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E . Figlia e convivente 

La donna nel baule 
Gli  assassini pe mesi 
hanno vissuto 
col e in casa 
Svolta nelle indagini pe l'assassinio di a -
lo, la donna a ' a e mesi dalla sua scom-

, o un baule sistemato in uno sgabuzzino 
della casa dove vivevano la figlia e il suo convivente.

i i hanno o i due giovani con l'ac-
cusa di omicidio. La figlia della vittima a e a 
ogni à sul suo convivente. Nell'inchiesta 
adesso o e anche e . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
W A L T E R R I Z Z O . 

m . Li hanno i i 
mattina, e si o a ca-
sa di alcuni . La lunga, ma-

a «commedia» di Natascia -
bello e e , a es-

e giunta cosi all'ultimo, inevita-
bile atto. 11 sostituto e 
della , Flavia , 
ha deciso di e gli indugi e di 

i e di omicidio 
o e occultamento di cada-

. Secondo il o catane-
se esistono pesantissimi indizi a 

o dei due i pe l'assassi-
nio di a , la e 
di Natascia, chiusa in un vecchio 
baule colmo di , fino a 
quando non è a pe soffoca-
mento, con i suoi assassini seduti 

a lacassapanca pe e il 
o ed e che a 

e . * > - -
o il delitto gli assassini non 

si sono i e la a di fa
e il o della o vittima. Si 

sono limitati a o nella cassa 
pe e lunghi mesi, sino a quando 
la decomposizione del e 
non ha o totalmente -
le l piccolo, basso di.yia -
ca a a San -
ta, enei due i avevano conti-
nuato. e dopo.j) .delitto. È ; 

stato a quel punto che Natascia si è
a dai i dicendo di 

ave o il o della e 
nella cassa. Alla sua a ò 
 non ha o o nessuno. . ' 

li capitano Giovanni ,
che comanda la compagnia di 

, e il giovane o 
che sin dal o momento ha 
condotto le indagini, hanno deciso 
di e a fondo. Natascia, Salva-

e e la a del giovane sono: 
stati sottoposti pe due i e due
notti ad uno e -

o continuato a e la ' 
o e linea di difesa. .. 

«Quella cassa , non > la . o ;' 
mai, come potevamo e quel ',' 
che a . , -, . 
: a o a a da 

"casa nei i i dell'anno, 
quasi e ai -
tomo della figlia, che a sua volta, 
da a un mese, si a allontana- -
ta da casa senza più e sue noti-
zie. i a e e figlia non -

o molto , ma - spiegano v 

gli i - o assoluta-
mente idilliaci se i a
quelli che a o aveva ' 

Agenzia Ansa 
e i 

di o 
o itagli 

m . La a Ansa si ina-
. e i di o sono 

stati i - a e dalle 18 
di i fino alle 7 di domani e dalle. 
24 di domani fino alle 7 di lunedi -
dai i dell'agenzia di stam-
pa pe e il piano di

e dell'azienda (che à 
o giovedì) e che e 

un o taglio degli i 
L'assemblea di e ha con-

, , un pacchetto di 
sette i di o a disposi-
zione del Cd pe  le e fasi 
della . L'annuncio dello 

o è contenuto in un lungo 
documento, o all'unani-
mità dall'assemblea, in cui viene -

a a vicenda che vede 
coinvolta la e agenzia ita-
liana. à ai colleghi del-
l'Ansa 6 stata a dal -
namento dei cd delle agenzie e 
dal comita.to di e de l'Uni-
là-  .- : ' , : . 

con il convivente della figlia. 
Nel o del 3 gennaio la 

donna non si e a ad e 
agli anziani ai quali a la sua 
assistenza come dama di compa-
gnia. i di o l'hanno -
cata inutilmente. , un paio di 

' i dopo. Natascia si e a a 
e la a ai -

. La a a che 
o non ha o la ma-

. n casa - dice - non mancava 
nulla dei suoi effetti , nep-

e gli occhiali, senza i quali -
mela o a e 
cieca. Secondo gli . i 

a , al momento del-
 la denuncia a dalla figlia, 

ò a già . L'autopsia ha 
stabilito infatti che la donna è stata 
uccisa a il 3 e il 4 gennaio. a 
un colpo alla testa con un pesante 
oggetto che le ha fatto e co-
noscenza. i il o di a 

o è stato , -
. mente da una a , 
' nello sgabuzzino e quindi ficcato 

o il baule dov'è a soffo-
cata. - . , , . .

n mattina appena giunta nella 
l e 

i in -
tascia è . a chiesto di -

 con'la o pe
e una lunga e 

spontanea. Un tentativo di chia-
i i dalle fasi esecutive del-

l'assassinio della . Natascia 
e detto di non e stata 
e nel momento in cui veni-

va commesso l'omicidio, o 
di e ogni à sul 
suo convivente e. , anche 

; su e due , i cui nomi 
o già i nell'inchiesta. Le 

; ammissioni della , al di la 
di come à valutata la sua posi-
 zione, di fatto inchiodano il suo 
convivente dal quale un mese e 

 mezzo o ha anche avuto un 
. bambino, che adesso è

in ospedale sotto la tutela tei -
 naie dei . > :  < 

Natascia i mattina non sem-
a i e conto 

della situazione. e li -
' no via ha lanciato uno o te-

o al suo convivente che -
be ave già mandato ; 

', quindi, quando il o le è pas-
sato a pochi , o a 
due , ha o 
qualcosa e gli ha mandato un ba-
cio.

CASO . e il , con le e delle e anonime coi i i 

Pietro Pacciani durante  l'udienza  di  martedì.  In alto  lo scrittore americano Thomas Harris presente  In aula Tomm/Ansa 

E in aula depone il superpoliziotto 
che guidò le squadre anti-mostro 

Per sei  anni  (dal 1986 al 1932) ha  coordinato  le ricerche  del 
maniaco delle coppiette guidando  la Sam, la  squadra 
antlmostro costituita  nel 1984 dopo  l'uccisione  a Vicchlo  di 
Mugello  di  Pia Rontinl  e Claudio  Stefanacci. Poi è  «passato 
ad altro  incarico-,  svolgendo  da Washington mansioni  di 
collegamento  tra la Dia e  l'Fbl.  alla  cui  accademia 
investigativa  ha affinato  le sue  doti  e la sua competenza. In 
occasione  del  processo  a Pietro Pacciani Ruggero Perugini 
è tornato  a Firenze  e forse proprio oggi verrà chiamato  a -
testimoniare.  Occhiali Ray-ban sempre  sul naso,  calvizie  " 
Incipiente  e look senza nessuna  concessione,  Perugini  ha 
Interpretato  il suo non  facile ruolo  con  morta  sobrietà.  Forte 
di una  Invidiabile preparazione tecnica  ha introdotto nelle 
annose Indagini  sul  mostro  un metodo Investigativo  di  tipo 

: grande raccolta  di  dati  di  tutti  i tipi  e su un 
imponente numero  di  nomi, poi  complesse elaborazioni  al 
computer.  «Questo tipo  di  reati  - ha detto  - non va  seguito  ' 
con  metodi tradizionali  di Indagine. Noi non  siamo abituati  ai 
serial  killer».  Alla viglila  del  processo  ha invitato:  «Tutti 
dobbiamo mantenere calma  ed equilibrio*. 

Un bisturi, i-ebus dei delitti 
 lembi di pelle..tagliati dalla mano di,un o 

Sul o a o , il o o di Fi-
e che e stamani, a di un . 1 

e lembi di pelle inviati da un anonimo al e 
Vigna e a due avvocati sono stati tagliati con uno -
mento di , un i e usato dai maghi 
della a plastica. Oggi il m Canessa à un 

o sui cui o i filmati, -
fie, e dei luoghi dei delitti. 

- DALLA  NOSTRA REDAZIONE ' 

O I O R Q I O S G H E R R I 

m . La condanna e l'asso-
luzione di o i legata ad 
un ? Nel giallo dei sedici de-
litti i al o di e 

e uno o di -
sione, un i usato pe le -
zioni di a plastica. e lem-
bi di pelle spediti da un anonimo 
al e  Luigi Vigna e a 
due avvocati, o , ex 

e di i e o -
vanti attuale legale del contadino 
di , sono stati tagliati con 
uno i speciale che usano i 
maghi della a plastica pe

e la pelle pe e le ' 
donne o e le i lese, Lo 

hanno o con a gli 
i o di anatomia pa-

tologica di . 1 e , 
poco più i di un o 

, non sono stati i 
manualmente. l taglio 6 netto, i 

i non hanno . 
a agito una mano , . 

Una buona notizia pe la difesa 
che stamani à e l'e-
sposizione a del pubbli-
co o o Canessa.. 

Si a sulle e di i 
. Anche il pubblico o 

del o a i à la 
sua e con l'aiuto di un 
compute e di un . 

Foto delle vittime, e dei 
luoghi dei delitti, filmati della -
quisizione a casa di , si ve-

o sul o installato 
in un angolo dell'aula bunke di -
Santa . - -,. , 

Con l'invio dei lembi di pelle
toma l'ipotesi del , e 
degli otto duplici omicidi che han-
no insanguinato le colline di -
ze? n questa a vi-
cenda a di un medico, di un 

o ha fatto più volte capolino , 
senza mai ò e a qualco- ' 
sa di . i al - " 
scopio appaiono simili ed hanno : 

e assimilabili, o ca- , 
nali tipici della cute e e peli-

. «Anche se l'esame istologico ; 
dovesse e che si a di ; 
pelle umana - spiega il e 
del Gabinetto di polizia scientifica . 

o o - non e detto 
che sia un elemento utile all'in-
chiesta». 11 e della e ' 
d'Assise, o Ognibene, ha - ; 
dito che i documenti anonimi non * 

o utilizzabili in base -
colo 240 del codice penale. Cosi, 
 se le indagini e al o , 
che gli i della a 
antimaniaco stanno svolgendo pe ' 

e e delle e non ' 
o a , la e po-

e e l'eventuale a ' 
di una a sui lembi di pelle 
che e e avanzata dai 

i di . e l'uni-
co o possibile e 

e fatto con il lembo di pelle 
del seno di Nadine , che 
venne spedito al sostituto -

e Silvia della a subito do-
' pò l'ultimo duplice omicidio del 9 

e 1985.  - , 
La a venne imbucata a San 
o a Sieve, località a venti chilo-
i dal capoluogo toscano, men-

e le e e e a Vigna e 
, ai due avvocati sono state spedite 
da . «Non è pensabile - ag-
giunge o della scientifica -
di e i con i i di 

e vittime del . 1 i ac-
i - che o -

guiti dal o di biologia 
animale e genetica dell'Ateneo fio-

o - hanno evidenziato su 
quei lembi alcune macchie , ' 

e e di sangue, come se 
fosse e .

e una a definitiva sulla 
a di quei e i biologici 

o a cinque o sei 

. o tecnico necessano 
pe e l'esame istologico.

e gli esami i tecnici hanno 
o i , li hanno posto

in alcuni i pe e indu-
, sezionati ed analizzati. à l'e-

same compiuto «in sezione» eà 
una soluzione istologica a e 
se si a di pelle umana o di ani-
male. Le e anonime hanno 
scandito le fasi dell'inchiesta: 21 
inviate all'avvocato i dal 
'91 ad oggi. Tutte della stessa ma-
no. L'indinzzo è stato o con 
un . Una e a an-
che al m Canessa, che non dà 

e a all'episodio. La 
difesa non è . «Se si a 
di e umana - dice l'av-
vocato o a - biso-

à a con la pelle del-
ie vittime dell'assassino». Gli avvo-
cati a e i non si 
stancano di e che le let-

 anonime abbiano segnato i 
momenti più i dell'in-
chiesta e o ad esse -
no a di qualche -
gio che a e di 

e sulle indagini e sul -
so: o pe e . o vi-

, pe e che qualcu-
no vuole . 

i sul mancato attentato in Toscana 

Era una bomba-messaggio 
per il pentito Tancredi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. Sette candelotti di di-
namite, un e da otto mil-

i in alluminio, un pezzo di 
miccia e e mille do-
mande che aspettano una
Attentato fallito o un «messaggio 

? a e e 
smentite, l'episodio, quello della 
bomba sotto il cavalcavia dell'au-

a a e a 
pieno di . Secondo alcuni si 

a di una » di malia, un 
conflitto a bande , uno scon-

o pe un o di conti, un 
» ai pentiti. Chi a il 

? Gli i non vo-
gliono e lo . a si fa 

e che Luciano i ne-
mico o uno del boss Lodovi-
co i pe il quale il pubbli-
co o ha chiesto, al -
so o la banda della , la 
condanna , vive - da 
queste . Qualcuno a 
la a degli , che in 

questa zona, anni fa, hanno o 
di a i i dell'Enel. 

, il Valachi dell'auto-
o di via Salomone a , vi-

ve nella zona di , in una lo-
calità a sotto la e 
'dei . e un suo -
mento al e di La Spezia 

e potuto e il o 
degli . La segnalazione 
anonima a via telefono al-
la a di a ha una sua 
chiave di . «Si può e 
come un messaggio, un -
mento, un'intimidazione» dice un 

, «un messaggio pe
e a e "siamo in o di 

e chiunque come e quando 
ci i di un attentato o 
«atto » o Luciano 

i o i i di giusti-
zia ha un suo fondamento. a Via-

o a a pe anni i clan di 
i e i hanno fatto 

il bello e il cattivo tempo. o 
taglieggiato discoteche, , 
stabilimenti . a a 
su cui stanno o gli 007 è 
quella di un gesto o in 
linea con la nuova a della
tensione. Alcuni i fanno 

e che il tipo di esplosivo ( 
un chilo e mezzo) o sotto 
il cavalcavia della - Geno-
va, vicino a a di , -
be lo stesso di quello usato o 

i , i ed edifici i 
i o . 

Un'ipotesi che lascia i gli 
. 

n e -
e dei , e a 

e in  le i 
mafiose nella zona, si sottoliena 
come il «commisanato di i e 
la a di a o in 
uno stato di a a di -
ganico» e si chiede una «più effica-
ce attività di , o 
e e della à -
ganizzata». DCSgh. 

Gli i clandestini i in salvo al o di i 

Cento cingalesi in mare 
scaricati da nave pirata 
m O o -
to cingalesi sono stati i in 

e da una nave a al o
di . Alcuni sistemati in canotti 
di e . Altn. quan-
do non a più spazio sui gom-
moni, sono stati lanciati -
mente in acqua e -

o la costa. 
A , uno dei paesini della ' 

, i i hanno in-
o e di o i all'alba:. 

abiti inzuppati, i fino al-
o È scattato - -

me e s'è o che sulla spiag-
gia o tutti gli altn, affamati e 

i d'angoscia, in attesa che i 
o e compagni o in 

quale paese della a -
no capitati . . . . 

Uno dei cingalesi, abitanti dello 
Skn Lanka, un o indiano, 

a un inglese molto -
mativo. È stato lui a e l'o-
dissea dei suoi amici. l o 

a o a o di una nave di 

nazionalità non identificabile da 
una città della . Ogni clan-
destino aveva dovuto i . 

a i i pe  ave- -, 
e un posto nella stiva dove . 

o i non si a mangiato , 
e l'acqua a stata . i 
pe e quei a i 
avevano venduto tutto. A nessuno 

a stato consentito e baga-
gli.  - -

o col capo della nave 
a a che con quei soldi i cen-

to cingalesi o stati -
i fino in . i 

viaggi della , spiega-
no ì i dell'ufficio i 
della , si sono conclusi 
sulle coste . La a 
è e uguale: la . a 

o o un viag-
gio sulla a che a fin 11, i 
clandestini vengono » qui 
in .  . ,

C'è un e nuovo e ine-
dito o agli i viaggi della 

e e della : pe
la a volta, a i clandestini, tut-
ti a i venti e i 45 anni, è stata -
vata una donna cingalese, segno 
di una a e a a -

a di consuetudini e costumi. 
e uomini sono stati immediata-

mente i nell'ospedale di 
i pe . Nessuno 

di o aveva documenti o soldi. 
Lo o e stato . Al-
cuni degli uomini caduti o «butta-
'i» in acqua stavano pe e 
anche e indeboliti dal lungo 
digiuno e dalle i condizioni 
in cui avevano viaggiato. 

Tutti i cingalesi, a e i e
, sono stati i a -

gio. La polizia ha distnbuito cibi 
caldi e poi ha consegnato a ognu-
no di o l'intimidazione a lascia-
e il o paese o quindici 

, cosi come e la legge 
. o tale . 

quelli che si o a in 
, o espulsi. ZJAV. 
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DELITTI DI FIRENZE. Al o a l'accusa: dal '68 in poi una sola mano 
a gli omicidi. Spunta un o dipinto dall'imputato 

l pm: «Ogni indizio 
è contro Pacciani » 
l o pe  i delitti del o di e che vede im-
putato o i è o nel vivo con la e 
del pm o Canessa.  la pubblica accusa gli indizi 

i dagli i sono , i e -
gono tutti su o . l m sostiene che il o 
delitto del '68 fa e di questo o é non c'è 
la a a che sia stato commesso da Stefano. 
Un dipinto di i asso nella manica dell'accusa. 

 DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. OIORQIO SGHERRI 

a o del o omicidio, 
quello di a Locci e Antonio 
Lo , il pubblico o 
Canessa ha o che Stefano 

, o della donna, fu con-
dannato senza . «La confes-
sione di e - ha aggiunto Canes-
sa - è a di i significativi. 

a a a medico-
-legale su tutti i duplici omicidi dal 
'68 all'85, sono venuti i ele-
menti sulla dinamica dei colpi 
esplosi nell'agosto '68 incompati-

m . Un , un bloc- ; 
co da disegno, un e e : ' 
un dipinto sono gli assi nella mani-
ca del pubblicò o o :

; 
Canessa, L'accusa sostiene che gli." 
indizi sono , , -
si, univoci, i e -
gono tutti su o , ma -
deve ò e che «questo ,. 
è un o complesso che non ::j 
ha o la a a della -
sponsabilità dell'imputato». Secon-
do Canessa gli otto duplici omicidi 
sono stati tutti compiuti con la stes-
sa a - e a 22 -
usando ie stesse e - Win-
cheste e  - e sono tutti a 
della stessa a che ha mutila-
to le vittime con uno o da 
taglio. i 0 e anche 
dei o delitto pe il quale Ostato 
condannato Stefano ? «il fatto ., 
che un a o confesso 
e che poi ha o - sia stato 
condannato non significa che il 
delitto sia stato compiuto dalla 

a condannata» ha sottoli-
neato Canessa a la a ge-

. n sostanza il 21 agosto 68 
e non e o alla mo-

glie e all'amante. . 

Sono le 9.3U quando il pubblico 
o o Canessa. -

se. 46 anni, inizia la sua e , 
al o pe i delitti del o 
di . Secondo Canessa, -
ciani ha cominciato ad e - . 
volto dalla sua e fobia a 26 
anni, quando si ò di -

a . a il tempo a 
, le sbucava davanti all'im-

. La seguì anche il o 
ni cui lei si nascose o un ce-
spuglio con o , un 

e ambulante. Quando 
i vide che a solleva-

va il golfino e si a il seno si-
, si avventò sul , lo mas-

ò con 20 coltellate. i ò 
a e la violentò pocodistanle 

dal . ò ad uccide-
e anche lei e gli e di 

. l o che a 
convinto di ave subito fu un -
ma, un'offesa che ha o ogni 
volta che ha visto una coppia ap-

. Lui a -
mente le donne. Quali sono gli -
gani che il o ? l pube 
e il seno , il «seno» dì -
da.  lui quello e l'acme del . 
Quando lo compie 0 al colmo del-
l'eccitazione. L'accusa e fon-
damentale quei omicidio del '51 
(pe  il quale i ha scontato
13 anni): i delitti delle coppiette 
vanno un po' o agli sposta-
menti  della .  esempio 
quando lei abitava a Scandicci, lì 

o due delitti. Nel '68, a Si-
gna, abitava e lei, . E 

La chiave del giallo 
in quel duplice 
assassinio 
di 26 anni fa? 
Sono le  due di  notte  del  21 agosto 
1968 quando Natalino Mele, un 
bambino  di  sei anni bussa alla casa 
di Francesco De Felice,  un operalo 
di  Sant'Angelo a Lecore. «Fatemi 
entrare.  La mamma è morta. È 
morto anche  lo zio».  De Felice 
avverte  I carabinieri. Nei pressi del 
cimitero  di  Signa,  I militari 
scoprono una Giulietta bianca. Sul 
sedile anteriore accanto a quello 
del posto  di  guida  I cadaveri di 
Barbara  Locci,  32 anni,  madre di 
Natalino e  di  Antonio  Lo Bianco,  29 
anni.  Sono stati assassinati con 
una Beretta calibro  22, la pistola 
che -firmerà» tutti  I delitti del 
mostro. Quel delitto per gli 
investigatori è stato compiuto per 
motivi passionali dal marito, 
Stefano Mele.  L'uomo  dopo aver 
accusato  diversi  suoi amici -
Francecso  Vinci,  Carmelo Cutrona 
e Salvatore  Vinci,  fratello di 
Francesco - -spontaneamente si 
dichiarava colpevole  del  duplice 
omicidio».  Sarà condannato a 14 
anni  di  reclusione, ma  dopo  aver 
scontato la pena continuerà negli 
anni sucesslvl  ad accusare le 
stesse persone che aveva 
chiamato  In causa nel 1968. 
Ma la confessione  di  Mele, 
secondo Paolo Canessa, pubblico 
ministero al processo peri delitti 
del  mostro,  è priva  di  riscontri. 
Mele disse  di  aver gettato via la 
pistola, ma  l'arma  non fu  trovata. 
Mancò così II primo riscontro alla 
sua confessione e  non si  accertò 
se sapeva usare l'arma. 

bili con la confessione di . 11 
o di a Locci sostiene di 

ave o dal o poste-
e , e dalla a i 

colpi o esplosi davanti e non 
da . «Quella a e non ha 

» sostiene Canessa , 
la a 22 è e stata nelle 
mani dello stesso . l delitto 
del '68 fa e di questo o 

è non c'è la a a che 
sia stato commesso da . -
ciani ha seguito la e del-
l'accusa seduto a i suoi due difen-

i con le e agli occhi ù 
volte e scoppiato a , al-
zando le a al cielo. «Lasciate-
mi , non vedete come sono -
dotto. Sono un o , 
mi hanno messo in mezzo come 

o in , lo non o nien-
te». 

Canessa ha spiegato ' si è 
indagato su : egli, ha detto 
il , a e o nelle date 
degli omicidi; è o del -
gello e poi si è o a -
ìc. abitando quindi nelle zone dei 
delitti. È un e -
e di boschi in e . e 

ha una notevole a fisica, abilità 
nell'uso dei coltelli, sa e 

i e la sua altezza «è più che 
compatibile con quella dell'assas-
sino». Nella casa di i - ha -

o Canessa - è stato ) 
, un blocco da disegno, che testimo-

ni o e o 
ad una delle due vittime tedesche, 
ed un a sapone a . 

e anch'esso dei tedeschi; inol-
e ha lasciato a o 

sul blocco da disegno «Skizzen 
. a «più » di 

tutto il , o di 
, di un e Winche-

, e . che le e hanno 
o e stato «allocato'' 

nella micidiale a che ha -
mato i sedici delitti del . Ci 
sono testimoni che o -
nosciuto o . con una 
pistola in mano, di notte, in una 
piazzola nei i di San Cascia-
no. dove poi o uccise le ulti-
me due vittime del maniaco delle 
coppiette.  testi «che si sono salvati 

e pe » sa-
o sentili «con le dovute caute-

le» in aula. o i ha an-
che «dipinto le sue ossessioni».l 
m Canessa ha concluso il suo in-

o sottoponendo alla «atten-
ta valutazione dei giudici i possibili 
significati di un o o da 

. che vi ha posto il titolo 
"Un sogno di fantascienza" datato 
10 e '84. Una data - ha o 
Canessa - che e -
si a quell' 1 e '51 quando egli 
uccise il . «È un elemento sug-
gestivo»: egli «quel o e 
ave o una decisione che poi 
mise in atto». Nel dipinto, secondo 
il , vi sono «elementi di violenza 
inaudita che a e nel-
la sessualità» con mummie, teschi, 
immagini di i genitali e c'è 
«una , uno o che 

e una spada e un -
mento al pube». È una immagine 

a in cui compaiono anche 
delle i e sei stelle. Una immagi-
ne inquietante se si pensa che alla 
data in cui fu fatto il o sei -
no stati i duplici omicidi del mo-

. 

vìi -*?<'" 

Il quadro  sequestrato  a casa di  Pietro Pacciani che  l'accusa  indica come  uno  degli  elementi  di  colpevolezza Gianni Pascuin 

a non è luì il  mostro» 
La difesa chiede la e 
Vecchio, con due , con il diabete e : è 
la a clinica di o i a dal suo avvo-
cato o . «Questo è il o che il pm mo-

a alla a attenzione», ha detto o alla e men-
e chiedeva la e del suo assistito. La difesa 

e ha anche chiesto o nuovi testimoni 
a . a il pm o Canessa si è opposto, come si 
è opposto alle e e da una delle i civili. 
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a . o nuovi testi- o , 
moni a a e la a di 

e di o i 
pe  motivi di salute e di età. nuovi 
testi della difesa sono Enzo Spallet-
ti. il o ad e sospettato di 

e il » dopo la e 
[nel giugno 1981) di a e 
Nuccio e Giovanni Foggi, suo -
tello, sua moglie e un uomo miste-

. Gli avvocati o -
qua e o i chiedono 
anche che le i am-
bientali da cui è a la maxi-

e dell'inizio estate del 
'92 nei luoghi in cui ha vissuto e la-

o . n quei i 
i fu a la a su cui 

si basa una e e del-
l'accusa. 

Si è conclusa così la e 
della difesa e di -
catale, i o da e de-
gli avvocati o a e 

n a al-
cuni legali delle i civili avevano 
chiesto una e di e e di te-
stimonianze, o in -
ne al o delitto della e 

, ciucilo del 1968 a Signa. 

«Un vecchio malato 
a il pm. o Canessa, si è op-

posto a tutto: alla e di 
. alle , ai testimoni 

. La e à 
stamani. La e di a 
è cominciata con dotte citazioni 
dal o collegate al o di 
Nietzsche sul concetto di à e di 
dubbio. l tutto messo in a -
lazione con la  della à 
ad ogni costo e gli i . 

 legale ha o i -
o le sue malattie, i suoi acciac-

chi e la sua età: «Questo è il "mo-
" die il pm a alla a 

attenzione», ha detto alla . 

o è passato alla contestazione 
dei e punti i dell'accusa: la 

a del , il blocco e 
il . E pe i usa 
la sentenza della e a di 
Cassazione del 14 maggio del '93. 

o alla , dice -
vacqua. la e li ha definiti -ele-
menti di non eccessiva , o 

é dal o o non 
può i una conclusione univo-
ca nel senso della colpevolezza 
dell'indagato, o é non è o 
il fatto stesso da cui quella conclu-
sione e . Questi, ha 
aggiunto a o e sono 

a gli elementi i del-
l'accusa. Nonostante le i 
della vigilia, sono stati i 
senza assi nella manica». , ag-
giunge, questi sono indizi equivoci, 
«mancano anche dello e 
dell'indizio». 

E li conlesta, o il bloc-
co «Skizzen : «Quel bloc-
co o in casa di i non 

a assolutamente al po-
o . é quello o 

dalla a è più . Quello 
di i a ed ò a cosa. 
L'unico elemento in comune con 
quello del o sono le e 

e dalle commesse del nego-
zio di . 

Il prezzo del taccuino 
l o è silenzio». i si adden-

a nelle vicende del :l tito-
e della ditta sostiene che quel 

blocco iiell'Sl) costava quali» > 
i e Gii (quello scnttodietio.il 

taccuino o in casa -
ciani 1 J costava da cin-
que i e 20 a cinque i e 

. , se abbiamo la a 
che questo blocco non a di 

, e a e di attacca-
e questo indizio a . 

La difesa confuta anche la a 
dell'accusa che vuole e 

» é aveva spiato la 
fidanzata e lo stava o 
nel 'al, all'epoca del o deiitto, 

a ciucilo non è e -
ne-, dice . E poi il -
tile: « o un indizio e 

e ha e . 
ha delle , che assomi-
gliano a quelle di due i spa-
iali dalla pistola del maniaco.a 
nella à degli omicidi que-

a non si è mai inceppata. 
é si deve e o 

nel o di . «Anche 
la tesi del o - attacca -

o l'avvocato i - è sol-
tanto suggestione. Questo è un uo-
mo o da tante , e 
volute. a non da questo. è la 

. 
Anche l'avvocato Luca Santoni 

. e di una 
delle i civili, ha dato battaglia 
non allineandosi sulle posizioni 
dell'accusa e chiedendo nuovi te-
stimoni e nuove .  pm Ca-
nessa si è opposto ad ogni cosa. 
Stamani la decisione. 

 dubbi del pubblico: a sarà vero?» 
Nell'aula bunke di Santa a molti sono giovani i 
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m . Una e catena 
di e e di e conduce a 
questo , ma nell'aula bun-
ke  di Santa a i mattina 
si a a piuttosto 

. Senza , 
senza accapigliamenti. e i 

i i nel fondo del bun-
ke  sono sensibilmente aumentati. 

ù o meno , o a 
. È in a a un po-

polo di i e . Li ha in-
dotti ad i o e a e la 

a di questo o 
l'annunciata e su 

o dei delitti con i 
inclusi' Non si . È lacunosi-
tà che muove a e Gianna,, 
ventenni, studentesse i sede, la 

a a , la seconda alla 
facoltà di chimica, -
buttanti. e di cosa? i piace 
il modo in cui gli avvocati maneg-
giano ie , gli indizi - dice Fe-

a o fai e inno-

cente un colpevole solo e alla 
. Che io non ho». Natu-

e si è fatta un'idea sull'im-
putato. a non ha né vuole e 
la à in tasca: «Non so. mi e 

o che o abbia com-
messo tutti quei delitti. Non è un 
santo, , ma in alcuni punti 
della sua a mi a sin-

. Anche Gianna ha avuto il 
suo battesimo con a a di 
un . Non le è dispiaciuto, 

l vivo coinvolge molto di più 
che e i i o o 
in televisione. Anzi, o da vi-
cino spinge a e di più i quoti-
diani». Le due e o 
fino al e della mattinata, in-

o i amici, discutendo-
ne i pe , E o 
quando non o lezione. 

Nessuna novità 
Sotto la luce al neon mescolata 

a quelle delle alte e il pubbli-

co o o Canessa va 
concludendo la . Al di 
là dei contenuti, non assume toni 
appassionanti. Neanche enfatici, 
pe , c'è a e non uno 
show. e qualcuno. a 
di e il , non ho senti-
to novità», e , stu-
dentessa di legge in compagnia 
del , a al -
mento in sé e che alla a 
vicenda. E e e 
espone le sue tesi l'uomo di -
tale Val di a tossisce, si piega, 
salvo di tanto in tanto e di 
sottocchio o a se con un 
lampo di , un attimo che 
subito si spenge. o da -

o i alle sue spalle, 
in giacca , i si -
tiene a stento e o lo -
tiene il e o a 
nel momento in cui Canossa gli dà 
del . A mezza bocca 

e detto che lui e cose le 
fa, non le . a non può -

e come e il suo istinto 

vorrebbe. 

La voglia di capire 
La pausa delle 11 viene accolta 

con sollievo. Èun momento pe fu-
e una , e le 

gambe, e ne o i nume-
i i debuttanti. C'è chi, 

come Giovanni, die ha letto il o 
pubblicato dall'Unità, L'ulliiiio 

 O Giuseppe i 
pensionato, faceva il , an-
che lui al o . -Voglio ca-

e se i può ossee il mo-
o o no, se l'accusa ha .

dubbi non mancano, anche se lui 
non è mai stato uno stinco di san-
to. l o o o 
che si colpisca nel giusto, che veli-
gli i la . Al conseguimen-
to della , a a che 
all'indicazione di colpevolezza, si 
appella un avvocato di e civile, 
Santoni, che si autodefinisce «il de-
cano» della vicenda a 
avendola seguita sin dal 75. -
nendo domande «inquietanti» e 

e di , il legale a 
l'attenzione, fa e quanta 

a abbiano o que-
gli omicidi nei i di chi è , 
fa e il o o biso-
gno di , . -Non c'è spi-

o di vendetta, ma sete di giusti-
zia-, la eco un o avvocato di 

e civile, , e la tensione 
in sala si mantiene alla. -Non ci sa-
à mai unti à , non ci sono 

elementi schiaccianti», commenta-
no Alessio i e a -
gni. Studiano alla facilità di -

a e non e che a 
i o i dettagli. -Come 

o è appassionante, ma 
molto tecnico-dicono --Si à 
mollo sulle . e andava-
no c le indagini -
. a e Santoni nel -
e laute indagini. Ed è o che un 

avvocato di e civile avanzi -
chieste cosi . e 
l'accusa ha o molti elemen-
ti, ma contestabili». 

http://scnttodietio.il


, i a in , il pm e 
dal o duplice omicidio pe e l'accusa 

«Quel delitto del '68 
la chiave del giallo» 

a in cella o , accusato di e il «mo-
» di . i ha assistito impassibile alla -

zione delle foto del o duplice delitto, nel '68 a Si-
gna, che l'accusa gli . l pm vuole e 
che il o della vittima, o confesso, non è mai stato 
sul luogo del delitto. a deve e i movimenti del 
figlio  della donna, Natalino , testimone che aveva 
6anni. 
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E Sullo o gigante 
alla a della e d'assise di Fi-

, che deve e se o 
i è 0 il o » di Fi-

, appaiono le vecchie foto in 
bianco e o della Giulietta bian-
ca abbandonata nella campagna 
di Signa, poi i i di a Loc-
ci e Antonio Lo . i 

e che sfilano sotto lo o 
impassibile dell'imputato. Sono 
scene che ci o a ventisei 
anni fa, al 21 agosto 1968. Nei -
si del o di Castelletti a Signa, 
a pochi i da , -
no i i i dei due amanti 

i da, otto i Winche-
ste e  esplosi da una a 
22, quella che ha ucciso e quat-

i volte o una inte-
a e di giovani -

'  quel duplice delitto c'è un 
o confesso già condannato, il 

manto della donna assassinata in-
sieme all'ultimo amante, Stefano 

. E c'è un testimone, il figlio di 
a Locci, Natalino , che 

all'epoca dei fatti aveva poco più 
di sei anni.  il pm o Canes-
sa, . e non è mai stato sul 
luogo del delitto. E si a il -

o pe , una volte pe tutte, 
che si ò di un e o 
e che il o ha cominciato ad 

e o . 
 questo i o ha 

chiamato in causa il colonnello 
Olinto , che nel '68 gui-
dava il o o dei -

i di . Fu uno dei i 
ad e sul luogo del delitto. 
E, o dalle domande del pm, 
l'ufficiale ha messo in evidenza tut-
ta una e di e investiga-
tive: gli i della macchina co-

, chiede Canessa. a 
10 o e o -
to, il o e a 
metà abbassato, quello e 
calato giù e dita..», ma le foto lo 

. «Con il e 
che abbiamo - conclude Canessa 
- non si sa come sono andati i fatti, 
le foto dicono qualcosa di . 
. Al pm a o di-

e che Stefano e non 
soltanto non e e dei delitti, 
ma non e- mai stato lì. E che o 
in a e o e 
gli i si sono adagiati sul-
la sua confessione . 
Viene accettata una confessione 
da una a che il o dopo 
il delitto non aveva o la 

a pe e nei i del ci-
o di Castelletti, e che spesso 

sta o ai i che do-
e . Una confessione 

accettata nonostante, come -
da il colonnello , che 
quando a Stefano e fu messa in 
mano a pe e la se-
quenza dei colpi, «dette -
sione di chi non sa da che e 

e la pistola». La confes-
sione di e non collima nemme-
no con i i dell'autopsia di 

a Lecci (che non e eseguita 
dallo stesso medico legale che 

à il o di Antonio Lo 
: l o della donna è 

stato o da o colpi di 
a da fuoco - ha o il 

dotto o o - esplosi in 
a successione é 

sono localizzati in a poco 
estesa. 1 colpi sono i dal 
basso o l'alto e da a o 

. Una successione «incom-
patibile con quello che dice . 

11 colpo e è uno solo. «Se 
questo è stato esploso pe ultimo -

 il pento alla domanda del 
pm - la donna può e andata 
nella posizione in cui è stata -
ta (seduta al posto di guida) con 
movimenti . o 
quello che vuole i e Ca-
nessa. 

ò o npete: «Anche 
noi abbiamo avuto delle -
tà. E lo abbiamo o nei . 
o comunque avevo la sensazione 

che Stefano e o a l'assassino, 
o a sul posto. Non poteva e 

e cose se non ci fosse stato». La 
posizione dell'accusa vacilla dav-

o quando a in campo Nata-
lino : come fece a e 
a piedi pe due i nella 
notte da solo e solo con i calzini 
pe  una a in 9 -
calzato dalle domande della difesa 

o a che Natalino 
«non aveva le , né i calzini 

. Chi lo ò fino alla casa del 
signo e Felice che, alle due di 
notte, i i ? 

o la e ha negato la 
e di . i mat-

tina i giudici hanno impiegato più 
di o e pe e la -
chiesta di e di -
ni avanzata pe motivi di salute dai 
difenson a e . 
L'attuale stato di salute di i 
«non e- incompatabilc con la de-
tenzione». E «non o acquisi-
ti elementi atti a fa e l'at-
tuale sussistenza di esigenze caute-

. 1 giudici hanno anche o 
che a inutilizzabilità della 
pistola (la e a 22 
utilizzata dal maniaco ) pe
mancanza dell'astaguida molla 
non e e degli 
omicidi la possibilità di commette-
e fatti analoghi con l'uso di i 

. La e ha o 
inaccoglibili tutte le e anoni-
me e all'imputato. -
to, i dal , le missive 
senza a si ammucchiano, len 
mattina uno dei i ha -
to una telefonata anonima che so-
stiene di e chi è il o «mo-

: il figlio di un o -
naggio del Sisde. e ù quasi -
io che i lembi di pelle inviati il -
no dell'inizio del dibattimento so-
no stati staccati dal o di una 

a viva. 

Catania, scolaro armato 

a a i i 
La polizia in classe 

a «7,65» 
. L'insegnante stava in piedi, accanto alla 

: ed a molto o quel pezzo di o che il 
suo alunno stava infilando nello zainetto. a chiesto: 
«Scusa? a cos'hai 11...». E lui: «No no, niente, a 

. La faccia , faceva il -
no, o che la faccenda si chiudesse 11. E invece 
no. a i lo zainetto, pe . o lo zai-
netto a una pistola o 7,65. 

La pistola aveva il colpo in canna. a questo si sa-
e o più . Sulle , la a 

é a senza . ò e- a piuttosto cal-
ma, ha scosso la testa, poi s'è voltata ed è a -
so la , e quindi è uscita. a chiamato i bidelli, 
e i bidelli, la polizia. 

Nell'edificio di via San , che ospita la suc-
e della scuola media «Vitaliano , è 

giunta una pattuglia del «113». Gli agenti sono i 
in classe senza che la situazione assumesse i toni del 

. Tanto più che il o di 14 anni se ne 
stava 11, seduto al suo posto, calmo e , men-

e tutti i suoi compagni lo tempestavano di domande, 
«ma chi te l'ha data?», . me la fai tocca-

, «oh' ma sei pazzo a i a scuola?...». 
Anche gli agenti han o di e dal -

no chi gli avesse dato la pistola. è l'avesse poi 
a a scuola. Cosa avesse intenzione di . Le 

domande sono state poste con a dolcezza, ma 
il bambino non a i molto caso. È stato la-
conico: e che io questa pistola l'ho . 

? e dove?», hanno o i gli agenti. 
E lui, pacifico: a pe , no?...». 

a è in buono stato e con la a leggibile. 
La polizia e di pote e al nome del -

o . 
l o è stato accompagnato a casa e affidato al 

. a quanto si è , e o della 
.  , 

 genitori sono separati 

e il papà 
bimba di due anni 
ospite in a 
 NOTO . Una volta alla settimana è co-

, pe e la figlia di appena due anni, ad an-
e in . Tommaso , o da un 

anno dalla moglie a i , pe -
za del , va a e la figlioletta a 
nella a dei i di Noto. «Questa a 
va avanti da e mesi - dice , jmpiegato al-
l'Usi 23 di a -, non è possibile e come 
se fosse un pacco una bambina di appena due anni 
dalla casa a ai . o - aggiunge - i 

i fanno di tutto pe e meno a 
possibile la a di mia figlia in . a 
questo succede é i i sociali non ci sono». 

«Continui litigi, un o difficile, - -
no i vicini di casa dei e - i quotidiani, 
che si facevano e anche a e chiuse». 

11 e pe i i ha affidato la bambina 
alla e e disposto che a sia data ai i 
nel o stabilito pe la visita con il . a 
è stato evitato ogni contatto a i i della bambi-
na. , ogni sabato, un e si im-

a baby sitte pe  un po', in attesa o di 
. 

A Noto, il paese dove vive a i , la 
mamma di , non funziona il o di assi-
stenza sociale. , , ma non è la a volta, 
ha o una denuncia à giudiziana. 

l Comune di Noto - sottolinea a , ca-
po ufficio dei i sociali -s i sta muovendo pe -

e di  il . Conosciamo - aggiunge 
- il caso, e pe il momento abbiamo consigliato ai 

e di i al o . 
n effetti, il o d'assistenza sociale veniva effet-

tuato da e assistenti sociali, che ò o con 
un o a . a il o della convenzio-
ne, chiesto al o del Comune, non venne 
fatto pe alcuni i mossi dal . u C.L 

o i i di cani i in un cassonetto, nuova a a in un canile 

, altra strage di 60 cuccioli 
ANNATAROUINI 

fa . Cani e gatti  con 
un'iniezione di Tana.\, congelati e 
poi buttati nei cassonetti dell'im-
mondizia. Nel o di una settima-
na, la a mobile a ne 
ha i più di cento. Cuccioli di 
tutte le , con un'età a 
a i due e i sei mesi, ammazzati da 

mano . i l'ultima e 
 in un canile o sulla 

via , enea sessanta ani-
mali i chiusi o una cella 

a non funzionante. -
ché? Si a di , di una -
nizzazione che illegalmente elimi-
na le bestie facendo e un 

o e a quello o 
dall'unica a pubblica auto-
nzzata alla . Qual-
cuno che a gli ammali i de-
stinati alla a comunale a 
metà o e poi li butta. a la 
faccenda non è affatto a e le 
ipotesi sono più d'una. Non è 
escluso infatti che i piccoli animali 
siano destinati ai i pe la 
vivisezione. E la polizia ha anche 
avanzato il sospetto che alcuni va-

dano a e le cucine dei -
i cinesi, anche se è un'ipotesi 

che ha del fantascientifico o 
qualche mese fa, a , la poli-
zia ha o un o di cani 
destinati alle tavole degli , 
ma pe quanto a , 
un'indagine dei Nas, fatta su -
sta ilei Comune l'anno , ave-
va esc luso questa possibilità 

L'unic J cosa , al momento, 
è l'inchiesta avviata dal sostituto 

e a dopo i -
menti Jelle bestiole . -
ne che ha o gli agenti della 
mobile e del o -
stmo e al «canile -
li», il canile delle , che si of-

a al pubblico come pensionato 
pe  animali. a o tempo - il 

e della polizia a -
a di denunce i all'86 -

nel o sulla via -
stina, alla penfena della capitale, 
giugcvano segnalazioni di i 
cittadini. Lasciato le o bestiole 
gatti o cani di a pe dieci, quin-

dici , giusto il tempo delle va-
canze. a quando o a -

, gli animali non o 
più. La scusa, di solito a una 

e a dovuta a infezio-
ne. n questi anni si sono accumu-
late denunce su denunce. , 

o i sospetti, a difficile 
e la . Almeno fino a 

e i fa. quando pe caso, la 
à di una a che aveva 

visto un uomo i i 
sacchi della , la polizia 
ha o cinquanta cuccioli con-
gelati in alcuni cassonetti della 

, o davanti a una 
scuola, al e o -
pide indagini e poi una a sco-

. i i , il o 
, una pattuglia di vigili i 

aveva o a a i cuc-
cioli . Anche questi o sta-
ti i nottetempo nei casso-
netti . a ese-
guita dai i del canile mu-
nicipale si a poi saputo che cani 
e gatti, tutti in ottima salute, o 
stati i con un'iniezione di 
tanax al . 

Tanto è bastato a e i so-

spetli e e gli agenti o i 
nunieiosi nlugi  i i.imli i 
spaisi ne!' hinleilaii'1 e mei. he 
condotte .Lilla mobili si sono -

e poi e segnala-
zioni e leu mattina al nume-
o messo a disposizione dal l'o'iiu-

ne di a lulle pi isone che ,n-
o al canile i F 

e icn, nel o -
zione in via  iieslnia i iìe|i 

o le ielle e spe-ik . m 
avanzato si i ' > >'' i1' i oni] < s /io-1.,. 

o mia sessanta u.euoli lut-
ti di a e sono 
scattale le denunce pe -
menti nei ce i della -
a e pe violazione della legge 

i nel iilugio o e 
polacchi clandestini 11 canile 

o da tientanni non aveva 
nemmeno e comu-
nale 

a si a di ai e le i ause 
della e delle bestiole e sopiat-
tutto di e l'ipotesi di ulte-

i i o 
ha dato o a un pento di ese-

e l'autopsia e i e se alle be-
stie sono siati i i 

Oggilo cercano i bambini 

WALLYALLA 
SPIAGGIA 
Il gioco consiste nell'individuare Wally in mezzo alla folla di tutti gli 
altri bagnanti. Semplice, no? Wally è l'ometto con gli occhiali tondi, un 
grande ciuffo sotto il berretto a strisce bianche e rosse col pompon, 
che indossa pantaloni azzurri e una maglia sempre a righe bianche e 
rosse. Beh, provate a cercarlo, e vediamo in quanto tempo lo trovate. 
E non è tutto: dopo aver trovato Wally, potrete cercare le altre cose 
elencate nella lista qui sotto. 

COSA CE' DA CERCARE OGGI ALLA SPIAGGIA 

INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE' WALLY? 
UN CANE CHE MORDE UN BAMBINO 
UNA RAGAZZA MOLTO AMMIRATA 
UN PALLONE  DA SPIAGGIA  BUCATO 
UN ARABO CHE FA PIRAMIDI 
TRE CHE MOSTRANO LA LINGUA 
UN MATERASSINO BUCATO 
IL TEATRINO DEI BURATTINI 

I libri 'Dov'è Wally?" e "Dov'è Wally a Hollywood?" sono disponibili 
in tutte le librerie oditi da Edizioni E. Elle 

à 
J! 



Gaffe del pm che aveva usato la tela in aula 
pe e la à deviata dell'imputato 

Punto per Pacciani 
l quadro non è suo 

e è un a cileno 
l o o in aula dall'accusa non è stato dipinto 
da o , il o o di . L'auto-
e è un a cileno, n . Lo ò nel 
73 pe a o la a . Nonostan-
te in e ci sia un uomo accusato dei sedici omicidi, 
il sabato la polizia continua a e le colline at-

o a .  Jna e dettata dal fatto che
la a 22 non è stata a . * 

ANDREA QUERMANDI QIOROIO SGHERRI 

 m FIRENZE. Pietro Pacciani non è 
un pittore «naif». Non dipingeva i ' 
suoi incubi. Ha solo colorato il 
quadro ritrovato nella sua casa di ; 
Mercatale e che secondo il Pm ; 
Paolo Canessa avrebbe raffigurato 
le sue ossessioni sessuali. L'uomo ' 
accusato di sedici omicidi lo ha ' 
sempre ripetuto: «Quello era un di-
segno in bianco e nero, io l'ho solo 
colarato». L'autore del disegno è 
Christian Olivares, 50 anni, un esu-
le cileno che lo realizzò nel 1973 
raffigurandovi le proprie reazioni 
alle notizie che gli arrivavano in Ita-
lia dal suo paese. Pacciani dice > 
che quel disegno lo ha trovato 
nell'82 a Calenzano. Il pittore cile-
no ha confermato che alcune ri-
produzioni andarono perdute ne-
gli anni 70 mentre era in deposito ' 
da un corniciaio. Pacciani, quindi, ^' 
almeno su questo punto non sem-
bra abbia mentito.  -.  -..'^ 

Ieri mattina la questura si è mes-
sa in contatto con Olivares. «Si, la 
polizia mi, ha. contattato.-; djcp^il 
pittore cheytvc alle Canarie-se ii>i '. 
ha inviato un ingrandimento'del 
dipinto sequestrato. Il generale che 
brandisce la spada, il toro, le mum- „ 
mie, sono miei, non c'è dubb io / 

< Era il penodo del colpo di stato in 
Cile e quel disegno, come in molti " 
altri che ho fatto in quegli anni, ri-
portavo i miei sentimenti». «C'è una 
cosa, però, che sicuramente non 
ho fatto io - dice Olivares - ed è il 
disegnino quasi infantile, simile ad , ' 
una pianta con sei piccole croci, vi-
sibile in basso: quello non è opera 
mia, cosi come la colorazione». - ' 

Le letture che molti esperti, psi-
chiatri, psicologi, hanno dato di di 
quel disegno ritenendolo frutto di v 

una persona violenta - come ha " 
affermato lo stesso Pm durante la 
sua esposione - e ossessionata * 
 dalla morte e dal sesso, secondo . 
Olivares «è una cosa ridicola», « È . 
come dire - aggiunge - che gli or-
rori di guerra dipinti da Goya faces- " 
sero immediatamente di lui un 
mostro. .  _ -,; ' r ; ' -

«Nessuna marcia Indietro» 
 gli , comunque, 

la e non cambia la situa-
zione. «Non voglio assolutamente 

fare marcia indietro - ha detto il 
procuratore Pier Luigi Vigna - ma 
vorrei far notare che questo ele-
mento, il quadro, non era stato po-
sto a fondamento dell'ordinanza di 
custudia cautelare, né del decreto 
che dispone il giudizio e neppure 
delle decisioni del tribunale della , 
libertà e della Cassazione. L'ampli-
ficazione della sua importanza 
proviene dai mass media». E allora 
perchè nell'aula bunker il Pm Ca-
nessa lo ha citato per illustrare la 
personalità deviata di Pacciani?
«Resta comunque - aggiunge Vi-
gna - un elemento da valutare: 
Pacciani quel dipinto lo ha titolato 
e datato, se lo è attribuito, e questo 
è un dato la cui valutazione spette-
rà alla corte d'assise». Ma cosa de-
vono valutare i giudici se quel qua-
dro non lo ha fatto il presunto mo-
stro? . .  - . 

Secondo Vigna il dipinto di Oli-
vares non sconvolge il processo. ' 
Sarà, ma sicuramente è un punto a 
favore di Pacciani. «Di chiunque sia 
qifeSto^ueStd quadrd>,3)& Sggidfa; 
to'Vlgfia parlando còri- i giornalisti 
a margine di un convegno a Bolo-
gna - è estremamente significativo 
che abbia voluto farlo proprio. Ve-
dremo se il quadro sequestrato ab-
bia o meno degli elementi aggiun-
tivi». ; . . . . . 

«Il nuovo processo - ha conclu-
so il procuratore - è aperto a novi-
tà in qualsiasi momento, sempre 
tenendo presente che Pacciani è 
assistito dalla presunzione di non 
colpevolezza prevista dalla Costitu-
zione. Vedremo alla fine se tutti gli 
elementi ci porteranno, come noi 
in buona fede riteniamo, a indivi-
duarlocome l'autore di quei fatti». 

Il magistrato  si  difende 
Il Pm Paolo canessa ieri mattina 

è apparso sereno nonostante l'in-
negabile soprpresa per le rivelazio-
ni sul dipinto. Il magistrato si è limi-
tato a ribadire i motivi che lo han-
no portato ad indicare quel dise-
gno come uno degli elementi da 
valutare nel processo. «Quel qua-
dro porta la sua firma, Pacciani ad 
alcuni testimoni ha detto che era 
un suo sogno - spiega Canessa - e 
negli interrogatori ha dato versioni 
diverse, sostenendo in un primo 

Pietro Pacciani Tornni/Ap II professor Vittorio Meiega Indica con la mano un particolare del quadro del pittore cileno Olivares Rarentl/Ansa 

momento che l'aveva fatto lui e for-
nendo in seguito riscontri inesi-
stenti. Comunque ne ho parlato al-
la fine della mia esposizione, indi-
candolo come "elemento" e non 
come '"indiaci—g^niéttèndó^nh 
guardia dalIe"s*ifRgestTonr»", Hfà'se 
non fosse uscito fuori il pittore Oli-
varesr la Corto"come avrebbe valu-
tato quel quadro? «Completiamo il 
processo - ha concluso Canessa -
ascoltiamo tutti i testi. Alla fine ve-
dremo». - >, - ,  » 

Sul processo al presunto mostro 
di Firenze, dopo tre udienze già 
pesano molte ombre. A incomin-
ciare da quel primo delitto del '68 
che secondo il pm non sarebbe 
stato commesso da Stefano Mele 
reo confesso e condannato a 14 
anni, ma dall'autore degli altri sette 
duplici omicidi. Si cancella Mele e 
si mette al suo posto Pacciani. Però 
il cambio di «mano» è ancora tutto 
da dimostrare. E su questa vicenda 
che si credeva fosse giunta all'epi-
logo aleggia ancora il timore che il 
maniaco delle coppiette colpisca 
ancora. Altrimenti non si capisce 
perchè il sabato sera le colline at-
torno a Firenze sono ancora sorve-
gliate dalle pattuglie della Sam. 
«Non bisogna abbassare la guardia 
- dicono in questura - c i potrebbe-
ro essere dei replicanti. L'arma, la 
maledetta Beretta 22, non è stata 
ancora trovata». Già la prova regina 
non è ancora saltata fuori. 

m BOLOGNA. Praticamente inevi-
tabile: causa «mostro», si impenna-
no le quotazioni di Christian Oliva-
res. Poco conosciuto fino all'altro 
iori„ncl.giro.di2.4.ore il.piuoi&esu».. 
le cileno s lè ritrovato in prima pa-
gina, in tutte le agenzie, ricercatis- * 
simo da-mezzo'mondo. Già per-
che è lui il vero autore del quadro, 
fino ad oggi attribuito (come indi-. 
zio di colpevolezza) al mostro di , 
Firenze. Olivares, in vacanza alle
Canarie, conferma. Raggiunto per 
telefono dice: «La questura di Fi-
renze mi ha inviato un ingrandi-
mento del dipinto sequestrato a , 
casa di Pacciani. Gli elementi che 
vi sono contenuti sono miei, non 
c'è dubbio. Era il periodo del colpo 
di stato in Cile e in quel disegno, 
come in molti altri, riportavo il mio 
sentimento». E aggiunge un parti-
colare di non poco conto: «SI nel 
quadro trovato a casa di Pacciani 
c'è una cosa che sicuramente non 
ho fatto io - dice - un piccolo dise-
gnino, quasi infantile, simile a una 
pinta con sei piccole croci, visibile 
in basso. Quello non è mio. Come 
la colorazione». Pacciani infatti ha 
sempre sostenuto che il quadro 
(una copia evidentemente) era in 
bianco nero: lui l'ha solo colorato. 

Da domani alcuni suoi quadri 
I saranno visibili al pubblico in una 

Bologna 

«Ecco a voi 
i dipinti V " 
del » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
D A N I E L A C A M B O N I 

mostra organizzata in quattro e 
quattrotto nella galleria d'arte «Nu-
cleo d'arte» in via Portanova a Bo-
logna. «Volete vedere i quadri del 
mostro? Venite nel mio centro cul-
turale. Un'occasione unica: sono 
io che ho scoperto Olivares, sono 
io che l'ho fatto conoscere in Euro-
pa», dichiara Enzo Roiss. L'eccen-
tnco "mecenate" ha fiutato l'affare. 
«È un artista di fama», spiega e ri-
corda che il pittore cileno espose 
al festival nazionale dell'Unità di 
Torino nel 1971. La foto di un suo 
quadro fu pubblicata su Rinascita e 
sull'Unità nel settembre di quel-
l'anno. .

Adesso a Bologna è tutto pronto 
per la mostra: una decina di opere 
due metri per tre, dipinti con colori 
acrilici. «L'ho fatto per sbugiardare 
tutti quei critici che giuravano che 

il quadro fosse di Pacciani - dice il 
gallensta - . Si dovrebbero vergo-
gnare: come si fa a prendere un 
granchio del genere?». Nella mo-
stra manca naturalmente l'originar, 

. le del quadro discusso, attribuito a 
Pacciani. L'opera è a Bologna, ma 
è di proprietà della coppia Meiega 
Tomatore. Sono loro che hanno 
messo fine alla ridda di ipotesi Pac-
ciani si, Pacciani no. «Quel quadro 
è appeso nell'ufficio di mio manto. 
E l'ha dipinto Olivares», ha raccon-
tato la signora Maliceta Meiega 
Tomatore, coperta d'arte, moglie 
di uno psichiatra. 

s a quest'ora si starà fa-
cendo un sacco di risate. Anzi, co-
noscendolo, credo che stia per ar-
rivare in Italia da un momento al-
l'altro» dice Roiss. E aggiunge: «E 
evidente che un contadino non 
può aver fatto un disegno del gene-
re. Quei cappelli, quelle scarpe, 
quei tratti: ci vuole troppa tecnica. 
Quando l'ho visto sui giornali, ho 
pensato subito che era un quadro 
alla Olivares. C'erano tutte le co-
stanti iconiche: l'indignazione, la 
ribellione e un certo humour. Ma 
non potevo averne la certezza per-

;. che il quadro non era mio». L'ope-
' ra comunque è stata dipinta a Bo-

logna. La città italiana più amata 
dall'artista. 

y e 

Chiesti 
fare rinvìi 
a giudizio 
m LIVORNO Dopo oltre tre anni si 
chiude l'indagine sulla tragedia 
della Moby Prince, costata la vita a 
140 persone a poche miglia dal- ' 
l'imboccatura del porto di Livorno, i 
con la richiesta di rinvio a giudizio 
per tre dei sei indagati. Il pubblico 
ministero, Luigi De Franco ha pre- ' 
sentalo ieri le richieste al giudice, 
per le indagini preliminari, sulla -
base delle conclusioni alle quali 
era giunto il collegio di consulenti 
nella superperizia tecnica che attri-
buiva le cause del disastro alla 
nebbia, all'alta velocità ed all'im-
perzia del comandante. Il rinvio a 
giudizio è stato chiesto per l'ufficia-
le della capitaneria di porto Loren-
zo Checcacci, responsabile dei 
soccorsi, Gianluigi Spartano, man-
naio in servizio di leva che la sera '. 
della tragedia si trovava all'ascolto 
dell'apparecchio radio della capi-
tanena, e Valentino Rolla, terzo uf-
ficiale dcll'Agip Abruzzo, di guar-
dia in plancia la notte della trage-
dia, che non avrebbe azionato il 
dispositivo acustico prescritto dalle 
norme in caso di nebbia. 

Per i pnmi due l'imputazione è ' 
di omicidio colposo plurimo 
(quindi la vicenda relativa ai soc-
corsi), per l'altro si aggiunge an- ' 
che quella di incendio colposo, ed ' 
entra in gioco quindi la responsa-
bilità nella collisione. È stata avan-
zata nchiesta di archiviazione per -
Achille Onorato, propnetario della 
Navarma, e come tale armatore " 
del traghetto, Angelo Cedro, co-
mandante in seconda della capita-
nena, e per Renato Superina. co-
mandante della petroliera Agip 
Abruzzo, contro la quale la Moby 
Prince andò a cozzare provocando ' 
cosi il rogo che distrusse il traghet-
to e costò la vita a 140 persone. 

Scuola 

i 
per evasione 
172 genitori 
ra NAPOLI Sono 172 i geniton de-
nunciati con l'accusa di evasione 
dalla scuola dell'obbligo dei propri 
figli da parte degli agenti del com-
missariato di Pozzuoli. Le denunce 
sono state fatte in seguito a un'in-
dagine disposta dal questore di 
Napoli sull'inosservanza dell'obbli-
go scolastico in città e in provincia. 
I genitori, che dovranno risponde-
re del mancato esercizio della pa-
tria potestà e di inosservanza del-
l'articolo 731 del codice penale, ri-
schiano gravi sanzioni. Dall'indagi-
ne, che si è svolta nell'arco di un 
paio di mesi e ha riguardato solo i 
ragazzi iscritti che non si sono ma i , 
presentati a scuola, è emerso che 
dei 131 ragazzi inosservanti 105 
(l'80'Ai) dovrebbero frequentare la 
media inferiore, e gli altri 26 le ele-
mentari. I 131 inadempienti costi-
tuiscono circa il 2"o dei 7.456 scola-
ri che frequentano le 13 scuole del-
l'obbligo di Pozzuoli. 

STSUisSSSSS o Augias: «L'imputato? i a tanto il o che piagnucola» 

o molti dubbi, gli indizi sono ambigui» 
MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. Che sia scritto sulle pa-
gine di un libro o corra sul filo di un 
telefono non v'è dubbio che il gial-
lo è il suo colore. Giallo, ovviamen-
te, inteso nel senso di trama crimi-
nosa, delitto inspiegabile o, co-
munque, tentativo di scrutare fin 
nel profondo dell'animo umano 
alla ricerca del perchè di un certo 
comportamento. Corrado Augias 
ha il gusto di tutto ciò. Stanno 11 a 
dimostrarlo libri sempre in classifi-
ca e trasmissioni televisive di gran-
de effetto.. Un giallista di tanta 
esperienza non può non avere 
un'opinione della intricata storia 
del «mostro» di Firenze destinata a 
concludersi (a scanso di colpi di 
scena), dopo più di un quarto di 
secolo, al termine del processo in 
corso in cui Pietro Pacciani, anzia-
no agricoltore con orribili prece-
denti penali, è chiamato a rispon-
dere di una lunga serie di delitti. -

Allora Augias, secondo te Pac-
. ciani  è colpevole  o Innocente? -

Su questa vicenda non mi sento di 

prendere una posizione netta. 
Diaciamo che in me prevale il 
dubbio e aspetto che la pubblica 
accusa metta giù tutte le sue carte 
e riesca a convincermi. Altrimenti 
i miei dubbi resteranno tutti. Nei 
delitti indiziari, infatti, è molto più 
facile fare ipotesi quando ci si im-
magina dalla parte della vittima 
piuttosto che da quella del possi-
bile assassino. Prendiamo ad 

, esempio il caso di Antonella Di 
Veroli o di Alberica Filo Della Tor-
re: se ti chiedi chi può averle ucci-
se puoi costruire, sia pure n-

. schiando di coinvolgere degli in-
nocenti, una serie di ipotesi su chi 
può essere stato il possibile assas-
sino. Ma se ti metti dalla parte del-
l'accusato, la cosa diventa molto 
più difficile perchè la figura dell'o-
micida possibile è subito in primo 
piano e tu accusi direttamente 
una persona. E la cosa ha degli in-
dubbi rischi in sé. 

Questa difficoltà di «leggere un 
giallo» a seconda  dell'  approc-
cio In che modo si esaspera In 

una vicenda come questa? 
In questo caso gli indizi sono dav-
vero molto ambigui, parlano due 
lingue diverse a cominciare da 
quella di una possibile colpevo-
lezza conseguenza, innanzitutto, 
dei precedenti del Pacciani che ne 
ha di specifici. Pesa anche il suo.; 
atteggiamento da Bertoldo c h e ' 
piagnucola stritolato tra le maglie 
di una giustizia che non capisce e 
che può essere il frutto o una tipi-
ca furbizia contadina, di quello 
col cappello in mano e l'occhio 
piangente che però appena ha 
avuto quello che vuole mostra la 
soddisfazione di aver imbrogliato 
chi voleva sopraffarlo. Ma può an-
che rivelare, in una creatura sicu-
ramente morbosa ma anche mol-
to rozza, un autentico terrore del-
l'errore giudiziario. -Di-essere, 
cioè, già stato incriminato a torto. 
Con il rischio di veder perpetuare 
l'errore nella sentenza. 

Queste le possibili Ipotesi. Qual 
è la tua reazione, qualunque sia 
la verità? - -

lo davanti a una cosa del genere 
mi ritraggo. Azzardare un'ipotesi, 

abbandonarsi al gioco «colpevole 
o innocente» in una situazione del 
genere è troppo rischioso. D'altra 
parte il procuratore Vigna, che ha 
istruito questo processo e a cui 
non sono mancate le critiche, le 
accuse di averlo voluto solo per 
protagonismo, al termine di esso 
avrà il merito di essere riuscito a 
mettere la parola fine a questa vi-
cenda, in un modo o nell'altro. 
Voglio dire che non è sano tenere 
ancora in vita una storia comin-
ciata nel 1968. Per me ha ragione 
Vigna a fare il processo: è più giu-
sto che si vada in aula, si dibatta e 
alla fine ci sia una sentenza. Ed a 
mio avviso Pacciani sarà assolto. 
Al momento non mi sembra che 
ci siano gli estremi per condan-
narlo, colpi di scena permettendo. 

A proposito di colpi di scena, la 
vicenda del quadro secondo te 
segna un punto a favore dell'im-
putato? 

Quella è stata una gaffe dell'accu-
sa che se la porterà dietro fino alla 
sentenza. Senza parlare di tutti 
quelli che ieri si" sono imbarcati a 
dare interpretazioni psicologiche 

partendo dai tratti di quel dipinto. 
Le fresche, brutte figure di tutti
quelli che hanno sprologato sui. 
giornali dando interpretazioni 
grottesche di quel quadro, fanno 
capire come il giornalismo a sen-
sazione fa più male che bene. 
Non serve a niente. Aiuta a vende-
re ma non va fatto, specialmente 
quando c'ò in ballo il destino di 
un uomo. Lui è una creatura odio-
sa ma io, francamente, non credo 
che ci siano gli estremi per con-
dannarlo. Questo, bada bene, 
prescinde dal fatto che sia colpe-
vole o innocente. L'esito del pro-
cesso non ha quasi nulla a che ve-
dere con l'effettiva colpevolezzo o 
innocenza dell'imputato. Alle vol-
te coincide, altre no ma è sempre 
una roulette. 

Mi sembra che uno del tuoi «Te-
lefono giallo» fosse proprio dedi-
cato alla vicenda del «mostro». 

Sì. fu proprio uno dei primi. E lo 
organizzammo sulla base di una 
perizia che descriveva il «mostro» 
come un esibizionista dell'animo. 
Speravamo, insomma, che la tra-
smissione televisiva solleticasse la 

Corrado Augias 

sua voglia di esibirsi e ci telefonas-
se. Ma le cose non andarono co-
me speravamo. 

In questi giorni stiamo assisten-
do a due processi in diretta tv 
con due Imputati molto diversi 
tra loro. Quanto conta per te 
l'Immagine?

L'immagine è fondamentale, e 
non da ora. Se Cleopatra avesse 
avuto il naso irregolare forse la 
storia sarebbe andata in modo di-
verso. Quindi ò evidente che an-
cor più effetto fa la differenza tra il " 

gelido Cusarn e il piagnucoloso 
Pacciani Da una parte il finanzie-
re che gioca sull'imperturbabilità 
portata fino all'arroganza e dal-
l'altra il contadino che piagnuco-
la, forse perchè innocente, forse 
solo perchè gli conviene ripeten-
do la tipica recita a soggetto delle 
favole de! '500 toscano. 

Allora «in dublo prò reo»? 
Assolutamente. Sulla base di soli 
indizi, almeno quelli a noi noti, 
meglio un colpevole in libertà che 
un innocente in galera. 



FIRENZE, IL CASO PACCIANI. n un o o il o e del delitto 
del 1951, quando il contadino accoltellò il e 

La stampa, tratta dal libretto che riporta a questo  titolo:  delitto a Tasslnala di 
Vlcchlo sorprende la fidanzata  con  l'amante; uccide  II rivale  a colpi  di  coltello; 
in basso  Pietro Pacclanl 

Pietro assassino per amore 
E il e ò o in e 

O

n un o di taglio popola-
o pubblicato molti anni fa, c'è 

un foglio volante dedicato a o 
: diffuso nel 1951, -

be i e di e 
tutta la distanza a quegli anni e i 

. Nell'abito delle comunica-
zioni e della diffusione delle noti-
zie, intendo. Nel 1951 la televisione 
non . a la , ma alla 

a a locale dedicava po-
co. E i , specie nelle cam-
pagne, non o é letti. , 

Alle  fiere  e mercati 
Sicché la comunicazione e 

aveva a e . 
Ed ecco e di una a 
antica, o e , 
quella dei e che in occa-
sione di e e i o di

e paesane si metteva a e 
o e , si e della 
Genoveffa o della a de' Tolomei 
o invece dell'ultimo fatto di -
ca. l quale si o di 
bocca in bocca i , 

e i si tacevano, se non al-
o in a dei più piccoli. Ec-

co a il e e e in-
, non i il giu-

dizio . ,  '. -.. . 
Quello del quale o si 

chiama Aldo Fezzi, detto «Giubba 
da , o o anche 
- come lui stesso si definiva - «get-
tatello», o «nocentino», pe e che 

a stato gettato dalla e nella 
a dell'Ospedale degli -

ti di . o e o 
e c e come quel-
la della Genoveffa, il Giubba af-

ò - si a appunto nel 1951 -
due e di . e e di 
sangue (una a lui lontana, una vi-
cinissima) date alle stampe con 

questi titoli: La strage di un marito 
geloso a  e TDelilto a Tassi-
naia di Vicchio, sorprende laJidan-
zata con l'amante; uccìde il rivale a 

 colpì di coltello. e stampa-
 te su fogli volanti o la -
fia Vallecchi di , e 
con a «inviata copia in 

.
n venti , il Giubba -

conta - non o con limpidez-
za - la a di «un e o 
fatto» avvenuto «nel comune di Vic-
chio di , dove «un giova-
notto iniquo e fello» si vendica del 

o della fidanzata ucci-
dendo l'amante di lei. Quel giova-

" notto e o . che i dise-
gni del foglio volante (venduto al 

 pubblico dal e alla fine 
della sua ) ci o 
con sembianze e e un po' 

 È difficile anche non -
e di e a i come «e la 

. donzella alla gioia si dà» e 
* «lui a dopo mezzanotte / a 

o con le gambe al collo / 
" come può e la volpe a un pollo 

/ o i cosi lo . 
L'ultima a della composi-
zione è quella che contiene il giu-
dizio e e lo slancio educati-
vo: «Giovanotti e voi fate / 

, è bene ognuno abbia la fidanzata 
/ ma se sapete che è donna -
vata / come il i non dovete 

. 
Sono passati 43 anni, o -

 ciani è definito il possibile » 
(il Giubba lo definiva «questo squi-

o ) e nell'aula-
bunke di e vi sono decine di 

e di e i che ci 
o ogni o il pianto 

di i e il suo volto da conta-

dino buono con il sangue che sem-
a vole e i dalla pel-

le. o le immagini dei delitti 
o e su un e 
. Come a , dove si 

a il o Ous.'ini o milio-
ni di e o incollate pe

e davanti al video nel quale un 
o video a in immagini i 

documenti del . Si a di 
o » e o che 

più d'uno si a o di vi-
e in questi anni nei quali la tec-

nologia a non e confini. 

Il foglio  del  Giubba 
a bisogna anche e i 

piedi pe a e e che 
questo o televisivo ai -
bunali, che ci viene da Un giorno 
in pretura, non ha nulla di -
losamente tecnologico. Si , io 

, dello stesso foglio volante 
del Giubba, stampato in milioni di 
copie. «Con le e che si muovo-
no», e detto lui. -
mente. é i fatti di a e i 

i sono una vecchia passio-
ne degli italiani (e , a 

e da y , ci ha 
o a una , -
i . i 
a della folla di cittadini che 

assiepava ogni o i i e 
le e e si a in testa i 

i i degli avvocati, le 
citazioni e nel e il 
fatto («Egli la vide, e a la 
sua bocca tumida all'amante...»). 
Un e spettacolo, il o dei 

. a giovane a mi ve-
niva e o di e 
un salto in , dove si poteva 

e il a della po-
a gente, di chi non aveva pagato 

l'affitto o aveva lasciato o il 
conto del macellaio o affibbiato un 

pugno al vicino che insidiava una 
moglie. «Sono queste le cose che la 
gente vuol , mi dicevano in 

. ' : 
E mettiamo anche i.-talk-show,.», 

f.it  vostr* i rìpt'o *rn noi i chi l'h.i 
visto, gli : eccolo qui il ' 

o villaggio globale; che si auto-
, si , si au-

loconfessa, come in a o in 
e d'Assise; come le donne di 

paese sedute i della a con ' 
la a o l'ago pe  il , 
e quando passava qualcuno si da-
vano di gomito pe poi e ' 
«io 'un vo' di nulla, ma o quella 
lì...». .

Viviamo in una unica e 
piazza e il Giubba 6 sostituito dallo , 

o televisivo, sul quale i 
o non usa i i ma 
e al , o alla -

zione semplice («una a di 
milioni») é anche lui viene 
da 11, dalla campagna, e la gente lo 
ama pe questo suo modo contadi-
no di , o se e 
di un e che aveva cento pe-

e e a ne ha : qualcuno 
ne à e settanta, o no?- -,

Anch'io, nonostante tutto, -
o questi anni a quelli dell'im-

mediato . a non -
liamo di a tecnologica, pe favo-

. o di a di paese, con 
lo o filato e le e e i 

i di e pe e col-
telli e spugnette pe , i -

i del gas (che non mancano af-
fatto, in televisione, anzi o le 

i del tempo ci -
no e a dolci euchessine, a 
confetti lassativi, a i -
losi) E può i che tutto questo 
sia un bene, che ci aiuti a e 

. Non lo so. So solo che 
questo assomiglia -
mente a . 

La fidanzata, 
il rigattiere 
e un seno nudo 
nel canneto 
L'11 aprile  1951 a Vlcchlo di 
Mugello, Pietro  Pacciani,  che 
allora aveva 26  anni,  uccise con 
venti coltellate  un rivale  In amore, 
Il rigattiere Severino Bonlnl. 
Miranda  Bugli,  la fidanzata di 
Pietro  Pacciani,  aveva diciassette 
anni.  Lui  - raccontò  poi  - l'amava 
pazzamente. Miranda  viveva  con  la 
mamma  vedova  in una casa 
colonica e guardava le pecore, le 
portava  al pascolo.  Anche  quel 
pomeriggio  aveva portato le 
pecore nel  bosco  di  Tasslnala ed 
era stata raggiunta da Severino 
Bonlnl.  Miranda era una bella 
ragazza e Bonlnl le cinse le spalle, 
la portò dietro  un cespuglio.  Pietro 
Pacciani che era andato a cercare 
la fidanzata,  sentì Bonlnl che -
diceva alla ragazzina.  «Se mi dai 
retta  ti  darò  duemila lire per farti 
un bel  vestito».  Poi  Miranda si 
sdraiò  a terra e scoprì II seno 
sinistro.  E Bonlnl le  si  gettò ' 
addosso. Pietro era  là. «Accecato 
dall'Ira»,  come  si  legge nella 
sentenza,  «non  potendo più 
resistere a quell'orrendo 
spettacolo, era uscito dal suo 
nascodigllo e  si  era diretto  verso  di 
loro».  «Picchialo,  mi  voleva . 
violentare»,  gridò Miranda 
terrorizzata.  Dopo  aver ucciso . 
Severino  Bonlnl  a coltellate, 
Pacclanl  si  mise a raddrizzare la 
punta  del  coltello e  ordinò  a . 
Miranda  di  starsene ferma perchè 
avrebbe  ucciso anche  lei. 
Cercando  di  fermare il coltello, la 
ragazza si  ferì  ad un  dito.  «Prometto 
di  sposarti»,  disse  a Pietro.  Cosi  si  -
salvò Miranda. 

A o il o dell'Associazione vittime dell'ingiustizia. e e i sfoghi 

Al microfono sottovoce: «Sono perseguitato» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA CRESSATI 

. Lucia o ha un 
filo di voce. Sta a e a al mi-

, ma o non e a 
e più e e alla fine la voce ' 

le si spezza: «lo o nella giu-
stizia - a - anche è 
sono la moglie di un poliziotto, un 
agente scelto. a  nove e ' 
mio o è stato . Un 
pentito lo ha indicato come colpe-, 
volc di un , un fatto avenuto 
sette anni fa. a quel o mio 

o a di , lo hanno te-
stimoniato anche i agenti. Non 
c'è nessuna . E mio o è ' 
in e da 8 mesi, pe 41 i 
è stato tenuto in isolamento. Ncs- ' 

suna a lo accusa. o o 
anche al e della -
ca». A queste ultime e inopi-
natamente dalla sala si alza un 

, una specie di a soffoca-
ta. E l'uomo al o al tavolo 
della a : «Si-

, lo fanno tutti. Tutti quelli 
che sono vittime di una ingiustizia 

o al e della -
blica. Uno o inutile.. La -
sta è e la stessa, una -
na con o : gentile signo-

, la a in oggetto è stata inol-
. a . l vuoto 

assoluto, noi vittime di mille casi di 
a follia non abbiamo un in-

. E la a o 
viene a dal buio della sala 
dei o Agiplas. Un ap-
plauso l'accompagna al suo posto. 
Tocca ad un , adesso, -

 in poche e la a vi-
cenda, spesso complicatissima, in- . 

a di passaggi legali, di i 
e commi, di sentenze e di appelli. 
Voci che si indignano, voci che si 

, voci che inveiscono. 11 
o o dell'Associazione 

vittime dell'ingiustizia, che si 0 te-
nuto i a , è un i 
di casi i a o e 
collegati da una identica motiva-
zione: queste sono tutte e 
che, incappate a e o a o 
nelle maglie e 

della giustizia, ne sono e -
, vittime, sostengono, di in-

giustizie, di i , di in-
giusta detenzione. Sono quelli che 
hanno sentito i sulla -

a pelle le lentezze, le inefficien-
ze, e le inadeguatezze del funzio-
namento della giustizia, e che non 
hanno e e pe chi l'uni-

o o gestisce, giudici o 
avvocati fa lo stesso. C'è l'ex vigile 

o capellone , che è 
stato condannato pe o pe
ave o via da un o sedie 
e mobilia scassata e a e 
ha chiesto invano la e -
cessuale dopo che un cenciaiuolo 
ha coinfessato il fatto; c'è l'inge-

e italo o o 

i che dopo anni non è an-
a o a e è è sta-

to condannato in contumacia pe
abuso edilizio; c'è o -
cini che viene da San -
e che lui è un o dalla 

giustizia da 14 anni e che non a 
giusto che l'avvocato che aveva 

o di i una a esosa 
pe  una causa di o sia stato 
amnistiato. «C'è chi ha o un 

o pe e di non 
e a e giustizia» dice il 

e e e dell'asso-
ciazione Giacomo Fassino. Che 

a in un nuovo o della 
giustizia e auspica che sia o 

: «Comunque - a -
non un . 

Antonino Caponnetto 
giudice nel '68 a 
le e indagini 
l 21 agosto 1968 il o di o a Antonino 
Caponnetto. o e del pool antimafia di -

. l o a i i atti dell*indagine, 
gli . , intanto, a udienza al 

o . Si à a del delitto di 
a Locci e Antonio Lo . Secondo il pm è 

stato commesso dal i e non da Stefano . 
condannato a 14 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O

m . a dotto Capon-
netto la a del delitto del '68 è 
tutta da l pubblico mini-

o o Canessa cancella e 
e al suo posto mette . Cosa 
ne pensa di questo «cambio di as-
sassino»? 

? Quella a è stata 
a da tanti . n o 
, in appello e in Cassazione 

hanno detto che e è il colpevo-
le».

La notte del duplice omicidio 
del 21 agosto 1968 il o di 

o è un sostituto e di
Caltanissetta, ma già da tempo -

o a . a -
o anni ed è un giudice , pi-

gnolo, che e diventato in fu-
o il e del pool antimafia di 

, di Falcone, . E 
Antonino Caponnetto, che segui i 

i passi dell'inchiesta su quella 
coppia uccisa con otto colpi di pi-
stola a o 22 nei i 
del o di Castelletti di Signa. 
Le indagini sin dall'inizio si -

o o Stefano , il -
to di a Locci assassinata in-
sieme all'amante Antonio Lo , 
co. Cosi toccò o a Caponnet-
to ò le e vei-sioni di 
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, e i nomi che 
di volta in volta chiamò in causa. Al 

o o o . il. 
o o di , il pub-

blico o o Canessa so- -
stiene, invece, che «la
ne dell'omicidio del '68 a suo tem-, 
pò fatta in base alle confessioni di 

, è incompatibile». n sostanza 
Canessa dice che e o confes-
so e già condannato nel 1968 a 14 
anni, non ha ucciso. - -

r Caponnetto ha letto
giornali? a chiave di lettura del 
delitto del '68 è un altra, non è 
quella scritta nelle vostre carte. 

a storia deve essere riscritta. 
Cosa ne pensa? 

Non so se è da . 1 i
in questo o non li leggo -
chè sono impegnato a un conve-
gno, un dibattito, una tavola -
tonda e un o con i giovani.
Non ho più tempo pe . 
Comunque ci sono tanti i 
che hanno condannato neie 

i di giudizio . 
Cosa ricorda di ? ' 

Se fossi più giovane e
i qualcosa di più. ma a distanza 

di anni e anni il o è lontano. 
i sul posto la mattina , 

svolsi gli atti più , poi -
i e . ma non 

mi chieda di più è è passato 
o tempo. , 

a quanto durò l'inchiesta? 
o e che gli atti o quasi. 

subito . . L'inchiesta 
passò nelle mani del e 

e i che i , 
le indagini e ò a giudizio in 

e d'Assise Stefano . C'è 

stato poi un o d'appello e 
la sentenza della Cassazione con 
condanna definitiva di . Co-
me vede i i che hanno 
detto il o di quanto si -
ma oggi sono stati lanti. C'è sem-

e la possibilità di e ad 
un " con la e del 

, lo non conosco quali 
sono gli elementi pe e 
che e non ha . Non so 
dov'è la . 

Caponnetto non vuole aggiun-
e . a ì mattina 

quando à il o a 
, la e à di -

e quella à che a an-
a lontana. i quel 21 agosto 

196S di cu1 si à u e an-
che nella a udienza c'è un te-
stimone , l'unico che in 
ventisei anni ha visto il o di 

e in faccia: un bambino di 
sei anni e mezzo. Natalino , il 
filo di a Locci. o il delit-
to fu accompagnato da qualcuno 
a casa di alcuni vicini i hanno 
svegliato gli i - ò allo-
a il bambino - poi mi ò via lo 

zio . Non ha mai aggiunto 
una a di più. Chi a zio -

? o ' 'Natalino 

mamma. Noi i lo abbiamo 
conosciuto dopo che e slato mda-
gato.ma sappiamo che a baz-
zicava la zona». A a a Signa 
aveva il ba la a fidanzata di 

: a . la -
za che il contadino di e 

e a fa e accanto al 
e del suo e appena 

ucciso. Oggi Natalino e ha '62 
anni e o à in aula pe

e quella notte. i mattina 
siamo stati a casa sua. ma Natali-
no ha detto che non vuol e 
con nessuno. 11 silenzio è o 
anche pe il vice e o 

, l'ex capo della Sam (la 
a antimaniaco), l'uomo 

che pe anni ha dato la caccia al 
, il a , 

dopo . di questo -
so. e e - ha detto i 

i e si a pe gli 
uffici della a - non è il mo-
mento di .  ascoltato 
dai giudici della . E sul di-
pinto di «fantascienza» del e 

s che voi invece avete -
buito a , può e niente''. 
«Quello che ho da e lo ascolte-

 in aula». a da e qualcosa 
invece il pento, l'ingegne -
zio . o in diagnosti-
ca dei beni i che venne 
conttatato pe e ! o 

o a . "Agli inve-
i dissi che quella a 

poteva e analizzata, che si 
poteva e come a stato fat-
to, con quali , quale a 
la sua genesi e la a degli 

, ma a quel colloquio 
non ha mai fatto seguito alcun in-

o ufficiale» 

a bomba alla «Gs» di a 

l e del o 
aveva  di e 
un «pizzo» di dieci milioni 

A La vendetta pe una mi-
naccia a denunciata ai ca-

: è questa la pista su cui la-
a la a mobile pe -

e chi ha messo o incen-
o al o «Gs» sabato 
. E i gli i escludeva-

no definitivamente ogni à 
del messaggio di

» da sedicenti «Comunisti 
del 25 . e le condi-
zioni delle e . La più , 
una delle , è a al -

o i ustionati del Sant'Eu-
genio. , le indagini -

guono a nel , e -
bilmente o sentiti i e 

i degli i i che 
il e del «Gs- di \ia dei i Fi-
scali ha nominato. Si a della ta-
vola calda «Zio , della fi-
liale di zona o San o 
di o e doll'-Llpim» che è ac-
canto alla «Gs». Anche , secon-
do il e della «Gs». o 

a e di soldi e 
poi minacce. Alla «Gs» o stali 
chiesti dicci milioni. Anche agli al-

, , è stato -
tato lo stesso «conto» 
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Nelle mani dell'Anonima un esponente de o 

Ozieri, sequestrato 
alla fine del party 

, L'Anonima fa e dopo il . a notte è 
o nel e Antonio , 31 anni, fi-

glio di un noto medico ed esponente de di , nel 
: o banditi l'hanno o nella sua 

villa, dove si a appena conclusa una festa del . 
a nelle campagne di o l'auto dell'ostag-

gio usata pe la fuga. a di anda via i banditi hanno 
fissato il : 3 i e mezzo. 

"  DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '__ 

. , PAOLO BRANCA 

e e i e " o in azione in modo fulmi-
mezzo...». Non ci , stavolta, 
nessuna telefonata pe il : i 
banditi hanno fissato subito, da-
vanti alla e legata e imbava-

' gliata, il o della vita di Vin-
' cenzo Antonio , 31 anni, im-

e , figlio di un no-
to medico, possidente ed espo-
nente de di , nel . 
Un commando di o uomini ' 

i e i l'ha o 
a notte, dieci minuti dopo le 

undici, nella villa di e Aini, al- ; 
a a - del "paese. 

L'hanno o via sulla sua 
Golf , dopo ave immobilizza-
to gli unici due testimoni i . 
all'agguato: la e del , ' 

a a , 54 anni, e un 
amico, o Scacchia, anche lui 
31enne.  . .  ;x , 

a fino a pochi minuti , in 
quella villa, di gente ce a tantis-
sima. A casa s si a appena 
 tenuto infatti un e avveni-
mento mondano: una festa di «ge-

1 mellaggio» a il y club di Ozie-
 e quello e di . , 

in , , qualche 
e e anche* i 

ospiti della città, . Vincen-
zo Antonio n aveva -
tecipato: a a e a tennis,' 
con il suo amico, in un campo po-
co distante. E i banditi. hanno 
aspettato, pazienti, che o fe-
sta e . Nascosti in , ' 

o alcuni , in a mimeti-
ca, i passamontagna calati sul voi- . 
to, e i a in mano. . - ̂  . ' :. 

l y si è concluso poco a 
delle undici. Gli ospiti, , han-
no lasciato la villa, la a di ', 
casa è a a  il salo-
ne, a di fa  nella -
denza abituale della famiglia, un 

o al o del paese. -
 banditi, , conoscevano bene , 

le abitudini dei . Sapevano -
che a o e e figlio o so-
liti e a e nella villa, pe  '"

e lontani i . Esono i . 
, nascosti ad . Non c'è

voluto molto. Alle undici, la Golf . 
bianca di Antonio s è com-

a davanti al cancello. l giova-
ne è sceso pe e nel o di '-
casa qualche bibita, il suo compa- ' 
gno, o Scacchia ò o ad 

o in auto. l commando è 

neo. a in mano, un bandito ha 
o l'amico tennista a scen-

e dall'auto, poi tutti e o 
sono i nella villa. Non c'è sta-
to e il tempo pe e di 

 di . a hanno 
immobilizzato Antonio , poi 
la , che in a stanza 
non si a a di niente. Quan-
do le hanno puntato un a alla 
schiena, ha pensato ad uno -
zo: «Antonio, smettila...». n pochi 
attimi la donna si è  legata 
mani e piedi col fil di , cosi co-

Antonio  Marras 

In trent'anni 
134 rapimenti 
Centotrentaquattro rapimenti 
negli ultimi 30  anni.  L'anonima 
sarda  ha il  record  di  tutte le 
anonime  sequestri.  In ventisei casi 
-vale a  dire,  una media  di  un 
rapimento  su cinque -  gli  ostaggi 
non  hanno  mal  fatto  rientro  a casa. 
L'ultima  volta  è stata appena pochi 
mesi  fa, con  Paolo  Rulu,  Il 
farmacista  di  Orane,  sequestrato 
da un commando  II 22 ottobre 
scorso.  I familiari hanno smesso di 
sperare  dopo  che I banditi gli 
hanno  fatto  arrivare  - come  prova 
cheli sequestrato era ancora  vivo  -
un pezzo d'orecchio 
dell'-ostaggkK le analisi della 
sclentrflcahanno  Invece  accertato 
che quel  -reperto- apparteneva ad 
un altro  uomo.  E cosi  presso la 
superprocura antlsequestrl ora ò 
aperta  una nuova  singolare 
Inchiesta:  chi  è stato mutilato In 
recita  dal  banditi? 

me Scacchia. E a della fuga, la 
a di : e i e 

cinquecento milioni. " 
e è scattato con quasi 

a minuti di . Un gio-
vane cognato del , Giuseppe 
Volpe, 26 anni, a o alla vil-
la pe e la a e -

a a casa. «Gemeva -
ha , si lamentava, chia-
mava e il figlio». Su-
bito è scattato il piano anti-seque-

, ma a a i banditi o 
già lontani. La Golf bianca è stata 

a a notte fonda, alle due e 
mezza, in una a di Galanoli, 
nelle campagne a , Nuo-
o e . Un a -

mente famoso pe la à 
: o qui, a , a 

stato fatto e il lembo dell'o-
o di k , dopo la 

a mutilazione da e 
dei banditi. E qui si sono svolte 

e e pe i se-
i a gli ultimi quelli di a 

s e e Scano), e ci 
sono stati omicidi e i di 
conti. L'auto di s a abban-
donata con ì i a accesi e il 

e caldo. a quasi che 
fosse finita i a in seguito 
ad un incidente, i pe l'alta 
velocità. Gli i non esclu-
dono che si possa e di un 
«depistaggio», ma è più e 
che i banditi abbiano deciso di ab-

e l'auto e e con 
i mezzi o le e del Su-

. e è iniziata la fase 
più a della a e 
dell'attesa. - . 

La notizia del a fatto 
e in tutta la ' an-

che pe la à politica del pa-
e dell'ostaggio, il medico Nino 

, ex e de, ex -
dente del o di bonifica, at-
tualmente e d'ammini-

e del o di Chili-
vani. L'uomo ha saputo del -
mento solo i mattina, dai -
li locali, scendendo dalla nave a 

: fino alla a , in-
fatti, a a a ad un convegno 
di . .  *". , ' 

Quello di Antonio s è il -
mo o in a nel 
1994, se si esclude il -
lampo o appena due ) 
del notaio Lucio , o 
dai banditi nel suo studio di San 

o e abbandonato nell'auto 
vicino ad un posto di blocco a -

, e nel . -
chissime ' invece pe la 

e del e ostaggio, il 
a e o , 

nelle mani dell'anonima dal 22 ot-
e : la sua e è stata 

annunciata un mese fa dai banditi 
con una telefonata ad una televi-
sione . 

Stefania  Adami,  la madre  del  bimbi  scomparsi Nuova Cronaca 

i ha rapiti  il  padre» 
i i  a , il  pm accusa 

1 . i milioni pe  paga-
e qualcuno, e un e e 

i o o i ben na-
scosti in . Se o -
mato ..». i mattina, a cinque me-
si dallo i di Luna, -
mandino e Luciana, e la po-
lizia lasciava gli scavi nel o ; 

della villa di Santa a pe
e le e nella casa di 

Acilia, Tullio a è stato -
mente accusalo di o di 

. La a di custodia 
e avanzata dal pm a 

e o - ma non a ac-
colta dal giudice pe le indagini 

i - è il o atto con-
o compiuto dagli i pe

e il o dei e bimbi 
» dal e il 2 gennaio 

. Amva con un mspiegabile 
o che e ha già -

to e il coiso delle indagi-
ni e il  dei piccoli che 
qualcuno dice «lontani, affidati ad 
un e identificato dalla poli-
zia e o a o 
in gennaio», sulla cui e ò -
nei i i - si sono avanzate 
le ipotesi più . a o 
con un'accusa pesantissima mos-
sa i e o in-

o dalla mamma dei bambi-
ni, Stefania, di e il caso e 

a dalle date «Tullio -
gida - ha detto Gino i -- a 
stato o dai i di 
Santo a a un posto di bloc-

JINI 

co o alla metà di gennaio e 
poi inspiegabilemnte . A 
suo , a già la denuncia 
poi e di e -

J dalla donna al comando di'Fiu-
uncino il 25 gennaio e una senten-
za del e dei i che so-
spendeva la a potestà all'uo-
mo dell'  1 gennaio. -
te i bambini o là, nel villino 
dove mnedl o gli inqui-

i hanno scavato pe tutto il 
o in a dei . E Tul-

lio a poteva e . 

«Perché non II cercarono?». 
Non è dunque colpa del magi-

o che ha o gli atti appe-
na una settimana fa, esattamente 
giovedì 19 maggio, se questo -
mento - fino a pochi i fa, e 
pm esattamente fino a quando un ," 
quotidiano o non ha pubbli-. 
calo l'appello di una famiglia di-

a - 6 stato -
te sottovalutato. E non è colpa del-
la a mobile che si è insenta 
anch'essa nelle indagini appena ' 
una settimana fa, anche essa dopo 
la pubblicazione o sulla ' 
stampa. a è una a in-
sp'iegabile che a -come ha , 
mato i Stefania - à e 
una spiegazione. «Quando que-
st'incubo à finito mi ò la 
soddisfazione di e tutti i 

i e o 
con il quale è stata a la vi-
cendadeimiei figli. e 

é nessuno, fino a ' quando 
non sono e quelle maledette 

e anonime, ha pensalo -
mente a e i miei figli»..

Già è solo  la sto-
 di questa , la -

nalità di Tullio , c'è da -
e al solo o che nes-

suno sia voluto . Non è 
un caso se a la a delle ipotesi, 
gli i oggi non escludo-
no affatto anche la : l'omi-
cidio. e e e 
successo di tutto - commentavano 

, o ò che gli scavi 
vanno avanti solo pe o - È 
una a . Nell'83 Tullio 

a ha scontato o anni 
pe  tentato omicidio: in uno scatto 

a ì la moglie con i 
coltellate. Stefania se la cavò pe
un soffio. Nel o , dopo 
anni di violenze, la bomba nell'abi-
tazione della moglie e dei suocen 
che l'ha o in e con 
l'accusa di tentata . i la vi-
cenda dei figli di 13,8 e 2 anni -
ti pe o e finiti a chissà do-
ve. Tullio a se li a via il 18 

e con la scusa delle vacan-
ze di Natale e il 2 gennaio Stefania ' 
li sente al telefono pe l'ultima vol-
ta: sono in .l seguito è un 

i di ncatti, denunce, atti 
di e e minacce, fino all'at-
tentato che non a una -
ge solo pe un caso. i bambini 
nessuna , nessuno-li ha -
cati Assenti, secondo la . 
gli assistenti sociali, i giudici del 

, le e . ' 

Mesi d'angoscia 
«Questi cinque mesi - a 

Stefania a - . Li ho i 
quasi pe o i da 
una a dei i a un 
ufficio di . o o con 
tutti, ho o a tutti la mia 

, ho o quali o i 
miei sospetti, ho o le e 
che avevo in mano. E lo stesso 
hanno fatto anche i miei . 
Tutto inutile, a che ci vo-

o e . Una volta 
uno di questi giudici del e 
dei , il dotto Sabelli, mi li-
quidò dicendo che lui a un giudi-
ce e non un . l -
sciallo dei i della -
ma di Fiumicino, dove sono anda-
ta subito a gennaio a e la 

a dei bambini mi ha illu-
sa pe mesi dicendo che la o 

a e tutti i o dati o 
stati i su un e a -
cuito nazionale. i npeteva di sta-

__ e . e a ho saputo 
. che non a o niente, che i miei 
 figli i i non li hanno mai 

. 

x amante accusa e Pacciani si arrabbia 
«Ci o sulla 500, a un tipo o e violento» 
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i . a avanspettacolo e 
pettegolezzi da a paesana, a
nomignoli i e battibecchi '. 
meschini, a a sociale e 

i i e piccanti -
segue a e il o a o 

. l dibattimento pe i sedi-
ci delitti del maniaco di , è 

o nel vivo con la definizione 
dell'immagine  di i vista 
con gli occhi dei vicini e delle 
amanti, e lui non sta zitto un 
minuto e si scaglia con e - -

i ^ 
a di e su di lui fat-

ti poco edificanti. E l'accusa incas-
sa il o punto a . L'udien-
za di i mattina è tutta a 
sulle deposizioni di tutti quelli che 
lo hanno conosciuto: , 

i di chiocciole e di funghi. 
a il momento clou è stata la de-

posizione di a Antonia - ' 
duto, una delle amanti di o , 

, chiamata a e 
alla e le abitudini violente e le 

e sessuali .

a Antonia o - una 
piccola donna non bella, amvata 
dal o sud nella campagna 
toscana, 55 anni i male - ha 
alle spalle una vita di a po-

à e e sociale. La sua è 
una famiglia devastata dalle : 
un figlio e il manto sono i sui-
cidi e la figlia a a (una 
delle vittime dell'estate violenta del 
'93) è stata uccisa insieme al figlio-
letto , nel o della sua -
da. Una famiglia sfasciata anche 
dalla sua infedeltà. a Antonia 
si è a alla deposizione co-
me pe una a nunziale: è 
impacciata e a ma, a suo mo-
do, elegantissima nella camicetta 

x con tanto di collana e di 
e o di e po-

sticce, si è seduta davanti ai giudi-
ci. a pe la a di o pe il 

o ha bisogno dell'aiuto 
dell'ufficiale : «Sono 
analfabeta - si scusa con la e -
so soltanto e il mio nome».l 
suo , sotto gli occhi -

zanti e le e - e -
ma a bassa voce e poi e - di 

, è impacciato, . La 
sua difficoltà quasi congenita a co-

, a i : a ma-
e non a molto - dice la figlia 

a - È difficile e con lei. 
Non si capisce nemmeno con noi». 

Cosi, con i smozzicate, la 
donna e stentatamente 
la sua «confidenza » con 

i nata una ventina d'anni 
fa: a di o conosciuto 
nella a casa di Sambuca Val 
di a - e non ad una festa paesa-
na come sostiene l'imputato - di 
ave fatto e con lui nella Fiat 
500 anche in via degli Scopeti a 
San Casciano a un paio di chilo-

i dalla a in cui o uc-
cisi i due i . a 
che i a violento: i -
geva , mi faceva male, mi scn-
fivo e dalla e della 
mammella . a del vi-

, della a del suo com-
pagno pe le coppiette che amo-

, dei i pomo, 
della sagoma di una a pistola 

- intuita ma mai vista - sotto il sedi-
le della macchina, dei suo -
smo. l pm o Canossa deve su-

e sette camicie pe e -
e le i e il 13 

maggio del '92. Tanto che l'avvo-
cato o , dopo alcu-
ne domande, esclama: «Lei si -
da tutto quello che le ha chiesto il 
pm e non le cose più banali». Alcu-
ni elementi o comunque a 

: la o non -
ma di i a con -
ciani nello spiazzo dove sono -
ti i , nò che l'imputato l'a-
vesse spiata e a a 
con i uomini di notte: «Non a 

o buio», . 
a a di i è già scate-

nata: «Senta - a - mi i in 
faccia A un festa della caccia a 

i lei mi impegnò pe
un tango lo accettai, ma lei faceva 
il salto del o e puzzava peg-
gio di una volpe. E a la mandai 
a quel paese. Se l'avessi avuta at-
taccata a un piede me lo i ta-
gliato...». «Sei un n , si-
bila Antonia. E : «Si -

gni, è lo scandalo del paese: io ce 
 ho la mi' moglie». «Lei è un -

, a la donna. Finché 
a in campo Canessa: a ba-

sta , ha offeso un o te-
ste. Non si può e cosi. 

o e a 70-80 -
sone, non o che tutti siano di-
sposti a veni qui a i -

» E il e o Ognibe-
no a la dose: «Sto lasciando 

e - dice nvolto a i - -
chè è da un po' di tempo che la 

e sta studiando il suo -
tamento. Lo tenga . 

n a di udienza viene affi-
data ufficialmente la a pe

e l'altezza esatta di , 
e quella - a - all'epoca dei 
delitti dell'83 e dell'85. Ci o 
15 i pe e la . Se il 

o : é se il 
Comune non à l'aula bunke
di un sistema di condizionamento 

, c'è il o che i due 
i in o siano sospesi 

, dice Ognibe-
ne. a in questo caso -
mo o i i di questa 
situazione». Pietro  Pacciani  durante  l'udienza  di  Ieri 
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l e di Cusani accusa pm e i 
Spazzali: l e a solo una pedina» 

«Processo gonfiato 
da i Pietro» 
Otto e di a e una valanga di citazioni. L'avvocato 
Spazzali ha difeso a spada a o Cusani, accusato 
di falso in bilancio, e indebita e finanzia-
mento illecito dei . l legale ha ipotizzato un'assolu-
zione. à la sua a domani mattina, a 
conclusione o e, , à la paiola a 
Cusani. «Un o gonfiato dal pm con tv e : la 
classica montagna che e un topolino...». 

. L'avvocato Spazzali 
continua a e la e 
dell'accusa. Sabato aveva chiesto 
l'assoluzione pe o Cusani pe -
il o di falso in bilancio. i ha 

o di e l'accusa di 
e indebita e di illeci-

to finanziamento ai . l tutto 
in un o in cui l'imputato ha 
ammesso le e -
tà, ma dove a e come una 
pedina, a a i se-
condo e obbligate. Le e si 
mescolano e la difesa a di di-

e che un'ipotesi accusato-
 esclude . Se il suo assistito 

è colpevole di falso in bilancio, as-
sieme agli i delegati 
di , non può e ac-
cusato di e indebita. 
Spazzali non lo dice, ma e cqme se 
si accusasse un e di - < 
si tenuto il bottino o 
agli i complici. , se si 

a di e indebita 
a questi soldi non sono finiti ai 
i e dunque cade l'accusa di il-

lecito finanziamento. 
L'avvocato deve i in un 

o minato. e una 
sua , deve e a vista ' 
su i tempestosi, eludendo osta-
coli che lui stesso ha o a 

. e le -
bilità del suo assistito, aveva accet- , 
tato che il dibattimento diventasse 
di fatto a pubblica del , 

o Enimont. i o aveva 
concluso la sua a -
cando l'imputato di tutte le - , 
sabilità e o come la 
mente della e . Spazzali 

a deve  le cose a posto e 
e che questa è la monta-

gna che ha o il topolino. E 
a a il gioco dell'accusa e 

a in ballo uno a uno tutti i -
naggi i in scena, come -
gonisti e non come . Cita 
anche quelli di cui il o si è 
dimenticato, ad esempio -
ti. Si è o che nel 1993 un fi-
nanziamento di un o e 600, 
milioni fini sul conto FF2927, sul ' 
quale confluiscono i i 
destinati alla e a ' 
della de. «Tutto mi fa e che 

o a quel conto ci fosse An-
i - dice Spazzali - Lo dico 

come convinzione sociale e non 
a e sono o a 

i a nel 
miocompito di . - v 

Ce n'è anche pe lo , la poten-
tissima banca vaticana che ha dato 
spiegazioni sulla destinazione di 
quei 93 i di CCt che o 

i in o contante nel-
le sue casse. a almeno pe 14 mi-

, quelli che o stati in-
cassati e da Luigi -
gnani, non ha o documen-
tazioni. «Non mi i di e 
che questi soldi sono i in Va-
ticano». 

i amva il piatto e della 
, il o al , 

l'analisi dei complessi meccanismi 
comunicazionali che hanno -

o il dibattimento in una 
specie di o , in 

«Un miliardo 
per chi ucciderà 
Spazzali 
in diretta tv» 
Un miliardo per uccidere l'avvocato 
Giuliano Spazzali se non chiede 
scusa al pm Antonio DI Pietro. 
Scherzo di cattivo gusto? Lo stesso 
avvocato difensore di Sergio 
Cusani ha mostrato di propendere 
per questa Ipotesi. Però la lettera 
anonima è arrivata. L'ha ricevuta 
proprio Ieri. Evi si parla di una 
scommessa da mille milioni, 
purché egli sia assassinato . 
durante la consueta diretta 
televisiva che ha fatto diventare 
questo processo un fenomeno di 
costume. La missiva è scritta In 
stampatello. Spazzali la sventolata 
davanti alle telecamere e ai giudici 
nel corso della sua arringa. C'è 
scritto: -VI è un miliardo di 
scommessa per uccidere 
l'avvocato Spazzali In diretta tv se 
egli non chiederà pubbliche scuse 
per le Invettive su Di Pietro». Il 
legale ha citato il testo del 

» mentre si stava 
cimentando sugli eccessi di quello 
che ha definito un -processo 
comunlcazionale», ovvero mediato 
dal mezzo televisivo. «Siccome 
sono pauroso - ha detto 
Ironicamente l'avvocato - le 
chiedo subito scusa, dottor DI 
Pietro. Resta II fatto che entrambi 
slamo rispettosi del reciproci ruoli: 
per questo fra di noi c'è un buon 
feeling». -Guardi, lo ne ho ricevute 
due miliardi di lettere così», ha 
replicato il pm, sorridendo. 
Spazzali: «Allora potremmo 
scambiarci le cartoline... Però è 
anche vero che lei ha nella corte 
dei suoi ammiratori alcuni che le 
vogliono molto male. C'è gente 
disposta a svenarsi per un 
congiuntivo sbagliato. Ma lei è 
meglio di questi amici». 

cui il pubblico a di e dal 
o di e e diventa giudi-

ce. «Non sono io che ti o 
e tu giudichi, ma io che ti giu-

dico . E infatti c'è la 
a pe la pena, a -

po bassa e qui Spazzali punta il di-
to o i , indicandolo co-
me e che -
ma ha o questo -
so in un e spettacolo e a ne 
fa le spese. «L'hai voluto tu, signo
pubblico , la colpa e tua. 

i o e l'imputato ed 
a la pena di 7 anni, che a noi 

a e alta, 
a invece bassa». 

Questo eccesso di comunicazio-
ne alla fine non è o a fa chia-

. l o ha schiacciato 
tutte le leve dell'emotività e della 

à «ma alla fine si -
schia di fa e solo su Cu-
sani tutto il o o al-

. Gli i sono stati un'esposi-
zione pubblica di colpevoli senza 
giudizio». E a questo punto l'atten-
zione di Spazzali sposta sugli ope-

i di questa comunicazione de-
viante, i . Li ha definiti 

i che ci o con 
occhi innocenti, addomesticati ad 
un'unica posizione, in linea con 
l'accusa. Sono tutti n 
obiettivi, che piuttosto si spezzano 
ma non si piegano.  questo Cu-
sani ha avuto  a non e i 
nomi (di quelli che  soldi 
dai , , é non si 

e un o o chi ha 
lanciato i i epocali». Ultimo 
affondo o la a degli 
avvocati e o quella che Spaz-
zali definisce e di 
un sistema di e agli attacchi 

o . E o che 
in questo o non ci sono sta-
ti pentiti, ma c'è stata a suo avviso 
una tecnica collaudata di -
zazione delle confessioni. a 
con uno slogan , quel-
la del pago uno e o due. «Sci 
ih e e vuoi ? i dici che 
e o ciò di cui ti accuso e in più 
mi dai una notizia che non cono-
sco». n questo un o lo hanno 
avuto anche gli avvocati e Spazzali 

e gli i i che si 
possono e nelle a 
degli studi legali. «Non posso di-

e che Guido i (attua-
le e delegato di -
tedioson) 6 stato l'avvocato di -
dini, nò la sua a (3 -
di). Non posso e che 
quello che dalla stampa è stato de-
finito il a della nuova estate 

o Cuccia) ha come consu-
lente un e avvocato a capo 
del più noto studio legale». L'avvo-
cato Spazzali si è quindi o al 

 di e civile, l'avvocato 
Accinni: «lo quando chiamo lei, av-
vocato, telefono nello studio del-
l'avvocato e Luca (il e di 

. Lui e il suo assistito si 
chiamano i da questa mappa, 
ma qui Spazzali cede a un eccesso 
di difesa: «Lo dico é siamo 
lontani dall'ancien , noi del-
la difesa che abbiamo mangiato 
solo e dall'ancien e e 
anche l'imputato». 

o dell'avvocato: «Vigna sa che l'assassino è i dall'aula» 
l o : a i dalle  non a commenti» 

Lo chiede un e condannato.l suo avvocato: si può e 

«Sono innocente, voglio 
la macchina della » 

. Si a innocente, 
e chiama in suo o la tecno-
logia: «Sono stato condannato in-
giustamente, e pe o chiedo 
di e sottoposto alla macchina 
della verità e anche alla narcoana-

e sfido i pentiti che mi ac-
cusano a e . Questa 

a - assolutamente inusuale 
pe  le e aule di giustizia - vie-
ne da Santino Cattaneo, un com-

e o e 
condannato dal e di o 

o a 7 anni e 4 mesi di -
sione pe o di o " 

. Cattaneo, detenuto dal 18 
giugno del 1992, ha e soste-
nuto - sia nel o , 
sia e il dibattimento - di es-

e innocente: i pentiti che lo han-
no accusato di e il mandante 
di un centinaio di  dice il 

, o testimo-
niato il falso. i qui nasce la -
sta di e alla macchina della 

, contenuta in una a che 
Santino Cattaneo ha inviato al -
sidente del e di o -
zio. 

Se la a di Cattaneo venis-
se accolta, e in un o 

e un o , 
e anco più affascinante degli 

i i mezzi telematici di 
i . l codice italiano, , 

non e il o alla macchi-
na della à e alla : 
un a che non a 
più di tanto l'avvocato e di 
Cattaneo, Gaetano . -
cono che il He-detector non e -
sto dal o codice di a 
penale - spiega a - ma il 
codice non e affatto un 

elenco tassativo di e ammissi-
bili o é la scienza può 
via via e nuovi mezzi di inda-
gine». 

L'avvocato a a 
l'ampio utilizzo che della macchi-
na della à viene fatto negli Stati 
Uniti (la a -
na e che i i dell'esa-
me vengano esibiti come a in 

, o o o a 
le i in causa), e aggiunge:l 

o codice vieta che alla mac-
china si faccia o la vo-
lontà dell'imputato, ma non esclu-
de il caso in cui sia lo stesso inda-
gato a o non si può 

e il e di a a questi 
due esami, ma se la i e 
la macchina della venta o 

e  simili, un qualche si-
gnificato lo . 

Pietro Pacclanl durante l'incontro con I giornalisti, Ieri a Firenze Tozzmi/Ap 

Pacciani come un'esca? 
«Lo usano pe e il o » 
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m . o i non è 
il . E Vigna sta facendo 
questo , i che 
quello o si » L'avvocato 

o , e del-
e di e nel . 

cesso pe gli otto duplici delitti del 
maniaco di , butta lì l'ipote-
si poco a che cominci la -
ta udienza del dibattimento. È 

. a il e capo,
Luigi Vigna, non accetta lo o 
sull'illazione: «Non a alcun 
commento», e seccamente. 
«Non voglio e il o i 
dell'aula. Non sono o 
dell'accusa. E poi l'avvocato a 
tuon dalle . Ecco un o col-
po di scena dopo il o -
buito a , ma disegnato dal 

e cileno n . 
L'ennesima mossa eclatante avvie-
ne, come al solito, al e di un 

o che, se si escludono le fo-
to e e i delle e 
vittime del maniaco, e o 
poche emozioni. 

Le i e 
a ci pensa l'avvocato -

qua con quella e a 
e le e a 

a annoiata e sonnac-
chiosa che si a nell'aula bun-

. E l'effetto e quella di una -
ca di . Anche é subito 
dopo aggiunge: «Sono o che il 

o assassino 6 vivo. Un mese fa 

ha fatto e un messaggio ine-
quivocabile. o che lui si sco-

. È inquieto, molto inquieto». 
Quale sia questo messaggio di -
ciso non si sa. il legale non si sbot-
tona. i allude alla , al-
la vigilia del , delle i 
che o a i e Clau-
dio Stefanacci uccisi in un o a 
Vicchio il 29 luglio 1984. «È un ultc-

e segnale che il maniaco é an-
a vivo», dice. La a all'ac-

cusa e , . e eccessi-
va . 

o l'udienza e stan-
camente sui i di fatti i 
accaduti più di ventanni fa. l pm, 

o Cancssa. inizia ad e 
con pazienza a il delitto 
del 1974, que'lo in cui l'assassino 

» la sua » ma-
niacale o il o della 

a a e Nuccio con 96 
coltellate (pochissime , il 

o sono «assaggi», anche o 
al pube) uccisa insieme a -
le e a o San . 

a l'emozione a di quei -
ni è lontana: il pm si a ai 

i che a o 
. a di e 

che dalla a della a fu-
i alcuni oggetti, dei feticci 

come il blocco da disegno e il -
tasapone ai tedeschi ncll'83. a la 

e ò monca, mancano 
testimoni. L'animo si scuote solo 
quando sul o appaio-

no i i i dei due -
zi uccisi. i e 

. E un e di a a 
i si affloscia sul pavimento. 

a é l'unica cosa a che acca-
de in aula L'attenzione è tutta pe i 
«messaggi del , che e anco-
a vivo e che e e an-

. E un o gelido, dopo 
quasi dieci anni di , e 
lungo la schiena: il » po-

e ? e potuto 
o - e il legale - ma non lo 

ha fatto. o che abbia chiuso, 
che abbia detto basta con la sua 
follia con il delitto dell'85». E
da la a con il lembo di un se-
no dell'ultima vittima mutilata, la 

e Nadine , inviata 
ad un giudice donna, la a 
Silvia a . i i i 

e  fatti e a o a Cala-
no e le e e anonime ai ma-

. «Sono segnali che vanno in 
questo senso, che dicono la sua in-
tenzione di . 

«Un pazzo religioso» 
l o , secondo la filo-

sofia di , «è una a 
affetta da manie di e e 
di . È un pazzo -
gioso che odia le donne. A una 
delle sue vittime ha o dal 
collo la catenina o con una 

. 11 maniaco, aggiunge attac-
cando alle fondamenta la a 
dell'accusa, «é un destnmane.
questo amputa il  seno o delle 
vittime. E non é lo vide sco-

o alla sua fidanzata nel '51».i 
, insiste , «se -

ni non è l'assassino come io sono 
o che non lo sia. lui si sta sicu-

e agitando.  questo si 
stanno o i i nplle 
campagne». Ed ò pe questo che 

a si 6 convinto che anche 
il e capo o non 
veda in i il . «Vigna 
sta facendo questo o pe

e l'assassino a i - in-
siste il legale - è un o 

o intelligente... pe e 
che non sia cosi». l e ca-
po non degna l'ipotesi nemmeno 
di un commento. 

E a avvocato, che cosa le fa 
e che Vigna accusi un inno-

cente pe e il o «mo-
? i sembia o che un 

o intelligente come Vi-
gna, con cosi pochi elementi i 
una a a un , -
sponde . a quando si 

e del e suscitato dal-
le sue i a di butta-
e acqua sul fuoco. a ma non 

 il concetto: o pensato a 
voce alta, non lo ò più. o una 

e stima di Vigna a la sua 
a della colpevolezza di -

ciani mi lascia : o non ho 
capito il e degli clementi o li 
ho sottovalutati. é gli oggetti 
dell'83, il e e la à 
non mi o tali da e 
un nnvio a giudizio né. eventual-
mente, una condanna dalla e 
d'assise». 

a anni i mitomani si fanno vivi ogni qualvolta l'inchiesta a in una fase delicata 

Lembi di pelle umana, e anonime 
e di messaggi pe i giudici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m . e minuscoli pezzi di 
pelle inviati a due avvocati di o 

i e alla a di e il 
o o del . o 

dei mitomani o sfide inquietanti 
del ? Una a non si 

ò mai . , lo dice il 
e della polizia scientifica 

della Toscana o , 
«nessuno dei e lombi di pelle -
senta dei nuclei e pe questo è im-
possibile qualsiasi esame compa-

. Cosi quei e i 
i di e sono i 

soltanto ad e ed e 
a o al o pe

i delitti del . 
Le e e anonime sono l'ul-

tima di una lunga sene. l maniaco 
si é fatto spesso vivo con i giudici, i 
suoi antagonisti, o mes-

saggi e comunicazioni anonime. 
Una tecnica che ha affascinato an-
che decine e decine di mitomani 

. i senza a si 
sono affollati e accatastati ogni vol-
ta che le inchieste o ad 
una svolta, ad un fatto nuovo. E an-

a sta succedendo la stessa co-
sa. C'è chi manda lembi di pelle 
umana. C'è chi telefona -
do che «il o di e è una 
donna». Ques'ultima segnalazione 
anonima è a in questi i 
all'avvocato o , di-

e di o , sospet-
tato di sedici omicidi. Alcuni di 
questi, secondo , sono 

i autentici». E il «segnale 
inequivocabile» del maniaco sa-

e o la e del-

le i che o a i e 
Claudio Stefanacci a Vicchio pochi 

i fa. Questi messaggi, pe la 
difesa di , o «se-
gnali di o del maniaco». 

o alla luce delle valuta-
zioni di uno a della difesa 
che e e chiamato a 

e queste deduzioni davanti 
alla . 

Secondo a il maniaco 
ha «mandato a » molte cose 
agli i in questi anni: 
quando al sostituto e Sil-
via a a fu a una 

a con un lembo del seno di 
Nadine , la a e 
assassinata a San Casciano Val di 

. Quella , imbucata dal-
a e della città, a che il 

delitto venga , pe la dife-
sa, «è il segnale che il maniaco vo-

leva e con i delitti. Tant'è 
che si è . , e nel 

e dell'85, ci sono le e let-
e ai i Vigna, y e 

Canessa contenenti bossoli e i 
di guanto da . E a un 

e Wincheste e -
duto» nel piazzale dell'ospedale dì 

e a i o 135 i -
venuti a o a Caiano. «Eviden-
temente - spiega a - il 

" intendeva . «È 
e il o maniaco - dice con-

vinto l'avvocato - che spedicc il 
plico con l'asta giudamolla della 

a o 22 avvolta nello 
, uguale a quello o 

nel e di casa . Tutti 
messaggi anonimi, quindi inutiliz-
zabili pe il . a la difesa è 
convinta che li spedisca il » 

. 
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CASO . Al o i filmati delle . Una e  mai i gli oggetti di mia figlia 

Una giapponese 
scriverà un libro 

Carina,  Sentile, 
giapponese.  È un 
tocco  di  esotismo al 
processo a Pietro 
Pacciani:  si  chiama " 
NahokoKametsue 
sta scrivendo  un libro, 
a quattro  mani  con  un 
giornalista fiorentino, 
sul  delitti  del -
di  Firenze.  Lei,  . 
Nahoko.èuna " 
studentessa  di  Belle 
arti.  «Con questa 
vicenda - dice - voglio 
raccontare anche la 
parte  cupa  dell'Italia». Un momento della deposizione di Bruna Bonlnl, madre di una delle vittime. A sinistra, In alto, Pietro Pacciani C. Ferraro'Ansa 

n aula le immagini dell'orrore 
a le e depongono i i delle vittime 

Visi , occhi spenti da una a che a da 
anni, sono sfilati al o o o . La 
mamma di Stefania , uccisa dal » nel 74, 
chiamata a e alcuni , ha letto il -
mento con !a voce a dal pianto. l e di Giovanni 
Foggi è scappato dall'aula quando le immagini sono an-
date a e le coltellate nella góla del figlio. E o 

, il e di , aspetta con ansia il suo . 
. '  (; . ; - ' . r t - ' i ; .  , -, .,.- . . .
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. A

sa . Una a digni- / 
tosissima. quasi imponente. !l vol-
to, incomicato nei capelli i 

,  in a - ' 
nante le foto della figlia. La a 

a , chiamata a e 
dal pm o Canessa, a da-
vanti ai giudici accompagnata dal- ,' 
l'ufficiale o che la -
gè . È la a 
volta che un e delle vittime 
del » e in un'aula 
di e la sua . La de- -
posizione, , della ,. 
mamma di Stefania a alcuni
minuti a in un silenzio di . 
ghiaccio. Avvolta in un o im-

e o opaco si siede 
davanti alla e e comincia a -

e le e del o con 
la voce a dal pianto. i a 
la a e e alle domande 
che il pm le pone dopo i scu-
sato di a chiamata» e di ave
offeso il suo . 

Colpi di pugnale
«Anche se gli fanno quello che 

lui ha fatto alla mia bambina, nes-
suno me la e più», dice con la 
voce affievolita dalla a e 
dal pianto. La sua «bambina»a 
Stefania , ammazzata a 18 
anni nel 74 insieme al suo -
zo, e . 11 » 
la uccise con pochi colpi i di 
pugnale. E poi devastò il suo o 
con 97 coltellate e completò lo 

scempio infilandole un o di vi-
te nella vagina. 

a e una donna . È a 
a e la i iniziale: o -
to i la voce, ho o di i ' 

. i  alle domande 
del pm sulla a della figlia, su 
cosa a . E su cosa le han-
no o due o e anni dopo. 

i minuti . i a al-
le domande dei i e 
si allontana dall'aula . Che 
ne pensa di questo o signo-

, che cosa si aspetta? «Che sia 
condannata la a giusta. Sì. , 
che sia condannato l'assassino. 

a no, non voglio». 
Aveva mai visto ? «No, oggi 
è la a volta che.lo vedo. Gli ho 
buttato addosso un'occhiata su- ' 

. E che idea si è fatta di 
lui? o quello che ha fatto, ho 

e pensato che fosse una -
sona molto . a non -
do che sia in o di e quelle 
cose...». i chiede pietà ai , 
alle e e alle macchine fo-

: e non mi fate ' 
più nulla. Non ne posso più». Fini-
sce qui o della mam-
ma di Stefania. i minuti, pochi 
minuti di i e -

- sissimi. - * 
o più la, a il pubblico, e 

Giulio Foggi, e di Giovanni, 
ucciso dal maniaco la notte del 6 
giugno dell'81 insieme a a 

e Nuccio. Nemmeno lui e a ' 
e al e lancinante del -

. a anche il o 
dei testimoni sul o del 

' o del figlio. a quando le foto 
vengono e sulle e al 
collo del suo Giuvanni, Giulio Fog-
gi non ce la fa più. E con gli occhi 

i di pianto scappa via, insieme 
alla figlia che ha o con lui ' 
tutta la mattina. Lui, piccolo -
de uomo pieno di , voleva ' 

 ad e alla
zione della e e del fi-
glio. a o a i quan-
do le foto ih bianco e o hanno 

o la macchina e quel giova-
ne con la a e il capo

a piangeva, si a il visoa 
le mani con il fazzoletto. 

Quelle voci metalliche 
a o di i a insieme 

alla figlia. a non ce l'hanno fatta: 
senza una a sono fuggiti da 
un e e anche 
dopo tanti anni. o continua ' 
ad i pe l'aula o -
ni, il babbo di , caduta nell'84. 

a pochi i à il suo . 

à i con le voci me-
talliche di giudici ed avvocati che 

' o gli attimi ed i -
i di quelle vicende che gli hanno 

sconvolto la vita. a pe a tocca 
ad i a i nel . E 
lui si e e o quelle 

. immagini e e i dei figli 
i degli . 

n un , Giulio Foggi 
mette in a il suo e -
te e focoso. l e di Giovanni 
Foggi non si è costituito e civile 
al . a è convinto che 

i sia «un , uno che 
«finge. i mattina ha o di 

i a a i i che 
' o : a si è 

. , o all'imputa-
to, ha detto: «11 o mi ha am-
mazzato il figlio». , che 
non aveva detto a di e a 
nessuna domanda dei i che 
lo assaltavano a questa ha -
sto: «Quello ha , ha detto 

. Sono un e di fa-
miglia anch'io. So quello che -

. va. a non sono io. l " è 
a i a e del male. -

dete quello giusto». E poi aggiunge: 
«lo non o niente con questi 
fatti. . Non andiamo a e 
le .  ... 

O O 0 0 7 . l pentito o Spatola davanti ai giudici dice che l'agente era un massone '. 

o visto Contrada insieme ad un boss» 
Nell'aula bunke di , continua la sfilata dei pentiti 
che accusano o . i mattina, di e alla 

e a da o , è stato il o 
di o Spatola. Quasi o e di , 
anche pe e al o esame dei i di 

a (Gioacchino Sbacchi e o . Spatola 
ha o bene alle contestazioni, ed è uno dei pochi che 

a qualcosa che gli consta . 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
m . 1 due avvocati della 
difesa avevano a di chi -
de di e un'anguilla. Sem-

o e sul punto di -
la, ma l'anguilla, qualche volta an-
che in ,  sguscia-
e via. E ? a citan-

do . l secondo pentito che 
attacca o , che ne of-
fusca l'immagine, che lo fa -

e in un viscido sottobosco di lati-
tanti, uomini , indagati di 
piccola mafia, non é un pentito 
doc Non é un s né un ca-
po dei capi. Sa alcune cose, non sa 
tutto, e non poteva e tutto. a 
le cose che sa, sono a a di -
fica. Sfuggente,' o quanto 
basta pe e le insidie, vago e 

puntuale nello stesso tempo, Spa-
tola i mattina ha o -
lantemente i i di fuo-
co, appesantendo a di più il 

o . 

Un fido collaboratore 
o cosa? Che a 

non a l'unico o di poli-
zia a disposizione dello mafia. Che 
accanto a lui, un fido e 
aveva il compito di e le -
chieste di i che o da-
gli uomini di Cosa . Che i 
mafiosi facevano e in tempo 
a e é a li in-

. i più: che a a 
anche massone. E che a masso-
ne l'attuale e capo di 

, Giovanni . Fra-

tello a il giudice Cassata, all'epo-
ca giudice e a a che 
poi ì in un incidente . 

a massone il famosissimo -
de Gunnella, big dei i 
in Sicilia e o o Velia, 
ex . a Spatola 
acquista un o e -
che, insieme a e Scavuzzo, 
può e un episodio di -
ma mano, uno dei pochi che non 6 

o di sentilo . 
i mattina, nell'aula bunke del 
e di , è stato di scena 

un pentito nato e , sotto il 
o mafioso, a Campobello di 

, nel . e 
non e coinvolto negli 
ambienti che contano della mafia 
di , a il suo pezzo e è 
stato o con a -

o in un e di -
lo, l , a una decina di chi-

i da . e Spatola: 
o nel 1981, in a 
. Andai al e -

no", a pochi passi dal , un -
e gestito da «Antonio» co-

gnato di «don» Ciccio , ma-
fioso e massone. Con me a -
sano , uomo d'onore della 
mia famiglia, quella di Campobal-
lo, e anche lui massone di 33" -

do. i i che o salutava 
e , e al

a di noi, sedute a un tavolo . 
o  al salone -

pale. Gli chiesi chi . i
spose che uno a il «dotto Con-

, e un o a o -
bono, capo della famiglia di - -

. à della 
a a seduta a quel tavolo 

non si disse , ma supponeva 
che fosse uomo di . Ca- < 
o mi disse anche che a 
a massone e che, se avessi avuto ' 

bisogno di qualcosa, i potuto
 a lui, ma anche a un o 
o del quale mi fece il no- ' 

me. i disse che a in attesa del 
o , una a della 

quale si stava o -
da. E aggiunse che suo . 

o , l'aveva già ottenuto 
o lo stesso canale. e 

io e o stavamo a cenan-
do, i e , o di 

e al o tavolo, e anche da 
a venne un cenno di salu-

to». o , pe com-
pletezza , fini male: 
venne dato in pasto ai maiali dopo 

e stato assassinato dai -
a o a Spatola: « pe

una dozzina di volte ci salvammo 

dalle i è fummo 
i in anticipo. A e le 

notizie, a Totò , capo 
della famiglia di . che in più
di un'occasione mi disse chea 

a la fonte. Non a il solo a 
i in . a anche 

, del o di
, cognato di Nunzio Spejia, 

uomo d'onore. Quando o 
queste soffiate, io e i metteva-
mo al o la a e le pistole, e 
andavamo a letto dopo e già 
messo la a sul fuoco: le 

i avvengono all'alba». 

Uomini delle logge 
11 capitolo a 

Spatola lo mette in e con 
o , il quale, -

do a una loggia, disponeva di simili 
: «Si sapeva che -

no uomini della a in po-
litica, , polizia e nella 
medicina. a il giudice -
chè, ma non mi  che fece 
mai i a Cosa . l giudice 
Cassata, invece, sì, e qualche volta 
che li poteva e non li fece. Tanto 
che o , o da questi 
nfiuti, lo mise in sonno... a . 
slide Gunnella, a o Vel-
ia...» Spatola ha spiegato al -

Un giallo nel giallo 
o un o 

L'ha o l'assassino? 
La e dei duplici omicidi di o San -
zo e di Scandicci hanno o la quinta udienza. Sul 

o le immagini dei i scempi 
del maniaco che pe anni ha o . l pm 
Canessa sottolinea le somiglianze a i delitti del '51, del 
74 e dell'81.'Nei e duplici omicidi l'assassino ha -
gato nelle e delle vittime. La difesa lancia l'ipote-
si delle «sette sataniche». 
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QIOROIO SGHERRI 
m . o i -
da con a le immagini 

i degli scempi com-
piuti dal o che pe anni ha 

o . i e -
gazze assassinati e facevano 

. Le e dei colpi di 
pistola, i tagli del pube, del seno. 

e impassibile anche quando 
al banco della difesa, dove siede 
accanto all'avvocato o -
vacqua, si avvicina Giulio Foggi, 

e di Giovanni assassinato con 
la fidanzata a e Nuccio, il 
6 giugno 1981, nei i di Scan-
dicci. L'uomo si a faccia a fac-
cia con . l o - dice 
Giulio Foggi con voce a dall'e-
mozione ad un e che gli 
chiede chi fosse - mi ha o un 
figlio». E : o li capisco 
- ha o o all'avvocato -
- lo so quanto costa un figlio. a io 
non ho ucciso suo figlio. E e 
che è a o quel . " 

La e dei delitti del 
74 e dell'81 ha o la quinta 
udienza. E a una volta viene 
a e puntuale a la 
maledizione che a a 
inchiesta: e omissioni e 
lacune investigative che -
stingono quasi tutti i sedici delitti. 
Nell'assassinio, di Stefania i 
c'è o della a , ' 
quella della a Stefania che 
viene a inutilmente da deci-
ne di . à  so-
lo e i dopo in un campo di ' 

o a a 300 i dal luo-
go dell'agguato dopo una telefo-
nata anonima. Questo giallo non 
ha mai o una soluzione: -
chè il » si a di e 

e la ? l o 
dei i o Sciana che 
all'epoca a in o a . 
San o ha detto: «mi e che
quando la a venne a -
non mancasse niente». a -
ni, e di Stefania i massa-

a col fidanzato e Gen-
e il 14 e '74 a o 

San , ha  invece, ' 
che la a le a stata , , 
vuota, e anni dopo il delitto 
insieme ad alcuni capi di abbiglia-
mento: che le o stati i i 
documenti e alcune foto ma non il 

, , alcuni anelli ' 
e la catenina o della figlia. 
Li ha i l'assassino? Ne è con-

vinto il pm Canessa che npetuta-
mente sottolinea le somiglianzea 
il delitto del '51, quello del 74 e 
dell'81. -Nel '51 e Ca-
nessa - uccise un suo e in 

e con 20 coltellate e ò via 
dal o della vittima dei sol-
di, anche se o solo 500 . 

a abbiamo o che nel du-
plice delitto del 74, commésso in 
un luogo vicino a quello del '51, 
l'assassino ha colpito anche col 
coltello e si è o via il -
glio della . Nell'81 l'assassi-
no ha o nella a di - ' 
mela e Nuccio». a sono indizi? 
«Facciamo il o - aggiunge 
Canessa - e se gli indizi o 

i non o ,
peto, ò io il o a e 
l'assoluzione». -» , 

a la difesa di i non -
de che i sedici delitti compiuti dal-
la stessa pistola sono stati com-
messi da una sola . L'avvo-
cato a instilla il dubbio 
che gli omicidi del » possa-
no e i ad una «setta sa-
tanica». Un'ipotesi ventilata più 
volte negli anni i da anonimi, 
veggenti, i e che gli in-

i hanno e o 
. con decisione. l e lancia il 
, sasso pe la a volta nel dibatti-

mento quando dinanzi al -
dente o c depone l'i-

e di polizia Giovanni Auton-
no, che pe la scientifica esegui i
lievi sul luogo del delitto. Quando 

ò sul posto il sottufficiale notò 
che il o del delitto a stato 
calpestato da decine di i ac-

i da Scandicci. Al teste l'avvo-
' cato a chiede se la collana 

che la vittima aveva a le a 
a di . l teste non a be-

- ne, dice solo che si a di una 
collana . E a che 
accanto all'auto della vittime alcu-
ni oggetti della a di a 

o i lì vicino. a agli atti 
non c'è alcun elemento pe e se 
il maniaco si è o di qual-
cosa. i e alle à del 

e della , il e 
di i spiega. «Si dice che le 
sette sataniche scappino quando 
vedono delle . Stamani, la se-
sta udienza à dedicata al o 

. delitto del , quello di Susan-
na Cambi e Stefano , uccisi a 
Calenzano il 22 e 1981. . 

Bruno Contrada durante l'udienza di Ieri N Piran/Ansa 

dente o a di non 
ave mai voluto e massone 

è gli «bastava» il vincolo con 
Cosa . Spatola iniziò a colla-

e nel e 1989 con 
o . a il nome di 

a lo fece nel 1992.1 difen-
i hanno indagato a lungo su 

questo ritardo: Spatola e non si 
fidava di ? «Non si a 
di questo -ha o con calma 
Spatola- Quel nome non lo feci pe

. l fatto 6 che nell' 89 o an-
a convinto che il silenzio fosse 

una a . a , do-
po che iniziai a , h'alto 

o Sica volle -
mi e fui convocato a . Negli 
uffici di Sica, i o fun-

o di polizia che ci passava 

le notizie. Ebbi . o la 
e di o mi convinsi che 

la mia vita vale molto meno di 
quella del giudice e ho deciso di 

e sino in fondo». l nome 
di o o è o 
da un omissis, ci sono indagini, ma 

i i o i i di 
, davano pe o che 

e i di o -
tone, già capo della l in 
Sicilia occidentale, e e del-
la a e di , poi 

o all'Alto . 
e ha e 

smentito: «Non sono mai stato 
o neanche al club di Topoli-

no». a smentito tutto . 
a smentito - ma questa non é 

una novità - anche Cu nnella. 
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o , e Cancemi a 
la a dei boss di Cosa a del «dopo » 

 pentito rivela 
a mafia ha trovato 

i referenti politici» 
a e o <vhanno o e o agganci 

pe e la legge sui pentiti e il 41 bis». Al o 
di a o o , il pentito e 
Cancemi a la a santa» della mafia pe usci-
e dall'isolamento. E intanto a a con i -

sti: «Oggi se dovessi e a e il poliziotto ci i 
cento volte. o a pe la mia vita? Non sono qui pe

e la mia vita, ma pe e il mio » 

' OAL  NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

ì A  mafiosi possono an-
a e di e un ? Si 

e di si. Cosa a è più se-
 11 suo isolamento è finito, o 

comunque volge al . Ci so-
no uomini politici finalmente di-
sposti a e pe  la 
legislazione sul pentitismo. i 
disposti ad , a . 
Le campagne o i -
n di giustizia o dunque 
campagne , e dai 
boss che qualcuno e deciso 
di e a . l nuovo 
capo è o . È lui 
il diplomatico dalla a inec-
cepìbile, che sta tessendo le fila 
con . politici ; dell'ultima 

a È lui che e un mandato 
in bianco dei capi della commis-

 una linea di e -
posizione allo Stato che si lascia al-
le spalle una scia infinita di lutti, di-

, i colossali. e è an-
che pe questo che.in Sicilia non si 

a più. ; " " 

l a guerra santa  ;  ,;'"''' 
e e o 

del pentitismo: è questa la a 
santa che vede e le milizie di 
tutte le famiglie mafiose. Subito do-
po, nella a dei -
ta, l'attenuazione, -
mento, meglio e la definitiva 

, del 41 bis, -
lo o o che 
infligge una detenzione -
mente  chi si è macchia-
to di i di mafia. - - v . -*..

Nell'aula bunke di , l'im-
putato o a passa pe
un momento in secondo piano. 

a e Cancemi. Lo -
condano cinque i del 

s con giacconi e , 
e tutti hanno occhiali . Uno di 

o si tiene il fazzoletto legato die-
o la nuca pe i -

bile. i Cancemi si vedono solo 
mocassini e con fibbia do-

a e giacca e di Galles. 
Anche lui ha occhiali . La sua 
è una deposizione che fa e 
l pentito, a di e ciò 

che sa dei o Sisde, sfode-
a le i pe e in difficoltà i 

boss incalzandoli sui punti i 

della nuova a Con un tono 
di voce lamentoso, animato solo a 

; i da qualche impennata pole-
mica, Cancemi passa all' offensiva: 

. ' « "Zu" Totò a si e gioca-
to anche i denti pu di e il 
 cambiamento della legislazione 
sul pentitismo e sul e - ' 

: . Non a questo impe-
;  gno dello Stato o Cosa No-
. . , i dei beni e 
.; pentimenti: a questo il male pe
"; Cosa . a non a solo lui a 
\ . Negli ultimi anni c'è 

V e stata la a di a e 
i . o tutti e due 

' animali, senza . i i 
':;- conto che qualcosa stava -
di' do. o o e o ag-
; ganci politici pe e la legge 

sui pentiti e il 41 bis. a me lo 
".-. disse : o qualco-

sa pe le mani". e Ganci e 
; e , tutti e due uo-

mini di fiducia di "zu" Totò,-diceva-
no: , , le cose 
stanno cambiando". E "zu" u : 

: "Abbiamo qualcosa : 
_ :' in mano, finalmente". o 

e che avevano o nuovi ag-
ganc i» . i. > -v - .<.;<).-y--x.-?---
, i o dopo -
i o di . o anche -
, faele Ganci e o La -

. o manifestò l'in-
'.., tenzione di e e e 

V il capitano Ultimo, quello che ave-
 va o la. a di . Fu 
Ganci, scuotendo il capo e tenen-

, do le mani giunte, a : "'Zu' -
, ma che dobbiamo e la 
a allo Stato?". a il luglio del 

' . ' 93 . o , 
;. che con me aveva e avuto 

i'> un o di. e amici-
.: zia, mi consigliò di non e a 
;v nessun appuntamento, se qualcu-

no avesse deciso di . 
; ' Qualche o dopo, o -
i co, sottocapo della famiglia- della 
 Guadagna, mi fece e un bi-
 glietto da e di : mi 

Q aveva fissato un o alle 6 e 20 
,;,, del mattino. Quella mattina decisi 
i di e la soglia della a 

n pe » 
Cancemi a la sua affilia-

zione: i e o -
no» (ex e del e 
del Consiglio, , ndr), e 
poi a la vicènda : 
«Signo , le posso e 
che in Cosa a sì a del 
dotto , che a a 
molto vicina a Stefano e e 

o . Lo i dal 
7 6 in poi, o con Giovanni 

, Giuseppe Calò e Giuseppe 
. o e voci 

su . i o o di 
e o con i é io 

non avevo la patente. Si a di 
come e pe . Lui mi disse 
che il dotto , con il suo 

, aveva fatto ottene-
e o i e patente a Stefano 

. i disse anche che Con-
a a un , uno che 

giocava. a volta ne i 
con Calò, che mi disse che -
da a vicino a . E usò que-

: "Chistu u è uno 
' chi mangia". e mi disse 
che o i poliziotti che -
no della stessa a del dotto

. Che mangiavano tutti, e 
che o . , negli 
ambienti di Cosa , e che 

a a a disposizione a 
come e pane e pasta. . . 

i che mangiano» 
«Gaetano i che, 

alla fine degli anni 70, a capo 
dei capi, non poteva non esseme a 
conoscenza: uno che ha uno -
o non può e quésto bene da 

.. solo nelle sue mani, lo a 
:' l'avevo visto- in qualche . 
' sapevo che a un pezzo o 
. della a di . Tutte le 

famiglie avevano i o uomini a 
' gli sbirri. Giuseppe Lucchese ci 

ò pe  filo e pe  segno quel-
lo che a avvenuto in a du-

e le e che o alla 
e e , sospettato 

, pe  l'uccisione del poliziotto Giu-
seppe . Anche quelli sono 

i . i che mangiano. 
Uno o che mangia è , 
si vende pe soldi, una macchina, 
una casa, una motocicletta, cose 

': che gli danno in cambio di , 
ì , ' notizie se ci sono 

mandati di . Cose specifiche 
 su a non ne so». .  >, 

, a ha o al-
; la e in a puntigliosa il 
suo m (più di 30 anni) di 
poliziotto al o dello Stato. A 

' chi gli chiedeva se lo avesse fatto 
. pe e le distanze dal Sisde 

oggi sotto' inchiesta, ha o 
, con una punta di commozione: 

; i o di e un o 
di polizia, come sono stato -
to di e o nel Sisde cento 
volte a di e il poliziotto». 

o deviato e i a pe un falso e 

«C'è una bomba sulla linea » 
Bloccata la a 

. Quasi nello stesso tem-, . 
pò in cui la polizia faceva sgombe- : 

e il palazzo di Giustizia di -
no pe e bomba scattatato ; 

e la e in a di [ 
Consiglio del collegio giudicante 
pe  la sentenza Cusani, a te- -
iefonata anonima ha messo in i, 
il o o a a e Fi- ;; 

. La linea a -
a è stata infatti bloccata al-

le 20,16 in seguito ad una telefona-
ta che segnalava la a di 
una bomba lungo la a nei ,. 

i di Figline Valdamo, La linea * 
e a chiusa fino al momento -; 
del cessato e dato alle 22,50. ',' 

i da e pe , pe  tutto il ., 
, sono stati i sulla ' 

vecchia ; linea , quella ' 
» pe . '  \ , 

l capostazione di Figline Val-. 
damo ha o che i i dal mo-

mento e hanno comin-
ciato ad e i non 

, a contenuti a i die-
ci e i venti minuti, e al «salto» 
della stazione toscana a ; 

e stesso. n fondo, ha 
, si a di un semplice 

o o poco più poiché i ; 
convogli, a le stazioni di Figline 
Valdamo e , sono sta-
ti, appunto, deviati sulla vecchia li-
nea pe e poi la -
ma». Ciò ha o a o di ; 
non e e a i i 
in o in quelle e sulla -
pale e più veloce linea a 
italiana.. , ,: .

La telefonata anonima aveva se-
gnalato la a di un o 
localizzandolo sotto un ponte in 
località , nei i di Fi-
gline. Nel o delle
stata a dagli , -

o nella località indicata, accan-

Scandalo fondi Sisde: pe i giudici il dibattimento deve e pubblico 
o di i la a di e il . m o 

Maurizio Broccoletti, a destra, e Antonio Galatl durante l'udienza di Ieri A. Bianchi/Ansa 

Pòrte aperte sulle spie 
o teste? Si decide il 5 maggio 

Un o o al pubblico e alle : il -
nale à caso pe caso la  di udienze ; 

e linee che si o . Quella 
dell'avvocato a che vuole un o politico, 
chiede di e il Capo dello Stato come testimone e 

a . E quella del pm i pe il quale questo 
o deve innanzitutto e gli 007 accusati 

di ave e sòidfdài fóndi """" 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRI ANI 
m A o a e e 
come volevano, pe i oppo-
ste, il pubblico o e il legale | 
di , lo 007 che chiama a

e i o e 
Capo dello Stato. giudici della X 
sezione penale hanno deciso di 

e il via a a i e tele-
. Un e che po-

e e delle e se 
o di a di , l'avvo-

cato che a a 
del Consiglio e Viminale, à 
udienze e appellandosi alla 

a dello Stato. a il -
le ò caso pe caso. E dalle 

e decisioni si à quale li-
nea o il e -
co Testa e i due giudici a . Sa-
à quella di Nino . il lega-

le di o , il cassie-
e del Sisde che vuole «un o 

politico» che i il nodo di 30 
anni di a «dei i ? O 

à quella del pm o -
ni secondo il quale l'obiettivo del 
dibattimento non è quello di sape-
e se il Sisde ha o bene o 

male, ma quello di e che fine 
i abbiano fatto 50 i spanti dai 

fondi i 
a e i avevano 

: chiesto ì o un -
so alla luce del sole. L'avvocato, 

é «la gente ha il o di co-
e la » e la à non si 

' può e senza le testimonian-
ze dei i dello Stato. l magi-

, é si à alle cita-
; zioni in aula che chiede a : 
; é «ininfluenti» ai fini di un giu-

dizio pe  associazione a delinque- ; 
; e finalizzata al peculato. E questo ; 

é «non giova a nessuno getta-
; e fango sulle istituzioni o ; 
' i che o scon-
: e in campi che non -

no al o in . n ' 
. questo o si deve e 

se , , i -
: le, Finocchi, Galati, e -
; i e a a o han-
, no o o no i i del -
 zio : questa la tesi di ; 

. la à non si può e 
«spezzettando in mille i un uni-

' co o - que-
sta la tesi di a 

o una a in , 

i la seconda udienza ha dato un »' 
assaggio di quello che si - n 

nuncia  come : un : dibattimento : 

o . e .  Un ';.' ' 
o che coincide con una fa-

se politica delicata e che à as- ;." 
e valenze , e . 

. usato o . anche come 
una bomba ad a pe tene-
e e 

i di o 
L'udienza di i del o sui ; 

Fondi l Sisde a ; 

con quasi due e di , pe
via delle e dei i co- ; 

i ad e il dibattimento 
o i che non fun-

' zionavano. Quando gli impedi- ; .
menti tecnici sono stati  ha

o la a l'avvocato Alessan-
o Cassiani, il e di -

ca. che ha chiesto l'acquisizione di 
; documenti i dalla a; 
.' di Finanza sulla gestione dei fondi

i del Sisde e che o 
e in bailo i 6 i di li-

. l e ha deciso di - ,-: 

e questa ed e istanze: quella * 
che chiedeva un o a a 
 chiuse e quella che chiedeva ai ; 

' giudici di i pe  incompati-
: bilità dal . „
"'" n a il pm o 

i aveva a j . 
dev'inchiesta: dal fallimento dell'a-. 

':genzia di viaggi a , alla ' 
. a dei conti i della

e e, infine, a quella dei 
; depositi i a San . Un 

o che ha fatto e a galla 
50 i che invece di e uti-
lizzati pe  motivi istituzionali ven-

o gestiti dagli imputati pe ac-
e immobili e pe e ope-

. a e , 
sull'uso dei fondi , ha
to . sono i ben 7 -
cedimenti : e pendono da-
vanti al e dei ; quat-

o davanti alla a di . 
a questi ultimi, quello che

da la gestione dei «fondi . 
i ha chiesto e una -

zia sulle i telefoniche 
che hanno-dato il via alle indagini 
e l'audizione di molti testimoni. 

-Nel o o è iniziata
la seconda e dell'udienza, che : 

ha avuto come momento e 
le e di . 11 legale 
dell'ex e del Sisde ha citato 
in giudizia un centinaio di testimo-
ni, a i quali il e della -
pubblica, Osca Luigi . l 
legale ha attaccato e la 

a di . i - ha -
detto a o - ha o collabo-

e e ha o i che . 
sono state e fondate, tanto è ' 

o che o sulla base di que- ;
ste sono stati i 7 i « 

. a ha ottenuto soltanto ' 
a di un o pe

attentato agli i costituziona- . 
li». a poi ha anche o il Ca-
po delio Stato. «Si é detto che il mio : 
assistito ha sollevato un , ' 
chiamando in causa anche Scalfa-

. E quest'ultimo, che cosa ha fat-
to? ha  lanciando un mes-
saggio alla nazione a i unificate. 
l e ha sbagliato quando' 

 ha o che questa vicenda ,: 

i. e un conplotto nei 
'  suoi . l o

à il 5 maggio e il e à i 
e anche sull'audizione di 

o come testimone. ;.-.>-,, : 

do ad un pilone del viadotto, una 
a dalla quale pendevano alcu-

ni fili ; o vi a un 
congegno - ugualmente o 
non ben definito. n ogni caso gli 
specialisti si sono i immediata-
mente conto che non si a di 
un o esplosivo. La a è 
stata a nella a dei ca-

i di'Figline Valdamo dove 
si è o ad un esame più at-
tento del contenuto. >  ; : 

E subito dopo il cessato , 
dopo ave esaminato il contenuto 
della , i i hanno

o che essa conteneva un telo di 
iuta e collegato ad un con-
gegno che e sem-

a un . La -
a ha avviato un indagine pe ac-

e e di questo ennesi-
mo e giunto, , 
in concomitanza con quello scat-
tato al tnbunale di o 

A e udienza del caso .  la difesa un voyeu aveva visto qualcosa 

guardone resta fuori dal 
arrestato e noi croscio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 

i . La sesta puntata della 
i " ha avuto un finale 

a . La e non ha am- ; 
messo la testimonianza, conside-

a fondamentale dalla difesa, di 
uno dei tanti inquisiti nella a ;, 
del . L'avvocato o ' 

a ha chiesto di e ; 
Enzo Spalletti, finito in e ' 
nell'81. Fu il o » sbattu-
to in a pagina. A e nei
guai Spalletti fu la sua passione di

e le coppiette e e la 
moglie . La notte del ; 
6 giugno del 1981 quando a 

e Nuccio e Giovanni Foggi vengo-
no uccisi non lontano da Scandic- ;
ci, Spalletti e in zona con un amico 

. ò ave visto qualcosa 
é il o dopo a o 

e o . La moglie a di 
a mattina a al ba di 

ave  saputo dell'omicidio dei due 
i a i due i -

no i solo qualche a poco 
quella

Spalletti nega la a di : 

ave  messo al e la moglie ; 
dei due giovani assassinati. l 15 
giugno viene o pe falsa te- ^ 
stimonianza e indiziato - ' 
dio. Esce il 23 e successivo, ; 
quando vengono uccisi Susanna ' 
Cambi e Stefano i a Calenza-
no. E viene definitivamente -
sciolto nel e del!'89. -,

La a di Susanna e Stefano é 
stata a i mattina alla -

a degli effetti i (scom-
: nella a di Susanna. 

a o con le immagini -
i e i del suo o 
o mutilato e del 

seno o e del pube. Sulla -
ta di queste foto l'avvocato -
qua ha insistito a sulla possi-
bilità che il » abbia usato 

due i tipi di a bianca pe
e e pe .

l pm Canessa, alla a dei 
i d i . i - di e .: 

Spalletti, non si oppone. e 
stato e e un te- . 
stimone che molto e . 
ha visto qualcosa o quanto meno
conosce l'ambiente dei i -

; che o negli anni '80 la
zona di Scandicci e . e 
Spalletti e potuto e . 

é alla moglie ò di 
ave  saputo della e dei due "'. 
giovani. a la e dopo una .. 
ve a di consiglio ha o 

a una volta di non pote ac-
. e la a della difesa. ';-.: -

E cosi il «cammino del dibatti-
mento», come lo chiama il - ; 

e  Luigi Vigna, continua ' 
sul o consueto, senza i 
scossoni della e dei de-
litti seguendo gli oggetti i " 

i e ) che man-
cano dai luoghi dei delitti. Alla -

a di un filo comune che leghi 
tutte queste . Un filo molto 

; esile e . a il : 
: a di e «dall'emotività del-

l'opinione pubblica e dei . 
. sti». Sa bene che questo è un -

cesso o dagli , qui ci sono 
sedici e uccìse. a il -
cesso «è un cammino - e Vi-

' gna - e alla fine delle indagini ab-
biamo consapevolmente chiesto il 

 a giudizio. a siamo al di- : 
' battimento, alla fine o 
 le decisioni da . -

'. ma tutto è possibile nell'aula bun-
. a una settimana a del 

o o Vigna si disse si-
o che il » non e 

più colpito. E subito dopo sono ' 
state sguinzagliate coppie di agenti 
«di vedetta» nelle zone a . 
Una ? a il -

e : o invitato le e 
e a e attenti a possibi-

li atti di emuli». ... . . , 
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Il Pontefice  nel  luglio  del  1992 quando  fu dimesso  dai  policlinico Gemelli dopo  l'Intervento  al colon Ap 

Ancora paura per il Papa 
Si e un , o al Gemelli 
m A Giovanni o  è stato i mattina al o 
«Gemelli» pe e o dopo che giovedì a uscendo dalla va 
sca da bagno, a scivolato i la a del e o 

o alcune , eseguite la a stessa o in 
Vaticano il e è stato o al «Gemelli» pe e o 
dall equipe a dal o Fineschi lo stesso medico 
che  anno o a o quando il a si a fatto male ad una 
spalla e e la mia fedeltà alla Cattolica» ha o il 

a ai medici che lo hanno accolto ali o e gli anni del suo 
pontificato Giovanni o  ha o infatti ben centosei i 
nella a a a o con un o al 

decimo piano destinato solo aj pontefici, con e stanze una cappel-
la e semzi con vista sul Cupoloni. Subito dopo Vanivo avsonutn n au 
toambulanza, 1 e paziente è stato sottoposto a tutte le analisi e -

e e pe e 1 o che è o pe a 
due e Alle 16 551 equipe medica ha potuto e che tuttoa 
andato pe il meglio a — ha detto il  Fineschi —con 

a non come o ha fatta bensì come ha fatta un bioingegne-
e Comunque » Al a infatti è stata sostituita con una i 

la e a o — ha aggiunto il e — non à 
più e a pe il o à e una vita noTnale* e 
settimane e e la convalescenza 

M A R C E L L A C I A R N E L L I A L C E S T E S A N T I N I 
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e delle . Fini: o il o nelle piazze 

Pace sul programma 
battaglia sul Viminale 

i o à capo della polizia? 
. «C è un sostanziale o sul a questo o 

nasce sotto un buon auspicio» Nella sua pnma a di o dae 
sidente o un i e invita a casa sua i leade del-
1 a e incassa il si della Lega e di Fini sulla bozza del a 
Sul o la Lega si accontenta dell assenza di i ma 
chiede che si cambi la legge e delle i pnma della scadenza 
del 95 i annota e nel complesso il o e e ' 
un adesione piena al o i ò e «Voglio una a 

i alla a à e Gli ostacoli o 
ì quando si à di i La Lega non vuolei o al Vimi-

nale ma pe il pm a a pensa al posto di capo della polizia Quan-
to alle e sul conflitto d i Fini si accontenta dei e saggi e 

e gli i che i neofascisti o il o nelle piazze 
La Lega è più a a pnma e chi sono questi o » 

B R U N O M I S E R E N D I N O L E T I Z I A P A O L O Z Z I 
ALLEPAGINE4,5«« 

Livia : 
i dimetto 

ma non lascio» 

A L B E R T O L E I S S 
A PAGINA 2 

Ciampi: 
a a 

è in » 

Le e 
pe  le tv 

L U I G I B E R L I N G U E R 

 È O in-
o al o 

dei deputati -
o 

un fax della -
_ _ _ _ talia che a 
spazi i sulle i te-
levisive Fininvest Legittima 
iniziativa e se si 
tace il e che a 

a a su a intestata 
di Forza  e a 
dalla sede a di quel 

o o del -
te del Consiglio o si 
fa e di e econo-
miche dell azienda e 

e inevitabile del o 
azienda o -p iù inquietante -
scivolone obbligato nella 
commistione di ' 
Quale che sia la spiegazione 
1 episodio denuncia con 

a evidenza la validità 
delle i che da 
tante i si sono manifestate 
a o della confusione 
a funzioni pubbliche e inte-

i i  La questione si 
pone sotto due i da un 

O E 
A PAGINA 7 

S E G U E A P A G I N A 2 

W* -«  ̂ iW« fc * ?» *TS8ft' 

 nuovi i 
dei paesi i 
dell'Occidente 

P A U L A . S A M U E L S O N 

A
LLA E 1 v 

 del Gatt si e 
concluso con la -
ma del nuovo -
do C stato un nego-

_ _ _ _ _ _ ziato o che 
ha o più di qualche inde-

o o Non di 
meno un o non piena-
mente soddisfacente è meglio di 
un fallimento della a 

.<+» «XJ>V~>* 
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o Cusani i sui i manage . i legno la bomba nel e 

«Vogliono attuare il  piano di Gelli» 
Bottelli lancia l'allarme-giustizia 

O 11 e di o o 
Saveno , lancia un segnale d

 la giustizia si stanno npescando e 
che assomigliano a quelle della 2 di Licio Cel-
li» « disegni che o a e le -
e del Csm e a e un solco a a 

e e a giudicante sono il 
o pe e la a ali assogettamen-

to del pm al e esecutivo E e esecuti-
vo significa anche e economico Se ciò si 

e si o e tempi bui «Si 
o segnali di stanchezza a la gente pe

il e delle indagini Una situazione in 
cui e e il cosiddetto colpo di spu-
gna» e nel o di giustizia mila-

o 
Cusani 

D'Ambrosio: 
«In aula 

una vittoria 
del pool» 

M A R C O 
B R A N D O 
A PAGINA 9 

a 
sulla o 

l lpm: 
«Processate 

Paolo 
Berlusconi» 

A PAGINA I O 

nese, dove i o lascia e che nuovi 
u sono in o 11 pubblico o più 

noto d a intanto nnvia il suo viaggio a g 
g o la sentenza Cusani la a do-

à e le indagini pe fa  luce sui buchi 
i che il dibattimento non ha nsolto Adesso 

tocca ai i manage n e ai politi-
ci i a solo come testimoni nella sto-
na della e a Enimont len si è o 
che la bomba che ha o attimi di suspence 
in attesa della sentenza a solo un modello in 
legno 

C A R L A C H E L O S U S A N N A R I P A M O N T I 
A PAGINA 9 

Processo Pacciani 
a Corte s'indigna: 

i assurde» 
m E o a i 

a ad ogni udienza n su-
à o «di-

sattenzioni» e Tanto 
che lo stesso e della e 
Ennco Ognibene ha sottolineato 
con o a o del de-
litto o in esame ìen che la -
tiva indagine è tale da non e 
assolutamente a co-
me modello nelle scuole di polizia 
E nvolto agli investigaton a -
vate l a e nlievi e una pas-

O . B A L D I  W . S E T T I M E L L I 
A PAGINA 1 1 

seggiata7» E a a o 
della folla sul luogo del delitto 

o solo i bngidini (tipici 
dolci toscani ) e si a alla a 
dell » Ai i co-
munque o i non pia-
ce neanche come » Ae 

e dalle poche ventò -
suali quel » o e -
fio o e e non può es-

e il » o e 
diabolico che tutti si aspettavano 
Cosi al o 1 aula è e 
semivuota 

G . S G H E R R I 

Ciriaco e a 
e 

coprire la destra» 
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Nostalgia dell'Eu

L A i pubblica in a pagina un inquie-
tante o del o ndens con , -
buibile al o d e pezzo di o della 

pinacoteca a del nuovo  Nella didascalia il 
o viene definito «di stile » definizione 

a visto che lo stile dell a è tutt o E il 
famoso stile o Somigliante quello che fa e 
ai i pieni di e e una " 
Chi volesse e lo studio esamini la collezione 
completa delle e di Grand Hotel La cosa deve in-

e i infatti ha già fatto e che inten-
de e il  segno sul paesaggio dunque sul volto del 
paese (quanto ali anima ha già sistemata a e con 
le sue televisioni) Ed essendo nella vita di tutti i i 

e non dubitiamo che lo à a le cosucce già 
in a il  ponte sullo o di a e -
tamila villette a a in a (tie ') i chiedo 
uno che si fa e come in una a di Grand Ho-
tel quali offese à in o di e alla a già 
scempiata '  despoti hanno un solo o spesso 
lasciano o di bellezza Questo qui minaccia di delu-

i anche come despota [ E ] 

Il campionato  di  calcio  l 

1964/65 
si  gioca martedì  3 maggio. 

ALCIATÌIPI 
0 "«"NO oTeTc" ^ w J S " » ! 

> CALCO 

I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono. Perciò laloum 
completo del campionato di 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edico:a con l'Unità 

martedì 3 maggio. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

i 
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. Un o colpo di scena: il giudice Ognibene e la pazienza con gli i 

. « e o e 
, lo non ho mica tempo da 
. Eppoi... quel » di 

o , e l'uomo 
che ha messo a a tutti e com-
binato quegli , lo, un' ci -
do.» La donnina, minuta e gentile, 
bloccata a volo a i banchi dei 

o di , a 
o . Si a subito 

da un' a e e tuffa le mani in 
un cestino di , o il ban-
co, o bofonchia : «0 signo-

, la un butti a ogni cosa. Le 
e si . o sul 

, scivola via a , ca-
e e e . , 

a duecento i dai banchi, c'è 
l'aula bunke di Santa , 
asettica, , con le teleca-

e a o chiuso e le i 
» sui tetti pe -

e il satellite. , e teleca-
e e decine di i di mez-

zo mondo.,. 

e foto dell'orrore 
Alla a del e dotto

Ognibene, che i si è scatenato 
o gli i che o 

condotte le indagini compiendo 
i , il -

mo sul quale vengono e le 
foto e delle e vittime 
del , con le amputazioni, gli 

, i «simboli» di colui che infie-
a su quei i e quelle -

ze, i a i , pieni di 
voglia. Lui, i! , sta nella -
ma fila in mezzo agli avvocati di-

, con il solito e 
blu addosso. Segue tutto con gli 
occhi socchiusi. A voi- ; 
le si appisola, come 
se la cosa non lo

e neanche 
un pò. , il, 
cosiddetto » 

, si annoia . O 
conosce bene gli -
zi che vengono fatti 

e in aula, oppu-
e si a di cose cosi 
lontane da lui, dal suo 

, dal suo es-
e «il e del-

la a , come si è e 
definito, da o più che indif-

. - , - , 

 Novelle di caccia .,.-<  > 
i è stato , de-

, analizzato, «ascoltato», in-
, sottoposto a e di 

ogni e e di ogni . È, 
senza alcun dubbio, un o 
della a a o e 

, ma anche abile e o 
quanto basta a . Un 

o tipico delle dolci colline 
che vanno dal o alle Sìgne, 

a olivi e vigne bellissime. Un uo-
mo che » al momento giusto, 
un contadino abilissimo nei pia-
gnistei e nel vittimismo, che e -

e a a le battute delle 
«novelle di caccia» di o 

. e che, pe anni, so-
no state e la «tipica sag-
gezza e di queste , 
quando si salivano o si scendeva-
no le colline o alla citta o si 
«andava a veglia, la , nel canto 
del fuoco». Tempi senza e 

a e, ovviamente, senza o 
o televisione.

Quando , in aula, -
me, ci vuole o poco ad im-

, cosi con gli occhi chiu-
si, con uno stuzzicandenti in boc-
ca, seduto su una sedia, assonnato 
e stanco, sotto un e o di 
vite, a due passi dalla a di casa, 
sulla vecchia aia di un casale di 

a la polizia 
cosa faceva 
dopo i delitti?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Pietro Pacciani parla con II suo avvocato durante l'udienza Torrmi/Ap 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

m . Ogni o il o a i nvela , 
, , «disattenzioni», -

ze. Tantoché lo stesso e della e o Ognibe-
ne ha sottolineato con o e a tutte le manchevo-
lezze di questa inchiesta: una indagine da non -
e come modello nelle scuole di polizia. Ognibene ha -

cato l'assenza di ogni metodo nello svolgimento delle inda-
gini. a e  a e i e una passeggiata?» ha 
detto visibilmente o il e i ad un in-

. 

Vicende assurde 
La a e del o di e almeno da queste 

e udienze 0 un pasticciaccio. La vicenda a -
do. Come nel caso dei i sui luoghi dei duplici delitti. Gli 

i che o gli i a Scandicci sul 
campe dei due i tedeschi assassinati da! maniaco 
nell'83 a Scandicci, si sono i di e l'altezza dei 

i di a dei i pe e l'altezza dell'assassi-
no. Un o dei i ha detto che la -
ne la fece ad occhio sulla sua . Lo stesso investigato-
e non a se o fatti i i i di uno dei 

bossoli . Un o sottufficiale a che quando -
nvò sul posto o già una cinquantina di e che 
calpestavano la . Al che il e o Ognibene 
ha o : o solo i i (tipi-
ci dolci toscani ) e si a alla a . 

l presidente boccia le indagini 
e non s'appassiona alla e di i 

, , e inspiegabile, la à 
si va facendo . Ai , o i non 
piace neanche come . A e dalle po-
che à , quel » o e , 

o e , non può e il » -
finato e diabolico che tutti si aspettavano. , se 
lo è, e un » o . Così, al 

, l'aula è e semivuota. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

campagna o nel . 
Con la faccia tossa e , le 
gambe » da mazzi di 
vene e e un analfabetismo 
esibito con gusto e con -
to, nelle » con i «si-

i delle indagini», o -
ni , poi, piccole poesie a ca-

e dialettale, come quelle che 
venivano lette nei i tanti, 
tantissimi anni fa. a mandato ai 

i e ai i e e me-
i . C'è, dunque, 

un i «uno» e un i 
«due». , anche un i . 
se vogliamo. e invece, è un 

i «unico» con tante e 
. Sull'antico mondo 

contadino dal quale viene, si sono 
poi innestate e mescolate -
ne» e e inconfessabili be-
stialità che hanno unito, con gli an-
ni, le tante e à di 
quest'uomo. a e i -

cedenti pe e più completo 
il . 

LasuaMIrandlna 
, in un accesso di gelo-

sia, tanti anni fa, uccise un uomo a 
coltellate e a calci in testa. Lo ave-
va o o in un bosco con 
la «sua , ossia a 

, bella come il sole e con i lun-
ghi capelli . Quell'uomo, quan-
do i si a scatenato, aveva 
appena o un seno della -
gazza, la sua fidanzata ufficiale di 

. 11 o e noto ed è -
to . o , 
pe  anni, ha violentato le due figlie 
fin da quando avevano appena 
quindici anni. , bastonava e pic-
chiava la moglie, una a -

a a e schiavizzata da 
quella «bestia». n casa, gli inqui-

, nel o delle indagini su 
tutte quelle coppiette ammazzate e 

vilipese, a il 1968 e il 1985, aveva-
no e e , 
immagini i di sesso e i at-

. i delle «donne del 
» avevano poi completato 

il i 11 nm<> <T.  sem-
e stato un violento, un -

te, un . , pe lui? i ' 
stato , o o affetto. " 

, figlie, fidanzate , come gal-
line, cavalle, asine. 

La città e II contadino 
a questo può , al di la 

delle , pe e i 
di e il o di , 
l'uomo colpevole di sedici -
canti omicidi, quello che «mutila-
va» le e belle e giovani, so-

e e facevano e ? 
Sono in molti a e di no. anche se 

o e i in ga-
a pe altn mille anni. Equi a 

a . a i pe
qualche a nell'aula bunke di 
Santa a e e in fac-
cia i e o subi-
to ì i dubbi. Come mai i -
tini sono assenti? Non sono i 
di e a » il o che, 
pe  anni, ha o tanti -
gazzi, i o i e una a 
città 9 Non vogliono e le 

» di quest'uomo che sbuca-
va dal buio e uccideva in modo 
tanto 9 È colpevole o 
? È innocente? È uno psicopatico, 

un pazzo ?  è 
complesso, difficile. Se ne o 
alcune sensazioni. Solo sensazio-
ni, ovviamente. ! i non vo-
gliono , e a i 
ni'-m^'i  la qn ilific  .i fse ^ < isl
può ) di . o di-

o da quello che si o imma-
ginati o o al o 

, al o modo di , 
nel bene e nel male. Un modo di 

e che affonda nei secoli,a 
botteghe e e i i 
«d'intelletto e . Si aspettava-
no che il , che ha tenuto 
pe  anni in scacco i e po-
lizia, (osse e uno psico-
patico, ma uno psicopatico «colto», 
un a del i molto 
pazzo, ma anche un pò snob. Un 
medico, un avvocato, un giudice, 
un noto addetto alla medicina le-
gale, un insospettabile vicino di ca-
sa pieno di e «fantasie», ma 
comunque un «qualcuno» da pote

e a faccia a e sullo 
stesso piano. e è sbucato, alla 
fine del tunnel, soltanto il -
ni, , , , vio-
lento. Che delusione. o 

? Un o non all'altezza 
della città. E cosi, l'aula bunke di 
Santa a continua a -
e vuota. C'è o a di 

studio pe uno psicologo. Sia detto 
senza offesa. Sono soltanto sensa-
zioni...Solo sensazioni. 

Catania; la e poco a lo aveva o é a scuola non si applicava ed a scatenato 

Si impicca a 13 anni dopo un o 
Un o catanese di 13 anni, Giuseppe , 

i si è tolto la vita impiccandosi in casa. A e il 
o è stato uno zìo. l bambino,'secondo la -

e degli , a stato o 
dalla e pe il suo o o scolastico. 

a i vicini dicono: a molto studioso e . 
Non è stato un gesto : al suicidio il bambi-
no si è o con . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

m . Si è impiccato dopo 
un o della , che lo 
accusava di non i a suf-
ficienza nello studio. Un gesto fol-
le, ma al tempo stesso lucidissi-
mo, quello di Giuseppe o 
uno studente catanese di 13 anni 
che i si è tolto la vita impiccan-
dosi con la sua . 

a è avvenuto in un ap-
o del e San Gio-

vanni , alla a d 
di Catania, dove Giuseppe viveva 

assieme alla e che da alcuni 
anni si a a dal . A 

e il e del , 
è stato uno zio che si ò o in 
casa dopo e stato chiamato 
dalla , a è 
Giuseppe non a al tele-
fono. La donna, infatti, dopo ave

o e il -
zo si a a pe una e visi-
ta da un'amica. 

Quando il o della donna è 
o in casa ha o Giusep-

pe senza vita, impiccato con la 

a di cuoio che a stata lega-
ta ad un . Un sistema 
alquanto complicato pe -
si, un sistema che ha o a 
Giuseppe un o o di tem-
po, pe . o non 
ha agito quindi in a ad un 
momento di o acuto, ma 
ha lucidamente o la sua 
fine. 

Lo zio ha immediatamente da-
to , ma i a o 

. 1 i di Giuseppe hanno 
tentato una a a o 
l'ospedale , dove i medi-
ci ò non hanno potuto fa o 
che e la e del -
zo. 

e del litigio a e e 
figlio vi e il o fatto 
alla donna dagli insegnanti della 
scuola media o " 
di Sant'Agata li . 

Gli insegnanti, nel o di una 
e con i , avevano 

detto alla e di Giuseppe che 

il o del o a in-
sufficiente e che il suo -
mento sul piano e a 
anche peggio. 

Secondo gli insegnanti Giusep-
pe a o vivace e
poca attenzione nel o delle le-
zioni, o cosi il suo 

o tinaie. Una volta a ca-
sa la donna ha fatto una a 

a al figlio, lasciandolo 
poi solo in casa. È stato a quel 
punto che Giuseppe ha deciso di 

e in piatica il suo piano di 
. 

Una vicenda , che 
ha anche qualche a La 

e che di Giuseppe fan-
no i suoi insegnati, infatti, non -
va o nelle testimonianze 

e a i vicini di casa e a i 
coetanei del . a un -
gazzino assolutamente o 
- dice una compagna di giochi di 
Giuseppe -lo vedevamo poco in 

, non a come tutti i i 

del e che di solito ne com-
binano di tutti i . Lui a di-

. Stava e con la , 
lo vedevamo e con lo zaino 
in spalla e passava molto tempo a 

. Non ci posso e 
che lo abbia fatto pe via della 
scuola". La a è stata una 
delle e a e di quanto a 
accaduto al suo amichetto. o 
sentito la nonna di Giuseppe e 
che a sucecsso qualcosa. i ho 
visto che lo o via, E' stato 

e o in quello stato..." 
i che non può o fatto 
a della scuola, ma é al-

? "Non so, Giuseppe a un 
po' chiuso. Non a molto, 

o elle possa o fatto pe
tutto quello che c'è in , pe le 
cose e che si vedono e si sen-
tono . e non ne poteva 
più e il o può o 
spinto a e quella cosa , 
ma il motivo o lo sapeva solo 
lui". 

Prolettili scomparsi 
Un o esempio di ? Nelle 

indagini sul quinto delitto del maniaco, quello 
dell'82 a i di o i e An-
tonella , sono i e i e 
un o con e di a è stato 
consegnato alla medicina legale o i 
dopo il duplice omicidio e quindi inutilizzabile. 
11 e della e o Ognibene ha . 

o la pazienza e ha attaccato e il 
modo di investigazione. Tutto è cominciato con 
la deposizione e della polizia scien-
tifica Giovanni Autonno, e sul -

mo o le foto del e Wolkvvagen in cui il 9 e 
1983, in via di Giogoli, in un campo alla a di Scandicci, o uc-
cisi due giovani i tedeschi t  e Uwe . uno dei quali 
con una lunga chioma bionda, scambiato dal maniaco pe una donna. 
Una foto a e i di i i che il maniaco ha esploso 

n del veicolo colpendo i due oinvani f o noi cic-
chi a pelo. E slata a  allega Oei  Uà . i\u il teste spiega 
che quelle i - i pe e l'altezza dell'assassino -
non o fatte è o i pe i i i «Noi ave-
vamo fatto alcune foto - dice il teste - pe e a casa qualcosa a futu-
a . e e la pazienza e sbotta «È o che 

non siano state fatte quelle . e e à stato 
o ai , le auto degli i delitti non ci sono. Sono e 
o pe dei nlievi così scadenti». 

e il m Canessa che a di e le acque: , è 
la stessa e che volevo e io, ma a o di e su 
quello che abbiamo». «Se o un e identico oe 
quelle i sulla base delle foto», a e di polizia. 
«Questo è e - aggiunge Canessa o di e -
zione del e - non è impossibile e l'altezza dei . Al 

e Ognibene ò non è sbollita a la stizza e sbotta nuova-
mente: n tutta questa a indagine si è a un'occasione come 
questa pe e degli i sen. à - aggiunge i 

e o - non ce l'ho con lei. ma...». 

L'altezza dell'assassino i. 
Nel delitto del 1983 l'altezza dei fon. insieme alla e dei colpi, 

e e una indicazione piuttosto a sull'altezza dell'assas-
sino, e su questo battono e nbattono difesa e accusa. Quella dell'altezza 
dell'assassino è uno degli elementi i su cui si à la batta-
glia .  i i di , l'assassino ò alto 1,85 come 

ò il o o e Fazio.  il m Canossa i i sono 
ad un altezza compatibile con quella di i e lo à con una 

. Chi ha , a alto? chiede l'avvocato i « 1 fon - -
sponde e di polizia - non sono poi cosi a e altezza, sono 
molto più in basso di quanto appaiono nella foto. a e da qua-
le distanza l'asassino ha : una cosa sono venti , a 
cosa è un . Comunque quei fon o ad un'altezza di non più di 
un o e 64 » 

Forlì, mistero sul delitto del prete 

Gli i scandagliano 
le amicizie di don Valgimigli 

: «Un o gay ucciso» 
. Gli i 

stanno scandagliando con molta 
attenzione le amicizie che don 

o Valgimigli. il e 
assassinato a ì due notti fa, col-
tivava a tossicodipendenti ed ex-

. È in quei , 
secondo l'ipotesi e 

a dalla l e dal-
la , la chiave del giallo che 
sta scuotendo il piccolo o di 
Vecchiazzano, nel cui ospedale si 
è venficato il delitto. o 

, e i gay, «si 
è o dell'ennesimo delitto a 

o di un anziano omosessuale, 
siamo di e a un , a 
una a cioè che o |5e il 
suo o doveva e nascosta 
la sua identità» ed a quindi facile 

o di «un sottobosco di de-
linquenti dediti al o e -
sione». 

L'assassino di don Valgimigli si è 

allontanato con l'auto della vittima 
dall'ospedale i di Vec-
chiazzano, il luogo in cui il -
so viveva clall'86, o le 
funzioni di cappellano. La t 
4 è stata a icn a . L'as-
sassino doveva e abba-
stanza bene il , è dopo 

o ucciso, alle 23 a di -
tedì , ha o una cap-
pella dell'ospedale, e 
alla a di soldi che il o 
poteva i nascosto. ì 

o a o di paga e e il 
e aveva già o lo sti-

pendio, un milione e mezzo che la 
Usi gli a pe e 
messe e e e unzioni. 

i o si sa che il o del-
la vittima non è stato , e 
che la sua stanza a devastata, co-
me se l'assassino, a di -
sene, avesse o qualcosa. 

ì i 
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o i da i o è di nuovo in a 
ò nel o a Natale. E con mia moglie» 

Scampato al Sahara 
«Sogno le fettuccine 

o , il o che si a 
smamto nel , ien è o in a e ha -
ciato la moglie e il o della famiglia. n una sala del-

o di Fiumicino, dove è giunto nel , 
ha o la sua : «Adesso sono un uomo 
nuovo. o capito tante cose, ho visto in modo o 
anche la cnsi con mia moglie.. E a so che o c'è» E 
poi: ò nel o a , con mia moglie». 

A La moglie l'ha o a 
lungo, con , e si è lasciata 

e «Ci à tempo, io me ne
sono . La faccia è e 
uguale, anche gli occhi sono -
pno i suoi, mamma mia, - co-
m'è dimagnto» >v , 

È o si, il signo o -
spen, a e poliziotto si 

a o nel o del ,
e una a podistica, e pe

dieci i e dieci notti ha vagato 
e a le dune, man-

giando e e bevendo la -
pna unna Alla line si è imbattuto 
in una famiglia di nomadi , 
che lo ha salvato. 

Adesso a è finita, ien, 
alle 15 e 40 minuti, ha messo di 
nuovo piede sul suolo italiano Al-, 

o di , lo ha accolto > 
una folla di , poliziotti e . 
familian- la , la moglie, i -
telli. e di mano e i pe
tutti, un n pe sbaglio si 
è o una a da un e 

i e i e con , ca- ' 
pò della polizia , 

Cammminando * pian piano, 
,. o denteo una.tunica 
lutunga'finoai o i 

i dello scalo , seguì' 
. dalla1 folla. Aveva tana di un 

asceta, con quei sandali in cuoio e 
i capelli i e , invece, a solo 

o e debolissimo «Si n-
à subito, lo sapevo che si 

e salvato», ha bisbigliato sua 
e ai , «lui sa e tut-

to, è capace e di e il 
fuoco senza i fiammifen, impossi-
bile che . t 

A un o punto, è o su 
un divano, esausto, chiedendo da 

. i si è , e ha o i 
un po' con i i o feli-
ce e occhi lucidi 

Signor Prosperi, cornetta? 
, molto meglio o già

o o chili. ò adesso 
non nesco a e niente, mi 

à e e pe un 
pezzo, a che lo stomaco tomi 
a e il o e . Ah, un 
bel piatto di fettuccine.

CI perdoni: perché porta questa 
tunica? Non aveva alt»? 

No, no, il i è il o di un -
fetto algenno, ha insistito tanto 

é lo indossassi il o della 
. - > k

Il ricordo peggiore di questa di-

savventura? 
Non so. ci o tante cose da 

e o fatto cose , 
pe e Non i a 
nessuno a cosi ò 
il o è anche amico, è splen-
dido, sapete, e io ho avuto tanta 
tanta a " 

l deserto è «un amico» che rive-
drà? . 

, i i con mia moglie, 
a e Questa volta pe  va-

E il poliziotto 
racconta: 
«Un giorno  ho visto 
lo sue orme...» 
Ormai  è un esperto  «In recuperi»,  un 
veterano  del  «ripescaggio»:  Nicola 
Simone,  direttore  del  servizio 
centrale operativo  di  polizia  (Sco), 
di  tanto  In tanto  deve andare  a 
riprendere qualche Italiano  che si  è 
perduto  all'estero.  Con lui,  per, 
esemplo,  di  recente  ò tornato a 
casa II novarese rapito  In Kurdistan 
mentre c««a«val'A|ce<u;NQ4;eln 
«uaicompagnla  ora ha rimesso 
pMea-Roma Mauro Prosperi. 
Nicola  Simone,  sceso  dall'aereo, 
ha raccontato:  «lo sono  partito un 
palo  di  giorni dopo  la scomparsa 
dell'atleta.  Era Anito  nella  terra  di 
nessuno,  al confine maroeco-
algerino...  Lo abbiamo cercato con 
gli  elicotteri e  con  le Jeep.  Abbiamo 
trovato alcune  tracce,  a un certo 
punto:  delle  orme,  In un  luogo
religioso  che purtroppo  solo  una 
volta  all'anno è mèta di 
pellegrinaggi.. 

E ancora:  «Devo dire  che sia  le 
autorità marocchine sia le autorità 
algerine  sono  state molto / 
disponibili,  ci  hanno  davvero 
alutato  In tutto,  mettendoci anche 
a disposizione  I mexri per le 
ricerche. Quanto a Mauro  Prosperi, 
è stato  molto bravo  e anche  molto 
fortunato.  Lo ha trovato  una donna 
berbera,  che gli  ha dato  da bere un 
po' di  latte e  dopo  qualche 
perplessità lo  ha condotto presso 
la tenda della  sua famiglia. 
Secondo  la nostra  ricostruzione,  Il 
ritrovamento è avvenuto  II 23 
aprile.  Poi,  lo hanno portato In 
gendarmeria  e, Infine,  In ospedale. 
A quel  punto  la disavventura è 
finita». 

canza ò Lei ha già detto di si 
S  sente cambiato dopo tutto 
quello che è successo? 

a una , o e un -
gazzetto, sono e io ò so-
no anche a , sono 

e E sono vecchissimo, an-
che se ho 39 anni o capito tante 
cose i ha o la fede, so-

o All'inizio, c e stato un 
momento in cui stavo pe -
mi o , poi mi sono 
detto , non , i 
su i sono o a una co-
sa che ogni tanto mi a mio 
nonno la vita può e -
ma, può anche i a e 
la tua pipi e se è necessano tu de-
vi o , 

E poi? 
o nflettuto tanto o toccato o ' 

Non è o e tutto que-
sto Se uno e a e la fede 
da se, con semplicità, è meglio 

a pe me questa vicenda è stata 
una manna dal cielo Come posso 

' Ecco una notte mi 
sono o che o c'è 

E la sua famiglia? 
o tanta voglia di e i miei 

bambini , a di e a 
Catania a casa, devo e cosa 
mi dice il  medico, sono un po' 
giù Quanto a mia moglie questa 

a ha cambiato tanto, pos-
so ' Cioè in ogni coppia ci 
sono dei momenti di , lo san-
no tutti, e questa espenenza mi ha 
fatto e molte cose, pe esem-
pio che la vita è bella, e che nel 

o con mia moglie io avevo 
almeno l'80 pe cento delle colpe 

, le,  non 
, equamente, o 

no Gliele ho e già tutte, que-
ste cose, a mia moglie. 

C'è una cosa di cui lei può dire «6 
stata la mia salvezza»? -

Si, c'è o e tutti i miei 
vecchi tecnici, gli i alla 

e che o mi hanno 
dato io devo la vita 

Tornerà a fare sport? 
o di si, non so Questa ò 

è già stata una e vittona, la 
più , un po' come se fossi 
andato alle Olimpiadi 

Nel deserto riusciva a dormire? 
i assopivo un po', quando face-

va caldo Camminavo molto, una 
decina di e ogni o o 
di e o e 200 chilo-

i E non mi a o più 
niente, anche il  lenzuolo lo avevo 
lasciato sulla sabbia, o 
che e stata una a pe i 
miei soccomton a non mi è -
vito a niente è a una tem-
pesta che ha o ogni cosa.

E adesso, signor Prosperi: dor-
me la notte? Sogna? > 

Non sogno, no- mi o 
alle o del mattino, pensan-
do che sono un uomo o 
felice , * , * 

a settimana del o , il pm Canessa più volte in difficoltà 
confessa dubbi e . È convinto delle accuse:«Ci sono i indizi» 

Pietro Pacciani durante un'udienza  del  processo Tornm/Ap 

«Non sono delitti perfetti» 
l pm: sbagli dell'omicida e della polizia 

Sette i di passione . o Canessa, pubblico 
o al o o , o e 

dei 16 delitti del o di e o condi-
videte e del e della Cojte^ma sostiene 
che le'accuse si1 basano su i  lui -
co «è un uomo comune, non,uq,' , non un chi-

o come qualcuno immaginava ma un e accol-
. ' ' y . ,„

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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m E Una settimana a 
pe o Canessa, pubblico mini-

o al o o o -
ciani, o o di e 
Sette i di colpi di scena a 
il dipinto che secondo l'accusa 

a una e di auto-
confessione del piagnucoloso con-
tadino di e i le cntiche 
del e della , Ennco 
Ogmbene che ha bollato gli n 
commessi dagli investigaton nelle 
indagini Come e il 7 

o Canessa a con il giu-
dizio del e pe quanto n-

a i mancati i sui 
luoghi dei delitti, ma sostiene che 
l'inchiesta non è da e da 
butta via n mattina a nel suo 
ufficio al secondo piano della -

, a e le e del -
so, a e nuove e pe

e di e lunedi, con la 
a del o in aula lo 

svantaggio nei U della dife-
sa 

Canessa - e la chiacche-
a con i i - si dice convinto ., 

che la quantità di indizi i a 
canco di i o tali da 
non e e  * 
m sostiene anche che dopo sette 

udienze comincia a e -
po il o del cosidetto » _ 
che «è un uomo comune, non un , 

, non un o come '" 
,. qualcuno immaginava, non è un ^ 
abile , ma un e ac- * 

» 'Canessa nconosce 
che la à dell'assassino è 

-  complessa, ma a , 
anelli, ciondoli, catenine alle vitti-
me e a «nel delitto del 1951 '̂  

i uccide a coltellate un -
vale in e e poi gli a via i 
soldi dal »  il m le n-

m dei delitti «hanno di-
o che non si a di omici-

di i che l'assassino usa la pi-
stola, ma senza eccessiva -
nanza, e che e il  coltello» 

a che nell 85 l'assassino am-
mazza .la tunsta, e Nadine 

a pistola «ma uccide il 
suo compagno con un1 cóftéllo» 
«Una condotta, - dice Canessa -
molto simile a quella di i 
nel '51 a non si a di un 
assassino , di un o 
come qualcuno pensava, ma di un 5* 
uomo comune, di a , * 
non abile e ma un e 

» - "  <>  -
Canessa poi nbatte che in fondo 

l'udienza di ì non è stata del 
tutto negativa pe ' accusa e fa un 
pnmo punto sul o -
gnava e una a pubblica di t, 
tutto, anche di quello che non a X 
andato nel modo con cui o ', 
stati compiuti i nlievn sulla scena 
del duplice delitto del e 
'83, ma - spiega il m - una cosa 
sono i nlievi e a le indagini . 
del m e, comunque l'udienza di 

ì ha o anche alcune 
acquisizioni , come l'altezza ^ 
dei fon dei i sul campe dei * 
due i tedeschi» o -
aggiunge - in occasione di delitti 
come quello, a e e 
confusione o degli investi-
gaton Anche nel duplice delitto 
dell'84 si o npetute, situa-
zioni analoghe Solo nell'85 si nu-
scl a " la zona, -
nandola» l m a che la pen-

zia del medico legale
o m ha stabilito che  al-

tezza dei cinque fon dei i 
sul campe è a un 1,37 e 145 
«Questo ̂ t f l - spiega Cane^ -
nóp a tanto pe e che 
l'assassino-è i é d'alto 
1,68,, nja pe e ja posizione 
di chi, e in a -
ta, ha detto che 1 assassino deve 

e alto almeno 1.80» La diesa 
si a infatti, alla penziadel 
cnmmologo o e Fazio in 
cui fa cenno ad un omicida alto al-
meno 1,80 ì - e il 
m - abbiamo o un o ele-

mento o i due tedeschi o 
stati uccisi mol'e e pnma della 

a dei , avvenuta ale 
19,30 del 10 e 83 Ci sono 
infatti dei testi che hanno visto il 
pulmino o nello spiazzo di va 
di Giogoli sin dal mattino, qualci-
no ha segnalato nei i un mo-
tonno analogo a quello che allea 
possedeva i e un teste dice , 
di ave visto la notte a dela 

a dei i un uomo eie -
somigliava all' imputato a è pe-

o e lo o -
glio in aula» Si a di un giovale 
che la a del 9 e 83 

e o in via di dogali. 
un'auto alla cui guida ci e * 
stato un uomo anziano nel '91, „ 
quando vide sui i la foto di „ 

, il  teste e detto dia ' 
polizia che quell'uomo somiglieva 

o al contadino di » 

o a Campagnano:e donne volevano e un  e vecchio e e i à 

Assumono il , ma a un e 
o a Campagnano, paesino alle e di . 

e giovani amiche, pe i , decido-
no di e un kille e e un vecchio o 

. a sbagliano a e al posto del kille
si a un e in . La a è 
scattata ì alla consegna dei soldi. Le e donne 
sono state denunciate a piede o pe istigazione a 

. '  ' 

ra O ) La -
ma è quella tipica di un film giallo 

e donne si uniscono nella a 
di un kille  pe e un vecchio 

o e e i cosi 
il o Un giallo o 
che si svolge tutto nella piazzetta di 
Campagnano, un paese a pochi 
chilomctn da , a coman e 
contadini Lo stesso luogo dove 
pochi anni fa le donne del paese 

o di e i figli  in casa 
é - si diceva - pe le e ' 

del paese o degli uomini su 
- un e che o i bambini 

e poi li lasciavano lungo la campa-
. gna, senza più occhi e e Una 

balla , un caso di psi-
cosi Questa volta ò dicene a 

, il fatto è e accadu-
to E se non fosse stato pe quelle 
solite «voci» di paese giunte fino al-
la a dei i e pe  un 

e che si è o come kille
la vita a o i un vec-
chio e di settant'anni, nc-

co quanto , che la convi-
vente, insieme a due amiche ave-
vano deciso di fa fuon, e fi-
nita in un fossato di campagna 
nelle sue à , .. 

l piano, infatti, a quasi -
to doveva e una a 
l kille e dovuto -
e l'uomo in un vitigno al confine 
a Campagnano e o e 

poi o a bisognava o 
questo kille Cosi, a C, 41 an-
ni da due convivente del vecchio 

, si è confidata con due 
amiche A e S C due e di 

o e sposate e 
con bambini piccoli «Aiutatemi a 

e qualcuno - ha o la 
donna - e poi ci o il dena-
o e i uguali, come si deve»

beni di o i o con-
sistenti i vitigni e un -
tamento o nel o del 
paese, in via , e un conto 
in banca con i milioni Co-

munque fosse andata a C, di 
e donna delle pulizie, si 

e sistemata pe tutta la vita 
a dove e quel kille
Le e donne si o in 

piazzetta discutono o ac-
i E quei i quei conti in 

tasca fatti al vecchio con eccessiva 
a o  attenzione 

di qualcuno E la voce a alla 
piccola a dei n di 
Campagnano Che ' Si nvolgo-
no al comando di , -
dono i con il o e 
poi decidono «L unica a 
di fa e questa stona è di man-

e un o uomo come » 
o fatto e ven-

gono chiamati un e di 
un o paese e una a del-
la zona e i due stabiliscono 
il contatto e cinque i fa, -
na manda avanti le amiche a -

e Venti milioni pe  1 omicidio 
sette subito e il o a missione 
conclusa L a a - hanno 

poi o i n - a 
stata già a in banca dalla 
donna ì mattina o 
con il o assassino pe la -
ma e del o in un ba
lungo il  lago di o E alla 
consegna dei soldi, il e 
ha o il  tessenno o le e 
donne sono e in silenzio 

i si sono nntanate in casa le so-
e insieme a figli e manti, -

gnano Onana è a dalla ma-
e Sono denunciate a piede libe-

o pe  istigazione a e il 
o di tentato omicidio non è sta-

to possibile o e questa è 
un'accusa che non e la de-
tenzione * v ~ 

Lui la vittima a si è -
tanato nel o anziani, insieme 
agli amici a non ha o 
nulla a nessuno , nella piazza 
di Campagnano con mezzo paese 
fuon pe e il sabato nes-
suno sapeva a cosa fosse ac-
caduto 

San Patrignano: processo da rifare 

 la a di a 
è stato un e 

e i 
1 o pe  1 omici-

dio di San o è da e 
Lo e la a e 
della a di a che 
ha impugnato le sentenze con le t 
quali nel o o il gip di - _ 
mini Vincenzo i aveva " 
condannato Alfio , il  capo 
della macellena di San o 
pe  omicidio e e 
assolto altn sette ex ospiti della co-
munità dall'accusa di lesioni e la 
sentenza con la quale aveva -
sciolto i dall'accusa di fa-

o  la a ge-
e - che ha depositato nei ' 
i i  le due impugnazioni 

alla cancellena del gip del -
le di i - o e dovu-
to e giudicato pe  omicidio 
volontano e non -
le e agli agli altn 7 ex ospiti 
(6 assolti e uno ) non 

e dovuto e nconosciu-k 

ta la discnminante dello «stato di , 
necessità» pe  accusa di lesioni 
volontane Vincenzo i infi-

ne - secondo 1 impugnazione 
e dovuto e nnviato <: 

giudizio in a anche pe' 
o e che pei 

omicidio colposo n sostanza la 
a e giudica o il 

o di i dal fa-
o e  assoluzione de-

gli altn 7 ex ospiti della comunità 
che o al pestaggio e 
che o scagionati dalle accuse 
di lesioni volontane i e -
vate pe  ave agito in stato di ne-
cessità o viene chiesta la 
nullità della sentenza e il nnvio de-
gli imputati dinanzi alla e d as-
sise o il e del -
nale di i Giovanni -
mandi ha chiesto il o al 17 ot-

o del o pe
omicidio colposo nei i di 

, pe  la e di o 
o 11 nnvio del dibatti-

mento o pe il 16 maggio è 
stato motivato con i tempi lunghi 

i pe  alcuni i in o 
(tutti con imputati detenuti) e con 
ì nschi di e 
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I DELITTI A FIRENZE. 

a e le altare 
Sfilano in aula 
le donne di Pacciani 

o , il » e le «sue» donne. Un s 
o a tutto da . Chi sono que-

ste donne e , negli anni, hanno accettato la sua 
, lo hanno sposato, sono state fidanzate con lui o 

hanno intessuto e e e i con 
un o violento, , , maniaco e 
assassino? 1 giudici o di . Tutte -
no ascoltate in aula. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
. Le donne del «mo-

, le donne di o . , 
Un s psicologico tutto da scio- ,. 

. o accettato la e di ì 
un uomo violento, di un , di .' 
un maniaco sessuale, di un -
done e di un uomo senza e e :< 
senza alletto. Si sono fidanzate con h 
lui, lo hanno sposato, hanno fatto ;; 
dei figli insieme alla «bestia» che ì; 
non è mai diventata , han-
no accettato di e i 'n 
con un o incapace di; 

e , , dolcezza e :,'. 
che diceva, di , il classico e ma- ,v 
ledette: «Sono soltanto delle . '; 
Quello che i a ed è lo " 
hanno e saputo tutte. - ; 
cedenti» o i fin dall'inizio.
E a ? Non ci sono e ? 
adatte e valide , nei - ;.' 
ti a i e le «sue» donne.a 
una qualche spiegazione i giudici,' 
della e d'Assise di e do-

o e di . , 

L'ossessione del sesso 
 questo hanno convocato. 

^ 
» in aula. e o pò- ,. 

, in qualche modo, fa capi- ; 
e alla e come e , il mo- ! 

. a 111968 e il 1985, abbia am-
mazzate nove i e sette - :'
gazze «in . i quelle muti- , 
lazioni e legate, ovviamente,
alla sessualità o al a del'ses-
so». Ovviamente, a quello femmini-' 
le in . Ecco è l'im-

a delle donne, nel - ' 
so al o di . e o *' 

o , , e '). 
al fondo di una psiche a e os- /: 
sessionata o dal sesso. Lo " 
sanno tutti: seni tagliati, zone pubi- ; 
che , coltellate a » in- :-l 
tomo al petto o al collo, i di ': 
pelle spedite all'unico o 'l 
donna che si a occupata delle in- ; 
dagini. , pe il » o ; 
pe , se si vuole, tutto ha

e o intomo alle donne, '< 
quasi e  schiave o a

i «oggetti» pe i i !;
. -*>». ;..-.

1 i non vanno in aula a 
e il , e delusi che ;';

il i non sia o il . ; 
' » che tutti si aspettavano, o un ;;' 

» all'inglese o alla e
come . , è soltanto 
il , un contadino delle col-
line , accusate di delitti 

. Un , incolto e pia-
gnucoloso . Un am-
malato, senza alcun dubbio, ma 
un ammalato o di ogni alone di 

, un ammalato , 
dal coltello facile e o di quelle 

e che tutti hanno sco-
o in tanti film i o -

manzi di vaglia. Come . -
ciani è solo i e c'è poco da 

e . Se le cose stanno 
cosi, bisogna e che an-
che i i che si o be-
ne dal  piede nell'aula bun-
ke  di Santa , continuano, 
invece, a i è le 
donne accettavano, fin da quando 
il » a un giovane senza 

, di i di lui, di la-
e spazio alla sua e e e 

pesante, di , o 
o . Cominciamo da -

» , la a fidanzata, 
quella della gioventù. , 
negli anni '50, è una bella a 

. a alla Casa del popolo 
di a a Signa ed è -
sima. i : è un 
contadino, a e le 
idee . Vuole un pezzo di -
fatuttosuo e lo . , si à 
e à su i figli. , in -
ca, si affida a quell'uomo a 

a che non ha più di 25 an-
ni. Alcuni lo conoscono già bene e 
sanno che o i ha già 
avuto dei guai con i i 

, più di una volta, ha pic-
chiato il . , a 

, diventa la fidanzata ufficiale 
di , nonostante che lui si 

i subito da e e 
,da . i la . Un 
! , , in un «momento 
di debolezza», si lascia -

, in un boschetto, da un vendito-
e ambulante di , o 

. Lei ha quindici anni e il -
nini 41. l folto del bosco, sbuca 
subito il . a a -
ta. A coltellate ammazza il , 
dopo una lotta . a è 
pe a con un seno . Su-
bito dopo il delitto, i la ob-
bliga a e a con quel 
seno al sole e poi fa . Lei 

, al , di e 
: stata . Comunque, -
da non si à mai o il fi-
danzato. Anzi, la o , a 
quanto , à anche 
dopo i dodici anni di e che 

i à Siamo andati a 

, a due passi da , 
pe e con a . Lei 

, si è sposata. a è una gentile don-
 na anziana con o e figli. Ov-
viamente, non ci ha voluto

'.', . Abbiamo o con un o 
o che ha detto:» à in 

 aula e à tutto. a e sen-
'.' . Andate via».  ,-; <

a donna del i è la 
moglie: Angiolina , una po-

a a inacidita dagli anni, 
dalle e e dalla à del 

. i la conobbe a bal-
, un sabato . Fin dall'inizio, 

. la sottopose ad ogni a di -

. lità. o che l'abbia » 
da una compagnia di . È 
 sempre stata una vittima, una po-

i a e a vittima che difen-
de a il . o e diffici-
le a . e i l'ha 

. sottoposta ad ogni a di vessa-
zioni. Quando le figlie della coppia 

a e a o a 
.'. dieci anni, tutto ò nel . 
, , ogni notte, cacciava la 

moglie dal Tetto, e a le 
; due figlie. : ;; , . . . * " 

La vergogna e il perdono 
, , una bestia che 

' si scatenava senza  Quan-
do aveva finito picchiava le «sue» 

";. donne. à , alla fine, a 
e tutto ai . So-

lo è spinta  dalla famiglia 
.. o la quale . Le due -

gazze, in , non si o 
i mai o il . o 
' e a . a oggi 
fanno cosi. , nell'aula della 

._ e d'Assise, n final. 

. mente atteggiamento e tutte le co-
se e chiuse, pe , a 
le a domestiche, o fuo-
. , a , che i 

:.' e in o le bambine, a i 
 boschi, o pe e le cop-

: . piette. e a donna. C'è, ec-
....come. anche un" a donna, pe
. e che possa sem-

. Si chiama Antonietta -
 duto. Èstata l'ultima, pe quanto se 
V ne sappia. Una a -
' bile. i al , sem-

a ave messo in moto un mecca-
X, nismo di e nella sua famiglia. 

Un figlio della donna si è impicca-
 to in . l o si e 

;, impiccato in casa (qualcuno dice 
 che è stato «appeso» ad unae 

! da qualcuno) e una figlia è a 
. , in auto, insieme alla sua 

a di sei anni. , una 
specie di maledizione. «  *. 

Anche lei à a e nel-
- l'aula bunke di Santa , a 
: due passi dal . n questo 
-. o o e e di , di 
ft i e di omicidi, si  mai a 
1 e è il o di » 

(se il o è o quello che 
;  siede davanti ai giudici) decise, ad 
;  un o punto, di e inizio alla 

e delle coppiette7 È lecito du-
e La venta e o an-

a lontana - > 

Al o lo o contenuto del o i 
o spunta un  x: segui la coppia uccisa nell'84? 

Pietro  Pacciani  Scortato  dagli  agenti  esce dalla cella  di  sicurezza 

l dolore di padre-coraggio in tribunale 
a voluto e le foto del o o della figlia 

o voluto e mia figlia come me l'hanno . 
o i a pe la a volta al o 
o o i le immagini di , come l'ha la-

sciata il » nell'84.11 vecchio o a al-
l'appuntamento con la faccia a dalla tensione e 
in doppiopetto blu: l'ultima a pe la figlia. E in-
tanto spunta un J testimoau-sp-' 
gùìie vittime-dèi settimo, dùplice dèTTfto. 
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. i a di e in 

e a undici». Con la faccia 
a in una a di tensio-

ne, nello spasmo di e lo : 
, o i a le ,' 

immagini i della sua . am- : 
mazzata e mutilata dal » di \ 

. o a lui e uomini '.; 
della a , il -
sciallo o i gli tiene una .-'
mano sulla spalla, quasi lo - > 
eia. È la a volta che i ve-. 
de quelle e . i è .. 

o vestito a festa, con tanto di' 
doppiopetto blu e a buona, ;. 
all'ultimo o appunta- . 
mento con la figlia, uccisa giova-:-: 
nissima (nell'84 a i aveva -
18 anni) il 29 luglio 1984 a Vicchio 
insieme al fidanzato Claudio Stefa-
nacci. i pe lui, che non si è - ',; 
so un'udienza, è stato il o più

o di questo , li vecchio . 
o ha o le immagini. 

dei i Claudio e di a deva-
stati dalle pallottole e dalle coltel- ' 
late del » con il volto
come una . a sol-
tanto gli occhi- uno o sul 
maxi o e un o sull'impu-
tato, su i o a lui, -

, gli uomini della Sam, l'i-
e o , il ma- " 

:' o i oli e le spal-
: le, o i non lo / 
, «molla» un istante. Soltanto alla fi- ; 

ne, quando la foto di a devastata . 
dal pugnale del maniaco sono sfu- ;.' 
mate, o i accetta l'invi- ;; 
to a , ad e a e ;; 
un caffè. Con gli occhi lucidi dì' 
pianto. - . " ' : 

Quando toma al bunke è un :. 
po' più disteso. o voluto e ; 

, mia figlia come me l'avevano con- ,'
 ciata. Quelle immagini non le ave- ; 
vo mai viste. o voluto i

: conto. 11 sentito e non m'andava > 
. bene. a quando sono passate le t 

foto mi a di e in e :: 
a undici». Una a - ; 

; bile, comunque. a lui è contento 
della sua scelta. o visto quello '\ 
 che dovevo . o non è faci-
le, non è piacevole: si  con- ; 

. tinuamente una . a ce la fac-1 
ciò. ò a casa anche stavolta».
A casa, a Vicchio, l'aspetta la com- f 

Cagna danese Winnie . :
ei non ce l'ha fatta ad e " 

questa a a e bene cosi -
spiega i - ho visto che oggi 

quando sono venuto via. a 
tutta». Chissà se ha o a 
quanto aveva detto ì : 

i a quelle foto i -
ciani i non piange mai. e 
piangeva , e la -
quisizione, e l'udienza -

, il o o del -
so. " ' *  .. 

n del dibattimento con le 
deposizioni degli , che' 

 studiato meglio-gli, 
atti. E nella e dei fatti di 
diec'anni fa  l'identikit di

. una a che secondo alcuni
testimoni ha , seguito, pe-
dinato a i e Claudio Stefa- -
nacci. Chi è il o -
gio? Gli i non lo hanno 
mai identificato. Alcuni testimoni, ; 

, due uomini e una , dicono 
che è alto 1,75. di a -
busta, o , capelli 

: biondi quasi . Vestiva ele-
gantemente. é se lo
no cosi bene? testimoni, e e 
 figlio, i di un , e una -
za o che il o di 
domenica 29 luglio 1984, nelloca-
le poco distante dal paese, lo sco-
nosciuto fisso con insistenza a e 
Claudio.  suoi occhi o la 
coppia pe tutto il tempo che

.', se nel . Non solo, ma quando i, 
 due i o l'uomo non ] 

: fini e la sua a pe -
e o ai due fidanzati. e 
e dopo a le 21.30 e le 22.30a 

e Claudio o uccisi in locali-
tà a vicino a Vicchio, la -
gazza mutilata del pube e del seno 

« o (il o pe  la a vol-
ta à il seno) e se-
condo questo testimonianze lo 
sconosciuto a già stato notato in 

paese il sabato e al du-
plice delitto. È stato l'avvocato -
vacqua, uno dei i di -
ciani, a e queste nuove te-
stimonianze... 

o un nuovo .inquietante 
messaggio è all'esame dei giudici 
del o pe il o di -
ze. e » ; 

iTTTi ££ M'MV I I tnm
u.sati dal maniaco sono stali inviati 

: à al e «La Nazione». 
a missiva è a bloccata 

nella macchina e delle 
;. poste di Sesto . L'anoni-
 mo e e che li ha 
. i otto anni fa a e men-
« e a la sua auto. Que-
.' sto è l'ultimo in e di tempo di 

una e di i  " 
e e della stessa e ma-

;o!edetta o e nel settem-
, e '85 all'indomani del delitto dei :; 
'.' due i agli Scopeti, anche
: nei i dell'ospedale di S. * 

a Annunziata di e a Nic- ' 
. L'ospedale venne 1 

;. stanza pe stanza ma non si ò . 
".' nulla di . i ' e : 

i o poco dopo ai
- i Vigna, y e Canessa, " 

e pe posta. Nel o degli 
;' anni decine di e e Win-

 Cheste 22 o  se-
e dalle e . 

~ Una manciata a nel letto 
del fiume a e una secca 

-  estiva. Su ogni e comunque 
; i sono stati fatti i balisti-

ci e : nessuno - : 
v teneva al lotto «punzonato» intomo 

 al 1966. un paio di anni a del-
. l'omicidio di a Locci e Anto-
' nio Lo o Adesso anche que-

sti ultimi e i inviati subi-
o gli stessi . 

a nei cieli a : il  pilota o salvato dal « » 

o a bordo in avaria, chiama il 113 
Atterra con istruzioni al telefonino 

ANDREA BAIOCCO 

i . Una telefonata allun-
ga la vita. Se c'è qualcuno che 
può e in pieno la -
ta a della Sip, questo è 
il e che domenica è
ad e sano e salvo sulla pi-
sta della a - e alle 

i i via telefoni-
no. Una gita su un piccolo o 
da o è un modo piacevole 

1 di ; e una domenica. : a 
quando ci si e di non esse-
e capaci di fa e la o 

di , il o non è poi 
cosi scontato. - % ' ^ ^ ' : 

i fatti dalla tecnologia, 
, possono  utili quan-

do si a di  una situa-
zione . Cosi, una volta 
che pe e con la e 
di o la o è , 

o c'è di meglio del e una 
' telefonata con il telefonino cellu-

'.',' e o a 
i; o e e ? E se 

 non ci si a del o di te-
v lefono, si può e  al 
( «113» pe e tutto quello di 
'':  cui si ha bisogno.  ' < 

 È quanto accaduto al pilota di ; 
 un piccolo G 115 da o (volo 
:. ) o domenica dal-
? o di Venegono, vicino a 
; . o alle 15, e 
' o si a vicino al-
; o della , il pilo-

, ta si è o che la o non 
;. funzionava  più, e 
.;- a di una spina incautamente 

. l a è che, pe -
, e i in contatto 

 con la e di , tanto pe

e di i in coppia con un 
o sulla stessa pista. Un 
e di non e im-

i .  ' . >>  >-.. v 
Lassù nei cieli, , il pilota 

non a o in o di e 
in funzione la sua o né di ca-

a da solo: non sapeva, l'ine-
o , che in caso di guasti 

alla o bisogna e in -
ta la e facendo e le ali, 
e che dalla e o in -
sta segnali luminosi pe -
 gio. a ha voluto che l'avia-

t e si fosse o con sé il tele-
fonino . ma qui, ecco 

e un : quello
del o di telefono. Come fa-

? Non è facile e un elenco 
' da e pe i in con-
tatto con la . a la necessità 
acuisce l'ingegno: cosi e ha 

o il suo e ed ha com-

. posto il «113», o che dal 
cielo potesse e a e 

Jalinea. -. ' :.
Cosi è stato: l'allibito e 

di , in o o nel 
o di festa dei , ha 

potuto cosi e la . 
Si può ben e la sua -

a quando ha sentito che la -
chiesta d'aiuto veniva dai cielo...il 

, o il -
sibile momentaneo , ha 
subito contattato il posto di polizia 
della a a cui ha spiegato 
la situazione, chiedendo di met-

i in contatto con la e e di 
c questa con lo o 

pilota. Così è stato fatto: e il 
; telefonino questi ha potuto e 
. le indicazioni e e alle e 

quindici e venti è o con tut-
ta à sulla pista 17. .-.' '>v 

o un delicato o su un bimbo 

Napoli, niente operazione 
o i camici sterili 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

VITO FAENZA 

a . o o pe
mancanza di camici . È acca-
duto a in un ospedale 
napoletano' dove doveva e

o un bambino di quindici '; 
mesi affetto da una e - ;'. 

a , che e < 
della mancanza del setto -

- è o nella sala ope- ; 

a dell'ospedale i i .. 
mattina alle 7.30.1 i che do-
vevano e sono i con * 
lui nella sala pe , e solo 

a hanno o che non c'è-
o i camici , i:: -

 qualche a c'è stato un viva-
ce scambio di telefonate finchée 

e dopo, alle 10,30, i camici ne-
i sono i dalla lavande-

 e e è finalmente po-
tuta e L équipe -

ca ha o fino alle e e 
del o sul piccolo pazien-
te, che nonostante i suoi quindici 
mesi a ave o bene al-

, che tecnicamente è 
e  '  ;> .--jy

o Vosa, o del o 
di a infantile dell'o-
spedale, comunque, ha tenuto a 

e che la mancanza dei ca-
mici i è solo una delle defi-
cienze  nel : negli 
ultimi tempi, infatti, mancano alcu-
ni i i e , 
a quanto , anche alcuni tipi di 
fili di . «Abbiamo segnalato 
più volte le e difficoltà all'am-

e - ha o il -
o -, anche é eseguiamo 

e duecento i l'anno, e 
abbiamo una lista di attesa che -

a alla fine del 1995» , - ,. 

Anche se tutto è andato pe il 
meglio e il  stato «solo» di 

e . i medici del o hanno 
o vivamente, anche -

ché già in passato si o -
te i difficoltà nel pote -

e sui giovanissimi pazienti. 
l » è uno degli ospedali 

gestiti dall'Usi 41, afflitta come e 
Usi da i i i e 
di bilancio che hanno fatto ventila-
e tagli di centinaia di posti letto al-

o della , con evi-
denti  negativi, e che sulla 
qualità dell'assistenza, anche sui li-
velli occupazionali, tantoché i - . 

i dei sindacati hanno 
o lo stato d'agitazione. . 

Nei i i nello stesso -
to a stato , felicemente e 
senza , un bambino bo-
sniaco, e da , af-
fetto da una e e 

.  -
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Sicuramente con te 

A8TLL 2J0B 

e o , la tensione nel o a 

«Viminale o » 
Ultimo duello di i 

i dice à al o salva i 

e 
e la bilancia 

M A S S I M O L. S A L V A B O M I 

S
E V  È qualcosa 
che la a
tissima del o 
paese ha insegna-
 to a tutti è quanto 

— sia a e del-
la .  giochi della 
politica nazionale sono stati 
fatti e disfatti da quando la -
si italiana ha o a galoppa-

, vale a e dalla a 
del 1992, cosi da scompagi-

e le e sotto gli occhi ; 
dei . l che avviene 
'accentuatamente 'nel o 
delle i . Quello 
che in questi i il Cavalie

i e al paese 
« di'vole e 
con la formazione-del-suo-go-
verno gli anni à e 

a e di i en-
e nel . n un nuo-

vo o di stabilita..w ,v-s.:: 
E facendo leva su questo 

o che egli spiega il 
senso della a e 
conseguita e spinge i suoi 

. Lungo e o e o ) nella casa a 
di , pe e i nomi dei futun mimstn Lasciato da e il 

e delle consultazioni, il e ha o i e Fini pe e 
di e l'ultimo ostacolo, le . La posizione della Lega è netta-
«Se non ci danno il Viminale - dice i -vuol e che non si fidano del-
la Lega, e a ci o un attimo e o il o dal-

. E al e del e i ha detto che «non si è o del-
, ma solo di «un o dei . a aggiunto che pea c'è 

intesa «sui i economici fondamentali, come » e che non ' 
e tempi lunghi pe la  candidato di i pe  il Viminale 

è l'avvocato : ma la a leghista e fa e una so-
luzione di mediazione. l e ostenta ottimismo: si dice o che 
non ci o » e che la » à «senza sussulti né 

. a guadagna tempo: le consultazioni ufficiali si conclu-
o , il week end à dedicato alla , e la a 

non à sciolta a di ì o . È o anche sul Teso-
: Non è e o il a dei i fascisti e del o di An 

nel . o l'uscita di i è continuato o a i 
e Fini. o i ha o che il suo o à il co-
siddetto o » o da Ciampi.  „ _, 

' S I L V I A Q A R A M S O I S F A B R I Z I O R O N D O L I N O 
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n»^«»«»ypu»»«i«MiHCT^ 

a si candida 
e in Eiiopa 

a » 
> . a , o -

le a palazzo Chigi, à in lista pe le .elezioni 
e con il : e con la mia cultu-

a laica, voglio e anch'io in a a 
. 

P A S Q U A L E  C A S C S L L A 
A PAGINA S 

o i o insieme ad e 26 e 

à in Puglia 
preso il «re» delle cliniche 

-
E 

di O I M O

A PAGINA) 

i . Ventisette i di custodia : la a della -
blica di i accusa e i della sanità a a i quali le Case di 

a nunite di o ) di , con la complicità di po-
litici e funzionan , decine di i l'anno pe i non 
dovute o non effettuate. 

, sul quale sono in o anche indagini della a na-
zionale Antimafia, e i questa mattina. Ai giudici e -
ta la e questa stona di e e è una stona di nume-
n. e cliniche, molte convenzioni, molti . Un meccanismo 

, che ha funzionato pe anni e anni oliato da consensi alti e im-
. , e in i casi legalizzato, dallo stesso Stato. Che ha 

fatto finta di non . 

L U I Q I Q U A R A N T A 
A PAGINA 7 

/ -y . < «"..-se 

l , a  sulla via della pace 
 Cinquecento e e i palestinesi - a al o o sull'attuazione dell'auto-

mati» di e e di buste di plastica hanno o nomia di Gaza e Genco. Nella capitale egiziana -
i le e di , o lattine, bottiglie " bin e t mettono a punto gli ultimi dettagli del-

e , é tutto sia o pe e la l'intesa Oggi a ufficiale 2 500 gli invitati 

U M B E R T O D B Q I O V A N N A N Q U . I 
A PAGINA 1 « 

L'imputato a 
e lancia accuse 

Primo show 
diPacciani: 
non sono 
un guardone 
m . o fatto uno sbaglio 
nel '51 e ho pagato il mio debito 
con la giustizia»: o i sa-
le sul palco del o pe gli ot-
to duplici omicidi del » di 

e e a la sua . n to-
scano o si difende da tut-
te le accuse. a in aula, in piedi 

a i suoi , poi in cella con i 
. a una vita di fa-

tica, di stenti e di malattie. «Sono 
solo un contadino, ho la a ele-

, lo e anche un 
bambino che non posso e il 

. Lei è un ? «Non 
sono un , e come 
se uno mangia una bistecca e un 

 sta a e . Nega lo 
o delle figlie, o -

tnillite e messe su da una a 
da cui andavano a . o so-
lo picchiato la a con una 

a e non le ho fatto nemme-
no male». o il o vive 
un'udienza tesissima con il -
dente Ognibene impegnato a tene-
e sotto o accusa e difesa 

che polemizzano sull'abilità chi-
a di chi ha ucciso e mutilato i 

i delle vittime. Si sgonfia il gial-
lo dei ' spediti nei i 

i e men-
e a senza  il o 

della e di Jean l -
chvili, ucciso nell'85 insieme alla 
sua compagna Nadine l È 
stato o adagiato in un cespu-
glio lontano da dove è stato accol-
tellato Senza segni di -
mento i nell'85 aveva 60 
anni E anche tutta questa ?

O . B A L D I Q . S G H E R R I 
A PAGINA S

Un coltello per ì Pietro 
Uomo o in . l Pm: ho a 

o
anche o 

o 
il passaporto 

a quindici 
ex deputati 

A PAGINA» 

a O «Fatemi , voglio e dai , de- :; 
vo i di pace». Giuseppe , 33 anni, vestito con tu-
nica e , i è  quasi a e il pm Anto- ' 
niò i , e l'udienza di un . i ;j 
hanno fatto in tempo a : sotto la tunica i sono / 

o , aveva nascosto un coltello a - :;' 
nico e una cavo di acciaio con due anelli alle , otti- ;', 
mo o pe . o a gli a stato se- '? 

o un bastone con la punta di metallo ma a stato , 
lasciato. 1 s posti a «difesa» del palazzo di giu-
stizia non avevano  il , '

, o pe , ha negato di ave avuto l'in-
tenzione di e i : o denunciato il Vaticano -
ché tiene nascosto il o dove c'è o il o del mon-
do». Comunque è stato o pe tentata minaccia al -
po o e  San . o -
no ha chiesto, i ìutilmente, di pote e con i i 

e à o già oggi in un o . 
«Quello voleva i in , ha commentato An- . 
tonio i , che ha o con il comando dei -

. Solo uno , aquanto - -
ò si  il a delle e di a ' 

o e o del mastodontico palazzaccio mila-. 
nese, dopo l'episodio della bomba finta a giovedì

, e il o Cusani. L'edificio, alto otto piani, ; 
è o al pubblico pe una e di : i cittadini -

e ad ave il , pe  legge, di e ai i -vi si 
o a centinaia ogni o pe e una e di . 

vizi e documenti. E eventuali i puntigliosissimi -
o code . '  ' 

R I A R C O B R A N D O S U S A N N A R I P A M O N T I 
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«  golpe che ho vissuto» 
l » di Eltsin 

da domani con l'Unità 

m La a degli ultimi anni -
contata dal a o 
uno, da s Eltsin. , ve-

ì e sabato, insieme con l'Uni-
tà, i letton o il o l dia-
no del , distnbuito in 

a da Ogonek e in a dalla 
g e . o con l'aiu-

to di di Valentin Jumaschev, -
e capo della  Ogonek, il 

» à le vicende più 
e ed i degli ulti-

mi tempi Le i e i giu-
dizi di Eltsin o e 

.

A CASA t€L 
CAVAueee 

SI WSCLTTE 

HAhlSlA*)bO l 

IL CAPO 

LASG0AM3A/ 

T CHETEMPOFA

Questa volta mi candido 
O O di i da solo alle elezioni eu-

, con una list, mia, composta da me, il cui 
simbolo mi effigia e il cui a consiste nella 

mia elezione, nello studio del mio o politico e nel-
la e della mia immagine nel mondo. Conto, al 

e di una campagna e a ma efficace, di 
i con entusiasmo. o o questa decisione pe

i alle scelte della a italiana, che à 
di e a o una cinquantina di deputati in 

a di una sessantina di . e che, pe
l'occasione, si à anche lo . Ovunque, in un 

o i che a l'alba a del movi-
mento , ci si  nottetempo pe e sim-
boli, e liste, e lapis. Le , come 

e accade e i i sommovimenti sociali, 
stanno pe e e d'assalto da migliaia e migliaia di 
animosi: chi pe e una lista, chi pe e -
clamo o la lista . o e , in que-
sta a , o io? La disciplina e e mi di-
cono: no, compagno. Tu non puoi . La a 

e e: ogni compagno, una lista. E ] 

Trovata morta 
nella discarica 
Fermato 
l'ex fidanzato 
« . e a di 
una , a in una di-

. L'ex fidanzato ha telefona-
to ai Ce denunciando una -
zia e un litigio, ma la sua 

e non ha convinto gli inqui-
i e il giovane è stato o 

pe  il sospettò di omicidio passio-
nale. Nei passato della a 
una a : il. e 
aveva ammazzato l'amante e poi si 

a ucciso. - . - w;--; , ; -

A
 A PAGINA S 

Sbaglia 
il compito 
e fa bruciare 
la scuola 
m . e un 
suo compito di matematica sba-
gliato, uno studente di dodici anni, 
aiutato da sei coetanei, ha incen-
diato la scuola, a . -
dante» e «complici» sono stati iden-
tificati ed è scattata una segnala-
zione al e pe i . 1 

i degli studenti si sono im-
pegnati a e i danni, una deci-
na di milioni, i dalle fiam-
me appiccate dai . -

M A R I ! )  R I C C I O 
. AFAGINAS 



A19 anni
a in una a 

o l'ex fidanzato 
e a di una ragazza di diciannove anni di -

pallo, a in una . L'ex fidanzato ha tele-
fonato ai i denunciando una a nel o 
di un litigio, ma la sua e non ha convinto gli inqui-

i e il giovane è stato o e o a lungo, pe
il  sospetto di un omicidio passionale. Nel passato della-
gazza una a e due anni fa il e aveva 
ammazzato l'amante e poi si a suicidato 

DALLA NOSTRA SE0A7IONE 

ROSSELLA MICHIKNZI 

 GENOVA. Nel fondo di una di-
a abusiva, gli i , 

e lesioni alla testa, il volto . 
o in una a di san-

gue: cosi a notte, alla luce del-: 

le fotocellule dei vigili del fuoco, è 
: stato  il e di Chia-
:
: a , una a di o 
che il o e e ; 
compiuto diciannove anni. A e 

, con una telefonata ai ca- ; 
, a stato poco dopo - ;' 

zanotte o , vent'anni, 
: ex fidanzato della vittima. «È stata; 
. una e a - ha spiega-' 
. to o dei i - stavamo ; 
camminando sul ciglio della a 
quando abbiamo cominciato a liti- ' 

, e ci siamo anche spinto- ' 
nati, e ad un o punto nel buio ; 

 ho sentito o di a che - : 
lava giù pe il , -m . 

n effetti, con l'ausilio dei pom-"< 
' , il o o è stato - i-
to quindici i più in basso, a il : 

, fogliamedegli , i di - ': 
desia e e di - :-
ci. a la a e la vastità delle fé- ; 

 e delle lesioni  ad
un o o esame hanno -
indotto gli i a e di -

i di e ad un semplice 
fatto accidentale. e ha "' 

o o il sospetto che a; 
fosse  vittima di un - s 
dio passionale e pe o - : 
za è scattato il o di polizia, se-
guito da lunghi i pe

e tutte le pieghe;e i -
na della sanguinosa vicenda, che 
via via o nel o delle ; 
indagini. i a minuta, <: 
occhi e capelli , a o ; 
viveva con la e e e i » 

; lasciata la scuola, aveva ; 
fatto e la babysitte e , 

o in questi ultimi tempi ave- ' 
va o il suo o o stabi- > 
le, commessa in a in un nego-
zio di . Nel 1991 a a C 
come milite a nella e ; 

a della cittadina , 
ma l'anno successivo, dopo ave '. 
conosciuto e o a e -; 

o , aveva abbando- f 
nato il suo impegno nella pubblica ; 
assistenza, é il giovane non '

a e con quell'am-
. l fidanzamento aveva o ' 

an paio d'anni, ma negli ultimi me- j 
>i il o a i due i si a '. 

. Lei aveva deciso di 
 ma lui non si a dato pe ' 

a continuamente alla : 
a o di e i fili -

lei sentimento, e alla fine a
die la sua insistenza fosse degene- ' 
ata in minacce e in episodi di pie- ' 
:ola violenza. Secondo alcune tc-
timonianze e dai -

nien ad esempio due mes. fa il 
giovane dopo  ennesima discus-

i sione senza o in casa della -
gazza, aveva dato in escandescen-

. ze, danneggiando il e dell'e-
dificio. a a quel punto ha co-
minciato ad e a - -

o o quanti o in 
a con lei - e a 

, non e più da sola». o i 
- stando alla e delle 

:; sue ultime e a dagli inqui-
. i - , insieme a due coe-
tanee, a andata a e un co-

; noscente o all'ospedale di 
;'  Lavagna. Conclusa la visita, all'u-
scita del nosocomio aveva o 
inaspettatamente ; ad a 
 l'ex fidanzato, che le aveva o 

; un passaggio, dicendosi disposto 
: ad a più i a Zoa-
gli dove si e a alle ami-
che. . a quell'appuntamento 

a è mancata e di lei sono -
dute le e sino a quando il suo 

o o è o dall'o-
; à della notte a la vegetazio-
; ne e le immondizie della , 
f sotto un e della a che 
collega la e di a e il 

; passo della . o san-
'. gue», hanno o sconvolti i 
militi della e , che han-
no o il e della lo-
o ex compagna; o sangue 

sul , e o sangue anche 
lungo il o a l ci-
glio . Ed;è, e 
questo uno degli elementi che, agli 
occhi degli ,
co a e a da 

o . l quale, nel po-
o di , è stato o 

,' pe  molte e dal sostituto -
e della a di i 

o . à in ogni caso 
l'autopsia, a pe stamane, a 

e o a e la tesi del-
. la a e soste-
nuta dal giovane sospettatalo di 
omicidio. Conclusa e nella vic-

' lenza di un e litigio, la e 
vita di a o a già stata 
pesantemente segnata da una -
gedia . Nel e di 
due anni fa il e Aldo, antiqua-

o , dopo e 
assassinato l'amante Gina Viviani, 
di 50 anni, si a impiccato ad un 
gancio nel a del nego-
zio. Un fatto agghiacciante che 
aveva fatto e fiumi di inchio-

o sulle pagine di a locale 
; e si a abbattuto come un ciclone 
sulla e adolescenza della -
gazza, già molto afflitta dal falli-
mento del o dei i 
e dalla o . , pia-
no piano. a si a , ave-
va o la gioia di e e la 

a della sua età. 

Pacclanl è Intervenuto  In aula accusando  un maresciallo  di  mentire  durante  la sua  deposizione 

Una falsa pista 
proiettili spediti 
ad un giornale 
Una giornata movimentata e Atta 
di battibecchi.  Dopo  la 
performance  di  Pietro Pacciani che 
afferma  di  essere entrato nel 
mirino  degli  investigatori 
antimostro  già il 9 settembre 1985 
e non il  19 come sostiene l'accusa, 
Pm e difesa  si  sono  scontrate 
duramente  sulla  tecnica omicida e 
chirurgica  del  «mostro».  Tanto  che, 
ad un certo punto  II presidente 
Ognibene -  in  perfetto stile 

. Tarantola-ha minacciato di 
sospendere l'udienza.  Nel corso di 
un Intervallo  il  dirigente  del  < 
gabinetto  di  polizia scientifica, 
Francesco Donato  ha detto che 
non  esiste alcuna somiglianza  fra I 
prolettili  spediti  nei  giorni scorsi  ad 
un quotidiano fiorentino» quelli 

i spaiati dalla pistola  del  maniaco. 
La corte  ha anche  disposto  una
perizia per stabilire  quanto  6 
realmente alto Pietro Pacclanl e 
quanto  lo era il  9 settembre 1983, 

1 quando furono ammazzati a Gìogoli 
due turisti  tedeschi.  Infine una 
domanda senza risposta-
l'ennesima-:  come  ha fatto II 
povero Jean Michel Kravelchvlll 
(alto  un metro e 85 e 75  chili  di 
peso) a  finire  in un  cespuglio senza 
rompere sterpi  e senza essere 
trascinato porteria.  Chi ha  avuto 
tanta forza per potercelo adagiare 
senza lasciare traccia  sul  terreno e 
sul  cadavere? . 

C. a , vs&aisssmmmmssBsmsammmez 

Pacciani primo attore in aula 
o il ? a se temevo pe  le mie figlie... » i 

E venne il o di o . e de-
pone un o dei i balza -
visamente : npiédi:;, i venne acasa: 9 set-

o che.il 19».' e io?o quelle 
cose le fo, non le , dice ai . ; " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

. «La senta signo j 
scialle qui si a di  le ; 
acque, di confonde l'acqua con il ; 
vino». o otto udienze di silen-' 
zio impassibile - anche davanti al-
le foto i e e delle vitti- ; 
me del maniaco e e (atte a C 
pezzi - o , il o at-

e del o pe gli otto dupli-
ci delitti del » di , ' 
scavalca i suoi avvocati e diventa

e del palcoscenico -
suale. Scatta in piedi e nel suo to- . ' 
scano o e o
becca un ufficiale dei i. 
che sta deponendo sull'ultimo de-1* 
lino dell'8 e 1985, quando ; 

o uccisi e e muti- : 
lati i : Nadine <"; 

t e l , che 
avevano montato la o tenda da
campeggio in una a vicino a ' 
San Casciano Val di a 

A o e è la -

ne del o dei i 
Vincenzo Lodato, l 9 e 
1985 lei venne con la sua a a 
casa mia - lo  con vee-
menza i i dal: 
banco - alle 3.30 del o e 
mi domandò dove o stato la a ! 

. Sono stato alla festa dell'U-
nita di , dissi io. Non pe il 

o ma pe e un bocco-
ne con la famiglia. o mi chiese 
se poteva e una e e 
io dissi di si La mia casa e a dispo-
zione». 

«Non confondiamo  le acque» 
' Gli avvocati a e -
vanti o di , di o . 

. a e il e 
o Ognibene: «No, stia in piedi : 

i - dice - cosi la vediamo : 
quanto è alto», e nel o 

à nominata una commissione 
di penti pe e quanto è alto 

a e quanto a nel 1983 i 

Ognibene chiede : a 
il 9 o il 19? «No - e i -
il  19 è a cosa, è pe la a 
anonima che diceva che chiudevo 

. le mie donne in casa-. i 9. -
Che-cosa è successo, chiesi. E o ! 
mi o "È una , è -

. Non è mica il -
mo". lo i tutte le . a non ? 

o via nulla». Una - , 
stanza negata dall'ufficiale. e

, già in un e in- ;.; 
viato alla a e di -
ze il 3 gennaio dopo l'uscita del li- y 

o «L'ultimo , a j ; 

 di questa visita del o Lo- i-\ 
dato e della sua a la a del 9

e '85: «E o il e , 
. della e e - '

, e 3.30 di . ; «è.: 
' , Nell'impennata davanti alla -
te, e della a - ' 
la» dà il meglio di sé, a pianti e 

i : - -
che deve e l'innocente pe il ; '; 

, . E poi , : jj: 
«Questa è la à a davanti a ":

. o insieme chi ha
fatto del male. Non cominciamo a in-

e le . Qui si confonde J; 
l'acqua con il vino...». È a questo <£' 
punto che Ognibene stacca la spi- - -
na: «Stiamo calmi - lo e - se ; 
 no la faccio e .  - - . ; ' ; 

' L'appuntamento pe lo sfogo- '<-
e del contadino di -

catale 6 soltanto  Alla fine 
dell'udienza si concede ai - ; 
sti e a tutta la sua vita e tutta > 

la sua , come ha già fatto nei 
suoi «venti . E comincia .-
dal delitto del '51. «Sbagliai da gio-
vane - dice senza mai e di
motti, né di coltelli, né di fidanzate :" 
- e pe quella faccenda ho pagato ; 

il mio debito e ho chiesto la
tazione». i toma al 1985, a un'o- : 

a dopo la a del delitto de- i 
gli Scopeti. a , a o ' 
non a Lodato? a il coman-
dante dei i di San Casoa-

. a fa a : o 
in , in divisa. Quando sono in di-
visa sono tutti uguali. E mi - \ 

o la casa». a o un -
le? «No, ma quando fanno un - ' 

o o un e o -
e qualcosa, penso».

i maledetto  pazzo»
i  la solita litania 

della a della sua vita, dal delit-
to del '51 fino a oggi passando 5 

il , le figlie, il o o di 
contadino, le malattie sue e delle
sue donne, le accuse - anzi le «ca-
lugne» - o di lui. a il ; 
suo alibi pe il delitto dell'85: -
da di ave avuto un guasto alla 
macchina e di ave chiesto l'aiuto j 
di un amico meccanico. a lui ha ': 

e negato. ? é t-
l'hanno - ,  : 

. Come mai è impassibile ; 
di e alle foto di questi delitti? ' 
«Lo o anch'io chi ha fatto tutto ' 
questo male  colpa di questo 
maledetto pazzo abbiamo o -

tanta a gente innocente. 
Quando si sentiva di questi fatti alla 
televisione, glielo dicevo alle mie 
figliole di non e di casa dopo
cena». - - __  ~- . . . , -(. 

E dopo il n finale: i t. 
 dicono che lei sia un . 
«Un e io? o quelle cose le.
fo con la mi' moglie. Ci si sposa pe
questo no? Chi fa queste cose è un 
pazzo. È come uno che mangia ' 
una bistecca e un  sente l'odo-;. 

. lo queste cose le fo non le -
do». Quando a alle accuse d i . 
violenza sulle figlie è l'apoteosi: «È : 
stata una a - piagnugola ,'! 

i - ho pagato pe un fatto ' 
che non ho commesso». a una 
cosa l'ammette: «Un paio di sca-
paccioni 6 o che glieli diedi alla 

. Aveva dato e milioni e 
800 mila e a un vagabondo con ; 
cui si a fidanzata. a il più o 
del paese: aveva i calzoni i nei

; ginocchi, diceva che a la moda.
e i capelli con un ciuffo a bubbola ; 
alla à (dai i a -

. Non a mai.o -
ma la i e gli dissi di i 

e i soldi. Le i di -
lo. E lei ci usciva di notte». Una se-: 

, a , «l'aspettai in 
. ò dopo due . Le ; 

chiesi a stata. E lei: '"n do' mi ; 
, . Sono e e

fo quello che mi . E io le diedi t 
, sei o sette e con la - : 
ta (la scopa ) ma non le feci 5 
male»

«Commando» nella sala  di una scuola media di o 

Sbaglia 11 compito in classe 
manda i compagni a bruciare l'aula 
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MARK» RICCIO 

. Non si è o d'ani-
io, : quando si è o di 
ve  sbagliato il compito in classe
i matematica ha «ingaggiato» sei
mici di età a a i 10 e i 13 , 
nni, pe  fa e quella malc-

a . l «commando» è en-
ato nella sala dei i della 

» di o ed : 
a incendiato i due i do- : 
; o custoditi gli 1, 

» e «complici» sono stati -
lentilicati da un e di poli- i 
a, che si è finto insegnante sup- < 
lente della scuola. La e mi- ; 
imizza: «Si 6 o solo di una 

.  il o e i suoi , 
mici è scattata una segnalazione ' 

e pe i . i ; 
sgli studenti si sono impegnati a _ 

e i danni, una decina di mi- < 
>ni, i dalle fiamme..,/. »; -

- Sabato , poco dopo le 20, il 
- «commando» a in azione nel 

e della scuola, che si a nel 
: popoloso e . 
,; o alunni sfondano una fine-

a al piano o ed o 
' nella saia dei , e Ci-
' o e gli i due o giù a e 
la . Uno dei i ha a le 
mani le chiavi che o gli -
 madietti dove sono i i compiti ; 
di matematica svolti.  --.- . : 

Una volta i nell'aula i bam-
; bini o gli i -
' o come deciso e del 
; diabolico piano) e li lanciano ai ; 
due complici, i muniti di 
una a , che hanno il 
compito di e e -

e quello di . o alcuni 
minuti e i o bambini si -
dono conto delle e difficoltà 
da e pe e l'ela-

o da . Cosi uno di lo- , 
o e di da  fuoco ai due mo-

; biletti. o e fatto. n un attimo la ;. 
' stanza viene invasa dalle fiamme ;
alimentate dal e vento. Sono i 

- momenti di panico.l , spa- '* 
ventato dal fuoco che si a ; . 
alle suppellettili, decide di . *. 
Qualche minuto dopo il custode -, 
della » dà finalmente '_.. 

. .,.., v . . e - ..-...;*, 
Sul posto o i vigili  del fuo-

co, che in poco tempo spengono V 
l'incendio, polizia e . ' 

- Lunedi mattina le indagini vengo-, 
i no affidate e di ps o '", 

, il  quale si finge insegnate ^ 
' supplente della scuola media. Nel 

e dell'istituto, il poliziotto si ' 
mette a e a pallone con i -
gazzi, a con . n poco lem-' 
pò a comincia a - ' 
e qualche confidenza dagli alun-

ni. , quanto basta pe
 insieme una e di indizi' 

che o all'idcndificazione del 
.  sèi i più , l'i-

e della spedizione, vengono 
convocati insieme ai i geni-

i al o di Tomone. 
o i i tentennamenti gli 

alunni confessano in e di es-
e stati gli i dell'incendio 

Alle famiglie degli studenti tocche-
à i le spese pe i danni 

i dal fuoco, che ammon-
tano ad una decona di milioni di li-

. ' ..  . : . / 
' La e della «Quaglianello», 

a ,  esclude che il 
«Gommando» sia o nella sala 
dei i pe e gli 

. Non solo. Secondo la 
, nessuno dei 241 

i alla scuola e capace» 
di un'azione simile. «Si è o si-

e di una a di un 
o di i del -

»,puntualizza la .

Abbonarsi è strasiusto 

l E 
"1994 e consumi: buoni 

libri per la teoria, 
l'abbonamento a  un agguerrito 

giornale di consumerismo 
.-._ per la prassi—" 

E un consìglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 tire 
l wisamentl vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari 
via Barberla 4 - 4olffiBoìogna tei. 0$ l /29 l2S5~~ 

specificando nella causale "abbonamento a il Salvagente" 
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. a i alla : a o e al cinema questo è Tanno delle «lucciole» 

Disfatte  o gaie,  tutte in scena 
Magli:  «Il problema è dei maschi» 
In principio  fu «Bella di  giorno».  Era II 1968, l'anno  delle  rivoluzioni  e del 
maggi.  Dieci anni dopo arrivò  «Pretty  baby»  e aprì le  porte ad un  piccolo 
Alone cinematografico  sull'argomento.  Il teatro,  Invece,  raramente  si  è 
cimentato  con  la prostituzione.  Un silenzio In cui questo  1994 si 
conferma come  una curiosa  eccezione.  Fioccano infatti  da mesi (e la 
miniera  non  sembra affatto esaurita)  testi  e spettacoli sulle puttane. 
Disfatte,  disperate,  gaie,  dirompenti,  consapevoli  o piene  di  rimpianti, 
puttane  di oggi  e di tutti I  tempi,  quelle  del bassi  napoletani  di  -Streghe 
da marciapiede»  o quelle  del  «Dialoghi» di Luciano da Samostata.  Solo  a 
Roma,  In queste settimane,  sono  contemporaneamente  In scena le due 
versioni per palcoscenico  di  «Buttane» dal  romanzo di Aurelio  Grimaldi;  Il 
nuovo  testo  di  Dacia  Maraini,  «Commedia  femminile»;  Il ritratto delle 
prostitute  fine  secolo  di  «Lauben»;  e In arrivo la prostituta  dolorosa di  Piera 
Degli  Esposti  e quella spregiudicata ma irraggiungibile,  vera tigre da 
peep-show,  di  Mariangela D'Abbraccio. ». 

Dacia Maraini dice  che è lì, nella prostituzione,  che si  esalta la 
spartizione  del ruoli  sessuali.  Sant'Agostino,  dal  canto  suo,  chiamava le 
prostitute «cloache  necessarie»,  riconoscendo  all'uomo  un Istinto 
sessuale  che andava bene  o male soddisfatto.  L'antropologa Ida Magli, 
Invece,  ribadisce  l'importanza  di  spostare  l'accento  altrove.  «Sono  anni 
che dico  che il  concetto Intero di prostituzione va  ripensato.  A cominciare 
dal bisogno  maschile.  E non mi  sorprende vedere che persino  in  questo II 
femminismo  ha fallito.  Se escludiamo la prostituzione degli uomini e -
quella  delle donne  africane,  che mangiano meglio  qui  che non  nel loro
paesi,  qualunque  lavoro  decidessero  di  fare laggiù,  è chiaro  che oggi  in 
Italia  non ci sono donne  che hanno  bisogno di  prostituirsi.  Né per vivere né 
per  potersi  sottrarre al marito Imposto  dal  padre come unica alternativa 
al convento».  A * U ^ - ».  ,

Le protagoniste  di  cui parliamo  sono Invece sempre  loro,  le puttane 
donne.  Immortalate  In una  condizione sociale  che restringe e schiaccia la 
presenza femmlnlle-dl donne oggigiorno assai  più  complesse  sia  sul 
plano  emotivo che su  quello professionale - a  quello del  sesso.  «Èia. 
conferma  che questo modo di  pensare e  di  fare cultura è vecchio» 
sostiene  ancora  Ida Magli.  «E mi  addolora  dire  da anni  che II problema  ò 
capire  gli  uomini.  Perché continuano a frequentare le prostitute pur 
avendo oggi  la possibilità  di  rapporti sessuali  liberissimi,  anche prima del 
matrimonio?  E perché  ogni qual  volta  si  affronta l'argomento 
prostituzione  si  elude  II sesso? DI sesso si  dovrebbe parlare  con  chi per 
lavoro ha  rapporti sessuali molteplici  con  persone  ogni giorno  diverse».  Al 
nuovo teatro e al  nuovo  cinema,  uniche forme  d'arte  che hanno a  che fare 
con  la fisicità  dei  corpi,  raccogliere la sfida. 

, .'v.  as.ch. Una scena del film «Pretty baby» di Louis  Malie 

o che sia una » 
a Sardo 

e invidiavo 
Erano le 
sole libere» 

STEFANIA CHINZARI 

m . «Le ho e invidiate, 
le buttane, sin da bambina. Nei
mio paese, vicino Catania, o le 
uniche e a e 'tutto 
quello che a me a vietato: e
con un compagno di scuola, e 
di , , , ' 

e al cinema da sole. -
vo la o indipendenza, mi sem-

o cosi belle, , lontanissi-
me dalle donnine piccolo i 
del paese». a uguaie autono-
mia, sfida alle e à e 
della . e da , 

 Lucia , che ò mai 
e scommesso di -

ne tante tutte insieme: otto a o : 
e una al cinema, sotto il segno di

o . È lei infatti la - ; 
tagonista unica, al o i di

, delle Buttane in e 
e che i ha o dal-

la sua omonima a di -
conti; e a lei una delle -
goniste che lo stesso i ha 
voluto pe Le buttane-iiim, a i -' 
ospite - in o - del festival ' 
di Cannes. . > ,,

o conosciuto o a a 

, dove lui faceva i i 
pe  La discesa di Ada a Fioristella. 
Non posso e pe caso é al 
caso non ci . i ha scelto su-
bito pe e la e del bambino 
e e le pause del film mi ha 

o di questo suo testo , 
che è già andato in scena, ma che 
lui voleva e affidato ad un'u-
nica , lo, che già avevo letto 
il , sono stata felicissima». Ec-
cola, dunque, in una scena appe-
na abbozzata, a di i - i 

, le , i lumini, un vestito, 
le ciliege - e da una butta-
na , in una discesa -
no dei sentimenti, in un -
smo di e asciutte e . 

Come si è preparata a questi 
ruoli, ha frequentato delle pro-
stitute vere? 

Non esattamente, volevo e di 
e qualcuna di . ò a 

Catania sono stata a via delie Fi-
nanze, una a , a suo 
modo, in un e dove è -
sino o i in mac-
china, quasi un suq abitato da ma-

, e e . i 

a più e come si ve-
stivano e muovevano. E sono -
masta piuttosto stupita nel e 
che avevano abiti poco -
scenti e stavano sedute sui balco-
ni. 

Qual buttana a nel 
film? 

, in e . Una but-
tana un po' a dalle : ha 
un figlio in collegio e una seconda 
vita, e a quella della -
zione. Cosi la vediamo e e 
poi , senza , ve-
stiti semplici, pe e a e 
il figlio a cui mai e confes-

e ciò che fa.
Ha avuto problemi a calarsi in 
questi ruoli? 

o ognuno di noi c'è un mi-
o di . o -

cato la puttana Lucia o di 
me, le ho dato spazio. o -
to nei miei i di bambina, ho 

o la , che vedevo 
e al cinema e ad una 

a vicina, che un o ho vi-
sto a in mezzo alla . 
l suo amante l'aveva abbandona-
ta e lei stava 11, come una pazza, e 

a , ti amo, non vivo 
senza di te», sentimenti , au-
tentici, che anche noi o 
ma ci o da e 

o a . Ecco, questo 
aspetto emotivo e quello che mi 
ha o di più. E poi non 
pensiamo solo al peggio: -
do con molti uomini, anziani so-

, ho o che i ma-
schi amano le buttane, o -
spetto pe , sono i i 
che li iniziano al sesso, hanno ani-
ma e dignità. 

Guia Jelo 

a Sicilia 
le prostitute 
più disperate» 

. o avuto molte, moltis-
sime e ad e questo 

. Volevo e a che la 
à del o fosse compen-

sato dallo e o del 
film. Solo la fiducia in o mi 
ha convinta, ma sono spaventatis-
sima all'idea di . -
to, confessa Guia Jelo, ha a di 

o insieme a suo figlio. a 23 
anni, vuole e in polizia, pe
lui sua e è la dea della i 
e delle : non può e la put-
tana al cinema, anzi la buttana, 
con la b! Ne abbiamo discusso a 
lungo, poi lui ha detto che nona 

o ma non poteva -
melo». , Guia aspetta 
Cannes o a o i 

i e i i di cui si è 
a o Le buttane, È

lei, la Liuccia a e 
e sboccata del film di , la 

a in questi i a -
ma di Omaggio ai corpi incorrotti 
delle beate che e j ha 

o dai dian di due mistiche del 
, Eustochia Calafato e 

lacopa , a in scena al 
Ghione pe la a di Walte -

tre. 
Da buttana a beata e ritomo. Im-
pressioni  su questo  viaggio? 

È stato quasi un , dal punto 
di vista , dico. Qualcuno ha 
detto che lo spettacolo è dissa-

: io non lo . , mo-
o anche il mondo di queste 

sante, che si o e si fla-
gellavano a sangue e facevano, 
senza , del sesso, ma non 
mi a blasfemo e que-
sta o à fisica . Ci 
ho pensato spesso, a questi due 

, o sulle due «b». 
A proposito, che differenza c'è 
tra una puttana e una buttana? 

Le buttane sono solo siciliane, l'e-
e e e 

della à che solo noi sicilia-
ni - mi dispiace o - sappiamo 

. Sono le donne di Cata-
nia e di , quelle che usano 
i toni più accesi, che vivono nella 

, nello e e 
non hanno mai o lo . 
Tutto il o è puttana, i bo-
lognese come a -
dizionale. . - . 

Quanto è stato faticoso inter-

pretare Unuccia?  Che tipo è? 
È un o fondamentale 
del film, una a positiva, 
simpatica, molto , che su-
scita sentimenti positivi nei clienti, 

a caso è la più pagata. Quan-
to meno è questo il o che ha 
deciso di . Tant'è o 
che un o si a -
mente di lei, o a e 
dei soldi pe amo suo. Una putta-
na che a , di poesia, 
che  anche a e del 
sesso . Nonostante questo, 
ho o moltissimo. é è 
una donna , che pu non 
essendo a da o (e di 
questo lo o molto) a in-

e e o i pe-
santemente, , si vende, 
offende il  suo o e . 

i è credente? ~ 
Si, cattolica e nel mio piccolo -
ticante. o e che , mal-

o gli , non mi sento 
blasfema. -

a cosa pensa della prostituzio-
ne? 

a quando ho conosciuto -
lio, che le e le ha studiate 
e le conosce da vicino, le o 
meglio, mi o e più 

, che fanno un o co-
me tanti . e e 
da un eccesso di a sul 

, sul bisogno o sui pappa 
che non mi e a -
po al . e non esattamen-
te contente di quello che fanno, 
ma consenzienti e si. -

 S. Ch. 

o dalla a il  tou  del cantante. Un pubblico di figli i  lo applaude in una locanda di a 

Achtung . , a e l 
. i a gen-

te: e cantanti . Lan-
cia in a o la conquista del-

a e anco di più: passando 
pe , televisioni, m e 
classifiche di vendita. Sono -
sponsi , a e 

e la a definitiva di un luo-
go comune: quello che vuole la 

a musica e all'e-
. Ottimismo a i i e 

gli addetti ai : qualcuno a 
già di «nuovo , i ipotiz-
zano a come a potenza 
musicale al mondo o il -
la.

i o qualcosa sta cambian-
do: e al posto dei vecchi i dei 

i  connazionali , da 

DIEGO PERUGINI 

mazzotti, a , o 
Tozzi, Jovanotti, Lucio , -
co , Luca , Zucche-

, Gianna Nannini e via dicendo: 
che piacciono ai giovani italiani al-

, ma non solo. Contagiando 
i coetanei locali e spingendosi fino 
al e o del , 
affinità elettive e i possibilità 
di sbocco: ma o coi piedi 
pe . E seguiamo i i passi 

e a di un idolo degli 
adolescenti della penisola. o 

i é in a pe i co-
e dal vivo, dopo la pubblica-

zione di T'innamorerai lo o 
e e i i dati di 

vendita e ventimila copie). -
o l'umiltà degli inizi e 

Marco  Masini Ricordi 

TotoCutugno ai i e , sta  cancellando dalla a il se-
o una nuova - guito fanatico in : è un susse-

zionc di . Quella di s - i di , i tele-

visive, i i in una 
manciata di . Viaggiando di 
notte in auto pe e le cit-
tà: , , Colonia, 

. i il : s Le 
i e Liegi. E, in autunno, à la 

. Calandosi anche in una 
nuova dimensione musicale, pic-
coli club e suoni più tosti: a Stoc-

a i canta in un'antica ca-
sa di i a in loca-
le multifunzionale. Si beve, si man-
gia, si ascolta musica: un migliaio 
di i si addossano al piccolo 
palco pe e festa. o italia-
no e o Vaffanculo sin dal-
l'inizio: ma,  già cantano 

e e i di n e dei 
pezzi. e i stupisce in 
positivo. Abbandonando i toni più 
enfatici e i e la pesantezza di 

i i in e di una 
a tinaie più a e . An-

che e o fondamen-

tale della a di Lele i e 
della a di Luigi Schiavone, 
l'anima «metal» di : che co-

o di k la scaletta -
sta, o il  tutto più e 
e efficace. 

a questa, quindi, la -
zione musicale da : an-
che é il  cantante toscano sta-
volta e i , cac-
ciando . e i del 
passato. Contento, o e «ga-
sato» al tempo stesso: e é 
le cose stanno andando bene qui ' 
m a e e .l 
codazzo di fans a fine o 

: è un pubblico più -
de, o ai vent'anni, che fa do-
mande, è . a di e 
di più, chiede spiegazioni sulle 
canzoni e sulla vita di : gli 

, la gavetta, il successo. -
te , dall'accento sudista: 
nate a a da i di ' 

Foggia, Lecce, Catania. E che si 
sentono italiane in tutto e pe tutto: 
Amelia, 19 anni, vuole un consi-
glio. Canta da dilettante, e 

o di : ottiene l'atten-
zione del o di : 

a una cassetta e vediamo». 
Chissà. e le amiche snoccio-
lano i nomi dei o beniamini: 

. Vasco, , . Un'al-
a aggiunge i e , 

beccandosi un o di : 
a no, quelli sono noiosi». i 
a i e bacia guance: 

«Non c'è cosi entusiasmo come in 
, ma va benissimo lo stesso», 

confessa poi nella cena , 
e in un e italia-

no e ogni tanto compaiono 
i i di fans e qualche 

complessino locale: foto di o 
e via. e alle linguine al 
pesto e ai i accaniti sulla 

. 

LATV 
E 

i 
e «santini» 

catodici 

A O O sostenuto 
che la tv è uno specchio 
della à dalla cui -

vazione ci 6 dato  lo stato 
dei fatti e delle idee. a abbiamo 

o e di sotto-
e con lo stesso puntiglio an-

che la sua funzione di fabbnea di 
eventi e i , la sua 
possiamo e vocazione al -
cimento suggento dali'ansia di 

, dalla voglia di dila-
tazione, dalla a esaltante l'u-
nicità e la completezza del mezzo. 
La televisione va e gli i me-
dia che quindi vengono situati in 
posizioni , fungono da cas-
se di  spunti o poco più-

e insomma è totale 
solo quando la tv , avalla, 
definisce. La stampa pubblica che 
uno psicolabile in tunica e -
te e ad e nel o di 
Giustizia di o o di col-
tello e deduce: voleva ei 

. Col complesso à 
del e , la a stam-
pata a ad ipotesi non -
gate, ma suggestive. Antonio i 

, buttano 11 alcuni , ha 
o il a della sua -

ta pe . Non é , ha 
fatto e il o sotto -
cesso di beatificazione, ma -
mo di e é si è andati ol-

e la , o le valii del co-
: a una delle poche occasioni 

pe e la a cato-
dica, e un'autonomia, -

e un'indipendenza -
ziale. 

Così facendo, , -
zione a (di mezzi, intendia-
moci. Non di fantasia) ha o 
alla stessa a della tv.a 

o a e un -
gio chiave di a (il matto -
mato) e a e una leggenda 
(quella . Va da sé che 

e è abusiva, ma a di 
i utili o 

globale di un pubblico indifeso. 
Spiega, e , la 
notizia, non ù possibile e 
agli . Chi lo fa è un pazzo. E an-
che: e è tale in tutte le occasio-
ni e si a quindi secondo 

i stonci. a il a 
come Salvado Allende . le im-
magini dell'assedio alla Casa -
da degli anni 70). La più signifi-
cante delle due i è 

e quella che a «il pazzo» 
che colpisce «il giusto». Fu così an-
che con Ali Agca che ò al -
pa. Lui dette poi una bella mano a 

o della definizione di squili-
o o in e di es-
e Gesù , annunciando la 

a fine del mondo e specifi-
cando che la soluzione dell'episo-
dio si e ottenuta sciogliendo 
il o o di Fatima. a an-
dato un po' , diciamolo, nel-

. l matto, special-
mente in tv, . 

L A TV C E in questi 
i i del o di Fi-
, o . E tutti 

a i se c'è o ci fa. Anche il 
a . a del 

gioco, ci dà o in . 
Ogni tanto dice, con e 
convinzione, a pe chi mi avete 

. E si e in dialetto 
o le i a 

più i é sospettate di 
spontaneità. Aggiunge, e qui è un 
po' tanto matto: «Sono una -
na e che ha e -
to: e i miei i di lavo-
o di questi anni...». Nelle -

zioni c'è una pausa a al pe-
 di a che il i ha 

scontato pe un omicidio. E poi. 
quando si a degli i delitti 
imputatigli, il o (?) aggiunge: 
«Glielo dicevo alle mi' figliole di 
non e alla a che a -
coloso, si potevano e dei 
tipacci». Lui è accusato anche di 
molestie sessuali o le sue due 

. E, e la e di -
ze a o e si 
sono svolte le indagini, l'obiettivo 
della tv zooma sulla faccia contadi-
na del : é o il santino 
pe  questo e o pagano. 
Non c'è niente da . La tv -
ca o comunque collauda , 

. O meglio quasi . 
C'è un momento in cui la à 
sfugge di mano all'abilità mistifica-
tone o e del mezzo. 
Quando la a a solo da-
vanti a una a senza -
mediazioni e a e a da-
vanti a sé tutti e nessuno. Chi ha vi-
sto e sentito le i di -
na i la vedova di l -
dini, all'ultimo  al processo 
di , à avuto e co-
me nói la sensazione che ci sono 
dei i che o le 

e del medium. Un momen-
to altamente o ed ecce-
zionale, i dai canoni: spaven-
tosamente . 
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l nonno accusa: o figlio vuole  la moglie» 

, giallo per 3 bimbi 
i ha rapiti il padre? 
, o e Luciana sono i da cinque 

mesi. a un caso come tanti, i i litigano e 
i figli diventano i di  poi una telefonata 
anonima alla e di un quotidiano o se-
gnala: «i bambini sono i e seppelliti». a il nonno 

o non dà o all'ipotesi, e accusa il o fi-
glio di ave nascosto chissà dove i nipotini. o le -

e si espandono in tutta a 

RINALDA CARATI 

A -  bambini sono vivi So-
no , o che e stato 
quel mio figlio o a na-

, e non pe , ma .; 
, nella sua mentalità -

ta, quello poteva e un modo 
pe e la moglie a e da 
lui». o , il nonno dei. 

e bambini i a a cin-
que mesi fa, si a di e -
to alla telefonata e alla a con 
le quali un anonimo ha denuncia-
to a un quotidiano o la -
te di , o e Luciana.*; 

Solo un o , dunque? 
C'è da  ma pe il mo-
mento sulla e dei e bambini 

i non si è saputo nulla di 
nuovo.  v-:<ÌT"..-.;'»:;i*^:',;; 

La , secondo quanto -
o dalla stampa, ha un inizio 

banale, e sviluppi inquietanti. Nel < 
e 1993, dopo l'ennesima

lite con il o Tullio , la
a Stefania Adami decide di 

e le valige e di , -
tando con sé i e figli. , 13 
anni. , 8 anni, e Luciana, 
che ne ha appena due. a l'uomo 
non si : e moglie e fi-
gli. Cosi, la a Adami accetta 
di e qualche o i bambi-
ni con il , e li saluta la matti-
 na delilS . l dueigen-

naio. a con o al telefono. 
, più nulla. La e denuncia 

il fatto ai i di Fiumicino, e 
la vicenda viene classificata come 

e di i in seguito a 
; lite a coniugi». , , le 
cose si complicano: l'8 gennaio, 
un ignoto a alle gambe di Tul-
lio , e lui accusa la moglie di 

. e la mandante dell'attentato. 
e i dopo, la a dei mi-
i emette a pe la -

' a dei bambini e l'affidamento 
alla . l 17 gennaio, l'uomo 
chiede alla moglie di o a 
Santa , pe e 
dove si o i figli: ma la donna 
non lo . , o -
chè, come sostiene il , è lei a 

e dove sono i bambini? . 
l 23 gennaio, Tullio a vie-

ne o a , o la ca-
, sa dei , dove aveva intcn-
'  ' zione di e e un o 

esplosivo: à o a giudizio 
dal e di i a metà feb-

. . e o il 24 . At-
 tualmente, si a detenuto nel 

.- e di a Coeli, con l'u-
dienza e del o a 

.' o fissata pe il 21 giugno. -
tanto, i coniugi continuano a -

, facciasi a scom-
. a dei bambini: e da e , 

da quando cioè la notizia è stata -
lanciata da un quotidiano , 
le indagini pe il o , 

a seguite dai , sono 
passate ai i della a 
mobile. l nonno o e la ma-

e sono stati , è stata fat-
ta una a denuncia alla -

a della , e indagini a 
tappeto sono state avviate su tutto 
il o nazionale, lnfine.il mi-

o della telefonata: «1 bambini 
sono stati uccisi e sepolti. a e 
mesi mi o o questo -
to, non ce la faccio più». a pe il 
momento, a la mobile, qual-
siasi conclusione è . -
sce intanto l'angoscia del nonno 

, anche se : o 
figlio Tullio  ha tanti difetti, ma i 
suoi bambini li ama, non può -
li uccisi, né i fatti . l 
nonno o definisce quellaa 
il figlio  e la a «una a d'a-

e da età delle . E -
cisa: l a è che ci sono an-
dati di mezzo i bambini, e -
e innocenti, vittime dell'egoismo e 

della follia dei . 

e oggi il o -
à in e Tullio a sulla 

a dei figli: della sua -
sponsabilità si o convinti 
sia il e che la moglie. «Nega, 
ma poi si - ha detto il 
nonno - e a il suo avvo-
cato sostiene che o e 

e dal : sono , 
i che lo o o al-

meno fino a quando non si decide 
a e dove ha o questi pove-
i bambini». Econtinua: «lo ho fatto 

di tutto, ho anche assoldato un in-
e , ho fatto stam-

e migliaia di manifesti, poi non 
affissi su consiglio dei . 

e che la legge.non mi possa 
» - —

Padre e tre Agli scomparsi a  Roma:  Tullio Brigida  con  Laura,  Luciano  ed Armando in  una recente  immagine  Gentile Ansa 

l o e con le deposizioni del capo degli i e dei testimoni 

Pacciani, in aula il superpoliziotto 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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. . Stamani nell'aula 
bunke di Santa a faccia a 
faccia a o , accusato 
degli otto duplici omicidi commes-
si dal maniaco delle coppiette, e il 

o o , 
che pe sci anni ha dato la caccia 
al o di . , ex 
capo della a , è 
convinto che il contadino di -
catale Val di a ha cominciato 
ad e o dalla sua -
nale fobia a 26 anni, quando si in-

ò di una bella compaesana 
di Vicchio, a . 

Diciannove coltellate 
a il  tempo a , le 

sbucava davanti , ha 
detto . La segui an-
che il o in cui lei si nascose in 
' un canneto con o , 

e ambulante. Quando 
i vide che a solleva-

va il golfino e si a il seno si-
, si avventò sul , lo mas-

ò con 19 coltellate e gli schiac-
ciò la testa con la . i -
nò a poco distante dal ca-

e e la violentò. l o 
che a convinto di ave subito fu 
un , un'offesa che ha
suto ogni volta che ha visto una 
coppia . Lui a 

e le donne. «Una 
volta - a i  mi ha det-
to: "Vede , quando siamo 
giovani, o o alle don-
ne, poi ci o di i da-
to tanta a solo pe quel 
buco o e . E quali sono 
gli i che il o ? l 
pube e il seno .  lui quel-
lo è l'acme del . 

L'accusa e fondamentale 
quel o omicidio del '51 (pe il 
quale i scontò 13 anni di 

. Nelle e battute 
del , l'accusa ha o 
di e che e di quei 
delitti a una a comune co-
minciando a e una imma-

gine del maniaco molto a da 
quella che o collettivo 
si a a in questi anni. 

Stamani, à la sfilata dei 
testi, una settantina, citati dal pm 

o Canessa pe e quello 
che lui e la Sam  sia il ve-
o volto del contadino di e 

Val di : violento, , 
e di boschi, abile con 

le i e o col coltello. 

Miranda  e le altre 
Amici e conoscenti, qualche 

donna che si a con lui nei 
boschi, ex fidanzati che o di 

e stati spiati da lui, testi che lo 
o visto in possesso di i 

o in atteggiamenti sospetti di o 
. E, , la moglie e le fi-

glie, vittime delle sue violenze, e 
a i pe la quale -

ni uccise o . Un delit-
to a cui Canessa e una 
notevole a nel o 
degli indizi o , tanto 
che stamani à alla e di 

e tutti gli atti del fascicolo. 

visto che gli atti i o an-
dati i dopo l'alluvione del 
'65. 

l o dei testi di oggi è -
o il e o -

gini, che à sentito sulla a 
fase del o investigativo com-
piuto dalla Sam. Si , in -

, delle indagini e sulla 
base dei tabulati che il sistema in-

o e 
a aveva o su in-

put della a , che 
aveva deciso di e sui i 

i con uno g di mas-
sa o dalla scansione tem-

e dei duplici delitti. Un'analisi 
dei detenuti con i pe
violenze sessuali clie o i 
in occasione dei delitti del » 
e che o invece detenuti dopo 
l'ultimo duplice delitto. l compute

e a 
ò una a di una sessantina 

 di . La Sam ò su quel-
l'elenco e a a una 
ventina, poi a una decina. . -

e quindi a . .,„ ..,,.,, 
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La Sip da lunedì sospende o i «love y » 
il  contestato o Audiotel ma o le maxi bollette 
delle e via cavo Gli utenti si : 
e degli appuntamenti del e e e i a valanga 

Qui il 144 passo 
Addio ai sosmrì z 

a bomba innescata da Beppe Grillo con il suo show 
in tv è esplosa. a Sip chiude da lunedi prossimo le 

e e e , 1 servizi Audiotel del 144 che 
hanno inondato a di maliziose parole. l telefono 
tace e le migliaia di persone che si davano appunta-
mento. scambiandosi inconfessabili confidenze, resta-
no mute. o si moltiplicano 1 ncorsi per le maxi 
bollette ingrassate dall'invadente 144. 

MARCO MAZZANTI 

1 . Venghino, signori 
venghino, ultime occasioni al-
la fiera delle chiacchiere e dei 
sogni erotta. Chiude il 144, il 
servizio telefonico a pagamen-
to che ha svenalo molte fami-
glie e incarognito ì rapporti tra 
la Sip e migliaia di utenti Chiu-
dono - va detto con chiarezza-
le e e le Part-Une, 
quella specie di orale di parole 
via cavo, condite da mitraglia-
te di complimenti, salamelec-
chi, avances, domande pic-
canti e incontri illusori con illu-
sili sconosciuti, contattati do-
po aver composto  famigera-
to 144, con relativa tanffa al 
minuto Addio alla giungla di 
nomi esotici e ammiccanti 
Addio quindi a «Notte di paro-
le». g polnt», e par-
ty». «Fantasy party», s me li-
ne» e «Gay phone» a dopo-
domani, lunedi, la Sip stacca 
la spina Si chiude l'epoca del-
ie telefonate selvagge questo 
specialistico servizio Audiotel, 
dopo la valanga di proteste di 

privati  cittadini e delle associa-
zioni di consumatori, è sospe-
so sino a giugno, in attesa di 
un conetto regolamento che 
non c'è mai stato in questi me-
si di totale anarchia e di un ap-
posito decreto da parte del mi-
nistero delle Poste Abolite con 
un colpo di spugna le logorroi-
che «calde» chiacchierate not-
turne,  sogni sensuali e 1 sospi-
ri nella cornetta. Un giro di ai-
fan per miliardi, se è vero che 
questi particolarissimi servizi 
hanno avuto un peso pari 
all'85 percento nel globale dei 
contatti col 144 o 
comunque in funzione i cosid-
detti numeri utili Quelli, per 
intenterei dell'oroscopo, dei 
cercalavoro, delle informazio-
ni di Borsa, o del Pronto ippi-
ca. Cosi nei prossimi giorni po-
tremo chiedere informazioni 
sull'ariete con ascendente pe-
sci, ma sarà vietato ogni con-
tatto con le varie e disponibili 
signorine Samatha o h 

e associazioni dei consu-

ltai i per  l'uso per 
chi preso nella morsa del 144, 
ha ricevuto una bolletta salata 
e vuole dichiarare guerra alla 
Sip  pnmo atto è quello di in-
viare alla Società per l'eserci-
zio telefonico e in copia all'as-
sociazione dei consumatori 
prescelta, due raccomandate 
con ricevuta di ritomo Va 
mandata alla filiale di zona ' 
(vedere l'indnzzo riportatalo 
sulla bolletta) Ecco lo schema 
della lettera tipo di contesta-
zione dopo aver indicato no-
me coglione e numero telefo-
nico, si deve comunicare ai ' 
sensi e per gli effetti dell'art  13, 
ulumo comma del -
mento di Servizio, di proporre 

i 
pe  l'uso 
pe  l'abbonato 

o 
formale reclamo avverso  ad-
debito (indicare 1 importo) 
contenuto nella bolletta relati-
va al bimestre (indicare il pe-
riodo) o aver ricordato le 
basi giundiche della contesta-
zione, si deve chiedere 

1) un nuovo conteggio dei 
consumi, detratti quelfirclativi 

al 144 n mancanza si prowe-
derà al pagamento, a mezzo di 
conto corrente, di una somma 
pan alla media dei consumi ef-
fettuati  negli ultimi 3 bimestri ' 

2) l'immediata disabilitazio-
ne della propna utenza telefo-
nica per ) numeri preceduti dal 
144, specificando che questa 
deve avvenire gratuitamente, 
come previsto dall'art 5 del -
golamento del Servizio 

A questo punto si awierà la 
fa»e di concilazione e di arbi-
trato Chi volesse copiare lo 
schema dettagliato della lette-
ra tipo lo troverà giovedì pros-
simo in edicola, all'interno del 
settimnale «Salvagente» 

Beppe Grillo 
che dagli 
schermi 
televisivi ha 
avviato la 
campagna 
contro il 144 
In basso lo 
showman 
Fiorello, 
padrone delle 
piazze italiane 

maton da settimane in prima 
linea nella battaglia contro il 
144 - sull'onda dell effetto Bep-
pe Grillo  che ha amplificato le 
accuse attraverso la televisione 
- cantano vittona. «Ce l'abbia-
mo fatta- afferma Gianni Cavi-
nato, presidente nazionale ' 
dell'Acu (Associatone Consu-
maton Utenti) È ormai que-
stione di ore e il  ministero darà 
10 stop alla Sip sua società 
concessionana a la partita 
non è chiusa a lunedi si apri-
rà il  braccio di ferro sulle fattu-
re pregresse, dopo che noi e le 
altre associazioni abbiamo 
apertamente invitato a conte-
stare le bollette gonfiate» -
somma dopo aver sferrato un 
pugno da ko, si vuole stravin-
cere con la restituzione dei 
quattrini a tutti coloro che so-
no nmasti vittime del 144 

Si resta in tnncea e la parola 
passa ora agli avvocati Sonda-
no il legale Giuseppe d -
to consulente giuridico de l 
salvagente», settimanale dei di-
ndi dei consumi, delle scelte « 
11 144 6 stato sempre illegittimo 
perché privo di autonzzazzio-
ne mmistenale e, costituendo 
una forma di contratto a favore 
di terzi non è consentito dal 
regolamento di servizio (il do-
cumento che regola 1 rapporti 
tra  abbonati e la Sip) i spie-
go con il 144 capita che il si-
gnor i nceva tramite il  tele-
fono, ma da un soggetto diver-
so dalla Sip, un servizio che 
paga profumatamente , 

piccolo particolare non ha sti-
pulato nessun accordo (costi 
e modalità) con tale soggetto 
È la Sip, invece, che ha un con-
tratto  col signor , ad ope-
rare nell'interesse del "sogget-
to terzo", riscuotendo anche le 
somme destinate a lui, nonché 
il prezzo per questa opera di 
intermediazione da lei svolta. 
Ebbene, tutto questo non è 
consentito dal contratto stipu-
lato tra la Sip e l'utente e nep-
pure in base alle regole gene-
rali del Codice civile» 
l prossimo passaggio, supera-
to il Gran Canyon dell'illegali-
tà sarà quello di redigere un 
articolato regolamento con 
chian dintti  e doveri Attorno al 
tavolo, sin dalle prossime setti-
mane, siederanno ì quattro 
soggetti interessati la Sip, il -
nistero delle Poste, i forniton e 
i rappresentanti delle associa-
zioni dei consumatori. , 
resta il macigno della sanato-
ne delle maxibollette che in-
golfano gli uffici Sip Cifre uffi-
ciali non esistono Si può par-
lare, con approsimazione e 
per stima di migliaia di conte-
stazioni i sicuro sono 300-
400 nella sola area metropoli-
tana di a e si rife-
riscono ad un penodo circo-
scritto di 4 mesi Oggi, giorno 
di scadenza del pnmo bime-
stre 1994, in molte famiglie, ca-
dute nella trappola del 144 per 
disinformazione o per una truf-
fa vera e propna, si porrà il  di-
lemma paghiamo o facciamo 
ricorso7 

l «mostro» dì Firenze 
i toma in ? 

Spostata ad oggi la decisione 
sul o a giudizio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

B . Sarà il giorno de-
cisivo per la sorte e per la liber-
tà di Pietro Pacciani', 68 anni 
1 agricoltore di e Va! 
di Pesa accusato di essere l'au-
tore dei sedia delitti del «mo-
stro» di Firenze  gip fiorenti-
no Valerio o deve de-
cidere entro oggi sulla richie-
sta di nnvio a giudizio avanza-
ta dai giudici Pier i Vigna e 
Paolo Canessa altnmenU Pac-
ciani tornerebbe in libertà per 
decorrenza dei termini a se 
oggi si decide del futuro del-
l'ultimo  imputato per quelle 
morti che hanno insangunato 
le campagne intorno a Firenze 
e terrorizzato una generazione 
di giovani len è stato forse il 
giorno più lungo Gli ingre-
dienti di questa giornata cam-
pale appena conclusa sono 
classici urla insulti, cala, la-
cnme e proteste d'innocenza 
da parte di Pacaam e scontro, 
corretto ma senza esclusione 
di colpi fra accusa e difesa. 

Alle 930 ncll aula della cor-
te d'assise di Firenze era fissa-
ta l'udienza. Pacciani è arriva-
to puntuale all'appuntamento 
coni giudici E giornalisti, foto-
grafi e cineoperaton hanno fat-
to altrettanto con lui -
le 1 ormai consueta sceneggia-
ta a questa volta è stata più 
brutale Pacciani impacchetta-
to in un impermeabile blu cer-
cava di salvarsi dagli obbiettivi 
coprendosi il viso con un setti-
manale a non è servito a 
nulla, un fotografo gli ha strap-
pato di mano il giornale per 
rendere il  «boccone» più ghiot-. 
to a reazione è stata imme-
diata. cala e bestemmie men-
tre  agricoltore saliva le scale 
coprendosi con il berretto 

a confusione £ continuata 

anche in aula tanto che il giu-
dice ha improvvisato una spe 
eie di appello per evitare che i 
non autorizzati presenziassero 
ali udienza Alla fine usati 
fuon tutti  i giornalisti, e iniziata 
 udienza vera e propria  con la 

costituzione delle parti  civili in . 
rappresentanza dei familian 
delle vittime Anche la moglie 
e ì figli di Francesco Vina ave-
vano chiesto di costituirsi parte 
civile ma la loro richiesta ò sta-
ta respinta dal gip o una 
breve esposizione dei fatti del 
pm Canessa, Pacaam ha chie-
sto di dire la sua. Una deposi-
zione spontanea che à durata 
una ventina d. minuti 

Pacciani con il suo classico 
stile «ruspante» si è difeso ac-
coratamente ma senza ira 
esagerata dalle accuse «Sono 
tutti trucchi - ha detto in lacn- > 
me - fatti da chi vuole inca-
strarmi perché mi vuole male» 
E cosi si è difeso dalla conte-
stazione degli indizi a suo can-
co il proiettile (che è stato 
quasi sicuramente espulso dal 
la p,stola del «mostro») trovato 
ncll orto di casa sua ali inizio 
dell estate del 92, un blocco di 
fabbncazione tedesca che po-
trebbe essere appartenuto a 
una delle vittime un pezzo di 
pistola, alcuni stracci e alcune 
nvistc risalenti al 68 

Sulla validità e sulla gravità 
di questi indizi si sono sconta 
ti il pm Paolo Canessa e gli av-
vocati Bcvacqua e FioravanU 
Secondo il pnmo (e anche se-
condo le parti ovili) sono tali e 
tanti  die e inevitabile il rinvio  a 
giudizio Per la difesa vale lop 
posto n a tarda sera, dopo la 
replica del pm Canessa e la 
contro-replica degli avvocati, il 
gip o ha rinviato la 
decisione ad stamani 

L'INTERVISTA o gli incidenti avvenuti a a dove a una e 

l karaoke non è il karaté»: parola di Fiorello 
 È stata una buona pubblicità, per Fiorello e per a Uno». 

la baraonda scatenatasi a Pescara, giovedì sera, intomo al palco 
dove si registrava una puntata del programma , in piaz-
za Salotto, e poi nelle vie adiacenti, nel centro della città, con 
ventimila persone che spingevano per fare un passo in avanti, 
con gente che sveniva, gente che s arrampicava e cadeva, con 
trenta fenti, nessuno grave, e infatti ora stanno già tutti  meglio 

 tumulti pescaresi sono stati raccontati dai giornali e dal tg 
Cosi, chi non conosceva li «karaoke», ora sa, è semplice basta 
cantare su una base musicale Tuttavia, l'ufficio  stampa del con-
duttore precisa che «di pubblicità, Fiorello, proprio non ha biso-
gno . » Con soddisfazione viene quindi annunciato che, sempre 
giovedì, mentre la baraonda pescarese era in pieno svolgimento, 
quasi cinque milioni e mezzo di spettaton assistevano alla punta-
ta di » mandata in onda alle 20, e registrata, giorni ad-
dietro, ad Adrano (Siracusa) 

o ragione quelli dell'ufficio stampa «Fiorello e il  suo karao-
ke sono ormai diventati un vero fenomeno di massa» 

FABRIZIO RONCONI 

i «Okay, okay sono qui, 
m'avete cercato? Che casino a 
Pescara, eh?» 

Fiorello richiama ai telefono 
con travolgente allegria, dice 
di essere a , a o 

, c'è musica di sotto-
fondo, «troppo forti gli 883, ve-
ro?». e lui che paria passando 
subito al tu, amico, amicone, 
di battuta facile «Oh, ho messo 
la troupe della i in fila e ho 
chiamato prima te . m'hanno 
detto che l'Unità  è il giornale 
preferito da Berlusconi, ve-
ro?! » „ -

Fiorello, nuche è , 

l'altra  aera, a Fucata, do-
rante la registrazione dd 
tuo programma, ? 

Guarda, io ho letto tutto sui 
giornali, perchè sui palco non 
mi sono accorto di niente

. 
No, giuro  fatto è che, fortu-
natamente, io le piazze le tro-
vo sempre stracolme Voglio 
dire che le ventimila persone 
di Pescara non sono un caso a 
Giarre, per esempio, ce n'era-
no venticinquemila. 

Pero l'altra aera d «OD «tati 

{addenti, svenimenti,  feriti 
sono trenta... 
, certo ma il fatto è che le si-

rene delle ambulanze io sono 
abituato a sentirle 

Spiegati meglio. 
Quando, verso le 18,30, arrivia-
mo nella cittadina dove dob-
biamo registrare e arriviamo 
tranquilli tranquilli perchè 
viaggiamo a bordo di Citroen 
comodissime 

a Citroen è lo sponsor dd 
programma, veror 

S

Appunto. Forza, prosegui... 
Forte, io e te ci capiamo subi-
to Beh, dicevo che sotto il 
palco, ecco, noi troviamo deci-
ne di ragazzine che aspettano 
dalla mattina, e allora, poveri-
ne. cosi, strette strette, digiune 
e senza bere per ore, alla fine 
si sentono male, svengono, e 
spesso le portano via in ambu-
lanza a sera, perciò, a Pe-
scara, non mi sono preoccu-
pato più di tanto 

o sai che il vescovo delia 
dna, Francesco Cuccarti*, 
ha partalo bene di te? 

, m ha benedetto 
Forte, eh? 

Tu d hai fatto l'abitudine al 
successo, ma ti rendi conto 
che non è facile per nessuno 
oggi portare ventimila per-
sone in piazza... 

Oh amico, mi vuoi incastrare 
con la politica? 

a no, Fiorello... 
Beh, allora io dico subito Ber-
lusconi, che mi da il  pane, è li-
bero di fare ciò che vuole E io, 
Fiorello che con il suo pane 
mangio, una cosa devo e vo-

glio fare lo spettacolo 
Su, Fiorello, non scherzare: 
come te lo spieghi tanto suc-
cesso? 

o essere sincero? 
Perfora*. 

Non me lo spiego, io, questo 
successo 

Allora proviamo a indagare. 
Prima ditutto,  tu sei biavo. 

Grazie lo so, Cecchetto me lo 
dice sempre, ma non credo 
che basti Certe volte, guarda 
io ho la sensazione che la gen-
te i ragazzi vengano ai miei 
spettacoli soprattutto perchè 
hanno voglia di stare insieme 

È già una spiegazione... * 
Prendi l'altra  sera, a Pescara o 
dico ai concorrenti allora for-
za, ora cantiamo «Bello e im-
possibile» di Gianna Nannini, e 
subito, compatti, tutti  i ventimi-
la hanno intonato «Bel-
loooo » Credo che in una si-
tuazione del genere ci sia mol-
ta voglia di stare vicini, di can-
tare, di sentirsi bene, spensie-
rati 

l programma comunque 
funziona pure n tivù. a 
puntata andata in onda gio-
vedì sera su a Uno», re-
gistrata ad Adrano, n pro-
vincia di Siracusa, l'hanno 
vista quasi cinque milioni e 
mezzo di spettatori... -

o so Un record a il  mento è 
anche dei bambini Gli hanno 
tolto «Carosello», e ora, pnma 
di andarsene a dormire vo-
gliono vedersi » 

Sd tu ad averlo lanciato in 
, vero7 

S  ma l'hanno inventato i giap-
ponesi a parola «karaoke» 
vuol dire orchestra vuota. E io, 
il «karaoke»,  ho cominciato a 
utilizzare nei villaggi Valtur, 
dove facevo un po'ilpizzetta-
ro e un pò  animatore Vera-
mente un po' l'avevo trasfor-
mato m'ero .mentalo il -car-
ta oche 

E cos'era? 
Non avevo l'impianto stereo e 
allora alle persone, i testi delle 
canzoni li scrivevo sulla carta. 

n quali villaggi lavoravi? 
Ovunque n Africa, al'c -
ve e anche a Pollina, a Brucoli 
a casa mia -

Sd nato ? 
Esatto, capo' Sono nato ad Au-
gusta, e compio trentaquattro 
anni a maggio 

Titolo di studio? 
o scientifico poi mi sono 

fermato però per arrivare al  di-
ploma ho impiegato nove an-
ni Ah1 Ah1 sono un bel capoc-
cione, eh' Pero alle donne 
piaccio piaccio non ti dico 
quanto 

l comico multato e ferito 
a con un vigile o 

o Salvi in ospedale 

A Crisi da traffico 
nella capitale Una lite esplo-
sa per una multa ha visto fini-
re al Policlinico Umberto
l'attore  comico Francesco 
Salvi e un vigile urbano  pn-
mo ha sbattuto la testa con-
tro un semaforo, si è rotto il il 
setto nasale e ha avuto una 
prognosi di 25 giorni  se-
condo ha riportalo un'esco-
riazione alla mano sinistra e 
due giorni di ncovero 

È successo len pomenggio 
intorno alle 17  comico sta-
va percorrendo la via No-
mentana e probabilmente 
per evitare la lunga fila di 
macchine, aveva scelto di 
viaggiare sulla corsia riserva-
ta ai mezzi pubblici -
go quindi il fischio del vigile 
E dopo il fischio, la contrav-
venzione, senz'altro salata. 
Finché, giunto il momento 
del fatidico «concilia7», per 
motivi ancora non del tutto 
chianti è scoppiata una lite 
furibonda, durante la quale il 
comico avrebbe sbattuto la 
testa violentemente contro il 
semaforo 

Non è finita qui Giunti al 
posto di polizia del Policlini-
co, i due litiganti, Salvi e il  vi-
gile Silvio Pascucci, hanno 
fornito due versioni diame-

tralmente opposte SaJvi, che 
poi ha sporto una denuncia 
ha dichiarato di essere staio 
aggredito e picchiato dal vi-
gile urbano Pascussi atcon-
trano ha sostenuto di essere 
stato lui vittima di un'immoti-

' vata aggressione da parte del 
comico 

 medici del Policlinico 
hanno stabilito per Salvi 25 
giorni di prognosi, due per il 
vigile esconato  comico ha 
preferito tornare a casa 
mentre il vigile ha chiesto di 
essere ncoverato 

È finito molto male dun-
que uno degli «incidenti» che 
accadono più di frequente 
nella capitale, visto il traffico 
che nesce a tare impazzire 
anche gli autisti più flemma-
tici l mouvo della lite però è 
nmasto oscuro Salvi, proba-
bilmente, avendo visto dal-
lauto il vigile compilare la 
multa, deve essere tornato 
indietro per chiedere spiega-
zioni 

Prima è nmasto nella vet-
tura poi deve avere conti-
nuato la conversazione fuon 
dell'auto E qui la tensione 
deve essere salita alle stelle 
Ad avere la peggio è stato il 
comico scaraventato contro 
il  semaforo 
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NEVE MAREMOSSOi 

SITUAZIONE: una debole perturbazione, 
presente in prossimità dell ' arco alpino ed 
estesa fino alla Spagna, tende ad interes- j 
sare il nostro paese, Iniziando dalle regioni 
settentrionali 

TEMPO PREVISTO: al Nord, alternanza di 
schiarite e di annuvolamenti con possibilità 
di qualche lieve precipitazione GII annuvo-
lamenti saranno più consistenti sul settore 
orientale, mentre le schiarite saranno più 
ampie su quello occidentale le nebbie, 
persistenti sul Veneto, tenderanno a dissol-
versi durante le oro centrali, ma durante la 
notte ed II primo mattino torneranno ad in-
sistere sulla Padana Deboli nevicate sull1 

arco alpino intorno al 1500-2000 metri Al 
centro ed al sud sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti alti e sottili 

: senza variazioni di rilievo 
ai Nord n lieve aumento al centro ed al 
sud le minime 

VENTI: deboli occidentali, rinforzi da Nord 
sulle estreme regioni meridionali 

MARI:  mossi lo Jonio e l'Adriatico meridio-
nale Poco mossi gli altri mari 

,*> 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
vonezla 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescare 

-3 
0 
7 
6 
0 

-2 
np 
11 
3 
4 
7 
2 
0 
0 

8 
5 

11 
10 
8 

11 
np 
13 
13 
11 
11 
11 
14 
14 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
13 
5 
7 
4 
8 
1 

12 

11 
17 
11 
11 
8 

12 
2 

15 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-3 
3 
4 
5 
5 
4 
S 
9 

13 
13 
9 
1 

11 
6 

e 
2 

-6 
6 
6 
3 
4 
4 

12 
13 
14 
12 
15 
14 
12 
14 
15 
15 
15 
18 
15 
16 

12 
10 
-6 
14 
11 
5 
9 

12 

6 3 0 
7 10 
815 

820 
830 

910 

1010 

11 10 

1120 

12 30 

13 05 

1310 

14 30 
15 30 

1545 

1610 

16 30 
17 10 

18 20 

1910 
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È accaduto in una palazzina a e piani ; Un guasto ha o o la cabina 
completamente a nella stagione e «All'inizio ho pianto, poi ho fatto leva 
Solo il  del o da e sui i pe e tutte le e 

, , pe il  week end ha salvato a i ò a in poi ò e le scale» ; 

Chiusa in ascensore per sessanta ore 
a di una donna in un condominio disabitato a o 

Una donna è  pe  sessanta e chiusa nell'a-
e del suo condominio a . , ' 

che ha suonato di continuo pe 24 , non è stato 
sentito dà nessuno: nell'isolato ci sono seconde case 
abitate soltanto d'estate. a , 47 anni, -
conta la sua odissea: «Non ho nemmeno potuto fu-

e una . È stata salvata dai vigili  del fuoco 
chiamati dal o o pe il week end. 
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» . Sessanta e 
in due i cubi di spazio. Un 

d di a con-
quistato. suo , da -
la , 47 anni, nata a Via- < 

o e e a , ' 
che pe un guasto alla valvola 
che a  afflusso -
gia al e , è 

- nmasta chiusa nella cabina, a 
metà a il piano a e il -
mo piano, pe 58 e e mezza 
filate. La donna è stata a 

i e o dei . 
vigili del fuoco di , 
chiamati dal o  a 
casa i week end. 

a i esce da casa 
ì mattina alle 10, pe

e a e colazione al ba
e e i e . ' 

a nel condominio a e 
piani'di via Udine 4 - una co- ' 

e nuovissima, con la 
colonna e che -

e dal o e passa ; 
o - ed a nella ca-

binape e al secondo pia-
no, dove si a il suo -
mento. l condominio -
no è abitato soltanto da lei.l 

, , vive e la 
settimana a , dove lavo-
a come . Non ci sono 

e famiglie. Lo stesso isolato 
dove si a la palazzina bian-
ca e o è e 
abitato, sono quasi tutte se-
conde case: non vi abita nes-
suno, se non nella stagione 
estiva. a i  a ca-
sa, a il o e sale 

. e il botto-
ne pe . e -
te ma, a meta a il piano a 
e il o piano, si blocca con 
uno . «A questo punto 
ho o di e le , 
ma non ce l'ho fatta - spiega la 

i -. E mi ha assalito la 
. o o a a 
e fino a ì a e 

non ci sono i che possa-
no . , in que-

L'ascensore 
protagonista del 
film -Out  of 
order» (Fuori 
servizio).  Qui a 
sinistra  una scena 
dell'opera
cinematografica 

' sto palazzo, o non abi-
ta nessuno. o cominciato a 

, . i a . -
po un po', , mi sono detta: : 

a se vuoi e tieni i 
i a posto. E cosi ho comin-

ciato ad . -
 ma cosa la donna ha -
to un pezzo di a nel botto-
ne e che ha suonato 

e pe 24 . 
i sono a conto o che 

non poteva i nessuno: 
la cicala è intema alla a 
delle scale, ma tanto valeva 

. i ho o di atti-

e l'attenzione. a co-
sa ho o i mici docu-
menti nella a delle : 

i il , che viene 
- a e le piante e il o 
tutte le settimane, se ne -
be . No, il , 
questa settimana non e potuto 

. , tutte le volte che 
sentivo passi in a battevo i 
pugni o le , ma il -

e non e stato sentito».! 
tempo è passato lentissimo 
«ma io non ne potevo e co-
gnizione, é avevo lascia-
to o in casa. Sapevo 

quando a , pe la luce 
che , ma niente di più. 

 non e a ho -
to di e il più a lungo 
possibile». La , di 
notte, è stata mite: un -
ma in meno. l a o 
invece poteva e la man-
canza di cibo, e, , 
l'acqua:  il cibo, non ci so-. 
no state e . 

i pe  l'acqua: a quella ci 
ho pensato.  i bisogni fisio-
logici ho usato i . E non 
ho potuto : avevo com-

o le e ma non ave-
vo da . o cosi: 

ho o l'ossigeno». ' 
a i dice che pe

e la a ha dovuto 
o e la mente oc-

cupata: e lo spa- -
zio: sapevo di dove i 
spesso, e spesso posi-
zione e e le gambe in alto ' 
pe e la . E 

e dovevo 
e le , aspet- ~ 

tando che qualcuno venisse a 
i i di 11». E questo : 

qualcuno è , ì 
a alle 20,30. o , a ' 

di  la , a un po' o ' 
pe  non ave mai o la -
moglie a casa. n e , 
tante telefonate e lei non aveva 
mai . «Sono , . 
l'ho chiamata e lei, che e ' 
ha sentito i passi, ha . o 

o di e le e con ' 
le mani ma mi sono fatto male, -
ho dovuto . E a . 
ho o i vigili  del fuoco».  ; 

i sono i in dieci,"' 
minuti. Sono scesi nel vano ' 
macchine e hanno

e al piano manual-
mente. o di che hanno 

o il classico piede di -
co. Solo con quello sono
sciti a e le e d'ac-
ciaio. a , pallidissima -
ed emaciata, è stata accompa-
gnata, su o del ca-
pò a dei vigili del fuoco, v 
al o . a al-
l'ospedale subito ha detto di ' 

i in : o un fisico , 

e e un sistema o 
di » ha detto ai medici di 

, che comunque le han-
no o sali i 
e e in soluzione pe evi-

e la e e -
tutto la . i una 
bistecca da mezzo chilo al

e e una visitina all'am-
e del condominio. 

Tanto pe fa e che l'a-
e aveva qualche -

blema. «È un guasto o -
commenta il o dopo il 
tecnico della i Snc di 

, la società addetta alla 
manutenzione degli i 
del comdominio, chiamata in 
tutta a e 
-. Si è o il o di quella 
valvola che a o di 

a < a al . 
e 6 a l'umi-

dità. La valvola si è fulminata e 
il e si è immediatamente 
bloccato. o e che un 
guasto di questo tipo capita 
una volta su un milione. Anzi, 
a' me è la a volta che capi-
ta». Anche a a , che 
si è concessa un lungo sonno 

e e i mattina ha 
o non e dall'ap-

. , e la a vol-
ta che mi capita di
chiusa . Edi una 
cosa sono totalmente a -ha 

- detto -. Non ò mal più in 
, nemmeno se do-

. vessi i cinque piani di sca-
le a piedi». , 

l giudice pe le indagini i o o ha deciso il  a giudizio e pe i sedici delitti 
l o à il 19 . La sede la à la Cassazione dopo la a di posizione degli avvocati i 

Pacciani alla sbarra: «È lui il mostro dì Firenze» 
o i à o pe i sedici omicidi del 

» di . La decisione è del gip o Va-
o , dopo un o e mezzo di udienza -

. i - che poco a aveva lanciato un 
appello al o » - quando gli avvocati glielo han-
no spiegato è scoppiato in pianto. La difesa à-

o in Cassazione. giudici Vigna e Canessa sono sod-
disfatti. a i i della Sam o intensificati. 
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E ' Quando il gip 
o o ha dispo-

sto il suo  a giudizio' pe i 
sedici delitti del » di 

, o i - gli 
occhi i di e - non si 
6 scomposto: non ha capito 
che cosa ha deciso il giudice, 

' non è e il si-
gnificato di quei i -
dici. Se n'è o conto soltan-
to quando l'avvocato o 

a gli si è avvicinato e 
gli ha quasi . «Co-

o , ci à il -
cesso». A quel punto il viso 
del contadino di e 
Val di , si è di nuovo ac-

o nel pianto: . 
; - ha o a le e -

a come fo... Chi glielo dice 
alle mie donne, chi le assi-
ste?». Accanto o difenso- ' 

, l'avvocato o -
ti, a di . e 
a o l'uomo che in attesa 
di e il suo o aveva 

" lanciato un appello al o 
: «Se questo vigliacco 

ha una coscienza si e . 
e vivo, anche con una tele-

fonata o una a anoni-
ma». a pe a è lui imputa-

' to dei delitti del .
o i i si avvi-

\ cinano: è a di e nel 
e di Sollicciano ad 

e il 19 , quando t 
à il o di e v 

. alla e d'assise. i quale 
città non si sa : lo deci- ' 

a la Cassazione che deve ' 
e all'istanza di -

messione del o avan-, 
' zata da i alcuni i 

fa. n quella sede soltanto pò-> 
a a e di discol-

i dal castello di accuse 
o dai pm  Luigi Vi-

gna e o Canessa sugli in- '< 
dizi i negli ultimi anni 
dagli uomini della Sam (la 

a ) e dagli 
. i che il giù-

dice o ha
sufficienti pe e a giudi-

, zio , il , e a 
l'unico, degli uomini indicati 
come possibile » ad 

e  giudizio pe
gli omicidi che hanno insan-
guinato e dal '68 all'85. 

i a in e co-
me o , ma in-
tanto gli uomini della Sam 
hanno intensificalo i i 
negli angoli i pe

e nuovi lutti. 
l giudice o ha -

tenuto validi gli elementi di 
a i dall'accusa. 

o dall'unica cosa as-
solutamente a in questa 
vicenda - pe tutti gli otto du-
plici omicidi è stata usata la 
stessa pistola, una a ca-

o 22 L  modello 70, mai -
a - o i gio-

cano la a Wincheste
e a da una pi-

stola inceppata (e con -
e lasciate dalla stessa 

a che ha o o le 
coppiette) a o di 
casa i il 29 e del 
1992 e una -
ne. Gli i e l'asta -
molla o inviati con 
una a anonima il 25 
maggio 1992 ai i di 
San Casciano in cui il mitten-
te sosteneva che o «un 
pezzo di pistola del o di 

. l blocco da disegno 

di e tedesca ap-
o con e - , 

bilità a ! . una delle 
vittime tedesche uccise a Gio-
goli nell'83. l blocco è stato

o nell'abitazione di - ' 
ciani e lui non ha saputo -

e una spiegazione esausti-
va sulla a di que-
sto piccolo album o
soltanto in a e ven-

 duto e nel negozio : 
' di  dove si , 

. Anche il e 
a » in bella . 

su un mobile di casa i 
- secondo l'accusa - e 

 dei giovani tedeschi. o 
. i poi giocano tutta ì 

una e di indizi: è un buon * 
, conosceva bene tutti * 

i luoghi dove sono state ucci-
 se e mutilate le vittime del \ 

, a conosciuto da
molti come un , 
aveva » pe il se- ""-
no o delle donne. E 
molte e uccise dal ma- ' 

> niaco hanno subito questa ' 
- f mutilazione. 
i All'imputato non devono 
„' e molta a le belle 
^ e i piene di sc-
' le, in una mattinata come / 

questa, esattamente un anno 
fa, i venne . E 

, e e a 
in un sole splendido, invece 
della à a si è - ' 

- lo addosso o macigno. 

Soddisfatta l'accusa. Abbia-
mo chiesto che un o 
collegiale di' o o si 
occupi degli elementi che la 

a ha , dice Ca-
nessa, di quale città sia non 

. l e ca-
po Vigna, che si è affacciato 
soltanto un attimo - ì 

o - nell'aula dell'u-
dienza e a in 
una decisione del : 
«Quando uno chiede una co-
sa è quello che si aspetta». E 
aggiunge: o quando 
questo caso a desti-
nato e c'è sta-

ila questa voglia di .
.'Le indagini ci hanno o 
a questi i . , . 

i invece i difenso-
: l o , se non è 

, a sta sghignazzan-
do» tuona, imponente, l'avvo-
cato . Secondo la 
difesa il giudizio sulle e è 

, o motivato: 
«Questo non è un o di 

o a giudizio - incalza con 
foga - è la sentenza di un giu-
dizio , manca sol-
tanto la sentenza, manca sol-
tanto il "pe questo motivo è 
condannato all'egastolo"».. 

a annuncia o in ' 
Cassazione o la decisio-
ne del giudice . 
«Questo è di fatto un giudizio, 
e anche se non è impugnabi-
le,  alla Cassazio-
ne». '  " . ' 

 pianto dell'uomo 
«Sono innocente 
non sono il diavolo» 
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, i 
con a cacciati 
da un
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O 

tm A C «Abbia-
te pazienza ma dovete e in 

. non so come , gli -
sposi e gli invitati mi hanno 
detto che non vogliono -

, fin quando voi e le e 
non e usciti dal salone...». 
l o dell'elegante -

e del complesso -
co di o a è in evidente 

. e a dei clienti di 
e è un fatto assoluta-

mente e e lo è anco
di più se i clienti in questione 
sono e i dell'anti-
mafia messinese e le o u 

te. i e poliziotti di 
a hanno dovuto e 

in a e , sotto gli occhi 
di un centinaio di , ve-
stite a festa, che li o 
palesemente infastidite. l

e ha insistito affinché 
o anche caffè e ge-

lato, poi sono usati, salutando 
gentilmente gli sposi e «scu-
sandosi» pe la o . -

E accaduto una settimana fa 
a a dove, dunque, 

e nella stessa sala con 
e i è sconveniente. 

fastidioso o, nella e del-
le ipotesi, un fatto da e ' 
pe a di «incidenti». Come 

, questa è gente «segnata», 
è meglio e alla a e non 

i . 
e i della a 

sono Olindo Canali, sostituto 
e a , An-

gelo m e Vincenzo 
, i i 

di punta della a di -
sina, impegnati sia nelle in-
chieste sulla tangentopoli del-
lo , sia nella mega in-
chiesta e isola, su un co-
lossale o i che. 
coinvolge uomini i 

i come o 
, e a capitale t 

pubblico e mafiosi come -
no Cattati. Tutti e e o 
da e , dove si 

a svolta una cenmoma in 
memona di e Alfano il 

a o da un kil-
le  un anno fa pe le sue in-
chieste sulla tangentopoli che 

a o all'Aias di -
lazzo e e anche pe l'amici-
zia che lo legava al sostituto 

e Olindo Canali. -
ma di  nelle nspettive 
sedi vevano deciso di e 
a o . Non avevano 

o e non sapevano che 
nei e a o un 
banchetto di nozze.  il -

o nessun . 
 voi ò un paio di 

tavoli in un'angolo del salone». 
La a scoppia non appena 

o gli invitati e gli sposi, 
i figli della a 

e di . 
Si o tutti sulla soglia, ve-
dono ì poliziotti e capiscono 
che in sale ci sono dei magi-

. Confabulano a , 
poi decidono di e l'a-

o in una caletta attigua e 
o un a in attesa che gli 
i tolgano le tende. «Non . 

voglio e a a 
a quest'episodio - dice Olindo 
Canali - Chissà, e la sposa 

a talmente affascinante e il 
o tanto geloso da non 

e che vedessimo !a 
sua bellezza... Al di la della 
battuta, o che qualcuno li 
abbia mal consigliati. -
sco e che si sia o 
di un'eccesso di zelo, di -
denza o a di o 
nei i . Solo una 
caduta di stile dunque? o 
solo sa se o quest'episo-
dio c'è qualcosa , se c'è 
posso solo e che non mi 
piace...». 

Pietro Pacciani al suo arrivo al Tribunale di Firenze 

. Ce l'ha con «quel velenoso 
diavolo che ha fatto male a tanta gente». ' 

o , 68 anni da e Val 
di , una vita costellata di violenze e di ' 
omicidi, è - da ien - colpito dall'accusa 
più infamante di tutte: quella di e il ' 

» che ha , ucciso e tagliato t 
sedici . a non sa che à ' 
nnviato a giudizio, e manda un messag-, 
gio all'assassino delle coppiette: «Se quel 
vigliacco, diavolo, velenoso ha una co- " 
scienza, deve i vivo, deve e un 
segnale da fa e a tutti che lui è l'as-
sassino e io sono innocente». Seduto ac-
canto ai suoi avvocati, , piange 
piano. Sono passate da poco le 11.30 e, 
insieme a , a i e al pm

o Canessa, sta aspettando che il gip
esca dalla sala di consiglio e legga cosa 
ha deciso. Quasi, accovacciato sulla se-
dia, o in un e o 

, si gingilla e a le ma- . 
ni il o beige con cui ì mat-
tina si è o ilviso dai i che 
gli si o avventati . 

e lui non si scaglia o i -
sti che gli siedono accanto, che o 
di e ai suo tavolo, che lo o da *' 

. Anzi , si lamenta dei i e -

degli acciacchi: a un o punto si sbot-
tona pe e dove lo hanno o 
al . i chiedono, lo incalza-
no, lo blandiscono: e il o non è 
lui, ma e è qualcuno che lo 
conosce, e gli vuole e del male. -
ni piange. a non cambia la sua linea di-
fensiva. «Sono innocente. Non so chi mi 
Suo e tanto male. o ho fatto solo del 

ene. o aiutato chi aveva bisogno, nei li-
miti delle mie possibilità: se o qual-
che vecchio pe a lo facevo e 
sulla macchina». ~ 

i incalzano: qualcuno che la 
conosce ha o la a a anoni-
ma nell'85 o di e su di 
lei. a la a è e uguale: «Non 
so chi possa . Non lo so. Se lo sa-
pessi i già detto. Si immagina se non 

i detto in questo anno, con tutto 
quello che mi hanno fatto . Lo -
pete, nel suo toscano , come un 
disco : «Non ho fatto male a nessuno. 
Sono anch'io un e di famiglia e com-

o quelle e famiglie che hanno 
o i o i figli pe  colpa di questo 

maledetto pazzo.  colpa sua abbiamo 
o in tanti». i , npe-

te, di ave o alle figlie, quan-

do in televisione si a dei delitti di 
maniaco, «di non e di casa dopo ce-
na». 

Qualcuno gli chiede «cosa ha » 
ì mattina, quando un o gli 

ha o *i  mano il e con cui si 
a il viso pe o meglio. 

«Quella gente, i i - e - se 
o la , o da n-

. e mi dipingono come un 
, dicono che sono colpevole, non 

dicono la venta. o sbeffeggiato una 
a che non a niente. E hanno 

tatto  il mondo. i hanno fatto qua-
si , mi spingewuio, non 6 giusto». 

a non dice che la sua e è stata 
' : e e calci, qualcuno dei qua-

li o a segno. 
a i i a in e dimes-

sa e pe nulla . Non c'è nem-
- meno la a dell'uomo capace di

e e e violentemente alla 
pnma mossa a . a 
è solo o delle sue donne -

 «mia moglie è vecchia e malata, è semi in-
a di mente da quando è nata la mia 

seconda bambina» - che non hanno -
vato il modo di i e il o pe

o a e in . 

 ̂  

"A. 

«~ 

e 

e o a Capodanno e i soldi del biglietto vincente , dal e e il o 

a al ladro 50 milioni della a 
Come in una fiaba di Natale: un e di mate-
matica, o la notte di San , è o 
a e il , che e il o aveva -
duto un biglietto vincente della , e gli ha 
consegnato il . l e Sabbatucci ha 
58 anni, è di Ascoli : «Non potevo e quei ' 

; soldi». l o gli ha poi o di e un di-
soccupato, con due bambini: «È stato uno sbaglio». 

 ASCOU . 11 -
so  Sabbatucci a non si ' 
capacita della confusione, al-
 za gli occhi al ciclo

o che sono matto, e in-
vece sono solo una a 
che si è tolta un n peso del-
la coscienza». Cos'ha fatto? , 

- e i fa, ha felicemente 
consegnato 50 milioni della 

Lottcna a nelle mani del-
l'uomo che lo aveva . 

La a e uscita da un li-
o di fiabe natalizie. a è ve-
, venssima. Comincia al -

do e al gelo, la notte di San Sil-
. 

l  Vinicio Sabba-
tucci - 58 anni e 

, insegnante di matema-

tica e fisica, poeta - aveva -
o la a di Capodannon 

solitudine, nella sua casa .di 
Ascoli .  figli o al-

. La moglie? a tempo i 
due coniugi vivevano . 
Quella a il e non si 
sentiva o bene. Lo - ' 
meva un o o al pet-
to. o vicino al , che " 
gli impediva di e son-
no. Alla fine - quando la mez-
zanotte a i scivolata via 
da e - si a deciso a telefo-

e a un suo amico medico, 
di . E questi lo aveva 

e invitato: i ' 
in macchina e vieni a casa 
mia, cosi ti visito subito». 

a Ascoli o e o 
ci sono 30 chilomentn, mez-

a appena di automobile. 
a il destino aveva o al 

e una . A 

metà , e il ciclo co-
minciava a , una 
gomma dell'auto -
so aveva ceduto, scoppiando.. 
La via a . Lui quasi 
non si a in piedi. Che fa-

? i , ed ecco, 
, i 

una a di e bianco. 
Ne scese un giovanotto sui 35 
anni, molto gentile: «Le e 
aiuto?». E cosi, in meno di un 

o , con la gomma 
nuova già montata, il -
e a in o di . 

A , il medico lo visitò 
e lo mise a letto. i scese in 

, pe e dall'auto 
dell'amico alcune cose. Solo 
che il i a vuoto: 

o spante le 12 bottiglie di 
vino e le 4 di spumante, scom-

o il , volata via o 
la gomma bucata. Tutto, in-

somma, a stato . 
o e . -

bilitosi, il , e 
a un po' avvilito pe -

e a posto l'auto, e 
pe  caso, in un angolo del -
tabagli, un foglietto , 
piegato in due. a un biglietto 
della Lottcna, e ; quel la-

o tanto gentile lo aveva -
duto, o e compiva 
il  suo o di Capodanno. 

Cosa è successo dopo? il 7 
gennaio, il biglietto si è o 
vincente: 50 milioni tondi. a 
questa notizia, invece di -

, ha gettato nello scon-
o più o il . i 

a di i , quei 
soldi non li sentivo miei». - . 

E cosi ha telefonato a un 
a del , 

che un tempo è stato suo allie-
vo, chiedendogli di o a 

e il . Con quel-
o uscito su! , il 

e in à si è anche 
o tanti .

una settimana, infatti, è stato * 
tempestato di telefonate: e in 
molti casi si a di -

i a caccia di , che 
lui ha dovuto e con do- ' 

- o come i -
dica o vestito quella 
notte». Alla fine, , si è fatto > 
vivo anche il o . E i due " 
hanno o un appun-

' tamento. -.; 
Si sono visti ì mattina ' 

alle 8 e 45, vicino al vecchio 
stadio di Ascoli . l o "> 
all'inizio a un po' sospettoso, 
temeva e una a dei " 

. i si è lasciato an-
, ha o di ^ 

disoccupato e di e due / 
bambini piccoli. l biglietto lo 

aveva o a a - ha 
spiegato - e una mani-
festazione sindacale. a -

' che , ha doman-
dato il . E quello: 

o che non l'ho fatto appo-
sta, pe e la gomma 
avevo messo la sua a nella 
mia auto, e poi me ne sono di-
menticato». - . 

 due si sono salutati con le 
e agli occhi. l o (la-

) se n'è andato con il de-
: di lui si sa solo che abita 

in un paesino in a di 
' Ascoli . l , in-
vece, è o alla poesia e al 
suo : «Finalmente, ho 
ncominciato a e -
quillamente». Gli sono giunti 

i inviti dalla Tv: tutti lo 
vogliono o le , 

é i la sua stona. 
Lui, , sta . 

Settore 
Evasione 
sventata 

. Un tentativo di 
evasione è stato sventatoi 
mattina nel e milanese 
di San e dove, nel o 
della notte, due detenuti han-
no segato le e della o 
cella e si sono calati, annodan-
do le lenzuola, nel e -
no del .  due, che at-
tendevano il momento -
zio pe e di e il 

o di -cinta, sono stati ò 
i da una agente di -

dia sulla cinta a e imme-
diatamente bloccati.

A e l'evasione sono 
stati i , 36 anni, dete-
nuto pe omicidio, e Giovanni 

, 27 anni, detenuto 
pe . 1 due o 
dovuto e il e
spettivamente nel 2005 e nel 
1997. 

i 

i i 
sulle e 

i i e sono -
te e 25 sono nmaste e in di-

i incidenti . l bilan-
cio più e in : nel 
Cunee«e e ventenni, hanno 
peso la vita, quando, a causa 
dell'asfalto ghiacciato, la o 
auto si è schiantata o un 

. o distante in i 
due incidenti sono decedjti 
due uomini; vicino a Tonno, 
pe  la nebbia, si sono ventati 
due maxi tamponamenti: dieci 

. 
Sull'Ai, a Cassino, una fami-

glia di a è stata -
i e e figlio di 4 anni, la 
e è a all'ospeda-

le. Fente 7 e che viag-
giavano su auto coinvolte nel-
l'incidente: a questi anchee 
handicappati. n Calabna, vici-
no a , 3 e sono 
nmaste uccise e 7 in uno scon-

o . 

k: 
^v 
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Appello di Pacciani 
al «vero» mostro 
di Firenze: 
«Scagionami» 

Appello  -al vero  mostro*  di  Pietro 
Pacciani,  l'agricoltore accusato 
di  essere  l'autore  degli otto 
duplici omicidi  attribuiti appunto 
al - di  Firenze.  In una 
lettera Inviata all'Ansa dal 
carcere  di  Solllcciano,  dove 
Pacciani è detenuto  dal  16 
gennaio 1993,l'agricoltore si 
rivolge direttamente all' 
assassino chiamandolo  -Il vero 
mostro-: -Se  sei  ancora 
vrvomanda  un messaggio, una 
telefonata,  un segnale alla 
stampa  o alla magistratura  o al 
miei  avvocati,  lo non so chi tu  sia, 
ma sei  certo  un essere vivente  e 
ogni  essere vivente  ha un cuore 
ed una  coscienza.  Tu sai  che hai 
fatto male a  dei  poveri ragazzi 
Innocenti,  non  fare altro  male ad 
un povero padre  di  famiglia».  La 
lettera è scritta a  mano,  a 
stampatello. -Sono  un povero 
padre  di  famiglia che  non  ha 
fatto questo  male.  Da tredici 
mesi  soffro per  le tue malefatte. 
Scagionami». 

I 1 

Pietro Pacciani Indagato per i delitti del mostro di Firenze Torrim/Ap 

Trenta giudici nei guaì 
, già i i nuovi fascicoli 

Sono decine i fascicoli i dai giudici di o sui 
o colleghi di . A o molto netto -

mento della  dei i sulle accusa dei pentiti. 
a la polemica in attesa della e decisa dal 

e i pe giovedì. o pe le 
notizie che stia o in o l'inchiesta sull'Aias 
che vede coinvolti e giudici di : La e -
stato sabato), o Sidoti e e . 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

a MESSINA. Sarebbero almeno 
una trentina i fascicoli già aperti 
nella procura di Reggio su magi-
strati della città o della provincia di 
Messina. LI ci sarebbero le inquie-
tanti storie raccontate dai pentiti. 
Ma l'orientamento della procura 
reggina e di andare a verificare l'e-
sistenza di riscontri caso per caso, 
Garantismo e piedi di piombo che 
avrebbe già portato a qualche pro-
scioglimento. 

Nuovi  pentiti parlano 
Il grosso del lavoro, però, po-

trebbe ancora non essere arrivato. 
Pentiti di altissimo livello, che coin-
volgono in vicende terribili i pezzi 
da novanta del vecchio potere 
messinese, non sono ancora stati 
ascoltati. Un esempio solo: Luigi 
Sparacio, il boss potente e temuto 
che s'è consegnato alla polizia 
stradale non fidandosi di nessu-
n'altro, non e stato ancora mai 
ascoltato dai giudici di Reggio. 
Sparacio oltre a controllare grandi 
traffici miliardari dominava sul gio-
co d'azzardo, una passione antica 
della provincia meridionale. 

È la massa di procedimenti pen-
denti ad avere innervosito i palazzi 
di giustizia che si fronteggiano dal-
le due rive dello Stretto? Nessuno 
vuol parlare. È possibile raccoglie-
re solo un sibilino: «Fino ad ora i 
giocatori della partita tra Reggio e 
Messina si sono accontentati di fa-
re zero a zero. Ma non .si può più 
fare». Sullo sfondo c'è chi nota: -La 
notizia dell'esposto contro i magi-
strati della procura di Reggio pro-

prio nel giorno in cui venivano ar-
restati due magistrati messinesi, al 
di la di come sono andate le cose, 
ha un significato preciso». 

La frattura pare profonda, non 
facilmente rimarginabile. Il tentati-
vo di ricucitura del procuratore na-
zionale antimafia, Bruno Siclari, 
appare disperato. Sotto accusa 
non ci sono tutti i magistrati di Mes-
sina: se alla procura di Reggio ci 
sono tanti fascicoli aperti è perché 
tanti giudici di Messina non hanno 
chiuso gli occhi inviando le carte 
quando si sono trovati di fronte a 
fatti inquietanti. 

L'indagine  sull'Aias 
Inquietante si potrebbe rivelare 

l'inchiesta ormai agli sgoccioli sul-
l'Aias, un'associazione di Milazzo 
per l'assistenza agli spastici trasfor-
mata in una macchina per maci-
nare quattrini e truffe. Le conclu-
sioni potrebbero infangare altre to-
ghe. Sulla pelle degli spastici si sa-
rebbe realizzata un'orgia di decreti 
ingiuntivi, decine e decine di mi-
liardi pagati a vista con l'autorizza-
zione di giudici. Ufficialmente so-
no indagati: il presidente del tribu-
nale Antonio La Torre, finito in ga-
lera sabato mattina per un proces-
so "aggiustato»; l'ex pretore di Mi-
lazzo Franco Sidoti. il presidente 
del tribunale di Patti, Salvatore Pic-
ciolo. Dietro loro, ex ministri, sotto-
segretari, faccendieri e mediatori, 
tutti insieme in uno scambio verti-
ginoso di soldi, appalti e compra-
vendita di voti. Interessi inconfes-

sabili che avrebbero provocato 
l'assassinio di un coraggioso croni-
sta come Beppe Alfano. Solo la 
dottoressa Maria Di Bella, giudice 
delle esecuzioni, coinvolta in mo-
do assolutamente inconsapevole, 
è uscita interamente pulita dall'in-
chiesta. 

Supermercato giudiziario 
Una delle ordinanze di sabato . 

intanto, ipotizza un inquinamento 
antico. L'arresto del giudice Man-
cuso e stato imposto dalla esigen-
za «emergente dal processo, di in-
dividuare anche all'interno dell'uf-
ficio dì sorveglianza eventuali ulte-
riori complicità». Quindi, il super-
mercato dov'erano in vendita i per-
messi non era gestito dal solo 
Mancuso. Nò la bottega era stata 
ape ita da poco. 

Mancuso si era già trovato in 
mezzo a una storia analoga assie-
me a Filippo Lo Turco, presidente 
della sezione penale della Corte 
d'Appello di Messina e al dottor 
Luigi Impcduglia, capo della can-
celleria dell'ufficio di Mancuso. 
che nel 1987 vennero indiziati dal 
giudice istruttore di Catania. 

E metterli nei guai fu Nicolò La 
Monica (.arrestato sabato scorso). 
La Monica non si capisce bene che 
mestiere faccia ma ha un certifica-
to penale che sembra l'elenco tele-
fonico: 42 pagine. Si spaccia per 
«consulente legale». Dal carcere gli 
scrivono intestando: «Carissimo e 
stimatissimo padrino» oppure «zio 
Nicolò», come tosse un boss Era 
lui che prendeva gli accordi e i sol-
di per Mancuso. Lo faceva anche 
nell'87 quando delle intercettazio-
ni telefoniche fecero sorgere dubbi 
sulla correttezza di Mancuso e Lo 
Turco. Alla fine i magistrati di Cata-
nia prosciolsero i loro colleghi rin-
viando a giudizio La Monica per 
millantato credito. Ci fu il processo. 
La Monica venne assolto «lascian-
do sostanzialmente irrisolta -chio-
sano nell'ordinanza Russo e Cister-
na - la questione del coinvolgi-
mento reale o millantato di appar-
tenenti all'ordine giudiziario». 

La Torre  e Mancuso 
Gli interrogatori 
domani in carcere 
Saranno Interrogati domani nel 
carcere messine di  Gazzi I 
magistrati Antonino  La Torre  e 
Francesco Mancuso arrestati 
sabato  scorso.  Ad ascoltarli 
saranno  i Gip Iside  Russo  e Alberto 
Cisterna, che hanno firmato 
l'ordinanza  di  custodia cautelare, 
presenti i magistrati della procura 
di Reggio Salvatore Boemi  e 
Francesco Mollace che hanno 
condotto le  indagini.  I Gip Russo  e 
Cisterna presenteranno, Inoltre, 
questa mattina  un esposto alla 
procura  per  sollecitare 
un'inchiesta sulla fuga  di  notizie 
che ha preceduto  gli  arresti 
eccellenti.  Negli ambienti 
giudiziari reggini  si  sottolinea che 
non sarebbe male anche 
un'Inchiesta per accertare chi ha 
diffuso la notizia della denuncia dei 
magistrati della procura di 
Messina contro  i loro colleghi di 
Reggio. 

Volontari dell'Arci in convegno 
contro l'inerzia  dei politici 
«Noi, manovali della solidarietà» 
Una politica a di pace, e allo sviluppo, 

e di un più giusto e ; il 
sostegno del o e del suo » , al di 
là di , , e della politica «ufficia-
le»: questi gli impegni che i i i i a 
Ancona hanno chiesto al polo . E sul piatto 
hanno messo una mole di iniziative piccole e , 
quasi la a politica a di questo paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 
m ANCONA. Quanti chilometri se-
parano Ancona da Sarajevo9 

Quanto sono lontane le due spon-
de dell'Adriatico? Un'ora di volo, 
una notte di mare. Pure, sono due 
mondi l'uno all'altro remoti. Qui i 
ragazzi amoreggiano sulla spiag-
gia, nel cielo volano aquiloni, e la 
primavera propizia il turismo An-
che là ò primavera ma l'aria odora 
di spari, nel cielo lampeggiano ì 
«traccianti», e i ragazzi forse an-
ch'essi amoreggiano ma in tuta mi-
metica, o nel chiuso dei rifugi, o 
nella vertigine del dubbio. Quanto 
durerà? Nella sala del palazzo de-
gli Anziani, che apre le alte finestre 
su quel porto e in quel ciclo da cui 
a centinaia sono partite in questi 
due anni le missioni umanitarie dei 
volontari italiani, il bosniaco Renzo 
Baksic, dirigente del Centro inter-
nazionale per la pace di Sarajevo, 
spiega che nella sua città non si 
spara più, non si bombarda più, la 
gente fa festa e gira per le strade 
ubriaca di felicità. 

zato mense, aperto intermerie, im-
provvisato persino teatri. Sono an-
dati nelle repubbliche della ex-Ju-
goslavia cosi come sono andati in 
Palestina, in Brasile, a Cuba, nel 
Kurdistan, in Mozambico, nel Ma-
ghreb, in cento altn luoghi dove la 
pace è minacciata, la dignità uma-
na oltraggiata, ovunque tentando 
non solo di medicare le ferite della 
guerra ma anche di alleviare le sof-
ferenze di una pace ingiusta. Sono 
andati anche in Somalia, da dove 
giungono ora notizie raggelanti. 

L'assedio  della fame 
Ma questa non e ancora la pace, 

non ancora la fine dell'assedio: bi-
sogna che i caschi blu tengano 
aperti i corridoi perché possano 
passare i materiali che consentano 
alle fabbriche di riaprire, ai com-
merci di riannodarsi, agli operai di 
riprendere il lavoro interrotto. «Sa-
pete - spiega Baksic con un grop-
po alla gola - lavorare serve a sen-
tirci vivi. Abbiamo sofferto la fame, 
la sete, il Ireddo, le bombe. Molti di 
voi hanno condiviso con noi le fati-
che dell'assedio. Gli italiani hanno 
fatto in Bosnia più di ogni altro. Ma 
adesso vogliamo tornare al lavoro. 
Dobbiamo. Nella ripresa del lavoro 
c'è il segno che qualcosa davvero 
va cambiando...». 

La platea ascolta stringendo le 
labbra. Questi duecento ragazzi 
dell'Arci riuniti ad Ancona in as-
semblea, a Sarajevo ci sono andati 
per portare pane, medicine, soli-
darietà. Sono andati in Bosnia, in 
Erzegovina, in Croazia, in Dalma-
zia, hanno organizzato campi-pro-
fughi, allestito asili e scuole, attrez-

La diplomazia popolare 
Sono questi ragazzi - i volontari 

dell'Arci al pan di quelli di altre 
cento «organizzazioni non gover-
native», laiche e cattoliche - che coi 
loro sforzi generosi, le iniziative di 
soccorso, i progetti di cooperazio-
ne allo sviluppo, i «gemellaggi di 
comunità», gii «affidi a distanza» di 
bambini, una rete minuta di rap-
porti e di intese, hanno dato so-
stanza alla politica estera italiana: 
una politica «non ufficiale» forse, 
una inconsueta «diplomazia popo-
lare», che ha sopperito alle inerzie 
di quella che Piero Fassino ha defi-
nito la «politica della sedia» svolta 
dal governo italiano. Ovvero' esser-
ci, occupare il posto, ma delegare 
ad altri ricavandone in cambio una 
legittimazione interna. 

In sala, presenza particolarmen-
te significativa, c'era Peter Glotz, 
membro dell'esecutivo della Spd 
ed esponente di quella tradizione 
progressista e pacifista europea cui 
anche l'Arci si richiama. In una lu-
cida ricognizione, Glotz ha lamen-
tato la rotta dei paesi europei di 
fronte all'insorgente crisi balcani-
ca: ciascuno è andato per suo con-
to perseguendo obicttivi diversi e 
oggi la comunità europea vede si 
estendersi i suoi confini, ma altresì 
smorzarsi l'efficacia dei propri stru-
menti politici: più che una comuni-
tà politica, ciò che si profila e ap-
pena una «zona di libero scambio». 
Può la sinistra europea, dopo Maa-
stricht, accettare passivamente una 
tale prospettiva? 0 non deve piut-
tosto - come hanno convenuto 

Lettien della Cgil. e Rasimeli] presi-
dente dell'Arci, e ancora Fassino 
del Pds, e con accenti non del tutto 
coincidenti anche Soana Tortora 
delle Adi e Pettinar! di Inondazio-
ne comunista in una tavola roton-
da» conclusiva - elaborare una sua 
politica internazionale di sicurez-
za, di coopcrazione e sviluppo? 

Dei tragici fatti di Somalia anco-
ra non si aveva notizia, e tuttavia 
nel corso dei tre giorni di assem-
blea e poi nell'incontro tinaie con 
esponenti del polo progressista, 
più volte è emersa la necessità di 
ripristinare la legittimità di alcuni 
grandi organismi intemazionali co-
me l'Onu. rivedendo contenuti e 
lornie dei suoi interventi nonché i 
criteri medesimi della sua rappie-
sentanza. E in Somalia più che al-
trove la crisi dell'Onu quale stru-
mento di pacificazione e ripristino 
della democrazia si è mostrata in 
tutta evidenza. 

Gli episodi luttuosi di ieri accen-
dono una luce livida sulla presen-
za italiana in Somalia e alimente-
ranno dure polemiche: ma è un 
fatto che l'iniziativa intemazionale 
dell'Italia è stata materia finora 
quasi del tutto assente dalla cam-
pagna elettorale, anche sul versan-
te progressista. 

Un nuovo ordine mondiale 
Ciò confligge non tanto con una 

peculiarità antica del nostro con-
tronlo politico, quanto soprattutto 
con la vastità dei fenomeni e l'ur-
genza dei problemi che campeg-
giano sullo scenario mondiale- il 
rapporto Nord-Sud, i flussi migrato-
ri, lo sforzo di costruire un nuovo 
ordine intemazionale, la lotta al 
narcotraffico, le forme e gli stru-
menti della sicurezza reciproca 
(anche Renzo Foa e Luciano Car-
raio ne avevano trattato in prece-
denza) Del lesto Raffaella Bellini. 
responsabile delle attività intema-
zionali Arci, aveva significativa-
mente richiamato la materia com-
plessa e inseparabile delle relazio-
ni internazionali, politica e diplo-
mazia, cooperazione e interventi 
d'emergenza, comunicazione e 
crescita democratica, sostegni «a 
monte» e accoglienza nei luoghi di 
immigrazione. L'Italia - hanno no-
tato in molti - almeno nelle sue 
espressioni ufficiali ha saputo offri-
re ben poco È toccato ai volontari: 
Jugoslavia, Somalia, o magari Ca-
serta, in quella provincia campana 
dove i ragazzi Arci sono andati a 
organizzare una difesa antirazzista 
per gli immigrati che raccolgono il 
pomodoro e dalla quale e giunta 
ieri la notizia di un'altra feroce ese-
cuzione. 

, si indaga sull'Enea 
i i pe  7mila fusti o 

 MATURA. I malati di tumore e di 
leucemia del Metaponto, per altro 
in aumento da qualche tempo, ne 
sono sicuri, Gli investigatori non al-
trettanto ma le indagini in direzio-
ne della Trisaia e dei suoi stok di 
materiali radiottavi proseguono in-
calzanti dopo il sequestro penale 
di materiale radioattivo presente 
nel Centro ricerche energia di Ro-
tondclla dell'Enea (Ente per le 
nuove tecnologie, l'energia e l'am-
biente) e delle arce di stoccaggio, 
eseguito due giorni fa dai caiabi-
nieri del nucleo antisofisticazioni e 
sanità (Nas) di Potenza per ordine 
del pm di Matera, Nicola Maria Pa-
ce. 

Il provvedimento, adottato per 
accertare eventuali violazioni delle 

norme speciali sull'utilizzazione 
del materiale nucleare, mira anche 
a valutarne l'eventuale «portata 
contagiosa», quella che. secondo 
alcuni, avrebbe un effetto inqui-
nante sulla salute degli abitanti 
della zona. Non sono noti i dati 
dell'incremento dei malati di can-
cro e leucemia, ma tra la popola-
zione l'avversione al Centro ricer-
che dell'Enea sale. Si sanno però i 
numeri dell'intervento dei Nas- so-
no stati sequestrati settemila fusti 
con rifiuti radioattivi (in prevalen-
za torio e uranio) di provenienza 
interna ed esterna al centro, fosse e 
serbatoi di stoccaggio dei rifiuti, 
contamers contenenti componen-
tistica radioattiva dismessa e testi-
ne parafulmine radioattive. 

I risultati di tali accertamenti ser-
viranno quindi, oltre gli eventuali 
reati penali o amministrativi, ad 
approfondire l'impatto del centro e 
delle sue attività sulla salute delle 
persone e dell'ambiente e in parti-
colare, per valutare ipotetiche rela-
zioni, già oggetto di indagine alcu-
ni anni fa. tra il presunto aumento 
dell'incidenza di malattie tumorali 
e leucemiche nel matapontino 
(argomento oggetto anche di in-
terrogazioni parlamentari) e la 
presenza delle sostanze radioattive 
nel centro 'l'ale indagine e compli-
cata dalla mancanza di dati certi 
sulle cause dei decessi, dal mo-
mento che non esiste l'obbligo di 
referto in caso di morte per tumore 
o per leucemia. 

CTE 
O N

 CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Comunità 
Economica . 
 Capitale e i dei CTE sono i in ECU ma vengono pagati in , 
in base al cambio U del secondo o o che e la o data di 
scadenza.  i CTE custoditi nei conti i della a , capitali e inte-

i possono e pagati anche in ECU. 
 La a di questi CTE inizia il  21 o 1994 e a il 21 o 1999. 

e annuo o è del 6,25% e viene pagato posticipatamente. 
l collocamento avviene e a d'asta a alle banche e ad i 

i , senza o base. 
i i possono e i titoli o gli i della a 

a e delle aziende di o fino alle e 13.30 del 21 marzo. 
l o effettivo dei CTE a in e al o di aggiudicazione: 

nell'ipotesi di un ptezzo di aggiudicazione alla i il o netto è del 5,43% 
annuo effettivo. 

l o d'aggiudicazione d'asta e il o effettivo o comunicati dagli 
i di stampa. 

 CTE o i a e dal 21 : all'atto del pagamento 
(25 marzo) - che à e effettuato in ECU o in e al cambio del 22 o 1994 

o e quindi , e al o di aggiudicazione, gli i i 
fino a quel momento. Questi i o  al  con l'incasso 
della a cedola annuale. 

 le i di e e di e dei titoli non è dovuta alcuna 
. 

l taglio minimo è di cinquemila ECU. 
i i possono e e alla a banca. 

m ? 
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Otto coppiette 
uccise  e mutilate 
dal '68 all'85 
2 1 agosto  1968. Slgna.  Nel pressi  ; 
del  cimitero  di  Castelletti, Barbara 
Lacci  e Antonio  Lo B i a n c o , , -
vengono uccisi  con una  Beretta 
calibro 22 long  riffe,  I proiettili
sono  del  Winchester serie H. 
14 settembre  "74,  Borgo San  ;'' 
Lorenzo.  Pasquale  OerrUlccre  e 
Stefania  Pettini,  sono  raggiunti da 
numerosi colpi  di  pistola. Il corpo 
di  Stefania  viene  offeso e sfregiato 
con un  tralcio  di  vite.  ,B^«.-  . - .„  , 
6 giugno  '81. Scandlccl.  Sette anni 
dopo,  Giovanni Foggi  e Carmela DI 
Nuccio,  sono  massacrati.  La 
ragazza viene  mutilata. *,,-.-
22 ottobre  '81, Calenzano.  Sono 
passati  quattro  mesi  appena e II 
maniaco  uccide Susanna Cambi  e 
Stefano  Baldi.  Stessa mutilazione. 
19 giugno'82,  Montespertoll. -
Antonella Migliorini è Paolo  -*
Malnardl,  subiscono  la stessa 
sorte.  Un maresciallo ritoma al'88. 
SI scopre  che c'è  un unico filo
conduttore,  la Beretta.  v : -
9 settembre'83,  Scandlccl.  Due 
ragazzi  tedeschi,  Horst Meyer e 
UweRuschSens, vengono
assassinati a  bordo  di un  camper. 

29 luglio'84,  Vlcchlo.  I colpi 
della Beretta 22  uccidono  Claudio 
Stefanaccl e  Pia Routini.  La -
ragazza viene mutilata. ' 
8 settembre,  San Caschino.  In una 
piccola tenda  II mostro  sorprende 
Nadine Maurlot e  Jean Michael 
Kravetehvlli.  Nadine viene  mutilata 
al seno  e al pube. 

Processo a 17 anni di paura 
 delitti del maniaco di e in ^ 

'Comincia ì a e il o dei -
o , e di 69 anni di e Val di ; 

, è accusato di e il maniaco che ha ucciso e 
seviziato otto coppiette dal '68 all'85. Un o atte-
sissimo che a di  un caso unico al mondo 
di delitti in . È anche il caso più classico di -
so , di quelli che dividono l'opinione pubblica 
a colpevolisti e innocentisti. 

OIULIA BALDI OIORQIO M H B R f l I 

s> . o -
mente si è visto anche di peggio in 
tatto di ! , da y -

, il cannibale di e a 
i Chikatilo il » di -

stov, che hanno seviziato, mangia-
. to e ucciso decine di . a 

in a il » pe eccellenza è 
quello di , che dal '68 all'85 
ha ucciso e mutilato otto coppiette 

e nel bùio e -
giavano. l e che lega tutte 
queste i e di i 

i è a del delitto: una 
a o 22, uno dei modelli ; 

più usati nei poligoni di , e i 
i a , e 

. . . , : . . . - , 
 la a con cui ha com-

piuto questi delitti, l'assassino si è '
guadagnato un posto di o pia-
no nella a e mondiale. 
Cosi anche il o che comin- ' 
eia ì a e - in cui è ac-
cusato dei sedici delitti, o -

ciani, ; un anziano contadino di 
e Val di a (un o 

- alle e del capoluogo toscano) -
, - si a come l'avvenimento . 
; o del secolo. E non sol-. 
tanto pe la commozione e lo sgo-

'- mento, a i a e 
> e , pe  quelle i -
- de. Quello che si e ì è il 
anche più classico dei i in-

. : la a , la o 
. 22 che ha o quei colpi -
tali, non è mai stata . E nem-

' meno i i feticci, i lembi di 
seno e di pube i ad alcune 

e uccise. . . .
Su i pesa una e di in-

. dizi: una a -
n e » a e poi -

» dalla a del » 
, o nel suo o e una 

. i lo o in cui 
a avvolta l'asta guidamolla di 

.'. una pistola inviata ai , 
un blocco da disegno di -

zione tedesca e un e 
che o e i 
ai due i tedeschi uccisi nell'83 
a Giogoli. n più i è o 
di , conosce bene tutti i luoghi 
dei delitti, è o un -
done», e ossessione pe il seno 

o (mutilato ad alcune vitti-. 
me). Ed a o quando sono 
stati commessi tutti gli omicidi. . 

Lui, dal canto suo, non ha mai 
smesso di i innocente. 1 suoi ; 
avvocati, o a e -

o , sostengono che gli 
indizi a o il o assistito sono 
inconsistenti. i e 

o basso (soltanto un o e 
68 ) e o anziano 
pe  ave commesso alcuni omicidi: 

e e indicano il maniaco 
come un uomo alto almeno un 

o e 83, molto agile e ' 
Nell'85, quando i aveva già 
sessantanni, il » ha insegui-
to pe alcuni i la sua ultima vit-
tima - Jean l , : 
25 anni, , già o - a 
di » a coltellate. , c'è la 

a Wincheste ma non c'è 
la a o 22. Quindi in di-
battimento, lo o a l'accusa 
sostenuta dal pm o Canessa e 
la difesa si a . 
Una delle eccezioni della difesa sa-
à di e il giudizio della Cas-

sazione (fissata pe il 5 maggio) 
sull'istanza di nullità del o a 
giudizio di i o -
po motivato», quasi una sentenza 

che e e i giudi-
ci . . ' . .'

o l'attesa pe il o è 
: stanno o -

sti da tutto il mondo. L'uomo che, 
à nella gabbia degli imputati, ' 

o , è l'ultimo ad e ' 
accusato di e l'assassino degli 
amanti. a di lui, negli anni del 

e e della psicosi, i uo-
mini «bollati» come maniaci. Tutti 
sono stati i nel e ge-

. E tutti sono stati scagionati 
dal o » che, e la 

' o detenzione, ha ucciso, mutila-
to e o a coppietta. l 

o » sbattuto in a 
pagina fu Enzo Spalletti che ò 

o o della e di -
mela i Nuccio e di Giovanni Foggi 
il 7 giugno dell'81. i c'è -
sco Vinci, l'amante ufficiale di -

; a Locci, la a vittima del ' 
maniaco, nel '68. Con o di : 

o Vinci si e la «pista 
» dell'inchiesta. Testimone di : 

quel delitto (e unico nella a 
del ) fu Natalino , fi-
glio di a Locci. Quando la 

. e e il suo amante o ucci-
si a nel sedile e della 
macchina. Aveva sei anni e non -

ì ad e gli . ; 
à un teste chiave al . 

 Nel e della pista a viene '
o anche il o o di : 
, Stefano . , nel -

gennaio 1984, i cognati Giovanni < 
e e o . e Sal-

e Vinci o di' -
sco) . a nel e 1989 -
no tutti . . ,  _

È da questo punto  le 
indagini - questa volta con l'aiuto 
del compute - sotto la -
sione del giudice  Luigi Vigna e 
degli uomini della a anti-

, a a vice que-
e o , che -

no al nome e alle vicende di o 
. -

Pietro Pacciani, il protagonista 
Pietro  Pacciani,  nato  a Vlcchlo  di  Mugello  il  7 gennaio 1925, definendosi. 
un «lavoratore della terra  agricola»  si  è conquistato  un posto  nella 
leggenda. L'agricoltore  di  Mercatale sembra  avere davvero II physlque du 
ròte  dell'Imputato  In un  processo  comequesto:  I capelli ormai bianchi  " 
incorniciano una faccia gonfia e  paonazza,  a volte  piangente,  altre  -
imprecante e bestemmlante.  Basso  e tarchiato,  per  un paio  d'anni  è stato 
un boccone prelibato per fotografi e  cineoperatori.  Lui si  definisce  «un , 
povero agnellucdo». Ma  proprio  un agnellino  non è:  ha più di  qualche 
requisito per  finire  nel  mirino  del  giudici.  Alle  spalle  ha II brutale 
assassinio,  nel '51, di un  rivale  In amore sorpreso  mentre  stava  per fare 
l'amore  con  la fidanzata Miranda  B. Dagli atti  emerge che a far scattare 
la furia  omicida  di  Pacciani  fu la vista  del  seno sinistro  scoperto della 
giovane Miranda (quello mutilato a  due vittime  del  maniaco).  Per questo 
delitto sconterà 13  anni  di  carcere.  Esce di  galera  nel '64, si  sposa  e . -
nascono  due bambine,  Rosanna e Graziella  Le figlie,  fin  da piccole,
vengono  sottoposte e costrette  ad ogni tipo  di  violenza  dal  padre.  Sarà : 
Rosanna  a denunciare tutto  nell'87.  Dal suo  racconto viene  fuori  un 
quadro  di  Inaudita  violenza,  piena  di  sevizie  e di  brutalità: le  due bambine 
erano  costrette a trascorrere- a turno - l a notte  con  II padre mentre la
mammaarid8vaadormirelnunaltroletto.Ancheperquestevlolenze ; 
Pacciani viene  riconosciuto colpevole e condannato, uscirà  dal  carcere di 
Solllcclano  nel  dicembre  del  '91 quando  II suo  nomea  già legato  al delitti 
del  «mostro».  Pacciani era  già entrato,  per  una lettera  anonima,  nelle  ; * 
Indagini all'Indomani dell'ultimo  delitto.  Ma la svolta  è tutta nelle v
Indagini computerizzato dalla  San», la squadra  antimostro costituita
nell'84.  È dal  controllo Incrociato delle migliala  di  segnalazioni  con  altri 
elementi  (In libertà  nelle  date  del  delitti,  precedenti per  reati  sessuali,  " 
conoscere  I luoghi  degli  omicidi,  avere  una sessualità almeno deviata) ' 
che emerge  la figura  di  Pacciani.  < 

È e 
e angosce 

. Gli omicidi visti dalla scrittrice di gialli inglese n Nabb 

l o del mondo dei » 

OTTAVIO CKCCHI 

Ù A il tempo, più s'incide in noi la convinzione che il 
, nella , non esista. l o di cui gli uomini che 

oggi hanno i hanno sentito e fin dalla o -
missima età, e piuttosto , o meglio, la e 
delle e e . '  . . . 

E i i ammazzati sulle colline di ? 1 delitti ci sono stati: 
ma che metodo di indagine è mai quello che e insieme delitti 
simili a o e li e a un uomo solo? 

Anche se questa ipotesi e accettabile e accettata (maga-
i con una condanna) il dubbio non , é e diffici-

le da o a un o confesso di tanti : e e o dif-
ficile e nellaTwenlà.'diiV.na condannitene giunge dopo tanto 
tempo, dopo decenni. > ,-.-.-  .. ... . . 

Nella lunghissima a del o di , , sono poco 
i sia gli accusati sia gli . E non , in tanto -

tempo, non sono venute alla luce e , ma é il , 
o i , e gli i stessi e siano stati a malat-
tia della , che si manifesta con la evocazione di immagi-
nidinemicO. s: - :  "::'i  ' 

- C'è molto male nel mondo, o o il nemico 
del bene.  il , o i , nemici del bene o quei giova-
ni che cedevano al , del sesso. 11 bene è -
za, e il o sessuale è , , quindi colpevole. ,-

e i colpevoli, i a e a dunque un atto 
 .- -, . . di giustizia o il  male. Cosi, 

lungo tutto il  secolo, hanno -
gionato i e . 
Che o ci dice Auschwitz, che 

o evocano le più i «pu-
lizie etniche»? " 

Quanti si sono, subito, dati da 
e pe e  la a

à alla » dei 
i hanno o in una 

a non molto : 
sulle colline c'è un , un 
nemico del bene, -
lo. , -..ir::,. ' 

E cosi sono passati gli anni. 
Non sappiamo come à que-
sta . Sappiamo che -
be piaciuta a d s Lo-

, e gotico e visiona-
. . - „ 

Pietro Pacciani,  Il grande inquisito 
del  processo  di  martedì, 
mentre cerca  di  difendersi 
dall'assalto  dei  fotografi 

DOMITILLA MARCHI 

a . a o colpe-
volista? «È un'opinione che non 
posso o . Oggi è 

: il o con il nuo-
vo sistema penale non è più una 
semplice . È nel dibatti-
mento che si o le , e 
tutto questo e a del 

o  di e la 
. o che in casi come que-

sto l'opinione pubblica faccia un 
danno alla giustizia». ' '„"  ?^": " 

È l'unico momento in cui la voce 
di n Nabb, deliziosa -

e inglese di gialli, si fa . La 
sua opinione su i vuole te-

a pe sé, semmai à e 
qualcosa dopo la a sentenza, 

a o non e giusto. a 
sul o n Nabb ha una 

sua idea. a i una busta e 
a sul tavolo i i di -

nale sui delitti del » di Fi-
; : o dalla metà degli an-
ni Settanta quando la e si è 

; a a . \ " 
Alla fine di e , edita da 

, la e del o 
giallo di n Nabb (L'olan-
dese) . l , come in tutti 
i suoi i che in a sono 
famosissimi, è il o dei 

i Guamaccia. Alla -
, che si a a Simenon e am-

bienta tutte le sue e a , 
abbiamo chiesto se e inte-

a a e una a sul 
, come ha già fatto in pas-

sato o il delitto, e 
a , di un .

Il «mostro»  di  Firenze potrebbe 
mal diventare protagonista di un 
suo  libro? 

l » in sé no. lo o di -
minali e non di . Cioè di -
sone che in una a a 
hanno o il limite. E una 
cosa che può e a tutti. a 
non o di situazioni cosi spa-
ventose che la gente può : «è 
un , e i la coscien-
za. Se uno uccide solo é è 
matto non c'è , non c'è , 
ma. A me piace piuttosto e 
l'ambiente in cui avviene il delitto. 
Ecco di tutta questa e vicen-
da io i e che cosa 
succede a un uomo come Spallet-
ti, il , o come si -
ma la vita di quel  sospet-
 tato e poi o pe lo shock du-

e l'attentato o di 
Fiumicino. 

Ma si sarà fatta un'Idea su che 
tipo di persona possa essere  II 
«mostro»... 

L'immagine del o astuto e 
intelligentissimo, un po' alla Silen-
zio degli innocenti, 6 fiction. Un 
mito, confezionato pe e 
la gente e fa e più copie ai 

i sui l . Non ci vuole 
e astuzia a e alle cop-

piette e fanno , e i 
tagli... poteva i anche un ma-
cellaio. , o che se il 

» di e fosse una -
sona con un'intelligenza -
e alla media, lo o o 

molto tempo fa. È molto più diffi-
, cile e a che e con uno stu-
pido che nega e basta. 

C'è qualcosa di unico e di -
to n questi otto duplici delitti? 

La tipologia del l kille non 

coincide. Ad esempio il  classico 
o è una a violentata 

dalla vita che spesso chiede aiuto, ; 
ha bisogno di e l'attenzione -
su di sé. a il contatto con la 
polizia é il suo o deside-

o è quello di i . Ad . 
esempio il l kille dello -

e a in continuazione al : 
o di polizia che stava 

indagando su di lui. E sa come 
l'hanno ? L'hanno o 
in macchina é aveva un o 

. i si sono i che a 
o di sangue. < -..-. 

Nel caso del » di e 
ci e stato dunque o 
silenzio? 

È cosi. a c'è anche un
aspetto insolito, ed è l'ambiente in j 
cui si sono i i delitti. Non
si ò i a e luce sul mondo ' 
dei , un mondo chiuso, 

e qualcosa devono 
e queste e che si ap-

postano a e le coppiette. Ad 
esempio Spalletti che a a cono-
scenza del delitto del giugno
dell'81 anco a della polizia. 

a o a tanti miste- : 
, ad esempio che fine abbia fatto ' 

e Vinci » o dell'a-
mante di a Locci e penulti-
mo sospettato pe i delitti del «mo-

, ) o cosa abbia visto il fi-
glio di a Locci che a nel-
l'auto al momento del o delit-
to. .'..--,.,.  -, --.

Che cosa l'ha colpita  In modo 
particolare  In questa vicenda? 

Come ho già detto, l'ambiente. Se 
c'è un ambiente chiuso, -
so, io ci voglio , voglio ca-

. a a cosa che mi ha 
lasciata di stucco è stata la -

ne di . C'è stato un mo-
mento, nel pieno della e da 

, in cui non potevi e 
senza che qualcuno ti esponesse 
la sua tesi su chi a il . 
Ogni o a in o di in-

e una , un conoscen-
te, un vicino di casa. a e ca-

i sono stati i dalle 
segnalazioni. Ecco, questo è -
no, non capita in i paesi, dove 

e si pensa che sia im-
possibile che il o vicino di 
casa sia un . a e tutta 
questa e vicenda ha avuto il 

o di e a nudo -
sia di tante famiglie che -
no i o figlie e le o figlie, ma-

i anche quando sono più vicini 
ai a che ai venti anni, a e 

e in macchina, é a ca-
sa non si può... 
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Processo a Pacciani 
n tira foto 

1'«asso» dell'accusa 
11 o al o » di , o -
ciani, accusato di 16 omicidi, inizia domani mattina 
nell'aula bunke dell'ex e femminile di Santa -
diana. L'imputazione a anche il duplice omici-
dio del '68, il o delitto » e pi-
stola a o 22. d di testimoni: 143 citati 
dal pubblico o o Canessa, 43 dalla difesa. E 
il e  Luigi Vigna annuncia . ; ;. 

DALIA NOSTRA RCDAZIONE 
Q I O R Q I O S O H C R R I 

m E Jl 27 e 1992, du-
e la e in ca-

sa di o , l'ultimo inda- ; 

gato pe sedici i delitti avve-
nuti dal 1968 al 1985, gli investiga-

i della a o nello 
e alcune pagine di settima-

nali i al contadino di 
e  colpiti -

tutto da una foto. Quella di una 
bella modella a pe , 
con la gamba a e
piegata e a da un -
po. La , , teneva a 
le a il gambo di una . 
Un'immagine che agli i

a a foto, e e 
. Quella scattata il 14

e 1974 a Stefania , ì 
a insieme al suo ' 

zo, e , a o
San . A Stefania l'assassino : 
aveva o le gambe e infilato ;. 
il gambo di un o di vite nella 
vagina, e a e con tagli 

i sul seno e sul pube. 

a la foto della modella e quel-
la di Stefania i sono allegate 
al fascicolo del o o in 

a pe una e di omicidi che s i . 
e domani mattina alle 9 nell'au- ; 

la bunke dell'ex e di Santa' 
.  gli i quel \ 

gambo di a a le a -
be e o a i la -

a idea del o di vite. a gli 
e 

e .pagine di -
é e alcuni dipinti. e 

nudesulle:quali , ha -
ciato deiscgni sul pube e sii seno. 

 sono tutti pe lui, il - : 
sunto » o . Ses-
santanove anni, e della 

a » come si definisce -
l'imputato, i è convinto di 

e stato , di ave subi-
to un'ingiustizia. , viso 
gonfio e , le gambe solca- : 

t e dalle vene . Non ha la- ; 

spetto-del e che vio-
lenta le figlie, ne quello del mania-
co. a il e di e ; 

 Luigi Vigna e il sostituto o ' 
Canessa sono convinti di e in 
mano tutto quanto è o ' 
pe e i come au-

e degli otto duplici omicidi, an-
che se si o conto che man-
ca il tassello decisivo, la pistola che
ha o tutti i delitti con un se- ; 
gno e sui i Win- ; 
Cheste e . '.. < 

 castello d'accusa è o : 

con alcuni indizi: il e sco-
o o di i e 

una maxi , un blocco : 
da disegno «Skizzen», un -
pone, un'asta guidamolla di una

a o 22. Quel , 
secondo una , e stato -
mato» in quella pistola e poi espul-

so anche senza e esploso. E 
quel blocco aveva alcune e a 
matita o in i e tipo di 
oggetto) che sono state
sciute come e dalle impiega-
te di una a di . 

, dove t , lo 
studente tedesco assassinato il 9 

e 1983 a Scandicci insie-
me a Uwe , a -

o quei blocchi. E poi tutta la vita 
di . la sua . 1 
suoi . '  . . ... 

1 giudici che hanno già avuto oc-
casionedi , n omi-
cidio (nel 1951 a 26 anni, uccise 

o i o nel bo-
x o di Tassinaia con la sua fidan-
zata a ) e pe le violcn-

 ze alle figlie, hanno o nelle 
-, o sentenze  di a du-

. «Un individuo di a vio-
lenta, à inaudita, -
mento , dalle azioni -
mente e condotte 
con agghiacciante , di 
istinti i e bestiali, di contegno 
selvaggio e indole e 

. - \>:  - v ,
La difesa di i a sul 

' o e so-
stiene che l'accusa ha solo indìzi, 

' ma non e . Nessun teste -
sostengono i i o -
vacqua e o i - lo ha 
visto . E se c'è qualche te-
s^chevaflemiaJ -

o  di : n 
può c " 

a o 22; La di-
fesa sostiene anche di e la -
va che quel blocco non poteva ap-

e al giovane tedesco. 
a a in mano della difesa 

è a dal o a 
l'ipotetica altezza del maniaco (al-
meno 1,80 pe la difesa sulla base 

': dei  tecnici) ma Vigna -
 nuncia su questo punto » 
in dibattimento.

La » è una a delia 
polizia scientifica che -
be - smentendo cosi i i 

: à di a - che il 
maniaco che ha ucciso i due -
gazzi tedeschi è alto 1,68. Studian-
do la a dei i -

i nel e dei due i te-
deschi è o che i i di -
ta e di uscita sono ad un'altezza di 

. 160-165 i da . Quin-
di non può ave o un uomo 
alto 1,85 ma un individuo di 1 me-

o e 68. e la difesa à la 
mancanza di qualsiasi connessio-
ne a i e il o delitto: 
l'assassinio di a Locci e del 
suo amante Antonio Lo o 

; compiuto il 21 agosto 1968 a Si-
' gna.  quel delitto è già stato 
condannato il o delia donna, 
Stefano , o confesso. >

Cautillo/Ansa Il casolare dove è stato trovato  II corpo  di  Stefania Delti Quadri (nella foto piccola) 

La a violentata e uccisa a San o a stata a 

Stefania massacrata dal cugino 
vittima  di un amore morboso 
È statp un cugino, o , di 30 an-

a i , la a 
a sàbato i il o o nelle 

campagne di San o ha confessa-
to. Un violento attaccamento . 

NOSTRO SERVIZIO 

 SAN O . Stefa-
nia i , la a quindi-
cenne a con il o sfonda-
to in un e di San , è

, vittima di un o attac-
camento, quello del cugino tanto : 

o che i i avevano
a o di e a 

e a scuola ogni . l ; 
nome del e è Leo-

o o di 30 anni. ..- , , . 

L'«assassino»  confessa 
o 15 e di , i . 

i lo hanno sottoposto a 
o di  polizia a pe

omicidio . o dagl i: 

, i mattina l'uomo ha 
confessato tutto al sostituto -

e o Lucianetti che -
ge le indagini. l giovane a stato 

o in a alle 18 di saba-

to . Secondo le e -
zioni, o si a  nella 

a abitazione con i vestiti 
i di sangue: il sangue della 

a a a pe i 
a al suo . Con-

e a quanto si a ipotiz-
zato nelle e e successive al 

 del o di Stefania, : 
il  giovane e agito da solo, 
senza l'aiuto di i complici. ". . -:: 

Stefania i i a scom-
a da casa 1' 11 e o 

dopo e uscita da scuola.l suo 
o a stato o sabato, le-

gato ad una sedia e con il volto 
schiacciato sul pavimento, il -
nio sfondato e sul o evidenti 
segni di una violenta colluttazione. 
Quando si è o che la a 

a , e ha tentato 
di e le e del delitto. 

a legato il e di Stefania ad 
una sedia o di fogli di 

i e di i ai quali ha dato 
fuoco. Le fiamme, , si sono 
spente poco dopo o solo 
le e che tenevano i polsi della 
giovane. La a già un mese fa , 

a scappata di casa, dove viveva 
con i i e nove , ma vi ; 
aveva fatto o dopo mezza 

: ' --..v' :-.'v 

Un attaccamento morboso 
L' 11 e , o aveva ; 

atteso la , che a 
la a media, all' uscita della 
scuola, come del o faceva ogni

o pe o dei i di 
Stefania. Tutto , tutto -
quillo, la a Stefania a salita 
sul o dell'uomo e non si 

a insospettita e quando 
o aveva cambiato , 

o o un vecchio e 
distante cinquanta i da alcuni 

i di famiglia. Quel e è
stata la a » della -
gazza: il giovane, dopo a se-

, le a da e e i 
da . ì , -
mente é non si sentiva al si-

, ha o Stefania in un se-
condo , in località -
ta , poco distante dal -
mo. Qui il giovane e chiesto 

alla a di e con lui un 
o sessuale ma al suo o 
e  picchiandola e fa-

cendole e il capo violente-
mente o una . A Leo-

o o gli i sono 
i o una e di 

elementi: o a tutti un pac-
chetto di e a blu» -
vato vicino al o della ; 
la stessa a che il giovane -

e . Vicino al o di 
Stefania, a quanto si e , è 
stato o un foglietto con ap-
punti della ; e il suo 

o e è stato o in 
uno zainetto in un pozzo vicino al 

. o 1' uccisione, il gio-
vane si è  nella sua abitazio-
ne, e ha o alla , An-
tonietta , di 55 anni, quel-

. lo che a accaduto, dicendo di 
ave «fatto un sogno». . . 

Vestiti sporchi  di  sangue  : 
La donna ha capito dai vestiti 

i di sangue del o che 
suo figlio aveva ucciso Stefania ma 
ha taciuto. o o è un 
giovane disoccupato che -
mente fa lo spaccalegna; sin da 
quando Stefania aveva sei anni la 
seguiva negli studi, la consigliava, 
la vedeva ogni o e, secondo 
gli , non poteva e a 
meno di lei.  ':"- .. " ' . . ' 

o a 

Superbomba 
per attentato 
sventato 

O A La a di 
Stato ha sventato la a notte a 

o a un attentato con-
o una a pe la e 

di e i che, secon-
do quanto hanno o gli in-

, e potuto -
e danni ingentissimi e, , 

anche una . e 
l'attentato o stati collocati al-

o del deposito 32 i 
di latta contenenti complessiva-
mente 440 i di benzina. 1 -
pienti o collegati a sei cande-
lotti contenenti e da o 
dal peso di un o cia-
scuno. L'esplosione e dovu-
to e azionata da un . 
Un o , anche se 
chi lo aveva confezionato ha dimo-

o di e un e piutto-
sto . : 

L'attentato è fallito poiché il -
o dello stabile in cui ha se-

de la a di , o 
Campolo, di 57 anni, nel e 

, nella a cittadina, 
insospettitosi pe il e e di 
benzina che a dai locali al 
piano a dell'edificio, ha chia-
mato il 113 attivando o 
della a mobile che ha poi 
consentito di e l'attentato. 
Solo pe un caso, dunque, è stato 
evitato il peggio. ; ' - ' - ' 

Campolo abita con la famiglia al 
o piano dello stabile. Al se-

condo piano abita a fami-
glia. Le e i nell'edifi-
cio a in cui e dovuto 

e messo in atto l'attentato -
no una decina. La a dell'at-
tentato à stata fatta a a ' 

a fissata pe e 
l'attentato. - ;. 
. La a o la quale a 

stato o l'attentato è di 
à di Antonino e Giuseppe 

e e e figlio. 11 o 
ha i penali di o tipo. 
La a mobile, pe e il 
movente ed e i -
bili del fallito attentato, indaga in 

e , non escludendo, 
a , l'ipotesi di una possibile 

, al fine di e 
una , degli stessi i 
della . La a del locale > 
affittato da Campolo ad Antonino 
e Giuseppe , a , 
non a segni di . 

Allo stesso tempo, comunque, si 
a la pista di un'intimidazio-

ne collegata ad una -
siva o Antonino i 
ed il figlio.ln a i due -

o e vittime del  che 
e imposto o il pagamen-

to di un «pizzo». 1 i sono 
stati i a lungo e. a quanto 

, hanno escluso di ave
to minacce negli ultimi mesi. La 
polizia, comunque, ha avviato una 

e di indagini, a e da 
una a tecnica o 
inesploso. Gli i della scientifi-. 
ca hanno o una e di im-

, o le quali si po-
e e agli i del 

 tentativo di attentato. 

z Le due donne e da i a : caso di eutanasia e suicidio? 

e malata di cancro muore in casa 
l corpo della figlia accanto a lei 
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m . o e da 
e i e sembtava-

no e nel nulla, nessuno le . 
aveva più viste né aveva avuto o 
notizie. i o di met-

i in cottatto, ma tutte le
finivano senza alcun . i 
la a . , ::.- : - . 

Albinia , 66 anni e la fi-
glia a e , 36 anni, 

e di Scandalo in a 
di o e  da anni a 

, non si o ò mai al-
lontanate. 1 o , già in 
avanzato stato di decomposizione, 
sono stati i la a notte in 
un o alla a del-

 la città. » - -/. 
. La a a è stata fat-

ta dai vigili del fuoco i dalla 
polizia alla quale si a  il -

. tello di , e e 
' , e a Cinesello -
mo in a di , dopo 
inutili tentativi di i in contat-
to con le due donne. Albinia -
falo è stata a sul letto, la figlia 
accovacciata sul tappeto della ca-

. Tutt'intomo un -
bile . a come sono ?l 

o i dell'istituto 
di medicina legale del policlinico 

o di di . chiamato : 
dal sostituto e -
sco i che ha o un'in-
chiesta,ha escluso con a l'i-

. potasi di un duplice omicidio. Sui 
i delle due donne non sono 

stati  segni di violenza, 
. nessuna e alla a d'in-

. Tutte le stanze -
. tamento o in . '; , : 

Gli i della a 

mobile di e che pe alcune 
e hanno pensato di i di 

e ad una vicenda dai contomi 
, a un duplice omicidio, han-

no o un o di sollievo. Fi-
no a questo momento ò non 
sono state a individuate le
cause dei decessi. a l'ipotesi 
dell'omicidio, la polizia ipotizza un < 

e che e ave colpito 
la figlia alla vista della e senza 
vita (Albinia o a ammala-
ta di o alla gola). a 

e e a una a o 
la nuca a secondo i i 

i del i 
dalla caduta a . O un avvele-
namento di a a da ac-

. Non viene esclusa l'ipotesi 
di un suicidio della figlia alla sco-

a del e della , 
o la quale si a ogni -

no. n a da letto ò stata -

ta una tazza a e e di vomi-
'. lo che o e un av-
. velenamento. Gas, ossido di -

nio o ? Solo l'autopsia fissata 
pe  oggi à e i dubbi 
sulle cause della e delle due 
donne, che secondo il medico le-
gale e i 

.  ' ' , . 

Gli i non escludono 
e un caso di eutanasia se-

guito da un suicidio. a 
e e sconvolta dalle e 

. della e malata di o po-
, e e fatto e qualche 

sostanza velonosa e di vomi-
to sono state e in a da 
letto). La tazza a à analizza-
ta pe e se vi sono e di 
qualche sostanza. e e e 
figlia hanno deciso insieme di -
e fine alla o vita e si sono avve-
lenate.  acs. 

. e esecuzione a colpi di fucile e pistola 

Strage per un furto di buoi 
Uccìsi tre pastori a Erma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m ENNA. Una e e pe : 
e il o di una una decina di t 

buoi. Un commando li ha seguiti < 
fin o la o , la a ;. 
quindi è passata a fucili e pistole, "*, 
che hanno lasciato sul o e ;: 

i i  dai . È acca- *' 
duto nelle campagne della - ; 
eia di Enna nella notte a sabato e 
domenica. A e sotto i colpi di " 
un fucile a e e di una pi- > 
stola o 7,65 sono stati e pa-

i di : Antonio -
ni, 32 anni, o della fatto- ' 
a in a Spina, dov'è awe- ' 

nuta la , Gioacchino i Nata- U 
le, i " 
di 50 anni, tutti e e i ^ 
pe  abigeato. Quando è avvenuta 
la , i e i stavano pe '

i a tavola, al piano a della '" 
. Avevano lasciato a : 

la a che dà sul e  kille  si 

sono avvicinati senza un . 
Nessuno si è o di nulla sino a 
quando non 6 echeggiata la a 
detonazione, ma a quel punto a 

o i pe e a e o 
pe e ad un tentativo di 
difesa. e son stati investiti da una 

a e a pioggia di i 
che non hanno lasciato scampo. 
n pochi istanti la piccola cucina è : 
diventata un mattatoio. Una volta : 
compiuta la e gli assassini si : 
sono dati alla fuga senza e 

e la a della stanza, 
dalla quale, nel o della notte 
sono i alcuni maiali che han-
no fatto scempio dei , < 

L'ultimo a e vivi i e i 
a stato il nipote sedicenne di An-

gelo i che a an-
che lui alla , che si a su 
una collinetta isolata. l tùgazzo è 
sfuggito pe  un soffio alla . Se 

non avesse lasciato la a mez-
a a della e -

mente e fatto ìa fine dello 
zio e degli i due uomini. l -
gazzo a stato o in 
auto a a alle 19,30 o 
dallo zio che, subito dopo, aveva 

ò deciso di  dai suoi 
amici. Secondo i , il mo-
vente della e e da -

e in alcuni i di bestiame che 
i e i Natale o 

commesso nell'ultimo . 
Quest'ultimo a convinto di e 
in o e, nonostante fosse sot-
toposto alla a speciale 
aveva lasciato la sua casa di Val-

a pe i nella masse-
a di .  Evidentemente 

qualcuno ha deciso di e a 
modo suo i i  senza e la 
decisione del e che a 
dieci i doveva e Anto-
nio i pe  il o di dieci 
buoi, avvenuto alcuni mesi fa nelle 

' campagne di Nicosia.
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Il MOSTRO DI FIRENZE. Al via il o pe  otto i duplici delitti 
L'imputato a si , minaccia, poi si sente male 

Pacciani piange 
i hanno rovinato » 

o o onnipotente che faccia e un acciden-
te a di buio a quel . L'imputato o 

i in aula a la sua a o il » e 
- dice di e il o o degli 8 i duplici 
, omicidi. o buste con dei lembi di pelle sono -
vate alla a e a due avvocati. o i 

. con il o di pelle del seno di Nadine , 
assassinata nel 1985 e inviato al giudice a . 
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GIORGIO SGHERRI 
 FIRENZE. Bersagliato dai flash," 

inseguito dalle telecamere, rovista-
to da mille occhi e turbato da mille 
sussurri, eccolo qui Pietro Pacciani,
il presunto mostro di Firenze. Ec- -
colo qui l'uomo accusato di aver 

 ucciso, devastato il corpo delle vit-;-
 ' time, seminato morte e paura per 

anni, di aver gettato un'intera città 
' nell'incubo di una presenza miste-

riosa e inquietante. È l'ora della ve-
rità. Giunge in aula una vicenda 
che ha proiettato la sua ombra 
sanguinosa su 26 anni di cronaca. 
Nel pubblico, folto, teso, silenzio-
so, suor Elisabetta, l'assistente spi-
rituale di Pacciani, e- poco lontana 
da Thomas Harris, l'autore del li-
bro «11 silenzio degli innocenti», da " 
anni interessato alle «gesta» del 
maniaco di Firenze. 

Ore 9, aula bunker dell'ex carce-
re di Santa Verdiana, l'imputato 
esce dal buio della cella e si conse-

' gna ai giudici della Corte d'Assise ' 
di Firenze. È immobile, cammina a
fatica, i carabinieri quasi lo trasci-
nano al banco della difesa. 1 suoi, 
occhi si inumidiscono. Sì siede in

'  mezzo ai suoi avvocati, Pietro Fio- . 
iq mvsrrtr eltosariorBisvacqua'i pronti

a demolire il castello delle accuse.
t Sette carabinieri  le- sorvegliano. 
""Pregc il Signore "onnipotente -

sussurra Pacciani-che faccia veni-
re un accidente prima di buio a V 

.  quel disgraziato. Ci sarà un Dio... 
. Cosa volete che vi dica? Ma che vo-
, gliono da me? Sono solo capro : 

espiatorio con tre o quattro mali ,, 
addosso. Mi hanno messo in croce
come un povero Cristo». Piange, si » 

, dispera, si lamenta. 'Sono inno-, 
cente - aggiunge - sono malato di 
cuore, sono rovinato, lo che consi-
dero tutti fratelli nel mondo. Mi ne-
gano ; colloqui con la famiglia, mi ' 
 tengono in isolamento». Le sue pa- ' 
role arrivano fino a Renzo Rontini.

, il padre di Pia la ragazza massacra-
ta nell'84 a Vicchio di Mugello. «So-
no solo qui - dice Rontini - mia . 
moglie non se l'è sentita di venire. 
Cosa mi aspetto? Almeno siamo ", 
arrivati ad un processo». Giulio i. 
Foggi e la moglie Dina, genitori di ': 
Giovanni assassinato nell'81, non'.. 

. si sono costituiti neppure parte ci-
vile: «Noi vogliamo solo giustizia». , 

Il processo a Pietro Pacciani co-
mincia a Firenze in un aula trasfor- ' 
mata in arena. Gran folla per la 
"prima" del caso giudiziario del-

l'anno in Italia, un imputato, 50 fo-
tografi, 70 cineoperatori e 30 gior-
nalisti, due avvocati  difensori, 
agenti della Sam, la squadra anti-
maniaco, il dirigente del Gabinetto 
di polizia scientifica Francesco Do-
nato, il vice capo della squadra 
mobile Giancarlo Bcrnabei. Non 
c'è il vice questore Ruggero Perugi-
ni, il grande accusatore di Paccia-
ni. L'ex investigatore della Sam og-
gi è alla Dia per la quale svolge in-

E l'autore 
de «Il silenzio 
degli innocenti» 
prende appunti 
C'è una scena del film II silenzio 
degli Innocenti che ò, di per sé, un 
succoso indizio. L'Ispettrice 
dell'Fbl Interpretata da Jodie 
Foster sta intervistando Hannlbal 
the cannibal, ovvero lo psichiatra 
maniaco che deve alutarla a 
risolvere il caso su cui indaga. " 

a sul muro è l'Immagine di 
una città europea?-' chiede i 
l'Innocente Investigatile©.-Sì- ; 
risponde quel furbacchione di 
Hannibal Lecter-È Firenze:
palazzo Vecchio e II duomo ripresi 
dal Belvedere». Che Thomas Harris, 
l'autore del romanzo II silenzio 
degli innocenti (da cui è stato '
tratto il film di Jonathan Demme), 
fosse interessato alla vicenda del . 

» di Firenze, lo si sapeva da . 
tempo. Voci erano trapelate che lo 
scrittore stesse raccogliendo del -
materiale per scrivere un libro sul '
serial klllertoscano. Ma la -
conferma di questo Interesse è 
arrivata solo Ieri quando Harris si è 
presentato nell'aula del processo-
Pacclanl. Ha fatto diligentemente 
la fila, si è confuso con la folla, ha 
cercato in ogni modo di passare
inosservato, ma alla fine è stato 
individuato. -, -

Harris, però, si è  - -
categoricamente rifiutato di 
parlare alla stampa. Uniche > 
parole:«Sono qui perché mi ' 
interessa questa vicenda 
criminale». Ma quando gli è stato 
chiesto se stesse scrivendo un 
libro sul «mostro», lo scrittore si è -
negato. «Mi avete riconosciuto - ha 
detto ai giornalisti - ma sapete 
bene che non ho mai concesso -
interviste». '

carichi presso l'Fbi. Sarà ascoltato 
come testimone. Alle 9,35 entra la 
Corte. Prima il presidente Enrico 
Ognibene, poi i giudici a latere Mi-
chele Polvani e il supplente Anto-
nello Mura e la giuria, tre uomini e 
tre donne, oltre a quattro giurati 
supplenti. Attimi di silenzio. Segue 
il giuramento dei giudici popolari. 
Tra il pubblico in gran parte signo-
re e signori anziani, ci sono una 
quidicina di studenti del terzo e 
quarto anno di ragionieria dell'Isti-
tuto Toscanclli. «Siamo venuti per 
curiosità - dice una ragazza - ab-
biamo chiesto il permesso al presi-
de». C'è anche suor Elisabetta che 
ha conosciuto Pacciani in carcere. 
La suora è convinta della sua inno-
cenza, «lo non credo - dice - che 
sia l'assassino. Non è un freddo, 6 
una persona esasperata. Un barlu-
me di speranza ce l'ha». 

«Dichiaro aperto il dibattimento» 
dice con tono solenne il presiden-
te. La difesa si oppone alla costitu-
zione di parte civile dei familiari e 
della vedova di Francesco Vinci, il 
pastore sardo rimasto in carcere 
per 2 anni e 2 mesi e poi completa-
mente scagionato dall'accusa di 
mostro. È stato assassinato nell'e-
state scorsa. I suoi parenti vogliono 
essere risarciti per il danno subito 
dal loro congiunto ma la Corte non 
è d'accordo, respinge la richiesta 
perchè non è colpa di Pacciani se 
Vinci si è fatto due anni di carcere. 
Il contadino di Mercatale segue a 
testa bassa le prime schermaglie 
procedurali, ma sussurra qualcosa ' 
all'orecchio dell'avvocato Fiora-
vanti, Non si sente bene. Lascia 
l'aula, mentre il suo difensore Bc-

..vacqua chiede che,l'udienza sia 
aggiornata a dopo il .5 maggio. 
Quel giorno la Corte di Cassazione 
esaminerà un istanza di illegittimi-
tà dell'ordinanza di nnvio a giudi-

. zio del Gip Valerio Lombardo pre-
sentata dai difensori di Pacciani. 
Secondo la difesa quell'ordinanza 
era quasi una «sentenza». Breve riu-
nione in camera di consiglio per 
respingere la richiesta della difesa 
e rinviare il processo a domani 
mattina. Proprio alla vigilia del pro-
cesso un anonimo ha inviato in tre 
lettere indirizzate al procuratore 
della  Repubblica,  all'avvocato 
Renzo Ventura, ex difensore di 
Pacciani e all'avvocato Fioravanti, 
dei lembi di pelle raccolti all'inter-
no di carta bianca. Due lettere so-
no state imbucate nella zona di 
Campo di Marte. L'indirizzo sulle 
tre buste è stato scritto con un nor-

' mografo. La polizia scientifica è 
- stata incaricata di accertare se si 

tratta di pelle umana. Nel primo 
caso non è escluso che venga chie-
sta una comparazione fra uno di 
questi reperti e quel frammento di 
pelle del seno di Nadine Mauriot 
che il maniaco subito dopo l'ulti-
mo duplice omicidio il 9 settembre 
1985 inviò in una busta al sostituto 
procuratore Silvia Della Monica.

a vicina al e e 

Suo Elisabetta a pe lui 
L'assistente e in aula 
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GIULIA BALDI 

m FIRENZE. «Lui dice di essere in-
nocente», sussurra suor Elisabetta, 
seduta fra i cronisti. Non c'è la mo- .
glie di Pietro Pacciani, Angiolina " 
Manni a! processo per i delitti del -
«mostro». Non ci sono nemmeno le 
figlie Graziella e Rosanna. Ci sono 
però due donne che trepidano per 
lui. «Mi chiede sempre di pregare 
perchè quel disgraziato lo scagio-
ni», continua suor Elisabetta, del-
l'ordine delle Figlie della Carità, 
che da sci anni è l'assistente spiri-
tualc dell'agricoltore di Mercatale. 
Poche file più indietro c'è un'altra 
donna di mezz'età, che assiste con 
apprensione , alle fumose scher-
maglie fra accusa, difesa, rappre-
sentanti delle parti civili, davanti al-
la corte. È Laura Camoschelli di 
Arona, in . provincia - di -Novara, 
un'insegnante in pensione che, «al-
la ricerca della verità», ha comin-
ciato a scrivere a Pacciani. Gli ha 

già spedito tre lettere e lui, dal car-
cere, gli ha già risposto due volte. E 
la terza lettera sta "per arrivare. Ma 
la ex maestra in pensione, separa-
ta con due figli, non ha mai parlato 
con Pacciani. L'occasione del pro-
cesso è la prima che le si presenta 
per vederlo i n carne e ossa. 

Intorno alle 13.30, quando l'u-
dienza si chiude e i carabinieri por-
tano via l'agricoltore, la donna esi-
le ed impacciata  prova a farsi 
avanti: «Pietro», chiama più volte. 
Ma la sua voce intimidita e imoa-
razzata non riesce a superare la 
barriera umana. E cosi il suo sogno 
resta ancora sospeso. La signora 
Laura è convinta clic il «vero» mo-
stro sia «un uomo libero da impe-
gni, che ha una macchina veloce e 
molto intelligente». Pacciani «non è 
intelligente nel senso che non è 
istruito - dice - lui si sarebbe (atto 
prendere sul fatto». Poi racconta di 

aver cercato di mettersi in contatto 
- e di avergli lasciato il numero di 
telefono - con Piero Mucciarini, 
uno dei parenti di Stefano Mele ac-
cusato in passato di essere il ma- , 
niaco. «Dopo ho ricevuto delle te-
lefonate con strani disturbi. E una , 
notte, alle 5, è squillato il telefono, 
quando ho sollevato la cornetta ho 
sentito una musica da thriller'. 

Più concreto l'aiuto a Pacciani di 
suor Elisabetta. Da circa sci anni 
assiste spiritualmente Pacciani -
credente e bestemmiarne allo stes-
so tempo, come lo sono molti vec-
chi toscani - quando era in carcere 
per le violenze sulle figlie. Èqui per 
cercare di consolare l'agricoltore 
di Marcatale - nel giorno in cui co-
mincia il processo contro di lui. 
Sembra frastornata dalla baraonda 
di croinistì che le mulinano intor-
no, ma ogni volta che il dibatti-
mento viene sospeso suor Elisabet-
ta esce dall'aula e va a confortare 
l'agricoltore. Chiusa nell'abito mo-

Pietro Pacclanl piange nell'aula bunker di Santa Verdiana Torrini/ Ansa 

Nel bunker senza brividi 
a gente, una città e 

o in due e o da un nugolo di -
i che hanno tentato invano di o dall'as-

salto dei i o i ha fatto i mattina 
il suo o nell'aula bunke di Santa ; 

a gente a il pubblico, massiccio lo spiegamento 
dei . e donne silenziose. l duello a av-
vocati e pùbblico . i dall'aula -

.  -
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SUSANNA CRESSATI 
fa FIRENZE. Non c'è nessun sim-
bolo sopra lo scranno del presi-
dente Enrico Ognibene, nessuna 
bilancia cì)e alluda alla giustizia, 
nessun cartiglio ammonitore. L'au-
la bunker, eretta ai tempi del terro-
rismo in un cortile dell'ex carcere 
di Santa Verdiana, è una enclave 
che non ha bisogno di spiegazioni, 
di interpretazioni, per rendere 
chiaro quello che è: luogo di legge 
e di prescrizione, di indagine e di 
giudizio, di seventà e di rigore. Pie-
tro Pacciani, l'imputato, ci entra ' 
circondato dai carabinieri, e tutti 
insieme, Pacciani piegato in due e 
uomini in divisa ben diritti nel loro 
dovere, strascicano un po' ì piedi, -
come una «testuggine» romana che 
avanzi in zona di guerra. Pacciani 
non vuole essere sottoposto all'en-
nesimo assalto dei fotografi. Ma è 
un'ora e più che questi ragazzi si 

baloccano con gli obiettivi e i flash, 
aspettando, con occhi di falco, pri-
ma per la strada poi appoggiati al-
le nere, lucide sbarre delle dieci 
gabbie che ricoprono per intero 
una parete del capannone. Di soli-
to sono occupate da presunti ca-
momsti e mafiosi che anche a Fi-
renze, sempre più di frequente, 
vengono processati per storie di 
droga, di prostituzione, di estorsio-
ne. Oggi sono vuote, e sembrano 
uno zoo dismesso, da cui animali 
ormai irrimediabilmente intristiti 
siano stati pietosamente allontana-
ti. Pacciani non vuole foto, ma glie-
ne fanno, eccome, da tutte le an-
golature, con i «cannoni» capaci di 
un primo piano da un chilometro, 
o con le macchinette giocattolo va-
namente dissimulate, segreti di 
Pulcinella. 

Fotografi e giornalisti compon-
gono il grosso dei presenti. Cento, 

centocinquanta. Sono di meno gli 
spettatori nella parte riservata al 
pubblico, gli studenti di un istituto
privato e alcuni universitari che 
prendono spunto dal mostro- per 
una lezione di diritto, molti uomini 
anziani, tarchiati, facce segnate dal 
lavoro, curiosamente-simili, per età ' 
ed aspetto, proprio a Pacciani.
Equamente divisi tra «colpcvolisti», .-, 
«innocentisti» e «non so». Curiosi, 
attenti. Ma non c'è verve, non c'è '' 
passione, non c'è la «cattiveria», il 
giudizio ficcante che con un colpo K 

d'ala, nel bene e nel male, riscatta '. 

.la gente dalla banalità di una alza- '
ta di spalle. Anche nel bar di fronte 
al mercato di Sant'Ambrogio, che 

' sprigiona dai suoi banchi tutta la
freschezza e il profumo di una 
«vucciria» toscana, il via vai delle " 

, brioches scaldate nel fometto a m i - , 
croonde non viene deviato dall'at- " 
tualita: c'è il processo, è vero, ma 
prima di tutto c'è il lavoro. 

Diligente, la maestrina di. Verp-^ 
na che comsponde con il detenuto 
Pacciani, prende appunto di ogni ~ ' 
parola: il giuramento dei giudici 
popolari, i nomi che gli avvocati 
delle parti cominciano a far piove-
re nell'aula alle pnme schermaglie. 
Composta nel suo corto velo az-
zurro, la suora che presta la sua ., 
opera di volontariato a Sollicciano 
e conosce l'imputato da anni, so-
stiene con la fermezza di chi è mo-

tivato dalle fede il solito assalto dei 
microfoni 

Il presidente Ognibene imprime 
un taglio decisamente efficicntista 
all'udienza preliminare. die—r> un 
percorso procedurale complesso, 
tutt'altro che formalo 'Buongior-
no» è la sua pnma parola che ri-
suona nell'aula, ben scandita, e la 
nsposta è quasi corale. Si lavora a 
ritmo di una campana scolastica: 
tutti in piedi quando entra la corte, 
triplice squillo quando nentra. Do-
po un paio di «dentro e fuori» dal-
l'aula Pacciani si sente poco bene, 
ma resiste. Negli intervalli gli avvo-
cati difenson. l'imponente e canu-
to Bevacqua, il piccolo e baffuto 
Fioravanti aprono le braccia agli 
inviati. Non è ancora il momento 
della retorica. «Saremo Erinni ven-
dicatrici di questi misfatti» azzarda 
un avvocato «Non esagenamo» 
rimbecca il presidente: non è que-
stione di forma, la vendetta non 
deve abitare in un'aula di giustizia. 
Il Pm Paolo Canessa. magistrato sti-
mato e in fama di simpatico, non 
fa svolazzare le maniche della to-
ga. . 

Senza colpa di nessuno, questo 
processo si apre tardi, a pista fred-
da. Non lo scaldano per ora nem-
meno le ultime lettere anonime, gli 
ultimi macabri brandelli di pelle in-
viati da ignoti. Ma lo rendono mol-
to, molto inquietante. 

Suor Elisabetta 

nacale suor Elisabetta risponde 
con un (il di voce alle domande. 
«Mi ha sempre detto di non sapere 
chi è il vero "mostro" - dice - ep-
pure glicl'ho chiesto un sacco dì 
volte. Lui ha sempre risposto di es-
sere innocente». Perché non ha 
reagito con più forza alle perquisi-
zioni in casa sua? «Non credo sia 
capace di ribellarsi». E quando ha 
visto che le cose che gli perquisiva-
no acquisivano via via sempre 
maggior peso nel castello accusa-
torio' «Il proiettile dice che sono 
stati loro a metterlo nel suo orto. E 
poi sostiene che la sera del delitto 
dei francesi era alla festa dell'Unità 
a Cerbaia» 

i e colpevolisti uniti dal e 

«Quello è un , 
«Nessuna vendetta, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m FIRENZE. «Ora devo essere più 
forte. Ora mi sento anche più for-
te». Renzo Rontini, padre di Pia. 
ammazzata a Vicchio nell'84, è il
più conosciuto dei parenti del le vit-
time del maniaco che ha terroriz-
zato Firenze e dintorni. Al proces-
so. dopo la costituzione di tutte le
parti civili, Rontini era seduto nella 
tila di tavoli dietro a quello di Pac-
ciani e dei suoi avvocati. «Non so 
se è lui il colpevole - afferma con 
gli occhi umidi - questo lo dovran- . 
no decidere i magistrati. Su di lui ; 
non posso dire nulla. Comunque 
mi sono fatto forca per tenermi cal-
mo». E ora che il dibattimento sta 
per cominciare, mormora ripen-
sando alla tragedia dell'84: «E un 
processo cosi lontano per un dolo-
re sempre presente». Crede che al-
la fine si potrà dire di aver fatto giu-
stizia? «Non so se questo potrà av-
venire qui. Comunque, dopo un ' 

quarto di secolo sarà sempre trop-
po tardi». 

Poco lontano c'è Serge Kravei-
chvili. fratello di Jean Michel, ucci-
so insieme a Nadine  Mauriot 
nell'85. È venuto al processo insie-
me alla figli adolescente: «Voglia-
mo la venta - afferma - non un 
colpevole a tutti i costi». E poi ag-
giunge: «Anche in Francia la gente 
si è divisa fra innocentisti e colpe-
volisti. lo per parte mia però non so 
che cosa pensare. Staremo a vede-
re che cosa succede». E poi, sem-
pre in francese, comincia a fare 
domande cercando di nntracciare 
il brigadiere dei carabinien che nei 
giorni terribili del settembre 1985 
gli mostrò per la prima volta il cor-
po del fratello martoriato dal «mo-
stro». «Non so come si chiama -
spiega - ma se lo vedessi, lo rico-
noscerei». Intanto cerca con gli oc-

» 
giustizia» 

chi, ma inutilmente, fra la folla che 
si assiepa nell'aula bunker il volto 
del carabiniere che gli fu vicino in 
quei momenti di dolore terribile. 

Sia Rontini che Kraveichvili si so-
no costituiti parte civile nel proces-
so. Come loro molti familian delle 
vittime. Alcuni però non lo hanno 
fatto, polemicamente. Giulio Fog-
gi, padre di Giovanni * ucciso 
nell'81, non vuol dire la sua su Pac-
ciani: «Ma che vuole che ne sappia 
io. In tutti questi anni non ho fatto 
altro che girare avanti e indietro 
per aule di giustizia» Poi aggiunge: 

o che si trovi il vero mostro». 
Perché non crede che Pacciani sia 
l'autore dei delitti7 "Facciali! è un 
attore: finge. È un tipo diabolico» E 
allora chi può essere stato'1 «lo non 
lo so chi è. Forse poteva saperlo il 
mio figliolo, chi era. lo no» A que-
sto punto interviene la moglie Di-
na, che lo porta via con delicatez-
za: «Noi vogliamo solo giustizia», 
mormora con dolcezza. L O S 

i l 
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È accusato, di ave pagato tangenti a Catania 

Arrestato Pellegrini 
patron r 

e pe  il e o , ac-
cusato di e e di ave vinto l'appalto pe  la -
zione alla Usi 35 di Catania e ad una a . 
Un e , o al quale vi e stato un 
pesante o a «tangentopoli» e «mafiopoli».  quasi 
dieci anni," l'appalto a stato nelle mani della «famiglia» 
catanese di Cosa , guidata dal potente boss Nitto 
Santapaola.h , concessi gli i . 

- - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

. W A L T E R R I Z Z O 

, finisce in manette il 
e , Emesto -

, coinvolto in una a di ap-
palti i p i un af-

e o con l'aiuto dei po-
tenti della poitica siciliana e dei lo-
o i al'ìntemo del comitato 

di gestione ci,una delle più . 
Usi n appalto conteso 
a lungo, in ma a senza esclu-
sione di cobi, a «tangentopoli» e ' 
«mafiopoli» . . i,

Sulla e a della 
Usi 35 avea o i suoi in-

i la fimiglia catanese di Cosa ' 
a , a il 1981 e il 1990, 

aveva gesito il o e alla 
ditta Alido, poi a -

 dell; società di . A 
e ai i i -

na dellàppalto è stato o il 
e dell'Alidea, Antonino -

celi, gif accusato di associazione ; 

mafie* nell'ambito -
ne a » e l'ex deputato 

c o Gioacchi-
no , già condannato pe lo
scandio delle tangenti all'Ospe-
dale o Emanuele di Catania. '" 

Ui affare miliardario 
Asicme'a i (a cui in sc-

o stati concessi gli i 
) è.stato o an-

ch' e , 44 anni, uno dei 
su>i più i , mcn- ' 
tnsono agli i i l'ex 

i o o alla Usi
Ì 3 di Catania, o , e 

lex vice e della stessa 
i Unità , Angelo , 
! n passato o e 
| della Cisl, poi eletto come indipen-
 dete al Senato nelle liste del . 

o e - di a ' 
d'asta e di . Nel 1990 il 

o di e che 
faceva capo a o i ' 

e avuto gioco fin o fa-
cile pe i l'appalto pe
la e a alla Usi 
35. Secondo l'accusa mossa dal 
sostituto e Sebastiano : 

, che ha indagato sulla vicen-
da assieme agli aggiunti o -
sacca e Vincenzo a e a due 

i della a catanase, -
o Amato e Nicolò , o 

appalto e stato 1 
te «pilotato», sin dalla e 
del bando di , o la ditta di 

. Nel o della a vi 
o poi state una e di . 

i violazioni i da e del -
o che faceva capo

a , totalmente e 

dalla commissione, che contem-
e sanzionava con l'e-

sclusione le à commesse 
dagli i . 

Nel o che ha -
tato agli , eseguiti all'alba di 

i dai i del s e del Nucleo 
e a dei -

, si fa o anche ad un 
tentativo di e avvenuto 
nel 1985, in occasione di una a 
di appalto che ò non andò mai 
in . 

Il pentito racconta 
Secondo , i 

e o agli -
i dell'epoca una tangente del-

l'otto o o ammon-
 dell'appalto. Quella a ò 

fini pe e a e il o 
di e e saldamente in 
mano alla ditta Alidea. 

Cinque anni più , , le 
cose cambiano e i e a 

e la , potendo e su 
appoggi politici cos) potenti da 

e o la a di 
Cosa . Uno o -
mo, del quale a diffusamente 
uno dei più i pentiti della 
mafia catanese, Claudio o 

, che a come l'inte-
o e molto a Nitto 

Santapaola. o in que^ 
sto «business» da e Tuccio, 

i di l'ova», l'uomo o 
la «mente economica» della «fami-
glia», che a assieme a -
celi a l'Alidea e quindi la 
Camst. 

o e che la Caniste (il 
pentito a il nome della socie-
tà, ) si a aggiudicata nel 
passato l'appalto pe la a di 
cibi i alla Usi 35 di 
Catania - a i -Tale 
società e tentò di ag-

i nuovamente il  detto ap-
palto, ma ò ad a a 
società del d di à del 

. A Catania, il i 
aveva un suo e che il 
Tuccio più volte contattò nell'in-
tento di o a e 
alla ; fu il i ad e al 
Tuccio il e del -

i a Catania. n un o mo-
mento, detto e aveva 
fatto i in tal senso, ma 
la a di e solo 

e e con a palese-
mente inaccettabile, non fu poi 
mantenuta... l Tuccio mi ò 
di ave più volte contattato il -

e di i (...) e di 
i o anche delle minacce 

di . Quest'ultimo ò o non 
si , o dovette e . 
alle e che gli o *
dal . 

e il  pentito , -
conta che Santapaola si aspettava " 
il sostegno dei politici che come 
l'ex o della a Salvo An-
dò o il capo degli , Ni-
no , avevano goduto del-
l'«appoggio e della a 

. e della , 
Usi 35 le cose, , e secon-
do , o in modo di-

o e la «Santapaola s.p.a» e . 
la . l Tuccio mi spiegò che,
in effetti, in e della società del 

, o i i 
nomi della politica in sede locale.
l Tuccio mi specificò di e ap- . 

o del pagamento di una tan-
gente di un o in e di

o Antonino, Salvo Andò e del- -
a e della , ' 

o Nicolosi... o che il Tue- '
ciò si ò o pe il -
mento" che gli a stato fatto dai -
politici e specialmente nei con-. 

i e , con il ' 
quale a i intensi 
da moltissimi anni». 

Il sindaco Formentinl 
n difesa di i è intanto 

o il  sindaco di . -" 
i o che possa e la 

sua innoccenza - ha detto - -
mentini - e che ciò valga pe  il fu-

o a e atti di a -
nell'applicazione di decisioni della 

. n un paese civile -
ha aggiunto il  sindaco meneghino * 
- all'alba, alla a dei cittadini, . 
bussa il lattaio e non la polizia». Emesto Pellegrini presidente dell'Inter arrestato Ieri a Milano Luca p 

e battuta di Agnelli: l o cuoco è » 

, , di i 
DARIO CECCARELLI 

m .  tifosi, che sono sem-
e un po' , lo hanno detto 

subito: i noi. i è fi-
nito a o Chigi, i a 
San . n questa battuta, che 
non è una battuta, c'è tutto quello 

o o di a passio-
ne che ha legato, e lega, la o 

a ad Emesto , il 
e venuto dalle mense. 

Ci sono delle etichette che fanno 
male e poi uno non si e più a 

. Emesto , detto il 
«cuoco», quando venne alla
dieci anni fa, a già o in 
molte aziende come . 

e gestiva o di Villa -
, dove la Juventus andava in

. Quando il 12 o del 1984 
Gianni Agnelli lesse sui i 
che i aveva sostituito -
noe , telefonò immediata-
mente a i pe i l'an-
nuncio: «Ehi, , sai la no-
vità? l o cuoco è diventato 

e . 

Un piccolo carro 
La a di Emesto i co-

mincia negli anni Sessanta. 1 suoi 
, che avevano una piccola 

azienda a nella zona di 
, ogni mattina -

no la a al o e di 
o . Si muovevano 

con un o a cavallo, ma pe
o avevano o 

un o . , che 
a un o sveglio, con il suo 

diploma da e faceva il 
contabile alla , l'azienda 
delle biciclette di Fausto Coppi. 
Non a facile, bisognava

, ma alla fine di ogni mese 
o a a casa 49.560 . 

Studiando di notte i sen-
za i ha dato 24 esami alla 
Cattolica in Economia e -
cio) si pensa a tante cose, ogni 
tanto anche a quella giusta: quella 
giusta fu di e un passo avanti 

quando, e alla , chie-
o a qualche giovanotto di buo-

na volontà di i della men-
sa pe i dipendenti.  tempi stavano 
cambiando, o le con-
dizioni di , e i capi 
che tante e mense o 
state .

Andò bene. Si mise in , 
ampliò il o o d'azione e, 
a poco a poco, è diventato quello 
che conosciamo, cioè il e delle 
mense». La m Spa, la holding di 

, si a in 7 aziende.
dipendenti sono a 4000. il fattu-

o a i 500 . a non 
basta: il suo o si è dilatato an-
che , nel , 
nelle pulizie aziendali, nelle assi-

. - - ,  , -. 
i quel o gli a solo 

un : la pazienza è come, 
una cavalla stanca, va piano ma ti 

a lontano. , che ama 
e i , in effetti è andato 

molto lontano. i consenta di...», 
i pennetta di non . 

e i a fuochi 
o facendo e gli eli-

i al o del , -
, con le sue e un po' de-

modèe, a con voce sommes-
sa. , '  ' -, 

Pochi risultati 
, anche se a passi felpati, 

Emesto i in dieci anni di 
a ha speso più di 200 mi-

i acquistando i del ca-
o di , , -

thaeus, , , Scifo, 
, , , , So-

sa. , Jonk. Tante spese, 
pochi . Sotto la sua gestio-
ne.  ha vinto uno scudetto nel 
1989, e due Coppe Uefa. o pe
quello che ha investito.  le siga-

e che ha fumato. a 
che l'ha consumato. Vicende giu-

e a , il suo o , 
da e , è stato 
quello di i e con 
Silvio i Una lotta a 
fin dall'inizio. 

a 
percorre  l'Italia 
a piedi 

Al settimo mese di , ha 
o a piedi a penisola, 

agendo da «cavia» pe -
to di un o studi di . 
Scopo della sfida, o , 
quello di e che la -
danza non è una condizione di «in-

» fisica pe  la donna. a 
a , questo il nome 

della ventinovenne  già 
e di o figli, incinta al set-

timo mese, ha o la peni-
sola macinando 28mila , 
in auto, in o e o a 
piedi e 300 , pe  una 
media di e i al . A 

e di i a questo 
tou  de , è stato il
Giuseppe Apolito, specializzato in 
biocibemetica. len, la a ha 
dato alla luce al o à 
dell'ospedale S.Giovanni di , 
una bambina sanissima alla quale 
ha dato nome . 

Elba,  dopo 5 anni 
si ripresenta 
in carcere 

i dispiace pe  tutti i fastidi che vi 
ho dato in questi anni, ma a so-
no pentito e sono o pe

e la mia pena». Così si è -
sentato i mattina agli allibiti 
agenti di polizia a di 

a davanti al e del -
e di San Giacomo, a o Az-
o all'isola d'Elba, il latitante -

chele . L'uomo, 58 anni, di 
Somma Vesuviana, condannato 

o nei i anni Settan-
ta pe omicidio e tentato omicidio, 

a uscito da San Giacomo il 28 
o 1983 con un o di 

cinque . E da quel momento 
a diventato uccel di bosco. o 

11 anni i non si sa bene co-
me e dove, l'uomo, -
mente non legato alla cnminalità 

, ha deciso di e 
nella sua cella. motivi sono anco-
a tutti da . 

Firenze, una t-shirt 
in difesa 
di Pacciani 

Una t in difesa di o -
ciani, e accusato di es-

e il » di e e che è al
o del o in o da ' 

settimane.l modello, o da 
una ditta di , , sul 
davanti, la a in o «1 love 

» col e o al posto 
della a «love» e sul o la 

, anch' essa in o in -
i stampatello, «Un uomo è e -

mane innocente fin quando non è 
o il . «La ma-

glietta a a - ha spiegato il 
e della ditta, o -

, 28 anni - é un o di 
à o un uomo, dai di-

scutibili i , che colpevo-
le o innocente che sia è com unque 
solo o tutti». 

Mercantile vuoto 
s' incendia 
al largo di Catania 

o degli undici i d' 
equipaggio della nave da o 

» sono i i o ustio-
nati, a in a non , 
in un incendio scoppiato a o 
del , o di sostanze 
inquinanti, e si o nel 

e antistante il Golfo di Catania, 
a a 25 miglia dal o di -
sto. o sono stati i nel-
l'ospedale » di Cata-
nia. L'incendio i o a 
stato domato. 

L'ex delfino a di : o di lui c'è accanimento» 

Eni-Sai, il teste i 
non depone al processo 

. All'imputato i 
non piace il o o 
pe  una soluzione politica di Tan-
gentopoli. «Sono , io sono 
pe i , non i 
spettacolo o sceneggiata o che 

o giustizia . E 
poi temo che il patteggiamento 
possa e delle -
tioni». Non piace e il nuovo, 

, all'ex leade socialista: 
«Seconda ? o a 
non la vedo. o visto invece il -
monto della , e mi a . 
cne e e si allunghino an-

. .  '
. a i capelli un po' più i 

o a quando faceva il  mini-
. , e un vestito spezzato da sem-
plice cittadino. Nessuna . E 
quando esce un vecchio avvocato 
gli e anche la mano e gli sus-

a e di . -
teneva a quel o di potenti 
spazzati via dalle inchiesta e 

o da questo palazzo, e ha 
a di non e a mollato: 

a quando i giudici mi hanno -
o il , e ho dovuto in-

e i miei studi di filosofia a 
, divido il mio tempo: faccio 

un po' l'imputato e un po' lo -
: sto o un o po-

litico pe e che non -
vamo una banda di . Ai 
giudici del o Eni-Sai, che 
l'avevano convocato come teste 
dice che non , se non dopo 

i difeso nei i in cui è 
imputato. Coi i che lo -
condano all'uscita dall'aula, inve-
ce è più o e loquace. Cosi 
si a un capannello sulle scale 
di palazzo di giustizia e dai piani 

più alti decine di e si affac-
ciano a e quella specie di co-
mizio . 

«È molto tempo che non sento 
più . o o con il figlio 
pe i sulle sue condizio-
ni di salute e mi ha detto che sono 

a . ? C'è un 
o accanimento. é ognu-

no deve e di ciò che ha 
fatto, ma deve anche e messo 
in condizione di i e 

. 
e le accuse Claudio -

telli. «La più a è quella del 
conto , che o con 
il fallimento ? lo 
mi sono limitato a e un ap-
punto di i ad Antonio Natali. 
Sono chiamato in causa pe  il falli-
mento di una banca quando io 
non ho mai avuto i né con 

Claudio Martelli 0oBellis/Ap 

Calvi, né con , né con 
i suoi . Comunque nean-
che quella di Enimont è un'accusa 

. 
 sette milioni di i «in » 

del conto e i al i 
dal banco ? a co-
sa in o ai a i 
che la de e pe  l'Adige e il i 
pe e . Quale delle sue -
sponsabilità pesa più delle ? 

a quale , quella di 
non e denunciato 14 anni fa 
un finanziamento di cui sapevo 
pochissimo?».  C. Ch. 

i i  a a del a 

i Pietro si commuove 
davanti al «suo» ex colonnello 
a O Gioielli e a 
intima? Tutto fa , anzi .maz-
zetta. Anche la catena di e 

o e la Lovable , che 
e slip e , a quanto 

e hanno pagato la gabella alle 
 di finanza e -

te dai pm di i , i 
gli alti ufficiali i e i  fa. 
Tutti accusali di ave o de-

o da i spaventati 
dalla minaccia d; i fiscali. 
Comunque manca a all'ap-
pello il  «pezzo da 90». È il e 
Giuseppe , che a in : 
sta a o la » o 
un avvocato. 

Gli i cinque ufficiali sono stati 
inteiTogati i fino a a a nel 
nel e e di a 
del a , dal gip An-

a o e dai pm Antonio i 
o e o . Si a 

del tenente colonnello Gianni Gio-

vannelli, ex capo dell' ufficio ope-
i del Nucleo di polizia -

, che ha o pe mesi con 
Antonio i , del colonnello 
Vincenzo i (un mese fa a 
stato assolto dal e e 
di a dall'accusa di a pe

a vicenda), il tenente colon-
nello o Zuin, il colonnello An-
gelo Tanca o pe -
no della ) e il colonnello o 
Capitanucci, a e del mini-

o delle Finanze (Secit). 
o il  fatto che alcuni degli 

inquisiti sia stato a i i 
dei i di i e ha 

o qualche . È il ca-
so del colonnello Giovannelh, in-

o pe a e mezzo e as-
sistito dall'avvocato Gianni -
ti, ex e del . l legale, al 

, ha detto ai i che i 
o si è emozionato quando ha 

dovuto e i , ò è un 

o o e, anche davanti 
agli ex , ha continuato 

. 
! pm a a non si sono li-

miati ad e gli ultimi -
stati. a fine e l'inchiesta 
ha coinvolto25 ufficiali e sottuffi-
ciali della a di finanza, cosi i 

i ne hanno o 
pe e i indagati, a cui 

o «pentiti». a questi ultimi 
c'è e il  tenente Emilio Stolfo, 
«pentito»: e o che non 
veniva mai chiesto o agli im-

, piuttosto o questi 
che lo o spontaneamente 

é a una a di consuetu-
dine. o i e Vin-
cenzo Visco ) ha detto che il 

s e i , pu o 
a una commissione d'in-

chiesta, «non condividono atteg-
giamenti di attacco o 
allaGdF».
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Francesco 01 Lorenzo con II suo avvocato durante un'udienza In tribunale a Napoli M. La Porta/Coitroluce 

o restituire il  bottino 
e o e soci, «multa» di 15.177 i 

i sotto o o pe e Lo-
, i ed i sei ex componenti del Cip 

. La decisione è della e dei conti, che ha 
stabilito che sono 15; 177-i i che gli otto 
«imputati» devono e alle casse dello Stato. 

L NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

. 15.177 . Questo ' 
il danno o alle casse dello 
Stato, secondo la e dei Conti ' 
della e Lazio, da o -
giolini, o e o ed 

i sei i coinvolti nello 
scandalo dell'aumento dei i 
dei . L'ex o della Sa-
nità ed ex o allo stes-
so , e , l'ex di-

e del , -
lio , cinque ex compo-
nenti del Cip , o ' 
Antonio , Antonio , 
Antonio , o -
mo ed Elio Guido i ed 
l'ex o del , -
to , o o al- . 

o 770 i di danno 
nell'83, 834-nell'84,-1.077 nell'85,
1.139 nell'86, 1.392 nell'87, 1.585' 
nell'88,1.762 ncll'89,2.109 nel '90, 
2.259 nel '91 e, infine, 2,250 nel : 
'92. 

e , i e gli i 
sei «imputati» hanno  nei 

i i un «invito a , 
che nel o della giustizia ammi-

a equivale ad un «avviso di 
» e e 

si sta o a e il 
o o di stipendi, 

liquidazioni, pensioni e beni im-
mobili intestati agli otto i 
coinvolti nella indagine. L'udienza 
di convalida dei o -
vativi 6 stata già fissata pe il dieci 
agosto, e il giudizio o e 

o nel quale à e sta-
tuita la à -
va à o la fine di au-
tunno. . ' -

l pool di i della e 
dei Conti del Lazio (competente 
pe , in quanto la sede del 

o 6 a , e l'in-
chiesta penale si svolge a Napoli) 
composta da e vice i 

, sostiene che , 
e o e gli , o il-

lecitamente l'aumento dei i 
dei , invece di , 

o o ; i ma-" 
' i fanno e che lo stesso 

e o ha ammesso di ave-
cevuto contnbuti dalle aziende -
maceutiche, e i si è 
spinto più in là o che nel 
decennio 83-92, o stati di-

i dalle aziende 15.000 mi-
i di tangenti, a divisa a metà 

dalla classe politica e da quella 
medica. «E poiché il costo della 
tangente non a a o di chi 
la da, ma e su chi a 

i a i che e alla 
tangente stessa vengono maggio-

, ne consegue che i 15 mila 177 
i di danno e - -

mano i e i - non sono
che una e e danno 

o complessivamente alla fi-
nanza pubblica». 

l calcolo è stato fatto usando sia 
le e e dallo stesso -
ni, che i dati contenuti nella -
zione sulla spesa a -
tata al o dal o del-
la Sanità e da quello del , 
nel gennaio . 1 dati i 
dall'ex e e del mini-

o coincidono e 
con quello dei i dei due 

. La spesa pubblica pe
l'acquisto dei , 101.179 mi-

, e ad e il 50"' 
o badget del e -

maceutico. , bacandosi 
sul » o di uno a 
due a la a della tangente e 
l'effettivo aumento del o di 

i ' hanno concluso che 
 l'incidenza dello tangenti sui i 
dei medicinali, »non può e 
slata e a 30.000 , pa-
i al 15"', del volume di i com-

' plcssivo» che e di a 200.000 mi-
. Applicando la stessa identi-

ca e alla a contenuta 
nella e inviata ad inizio an-
no al o si a ai 15.177 

, che a caso e all'in-
a la somma indicata da o 

i pe  le mazzette pagate 
nell'ultimo decennio a i -
gonisti della sanità nazionale. 

l o della e dei 
Conti e un o che vuo-
le fa e alle casse dello 
Stato le e indebitamente, o ille-
gamente , e pe quel-
le pagate dai singoli cittadini, che 
stando ai calcoli dei e giudici è di 
dimensione quasi uguale, il -

' naie che a la spesa pubbli-
ca non può e nulla. Un eventua-. 
le » à e deci-
so, eventualcmcntc sono in fase ' 
pensale e solo ed esclusivamente 

 se cittadini (o associazioni degli 
stessi) o di i costi-
tulle e civile. E alcuni movi-
menti politici ed alcune associa-
zioni di cittadini hanno già avanza-

. to una a in tal senso. -

Abuso d'ufficio 
Prosciolto dal pm 
l'ex ministro 
Alberto Ronchey 
Con la richiesta di proscioglimento 
dell'ex ministro del beni culturali 
Alberto Ronchey e di sei rinvìi a 
giudizio per coloro che, ai vertici 
del beni culturali e capitolini, non 
pretesero dal Teatro dell'Opera, 
per 19 anni, il canone di affitto 
delle Terme di Caracalla 
trasformate in sede estiva dello 
stesso Teatro, si è conclusa 
l'Inchiesta del pm Pietro Giordano. 
Il reato contestato è quello di 
abuso d'ufficio e, secondo le 
richieste del magistrato, 
dovrebbero essere chiamati a -
risponderne l'ex sindaco di Roma 
Franco Carrara, l'ex commissario 
straordinario capitolino Alessandro 
Voci, il direttore generale de! beni 
culturali Francesco Sislnnl, l'ex 
sovrintendente al beni 
archeologici Adriano la Regina, 
nonché l'ex sovrintendente al 
Teatro dell'Opera Giampaolo -
Cresci e l'ex assessore capitolino 
alla cultura Lucio Barbera. 
Dall'indagine del pm Giordano 
emerse che sin dal 1973 l'Erario 
non riceveva da parte dell'Ente 
Urico romano il canone di affitto 
regolarmente concordato. -

l giudice Costa crìtica Cordova 

l e di : 
o o una situazione 

caotica e assai confusa» 
 Attacco e pe Agostino 

a e il modo in cui o 
la a di . Nessuna accu-
sa esplicita e nessun i'accusc, ma i 
fatti messi in fila da Elio Costa, -

e di i da ventuno -
ni, non consentono e di 
giudizio ai i che lo ascol-
tano. i o a e - ha 

o Costa - cose iniziate e mai 
e a . o o in-

dagini di ampio o pe le quali 
sono scaduti i . Ce una si-
tuazione che non mi consente 
l'entusiasmo iniziale». E : «1 

i pendenti che si sono ac-
cumulati dall'87 al 93 ammontano 
a . n 13mila casi sono già 
scaduti e i .
n n e si a di i -

nli. a 270 casi sonu , 
o omicidio con indagati no-

ti». Costa e stato attentissimo a non 
e mai . a e stato 

difficile non e a lui quando 
ha scandito: «Abbiamo o fa-
scicoli che non sono i da 

nessuna e e ci sono fascicoli 
e i che nessu-

no sa dove siano finiti». Esclusi pe-
o di a o insabbia-

mento. e e capitato 
che i fascicoli siano giunti da e 

à o siano stati inviati i 
i senza e i in en-

a o uscita. , caos e 
. Costa ha tentato di atte-

e la polemica sostenendo che 
la confusione e figlia della a 
di o (su 70 posti 23 sono 
vacanti). 

Le cose, ha o Costa, 
. Secondo il nuovo 

capo della , spesso ci si 
a sui i che fanno 

e sui i conquistando 
la a pagina invece di e 
in campo una a che i 
la giustizia quotidiana. 1 i 
alle indagini sulla e a 

e e, , sulla mas-
, non sono mai stati espliciti 

ma del tutto evidenti. ÙAV. 

Scandalo alla Finanza, il comando e e un'inchiesta 

l generale ancora latitante 
a l'accusa di diserzione 

. Nel o di 
Tangentopoli e e an-
che la a , un o 
da codice . l e Giu-
seppe , l'ufficiale di o 
più alto coinvolto nell'inchiesta mi-
lanese sulla a di finanza, -
schia di e un e se 
non si à e in a o 
domenica. Almeno, in . Lo 
ha fatto e l'avvocato o 

, il suo , che i 
mattina ha o a palazzo di 
giustizia il pm Antonio i .l 

e e l'unico ad ave fatto 
e le e a i sei ufficiali 

pei i quali ì o la magi-
a ha emesso  anti -

ni di . ? »0.a il -
le o è , dove si sta 

o - ha spiegato l'avvocato 
a - ò 6 o che deve 

. Anche , dopo 
cinque i dalla notifica -
dine di custodia , scatte-

o i di e mili-
. l e e infatti es-

e accusato di . 

Una scappatoia in à c'è: al-. 
l'ex comandate della polizia -

a milanese, pe ovvie , 
non e stato a notificato -
ne di custodia , quindi 
egli non ne è a al e in 
modo ufficiale, é e ap-

a notizia e dal 
. Comunque, secondo il 

, il e si
à molto . o 

questi ha fatto e di -
e la sua innocenza e di e un 

o con i suoi i 
(alcuni i «pentiti») e in 

e col tenente Emilio Stol-
fo. Quest'ultimo sostiene di i 
passato alcune centinaia di milioni 
ottenuti da i che vole-
vano e venfiche fiscali.  la 

, l'agenzia Agi sostiene che 
il e e stato messo 
con le spalle al o dal fatto che 
il pm i o gli aveva posto sotto 

o i conti i anco pn-
ma dell'emissione e di 

. L'ufficiale, che e in 

un paese senza i di -
zione con , si e «al 

. Nell'attesa del suo , 
oggi il pm i o à nel -

e e di a pe -
e di nuovo gli ufficiali e i sot-

tufficiali . Alcuni di questi 
o o e nelle 

e e o e 
nuovi i di custodia 

. Già i e finito in manet-
te il o Giuseppe Capone, 
accusato anche lui di e e 
concussione. 1 pm di i e 
pe  dopodomani hanno in calen-

o anche un o appuntamen-
to: o a o con i mem-

i della commissione d'inchiesta 
a istituita dal comando gene-

e della a di finanza. Lo ha 
o noto il e o -

nello, vicecomandante del . 
«La commissione - ha detto il ge-

e - vuole, in , ac-
e se vi sono state delle disfun-

zioni e che possono 
ave agevolato i casi di -
ne».

o , in aula Natalino e 

Ascoltato il  figlio 
della prima vittima 
«Non mi o se suonai o . So che mi o la 

a e dissi che avevano ammazzato la mia mamma». 
Natalino , figlio di a Locci, uccisa insieme al-
l'amante il 22 agosto del '68 a Signa, oggi ha 33 anni ed è 
l'unico testimone e di un delitto del .i 
Natalino ha o solo pochi i di àa 
tanti «non . o la difesa di i chiede il 

o del o del e o . 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

m . «Apnmi la a che 
ho sonno. Ed ho il babbo ammala-
to a letto. o mi accompagni a
casa é c'è la mi' mamma e lo 
zio che sono i in macchina», 
dice allo sbigottito o e
Felice, un bambino di sette anni in 
calzini. Sono le due di notte del 22 ' 
agosto 1968. Quel bambino è Na-
talino , figlio di a Locci, 
uccisa pochi minuti a insieme
all'amante di o Antonio Lo 

o vicino al o di Castel-
letti a Signa, distante da quel caso-

e e i di a in co-
. Natalino a e a l'u-

nico testimone e di uno dei 
delitti del » di . a 
non è mai o a e una ma-
no agli investigaton. i , 
fin dall'inizio, gli inquinamenti del 

o del bambino o 
chissà come scalzo e con i calzini 
puliti a quella casa. > 

Anche , a 33 anni suonati, 
non è stato di e aiuto. A chia-

o non è stato il pm o Ca-
nossa (poco o a e 
la «pista ) ma l'avvocato Lu-
ca Santoni , legale di 

e civile. Natalino è o in 
jeans, e da ginnastica, cami-
cia a e una faccia da o 

a a i capelli lunghi e 
, pe e di quella not-

te. a ha poco da : i o 
che o in macchina e, non so -
ché o e cosa, mi svegliai. Co-
minciai a e la mamma.a 
non mi E a ho ca-
pito che a . Uscii, mi sem-

a dal , e cominciai a 
. é in fondovidi una 

lucina. o mi  che i -
so questa lucina». . , . . , . . . 

 il o è tutto non «nono 
so» e «non . Natalino non 

a chi lo ha o e come (a 
cavalluccio o in ) fin vicino 
alla casa di e Felice. «Non mi -

o nemmeno se suonai o . 
So che mi o la a e dissi 
che avevano ammazzato la mi' 
mamma». E il babbo? «Non me lo 

, avevo sei anni, penso che ' 
il a sia stato . -
do solo che uscii dalla macchina e 
cominciai a . A tutte le do-
mande sulla notte del delitto, sugli 
amici della , sulle confiden- . 
ze del e o sulle accuse -
ciate a i suoi i e ai Vinci, la 

a è «non . Natalino
e le spalle: i è vent'anni 

che me lo chiedono. A , 
se o o qualcosa l'ave-
vo detto . .  - . . . 

Natalino non si  né del 
babbo né della mamma. o 
non o mai. lo o e 
dalla a di sotto, a . 

o e l'ho visto in e pe
la a volta». Natalino non sa 
nulla, né il e gli ha mai detto 
niente, del famoso biglietto che fa-
à e in e i suoi zìi Gio-

vanni e e o . Si 
a di un appunto o il 25 

agosto 1982 da Giovanni al o 
Stefano. e i e 
che o e gli investi-

i dell'epoca: o di 
Natale  lo zio . Che 
avesti fato il nome doppo la pena. 
Come a da esame ballistico 
dei colpi . n sostanza Gio-
vanni chiede a Stefano di -

e la e dei fatti di Natali-
no (Natale). i quel a 
il giovane e dice di non e 
niente: i o soltanto che a 
un biglietto . E 
basta. a le sue e non han-
no convinto il e o 
Ognibene: «Non è ben o se lei 
dice di non  se non -

a . Glielo devo : ha 
una a molto . La 
sensazione è che non tutto sia li-
scio». E un legale di e civile gli 
lancia la a balzana della 

: una a ipnotica, pe
e a o anche 

,  Natalino. 
o continua la polemica sul 

o dell'inchiesta dell'ex 
capo della Sam o , 
«Un uomo abbastanza . 
La difesa annuncia la a di 

o del . , pao-
nazzo come e e con lo stec-
chino in bocca, è o o 

: «Quello gli è Caino che 
ammazza Abele. Veniva lassù e mi 
diceva "lo sappiamo che lei non 

. E io gli o un bicchie-
 di vin santo. Quello gli è paz-

zo, non capisce chi è che fa davve-
o male alla gente. Che vada all'in-

. Chi? «Non lui, il . 
n a d'udienza un o 
a acqua al mulino di : 

il » o il 27
'92 non può e stato nel suo -
to pe più di cinque anni. -
mente meno di cinque, ma non si 
può e se un o di meno o 
due anni. Se il o di ossida-
zione del e fosse , so-
stiene il o o , «po-

i e sei mesi, ma e o 
non è possibile». i dalla fi-
ne di maggio dell'87 a in e 
pe  le violènze sulle figlie. 

Il Parco del Delta del Po: 
un patto per l'ambiente 

Mensola, venerdì 15 luglio - ore 9.30 
CASTELLO DEGLI ESTENSI 

Saluto: di VITO TURATTI - sindaco di Mesola 

Introduzione: di DORIANA GIUDICI - consigliere CNEL 
Interventi: ' delle Regioni: Renato Cocchi, assessore all'Ambien-

te Emilia Romagna - Renzo Marangon, assessore 
all'Ambiene Veneto - del ministero dell'Ambiente: 
Bruno Agricola, direttore generale Parchi - Costan-
za Pera, direttore generale VIA. - Fausto Spaziani, 
presidente comm.ne Tecnico-Scientifica - delle Pro-
vince: Francesco Ruvinetti, presidente Provincia 
di Ferrara - Gabriele Albonetti,  presidente Provin-
cia di Ravenna - Alberto Brigo, presidente Provincia 
di Rovigo. 

Conclusioni: Armando Sarti, presidente comm.ne Autonomie 
locali e Regioni Cnel

Partecipano: Cesare Sassano e Roberto Confalonieri (Cnel) -
Carlo Borgomeo (Comitato L. 44/86) - Baroncini 
(Magistrato del Po). I sindaci di: Argenta, Codigoro, 
Cornacchie Coro, Ostellato, Alfonsine, Conselice, 
Ravenna, Chìoggia, Rosolina, Portotene, Donada, 
Occhiobello, Taglio di Po. Rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil, Confindustria, Federemilia, Federindustria 
del Veneto, Enel, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, 
Lega delle Cooperative, Confcooperative, Agci, Arci, 
Adi, Associazione Nazionale delle Bonifiche, Feder-
caccia, Cna, Enelcaccia, Confapi, Confartigianato, 
Llpu, Arcipesca, Confesercenti, Legambiente, Amici 
della Terra, WWF, Anci, Upi, Lega delle Autonomie 
locali. 
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Il pontefice  Giovanni Paolo  II Giulio Broglio/Ap 

l Papa ha il cancro alle ossa» 
Lo dice un e . La S. Sede nega 

o di a Aloisio Loscheide ha 
è S##t$b; «fonti vaticane - ° 

jt)j]i>> ,0 a e affetto da «un o alle os-
sa». l Vaticano: «Assolutamente falso»! i Lo-
scheide : «non volevo e questo». 

ALCESTE SANTINI 

 CITTÀ DEL VATICANO. «Le voci 
relative ad un presunto tumore dal 
quale sarebbe afflitto il Santo Pa-
dre sono assolutamente false». Lo 
ha dichiarato nel tardo pomeriggio 
di ieri il vice direttore della Sala 
Stampa vaticana, monsignor Piero 
Pennacchini, rispondendo ai gior-
nalisti che lo avevano sollecitato a 
chiarire la fondatezza o meno del-
le dichiarazioni rilasciate dal cardi-
nal Aloisio Lorscheider, arcivesvo-
vo di Fortaleza, al giornale locale O -
Povo (.11 Popolo), subito riprese ' 
dalla radio e da alcuni giornali bra- " 
silianicome O Globo, che l'ha pre-
sentata ieri in prima pagina. , , 

L'allarme  r .' 
Tenuto conto che il cardinal 

Aloisio Lorscheider gode di un 
grande prestigio sia in seno alla 
Conferenza episcopale brasiliana 
e nel suo Paese che in tutta la Chie-
sa, da parte vaticana non si è na-
scosto «stupore» per quanto da lui 

affermato. E ciò che più ha colpito 
è che il porporato, dopo aver det-
to, di aver raccolto «voci sul tumore 
del Papa da autorevoli e cicdibili 
fonti vaticane», ha invitato, proprio 
per questo, il popolo brasiliano a 
«pregare per la salute del Papa che 
soffre molto in questo momento e 
perché sia aiutato a portare la cro-
ce delle preoccupazioni del mon-
do che, ora, è divenuta più pesan-
te», alludendo alla malattia. 

«Equilibrio precario» 
Sempre in base alle dichiarazio-

ni riportate dagli organi di stampa 
brasiliani, Lorscheider avrebbe an-
che detto che «l'equilibrio del Pa-
pa» sarebbe «molto precario», tanto 
che si sarebbero registrate «diverse 
cadute». . 

Quelle note, invece, sono due. 
Nel novembre scorso, riportò la 
lussazione della spalla destra, in 
seguito ad una brutta caduta, per 

aver perso l'equilibrio mentre 
scendeva dal podio per salutare i 
i j icmbrUli una numerosa delega-, 

'zione della Fao,a cui aveva appena 
'rivoltò uri discorso, o fu costretto 
ad un urgente ricovero in ospedale 
per le cure del caso. Il 29 aprile 
scorso ha dovuto ricorrere nuova-
mente alle cure dei medici del Poli-
clinico Gemelli perché alle ore 23 . 
del 28 si era rotto il femore caden-
do a terra mentre usciva dalla doc-
cia. Per questo imprevisto inciden-
te fu costretto a rinviare il viaggio 
che avrebbe dovuto compiere pro-
prio nel pomeriggio del 29 aprile a 
Catania per trasferirsi il 1 maggio a 
Siracusa. 

Ora, stando, alle «fonti» definite 
«molto credibili» a cui il cardinal ' 
Lorscheider avrebbe attinto, in via 
molto riservata, Giovanni Paolo II * 
sarebbe «caduto» anche altre volte, 
tanto da far concludere che il suo 
«equilibrio» sarebbe «molto preca-
rio». >

Da ambienti della Segreteria di 
Stato, a cui ci siamo rivolti per ulte-
riori chiarimenti, al di là delle di-
chiarazioni ufficiali eli monsignor 
Pennacchini, ci è stato fatto notare, 
sia pure in modo informale, che se 
Giovanni Paolo II fosse, veramente, * 
afflitto da una malattia cosi grave 
da renderlo insicuro nella deam-
bulazione e nei contatti che ha du-
rante le udienze, sarebbe costretto 
a modificare i suoi programmi, a 
cominciare dagli appuntamenti ' 
del mercoledì nell'aula Paolo VI. 

Proprio stamane, il Papa, che si 
trova da una settimana a Castel-
gandolfo per un.periodo disposo,. 
si reca in Vaticano per l'udienza 
generale. Inoltre, e previsto che in 
agosto andrà in vacanza in monta-
gna nel Cadore come lo scorso an-
no. In settembre, poi, e in pro-
gramma una sua visita a Lecce e i l . 
20 ottobre un viaggio negli Stati 
Uniti con una tappa a New York 
per parlare il 21 all'Onu sul proble-
ma della famiglia ed una visita, il 
giorno seguente, a Baltimora, pri-
ma di rientrare in Vaticano. 

I medici 
E, proprio ieri, da parte dei me-

dici curanti del Gemelli sono state 
fatte dichiarazioni fortemente po-
lemiche. Dapprima, in attesa che 
arrivasse la smentita del vice diret-
tore della Sala Stampa, abbiamo 
avuto la dichiarazione del fisiatra 
del Papa, professor Carlo Bettolini, 
il quale, riferendosi a quanto era 
stato attribuito al cardinal Lorcl-
scheider, ha detto: «È un'afférma-
zione assurda, non è credibile». Va 
rilevato che Bettolini ha eseguito 
personalmente le cure riabilitative 
motorie del Papa subito dopo l'in-
tervento chirurgico del 29 aprile 
pomeriggio per l'impianto della 
protesi al femore. E sempre nel po-
meriggio di ieri il professor Fine-
schi, che ha operato il Papa e che 
già la sera del 29 aprile aveva rila-
sciato delle dichiarazioni rassicu-
ranti, ha rilasciato la seguente di-

chiarazione molto polemica: «La 
notizia, secondo me, è del tutto 
scoasiderata, "per rispondere in 
maniera educata. Se poi 'si' parla 
dal punto di vista .scientifico, io mi 
responsabilizzo nei dichiarare che 
il Papa ha le ossa perfettamente sa-
ne. Non avrei potuto mai realizzare 
un intervento di quel genere e ve-
dere la pronta ripresa che ha avuto 
il Santo Padre se avesse quel male 
nelle ossa di cui si sta parlando». E, 
per far rimarcare ancora di più 
queste affermazioni, ha aggiunto: ' 
«lo ci metto in gioco la mia reputa-
zione se dico che quella notizia è 
completamente sconsiderata, 
sempre parlando educatamente, e 
che le ossa del Papa sono quelle di 
un soggetto completamente sano». 
Ed ha concluso: «lo parlo dal pun-
to di vista ortopedico, cioè dei tes-
suto osseo». 

Si dovrebbe, cosi, concludere 
che il Papa non ha il cancro alle 
ossa perché, nel caso contrario, 
non avrebbe avuto bisogno di ria-
bilitazione motoria, ma di altro. In 
serata, una suora, collaboratrice di
Lorscheider, ha rilevato che le di-
chiarazioni del cardinale sono sta-
te «male interpretate», perché 
avrebbe fatto riferimento a «voci». 
Infine il «chiarimento» di Lorschei-
der: «Giovanni Paolo II non soffre 
di alcun tumore osseo. Se qualche 
mia dichiarazione può lasciare 
questa impressione desidero che 
tutti sappiano che non corrisponde 
alla verità». 

La moglie dell'imputato depone in aula, vuole o ma mette in difficoltà anche la difesa 

Angiolina bada Pacciani, lacrime e irose 
E venne il o di Angiolina. a nell'aula bunke
con due e a pe o , la donna ha o 
di e una mano al .a ha : se ha con-

o la e di i sulle buche scavate nel-
, , dicendo che non beve e che non -

glie a dalle , ha messo in difficoltà la difesa. 
o la a deposizione di Angiolina c'è stato un 
o o con il o in cella. 
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 FIRENZE. «Però delle volte sei 
stato cattivo con me», urla la rude 
Angiolina mentre abbraccia pian-
gendo il marito'odiato-temuto-
amato Pietro Pacciani. «SI, però 
l'ho fatto sempre per il tuo bene», 
risponde lui, che pure ha pianto 
senza ritegno mentre veniva scal-
zata e punzecchiata sotto i suoi oc-
chi e senza pietà dal pm Paolo Ca-
nossa con domande feroci. E giù 
abbracci e baci nella cella attigua 
all'aula bunker di Santa Verdiana. 
Un'udienza a metà strada fra No-
vella 2000, Liala e l'archivio del fe-

stival di Sanremo quella di ieri mat-
tina. Oltre agli abbracci e alle lacri-
me ci sono state anche le rose, due 
rose rosa colte dal giardino di casa 
Pacciani. Lui quelle rose le ha rico-
nosciute e le ha gradite: ha buttato 
via la sigaretta e ha buttato le brac-
cia al collo della moglie. Poi le pa-
role sono sgorgate come un fiume 
in piena, per aggiornarsi sull'orto, 
sulle pesche, per parlare della 
grandine. , 

Angiolina e Pietro non si sono 
più visti dal giorno dell'arresto di 
Pacciani, il 16gcnnaiodel 1993: lei 

e le figlie non sono mai andate a 
trovarlo in carcere. Fra ioro c'è sta-
ta tantissima violenza (subita dalle 
tre donnej ma gli abbracci com-
mossi dei coniugi Pacciani - sotto 
gli occhi di due carabinieri, dell'as-
sistente spirituale della famiglia, 
suor Elisabetta, e dall'avvocato Pie-
tro Fioravanti - sembrano davvero 
sinceri. «Quando tu' torni a casa -
chiede lei alla fine - mi sono stan-
cata di stare sola». Poi esce dalla 
cella per tornare a casa. Vede i gir-
nalisti e torna ringhiosa: «Pori (po-
veri ndr) cornuti...», sibila mentre 
se ne va. 

Angiolina Manni si è messa a fe-
sta por andare a dare una mano al 
marito-padrone («Ma non mostro», 
dice lei) imputato dei sedici delitti 
del maniaco di Firenze. È arrivata 
nell'aula bunker timorosa e circo-
spetta, armata di borsetta nera. A 
modo suo 0 curata: pantaloni 
arancioni come i grandi fiori della 
camicetta a fondo scuro. Si siede e 
subito comincia il martellamento 
ai fianchi del pm che le chiede se 
ha conosciuto (biblicamente) 
Nello Petroni e Guido Bruni. Aman-

ti che le ha attribuito Pacciani; uo-
mini che proprio per questo sono 
stati minacciati e picchiati furiosa-
mente dall'agricoltore. E l'effetto 
voluto è raggiunto: «lo in capanno? 
- risponde - lo dice lui perché non 
gli funziona 'I giudizio, lo mi turo 
gli occhi per guardare gli uomini 
perché mi fanno schifo». Ma Ca-
nossa continua a incalzare. Finché 
lei non sbotta: «Ora basta, son bel-
l'e stufa. Ho già parlato», dice. Poi 
si alza e va via. Soltanto dopo mol-
te insistenze torna a sedere. Quan-
do suo marito era in carcere -
chiede ancora Canessa - veniva 
nessuno a casa sua? «No, non veni-
va nessuno, non facevo entrare 
nessuno». Si ricorda signora di 
quando Pacciani era in carcere per 
le figlie? «Le figlie? - scoppia An-
giolina - che hanno fatto le figlie? 
Non hanno mica fatto nulla loro...». 
E poi scuote il capo: «lo c'ho una 
testa svagata, che non mi ricordo 
più nulla». 

Mano a mano che le domande 
di iiccusa e difesa si accumulano, 
Angiolina sbuffa, bestemmia, im-
preca. E si alza di nuovo per andar-

sene. Poi toma indietro, ma per po-
co. Era venuta di nuovo in aula (la 
prima volta si era rifiutata di rispon-
dere) per aiutare il marito. Ma lo 
ha fatto maldestramente, segnan-
do un punto a favore di Pacciani e 
un altro per l'accusa: ripete di aver 
visto il marito scavare una buca 
nell'orto per togliere un'acacia, 
quindi non per cercare il «proiettili-
no» come vuole l'accusa. Ma dice 
anche che Pacciani non beve vino 
o ne beve pochissimo; che quando 
tornava a casa da lavorare si mette-
va a guardare la televisione. Poi a 
letto, a dormire e a russare. Mai 
uscito dopo cena. Mai raccolto ro-
ba dalle discariche. Troppa gra-
zia...: «Brava signora, bravissima», 
chiosa ironico l'avvocato Rosario 
Bevacqua. 

Eppure la difesa porta a casa un 
aitro punticiuo: la data dell'appun-
to (sul blocco che l'accusa ritiene 
sia appartenuto a uno dei ragazzi 
tedeschi uccisi nell'83) sulla ri-
chiesta di licenza di caccia del 10 
luglio '80 collima con quella (il 21 
luglio '80) del registro regionale di 
caccia. 

Andreina e Mauro commossi ringraziano 
tutti, compagni e aiiiici, clic nonno voluto 
essere vicini al loro dolore per la perdita 
del caro 

GIULIO TONNI BAZZA ' 

Brescia, l3luglro 1994 . " ' . ' 

Figlia, cognata e parenti ricordano sempre 

ALFONSO GADDA 

Milano. 13 luglio 109-1 

Le figlie Anna, Giuliana e Didi, esaudendo 
anche un desiderio della mamma Rita dic-
ci ha lascito ti 4 novembre VJS'S, ricordano 
con immutato impegno politico il barl-aru 
assassinio del lorocarobabbo 

 EUOCHIANESI . 
(Medaglia d'oro al VM.) 
avvenuta 50 anni fa da pari»dei criminali 
nazifascisti. 
Non dimentichiamo t morti della Resisten-

"'Zu. 50 anni sono pochi per dimenticare i 
fascisti e quello che hanno rappresentato 
Le figlie Clnanesi sottoscrivono 150.000 li-
re per VUnità, in memoria dei lorocari gè. 
nitori . . 
Kirenze, 13 luglio 1991 - '

? ̂ tr* * *" ri^ r ™* ''^zx'  ̂  *' 

Ogni lunedì su
sei pagine di 

Informazioni parlamentari . 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiane Oi mercoledì 13 e 
giovedì 14 luglio. 

L'Assemblea del Gruppo -Progressisti-Federativo» della Camera dei Deputati è 
convocata per mercoledì 13 luglio alle ore 19.00 presso la sala riunioni del gruppo. 

I parlamentari dei Gruppi Progressisti-Federativo del Senato e della Camera sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di 
mercoledì 13 luglio alle ore 17.00 (elezione l'membro del CSM). 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essete 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduìa antimeridiana di mer-
coledì 13 luglio. 

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO (Provincia dì Milano) 

Avviso 
Al sensi dell'art 20 legge 19/3/1990 n.55 * 

1)  urbano-'Anno 1994-1* Lotto. ' 
-Sistemaidl^gglwdiqaztonKflrt,i11elt e)Lh<W73:i ,Jij< ' t< 'tihiì> ; , ' < i
 Importo del lavori a'base d'osta L 317 936 043, 
 Imprese invitate n 39, ' . >  i 
 Imprese partecipante: n,' I5r '  " - ' * - * 
 Impreso aggiudicatario: PROGETTO VERDE S.r.l. di Monza (Mi) - Via Africa n 15 

2)  Manutenzione ordinarla del verde urbano - Anno 1994 - II9 Lotto. 
 Sistema di aggiudicazione: art. 1 leti, e) L. 14/73; 
 Importo del lavori a base d'asta L, 238.361.515; 
 Imprese Invitate: n. 36; 
 Imprese partecipante: n. 14; 
 Impresa aggiudicata ria: PR E.M.A.V. S.r.L di Milano - Vialo Regina Giovanna n 39. 

3) - Manutenzione ordinarla del verde urbano  Anno 1994 - llf Lotto. 
 Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. e) L 14/73; 

- Importo dei lavori a base d'asta L 242.587,625; 
- Imprese invitate: n. 37; 
 Imprese partecipante: n. 15; ' ' . . . 
 Impresa aggiudicatane; PR.E.M.A.V. S.r.l. di Milano - Viale Regina Giovanna n. 39 

L'elenco delle Imprese invitate e quelle delle imprese partecipanti è pubblicalo sul 
B.U.R.L n. 28 del 13 luglio 1994 e all'Albo Pretorlo. 
Milano 7 luglio 1994. 

, Il segretario comunale reggente Il sindaco 

C O N S U L T A P E R I P A R C H I dei democratici di sinistra 
 ASSEMBLEA NAZIONALE 

ROMA. VENERDÌ 15 LUGLIO ORE 9.30 
Sala del Cenacolo - PALAZZO VALDINA - Vicolo Valdlna 3/A 

Governare il nuovo: 
La sfida dei parchi naturali 

Introduzione di: V a l e r i o C a l z o l a i o , responsabile dona consuiia por 
I parchi del Democratici di Sinistra - deputato. , 

Interventi di: L u i g i B e r l i n g u e r . Presidente del Gruppo Progressista 
Federativo della Camera dei Deputati; B o b L a s a g n a , Sottosegretario di 
Stato all'Ambiente, 

Conclusioni di Antonio Cederna. 
Hanno assicuralo la  loro  presenza: 

Mauro Albrizio, Bruno Agricola. Alfonso Alessandnnt, Francesco Aloisio, Fulvu Bandoli, Mjssmto 
Bellotl', Gaetano Benedetto, Luigi Borrelli, Mercedes Breflso. Federico Brini. Sergio Coimn 
Gianluigi Coruli. Franco Ciceione, Nicola Cimim. Penalo Cocchi. Coirado M Doclon. G.nv?'iui 
Damiani. Vittorio Emiliani, Antonio Folconio. Francesco Foimenti. Dono Febbo, Sergio Gentili, 
Franco Gerardina Cado Alberto Graziali). Carlo Latini. Maria Lenii. Nino Martino, Giovanna 
Melandri, Artuio Oslo. Moreno Pencooli, Ennco Paollni, Fulco Piatesi, Anna Mana Procacci, Tabio 
Renzi, Ermete Realacci, Giuseppe Rossi, Massimo Scalla. Roberto Sciocca. Valdo Spini, Pietro 
Stramba-Badlalo. Franco Tassi. Chicco Testa, Sauto Turroni, Enzo Valbonesl Lorenzo Valloni» 
Franco Vitale. Alfredo Zagat'1 

Por Inlormazloni rivolgersi a: CONSULTA PER I PARCHI 
- Tel. 0676711340 - (ax 06/6711282 

g Nazionale 
delle 

OM£ 
 la sinistra: 

una agenda per donne e uomini 

17-24 luglio 1994 
Festa e de l'Unità 

ì - a a 
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Spunta un altro 
superteste 
contro Pacciani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
OIULIA BALDI - OIORQIO SGHERRI 

m . L'elenco dei i al -
cesso i si allunga. a a è si-

a «al cento » di ave visto il contadi-
no di e a due passi dal luogo del delitto 
dell'85 intomo a mezzanotte. «Guidava come in 

, con il viso o o di , gli 
occhiali da vista tipo n con la a 

, l'aspetto distinto», ma il collo o e 
le a e e pelose. «All'inizio mi è sem-

o un medico o un o al o da 
una casa di contadini dopo ave fatto e 
una mucca», a in aula o Longo, un 

e di i ottici di 54 anni, -
to all'ultimo tuffo ad e o . 

a i gli ultimi tuffi in questo o non 
si contano più. , -, . , - - -

La strada  per Firenze 
l o dell'ottico comunque si incastona 

benissimo nel o o che il pm 
o Canessa sta o con la metodici-

tà e la e di un mastino: secondo 
la e degli , il » -
dopo ave spazata-inseguito, accoltellato, muti-
lato e o Nadine n l 

i - e o la a di e 
pe e ad , a San o a Sieve. la 

a a al sostituto Silvia a -
ca con il lembo di seno di Nadine.

a ci sono e cose che non o in 
" questa e testimonianza che accusa -
ciani: innanzitutto la a notata da Longo 
quella a doveva e molto evidente. o 
di più di quella diTacciani attualmente: il -
dente o Ognibene' ha chiamato l'imputato 
a e le a alla , gli ha anche fat-
to e la camicia sul petto. o cosi -
dice il teste - ma o di più e più .a 

e o più evidenti pe il . Un o 
e non toma: Longo sostiene che la 

macchina che non ha o la a 
facendolo e a a a e volumi 
(una t 131 o 132) e i in quel 

o aveva una a bianca. 

e clamorose 
u ' a una 'deposizione a a e con 
nove anni di . L'ennesimo colpo di scena 
in un dibattimento già inflazionato di mosse 

. l pm Canessa ha chiesto il motivo 
di questo o silenzio. «Quando seppi 
del delitto - e Longo - pensai di ave vi-
sto l'assassino. a lessi sui i che stavano 
sospettando di e Vinci (uno dei -
sunti » poi } quindi pensai "lo 
hanno già " e lasciai . a quando 
ho visto i alla televisione l'ho subito -
conosciuto. a è un po' più e ma è 
lui. i al o ha detto che quella aa 
alla festa di . ò non è o é io 
l'ho visto su quella . Se il pm è convinto, 
l'avvocato o a non lo è pe nulla. 
Anzi è . «Qualsiasi a - sbotta -
che ha visto in tv o sui i i può ve-

e in aula a e di o visto quella . E 
passa al : ai testimoni i 
dell'accusa - a vole e -  con 
la stessa moneta, e annuncia la citazione come 
teste di una donna che sostiene di ave o 
le confidenze della moglie del o , 
con tanto di i «sui delitti e sui . 

o chiama a e un teste, o -
dazzi, che e e i da un 
delitto, ammesso che l'assassino pedinasse le 
sue vittime. «Un teste che andò dai i 
immediatamente - insinua a - e non 
dopo nove anni».

E 

Un modella  della  collezione Gattfnoni Andrea Pacioni 

Gattinoni fa e la donna della seconda a 

i abbandona: 
«Non è più Alta » 
Moana Pozzi 
e le altre 
«in vetrina» 
a Via Vittoria 
Al grido  di «la  moda 
usa la trasgressione e 
noi  che siamo la 
trasgressione 
naturale,  vogliamo 
fare moda»  Riccardo 
Schicchi e Vanessa, 
la stilista delle 
pomodlve 
occuperanno oggi 
alle 15 la boutique 
Domrtillainvla 
Vittoria. Una vetrina 
vivente  di cui  saranno 
protagoniste le 
ragazze del  gruppo 

a Futura».  Eva 
Henger  proporrà  la 
sposa virtuale. 
Seguiranno Milly 
D'Abbraccio e 
Barbarella e poi 
Moana Pozzi.  Gran 
Anale  con  Dona 
Stallar.  «La moda  ha 
spogliato  le top-
model,  noi  ci 
divertiamo  a vestire  le 
eroine  del  nostro 
tempo».  Dice 
Schicchi.  Quanto? È 
legittimo chiederselo. 

MARCELLA 

m . Tailleu i con cami-
ce , i da-qualche cedi-

, mento al bianco, e di San 
l o , 

il simbolo della a (cosi o 
alla e della ) gon-
ne , appena a il ginoc-
chio, capelli i in uno chigno, 

e con i tacchi alti e sottili. Ec-
co a donna della seconda 

a secondo -
zione che ien a ne ha dato nel-

a del Semenzazio di San 
Sisto, sulle note magiche di Gustav 

, l'atelie Gattinoni -
tando una collezione che più di al-

< e a in sintonia con l'attuale 
momento politico, ammesso che 
un abito possa e come veico-
lo di o a posizioni ideolo-
giche opposte. Comunque quella 

a da Gattinoni a una 
delle collezioni più  inte-

i di questa a di Alta 
a , a da 

polemiche e i addii. 

L'ultimo caso lo ha o i -
no Lancetti che ha annunciato la 
sua uscita dalla a Nazionale 
della . «Non  collezioni 
a a finché la situazione non 

à » ha detto uno dei 
i dell'alta moda italiana. La 

decisione è in a polemica con 
lo spettacolo fiume, o da 

Canale 5 a a da a di 
Spagna che e ha affascinato 
milioni di . «Non si 

..possono, e insieme i 
i come , Valentino, -

a e i del . 
Sono poi o o -ha 
detto Lancetti- dalla decisionme 
del e della a della 

. Giuseppe a Schiava di 
e il nome alla manifesta-

zione senza e né me né gli 
i stilisti. A me sta anche bene 

che i l'ultima a 
ma i voluto o , in 
questo caso, i potuto e 
se e o no». Abbastanza 

e le posizioni -
mento assunte da i stilisti. 

a la a di a 
Schiava che, senza mai e Lan-
cetti, a che « il e Alta 

a non ò stato abolito e che il 
o o tnennale di svilup-

po delle collezioni e si chia-
à a collezoni Alta . 

à o noto non appena il sin-
daco i ne à valutato le di-

e inziative.  quanto a 
e sotto le stelle» -aggiunge 

a Schiava- ci tengo a e 
che la e punta alla -
mozione di tutto il o italia-
no, o deve e in mo-

a le e di tutta la no-

e a Napoli: a di i a le e e 

E per gli agenti sesso e soldi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O O 

ai . e il mestie-
e più antico del mondp, le -

ze di e dovevano e una 
doppia tangente: una alla a 
e una alle e . È suc-
cesso poi che la i economica 
ha toccato anche questo , fi-
no a qualche tempo fa , e 
pe  le donne sono cominciati i -
blemi. , pu di
sulle uscite, le e avevano 

o un o con 
poliziotti e : una e 
delle «mazzette» le davano in da-

, a in i sessuali 
.  sette anni tutto 6 filato 

liscio come l'olio: i i -
ne» hanno e chiuso un oc-
chio e, a volte . Non solo. 
n alcune occasioni si sono dati da 

e pe e le
delle o . a mi spiego 
il é di tanto accanimento 

o di noi», ha commentato una 

delle o della zona, 
più volte e dai poliziotti 

. 
l gip e , su -

sta del pm e , ha 
emesso ventisette e di cu-
stodia e nei i di 8 
agenti di polizia, di 2 , e 
di 17 i delle case squillo, tutte 
situate nella zona della stazione 

a di Napoli. i sei agenti 
sono stati denunciati e sospesi dal 

. Le accuse vanno dalla 
e all'abuso di ufficio, dal 

o all'associazione 
pe e finalizzata allo 

o della . 
Secondo gli , nel » 

o coinvoli anche i -
i del clan Contini. 
L'inchiesta, a dieci mesi fa, 

aveva o lo o o al-
o di una ventina di e 

che o le case d'ap-
puntamento in via . i 

e i sono stati individuati 
o i telefoni-

che, e e televisi-
ve. Alcuni di o o le 
case d'appuntamento tutti i , 

o i festivi. Le manette sono 
scattate ai polsi di e Squittie-
i e capo di polizia, fino a 

qualche mese fa in o al com-
o Vasto), e -

so, Antonio , Giuseppe 
Cocozza, o , Lui-
gi , Antonio La Galante e 
Nunzio o nonché Luigi -

, e o Cecchia, i 
in o alla stazione dei -

i San Giuseppe. 
Nei i di due agenti, in 

questi i in vacanza, non è sta-
to possibile e a di 
custodia . , nel -

e di e sono finite otto 
, e e delle 

case squillo di via : Alfonso 
Giannetti, di 26 anni, a i Lieto, 
di 41, Concetta , di 43, 
Amelia Tizzano, di 73, Anna -

zo, di 52, o , di 26 e 
Gelsomina Fama, di 58. 

Non è la a volta che la que-
a napoletana viene a da 

uno scandalo . e anni fa, 
un o di e -

e non in a con il -
so di , o al-
cuni agenti dell'ufficio i 
che, in cambio del mancato -
patno, o i 
sessuali. Una delle e vitti-
me, una colombiana di 20 anni, 

ò ai giudici di e stata 
violentata p'fi volte nell'ufficio del 
poliziotto e , che fi-
ni nel e e con l'accusa 
di concussione e violenza . 

o mi a ad 
e i sessuali . 

Anche molte mie connazionali, 
pe e di e , 
hanno dovuto e i suoi . 
Qualche mese dopo, i poliziotti 
e alcuni impiegati dell'ufficio -

i della a o coin-
volti nella stessa inchiesta. 

a moda nazionale. La a 
della a -conclude- non può -

i di e alle i e 
di singoli o di esclusi, di cui -

o si , ma deve e 
avanti con la più ampia à di 

, e ed e 
ogni anno la possibilità di e 

, avendone la massi-
ma competenza». 

e a e pe oggi è 
o il n finale della o 

i a della moda. a -
a a Gai , da o a 

o fino a Fendi, a à 
tutta una . n a -
de schopping o nelle bouti-
que del , che o 

e pe l'occasione, e una cena 
esclusiva in via Condotti pe -
cento vip a cui, non è difficile -

, o i gli 
esponenti della seconda -
ca che hanno scelto o i -
ni dell'Alta a pe le o e 
uscite mondane, andando ad oc-

e con la medesima disinvol-
a le e in a fila occu-

pate, solo fino a un po' di tempo fa 
da i a i da ben al-

e questioni. e a à 
consegnato il o -
na» , con la e 

a del o di 
Santa Cecilia, è in a un 

o sul o sella chiesa di 
via del . 

Allarme a a 
e sono sei 

gli anziani uccisi 
dalla salmonella 

m . Sono e più al-
i i contomi dell'episodio di 

tossinfezione e che si è 
o in e case e pe

anziani del Comune di . 
Sono infatti sei i decessi che po-

o e dal s della " 
salmonella o dai i su 
due dei deceduti. L'episodio di in-
fezione si è manifestato a ì 
e sabato ed ha coinvolto e 100 

, a anziani ospiti più una 
decina di . i sono 
stati i  in ospedale. Le e 

e o i pasti tutte 
dalla stessa cucina che è stataa 
posta sotto o . 

e i i delle anali-
si che l'Usi 16 sta effettuando oc-

à e a qualche 
. 1 sospetti cadono in -

e su alcuni piatti che contene-
vano maionese (e quindi uova), 
ma tutti i cibi i in magazzino 
sono stati sottoposti a . 

Il dramma 
del Rwanda: 
non lasciamolo 
al propagandisti 

l caso» denunciato su l'Unità 
del 9 luglio da Giuseppe Calda-

a e Fabio l (pagine 1,2 
e 7) è e . o 
annuncia un'iniziativa imminen-
te a e dei bambini dal 

, ma le implicazioni -
pagandistiche o -

e quelle . La co-
sa, viste le i e i metodi del 
nuovo , può non -

; ma non finisce di indigna-
, e sollecita alla vigilanza quan-

ti abbiano a e la vita dei 
bambini i più dell'«im-
magine» di , a o 
di qualunque o a 
dell'agone politico < . 

o il dito o una soli-
à cosi , dunque, 

l'Unità fa benissimo il suo : 
e o in molti a e che 
la questione non sia lasciata ca-

, ma venga documentata col 
e imposto dalla sua a 

. 
Ci si consentano, tuttavia, una 

e e qualche . 
 chi sia o ai -

mi, più che al gioco politico, la 
denuncia dei limiti e delle ambi-
guità delle iniziative «degli » è 
una , ma una e soltanto, ' 
dei compiti da . E in 
questo caso il a - cosa 

e pe e in salvo alcune 
migliaia di e umane - è 
tale che la denuncia non -
be e a nessuno. e -
mi non si può», dice ; 
ma la  alla domanda che 
segue -«quale l'iniziativa più uti-
le?» - è solo negativa: non quella 
m questione.  -

ì , nella a 
città ha avuto luogo un'iniziativa 
assai a da quella -
va: non solo é a con 
pochissimi mezzi, ma é è 
nuscita a e le istituzio-
ni o dall'impegno dei cit-
tadini. a dalle associa-
zioni a insieme, -
mento pe la , z 

e dal o di 
lungue e e , la 

a di à pe il -
da» ha ottenuto la fattiva adesio-
ne del Comune, della a e 

. o pe un 
paio di settimane siamo
in una caldissima notte di luglio 
- a e il e della sede 

a à di gente 
decisa a e le i della 

a del a e ad e 
un aiuto : il  del-
le e - e - a infatti de-
stinato al o dei i 
Senza , pe la a e la 

e degli i , 
che due i dell'asso-
ciazione sono venuti a . 

Uno studioso di questioni -
cane, i Valsecchi, ha ana-
lizzato le e del conflitto; 
alcuni filmati, fomiti da giovani 

i che studiano e -
no a , hanno o a 
e i del : immagi-
ni che abbiamo voluto -

, come testimonianza di 
una à , e viva, a quel-
le che ci giungono ogni o 
da questo paese. La a si è 
chiusa in musica: suonavano i 
Sakou Ham Ham, un o 
composto di giovani i ed 

; si ò cantato e ballato fi-
no a . 

l , , non è stato 
: qualche milione 

che , al cambio dei paesi 
, vale pe cinque, e e 

e diffusa quella 
, i i stanno -

vando sul ce 87486007 dei -
ci Senza e - a 

. 
Ci spiace, , e che 

l'Unitù della Toscana (6 luglio) 
ha dato solo un annuncio -
nale di un'iniziativa che, a noi, 

e invece un esempio che vai 
la pena di : cento se-

 di à pe il » 
in tutta a non o un 
modo facile, e o di ambigui-
tà, pe «non sta ? 

o solo e -
e a a - di an-
e il i di episodi co-

me questi (l'iniziativa -
le)... Qualcosa . -
teteci di e 

1) possiamo ancfie  il 
c di episodi come quello 

di , che o come vi 
sia chi non si sta «dimenticando 
dei bambini del ; e inco-

e analoghe iniziative; 
2) possiamo e una 

e , a i i 
e alle feste feW'Unità, a e dei 
bambini del : noi -
niamo a i i -
ci Senza , che tante vol-
te hanno o di e 

o super parlcs (volantino 
allegato) ; 
3) possiamo e di più della 

à , che non vuol «fa-
e pubblicità» a chi la , 

ma che ha bisogno -
zione - e che 
non si limiti ad , ma 

i e mobiliti un'opinione 
pubblica più disponibile di 
quanto non si . 

Se o non ci piace che la 
à pe il a - e pe

ogni a a mattonata dalla 
violenza - sia solo o di 

a dei , non la-
sciamola solo nelle o mani. 

a o 
Ginette Vagenheim 

LMJnKà» 
e le battaglie 
di Marco Vais 

o , ho molto ap-
o il o «Voci dal quoti-

diano» nel quale Letizia i 
e o Leiss hanno

o la a del'Unità. 
l , a scntto in modo più 

, a in a a da al-
cuni , e un qua-

o efficace delle tensioni, delle 
invenzioni, dei i politico e 

e o cui o 
pe o è stato o nel 

a quel e ano-
malo - anomalo dal '44 - che si 
chiama l'Unità. 

n nome della à -
mi tuttavia di e o di in-

e il modo in cui viene -
a la vicenda della sostituzione 

di o Vais nella e 
fe\\'Unito di Tonno, anche -
ché Vais non è un a 
qualsiasi ma uno di o che, 
come e capo feW'Unità 
di a negli anni 40, a a 
pieno titolo e con e nel -
cesso o cui il e ha 
conquistato la sua specifica iden-
tità e la sua autonomia da un edi-

e esigente e . 
È o quanto ho o a 

Leiss, pe e il difficile 
o in cui assunsi nel '53 la 

e feW'Unità piemontese, 
che l'occasione pe e 
Vais da Tonno fu, a quanto mi fu 
detto, l'accusa mossagli dalla 
cellula del i di una a 
Fiat di ave usato l'auto del -
nale pe un o non di -
vizio. a a nessuno sfuggì a 
e può e oggi che o 
questa stona e le motivazioni uf-
ficiali di nto (avvicendamento 
ecc.) o i episodi di 

o politico con la a 
e del i e non solo con 

essa. , in e , quella 
capacità di e il telefono» 
che o Vais aveva insegnato 
a noi più giovani, con la sua im-

a e la sua , fin dal 
1945 a via V . 

Cordialmente 
Luciano Barca 

Rettifica 

n o o pubbli-
cato in data 13.07.1994 alla pagi-
na 7 del o e specifico 
all'ultimo o la società 
Almici F.lli . smentisce di ave-
e mai venduto autobus alla so-

cietà . di o ne di 
e mai nlasciato i 

in tal senso ad alcuno. Quanto 
a con a di ogni -

e a azione a tutela del-
l'immagine della società Almici 
F.lli . 

Almlc  F.lli  Sri 
o ) 



All'ingresso perquisito 
anche il capo della polizia 

Non si  fanno eccezioni  di  sorta,  all'Ingresso del 
Palazzo di  giustizia  di  Palermo,  dove  lavorano  I 

' magistrati  forse  più  a rischio d'Italia e cosi 
anche  II capo della  polizia,  prefetto Vincenzo  ' 
Parisi,  è stato sottoposto alla perquisizione di 
rito,  quando Ieri  ha varcato  uno del  posti  di 

 controllo per  andare  a testimoniare  al processo 
a carico  del  funzionarlo  del  Siede Bruno 
 Contrada.  r-ty-1-. * > 

' Il carabiniere  di  servizio,  nonostate  Paris)  fosse 
«segnalato» quanto  meno dalla  sua scorta,  ha 

 chiesto  di  ispezionare la  borsa  dell'alto 
 funzionarlo  che di  buon  grado  ha acconsentito. 

«La regola  hanno  detto  poi  I carabinieri  - è 
semplice:  non  ci  sono  eccezioni per  nessuno». 

Il capo  della  polizia Parisi  richiude  la borsa dopo essere stato perquisito  all'Ingresso  del  tribunale Labruzzo/Ap 

(Contrada? Straordinario 007» 
: «Sì Falcone

Vincenzo i a bene di . e 
«velenose campagne di stampâ » quelle o 
in ballo il nome ' 

e qualcosa a da Falcone, ma 
non tale da e i del suo ufficio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

sa . Elogi, encomi, - ' ; , evita - quasi pe o 
noscimentii attestati... a ha , - di e o e di ag-
collezionato 33 «documenti ufficia- -'; e i di  se 
li» che ne esaltano à " non sono «le » a . « La mia 
e , «zelo e o di , ; conoscenza del caso a si 

o e acume investigativo», : basa e sui docu-
un gigantesco s honorum che E menti ufficiali e notizie di seconda 
strìde paurosamente con la sua al- :  mano», ha detto in dibattimento a 
tuale condizione di detenuto per  scanso di equivoci. C'è solo un oc-
collusione con la mafia. Trascorro- casione che lo vede non in veste di 
no le udienze di un processo delica- a passivo degli eventi 

o ma l'interrogativo di fondo ma in veste di a attivo. 
resta sempre uguale: quale dei due :' Si a di alcuni i con Fal-
Contrada era quello oero? Quello 

o dai pentiti? O «la -
nana a a della que-

a di » che la mafia mi-
nacciava e voleva e definiti- : 
vamente a ? i ̂  - - -v 

Vincenzo , capo della poli-
zia, ammette e non ammette, -
da e non , qualche volta af-

a e non , si tiene sulle 

cone dopo il  fallito agguato dell' 
. i e o - i te-

stimoni lo hanno  - che il 
giudice sì a convinto che ci fosse ; 

la longa manus del o 3 del 
Sisde o quella a valigia 
zeppa di candelotti di dinamite la-
sciata sugli scogli della villa in cui 
stava o l'estate. , 
che non può e di e a co-

noscenza del sospetto di Falcone ( 
e l'unico in a all'oscu-

o dell'episodio) avanza l'ipotesi 
«che qualcuno abbia fnoculatp a 

. Falcone questo sospettò». , do- ' 
vendo e . . 
Falcone gli aveva manifestato di-

e e al e del } 
, o , ; 

una  che o defini-
e di contenuto fisiognomico: «Fal-

cone mi disse che o i i ':. 
o l'agguato dell', .l 

nome di a non me lo fece. '.: 
Faceva , socchiudeva gli 
occhi, aveva gli zigomi , 
manifestava , ma non mi 

ì nessun fatto specifico». L'af-
e e caduta 11, e a tutti e

sfuggito di e se , in ;" 
qualità di capo della polizia, -
ne o e una qualche ; 

a di indagine su quei  unica 
e di Falcone: i i ; 

i dietro . 

Carriera folgorante 
a il o della a di i 

é tutto o all'immagine che il 
o si a in quel Sisde 

; dove e fatto e -
. a , -

o quella della sua . - ' 
mozioni che all'ultimo momento 

o di i in -

sioni. , à 
che, in , finiscono in glo-

. Qualche esempio. Nel gennaio -
,'86, , dalla i c a -
po gabinettoTdéi Alto commissa- ; 

 pe » 
vede sbalzato a , al Sisde, in 
un banalissimo ufficio , 
senza più compiti . Spiega 

: «il mensile "1 Siciliani" aveva 
pubblicato notizie su e col-
lusioni di a con il boss Ta-
no . L'infondatezza di 
quelle notizie faceva e che 

a in atto una campagna di disin-
e che esponeva -

da a i .  questo lo -
o a . E e che lo 

stesso a annotò nella sua : 
agenda (e stata  in occa-
sione dell' ) : «sono - ; 
so sulle i motivazioni di questo ' 

. E al Sisde, in quei
ufficio di a linea, ò sino a 
quando i fu capo del Sisde. 

a il o e il o '88, nuova ' 
a su : la pubblica-

zione dei i lnsalaco che con-
tengono il suo nome ( sotto una 
cattiva luce) e lo scandalo dei «Ca-

i del Santo .

Nulla di fatto 
Adesso é a a capo del Si-

sde. E a e a 

la a di a al Si-
sde. Tutto a o pe  il 

o del o in polizia. 
a un e | 

'decisione, , si e 
', nel consueto; «nulla i 

 che a gli pose il -
blema di una e di Con-

-, a alla polizia? i sostiene di 
e o  molto va-

. ghi dell' accaduto. o episodio: 
giugno '89. Finocchi, capo gabi-
netto di , a a 
di e o da i che il 
suo nome a nell'inchiesta sviz-

a sul . a una 
volta la a viene a 
da a nella sua agenda. -

. : «non ne sapevo assolutamente 
nulla. Se mi fosse o i fat-
to ben . a dei pubbli-

. ci : «come a a questa 
' voce?». : a a di di-

e di qualcuno che vo-
leva e zizzania nell' ammini-

. E si , non va . 1 
n più di un'occasione, i fa 

o a «velenose campagne 
di stampa» o il . E 
nel '90, quando le campagne «si 

, a venne fi-
nalmente o e ge-

e di a . a 
. Con 33 attesati di enoemio, 

cosa si poteva e di o 
al capo della polizia?  ; v 

La e dice no agli i i 

«Pacciani non può 
ritornare a casa» 
La e d'Assise ha o la  di i do-

i pe o , il o o di -
ze. La difesa à  in Cassazione o la 
decisione dei giudici. L'ultima udienza a della pau-
sa estiva ha visto di scena i i à di 

a e il o di e o o 
di a che hanno discusso pe cinque . l -
so è stato  al 18 . ;

GIULIA BALDI OIOROIO SGHERRI 

. Nemmeno il o 
salva-tangentisti  a fa e 
dal e o , -

e di e à a 
Sollicciano la  del o 
fissata il  18 . i e mesi in 

e ad e che la e 
d'assise di e decida se lui è 

o il » che ha ucciso e 
o sedici i amanti 

sulle colline intomo a . La 
custodia e in e «è 

a - legge il e 
o Ognibene - anche alla luce 

delle nuove disposizioni di legge 
e il 14 luglio 1994» é 

sussistono e esigenze 
i che gli i i 

difficilmente o -
. a di  dell'i-

stanza della difesa di i che 
chiedeva gli i i  pe
l'imputato secondo la nuova -
mativa a in e i mattina 
ò stata uno degli ultimi atti dell'i-

a dibattimentale. a l'av-
vocato o a non de-

e e annuncia che à 
la decisione della . a 
si à e del caso i 
anche nei i ; non solo 
pe e di e a casa l'im-
putato ma anche e sul-
l'istanza di ; o del , 
uscito e -
ni ' ' - e "di 

i e e e della 
, o -

gini. : ' " 

Comunque i a in -

cide, quando a con la sua pi-
stola-feticcio. e è in -
do di e i i 
ma non è omosessuale. -
mente ai " noti, il 

. o evita i contatti Fisici con le 
vittime. Con la sua affilatissima la-
ma spoglia le , esegue il 
suo o  con metodici-
tà e , si a che i due 
giovani siano effettivamente . 
 feticci, che gli o a e 

con la fantasia quelle notti -
, sa e come con-

: . : ; .. 
a e di e Fazio esce 

il  di una à alluci-
nante, più vicina a quella che si 
può e in un o incubo, 
che a quella che si  possa 

e a una a . l 
o di e agisce -

mente da solo quando compie i 
suoi delitti, non ha bisogno di com-
plici. Non è mancino ed è molto 
abile, o e a 
da punta e da taglio con la quale ; 
compie le i mutilazioni sui ; 

i delle . - ' ' 

Apprende 
dalla televisione 
di essere stato 
arrestato ^ 
L'avvocato  Francesco  vigno,  del 

. o a della a ha o " Pa'ml, ha roso noto che un 
r . . . . * * « . . . u ^ ^ l b . l A o non i alle do-

mande dell'accusa e della difesa. l ' 
o a è chiuso pe . La 

sospensione a dopo la -
nesima udienza che aveva visto di 
scena i i i  di, 

e un identikit del o di ' 
» e il consulente di e 

della difesa, il o o 
o .  cinque e si 

è discusso accanitamente, ma an-
che molto , sulla -
sonalità del maniaco con posizioni 
spesso . - - , :';; 
. 11 e Fazio e i suoi 

o colleghi del collegio -
le hanno o in aula un -
lo del » complesso ma ben ; 
delineato: molto abile nell' uso del 
coltello, ? e , non -
mente o con la pistola, -
do, lucido, capace di e ed 

e i delitti o anche
i . Secondo 

gli i di a il o è un 
e unico. l e maggio-

e lo a nel momento in cui uc-

suo  assistito,  Giuseppe Cutellè, di 
32 anni,  gli ha  telefonato  dopo aver 
appreso  da un televldeo di 
un'emittente privata calabrese di 
essere  stato arrestato  dal  '<> 
carabinieri  con  l'accusa  di 
associazione mafiosa finalizzata 
alla  riproduzione  di  patenti di 
guida.  Con Cutellè,  che si  trovava 
nella  sua abitazione,  sarebbe stata 
arrestata un'altra persona.  L' 
uomo,  titolare  di  un'agenzia di 
pratiche automobilistiche,  si  < 
sottrarrà per  un paio  di  giorni  all' 
esecuzione dell'ordinanza  di  -
custodia cautelare della quale ha 
avuto notizia tramite  I mezzi  d' 
Informazione,  secondo  quanto 
riferito dal suo legale.  Il quale ha 
motivato  questo  atteggiamento 
citando  una massima  di ' 
Montesquieu:  «seti  accusano di 
aver rubato  la Torre  Eiffel prima 
scappa  e poi ti  difendi».  «In ogni 
caso-ha aggiunto Vigna-
respingiamo  con  assoluta  -
decisione qualunque  tipo  di  -
cointeressenza coni fatti in 
questione  del mio  assistito». 

. o legge assegna le decisioni sul o al . Ed è polemica 

Torre di Pisa, lavori in forse 
l governo lega le mani al Comitato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONGO 

. a a gaffe del -
o , che ha causa-

to, da , ii blocco dei i pe la
a della e di . l  :t 

o che a i i del < 
«Comitato pe  la a e il, 
consolidamento della e di - '
sa» ha e - ' 
dato lo stesso comitato da «Autho- .; 
nty» delegata a e alla 

e ed attuazione degli . 
o di o e consolida-

mento», a comitato . < 
l o  a , ; 
competenze e decisioni ai ministe-
n dei i i  e dei i ~ 
pubblici. n , nel testo, pub-.. 
blicato sulla Gazzetta ufficiale del 
29 giugno, si mette lo stesso comi-
tato nell'impossibilità di e 
il o o o all'ini-
zio del 1990. . 

i a a il  Comitato si è o 
. a e à 

hanno fatto da . Solo po-
chi i a della e 
il o alla a 
del consiglio Letta aveva o 
che non vi o stati -
mi. «Si a - ha commentato ie-

 il sindaco di , o -
passi  semplicemente di e 
un , fino al 31 e del 
1995, pe e si e 

e e e gli ulte-
i i sulla , quelli 

definitivi». È infatti da poco finita la 
a fase, quella degli i 

, che sono i a stabi-
e e a e più a la 
. Le 600 tonnellate di piombo 

hanno o il  monumento,: 

pe  la a volta nella sua secola-
e , di 2 . a del-

o definitivo, che e 
il o del 10-15% della 

e o la sottoescavazio-
ne e la subsidenza , sta-
va pe e il o dei dieci 

. i che a di elimi-
e gli antiestetici piombi e di te-
e  la e fino alla fi-

ne dei . a con e stu-
, nonostante i i - ha det-

to e Jamiolkowski, -
te del Comitato -, e nonostante non 
chiedessimo nessun o finanzia-
 mento, abbiamo letto un o 
completamente modificato. 1 40 

i già stanziati, che in -
sione dovevano e metà della 
spesa, o pe tutti gli -
venti. Questo o invece ci im-
pedisce di e e di -
ci i . a oggi 
sospendiamo ogni attività». Una 
mozione è stata a dai 

i del comitato: a oggi de-

cliniamo ogni à del-
à del monumento, so-

, spendiamo ogni attività, ad esclu-
sione del , e chiedia-

' mo al o il o al più 
o e comunque non e il 

o mese di agosto della pie-
na à del comitato. l man-
cato o di quest'ultima esi-
genza, e alla impossibili-
tà di e le attività già deli-

. , imponendo al Comitato 
stesso di e le e di-
missioni». n a dimissioni a 
tempo. All'inizio del '95 ci doveva 
anche e < una a 
mondiale Unesco con i
dei i del comitato. l -
no giungono intanto i 
che sanno di , si e -

, tato di un : «Letta ci ha chie-
:'. sto scusa - dice Jamiolkowski - e di-
; ce che il o à modificato. 

. 

i o o di e 

r Cassisa 
sette ore dai giudici 

NOSTRO SERVIZIO 

m . Sette e davanti ai ma-
i che lo accusano, dalle 10 

del mattino alle 16,45. Tanto è du-
o o di monsigno

Cassisa, o di e . 
messo sotto inchiesta dalla - ' 
a della a di o e 

pe  anni o espo-
nente della Chiesa siciliana. All'u-
scita dagli uffici i il o 
non ha voluto e alcuna di-

. a i suoi legali hanno ; 
detto che il o assistito ha o '-. 
«ampie spiegazioni» su tutte le con-
testazioni i dal ' pubblico '

. . i: 

i di e e
ca, ha un consistente o

o in a e di lasciti ' 

alla Chiesa. 1 movimenti di , 
i possedimenti, le consistenti di-
sponibilità economiche o 
tutte di a lecita: questa, 
in sintesi, la difesa a da mon-
signo Cassisa che, ' senza : e 
nemmeno una pausa pe e un 

e d'acqua, ha o alle 
domande del sostituto e 
Luigi . ' .":, -

Un , come hanno 
sottolineato gli stessi legali, «a o 

, che ha toccato i aspetti 
delle accuse , a o titolo, 
a o dell'alto , -
sa quella di suoi i i 
non i con esponenti della 

a intemazionale. > . 
Gli i i sono an-

dati e le contestazioni contenu-
te nell' avviso di a e il pm ha 
chiesto al vescovo i an-
che sui i i  dei suoi 

i con i latitan-
ti di mafia. e o 
è stato contestato l'esito di alcune, 

a , indagini -
niali, compiute sui possedimenti di 
Cassisa. 

l vescovo di e li ha
condotti tutti alla gestione -
 niale dell' , o il 
lascito di un o e 400 milioni 
in contanti i con un à 

a contestata in sede giudizia-
. Sulla base dei i of-
i dal vescovo di e la 

a ha avviato una e di 
nuovi i e di nuove in-

- dagini. 

http://ia.lotUiContro.lajnafia.-si�
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Al o a Faenze la e e 
i fascicoli dell'omicidio del 1951 

Pacciani all'offensiva 
e le accuse 

del super detective 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ol i 

. C'è poco da , il si-
e di questo o è solo lui. 
o i Quando, o 

alle 17, inizia a e è appena fi-
nita una a tutta a suo e 
la e infatti ha nfiutato di allega-
e agli atti i fascicoli i al delit-

to del 1951 a quando si alza in 
piedi tutti gli occhi sono puntati su 
di lui i vuole e al-
le accuse del suo e nemico, 
l'ex capo della Sam (la a 

) o , che 
ha appena finito di . «Scusi , 
signo e ma volevo con-

e i fatti di cui si , s at-
tacca in o i Ed e 
uno show. i e - -
tendendole - alcune i 
di i sul o disegnato 
dall'esule cileno n s 
e o e «Si dice ' 
che ho fatto un o senza le pop-
pe a dico io. se un o ha le 
mammelle ». E scatena à gè-

, e . «Si a di 
questo o di fatascienza - , 
continua -come mio, invece è sta-
to specificato che e è un au-

e di n fama o il e 
del Cile

«Gocciole di pioggia» 
E le sei e che, secondo 

, o le donne 
uccise? «Quelle sono le gocciole di ' 
pioggia che cadono dalle stecche ; 

o e che luccicano, lo ; 
non c'ho capito nulla. L'ho -
to e basta». Sulle mammelle e sulle 

e aveva già polemizzato a ' 
lungo l'avvocato o - ; 
qua. Sentite, dice il legale, cosa ; 
senve i il 7 luglio 1991 (l'av-
viso di a pe i delitti del mo- : 

o o i à emesso 
solfano il 24 e 1991): «Giova 

e - legge - che i , 
nega di ave ideato un o che 

o e di ave -
mente dipinto, il quale , in : 
base ad un'analisi psicologica del i 
contesto o fantasie di -
ma violenza e comunque significa-
tive della à ' 

a i si  «Quel qua- : 
o , lo ha dipinto, lo ha 

datato, lo ha titolato». «Anche la so-
a di t  - incalza - i 

vacqua - ha disegnato un monte 
tagliato e delle i sul blocco da 
disegno del : non so se an-
che la a del o  è : 
un . Tesissimo i
sponde: «Nel disegno di s 
c'è una mucca con la faccia piaci- ; 

da Nel dipinto in casa di i -1 

e un o con i denti e -
ne incupita. La mammella è can-
cellata...». E a affonda il 
colpo- «Quale mammella, la a 

l ionato i 
o la » 

i npete la sua difesa pe
il delitto del '51 «Sbagliai una volta 
e pagai il debito. Si paga una volta 
non due Quella volta difesi il mio 

' e e della a che doveva 
- e mia moglie Lei mi gndava 

"ammazzalo, ammazzalo. i ha 
- a con la . Andai pe -
gli due pugni e poi andette in quel-
la . o che o geloso, 
la dovevo , non avevo mica 

e che o gli altn» 
i e anche la -

le sulla sua altezza: «lo sono alto 
un o e 65 o Quello che 
c'è scntto sulla a d'identità non 
conta. n Comune ti chiedono 
"Quanto sei alto'" E io- sul o e 

- settanta Ecco, si fa a voce». -
ma il o a il contadino ve-
 stito a festa e il detective stile ingle-
se è tutto a e del o 

o una a pe il 
. pm o Canessa.n a d'u-

dienza la e ha o la sua 
a di e gli atti dell'o-

zi micidio del '51.  Canessa è un 
o colpo: nel 1951, i 

uccise con 19 coltellate e con un 
colpo tenibile alla testa, o 

i o ad e 
con la sua fidanzata, a -
gli. Quel delitto secondo il pm sa-

e il o della e dei delitti ' 
; delle coppiette. Tante, pe Canes-
£ sa, le analogie: le coltellate, il mo-
,;; do con cui sono state , l'as-

 sassinio con duplice . a la 
'; e ha detto no. Anche il testimo-
:-ne o Nesi, su i che 
: '.  i"fagiani -
. che cadono come sassi - con la pi-
-< stola,, salendo sugli , al -

 monto, e non di notte». Non lo aiu-
.-; tamolto.  .,:..,; 

: La deposizione di i si è 
svolta sotto gli occhi i di 

r , o dalle domande 
o e dell'avvocato -

\ vacqua. e lo e più 
 volte: «Ci siamo basati su fatti. Fatti, 

'';'  fatti, fatti». L'ex capo della Sam
; e le tappe che lo hanno 

7 o a : nell'89 vengo-
 no selezionate 82 e che, pe

 un motivo o pe , o -
] ste impigliate nelle inchieste pe gli 

otto duplici delitti. 

Altri 6 0 nominativi 
; e si isola-
; no i detenuti a 30 e 60 anni -
 stati dopo l'85 pe i tipi di 

;'. . Saltano i i 60 nomina-
[ tivi che, si o a 26 i la 
. settimana a e quella dopo i 
; delitti. n tutti e due questi elenchi 
" - dice i - i c'è». È a 
 quel punto che iniziano le investi-
gazioni «convenzionali» a non 
basta 

Il corpo  di  Castellari 

Una nuova perizia riapre il  giallo 
e diG 

Un omicidio o da suicidio? i -
tati di una nuova a  il  giallo della 

e di . Falso x di-
e delle : i 10 i con 

accesso al e del Viminale.  ' 

NINNI A 
a A ù  mesi passano e più 
il o s'infittisce. ù il tempo 

e più i dubbi su quella e 
aumentano. La seconda ', a 
balistica non a a e 
che o i venne am-
mazzato, ma poco ci manca. Cosi 
alla tesi del suicidio a -
e e meno il o che 

conduce da e un anno l'inchie-
sta, il pm e . Se la a 

e tecnica consegnata un 
anno fa ai i che indagano 
sul giallo, infatti, metteva in luce i 
punti i della dinamica del sui-
cidio. Gli ultimi esami disposti me-
no di un mese fa sulle e 
del e e sugli abiti, la pistola, 
i , gli effetti i del-
l'ex e e - o il 
18 o del 1993 e o 
una settimana dopo, o - met-
tono in evidenza più di pnma che 
quegli i o la tesi 

dell'omicidio a più -
le e a o ipotesi 

e da quella che i si £ 
a tolta la vita», cosi gli i " 

./definiscono i i i delle !
 nuove e che o conse-

;. gnate di.qui ad un mese e che han- ;, 
no o che quel ' 
venne in ogni caso «manomesso». < 
; Un omicidio o da sui- [ 
cidio, quindi? a o que- \ 

 sta la convinzione che si fa a' 
 in questi . Una convinzione '„ 

: che cozza con le cinque e :, 
ì, d'addio spedite alla famiglia e alle i 
';: i di alcuni settimanali con
./ le quali i spiegava la deci-
:' sione di i la vita e lanciava il; 
suo J'accuse o il pm o 

; o Savia che - indagando su
Enimont-lo aveva fatto e sotto
inchiesta e e a mano il '' 
18 o del 1993, a , 
poco a di , nel tavolo di 

un e alle quali 
hanno più volte fatto o i >; 

i dell'ex e i j 
delle . come a da con-

e ai dubbi sul suicidio.  -. 
'  ll i ldellapi-
stola Smith and Wessoh a ' 

: con il cane alzato e con la. canna 
infilata o la cintola dei panta-
loni di . Una posizione 

, che non può o 
e chi si è appena o : 

un colpo in testa. Già la a -
zia aveva messo in evidenza que-
sta a che, secondo il ì 
nuovo o balistico - al quale ( 
sono stati affiancati due medici le- ' 
gali - e molto e la

a di a (o di ) ; 
e nel luogo dove i

ò la . E che e poi del-
l'assoluta mancanza di ; 
sia sull'amia che sulla bottiglia di :-
whisky a , solo pe

e i piena? '....: :  -.' 
La pistola, un elemento che

a subito alla mente a - ' 
gedia legata ad Enimont: quella di ; 

l , suicidatosi a , " 
pochi mesi dopo, con un colpo in ; 
testa. La , in quell'occasio-
ne, venne a lontano dal ca- i 

. E quella e segui di pò- -, 
che e quella di un o inquisito 
Enimont che aveva deciso di to-' 

i la vita, e . - ?; 
Un o punto o del giallo 

di ' Appunto, il luogo 
dove Castellan venne o -

to il 25 : una collinetta nel-
 le campagne del comune alle -
te di a che o state -

e in lungo e in o da un eli-
. Gli indumenti dell'ex -

to*nfelle< v i 
,ptiìitissimi. Nessuna-

sangue, o fa'.testa delVuo-
a stata' -

sicchiatadagli animali.  -
: , un o dopo un 

o pe la e di un alto -
gente che pe anni aveva fatto -
te di consigli di e di 

, Efim, Eni e che, dopo le dimis-
sioni dal o delle -
zioni Statali, a diventato consu-
lente della e . Quan-
do i i i o 
la e della sua villa, -

; o un o pieno di docu-
menti di . a o -
menti che o l'esistenza di 

; una commessa pe la a di 
i pe o -

nio n  (in pieno ) 
e la a con .  „

Un - o al ' o di 
 molte vicende, quindi . 

, Aveva ' lasciato le . - e 
o e ad m da Giulio 

, e dall'ex e del 
Consiglio si ò poche e a 
della sua a . -
somma: un giallo dai mille -
ni e dai mille colpi di scena. l pe-
nultimo' Quello di due i 
ministenali che hanno consegnato 
al o un dossie nel quale 

Foggia, la donna a il figlio, che e e al o della a 

o di Stefania i Quadri 
a mamma sapeva del killer, ma tacque 

 SAN O (Foggia). e 
e e a av- . 

venuta a San o una ventina di < 
i fa. è anche la mamma '". 

sapeva. La mamma della quindi- v 
e Stefania i , che fu vi 

pnma , e poi seviziata, uccisa 5 
e a dal cugino. La a ;.' 

i i e taciuto non  " 
tanto e il nipote, Tassassi-; 
no o o di 29 anni,* 
ma il figlio , che e sa- é. 
peva e niente aveva fatto pe sot- ;" 

e la a alla condanna. v ' ;; 
La donna. a i in . 
i , lo ha ammesso du- ;",' 
e un colloquio con il -

to che e le indagini, il sostituto; 
e della a ; 

so il e di Foggia, o ;, 
Lucianetti. Che in questi i ha
continuato ad e gli inquisì- . 
ti e o i Quadn e suo

cugino o , è coin-
volto nell'omicidio anche Antonio 

, di 27 anni; tutti e e -
i dai i nei i ; 

successivi all'accaduto. , 

«Un silenzio materno» 
\ l o ha o di 
ave ascoltato nei i i Soc-

a , a sua figlia e . 
alcuni contadini che hanno : 

vicini ai i di campagna dove 
la a è stata tenuta nei quat-
o i in cui è stata : : 

i di sevizie, di violenze sessua-, 
li, finché il o non cominciò a 

, calci e pugni o la 
, che i con la testa -

cassata. :

Lucianetti ha o che dalle 
indagini compiute , e che 
la donna sia venuta a conoscenza 
del fatto solo dopo il

del e della figlia. e 
ò taciuto pe e che il figlio j 

o fosse coinvolto nelle in-
dagini. ,:.';,

Secondo quanto è o fino-
a dalle indagini, la a - ; 

be stata uccisa da , che si. 
a «invaghito» di lei senza esseme 

, e da . 11 15 
e o e tentato pe

' l'ennesima volta di e un . 
o sessuale con la quindicenne -

e, al suo e colpita 
i il capo.  elimina-

e le e dell'omicidio i e tenta-
o poi, senza  di da  fuo-

co al . o i Qua-
i e saputo sin dal o ;; 

della a di Stefania, che la . 
a a tenuta . 

«Rimase imperterrito» 
Egli stesso, durante i giorni del 

, e accompagnato 
o e i sino al luogo 

dove la a a tenuta, legata e 
imbavagliata, e egli stes-
so da . Al momento del-
l'uccisione, o i , 

e o » al-
o del . . . 

l giovane confessò la notte del 
22 , e un lungo -

o da e dei . a 
a a dei , -

tò al o , , de! 
o coinvolgimento nella vi-

cenda. l o ne e 
quindi o con la . > , 

l o ha detto di ave
avuto già da tempo sospetti che la 
donna fosse a conoscenza delle 

à di . Gli inve-
stigaton hanno ò o di 
non ave o di dove e 
alcun o nei suoi con-

.  . -

Cardiopatico rifiutato da  8 ospedali 

Sul decesso di a 
a un'inchiesta 

dal o della Sanità 
A n otto ospedali non a 

stato o posto pe e di J, 
e un malato di , solo al

, o a mezza-
notte, a stato detto di «si», ma in- '; 
vano: o , il malato viene- >.-
colpito in ambulanza da un o ; 

. , a " 
o della Sanità,!,: 

e Costa, ha disposto un'in-
chiesta . l malato,' 

o , pensionato di 66, 
anni, dopo e stato  ;.; 
all'ospedale di a è o
poco dopo ave o l'ospe- i 
dale «Sacco» di , l'unico ad / 
ave dato la disponibilità dopo 4 .".'

e di tentativi i o al- s; 
i i i -quelli di , 

, , , ; 
San o , e poi di -
lano, il Sacco, il , il . 
da - e e o di un 

. Costa ha definito il -
blema dei i -

. . , . .  -'
«Nel e e di una setti-

mana - si legge in una nota del mi-
o - pe almeno due volte si è 

dovuto e ad un o 
pe e un o in ospeda-
le pe cittadini in o di vita». 
Nel secondo caso, , sottolinea 
il , o non è basta-
to.  il o «non è possibile 

e con. a se gli ospedali 
che h?iino  il o non 

o effettivamente nelle condi-
zioni di , pe , il 
paziente e di o in a 
intensiva. Lo à la -

. Ciò che dobbiamo invece va-
e a livello politico -

tivo è che si o le condi-
zioni affinchè episodi simili a quel-
lo citato non si . : -. 

si sostiene che il e o 
nelle campagne di o non 
è quello di . L'ultimo? 
Quello della «patacca» a Si-
sde a ad un a e 
pubblicata da una testata . 

o e che 
" l'alto e statale a spiato 
. i i ed a in contatto 

'.' con , o e i ; 
del . £ o un falso docu-
mento, ma ai i di e il pm 

./ i lo aveva acquisito agli atti. Si fa-
" ceva  ' a , alle 
... utenze telefoniche di Giovanni Ca-

, il figlio dell'ex e del-, 
 le . i  pe  la cui

 è stato o e il 
o e dati del Vimi- ' 

' naie.  a chi aveva confe-
zionato quel dossie i i 
del s avevano o una- : 

f lazione al o con i nomi di
 dieci i del Ced custodi di 

un comando : «7051 ». Nessu-
: no è stato in , , di e 
; agli i elementi utili pe ve- -

e a capo del . e di , 
; , un poliziotto e due -
; , sono stati i cautelativa-

 mente ad un o ufficio del Vimi-: 

v. naie. e le indagini hanno ac-
 cenato che il 22 o , alle 

e 12,15, >una a talpa 
, chiese ed ottenne notizie e 
:, sui . Adesso la a di

, pe e di più, à 
: o del nuovo o del-

, o . -

Traffico cornee 

- ; 
anche o 
ex Jugoslavia 

. Si stanno o 
anche o la ex Jugoslavia le in-
dagini del filone pugliese
dante il o o di e 

a . paesi a o -
e e . Lo si è o 

, insieme con la notizia dell'in-. 
o alle indagini anche 

della e nazionale antima-
fia. L'inchiesta è a dopo il se-

, e , di alcu-
ne e e da San -

o e e all'ospedale «Falla-
» di o . Nell'am-

bito dell'indagine, i di 
a nelle quali si ipotizzano i 

i di associazione pe delinque-
e e e illegale di tessuti ' 

sono state inviate ai i di due 
aziende di a ) e Napo-
li. e l'ipotesi accusato-
a a quella di un o a cen-
i della a Ceca e della

a e ospedali italiani. Negli ulti-
mi i i elementi che 
col o la vicenda anche 
alla ex Jugoslavia. . ...  :.. 
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l capo della mafia dà consigli a palazzo Chigi e chiede di e i pentiti 
: i inaudite». i a un mini-piano o i boss 

minaccia 
«Violante^ Caselli e i 

questi i miei i nemici» 

Cosa a 
a alleati 

. G I U S E P P E C A L D A R O L A 

N
EL O di Cosa No- ' 

. a le e di Totò a 
o Caselli, Violante, -

chi «e la a che a 
;, » hanno il e di una ' 

_ _ a _ i «sentenza» . a ha 
indicato e i nemici -
cipali (non gli unici). La scelta dei tempi 
del capomafia a anch'essa nei cano-
ni. Cosa a utilizza o i i ne-
mici una a . Se li vede in dif-
ficoltà, se sente che c'è meno à 

o a , pensa che è o il mo-
mento di fa e la a voce.

a solo la voce, è siamo i che il 
o degli i à e più e 

nenlio di a sulle à -
v l a t e 

a e o e che. 
c chi lotta o la mafia è quello di ' 
e isolato, o ed esposto cosi 

edla vendetta. Cosa a ha anche colpi-
to simboli dello stato quando o i e 
si a di e una situazione sfa-

. n questo caso dalle e di 
a si capisce che la mafia ha o 

una doppia possibilità, e alla 

m O . Non a mai accaduto . Totò , il  boss 
dei boss, il capo indiscusso di Cosa , «dialoga» e col po-

, lancia messaggi e dà consigli. a gabbia della e d'Assise di 
o a dov'è imputato pe  l'omicidio del giudice Scopelliti, fa 
e al o che i nemici sono i comunisti. Anzi, i comunisti e ì pen-

titi:  «sono tutti una . E poi il  passaggio più , quello in cui 
elenca i suoi i nemici: l'ex e dell'Antimafia, Violante, il -

e capo di , Caselli, e il sociologo e deputato a -
no . Vivo o pe  le «inaudite » è stato imme-
diatamente o dal e della a o che ha in-
viato un a al Csm: «Chiedo o o pe e 
massima e anche ai i di o che sono stati minaccia-
ti». Neanche un accenno, invece, alle i di a da e del 

o i che o i a ha o un mini-piano anti-
mafia con una equivoca disponibilità a e le e di a 
della legge sui pentiti  , 

A L D O V A R A N O 
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SEGUE A P A G I N A * 
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: 
«Un messaggio 
inquietante» 

 m i è uno dei 
e nemici» di . : l boss 

ha inviato un messaggio al -
; no: noi e voi abbiamo gli stessi av-

i i  si i in 
modo , anche sui voti dati 
dalla mafia a a » 

G I A M P A O L O T U C C I 
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: 
a 

ci avvisava» 
A Tommaso a-

a come  l'ex-vice-que-
. i ò da poliziotto. a 

poi il  boss c mi spiegò: 
o a nelle mani Se ti -

o a , ci " E 
e me ne diede . 

. satass , 
O O 

A A B 

GIOVEDÌ 26 «AGGIO 1994 - L 1.300 MHLL im 

i e cattolici o 
un o documento 

a Chiesa: 
anche noi 
responsabili 
dell'Olocausto 

. La Chiesa si assume pe  la 
a volta la à di e o 

il o alle i degli i e all'Olo-
causto. La a novità e a in una 
bozza di documento o da una com-
missione mista pe il dialogo a i e cattolici 
al o in questi i a . Lo ha 

 alla o a il o d -
sen il quale si è anche detto convinto che il do-
cumento à il  placet delle massime à 

o 
s 
o 

si  libera 
esfugge 
ai rapitori 

Totò Riina al suo arrivo al tribunale di  Reggio Calabria  per II  processo Scopelliti  D'Amico / Ap 

vaticane. «Si a -ha 
detto - di un do-
cumento stupefacen- , 
te é in passato la 
Chiesa, che e ave- ' 
va già - condannato" 
l'antisemitismo, non si ' 

a mai a in 
questo modo». Nel te-
sto, o noto dall'a- .. 
genzia e Afp, si 
legge a : «Ci fu 
un o della 
Chiesa e della -
nità alla e di 
un clima di -
za se non di ostilità al popolo o e al giudai-
smo che ha o la a all'antisemiti-
smo . E a anche che «un miscu-
glio  di t , sociale, econo-
mica, politica e di o o gli i ha , 

o il o all'Olocausto e la Chiesa 
non si è opposta sul o alle i e al-
lo stenninio o dai nazisti». " ' . . . .

l Vaticano il e o Valls -
ma: «Non 6 un documento in e 

o la Santa sede, é se ne stanno occu-
pando le e episcopali tedesca e po-
lacca. a ha l'assenso del papa». 

A L C E S T E S A N T I N I  f 
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P A O L O 
B R A N C A 

A PAGINA I O 

Una e dei i ai : non e ai i i 

i ha troppo potere 
, è quasi rottura 

L'assalto alle e 

L U I G I B E R L I N G U E R 

C
ON LE  delle e di Commissione 
alla a continua a a iniziata 
con la e del . Le opposizioni 
hanno posto la questione delle commissioni ispet-

tive e di , le cui e dovevano e asse-
gnate alle . È stato  no. Come può que-
sta a i ? 

' A PAGINA» 

e figlie di Pacciani: 
«Soprusi e violenze 
Un inferno la nostra vita» 

. Lei è la moglie di o , le ha chiesto 
il e o Ognibene. e io? Che moglie?»,
sponde secca, infastidita Angiolina , E la sua deposi-
zione al o pe i delitti del » di , finisce 
qui o dell'udienza, , è stato un viaggio : 

o di una famiglia devastata da un e -
tale. Che picchia le figlie e le violenta. Che ogni a sceglie 
nel suo » - composto dalla moglie e dalle due bambi-
ne - chi lo à e la notte. «Ci svegliava e - ' 
deva di e i i con me e mia . Se non 
accettavamo, ci bastonava...», hanno o le . 

O I U U A B A L D I G I O R G I O S G H E R R I 
A PAGINA 1 1

. «Una a ottenuta a condizioni equivoche... 
una concezione della a a cui non siamo abituati e 
che mi a temibile». a di . «Equivoca», 
«temibile» e «non abituale» è la a del o della 

e  di media, o Silvio . a la 
a di ambienti di palazzo Chigi, che o che -

lia non e mai «le condizioni di legittimità» dei 
i di e alleate. , sul e dei 

i fascisti, o invece da neo e tedesco 
. Sul e intemo» i il o ha chiuso la que-

stione commissioni: la a ha o tutte le -
denze alla . e del o i ai : 
non e coi i , E i applica subito la 
disposizione ad un . 

Bsmamieiimsmiixssmis:  '.' ' : ' 
U . D I G I O V A N N A N G E L I R . R O S C A N I 
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n calo anche 

p 
False voci 

su un avviso 
al Cavaliere: 

crolla  la Borsa 
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e dal campo di , dove vivono 300mila i 

Fra i sopravvissuti del a 
a morte è dentro di noi » 

' DAL NOSTRO INVIATO 
T O N I F O N T A N A 

. È uno dei tanti i . Siamo 
a non più di 15 i dalla cascata di o 
che a i al o di 50 al minuto. E qui nel. 
campo i di o i i hanno o ! 
tutta la notte canti ù 6 e e vile la violenza 
delle bande assassine, più si a la voglia di vive-

. e e è a i pochi che non la à mai ; 
più. È un bambino di dieci anni, o dagli , [ 

é ha la e negli occhi e lo o di un vec-
chio. a e e a fatica a e 
quel che dice nel dialetti . a la testa co-

a da una a a dalla quale sbucano 
gli occhi . Abitava a , appena al di là 
della a tanzaniana. o i soldati, e i 

, o gli abitanti del villaggio pe i di 
. o e compiendo uno scempio. Se 

'; qualcuno a in vita, passava il boia con il mache-
- te. Nessuna pietà. La famiglia di e venne -
 minata. Un soldato si avvicinò al bambino e lo colpi ' 
con un fendente al capo, spaccandogli la testa. a 

; non lo uccise. e cadde a i i dei suoi faini-
. i e di tanta gente del suo villaggio; ò lì pet molte 

a a i . ì ad e un gemito e -
chiamò uno dei pochi i che si a nascosto 
nella boscaglia. Cosi ebbe salva la vita e a è 
l all'ospedale tedesco con tanti i scampati al geno-
cidio - -

F A B I O L U P P I N O G I A N N I M A R S I L U 
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RUNA ME-flfc 
Irt  GCMRWA 
IU QOVERMO 

CHE TEMPO FA 

o 
. L E A A o Cossiga - questa -
la i della politica, che gli anni o e 
più pimpante e vezzeggiato - è e , -
i da mesi, sul o Non ho mai capito (lo dico 

a mio totale ) una sola a di quello che di- ; 
ce, né un accidenti di quello che vuole. Le battute, le allu-
sioni, i messaggi e le polemiche di Cossiga, bofonchiate 
nei i con o entusiasmo con il quale egli 

a anche i più minuti dettagli della a vita, -
mai infestano gli i di e come locuste. -
nalisti i di e i suoi i sono, -

, intelligenti. Cioè capiscono al volo - pe e -
quentato, dicci minuti , gli stessi i e gli stessi 
posti di o di Cossiga - che diavolo sta dicendo. Ci 

, pe  Cossiga, un a scemo (mi candi-
do) , che ad ogni sua a e minacciosa sentenza lo in-

: «Come? Cosa?i chi ? Quando? Che di-
ce? Eh? a con chi ce l'ha? Eh?». o - finalmente -
a i anche pe gli utenti di i , e 1 

e il o delle . Con e beneficio ' 
pe  la collettività. -,..- - E ] : 

In REGALO con AVVENIMENTI 
^  , .. in  edicola 

A
O 

E A 
A 

hi olio libri uiui grande iniziativa <>dilornile 
(^ui'sta a il 3" libro 

1927-1934, E 
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, sotto inchiesta l'ospedale o

«Troppi neonati motti» 
Ora indaga la procura 
l e e Ubaldo Nannucci indaghe-
à sulle accuse che il  Luigi a ha -

volto nei i della gestione del o di a 
intensiva neonatale dell'ospedale o . 

i i e i neonati i in questi anni», ave-
va detto i aWUnità il medico. 11 o del , 

o Vecchi, : «È una e 
maniacale».v -i  '* *  > -  :  , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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. a -
ni hanno accolto l'invito di solida-

à in e dell'ospedale pedia-
o  affollando i a le 

e dello stadio Comunale, do-
ve si è svolta la a di benefi-
cenza a la nazionale cantanti e 
una a della citta. 

o che o in coinciden-
; za con questa a iniziativa, 

a pe e fondi 
che o l'acquisto di 

,' i indispensabili a 
> a , sia esploso fé 
,- non è la a volta) il caso della 

Telapia  intensiva neonatale: 
i i di o al  -

, ha denunciato i il -
 Luigi , -

 ,pediatnco di un o 
ospedale , quello 
di , ed ex e 

o del  - e -
pi i in coincidenza con 
queiti .  > 

, in una 
lettea agli i 

i e comunali, ha fat-
to i tomi di o bambini 
che o i in coin-
cideiza con il  dell'ac-
cettatone nel o di te-

u intensiva neonatale e 
di veti bambini che, dall'88 
al '9ìt o deceduti al 

 nelle- e ' 
«sema quell'assistenza qua-

- lifidta e a pe legge 
che^qualsfasi ' malato deve' 
pot<f e in quei i 

, sia in clinica -
vali, ma o e -
mente in un ente pubblico». 
n , quei venti bambi-
ni o i «senza 

e stati visti né dal medi-
c di a del 

, è non Chiama-
to, he dal medica di a 

o della a in-
tensiva», v- . . . 

>l e -
naie Ubaldo Nannucci, in-

o delle^  de-
nunce del , ha -
taunjfascicolo.  compito di 

e la fondatezza del-
ie-accuse non à facile. Un 

t a à -
babilmente costituito dall'ul-
timo caso citato nelle sue 

f dal , 
quello'che  due ge-
mellici 15 giugno 1993 -

e il a di -
li  - die gemelli nati nella Usi 

o stati  dal 
. i -

ci sttti due i occu-
pati; due , più due di 
scotta.  due gemelli o 
smistati a a e sono dece-

duti». i sono apposite 
culle fomite delle e 
che consentono la a 

" dei neonati . 
a molti mesi il -

na, che ha o in a 
al , stava compiendo -
tamenti sul funzionamento di quel-
la a intensiva. l caso dei ge-
melli, spiega, lo ha spinto a e 
pubblicamente. La nchiesta di -

o pe i gemelli e al 
 dall'ospedale della Santissi-

ma Annunziata di o a , ' 
un comune della a -
na. l medico della Santissima An-
nunziata - testimonia il

SI pente II docente del tema 
sui  «gay che Inquinano» 
Perdonato dagli studenti 
rischia solo un'ammonizione 
Il professore  del  tema sul  «gay che Inquinano» si 
è pentito,  pai» che  Ieri davanti  al preside  e al 
propri  studenti abbia ammesso  di  avere fatto 

n errore» e  ai sia  perciò detto  «morto  -
rammaricato». Probabilmente, sari solo 
ammonito per  Iscritto.  -

Le polemiche  pero  non si  spengono.  Sedici 
Insegnanti del liceo classico Guglielmotti  di
Civitavecchia  hanno  sottoscritto  un documento 
di  solidarietà  peri cinque  studenti della  Ili  C 
autori  di una  lettera polemica  nei  confronti  del 
loro  professore,  Antonio  Oliacelo,  che In 
occasione  di un  compito  In classe  aveva loro . 
sottoposto una traccia  sugli  «omosessuali 
Inquinatori  dell'umanità».  «In merito alle -
polemiche suscitate  da un  tema assegnato In 
una classe  di  questa scuoia  gli  Insegnanti del 
liceo classico Guglielmotti  di  Civitavecchia  si 
dice  nel  documento-avvertono  l'esigenza  di  -
esprimere  II loro  dissenso rispetto  al giudizio 
etico implicito nella formulazione della traccia. 
Ritengono  infatti  - proseguono  gli  Insegnanti
che alla  base della formazione e 
dell'educazione dell'individuo  debba  essere 
posto  il  riconoscimento  ed il  rispetto 
deU'«humanum» proprio  di  ogni persona senza 
alcuna forma  di  discriminazione,  nella più 
assoluta accettazione della alterità e nella 
valorizzazione  della  tolleranza e della -
solidarietà.  «Avvalora  questa dichiarazione il 
fatto  che -  continua  II documento  di  solidarietà  -
Il principio sopra enunciato è stato Individuato 
dal collegio  dei  docenti  come fondamento del 
plano  educativo  di  Istituto,  approvato  dal  -
collegio  stesso  all'Inizio  di  quest'anno ' 
scolastico». J ; 

E Ieri  II provveditore  di  Roma ha disposto 
l'invio  di un  Ispettore a  Civitavecchia:  «senza 
Intenti  punitivi»,  ha detto Pasquale  Capo,  «ma 
per stabilire la realtà  del  fatti e valutare le 
Iniziative  da assumere».  -

a - chiese  ma 
invano il  al . Lo 
chiese anche a noi di . 

l o giugno del 1992 ho di-
sposto pe questa a intensiva 
neonatale che nessun  av-
venga finché ci sia o uno solo 
dei e i in o posses-
so. a in quella occasione i i 

e posti o occupati da -
tanti bambini intubati e non abbia-
mo i di . Non pote-
vamo fa nulla». A tutta la docu-
mentazione già nota il

a ha aggiunto anche, in 
a a inviata e al-
à a e 

e comunale, un elenco dei bambi-
ni che o stati i dal 

 ma che in seguito non sono 
. Un e scottante, dun-

que, che la a comincia 
a e attentamente e che in 

e già in passato, dal '90 in poi, 
è stato oggetto di polemiche e di 
indagini, in seguito . 

La denuncia ha e 
scosso l'ambiente del . 11 

o Vecchi, -
o della a intensiva dell^o-

spedalino», come viene chiamato 
affettuosamente il  dai fio-

, nega e sia i -
ti che l'inadeguatezza assi-
stenziale. n seguito ad un 
esposto de! a 
- dice - il o o è 
stato sottoposto pe un anno 
e mezzo ad una e di in-
dagini, che si sono concluse 
con una e -
chè il fatto non sussiste. La 
nuova denuncia del collega 
può e a solo 
come una e ma-
niacale nei miei i e 
nei i dei miei sette 

.

l o di a della 
a intensiva - dice il 

_, dotto  ,Nicola , fa-1 
c'ente funzioni di - ' 
le delle attività specialistiche 
del e svolto -
no e notte da e 

. Se c'è un posto li-
, alla a intensiva 

neonatale o anche in -
mazione, il  è impossi-
bile. E le i in ospedale 
sono e e sulla 

a e la scheda sotto-
a dal medico -

bile». Attualmente non ci so-
no esposti di famiglie o 
i medici del . Ce ne fu 
uno in passato, da e dei 
geniton di un bambino di cui 

a stato chiesto il  in 
a intensiva neonatale 

nel o di a del 
1988 e che in seguito ì in 
un o a l'espo-
sto, due volte , fu 
due volte . o 
indagato su tutta l'equipe -
npete il o 
Vecchi - e siamo stati -
sciolti». a il suo e
le, il , insiste 
e dice:  me è un caso di 
coscienza. Non i che 

e in coincidenza di 
nuovi i o i 
neonati». ->

Piero Pacclanl Ieri  In tribunale,  con II suo  avvocato Torrini/Ap 

Casa Pacciani, l'inferno 
Le figlie del o o o 
sa . Lei è la moglie di -
o , chiede il e 

Ennco Ognibene. e io? Che 
moglie?», e secca Angiolina 

, E, la sua, deposizione al , 
cesso pe i delitti del » di Fi-, 

, finisce qui. l o dell'u-
dienza è : quella di una fa-
miglia devastata da un -

e e e violento. Che pic-
chia le figlie e le violenta. Che ogni 

a sceglie nel suo m (la mo-
glie e le bambine) chi lo soddisfe-
à la notte. -

Se Angiolina tace, le figlie -
ziella e a nspondono. E 

o stone agghiaccianti. -
, più delle e -

lano i lunghissimi silenzi sconsolati 
e sconvolti. Una testimonianza lun-
ga e tembile la sua, con le mani 
che tempestano la sedia, con ie 
gambe che non sanno e . 
Una a che pesa come " 
una cappa di o su tutti. a in 
gonna di jeans e camicetta -
na, ha 26 anni piccola, non bellissi-
ma ma . L'accompagna una 

a che da anni le sta vicino. 
a a di quando e co-. 

me il e ha cominciato a vio-
, insieme alla a -

sanna. i ascolta " quieto. 
Senza e e senza offese. a è 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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silenzioso, la faccia paonazza è 
e più incassata nelle spalle, 
a m basso e ascolta le e 
i della figlia. a notte ' - ' 
a a in un e -

ò o e come al solito -
tese di e e con me. Cac-
ciò dalla a da letto mia ma-

e Angiolina e mia a -
na pe e solo con me. -

e il o mi e violen-
temente il seno o tanto che al 
mattino seguente, io avevao > la 
mammella a di lividi e di ecchi-
mosi». - - , 

l caldo nel bunke di Santa -
diana è soffocante ma l'aula è -
gelata. a continua a , 

i le mani. Le e le si in-
ceppano in bocca pe minuti -
minabili davanti a domande bana-
lissime. a mille difficoltà con- , 
Unua il suo . o e è 
un violento, non ci sono dubbi: 
una volta puntò il coltello alla gola 
di mia e minacciando di 

. a che i 
non le aveva volute. «Non ci voleva 
come figlie. Quando la mamma 
una volta i e seppe che il feto 

a maschio ci disse che doveva vi-
e lui e e noi». E poi a ' 

violenze- «A volte mio e -

va me e mia a nei boschi: 
quando egli stava con me. la -

e non venisse 
nessunoT e questo o toc-
cava a me quando egli faceva all'a-

e con mia . Nel suo -
conto compaiono , falli di 
gomma, giomalini pomo, , 
zucchini, i , di tutto. 
L'avvocato o a -
ca di : «Queste cose 
non hanno attinenza con gli otto 
duplici omicidi». a il e 
Ognibene  «Avvocato, qui 
c'è un imputato che dice e npete di 

e stato un ottimo e di fa-
miglia e o che sia e 

e cosa ne pensa la figlia». »., 
l o è il o di -

na: si a in tuta , un po' 
. È la copia a e 

e de! . E con-
a il o della . a 

avuto i psichici, ma la sua 
deposizione e spedita e si-

. Senza le pause e di 
. Le sue accuse sono sec-

che e . «Ci ha violentato pe
nove anni». a anche di 
quella volta che i le ò a 

e , la donna che l'a-
veva spinto ad . «Aveva 

i i con lei», a 

. «Ci ha fatto e anche 
una foto in cui una donna aveva 
un o e con un uomo. Ci 
disse che quella a »l 
pm le a una , ma la 

" a non si  se è o 
quella.  -

Sul piano e -
suale dai suoi i sono i 

" elementi . a un lato a 
e dell'imputato, é ha 

o che la pistola che i 
aveva nel o dell'auto awol-

' ta in uno o e di cui i testi 
avevano , a in à una 

, pistola a salve, e é ha detto 
che non conosceva bene le e 
che da e o nel 

, e l'accusa lo -
ve come un o . 

o lato vacilla invece l'alibi 
 pe  la a dell'8 e '85, 
quando il maniaco delle coppiette 

. uccise due i . i 
1 -

a aveva o la famiglia a una 
testa dell'«Unità» a a e che 11 

. aveva o un meccanico, 
. o Fantoni, che gli aveva da-
 to poi una mano pe  in 

' moto la sua d i in panne. 
. a smentisce, ma a 

a la macchina che non -
.. va e di qualcuno che li spinse.a 

non a Fantoni. 

26 i in tutta a pe la a dello smaltimento dei  a . Latitante un a 

False le discariche, veri i miliardi 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

. a è piena?. 
Non : basta e i nfiuti 
lungo le , o i sulle e , 
dei i o nei boschi. Guada-
gnandoci pe giunta un bel po' di 

i alla faccia delle leggi, del-
la salute dei cittadini e dell'am-
biente. È una a a di i 
che si » pe a anzi- " 
che e fn a e di , 
tanti i - e almeno un " 
centinaio,-, che finivano nelle ta-
sche di un o di i 
e di i quella che ha „,. 

o  in e - a conclu-
sione d,i una complessa indagine 
della a di finanza - 26 -
sone, e due sono a lati-
tanti. '..  '

L'ultima fase , 
scattata all'alba di , ha visto im-
pegnati ben 152 , che nel 

o di poche e hanno compiuto ' 
104 i in , -
Toscana. Lazio, Campania, a 
e , o due im-

pianti e messo le manette a quasi 
tutti i i colpiti dagli i 
di custodia e emessi dal 
Gip della a di a o 

o pe violazione delle leg-
gi di tutela dell'ambiente, a ai 
danni delle i pub-
bliche e falsità . 

Nove degli i - Giovanni 
i , o e Luciano lom-

mi, o , o -
succi, e , Antonio 

, o Tommasini e -
faele i - sono di a e 

. Sei i i o 
, Elio e o , 

o Tofanacchio, Vincenzo Ven-
e e o Ziello), o i 

napoletani (Gaetano , -
to Cinclli, e lovino e Giu-
seppe ) , e due (Vin-
cenzo s e o Sabellico) so-
no di . n manette sono 
poi finiti Luigi o a , 

o Comigliucci a , o 
o a , Viola a 

a Latina e un tunisino di e ita-

liana. Stefano . 
, Uno dei due latitanti, a quanto 

, e un e del boss 
della a Cannine , a ul-

e  se a ce ne fos-
se bisogno, e della -
minalità a pe il business 

o dello smaltimento dei 
 in effetti non c'è inchiesta. 

della a in questo cam-
po che non veda e nomi 
spesso di spicco della a e 
della mafia. E a gli i di ien -
ce n'è anche uno, Luigi , 
che già in passato a finito in -

e é implicato in un o 
di i tossico-nocivi che a stato 

o é e uno dei 
viaggi il canco velenoso a -
zialmente o e l'aveva col-
pito, accecandolo e -
lo a i  in ospedale. 

e di tutta la vicenda c'è 
l'annosa questione della a 
di , che da anni -
glie i  solidi i di a e 
di molti comuni della , e 
che da tempo è a a -

zione. Tanto che nel '91 la e 
Lazio vietò ai Comuni della -
cia di a di e pe lo 
smaltimento dei i . Una 
decisione , ma che -
vocò una i a pe tutti 
quei Comuni che non sapevano 
più dove » le tonnellate e 
tonnellate d'immondizia che -
no e accumulate nel gi-
o di pochi . - . 

È stato a questo punto che si so-
no fatti avanti alcuni » 
disposti a e allo stoccag-
gio in appositi i . 

i , , si finiva pe -
e le e in un o o di-

appaiti e subappalti a n 
che sostenevano - in e mil-
lantando - di e tutte le autonz-
zazioni . Anziché -

e le nuove e o i 
centn di stoccaggio o au-

, il più delle volte i camion, 
fatti pochi , o i 

 lontano da occhi i in 
zone di campagna, a ciclo o 
o in buche scavate nel o e 
poi subito e con un sottile 

o di . E di qui i i fini-
vano pe e il o e le 
falde . 

o l'ambiente, ma immaco-
lati i documenti - ovviamente con-

i - che venivano poi conse-
gnati ai Comuni. Che o pe
questo bel o pagavano ben 
220 e al quintale o le 64 -
cedentemente e pe lo 
smaltimento a a a è 
stato o da un o esame 
di quei documenti che è a lo 

o anno una denuncia da -
te di o Capobianco, a 

e dei i alla a 
di a e oggi, e all'Am-
biente. E i successivi i in-

i effettuati dalla Finanza 
hanno consentito di e alla lu-
ce almeno una e dei i il-
legali. a le indagini continuano, 
sia pe e altn -
n e i implicati nel o 
sia pe e se vi siano state 
eventuali complicità o connivenze 
da e di i o fun-

i degli enti locali. 

Caldo a vittima in Sicilia 

i spontanei nell'isola 
Anziana muore tra le fiamme 
della sua abitazione 
m . Una donna di 74 an-
ni, a Cannata, è , , 
nell'incendio che si è sviluppato 
nel suo e a , una -
zione di , nel . 
La donna a stata a senza 
successo da alcuni vicini di casa, 
nchiamati dalle sue . Quando 
i vigili del fuoco sono i -
mela Cannata a già deceduta. 
Sono in o indagini pe -
e le cause dell'incendio che po-

e e stato o dal 
e caldo. Un o incendio si è 

sviluppato o alle e 19 nel-
a a del Simeto, nel -

cusano. Sono e e 
dei vigili del fuoco di Catania co-
diuvate da due . Le -
zioni di spegnimento sono -

e difficili pe  la a ac-
a del o e pe il e 

vento di o Nella zona stan-
no amvando e di vigili del 
fuoco di i distaccamenti. n 
fiamme anche 150 , utiliz-
zate pe il o di , 

e in una a dell'Ae-
a e in località S Giu-

seppe alla , nei i dell'oa-
si faunistica del Simeto, una zona 
della quale gli ambientalisti chie-
dono la tutela e la . l 

o della e civi-
le della a del consiglio 
dei i a che il sottose-

o a Fumagalli -
h ha disposto al o o 

o unificato, l'invio di un «Cana-
» da Ciampino a Catania, pe

un o nel o e 
«Oasi del Simeto» dove si è svilup-
pato l'incendio. La disposizione - è 
detto nella nota - è a scopo -
cauzionale. 
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. , la quintessenza del , festeggia oggi il suo compleanno 

Corrado 
«Quella volta 
che gli chiesi 
di e il notaio» 

. o , anzi o e basta, è l'uni-. 
co » di e o a della tv. Tut-
ti e due compiono quest'anno il o o -
sionale e, quando si o sul video, i pe il -
le Telegatto, o la pantomima di una a

Ma, signor  Corrado,  è tutta  recita,  o c'è  qualcosa  di  vero 
nella vostra «inimicizia»? . - -

Assolutamente falsa. Anzi secondo me c'è amicizia. E so-
o o e stima, almeno da e mia e o an-

che da e di . Se qualche volta ci siamo i a 
i in , lo abbiamo fatto con o . 

Però non avete mal lavorato . 
e lui ha o una volta, pe la millecinque-

centesima puntata de pranzo 6 servito a uno speciale che 
ebbe la simpatica adesione di tanti . Gli i ' 

-. o come , invece a e chiesi di e il
notaio e lui fu e o e . 11 fatto 
è che i suoi i difficilmente gli o di di-

i . spesso ci sono in palio centinaia di mi-
lioni. . «< -

VI stuzzicate sempre  sull'età.  Ma, alla  fine,  chi è  davvero  II 
più vecchio? « 

Lui compie 70 anni due mesi a di me. Sono decisa-
mente più giovane io. >

Tutti  e due avete cominciato prima (folla tv. -
. o che e abbia cominciato negli Usa, e io 

ho cominciato, nel '44 e alla o , ma in., 
. Quindi anch'io compio 50 anni di attività. i in 

i quando o le e d'occupazione con quella 
.  , > . . 

E come  mal non vi  slete  mal  Incontrati  professionalmen-
' te? 
' é lui a a o e io a . , , 

anch'io andai a o pe e in tv, ma ci o solo 
due i alla settimana. E, sa com'è: o in studio, 
poi andavo in . Cosi ho fatto Controcanate, poi L'a- ' 

 mico delgiaguaro e La trottola, - c ^ ^
i comunque ha frequentato un po' tutti  generi senza 

restare o n nessuno. e e è diventato 
l re o del quiz.

, e anch'io ho fatto i quiz, ma e e un . 
po' , come  pranzo eservìto.

Ed ecco spiegato cosi, nelle e di , è -
. la a e del quiz è a addosso solo a 

, che ne ha o la e in a mi-
stica. Come si vide quando, il 3 maggio 1990, la -
te a Livoli venne a a e appunti sulla vi-, 
fedi.Guglielmo i Efusubìtoscomunicata. . . . 
' ' ,. . . - .  ; . . ' '  . -.

Aldo Grasso 
l suo mito? 

Tutto gaffe 
e » 

Mike Bongiorno  in una recente immagine  e sopra  In due foto  più  giovanili 

,5;t> l'vi 

Leandro Condam'o' 

 Chiediamo al o televisivo Aldo , oggi -
e della o , se il compleanno di e o è un 

«evento» nazionale che menta di e segnalato. 
«S : e è uno che ha dato inizio alla tv così com'è. 

l suo debutto in Arrivi e partenze tino alla  della for-
tuna, si capisce tutta l'evoluzione della tv. È o da quella 
attesa o di i famosi, un'attesa che 

a tutta la simpatica à del , e oggi 
conduce il a che ha più successo in tutto il mon-
do». - . 

a la » condotta da e è uguale a quella che si 
vede n tutto il resto del mondo? 

La » di e è a di tutto fatta da .  me lui 
è come John Wayne. uno di quei i che con il 

e degli anni accentuano le o . John 
wavne ha o il e n pe eccellenza -
ke il quiz. - . . " 

Però e ha frequentato anche altri . -
Come John Wayne ha fatto anche film non , ma è 
diventato mitico nell'essenza di quel , allo stesso 
modo e è l'essenza del quiz. C'è stato il o del de-

o da e degli intellettuali, ma alla fine ha vin-
to lui. E oggi è diventato una a di icona, alla quale si at-

o effetti . a gli studiosi si fa a la 
tesi della unificazione linguistica a o . 

Una koiné qulzzarola? 
, una koinè , a ma italiofona, che è -

ta comunque a e a de! dialetti. a glii 
i di e si o : l'ave tenuto ih piedi 

e inventato la Fininvest e adesso a la moltiplica-
zione dei i al posto della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci. e è . -

Un re taumaturgo? E la fenomenologia di Bongiorno se-
condo Umberto Eco? E ancora valida? 

Non lo so. Secondo me non e a più alme-
no pe 10 anni, pe . 

a ragione.  emendo subito. a cosi: la gran-
dezza di e mi sembra che stia non tanto nella sua nor-
malità, quanto nella sua capacità di essere quasi -
riale. . . . - . , 

l o e davanti a e si pone come esclamazio-
ne: «ma non è possibile!». Lui ha o possibile la non pos-
sibilità. Oddio, diciamo meglio: è il o che ha o 
la à . Nella , nelle gaffe, si è fondato 
il suo mito. *<  '  " * 

E cosa vuole ricordare di e nel suo /Oeslmo complean-
no? 

i e  nella a di Viale del tramonto 
andata in onda ne L'amico del giaguaro. Lui a il e 

h ,von . assistente (iella diva Giona Swanson 
che 11 a la televisione. La più e -
tazione di e . * ,' ",, O

m Gentilissimo signo , »... , 
. la o di e i mici più sen-
. titi e i i di buon com-
' pleanno. Ogni anno mi o del 
suo augusto genetliaco, pe la 
semplice e che anch'io sono 
nato il 26 maggio, 13 anni dopo di 
lei anche se pe la stazza e i capelli 
 bianchi o suo . Anche 
Giovanni , la e di tutti 
gli scoop, è nato il 26 maggio, 23 
 anni dopo di lei. e que-

. sto fatto, che noi e abbiamo gli 
stessi , pe e l'a-

. Chissà quanti nipotini di 
o Eco, con la scusa di fe-
e i suoi magnifici 70 anni, 

' o di e gli . A 
e che di o Eco ce n'è 

uno solo, non mi voglio e al 
.  sua a lei è inossida-

bile alle , a avanti pe la 
sua , è questa una delle sue 
tante .  - -  -  > . 

a , che lei deve ave
o dalla mamma piemonte-

se, è la fedeltà. Lei è stato fedele al-
la i finché glicl'hanno consenti-
to. o spesso, pe i 
della mia mancata , ^mi -

a medaglietta in o che le 
o pe i 25 anni di o alla 

i e la o e vagava pe i 
' i di viale i con una 

a a di , quando 

l von m del quiz 
>~" i nuovi capi della tv a si -
". gognavano di e i di

quiz. a stato il '68 con la venta- -
" ta antinozionistica, o tutti ' 
> gauchistes, ma lei, vecchio saggio, -
-  sapeva che il quiz è , è una ,s 

, delle colonne i della - :
- . Vagli a e a
quelli che il quiz, pe la a 

, si a magnificamen- ' 
' te o degli stacchi ' 
' i e degli spazi -
 zionali. Cosi lei, giustamente offe-

/ so, ha fatto su le sue volpi ed è an-
'f dato a e i suoi i a un pa-: 

- o milanese che aveva fatto 
', a o alla e di . 

i e che aveva messo in piedi -
'.' una picola tv locale, la Tele Alto 
' . Quelli che la conoscono 

la dipingono come un pignolo im- ' 
. placabile, attento a ogni dettaglio, ' 
' e accanito che e
. e il massimo da sé e dagli al-
' ; è con questi mattoni che si co-
' e la i fanno

e quelli che : cosa ci '
- vuole a e quello che fa , an-
ch'io ne i capace. , -

a già festeggiato i cinquanta anni di televisio-
ne e di quiz. E oggi e o à 
settanta candeline: Gli i di compleanno 
glieli fa;pe  noi, o a che ò a 

e pe o « Lascia o a » / . 

BRUNO OAMBAROTTA 

vano dallo studio e dalla , 
e tutti si : 

i te stesso, sii , sponta-
neo!» - * . , 

a questo punto di vista e 
al , signo , lei non à 

, non ci à mai più nessuno 
' o come lei nei quiz. n -
mità del mio debutto mi consiglia-

o di e come faceva lei 
con Telemike. o una , 

o a Natale, lei stava male, 
aveva un o intestinale, stava
pe , a pallido e velato da ' 

spondo io. Non sanno cosa vuol 
e e un quiz televisivo; io 

lo so é sono quello che qual-
che anno fa l'ha fatta . di-

i della e 1 della i aveva- . 
no deciso di e e La-
scia o  e, non avendo 
più lei sottomano, o a me di 

. a adesso me li
o come un incubo quei con-

, quelle e non -
ste dal foglio che avevo in mano, 
quelle contestazioni, quei mille se-
gnali i che mi -

un e ; , impavi-
do, fedele alla consegna, a 
avanti lo stesso. Non dimentican-
dosi di e che anche quel o 
si a spazzolato e scatolette di -

e in scatola Simmenthal più la 
solita cofana di maionese ("la 
mangio a cucchiaiate!»). Anch'io, 
che e sono un lavandino, i 

o dopo una dieta simile! Un 
o o del suo e che 

o molto è la sua disponibili-
tà alle  che la vedono co-
me . o una delizio-
sa scenetta con Walte i e 

o Campanini in cui lei faceva il 
, e uno stupendo -

cimento di Viale dei tramonto, ope-
a di , o

del Giaguaro, in cui lei a la 
e che nel film a stata di h 

von . ! " . 
Non i o se le celassi *-

pu  in questa lieta a - le 
mie . Lei non se ne , 
ammesso che il suo ufficio stampa 
le faccia e questo , -
ché ha un altissimo concetto di sé 
e non conosce l'onta del dubbio, 

qualità queste ultime essenziali pe
e tanto a lungo. Lei, signo
, anche se non se ne vanta, è 

stato , ha conosciuto la 
e di San e quando an-

i a un e e ha o di 
e fucilato dai tedeschi. -

ne, come fa uno col suo passato 
ad e un i che 

a nel suo o dei mini-
i fascisti? E, peggio , quel 

a e quel ? Capisco la sua 
fedeltà al i , 
ma come fa a e quell'un-
tuosità e quel viscidume? Lei non 
ha bisogno di i a nessu-
no, lei è una delle poche e 
che possono : senza di 
me, la a della televisione in -
lia e stata . E , 
mi consenta, come ha fatto ad ac-

e il e dell'Annunziata 
dalle mani o di Gino-

1 , dal o dell'infame casa 
Savoia che pe i consegnò 

. a in mano ai tedeschi? 1 

Sono i i dell'animo umano, 
sono le debolezze e le vanità dei 

. i , lei che si è guada-
gnato l'Olimpo dei classici della te-

. levisione, non ha bisogno di i 
. "" .  , 

n compleanno dunque,'e 
cento di questi i dal suo -
no . / ,' .

7 n pochi al Forum di Assago per l'unico concerto italiano di Joel 

Non fa o y » 
DIEGO PERUQINI 

m ASSAGO. y Joel, -
. Sceso al m con le sue ' 

canzoni pop d'alto , dove ' 
fanno capolino un po' tutte le in-. 
flucnze e in tanti anni di
musica: il tocco confidenziale da, 
«piano man» di locali , la_ 
passionaccia pe il l anni 
Cinquanta, e pe la classica 
melodia «beatlesiana» e il  ', 
sensuale del soul . o 
le e con a e -
sionalità , e di un talen-
to compositivo al di a della -

: capace di e hit da
classifica con a , 
mantenendo costanti stile e buon 
gusto.' v-;-  v ' / 

Un fenomeno molto , 

Joel, che dalle e i e 
oggi meno consensi: e, infatti, ad 
Assago pe l'unica data italiana del 
suo tou , si contano ampi 
spazi vuoti, un m colmo nem-

' meno a metà, a stento seimila 
i pe o divisi in i 

distinti: con un » di posti a 
e in vendita a ben 70.000 , 

, lo si capisce subito, 
' non è delle più : e il con-

o ne à pe buona e 
del suo svolgimento, complice 
qualche a d'acustica. Joel 

a sul e palco in semio-
, completo o e a 

a le mani: giusto il tempo di scat-
 via con  's Land, a 

a dal  album
ofDrearns, che la Sony, in occasio-

ne del tou , ha pensato 
bene di e in edizione 
speciale con allegato un minied 
omaggio contenente cinque i 
«live». o poi pe i veloci 
cambi di o di  in un 

e di luci impazzite e acce-
canti, o alla a -
chiabile di  Lifec al o -
scaggio della a The Hallad of 
Billy the  datata 1973.

o antologia, o di 
: con una folta band a -

e un suono sin o , an-
che laddove si e a 
una dimensione più sobna e con-
tenuta. o di -
za, insomma, con qualche -
giamento o sullo sfon-
do di un e clima di -
za: che pian piano si a e 

alla consumata abilità del , " 
o a e con la platea 

con qualche a in italiano co-
me e ai . e 

o dal o dell'icono-
a k le solite mossctte a col-

po : il e suonato in 
piedi o sedendosi sulla ; l'a-
sta del o a e -
na ta la e via dicendo. Niente di 
speciale, ma e efficace: an-
co  più se a e la e è uno 
dotato di e e spontanea i 
simpatia come Joel. Che azzecca 
una e e di An
cent  cantata con a in-
tensità e a o la a ' 
del o di k il suo 
canovaccio - intanto il 

» subisce l'inevitabile inva-
sione da e e , -

l 

gazzi in piedi a o del palco e 
timido e delle e file. 

a lo spettacolo ci guadagna e 
Joel, e stimolato dal contatto 

o del pubblico, a mi-
glio : ecco il e o e 
ciondolante di  of Drearns, la 
«mattonella» da lucine accese di 
llonesty, l'elegia dolente sul Viet-
nam di Guodniglit Saigon, Sfogan-

do gli i l nella se-
quenza finale, fi a il boogie mozza-
fiato di You  Be  e la «co-

» della a A Hard Day's
ght, tempo di bis, la a Big 
Shot e la solita, .

 vecchi i e alienazione 
. a i nel e col 

suo o malinconico e -
. 

LATV 
E 

a o falsa 
È e 

a a 

H A FATTO e dome-
nica a (in -

. Canale 5) l'episo-
dio della a mollata dal fi-
danzato pe motivi che, secondo 
alcuni, non dovevano e diffusi 
via : il o a di 

e omosessuale. i e a ot-
to milioni 249mila , nota 
qualcuno che e nei i più 
che in i , evidentemente. 
La e a . 
Quindi il o in questione -

o potuto o pe non fe-
e e . a anche in 

questo caso si e potuto 
e che alla manipolazione si 

deve e la genuinità. Come 
la fai la sbagli, insomma. È il solito 

o di Scherzi a parte che ogni 
volta spacca il pubblico a quanti 

o alla autenticità delle e 
e quelli che invece pensano che è 
tutto combinato, che anche la vitti-
ma sia .

La venta o meno degli accadi-
menti non incide comunque sul-
l'Auditel che e da e 
notazioni: una cosa che piace, pia-
ce anche se combinata. E in Tv, 
come su molli i media, la com-
bine è spesso quasi . 
Finte , litigi , pole-
miche fasulle, i -
tati sono alla base di molti scoop 
messi in piedi pe i 
mondane, con i compia-
centi, i pilotati, i 

i all'insegna della malafede 
a fin di bene e cioè a a fa bot-
tino , di , quindi 
di successo. Ecco che si fa di tutto 
pe e e , si agi-
sce é qualcosa avvenga nelle 

e che si sa più adatte allo scal-
, si invitano i i 

o pettegoli, li si la e con 
antagonisti i coinu.mic-
ce in o di e dei fatti 
«scandalosi», nella a o nella 
sostanza. Ostentando o o 
dissociazione, o 

' L E , , 
, fa , fa spet-

i tacolo. 11 pettegolezzo poi in-
a anche quando si basa su fonti 
i o a inesistenti: C'e-

ravamo tanti amali si giova a volte 
di i speciali in sostituzione 
di coppie in vena di sputtanamen-
ti, ma va bene lo stesso. Forum, di-
ce qualcuno, a volte ha o 
casi non o genuini. n e 
situazioni invece la Tv e 

. Come in Un giorno in 
pretura del quale si a i -

o a di a anti-
ca che a a e -
ni come un o afflitto da 
tanti mali , , po-
lipi, diabete). ò e in o 
un e umano di e 
violenza fisica? Cosi s'è . > 
dagli , un'indagine medi- " 
ca che ha o a o un in-
cidente o del o 

: si fece , nel '76, dal-
la zona e un o , 
un . Questa fase cosi -

a la Tv - pe a - non l'ha 
. E e non la à nean-

che in . 
n e situazioni si è più -

giudicati, quando si a di avalla-
e dei cìu-ciu da a o insi-

nuazioni al limite del vilipendio. O 
balle e e e (come a 
//  di ì o 

o del successo di pubblica-
zioni ) : quel-
la dello o cane o che 
si ò quale topo gigante -
nando la famiglia che l'ospitava 
( a d'anni fa), quella degli alli-

i albini i nelle fogne di 
New k e i a fa capoc-
cclla in i , o la fontana di 
piazza Castello a da -
xi ad , in villa. e 
con alla base qualche elemento di 

: da noi non ci sono ca-
ni-topo, ma e e in -
tà da i delusi, che ingigan-
tiscono e o i . Gli al-

i non si affacciano agli appa-
i i come in Amenca. 

a le e nell'acqua -
le le o anche qui. E l'ex ca-
[XJ socialista non a solito sposta-
e o fontane, ma capitali 

anche più vistosi si. 
o atto che e più 

spesso ci o di e a ma-
gazine inaffidabili, dei -
gnaccia, degli Spazi-bluff, degli ap-

i a a o i 
quali dobbiamo e una 
qualche difesa. O o la fine 
della famiglia del cane-topo -
liano, o i da mostn 
della fantasia. 
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MANI PULITE. e avvisi di a pe ex i della a 
l e capo di : «Non abbiamo » 

Craxi manda a dire 
«Per ora non torno» 
l o di o i è i il documento più 

o dai i milanesi i anche il pm o 
o ha chiesto che sia , ma a quanto e 1 ex 

leade socialista non ha nessuna intenzione di -
lo, e pe e in a A questo punto a i 
giudici di i pulite e e la linea , 

o i l'udienza e pe le tangenti paga-
te pe la a milanese 

SUSANNA  I 

i MILANO Sorridono per nascon-
dere I imbarazzo Da due settima-
ne gli avvocati di Bettino Craxi 
schizzano come schegge da un uf-
ficio ali altro del palazzo di giusti-
zia milanese per tener buoni i ma-
gistrati e rassicurarli sull imminente 
ntomo in patria del loro assistito 
Ma ieri propno mentre il tnbunale 
della liberta discuteva il ncorso 
contro il ritiro del passaporto a Cra-
xi il figlio dell ex presidente del 
consiglio faceva sapere a chiare 
lettere che Bettino non ha nessuna 
intenzione di metter piede in Italia 
Una brutta situazione per gli avvo-
cati Lo Giudice padre e figlio che 
ovviamente si sono trovati a corto 
di argomenti davanti ai magistrati 
La sentenza ci sarà tra qualche 
giorno ma i pronostici annuncia-
no burrasca con ogni probabilità il 
ncorso sarà respinto e a questo 
punto potrebbe passare la linea 
dura la richiesta di arresto 

L avvocato Lo Giudice esita bal-
betta si impapina poi tenta un a-
crobatica difesa spiegando che 
l'accusa si è trincerata dietro ai 
comportamenti attuali dell imputa-
to Bettino Craxi senza tener conto 
della «buona condotta» preceden-
te «Noi abbiamo fatto ncorso con-
testando la correttezza del proce-
dimento I giudici devono decidere 
tenendo conto dei comportamenti 
di Craxi in questi due anni Non è 
mai scappato e non si può parlare 
di pencolo di fuga Invece qui si di 
scute del fatto che ha una casa e 
dei conti ali estero Ma il nostro as-
sistito non si nasconde tutti sanno 
dov è e dove possono trovarlo» 

Gli avvocati si arrampicano sugli 
specchi per trovare argomenti che 
giustifichino quella che ormai e 
una latitanza dichiarata Per con-
fondere le acque si inventano qual-
che termine da azzeccagarbugli e 
parlano di «oggettivazione di col 
pevolezza» In che senso' La spie 
gazione 6 ancora più criptica ma 
la sostanza è sempre la stessa 1 
magistrati non avrebbero dovuto 
ntirare il passaporto di Bettino per-
ché per due anni è andato in giro 
per tutte le procure d Italia presen-
tando memorie e raccontando la 

sua venta 
Protestano ancht per I eccessiva 

efficienza della macchina giudizia-
na II fatto che la giustizia italiana 
abbia funzionato con insolita solle-
citudine concludendo rapidamen-
te le istruitone e arrivando in tempi 
record ali apertura dei processi e 
1 ennesima prova a loro avviso de-
gli intenti persecuton Ora saranno 
costretti a combattere contempo-

Metropolitana 
Per la Pollastrini 
non ci  sarà 
rito  abbreviato 
Barbara Pollastrini, ex segretaria 
della federazione milanese del pds, 
forse non finirà nella lista degli 
Imputati del processo sulla 
metropolitana milanese. Il pm ha 
chiesto II suo rinvio a giudizio, ma 
non le ha accordato II rito 
abbreviato. Perché? Perchè non ha 
prove sufficienti della sua 
colpevolezza e spera di acquisirle 
durante il dibattimento Ora però la 
decisione spetta al giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghlttl, 
che potrebbe anche archiviare II 
caso. Pollastrini è accusata di 
corruzione. In concorso con 
Roberto Cappellini, l'ex segretario 
cittadino della Quercia. Ma 
l'accusa si regge principalmente 
su una deduzione logica e cioè che 
come primo dirigente della 
federazione di Milano, fosse 
necessariamente al corrente dei 
meccanismi di spartizioni e 
tangentrche regolavano gli appalti 
della metropolitana. Il suo nome a 
verbale lo ha fatto Sergio Soave, 
che la indica come la persona che 
lo incaricò di raccogliere mazzette 
e di consegnarle a Roberto 
Cappellini. Soave conferma anche 
la versione già messa a verbale da 
Luigi Myno Carnevale, l'uomo che 
assieme a lui si occupava 
dell'esattoria occulta nel forzieri 
della MM Carnevale dice che le 
decisioni non si fermavano a 
Milano, che 1 vertici nazionali del 
pds erano al corrente. Entrambi, 
per ragionamenti deduttivi e per 
sentito dire, ritengono che la 
questione sia stata discussa a 
Botteghe Oscure. 

rancamente su troppi fronti dato 
che Craxi a Milano è rinviato a giu-
dizio contemporaneamente per 
cinque processi «In questo modo 
non si consente neppure alla dife 
sa di lavorare Tutti si preoccupano 
di inseguire il consenso ma nessu-
no pensa a una giustizia giusta» 

E intanto la situazione di Bettino 
Craxi va di male in peggio Ieri an-
che il sostituto procuratore Paolo 
Ielo ha chiesto il miro del suo pas-
saporto un documento che ormai 
è richiestissimo nel palazzaccio 
milanese due gip hanno già ordi-
nato il provvedimento che ora sa-
rà decretato per la terza volta 

Ielo è il pubblico ministero del 
processo per la metropolitana mi 
lanose iniziato len con I udienza 
preliminare Craxi 6 il pncipale im-
putato ma assieme a kn e è una li 
sta di 102 personaggi che attendo 
no I inizio del dibattimento Ci so-
no altri due politici il repubblicano 
Antonio Del Pennino e il pidiessino 
Gianni Cervetti ntenuti i destinatari 
delle tangenti e una lunga lista di 
intermediari accusati di aver in 
cassato e distribuito mazzette Al 
cum come Roberto Cappellini 
(pds) Lu gì Myno Carnevale (ex 
pei) Sergio Radaelli î psi) e maun 
/ io Prada (de) hanno chiesto il ri 
to abbreviato con parere favorevo-
le del pubblico ministero 

La stessa richiesta era stata 
avanzata dall ex segretaria della fe-
derazione milanese della Quercia 
Barbara Pollastrini ma il pm ha ri 
sposto picche non ha raccolto sùf 
fidenti prove contro di lei e dovrà 
attendere gli esiti del dibattimento 
per definire la sua posizione 

Una decina di imprenditori han-
no chiesto il patteggiamento e tra 
questi ci sono veterani della maz 
zetta come Fabrizio Garampelli e 
Claudio Maldifassi mentre altri im-
putati stanno aspettando che I ac 
cusa sciolga la riserve sulla richie-
sta di riti alternativi Tra questi an-
che Sergio Soave (ex pds) che at-
tende il nentro di Di Pietro dalla 
California per sapere la sua sorte 
La lista degli imputati eccellenti è 
ancora luiga 

In aula sfileranno Enza Torna-
seli! la segretana di Craxi e I onni-
presente architetto Silvano Lanni 
che segue come un ombra i destini 
processuali di Craxi Nella lista an-
che il socialista Aldo Moro latitan 
te fino a poche settimane fa e il nu 
mero due della Fiat Francesco 
Paolo Mattioli 

Il giudice per le indagini prelimi 
nari Italo Ghitti ha iniziato ieri a va 
lutare le loro posizioni e I udienza 
e aggiornata perquesta mattina 

Enrico Cuccia D AnnaFarabolafolo 

Si decide su a 
« Non ci sono i inviolabili» 
L inchiesta k i è a una svolta e due 
ex i di a o avvisi in cui Ò ipo-
tizzano false comunicazioni sociali il e Vici-
ni, o a una domanda su a -
ma che «non esistono i inviolabili e che lunedi 

o e «le i > del caso n o 
nuovi 9 L avvocato i 'Sono se-

o la posizione di a è » 
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settimana più Sono in o avvisi di ' i BOI OGNA La 
lunga di Mediobanca volge al ter 
mine il giro di boa nelle indagini 
sui fondi neri Ferruzzi f> ormai ali o 
rizzontc Al massimo lunedi la Pro 
cura di Ravenna deciderà se ascoi 
tare i vertici di via Filodrammatici 
eventualità che scuote la borsa da 
quando la Finanza venerdì scorso 
ha perquisito la sede della mer 
chant bank Noi non amiamo 
molto i teoremi e il giudice laco 
viello e un ncercatore molto attac 
calo ai fatti concreti spiega il prò 
curatore capo di Ravenna Vittorio 
Vicini Prendiamo sempre decisio 
ni che discendono da fatti conerò 
ti ribadisce il magistrato e nspon 
dendo a un domanda aggiunge 
Non ci sono santuari inviolabili 

dobbiamo compiere ancora alcuni 
accertamenti poi ali inizio della 
prossima settimana penderemo le 
nostre determinazioni 

Replica a distanza I avvocato mila 
nese Oreste Dominioni difensore 
di Mediobanca che nella prima 
mattinata ha incontrato il sostituto 
procuratore Francesco Mauro la 
coviello il magistrato che ndagan 
do sulle finanze octul'c del gruppo 

i e giunto a bussare alla 
porta della più importante banea 
d atfan italiana «Abbi uno avuto 
uno scambio d idee completo e 
cordiale aflerma il celebre avvo 
calo milanese Ritengo che 11 pò 
sizone di Mediobanca sia lineare 
per quanto mi riguarda sono se le 
no aggiunge ventilando la possi 
bilita di consegnare una memoria 
al pubbl co ministero 

In ques i cornice si msenseono i 
due awsi di HJTMUI,I notificati nel 
la mattinata ad Mfonso Scarpa e 
Sergio Chiostri iispcttivimcntc e\ 
amrninistr itole delcgito ed e \ pr 

sidi nle di I ondi ina la compagnia 
di assicura/ioni l ioi' i it ina di cui 
k m.iz/1 d< tu ne l i in ìggioranz i 
icldtiv i 0131 ) delli azioni Dopo 
ìvcr consegn ito i provvedimenti 
gli uomini del niitlcc di poli/i i n 
but un di liologn i il comando 
del colonnello Giuseppe Mancini 
h i perquisito le ibitaziom dei due 
ind igati 

Il pm I leoviello ipotizza le false 
cr niiinicdzioiii sociali in relazione 
a operazioni compiute nel periodo 
89 91 proprio mentre gli investi 
gaton della finanza stanno coni 
pittando 1 indagine fiscale su 2000 
nuli ìrdi d v sarebbero stati sottratti 
a tìssazione ( ìttraurso irregolari 
ta nell i sv tlutazione del titoli izio 
nari) nel gruppo Ionizz i < sui 
1700 relativi a Fondiaria Le false 
comunicazioni sarebbero invece 
relative a un opeiazione con cui 
LiardinrcontiV i di ìcquisire il con 
trulloconiplelodi h ridurla 

A pori ire la rna.,istrdturi negli 
uffici di Mediobanca e stat i la ne 
cessila di e ipire come mai via Hlo 
drinirn itici pui conoscendo il 
meno d i aprile la situazione del 
gruppo I erruzzi ibbia ordina oso 
lo il 2S giugno 24 giorni dopo iver 
ne ritenuto 11 gestione di sbian 
e in un buco di 125 miliardi ma 
seheralo da un i opciaziune back 
lo back 

Ulne \ eus i certa pei il momen 
to e che Mediob inea disponev ) di 
notizie eli prima m ino sulla situ i 

ziorie del gruppo ravennate Se-
condo un servizio che comparirà 
questa settim ina su Panorama an 
tieipato eri dalle agenzie dunnte 
gli esercizi 90 91 il management 
di hondiin i ivrcbbe occultato 
|>crditc per 35 i miliardi 

Che McdioDaiica seguisse molto 
da vicino le vicende di Fondiaria lo 
ha raccontato anche1 Cirio Sima 
e \ irnministratore delegato di 
Montedison nel lungo interrogato 
rie>davinti il pnidi K ivenn i Quel 
lo di via Filciciraiiiiiiatici i.rj un in 
teresse naturale viste elle I istituto 

 una p irtecipazione del 15 
nella società liorentina Rico 
struendo i v5 intontii ìvvtnuti a 
Mcdiobinca t r i il (diurno 92 e il 
giugno 9-i S im ì li i ricord ito che 
hondiana era il pallino» del presi 
dente onorario Timeo Cuccia 

Salila h ì d tto elle secondo Me 
diobanca il progetto di b i lmt io 
del 92 non potcv i non tenere con 
to eli un i svalutazione importante 
delle azioni di Fondiaria possedute 
d illa Fertili A questo proposito jn 
cln t i sare Romiti durintc un i v i 
sita in Monti dison mi conlenno 
che la burnus?, community non 
avrebbe tollerato dopo gli sforzi 
che avevamo latto in erniini di 
chiarezza il continuare ad avere le 
azioni Tondini i a 112 mila quan 
do il valore della Dorsi non era su 
ptnore illc 30 nul i lire per ìzio 
ne 

e schifose «merende» dì Pietro Pacciani 
Gli amici dell'imputato o le sue e e 
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 FIRENZE. Pietro Pacciani le sue 
amanti la sua famiglia e i suoi 
compagni di bravate Ieri nella sau 
na dell aula bunker di Santa Ver-
diana erano di scena i compan di 
Pacciani nelle zingarate per le 
campagne fiorentine in cerca di 
sensazioni crasse e grossolane 
L agricoltore della terra agricola il 
postino Mano Vanni e il marescial-
lo dei carabinieri in pensione (ora 
morto) giravano per i campi e per 
i boschi armati di vibraton falli di 
gomma e di legno e di riviste por-
nografiche Insieme dividevano 
giochi goderecci segreti e amanti 
1 vitelloni di campagna si dilettava-
no in gite boccaccesche di bassis-
simo livello «merende cosi le ha 
definite Mano Vanni portalettere 
in pensione e amico per la pelle di 
Pacciani 

L uomo e apparso impaunto e 
reticente fino ai limiti della falsa te 
stimonianza Tanto che dopo la 
lunga e stentata deposizione il pm 
Paolo Canessa chiede copia del 
verbale per procedere contro di lui 

D altronde non è la prima volta 
che Vanni rischia 1 incnmmazione 

e le indagini - racconta - in 
un interrogatorio mi dissero di 
prendere I avvocato e io lo presi» 
Vanni e apparso un personaggio 
ambiguo e sfuggente Impaurito da 
Pacciani ma anche sornione Sol-
tanto alla fine ammetterà di essere 
stato minacciato dall amico impu 
tato 

Il portalettere entra in aula visi 
bilmente impacciato Alto e mas-
siccio procede curvo e guardingo 
fino alla sedia davanti alla corte 
Legge il giuramento E comincia la 
kermesse 
Il pm chiede che lavoro fa9 

«Sono stato solo a fare delle me 
rende da Pacciani 

Una risposta che 6 tutta un prò 
gramma E il resto è tutto un 
«mah1 «non lo so «non mi ncor 
do» Vanni non sa se Pacciani an 
dava a caccia non sa nulla del vi-
bratore non conosce Maria Anto-
nia Sperduto (una donna con cui 

avrebbe avuto una relazione insie-
me al compagno di merende») 
Nega di aver minacciato e picchia 
to il manto di lei Renato Malatesta 
Nega di essere stato a casa di Pac 
ciani ma poi si smentisce da solo 

Il vaso ormai colmo trabocca 
quando Canessa chiede di una let 
tera dal carcere di Pacciani duran 
te la detenzione per le violenze sul 
le figlie II contenuto di quella lette 
ra e importante tanto da spingere 
Vanni a farsi accompagnare (per 
che non guidai da un parente a 
casa dell amico in fretta e furia Di 
cosa parlava Pacciani in quella let 
tera7 Ovviamente di merende 
spiega il portalettere 
Come e e arrivato' chiede Canes 
sa 

Con la Sita (autobus -ndr ) 
Ma e e un testimone si spazienti-
sce Canessa che sostiene di averla 
accompagnato con la macchina 
«SI è vero - si corregge Vanni - mi 
accompagnò Renzo Ncsi e tomai 
in autobus» 
Perche andò di corsa dal Ncsi7 

«Perche la Sita non e era subito» 
Come mai senti i. bisogno di corre 

re subito a casa Pacciani se la lette 
ra parlava solo di merende9 

Mivennecosi di portarla 
E Canessa sbotta Leiesingolar 

mente reticente Sta nschiando 
1 incriminazione per falsa testimo 
manza 
Anche il presidente Enrico Ogmbe 
ne e al limite della sopportazione 
«Come mai dice queste cose che 
non stanno nò in cielo ne in terra7 

Ha paura di qualcosa7 

No risponde (impacciato ma 
anche distaccato con I aria da fin 
to tonto) Vanni 
E allora perché dice queste cose 

che non stanno ne in cielo ne n 
terra ripete adirato il presidente 
Canossa gli ricorda che a Ncsi ave 
va detto che Pacciani parlava di 
«cose bruttissime di fatti gravi» Ma 
ù un dialogo tra sordi Vanni conti 
nua con il suo refrain lo con Pac 
ciani non ho niente in comune al 
I infuori di qualche merenda Co 
sa aveva scritto Pacciani in quella 
lettera non censurata dal carcere 
un avvertimento per la sua fami 
glia7 un messaggio cifrato7 Proba 
bilmente non si sapra mai 

U Ì domande continuano senza 
risposta hnchf punzecchialo da 
un avvocato di p irte civile Vanni 
ammette Una volta per teletono 
Pacciani mi disse Ti devo dare 
una lezione Era la vigilia di Natale 
di un paio danni fa Diceva che 
avevo chiacchierato troppo di lui 
Forse e pei questo che ha paura 
Ma il teste nega ancora una volta 
Non ho paura di Pacciani ripete 

fino alla nausea D altronde anche 
Vanni non e uno stinco di santo 
lei suo passalo ce una manciata 
di giorni in carceie per aver preso a 
schiaffi e gettato giù dalle scale la 
moglie epilettica incinta La barn 
bina che portava in gn mbo n ic 
quespastit i e mori a sei inni 

Fra i testimoni che 'accontano le 
abitudini dell imput ito e e indie 
un ex partigiano che chec di ivor 
combattuto con bandio He rtirn M i 
tengono banco gli amici di Paccia 
ni Giovanni Faggi rappresentante 
di commercio di ( alenzano npr te 
il ritornello di \ inni Non so nulla 
dice Non conosco la Sperduto 
Non ho mai tvuto relazioni con lei 
No no noe no Mario Vanni, Il postino amico di Pacciani durante l'udienza di Ieri Torr n ;AP 
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. Angelus dopo il o 

l Papa: «Parlerò 
ai potenti 
della sofferenza 

a» 
«La famiglia è minacciata, è , . È un Gio-
vanni o o ma dalla voce a quello che ie-

,  pe la a volta dalla a del pa-
lazzo Vaticano dopo l'incidente che l'ha tenuto a lungo in 
ospedale, ha annunciato l'intenzione di e ai «poten-
ti della » o del «dono della . Un lun-
go o o davanti a decine di migliaia di 
fedeli al e dell'allocuzione domenicale.

NOSTRO SERVIZIO 

m À L . l , 
con una inattesa , 
ha o i a o ai fé- -
deh in piazza San o della sua 

, a pe o 
settimane, e ha aggiunto che inten-
de e «ai potenti», che incon-

à e (il o 
2 giugno à in Vaticano il 

e degli : Stati . Uniti, l 
Clinton) della a delle fa-
miglie», in quest'anno a o dedi-
cato é - ha esclamato— la 
famiglia è minacciata, la famiglia è 

, la famiglia .

Il policlinico Gemelli 
A decine di migliaia di i e 

di i che l'applaudivano al-
le 12 in piazza San , il , 
dopo ave letto una e allocu-
zione domenicale, ha -
to, dicendo: «lo i che sia 

a oggi, o , la 
mia e pe questo dono 

, nuovamentetcol-
legato con i l-mese:1 o di 
maggio. i - ha ag-
giunto . F-fe'capi-. 
to che è un dono , che si ; 
doveva e il a al policlini- ; 
co Gemelli, che doveva e as- : 
 sente da questa a e 

o settimane, o domeni-
che. Che doveva . Come ha ' 
dovuto e 13 anni fa - ha os-

, o l'attentato del 
13 maggio 1981 - cosi anche in ' 
questo anno».  ; :i.-. ( .

«Tutto questo lo ho meditato e lo 
ho npensato di nuovo - ha - ; 
guito il e - e la mia 
degenza in ospedale. E ho o ; 
di nuovo accanto a me la e fi-

a del e e di , 
ma Stefano Wyszynski, che all'ini-
zio del mio pontificato mi ha detto: ' 
"Se il e ti ha chiamato, tu de-
vi e la chiesa nel o mil-
lennio". Lu is tesso-hacommenta- ; 
to a Wojtyla - ha o la : 
chiesa in a nel secondo mil-
lennio. E me lo disse cosi. o cap i -; 

to a che devo e la ; 
chiesa di o in questo o mil-
lennio con la , con -

se iniziative, ma ho anche visto che 
, non basta: si doveva a con 
la ; con l'attentato i 
anni fa e con questo o nuo-
vo.  ' .w . '
' é adesso - si è chiesto 

quindi Giovanni o li - , é 
in questo anno, in questo anno 
della famiglia? Appunto, é la 
famiglia è minacciata. La famiglia 
- ha detto con maggio a - è 

. e e o il 
, deve e il , é 

veda il mondo che c'è un Vangelo, 
i : il Vangelo della 

, con cui si deve -
e il , il o millennio, del-

la famiglia, di ogni famiglia e di tut-
te le famiglie. Volevo e 
queste  ha poi detto -
nel o mio o con voi, ca-

; i e , aliatine 
diquesto mese .
' o la e a - ha 
. detto infine il e - del dono 
della , Capisco che a 

e e questo -
to davanti ai potènti del mondo.i 
nuovo devo -

; tenti del mondo, e devo : 
n quali ? i e 

questo o della -
za. E i e a : capitelo, ca-
pite é il a è di nuovo in 
ospedale, di nuovo in a 
Capitelo1, 1» 

Il Corpus Domini 
Un ultimo , dopo 

i applausi delle decine di mi-
gliaia di fedeli i in piazza 
San , il papa ha voluto -

e a o «pe questa a co-
; munita di a in cui di nuovo 

o l'Angelus domini». a 
; quindi intonato la a dome-
nicale delle 12 e ha invitato i fedeli 
di a a ; e giovedì 

o alla e del -
pus , che egli -

. te à in auto, dalla basilica di 
; San Giovanni a quella di Santa -

a . Giovanni o 11 è 
o ai fedeli un po' , 

ma e e o nella voce pe tut-
ta la a del lungo o che 
ha . . 

 CASO. S'ipotizza l'omicidio-suicidio o dal e che poi s?è salvato 

Il cimitero dove sono stati  cercati  I corpi  dei  tre  bambini  vaientim/Ap 

E Brigida fa lo sciopero della fame 
contro l'isolamento in carcere 

Tullio Brigida protesta contro II regime carcerario troppo 
rigido al  quale  ò stato  sottoposto:  lo rivela  I! suo  avvocato, 
Gaetano  Scalise.  Sarebbe riferito a questo  II suo 
atteggiamento e  lo sciopero  della fame che sta facendo da 
qualche  giorno.  «GII vengono  Imposte condizioni 
estremamente afflittive all'interno  del  carcere»,  ha : 
affermato  il  legale.  Anche  le ricerche a  vuoto  fatte fare 
sabato agli Inquirenti sarebbero giustificate  da questo.  «Mi 
ha anche riferito  - ha aggiunto  il  difensore  - che da qualche 
giorno  si trova  In isolamento e  gli  sono  stati tolti  giornali,  -
libri  e televisione».  Ma basta  solo questo  per spiegare te 
contraddizioni  In cui è caduto  più  volte  l'uomo e  quel  «vi  ' 
place  scavare—»,  rivolto  agli agenti  che, su  sua indicazione, 
cercavano!  corpi  del  suoi  tre bimbi?  La madre  di  Laura, ' 
Armandlno e  Luciana,  ò distrutta  dal  dolore,  e si  attacca ad 
ogni filo anche  irrazionale  di  speranza. Mentre  si  vivono  ore -
drammatiche  In una  continua altalena tra angoscia ed 
ottimismo. * 

Tullio  Brigida,  ammanettato,  mentre viene  condotto  nel  cimitero  di  Acqua  Sparta Ap 

Pòche speranze per i tre bimbi 
«La à è nella mente scx^nvol ta^ 

o oggi le e di , o e 
Luciana , che da 5 mesi o svaniti nel 
nulla. «La à è nascosta o la mente del , ' 
dicono gli i che mescolano a e ango-
scia. Tullio , sabato , ha o cose 
non e e si è ' a ha anche confessato 
un e che a all'ospedale di Civitavecchia 
ad un suo o pe avvelenamento da gas tossici. 

VIRGINIA LORI 

A «La 9 £ nascosta 
o quell 'uomo. a scava- ; 

e nella sua psiche, nella sua men- :. 
te», gli i i o di i 
Tuiiio , delle sue mille bu- v-
gie, delle sue i e del-
le sue spinte emotive. Oggi, mal- -, 

o quel o di sollievo o '",. 
sabato o nel piccolo ci-

o di a da chi a ' 
o di e in a al - ' 

vamento dei i senza vita di -
, o e Luciana ,

l'angoscia a la - . '
L'angoscia nasce dalla e 
Chi e e nascosti -

quillamente e bambini i 
dalle e e con tutta la 
pubblicità che il caso ha suscitato, 
anche ? E é nessuno 
si mette in contatto con la e 
che aspetta un segnale che le con-

i che i suoi figli sono a in 
vita? «Stai calma Stefania. bambi-
ni stanno bene, ma bene bene.' 
Non ti devi , aveva 
detto giovedì o Tullio a 
alla moglie. , ì notte, ave-
va o una nuova à al 
capo della a mobile. -1 bim-
bi sono sepolti nel o di Ac-

a , sono 11 Se non 

mi e andate a . n 
quel o sabato , i 
alla a dello stesso a :'; 

. o lì in o -
mente da a Coeli, non è stato J 

o nulla. a l'angoscia, do- ; 
pò quel o di sollievo, e ,.' 
di nuovo . E l'inquetudine " 
nasce dal o fatto di con-

i e di mezze . É sta-
to lo stesso a a fa , 
all'una di notte di sabato, a - . 
fo , il capo della mobile di

. , quando il e è - ; 
o nella sua cella di a

Coeli, l'uomo ha pianto a lungo. «1 ;. 
bambini sono i - ha detto - \ 

. ma non è stata colpa mia». a un
pausa e a del , -
coni ha tentato con tutta la : 

zione possibile di e cosa ; 
fosse successo . E - .'.' 
da, a piangendo, ha accen- ' 
 nato all'ossido di . «E stato '. 
l'ossido di. o ad i -

, ha detto - lo stavo andando da Aci-
lia ad' , con una Uno .; 

'b ianca, e o . a poi ; 
o ad , stavo ma- ; 

le e alcuni amici mi dicono che i 

miei bambini sono . E colpa 
della macchina. Evidentemente ' 
aveva qualche difetto». 11 - , 
e dell'ossido di , quindi. ';, 

Una vicenda che ha un
. a nel gennaio -: 

so - e nello stesso j : 
o che ha o di  * 

due notti fa - venne effettivamente i 
o nell'ospedale di Civita- , 

vecchia dove gli venne diagnosti- ; 
cata una intossicazione del gas ve- :
lenoso. i Tullio a ha - : 
contato che dopo i o V: 
della e di , o e; 

Luciana, sistemò «l'auto in un ca-
pannone di a pe . 

e ad Acilia a e a 
macchina». i l'ennesimo panico-} 

e . «Volevo e ó 
la mia macchina e e dai ca-

i di Civitavecchia pe -
e cosa a successo ai miei 

bambini - ha o a -
a ho avuto un incidente o . 

davanti la o . E cosi mi :, 
hanno o in ospedale. e ne 
sono andato dopo 5 , sono - >, 
nato ad , ho o i -
bambini dal capannone e li ho 
seppeliti nel . Non mi -

di? - ha chiesto infine al capo della 
mobile - Appena i in quel ci-

: o i un dislivello che mi , 
: ha facilitato nel o dei bam-
bini. i sulla a dei bidoni, e 
nella tomba di uno di a ho ; 

seppellito . o e Lu-
: ciana». , come ha det-

to : poi i  commentando , 
quegli scavi, quei i non sono : 

. stati . a basta, questo a fu- ' 
e tutti i dubbi? Cosa vuol e il 

] o all'ossido di o e 
all'ospedale di Civitavecchia? Vuol ì 

' , come ipotizza un investigato-
, che a ha tentato di suici- ! 

, insieme ai figli, o 
; in una a a gas la sua auto-
mobile? Vuol e che il suo istinto 
di a . lo . ha salvato 
quando i a o i pe

e qualcosa pe i suoi e bimbi? 
' L'angoscia a la . 

Quella che nasce dalla complessa 
immaginazione di Tullio . 
Oggi, comunque, a che poli- ' 
zia, i e l - . 

o a e , -
mando e Luciana, non lontano da 

.  * 

Alpino di leva 
si a f 
col fucile f 
in a 

i . Un soldato di leva. 
t , 19 anni, in o 

E o la a » della 
ngata alpina , di stanza 

a Vama nei i di , 
ha tentato di i la vita spa-

i con un fucile «Fai». l giova-
ne, nativo di Falzes in Val , 
ha attuato il tentativo di suicidio 
nella notte, in un o dei -
ni di a ai quali a adibito. 
Alle , dopo e concluso il -
no di a di due , che si al-

a con  di o , -
, dopo e e con-

o con dei commilitoni, si e 
o , ha o il fu-

cile e si è appoggiato la canna al 
petto ed ha o un colpo, che 
lo ha o da e a . 

, è stato a ncove-
o all' ospedale di , 

ma data la à delle sue condi-
zioni, è stato successivamente -

o alla vicina clinica -
na di , dove 6 stato sotto-
posto ad un o o 
l<i i è a 

o il o 
inseguito . 
dai i 
ucciso da auto 

 COLOGNO . Un immi-
o , e un 

o dell' e età 
di 25-30 anni, non a identifi-
cato, è o a notte investito 
da un' auto sulla tangenziale est di 

, , dopo ave com-
piuto un o insieme ad un com-
plice, e ai i 
c h e t o inseguivano è saltato da un 
ponte- cavalcavia ed è finito sulla 

. o e
e alcuni i da un ca-

mion, i due si accingevano a svali-
e anche il deposito di una ditta 

vicina, quando sono stati i 
da un o che ha chiamato i 

. i si sono messi 
all' inseguimento dei due , 
che, abbandonata la a su 
un' auto, sono fuggiti a piedi in di-

i . Uno è  fa
e le . o è saltato 

da un cavalcavia, è caduto sulla 
a ed è stato investito ed 

ucciso da un'automobile in -
to 

a e a in casa: in 12 anni 6 donne e ammazzate dall'assassino senza volto 

Prostituta uccisa: l'altro mostro di Firenze 
a a e poi .l e -

to da una collega che convive nello stesso -
to con FabioVinci, il figlio di o che fu ucciso e 

o o nel bagagliaio della sua auto e che 
a stato uno dei i dell'inchiesta sul o 

di . o di o il sostituto o Canes-
sa, pm al o o o i accusato de-
gli 8 duplici omicidi del maniaco delle coppiette. , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
O

. Non c'è pace pe : della vittima, quando i mattina' 
lo Canessa, il pubblico o al : 

o o o i ac-
cusato degli otto duplici omicidi , 
del o di . l o 
è alle e con un nuovo giallo, il 

o omicidio di un ex «bella ; 

di notte» Anna a . 48 an-
ni, il cui o nudo e o e , 
stato o in un o
alla a di . La donna è; 

stata a con un cappio e 
poi data alle fiamme È questa la 
scena che si e a a -
nella , 35 anni anni amica 

ha o la a di casa -
do dopo una notte passata sui viali ' 
di . a i che di-
videva o con la vitti-
ma, e la convivente di Fabio Vinci, 
figlio di , il e che 
fu ucciso e o o nel 
bagagliaio di una Volvo nell'agosto 

o sulle colline pisane e che 
a stato uno dei i del-

l'inchiesta su! o di e 

Nessuno dei vicini ha visto o 
sentito nulla L assassino C pe a 

senza volto: è un amico colto da -
un s o e un maniaco che 

e un gioco sado-maso ha 
o più e il cappio al collo j : 

della donna e ha tentato poi d i: . 
e le e col fuoco. Op- -' 

. e è un conoscente che da quel-1 
la dònna, sola, voleva qualcosa di

. più ili semplice amicizia. L'ipotesi J-
dellà a viene a è ; 

. - a - non ' 
sia o nulla. -  - >

o si sa solo che non; 
a uno sconosciuto: è a '/ 

, con un passato di - ; 
; ta, ì a ha o la a ; 
senza e di e di e ' 
il suo . Nessun segno di - '
zione sulla . l e è sta-
to o in a da letto, nudo >, 
dalla vita in giù, con al collo i . 
un d ed una a di stoffa.. 

a , aveva 48 anni, ma ne ,' 
a molti di più. Sposata !; 

giovanissima aveva messo al mon- : 
do;due figli. Simone e o -
di di 24 e 30 anni, attualmente de- ' 
tenuti nel e di Sollicciano ; 
pe e di . o la - ' 
^iqne dal o aveva o avanti ; 

a con un o di a 
poi di . Nel 1987 a - ' 
nata a San o a Signa, a 8 chi-

i da , in un - ' 
mento di à p al -
mo piano di via della . a 
qualche anno a i si a ; 

, non a più, non -
quentava più i viali, anche se, se- ' 
condo gli , . 
mente continuava a  in ca-
sa qualche vecchio amico. n casa ! 
aveva accolto un'amica, a 

i che, invece, ogni notte -
quenta piazza della . Ed è ; 
stata o a a e il > 

. a a casa o le ' 
8,30 quando ha o la a è 
stata investita da una nube di fumo 
che a dalla a da let-
to. La ventata a ha o le 
fiamme. Sono i i vigili del 
fuoco e gli agenti. ... ..;:.  -

Secondo una a -
ne degli i l'assassino do-
po ave ucciso la donna - o 
alle 4 di notte - ha dato fuoco ad
alcune e sistemate ai piedi del 
letto. e il o di gom-
mapiuma ha o lentamente 

o i piedi della donna. 
L'assassino si è poi o alle 
spalle la a o ed è spa-

. a un o o 
omicidio che va i al lun-
go elenco dei delitti di e i 
cui i non hanno a ' 
né nome né volto. l 12 o '82
Liliana i venne uccisa con 
30 coltellate nel suo -
to. Clelia Cuscito fu assassinata il 
14 e '84 nel suo -
mento di via Giampaolo . 
Nello stesso anno, il 13 e è la 
volta di Luisa , a a 
con le gambe e mani legate e sof-
focata con un batuffolo di cotone. 
Giuseppina i detta » 
fu a a a e co-

a con un manifesto di n
e nella notte a Natale e 

santo Stefano del 1989. n un cam-
po vicino al o di Fucecchio 
fu ammazzata a colpi di bastone 
Giuseppina . e -il 13 
gennaio '93 venne uccisa in via 
della Vigna con un colpo di pistola -

a i a con un mi-
o e mezzo di banconote in ca-

sa. . 



L'INTERVISTA. ì a il  nuovo a pe . Tema: à 

m . a fatto più cose nuo-
ve i in questa stagione t 
nella quale non ha fatto niente, di ' 
quante ne può e Castagna in tut-
ta la vita. E basta e i
scimenti i anche pe la e 
diservìzi segreti, a pe -
ne del medico. Ultimo o l'A-

e '94, assegnato con a 
gioiosa a conclusione del Festival ' 
della a di Saint Vincent. e ' 
ad alzo o un po' su tutti, com-

i i , come sanno e 
solo i i . o si è -
to, pe  esempio, di i e 
col politico di o («non si sa 
mai»), ha o dei suoi pas-
sati i con i («gli 
ho chiesto di e nel n e 
non l'ho sentito più»), e ha soste-

. nuto di e stato nfiutato dai si-
i del e i pe i . 

(«hanno o le coscette di 
pollo della coppia -
ni»). a à tutto ? Con , 

i la à e la a non 
si distinguono. E in effetti, coi tem-
pi che . '  - . « 

Senti, Piero, parlaci della tua 
idea di un programma universi-
tario, che potrebbe i 
classicamente l laureato», op-
pure beffardamente «Al confini, 
della facoltà». *»  -  ' 

, sai, con tutto questo n ka-
e nazionale, di cui o è 

solo un aspetto, ho pensato che 
i si potesse e di met-

e insieme dei giovani, anziché 
, pe .

a parlano sui testi degli altri. 
o sul propri? - . v. 

o le e . a il -
a non vuole e né fa-

zioso, né . Vuole e f 
un o a i di qua- ' 
lunque ceto (che comunque pos- t, 
sono i di e o fa
finta di ) e i che \ 

ò in facoltà settimana pe
settimana. .* . . . . . . . , 

, Va bene, ma n termini televisivi, 
che genere sarà? - - . -

Non c'è . Ogni puntata à 
' qualcosa di . Tutta la - > 
smissione e e o , 
ai temi della scuola o dell'occupa-
zione e i e qualche 

à politica. e pò-, 
i e a i e e ; 

di sesso, che e è un a 
. O i e Lu- -

ciò a e o e del suo ul-
timo disco, cos! come si faceva a i , 
tempi, quando i cantanti venivano , 
contestati. o oggi, in un mon-
do completamente cambiato... --

Certo sarebbe un confronto -
ressante, per quelli che hanno 
memoria. a chissà oggi come 
sono gli studenti e gli atenei.

La cosa , pe me , è 
e di e le idee -

o i . a intanto nessun . 
e si è . Tutto - -

ne, diciamo cosi, molto «accade-
mico»... o a una cosa che ca-
sualmente vada in televisione e * 
non a una cosa tutta ideata pe la 
tv. È questo l'aspetto e , 
e , se vogliamo, della . 
faccenda. La scommessa e 
vinta se o la facoltà ci o * 
500, o 1000, o 2000 studenti che " 

o voglia di . 
a che durata e che collocazio-

ne avrebbe questo dibattito? ' 
Sessanta o settanta minuti sulla 
seconda a domenicale di , 

. Quello di Servizi segreti è 

Piero Chiambretti Massimo  Blanchi/Farabola  Foto 

«Sprecone» 
e isolato: 
il migliore 
Piero  Chiambretti,  il 
più sprecone e il più 
Isolato  dei  creatori 
televisivi.  Ogni  anno 
un programma nuovo. 
Ha cominciato 
presentandosi a un 
concorso  di  Raiuno 
insieme a Fabio Fazio, 
ma, nonostante la 
vittoria,  ha sempre 
lavorato solo  per
Raitre.  Lo volle  Bruno 
Vogllno.conlacul 
struttura Chiambretti 
ha realizzato (in 
combutta con 
Romano Frassa e un 
manipolo di 
fedelissimi) tutti I 
suol  programmi.  A 
partire  dal  «Divano in 
piazza» (stagione '87-
'88), proseguendo col 
perfido «Complimenti 
per la trasmissione», 
poi con «Prove  ' 
tecniche  di -
trasmissione» e 

e tecniche di 
Mundlal».  Si era ormai 
al 1991e venne 

d Bye Cortina»,  Il 
post-socialismo e la 
post-produzione. Una 
svolta,  dopo  la quale 
Piero  toma alta strada 
con  «Il portalettere», 
per  approdare al »TG 
Zero» e Infine (Inverno 
'93-'94) al sofisticato 
linguaggio  dei  «Servizi 
segreti»,  impegnati a 
raccogliere elementi 
sul futuri  (attuali) 
governanti. 

«Ve lo do io il » 
i o anche in questa stagione a metà, 

che lo ha visto o a e Servizi segreti. l 
successo al festival della a di Saint Vincent e a t 
'94», manifestazione tenutasi a . l nuovo -
to pe e (domenica, seconda ) à un vaga-
bondaggio a i giovani delle . Al posto del ka-

, nuovo t nazionale, un o al dibattito? a 
pe a è tutto molto accademico». . , 

MARIA NOVELLA OPPO 

stato un anno iellato, ma o
che la a stagione vada 
meglio. E o anche che mi si 
dia una mano... ' 

Ti lamenti del trattamento subi-
to da parte della stampa, tra -
zioni e ? i ragione, 
ma comunque sei stato ugual-
mente premiato. . 

La e e ò 
l'ho avuta a , a t 
94». È una manifestazione mon-

diale che si tiene ogni anno in un 
luogo . a o io 
coi miei Servizisegreti e si sono di-

i tutti moltissimo e e co-
me o di , quando 

a tutti negavano che volesse 
i alle elezioni. 

Già. o che anche al festi-
val di x mi ero sorpresa 

- di quanto ridessero  giornalisti 
stranieri per  tuoi programmi, 
come se conoscessero la realtà 

italiana quasi meglio di noi, 
compresi  ras nazionali. 

È molto più facile fa  all'e-
o che in . Noi o 

o nella . 
Continuo a pensare che «Servizi 
segreti» fosse un bellissimo pro-
gramma e che un altro, al posto 
tuo, ci avrebbe campato di ren-
dita per più stagioni. 

lo mi sono pentito di e -
to molte idee che i hanno mes-
so a o con i più lusin-

.  sono e 
fatto cosi e, nonostante che -
manga ossessionato da me stesso, 
non posso e . 

Effettvamente ti sprechi un po'. 
Come dicevi prima, ogni puntata : 
rischia di essere un programma 
a sé.  altri inventano una for -
mula che usano per tutta la vita. 
Forse una via di mezzo si può tro-
vare. 

o non ci . n compenso gli 
i fanno e su di me. 
Per esemplo chi? Fai  nomi. 

No, non faccio nomi...anche , 
non e a a agli 

. i intenta cause o 
quelli che gli o le idee. a 
anche , ma nel mio caso 

e è più sottile. Non si ' 
a di , ma di modi, di 

messaggi che o a chi -
vano... 

Comunque a Saint Vincent il 
premio della satira lo hanno da-
to a te. 

. ma, , io ho e -
lato male di tutti i i e non vo 
glio e bene solo di questo. Gli 

i fanno pena e o solo al-
le aziende di . Questo 

i lo hanno dato a me -
ché non a nessuno in , op-

e é in questa stagione in
cui non ho fatto nulla, hanno vo-
luto o quasi alla me-

a (anche se -
te) . O o scelto me é 
sono valdostano. Sono e spiega-
zioni, ma, delle , io o 
pe  la . La a poi é stata 

, anche pe e 
un po' i fatti miei. a pe quanto 
uno si danni, alla fine io e y 
Scotti siamo la stessa cosa. ' 

i sembra un paradosso. Qual è 
la verità? -, . . . 

La ? o che la à sia 
vincente col a che , 
anche é un po' me lo -

. E un po' o ci sia bisogno 
di . Vedo un -
mento in atto. i spettacoli so-
no o l'immagine di come va 

. Sogni viziati dalla manipo-
lazione. i Stranamore, o 
quello che vuoi. o aspettavo an-
che un o o pe e 
una e . Nei mici 
collegamenti non c'è stato mai 
niente di falso. <-.. 

i di non aver concluso niente 
quest'anno, eppure stai facendo 
anche la radio.

Sì, la . Sono contento di , 
anche se non so chi l'ascolti. È co-
me e sotto una campana di ve-

. 

. Nel segno dei classici la nuova stagione a di a 

a di e su i 
Un e «snello» quello o da Luca -
coni, e del o di : cinque -
zioni appena, con due sue e  Lear e Verso
Gynf). i gli spettacoli ospitati,a cui un ballet-
to di , o a , e filo con-

e del a della stagione '94-'95. l debut-
to è affidato a  di e con la a di o 

i che à pe a Anna . 

ROSSELLA BATTISTI 

ai . l segno è già -
bile nella fisionomia della -
ma stagione e -
na, di cui i è diventato di-

e o qualche mese fa: 
un e agile, solo cinque 
nuove i (pe non -
e o sul budget) e i 

spettacoli ospitati, attento alla -
gia e al testo e più che alla 

e a e . 
l , la a e ò 

«classico». e -
to, sul quale il a punta la sua 

posta più alta con una nuova a 
del  Lear, basata sulla e 
di e i e che à pe

a o e -
vich. E come in un gioco di -
chiamenti a , stavol-
ta in danza, della a del -
do à a a conclusione 
della stagione '94-'05 dal t de 

" Lausanne di e .
Lear -  su musiche di 

y l e di i eli-
sabettiani, à in scena -
gentina in a assoluta pe -

lia, o a delle ul-
time tendenze del o di : 
l'ospitalità estesa agli spettacoli di 
danza , questa, -
temente voluta da o -
to, e dello Stabile, e ap-
poggiata , a quanto e 
e pe la a dei ballettofili, da 

. o a si inau-
, infatti, a la -

gna intemazionale a pe la 
danza» con il debutto della nuova 

e di a , 
 femminile. 

o al e , 
la stagione à a da un'im-
ponente  di , -
ta sulle e di Anna
dalla a di o . An-

a di i - del quale i 
ha elogiato i i allestimenti di 

 in Taurideaà\ -
na a a  appunto, che si 

à ò in un o o 
non a . 

Sul solco della «neo-classicità» si 
muovono i testi di d , Ubu 

 gioiello a di fine 
secolo e diventato i un banco 

di a pe i di alto stile, 
che à messo in scena da -
mando e à pe «duel-
lanti» a i e o Scac-
cia) ; e il o  atto 
unico pe la a volta -
tato in a con la a di f e 

o da Aldo . -
a il e delle i 

uno studio sulla a di 
k n a a di , 

che à un viaggio -
vo o della fiabesca co-
smogonia del  Cynt. Anche a 
gli spettacoli ospitati fa capolino il 
nome del e -
tina: è di , infatti, la a 
de l Ca-
pok, e del o di 
Genova e del o Stabile di To-

. e alla già citata -
fia di , o ospitate dal 

o di a La sposa di campa-
gna di William y con la 

a di o Sequi e 
del o e ) e 

 e amore, » a 
di Schille  poco conosciuta in -
lia, che la a di Nanni a ha 

Anna Proclemer De Furia  Luca Ronconi  Marcello Norberto 

già o pe il o Stabile del 
a Giulia. a , 

a o e , il passaggio sul 
palcoscenico a di Ser-
vo di scena di d d 
con i o e la a di Gugliel-
mo , una e del Tea-

o Stabile di Catania, i cui titoli, ne-
gli ultimi tempi, o di o 
nei i nazionali. 

a le novità «tecniche» della sta-
gione '94-'95 si segnala quella «lo-
gistica» che a a a 
e lo spazio acquisito del o 

e gli spettacoli del -
ne. l , invece, a sede 

del o di o pe
giovani . L'attività di -

, e a a -
ni, e quest'anno la messa in 
scena di Dio ne scampi dagli Orse-
nigo di o , adattato 
da Enzo Siciliano e con la -
pazione di Anna , e un 

o allestimento di una novità 
assoluta di o : Do-
vila  di cui non è a stata 
ultimata la . , matinèes 
pe  le scuole con la a di 
Aminta di o Tasso pe la -
gia di i e artufo di e 
con o Scaccia. 

LATV 
. 

Fa schifo? 
a 

va di più 

C  S A di televisio-
ne, chi e come me di e 
per il mezzo più diffuso di 
a e che à alla 

a come a del virtuale che 
modifica il , ò sottoposto spes-
so alle domande di quanti cedono 
che i n contino qualco-
sa, possano e efficace-
mente.  lo più gli i 

o o pe il tono e 
la a di alcuni , do-
mandano cosa si possa e pe

e e mode e e vol-
. o o niente, . E 

insisto che, badandosi oggi al -
o o da e a 

qualunque costo, non ci si a 
più davanti a nulla. Anzi si a di 

i nel e scenden-
do a i anche biechi: 
quando non si spinge il pedale del 
sentimentalismo più plateale, si vi-
a a o o velli-

cando le à nascoste o pa-
lesi del pubblico. 

e o e o e 
del a deve e al 

o dell'Auditel, assiste impo-
tente all'azione del s che colpi-
sce i , o quelli 
meno : col foglietto dei 

 «cinque minuti pe cin-
que minuti» questi accantonano 
ogni tipo di a e di sensibilità. 1 

i (o -
sti?), spaventati di e a e 
posizioni i e (chi non su-

a l'8% di e e un mentecatto, 
e un deficiente), o di 

e i non a -
schio, quindi il più possibile banali, 
piatte, i e quindi si sup-
pone accettabili. l più delle volte si 
limitano a e falso entusia-
smo pe e non , ma 

o di selezioni e assemblaggi 
i dalla statistica: la - ' 

zione sale quando si sguazza nella 
, nella , nel  a 

sfondo sessuale. Vai quindi sui
i temi» dibattuti con foga 

a che a nel litigio e
dagli giù con , la a 

e ai tabù i a bot-
te di «ma andiamo, alle soglie del 

, a queste -
sie?». 

L A E e di a 
committenza è «non ci sono 
idee». n effetti più che le 

idee mancano le intenzioni di -
e quanto non n in 

schemi collaudati o non peschi in 
fondali bassi che si immaginano 

a poco . Ospiti -
, immagini violente. a 

catodica ò scossa (e a 
) dalle sequenze del e 

o i che ha sollevato 
un sasso sotto il quale si agitano 

i . Cose accadute in 
campagna, a gente che alcuni 
pensano semplice nella a vi-
ta a contatto con la . Si sve-
glia all'alba e si a al o 
in un a non o di fasci-
no : animali, , campi. 
Un cavolo: la campagna toscana, a 
pochi i dal finto o 

, a di . Gente 
che si à anche all'alba, ma 
che a di i con chiun-
que a qualunque . a ai
chiami degli uccellini, dedica le 
pause allo sfoglio di e pomo e 
fa piccoli i pe e 
falli di gomma. Non possiede il -

, ma ha il e a pile. 
à assente, a totale, 
à e che sfocia nel 

delitto. La , à il -
e , è lo sfondo di vio-

lenze . E segue, vellicato da 
queste suggestioni , le vi-
cende e . 

A questo e è o 
e una a accaduta ne-

gli stessi i a non molta distan-
za dai luoghi i i dei 
delitti Tv. Lunedi , o l'u-
na, una femmina di e -
lia (uccello bellissimo e i -

) viene uccisa da una macchina 
sull'Autosole. E il o s'è -
to pe . Non é gli automo-
bilisti si siano bloccati colpiti dal-
l'evento. a é decine di uc-
celli uguali alla femmina investita 
hanno continuato a e sul po-
sto e a e sull'asfalto dove 
giaceva impedendo a chiunque di 

. Anche questa è una 
stona di campagna che  la 

. a non la e facil-
mente sui . La campa-
gna che si e è quella di 

, non quella del e 
. 



ì 1„ giugno 1994 in a 

Brano Contrada, a sinistra, con 11 suo avvocato Pietro Millo Linea Presa 

«Si ricordi,  lei ha una bimba» 
Vedova di mafia denunda i di a 
l o a i ha o il . i 
hanno o e testimoni di quegli anni diffìcili. 
Una vedova, un ex alto , un colonnel-
lo dei 1 L'ex alto o é stato 
totalmente a e di . Gli i due no. * 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

O Gli avvocati sono 
i quando a il Gilda '; 

Zino . i quando - ; 
la Emanuele e . Stan- i 
chi, anche se stizziti, quando de- |j 
pone Angiolo . , pe S: 
pnma, ha deposto la vedova di -

o , ucciso il 23 o 
'85. a e dell' m (ditta V 
pe  la manutenzione dell'illumina 
zione pubblica in città) e della 

a di calcio del . 
Fatto o uno. a la ' 

vedova : o appena a ' 
a casa dal luogo dove avevano uc- \ 
ciso mìo . a e mezzo < 
dopo, i una visita del dotto

a che mi ò moltissimo.
o a scossa. Siamo scesi l 

nello studio di mio . L  Con- v 
a mi disse senza : 

, qualunque cosa sa, o 
poisa e a , sulla e , 
di suo manto, non la dica a nessu-

no Si i che ha una bambina 
: piccola. Non sapevo cosa pensa-

. . - . . ' . 
 -Fatto o due: «Nell'88 fui 
convocata da Falcone. i disse 

i che voleva i in tutta -
' tezza. E dissi.ai conoscenti che sa-

i andata i , e 
¥ o da mia . Nel colloquio 

con Falcone  di quella visita di 
. Quando stavo uscendo,: 

.,' Falcone mi disse: a si -
di che lei é sotto . La do-
menica successiva tomo a i \\-
sita : «So che lei hajncon-

$ o Falcone, mi dica cosà gli ha 
j detto.» Negai di e stata -

gata da Falcone. Lui insistette, ma 
io i sulle mie posizioni. Appe-
na se ne andò, chiamai pe telefo-

- no il mio avvocato, o Galas-
so. Lui, a sua volta, ò Falco-
ne, e successivamente venni a sa-

e che Falcone a nmasto mol-

to o dal o di ' 
» . -. -... \  _ 

Fatto o : «nel '90, due
anni dopo, venni convocata dal '. 

: giudice . Nella stanza del .; 
giudice i . - i

' senza . Avevo , o in- -' 
. a ò sull' - ;; 

mento delle sue visite, dicendo che ; ' 
e io non o bene. E che $ 

lui mi aveva detto di  quello *' 
che sapevo, ma solo ai , 'A 
Non a , ma accettai pe - : 
na quella . Le domande ;
degli avvocati non hanno -
to neanche i domestici filippini ;-

; della famiglia .  .-: -,.'s -;.Sx-
Ci sono tanti modi pe e * 

.. l'andamento t di un'udienza. Un . 
\ buon o a quello di -
. e l'effetto delle e dei testi- ;
moni sui i della dife- ; 

' sa. Se poi un e (l'avvocato . 
o ) si spoglia platealmen- ; 

te della toga, annunciando che ab- : 
' à il , questo si-

 gnifica che qualcosa non sta an-
" dando pe >l giusto . a ha
chiesto alla a i se aveva ; 

, se sì sentiva intimidita dalle 
 sue domande, quando la a '-; 
ha o , lui si ; 

; é tolto la toga.  la : non '-;, 
. è mai uscito dall' aula, qualche mi- . 

nuto dopo, si é  il solenne ' 
mantello ed é o a . a 
cos'ha fatto e le molle de-

gli avvocati? e i i 
di e a fatti piuttosto che a de-
duzioni o sospetti. Fatti non edifi-
canti?- Fatti - se non o - poco 

 Anche il e -
sco o è stato-sul 
punto dì e la pazienza, si é 

o a stento, ha -
to e i . Giunti al-
la quindicesima udienza, -
mo di non e o 
che due cose indispettiscono il 

e della e che giudi-
à o . Esse sono, 

nell' , la a e i giochi 
', di . e bene: il -
te non pone a nessuno limiti di 
tempo. i possono du-

e all'infinito. L'avvocato che 
a pe secondo, nell' ottanta pe

cento dei casi, toma sulle stesse 
domande del collega. Non c'è -
blema. Analoga a pe i 
due i . Se necessa-

 bacchettate anche pe . 
a può e di e 

spontaneamente, quando vuole. È 
stato e esaudito. Quindi il 

e non ha , non va di 
. Ci tiene ad e simile a 

una tabula rasa, o bianco sul 
quale accusa e difesa o es-

e capaci di e le o -
tà.. e a e deonto-
logia. Questo si. La a Zino, 

: e potuto e in venti 
minuti se non o a a 

l infinito 

a d'ossigeno pe la difesa 
quando ha o Emanuelee 

, ex alto o pe
- la lotta alla mafia, ex o di -
;  ex capo Sisde. Lui stesso, 
-. dotato di humo «che.posso i 
: se avevo e i di quella -
:' : tata?». a lo conobbe nel 
li '64v «Ottimo . Nessuno 
;,?. gliene ò mai male. «Quando fu 

 assunto al Sisde gli chiesi di e 
f, a o pe la sua alta -

 nalità in a di lotta alla mafia 
':' e in quanto a a della 
iv a di . Ci fu uno 
." o o a il e 
- o e a sul nome 
 di Sindona. a lo ì in 

Vi  un o lo tolse. 
«'Secondo a é la a che 
- o stava dall' altra parie. 
fc Secondo o quel nome fu 

o e pe dila-
- e e e un blitz di mafia 

e e potuto e (e 
) :.\ da - quell'indagine. e 

-, : o nel '44 a 
0 o i di Villalba. Nel '50 
 socio in una a a 
..insieme al boss don Calò Vizzini.» 
e- o o il i o poco a 

 la-mafia? ' ' . . -
v*- Angiolo , comandante 
> del nucleo o dei -
;,'; , ò Nino Salvo. E fece -

o a Falcone. Anche 
a lo ò ma non ne 

fece mai a con Falcone , 
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i i di due ex fidanzati 

Pacciani guardone? 
 testi si dividono 

Un uomo si a nella notte con un o fasciato 
e con una pistola in mano a due passi dal o di 
San Casciano. Quel e a o ? l mi- :-' 

o non è : e testimoni si o a lo-
, tanto che il pm Canessa ha chiesto un o ma % 

la e si è  la decisione. Gli i testimoni al . 
o di e hanno o di foto , pal-

peggiamenti e del o dell'esule cileno . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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. i e il o 
del e o nei i del 

o di San Casciano, gli ani- -
mali imbalsamati, i fucili, i - : 
tementi alle figlie, foto pomo me- : 
scolate con immagini , il fa-
moso o e dise-
gnato in à dall'esule cileno 

. E poi palpeggiamenti -
inevitabilmente sul seno o -

i alle compaesane. E gli i 
pacchi i ai cassonetti dei
fiuti, alle 6 di mattina, appena usci-
to dal e (nel e del -
'91) visti dalla  da una vici-
na di casa. i si è o di tutto 
questo al o a o -
ni. ' . . -1 ,

 guardone senza volto 
E una notte d'estate dell'84 o 

dell'86. Una coppiette sta -
giando in una piazzola vicino al ci-

o di San Casciano. Ad un -
to punto a a è in-

a da un o e me- ; 
fallico sul e della macchi- ; 
na. l o alza gli occhi e vede 

: telefonica) ha o di ave
saputo da landelli che e lo 
sconosciuto a : «Luca 
mi disse che dopo quell'episodio ; 
del e o aveva visto a 

e i col o si- ' 
o fasciato e che poteva e 

lui il l . - ,
i invece landelli ha sostenuto 

di non o mai a 
detto che «in a fui convoca-
to più volte e in modo » e 
che il nome di i e di un al- > 

o o voyeu «lo fece il ma- '. 
. landelli, - pallidissimo,' 

non a di un solo ; 

Non è che lei pe caso si è vantato? 
attacca Canessa. «No - e lan-
delli - non so é hanno detto : 

cosi, e è stato un equivoco». Al
pm non a che e un con-. 

o pe e il dilemma. a : 
la e si a di . E il

;; o  insoluto. >r;f-p.. 

l quadro di Olivares 
«Lui disse che amava dipinge-

;' e e , a con voce 
un uomo con la faccia appiccicato A, vellutata una spendida a 
al , le a spalancate ab- ir; che si chiama Angelica i e 

o il lunotto e del- : 
l'auto. n una mano ha la pistola, 

a è fasciato. Quella mano e 
quel o o di o -
ciani? A distanza di dieci anni c'è

e a le i della -

che è stata, insieme ai suoi amici di * 
un o musicale, in affitto in ' 
casa di . l o di Oli-

s : i spiegò che lo , 
aveva fatto lui, che a un sogno di ' 
fatasdenza, é a o un 

 bica lan- ';  sogno . i l 
delli  fatto'it nome'del- ". e della e con la spada , 

. a la sua ex, Anto-.''.' ' 
nella i e un  teste, Luigi . 
Caioli, lo , landelli, 
nega decisamente nonostante il -
pm lo incalzi: «Come mai - insiste
Canesa - due e a la
sua donna dicono il . -

luminosa pe e giustizia». E le 
a tennis , chiede il ; 

pm: é il e della e
deve e molto veloce, deve 

. a l'avvocato o - '' 
vacqua si : «Nel e lei 
dice che è é sono più -

Luca e Antonella sono i ' de». a testimone-inquilina 
quando e il . lan- ' a del . Elena i -
delli a di o sbatten- ; 
do una maino o il . i " 
mette in moto e ci vuole qualche 

o a che lo sconosciuto 
molli la . L'episodio - secon-
do la e di Luigi Caioli - «mi : 
fu o dallo landelli, all'è- ' 
poca in cui a casa di i a -
in o la maxi . ' 
landelli gli e anche detto '; miei amici - a Angelica ; 

conta: «È stato lui a i di o ' 
fatto e a e il significato: la 
nascita, la e e la vita».

Le foto pomo 
Tutti quelli che si sono affac-

ciati in casa i sono i 
colpiti dal miscuglio di i -
giosi e di foto a luci : «Uno dei 

che «è questione di . Questa vol-
ta lo . l o è lui». An-

: landelli e detto di ave- : 
e collegato il e ai -

ni. : -i-.-;^-f*'--c.;-5.:-./ ' 
. - Anche , (lan-
delli si è o a lungo di -
ne l'identità, visto che, nel -

, la donna si è sposata con un al- -
, cosi l'identificazione è awenu-, 

te a seguito di una e 

è o ; 
da alcune immagini e : 
attaccate sul o di cucina. An-
che é o a a delle im- : 
magini . E a questo miscu-
glio di o e , «uno dei miei
amici diceva anche di ave visto, ' 

a quelle foto, una con la figlia mi- -
e di i spogliata dalla vi-

te in giù». a non si  chi, e 
cosi nessuno degli i amici. ? . 

Lunga autodifesa dell'ex o socialista da t 

Craxi via fax dalla Tunisia 
«Perche volete il passaporto?» 
ra T (Tunisia). i 
accusa la a milanese di 

e addotto «motivazioni assolu-
tamente » pe e 
a e limitative delia sua à 

e delle quali «non c'è al-
cuna esigenza». i ha fatto -

e un fax ai i inviati ad
, dove attualmente -

siede. «La mia famiglia, dall'anno :j 
, e in Tunisia, paese : 

amico che o da venti- < 
sette anni e dove da vent'anni ab-
biamo una casa che abitiamo», ha * 

. «Sono stato cosi o ' 
sulle più e vicende da i ; 

i della a e ho ; 
o deposizioni testimoniali < di

e a due , ha o ;'-' 
l'ex o socialista. o - ;; 
scntato al o ed alle auto- ; 
ntà e complessivamente -
dieci e e ed e an- V 

a mi accingo a . i 

; sono difeso pubblicamente -
 dendo la a e volte di e 
 al , ha aggiunto. «Nes-

- suna  della à 
a stata mai avanzata nei miei 

i nel o di inchieste 
y e da molti mesi. Le motivazio-
. ni assolutamente e che 
. vengono avanzate oggi, si
no a condizioni e o del tutto 

! e e non e che se esisto-
;; no o o oggi esistevano o 
j o esìstite anche in -
denza». o ave o che, a 
suo avviso, le motivazioni posta a 

'., base dell'istanza di o del passa-
- o sono «del tutto , 
; i ha aggiunto: i sono sentito 

e che questa decisione e 
; stata a molte settimane addie-

o nientemeno che sulla base di 
; una linea adottata collettivamente 
:. da un pool di i e -
' a a con il giudice delle 

indagini i e cioè dal giu-
' dice che e e secon-
 do la legge un o di o a le 

'' . l  del o - ha 
aggiunto - significa solo una misu-
a di e limitazione della li-

, inutile pe l'azione della au-
-, à a e solo umiliante 
- pe  chi la deve . -

mente essa a o 
che un atto di violenza che, come 

:; senio e leggo, e e la 
:: a ad i atti ingiusti di violen-
l za. Capisco che un uso violento e 
- e del e o 
 nei miei i e giustap-
; punto una e valenza di pote-
- . a tutto questo può e 

solo in una società che ha cancel-
 lato lo stato di o sostituendolo 
con qualcosa di , di -

:' , di esibizionistico e di demago-
 gico o cui si -
be d i fa e la giustizia». 

l e nei i i aveva sostenuto che l'inchiesta a la Lega 

o da i Pietro e dai magistrati 
che indagano sul traffico di armi 

SUSANNA RIPAMONTI . 

. l e o ' 
o è o i nel palazzac-; 

ciò milanese, pe i e :,; 
da Antonio i , ma all'incon- \, 

o o i anche due magi- i-
i , Antonio Chiappani %, 

e Silvio . Sono i pm che in-.-;, 
dagano sul sostituto e di &
Como o , o il J ' 
20 maggio , con l'accusa di % 
associazione pe e fina-
lizzata e in a di . 

, e o e -
gico. :-  ->«:,<vW;p:-v:-'!;~iv^-:-;'; 
.  L'inchiesta di a a ;,. 

o i i a e e Al- f 
do Anghessa, o -

e dei i , attualmente -,;,' 
in e a Lugano pe . Che V 

a o in tutta queste ? .': 
A i in mezzo è stato o' 

l'ex ideologo della Lega, che nei 
i caldi della a con 
, aveva detto che l'inchiesta di 

Como a anche la Lega.n 
che modo? Questo e 
è quello che ha o i ai 

, ma che pe a è top se-
C r e t , -  ..- -  ';,.. 

l e è o pe a 
e mezzo nell'ufficio di i o e al 

e o si è limi-
tato a una battuta: i è stata chie-
sta e o al 

' a in 
quel o , pe quanto se 
ne sa, si - o dei famosi 200 : 
milioni che o Sama ò a 

i alla vigilia delle elezioni del 
1992, la vicenda pe cui , il lea-
de  del o è o a giudi-
zio nel o Enimont. Eviden-

temente a una coda, che a 
viene a galla. :-

.,,- Anche i i i so- » 
no stati piuttosto i di -

' ti. «Siamo qui - hanno detto - -
chè nell'inchiesta condotta dai 

o e nella a ci sono eie- ' 
menti che si . E in effet- [ 
 ti i due pm hanno fatto visita anche ; 
ad i , ad esempio alla ', 

a Taddei, che custodiva 
: atti che , a suo tempo, aveva 

o a . "V?: -,vr-^:'-i, : 

 possibili punti di contatto sono 
un , dato che si sa poco e 
niente anche degli episodi specifici

; contestati a . Si sa che nel ' 
o delle , a - ' 

. no, , a e Vicenza, : 
sono stati i Cct falsi pe dieci * 

i di , e e alla vicenda " 
;' Enimont, la a milanese -

ha acquisito notevoli competenze 

sui i di Cct. a questa è una 
piste solo ipotetica. ;, 

Sta di fatto che , all'epoca 
del suo o , aveva
pubblicamente annunciato di ave
qualcosa da e anche su 
Como, dove pe o . Non v 

a o nel , anzi, alle 
domande dei i aveva -
sto i o a un no 
comment, : ma aveva aggiunto: 
«Non posso e niente su questo . 

o finito nei guai, ma una 
mia idea ce l'ho e anzi e im-,; 

e che la a desse
un'occiate anche a quello che suc-
cedeaComo». ' - . , : - ' ; :

n quella a lanciò un 
messaggio, che a evidentemente 
è o a destinazione. ù diffi-
cile e l'eventuale nesso a le ' 
vicende comasche e la Lega, a cui 

e o ha fatto allusione 
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Punita a o 

Studentessa 
non vaccinata 
«Sospesa» 

. Sospesa è non 
vaccinata. a i mattina a 
Vanoli, 15 anni, sanissima e con 
una buona media, a una manciata 
di i dalla fine dell'anno, è sta-
ta allontanata dalla sua scuola, il 
linguistico «Natta» di , -
chè non e in a con i 

o vaccini i dell'an-
tipolio, antitetanica, a e 
antiepatite b. Epilogo di un o 
di o che a da anni a il pa-

, un medico a che si
fiuta di e i figli a qualsiasi 
vaccino o , e le Ussl. Già 
l'anno , infatti, la a e il 

o e o stati sospesi 
pe o mesi ma un o al 
Ta  aveva salvato il o anno sco-
lastico. a sono  fa

e e la scuola 
ai miei e figli - spiega il dotto

o Vanoli, al quale è stata tolta 
la a podestà dopo che aveva 
autodenunciato il suo o ai vac-
cini  anche se mi è costato milioni 
in avvocati». Adesso, invece, è 

o pe la e 
della figlia al secondo anno, essen-
do il o o a -
dosso degli : «Un e 
- a con e - mi ha 
detto che c'è la possibilità di una 

. E e che a 
ha la media del sette...». ; 

e e dell'Asso-
ciazione à di vaccinazione, 
Vanoli e battaglia: «Sono 
120mila le famiglie che in a 
combattono pe questo o an-
che se molti hanno i -
cati falsi, lo mi  di e 
alla a a e 
nel o paese, che impone vac-
cini che destabilizzano il sistema 

o quando non -
no e la e o handi-
cap . Le e di in-
dennizzo accettate sono già 250». 
E il suo caso, e Vanoli, 
non è o isolato. '  » -

Che e c'è a o al-
lo studio e e vaccinati? -
colo 34 della Costituzione non dice 

e che la «scuola è a a tut-
ti»? polemizza il . E appena -

à la comunicazione a 
del , à al Ta
e à il : «Si a di 
abuso di ufficio - sostiene - è 
il e non è tenuto a e 

i dall'Usi ma solo dal -
o agli studi. l o alla 

scuola e non c'è l'obbligo 
di e i i di vaccinazio-
ne, è solo una . E qui, il dot-
to  Vanoli solleva una questione 
molto contestata. C'è o non c'è 
quest'obbligo? , a il dot-
to  Lagioia o di a 
Legale. e il dotto , del-

o sulla sanità, sospen-
de il giudizio: «Negli ultimi mesi so-
no state e delle e 
a questo obbligo. e pe la 
scuola secondana è stato -
to». , comunque, la a di 
lotta imboccata dal e è l'unica 

e è la a ha 
da tempo o l'età vaccinabi-
le. Al di là del fatto che «mai» il dot-
to  Vanoli si « e «alle 

i delle case e 
e solo a e i cit-

tadini in psicodipendenza da -
maci, o e dei \ 
nuovi , i medici». . , OS.B. 
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Sergio Cusanl  con  l'avvocato  Giuliano Spazzali Barletta/Contrasto 

l difensore sulle motivazioni della sentenza 

m lì 
ne " 

. Giuliano Spazzati, il 
e di o Cusani, -

a o di o di giustizia. 
Nessun commento sulle motiva-
zioni della sentenza, che il -
le ha appena depositato. «Non l'ho , 

a fetta, non posso e nien-
te». Qualcosa ò gli è o al-

. Sa che il e Ta-
a ha o i o e il 

gip o Ghitti, è hanno chie-
sto e concesso il giudìzio immedia- . 
to, mandando a o solo il ; 
suo assistito. Spazzali in aula aveva > 

e detto che non esistevano < 
le condizioni, le e non o ' 
assolutamente evidenti e adesso il. 

e gli da . «Sono
contento, ma ne o a 
dellebelle». , .-.-.. .:-i.  ,..,.. 

 Spazzali ha appena o un 
documento, di cui i o è in ; 
possesso da , ma che non 
è mai stato o noto al . 

a è venuto a galla è la -
a di a ne ha chiesto copia : 

e Spazzali è convinto che sia la sua
a vincente. i cosa si ? «E'

la copia di un fax che Cusani inviò 
i il  15 e 1990. La ma-
a di a lo ha seque- . 

o 9 o di quest'anno. 

e la e del palaz- ;
zo di i e lo ha o a v 

o pe competenza, ma noi ne .
siamo venuti a conoscenza solo; 
adesso». n quel fax Cusani -
ve i i i della vi-
cenda Enimont. fa un o dei „ 

i dell'Eni, e i , 
e Antonio , dell'avvocato 
Vincenzo , il custode giu-

o delle azioni Enimont e del
a o Locatelli. 

«Quel documento 6 e -
continua Spazzali - é è la 

a che Cusani in aula non ha 
fatto i di comodo, vi- .] 

[  sto che quello che ha sostenuto lo 
pensava già o anni a e ! 
lo e a . : ; 

n tempi non sospetti, a del 
blocco delle azioni Enimont, deci-
so dal giudice , Cusani dipin- ' 
geva uno o in cui , 

a come vittima dei politici,.'. 
o a scelte obbligate. a \ 

e Locatelli, i di de e psi, ve-
nivano i come i e : 
dunque i ne usciva come ::, 
concusso e non come . 
La a di a aveva 
dato molta a a questo i 
documento, ma o lo aveva 

del tutto . a e 
è è stata la a a 

a , o é ha 
sposato a tesi, che -
sce ai poiitici à molto 
pesanti. Spazzali è molto soddisfat-
to di come stanno andando le cose 
a a e a , dove si in-
daga su i due i -
tanti della vicenda Enimont: a -
scia la e che a il giudice 

o ó e a a quella 
sulla e nei bilanci -
son. pe cui i i sono accusa-
ti di associazione pe . 
«Qui si è fatto solo un calcolo alfa-

o di chi ha dato e chi ha 
o - dice l'avvocato - lasciando 

a , una a ai confini 
o le vicende di -

son, di a e dei . 
a a a e a a stanno 

scavando come vecchie talpe e 
stanno o alcune . „

Nei i i o 
i dei i nella -

fia dell'assegnazione delle inchie-
ste giudiziane. filoni si
e quest'ultimo documento, che 
Spazzali sventola come l'asso nella 
manica, e e il fax 
della . . . . . . . . . 

«Cusani colpevole, 
ma Ghitti  e i Pietro 
hanno sbagliato...» 
La seconda sezione del e di o che ha 

o o Cusani; ha depositato le moti-
vazioni; Otto anni di condanna e quasi 200 -
di da e a n pe l'imputato, ma 
bacchettate pe i o e pe  il gip Ghitti/ 

. SUSANNA RIPAMONTI 

m . l e Giuseppe 
a e e dice che gli piace 

. Sta o della bicicletta, 
che a tutte le mattine e 
a o di Giustizia, ma ha pedalato 
in a anche pe e le motiva-
zioni della sentenza Cusani. A un me-
se dalla condanna quel malloppo di 
244 e è già depositato nella can-

a del e e spiega . 
i giudici della seconda sezione, hanno 
deciso di e otto anni di a 
al e della mazzetta, aumen-
tando di un anno le e di Anto-
nio i . a e i due giudici 
a , Giuliana a e a 
Chessa, o Cusani, ma nella 

, bacchettano sulle dita an-
che il pm e il giudice pe le indagini 

i Ghitti, accusandoli di ave
agito con e Cusani 
come è nolo, è l'unico a 
della vicenda Enimont che sia 
stato . i 32 impu-
tati o davanti ai giu-
dici il 5 luglio, ma a o 
a e la posizione del fi-

e e e il giudizio 
immediato, come è stato fatto' 

a a della a 
ha chiesto il o immediato -

e il -
che a o dell'imputato esi-
stesse a evidente", ma l'i-

a dibattimentale ha di-
o che la a a 

. Esisteva la a di 
un o di n 
nei i del mondo politi-
co, ma o a i 

e di questo -  n m . , p i ' 
vento e i . E qui l'at- C U
tacco a Ghitti: o il gip 
ha o fondata una simile 

 e il suo giudizio è in-
sindacabile. La e civile, la 
difesa e il , sono 
quindi stati i alla cele-

e di un o con .':-
un o del tutto o e
con anomalo dispendio di . 

1 giudici o la dose a -
sito delle i e poco 
tempo a al solo pm e sconosciute 
alle e i in aula. a e 

o che o potuto esse-
e evitati o una più attenta let-

a degli atti da e del Gip». La «svi-
sta» di cui Ghilti è e non è 
da poco: Cusani ammetteva la mate-

à dei falli contestati, ma si è sem-
e o di e i nomi dei destina-
i  della ; maxi-tangente. a 

quindi e evidente che a indi-

spensabile o del delitto 
contestato, e se ne o ; 
beneficiato i politici, i -

i o i del . 
a quindi e e inda- * 

gini a di e il o a giudi-
zio», .:-:-v; ,; -v-.v^O"- ' ' 

Una a anomala di cui -
gio Cusani ha fatto le spese. Tutti, nel

e o spettacolo dell'anno, 
hanno assistito al gioco di a a ' 
accusa e difesa, che e han-
no avuto alcuni obiettivi comuni." 
Quando il gioco si è fatto o anche 
Spazzali ha accettato che il o '. 
al suo assistito diventasse di fatto un'i- ; 

a pubblica sul o
Enimont che a deve . ', 
Spazzali con l'obiettivo di e le - " 
sponsabilità di Cusani, e ' 
nel contesto , i o con' 
quello di e elementi pe

: «A o 
dell'imputato 

ma la  % 
di o immediato 

' 

ad un o 
o f ; 

 gip ha 
o o 

e a fuoco a vicenda Eni-
mont. a in questo modo, a il f 

, «si è o uno o i i a politica e il mondo econo-

to dei danni ai debitori solidali». 
e se Cusani e il suo avvocato, 

Giuliano Spazzali, hanno dovuto in-
e con a la sconfitta di 

una condanna più a di quella
chiesta dall'accusa, già adesso, sulla ! 
base di queste , possono 

e in una a in appello, 
quando anche gli i i 

e Enimont o stati -
cessati e condannati. a comun-
que, il e socialista deve -

i alla a di quegli otto 
anni di , aumentati é il -
bunale non gli ha o le atte-
nuanti e e dalla difesa 
e dallo stessoi . Cusani è

, intelligente, ben .
Tutte buone qualità, che o state : 
citate pe e che non si . 
va di un delinquente abituale.l - . 
naie non gliele disconosce, ma e 
che non siano state ben : 
«L'intelligenza, la e cultu-

, e sociale e -
tezza non possono e elementi 
di attenuazione della pena: si a in-
fatti di condizioni che hanno facilitalo . 
la commissione dei .  questo : 

la pena è stata aumentata di sei mesi. 
i sei mesi se li è i pe quel mi-
o che ha sostenuto di ave -

o a , destinato al pei. l pm , 
aveva chiesto che fosse , da-
to che non a o che qualcu-
no avesse o quei soldi.a lui 

ha confessato il fatto e quindi è 
colpevole. "- .  . 

La mazzata a quando si \ 
a del . Cusani

ha o 20 , ma non ; 

o soldi suoi, obietta il -
bunale. o i di -
dini che o i sui suoi " 
conti. a è l'unico imputa-
to è dunque l'unico -
le della e di . 
dalle casse di , pe
il pagamento della maxi-tan-
gente. La a che à -

e è : 152 -
di e 870 milioni a , 

i 15 i e 200 milioni a -. 
n , la 

holding che o false fat-
e ò una seconda -

vista di o , pe e 
i i alla vigilia delle elezioni 
del 1992. n più ci sono gli inte-

i i e la e 
. - . .. 

E la tanta contestata spetta-
? a e i 

colleghi : « vantaggi si 
sostanziano nell'ave o noto in mo-
do immediato, a un vasto pubblico, i 

)> 

o allo scopo di -
e il solo Cusani, il cui nome, , 

molte udienze, è stato o so- '. 
lo di sfuggiuta. Al , al mo-
mento della decisione, si sono con-

e su questo imputato tutte le 
sanzioni, con almeno due e ' 
conseguenze: l'impossibilità di - ' 

e la pena in e alla a 
e dei i e quella di 

e la condanna al -

mico e gli atti di cattiva -
. ne». E gli inconvenienti? «Si -
no nel  che il o , 
agli occhi del pubblico, la sua -

a di esame o del caso 
singolo pe e la -
zione di uno spettacolo di vita, dove 
hanno o sfogo le i più im-
mediate e passionali che non è possi-
bile e o . -' :-

n aula a Firenze si parla della pistola dell'imputato e lui perde le staffe: «Siete infami...» 

nuovi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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. Colpo di scena: Ca-
nessa a e i .l 
pm, in a di udienza, gli
spiattella sotto il naso le - ; 

zioni di due i dell'ul-
, i in a sull'on-" 

da dell'emozione pe le deposizio- ; 
ni delle figlie violentate - ( 
coltole. a una volta, come è ;
già accaduto , la a ; 
del pm è quella di fa e i ; 
fatti da e che li conoscono 
di seconda e di a mano a :. 
di e i , che li . 
hanno vissuti in a . E 

i il testimone o nega-an- ; 
che in a discutibile - la -
costanza. È successo lunedi con ;: 
Luca lannelli ed è successo i ; 

con il a Gino : i 
due testimoni-anzi uno soltanto -
dicono di o sentito e y. 
di ave visto a i una pistola
uguale a quella del . L'uo-
mo è vecchio e malato, non è pò- _ 
luto c in aula a agli in-

i che lo hanno o 
a casa ha negato tutto. ,

l o dei due nuovi testi è 
nitido e : i aveva 
una a o 22 long . A 

e questa pistola e stato 
o , che conosceva -

ciani e che, un paio d'anni fa -
quando i sospetti si stavano con-

, o su di lui - o con 
alcune , ò che -
ciani aveva una pistola uguale alla 
sua, una 2 model-
lo 70 long . A quel o a 

e anche un e 
. di o milanese, Gian -
lo , che ha scelto di e 
nel o insieme alla sua com-
pagna, Emanuela Consigli. 

La a Consigli, a da-
vanti alla e come la a 
del , e e il o 
del compagno. E anche il signo

i è o nel e l'e-
pisodio del : «Una 
volta - ciice i - à stato un 

anno e mezzo, o due anni e mezzo 
fa, mi i alla a del -
diacaccia della tenuta dove abitia-

, mo. a lui a una a di cui 
non so il nome. E stavano -

; do di i e di quello che -
 vevano i i su di lui. Siccome 

o i e e balistiche
su tutte le e denunciate, -
ni disse: "a me l'hanno , a 
lui no. e ce l'ha una pistola 
uguale alla mia. e il : 

i non ; l'ha . 
i spiega anche che i non : 

aveva n fiducia di i e 
che ne a o non be-
nevolmente». 

E che a i e i ci fos-
se della e si a capito subi-
to: , ha sibilato l'imputato 
appena ha sentito e il suo 
nome. E spiega : «Una volta 
lo i in un capanno del fieno 

e a mia moglie, 
che già a a a di : 
mente dopo il o della a fi-
gliola, lo gli dissi "se ci i ti at-
tacco a quel chioppo (pioppo -

) ". Questi qui vengono a -
e cose e pe e su 

a . i è scatena-
lo: «È una infamità - a più -
so che mai - hanno o que-
sta gente pe e la à e pe

i e il falso». Finché i difenso-
i u a . E la coppia 
può e quello che sa.

, sentito nella sua casa a -
comano, l'anziano a 

i o dagli anni - ne ha 86
- ha negato di ave visto quella pi-
stola a . a o alle 
domande degli i in ca-
miciola, i pochi capelli canuti e 

, gli occhi i e ac-
quosi pe gli anni e pe la e , 
malattia che lo sta , è ina-

.  i i è -
gibile: i i gli hanno o 

o un e . 
, già una ventina di i ; 

 fa. nel o di una a televi-
siva e negato la a -
della pistola. .  \.. :, 

o nel caldo asfissiante del-
l'aula bunke  (ma nei i 

i la situazione e mi-
, visto che il Comune ha as-

o l'istallazione , di alcuni 
i ) continua la 

a dei testimoni. ' 
zioni e che si o ' 
su alcuni i dei delitti: la

a di un e simile ' 
a quello di i a.Giogoli 
nell'83 o la a di a i 
e e alla festa dell'uva 
di a nell'85. l tutto sotto l'oc-
chio attento del -
sco , docente di psicopatolo-
gia e a . , che 
ha assistito al o nel pome-

, si è detto convinto dell'inno-
cenza di : l maniaco uc-
cide pe e la sua impotenza. 
E l'imputato non è impotente». Se- ; 
condo , i non ha i -
quisiti pe e quegli otto 
duplici delitti. Ne è così convinto 
che «se o o con-

e , i di in-
e patologia . -

la di . Si a lunedì.. 

ìiesta settimana 

lei: sapete 
già eome fare? 

Altrimenti 
ve lo insegnami» noi 

gli esperti con 

in edicola da giovedì 2 giugno 
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. , e e musica». Ventìcinque anni dopo  lo o happeninj 

Tutti i 
Non si vive 
di sola tv 
rat Woodstock 2, Bethel '94, , Già-
stonbury, , isola di Wight, Phoenix 
1994, Sonoria... A citarli  tutti si rischia di fare le 
pagine gialle: sono i festival rock che terranno 
banco nell'estate che va ad aprirsi, e non sono 
mai stati cosi tanti, mai cosi desiderati. E mai 
cosi evocatori come le due Woodstock che si 
svolgeranno a metà agosto, contemporanea-
mente, nei dintorni di New York,  a poche deci-
ne di miglia l'una dall'altra, con cast differenti, 
una in linea col gusto adolescenziale di oggi, 
l'altra sull'onda piena della nostalgia. Ce ne 
per tutti,  insomma. e è partecipare. 

n molti avevano flirtato negli anni passati 
con l'idea di rispolverare la formula magica dei 
«tre giorni di pace, amore e musica» e far rivive-
re la leggendaria Woodstock, approfittando di 
questo o quell'anniversario. Tutti  tentativi anda-
ti  vuoto, per un motivo o l'altro, forse semplice-
mente perché i tempi non èrano maturi. 1 tempi 
chiedevano altro. Negli anni Ottanta i grandi 
«eventi» musicali sono stati i megaconcerti via 
satellite, il rock da villaggio globale: e Aid, 
Nelson a , e cosi via. Cpncertoni di 
solidarietà o beneficenza per un pubblico pla-
netario, ma virtuale, non tanto quello presente 
nello stadio di Wembley o in altri stadi, quanto 
quello seduto davanti al televisore; una platea 
invisibile per un evento consumato attraverso il 
mezzo elettronico. l che in fondo era perfetto; 
quella era l'epoca dell'ottimismo televisivo, del-
le sperimentazioni multimediali, gli anni in cui i 
ragazzini scoprivano il fascino del videogame e 
le abbuffate di clip su 

. , 
a negli ultimi  anni 

lo scenario ha subito 
delle mutazioni note-
voli. o comincia-
to ikids inglesi, che di 
revival in revival sono 
approdati, affatto ca-
sualmente, a riscopn-
re l'era hippie: non so-
lo i pantaloni a zampa 
d'elefante, ma anche 
il fascino delle «sum-
mer of love» di antica 
memoria, le sperimentazioni (mai tramontate) 
sull'abbinamento fra musica e droghe, sono 
persino tornati a Stonehenge come i fricchetto-
ni di un ventennio fa, forse in cerca di un po' di 
misticismo per consolarsi di essere parte di 
quella che s Coupland chiama la «gene-
razione cresciuta senza religione». Per queste 
inquietudini l'evento catodico non bastava più. 
C'era sempre più ingombrante la voglia di es-
serci, di stordirsi magari, di buttarsi sulla strada, 
a mille miglia da casa, da un lavoro che non si " 
ha voglia di fare, dalla confusione esistenziale e 
dalla noia. E fuggire si poteva; anche nel cer-
ch'io magico di un «rave party», ipnotico e illega-
le, oppure nella bolgia di un festival. , 
ma allegri. , in questo, dai fratelli e sorel-
le maggiori che nei festival dell'era Woodstock 
si cullavano nell'illusione di vivere davvero di ', 
«pace, amore e musica», e che hanno continua- P 
to a coltivare quei sogni e quei rituali  nell'atmo->-
sfera pacifica di tanti piccoli o medi festival 
(uno su tutti, quello annuale di Cambridge de- ?' 
dicalo al folk rock), v - ;  ^.-"r > 

Non è un caso però che a far riesplodere in -
dimensioni di massa il  concetto stesso del testi- [ 
vai rock, non sia stato un manager o una multi- > 
nazionale (anche se poi sono loro a guidare le
danze). È stato invece un cantante, uno di quel-
li scomodi, personaggio culto per.' l'under- ;, 
ground e i nostalgici del dark: Perry Farrell, ex
cantante dei Jane's Addictiòn, ora leader dei ' 
Pomo For Pyros. E stato lui a ideare e organizza-. 
re. circa tre anni fa, il , grande car- f ' 
rozzone itinerante che viaggia attraverso gli Sta- ; 
ti Uniti  per oltre un mese; all'inizio  il  suo succes- . 
so era legato soprattutto al cast (rock alternati- ; 
vo. rap, techno), ma non è più solo questo; il 

a è diventato, quasi per caso, un fé-
nomeno di costume celebrato e studiato dai » 
media, che l'hanno inutilmente etichettato co- :. 
me la Woodstock della generazione grunge.. 
Non è sbagliato pensare che in fondo proprio il ,-
successo crescente del a ha aperto „ 
la strada alle due Woodstock ed ha amplificato . 
l'attenzione verso altri festival simili, sparsi per
gli Usa e l'Europa. a Glastonbury alla rediviva "' 
isola di Wight, che celebra il suo 24ennale con ; . 
un programma che spazia dal country al rap, fi- * 
no all'hinterland milanese che ospiterà, ai primi ; ; 
di luglio, le tre giornate di «Sonoria». l circo dei :
media ha già fiutato l'aria, ma dovrà abituarsi a
restare fuori dalla festa; perché i festival rock di ; 
fine millennio non hanno bisogno di proporsi <: 
come eventi di solidarietà o beneficienza per ; 
sentirsi a posto con la coscienza, e perché non 
ci sono telecamere o satelliti a riprendere l'è- i; 
vento. l pubblico è quello che sta 11, in carne ed ~, 
ossa, non c'è nessuna possibile mediazione 
elettronica, e non è poco, in un mondo dove ti " 
insegnano che la realtà è quella che vedi in tv. A
Woodstock come al a invece è la 
realtà a prendere il  sopravvento. È il «pubblico»,
adolescente o trentenne poco importa, che fa v 
l'evento, un evento che dura lo spazio di un atti- ; 
mo, dura finché c'è un palco e una distesa di
gente che si muove, e poi se ne va, e tutto è fini-
to, e tu puoi solo e quell'attimo. 

Una Immagine del film sul mitico  concerto  di  Woodstock s 

e festival, la 
Ci saranno 
tutti 
meno 
 Beatles 

Mentre Ine o-
Woodstock(le2) 
cominciano  a vendere 
bene dopo  le 
Incertezze  In fase  di 
decollo,! cast 
definitivi  di  entrambi I 
festival appaiono 
ancora  In via  di 
definizione e 
promettono di 
arricchirsi  di nomi  (e 
anche  di  defezioni) 
Ano  all'ultimo 
momento. A 
Saugerties,  Il 
«Woodstock-glevanl» 
(biglietto peri tre 
giorni  125 dollari), 
dovrebbero  esserci, 
tra  gli  altri,  Peter 
Gabriel,  Spln  Doctors, 
Rollins  Band,  Arrested 
Development, Crosby, 
Stili» &  Nash,  Van 
Morrison.Dylanin 

: «reunlon» con  la Band, 
Alice  In Chalns, 
Santana,Shabba 
Ranks,Youssou , 
N'Doure-forse-
RoMngStones, 
Aerosmtth,  Pearl Jam 
edEltonJohn.A 
Bethel (Il Woodstock 
per ultraquarantennl 
con prezzi 

differenziati a partire 
da 150 dollari)  Il 
programma  sarò  una 
macchina  del  tempo a 
base di Ray  Charles,
Rlchle  Havens,  John 
Sebastlan,  Fleetwood 
Mac, Blood,  Sweat & 
Tears,  Melania, 
CountryJoe -

. MacDonald.James 
Brown,  ed altre star 
del  decennio  del  Mori.  -

Assenti garantiti ad 
entrambi gli 
appuntamenti,  I più 
richiesti  di  tutti:!  tre 
Beatles  superstiti,  . 

. che possono 
permettersi II  lusso  di 
dire  no ad  offerte da 
40 miliardi  per un'ora 
di  vecchi  successi. 

OS.Pi. 

Peter Gabriel villani Roberto  Rlchle  Havens o h 

Venticinque anni dopo la mitica convention musicale 
che ò il o villaggio di l (e scosse le 
coscienze a benpensante) sono due le ma-
nifestazioni che si contendono à di Woodstock. 

l 94» è una a «nostalgica» ospitata dagli 
stessi luoghi del 64, «Woodstock 2» si à invece 
poco lontano, voluta dagli stessi i di a 
e a a un pubblico e di teen ' 

STEFANO PISTOLINI 

 Appena , il festival 
di Woodstock si è diviso in due 

a da dodici mesi la a pa-
a a i due eventi nati dalla co-

stola del famoso weekend di 25 
anni fa, quando un o a un
centinaio di i da.- New 

k si , con la complici-
tà del gotha musicale, nell'happe-
ning epocale di una . 

o milione di e o 
l'emozione in , a che 
l'omonimo film diventasse veicolo 
del mito o lo o del 
momento e o ,  su 
scala . a quei e i 
piovosi, il mondo ò che i gio-
vani i detestavano la 

a in Vietnam e che anche ol-
o non solo il » ma 

anche il «collettivo» poteva diventa-

e «politico» Agli i in-
vece toccò e che l'ave

, sotto la e de-
gli avvenimenti, un festival a paga-
mento in una convention , ' 

a stata una scelta .l bi-
 lancio a fu e 
pe  John , Joel n 
e l Lang (questi -
to nel o del film, lunghi ca-
pelli i e moto , men-

e si a fiducioso su quanto 
, sta pe , e giovani im-

i i di -
a che o in fondo la me-

, ma che ne -
no i i . . V 
- E dunque ha fatto un o effet-

to e che ; sotto - la  sigla 
«Woodstock » che lo -

so o ha lanciato il remake 
del festival, si nascondano o 
i e i dell'edizione 
1969, qualche capello bianco in 
più e molta ingenuità a in 
meno. Lang e compagni hanno su-
bito o di i  in 
moto su motivazioni di e 
economico. a o hanno la 

à del o «Wood-
stock», evocazione di un -
culmine nella a e gio-
vanile, e il o della -

, colosso dello show business 
ben felice di e l'allesti-
mento dell'evento. Non hanno pe-
ò - e qui comincia la vicenda dello 

sdoppiamento  - la disponibilità 
della sede e del o festi-
val, la a del signo x Ya-
sgu che un o di secolo fa 
ospitò o giovanile in -
cia da tutte le i degli Sta-
tes. La Yasgu m in effetti dista 

' 100 i dalla cittadina di 
Woodstock, dove e 
si doveva e il festival, ma gli 

i o di non mo-
e il nome dell'iniziativa, -

slocandola semplicemente nell'u-
nica sede disponibile, in -

.'  tà del villaggio di , dove an-
i quei i vengono -

dati con i toni apocalittici di una 
a , v

o il signo Yasgu lascia 
il o ad un'associazione bene-
fica, e quando i e della Wood-
stock s si o pe -

e la disponibilità, si sento-
no e che qualcuno li ha 
battuti sul tempo. Ad un sequel dei 
«3 i di pace, e e musica» 
nel o ha infatti pensato an-
che a vecchia volpe del me-

, quel Sid n che negli 
anni '60 si è fatto una e 

o la e -
na dei . a i due «Wood-
stock» si e una a senza 

: i vecchi i -
vendicano il copyright dell'idea, 
buona pe tutte le stagioni e -
tanto e anche  nella 
nuova sede, a , in un'al-
a , questa volta o a 

due passi da Woodstock, sulle 
sponde del fiume . -
stein e colpo su colpo an-
che sul piano emozionale: Wood-
stock non può e solo un no-
me, i il suo remake po-

e e in scena anche in 

. a di cemento. Woodstock 
'- è un luogo fisico e della mente, 

 una e e che può 
 solo nella sua sede -

l e . " ~::-.':"-, - ,,-, 
 L'infinito battibecco giova alla 

. pubblicizzazione dell'avvenimen-
' to: e n ufficializza il 
nome Bethel '94, i media giocano 
al . o si intui-
sce che i due i sono i 
 su i , in a di 

i compatibilità: l '94 diviene 
; un o l pe
: nostalgici, i che inten-

dono e l'attimo fuggen-
.  te, i insieme ai figli e con la 

a di famiglia. i alti, 
'.[  logistica da villaggio , con-
 venzioni » , o 
' chiuso pe i : non più 
di 80.000 pe non e un'al-

a volta i i abitanti di -
;. thel. ' , . 

a a a : tipi-
s ca e da megacon-
; o in attesa di non meno di 
'250.000 i , -
:':' mite , a quanti ne o 

. Qui il t è postadole-
scenziale, teenagers i a ba-
se di , in a di uno di quegli 

< appuntamenti con la leggenda che 
a fanno e gli occhi lucidi 

; ai i . A s -
; chael Lang e un festiva! a 

a d'ufficio d'igiene, con bollet-
 tino telematico on linee un o 

e che e ai i 
.'.: sonni ) - . 
'" Anche sotto l'aspetto -

fico i due festivaLsi o su -

 me in sintonia con la a 
scelta di campo: il film di l 
viene affidato a A , 

? sommo a » del 
:.. k anni '60; a s invece 
' : à in azione la e di a 

, e delle inquietu-
dini giovanili. '

Se comunque la à d'in-
. tenti equivale ad un o -

mistizio, nessuno dei due i 
ha o dalla a data di 
svolgimento e cosi, in i i 

; casi, si à in scena il 13 e 14 
agosto, o dell'illu-

e . : a 25 anni 
, e su tutti e due i i si 
decide di taglia . e i 
di pace e musica possono ; 

e sono , secondo i i di 
fine millennio > ' 

LATV 
. 

? 
Una a 
di o 

B : . Alla te-
sta della commissione di 
vigilanza sulla i tv, c'è il 

e di a a -
dash, inglobato nella task e Fi-
ninvest é scambiato (il nome 

a quello d'un ) pe
uno sponso non si sono sbagliati, 
quelli del biscione, neanche stavol-
ta. o la : non pensavo che 
ci si . , sentendo il 
nome dei tecnico -
sta, che fosse un ballon d'essai 
(come dicono ad e e in Val 
d'Aosta), uno di quei i 
che vengono citati si, ma poi «bal-
lano una sola estate», come -

, i e cosi via. -
sono stati di a ed hanno con-
segnato all'esangue figlio di -
nella uno o che, pu non 
avendo contato niente fino ad oggi 
(pensate: della commissione un ' 
tempo faceva e o , 
chissà che e non assu-
ma una funzione più -
te. Sono già a questi batta-

i i di -
za che, dopo tanti digiuni, a dan-
no via a all'appetito: ne abbia-
mo visti tanti. E ne abbiamo viste 
tante, in questa e esplosione 
di tv a come la vita di Ste-
ve . Colto al volo (che mi 
sia sbagliato?) anche un o in 
piedi sul Tg3 delle 14 e 20 di giove-
dì. a i testimonia-
va che cosi bisogna : i 
in e accompagnati da un

a che suona sottofondo 
possibilmente : una  bossa  nova. : 

e pe un o e me-
glio un o a duine (come

questo ncokUiannQ.dct» nel noti- ; 
o del o condotto in ipìedi in 

studio come fosse una sala . 
Notizia , scoop ginecologi-
co, pezzo di costume o cazzata? , 
Fatevoi. ".'_ -

La vita continua e la tv lo testi-
monia impietosamente: i e 

, i  piccoli 
addii, tutto fluttua ingannevolmen-
te, nulla si può e con sol-
lievo. Toma alla  della - ; 
naca a il e Allieta di : 

e che, ogni cinque , -
 come  di banditi " 

, golpisti o mafiosi-mas- ;, 
soni. i non , " 
etemi al punto da e che sia-
no figli di se stessi. e è il 1994 -, 
stando al , inaffidabile
come gli i delle i

i dal  Tu. Questi : 
sono anni in cui, a! o della

à pubblica, c'è i' 
o o di . Un es- ' 

e del passato più o che 
agisce e si e come nelle 

e di ogni civiltà. E agisce 
o al punto che l'al-

o i a a s'è esibito un suo
. : una a da 

, non da tv. Scuoiava le 
, poi le faceva e : 

alle figlie in a al Ciappi. 
pe  cani ed evitava una fidanzata } 

é «puzzava di volpe come 
una bubbola». , 

U , la , in cui 
il e d'una -
smissione di i di e 
, alla faccia delia a

a : «Se non fac-
cio almeno il doppio dell'ascolto 
delle e i analoghe, 
ho . Una e identica a 
quella degli atei dell'800 che di-

o nelle e delle 
agapi : o non c'è. Se c'è, 

a mi fulmini in questo mo-
mento qui dove sono». Gli agnosti-
ci più sensibili o in silen-
zio facendo il tifo pe il o messo 
in discussione: , . 

i da . a tutto poi finiva 1!. 
Come finisce 11 il  e a capo di 

o (lunedi, 21.45). Che ha 
 l'obiettivo con un -

a e che con i i 
non a pe nulla, ovviamente. 

e pe questo è stato -
mente ? Che ci volete fa-

? Questo è il paese di Fellini e di 
Fisichella, dove convivono

i e antitetiche, à e 
o piacevolezze. e la tv ci 

a o ma anche Zavoli, 
Castagna ma anche . e 

a a e che siamo , 
nonostante tutto abbastanza i 
anche se, come o in ba-
gno, tutti cominciano a . 

e alla a della a 
c'è la , ma e i 
anche la . C'è andata bene, 
in un o senso. Adesso non mi 
viene in mente quale. 
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e testimoni o dell'ultimo delitto 

«Sì, quell'uomo 
sembrava Pacciani» 

'" - » - " ' , " ^ - S-S3Ù&Ì 

e testimoni - un ex poliziotto o e un ex agen-
te della s - hanno visto un uomo che assomiglia tan-
tissimo a o i i nella a degli Sco-
peti poco a dell'ultimo delitto del , l'8 set-

e 1985.1 due lo o in a a e luci-
da. È stata una a i pe . E oggi non 

à : è attesa la deposizione di a , la 
donna i uccise un uomo nel 1951. ' ' 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE -

GIULIA BALDI  GIORGIO SGHERRI ' 

. «È quel e accan- un episodio avvenuto due oe 
to all'avvocato», dice con l'incon-
fondibile accento degli -
cani, Giuseppe a -ex po-
liziotto della polizia e che 
sta finendo la sua a come 

o di i di a 
i - indicando o -

ciani. È lui. dice, l'uomo che vidi 
sulla a di campagna a pochi 

i dalla a dove o uc-
cisi i due i i l'8 settem-

e 1985. , più o che 
mai, e . E gli avvo-
cati o a e o Fio-

i legali hanno un bel da e 
pe . , è un 
omone sulla sessantina, e e 

, alto cinque piedi e sette 
pollici, che a con voce -
nale e con un acento che a 
il  doppiaggio italiano di Olive -
dy, l'indimenticabile «Ollio». Viene 
dal New y ma è in a dal 
'64. La sua deposizione a -
sta nei i . a lui non si è 
fatto vivo fino alla conclusione del-
la visita del e statunitense 

l Clinton. È o un tipo biz-
: «Quando o in polizia -

spiega ai i - non avevo la pi-

. stola: ho e fatto con le mani». 
a 0 stato o e puntuale nella 

., sua deposizione. , , , , . . . 
l suo o si a su 

i a dell'ultimo o 
' del , nel bosco degli Sco-

peti. n quegli anni l'ex poliziotto 
a e del o usa dei 

Falciani a due passi da San Cascia-
no a e quello di Nettuno) e 
abitava in una casa distante duc-

, o i dalla a dove 
poi sono stati uccisi Nadine -

.  e Jean l . -
vilacqua a di ave visto nei 

* i della tenda la giovane -
cese, «una a molto , 

e il sole con bikini . 
«Sapevo della a del " -
dice quasi' a sé e sé - e fui sul 
punto di i che o in pe-

. . a poi non l'ho latto e ho 
sbagliato». -

a vide anche un -
naggio . E lo : a 
vestito con una a di divisa -
de , come se fosse dell'Anas 
o della . a siccome li co-
noscevo tutti, mi sono o a 

. o il delitto e i 
, ma ci o sei an-

ni a che venga chiamato. E, 
anche dopo tutto questo tempo, -
conosce nelle foto di i una 

, e somiglianza. C'è qualcuno un 
., aula che sui lugli a quel -

gio? chiede il pm o Canessa. E 
lui: «Sì, è quel e accanto agli 

Nuovo fascicolo o a a 

Per l'omicidio di a Alpi 
un pool di magistrati 
indaga sul traffico d'armi 

. Un fascicolo o 
ignoti è stato o dai pm o -

o e o lonta in e 
al o agguato che è co-, 
stato la e alla a della 

i a Alpi e e n , 
, uccisi in Somalia a ' 

due mesi fa. La nuova indagine fa 
 alla vicenda delle navi 

di piccoio cabotaggio e dei pe-
, i alla Somalia dal-

a nell'ambito della -
zione con i paesi in via di sviluppo. 
1 natanti o stati impiegati, 
pe  un o di i e l'uccisione 
della Alpi e di n e 

e collegata a questa vicenda. 
La nuova inchiesta e -
lelamente a quella del pm e Ga-

, che indaga sulla e della 
inviata del Tg3, e a quella dei giudi-
ci di Latina che indagano su una 
società che ha sede sociale a Gae-
ta. Subito dopo il duplice omicidio, 
si ipotizzò che a Alpi fosse ve-
nuta a conoscenza di fatti legati al 

o , lonta e o 

hanno acquisito agli atti alcuni -
vizi , le e fatte 
dal a del TG 3 o 

a ad un o -
to sulle navi donate a alla 
Somalia e a due i della 

. Nel o di un'in-
a televisiva, un o di-
ò di e visto che sulle im-

i in questione o state 
e delle casse con la a 

«explosivc», che dalla Libia venne-
o e il Libano. 1 i 

della , da e , 
hanno o di ave sentito più 
volte e di un o di . 
Gli i e hanno acqui-
sito una lista e dai 
Uoyds i , in 
cui compaiono tutti i i in cui at-

o le navi. . 
i caldi di paesi spesso o di 

e civili. l pm o indaga 
da e un anno sugli scandali 
della . o lonta, 
si a di un'inchiesta che -

a o il o . 

avvocati. a alto più o meno co-
me me, e io sono alto cinque piedi 
e sette pollici, a un o e 82».

L'aula è in subbuglio: i 
non è più alto di un o e 65. a 
non ò a finita: e il 

e o Ognibene: cin-
que piedi e sette pollici -
dono a un o e 70». E invita 

i a e sull'emiciclo del-
l'aula buke pe e la sua 
altezza con quella del testimone: 

o e -
li e visibilmente o -

e sale i i e si mette ac-
canto a . n effetti -
commenta Ognibene - è più basso 
di un palmo». a o distante .-
sottolinea e poi il na-
so e o quello». 

La a pe , 
non finisce con l'ex poliziotto del 
New . o alle 13, si siede 
davanti alla e un ex agente del-
la , o lacovacci, che il 

o a del delitto si a -
mato pe alcuni minuti vicino alla 
tenda dei due i .n 
quel lasso di tempo, lacovacci ve-
de un uomo o e sospetto -

e in o e i nel bo-
sco. a o intomo alla 
tenda. a chiusa, o -
mente o , i o 
delle . i a come 

a fatto: a sulla cinquantina, al-
to un o e 70, aveva i capelli 

i e pettinati . -
dossava una camicia a a qua-

, aveva dei pantaloni blu, le 
gambe e e un po' e e lo 
stomaco . i diede 

e che fosse un -
ne e che e nel bosco la mia 
possibile . L'agente a 
 anche del o con cui l'uo-
mo o nella a degli Scope-
ti: a un o celestino az-

o sbiadito, tipo a o qual-

Plero  Pacciani e  Giuseppe  Bevilacqua  durante  l'udienza  di  Ieri 

cosa di simile, aveva il o a 
goccia». Su questo episodio laco-
vacci fece subito un o ai 
suoi . a quella e 
si deve e a in qualche 
cassetto. Finché gli uomini della 

a o lo o e gli 
o le foto di i scatta-

te nell'85 alla festa dell'uva di -
baia. «Quell'uomo - a laco-

vacci - assomigliava a quello 11». 
i testimoni vengono ascoltati 

su alcuni appunti del 5 luglio 1980, 
annotati sul blocco Skizzen -
nen di e tedesca se-

o in casa di i che 
l'accusa e siano i 
ad una delle vittime tedesche del 
maniaco, nell'83. Viene a e 
anche la donna che ha o ad 

Ferraro/Ansa 

una figlia di i il lenzuolo 
e a i bianchi da cui è stato 

o lo o che avvolgeva 
l'asta guida-molla inviata anoni-
mamente ai i di -

. o oggi si attende a 
seduta-clou, su! banco dei testimo-
ni e i a 

, la donna pe cui i 
compi il delitto del 1951. 

o Coate 
l pm i 

«Assolvete 
i Vìtalone» 
m . Claudio e o Vita-

e devono e assolti. £ la -
chiesta del pm Vincenzo i al 

e della a nel -
ceso pe il fallimento della coope-

a a Coate. 11 , 
infatti, smentendo le indagini della 

a e le e o sot-
e dal pm i e dallo stes-

so e capo, o , 
ha o infondate le accuse -
volte ai due fedelissimi di -
ti, e della 

a a Evansto -
nedetti (anche lui imputato nello 
stesso ) ed ha anzi chie-
sto di pote e o que-
sti pe calunnia. o le dichia-

i di i o state a 
monte del coinvolgimento dell'ex 

e e del , . 
nella vicenda che aveva coinvolto 

e sette . , infat-
ti, sostenne di e stato o 
a e o ai 
Vitalone in cambio di alcuni finan-
ziaamenti che ottenne e il lo-
o . a il pm i - su-

o nella pubblica accusa do-
po le accuse nvolte al pm i 
dagli stessi Vitalone - non gli ha 

. E ha sollecitato, da un lato 
l'assoluzione dei Vitalone e dall'al-

, invece, la condanna a 8 
anni, pe l'accusa di a 

, dello stesso . 
i ha anche chiesto condanne 

pe  4 anni e 2 anni pe o 
nel , e pe -
lo Caso e o Calissano, colla-

i . dell'ex e 
della Coate. 

La vicenda che aveva coinvolto i 
Vitalone a esplosa un anno fa.l 
pm i aveva inviato a Claudio 
Vitalone un avviso di a e al 

o o un mandato di 
. L'accusa a quella di con-

o in e pe ave -
so tangenti pe e i in cam-
bio di buoni ufffici a e della 
Coate o le banche Adesso la 

e davanti alla quale si a il 
o à decidete la senten-

za. 

La fine di un giovane vittima di un incidente : 36 e di o nell'ospedale dell'isola 

e a Cuba, il  corpo torna senza organi 
a e a Cuba di un giovane : la sal-

ma è a a o a degli i . An-
tonio , 24 anni, è o il 19 maggio o 
dopo 36 e di agonia pe un incidente . Questa ' 
è la e ufficiale. a con la salma non sono i 
i documenti. 1 i vogliono la : « o figlio è 

o pe ? Ce lo dicano. E chi ha o l'e-
spianto degli . 

RUGGERO 
. Cos'è accaduto ad 

Antonio a in vacanza 
nell'unico angolo di Cuba, nella 
spiaggia di , -
gno di ? Com'è o il venti-

e che a allo -
tello della a e a 

o , appassionato 
e di , secon-

do di e figli, col pallino dei viaggi? 
È o a o o una ba-
a Antonio, il 24 maggio . 

Cinque i a a o nel-
l'isola a dopo 36 e di 
agonia. Un incidente automobili-

FARKAS , 
stico lungo la a che a a 

, , a duecento 
i dalla costa. Questa la 

e ufficiale. Questo quello 
che ha o Anna Lopez -
bas, e a 

, un'agenzia -
na, che a nell'auto al momento 
dell'incidente. 

Antonio e o con una cica-
e che e da sotto il collo e -
 all'inquine, una a che se-

condo i i dell'autopsia di-
sposta dal sostituto e 
che ha o l'esposto di Vin-

cenzo a e di a Cam-
bosu - i i del o - sa-

e a a e la salma 
dopo il o di tutti gli i 

i che potevano e -
piantati. Solo le e sono -
ste al o posto. Sono a se-

i gli i i della a 
del medico legale del o 
che e ave stabilito le cau-
se della e del giovane. 
' E un o nel . l sei 

maggio, o della , non 
ha telefonato a casa. e settima-
ne dopo a , nella a di 

o dove abita la famiglia, 
due poliziotti bussano alla a e 
danno la a notizia. 11 e 

o ave avuto la a del-
la e dalla a siamo -
sciti a i in contatto con An-
na s che ci ha o co-

a avvenuto l'incidente: il 16 
maggio lungo la a pe -
dad un camion ha fatto e 
l'auto a mio figlio con i 

. Lui a l'unico italiano del 
. L'auto si è . An-

tonio è fa sola vittima. Quella don-

na ò si . A noi ha 
detto di e andata in ospedale, 
di o visto, di o vestito do-
po la . e ha 
detto invece di non o mai vi-
sto, di non e potuta e 
nella a o di Anto-
nio». 

i e in agonia. n ospe-
dale il giovane e o vivo. Sa-

e o il 19 secondo le noti-
zie che ha dato o , 

e a Cuba. E la fami-
glia a ha o al noti-
zia solo dopo la . a il 

: «Cosa è accaduto? Non lo 
so.  questo mi sono nvolto al 

. Vogliamo la . 
L'ambasciata ci ha o solo 
pe e d'ulficio. La e di 
mio figlio a sia solo una noia 

. è non ci hanno 
o subito dopo l'incidente?». 

Già i lè questi e i di si-
lenzio? E cosa hanno fatto del -
po di Antonio a Cuba? La : 
«Vogliamo e chi ha -
to gli espianti e è l'ambascia-

ta non ha o subito i passi 
i dopo ave o 

Antonio in a , dove 
la a non poteva e inos-

. Vogliamo e i che 
gli espianti non siano i a "co-

" una , i una coltel-
lata subita da mio figlio pe -
na». l : e ci ha 
telefonato una volta e ci ha man-
dato un fax con le condoglianze. 
Non mi e il modo o di e 
di un o e all'e-

. a e da Fide! Ca-
, se a il caso. a -

si pe e cosa a avvenuto. 
a innanzitutto i im-

mediatamente dell'incidente. O 
e non sapeva che un italiano 

a in coma in ospedale7-. 
Qualcuno vuole e la 

7 Vogliono e che si sco-
a cosa è avvenuto a Cuba? Anto-

nio a aveva un x 
. Non lo toglieva mai dal pol-

so. o è . Aveva più 
di mille i in contanti. Spanti 
anche questi. 

l Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole . 25.000 e una copertura 
assicurativa per tutta l'estate. 

e pe le vacanze con una a efficiente è . Con una Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un o 

o alla a a o Officina a di fiducia. Vi costa solo 25.000 . A a avvenuta, e effettuati 

gli i eventualmente , e fino al 30 e in compagnia di una a a p 

Assistance valida in tutta e e su liaino e o in caso di guasti, a sostitutiva di a equiva-

lente pe o e le 24 , con e spese di o e di o del viaggio. 11 o è anche . 

a l Granturismo. 
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Un o 
pe  un bimbo 
mai nato 

NOSTRO SERVIZIO 

 BOLOGNA. I morti ammazzati, 
torturati e violentati di Marzabotto 
non furono 1830, come riporta la 
motivazione della medaglia d'oro 
al valore, ma 1812. Ma non fu una 
battaglia tra truppe tedesche e 
bande partigiane. I nazisti trucida-
rono 216 bambini con meno di do-
dicianni,317donnee 141 anziani.

Questi nuovi numeri che lascia-
no intatta la verità storica sono frut-
to di cinque anni di lavoro, di sca-
vo negli archivi delle anagrafi e dei 
tribunali. Cinque anni di ricerca 
per nstabilire l'esatta verità sull'ec-
cidio di Marzabotto. Il materiale, 
che è già pronto, verrà pubblicato 
dall'editore Ponte Nuovo col titolo 
Marzabotto, quante chi e dooe. Le 
vittime delle stragi nazifascìste e 
verrà presentato il 30 settembre al 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, in occasione del 50
anniversario. . ' , ;, ' 

Secondo lo studio, anticipato ie-
n dal ricercatore Luigi Arbizzani e 
dal presidente del comitato per le 
onoranze ai caduti. Dante Cruic-
chi, le persone uccise in centosedi-
ci luoghi della zona, anziché nei 
sessanta come si riteneva fino ad 
ora, sono state non 1830, ma 1812. 
Di queste 960 uccise dai nazifasci-
sti in azioni di rappresaglia, rastrel-
lamento e tortura, 719 da bombar-
damenti e mine, 84 partigiani (uc-
cisi) in altri comuni e 49 che risul-
tano solamente in archivi privati.

Nell'elenco non sono stati inseri-
ti i nomi dei 26 fascisti della zona 
per -evitare - ha detto Cruicchi -
un possibile impatto negativo per i 
parenti inseriti nelle comunità lo-
cali».  -

Il nuovo studio, elaborato incro-
ciando tutti gli elenchi che si sono 
succeduti negli anni dal 1949 al 
gennaio del '94 (l'ultima ricerca 
compare nel volume di Lazzero 
Ricciotti. edito da Mondadori, // 
sacco d'Italia e risultano, non si sa 
come 1562 civili uccisi, ndr.) e an-
dando a scavare negli archivi delle 
anagrafi e nelle sentenze di morte 
presunta emesse dai tribunali, con-
ferma l'impressionante numero 
dei bambini al di sotto di 12 anni 
massacrati: 216. 

Il revisionismo storico ha tentato 
fin ad ora di ridimensionare i nu-
meri o per lo meno di far passare i 
martiri civili come un'unica banda 
partigiana. La ricerca conferma in-
vece che quello compiuto a Marza-
botto, Grizzana e Monzuno fu un 
eccidio di popolazione civile, il più 
tremendo avvenuto nell'Europa 
occidentale, fatto, come dice Ar-
bizzani, «da persone che volevano 
distruggere tutto». Il libro che verrà 
donato a Scalfaro è dedicato alla 
memoria del bambino mai nato, 
quello che portava in grembo la di-
ciassettenne di Sperticano, Bruna 
Zebri. La giovane venne sventrata 
dai criminali nazisti e il feto usato 
come tiro al bersaglio. OA.C. 

''*?\,H;''v''"' '>  , \ , ' 

Studenti delle superiori Roberto Canó 

Chiude Tanno scolastico e e e e e lezioni 

 presidi: «Si studia poco 
tara scioperi ed elezioni» 
Oggi, pe  tutti gli studenti che non hanno in -

a esami, è l'ultimo o di scuola: L'ulti-
mo di un anno che, secondo i , è stato pesan-
temente  dalle e «vacanze » 
ma anche dalla contestazione di c . 

NOSTRO SERVIZIO 

 ROMA. Fine: per gli studenti che 
non devono affrontare esami è ar-
nvato il tanto atteso momento del-
le vacanze. Con oggi, infatti, si con-
cludono le lezioni: anche se i bat-
tenti delle scuole rimarranno aperti 
ancora un pò di tempo. Aperti il 22 
giugno, per la prima prova scritta 
di italiano, quando cominceranno 
gli esami di maturità (551.060 i 
candidati), e aperti dal 15 al 30 
giugno, quando i più piccoli - del-
le elementari - e i ragazzi - delle 
medie - saranno impegnati negli 
esami di licenza. Naturalmente, 
come avviene a conclusione di 
ogni anno scolastico, è anche tem-
po di bilanci. E quello che fanno i 
presidi è tutt'altro che positivo. 

I presidi sostengono che sono 
stati persi tanti, troppi giorni di le-
zione, «soprattutto nella seconda-

ria superiore». Solo a causa dei nu-
merosi appuntamenti elettorali, 
che trasformano le aule in seggi, 
sono stati «saltati» in media circa 
venti giorni. Il presidente dell'Asso-
ciazione nazionale della categoria 
(Anp), Giorgio Rembado, esprime 
grande preoccupazione: «Da otto-
bre a dicembre, la protesta contro 
la "Jurassic School" ha causato il 
blocco delle attività didattiche in 
molte province italiane. A Potenza, 
dove ci sono state iniziative ecla-
tanti, fino a Natale sono stati persi 
ben settanta giorni di lezione. An-
che se. da questo punto di vista, è 
impossibile su scala nazionale 
quantificare esattamente i giorni 
persi, perché la situazione varia a 
seconda delle scuole. Come detto, 
poi, in altri giorni non si sono potu-
te svolgere le lezioni per le elezio-
ni: un problema da affrontare al 

più presto perché il diritto elettora-
le non può confliggere con il diritto 
allo studio. Da tempo - aggiunge 
Rembado - chiediamo che, in ' 
questi casi, siano utilizzati edifici 
diversi da quelli scolastici». 

Per Rembado, inoltre, a tutto ciò 
si aggiunge il ritardo con cui si no-
minano gli insegnanti all'inizio di 
ogni anno scolastico, «a causa del-
le lentezze burocratiche dei prov-
veditorati». 

Un ripasso prima  del  sonno 
Polemiche: e consigli. È di sera, 

subito prima di dormire, il momen-
to migliore per fare un «ripassò del-
la materia studiata durante il gior-
no». Questo il suggerimento per i 
551.060 studenti italiani che si 
stanno preparando agli esami di 
«maturità», del professor Alberto 
Oliverio, ordinario di Psicobiologla 
all'università La Sapienza di Roma. 
«Memorizzare "schernim" - sostie-
ne Oliverio e fare "mente locale" 
su quanto si è studiato, ma senza 
sovraffollare la mente con altre in-
formazioni non attinenti allo stu-
dio, è più efficace se fatto subito 
prima di cadere addormentati». 
Cosi, durante la notte, le informa-
zioni hanno il tempo di sedimenta-
re e di essere «incasellate» corretta-
mente dalla corteccia cerebrale, la 
cosiddetta «materia grigia», dove 
hanno sede circa cento miliardi di 

cellule nervose addette ad analiz-
zare, memorizzare e rintracciare in 
modo coordinato le informazioni, 

«L'importante - ha aggiunto 
Gioacchino Mennunni, responsa-
bile del laboratorio del sonno del-
l'università Cattolica di Roma - è 
continuare a nspettare i normali 
oran di addormentamento e di ri-
sveglio, per non correre il rischio di 
cadere nella "sindrome dell'addor-
mentamento ritardato", che può 
portare a rendere stabile l'abitudi-
ne di andare a dormire troppo tar-
di». Secondo Mennunni, è bene 
anche non mangiare troppo nò 
troppo poco, e «spezzare» lo studio 
con attività gradite a seconda delle 
preferenze, ma evitando di fare 
sport di sera. 

Ripetizioni in riviera 
Consigli, consigli. Anche per chi 

gli esami dovrà farli: ma a settem-
bre. Due ore di studio su otto di di-
vertimento: é la proposta con cui il 
parco dei divertimenti «Aquafan»di 
Riccione cerca di allettare famiglie 
con studenti rimandati, ripetenti o 
comunque bisognosi di lezioni pri-
vate. Tramite prenotazione, stu-
denti di qualsiasi scuola e classe 
potranno usufruire di ripetizioni, 
che saranno impartite in spazi in-
terni al parco. Il servizio sarà dispo-
nibile dall'I 1 giugno al 18 settem-
bre. 

Al processo Pacciani 
parla l'ex fidanzata 
Giorno no per il pm 
La deposizione di a , l'ex fidanzata di o 

, si è a un g pe l'accusa. La 
donna ha detto di ave o una sola volta l'impu-
tato. «L'ho visto solo o la fine del '69. Venne lui a 

. La donna ha escluso anche di ave conosciu-
to le vittime del o delitto, quello del 21 agosto 1968 
a a a Signa. «Avevo e figli e non avevo tempo pe

e le e della gente», 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

 FIRENZE. «Pacciani? L'ho visto 
una sola volta alla fine del '69. 
Venne lui a trovarmi. Mi disse che 
era sposato e aveva avuto due fi-
glie, io gli raccontai del mio matri-
monio e dei miei tre figli. Tutto qui. 
Se ne andò via subito. SI, quella fu 
l'unica volta che rividi Pacciani». In 
pochi minuti si è consumata una 
delle deposizioni più attese del 
processo a Pietro Pacciani. Quella 
di Miranda Bugli, il grande amore 
dell'agricoltore di Mercatale. Oggi 
quella ragazzina che nel '51, a 17 
anni, fece perdere la testa al giova-
ne e focoso Pietro, ha sessantanni. 
Ma li porta bene e tradisce un'anti-
ca bellezza: alta e giovanile, sem-
plice ma curata, con le gambe 
slanciate dai pantaloni «a sigaretta» 
chiarissimi e con un camicione a 
fiori in tono, entra nell'aula sotto gli 
occhi curiosi del pubblico, e diver-
sa dal cliché delle donne di Paccia-
ni che si sono viste finora: senza 
trucco, con i capelli biondi raccolti 
in una coda, saie sull'emiciclo del-
l'aula bunker. È imbarazzata (cer-
ca anche di deporre a porte chiu-
se) ma sicura e precisa. 

È lei che Pietro Pacciani sorpre-
se nell'aprile del '51 in un bosco 
del Mugello mentre faceva l'amore 
con un uomo, Severino Bonini. Fu 
quel dolore a scatenare la furia 
omicida di Pacciani che uccise il ri-
vale con 19 coltellate. Un delitto 
che, secondo il pm Paolo Canessa, 
presenterebbe forti analogie con le 
modalità di azione del maniaco 
negli otto duplici omicidi. Non solo 
per la gratuità dei colpi e per le zo-
ne del corpo in cui sono stati vibra-
ti, ma anche per la duplicità delle 
armi usate allora (una pietra o un 
bastone e il coltello nel '51) e nei 
delitti del «mostro» (sempre il col-
tello e la Beretta 22). Un altro ele-
mento ricorrente sarebbe anche 
quella ossessione del maniaco per 
il seno sinistro della donna. La vista 
di quel seno di Miranda scatenò 
Pacciani. Canessa è convinto che il 
contadino avrebbe ucciso anche 
lei quella volta, se non gli avesse 
promesso la complicità nel delitto, 
il silenzio, il matrimonio e se non 
avesse fatto l'amore con lui accan-
to al cadavere ancora caldo del ri-
vale. Ed 6 il seno sinistro, oltre al 
pube, che il «mostro» ha mutilato, 
quando ha potuto, alle donne uc-
cise. 

Da Miranda il pm si attendeva la 
conferma di alcune visite che Pac-
ciani le avrebbe fatto dopo essere 
uscito dal carcere per l'uccisione 
del Bonini. In quegli anni (fra il '61 
e il '69) Miranda abitava a Lastra a 
Signa (un centro della cintura fio-

rentina) a due passi dalla casa di 
Antonio Lo Bianco e di Barbara 
Locci, uccisi nell'agosto del '68 a 
Castelletti di Signa. Ma Miranda Bu-
gli ha negato di conoscerli. «In quei 
giorni - ha detto Miranda - ero al 
mare, seppi qualcosa di quella vi-
cenda solo quando tornai a Lastra 
a Signa, ma non conoscevo né le 
vittime né quelli che furono accu-
sati del delitto». Alle insistenze del 
pm Miranda sbotta: «No. non li co-
noscevo, lo lavoravo in casa, avevo 
tre figli e non avevo il tempo di an-
dare in giro a sentire le chiacchere 
della gente». 

La deposizione della donna che 
fece impazzire di gelosia Pietro 
Pacciani doveva essere la mossa a 
sorpresa per l'accusa e invece si è 
rivelata un flop. Innanzitutto per-
ché la corte ha impedito al pm e 
alle parti civili di rivolgerle doman-
de sul delitto del '51 delitto che se-
condo l'accusa, sarebbe stata una 
sorta di «matrice» degli otto duplici 
omicidi del mostro. Inoltre la sua 
testimonianza ha spezzato quel fi-
lo rosso che legherebbe Pacciani 
al primo duplice omicidio del kil-
ler, quello del 21 agosto '68 a La-
stra a Signa. 

La teste ripete di aver visto Pac-
ciani, dopo il delitto del 51, una so-
la volta, nel '69, quando si era tra-
sferita a Rincine, una piccola fra-
zione di Londa, nel basso Mugello. 
«Venne lui a trovarmi una mattina 
- racconta - e nmasi un po' im-
pressionata perché erano passati 
tanti anni e non mi aspettavo quel-
la visita». Miranda quindi esclude 
che Pacciani sia stato a trovarla fra 
il 74 e il 78 o di averlo incontrato 
con le figlie. «Non è vero - ha detto 
sicura Miranda - non le ho mai vi-
ste. Se le avessi viste me lo sarei ri-
cordato». È finita. Miranda esce 
dall'aula. E Pacciani commenta: 
«Tanti calunniatori sono venuti qui 
e mi hanno dato addosso, lei inve-
ce ha detto la verità. È un po' in-
vecchiata ma è sempre una bella 
donna...». 

Un altro punto a favore di Pac-
ciani viene dalla deposizone di ex 
brigadiere dei carabinieri che assi-
curò di non aver mai sentito dire in 
giro che fosse un guardone. Infine 
si è fatto chiarezza sull'altezza del-
l'imputato. Pacciani attualmente è 
alto un metro e 64. E l'unico dato 
sicuro. 1 periti suppongono che, a 
30 anni fosse alto 1.70, più le scar-
pe. C'era anche Gino Bruni, il vec-
chio guardiacaccia malato grave-
mente, che secondo un teste 
avrebbe detto di aver visto a Pac-
ciani una Beretta calibro 22. Ma il 
pm non lo ha voluto sentire. Forse 
oggi. 

A e la banca nella a pe finanziamenti illeciti 

Cassa di , raffica 
di «avvisi» per i vertici 
 FIRENZE. Una valanga di awisi 

di garanzia ha travolto il vertice 
delia Cassa di risparmio di Firenze. 
Per molti anni non tutti i clienti era-
no uguali. Alcuni avrebbero otte-
nuto fidi facili e senza garanzie per 
centinaia di miliardi. Un tesoro che 
si è dissolto nel nulla. La magistra-
tura sta indagando su questa vi-
cenda da circa un anno e mezzo. 
Attualmente le persone coinvolte 
nell'inchiesta sono 83. Ma fino a 
due giorni fa erano poco più di ! 
una ventina. Ieri il colpo di scena: 
la direzione della banca fiorentina 
è stata invasa dagli awisi di garan-
zia che sono stati notificati al presi-
dente dell'istituto di credito, Lapo 
Mazzei, all'ex direttore generale 
Giovanni Pagliai, all'ex presidente 
del collegio sindacale Ugo Bertoc-
chini, al direttore dell'area affari 
Giorgio Vannini e al funzionario 
dello stesso settore Luigi Profeti. Al-
tri cinque avvisi di garanzia, ma 
soltanto per appropriazione inde-
bita, sono stati notificati ai dirigenti 

della banca dell'area empolese e 
del basso Valdarno. Insieme a loro 
sono stati «avvisati» una cinquanti-
na di imprenditori e commercianti. 

I reati ipotizzati dal pm Pietro 
Suchan che coordina le indagini, 
sono molto gravi: associazione a 
delinquere finalizzata alla appro-
priazione indebita aggravata e truf-
fa. Miliardi prestati fra l'85 e il '93 e 
ormai da considerare perduti per 
la banca. All'interno della Cassa di 
Firenze a gestire questo giro, se-
condo il pm, ci sarebbe stato un 
"comitafo d'affari", che concedeva 
denaro grazie ad un «inquinamen-
to massonico». Si tratta di finanzia-
menti illeciti concessi in aperta vio-
lazione delle norme dell'istituto o 
inducendo in errore gli organi deli-
berativi della banca. L'indagine di 
Suchan si incrocia con quella della 
procura di Lucca ed ha avuto con-
tatti importanti con quella di Arez-
zo che ha vagliato i movimenti fi-
nanziari di Licio Celli. Il sospetto 

degli investigatori è che a muovere 
questo complesso meccanismo 
fossero personaggi appartenenti 
alla massoneria. 

Il primo colpo di scena avvenne 
nel marzo scorso quando il presi-
dente Mazzei ha citato davanti al 
tribunale civile di Firenze l'ex diret-
tore generale Giovanni Pagliai, 
chiedendogli un nsarcimento di 90 
miliardi per i danni provocati dalla 
sua gestione. La svolta di ieri acco-
muna i due negli avvisi di garanzia. 
Ma è stata una svolta assolutamen-
te non cercata e non voluta dal 
pm: a renderla inevitabile è stata 
una mossa dei fratelli Giambra, ti-
tolari di alcune aziende che hanno 
ottenuto prestiti miliardari dalla 
Cassa di Firenze. I loro legali si so-
no opposti alle perizie disposte dal 
pm e hanno chiesto che i conteggi 
avvenissero alla presenza di un To-
ro consulente di parte: in sostanza 
un incidente probatorio che ha co-
stretto l'accusa ha scoprire le pro-
prie carte. DC.5. 

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Ar) 
Ufficio Tecnico Comunale 

Orano apertura al pubblico lunedi e sabato dalle ore 9 alle ore 13  Tel (055) 9172551 - Fax 9172977 

Avviso di licitazione privala per lappano dei lavori realizzazione di secondo lotto funzionale campo di cal-
cio con spogliatoi, servizi e tribune - complesso sportivo polivalente nel capoluogo - {importo a base tfa* 
staddiL 562 091 908 per opere civili oltre a L 65 000 000 per impianti per i quali dovrà essere presenta-
to progetto esecuti'O sulla scorta dell'elenco prezzi e oel capitolato programma degli impianti tecnologici 

L'AmmnislrazIone Comunale di Loro Ciuftenna indice una licitazione privala per l'appalto dei lavori specie 
cati in oggetto per un Imporlo a Pano d'asta di L 562 091 906 par opere civili oltre a L 65 000 000 per im-
pianti per i quali dovrà essere lomiio progotto esecutivo sulla scorta del Capitolato Programma approvato 
L'opera ó linanziata con due mutui contratti con la CC 00 PP. e con l'istituto per il Credilo Sportivo per un 
totale di L 700 000 000 
La gara viene indetla ai sensi dell'articolo 24 lettera b) dalla Legge 6 agosto 1977 n 56-», e cioè quello 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa dotorminata In base ad una pluralità di dementi vanobili, atti* 
nenti al prezzo, al termine di esecuzione, al costo d! utilizzazione, al rendimento ed al valore lecmco erte > 
concorrenti si impegnano a tornire 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere invitale presentando domanda in carta legale enlro il gior-
no 28 oiugno 1994 allegando copia doi certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la Qua-
lifica 2* di cui alla nuova tabella del 0 M 25 febbraio 1962 n 770 per I importo minimo di L 750 000 000 

IL FUNZIONARIO TECNICO O o m . Gian Franco 0*1 Sala 

GRUPPO DEI DEPUTATI SOCIALISTI FEDERATO CON IL GRUPPO PROGRESSISTI 

70B ANNIVERSARIO DELL'UCCISIONE DI 

GIACOMO MATTEOTTI 
La commemorazione si terrà nell'Auietta dei gruppi dì Montecitorio 

venerdì 10 giugno alie ore 11 

Parleranno: 
il Sen. Prof.  Gaetano Arte,  ordinano di Stona dei Paniti e dei movimenti politici 
l'Ori.  Prof.  Valdo Spini,  portavoce dei Deputati Socialisti 

Sarà presente il Presidente della Repubblica 

OSCAR LUIGI SCALFARO 

Hanno assicurato la loro partecipazione: l'On. Giorgio Napolitano; il 
Sen. Prof. Giovanni Spadolini; il Prof. Giuseppe Tamburranno 

Coordinerà: l'On. Vittorio Emiliani 

Nel 5" anniversario della scomparsa di 

DELIA MARTELLI  in MINCONE 
il manto Alessandro ed il figlio Stelano la 
ricordano con tenerezza e amore 
Bologna, S giugno 199*1 

Ad un mese dalla scomparsa della loro 
mamma, compagna 

RITA MAGUO 
le figlie Silvana e Anita sottoscrivono per 
t'Unito ricordando la sua generosa intelli-
genza, la sua grande umanità, il suo lungo 
impegno politico. 
Reggio Calabria, 8 giugno 1994 ' 

Evenuto a mancare all'affetto dei suoi cari 
il compagno 

GINO TERRANEO 
I compagni dell'Unione cittadina di Cantu 
«sprimono alla famiglia le più sentite con-
doglianze e sottoscrivono per l'Unità 
Cantù,8giuRnol994 ' 

Vittoria Franco e Paolo De Barlolumeis, 
Silvana e Vincenzo Ancona, piangono la 
tragica scomparsa di 

FRANCO TRICERRI 
matematico insigne, di sua moglie 

PINUCCIA 
e dei loro meravigliosi bambini 

FRANCESCA e ALBERTO 

Sottoscrivono per l'Unito 

Firenze, 8 giugno 1994 

£ con profondo dolore che ncoidiamo i 
cari amici scomparsi 

FRANCO TRICERRI 
GIUSEPPINA GUAZZOSE 

ei loro piccoli 

FRANCESCA  e ALBERTO 
Orietta, Giulia e Duilio Borselli 
Firenze, 8 giugno 199-1 

A un anno dalla scomparvi di 

FEDERICO BRIOSCHI 
la moglie e i figli lo ricordano con tanto af-
fetto 
Milano. 8 giugno 1994 

Ricorre il primo anniversario della prema-
tura scomparsa di 

BERTILLAFEUSI 
InMARANI 

1! manto Tullio con i figli Vania e Mauro 
Jole e Carlo con Paolo, la vogliono ricor-
dare agli amici, ai compagni a quanti ne 
apprezzarono la sensibilità l'onesta l'a-
micala In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Milano,8giugno ](m 

Le compagne dell Area politiche femmini-
li della Federazione milanese del Pds si 
stringono con affetto a Mirella e Vania in 
questo momento di grande dolore per la 
morte di 

ANGELO GARDINAZH 

Milano, 8 giuRnol 994 

A 



Opposizione si. 
a ! 

' 

Vino bianco 
secco, . 

GXÌ>) 

' 
o sulla qualità. 
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Salario ridotto,  tutto rinviato 
e le e fiscali: meno tasse pe chi à 

a dei i Sulcis: a gli , poi il o 
. Conclusione a a a palazzo Chigi. l e del 

Conaiglio-Berlusconiannunzia nel o del Consiglio dei i che 
teame dei provvedimenti sul mercato del lavoro, che .dovevano costi-
tuire  il «cuore» della e di , o stati . o il lo-
o effetto le e e dei sindacati, esposte nel o o a 

Tremonti e . «Scelta saggia e di buon senso», commentano le 
confederazioni, che interpretano positivamente anche il fatto che nel 
decreto fiscale è stata accolta la o posizione che limita al solo o 
a tempo o gli i pe  nuove assunzioni. Silvio -
ni , , un o . Getta in pasto alle piccole e 

e e » 41 -suo .pi*ì 
no fiscale i «cento o all'assunzione, imposta a fc«t 
fait pe i giovani, detassati gli utili , e secca sui dividen,-
di, abolite alcune impostine, o molti adempimenti. Si da indu-

i e , e da Visco e Giugni pe i fiscali ; 
camente senza . Sulla , la società a , '. 

i fa da se. , dopo che i i Gnutti e i avevano i 
detto no o di a di cui i i i i a - ; 
ma chiedevano l'attuazione immediata, il e ha ottenuto » 
tonzza7ione del Consiglio dei i a e in o a del-
la polma davanti a palazzo Chigi < 

. D I MAURO P. DI SIENA R.OIOVANNINI E.RISARI 
ALLE PAGINE 7 » 8 

Occhetto e i progressisti lanciano una mobilitazione di massa 

Summit al Quirinale 
, Berlusconi frena 

a accusa i : » 
. i sale al , convocato da o dopo il  suo 

attacco alla i che ha scatenato e i dei i e e 
a le e politiche. Un summit o a e mezzo dopo il quale il . 

e è o più cauto. Una a imposta dal capo dello Sta- , 
to? 11 e del Consiglio non , nega il o da e del 

e e se la e con i i che o fatto «djsinfomazio-
ne» o le sue » i sulla . «lo non voglio 

e le mani sul o pubblico», ha . a le accuse alla 
i di e o il o . i hanno i manifestato ; 

davanti a o pe e l'indipendenza del o pubbli-
co anche o le minacce di o da e della mag-

a Occhetto e i i hanno lanciato una mobilitazione di 
massa in difesa della à di e ,  . 

FRASCA POLARA CARAMBOIS LAMPUGNANI 
MENNELLA  MISERENDINO URBANO  ALLE PAGINE 3 , 4 , 5 * 6 

o : 
«Noi i 
non » 

P.CASCELLA 
A PAGINA 2 

: «Gli spot 
solo ai ? ì 
È : 

e ipotesi 
sul e 

CORRADO AUCIAS 

T
A LE E 

contenute nell'e-
e del ca-

po del o 
sulla , ne cito 

_____ una: - « i 
della i che a si -
pano, o meglio a la-

e che e in assem-
blea». , un o 
che, ai tempi suoi. i 
. aveva fatto e in tutti gli 
uffici e le : «Qui non 
si fa politica, qui si . So-
no o che il e del 
Consiglio  con quella e 
non ha inleso e il dik-
tat inussoliniano. Quelle pa-

e gliel'ha dettate più che la 
a inconscia del Ven-

tennio, .la a consape-
vole e e -

e che detesta le e 
,  le lungaggini 

delle e e insomma tutte 
le e di tempo» della de-

, assemblee dei -
nalisti . ' -.

o che il capo del go-
o à . Non 

o molti gli italiani di-
sposti a e da e il 

S. CARAMBOIS 
A PAGINA 2 

SEGUE A PAGINA 2 

o un b
ò 

al o o 
A Lo hanno o con l'accusa di ave -

pato, nel 1978, ali omicidio del giudice a e al o 
di o Secondo la polizia o o negli «anni di 
piombo» a un bngatista . Un uomo della colonna 

a che. invece, a o un semplice «fian-
. Etro. secondo le accuse, aveva svolto una e 

di compiti logistici, come la custodia della i e la gestione 
delle auto. Qualche ex a diventato confidente ha fat-
to il  suo nome. Un o - se le accuse o e ] 
- . a che aggiunge poco alla vicenda . Anzi., 
non si a di una svolta' la a e a del caso o " 
sono le attività di alcuni i dello Stato che o 
 assassinio del e de a questa à e a lon-

tana 

GIANNI CIPRIANI 
A PAGINA 13 
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Sabato 
«speciale» 
con l'Unità 

 e articoli di 
Arafat

Bettazzi '" 
Biagi :

Einaudi , 
Gorbaciov 

i 
' Occhetto

i ' 
; 

Scola
' Scoppola 

e studenti di d assassinano un impiegato ipe e le e 

l gioco ordina: uccidere 
E loro ammazzano a ate 

e secondo un copione 
e i di d e Fe-

lix  20 e 17 anni seguendo la falsa-
a di un gioco di società, con da-

di, i e obiettivi, hanno 
deciso di fa i un uomo. La o 

» a la «pulizia del-
la .  soggetti possibili: -
tute, mendicanti, e di colo-

, un anziano calvo e . 
Foglio in mano, la notte del 30 

e hanno o la , fin-
che non hanno o uno spazzi-
no di 52 anni «calvo e . 
Lo hanno ucciso con venti coltella-
te Un gioco, pe , tutto l'omi-

Un teste 
al o ; 

«Vidi Pacciani 
a due passi 
dal  luogo 

del delitto» 

O. BALDI 
C. SGHERRI 

A PAGINA 13 

n e 
d'Appello* 
Omicidio ' 

donPessinà: 
assolti ; 

i partigiani 
 e» t 

GIAN PIERO ' 
DEL MONTE i 
A PAGINA 1 3 ' 

cidio, e i , i casa 
di pugnali, video violenti e e 

. o e una 
a di a agli amici, il più 
e la meditava da tempo.

un mese hanno custodito gelosa-
mente il o . Se ne sono 
vantati, , con un amico che 
una settimana fa ha visto la notizia 
in televisione e ha o tutto 
.il . a qui la denuncia alla 
polizia e , domenica, dei 
due . - ..: ' : .

FABIO LUPPINO 
 APAGINA1S . 

i 4 naziskin 
pe  il pestaggio 

m a Latina 
. i o nazis-

kin. o confessato senza -
; pe esitazioni: «Si, gli abbiamo dato 
 una lezione... ma che male c'è?». ' 

ì , hanno -
dito m della comunità musul-

; mana pontina, m Ghayesh. 
; Che è o a i al pestag-
' gio e anche o di 
decine di abitanti del e che 
lo hanno , allontanando i 
giovani nazisti. a e del-

l'Unione delle comunità e -
zazioni islamiche: «È una -
zione , . Tuttavia, al 
male non o con o 
male...». e : 

i i mettono a a 
a il o del . l sinda-

co di Latina, Aimone a (Al-
leanza nazionale) : «Questi giovani 
d'oggi non si , non -

o i muscoli. Con un po' di 
sano , si . 

ANNA POZZI FABRIZIO RONCONE  A PAGINA 1 1 
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Siamo tutti in un sondaggio' 
OLT  notabili del vecchio e usavano, co-
me a finale, il . l o , con 
ben maggio spietatezza, quando è in difficoltà -

e a uno o o più : il sondag-
gio. Si dice che u i avesse dossie com-

i su decine e decine di cittadini italiani. l -
dens, assai più megalomane, è in o di , a son-
daggiate, a popolazione. o di i alla ' 
guida alpina di Aosta, dalla massaia di a all'inse- : 
gnante di Napoli, siamo tutti, nessuno escluso, già conte-
nuti nei sondaggi (n possesso del Capo. n quei sondaggi ; 
non c'è o se abbiamo amanti o giochiamo o ; 
o siamo al soldo della Cia. C'è o molto, ma molto di
più. C'è o come la pensiamo. Lui sa già, e ai ;
sondaggi, le e opinioni (sulla , sul sesso, sul -
lan, su tutto), a a che noi si abbia l'occasione ; 
di . e un'opinione è cosi faticoso che molti: 

italiani già o il i un'autentica 
benedizione. È uno dei t del nuovo .

, . ' . . . E ] 
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o a a il b : a nel commando? 

Strage di via Fani 
spunta nome nuovo 
Lo hanno o con l'accusa di ave o all'o-
micidio del giudice a e al o di Aldo . Se-
condo la polizia o o negli «anni di piombo» 

a un a . Un uomo della colonna -
 che, invece, a stato o un semplice «fian-

' Qualche ex a diventato confidente 
ha fatto il suo nome. Non si a di una svolta: si devono 

a e le e istituzionali del caso . 

_ ^ GIANNI 
i . a un . Non 

un semplice , ma 
un a in piena , -
nico al o o tanto da 

e un o non o 
sia nell'omicidio del giudice a 
che, un mese dopo, -
zazione del o di Aldo -

, a e dalla e di via 
Fani. Con queste accuse, i matti-
na, è stato o o 

, 37 anni, che nel 1985 scontò 
una e condanna pe banda -
mata. Un o che si e 
nel «filone o , il 

o o uomo del caso 
o già finito in e mesi -

sono. Una svolta e pe
a la - ma quella a -

sui 55 i del o del -
sidente della ? È o . a 

e - solo -
ne, e - è che in -
ne sia finito solamente un «mano-
vale» del , uno dei tanti 

i che nel e degli anni Set-
tanta o di e la lot-
ta . Un o e 

 se le accuse o 
. a da un punto di vi-

sta e - che poi è quello che 
e a - la novità 

non a e scon-
volgente. Comunque: . ' ' 

a o e al 
suo o di . Anzitutto- le ac-
cuse'a e ù 

, ossia-di ave fatto'parte del 
o a che nel feb-

l 1978 assassinò il  magi-
o di Cassazione o -

ma, componente della e 
e degli istituti di -

ne e pena. a venne ucciso 
con venti colpi.  quella azione 

o i o Galli-
, a , a -

nati, Alessio i e o Lo-
lacono. a nel commando a 
una sesta . Una a 
che, secondo la  non 

ò é la sua a a in-
ceppata. Quella , secondo 
l'accusa, a o o 

. : , è stato
to, non a un semplice fiancheg-

. l suo nome a saltato fuo-
i dopo le confessioni di un -

sta milanese, Sante Fatone. a sul 
suo o o e una e 
di notizie che lo facevano
un e che, al massimo, si 

a o pe e alcune at-
tiviti  di , come quella di 

e da e pe e i 
covi. Secondo la s non a co-
si: l'ex a o i a 

o nelle a la fine del 1976 
e l'inizio del 1977. Anzi, a un ele-

CIPRIANI 
mento della colonna . -

': ma nella » e e poi 
;. nel o di -

ne». A o e stato 
;" o Alessio , che poi 
V lo «passò» a o . , 
V poi, o del o di «con-
.:"' , aveva comincia-

 to a e a di a e pe-
 dinamento di tutta una e di -

;A sonaggi-obiettivi che ; potevano 
,,  nelle e assassine delle 
, e . 

o nell'ambito di questa at-
 tività, o o e svol-
to un o anche pe  il o 

Raimondo  Etro Proio/Ap 

Nell'85  in carcere 
per banda armata 
Raimondo  Etro  è ora considerato 
dagli Investigatori  un elemento di 
spicco,  con  compiti  di  primaria 
Importanza logistica nelle Br. DI 
lui,  per  molto  tempo,  si  è

: conosciuto  solo  II nome  di  l 
battaglia,-Carietto-: Infatti a 
partire  dall'81 hanno  cominciato a 
pariamo numerosi  pentiti.  Etro -
risulta  uno dei  primi 25 elementi 
della colonna romana.  Era entrato 

- nelle  Br nel '76.  A contattarlo era 
 stato  un «capo  storico»,  Alessio 
Casimirri.  Il primo  suo  Incarico fu 
alla brigata  Primavalle,  allora 

. diretta  da Valerio Morucci dove, 
come «prestanome», doveva 
trovare  gli  alloggi per  I «regolari» 

> già clandestini.  Nella primavera 
del'79  passò Invece  ad occuparsi 
della «schedatura» degli  uomini  e -

;  delle strutture  politiche.  Raimondo 
Etro venne  arrestato per v, 
partecipazione a banda armata, 
nell'aprile dell'85, all'età  di  27 

; anni,  insieme  al ragioniere Mauro 
di  Gioia. 

di Aldo . Un , ma quale' 
i una sua e a 

non ci sono .l a -fan-
no e in a a 
dalla a - e e 
uno dei due uomini a o della 
 famosa a che fu vista -

e in via Fani e la -
. Una a che è stata -

tivamente «ammessa» o «esplusa» 
nelle e i e 
che si sono , e con un 
po' di , in tutti questi an-
ni. Adesso sappiamo che a 
6 . Che o sia uno 
degli occupanti, , è 
un'illazione. ù o e il 

o «logistico» svolto dall'uomo, 
che e o ai -
luoghi e alle e attività connesse. 

a come è stato o ? 
Le notizie ufficiali o di un 
paziente o di  di atti 

, di indagini e eco-
si via. La à è un po' : 
qualcuno ha . Come è già 
accaduto pe . Chi?  nomi 
non vengono fatti e - è un'ipotesi -
non è nemmeno o che i nomi 
delle fonti o in un qualche 

. Si dice, ad esempio, che 
Antonio Savasta, il  pentito, si sa-

e  di qualcosa; cosi 
come alcune «non smentite» si so-
no avute da . Tutto qui. C'è 
poi un o fatto: tempo fa una 

a del Sisde volò fino in Nica-
, dove viveva Alessio -

, latitante eccellente. Quale l'og-
getto degli ? Nessuno lo sa. 

a , , è che i -
che e a candidato ad 
un o e ad una e 

a - è a latitante. a e 
si a di una coincidenza.. 

o o di -
do : i giudici devono -
e chi ha commesso dei ; o 

è e indiziato di i 
commessi e quindi il  fatto che sia 
finito in e è ineccepibile. 
Tuttavia, anche se è o 

e giudizi, è difficile -
e che la nuova pista a 

possa e qualcosa di di-
o da quanto già si conosce sul 

caso . e ci sono 
i » in , ma la o 

eventuale individuazione - pu do-
a - non e nulla al-

la vicenda. i il lato o del-
a faccenda non  tan-

to i , quanto quegli appa-
i dello Stato che - spesso all'in-

saputa degli stessi i - -
o una - a -.-di - o 

o intomo al , 
o in alcuni casi di e inda-

gini e , o i depi-
staggi pe i che il o delle 
vittime (pe o Aldo ) au-
mentasse. n fin dei conti che in -
colazione ci o alcuni -
sti che, o in buona fede di 

e la . , uccidevano, 
non a poi cosi sconveniente. Un 
cinico e politico, le cui mo-
tivazioni non sono poi cosi difficili 
da . C'è da , 
insomma, su quello Stato e su que-
gli , che poi sono gli stessi 

i delle . a qualcuno 
à la voglia e il o di ?

' »  t * 
 Via Fani subito dopo  l'agguato  ad Aldo Moro  e alla  sua scorta Ottaviano Sigismondi 

Paccìani alle corde 
«Lo vidi vicino al luogo del delitto» 

. E a pe o -
ciani si mette o male. La a 
dell'8 e 1985, intomo alle 
21.30 (ma un e a a le 
23-23.15) è stato visto in macchina 
con a a al bivio degli 
Scopeti, a due passi da San Cascia-
no. a le 23 e le 24 in una a a 
un o di distanza si consu- ; 
mava l'ultimo o  dei delitti 
del » di . o di
cosi è stato soltanto il o delle 
deposizioni delle figlie sulle sue 
violenze sessuali. «Quella a al : 
bivio degli Scopeti ho visto o 

i - a o Nesi, 
che è o a e dopo ap-
pena due settimane al o -
stavo o a San Casciano 
con degli amici dalla montagna. 

i di là pe e a casa -
ché a chiusa la a Fi-

. i al bivio con la . 
a che viene da Chiesanuova e 

i a macchina. Vidi :; 
che o a i con ' 

a . o a le 
21.30». o che festa dell'Unità a 

, o e gli occhi . 
i del pm Canessa. il  gioco 

di i è tutto dalla sua . -.-..  , 
«Vai via . : , 

ciani, alle , insulta di nuovo 
o Nesi - o nel consueto 

look da bullo anni sessanta - che . 
e o e sanguigno co-

me quindici i fa. Ed è o 
knock out pe . Lo sfo- ' 
go gli costa l'allontanamento dal- ' 
l'aula e la e degli atti al ; 

Sette a o pe il  pm Canessa: un testimone ha vi-
sto , con a , a due passi dal-
la scena dell'ultimo delitto del . Gino ' 
ni, il vecchio e malato a di , 
è stato invece inquisito pe falsa testimonianza. 
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pm pe e pe . ». ' 
n aula Nesi continua , si-
, spontaneo: « a pensai 

che o fosse andato dalla - ;. 
duto, la sua amante; " cosi 
la chiamavano; che abitava a 7-
800 . 0 che fosse stato a man-

e la pizza. Sono convinto che , 
fosse . a fino a pochi -' 

i fa o convinto che non
avesse a pe il . ;: 
Nesi spiega anche che cosa lo ha r 
spinto a e a e un 
fatto cosi e pe i e cosi i\ 

e pe  il : «Non
mi ha o a volta. a ;
mi conosce benissimo. Lo ha fatto

é  che i di
questacosa». -..-.. . >, 
. i i tentativi di e questa -

e da e degli avvocati di, 
. Quando a ; gli -

chiede se è o che a i - >-' 
gazzi» (il postino o Vanni ami- J 
co di ) a , Nesi -

gisce : «Come dice lei 
a che abbia o dei bam-

bini e li  abbia i a puttane». . . 
Tutto i! o è defilato. Anche la 

deposizione : a e movi-
mentatissima dell'anziano e mala-
to a che, secondo il 

o di una coppia di Vicchio, 
e o della a cali-

o 22 - a del » - so-
stenendo di a vista a . 

o e o sotto il  pe-
so di 85 anni e di un male , 
si siede davanti alla . testi-
moni che lo o in ballo, Ema-
nuela Consigli e Gian o . 
sono attendibili: nessuno escluso 

i può ave o o dei 
i  balistici dei

sulla sua . a lui nega tutto. 
Ammette soltanto di e stato 
picchiato pe  futili motivi  da -
ciani nel 70. n quel pestaggio si 
beccò un calcio o al fian-
co che lo e pe 25 i in 

ospedale. a disse di e ca-
duto in un fosso: «Se mi denunci -
lo e minacciato - la mattina 
esco di a e la a vengo ad 

' . ;': ' - '-  -"<' 
Le i del a 

. sono tutte qui. a Canessa si spa-
' zientisce. Nonostante l'età e la ma-

lattia lo incalza come se fosse un 
imputato e non un testimone: «Alla 

e bisogna e la . Come 
fa il signo i a sape della pi-
stola, che lei aveva denunciato e 

i no, e che a stata a 
, pe  i i balisitici, se non glie-

lo ha detto lei?». , con , 
non ho mai detto queste cose. Lo 
posso . «Non , lo im-

' e il pm. o non ho mai 
o della pistola con nessuno», 

insiste . 11 o con Gian 
; o i è inevitabile. l -
; e di o milane-

se è più convincente del -
caccia. Tanto che e 
Ognibene a a di i 
una via di fuga: «Non è che lei. -
lando con , abbia o 
della a di i pe vante-

; » ma i nega -
. te. E a Ognibene e le staf-
.,: fé: «Lei non sta dicendo la . 
' Come fa questo e a e 
.'  della pistola a dai i " 
' : se non glielo ha detto lei? Non le 

, lei sta mentendo, sta dicen-
do una bugia». i licenzia il  teste e 

e gli atti al pm pe - : 

e pe falsa testimonianza. . 

i », la verità dopo 47 anni di incubi 
Omicidio don : condanna cancellata pee i 
Annullate le sentenze di condanna del , as-
solti pe non ave commesso il fatto. La e d'appello 
di a s'è a o l'innocenza di 

o Nicolini, ex sindaco di o dopo la Li-
e e dei suoi due compagni di , anche 

o ex . Finalmente i del o d'in-
famia dell'uccisione del e don . Una 
battaglia a 47 anni. 

ai O A Quando il -
sidente della e d'appello di -

a ha , poco dopo ';
le 16 di , la sentenza che tutti . 
mai si aspettavano - a delle , 
condanne del , assolu- "
zione pe  non ave commesso il : 
fatto - o Nicolini, 74 anni, ,'
fisico asciutto e volto , non ha ; 
potuto e le . a ab- ' 

e i , il figlio che lo ' 
accompagnava, gli amici ex -
giani che assistevano al o 
di . La sentenza di i ha
ndato dignità e e a e inno-

centi condannati nel a 
pe  un delitto infamante l'uccisio-
ne di don o , -
co di una e di , in 

a di o Emilia. Nicolini : 
a l'unico in aula. Non o -

senti, è ammalati, Elio -
ti e Antonio , i assieme 
a lui dopo quell'omicidio del 18 
giugno '46, condannati assieme a 
lui dopo indagini a senso unico, 
che o ad » il  sin-
daco comunista e i due ex -
tigiani, in un'epoca di -
zioni ideologiche, di tenaci silenzi 

pe n di . A e il 
e a stato un o ex -

tigiano, William Gaiti, a ven-
tenne, che aveva o un colpo
di pistola dopo una colluttazione 
col , una a in cui una -
da» stava o la canonica ' 
nella convinzione che di lì passas-

o i destinate ad ex fascisti. 
Già nel a i due com-
ponenti di quella » si o 
assunti la o , ma 

o stati condannati pe autoca-
lunnia. E in e o finiti Ni-
colini. i e . L'ex sindaco 
usci solo dopo 10 anni, e e a 
un indulto, gli i due dopo 7 an-
ni. 

La à a a e anni fa, 
dopo la campagna sul «chi sa » 
lanciata da Otello . A 

e William Gaiti a confes-
e fu il figlio , un medico 

dell'ospedale di .  una : 
e coincidenza a intimo 

amico dei figlio di o Nicoli- . 
ni, Fausto, e lui medico. Non . 
sapevano delle vicende dei : 
quando lo , o non . 
ebbe esitazioni E William Gaiti 

ò tutto ai giudici. Nel di-
e dell'anno o è stato -

conosciuto colpevole di omicidio 
non - o e amnistiato 

e a a è 11 si si 
o anche i i del dopo-
.

 Nicolini è la fine di una soffe-
a a 47 anni. Gli sono -

stituiti i i civili  e politici. l . 
naie ha anche disposto che un 

o della sentenza sia pubbli-
cato sui due quotidiani nazionali di 
maggio , » e il 

e della . Si à suc-
cessivamente il  capitolo del -
mento del danno. «Finalmente giu-
stizia è fatta. à e giustizia -han-
no commentato gli avvocati difen-

i di Nicolini, Giuliano a di 
o e o Felisetti di o 

Emilia - si o e a a 
in una a mattina del o 
1949, e a a e nello 
stesso palazzo si sono . 
l lungo incubo è finito». -
- L'ex sindaco di , e 
della a bollato col -
chio di assassino ha vinto la sua 
battaglia. L'ha combattuta tenace-

mente, o un -
, o la sua innocenza in 

i televisive, in e 
sui , in decine di i 
pubblici. i detto vittima di 
una macchinazione, Nicolini ha. 
dovuto e i . i 

e pe diffamazione a , 
a , a , e 
dall'ex e dei i -
squale V'esce (deceduto un anno 
fa), e che aveva condot-
to le indagini del a e che 
aveva e sostenuto la 
sua colpevolezza. E a , 
aveva lottato o gli inviti al si- ' 

, o le e dei suoi 
stessi compagni a e il caso 

«Non odio nessuno, e mie 
e sono la conseguenza di 45 

anni di e e di umiliazioni -
aveva o a conclusione del suo 

o - o tutti, anche il gene-
e Vesce, che e i 

voluto pote e a seguito di
una sentenza di assoluzione dei 
giudici, lui vivente». a quella sen-
tenza c'è. La stagione -
za pe Nicolini e i suoi compagni è 
finalmente alle spalle. : . " Germano  Nicolini  abbraccia  il  Aglio dopo  la sentenza  che lo  assolve Ap 



Costanza Sproviero e In alto Monica Amalfitano Una veduta della Senna  a Parigi Oufoto 

Uccise e buttate nella Senna? 
S'indaga sul o delle e di cavalli 
Le due e e e in un canale 
vicino alla Senna sono e affogate. familia-

 hanno compiuto il  Escludo-
no il suicidio e la . ù e l'ipo-
tesi del delitto: 

OIULIA BALDI OIOROIO SGHERRI 

. Sono e annegate 
Costanza o e a 
Amalfitano, le due amiche -
ne e in un canale che e 
accanto alla Senna, in . [ 
L'autopsia compiuta ien a ,
su a del e Louvel,
non ha o segni di violenza p 

e di a sui i delle due 
e . Secondo alcu-

ne i ci o alcu-
ne piccole e un pò su tutto il 

, contusioni che o 
e state e dalla cadu-

ta, e da qualcuno che le po-
e ave e a di -

le nel fiume. Come sono finite nel ' 
canale nei i di Nogent su
Sein a a cento i da . 

? , suicidio o omicidio? 
La a e che da ' 

i a è affiancata, su o ' 
, dal capo della squa-

a mobile , il vice que-
e o Cimmino, non ha -

lasciato alcuna e uffi-
ciale. Le indagini sono a 360 . 

o entusiaste» 
i di a e Costanza, 

i i pe  il
hanno escluso l'ipotesi del suici-
dio. o entusiaste di questo 
viaggio» ha detto il e di -
ca, «mia figlia non aveva alcun mo-
tivo pe e un gesto simile». 
Anche l'ipotesi di una a 

a o o a i congiunti 
delle vittime. a a una -
va » ha aggiunto il . 

ù e l'omicidio. a -
chè le due e o state 
uccise? e un delitto o 
nell'ambiente delle scommesse? 
Costanza e a o 
l'ambiente ippico , l'ip-

o delle Cascine. e han-
no saputo o visto qualcosa che 
non dovevano e o ? 

, "Seto -
o fino b non à fico- " 
o come le due e hanno 

o i e i nella a del-
lo Champagne. l fatto che in -
cia si i il  capo della mobile po-

e e l'ipotesi che l'in-
dagine punti sull'ambiente ippico. 

Cercavano lavoro 
La polizia a si e -

sata più volte del mondo delle 
scommesse. a e Costanza 

o e pe la a 
con in tasca o di una scu-

a o di un maneggio e 
dove o di e . 
Costanza, una a simpati-
ca, molto , aveva o al-
cuni mesi o o 
delle a pe la  «Nia-

a blu», di Giovanni o 
che l'aveva a in a a di 

. Aveva o di sa-
i . a la , -

gliava i cavalli. Tutti i i la -
giungeva a che aveva lascia-
to gli studi dopo la licenza media. 
Nell'ambiente ippico o 
avevano fatto l'abitudine a e 

e insieme. a nessuno a 
di amicizie i o -
zioni . e anime ge-
melle, due i amiche, e 

insieme che condividevano mo-
menti di svago e di o fino a 

e di e insieme pe la 
, alla1 ' di un o 

nell'ambiente . E' e -
o o o delle 

Cascine, Costanza e a han-
no avuto o che l'a-

e condotte a , un pae-
se vicino a Nogent- - Scine, 
una cittadina a d est della -
cia. 1 i di a Amalfitano, 
diciotto anni il o 9 agosto e 
di Costanza , 20 anni, so-
no stati i dalla polizia av-
visata da un e che pe -
mo ha visto i i i 
dalla e nel canale . 
Solo una delle due , -
ca Amalfitano, aveva i documenti 
in tasca. a niente nessuna 

. Solo dei piccoli pezzi di 
una a illeggibile che la gen-

a sta o di . 
Settantadue e di . Chi 

hanno ? Costanza e -
nica o state viste al «Cafè 

, un locale di Nogent dove si 
fanno scommesse sulle e di 
cavalli, o abituale degli aman-
ti dell'ippica. Anche o di 
quel caffè, e le due e lo 
avevano avuto a . o 
una a di angoscia e di dolo-
e i i hanno dovuto com-

e il , e 
anche o Cimmino.  le 

due famiglie l'incubo è cominciato 
domenica o con una te-
lefonata dei i di a a 
Settimo. e e di -
za'pe e le due famiglie del-

' la , del  dei 
i nel canale. Costanza e 

a o amiche da tempo. 
La a abitava a , un -

e della a , l'al-
a a Scandicci, a pochi i 

di distanza. Uscivano insieme, -
quentavano la stessa compagnia e 
gli stessi locali, ed o e 

i 8 giugno dalla stazione 
. di a con il . o state 

accompagnate dal e di -
ca. La e di Costanza, poche 

, e dopo la a della figlia, si 
e a dal o del-

la stazione di a pe manife-
e i suoi dubbi. a quel o 

nessun contatto con . Non 
avevano chiamato casa ma il silen-
zio a non aveva o 
le famiglie. n tasca avevano 600 
mila . a abitava con il 
babbo, la mamma, i 
di , due e e un -
tello.  vicini conoscono poco la fa-
miglia Amalfitano a solo da 
e anni a Scandicci. a abitava 

in pieno o di , nel 
e di Santo , a 

e in o con la sua amica 
del , con Costanza» dicono i 
vicini. 

e il , dubbi su un teste 

«Ecco gli indìzi 
contro Pacciani» 
Ai o o o i si è cominciato a -
e degli indizi i e i i o l'imputato. -
becchi a difesa e accusa e la deposizione dell'ex 
capo della Sam o . La e ha deciso di 
vede o sulla deposizione fatta da o Nesi che 
aveva o di ave visto l'imputato la a dell'8 set-

e 1985 nella zona degli Scopeti dove avvenne il du-
plice omicidio dei due i . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. Toma in aula o 
i ed è o con o 
. a l'ex capo della Sam 

ed è a con il e del 
contadino di , accusato 
degli otto duplici omicidi. Giunto 
alla ventesima udienza il o 
è o solo i nel vivo degli in-
dizi i e i i o 
l'imputato e o che non si 
siano potuti e ì filmati -
lizzati all'epoca (la e ha accol-
to l'opposizione della difesa su 
questo punto) si è o delle 

i effettuate a casa di 
i e nella cella da lui occu-

pata nel e di Sollicciano, do-
ve a detenuto pe le violenze alle 
figlie. 

Prime perquisizioni 
o i chiamato nuo-

vamente sull'emiciclo, ha o 
delle e i a il giu-
gno '90 e il e '91, nei e 

i dell'imputato a -
catale, della a di i (la -

a o 22 del , delle de-
cine di oggetti e documenti seque-

, e - secondo il poli-
ziotto - che a la passione del-
l'imputato pe la caccia e le .l 

e e a anche 
appunti e documenti , 
come quello con un o di - / 
ga e la a «coppia» e e 

' cui spesso il senoi 

o e il pube delle donne o 
stati evidenziati con i di penna. ; 
l supe poliziotto a anche le 

o e nella cella ' 
di i e un opuscolo politico 
sulla cui a o 
due bambini nudi e in cui il pube 
della piccola a stato o 
a penna. «Quando lo vidi -

i - mi a come se 
avesse voluto e una mu-
tandina e mi dissi a a que-
sto quanto è . a poi ci 
pensai meglio: no, non è cosi. -
menti quel o non lo -
be messo a le e pomo».a 

o fu a anche una fo-
to pomo in cui una donna aveva 
disegnato un e in bocca, come 

e in un e della 
» del i di cui 

i aveva una foto. Analoga-
mente - a l'ex capo del-

o che e colpito 
dalla a - una delle -
gazze vittime del , fu a 
con la catenina in bocca. L'impu-
tato, si alza e sostiene che l'ex ca-
po della Sam, qualche o do-
po quel , ò da lui a -

i quelle  «pe accen-
e il fuoco», i e le 

staffe e il suo e self con-

. , i i i so-
no stati tutti i - sbotta - e 
abbiamo le cassette. Accetto le -
tiche ma non accetto assolutamen-
te che si metta in dubbio la mia 

a . a lei 
- a l'avvocato o a 
- ha scntto il falso in un o 
inviato a Vigna, o il conte-
nuto di una a anonima 
dell'85». e nuovamente 
l'imputato: «Le e o in -

e è le avevano e i 
miei compagni di . Se in 
questo c'è una a che non è la 

à - conclude i - ci gio-
co 100 mila e a . «Scusi 

i - dice il e - ma 
lei non ha chiesto il o -
tuito, come fa a e queste scom-
messe». Nell'aula si scatena un bat-
tibecco a accusa e difesa e il -
sidente sospende l'udienza. 

Un colpo di scena 
L'udienza di i si a a 

con un colpo di scena. L'avvocato 
o a a alla e 

che un inviato del » ha sco-
o una «falla» nella deposizione 

di o Nesi, il teste che -
ledi o aveva sostenuto di ave
visto i la a dell'ultimo 
duplice omicidio del maniaco in 
auto con a a a poca 
distanza dalla piazzola del bosco 
dcglÀScQpetUdpve ; uccisi 
due i . Nesi ò 
che la a dell'8 e 1985. 

e a a San Cascano in 
auto con alcuni amici da una gita 
in montagna alla a del Gal-
luzzo, fu o a e la via 
che passa pe gli Scopeti (.dove 

e o i j -
chè la a a 

a chiusa al . , il -
nalista del » ha o con 
l'Anas che la a a stata 
chiusa pe lavon, ma solo il 17 set-

e successivo e che l'8 non si 
o i incidenti di -

lievo tale da e a e il 
. Un colpo basso, un o 

autogol pe il m o Canossa 
che comunque  che sia me-
glio e a le e che 
quella a o con Nesi in auto. 
Canessa non pensa che venga mi-
nata l'attendibilità del teste , 
dice, «Nesi e ave scelto la 

a degli Scopeti pe qualche al-
o motivo» e aggiunge:l fatto -

vante è che il teste colloca il -
noscimento di i il o 

a della a dei i 
dei due , che e o 
al 9 . La e accoglie 
la a della difesa e dispone 
una e di i o 
Anas e polizia e 

À o nella sede i 

Bambino croato rapito 
da cinque persone 
nell'istituto per minori 

. o e e 
. Siamo suoi . Si sono -

sentati cosi al cancello o -
pai, l'istituto di assistenza all'infanzia ab-
bandonata, un o gestito dalla -
vincia di . o o il -
dino a passo svelto, o nell'edificio 
dove vivono i bambini ospiti della -

. Una dipendente ha anche o di 
, ma non c'è : l'hanno ad-

a malmenata, a di e via 
il bambino oggetto della , fuggen-
do a o di un'auto.  .  .;

Tutto questo è avvenuto nel pieno cen-
o di . i della vicenda, 

e al piccolo , cinque : 
e donne, un uomo e un o bambino. 

o stati o a i nella sede 
dell'istituto, a i della a 
di assistenti sociali e i e a -

e il o scopo: e o da 
quella visita con e . 

È un o o di appena sei 
anni, . Si a ad e ospita-
to dall'lppai é i suoi , noma-
di, hanno avuto qualche a con la 
giustizia: attualmente si o nel 

e e delle , -
bilmente pe , o molto comune 
pe  i detenuti i dalla ex Jugo-

i slavia e pe i nomadi. 
a é è stato o questo bam-

bino, che evidentemente a conosciuto 
dalle cinque e i allap-
pai, che hanno chiesto di lui a botta sicu-

? i del nucleo o -
dio mobile di o hanno fatto scatta-
e le indagini. Unica a che e 

 utile: l'automobile con la quale i 
i hanno tagliato la , una Fiat 

o di e giallo, a . 
 Sequendo questa indicazione i i 

a hanno effettuato alcune ispe-
zioni nei campi nomadi più i e più 
vicini a .

Anche il Viminale indaga sulle talpe 

Falso dossier Castellari 
 giudici romani 

incontrano i 
. La vicenda , legata al-

l'ipotesi più che a di un -
mento nel o e dati del 
Viminale, pe e i ed -
mazioni , è stata oggetto di un in-

o a i i che conducono le 
indagini ed il o degli , -

o i che, da e sua, ha avvia-
to un'inchiesta intema al . -
to il giudice delle indagini , 
Vincenzo a ha fissato pe l'8 lu-
glio , l'udienza pe e sul-
la  di o a giudizio dei 28 -

, stipendiati dal o o ci-
vile e accusati di o in peculato. . 

, la settimana a ha o 
al Viminale il e aggiunto e 

i ed il sostituto e . Al o 
del colloquio i i che la a 
non è e nel o delle 
indagini sulla e di o , 
l'ex e e delle -
ni statali, o e il 25 o 

del '93 su una collinetta di . Al-
cuni mesi fa un quotidiano o ave-
va pubblicato un documento o al 
Sisde (ma smentito dal o o 
civile) nel quale, e a notizie e 

e di fondamento», o indicati te-
lefoni ed i i della famiglia 

. 
Le indagini della a avevano ac-

o che tali notizie o state -
vate dal Ced del Viminale: in tutto, ad 

e in questo ufficio, sono 12 -
ne che e dagli i non 
hanno saputo e come quelle in-

i siano potute e dal mini-
, né e nomi di i so-

spetti.  questo motivo i e i han-
no comunicato ufficialmente il o 
delle indagini al e del Viminale.l 
colloquio ha o anche lo stato 
delle indagini sugli ex dipendenti del Si-
sde allontanati dal o in coinciden-
za con la nomina del o . 

Sentito anche il boss ? 

Per il delitto Pecorelli 
il pm Cardella 
vola negli Stati Uniti 

. Fausto , il sostituto 
e che indaga sull'omicidio del 

a o , avvenuto a -
ma nel o del 1979, si è o nei 

i i negli Stati Uniti pe compie- . 
e i nell'ambito dell'inchie-

sta , pe competenza, dalla 
a a a quella . La 

notizia è stata a i dallo stes-
so , o nel suo ufficio giove-
dì . l , che si è o 
negli Usa poco meno di una settimana, 
non ha o i sulle indagini 
svolte. «Sono stato a New k pe com-

e degli atti i i all'inchie-
sta», si è limitato a e il o ai 

, aggiungendo di ave acquisito 
e testimonianze senza ò e quali 

siano state le e ascoltate. a 
ha negato che a queste vi sia stato il 
boss mafioso Gaetano , de-
tenuto negli Usa, una delle -
mata a e all'incidente -

, svoltosi due mesi fa a , pe ac-
e la testimonianza di o -

della, sentito anche sui i tia Clau-
dio Vitalone e gli i siciliani legati a 
Cosa , Nino ed o Salvo. -
dalamenti a stato chiamato in causa da 
Tommaso a che aveva saputo dal 
boss di Cinisi - così aveva svelato ai ma-

i - che l'uccisione di i i 
da c ai cugini Salvo che. elimi-
nando il e di Op, volevano e un 

e ad i L'udienza di inci-
dente o a stata notificata a -
dalamenti nella sua qualità di a 
«nei i della quale si e pe i 
fatti oggetto della , cosi come al se-

e Giulio , all'ex e 
Claudio Vitalone e al boss o Calò. 

o in e alle i -
nite ai i i da un pentito 
che aveva chiamato in causa o e 
Claudio Vitalone (che all'epoca del delit-
to a un o degli uflici i 
della Capitale) l'inchiesta sulla e di 

i fu a alla a di -
gia, competente pe o ad indaga-
e sui giudici .
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Scoperti i presunti as-
sassini di don Puglisi. 
In alto  (a sinistra)  ir 
medico palermitano 
Salvatore Mangano, a 
fianco:  Filippo Graviano 
e (sotto) Il  fratello  Giu-
seppe,  boss  malavitosi. 
Sotto:  don  Pino  Pugllsl, 
Il parroco ucciso e (a 
lato)  Il luogo  del  delitto 

AP 

* * W * « J * t*' 

sacerdote dà fastidio» 
E là mafia uccise n . e i 

a fastidio in tutti i sensi. Aveva deciso di e 
uno scantinato di via Azon 19, nel e di o 

, pe i un o socia-
le. a manifestazioni pe e ̂ Giovanni 

. à in -
zioni minacce e . Questi i i che -

o all'uccisione di e . n , pe quel 
delitto, oggi finiscono i e insospettabili. 

: DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

. Nell'elenco non figu-
a solo il nome di chi ha o il ;: 

gnlletto. Gli i ci sono tutti. Ci so- -
no i mandanti. Ci sono i fiancheg- : 

. C'è il a inso- ;',. 
spettabile. e i venne eli- :'; 
minato in seguito a una decisione 
di cupola.  il  suo impegno so- . 
ciale che dava fastidio alle cosche. V 

 la sua e nel e
punti di o i a « 
Cosa a nel e di -; 
caccio dove Cosa a ha sem-

e . i al-
la sua attività, e Cancemi, ; 
oggi pentito, ha o : - : 
cava, toglieva i i dalle -
de, faceva , a a 

a e a che si deve
e la mafia, che bisognava lotta- -

, . . vale a
e che questo e a le -: 

scatole, e questo bastava, a suffi- * 
ciente, anzi suff icicntissimo pe -
ne un obbiettivo» Stona di un e 

Processo Pacciani 

Oggi udienza, 
e -
a San Casciano 

. «Se un o -
a un gingillo qualsiasi ci -

no». È o i che . È il 
i nell'intimità di casa sua 

che (siamo al 2 o 1992) di-
scute animatamente e picchia sel-
vaggiamente la moglie Angiolina 

, o di a e 
di e il  silenzio davanti agli 

.  w:? ,
i l'imputato ha ascoltato le -

i della sua vita a in 
silenzio. Quando si è o 
nei momenti di angoscia,
non ha . a cominciato a 

e piano, asciugandosi gli 
occhi con le mani e -
vano i i delle i 
ambientali in casa sua dal 6 dicem-

e 1991, fino alla maxi -
zione iniziata il 27 e 1992. E 
oggi si , vici-
no a San Casciano dove il o 
ha colpito le due ultime vittime. 

di , dopo il e ie accu-
se di a Wojtyla nella Valle dei 
Templi ad . a di un 

e di a che usa il Vange-
lo pe e le coscienze dei 
suoi . a di un -
te che a agisce o la ma-
fia e finisce male. Ammazzato con 
un solo colpo di o 7,65, la se-
a del 15 e del '93, sotto 

casa, quando a appena
dalla sua Chiesa di San Gaetano. 

Un prete scomodo v 
e i di segnali ne aveva 

; i tanti: minacce telefoniche, 
, ambasciate di loschi 

i che gli facevano e che 
Cosa a lo seguiva con molta 
attenzione. Lui non si dava pe vin-

: to. a e Nangano, un inso-
spettabile medico o del 

, lo seguiva e poi faceva 
o ai i Filippo e Giu-

seppe o che pe specifico 

o di Totò a o ; 
diventati t capi del mandamento di -

. Lo seguivano anche ; 
Gaetano Castiglione, giovane di-. 

' >ai-'25,annl.;ef'Ahtò'iiil ,nb
, o di  53 'anni. 

Questi ultimi due, in , 
non si o neanche do-
po il  delitto e o tutti 
quei cittadini di o che ; 
avevano o la a della , 

e con le e -
dine. È questa, infatti, la e no-. 
vita: sono state e tantissime ; : 
testimonianze. Chiunque sapeva 
qualcosa ha imboccato il e ,. 
della a e mettendosi a ' 
disposizione della polizia. > 

Abbiamo detto del o -
to da Cancemi. Va a la te-
stimonianza di Giovanni . 
uomo d'onore di , dete-
nuto e pentito, il quale ha spiegato . 

; che già da tempo i i o ,-; 
avevano dato a Nangano o

. di e » a e i di
non e o alle cosche.
Senza i i di memo-

, o ha o che il - ; 
dote a già «nel » quando
lui a a o ' 
pe . Totuccio -
no ha  invece di e usu-

o dell'ospitalità del medico 
o e la sua latitanza, 

"' in anni lontani, aggiungendo che
: analoghi i o fatti anche 

ai . i , , si sa ',"' 
o A gennaio sono stati 

i a , dai n 

del o uno di , e 
cenavano in compagnia di due 
amiche in un e alla moda. ' 
l , 

, intelligeote, 
dal ponto divista della à j. 

e o ha o
che quando Filippo a in , '
Giuseppe aveva il  compito di te -: 

o costantemente o 
delle discussioni e delle decisioni ' 
che  la cupola. ".: 

Secondo Lo e e : 
quando tutti i componenti della fa-
miglia a o in -
zia, i o o «uno 
dei i i i di a 
nella città di , o -
mato a i più efficienti, a i più 
spietati». Non è tutto. Se - ; 
ciò, , faceva man- -, 
damento unico con quello di Cia-_ 
culli, successivamente divenne re- ^ 
pubblica a sé. Fu a che a ", 
volle e Filippo e Giusep-. 
pe, affiancandoli a o -
viano, uno dei e , del quale ? 

ò il capo dei i non s i; 
fidava sino in fondo. n alcuni mo-; 
menti, l'attività dei o (so-

o i ai danni di im-
) indispettì i boss del- V 

la zona. o fu o di 
o o a e '-

che sia vivo) che li giustificò dicen- : 
do che in quel modo o i ;'
soldi i pe gli avvocati e i:. 

i a o canco» Avendo alle 
spalle gente come a e -

zano, i , a , 
o legge pe anni. 

Il medico massone 
. l W 
che in evidenza il e o 
del Nangano. E a di' 
custodia e si o passi 
molto i su questo . 
Ad esempio: a o
ganizzazione, in modo continuati-
vo e non occasionale, o le 

i di consulenze mediche 
ai i e - in-

i e in stato di latitanza - non-
ché o comunicazioni -
vate» Come le ? -

o la sua a e di 
medico, ma anche in conseguenza 
della sua a alla mas-

, ai contatti con la pubblica 
, e sulla base delle 

sue e politiche e le sue co-
noscenze nel e . 
Nangano, infatti, : e 

o a una loggia massonica de-
nominata .  i i 
siamo in a di una -
ma di quella à di intenti 
a mafia, : i 

deviate». ;
Conclude : quest'in-

dagine a a una volta 
quanto sia estesa la e dei fian-

. a gli i pe
l'uccisione del , 3 -
ne su 5 non hanno mai o 

o a Cosa a e 
o i da Cosa a 

e cacciato a di pulizie che ha un appalto à 

«Sei nero, non ti voglio ». o 
l rettore Tecce: «Ora lo assumo io » 

VIRGINIA LORI 

m . «Gli i nel- . 
la mia a di pulizie non li vo-
glio». È bastata questa e -
nunciata dal e annuale del-
la a d'appalto pe le pulizie del- : 
la biblioteca a (intema 

à la Sapienza di ) » 
pe  fa e dal o un 

o bengalese di 30 anni, 
a . Golan. a il , 

Tecce, indignato pe quanto è ac-
caduto, ha o che à : 
ogni cosa in suo e é : 
questa decisione - che sotto molti 
aspetti e come scandalosa -

 .v. '
A e l'episodio di -

smo sono stati i i sindacalisti del 
o di a dell'u-

à la Sapienza. «Golan - ha ' 
spiegato uno dei sindacalisti - la-

a già da o anni come 
uomo di fatica o dell'uni-

. a un dipendente della 
a s ed insieme 

con due e italiane si occupa-
va pe 40 e settimanali delle puli-
zie della biblioteca . 
Quest'anno l'appalto è stato vinto 
da a a di pulizie, la 

: pe  i dipendenti, se-
condo la consuetidine, non ci do-
vevano e , ma al mo-
mento di e un o pe il 
nuovo o di , e ci sono : 
molti testimoni di questo, il -
dente della , Walte e 

, si è detto disposto a -
e le due donne italiane e non il -

gazzo bengalese, chea si a 
in e difficoltà econimi-
che»..-. 

a la a del e 
di . «Non è o niente - ha 
detto - io sono stato o a 
non e Golan da una clau-
sola dello statuto della mia coope-

. ; .  - ' .'
«No - ha spiegato e i -

a a me non lo possono -
o : anch'io sono stato un 

, ho o a in. 
lungo e in o e nessuno meglio 
di me può e di quanta solida-

 ha bisogno chi pe e la-
o è o a  il o 

. paese.  di più da quando sono 
qui a a uno dei miei i ' 

i è un filippino». Go-
lan, ha sostenuto e , «non 
ha potuto e assunto é 
secondo o 3 del o sta-

. tuto, la a è una a di 
soci di nazionalità italiana: se quel 

e fosse stato e o in-

glese non i potuto o 
ugualmente». La vicenda di Golan, 
ha concluso e , a fatto 

e anche me: è stato molto 
e dove e il po-

sto a quel . a io o 
soltanto questa , non 
sono stato io a e lo statuto, 
che è poi stato o -
mente dal , Ì '-i.  , v 

La giustificazione di e , 
come detto, non ha convinto il -

e à la ' Sapienza 
o Tecce: «La biblioteca ales-
a non dipende da noi bensì 

dal o dei i i - ha 
detto Tecce - ma se la a 
non e da questa sua posizio-
ne e non a le dovute scuse 
a! , ò io a e e 
mi impegno fin da a ad assume-
e con e o il  signo

Golan». :.

A Lamezia kille sbagliano o 

Freddato a 17 anni 
al posto del padre 
Un o di 17 anni è stato fulminato con una sventa-
gliata di a sotto gli occhi della , delle e 
e del . Secondo gli , Nicolino Calidonna 
è stato ammazzato é scambiato col ,o 
obiettivo dei . a famiglia stava o da una 
festa: il e di Nicolino si a sentito poco bene e aveva 
ceduto il volante al figlio . Gli assassini, nell'o-

, hanno o o il posto di guida.' 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

m A . Nicolino Cali- : 
donna è o pe . Uno 
sbaglio dei kille  che l'hanno '.' 
scambiato con il e pe  una 
maledetta e di e -
tuite. Cosi, l'agguato o fin 

, e ' o lo 
scambio di : papà Cali-
donna indossava un abito o e la 
zona a decisamente al buio. Ni-
colino è o sul colpo, la a 
l'ha o in viso. Sono seguiti 

nei minimi dettagli pe e j: attimi i pe  la donna e le 
due bambine e l'uomo ha te-
lefonato in . > -

l o a molto legato al pa-
. a il  secondo anno 

dell'istituto tecnico pe i di 
Lamezia. e fosse o negli 
studi o è dedicava pa-

o tempo ad e il e 
sul . Giuseppe Calidonna in 
passato è stato o di 
un'azienda pe  la e di 
calce. Fallito, a o nel setto-

. '..  ,o. -

Giuseppe Calidonna, ex diffidato 
di pubblica , 50 anni suo-
nati, s'è concluso con la e di 
Nicolino che di anni non ne aveva 

a compiuti neanche dicias-
sette. . ;"i':-;-';i«:''.'-'-'J'.; ... 

La a a pe -
pino» Calidonna è scattata nella 
notte a ì e . L'in-

a famiglia - , , Nico-
lino e due e - avevano o 
fino alle e piccole in un locale 
dove a svolta una festa pe una 

. Cena abbondante e ab-
bondantemente innaffiata > tanto 
che , al momento del
no, a o poco lucido e affa-
ticato. ' . 

Circostanza fortuita 
l volante a toccato a Nicolino 

anche se il , data l'età, a 
senza patente. l e e abbia 
un po' o ma poi i 

 conto che non ce la faceva 
o a e e che il viaggio 
e stato più o cedendo il 

postoi.dj-jgujda;affiglio. Éjstata Ja 
a e , e 

che hanno segnato il l 
. -_„.

l viaggio dalla a a 
a quella di Santa a non è sta-
to lungo. Nicolino ha guidato con 

a fino all'imbocco o 
che, dopo meno di o , 

a a casa sua. e la 
velocità a  e il o 
non ha avuto i a e 
quando s'è o a di -
so una Fiat Uno. n quell'attimo so-
no accadute e due cose: -
no Calidonna s'è abbassato pe
meglio e i comandi del-

a condizionata nello stesso 
istante in cui è scoppiato o 
che ha mandato in i il pa-

a fulminando Nicolino. 

Paralizzati dal terrore : 
- Una manciata di e pe  la 

e che s'è vista e sotto 
gli occhi il figlio e pe le due -
zine e dalla . -
pino Calidonna ha appena fatto in 
tempo a  il  commando -

e al kille  che ha fatto fuoco, ; 
l'autista della Uno e un o uomo 
- si stava dileguando velocemente 
Un ultimo dettaglio, secondo gli in-

Un regolamento  di  conti -
Sulle modalità mafiose dell'ag-

J guato non ci sono dubbi. Gli inve-
i o di un -

to di conti anche se Giuseppe Cali-
donna viene o un -
naggio non e poten-
te nella a delle cosche del 
Lametino. ù i di lui, -

' tamente, vengono , i 
- suoi cugini i cui nomi appaiono " 
, spesso nelle inchieste e 

degli è -
dio i / a 

. viene , "  V'  : , 
. ) i 

i che in un o di 
Giuseppe Calidonna a stato -

: o un micidiale fucile che, nve-
 lo la fonte anonima, e dovu-

; to e pe e un giudi-
: ce della zona o un ufficiale dei ca-

.  - -. , 
11 fucile fu o ma Calidon-

na ha e negato che fosse 
suo. a si a di e se l'in-

e a autentica : o se 
qualcuno aveva tentato di -
e l'uomo mettendolo nei guai con 

la giustizia. , , si sta 
 ' o di e se non vi è stata 

una sottovalutazione del o di 
Calidonna e il è abbiano -
cato di . . 

Ai i 
 assoluta mancanza di 

spazio siamo i ad usci-
e senza la consueta a 

delle . Ce ne scusiamo 
coni . ' . , , . . . , , 

Vittime un agente di custosia e una e 

Giovani fidanzati 
uccisi a i 

. , o omi-
cidio i , poco a delle 22, 
a , un comune alle e di 
Napoli. e fidanzati che si o 

i in auto in una a vi-
cino al , sono stati -
mente uccisi dopo un tentativo di 

. Le vittime sono Vincenzo 
, di 22 anni, di Vico Equen-

se, a , e una -
za e età di 16 anni, 
che, fino a a notte, non a sta-
ta a identificata. : ;.  -

l giovane e tentato di -
e ai i o la sua 

pistola a ma è stato am-
mazzato con due i alla te-
sta e all'addome. o ave fatto 
fuoco su , gli i si 
sono avvicinati alla donna, in -
da al panico, e le hanno esploso 

o un colpo di pistola. 

l e fatto di sangue è avvenu-
to in località , una zona 
di i di solito a da 
coppiette. L'identificazione è ap-

a subito abbastanza difficile 
pe  l'assenza di documenti dei due 
giovani. A quella del giovane, co-
munque, si è potuto e -
zie al , in una tasca 
dei pantaloni, di uno statino-paga. 

Sui moventi del delitto gli investi-
i o non e dubbi: 

si e o di un tentativo di 
a ai danni di due fidanzati. 

Nella zona, negli ultimi tempi, si 
o i infatti -

si episodi di . Gli inve-
, comunque, non o 

e ipotesi. Vincenzo a a 
stato assunto a due anni fa al 

o di a e Giustizia e da 
alcune settimane a o 
nel e di . 



ì 24 giugno 1994 in a 'Unità pagina . 11 

Cassonetti stracolmi  di  spazzatura  non  raccolta  a Napoli Luciano  Ferrara/Nouvelle  Presso 

Napoli, retata dì netturbini 
e N.U.: pe  assenteismo 160 i 

z della polizia, all'alba, nei 31 i della Nettezza 
a di Napoli: 160 i sono stati i pe

assenteismo, e una ventina denunciati in stato di .
i finiti sotto inchièsta "si"limitavano a 

e il o e se ne o a casa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

. , e come, i 
. , non nei o 

i della Nu dislocati in citta. n 
quei locali ci andavano tutte le ' 
mattine, non pe e le sco-
pe, ma solo pe  il  tempo necessa-

 a e il -
tempo. , di , a e i o ' 

i . Tanto, il o ' 
a puntualmente lo stipen-

dio a fine mese, anche se le , '." 
o e più . A e 

fine all'andazzo sono stati gli agen-
ti della a che, , hanno ,
effettuato un blitz conclusosi con 

o di ben 160 i eco- ' 
logici, e la denuncia di i venti-
due, che o i , 

a questa mattina. Sono ac-
cusati di a a ai danni 
del Comune di Napoli. n e 
di essi sono soci di , da ;' 
alcuni anni convenzionate _ con 

e cittadina. ,' . 

e monnezza» è 
^ scattata alle e luci dell'alba,

a dopo l'inizio del o 
o di , in tutti i i della 

nettezza : 850 a poliziotti e 
vigili , hanno cominciato a 

e i o 
degli i i , ad-
detti allo spazzamento delle -
de. Una volta i i nominativi, gli 

i sono andati a -
e nelle piazze e nei vicoli se gli 

i ecologici o al o 
posto. a non ce voluto molto pe

e che, e centosessanta 
, in quei posti da tempo 

non ci o "scopa". Gli 
agenti, quindi, hanno messo in 

a seconda fase del piano, 
che a il o nei i 
degli assenteisti. , . , . 

 centossessanta , appena 
hanno messo piede nei locali mu-
nicipali pe e a e il -

tellino di fine , sono stati am-
nnanettati uno pe uno. Fino alle 

e e del , c'è stato 
un viavai a la , icpmmij- i 
sanati é le celle di . l - ' 

a di e piombati nei i 
' più i della lotta alla . ' 
in à gli agenti stavano metten-
do a segno la più e -
ta mai effettuata nel comune di Na-
poli pe e l'assenteismo. 
Nei locali della , e in quelli 
della a , in via -
na, non a più posto pe conte-

e gli , tanto che è stato 
o un o e o -

vizio di "navetta" con i i 
blindati. i e ai cittadini -
duli, che chiedevano notizie sul 
blitz, i poliziotti o in 

a laconica: «E' finito il  tem-
po dei , da oggi in poi chi non 

a a la . Ovviamen-
te, negli i capannelli, si 
sono i commenti e -
smi. , qui a Napoli non si 
scopa più - ha esclamato un anzia-
no, buttandola , ad un 

o della s a avete 
fatto bene. Quello che hanno fatto 
questi i è uno schiaffo al 
mezzo milione di disoccupati di 
questa città». 

a da . Napoli -
mai è da mesi un o e o 

e in vista del G-7. Ogni -
no i del Comune, della 

a e della a o 
in ogni angolo della città pe -

e anomalie e . E' evi-
dente, quindi, che non -'" 
sfuggito1 a f "'' 
di immondizia nei vicoli e nelle x 

i piazze. Anche se'il que- , 
, o , a che il 

blitz di i è stato effettuato indi-
pendetemente dal o 

, che à l'8 luglio -
simo, a i big della politica mon-
diale. «Sappiano i comunali che i 

i o anche nei 
i , puntalizza il  que-

. 
a di e un o di -

gionamento più .ampio, invece, 
e alla Nu, o -

ne: e di polizia ha -
o una e e de-' 

gli i ecologici alle e 
dipendenze del Comune. n ogni 
caso, la e a 
continua ad e impegno e sa- ' 

o all'attività di questa ammi-
. Tuttavia il a 

esiste e, , nelle e set-
timane o mano ad una 

a e delle conven-
zioni». Attualmente i i i 

o a! o di Napoli so-
no 2300. A questi, , vanno ag-
giunti i a 1000 i della coo-

e pe i socialmente 
utili», che sono pagati in massima 

e con il o dello Stato. 

Salerno 
Violentata 
da un camionista 
in autostrada 

Un camionista è stato arrestato 
per violenza  carnale al  danni  di  una 
giovane  di  Ravenna alla quale 
aveva dato  un passaggio.  SI
chiama  Giovanni  Scafarto.  35 anni, 
abita a Scafati (Salerno). 
Mercoledì mattina a Ravenna 
aveva accolto  sui suo Tir,  che 
trasportava frutta e  ortaggi,  una 
ragazza di  26 anni,  che dopo  . 
essersi  allontanata da casa per 
dissapori  familiari,  aveva deciso  di 
tascorrere qualche giorno  al sud. 
Giunto  di  notte nell'area Alfatema, 
sull'A3,  Il camionista, 
approfittando  di uno  stato di 
torpore della  giovane,  l'ha 
violentata all'Interno della cabina 
dell'autoarticolato. Dopo  -
l'aggressione, la donna è riuscita  a 
scendere  dal Tir e  a portarsi  sul
ciglio dell'autostrada. Quando ha 
visto sopraggiungere  una volante 
della  polizia,  la giovane  l'ha 
fermata raccontando la 
drammatica avventura  di cui  era 
stata  vittima.  Portata all'ospedale 
civile  di  Cava del  Tirreni,  è stata 
sottoposta  ad accertamenti 
medico-legali che hanno  -
confermato le dichiarazioni della 
giovane. 

a Corte in campagna, fa tappa a casa di Pacciani 
La figlia : «Ci ha fatto cose , ma non è lui l'assassino» 

e dei sindacati o il o 

Stop alle nomine Usi 
o ai privati? 

e le nomine i dei manage delle 
Usi e dei i degli ospedali-aziendalizzati: il 

o ha deciso di e gli elenchi degli 
i pe e anche candidati i 

dalle e . Se ne a o 
mesi. e le e di Cgil, Cisl e Uil e del . 
La : e di .  sindacati: 
«Vogliono e le Usi». 

DELIA VACCARELLO 
l pacchetto a fitto di -

dimenti, ma il consiglio dei i 
ha dato l'ok soltanto ad un o 
dei tanti i da Costa -
mandolo in o e ha o il 

o alla a seduta. Un -
colo che ha sollevato le e 
dei sindacati. l testo sospende le 
nomine in o dei i gene-

i delle Usi, e quelle già deli-
e alla data di a in e 

del o e fissa scadenze -
se (120 ) pe  la -
ne degli elenchi degli i di-

i i  e , i 
cioè ai manage con e 
acquisite nelle e . -
somma, le Usi o e 
almeno o mesi pe e i di-

i che o e -
lati anche a i . , 30 

i vengono dati alla -
za i pe e al 

e del Consiglio gli -
venti i alla -
ne delle Usi e delle aziende ospe-

. 
l «blocco» del o ha susci-

tato le e immediate di Cgil, 
Cisl e Uil e del . «Si sente il sapo-
e della a e , 

ha o Lionello Cosentino, 
o pidiessino alla -

ne Lazio.  Cosentino il o 
intende e le scelte au-
tonome delle i e e i 

i del bando i pe  in-
e uomini della Fininvest in tut-

te le UsJ;W o si 3 ; 
e : quella di apn-

e una lunga fase di stallo nel go-
o delle Usi», ha o Wal-' 

te , o e 
della Cgil. o , se-

o e della Cisl sanità ' 
a il o un -

mento «molto » é a ' 
l'attuazione della aziendalizzazio-
ne del o , mette una 

e ipoteca sul o 
, a la à 

della gestione dei i 
. -Al di là delle buone 

intenzioni del o Costa - af-
, in una nota, il sindacalista -

e un cedimento alle e della 
a e che da 

settimane si agitano, alcune pe
e la a e e le con-

dizioni i al disegno di -
vatizzazione della sanità, e pe

e al o e nei tempi op-
i la vecchia logica a 

delle clientele». o -
so, o e della Uil sa-
nità, il o legge di Costa e 
«più che legittimo lo o del 

o luglio indetto a o pe
e l'attuazione della -

ma». '  i w, .- , . . - . 
Secondo Costa i tempi o 

più . l blocco delle nomine 
deciso oggi dal o à pe
90 : già ad e o 

e ì nuovi bandi di con-

, ha o il , 
che ha anticipato una mappa del 

o assetto delle Usi. -
mente ogni e , che 

à spendete a 1.500.000 di 
e all'anno pe abitante o 

nella a Usi, à a 
aggiunto il o - 250 : 

o à e a fa fun-
e la macchina-sanità». e 

attuali 659 Usi si à a 216 
con i , e gli 
ospedali di nlievo nazionale che 
sono gestiti dai i i 
sono 47. n totale - ha o -

o quindi e nominati 
263 . 

1! o ha o anche 
e pe  il o degli 

i i . l  te-
o - ha o Costa - ha -

nuto che a più tempo pe
e le e o 

pe  il  ticket sulla a e da un 
punto di vista metodologico non 
gli si può e . Sono tuttavia 

o pe  il  fatto che siano 
e bloccate le e sull'in-

dennizzo pe  le vittime di sangue 
infetto, pe  le spese e 
pe  gli indigenti e pe le sanzioni 
pe  i . 

Ospedale 
senza ossigeno 
Sabotàggio  n ;ÌO 
a Piacenza 

' L'Impianto  di  distribuzione 
' dell'ossigeno dell'ospedale di 

Piacenza è stato sabotato 
mercoledì notte  da ignoti  che 

, hanno aperto  due saracinesche del 
» da 5.000 litri,  cui 

sono  allacciati  I reparti  sia del 
vecchio nosocomio  sia de!  nuovo 
pollchirurglco, e  che assicura  la 
sopravvivenza del malati  In
rianimazione  e terapia Intensiva. 
L'impianto  è collegato  ad un  -
sistema  di  monitoraggio  che ha 
Immediatamente segnalato alla 
centrale operativa dell'ospedale  il 
calo  di  pressione nelle tubature 

, che trasportano l'ossigeno.  I -
tecnici  dell'Usi,  Intervenuti sul 
posto,  pensando  a una falla,  hanno  ' 
Invece scoperto  che due 
saracinesche  di  carico erano state 
aperte e avevano lasciato defluire 
centinaia  di  litri  di  ossigeno liquido 
che,  al contatto  con  l'aria,  si  era - -
solidificato,  formando una coltre di 

' ghiaccio.  «Il rischio è stato grave-
ranno  poi  spiegato - anche  se non 
c'è stato pericolo diretto per  I
ricoverati.  Infatti,  se dall'impianto 
fosse uscito tutto l'ossigeno, 
sarebbe entrata automaticamente 
In azione  un impianto  di  riserva». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I O I O R Q I O S G H E R R I 

. «Non può e lui il 
. l mio babbo ci ha fatto 

delle cose molto . a non è 
stato lui. a lo abbiamo mai det-
to che ha fatto tutte queste cose». ', 

a i ha 28 anni e * 
mezzo e una vita segnata dagli slu- ' 

i e dalle e subite dal pa-
. a una faccia dolcissima ma , 

- lo o è . La somiglianza 
con il e o e . 
Lei su questa somiglianza e 
timidamente. a sua e si -

: «È , sono uguali», a ' 
come suo solito. Angiolina. a , 
questa volta ha un -
za pe  la figlia e - a - anche 
pe  il o in . «Lui - con-
tinua Angiolina,  a -

' ciani - diceva che non a sua, che ' 
a di un o uomo. E invece (in-

dicando la figlia) , sono. 
identici». a nell'aula bunke . 
di Santa a ha disegnato un 

o del e e e violento. 
a quella a e o 

i usci a pezzi: un . 

a nonostante le accuse di quel 
, a non e che il 

e sia il . Lo dice e lo
pete, più che con le , con un 

' moto dell'animo e è seduta 
nel tinello di casa sua: «No, non 
può e lui». Si è appena alzata 
da letto, ha infilato le ciabatte di 
gomma a fucsia. E a in ti-
nello con i pantaloni di una tuta 
blu e una maglietta alla a a 
nghe bianche e blu a da al-

' cuni disegnini i cuciti qua e là. 
Al collo a il  lungo laccio 

o che usa come . 
, Giù. nella piazza del o a -
catale Val di , ci sono a 
le voci e gli schiamazzi degli ope-

 delle televisioni e dei -
listi che hanno seguito, minuto pe
minuto, l'udienza del o al-

a . 
o , dal , ha 

inviato una a a lei e alla -
la : e figlie mie -

e - voi siete malate e bisogna 
. a chi non sa co-

me stanno le cose e che io sia 
il e e mi hanno fatto 
molto male le e false che vi 
hanno fatto . Siete state incitate 
a e il falso dagli amici di Caino e 
Giuda». e quella a e già 

a e ha avuto un buon effetto: 
le donne di i o vo-
le e o intomo a lui. -
sanna è seduta su una sedia, è 
quasi i agli occhi di 
Angiolina. Nella a della 
stanza a , ma 

, si mette a e del 
. e a le mani si -

 mentano incessantemente e lo 
o , si a pe

un attimo sulla faccia -
a della mamma a di -

si nel o a il  piccolo divano 
di stoffa plastificata. , a a 
casa , ci picchiava. a non ha 
fatto le e cose». Anche Angioli-
na non e che i sia il 

. «Ci picchiava. Si -
va: mettevi il fiasco di vino in tavola 
e non a niente, lo finiva subi-
to. a a la a da e 
stanco. Si a davanti 

alla televisione». Angiolina si a 
un attimo pe e la . E 
si capisce : «A volte si ad-

a anche a di e 
. 

o con a e An-
giolina i comincia alla fine 
della seduta-scampagnata di . 
La , guidata dal e 

o Ognibene e , 
ha appena lasciato il e di " 
piazza del o dove, nel '92, é ', 
stato o un pezzo di o 
uguale a quello in cui a avvolta 
l'asta guida-molla inviata da un 
anonimo ai , a 
ha fatto appena capolino dalle 

a i giudici si o 
i alla piazzola degli Scopeti 

(dove sono , i'8 e 
1985, le ultime vittime del «mo-

) a le i i  e i ce-
spugli di cisto e di . i al bi-
vio dove i e stato vi-
sto - la a dell'ultimo delitto - da 
un testimone, e poi a i i delle 
viti  e nei viottoli a i boschi del 
Chianti L'ultima tappa della gita 
della e del o i -

iniziata con uno o o 
a i e giudici che voleva-

no e la seduta a i campi «a 
e chiuse» a a .

a del e c'è stata la visi-
ta nella casa di via del Sonnino. Ad 

e giudici e i 
a un'Angiolina a e 

a allo o e con gli 
i del a Ce n'è stato 

pe  tutti. a o pe  gli uo-
mini della Sam, la a antimo-

. «Che volete a - a 
a - ci siete venuti novanta 

volte, non vi basta ? Ecco 
, non l'avete visto abbastan-

za?» , con il piglio di una minu-
scola leonessa - in pantaloni i 
e maglietta a e in tono - an-
dando a capo basso o il -
ge, ha continuato a e con-

o gli : «E a andiamo 
a e che cosa c'hanno messo 
questa volta. o che facciano 
una a con la macchina... lo 
glieli mando gli accidenti, ma quel-
li  non o mai». , è salita 
dalla figlia. Un attimo di quiete do-
po la tempesta. 

Trovata la  Gambineri:  è in ospedale 
E ricoverata  in  un ospedale  di  Roma Anna Maria Gambineri, 
l'annunciatrice televisiva della quale  non si  avevano più 
notizie  da sabato scorso  e di cui  la sorella  aveva denunciato 
la scomparsa.  La polizia  ha infatti  accertato  che la donna, 
che è sofferente  di  esaurimento  nervoso,  sabato scorsa  è 
stata colta da  un malore, mentre  si  trovava  In un  cinema 
romano. 

È Intervenuto  un vigile  urbano,  che l'ha trovata  in stato 
confusionale e l'ha accompagnata al  San Giacomo.  Qui  e 
stata tenuta  per due  giorni  In osservazione e  poi  trasferita 
nel reparto  di  psichiatria,  dove  si  trova  tuttora. 

4 » 1 ' 



, bloccati 
trenta tunisini 
«Ormai è un'invasione» 
L'ultimo » umano è stato o i o la sti-
va di un o a un miglio da Lampedusa. Sa-

o i in Tunisia lunedì, sul o che 
e da . ,G!i i clandestini o 

quasi ogni o nelle isole siciliane al o del -
. Vengono , pagano anche un milione 

di e pe  un viaggio della a inutile. Senza esito i 
i inviati a o e . 

RUOOERO 
m . Si fa avanti quel-
lo che mastica più degli i l'italia- ' 
no, o quella , conosciuta 
nelle coste e che -
no , di dialetto : 
«Scusi, unno la stazione dei » 
il pantesco , a il , 

 sulla pazzia della gente, si 
a e se ne va. o di e 

in Sicilia. o di pote e su 
un o e e a , a 

, a Napoli, pe e den-
o le , e un campo 

dove e i o un » 
angolo dove e accendini e ' 

e ì i delle auto. ù di mille 
in un anno ne sono i a - ' 

a e Lampedusa, isole che so-
no e di i della
zione, confine o di una spe-

a che non si conclude.  . 

a tunisini che tentavano di 
e i clandestini so- ' 

no stati bloccati i su un motope-
o a un miglio da Lampe-

dusa. La motovedetta della capita-
a di o ha o -

cazione fino all'isola. Lunedi i -
i o in Tunisia col 
o che e da . È 

Strip sull'aereo 
di  4 nigeriane . . 
per  non  essere 
rimandate a casa 
Spogilarello improvvisato e urla 
 furibonde sull'aereo che da Roma 
le doveva  riportare  In patria. 
Quattro prostitute nigeriane, 
fermate dalla polizia a Torino, 
hanno  cercato  In tutu  I modi  di  non 
lasciare  il  nostra paese.  Le ragazze 
hanno anche  aggredito  gli  otto . 
agenti  di  polizia  che da  Torino  le 
avevano accompagnate a  Roma e 
che le avevano portate sull'aereo. 
Visto lo scompiglio  creatosi  a - -
bordo,  Il comandante  si  è rifiutato 
di  partire  e ha chiesto che le -  '
nigeriane  fossero  fatte scendere 
dal velivolo.  Le donne  sono  state 
quindi  arrestate per resistenza a -
pubblico ufficiale e  sono  già state 
processate a  Roma.  Quando -. 
usciranno  dal  carcere saranno 
accompagnate dalla polizia -
direttamente a  Lagos,  In Nigeria. 
L'episodio  è accaduto venerdì 

* scorso,  ma se ne è avuta notizia 
solo  Ieri.  Le quattro-Usa  Smith,  . 
25 anni,  Ada Blsong,  di 24,  Suzan 
Vlch,  di 22,  e Dele Oauda,  di  2 8 -
erano  state fermate giovedì scorso 
a Torino,  alla stazione  di  Porta .
Nuova,  insieme a  una settantina di 
altre prostitute  nigeriane.

FARKAS 
l'ultimo o della -
ne sventato. 1 i si sono in-

i e hanno o che i 
clandestini pagano un milione di 

e pe il viaggio, pe  il sogno di un 
o o che è solo un incu-

bo , pe la bugia che 
un pantesco gentile : «Que-
sta non e la Sicilia, siamo a -

, qui non c'è il . 
È un'Albania e il -

. Nessuno se ne . O fa 
finta di non . é 
al o o i e al 

e Osca Luigi o il 
o o del Co-

mune di , Fabio ' 
ha mandato alcuni i fa una 

a spiegando tutto. o 
che i si a di e e e 
invasioni, che i confini nazionali 
non sono , che mancano i 

n é devono e la 
a agli i clandestini, 

e i vigili i non possono e 
tutto da soli.  . , 

n centosei sono i e setti-
mane fa nell'isola di scogli . 
Tutti in una volta a tunisini 
sono stati i e i a casa 
subito. Gli i hanno aspettato 
una settimana: fingevano di e 

i pe e spediti in 
quel paese pe o . Cosi 
hanno dovuto e o 
delle à i che.dove-

e la o -
za. o o cosa vuol e 

e in venti i . i 
hanno o la visita dell'ufficia-
le , che o e impau-

 dalla possibilità di un'epide-
mia ha o il : 
tutti nello scantinato della . 
Non a cambiato molto, a so-
lo un poco più di spazio. Le udien-
ze in a sono state sospese. 
L'ingiustizia ha bloccato la Giusti-
zia. l sindaco di Lampedusa, Sal-

e , si : «La po-
lizia di Tunisi e di , da dove 

o le i ne-
,  devono e questa 

ignobile speculazione sulla pelle di 
gente . 1 i i 
non possono e a e dal-

. la . a qui è con-
tinua». 

i o la notte. Si -
mano a centinaia di i dalla co-
sta.  clandestini si gettano in ac-
qua e nuotano fino agli scogli -
mettendo ai i dell'immi-

e di e la a e e 
nei i di a con le tasche 

. A o si discute di 
e le , di e gli 

, senza una -
cisa. a - si chiedono gli isolani -

. Linosa, Lampedusa so-
no ? 

Pietro  Pacclanl fa la corna rivolto al fotografi durante l'udienza di ieri Tornni/Ap 

Delitti di Firenze 
Nuovo testimone 
scagiona 
Pietro Pacciani 
«Ho visto II vero "mostro". E non e 
Pacclanl. Sono vivo per miracolo». 
Un testimone scagiona Pietro 
Pacciani. Si chiama Luciano 
Cigollni. abita a Remedello di Sotto 
in provincia di Brescia. Ha 
raccontato all'avvocato Pietro 
Fioravanti, difensore dell'imputato, 
di essere stato aggredito alla fine 
di agosto '85 da un individuo alto e 
massiccio. Sicuramente non un 
guardone. Cigollni si era fermato a 
dormire col sacco a pelo insieme 
alla sua ragazza di allora proprio 
nella piazzola dove sarebbero poi 
stati uccisi 18 settembre '85 due 
turisti francesi, quando dalla 
boscaglia sarebbe comparso un 
uomo molto alto e stempiato con 
la bava alla bocca che frugava fra i 
cespugli. Il misterioso 
personaggio avrebbe cercato di 
aggredire i due che riuscirono 
comunque a darsi alla fuga. 
Cigollni, dopo aver saputo del 
duplice omicidio degli Scopeti si 
era presentato dai carabinieri di 
Desenzano a denuncaier quanto 
era accaduto, ma di quella 
denuncia si sarebbero perse le 
tracce. L'avvocato Fioravanti ha 
chiesto alta Corte di citarlo come 
teste, perché quel racconto 
potrebbe rivelarsi abbastanza 
importante. Il Pm Paolo Canossa 
non si è opposto. La corte ha 
accolto la richiesta, dopo 
l'identificazione dei testimone. 

«Al bando le mine antiuomo» 
i : a non ne à più» 

o che mi ò affinché a 
smetta di e ed e le mine antiuo-
mo...». Lo ha o il o della , 

e , incalzato da una a cam-
pagna delle associazioni . 

MARINA MORPURCO 

m . l o sta lavo-
a ad ottenete nel più 

e tempo possibile la messa al 
bando delle mine antiuomo...ab-
biamo dato le i e 
pe e la a affinché 

a assuma in sede -
nale l'impegno e di -

e politico a non e e non 
e più le mine antiuomo 

che, come a la e ap-
a dall'Assemblea delle Na-

zioni Unite, pongono in seno peri-
colo le popolazioni civili...ti saluto 

. La a -che -
tava e a di e 

, o della a - è -
i mattina sul tavolo del se-

e Edo , -
sista, che nei i i aveva 

o a sul -
minale o di i an-
tiuomo, a o dai i 
italiani. La campagna avviata poco 

più di un mese fa - e e 
stato o del  Co-
stanzo Show, che i ha avuto a i 
suoi ospiti a Faita, sindacali-
sta della Valsclla - sta dando i suoi 

, e finalmente la gente ha capi-
to che in Afghanistan, Angola. 
Cambogia, , Somalia, e o 
in a la a «made in » 
non significa belle e e bei ve-
stiti, ma oggcttini i con a 
pe e a pezzi la gente. 

o da 7.000 i o 
dall'indignazione , il mi-

o i ha fatto il , im-
e passo. l fatto che a 

si impegni ufficialmente a i 
i dal o di e è un se-

gno di civiltà" commenta a nome 
y llaliu 

il dotto  Luigi a ,  di 
a della e , nemico 
o di tutte le i e delle mine 

antiuomo in . o stes-

so e é anche a , 
e della campagna di 

o di , che mcal-
, za il o : «Ci a 

e come il o intenda 
' e in i legislativi, e in 
quali tempi pensa di e il -
posito». i di -
ce insistono sulla necessità di -

e ad un blocco della -
ne di mine: « passi fatti a da 

i i i o pe  una 
a i 

chiediamo che si vitti la -
ne, é una volta che una mina 

' é a viene poi di fatto 
. 

Al di là delle buone intenzioni,' 
dicono i nemici delle mine, a 
da e quali o i passi 

i del . e in-
e , ad esempio, 

che fine à la a commessa 
che pe il 1996 il o della -
fesa aveva assegnato o alla 
Valsclla a di Caste-
llinolo , una delle e 
aziende italiane e note 
nel o : la sua -
69, a pe e i i 
 umani con i suoi mille i 
metallici, è - pe a con il dotto

' a - «la più micidiale di tutte le 
mine». , i i di e 
(che in tutto danno o a 200 

) sono stati zitti. Né dai 
i della Valsella -

nica, posseduta al 50"u dalla Fiat 
(che si è a a e 

che il suo e un «investimento -
miente», o di i di gestio-
ne;, né dalla o di Colle-

, né dalla Tecnova di i so-
no i segnali di pentimento. 
Al  Costanzo Show é -
vato solo un fax, non , in cui 
si declinava l'invito ad e un 

o televisivo, con la motiva-
zione «la cosa non ci , -
ché le mine non le o 
più». Un , questa, che il 

e di a dei vigliacchi» è 
e calzante. a , 

il dotto  Gino a ha segnalato 
che a chi ha inquinato i campi 
con milioni di mine, sta meditando 
di i - facendo anche la 
bella a dell'amico dell'umani-
tà - e ai i di smina-
mento. a bonifica di i fasce 
di o a di e un 

o o , visto che gli 
i sono pochissimi in tutto 

il mondo, e che ognuno di o é in 
o di e appena 50 me-

i i di o al . Si 
devi; quasi e e a 
mano, é i i hanno 
avuto l'astuzia di e i 
di plastica, , ina 

o non nlevabili dai metal-
. e é quindi co-

stosissima e appetibile: «Non -
mo e questa posizione infa-
me» - dice il dotto a - «Ci bat-

o affinché nessun o 
di bonifica venga concesso ai -

i di mine». 

Trani,  21 medici 
indagati 
per omicidio 
colposo 
Informazioni di garanzia in cui si 

, ipotizza il reato di omicidio colposo 
sono state notificate a 2 1 medici 
del reparti di radiologia, chirurgia e 
rianimazione dell'ospedale di 
Tranl.dopo la morte di un giovane 
ricoverato d'urgenza ed operato 
nello stesso ospedale. Gli «avvisi» 
sono stati firmati dal sostituto -
procuratore della Repubblica
presso la Pretura di Trani, dottor De 
Simone. A quanto si è appreso, le 
indagini sarebbero partite da una 
denuncia presentata dai familiari 

. del paziente. Sante Marasciolo, 
originario di Andria ( Bari), morto 
tre giorni fa. Per stabilire le cause 
della morte, nel pomeriggio di Ieri 
è stata eseguita l'autopsia -
disposta dal magistrato. I medici 
hanno protestato per essere stati 
coinvolti nell'Indagine giudiziaria. 
In particolare quelli del reparto di 
rianimazione, che oggi si sono
riuniti in assemblea, hanno 
sottolineato che il paziente è stato 
trasferito nel reparto solo quando 
le sue condizioni erano disperate. 
Tra I medici indagati figura il 
primario chirurgo dell'ospedale, 
Rinaldo Consiglio. 

e festa pe i venti anni di o dello stilista. Successo anche pe , a Schòn e i 

Con i a il classico » 
GIANLUCA LO VETRO 

Giorgio  Armani alia  presentazione  della  sua collezione Del 2ennaro/Ansa 

. L'inchino  é lento, -
ascetico come la sua moda. l -
buto del pubblico a l'estasi 

, Anche nelle manifesta-
zioni mondane, il mondo di -
ni è soffuso di à  fe-

e 20 anni di , i se-
a lo stilista ha dato una festa nel 

e del suo palazzo in via -
gonuovo. n un clima da tempio in-
cantato, a , i e cuscini 
bianchi, lo stilista ha  260 

e a cui o -
, e o e Gae Aulenti. 

a s , indeciso . 
a i cibi indiani e quelli milanesi. 

Gioiscono i fans della e fa-
scinosa n , giunta ap-
positamente a col figlio 
Sam s che nel o 
ha sfilato pe . n un clima 
di o da luogo di culto 
la a é scivolata via in contem-

a con la cena dello stilista 
, Osca de La . ù 

che da o i , stella 
del o che appena finito di -

e «The quick and the dead», con 
n Stone, gli invitati o in-
i dalla a di un lama 

buddista - va da sé- di alta -
chia. Una a che ha o 

o Jovanotti secondo il quale 
«il lama ha capito tutto È come Ge-
sù o che andava a tutte le fe-
ste». E poi giù a a di collo o. se 

, di palo in : «io tifo 
pe . La moda é -
sta è è a e veste tutti... 

i piace . È bello o 
come il lama». -

Al o della a è o 
o . e di e 

a cui Vanessa a e a 
, sono andate in -

ne dallo stilista pe e au-
i commossi. Sotto un o -

o di gelsomini, a gabbie 
piene di candele e , 
lui, o ha o con una 

e infinita di inchini da , gli 
stessi con i quali ha o ne! 

, la platea pe l'ovazio-

ne alla sua sfilata 
Sulla passatella che ha chiuso le 

i di moda maschile 
a estate 95, , con-

o alh mode della stiada, agli 
ecces: liei e alle e fem-
minili, o al classico. -
no dunque le giacche ma , 
lunghe, sagomate sul busto come 
una comoda seconda pelle: talvol-
ta e in camicie e a 

e in vita da una cinta tipo giac-
ca da . Se i pantaloni sono 
asciutti o a tubo, le camicie -
tano nuovi colletti t pe ga-

e la massima comodità an-
che quando si indossa la . 
Già, la . i e 
il simbolo della . a an-
che in questo caso senza -
mismo: svuotando e disossando 
l'accessono pe bene ci ie di conse-
guenza ondeggia ad ogni passo 
come un . n a a 
queste tenute, pe i giovani clienti 
dell' o i ci sono ma-
glie , e e scollale a v 
come i gilet, camicie con cintu-
a in vita e pantaloni ad «A», i 

in vita e i in fondo. Con questa 
, le slilate maschili si 

chiudono dunque all'insegna di -
badito o al classico Anche 

è che senza ipocusia a 
di non ave mai voluto e gio-
vani, ma uomini giovani» pensa ad 
un a . E e lui 
evita le e da manage
anni 80, o un e sen-
so del dinamismo alle pioposte 
pe  i i caldi. Cosi, gli abiti 
blu sono sagomati pe e i 
movimenti del , allungati e 
con i i pe e te-
lefonini. Sotto le giacche fluttuano 
camicie cinesi o si incollano al bu-
sto t t . A passi felpati 
pe  le espadnllas con suola di 
gomma, l'uomo è e ap-
pallottolando nella mano - capi 
spalla in nylon e giubbotti in e 
con i di pelle. i a la giac-
ca dello smoking si a a cami-
cie bianche di lino e che on-
deggiano sui pantaloni. E in un 
cicscendo di dinamismo, nel finale 
di atleti in a sfilano i tipici pan-

' taloni da ludo. a lo chia-

mano «classico» ma questo -
le pe la seconda ( o ) -
pubblica non ha niente a che ve-

e con il doppiopetto di -
sconi. Nemmeno a ScliOn. -

e po , accetta 
l'idea del doppiopetto ingessato. 
Come a e abiti 
nelle e della paglia e del 
fieno con gilet e e doublé fa-
ce che o questa tecnica 
di e tipica dell'atelie mi-
lanese. Non tema, dunque, chi -
visava in queste e una mo-
da che si assoggetta al e -
nato di a a «Semmai il 
nuovo classico vuole e un se-
gno di ottimismo», spiega a 

i o di un o 
più o dove non ci o 

i contestazioni e dunque abiti 
. Non a caso nella col-

lezione a alla Cina con tante 
camicie blu maoiste, la stilista ha 
stampato n di mandan-
ni. «Non sono i satanici -
conclude a - ma mes-
saggi . La moda e il mondo 
ne hanno bisogno». 
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Il tribunato  <H Reggio  Calabria Nini Battaglia 

Santapaola? Potrebbe evadere 
a e a , a e 

Nitto Santapaola doveva ? Lo Stato non 
 a e Ja ^ 4e.l bp.ss , 

naie di ! i hanno'fatto e 
che e potuto e e non l'hanno -

o ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

O . Lo Stato 
e la sfida. Si a impoten-

te. Ammette di non a . -
Confessa di e in o di 

e don Nitto Santapaola da 
o a . l capo degli uo-

mini e di Catania non può 
e o e 

di , dov'è  fino 
alla vecchia e a aula della 

e d'Assise di . o uf-
ficiale? e , dile-

, ' , o - la 
condizione di latitante -
le che ha o a e di don 
Nitto un capomafia mitico. 1 -

i di , alla  del 
o è venisse messo a 

disposizione ! ' giudici i 
l'imputato Santapaola, hanno-
sposto con un fax spiegando che 
«motivi tecnici» o il -

 impossibile «in e 
al più volte evidenziato o di 
evasione». l tutto con tanto di bolli 
e la a del colonnello Antonino 
Coppola. ' *. 

Santapola i mattina e 
dovuto e davanti al Giudi-
ce delle indagini i -
to a insieme ad i 86 im-
putati (quasi tutti detenuti) pe

e di omicidi, , i ed 
. i di o 

hanno dovuto e i boss dalle 
i di mezza a fino in -

nale. , s'infunano gli 
, costata centinaia di milio-

ni. Nell'aula a stata a in 
a e a una nuova cella tutta 

pe  lui. Soldi e fatica i -
chè davanti al Gip lo o non è 
possibile e l'assenza di Santapaola 
ha bloccato il . A a 
non è o o da e che ag-

e all'11 luglio. 
«Non a mai accaduto», a 

con un filo di a il -
e -

mediatu' lu'icuziuiiu di Gius\_pye 
' , il o dell'accusa, ' 
che dopo ave chiesto e ottenuto 
dal Gip copia degli atti (il  fax) ha 

o un o o i 
i pe e «le -

sponsabilità in e alla manca-
ta e dell'imputato». Negli 
ambienti a a si 

. Nessun piano pe
e e don Nitto. Non esiste 

il o che i più o me-
no eccellenti taglino la . o 

, giudice di a del 
e di , : 

non sa nulla di una possibile fuga 
di Santapaola. , in mo-
do , si difendono: ci sa-

e stato un inconveniente tec-
nico di cui non hanno -
lità é dal o di a 
e giustizia la a di e il 

o e a tanto -
di da non e -
ne senza . giudici dì , 

, sostengono che il o 
a stato o da almeno una 

ventina di i anche è qui 
c'è una sola aula in o di ospi-

e tanti imputati e ci si a -
cupati di non fa e la -

senza di Santapaola con quella di 
Totò a die à a o il 
sette luglio pe  il o dell'o-
micidio jlel giudice i 
più. icn nfiitUhu Uà ivùflia Ò U 

i di e le mani 
avanti o che o si sono 
fatti in o è non ci fosse-
o . l , hanno ag-

giunto, aveva concesso -
zazione ampia che a -
fino il o .  . 

Un pasticcio estivo da cui tutti 
o di i i con la tecni-

ca dello ? . a la 
mancata e di un -

o che non ha i di salu-
te è un'anomalia tanto e da 
ave alimentato un clima di i 
e sospetti. n ogni caso -
lizza i - non c'è nessun -
colo di scadenza dei i e di
tomo alla à degli indagati. 

o pe e possibili in-
convenienti avevamo fissato l'u-
dienza davanti al Gip con o an-
ticipo sulle scadenze». Una buona 
notizia che non spazza tutte le 

. nel e di 
o non esiste un'aula che ga-
a la a di giudici, av-

vocati e imputati e, , 
è o impossibile e i 
posti a pubblico e imputati a pie-
de . 

E in  Calabria 
c'è chi  dice 
for<t*?  H bò<«t  r : 
è un pentito... 
Nitto Santapaola si è pentito? Alla 
direzione nazionale antimafia 
allargano le braccia: «magari». Una 
parola che non è sufficiente a 
sciogliere II misterioso giallo. La 
notizia che II feroce don Nitto sia 
passato a infoltire le fila del 
«collaboratori di giustizia» è iniziata 
a circolare Ieri pomeriggio dopo II 
suo mancato trasferimento 
dall'Ucciardone al tribunale di 
Reggio. Nessuno ricorda 
precedenti di un detenuto in buona 
salute che non viene tradotto dal 
carcere al tribunale. Da qui, Il 
crescere Improvviso dell'Ipotesi: la 
presunta fuga è un'invenzione 
degli strateghi antimafia per non 
scoprire le carte del pentimento. 
Come dire: c'è un pasticcio tanto 
insolito da legittimare il tam-tam 
del pentimento. Tutu quelli a cui I 
giornalisti si sono rivolti per trovare 
conferme hanno assicurato di non 
saperne nulla. L'avvocato U Gotti, 
difensore di parecchi pentiti, ha 
detto: «A me non risulta, ma questo 
non vuol dire che sia Impossibile». 

La a o il e Csm 

Crìtiche a Galloni 
e cretinate» 

e sdegnate dagli uomini della a di 
, disponibilità alla e dal campo demo-
o e . Le i del -

dente del Csm, Giovanni Galloni, hanno suscitato un 
vespaio. Galloni aveva detto che i i occulti hanno 

o il . a a ha o di , 
o di sciocchezze. A a si è  anche 

: «Non accetto lezioni di a da Galloni». 

NOSTRO SERVIZIO 

m . Si sono , -
o , come se o stati 

chiamati in causa in a -
na. a da , é i 
componenti della a a 
guida piduista (leggi ) 
sono i dopo ave letto le di-

i - assai lucide - -
te dal vice e del Csm, Gio-
vanni Galloni. E cioè che le e 
occulte (oex...) hanno o il so-

. , che si stanno 
o i i politici di 

quei i che mai avevano accet-
tato pienamente la Costituzione e 
che - da più di vent'anni - puntava-
no a una seconda a di ti-
po . Galloni, in-
somma, ha detto cose non solo 
condivisibili politicamente, ma ha 
anche indicato un o comune 
d'azione, dal momento che la dife-
sa dei i costituzionali deve es-

e un impegno costante di tutti 
o che intendono i al 

dominio dei i , siano essi 
i o politici. , 

Le e di Galloni, come det-
to, non sono piaciute a molti neo-

. E non sono piaciute 
- ed è stata una a - nemme-
no al o . esponente 
di un movimento, la Lega, che fino 
a pochi i fa i continua a 

, ma e più in solitudine) , 
denunciava lo e delle lob-
bies i e delle e 
economiche. «Non accetto lezioni 
di a dachi ha gestito o

ni», ha detto il neo o -
. a a chi si  Ai sui 

colleghi di o o o 
o ? No. A Galloni che, pe

la , non aveva dato lezioni di 
, né tantomeno aveva , 

chiamato in causa e il
leghista, ma aveva fatto un -
namento politico. , , ha 
insistito: i a o -
colo che a gente si metta a da-
e a me, o , lezioni di 

questo . È evidente che il
o non ha letto le -

zioni del e del Csm 
ma ha , come spesso si fa, 
dopo ave sentito e 
l'eco delle sue . -
ché, in caso , o 

i a e che i si 
» un e occul-

to. 

e a Galloni sono piovute 
anche dal o o Spe-

i che ha colto l'occasione pe
e le sue competenze die-
. Se ci sono due vittime 

dei i i - ha sostenu-
to - quelle sono lui e i -
ché la a ha chiesto le no-

e dimissioni». Si è dimenticato di
e quale , visto che in 
a ci sono molte Obbedienze. 

Alcune delle quali, ad esempio, 
hanno platealmente appoggiato il 

polo delle à e del buon -
no. Anche l'ex leghista o ha 
detto la sua: '«Sciocchezze». 

e e piuttosto e - ma 
o dubbi7 - il commento del 

o in Senato pe a 
, che pe un caso del destino 

si chiama o La Loggia: «Non 
indicando nomi e e Gal-
loni allude a i occulti. Se -
venisse da un o -
le e e offensivo. 
Galloni ò fa e di quello 
stuolo comatoso che si dibatte pe

e comunque. Anche 
giocando ad un gioco . 
Unica voce in » 
quella di Famiano , ca-

o alla a di -
zione comunista che ha invitato a 

e su quanto o da 
Galloni. Giusto: quello del -
sidente del Csm non a un -
so , ma un lucido -
gionamento poltico. Un -
mento che e e 
tutte le e . é 

e e lucidamente pe
e quali sono le dina-

miche del e . Senza que-
sto, ogni o politico  di 

i vano. 

Per Toni Negri 
nuova condanna 
a Milano: 
4 anni  e 8 mesi 
Toni Negri, Il professore padovano 
leader, negli anni Settanta, di -
Autonomia e da anni latitante In 
Francia, ò stato condannato ieri a 
Milano: 4 anni e otto mesi. Era alla 
sbarra con altre 47 persone, per 
episodi terroristici risalenti ad oltre 
15 anni fa. Per Negri la pm Grazia 
Pradella avevava chiesto 12 anni di 
reclusione, i giudici hanno 
considerato sussistente il 
concorso morale del capi storici di 
alcune bande armate. Sono stati 
invece assolti alcuni imputati 
considerati I successori dei capi 
storici di Brigate Rosse, Brigate 
Comuniste, Rosso e altre 
organizzazioni terroristiche 
dell'estrema sinistra. Anche 
Gianfranco Pancino, medico, 
esponente di Autonomia 
Organizzata, latitante, ha avuto 
quattro anni in continuazione, 
coslccome Raffaele Ventura e 
Pietro Mancini. Un anno e due mesi 
ad Oreste Scalzone, otto mesi per 
Massimo Domenichini, quattro 
mesi ciascuno per Roberto Ferrari 
e Laura Motta e sei mesi per 
Giovanni Mainarti!. 

l pm Canessa: «Le  di Cigolini si o a cose già note da tempo» 

«Nulla di nuovo dal superteste di Pacciani» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIOROIO SGHERRI 

Pietro Pacciani durante un'udienza del  processo Torrlni/Ap 

. Un asso nella manica 
o un due di picche? l -
mone chiamato a a da un 
avvocato di o , -
ledì a alla fine della 24a udienza, 
si sta o molto meno «su-

, di quanto e la difesa 
dell'imputato pe i delitti che han-
no o gli usi e costumi amo-

i di una e di giovani 
. Luciano Cigolini, l'uomo 

che e  all'avvocato 
o i di ave visto un 

uomo alto e stempiato nella piaz-
zola degli Scopeti poche settimane 

a dell'ultimo delitto del «mo-
» (e ce lo ha o ì 

a a , i non a 
più al telefono della sua casa a -
medello di Sotto, nel . La 
moglie a ha o ogni te-
lefonata. Negando a l'evi-
denza: i sbagliato , ha 

 E alla nuova chiamata ha 
a la . a di 

e con il e di , 

Cigolini si e  alla -
smissione di e «Chi l'ha visto», 
quindi l'idea dei i o dei -
nalisti non e i fa-
stidiosa. 

o la sua denuncia - ma in 
e più blanda - è

nel fascicolo del dibattimento. Se 
la difesa avesse o meglio, 
spiega il pm o Canessa, l'a-

e e .  fatti 
i nel e allegato al 

fascicolo e o al 
O agosto dell'85. Cigolini, in gita in 

Toscana con , la sua -
za di , a andato a e 
Gian a , nella villa 
degli e , o davanti 
alla a dove, l'8 e 
1985, o uccisi e mutilati Na-
dine t e Jean l -
chvili. l o dopo i due giovani, 
dopo una e gita sulla o Fiat 
126, si o i pe e 
un po' di o in una piazzola a 
un paio di i dal luogo del-

l'ultimo delitto del . -
no o la macchina e si 
sono stesi o a un cespuglio su 
un sacco a pelo. i sono svegliato 
dopo a - ha detto Cigolini 
- a a spaventata». Aveva vi-
sto un uomo che stava ispezionato 
la macchina «e ci stava . 

a solo pe  un attimo: l'uomo si 
a allontanato su una vespina blu. 
n quella denuncia non si a 

né di coltelli (Cigolini, pe  telefo-
no, a a diceva di non -

e questo ) né di ba-
va alla bocca. a a è impau-

. E e il o 
» ai : «Alto 1.80. 

Spalle e e , -
gione , naso o e tozzo, 

i , capelli , semical-
vo, mani . Età sui 45-50 anni. 

a una maglietta o 
e pantaloni e potuto 

e un macellaio, un impiegato 
o un . -
meno se ne va e i due i im-

, . Un mese dopo c'è 
l'ennesimo duplice omicidio del 

. 1 due si  della 
a a nella zona e de-

nunciano tutto ai i di -
senzano sul . Che inviano gli 
atti ai colleghi i e diventa-
no oggetto di indagini. a Cigolini 
non ne sa più niente. Cosi, quando 
il o i a a «Un 

o in , il e si 
mette in contatto con e e con 

. E a di quell'uo-
mo e e o con la vespa 
blu. 

Quello scoote ha fatto e 
che e visto da Cigolini e 

a fosse a , uno schi-
o che il 3 e '89 a 

Napoli uccise, fece a pezzi una 
donna e poi la e in una va-
ligia. a si autoaccusò e che 
dell'omicidio di una mondana fio-

a anche dei delitti del «mo-
o di . Nell'agosto dell'85 
a a stato ospite della villa degli 
e . a la vespa è l'unico 

elemento che colleghi a all'uo-
mo visto da Luciano e . La 
pista è esclusa da o -

ni, l'ex capo della Sani al o 
delle polemiche pe l'uscita - poco 

a - di alcuni i di un 
suo o sulle indagini su . 

a sapete quanti ce ne hanno in-
dicati? , si sfoga . E 
aggiunge: «C'è un o in -
so, o un imputato». Secondo 
il pm Canessa l'uomo visto dai due 
è uno dei tanti » segnalati 
nella zona. 

o e o 
invece è l'avvocato : «A 
questo punto aspettiamo soltanto 
che o il teste in aula». Anche 
se la denuncia ai i non 
collima con il o che lei ha 
fatto ì in aula? o -
to, a pe , quello che 
mi ha detto Cigolini pe  telefono, 
lo quella denuncia non ce l'ho. 
Questa faccenda l'ho saputa da lui
quando mi ha telefonato». -
ma, un nuovo e o una bu-
fala? Anche l'accusa non ha lesina-
to deposizioni , dell'ulti-

. a su fatti lontani dieci an-



o a e 

Pacciani, 
un malore 
inaula 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI OIORQIO SOHERRI 

m FIRENZE. Il viso di Pietro Pacciani si fa più 
rosso del solito, piange e parlotta con l'avvoca-
to Pietro Fioravanti: sta male. Ma per fortuna 
non e niente di grave. Finisce cosi, con un bri-
ciolo d'anticipo, la 25" udienza del processo 
per i delitti del «mostro» di Firenze. Un'udienza 
difficile e pesante per l'imputato. Un'udienza 
tutta presa dal racconto pieno di dignitoso do-
lore e di accorata nostalgia di Gisela Heidema-
rie Meyer, sorella " minore di Horst, ucciso 
nell'83 a Giogoli. Gisela ora ha 33 anni ed era 
attaccatissima al fratello maggiore, ha scelto 
anche lo stesso tipo di studi: disegno e grafica. -

A Horst. Gisela somiglia in maniera impres-
sionante: ha gli stessi capelli biondi, tagliati alla 
tedesca (a spazzola sulla testa e sulla nuca e la 
zazzera sul collo), arriva davanti alla corte ac-
compagnata da un'interprete. Mentre - visibil-
mente emozionata - risponde alle domande 
del pm il suo sguardo triste spazia per l'aula. 
Due o tre volte le scappa anche un'occhiata 
quasi furtiva su Pacciani ma lei, alla fine della 
deposizione, non vuole parlarne: «No, non l'ho 
guardato, per me sarebbe un'emozione troppo 
forte» «Non sapeva nemmeno che fosse lui -
spiega l'interprete - se fosse stato per lei non 
avrebbe voluto che fosse in aula».

Poi va verso l'uscita ed 6 a questo punto che 
si fa avanti il babbo di Pia Rontini, che ha segui-
to tutte le udienze. Fra Renzo Rontini e Gisela 
Meyer l'abbraccio è lungo, commosso e sgo-
mento insieme: dieci anni non sono riusciti a le-
nire minimamente la loro sofferenza atroce. Un 
dolore che non ha intaccato l'amore. Eppure 
Gisela non ha rancore per l'Italia (era già stata 
in ferie in Sicilia) né per Firenze: -Certo, torne-
rei in Italia in vacanza senza problemi. La vicen-
da di Horst è una cosa a parte. Firenze è una cit-
tà bellissima e l'uccisione di mio fratello e tutta 
un'altra storia. Ma ora basta, per favore lasciate-
mi in pace con il mio dolore». La porta che d.à 
sul cortile che ribolle d'asfalto è finalmente vici-
na e Gisela (che stufa della pressione dei gior-
nalisti tedeschi ha cambiato casa) se ne va 
scortata dal suo legale di parte civile, Eriberto 
Rosso. ' i * " - t . . . . . 

Durante la deposizione* Gisela Meyer ha 
spiegato tutto quello che sa sul blocco di fogli 
«Skizzen brunnen», sulle-matite da disegno (ha 
anche consegnato alla corte alcuni esemplari 
appartenuti al fratello), e sul portasapone 
«Deis», sequestrati in casa di Pacciani e che, se-
condo l'accusa, sarebbero appartenuti a Horst. 
Un Pacciani molto più nervoso del solito non 
ha perso una mossa della ragazza mentre si tor-
mentava l'arcata sopracciliare destra con la 
mano. Gisela Meyer, tesissima, ha risposto con 
estrema precisione a tutte le domande. :.' 

Soltanto una volta la sua faccia malinconica 
si arrossisce di pianto: «Quanti anni aveva Horst 
quando e morto?», chiede l'avvocato di parte ci-
vile Colao. «22, quasi 23», risponde Gisela con le 
lacrime agli occhi. Ma poi sorride stupita quan-
do l'altro avvocato di parte civile Santoni Fran-
chetti le chiede le propensioni politiche del fra-
tello, che era pacifista ma non aderiva ad alcu-
na formazione. Santoni Franchetti vuole capire 
se Horst Meyer poteva aver avuto nel suo cam-
per il «Disegno di fatascienza», dell'esule cileno 
Christian Olivares (colorato poi da Pacciani). 
Ed 6 a questo punto che entra in campo il presi-
dente Enrico Ognibene: chiama Romano, il fac-
totutm'dell'aula bunkero si fa portare il quadro 
e lo mostra alla giovane: «Ha mai visto a suo fra-
tello questo diseg'nò.anche senza colori?» E Gi-
sela pronta: «Non conosco questo quadro. Non 
l'ho mai visto». Una mossa a sorpresa e spregiu-
dicata di Ognibene che poteva essere una pie-
tra tombale per Pacciani, diventa un punto a fa-
vore in una giornata difficile. \

E 

Pietro  Pacciani,  colto  da malore,  al termine dell'udienza di Ieri Ferraro/Ansa 

a in una casa di . e aveva sette anni 

a ha vinto» 
Spara e uccide un bimbo 
Lascia  il  figlio 
E dopo  3 giorni 
la vicina  chiama 
la polizia 

Dopo  aver atteso per 
tre giorni che  i nonni 
paterni  andassero a 
prendere II bambino 
affidatole da una 
vicina,  un'  anziana 
donna,  Giulia Cosimo 
di  74 anni,  ha chiesto 
l'intervento della 
polizia.  E accaduto a 
Napoli.  Agli  agenti la 
donna ha spiegato 
che la madre del 
piccolo,  di due  anni  e 
mezzo,A.B.,dl28 
anni,  sabato  scorso  le 
aveva chiesto di 
badare al bambino 
mentre andava a fare 
la spesa. 
Successivamente le 
aveva telefonato 
avvertendola che non 
si  sarebbe recata a 
riprendere  II figlio e 
chiedendole di 
affidarlo  al nonni 
paterni.  Questi ultimi 
però avevano  rifiutato 
di  occuparsi del 
bimbo.  Il bimbo è 
stato accompagnato 
Ieri pomeriggloTn 

3uostura 
all'equipaggio di 

una «volante» e 
successivamente è 
stato portato  in un 
istituto  di  assistenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

m NAPOLI. Un bambino di 7 anni, 
Salvatore Oliva, e stato ucciso da 
un proiettile vagante esploso da un 
suo parente sceso in strada per fe-
steggiare la vittoria dell'Italia sulla 
Nigeria. Il ragazzo in compagnia 
del padre Alberto, di 34 anni, era 
appena uscito dalla sua abitazione 
in via Cuparclli ad Ercolano, un 
paese alle porte di Napoli, per re-
carsi a casa dello zio, Domenico 
Giampaglia, che dista poche deci-
ne di metri. Subito dopo la fine del-
la partita, tutta la zona era stata in- * 
vasa da centinaia di tifosi che, a 
bordo di autovetture coperte dal 
tricolore aveva dato inizio ai caro-
selli. All'angolo di via Cuparelli. 
proprio davanti al palazzo del Co-
mune di Ercolano un gruppo di ra-
gazzi aveva iniziato a sparare i fuo-
chi d'artificio. 

Il clima euforico per la qualifica-
zione degli azzurri ha coinvolto un 
po' tutti gli abitanti del vicolo. La 
gente si è affacciata dai balconi ad 
acclamare quei giovani in festa. In 
casa Giampaglia qualcuno dei pre-
senti ha preso una pistola legal-
mente posseduta dal capofamiglia 
Domenico ed ha iniziato a sparare 
in aria: fino a tarda notte la polizia 
non aveva ancora identificato la 
persona che ha esploso i colpi. Un 
proiettile vagante ha raggiunto al 
petto il povero Salvatore, che si 6 
accasciato sul pavimento. 

Sono stati attimi di terrore. Al-

berto Oliva, il padre del ragazzino, 
e statò colto da choc. È stato il co-
gnato Domenico che ha raccolto il 
bambino, ormai in una pozza di 
sangue, e lo ha portato in braccio 
fino alla strada, dove ha fermato 
un'auto di passaggio con la quale 
si e fatto accompagnare all'ospe-
dale Loreto Mare. Qui, per le gravi 
ferite riportate Salvatore è decedu-
to pochi minuti dopo il ricovero. 

In un primo momento agli agen-
ti del drappello ospedaliero e stata 
data una versione di comodo: «Sal-
vatore e slato colpito da un colpo 
di pistola esploso da un tifoso». Gli 
uomini della squadra mobile della 
questura di Napoli e gli agenti del 
commissanato di ps di Portici, han-
no impiegato poco per ricostruire, 
se pur parzialmente, la dinamica 
del grave fatto di sangue. Gli inve-
stigatori hanno accertato che Do-
menico Giampaglia, impiegato sta-
tale, da alcuni anni possedeva una 
pistola calibro 7,65, regolarmente 
denunciata. L'arma e stata trovata 
su un mobile, nell'abitazione del-
l'uomo. È stato il padre del ragaz-
zo, ripresosi dallo choc, a raccon-
tare agli agenti quei terribili minuti. 
«Maledetta partita. Perché sono 
uscito, chi mi ridarà mio figlio...», 
ha gridato in lacrime Armando Oli-
va ai poliziotti. 

-Sua moglie Maddalena De Fal-
co, di 36 anni, ha saputo della 
morte dell'unico figlio da alcuni 

Giovane o clandestino o a Napoli non va in ospedale pe a dell'espulsione 

Teme il rimpatrio  e rifiuta le aire 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

 NAPOLI. Quando alcuni pas-
santi hanno tentato di soccorrerlo, 
lui, Assan Labidi di 29 anni, tunisi-
no, con una profonda ferita, da ta-
glio al petto, ha gridato: «No, in . 
ospedale no, altrimenti mi caccia-
no dall'Italia». Il giovane extraco-
munitario, arrivato nel nostro Pae-
se clandestinamente circa tre mesi 
fa, e morto qualche ora dopo il de-
licatissimo ' intervento chirurgico 
subito al polmone. «Se fosse arriva-
to un po' prima, sicuramente lo 
avremmo po'tuto salvare», hanno 
constatato i medici dell' «Ascalcsi». 
Finora la polizia non è riuscita ad 
accertare le circostanze che hanno 
portato al ferimento di Labidi. Tra 
le tanti ipotesi avanzate dagli inve-
stigatori, non viene scartata quella 
di una furibonda lite tra connazio-
nali.  "_ V < 

Misterioso ferimento 
Il grave fatto di sangue sarebbe 

avvenuto domenica sera in un 
quartiere della periferia di Napoli. 
Dopo il misterioso ferimento, As-
san Labidi ha rifiutato di farsi cura-
re nel timore di essere espulso dal-
l'Italia. Si e fatto accompagnare da 
alcuni conoscenti in una casa dove 
aveva trovato ospitalità. Qui, il gio-
vane e stato medicato alla meglio. 
Ma, da quel profondo taglio all'al-
tezza del polmone, il sangue conti-
nuava ad uscire copioso. Per ore i 
suoi compagni di stanza hanno in-
sistito affinchè il giovane si facesse 
curare in una struttura sanitaria. 

Non usciva  più  sangue 
Tutto inutile: «Non portatemi in 

ospedale, perché per me signifi-
cherebbe tornare alla miseria della 
Tunisìa», 6 stata la risposta di As-
san. Lunedi le condizioni fisiche 
dell'extracomunitario sono miglio-
rate sensibilmente: si era finalmen-
te calmalo il forte dolore, e dalla fe-

rita non usciva più sangue. Verso 
mezzogiorno, Assan ha chiesto ad 
un suo amico di cambiargli la fa-
scia di garza. Nel pomeriggio, no-
nostante il parere contrario degli 
altri giovani, il tunisino ha voluto 
alzarsi dal letto per accodarsi al 
gruppo di connazionali diretti al 
porto da dove, in serata, sarebbero 
partiti per la Tunisia tre ragazzi. 

Progetti  perii  futuro 
Verso le 21, Assan con i compa-

gni e nella stazione marittima di 
Napoli. In attesa che la nave sal-
passe, gli extraeomunitari si sono 
seduti su uno scalone. A fargli 
compagnia, alcuni barattoli di bir-
ra. Si è scherzato per un po', si è 
parlato dei grandi progetti per il fu-
turo. Per terra c'erano alcuni bor-
soni pieni di indumenti, comprati 
nei giorni scorsi, che i ragazzi in 
partenza dovevano portare in pa-
tria. 

Intanto, il tunisino comincia a 
sentirsi nuovamente male: gli ritor-

nano fortissimi i dolori al petto. 
Quando il bastimento si allontana 
dalla banchina, Assan si accascia 
al suolo. 1 suoi amici chiedono aiu-
to ad alcuni passanti In pochi mi-
nuti sul posto arriva un'auto con a 
bordo tre poliziotti che, finalmente, 
soccorrono il giovane. Pnma di 
perdere conoscenza, Assan dichia-
ra ai sanitari di essere marocchino 
e dà un nome falso. Poi, per le gra-
vi condizioni, viene trasferito in 
ambulanza all'ospedale Ascalesi, 
dove i sanitari lo sottopongono ad 
un intervento chirurgico al polmo-
ne. Il tunisino e spirato nel corso 
della notte. 1 suoi connazionali, 
probabilmente anch'essi senza 
permesso di soggiorno, sono scap-
pati: sapevano che nei loro con-
fronti sarebbe scattata immediata-
mente l'espulsione dall'Italia. Con-
tinuano le indagini degli investiga-
tori della squadra Mobile di Napoli 
per identificare la vittima ed accer-
tare le modalità del ferimento. 

UM.R. 

parenti nel modesto appartamenti-
no di via Cuparelli, la donna stra-
ziata dal dolore, ha invocato il no-
me del bambino: «Salvatore mio. 

. Non è possibile, non è possibile». 
La mamma del piccolo è stata ac-
compagnata in casa di un vicino. 
Molti inquilini del palazzo sono 
stati interrogati a lungo dalla poli-
zia. Nessuno, però, ha udito gli 
spati Molti hanno affermato che al 
termine della partita, dalla strada 
arrivavano gli echi di grossi petardi 
fatti esplodere dai tifosi azzurri. 
«Sembrava la festa di Piedigrolta. 
Scene come queste le ho viste solo 
quando il Napoli vinse il suo primo 
scudetto con Maradona», ha affer-
mato Vincenzo Cozzolino, che . 
abita a pochi metri dalla casa dei 
Giampaglia. - ,- , 

Verso mezzanotte Domenico 
Ciampaglia e stato portato in que-
stura per l'interrogatorio. L'uomo 
ha sostenuto che il nipotino ha 
preso la pistola che era custodita in 
una scatola posta su un mobile e, 
inavvertitamente, avrebbe premuto 
il grilletto. Ma gli investigatori non 
sembrano dare molto credito a 
questa versione. Potrebbe essere 
stato propno lui ad impugnare l'ar-
ma e fatto partire il colpo che e co-
stata la vita a Salvatore Oliva Fino 
a tarda notte, il magistrato non ha 
preso alcun provvedimento  nei 
confronti dell'uomo. Questa matti-
na alla prima Facoltà di medicina 
legale dell'Università verrà eseguita 

- l'autopsia sul corpicino del bambi-
' no ucciso 

Gottardo 
a o 

nella a 
Chiuso il o 

m MILANO. Il traforo del Gottardo, 
una delle più lunghe e importanti 
gallerie autostradali transalpine, ri-
marrà chiuso almeno fino a saba-
to. Lo hanno reso noto le autorità 
elvetiche dopo che, ieri mattina, 
un incidente avvenuto all'interno 
del tunnel aveva reso inagibile il 
passaggio. Un autotreno, per moti-
vi imprecisati, aveva preso fuoco a 
due chilometri dallo sbocco nel 
cantone di Uri. Fortunatamente 
non ci sono state vittime nò feriti, 
ma il traffico ha subito conseguen-
ze disastrose. Code lunghe sei-set-
te chilometri si sono forniate ai due 
lati del tunnel, mentre il traffico vie-
ne deviato verso il passo S. Bernar-
dino e il Brennero, Ingenti anche i 
danni causati dall'incidente: se-
condo la polizia cantonale elvetica 
si tratterebbe di oltre un miliardo di 
lire. L'incendio avrebbe danneg-
giato anche i cavi elettrici e per te-
lecomunicazioni che corrono lun-
go la galleria lunga ITchilometri. 

«Eccoi  perché"  d'un 
sindaco progressista 
a Desenzano  del  Garda» 

Caro direttore. 
anche nel cuore della pingue 

Lombardia, terra di conquista 
della Lega prima, e di Forza Italia 
poi, e possibile realizzare piccoli 
miracoli e sbaragliare i candidati 
delle destre vecchie e nuove. Lo 
prova il caso di Desenzano del 
Garda, nota località turistica del-
la provincia di Brescia, chiamata, 
in occasione della recente torna-
ta elettorale, a scegliere il nuovo 
sindaco. Al primo turno si fron-
teggiavano ben sette candidati 
per un totale di dieci liste, fra cui 
spiccavano la Lega Nord, che 
correva da sola: il terzetto Forza 
Italia, Alleanza Nazionale ed una 
lista civica che sostenevano la 
candidatura dell'industriale Mar-
co Palvarini; i Progressisti che ap-
poggiavano, insieme ad una Li-
sta civica, formata da esponenti 
ambientalisti, del volontariato e 
del mondo cattolico, il vice se-
gretario comunale locale Massi-
mo Kocca. 1 crudi dati: il candi-
dato Rocca, contro ogni previsio-
ne, ha superato il primo turno 
con quasi 7 punti di vantaggio (il 
34,32\ contro il 6 di Palva-
rini) , trascinando la lista dei Pro-
gressisti a primo «partito» cittadi-
no col 21,46"., da.tcrzo che era . 
(dietro alla Lega e a FI) nelle 
elezioni politiche di soli due mesi 
fa. Il ballottaggio del 26 giugno si 
e risolto quasi in un plebiscito: il 
candidato sostenuto dai Progres-
sisti è stato eletto sindaco con 
8.154 voti. Dan al 68,3'.'u, contro i . 
4,522 (il 35>o) del candidato di ! 
Forza Italia e AN. In alcune fra-
zioni la percentuale di consensi 
ha raggiunto persino un «emilia- ' 
no» 75v„. Può forse essere di inte-
resse più generale cercare di 
analizzare alcuni dei fattori di 
questo successo. Innanzitutto un 
candidato conosciuto . diretta-
mente dai cittadini per la provata 
rettitudine e competenza. Un 
programma elettorale senza pro-
messe mirabolanti ma con rispo-
ste tutte fattibili, legate ai bisogni 
dei cittadini e non delle categorie 
economiche. Grande attenzione 
è stata posta alla qualità della vi-
ta, che a Desenzano e non solo 
significa il rifiuto di un'idea di svi- " 
luppo basata sul consumo del 
territorio e su un turismo «mordi 
e fuggi». La campagna elettorale 
e stata fatta quasi solo tra la gen-
te, senza uno spot telc/isivo, a 
differenza di quella di Forza Ita-
lia, e con un budget di spesa li-
mitatissimo, che ha obbligato a 
moltiplicare i piccoli incontri di " 
quartiere e i contatti personali. Il -
confronto elettorale si è svolto 
senza mai attaccare in modo 
personale o «ideologico» gli av-
versari (cosa che questi hanno 
invece fatto, ottenendo l'effetto 
contrario a quello voluto), ed 
evitando di fare una campagna 
contro. Si e così fatto convergere 
sul candidato sostenuto dai Pro-
gressisti un voto non ideologico, 
trasversale, che ha aggregato 
buona parte dell'elettorato leghi-
sta e popolare. La presenza dei 
partiti all'interno dei Progressisti 
è stata invisibile in quanto tali, 
ma essenziale come centri coor-
dinatori e luoghi di elaborazione 
teorica; la discriminante è emer-
sa nei fatti, nel considerare gli ' 
elettori soggetti della politica e 
non oggetti della propaganda. La 
lista progressista era totalmente 
nuova nelle persone, per la mag-
gior parte giovani, non legati agli 
apparati, conosciuti per il loro 
impegno sociale e politico nei 
campi più diversi. Una conclu-
sione provvisoria ò che i Progres-
sisti ottengono la fiducia degli 
elettori se invece di giocare di ri-
messa sottolinenando la dema-
gogia degli avversari (anche se 
la tentazione è quasi irresistibi-
le), fanno politica attivamente, 
ossia se sanno proporre risposte 
chiare ai bisogni materiali e non, 
delle persone; se sanno aggrega-
re le forze che agiscono nel so-
ciale, se sanno ascoltare gli elet-
tori. In un panorama politico nel 
quale le promesse sembrano 
omologare tutti i contenuti, le dif-
ferenze percepite immediata-
mente sono quelle di siile politi-
co: mentre alcuni chiudevano la 
campagna elettorale offrendo 
champagne ai passanti, altn rac-
coglievano contributi per i porta-
tori di handicap, vendendo pian-
tine (ma lo spumante se lo sono 
bevuto di gusto domenica not-
te!). 

Maria Luisa Terzarlol 
Desenzano del Garda 

(Brescia) 

o orgoglioso 
per  quello  che Napoli 
ha saputo fare» 

Caro direttore, 
sono un lettore napoletano e 

le scrivo per manifestare la mia 
soddisfazione e il mio orgoglio di 
napoletano per come la città si 
appresta a farsi palcoscenico 
dell'imminente incontro tra il 
«Gruppo dei Sette». «E stato un 

miracolo», si dice, ma a differen-
za del miracolo più noto (quello 
di San Gennaro;, in questo i na-
poletani non sono stati "spettato-
ri» ma artefici Primo fra tutti il 
sindaco Bassolmo, poi il prefetto, 
le associazioni cultuiali, l'infor-
mazione, i tecnici, gli operai (ai 
quali va un grazie particolare per 
come hanno lavorato, con polve-
re, caldo, spesso anche di not-
te), e poi tutti i napoletani che 
hanno sopportato ì disagi con 
grande pazienza, consapevoli 
della posta in gioco. A Napoli, 
dopo l'elezione della giunta Bus-
solino, e le grandi iniziative come 
«Napoli porte aperte», è successo 
che questa città si è riscoperta or-
gogliosa, civile e bella. Ha ripre-
so in mano il timone della sua 
storia. . 

Ciro Colonna 
Napoli 

«Con AN in  Sardegna 
addetto stampa 
del  comando  militare» 

Caro direttore. 
alcune considerazioni sulla 

partecipazione attiva dei militari 
alle vicende politiche. Nelle re-
centi consultazioni elettorali re-
gionali in Sardegna, si sono veri-
ficati dei fatti che lasciano ombre 
e dubbi sulla tanto ventilata 
apartiticità dell'Esercito e dei 
suoi uomini di ogni ordine e gra-
do. Il fatto più eclatante 0 quello 
relativo alla candidatura dell'ad-
detto stampa del Coniando mili-
tare della Regione Sardegna in 
Alleanza nazionale. Non tanto 
per il colore che egli ha scelto 
quanto per i modTcon cui ha 
partecipato alla campagna elet-
torale, e per i dubbi che ciò ha 
suscitato nell'opinione pubblica 
della Sardegna. La gente ha avu-
to modo di assistere, infatti, a di-
versi dibattiti televisivi in cui il 
suddetto ufficiale difendeva le ra-
gioni di AN con maggior vigore 
di quanto avesse fatto tempo pri-
ma per difendere le tesi dell'isti-
tuzione militare, generando una 
certa confusione tra l'Esercite e 
la forza politica in cui si era can-
didato. Tale candidato, trombato 
irreversibilmente al primo turno, 
 ha ripreso le sue funzioni eli ad-
detto stampa senza <-lie nessuna 
dei suoi superiori abbi.) sentito la 
necessità, se non altro per tutela-
re l'immagine dell'Eseicito, di 
trasferirlo ad altra sede e ad altro 
incarico. Perché né a me né a 
tanti altri sembra giusto che si 
possa confondere "tale incarico 
con qualsiasi partito Qualcuno 
obietterà che i militari hanno 
uguali diritti rispetto agli altri cit-
tadini, e non sarò certamente io 
a disconoscerlo. Ma a questo 
punto, direbbe Michele Lubrano, 
la domanda sorge spontanea: se 
questo ufficiale avesse scelto di 
candidarsi in Rifonduzionc co-
munista o nel Partidu Sardu Indi-
pendentista, gli sarebbe stato ri-
servato lo stesso trattamento di 
favore? 

Pasquale Schirru 
Cagliar 

«Mobilitiamoci  contro 
l'attacco  alla Rai 
del  governo Berlusconi» 

Cara Unità, 
le decisioni del governo Berlu-

sconi sulla Rai costituiscono un 
gravissimo attacco al carattere 
pubblico della informazione te-
levisiva, e rimettono m discussio-
ne le libertà d'opinione e di 
stampa, sancite dall'art.21 della 
Costituzione e lo stesso ruolo di 
garanzia della Presidenza della 
Repubblica. Di lronte al primo 
sostanziale passo della nuova 
maggioranza di centro-destra 
nella direzione di un nuovo ordi-
ne, demagogicamcnte populista 
 negli slogan, antipopolare ed au-
toritario nella sostanza, i cittadini 
devono mobilitarsi. A partire dai 
luoghi in cui ciascuno vive e la-
vora; bisogna produrre controin-
formazione, anche su argomenti 
vicini agli interessi di tutti, come il 
lavoro, la casa, la salute, la scuo-
la. Vanno promosse aggregazio-
ni, come i Comitati per la Costitu-
zione e i circoli referendari, e 
strumenti di comunicazione che 
consentano, anche con il ricorso 
alla autogestione ed all'autofi-
nanziamento, fonne diffuse di re-
sistenza contro un governo che 
sta dimostrando, nettarli, di vole-
re sovvertire in tempi più rapidi le 
regole e i principi costituzionali. 
Ai parlamentari e alle forze politi-
che di opposizione spetta il com-
pito di superare personalismi ed 
egoismi di parte, senza lasciarsi 
dividere da operazioni strumen-
tai', della maggioranza, per pro-
muovere dentro e fuori del Parla-
mento una forte iniziativa legisla-
tiva che impedisca il monopolio 
dell'informazione e l'asservimen-
to dei mezzi di comunicazione 
agli interessi di Berlusconi e dei 
suoi alleati. 

Fulvio Vassallo Paleologo 
(.Comitato Dossctti 

per la Costituzione) 
Palcnno 
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Per a pochi punti di sutura 
a parlato dopo la vicenda di Genova 

La a lo lascia 
Lui invia due » 
e la fa e 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

. «Questo è l'ultimo av- ne e a 
» hanno o i due -

gazzi che si sono avvicinati a -
, 16 anni, e lei a 

di i dando gas al suo ci-
. Non ce l'ha fatta, e un i 

attimo dopo si è a un coltello 
piantato nella gamba. n ospedale 
l'hanno medicata, poi lei ha -

 non e denuncia. Ed è 
a a casa, a ma an-

che convinta di e chi ci sia 
o .

E infatti e i di 
a a di gelosia a mano -

mata. e non a . 
come quella di Genova, ma pe
tanti i analoga. A e 
dall'età dei . a un
anno fa , che abita nei 

i della stazione , in-
a un o di Caivano, un 

paese a napoletano. 
Fanno amicizia,: cominciano . a 

e insieme. Nulla di , sonò 
i giovanissimi: un «fidan-

zamento» come se ne vivono tanti ' 
a quell'età. : . >. . 

E a o tutto si e nel-
o di una settimana. È lei a -

o e la 
e a un . , non con-

tento, invia anche i suoi , 
che nemmeno una settimana do-
po bloccano la , l'insultano 
e la . 

Lei scappa a casa ma e 
non e aiuto alla polizia. -
ò a di non e più da sola, 

si fa e dal o 
con cui sta adesso, dalla , da 
un o . o , pe-

, è sola, quando nei i della 
stazione, a i suoi . 
Che e non o 
a e più di tanto: dall'ospeda-
le, infatti, a à dimessa do-
po l'applicazione di pochi punti di 

a e con una i di dieci 
. o poco pe e 

a d'ufficio di un'indagine 
da e della polizia. E né a 
né sua , , vogliono 

e quell'ex fidanzato cosi 
violento. Temono  hanno 

a di ciò che lui e e 
la a volta. La , infat-
ti, si é sfogata con i , ma 
non ha alcuna intenzione di
e il nome del giovane che le sta 

, quando si e conto di es- . o la vita impossibile, e tan-
i messa con un bullette uno 

che a con il o in tasca e 
che al o bisticcio con la -
za non esita a o i e a a 
alla schiena. a decide quin-
di di , ma lui non ci sta. E 
comincia a . L'aspetta 
all'uscita dalla scuola, la segue, 

a di a a e in- ' 
. a e che 

non si e più o a 
quel modo, poi cominciando a -

. , * > .4 >  ' > 
Finché una mattina, chissà co-

me, e e una lette- . 
a in classe. È piena di minacce e si 

conclude con un > : 
e che e mandato due 

amici a , a a la 
. e dopo pochi , 

tomeno di  alla polizia. La 
sua , ufficialmente, si -
sce in poche  sul «mattinale» 
della , dove vengono -

i tutti gli episodi di violenza se-
gnalati dai i . 

a dopo l'ultima , e 
dopo ave visto in tv ciò che è ac-
caduto sabato mattina o 
quando anche a è stata -
ta pe l'ennesima volta) a Stefania 

n a Genova, la -
zione è aumentata, «lo adesso non 
so più che e - dice la a -Se 
mi vedesse con un , quello sa-

e capace di tutto. E io ho pau-
a o di e a scuola». An-

che la e è choccata. a segui-
to la vicenda di Genova o i 

. o - spiega -quan-

e siamo a a un mese fa, toma.' do ho visto la faccia di quell'assas-
alla a lui: aspetta, come al so- sino ho pensato anche a mia figlia, 
lito, a nei i della scuola non solo a quella a , 
dove lei a la a media, e * Non o che si potesse -
al e di una e discussio- e a tanto». 

o l'esposto e i 

o dì Ylenia 
Si indaga a a 

. La a della -
blica o il e di a 

à sulla a di Yle-
nia , ia figlia di cantanti -
mina  e di Al o della qua-
le dal gennaio o non si hanno 
più notizie. Lo spunto pe e un 
fascicolo e pe e un'indagine , 
che sino ad oggi ,a quanto , 
non é stata mai a da alcun uf-
ficio del pubblico o italia-
no, è stato o al sostituto -

e della , e 
, da un esposto-denuncia -

sentato nel maggio o dall'in-
e o di a -

o . 

É stato lui," e della 
d association of detectives», il 

4 e , a e la noti-
zia che Ylenia a viva nella -
blica dominicana. 

La » smentita, gli co-
stò la sospensione della licenza di 

, licenza che qualche 
tempo fa gli è stata a dalla 

a di . Assistito dal-
l'avvocato a i e facen-
do o a tutte le e 
notizie che i di e 
diffondono sulla vicenda di Ylenia, 

i chiede al o di svol-
e indagini  la se-
à dei i ai quali è giunto 

occupandosi e - del 
caso e o tutte le illazioni 
che sono state fatte sulle sua -
tà .

o , che à -
gato dal pm i il 28 e 

, ha inviato il suo esposto, 
é a , anche alle -

e della a di , do-
ve svolge la sua attivtà, e di , 
nel cui o  la famiglia 
di Ylenia. 

é la vicenda si e ad 
un cittadino italiano o al-

, la competenza ad indaga-
e è a dalla legge alla -

a della a di a ed è 
in base a questo o che sia 

, sia i hanno o 
gli atti all'ufficio del pubblico mini-

o della capitale. a a -
e l'esame da e di i del fa-

scicolo sono state le i notizie 
di stampa, che hanno o -
gomento di i televisivi, sulla! 

e di Ylenia. Nell'esposto inviato 
alla , i indica un^ 

e di e e di / 
sulle quali sollecita la a 1 

e e indagini. / 
i chiede al o «ndl' 
e della giustizia», di -

 la à in e alla misteio-
sa a di Ylenia i

, , se tutto ciò eh at-
tiene alla vicenda sia stato -
mente o e  ,!hi di 

, o se vi siano -
stanze taciute od occultate». 

Al o l'awocatoSottani 
à nei i i i 

documenti ed elementi giudicati 
utili pe o dò fatti. 

Pietro  Pacclanl  duranti Torrlni/Ap 

A o i , e sulla pista » 

e assolvere Pacciani 
è una vittima,  non il  mostro » 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
"OIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 

i . i . , 
a ino e sotto 

una delle stdio di . 11 tifo 
o o ha e pe-

scato a e mani nelle vicende 
del i . Sull'assolu-
zione ola ondanna -
e soncaoettate anche scommes-

se. Col  questo o si ag-
n molti, da i 

del cjjibo di o i che 
ha inito&to il suo ultimo film l 
mosto» i a a nelle 

) a i e in-
vescato! che, dopo ave indagato 
su (fluì, ii o . -

htant» il o vive le -
ghi delb difesa. l o a cimen-
tasi è sttto l'avvocato o -
vanti. Li sua tesi è semplice: -
cani n(n è il . Se lo fosse -
gida i - non lo difende-

. o chiede di e una la-
a su quelle sedici . E av-
: si la e lo condannasse 

» commesso un -
le e . L'accusa, se-
condo llegale, ha commesso una 

e d i , ha o 
un o in . i lo 

ascolta accasciato su una sedia. È 
, paonazzo, e lo stec-

chino a le a come se fosse la 
sua unica a di salvezza. E 
piange. Non ha più voglia di com-

. a che solo a si sia ' 
o conto della condanna che gli ' 

può e addosso. Alla pausa 
pe  il o e e via, 
ma lo fa dalla e sbagliata, sen-
za lucidità: «L'avvocato mi ha dife-
so bene - a - ma io sono 
mezzo . Non ne posso più», 

L'avvocato i intanto la 
e : a la , 

vecchia di quasi mezzo millennio, 
del o di Venezia. i cita 
alcuni passi dei i del pove-
o , una poesia a da 

i quando a detenuto pe
le violenze sulle figlie: o o
tanto nella vita, pensando al -
ficio che ho , o 
questa lotta sia finita, e a me-
glio se non o nato». i passa in 

a i singoli delitti citando 
spessissimo le e e gli -
gativi sollevati dall'avvocato di -
te civile Luca Santoni . 

i sposa e la 
cosiddetta «pista , quella dei 

i Vinci i a Signa da Vil-
, un paesino lontano cin-

quanta i da i e cin-
quanta milioni di anni luce dal 
mondo. «Vinci - gnda i - . 
è lui il  della società, lui è il 

o di questa faccenda». 
Ai i si a quasi pe caso 

nell'82: da poco sono i Anto-
nella i e o i 
quando il o dei -

i di Signa, o , sì
a di una coppia uccisa nel '68 

con una o 22.  caso i ' 
bossoli di quel delitto non sono 
stati . 11 o con quelli 
del » è sconvolgente: la pi-
stola e la stessa.l fascicolo di quel-
lo o «delitto » viene

: nessuno e più al mo-
vente della gelosia. Non può e 
geloso Stefano , un uomo abi-
tuato a e il caffè a letto alla 
moglie e ai suoi amanti. e in-
dagini o i d 

, amon di o e i 
. Finiscono in e 

pnma o Vinci (nell'82), 
poi i cognati di a Locci, Gio-
vanni e e o i 

(chiamati in causa da Stefano -
le nel gennaio '84). l o esce 
dopo la e dei giovani tedeschi, 

e e e i vengono 
i dopo l'omicidio -

Stefanacci. - , , 
n quegli anni la sensazionea 

che il » colpisse pe scagio-
e i  in . Un  Vin-

ci - e e lui amante di 
) - è stato indagato pe

quei delitti: di lui si sospetta pe la 
a e della a mo-

glie nel '59 a il e di Ca-
glian, nell'88, lo assolve. L'anno 
dopo i giudict i si -
no e o l'inchiesta- «Non 
abbiamo o la pistola», am-
mettono, pistola che manca anco-
a all'appello. Comunque la pista 

a . a molti di quei 
i non ci sono più. -

cesco Vinci è o -
mente. Lo hanno o nel baga-
gliaio nella sua macchina comple-
tamente a nei boschi del pi-
sano nel '93. e a in-

. a a o o 
di o visto non molto tempo fa. 

o che a e 
a e e che sta pe i di 
nuovo. 

TERRACINA 

Tredicenne 
s'impicca 
nel garage 

A Si è ucciso salendo so-
a il tetto di una macchina e la-

sciandosi e da una a 
che aveva sistemato a mò di cap-
pio: la vittima è un o di 13 
anni, di . Lo ha o 

a in vita un cugino. Sono in-
i il , la e e i due 

, di 24 e 21 anni. l o è 
o a dopo all'ospedale di 

. l motivo del suicidio a 
o in un biglietto che è stato 
o in a dalla e e dal 
, . «Se mi e 

sono . i e nella -
ca. Cosi e a . La -
se e il motivo della a sono 
stati i dalla : il -
gazzino, che a la a 
media, a o a casa dopo le 
lezioni e nel o aveva 
chiesto alla e di e la au-

e a e alle se-
lezioni dei Giochi della Gioventù 
nel campo o di . 
La e ha detto al figlio di aspet-

 il . Non a che quel 
nfiuto potesse e motivo di 
una . l o ò ha 

o una a adibita a 
deposito di i i e -
ge. È salito a il tetto dell'auto 
del e ed ha annodato ad una 

e di sostegno una a che si 
a nella . Aveva «fab-
» un e nodo -

soio che lo ha o alla gola. 

a una . Una giova-
ne di 27 anni a di e 

, a e Feudis, ospite 
dall'apnle o della «Comunità 

» pe il o dei tossi-
codipendenti a Capitone di Nami, 
è stata a a in un magaz-
zino pe i i o 
del : si a impiccata ad una 

e con una . i 
della a ne avevano consta-
tato la a domenica all'o-
a di , dopo che la giovane 

avevano manifestato le e dif-
ficoltà ad e il o di lavo-
o in cucina: il  del ca-

» è avvenuto i mattina, in-
tomo alle 8. Sull'episodio a sta 
indagando la a della -
blica di Temi: il sostituto a 

o ha disposto pe domani 
l'autopsia della e Feudis. -

, che hanno compiuto i i 
 hanno pochi dubbi sull'ipo-

tesi del suicidio. o -
mento pe le modalità in cui si è 
svolto 1' episodio» ha o con 
i i la a della e Feu-
dis, Cecilia, che vive a . Sul-
l'episodio da o Siila di Ame-
lia, dove si a la sede , la 
«Comunità » ha diffuso un 
comunicato in cui a viene 
definita a dal e dol-
ce, anche se chiusa in se stessa». 

a intemazionale sul conto «FF2927» 

o Olgiata, 
questione di soldi 
a . A e la violenta lite 

e il delitto dell'Olgia-
ta on o motivi passionali, 

i i economici 
deli contessa a Filo della 
Toie: le ipotesi investigative diven-

» atti . l pm e 
, che da e anni indaga 

su'omicidio del lOlugliodel 1991, 
hjchiesto ufficialmente alle -

e il e pe stu-
e i movimenti i effettuati 

i l famoso conto FF2927 deposita-
li o la e developmcnt 
jank di , una a di -

e pe i di mazzette e, se-
condo i sospetti degli , di 
più loschi i che possono an-
che e i i i de-
viati. 11 conto, pe , della 
maxitangente Enimont, del quale 

a o o , l'a-
gente di cambio o che vanta 

i amichevoli con il o 
della , e , e clienti 
noti alle e come e 
Finocchi, lo 007 finito in e -
dopo una lunga latitanza - pe la 
vicenda dei fondi nen del Sisde. 

e , nei i , 
ha avanzato ufficialmente la -
sta di una a . 
L'obiettivo degli i è quello 
di e i fili di a ma-
tassa di i che a o 

7 e che vede i 
i i più volte sulla 

scena dell'inchiesta sull'omicidio 
di a Filo della . i 

a tutti o , il o della 
contessa, o , il nipote 
del o , e, appun-

to, e Finocchi. Tutti e , la 
mattina del 10 luglio del 1991, 

o a i pnmi nella villa del-
l'Olgiata. Tutti e e sono stati i 
in ballo pe le e dei conti sviz-

i e dell'FF2927. Un deposito 
o top , del quale -

gio Cusani - nel o del o 
Enimont - non volle di nulla ad 
Antonio i o che, a quanto pa-

, non é o ad e il . 
messo di e a le e della 
Tdb . Ci à e 

, che segue i uffi-
cialmente la pista del movente 
economico pe e un volto e un 
nome all'assassino della contessa? 

, e a quan-
to aveva pubblicato un quotidiano 

, a il e dell'inchie-
sta a sull'uccisione di Al-

a Filo della . La a 
di , infatti, ha smentito la no-
tizia che il pm a stato affiancato 
da un o sostituto, Adelchi -
polito. Quest'ultimo è stato -
cato di e un solo atto 

, o di Emilia 
, già legata sentimentalmen-

te al o di , o -
tei e diventata testimone d'accusa 
nei i . 
«Quel o io o impedito - ha 

o o - e sono stato 
sostituito dal collega , 
senza che questa sostituzione ab-
bia significato uno spostamento 
della à dell'inchiesta. -
polito, ha o poi a

i immediatamente gli atti e 
quindi non si è o né di affian-
camento, né di sostituzione». 

2 MILIONI 

DA GODERSI 

IN LIBERTÀ CON 

A Panda? 

Questa sì 

che è una 

buona notizia. 
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l o o 

Poggiolini risponderà 
del reato dì epidemìa 

o i a . à infatti i 
e ai e capi di accusa legati alla Tangen-

topoli della sanità) anche dall'accusa di a epide-
mìa». La vicenda si e e che -
lini concesse e di plasma e suoi denvati da 
paesi a o epatite, senza i i test. A e di 

e le indagini è stato un o di pazienti, colpiti, 
dopo i infette, dall'epatite di tipo C. 

SSIé l 
i * f j**^ j£«<gVW- f**rì * in a 

. à i anche 
dall'accusa di «epidemia», un o 
che e anche la pena -
gastolo, o , iscntto 
nel o degli indagati nell'in-
chiesta sul plasma infetto. L'indagi-
ne si nfensce esattamente all'auto-

e che i concesse 
al'ex e del o -
ceutico nazionale pe -
ne di i del sangue da paesi 

i a o di eptatite di tipo 
C Una malattia che può e al-
la e i , il 

o o i ha an-
che ipotizzato l'abuso di ufficio in 

o con e e Chi 
siano, , a non si sa -
che l'inchiesta è a da Napoli e ' 
gli atti i alle singole posizioni 
non sono stati a inviati al ma-

o o 

Plasma  non » 
L'indagine , secondo 

quanto si è , i da una 
denuncia e dopò una sene di ac-

Autonomia 
Niente più delega 
Ci vuole 
un disegno di legge 
L'autonomia  scolastica  non  sarà 
più  materia «Magata  dal 
Pariamanto  al governo,  d'ora  In poi 
Usuo cammino sarà quello  di un 
normale dbegno  di  legge.  Ieri  la 
Commissione Altari costtaaionau 
dal  Sanatoria approvato  lo  stralcio 
dell'Intero artlcolo4dello legge 
837, quello  che dettava  I anaci 
della delega  par  l'autonomia  delle 
scuola.  Il ministro  D'Onofrio  non 
avrà una nuova  delega,  dopo  che 
ha lasciato scadere  I termini dalla 
precedente. Olà la  scorsa  < 
settimana  la Lega ne aveva chiesto 
la soppressione, e  Ieri  è stato  II Po» 
a chiedere  lo  stralcio osila materia 
a II suo  rinvio  alla commissiona  al -
inorilo.  La proposta astata  <* 
approvata anche  con  I voti  dal  Ppl a 
della  Lega. Ora  tutto  l'articolo  e 
diventato  un disegno  di  legga  che 
passa stressine dalla 
commissiona Pubblica Istruzione 
osi  Sanato.  Il documento  per lo 
schema  di  decreto  su cui  D'Onofrio 
sta  portando avanti  la 
consultazione nelle  scuole,  non 
esiste  più.  Sono solo Intenzioni  del 
ministro  che,  per II  momento,  non 
hanno  una base parlamentare. 

i fu contestato a -
lini  l'abuso di ufficio pe  ave auto-

o e e la com-
e di plasma non 

, che cioè non a stato 
sottoposto ad analisi di -
no 11 o di epidemia, nel caso 
più , si diceva e la pe-
na o pe chiunque «ca-
gioni la diffusione di una malattia 
mediante i patogeni» 

i napoletani, pnma 
che una sentenza della Cassazione 
affidasse al e dei i 

a sulle e tangenti 
legate alla Sanità, avevano già con-
tetstao a i il o di -
zione pe e capi di 
imputazione 

Le Indagini napoletane 
Ad e pe  pnmi sulla vi-

cenda del plasma infetto, che ha 
o all'accusa di epidemia pe

o i o i pm della 
a di Napoli, Alfonso -

no. Nunzio , o 
 e Antonio o Ai magi-

i del pool sanità o -
sentate e distinte denunce a no-

e e e dello o 
anno in mento a i mancati 

i sulla e di 
sacche di sangue e plasma Le de-
nunce o e anche nei 

i dell ex o -
sco e o Gli esposti o 

 da una cinquantina di pa-
zienti, i negli ospedali na-
poletani, che o o 
epatite e negli anni , a se-
guito di i di sangue o di 
plasma 

 pazienti, che si o in 
comitato, o e o 
e i di non ave bloccato la 
distnbuzione degli emodenvati, as-
sunti anche da emofiliaci, nono-
stante i i i  non 

o subito la «inattivazione vi-
» 

La vicenda nacque da una pn-
ma denuncia di una paziente, -
na a Costanzo, 33 anni -
dente a Lamezia e La donna, 

a in coma all'ospedale 
i di Napoli a o 

anni fa in seguito ad un incidente 
, fu sottoposta a e 

di sangue La giovane donna -
si anni dopo, si e soltanto 
dopo un o diagnostico di 

e affetta dal s dell'epatite 
C 

: 

Uno degli avvocati  di  Paccianl durante  l'arringa  difensiva Carlo Ferrara/Ansa 
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L'esperto 
tecnologico 
del  pool 
clonava telefonini 
È II consulente  preferito.  In materia 
di  aggeggi  elettronici,  dalle 
procure della repubblica  e dalla 
polizia giudiziaria  di  mezza Italia, 
compresa,  ovviamente,  quelle  di 
Milano.  Eppure Luca Lapegna  è 
stato rinviato  a gì uoWoper  truffa, 
ricettazione,  Intercettazione 
abusiva efurto assieme  ad altre  7 
persone.  E accusato  di  essere 
stato complice  di un  gruppo 
bravissimo  nel  truccare telefoni 
portatili  e nel far  addebitare  gli 
scatti sulle bollette  di  Ignari 
cittadini.  Telefoni messia 
disposinone  di  cittadini 
extracomunitari,  che potevano 
cosi chiamare casa  loro, 
spendendo molto  poco.  Il brillante 
tecnico possiede  e sa usare 
l'attrezzatura  necessaria  per 
captare  telefonato  e 
conversazioni,  «leggere» messaggi 
mandati  via fax,  far  riprese  segrete, 
realizzare apparecchiature 
antJattantato sulla vetture usate 
dal  magistrati  a rischio.  Tra questi 
ultimi  c'è stato anche  II pm 
Antonio  DI Pietro.  I fatti  che gli 
sono contestati  risalgono  a due 
anni  fa, quando  la magistratura 
poteva contare ancora poco  su 
personale  e mezzi  adeguati.  Anche 
di  questi  tempi  le attrezzature  a 
disposizione della polizia 
giudiziaria  non  sempre sono 
all'altezza della  situazione.  Cosi 
spesso  si  ricorre  a consulenti 
astemi,  come  Lapegna,  spesso 
usati dirottamente  nel  corso delle 
Indagini.  Luca Lapegna  si  difende 
negando ogni addebito  e 
sostenendo  di  essere stato 
raggirato  da un suo  dipendente. 

«Antipatico ma non è il mostro» 
L'avvocato di i chiede l'assoluzione 

i non può e il . à uno 
, ma dove a la a fisica 

pe e quei delitti?». L'avvocato a 
insinua dubbi sulle tesi dell'accusa. i à 
«antipatico», dice, ma l'antipatia non è una . 
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E «Se questo è un mo-
o » Se l'avvocato o -

vacqua decidesse di e un li-
o su questo , seguendo 

l'esempio di i investigaton, 
e e questo 

titolo l o è un mascalzone, 
maledetto, pazzo È lucido, o 
agile, astuto, un impotente, uno 
che non nesce ad e le don-
ne», dice a ò e 

7 No, scusate i 
aveva i , si ubnacava -
v'è la , dov'è la lucidità 
dei macabn nti7» L'avvocato -
vacqua non ha dubbi i sa-
à uno , ma non è il 

» Accanto l'imputato lo 
a a l'allibito e lo sconvolto 
e chiede all'avvocato -

vanti a che sta dicendo7» 
Nonostante le à dell a-

, l'avvocato imbastisce 
una difesa lucida e incisiva  tut-
to il o l'aula bunke di Santa 

a è invasa dalla voce da 
«basso» dell'avvocato con la pas-
sione della , che e 
1 amnga di citazioni , dallo 
«Jago , al silenzio 
di Amleto La voce potente di -
vacqua - che ncsce a i e 

e anche quando sus-
a - si leva alta «Nessuno vuole 

che un assassino i fuon ma 
neanche che un innocente vada in 

a E i è assolutamente 
innocente La sua a è comple-
tamente incompatibile con quella 
del maniaco Sfido chiunque a di-

e il contano» 
Quando a comincia a 

, il e Ennco Ogni-
bene ha appena finito di e 

a con la quale a i 
(la mamma di Stefania ) 

a la , avvenuta l' 1 
maggio o dell'incanco al suo 

e legale, l'avvocato 
Luca Santoni i che la set-

timana a ha sollevato molti 
dubbi sulla colpevolezza di -
ni Cosi i a 
soltanto una cugina di Stefania e i 

i dei i i i 
nell'85 Sulla a Santoni - _ 
chetti non vuole e nulla anche " 
se un pò se 1 aspettava Un pò di 

a ma il o va avanti 
a denuncia la a 

«antipatia sociale» o i 
é ha ucciso un uomo e -

ché ha violentato le figlie 
Un'«antipatia» che affonda le -

dici nel dintto della a nazi-
sta Cosi l'avvocato o ai 
giudici i la a letta al 
momento del o insediamento, 

e «Attenti, la a società . 
ha bisogno di uomini , senza 
simpatie e antipatie» Non basta > 
 antipatia pe e un uo-

mo Ci vogliono e Enellanco-
e dell'accusa ci sono mol-

tissime zone , dubbi, in-
e «Se il  ' " è an-

a vivo - dice a - e un 
o lo , e Vi 

à "Finalmente mi avete , -
non ne potevo più", come fanno 
tutti i sena! kille  Chi uccide le cop-
pie è un pò come se uccidesse sé 
stesso Quando il  maniaco mutila ' 
la donna è come se le dicesse 
Non posso i e a mi o 

o un pezzo di te" a , 
che ama le donne anche violente-
mente, non può e queste cose» \ 

i si passa ali analisi a 
di tutti i delitti pe  il 1968 c'è «va-

cuità assoluta di e A a a 
Signa nessuno ha mai visto -
ni e e o é 
non a nulla con questo delit-
to» Nessuna a pe  il 74 e nei 
due delitti dell'81 «Nell'83 l'assas-
sino , , pazzo 
uccide anche gli occhi clelU mac-
china e lascia una a della sua 
pazzia con una bustina di -
maci» Nell'83 e nell'84, quando 

a non a » pe
, i penti hanno stabilito ' 

che il » deve e più alto 
di un o e 80 Quando viene af-

o il  delitto dell'84, o -
i e di ) balza dalla 

panca, a l'avvocato con oc-
chi fiammeggianti Scuote la testa 
quando a di quel delitto e del 
testimone che sosuene di ave visto 
i i pnma che o uccisi 
«Le cose non stanno cosi», sbotta -

m 11 » ha seguito a e '
Claudio, insiste a E -
ni «Non è possibile a non voleva 

e quella . Fu la sua mam-
ma a e di e un pò fuon E 
poi successe quel che successe» 

e l'8S a Scopeti, un delitto 
impossibile da e pe  un 
uomo «acciaccato come » 

e o e della 
sfida della a con il  lembo di 
seno di Nadine L Non c'è 

a nemmeno il o della 
e dei due i a -

ha chiesto ufficialmente alla e . 
di e la a di Nadine)- ,» 
come si fa a e che l'alibi di -
ciani è «fasullo»7 J " x » 

Le vittime 
delle molestie 
non possono 
essere licenziate 
licenziamenti  o trasferimenti  ' 
«nulli»  se sono adottati contro 
vittime  di  molestie sessuali prima 
che sia passata  un anno dalla loro 
denuncia;  possibilità  per II 
dipendente molestato  dal  datore  di 
lavoro  di  dimettersi senza 
preavviso  e percepire,  oltre  la 
normale  liquidazione,  una 

» pari  a 24 mensilità  di 
retribuzione.  Questi  I punti cardine 
di due  disegni  di  legge oggi 
approvati dalla commissione 
Lavoro  di  Palazzo Madama. I due 
provvedimenti esaminati 
congiuntamente dalla  -
commissione  primi firmatari Carlo 
Smungila (Progressisti) elmo 
Bedln (Ppl)-Identificano quale 

a sessuale» qualsiasi «atto 
che pregiudichi  la libertà  o la 
dignità,  basato  su connotazioni 
sessuali».  Prevedono Inorile  che la 
vittima delle molestie possa  -
rivolgersi alla commissione  par le 
pari  opportunità,  seguire  le 
procedine  di  conciliazione  per le 
controversie  di  lavoro,  o anche 
ricorrere  al Pretore.  Secondo  I 
disegni  di  legge,  per  molestie 
sessuali possono Intendersi anche 
gli  atteggiamenti «puramente 
verbali  o scritti»  che,  basati  sul 
sesso,  offendano  la dignità  del 
lavoratore. 

Alla vigilia della e o e ventidue civili,  senza alcuna e 

Ergastolo per Emdem, il  boia di Caiazzo 
o pe  i due i della e di Caiazzo, quella 

commessa da un o nazista il 13 e del 
1943, a poche e dalla e del o del Ca-

o da e delle e alleate. o uccise 
donne, i e o una bambina di e anni. Ci 
sono voluti 50 anni, il o di uno , Giuseppe 
Capobianco, di un a o e di una -
pe televisiva pe e alla sentenza di condanna. 
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VITOirABNZA 
sa  L'ex tenente della 

t Wolfgang Emdem e l'ex 
e t Schuste sono stati 

condannati, al e di una ca-
a di consiglio a sei , al-

. Sono stati i 
colpevoli della e dì 22 civili ita-
liani, e assassinati 
nella notte del 13 e 1943. po-
che e pnma che le e alleate 

o il o del . -
Wolfang Emdem a l'uomo che
comandava la pattuglia -
to nazista, il e , og-

gi ottuagenano e e am-
malato, a uno dei o che 
componevano il o Gli albi 
o sono i o sono i 
nelle nebbie del tempo 

Le uccisioni, a i i anche 
una a di e anni ed una 
donna incinta, o e 
da un e di a sta-
tunitense, William Stoneman, che 
aiutò i i delle vittime a -

e nel o di Caiazzo Colpi-
to dalla a dei nazisti, fu lo 
stesso e di a a 

e la lapide sulla qua-
le venne incisa una e di -
detto e Emdem e , 
assieme agli altn componenti della 
pattuglia o fatti pnglonien du-

e l'avanzata degli alleati o 
cassino 

Nel campo di a di a 
o effettuati i pnmi -

n, ma poi Emdem ed i suoi compa-
gni o spediti in Algena (dove 
Emdem tentò anche la fuga) e da 

a si o le o e Gli 
alleati non o molto sulla 

e di Caiazzo, o il 
fascicolo negli i statali Em-
dem, o in a divenne un 
nspettato a e si iscnsse 
anche o pe  il  quale 
ottenne anche qualche canea pub-
blica, nonostante la sua casa fosse 
un o e o museo di i 
nazzisti e di a < 

È stata la tenacia di due -
ne, 1 italo amencano Joseph Agno-
ne e di Giuseppe Capobianco 

o di , che hanno 
o fuon qualche anno fa dal di-

menticatoio la vicenda il e 

di , le vicende e 
dagli ultimi testimoni a vivi, le 

e effettuate l 
o all'individuazione di 

due dei i La cnminal-
pol di Napoli sotto il -
mento del sostituto o Albano, 
effettuò la e con video-

a delle testimonianza dei so-
i pe e che la o 

e o qualche malattia (com'è 
poi avvenuto) potesse e 
il  matenale o 

L a dell'inchiesta e la in-
dividuazione dei i del-
l eccidio nazista fece il o del 
mondo e sulla base delle indica-
zioni di Giuseppe Capobianco, 

a , della e di l 
o e » ì ad individua-

e uno dei due imputati, Wolfang 
Emdem che nuscl o ad in-

e Uno scoop che ha -
to i elementi anche alla -
te che ha chiamato a e 
sia la a che e 
che o nella non facile im-

a 

Emdem venne , ma i te-
deschi, e nel tentativo di nmuo-

e il o passato hanno giudica-
to o il o ntenendolo un 

o di a a la posizio-
ne della a italiana, pe il 

o di e non e è -
ne o e la successiva -

e dei due esponenti della 
t in a non ha -

mato il o in a 11 dibatti-
mento e stato lungo la popolazio-
ne di Caiazzo s è costituita e ci-
vile, le udienze sono sta'e -
lose La difesa dei due imputati è 
stata assunta d ufficio da due va-
lenti legali del o di S a Ca-
pia , l'avvocato e -
tnllo, e della a -
nale, e Luigi lannettone, che non si 
sono i nel e di evi-

e la condanna dei due Alla fine 
ò nelle sei e di a di con-

siglio i i hanno deciso pe  la 
condanna e pe o 11 -
cimento del danno, una volta 
quantificato, à devoluto ad enti 
o associazioni umanitane 

, «avvisato» sindaco Sodano 

e o false 
i ai giudici 

che indagano su club o 
aa O «lo in "quella ca-
sa "> i vi o non ci sono mai 
stato» Aveva negato o e 

o di non ave mai -
quentato quel maledetto » 
genencamente chiamato -

» a o Sodano, pn-
mo cittadino di Agngento, è nei 
guai 1 i gli hanno manda-
to un avviso di a pe «false e 

i i al pubblico 
» o Giovanni -

ciché, sostituto e della 
a agngentma 

L , un nome appa-
e o pe  un club 

nel quale gli i o po-
co o nulla. n quelle stanze -
te in modo piuttosto kitsch la gente 

a o sesso a buon -
to ed i scambi di cop-
pia. Quelli pubblicizzati dalle e 

e e specializzate che 

hanno invaso il o e 
a nelle stanze » 

o anche alcune -
te, che nel club o state 

e senza e ì compensi 
pe  le o i sessuali -
cedentemente pattuiti con -

, nizzazione» È quanto fin nel mag-
gio o ha o un inchie-
sta della a che ha -
tato in e una decina di -
sone o dal pm Stefano 

o in qualità di a 
a dei fatti, il  sindaco Soda-

no ò di non ave mai -
quentato il  club, né di e 
gli altn indagati Nei i i il 
colpo di scena una a in 
possesso degli i e il 
sindaco o il club, e una 
festa e a il pnmo citta-
dino nega i o quel 
posto» 



in a 
a a al o San o 

Si a una e con le minacce del e 

Tre contro i 
«Chiese di uccidere 
un testimone » 

e testi accusano, uno nega . «C'è una cas-
setta , nella quale i chiede di e un te-
stimone». È gioco al , al o di San -
no. L'uomo che e e la cassetta nega tutto. Gli 

i insistono. «Ci ha anche detto che i vide subito il 
e di o in . "Una a in me-

no, tanto a malato di Aids?, disse». Nella comunità a 
anche la «Cayenna».o ho fatto il , so tutto».
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m . «Giuda», a una don-
na. che ha il figlio lassù in collina. l . 
giuda è o , 38 anni, 
dodici dei quali a San . 
È uno dei e testimoni che e : 

o il o a Vincenzo 
, in una a di colpi 

di scena. «Walte u - a
i - mi disse che Vincenzo 
i scese subito a e il.' 
e di o giù in -

cilaia. Tanto aveva l'Aids", com-
mento. Lo stesso Walte chele co-
se le conosceva é è stato pe " 
otto anni l'autista di , mi -
ha detto che aveva , é ; 
Vincenzo faceva e . ' 
più pesanti. Ed a aveva messo 
un e in macchina, e du-

e i viaggi lo metteva in funzio- ' 
ne di nascosto. n una delle casset-
te c'è la a di i di e : 
fuon o , uno dei te- > 
stimoni dell'omicidio in ,

, o teso e debole, 
e potuto e delle . -

."Quelja cassetta,èl|a,) - : 
a a Wal- i 

WS», . - j , . . : , . , „ . . ,  ,-,;. , |. . ,.  ; . , . 

^ Un tonico s s 

a mazzata a da una . 
donna. a , un o 

o e due figli a a San 
. . anche a me Walte

ha o spesso della cassetta. 
L'ha consegnata, mi ha detto, ad 
un avvocato di , o 
Vignoli. Siamo amici, io e . 
Anche a me ha detto che Vincen-
zo, subito dopo l'omicidio di -

, scese in . a 
un tossico di , malato di 
Aids, che doveva comunque -

. Non dobbiamo  in -
colo la comunità". , sulla cassetta 
sono . u stesso mi ha 
detto come e dovuto e 

. Una botta in testa, poi 
. , o pe me non 

è facile e a e di queste 
cose. o o mi ha detto: -

i che io ed i i figli man-
; giamo e a Vincenzo»....... -v

I con f ron t i d i re t t i
La difesa scatta, ed a . 

«Non è possibile e accuse 
come queste senza e ad 
un'immediata . Un ispetto-
e di polizia a Walte , 

.£ne„ajài$a,a n au-
-la-.Wnega tutto, o e 

a ho . dell'omicidio, 
ma solo dopo che j i ne ave-
vano . Cosi, come si a di 
tutto, di auto, di case. C'è il caso 
che abbia fatto accénni cosi pe

, al pub, pe e due caz-
zate. a della cassetta e delle e 

cose non no mai , non ne 
so nulla». Si va ai , u 

o , u o - ' 
a . L'ex autista di -

cioli non a in faccia gli , . 
;j ma continua a . «Non è o 
'; niente». , non i quella 

a al ? Non i 
): quando mi spiegavi che i non 
^ ve la facevi più, é i 

a di e i anche e 
; ? i hai o anche 

.' che sei andato anche a , pe
e e la cassetta a , e lui 

si è messo a e ». «Non è ve-
'..;, o niente»,  Walte u 
'.';; , un o teste a a 
!:  «Lei non ha mai o - chiede il 
';' pubblico o a a -
'.,' scelli - di questa cassetta e die 

cose in a di e 7» 
: , il o teste c'è, ed è un gioma-
 lista del o del » di -
 ni, o . e sedie dei 

i .a quella dei testimoni il 
 passo è . «Con u - -

% conta il a - ho o una 
v decina di volte, o al tele-
: ' fono. e volte è venuto alla -
 zione del , una a lui e , 

7- a si sono i dalle 23,30 ., 
?.; alle 3 di notte. , mi ò della ; 
V cassetta. e anche a me che a ;" 

al o a , e che a la sua j 
e sulla vita. l - ,' 

, mi spiegò, lo aveva sotto il se-
 dile dell'auto. i ò che ave-

' va saputo quasi subito - ? 
;;: dio di o o é -, 
 ' il o dopo aveva lavato lui l'au-1 
 to usata pe e via il , ?;. 
 .ed o di.sangue. lo -a 

.-.. lo avevo o é o \ 
. di i i un buon a i 

o che,di quello che mi .;
 dicèva': i voleva he , : 

né che i appunti - non / 
~i. i potuto e una  Gli J. 

dissi di e alla a della 
, a e con i magi-

1981 1994 
O A " 

L'abbiamo e vissuto con la sua -
chezza, il suo e e i , 
il  suo i con tutto a tutti senza e
ststenza. a dato moltissimo a ciascuno di 
noi i a e la a vita quo-
tidiana insegnandoci che non bisogna ! 

e a in qualsiasi o né di da-
e né di : è o questo che ha 

fatto di lui una a cosi a che a . 
impossibile non . Ciao , ' 

a e papa. o gli amici pe
il costante . *-;..v.̂  .^ ^ „«,„-;., 

e 1994 ;\'; ' s.  : 

Gilian e Pcppinonr! ricordo di .; 

.' , : O v 
o , , Flavio, o 

e , Emilio, , Elena, a e 
Claudio, , Anna e , Elena e 

, le famiglie , Antelli. Tu-
o e l pe la o costante -

senza e . .,»,.,, ,.,...... >-.-.. ( . 
e 1994 ;'.;'. . , 

Giovedì 27 e 1994 

Vincenzo Muccioli 

i "Se ci vado - mi disse - mi ; 
ammazzano"». o l'ennesimo ; 

o a o a e l'ex : 

autista di i il  pubblico mini-
o chiede «l'acquisizione degli * 

atti», pe  eventuali . ,;'; 
 la difesa i la a è sta-. 

ta . A San o «tutti» sa-
pevano che a violenza nella '. 

a - hanno detto i testi del-; 

1 accusa - e tutti filavano o pe ; 
a di e nel o di Alfio ';' 
o «lo la a a - ha detto' 
a G. - ho o uno schiaffo; 
é non mangiavo, poi sono

stata violentata. o inventato che '
o incinta, é la smettesse».
a l'accusa più a a da

o Giudici, di , a «San- -, 
pa» pe quasi e anni. l mio ami-; 

co o , che a
con me in fotolito, litigava con il "> 
suo "angelo custode", il o ; 
addetto alla sua .  ; 
questo fu inviato in . Co-
me? Ve lo . Qualcuno av-

i , che venne subito in ; 
fotolito; e idue schiaffi al mio 

e isubito questi fu ̂ conse-
gnato o dalla, macel-

. Non aveva bisogno di , ''. 
aveva già capito tutto quando vide ; 

e Alfio». «Quando lo - . 
ciavo in comunità, con lui non po-
tevo e Lui stesso mi fece ca-

Al o continua a dell'avvocato: l mio assistito non è il o di » 

a difesa: «Contro Pacciani nessuna prova» 
Continua la difesa intensa ed appassionata dell'avvoca-, 
to o a al o o o , l 
accusato di e il » di .  tutto il - f 
no il legale ha o di e l'indizio più : il ? 
blocco da disegno che. secondo l'accusa e ap- ^ 

o ad un , tedesco ucciso a Giogoli i 
nell'83. Nella platea degli innocentisti anche o Val-  ; 

a e l'ex vice e di o o lacovelli. } :{*t 
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. o n -
c'è nulla». L'avvocato o -
vacqua non si stanca di . 11 "
suo assistito - e più o
accanto a lui - non a nulla ' >, 
con quei sedici delitti . «Non
c'è nessuna »  in mille .v 
salse e in mille modi. Non lo è < 
nemmeno quel blocco «Skizzen: 

, o l'elemento V-
e dell'accusa: «Non si sa a ;

; 

chi a quel blocco' e in ' 
ogni caso non c'è alcun elemento' V 
che possa o - : 
mente col o t . La ,/ 
voce dell'avvocato a - ," 
bomba nell'aula bunke stipata di . 
gente. E i c'è la coda in " 
Una folla a e : c'è 
lo studente, il vecchietto, l'anziana_ 
con il binocolo quasi fosse nel '" 
logggione di un o e c'è un si- '. 

e che assomiglia come una : 
goccia, d'acqua ad Einstein. %.'.

Ogni tanto si affacciano anche , 
gli imputati a piede o del - ' 
cesso a metà dell'aula bun- .'. 
ke  Si a un attimo ad ascolta-
e anche l'ex vice e : ; 

no o lacovelli (un attimo - . 
ma della decisione di e a ì; 

o il ' sulle vicende ';" 
, in cui è coinvolto),'; 

a , , ha seguito ilea-
SQ . Secondo lei i è tà 
colpevole? «Non è lui. Quei delitti ;?. 
sono a di più . n -

e il o non collima '#; 
con l'idea del maniaco che :. 
gè dall'omicidio dei due tedeschi». 

Anche o , o , 
da Canale 5, è innocentista: o. 

o e similitudini con la " 
mia . o avevo il cappotto ;
che cambiava , i ha ' ' 
la : hanno fatto il " ' 
dieci i più basso e -
ni dieci i più alto». . 

e è difficile e con :';; 
coincidenze e casualità la -. 
za in casa i di un -
pone e di un blocco di -
ne tedesca non o
in , con il o o in .' 

i dalle commesse di un ne-
gozio di , la città -

a dove studiava t . rl 
uno dei due i tedeschi uccisi
a Giogoli il 9 e 1983. a 
l'avvocato o a non 

.  l'accusa è l'indizio 
o uno - dice convinto - è un 

elemento fondamentale». E passa 
tutto il o a e questo 

e indizio. , > -
Comincia ^ dal : ? 

«Non c'è alcuna ditta tedesca che 
a saponi o i 

a , attacca . E' 
poi a lo scoglio più , il 
blocco. «Sulle pagine di quell'ai- \ 
bum - incalza l'avvocato - -
ni e appunti su case fatte o da

e a l'80 e l'81. Cose tutte con-
e in  aula, documentate». , 

, insiste , sa che 
la Sam ha notato quello o 
blocco e la maxi - -: 
zione o 1992. «E <: 
che fa7 Lo ? No, secondo 

C'è polemica 
fra (difensori 
e Costanzo 
Polemica a distanza tra due ' 
difensori di Pacciani,  l'avvocato 
Pietro Fioravanti, e Maurizio 
Costanzo. Secondo II lesale II
presentatore televisivo, In
un'Intervista trasmessa martedì '. 
sera da Canale 5, avrebbe ' ' 
dichiarato: «Ho visto solo due brevi 
spezzoni di servizi sulle udienze del 
processo a l mostro di Firenze e 
ritengo, per quello che ho  visto,  ' 
che Pacciani sia responsabile». . 
L'avvocato  non ci sta e in una dura 
lettera aperta ha scritto a 
Costanzo: «Elei fa con tanta -' 
leggerezza slmili affermazioni? io ' 
difendo Pacciani da oltre cinque 
armi e ancora debbo capire chi sia 
Il mostro di Firenze, non certo 
Pacciani.  Prevedo una sua 
assoluzione».  L'avvocato  termina 
chiedendo ospitalità nella 
trasmissione di Costanzo. Replica 
Il presentatore: «La frase era molto 
più articolata. Comunque da quello 
che ho visto ho avuto l'Impressione 
che Pacciani fosse colpevole. In 
ogni caso sta al giudici emettere la 
sentenza». Quanto alla richiesta di
partecipare allo show, «se Pacciani 
sarà assolto sarò lieto di ospitare 
sia lui sia l'avvocato». 

l'accusa, ci senve a appunti -
lativi a e dieci anni pnma. E lo 
fa con e . E poi di ' 
nuovo il gesto e e ad effetto: 

a o quest'uomo - de- ' 
clama indicando l'imputato - è lui
quello che sfida tutti, che vi sfida: 

tutti, é vuole e che il 
il più , che è e degli in- ; 

? È impossibile che nel * 
'92 si e con e da- ' 
ti che si  all'81 o all'83». ... 

i ha detto di ave o . 
quel blocco in una . a ; 
nessuno gli ha . a il suo 
legale è convinto invece che dica 
la . E a di o dimo-

Pietro Pacciani mentre ascolta  l'arringa  del suo difensore Ferrare/Ansa 

o che o quell'album 
da disegno è stato venduto («ma 
non e o 
a t ) nella cittadina uni-

a di , ma che è 
stato o molto -
ma della e dei due i te-
deschi, anzi a dell'80. 11 che . 

e a volta la sin-
à di . i il o 

di quel blocco, nell'82 (anno di 
vendita secondo la
dell'accusa) costava cinque -
chi e 90 centesimi, non i o e
60 annotati nell'ultima pagina di 

. «A un o del e -

1 tuoi amici e compagni di e ti -
dano con immutato o 

MAURIZIO 

Milano. 27 ottobre 1994 : 

Nel o paese sta scendendo -
tà e pio lina e ostile. o biso-
gnodile , ;..-'  -

O 
o i e qualche idea e 

o di i che tu sapevi inven-
, pe e il o impegno e la 

fiducia n quel mondo e che abbia-
mo sognato insieme. Elena, . : 
Ziano . 27 e 1994 

. Ilcaroricordodell'amico 

MAURIZIO 
e più vivo che mai col e degli 

anni. Emilio. . . 
. 27 e 1994 

Farabolafoto 

e che non a il caso. Sfilavano e 
in , con sentinelle in testa

: ed in coda. Lei chiede, signo giù- ':''.' 
dice, se o soldati? No, : 

o vittime». - ,/. 
o Giudici non è a f ;

uscito dalla tossicodipendenza.o ;; 
 Vincenzo - dice poi da- ; 

vanti alle e e alcu- ; 

ne «mamme di San »- se-
dano che «non si debbono ascolta-. 
e i i ma quelli che lassù si ;":'

sono salvati - é mi ha o ?<' 
via dalla a quando tutti mi
fiutavano. a l'anno o a - , 
zo (io sapevo già dell'omidicio,
me l'aveva detto i nel :<: 
,1992) quando vidi la televisione e S 
lessi i , e capii che Vincen-."; 
zo , e di - ; \ 
tà e di , si a in mo- y 
do , andai dalla polizia, a : ' 

e quanto sapevo». «Non a so- ' 
lo la , a San . :

a anche la "Cayenna", dove io s" 
ho fatto il , il - ;f. 
te. a una casetta vicino alle scu- '.-

- i; 
no quelli che o e se né ' 
volevano' . Un o
pe? , un secchio pe i bisogni. >;;' 
lo cambiavo il secchio e o § 
da . o i voluto - Ì*  : 
e , pe Vincenzo a come 

faccio'». » u 

aggiunge a e - a 
o ' nel : 79 o ;. 

nell'80». a , sintetizza il >;' 
legale, e che qualcuno dei S 
moltissimi i tedeschi lo abbia /.; 
gettato o da qualche e e ."'; 
sia finito in  una a nel 
Chianti. E che i lo abbia . 

o e o a casa come è 
uso ? Non solo, le due com-
messe del negozio, che hanno
conosciuto la a , non si 

 di ave visto t -
somma, e a lo  an-

a una volta, «non si sa a chi ap-
a o quel blocco». 

Abbonatevia 

rUnità 
Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute della settimana. 
Le deputate e I deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta d! giovedì 27. -
Avranno luogo votazioni su decreti. > ; ; .; . , ; . . ' : . 

:;-.:^,:-:;,y , :; 
Un e o a Geraldine  da tutti i 
compagni de l'Unità pe il conseguimento della 

. a Avvocato. . ' 

COMUNE DI TORRE PELUCE 
PROVINCIA DI TORINO r - '' 

CAP.10068-T«l.0121/91385-91294-FaxO'l21/a33344-PamtalVA01451120016 ' 

Avvito p»r astratto di vendltm immobiliare con Incanto ' ' 
.. IL SINDACO randa noto ; 

che il giorno 17/11/1994 presso la sede comunale, con apertura delle buste alle 
ore 9,00, si procederà mediante II metodo delle offerte segrete, alla vendita di un 
fabbricato di proprletàcomunale sito In via Repubblica n. 3. " ; ' ;,.. , 
Prezzo-a base d'asta L 933.1 SO',000. Cauzione provvisoria L 46.657.500: ' ' ' 
L'aggiudicazione verrà disposta a favore del Concorrente che avrà presentalo 

Toflerta più vantaggiosa.  -.-- r-. ', ' '
La offerte dovranno essere redatte ai sensi del bando di gara e dovranno'perve-
nire improrogabilmente entro e non oltre le ore 12,00 del 16 novembre 1994.
Per eventuali chiarimenti, copia del bando e visita dell'Immobile rivolgersi agli uf-
flcidiSegreteria.Tetefono0121/9136S-91294-Fax0121/933344. , v v . , 

> * - " >  IL SINDACO: Armami Hugo»  Dori. Merco 

C O M U N E D I V E C C H I A N O (Provincia d i Pisa) 

U. O. Lavori Pubblici fe-':-.'';', > 
Comune di Vecchlano - Via G B Barauglla. 182 - Tel. 050/868307  Telefax 0907868778 

Estratto  di  avviso  di  gara  .-
Questo Ento intende affidare l'appalto delle opere di adeguamento degli 
impianti alle norme di prevenzione incendi e di sicurezza ed opere di risana-
mento-manutenzione della Scuoia Media di Vecchlano e Scuole Elementari di 
Migliarino P. e Riertole per un importo a base d'asta di lire 908.626.300. È 
richiesta l'Iscrizione all 'A.N.C. per la categoria 2) e per l'Importo di lire 
1.500.000.000". L'affidamento verrà effettuato a mezzo gara di licitazione 
privata con le modalità di cui all'art 1 lett e) della Legge 2.2.1973 n. 14. I 
lavori risultano finanziati con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP con tondi 
del risparmio postale. Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed In lin-
gua italiana, dovranno pervenire entro il giorno 18.11.1994 e dovranno conte-
nere, pena esclusione, Il Certificato*d Iscrizione All'A.N.C. (o dichiarazione 
sostitutiva) per la categoria e per l'Importo richiesto. L'avviso di gara integrale, 
pubblicato sul 8.U.R.T. : n. 6 del 26/10/1994, é reperibile presso l'Ufficio 
Lavori Pubblici del Comune di Vecchlano durante l'orarlo di apertura al pub-
blico. Le lettere di Invito per la partecipazione alla gara saranno spodite entro 
il termine di 120 giorni. La richiesta di invilo non vincola l'Amministrazione. 

Vecchlano, 1122 ottobre 1994 ' ' " '

IL FUNZIONARIO CAPO U.T. Ing. Amerigo Slml 

".- 20124 MILANO - ' 
/ Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.810-44 ' 

Fax (02)67.04.522

A SQd3l3A''S QJ3 ®Fm5r&Vl 
:. ; .-V. g ;"

T MINIM015 PARTECIPANTI  N 

Partenza da Milano e da Roma II 23 dicembre - Trasporto con volo di : 
linea  -.. / ./. 
Durata del viaggio 16 giorni (14 n o t t i ) " ' 
Quota d i partecipazione -... .,, 
dicembre L 4 .400 .000 - : - ' 
Itinerario: Italia/Lima - Trujillo - Chiclayo  Cusco - Muchu Picchu -
Chlncheros - Ollantaytambo - Arequlpa - Nasca - Paracas - Lima/Italia. : 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli Ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. ;;.... , . . ; . , , -
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14 Unità in a 
* * A . 

ì 28 e 1994 
< * » * * f c <*? a f * > 

Msbibuziotw  gratuita  del  pesce  Ieri,  al mercato di  Civitavecchia Alessandro Bianchi/Ansa 

Colera, quinto caso a Bari 
Costa: «Non c'è espansione del focolaio» 
Quinto caso o di a a , ma il  mi-

o della Sanità; e Costa, nega, che il 
focolaio epidemico sia in"^'piàhsiói^J?1 -
mato che a lunedì o il e a 
nelle fogne della città. 

LUIGI QUARANTA 

i . o e i di , 
un nuovo caso o di co- , 

a a il  totale dei i colpiti 
dal e a cinque. Questa volta ; 
il malato è un sessantasettenne : 

o da ì a nel - .'
o malattie infettive del -

nico. L'uomo aveva o i - j 
mi sintomi i intestinali, -
che e ecc.) il 20, ma nei, 
cinque i successivi si a -
to in casa. La fonte dell'infezione, ' 
secondo quanto da lui stesso di-

o ai medici, o es-
e cozze acquistate nel o

di via Nicolai in pieno o citta-
dino e mangiate e e dome-
nica 16 . -,. t,- .- .:..:
' Sulla base di queste date e di 
questa  del cammino 
dell'infezione, il o della Sa-
nità, e Costa, aveva nella ! 

a mattinata di i sottolineato 
come il caso sia o a un sog-
getto e infettato pnma 

delle ultime e di e 
dettate dal o della Sanità e, 
quindi, non i 
del focolaio». Analoga -
ne e ha o l'as-

e e alla Sanità, -
chele Cologno, pe  il quale, , 
la notizia del quinto caso di a 

: «è stata come una doccia . 
o di  questo 

 quinto caso c'è poi da e 
: la notizia di un nuovo
 di i i nell'acqua di fo-
gna. 11 campione infetto è stato 

o lunedi o da un poz-
zetto di ispezione in piazza , 
che in a è un o del lungo-

e o , lo stesso dove 
si svolge il e o 
di nderr'la lame. Giuseppe Stano, 

e del o multizonale 
-. di e nel cui o 

si effettuano le analisi dei campio-
ni i in i punti della e 
fognante di , ha ò sottoli-

neato come il campione sia stato 
o «a monte del -

, e che «tutti gli i campiona-
menti stanno dando esito negati- ; 
vo». Va , - che tut-

[  te le, acque di fogna della: e 
-: bassa della zona e della cit-

tà o alla stazione di 
pompaggio di piazza , da do-
ve sono avviate al e . 
Sud, situato a qualche o 

. -.-- , 
Significativo è piuttosto il  fatto 

che il pozzetto di questo o è 
lo stesso dal quale a stato - : 
to l'unico e campione 
 nel quale o stati i i bat-

,, i del ; secondo quanto ha 
o Stano, quel o -

 lievo in piazza z fu fatto il 17 ot- ; 
. , e l'esito positivo delle analisi 

; fu o dopo ben cinque i 
(questa volta ne sono bastati , 

: e cioè dopo il o o pe
:/sospetto . -.-. -

o o anche i soldi 
- pe e a cole-

, o meglio le i e igieni-
co-ambientali che pe l'ennesima ' 
volta sono state evidenziate dalla 

Ì piccola epidemia di questi : il  ' 
Consiglio dei i ha stanziato 

' a 100 i pe e in-
; i i su tutto il  ciclo del-

l'acqua. a stata la giunta -
:, le pugliese a e l'adozione 
, di questo o sulla ba- ; 

se della e di un o di 
o attivato nel e -

. so dopo l'esplosione dell'epidemia 

di a in Albania; nella -
ne finale dei tecnici, consegnata al 

e della giunta il 10 otto-
, a quindi dello o in 

a . mes-
se : in o deficienze anche 

e o ciclo del-
l'acqua in . n e si 
lamenta l'incompletezza dei siste-
mi , e si stima nel 15% del 
totale (che in a di Lecce 
sale a al 43%) la -
tuale delle acque di fogna ufficial-
mente (senza e cioè gli 

i abusivi) smaltite senza al-
cun o nel sottosuolo at-

o inghiottitoi , campi 
di spandimento e a pozzi 

. Una a , 
dunque, pe le denunce di Legam-
biente, e anzi un e motivo 

e pe  i i di inquina-
mento della falda a che 

, sia e in a li-
mitata, anche all'alimentazione 
della e dell'Acquedotto puglie-
se. - - . .  ... 

i a sostegno della cate-
a più colpita sul piano econo-

mico dall'epidemia, i , 
«che o di e pe colpe 
non , sono invece stati solleci-
tati da dieci deputati i 
pugliese o o il -

o del s e deputato di Gallipoli 
o , in -

zione a al e del Con-
siglio e ai i delle e 

e e della Sanità.  : > 

Ma per il governo 
è emergenza 
Cento miliardi 
per le acque 
Il Consiglio  del  ministri ha 
approvato  Ieri  sera,  su proposta del 
ministro  dell'Ambiente,  Altero 
Matteoll,  l'ordinanza  che delibera 
10 stato  di  emergenza iglenlco-
amblentale  In Puglia.  Lo rende ; 
noto  un comunicato  dello stesso  ' 
ministero dell'Ambiente  nel  quale 
si  sottolinea  che II  provvedimento 
prevede la  nomina  di  un 
commissario nella  persona  del  -
prefetto pro-tempore  di  Bari, 
Corrado  Catenacci.  Il commissario 
avrà a disposizione  circa  100 '
miliardi  di  lire per fronteggiare 
l'emergenza  colera nella regione. 

11 commissario  avrò  Inoltre poteri 
straordinari paria realizzazione, 
dlntesa  con II  ministro
dell'Ambiente,  di  Interventi nel 
settore dell'approvvigionamento, 
dell'adduzione e della distribuzione 
delle  acque delle  fognatura,  della 
depurazione,  del  recapito delle 
acque  depurate e dello
smaltimento  del  rifiuti solidi urbani 
della  regione  Puglia. 

Scontro tra treni, sfiorata la tragedia ecologica 
o , i vagoni dei due convogli o i di Gpl e o 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H K L E R U Q Q I E R O 

m . Una e da ca-
e ecologica ha o i 

mattina gli abitanti di una vasta zo-
na del , a  dello 
scalo e di . 

. Una collettività già da tempo sotto 
l'incubo della a di un'a-
zienda - la i » -
specializzata nello smaltimento di 

 altamente tossici. E pe e si 
è temuto il peggio, a causa di una 
lieve a che a a 
tossica o il o «pneumato-
logico» San  Luigi Gonzaga: un 
ospedale, che dista appena un mi-
gliaio di i di distanza in linea 

a dal luogo in cui è avvenuto 
l'incidente , e di cui si è 
paventata anche l'evacuazione de-
gli e cinquecento degenti.: 

L'incidente, modesto nella sua 
dinamica e pe i danni i 
conseguenti, e ò potuto 

e e conseguente 
sull'ambiente. a ne è il com-
mento del e e del 

, o dell'Ambiente, o 
: Clini, che alle agenzie ha dettato 
 poche, ma eloquenti note sull'ac-
caduto: «È un incidente . . 

a e due anni abbiamo segna-
, lato in ogni modo a di -

mative, i di pianificazione 
-, e e dei i ade-
guati pe e i i
 schi connessi alla movimentazione 
 e allo stoccaggio di sostanza -

"  colose». La collisione si è , 
!; infatti, a e e dell'Eni-
; chem, due contenenti i di 

Gpl, a : quantità -
'.'.. se a i 250 e i 300 chili che -

o sul fondo de! mezzo pe
' ' l'impossibilità tecnica di -
..Vle. . / : , . i - \ —

; e o è scattato poco 
dopo le nove, quando un convo-
glio o dal macchinista 

' e i Costa, 40 anni, da 18 
: anni in , è piombato su al-
'-: cuni i i nel piazzale 

di movimento. Un e umano», 
laconicamente definito da i in-

e a e sul singolo le 
sacche di inadeguatezza delle -

e tecniche. Un giudizio non 
condiviso dal e di macchi-
na e dai sindacati da anni in lotta 
a la à del e dell'Ente 

pe e la tecnologia del-
l'impianto e l'installazione di ade-
guate segnalazioni visive e acusti-
che pe e impatti violen-: 
ti come quello di , che ha visto 

e l'una a le e ci-
. a una di queste, «bomba-

ta» dai bulloni a pe un dia-
o di a 60 , si so-

no i a i di . 
Vampate e intenso e -
tante che hanno investito i due 
compagni del macchinista -
nuti pe o e un o 
addetto della e , -
ta sul posto dal «118». Un ventaglio 
di n esente da e ' 
pe  la lentezza dei i , 
secondo alcune testimonianze -
applicato dal o dell'Am-
biente pe quella ventina di «bom-
be ecologiche» i sul o 

. Un o non invidia-
bile che include anche lo scalo di 

, su cui o quoti-
dianamente 2mila vagoni: cioè di 
tutto, dalle e chimiche a quel-
le . ,-.;>: . v. . 

i qui, il e o mes-
so in atto pe a e e che ha 
isolato a di a dieci chilo-

i . e a 
e o dei i bloccata, e 
sul luogo dell'incidente sono afflui-
te otto e dei vigili del fuoco. 
Una a di uomini, e dei 
quali specializzati nelle i 
ambientali, coadiuvati da tecnici 
dell'Enichem e o al-
la e civile della e 

, che hanno assistito im-
potenti allo svuotamento e 
delle , a di e con 

e pe , e si 
 le e dell'ospedale 

San Luigi di e che accusava-
no infiammazioni cutenee, cefalee 
e e . i -
dui di gas, i di . un 
incoveniente che non ha -
to danni alle , secondo 

una nota diffusa a metà a 
dall'Ente . Una e mi-
nimalistica in e o 
con le e fomite in a . 
dalla e civile, che ha -
mato un elenco di 39 e co-

e a e alle e medi-
che nei nosocomi . -.; 

-L'incidente, a -
le, ha  le polemiche sul-
le e di , messe in di-
scussione dagli i e -
ti i che nella so-
stanza hanno svuotato la legge 

. l o a e in cam-
po è stato il e aggiunto 
della a di , e 

, il  più o -
to italiano in a ambientale. 
«Episodi di questo e - ha 
spiegato il o - sono o 
di una a che consdente a 

, i e scali i di 
non i in a con la legge 
Seveso fino al 31 maggio del -
simo anno. Quindi, anche in casi 
come quello di , ma 
non si può e alcune . 

, le e di i 

«Se mi assolvete, 
vado in un santuario» 
«Assolvete , è innocente». o e 
accusato dei sedici delitti del maniaco di , so-
stiene l'avvocato , ha o la a occul-
ta» del o . L'imputato deve e assolto 

é gli indizi o di lui sono i quelli che 
: i ed equivoci». n cel-

la, sventola il suo santino del : «Se mi assolvono 
vado in o in un . 
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sa . Una a occulta» 

a o . «C'è qual- . 
cuno che a o di lui. Lo 
hanno o le e segnala-
zioni anonime. Questo qualcuno, 
questo , questo mascalzo-
ne, ha messo la a o 
di i e poi ha o la po-
lizia». Questo qualcuno, secondo 
l'avvocato o a è il 

o . a quindici e l'av- . 
vocato a uno ad uno gli indi-
zi conno il suo assistito. La e 
bianca», come viene -
nato l'avvocato, è stanca, ma non
smette di  che in questo ' 

o o fallito», o 
i non c'è «nulla, nulla, nul-

la». La sua tesi è semplice: gli indizi -
iniziali , equivoci e -
si», sono  quelli che . 
Anzi, se qualcosa si è mosso, è an-
dato a e la e di -
innocenza».  questo i 
deve e assolto. 

e i di a che -
no ave o una a anche 
nei colpevolisti più accesi. La -

e a dei i 
si è a convinta dell'inno-
cenza dell'imputato. : Nell'ultimo

o a disposizione della difesa ; 
si è fatto vivo anche l'awocato-

e Nino Filastò e più 
convinto dell'innocenza di -
ni. n questi i a - mai 

, mai e - ha get- ' 
tato montagne di dubbi sulle - ; 

(giqmi,este- ., 
nuanti pe  l'avvocato, che ha -
lato sotto gli occhi umidi di -
ni e sotto quelli i dei figli, gio-. 
vani avvocati. n questi i tutto . 

o e è saltato», -
conta o . Alla fi- : 
ne, o ed esausto, e 
bianca» si avvia con Cecilia da una 

e e o , a go-
i un o caffè. Sono le ul-

time battute di questo o pe
lui: domani, dopo la -
ca, à in Sicilia pe un o di-
battimento, quindi non ci à - lu- ' 
nedl o ì - alla a della 
sentenza..  " ;  -, 

i - è stata : a a 
campale  nell'aula , una 

a a ma combattuta fino 
allo spasimo. Con i banchi dell'ac-
cusa visibilmente . molti 

i della a o 
della polizia i pe  . 
l'ennesimo p di un inve-

e (dopo l'exploit di -
o , nei i i è stata 
la volta del comandante della
compagnia dei i di San 
Casciano, che ha deciso di cimen-

i nel campo ) della 
stessa . E al m Canessa 
non deve e piaciuto il o 
metodico e insistente dei legali di 

: facendo leva sull'«intel1i-
genza» della , l'avvocato -

vacqua ha sostenuto con -
tà la tesi della sapiente e a 

a che ha messo insieme una 
e di indizi o . 
l "  ha o di inca-
o con lo o dell'asta gui-

da-molla». Lo stesso vale pe la pal-
lottola : «La a è sta-
ta messa da qualcuno, non è mai 
stata a del , non è 
mai stata di . Anche l'in-
ceppamento è stato o ap-
posta da qualcuno. Come può 
l'imputato ave o nel -
dino? A chi ? A una gallina? 
A un topolino? A chi?». o «as-
solutamente» non o anche il 
blocco Skizzen , conside-

o la a vincente dell'accusa. 
 la difesa il  nocciolo della que-

stione è e a dei delitti: 
«Quella pistola non è mai stata -
vata - e il  legale - e a si 
sono i dei i insussi-
stenti». . . . -

L'avvocato . citando il 
Giudizio e di -
lo, il  silenzio di Amleto e il  «Silenzio 
degli innocenti», si avvia alla con-
clusione della sua fatica: «Non vo-
glio il e - dice ai i - non 
voglio neanche l'antipatia, ma solo 
l'intelligenza». La a emotiva 
sta giungendo al culmine quando 
il  pm Canessa, o quanto 
mai, gli e le uova nel e 
con uno dei suoi i consueti 
commentini da ; 
pe  tutto il o Canessa non 

. ha ma o l'occasione di stop-
; e la difesa nei momenti più fa-

i a i con dei time-
out i a quasi e 

i  dal e o 
Ognibene. E i a di esse-
e al palio di Siena, con cavalli e 

fantini a i canapi intenti a dan-
e la a . 

a . di e al colpo 
basso dell'accusa, sceglie il o 
della a di » (quel-
la che, di fatto, decide quando da-
e il  via a alla ) : senza -

, e da capo pe
e a pe e 

. Lo fa citando una -
a dei giudici a e ' 

 - Niccolò Tomma-
seo: «Fate, o , che, quando la 
coscienza mi avvisa che posso pu-

, io i il o di e 
"Non o male alcuno in questo 
uomo"». E il finale dell'udienza è 
misticismo in pillole. o -
vacqua, che si appella alla , 

e di . «Andia-
moci piano -  Ognibene -
noi, nella a modestia -
sentiamo il  popolo. i con o è 

i che ha e 
più . Niente di più , l'im-
putato nella sua cella e il suo 

a : «Se o mi fa 
la a ò in o in 
un . 

I vagoni  che si sono scontrati provocando  la nube tossica G Lobera/Ansa 
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a paura dell'autista 
minacciava 

i» e io sapevo 
Un o a i e una telefonata nella notte. 
«Quelli di San o mi hanno .i hanno det-
to di e la cassetta». Walte , ex autista di 
Vincenzo , a agli i che, la notte 
pnma , un o dell'«ufficio» che e la co-
munità è andato a . i a , 
pe  questo doveva : Quella cassetta l'ho a 

é avevo , avevo vistoal sangue di . 

DAL NOSTRO INVIATO 

J B N M H I R IBUTT I 
a . o e detto, nel-

l'aula di giustizia, che «non a
assolutamente ! nessuna cassetta 
con minacce di , e che gli. 
altn testi o balle»,, 
Walte , nella a di - : 
coledl, a andato in un
sulla collina, con la moglie, la fi-
glia, un amico. La telefonata gli è . 

a 0, e la cena. o bi- ; 
sogno di , subito». a 

e del filo c'è , dell'«uffi- ; 
ciò» di Vincenzo . «Vengo ; 
a i subito». i minuti e ; 
davanti al e si a un'au-, 
to z è al volante, e Walte - [ 
logu sale con lui, pe e in 
modo più . z mi ha
detto che i avuto bisogno di un
avvocato, e mi ha fatto anche il no- > 
me della a cui dovevo  ' 

m i. "Alle spese ci pensiamo 
noi", ha aggiunto. E pe "noi"; in-
tendeva o San . ; 

z si a fatto vivo con me an- i 
che subito dopo l'udienza. Aveva 1-
visto che o , mi aveva 
chiesto se avessi bisogno di qual-
cosa. i aveva chiesto anche se la . 
cassetta,,esistesse, , .e cosa 

„ :'.',',,,  ,„, !. 

l racconto di ...' , 
L'ex autista di Vincenzo -

li, agli i che lo hanno 
ascoltato pe e , subito dopo : 

o pe falsa testimonianza, 
ha fatto un o . 1 

z mi aveva detto di - : 
gli appena fossi o a casa. { 
L'ho fatto, e lui mi ha detto che j 
aveva un consiglio da : di- ; 

e la cassetta, a . :. 
o al mattino o ho telefonato : 

all'avvocato di , o Vi- '. 
gnoli, da una cabina pubblica. E 
lui che ha la cassetta, da due o e ; 
anni. "Avvocato, cosa devo ,' 
gli ho chiesto. i e la .
mi ha . l , lui aveva ; 
già o la a di , ; 
inv iando u n fax».

Sono a , le e : 
incise sul . «È o - ha - ', 

luto l'ex autista - che i mi 
aveva o di e -
di dicendo i come: -

e . È o anche 
che ho detto agli i testimoni le .' 
cose che hanno i
voleva " e , 
come il o di A.S. ed una -
gazza di , . o . 
pe  un omicidio o minacce -
palate, e in un momento . 

a e o dimenticate? Quelle 
e incise, pe Walte , 

o comunque . Le ha 
e definite «la mia -

zione sulla vita». o il na-
o che a nessuno ha ascol-

tato, l'ex autista dice che «non da-
va tanto peso alle minacce di -
cioli, non lo a sul . 
«Viaggiava di fantasia, ad esempio 
quando diceva che alla tale - . 
za "bisognava a e una bot-
ta in testa e poi e , 

Il terrore 
L'idea di » le e del 

capo della comunità nasce dal -
e di una . o capito, in . 

una mattina del maggio 1989, di 
i un se-

. Tutto succede il o do-
po l'omicidio di o -
no. A Walte  viene o di puli- ' 
e il baule di un'auto, una Golf 

bianca, é o c'è del san- ' 
gue di maiale». Lui esegue, ma si 

e che quello non è sangue
di un animale. C'è anche un ciuffo 
di capelli, nel baule. La banda che
aveva o il o nella di-

a  napoletana aveva com-
messo i : aveva dimenti-
cato gli occhiali del o in -
laia, aveva avvolto il o con una . 

a della comunità, ed aveva 
lasciato anche quel «ciuffo» nel 
baule. o avuto , sapevo 
che gli i sapevano». ;.;.

Ecco a «l'idea». e ; 
, i e 

uno dei tanti viaggi che facevamo 
assieme, e da soli, le minacce di 

e o o i ed al-
. é ? a un o 

che conosceva il o di -
zano. Sapeva che i a sta-
to o subito, e pe questo lo 

. a la -
' ne su un , di nascosto. 
Una cassetta da a minuti, l'al-

a facciata è , i  .,.  ., 
i la cassetta dall'avvocato 

Vignoli di , é un tem-
po a la comunità e poi 
se a andato. Gli dissi che. se mi ; 
fosse successo qualcosa, e 
dovuto a pubblica». é 
l'ho fatto? e ne volevo e 
dalla comunità, il o a -
po pesante. a avevo una famiglia 

! di .  questo sono an-
dato da Vincenzo e gli ho detto 
della cassetta. o detto che avevo 

o "quella" . 
n questo modo sono o ad 

, dallo stesso i ed i 
contanti, cinquanta milioni. i -
no stati i in , 
come o pe il o di sette 
anni». 

Vincenzo i - secondo il 
suo ex autista - sapeva dunque da 
almeno due anni dell'esistenza di 
quel . «Già e volte, in pas-
sato: evenuto da me'uno dell'uffi-
cio della comunità, ed a e 

, che mi chiedeva di -
e la cassetta». «È anche o 

che, quando mi , il -
lista de // resto de! Carlino mi disse 
di e alla a della -
pubblica. a come potevo ? 

a un fatto o , e a 
di mezzo . Temevo che 
nessuno mi e più aiutato nel 

.  ' . -, , 
 È a in , l'ex autista. 

a di o il Gip Vincen-
zo i aveva chiesto di po-

e e la cassetta. La -
a ha chiesto e ai giudici del 

o in , e questi decide-
o solo oggi, in a di con-

siglio, a » è nega-
tivo. Si à e ì 

, pe e se le e 
e nel o siano «minac-

ce » o e pe un 
omicidio. ,",y.  ..

Pietro Paeclanl mentre ascolta la replica del pm durante l'udienza di Ieri . 

«Vi prego, non liberatelo. È il » 
, a dell'accusa. Giallo pe una a anonima 

Sono da'poco passate le 9.30 quando il pm Canessa co-
mincia la sua a ai i di . n quel mo-
mento a San o a Sieve, viene o un plico anonimo 
con spezzoni di documenti - tutti noti - che -

o l'imputato. All'inizio si è o che contenesse -
i , o come nell'85, quando dallo stesso 

paese fu spedita la a con il lembo di seno di Nadine 
, l'ultima vittima. L'ipotesi è stata smentita. ; ' ..'.; 
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E e nell'aula bun-

ke  il o è alle ultimissime 
a della a di con-

siglio, continuano L colpi di scena. 
i mattina si sono vissutiattimi di

tensione , un plico fatto e 
in una cabina telefonica lungo la 
Statale che o il o di 
San o a Sieve (con una chia-
mata anonima ai , -

o nello stesso piccolo o del 
o da cui ì il o 

messaggio o al sostituto 
Silvia a . a lunedi 9 

e 1985, poche e a 
nella a degli Scopeti, a San 
Casciano, o i -, Nadine 

t e Jean l . 
l maniaco, dopo ave ucciso la 
donna, aveva inseguito e sgozzato 
il giovane e a di -

o in un cespuglio, poi a 
o alla tendina e aveva

to i! o o delle amputazio-
ni del pube e del seno. 

Il plico misterioso 
Con quell'ultima a di sfida 

a e agghiacciante agli inve-

, il maniaco inviò un lembo 
di seno della a Nadine. Una 
sfida . E i . qualche 
tempo, nell'aula bunke e negli 
ambienti investigativi si è vissuta la 
stessa angoscia. a a voce 
che le coincidenze con 1*85 o 
più d'una: il plico, e ad e 
stato o nello stesso posto da 
dove il maniaco aveva inviato l'ulti-
mo messaggio a del silenzio, 

a potesse e anco-
a una volta e , 
lembi di pelle o peli. a la notizia è 
stata definita a di ogni fonda-
mento dai .  militi di 
San o a Sieve, chiamati poco 

a delle 9.30, hanno -
to il pacchetto. o una e di 
spezzoni di e anonime, di do-
cumenti (tutti noti) in cui si sostie-
ne che e di e è 
innocente, che tutte le e a suo 

o o state inquinate e 
che l'imputato e completa-
mente o ai sedici delitti del 
maniaco. " - ' . . . - . : . 

e il plico stava o in 
, a telefonata anoni-

ma a l'Ansa di e del 

 dei documenti. Nes-
sun commento dal pm o Ca-
nessa che a non aveva avuto 
modo di e quei documenti. 
Nel o o si e 
che non c'è niente di , niente 
di attendibile e di  livello 

- e dunque. a è quanto 
basta pe e a an-

a più tesa e a nell'aula 
. Un o nato o il 

segno degli anonimi: il 18
, alla vigilia della a 

udienza, e lembi di pelle umana 
o inviati con e e 

anonime alla a di , 
all'avvocato o i e al-

: l'avvocato o : (ex le-
gale di . a quel -
le si  inutilizzabile pe qual-

'": siasi esame a la , 
, mancanza di nuclei. -  ... ... 

All'udienza di i si è a 
 al o anche una giovane 
donna che ha o -
bile a di un mago, che -
tava la e vicinissimo a 
San Casciano. Secondo il o 

' della , l'uomo - che -
be o l'anno successivo all'ulti-
mo delitto del maniaco - -

. va alle sue clienti la e 
di pozioni i da sommi-

e ai fidanzati. l mago si sa-
e fatto e in che mac-

 china, in che luogo e in che tempo, 
' le donne si . Una sto-
.  già a alla Sam nell'86, 

e poi  nel '94, a o 
 inziato. La donna a si chiede 

é non sia stata chiamata a te-
e al .  -

e vicende che hanno messo 
in secondo piano la a del pm 

ai . a è bastata a Ca-
nessa pe e la a 
della condanna o di 

: «È o che i giudici de-
vono e attenti a non condanna-
e un innocente - ha detto - ma at-

tenzione anche a non  un 
e omicida in . E chi 

vuole e intenda. 

La replica 
a anche la a del-

l'avvocato di e civile, Luca Sai-
. È stato , non solo 

con l'imputato e con i sui legali, 
ma anche con la stampa in gene-

, colpevole - a suo e - di 
: ave montato una campagna a fa-

e . L'avvocato 
n ha usato mezzi -

mini;, i ha.pesato una 
e antipatia? Questo è asso-

lutamente falso - dice secco - lo 
smentisce la univoca campagna di 
stampa innocentista che ha ac-
compagnato l'inchiesta fin dall'ini-
zio. a quale antipatia, aveva con 
sé tutta l'opinione pubblica». Se-
condo . insomma, tutti i 

i si o coalizzati a
e . i 

che hanno destato à a i 
i i in aula.  39 

udienze, dicono, è stato -
to quello che accadeva: il o 
dell'esule cileno Chistian , 

o all'imputato e -
to (nella e ) 
dal pm una a di a digi-
tale di . come i momenti 

i delle deposizioni di -
na e a . che -
contavano le violenze e gli i 
del . 

Si conclude » dei vescovi, ma le e o disagio 

I I I i, no alle donne sacerdote 
AlCKSTaT. SANTINI 

m A L . Le -
giose sono e a , -
pando al dibattito sinodale v 
sosi , una e spallata pe otte- '. 

e più spazi e e conside-
e nella Chiesa o ai mu-

n che le , anche-se; 
non sono e ad e il sa- ,' 

o e l'impegno di e an-
che alti , se , nelle 

i vaticane dove si . 
o le decisioni. " " 

Nel messaggio che i i sino-,; 
dali hanno o e pubblicato ;.. 
len si a che «le donne consa-

e debbono e di più .
nelle situazioni che lo
nelle consultazioni e nella - ;'' 
zionc di decisioni nella Chiesa», " 
senza e ò il come, e si 
nconosce che «la o - '
zione attiva al Sinodo ha o '. 

o la e sulla vita 
a e sulla dignità della . 

donna e della sua e 
nella missione ecclesiale». o ,; 

e su cinque e fitte ma in-
dicauve della a che si è - ', 
ta alla donna nella Chiesa,, anche 
se il cammino  lungo pe .. 

e quanto è enunciato nel 
«messaggio sinodale» '-" 

La  si è avuta subito 

é il . o z 
Somalo, o della -
t o n e pe gli i di vita consa-

a e pe le Società apostoliche, 
o i alle domande dei 

i nella a stampa 
conclusiva dei i sinodali, ha 
detto: « i delle e pe la 

o attività ed impegno nel campo 
dell'educazione, nella a dei 
malati, dei i e degli abbando-
nati sono i ed il Sinodo li ha 

e a ha 
aggiunto che pe quanto a 
gli i nelle i e 
nelle sedi decisionali «alle e 

à dato tutto quello che non ol-
a la a e sa-

. Una  abile ad effetto 
pe  il e pubblico ma non pe
chi sa bene che gli i i so-
no quelli che vengono i al 
vescovo e al , pe cui 
spetta a questi ultimi nei i li-
velli e i decisionali e 

i pe  cui ne consegue 
che, finché vige l'attuale Codice di 

o canonico, le e po-
o e tutte le attività pos-

sibili, nel campo educativo ed assi-
stenziale, ma non o acce-

e nella cosiddetta stanza dei 
bottoni. Su questo piano, quindi, 
nulla è cambiato e che c'è 

una e consapevolezza del-
le e a e pe . 

Lo ha capito benissimo e 
Elsa , la a a 
che è e della Cla (Confe- , 

a a delle -
 gione) che a 167 mila -
ligiose, la quale ci ha : 

o 62 anni e non ò sulla a 
la conquista del o da -
te delle , ma dal cielo ve-

ò e e le mie conso-
e e e il , la -

te e la  di o e quel-
, lo à un e o pe la 
Chiesa». , poi,  un o at-
tacco alla a a -
do che «le e che vi o 

. non vengono mai consultate pe
decisioni . Ed ha -
to, con molta , che «le 

e nelle i vaticane 
sono confinate in un angolino co-
me , , ad-
dette al o di a o come 

e pe e il caffè (ha detto in 
e il «cafesino) ai monsi-

. . 
Anche suo Agnes Quaglini, teo-

loga e capo ufficio stampa della 
Casa a delle Figlie di San 

, è un pò delusa è «la 
Chiesa, anche quella sinodale, non 

a ave o molti spazi alle 
» e, , «si e un 

o disagio, più o meno masche-

, che a ogni volta che vie-
ne o questo tema». Ed ha 

o che e si e 
o o e incisivo delle 
e e delle donne alla vita del-

la missione della Chiesa, la -
a e a chiusa e, di -
te alla a di una più a 
immagine femminile della Chiesa, 
ove le e e le donne possano 

e chiamate ad una -
bilità e e a un impegno -
to e autentico ai i livelli, talvolta 
questa a viene scambiata , 
pe  una a di . i qui la 

e di «una più -
da e e comunione 
pe e in pienezza ciò che 

o e ad ogni . 
Oggi, con una solenne concele-

e a nella a di 
S. , questaX assemblea sino-
dale a si . Spet-

à al a , poi, un do-
cumento finale sulla base delle 55 

» e a cui fi-
a la nona in cui si a che 

«la Chiesa, pe e a sul-
l'esempio di , non può non 

e la dignità e l'ufficio 
della donna è possa -

e ampiamente o 
della à secondo il -

o , le e capacità e 
la costituzione a della 
Chiesa». 

U N I P O L I N F O R M A 

e di attività 

Gest ione speciale Vitatt iva 
Composizione degli i a l : 

30/0*71994 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stalo 
Obbligazioni e e 
Obbligazioni e e : 
Totale delle attività 

L. . 343.978.920.250 33,66 L. 368.163.901.250 36.05 
L. 653.491.335.633 63,96 L. 633.140.902.555 62.00 
L. 24.340.000.000 2,38 JL 19.840.000.000 1.95 
L. 1.02L81&2S5.S83 10040 L. 1.021.144.803.805 100.00 

Vitafliva90 

e di attività 

Gest ione speciale Vitatt iva pol izze collett ive 
Composizione degli i a l : ' 

30/06/1994 * 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni e italiane 
Obbligazioni e e 
Totale delle attività 

£> 

L. . 138.458.020.000 40.34 
L. 154.527.043.749 45,02 
L, 50.251.879.600 14,64 
L. 343J36J43.349 100,00 

Gest ione speciale Unicasa 
Composizione degli i a l : 

3S1.794.441.S70 

e di attività 30/06/1994 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni e e 
Totale delle attività 

L 403.600.000 10,90 . L. 
L. 3.299.915.970 80.10 L 
L. 3.703.515.970 100,00 U 

Gestione speciale Valutativa ECU 
Compoulztone degli i al: 

406.800.000 
3.299.915.970 
3.704.715.970 

Categorie di attività 30/W/1994 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni di i i 
Totale delle attività 

e dell'ECU 

UBSSk 

L. 1901,60 

Compagni* AaaieunaiOD Unlpol - Società por A&on i . Cap. Snc. r 
Sode « Duvckme Oonenla: Via Sialtnfndo, 45  40128 Bologna 
AulonzuakxiaaU*aaHVitk>dallaAaakwajn«nlD.M.2a.l2.62eD.M. 29A1WI1 

L. 1922,65 

42,18 
43.54 
14.28 

100.00 

* 
10.97 
89.03 

100,00 

ECU 478.250.00 30,04 ECU 478.250,00 30.04 
ECU 1.113.600.00 ' 69,96 ECU 1.113.600.00 69.96 
ECU 1J9145100 W ECU 1^91^50,00 100,00 

V 
 PiihWltaikia»alaeia<4t<l.drCTlaf»lSVAfii.71<l«t2oJ.|0«7. 
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. Fausto Leali compie 50 anni. E a così la sua lunga a 

e 
angelo o 

sa- . Fausto Leali, SO anni 
da leone. a non è un .v 
Esplode in i - > 
se, ò è puntiglioso e v 
la a della sua . Non ' 

e pe e pe :, 
i successi. a anche di ca-

e gli alti e bassi, le battaglie - / 
se in un lungo o col pubbli-..' 
co non e felice, ma mai faci- ;' 
l e . . - , . . ; - , 

Tutto comincia in quel lontano 
29 e del '44, quando Fausto 
nasce -in una famiglia , ma ' 
unita da e . Come a
non se ne o più». «Siamo sei ' 

, , «mio e ha 84 .. 
anni e mia e invece è a
nel '67. i dispiace che non abbia 
fatto in tempo a i o in ,,', 
classifica con A chi. Non ho avuto il

e di a e in a >;' 
agiata».' : . .- -, ..-..,-.- ' 

E la musica quando comincia  a 
contare nella tuavtta? . 

, se c'è una cosa che pe -, 
a neanche i  possono ; 

e è la musicalità. Fin da 
bambino cantavo. Sono nato in; 
un piccolo paese, Nuvolento, in '.": 

a di . a e ;'-, 
gestiva una . E io o ' 
li., i facevamo i i di , 
montagna. Sai, mio e a al-
pino. È o a a :' 

1 i - . *' 
Torniamo alla mus ica. >i:o :; ; , 

È un dono di . Finita la -
quinta , vado a - < 
e é in casa c'è bisogno. a ;. 

e ò mi a una chi-
tamna e io ci metto le mani. Non . 
ho mai giocato coi bambini della
mia età. Facevo il e a 2.500 ' 

e la settimana, quando a il' 
o , insomma un :, 
. E 11 conosco una - -

za che a nel o x ' 
, di . i diceche ;'; 

o un . Faccio 7-
l'audizione e canto Tutti frutti. i '," 

. Avevo 13anni. Vengo- \[ 
no a casa e mia e a il : 

, .v".-; - a:,..;:iv;; 
Ma se non  avessi fatto  II cantati- > 
te, che mestiere avresti potuto 
fare? . . - ^ .

é abbia a di " 
i voluto e l'accademia mili- '> 

e pe e . Se : 
devo e in , vado. Alla '".-' 
fine non ho a di niente e d i . " 
nessuno. i un po' della soli-., 
tudine, quando sei sul palco e ve- -
di migliaia di e sotto... ma 

Fausto Leali oggi compie 50 anni. Un cantante e e 
autentico che non ha mai o la sua vocazione, fatta di 

k e di una «napoletanità» a da . l -
conto della sua vita e della sua . o la quinta 

e il o e subito la musica. o o a 
13 anni. o e successo nel '67 con A chi. Un -
mio alla a gli è stato assegnato nei i i a 

. E intanto esce il disco Anima nuda. 

MARIA NOVBLLA OPRO 
a ho un figlio... 11 a Lesmo, in 

a di e , ndr).
. Torniamo al tuo rock del le origl-
- n  Qualcuno ha mal cercato di 

'  farti cambiare genere e di addol-
cirti la voce? : 

i tempi a il , si, ma 
pe  me che avevo uno zio napole-
tano, o anche i dischi di Ca-

e e mi piace a oggi la 
musica napoletana... i piaceva 
anche Claudio Villa... tutto un mi-
sto cosi, finché .  ̂ '.-... ,^~ 

Sempre so t to l'ala di x Corra-
"  dinl? - ' 
Con x , sai, si a 
pe e senza . Cosi a mo-
menti sostituivo il , oppu-
e il pianista. E o un po' 

tutti gli .
£ te minlca te conosci?" . 

Sl.-la'cohoscò; x i me 
la insegnava, quando i -
vamo lontani e non potevo -
e a casa a . /  --.-.,-.. 

. Quindi per te era anche una 
' ; scuola. a la maniera di canta-

re l'hai costruita a poco a poco, 
o è nata spontanea? 

La a di e è quella 
a con cui sono . 11 -

mo disco l'ho fatto con la d -
. E, ci tengo a , o già 

come . Nel disco mio 
che è uscito adesso ci sono solo 
gli ultimi dei tanti pezzi che ho 

. Anche se i più i suc-
cessi non o miei.  ;.' -
 Forse se i troppo bravo c o m e 
-1 cantsfito«« . 
La voce, dico io, deve e uno 

. é se no, se basta 
e intonati, cantiamo tutti. 

Chiudiamo le e e andia-
mo tutti a .  - - ' ; 

Che cosa ne perni allora del ka-
'/  moke, di questo cantare tutti al-

la maniera di qualcun altro? 
a il e si è e fatto. La 

Corrida è e esistita. Vanno 

sul palco quelli che vogliono solo 
fa . E va bene cosi a a 

. quelli che sono convinti di e 
> o bene, il e gli fa ma- ; 

C l e . : 

E tu quand'è che senti di essere 
'  f inalmente diventato un grande 

.' ,7 cantante e di essere rlconosclu-
: 'f -  to come tale?  -..- . : 
;',' Accade subito dopo il o -
f de successo che è A chi. a il '67. ' 

 ma avevo già inciso i 45 . 
. a si facevano 2-3 dischi ; 

"' all'anno. E avevo fatto i , , 
cioè avevo cantato nei e i ; 

v italiani del , a , Gè-. 
; . - - '

. , lo ricordo quando so-
no venuti a , al Vlgorelll. 
P i ans i . pe t chénon avevo  W-

 f i le t to . Tu eri sul palco con loro, 
 T  hanno det to che eri bravo? ,- . < 

.. , , non so se mi hanno ; 
; sentito. o o dopo e 

non puoi e come si -
* va. Col o davanti alla bat-

. mica a l'amplificazione 
di oggi. o a avevo un -

.;, o blues. Facevo i i e i s
. nei locali , a . Veni-

o i , ma anche i -
'  nalisti. U conosco i s e diven-
 to amico di y , quello ; 
 col dentino, che a da e a :' 
tutti e aveva la Jagua E. Una a ; 

', dovevo e a casa, a . ; 
: i a lui e a una mia a 
. che ascoltava il disco di Timmy ; 

, Hurt. o lo sento e lo metto ; 
' in , in inglese. Finché il 

mio a mi dice che ha 
. o delle . La canto in ita- ; 
; liano e piace anche di più. - -

. Questo  è stato  II momento  mi-
gliore.  E quello peggiore?  ;. 

Oh, già nel '65 nessuno mi voleva
più. i dischi sono stati Amarti 
cosìe Lo squilibrato: il melodico e ; 

- il k ci sono e stati nella 
mia , ma quasi mai al mo-

«lo amo» 
e «Perché» 
Le canzoni 
Incomprese 
Fausto Leali  * un tipo 
allegro  e soddisfatto 
delsuccesso 
raggiunto. a ' 
qualche rimpianto  e 
qualche 
rivendicazione  da tare 
ce II ha anche  lui. Nel 
confronti delle case 
discografiche,  per 
esempio, c h e non 
sempre  lo hanno 
alutato.  Della  Cbs 
racconta  che non 
credeva  In lui  quando  -

' portò  a Sanremo  «lo 
amo».  Il disco Invece 

- ebbe subito successo 
' e la casa,  che aveva
stampato solo  un 45 -

. girl,  dovette Inventarsi 
un Lp,  mettendo 

: Insieme  una 
 compilation  di  vecchi 
successi  che si 
vendono  ancora.  Nei 
confronti  dei 
giornalisti,  poi,  Leali 

: lamenta  una certa 
rigidezza  nel  volerlo  ' 
ctasslflcareatuttiu:  . 
costJ.hEd  esprime,  a 
distanza  di 3 anni,  la -
sua amarezza per non 
aver preso almeno  II . 
premio della critica  a -
Sanremo'91  con 

, con un  testo 
' che riteneva 
' straordinario. 

 Fausto Leali  con  Milena Cantù  a Sanremo,  negli anni  60. Sopre,  Il cantante oggi Olympia 

' mento giusto. l pubblico italiano 
è il più difficile del mondo: ti mol-
la subito. o A chi vado a Con- }.; 
zonissimae o Chiudo gli occhi '< 

. e conto a 6, senza e succes- v 
so. Nel .70 o Hippy a o -
evince una canzone . Nel ? 
.'72 vado con una canzone che S 

a del suicidio di un uomo ' 
sui Navigli, L'uomo e il cane. a
un pezzo che e andato be- J 
ne pe . o non o . > 
Nel '73 o Le bandiere di sole. % 
una canzone di , come si
usava. Non è che volevo e il ;; 

voluzionano, o . a vin-

se a una canzone . 
Finché nel '76 Tozzi e lo com-
minerò, che diventa un successo ; 

. Non so, e solo ? 
a capisco é alcune cose 

vanno e aloe no. - *  i ..-.' 
- Che cosa nono andato? ;'-
l '77 e il 78 o anni bui. - ' 

vano gli anni Ottanta, a o '' 
si canta in playback. Oddio: io
continuo a e lo stesso. Fac-
ciò le e e vivo. Finché nell'86 ' 
mi chiama a pe e insie-
me una sigla, Via di qua, che è an- " 
data in onda pe mesi. C'è una

a di e pe me anche 

a i . i capita  amo e 
vengo o dalla Cbs, che 

e nel pezzo, ma non in me. E 
". io che sono dispettoso, li ho -

t i t u t t i , . : . : - i , . . 

Però nel l '89 finalmente hai vinto 
 a Sanremo con «T  lascerò», in 

: coppia con Anna Oxa. Adesso 
; : che cosa ti aspetti? ;
Adesso ho questo disco nuovo, 
Anima nuda, con canzoni mie. 
Che cosa vuoi che ti dica? Se uno 

e un , lo vuole e e 
cosi anche pe un disco. So di ave
fatto un bel disco. o che il po-
polo lo capisca. 

Timothy n è t nel sequel di «Via col vento», dal 13 e in onda sulle tv di mezzo mondo (in a Canale 5) 

ame è 

y n n » 

STBFANIA SCATBMI 

m A Nove milioni di i se ne sono andati 
pe  l'acquisto dei i sul , Scorteti - ; 
cinque o e di milioni di ) pe : 
la . La a di  il sequel televisi-
vo di Via col vento viaggia sulla moneta sonante da

e anni, tanti ne sono i alla e .
intemazionale , Cbs, m e Silvio -: 
ni Communications) pe e il .  < 
sella come la a nel Golfo, in mondovisione. -

a di milioni - sessantacinque - a t 
i , ma stavolta pe e quanti sa- , 
o gli i di tutto il mondo che domenica ;' 

13 , pe noi alle 20.40, o il ; 
e su  pe  la a di -

sella a e t  da dove a finita, e cioè ;/ 
da «domani è un o . : - . 

È già domani, almeno pe la a coppia , 
di uno dei film più famosi della a del cinema. >-' 
Un domani, o cinquantacinque anni dopo,; 
dove i i kolossal si fanno sul piccolo . 

é viaggiano in tempo e o villaggio 
globale; dove la a è stata scelta dopo ,'; 
lunghi, estenuanti, e e costosi (un mi-
lione di , ; dove si à qualche tetta 
invece di una semplice spalla . E dove il fi-
nale è un lieto fine. é siamo in tv. Su Canale 5, Q 
pe  i teleimboniti di lingua italiana. £ la a e

a a e di ave fatto . Su Canale *
5 la a à con e e puntate, e la ' ' 

a che va in onda e in ven-

tuno paesi, e di lunedi (14,21 e 23 novem-
. a il e Con non si sbilancia, non vuol 

! e i sull'audience che, a dae 
anni , e . E che abbocche-
 r à . - : - ' , - - , . ; , . > : . - . -

A Joanne  e Timothy n il 
compito e e di  in vita a e 

; , o di i delle i : 
di Vivien Leigh e k Gable. i i di ci-
nema - la  si è a con Scandal-li caso 

n è stato il James d a
e e e n - i due, a e in- : 

glese a a pe il tou o di lancio dello sce-
neggiato, hanno deciso di e e e il «mi- : 
to». e sono , stupido o masochista - di-
ce - ma non potevo non e la sfida di conti-

e là dove avevano o due i i , 
come la Leigh e Gable. o dopo i -
so conto che le potenzialità di Scarletterano ottime, 
dalla a al a di e intelligenza e 
sensibilità. i stato un o se non avessi ac- < 
cettato». , aggiunge , l'ha o di-
cendogli di non e nessuna intenzione di -
e il film che Victo Fleming e nel '39. Ci ha vo-

luto e a tutti i costi, visto che il sequel di Via 
col uento viaggia dal '91, da quando è stato annun- : 
ciato cioè, a o con il film. a fin dal-
l'annuncio che a y e o il 
seguito del o di t . -
bile che fosse . o le musiche del la-

o televisivo, che e i a e 
state e con l'intenzione di non e le at-

e e del film, assomigliano al commento 
; ci si a o una citazione del famo-

, sissimo tema . È a Timothy n 
ad e che anche la sua e non as-

. à pe niente a quella di k Gable. -
. - - ' - ,>, ,. :  -,:...-t- 'H.Ì^: ,:Ì--~" 

'.'  Via col vento cinquantacinque anni dopo non ha 
 il cielo dipinto di , né e di legno vec-
chio che a dallo .  è stato gì-

.; o «pe e la , dice a 
. E e estemi , intemi impeccabilmen-

te i filogicamente e i di a han-
' no , i lussuosi e . soli-

ti i dicono: 1230 make-up al , 34 assi-
stenti al , 50 edifici i -

. ne di 90 set, 89 abiti di scena cuciti su a pe la 
, 247 cavalli e 19 , di cui 7 -

nali. l  è ò gelido, o o pe una 
; a passionale e a c o m e quel la dell' infelice 
'  e a .  : >

o la ù a e gli i che 
compaiono nel kolossale sequel, sono stati -

,. cati»: non dicono più s a dando gattiva», 
; ma s a è tanto cattiva». a della te-

levisione. E potenza della , a negli anni 
 Novanta, che fa e buona la e a 

a (ma à e molto) e fa e di 
; meno il cinico . Lo o calvinista aleggia su 
;  il lieto fine va conquistato, mica a cosi, 
'.' senza una a di e che scende dalla . 

«Questa è una a di , insiste Timothy 
, «e il ntomo alla a è la a o la sal-

vezza». No, non ha sbagliato film. - -

LATV 
. 

Le opinioni 
a 

dei fatti? 
1 O di quando 

, pe  ga-
e unasua obiettivi-

tà, a «i fatti i dalle 
opinioni»: uno slogan poco -
co, ma suggestivo. Si è poi andati ', 
più avanti nella tecnica della co-
municazione. Oggi le opinioni an-
ticipano i fatti, anzi o ad-

a . Cosi è possibi- ; 
le e vedendo i i che ; 

o delle indagini sui conti de! ? 
s che si espandono a mac-

chia di o dal Sud al o 
al , spinte dai soffi i 
di componenti dell'esecutivo dopo
il via o da un o di ; 

. , -, '..„.-v - ' 
Non so quanto io possa e 

o obiettivo: a me sem-
a di , quando mi

che se ci sono delle cose poco 
e è giusto che si svolgano -
e . Che se ci sono 

delle , le si  si 
colpiscano i i con - ; 
vedimenti equi: non ho mai pensa-
to il e me, di , 
tantissimi . Non , come 
molti, quanti, i da tendenze ' 

, o o all'o- ; 
à pu di non i . 

E, pu  l'anomalia della ; 
vicenda (s'è o a una ; 
volta, è evidente, di e la , 

) o o non ci '. 
sia alcuno che citi nei i il - : 
mine «complotto», o usato da 
colpevoli i é possa- : 
no a o le e -
ne. ' %  ../. »;", 

, con le elezioni alle , 
ti viene in mente che e an-
che  qualche indizio di
macchinazione, via. a non tocca-
te quella a , amici: la 
si usa1-nei" giudìzi o ' 
non si sa più dove e la testa, ;. 

i da indizi . -
sino la o a difesa di ' 

i (e a un po' lo , chis-
sa. e anche quella di )
ha ipotizzato, a finale un -
complotto o o con-, 
tadino del . i a com- : 
plicato e dei i ; 
che si  in luoghi , 

i di notte', pe e 
o un e o to-

scano o non si sa 
bene pe quale scopo allucinante. 

i solo pe e con gusto 
sadico dell'animalesco e di 
un imputato colto di . 

E UN O che tenta-
 no e di e 
(con a ) i tele-. 

i dei tg con , che 
non può e da una a qual-
siasi senza i un o ' 
davanti al baffo, o a
la  alla solita domanda: 
«Non ha a di un avviso di ga-

. a a a : 
i o e meno, più . 

passa il tempo) e a  con : 

o o che -
te non capisce il é di quelle
domande. È come e ad un 

e di o che ha dei cono-
scenti a : «Non ha a del co-

. A volte viene il dubbio che 
gli i si , come 
i lupetti con la a , pe

e la stessa cosa, e tutti la stes-
sa domanda all'unisono e che 
questa venga sceita, pe una a 
di masochismo sindacale, dal più 

. «Oggi gli si chiede tutti se 
ha a di un avviso di . * 

 domani i a punto inve-
ce "secóndo Lei chi è la più bella ' 
del , cosi i s'in-
cazza».-' :<<  ' '  .-«'.V.V-.V 
~ L'ho visto o i in tutte le 
edizioni di tutti i , sotto-; 

posto all'identico quesito o ' 
in e e del o e visualiz-. 
zato da e angolazioni: in un 
tg a a  di nuca, i 
una botta di à esclusiva 
che chissà se gli i della -
te o . o

a del seducente slogan -
nalistico «i fatti i dalle opi-
nioni»: la domanda al o ' 
del s sugli avvisi di a è la : 
più plateale disattenzione di que-
sto assunto. La malcelata opinione 
degli i che il fatto po-

e ) , è
. Tanto pe e co-

me la a «i fatti i alle 
opinioni», sia un'opinione. E come 
le opinioni dei , con -

 eccezioni, siano , e 
chissà a volte i o in-
consapevolmente, omologate.
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o la a a a e o del o 

Finanziaria colabrodo 
Alla Camera cinque no 
l Vaticano: lottizzazioni disgustose 

o 
pe a 

WALTRR VELTRONI 

S
TA O qualcosa, in 

. Sta, semplicemente, fi-
nendo la luna di miele di quasi 
meta del paese con Silvio -
lusconi. o letto molti dati, in 

— queste ultime settimane: dati 
di sondaggi, che danno in , 
pe  lui, calo di à il e del 
Consiglio. Lo dice o Gianni , 
che a di «minimo » di a -
lia. Ci sono i dati dell'economia che - : 
contano dì un paese che hao vantag-
gio dalla a intemazionale e, -
tutto, dalia svalutazione della . a l'oc-
cupazione non - il Sud vede au-

e la distanza dal o , dal 
punto di vista dell'innovazione, della-

, ; della competizione tecnologica 
continuiamo a e colpi: E poi c'è il 

: t cambiò 
1tijnesi a condi-

zione di inquietudine, dì , di 
a fiducia. ! i non si 

fidano. e h : còme un 
tappo di champagne, a la buona 
novella della a del . a il : 

e è inesistente, come uomo dì go-
vemo.Questi sei mesisono un o di, 

i , di gaffes, di smentite. 
L'ultimo autogol è quello dei i 
Uè. e stato un fatto politico di -
de nlìevo, lo voglio e con , se 
questo , figlio del sistema maggio-

, avesse o la a i alla 
quale ci avevano abituato le coalizioni 

, nessuna e sta-
to un dato di assoluta novità i 
avesse voluto e come in tutta a 
fanno i , se avesse cioè nominato 
nella Uè un e esponente dell'op-
posizione. E se il o italiano si fosse 

o in ; i e 
o Napolitano il o di questo 

paese ne e o e vantaggio. 
Ciò di cui abbiamo bisogno, visto 11 giudi-
zio o sulla situazione italiana. -
lusconi invece ha combinato di tutto. a 
lasciato che la a sì dividesse, 
ha gettato sul tavolo il nome dell'ex -
dente della , si è fatto e una de-
lega a . E poi ha deciso còme lui 
stesso non voleva. Un , degno 

e Clouseau, quello della -
a . E intanto nella nobile a 

sono i anche: la a del-
la , il  posto di deputato nel colle-
gio di , un o o che 
non si a mai a nessuno. Una a 
pagina. ò e aggiunto, pe non di-

, che e il o i 

 Legge a nel caos. La Lega appoggia gli emen-
damenti dei i e il o subisce cinque boccia-

. l o e la a a i dopo lo 
smacco sul secondo o . a il pasticcio 
sulle nomine Uè non ha o solo i leghisti. o infatti 
anche i fulmini del Vaticano: «L'opinione pubblica è e 
più a e disgustata - tuona L  romano -
si sta o la nuova edizione del manuale » La 
tensione insomma , sia o che o la maggio-

. o lo o sulla a ne è una a 
il o del o i : ù , o n-
schiamo una inflazione . a intanto i colpi 
bassi si : il o Costa si lamenta di non e 
stato nemmeno o dei nuovi tagli sulla sanità. Oggi la 

a sulle pensioni, e è o lo «scippo» del fi-
scal : te i tasse pagate dai i i ai 30 
milioni ) annui o ad e gli assegni fa-

i dei più . i le associazioni del o 
hanno o a a SOmila e pe e o 
la , j , - . -

— ' « 
ARMENI O A U A N I LAMPUONANI MANCA 
S i n a i WrTTKNBSRO  ALLE PAGINE 3 , 4 , « 
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SEGUE A PAGINA  a 

i in a 
CORRADO A U O I A » 

E E VOLTE, in una settimana, o eu-
o ha o il o italiano e il suo pre-

mier. La a , o le » alla 
a pe l'eccessiva e dei media» 

La seconda, il o l'ha avuta quando l'aula, con una 
a schiacciante ha votato o la legge finan-

a bocciandone la minacciata a delle pensioni. 
La a sconfitta è venuta dai commenti che hanno ac-
colto le e o al nome di o Napolitano. 

' - APAGINA2 

Pacciani: «Sono 
innocente come 
Cristo in croce» 
m E «Sono innocente come o in . -
mi, non ho fatto questo male. o detto la venta». o -
ciani è o e piange nella sua ultima a autodife-
sa dall'accusa di e il o di . o il e in-

, a al e e ai . Appena poche 
e a il pubblico o aveva o le pesan-

tissime accuse nei i del contadino di . E la ' 
' difesa aveva , punto su punto, e con a pe

e a dell'accusa; «Assolvete , vi 
chiedo una sentenza di . a qualche battibecco 
a pm e difesa, poi, dopo a udienze, la a sì a 

in a di consiglio. La sentenza è a pe domani o 
ì 

GIULIA BALDI GIORGIO SQUWRRI 
A PAGINA» 

GII Investigatori,  davanti  alla  Casa Bianca,  cercano  Indizi dopo  gli  spari contro  la sala  stampa VMal Medlna/Ansa-Reuter 

a sulla Casa Bianca 
a 15 colpi, lo bloccano i i 

m N Choc a Washington: un uomo ha o almeno una 
quindicina di colpi o la Casa a e i i  di a si sono n-
velati, a una volta, A e e - identificato 
pe o n . poco più che , di o Spnngs 

, quasi e di e messicana - sono stati i tunsti 
in fila . La vita di l Clinton non è mai stata in , ma 
uno dei i ha o una a della sala stampa, che si a 
a o del e e il suo studio. «11 e ha udito gli 

, come tutti noi», ha detto il capo di gabinetto Leon a il quale 
ha o che almeno e colpi di fucile (un Ak47 d'assalto di fabbnea-
zione cinese) hanno colpito l'edificio Clinton stava assistendo alla tv ad 
una a di football. Un mese fa un o guidato da un kamikaze si 
schiantò o l'ufficio del e 

MONICA RICCI-SARQCNTINI 
A PAGINA 1 « 

Fuoco di fila dopo o sfogo del pm di . «  giudici non sono intoccabili» 

 ministri all'attacco di i Pietro 
Biondi e Ferrara: «Torna nei ranghi» 
a o o sfogo di Antonio i , i 

i a e i vanno ali attacco del 
pool i . «Anche i i di -
no, come la a di tutta , essendo 
soggetti alle leggi, debbono e possono e 
di e oggetto di un'inchiesta -
va. Non c'è niente di scandaloso e di -
co in questo». Lo ha detto il o pe  i -

i con il , Giuliano , a -
posito delle polemiche sulle ispezioni al pool di 

i .  due anni e mezzo - ha ag-
giunto a - il pool ha avuto una a di ex-

à o ad ogni a di -
lo n questo a anche un elemento di -
lità e di nspetto nei i del compito che 
stava svolgendo pe la e del -
se e un o limite ò non si può anda-
» l o della Giustizia ha o la do-

^ 
sui giudici 
Violante 

«Sotto tiro 
tutti  i poteri 
autonomi» 

ENRICO 
FIERRO 

A PAGINA» 

-Nel o 
di o 
Distrutta 
la lapide 

per Falcone 
e Borsellino 

RUOOERO 
FARKAS 

A PAGINA 1 * 

se- «È e che da e di alcuni i vi 
sia il tentativo di e un o ispetti-
vo finalizzato innanzitutto a e chi ha 
compiti di giustizia...». Anche la e del-
la e Giustizia della , Tiziana ' 

. attacca ì : «Non può e l'aula ; 
di un e pe e . , se- : 
condo , e un detenuto coin-
volto nell'inchiesta a o mi-
lanese delle cosche, quello che stava pe e : 

o come : egli e detto 
al suo avvocato che i detenuti ali avevano 
chiesto di , falsamente,i o e -
se anche altn pm milanesi 

MARCO BRANDO 
A PAGINA 1 1 

a all'avvocato Calvi 

Verso l'archiviazione 
nell'inchiesta Eumit 
«Niente accuse al Pei» 
m . Si va o e nell'inchiesta Eumit 
pe  l'illecito finanziamento al : o questi i n-
sultati della a e dei i del pool di 

i pulite. e notizie che devono fa , nella 
stessa a - è il commento del  Guido Cal-
vi, avvocato e di o Stefanini - quella che 

a Eumit e quella che , l'assoluzione di 
Giovanni , il e a -
genta accusato di ave o tangenti a e 

» 
sswsasswssawssw: 
NINNI ANDRIOLO 

A PAGINA 11 

Ì
GlUUAto FERRAR, 
FA AUTOCRITICA 
E AUSPICA OAJ 
pj1t)RrtCMll£ 
RjEGOlG 

L'Ol-riHO 

o 
MDRG06UO, 

T CHE TEMPO FA 

Solzhenitsyn 

N ON S Ò O E che Aleksand Solzhenit-
syn sia la compagnia ideale pe e o salti in 

a Né che la sua visione del mondo, insieme 
sublime e a (e pe questo assai , , 
da quegli altn buontemponi che sono i comunisti ) 
costituisca un esempio di lucidità e à o questo-
giù il cappello, diamine, pe l'assoluta, a -
nazione del suo o al o , nel quale si 
e esposto con la totale impudicizia degli i al dileggio 
e al o dei peones della a eltsi-
niana Se non gli intellettuali, i poeti, gli , gli , 
chi ha il compito di e la voce fino al cielo o 
ad ogni a la a e il ? Chi dalle e 

i - dopo i e a suo modo i - ha mai osato 
questa , ha mai o 11 -
o della a epocale? o e che solo 

una sensibilità a possa e un intellettuale ad 
i cosi totalmente? Non ci sono , nella a -
e società, motivi di angoscia e di a bastan-

ti pe e anche uno spinto laico' 
[MICHELE SERRA] 

Slavenka

E 
O 

 vollarm «Astrva» 
festeggia il suo 50° tifo/o 

con un grande romanzo e una bella 
sorpresa in tutte le librerie. 



a 30 e 1994 , ^^_„ -_^„ in a ; 
IL CASO. È a a i la sentenza pe il » di e 

o 40 udienze a è o il momento della à 

_ , l'Unità pagina u 9 

Pietro  Pacclanl durante  l'udienza  di Ieri C. Brogi/Contrasto 

«Sono innocente come Cristo» 
Ultima a difesa in aula di i 
«Sono innocente come o in . , non ho 
fatto questo male. o detto la . o i è di-

o e piangente nella sua ultima a autodifesa 
dall'accusa di e il1 o di . o il e in-

, a al e e ai i che stanno pe
. Non si a mai visto così , così sbigot-

tito e . La sentenza domani o . i 
a accusa e difesa anche nell'ultima udienza. "; ; : : 

' ' 1-''' 1*9^'''-'''' 1 ' -':-
 . O I U U A a U t t » .  "" ' ' 

i . e . agi-
tando un santino: «Sono innocen-
te come o sulla . Sono 
innocente, ho il e . È 
la sua ultima, a difesa, 
l'ultimo tentativo pe e i 
giudici ed i , pochi attimi 
pnma che si o in a di 
consiglio, di non e il o 
di , il e assassino che 
ha o sedici , 
che pe anni ha seminato il -
e in tutta la a di .

L'autodifesa  di  Pacclanl  -
E quasi l'una quando -
e di e si alza pe l'ulti-

ma, a autodifesa. È la vo-
ce de! e o Ognibc-
ne che lo scuote dal e in 
cui aveva ascoltato le -
pliche dei suoi avvocati. i 

a si leva dalla sedia quasi co-
me un automa. E e comin-
cia a , alza una mano co-
me pe i un po' di : 

i o alla a coscienza. 
o detto tutto nei . So-

no innocente come o sulla -
ce...». i a in una tasca -
na della giacca e e l'inse-

e santino con l'immagine 
di Gesù: lo e ai i come 

fosse un e delle sue , ; 
della sua . Che è e la 

' stessa, a come all'inizio del : 
, come e anni fa quan-

 do ò ufficialmente nella vi-
cenda dei sedici delitti del «mo-

. 

o II cuore Infranto»  . 
a il  santino e comincia a 

' : «Gesù è mio , ma 
non ce la fa più, le e si 1 
pono in un singhiozzo, le e 
dei i i si o in 
un pianto , ho 
voluto bene e a tutti, non 
ho fatto tutto questo male. Un 

.'. contadino che a la a non 
|^ha nemmeno il  tempo di i 
] le . . L'immagine a 

e nella tasca a del-
. la giacca e , o di !a-

e e di , continua 
' a e la sua innocenza.a 
 lontano lo , con occhi 

: fiammeggianti, o , 
e di una delle vittime, che 

f non ha o un'udienza. a ien 
! in i non a più nulla 
';  del leone o che si è visto 
:'. in alcune udienze del , 
' né di e e -
 zioni spontanee». a è un pove-

o vecchio : o e 
detto la venta», dice nel silenzio t 
assoluto dell'aula. E poi, quasi a 

. i pe  quel pianto -
bile: «Abbia pazienza signo -
sidente, io sono innocente. o il % 

; e . i si - ' 
ma. Non è più nemmeno a 
 del «Vampa-mangìafuoco». che 

' tiene banco in paese, del capo, 
banda di vecchi laidi vitelloni e di 

, di, campagna,, È, scom-
; , la e 

,. ha .fatto, e e mezza 
! Se:he e il -

e Ognibene che, alle 13, 
chiude la a e ultima 

. udienza di questo o e, in-
:: sieme alla , si a in came-

a di consiglio. Gli otto giudici 
o a e o o i 

con la sentenza. i il 
supplizio non è a finito. È 
appena o sulla sedia. Con 
un filo di voce chiede all'avvoca-
to «Quando o cosa hanno 
deciso?» E : a e o 

o . > Vuole , 
vuole e via. i -
mono, ma inutilmente: «Non fate 
domande, non lo vedete che non 
ho più fiato». a che solo 

a si a conto in che situazio-
ne è finito ed è sbigottito e sgo-
mento. Un o all'avvoca-
to o , un o a 

. Un e che lo 
a a di : «Su, 

. Non è mica detto che ti 
debbano . i - fi-
nalmente - può e in -
e ad e il . ; A .,, 

a difesa y : i 
Una manciata di minuti -

maticissimi e densi di pathos -
vati alla fine di un'udienza lunga 

o , in cui i i han-

no o di e le tesi 
dell'accusa. Una difesa puntiglio-
sa quella di . l legale,. 
come , ha giocato sulla 

: senza a ha confu-
tato le tesi del pm o Canessa 
sull'alibi «fallito» d: i pe
domenica 8 e 1985 
(quando, secondo l'accusa, so-
no e le ultime due vittime del 

, i testimoni che accu-
sano , il , 
il bloccò'«Skizzeh , "la 
pallottola' a o del-
l'imputate. . Una..
estenuante che ha fatto e 1 

i al pm: Canessa ha o 
e i legali di -

ni, o i e -
stanze ma molto più spesso pe

e e . L'u-
dienza è andata avanti cosi pe

e e buone. i è scoppiato 
l'ennesimo battibecco a Canes-
sa e . l pm ha puntato il 
dito sulle lungaggini dei : 

o o pe venti e e io 
pe  otto. i ho fatto una a 
di , e o stanno o 
da . e il -
mo del e Ognibene: 
«Come a il e -
vani (il giudice a l lei, pub-
blico , ha o quan-
to ha voluto». E, subito dopo, la 

a anche alla difesa: «A 
questo punto, avvocato la devo 

e e a -
. 

«Assolvete Pacclanl» 
a è . Lo scon-

o a accusa e difesa è stato du-
. Comunque c'è tempo solo 

pe  le ultime battute: «Vi chiedo 
una sentenza di à - conclude 

a - i è completa-
mente o a questi omicidi» 

o pnma aveva o 

la sua tesi- «Nel -
._ cesso non c'è nulla 
£ di o o 
' . E quel po-
. co che c'è è ambi-

Vguo, , 
assolutamente inido-

 neo a e un 
v: giudizio di colpevo-
,: lezza. i - è 
: quello che è, ha avu-
. to quello che ha avu-

to. E o che abbia 
molto o anche' 

, se ha fatto e sof-
e qualcuno,xome-

:i le figlie. a pe que-
. sto ha pagato. Ali ini-

" zio della seduta il 
-..' collega o -

vanti cita anche l'ulti-
f mo o di Giovanni 
- o , Varcare la 
!;. soglia delia speranza. 

i - dice l'av-
\} vocato - la a 
j.;' ce l'ha nel . 
'; o punta tutto sul-
;' la «pista . l filo-
V-. ne di indagine venne abbando-
 nato nell'89 dal giudice e ,. 

o , sostiene , :. 
' non é non ci o indizi '£ 

V sul clan dei . a disse .,' 
(  che mancava soltanto il - V 
} . . mento della pistola. E é og-
f Si quella pistola è stata ? * 
' No, è venuta solo una a - f 

tuccia. E pe giunta, checché ne i 
dica l'accusa,, non è neanche ? 
compatibile con la pistola del

. i i - *. 
gè all'imputato: o , i 

'£ siamo alla fine di questa . £ 
' Quando i assolto, o i 
 insieme a e il . E % 

;. ci o a piedi». Se o 4-
' i o si à domani

e ì , 

Che cosa lo accusa 
Un «sultano»  violento.  Il suo  harem è la  casa:  ha stuprato per 
anni  le figlie.  È anche l'assassino  freddo  e feroce del rivale In 
amore e  un «guardone-astuto e  rozzo.  Questo  il  ritratto di 
Pietro Pacclanl secondo II pm  Paolo  Canessa.  In questo  ; 
processo  non ci  sono  prave ma  una valanga  di  indizi,  i 
-llbloccoSklzzenBrunnen.Èstatotrovatolncasadl  -
Pacclanl  poco dopo  la maxi  perquisizione doll'aprile-magglo 
1992. Quel  blocco commercializzato  In Germania,  è stato 
venduto  nel  negozio «Prelleshop»  di  Osnabruck:  le due 
commesse hanno riconosciuto la  propria  calligrafia sul 
preso e  II codice  di  magazzino scritto  sul  retro.  Quell'album 
sarebbe appartenuto a Horst  Meyer,  ucciso  con  il  suo  amico 
Uwe Rusch  a Glogoli 11  9 settembre 1983. Gisela Meyer,  ' 
sorella  di  Horst,  che ha  deposto  al processo ha raccontato  -
che il  fratello  usava  blocchi  di  quel  genere.  E che II  comprava 
anche al «Prelleshp»  di  Osnabruck. Insieme  al blocco,  in casa 
Pacclanl venne  sequestrato anche  un portasapone marca :.-

» che Gisela  Meyer  ha definito  «familiare».  :
- Il proiettile Winchester serie  «H». È dello stesso tipo  di 
quelli  usati  dal  «mostro».  È stato trovato fra  la terra dell'orto 
di casa Pacclanl alle 17.58 del 29 aprile  1992, al terzo
giorno  della  maxi  perquisizione della  Sam, la Squadra : 
antJmostro.  Su quel «proiettlllno»  - come  lo definì  l'imputato 
- sono state trovale  morte  mlcrostrle  che coincidono con 

quelle  del  bossoli trovati  nei  luoghi  del  delitti  del  maniaco.  <. 
- Lo straccio  che avvolgeva  l'asta  guidamolla.  È un pezzo di  pistola , 
compatibile  con  la Beretta calibro 22 che ha ucciso)  sedici  ragazzi,  * 
Inviata  con una  lettere anonima  al carabinieri  di  Mercatale  ai primi  di .' . 
giugno 1992 è  l'unico  elemento sicuramente collegabile a  Pacclanl.  ' 
- I nuovi  testimoni.  Nel corso delle  udienze alcuni testi  hanno raccontato 
di  avervtstoPaccianloqualcunicheassomlglla  ad amici suol  nei pressi
del  luogo  dell'ultimo  delitto,  nell'85. Da  una testimonianza emerge  " 
anche che  l'Imputato  aveva una Beretta calibro 22  non  denunciata.  ,' 
- La personalità.  Il suo  passato burrascoso e  il suo  temperamento ' 
violento  sono  un macigno  contro  l'Imputato:  ha violentato le  figlie  per 
anni.  E nel 1951 uccise  II rivale  In amore Severino  Bonlnl.  Lo fini  a \ 
coltellato e a  pietrate.  Poi,  accanto  al cadavere fece  l'amore  con  la 
fidanzata Miranda  Bugll.  Inoltre  Pacclanl  ò nato  ed 6 sempre vissuto  nel 
Mugello e  nel  luoghi dove  II «mostro»  ha ucciso  e mutilato le sue vittime. È 
esperto  di  attrezzi  da taglio.  E quando  il  maniaco  ha colpito  non  era mal in 

Che cosa lo scagiona 
Pacclanl l'ha ripetuto  ieri  per  l'ennesima  volta:  «Non ho fatto 
questo  male».  Secondo  I legali dell'imputato gli indizi sono 
rimasti  gli  stessi  dell'inizio  del  processo:  «imprecisi,  incerti 
ed equivoci-.  . ; , 
- Il blocco.  «L'ho trovato  In una  discarici»,  singhiozza 
Pacclanl.  E poi,  secondo  la difesa,  c'è  una serie  di  appunti  , 
che si  riferiscono  domande  da fare  o pagamenti effettuati fra 
l'80 e P81: l'imputato  avrebbe scritto  su quel blocco molto 
tempo prima che  I due ragazzi  tedeschi venissero  uccisi  .,, 
(netrestate<Sell'33)quindl  non  potevaappartenerea  loro..  r, 
«Ma Pacciani  ha ricopiato  vecchi  appunti»,  sostiene  . 

, ,1'accusa.  Nonrè  vero  -rispondono  gli  avvocati  -anche perché 
Il prezzo  sul  retro (quattro marchio 60) è quello  con cui  quel 
blocco  veniva  commercializzato  nel  *79-'80. Neil'82 costava 
quasi  il  doppio.  E quel  portasapone  non  era 
commercializzato  In Germania. 
- Il proiettile.  «Ce l'hanno  messo  loro»,  dice  Pacciani.  «Ce l'ha 
messo  II vero  "irwstro" e  poi ha  avvertito  la polizia», 
precisano  I suoi  legali,  e ce l'avrebbe  nascosta quando 
Pacciani  era ancora  In carcere.  Secondo  la difesa,  le 
mlcrostrle  sul  fondello sono tracce secondarle e  non  ., ' 
primarie per l'Identificazione.  Non solo,  la traccia
dell'estrattore  visibile sulla  cartuccia trovata nell'orto 
 sarebbe  grande  II doppio  di  quella  rilevata  sul  bossoli  trovati 

nelluoghldegliornicidLEnonpossonobastare«perdarelacertezzadi  ;~ 
quella cartuccia  con  l'arma  del  maniaco.  E le mezze certezze non sono ;~ 
uno  straccio  di  prova».  Lo stesso vale  per lo  straccio dell'asta guida-
molla.  .  -'.  -'Svifcv:- " - ' . 
- I testimoni.  Non sono  attendibili-secondo la difesa  di  Pacclanl-1  . 
racconti  di  alcuni testi  che hanno  detto  di  aver visto  l'imputato  aggirarsi 
nel  pressi  della  radura degli  Scopeti  prima  e dopo  II delitto  dell'85.  «Siamo 
nell'Incertezza  più  totale-sostiene Bevacqua-non  si sa con  precisione  . 
nemmeno  quando  è stato commesso  quel  duplice  omicidio».  L'accusa
infatti sostiene enei  due francesi  siano  morti  domenica 8 settembre  , 
1985. Ma la difesa pensa che  II delitto  sia avvenuto  il  giorno  precedente. 
Come si  fa a parla  re di  «alibi  falliti»  o di  presenza  sul  luogo  del  delitto?
- Personalità.  Per II delitto  del  '51 e per le violenze  sulle  figlie Pacclanl ha  : 

pagato  il suo  corrto  con  la giustizia.  Piuttosto-dicono  I difensori  - che -' 
c'entra Pacclanl  con II  delitto del'68 maturato  in ambienti  sardi . 
sconosciuti  all'Imputato?  E soprattutto:  dov'è la maledetta Beretta  . 
calibro 22 che ha ucciso?  Il giudice  Rotella,  non  trovandola,  si  arrese, 
nonostante  I moltissimi  Indizi  raccolti contro  il  clan  dei  sardi. 

Otto e chiuse nell'aula bunke di Santa a o il destino del contadino di e 

29 e 1994, la a alla a 
a i alle 13 i giudici della e d'Assise si sono i 

pe e la e di o , accusato degli ot-
to duplici omicidi del o di . Quanto -
no ? , e , una settimana? o co-
me monaci di a ma o e i i e 

e la tv.  i i otto , cinque bagni, una 
cucina.  pasti o i dalla mensa dei -

. E il compito di e à comunque . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SQHKRRI 

a . Otto e Sei giu-
i e due giudici togati o nel-

le o mani il destino di un uomo, 
di o . o nelle lo-
o mani la possibilità di o 

e o a i i o di -
o pe e come il o 

di . a i alle 13 sono se-
i nell'aula bunke del -

e di Santa . L'aula bun-
, a negli anni '80 pe i 

i di , à lo sce-
nano in cui si decide la e del 
contadino di , in uno dei 

i più complessi e i 
della stona a del o 
paese. Un'aula , funzionale, ' 
pnva di simboli, che venne inaugu-

a con il ' o o gli ; 
esponenti di a Linea. Che ha : 

poi ospitato il o o il 
nucleo o delle e e e ;, 
quello pe l'omicidio dell'ex sinda- -
co di e Landò Conti. Nell'au- ! 
la e stato anche o il dibatti-
mento pe l'omicidio del giudice 

o . n quelle gabbie . 
hanno o posto anche i mafiO' 

si condannati pe la e del -
no o «904» o e i 
tanti affiliati a Cosa . 

1 i togati della a sono 
i due, il e o Ognibene 
: e il giudice a e e - '. 

ni, passato alla giudicante dopo 
tanti anni di o come sostituto 

' , di . Sei i popo-
: , e donne e e uomini. Sono 
insegnanti o impiegati, tutti giova-
ni, quasi tutti con figli e famiglia,' 

'. vengono da , , Lizza-
no, o e dal Valdamo.  40 

udienze e migliaia di e sono stati ' 
. seduti, impassibili e attenti. Su di 

o a un o impegno di in- [-
 telligenza e coscienza. o de-

e della vita di un uomo. Sia i ; 

' i togati che quelli i " 
hanno a disposizione un voto. È 
possibile una soluzione di maggio-

: , pe il o non deve es-
e e a " 

l'unanimità. l voto dei giudici toga-
ti in qualche a «pesa» di più: 
se tutti i i o o 
pe  la condanna o pe l'assoluzio-
ne e i due giudici o di e 
opposto, e la o deci-
sione. Questo è sta a o 

e le motivazioni della sen-
; tenza. i o completa-
mente isolati dal o del mondo, 
ma i in o ai «col-
leghi» , che non possono 

' e contatti, e i i e -
e la televisione. giudici di Fi- , 

e non o e fino alla 
decisione finale, ma o ìn-

' i con i i e la tv. 
Quanto i o . 
ti' e . o non si 

sa quando, dopo due, e ' 
una settimana con la sentenza in 
mano. E il o del o di Fi- ' 

e à di e tale Al-
meno'sulle e giudiziane 

Trentamila pagine 
1 i o e 130 

mila fogli i nel fascicolo di-
battimentale. Si a di 7.200 pagi-
ne di deposizioni delle decine di 
testimoni, , consulenti e inve-

i e a i degli 
i del pm, delle i civili e 

dei i dell'imputato, e a 
e e consulenze di e e agli 

atti i alla dinamica degli otto 
duplici omicidi. L'analisi e il con-

o dei i i à 
facilitato dal o di -
ne » che i due giudici to-
gati hanno già compiuto seguendo 
le udienze con l'ausilio dei o 
compute . Si o 
tutte le mattine nella a di 
consiglio intomo ad un tavola qua-

a al o di una stanza con le 
i tappezzate di fascicoli. Lavo-

o anche dopo la pausa del 

o e, qualche volta, anche do-
po cena. o , il custo-
de dell'aula bunke e Antonio lan-
delli della e d'appello, assiste-

o i giudici pe ogni esigenza.' 
o ai pasti i 

dalla mensa dei i di -
gognissanti, ai , alle medici-
ne pe chi ne avesse bisogno. Otto ; 
le e pe la notte. e 
«celle», e i pe due, e 
con , un letto singolo, un 
cassettone, una sedia e un. lavandi-
no. Le e hanno e con 
le e che si affacciano sul o 
dell'aula, alle spalle di via dell'A-
gnolo.  i i ci sono a dispo-
sizione cinque bagni e un locale : 
cucina con o e o 
che à utilizzato soltanto pe la 

a colazione e le bevande. ...... 

Quaranta udienze 
l o pe  i delitti del mo-
o è un o da i nu-

; . a udienze, a 
. È cominciato il  19 , 

esattamente sei mesi e dieci . 
Si è o il 15 luglio pe  la pau-

: sa estiva, è  il  18 . ù 
di 160 e e a testi- ; 
moni, , consulenti, investiga-

. La fase dibattimentale è stata 
seguita da e giudici togati e da 
 dieci giudici . L'accusa è 
stata a dal pm o 
Canessa, e affiancato dagli : 

i della scientifica e della ': 
a ; la difesa dagli 

avvocati o a e o: 
; le i civili dai legali 
, Colao. , , 

, Ciappi e Luca Santoni -
chetti. Quest'ultimo e stato affian-
cato da un pool di studenti e -

i che lo hanno aiutato ad 
e i mille i dell'inchie-

sta. L'unico anche che si è disso-
ciato dalle e i civili  che han-
no condiviso l'impostazione del-
l'accusa e chiesto la condanna del 
contadino di . i 
ha, invece, sostenuto che non è
stato affatto o che -
ni è il e dei'sedici omici-
di che hanno insanguinato le colli-
nepdi . a su tutto questo 

o quegli otto uomini " 
 nell'aula . 



Luned» 31 e 1994 in a 
~ * « w t ^ f y*?f 

t ^ 1 ujirtà pagine inay 
r « 

, la moglie del o o a in chiesa 
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Pietro Pacclanl durante  processo Gianni Pasquinl 

Ancora riurriti, senza tv 
^ attesala s e ^ 

Nell'aula bunke di , i giudici, i in a 
di consiglio, o a . e 8 della 
mattina fino a a . l e Ognibene ha 

e la-televisione e e di tem-
po. l  W^nhva 
in^chiesa ;a e ' 

a ovattata. Éil e che dice messa 
consiglia all'imputato di e il o di Giobbe. '^:; :% 

.:::. . . . PAULA NOSTRA REDAZIONE - ' ; -  -J ' 

GIULIA BALDI OIOHQIO .... SOHIRRI -
m . a pe  il ' 
Angiolina i non è abituata ad ' 

e in chiesa. a i mattina 
ha fatto uno o alla : 

e la e d'Assise è
nell'aula-bunke di e pe de- :>; 

e della vita di o , -
questa donna a e un po' sei- *
vatica ha o e
setta ed è andata a e con o 
di quel suo uomo  in - < 

e con la e accusa di esse-
e il » delle coppiette, i «

A , nell'ex. e . di 
Santa , si vivono e - ; 
netiche. Si deve e su quel 
che a della vita di o -
ni. o o no? i del ' 
bunke sono pieni di fascioli -
cessuali . Si. a ;,a>,Tjtmo

: sabatosi è o fi-
no a mezzanotte. E i mattina si è ' 
ncominciato alle 8 e o fi- " 
no a a . Niente televisione, 
lo ha stabilito il e Ognibe-

ne pe non e o tempo. 
n città l'attesa è a pe quel 

o che e e oggi 
o domani. 

l p a e s e 
 A e invece a è 

come ovattata. La gente passeggia 
in piazza e Angiolina si siede 
su una delle e panche della 
piccola chiesa e aspetta la messa 
delle 11.15. La chiesetta si
piano piano ma Angiolina, jeans e 
maglione , e come-
isolata, con e nascosta 
dalle e di una vita piena di 
stenti, a e agli i . 

e non c'è, come , 
don . l giovane o si 
gode l'ultimo solicello in piazza, 
insieme ai suoi . Non 

a o il classico e di 
paese: alto, gli occhiali da vista na-
scondono appena la faccia schiet-
ta e a Con quel maglione blu 

; e i pantaloni gngio-piombo pò- ; 
e e un uomo qualsiasi. ; 
n o è mollo amato in pae-

: se. È stato vicinissimo alle figlie di ' 
; , a ha, im pessimo -
". , 'cpió'.i , o ab-
' bozzo di 'domanda,', alza, la, mano 
' -
, za e una , se ne va con i 

; i in un o di a 

llfrate  ' 
Suonano le campane, nella 

' chiesa di Santa , ' Samue-
le, un e o con la fac-

. eia mite e intelligente, comincia a : 

' di  messa. a non a una a ; 
su . e in paese c'è , 
chi dice che - se anche venisse as-
solto - o non e e ; 
a e a . Questo e '. 

: o e vive in un con-
. vento di San Casciano, non sem-

a convinto della colpevolezza di 
,' . Ed è pe  ('«accoglienza»: 
. «Non vedo é il paese - ; 
; be e ad o se -

[ nasse assolto. Anche se o che , . 
: comunque vada, i segnato pe

 tutta la vita da questa . a è ; 

.; la giustizia divina quella che conta. 
: i a a questo -
; e il o dei i 
: sposi» che, net tumulto , in- ; 
; voca la giustizia : a -
>; zoni, con la sua consueta , 
chiosa dicendo che "un uomo so-

o dal e non sa più quel 
che si dice"». < -

' Samuele non a sacnlc-
ghe le ultime e di i ai 
giudici. Quel «io sono come o in 

» i gli a un po ' 
a è un uomojpoco 

n aveva quelf intenzio-

Sola m i a gente 
i comincia a di  messa. Angio-

lina è sola in mezzo alla calca dei
suoi compaesani. a lo o ";' i: 
cieco, segue il  nei gè-
sti ma non nelle e e nelle - y'ì 

, si unisce agli i fedeli sol- ;
tanto pe  il e .  suoi

i si o pe  un at- >:
timo quando le si siede accanto 

' una . a è un attimo, subito & 
 nel suo mondo. o ; 

' Samuele è o all'omelia.
Sta o e - pe  il *; 

o della necessità di e di ;". 
più» pe  gli , e cita una e d i: : 
Gesù: o o e non siete ve- .

: nuti a . La e (a sob- >̂ 
e Angiolina, che non è mai $ 

*  andata a e quel suo o ! 
i violento a Sollicciano». E pe un at-
.' timo le e degli suoi occhi si "r 

o nella a ; 
! chiesa. Al momento dell'elemosi- ..; 
na e alcune monete dal -

'sellino beige e le lascia e nel ' 
 cestino di vimini.

, Anche lo scambio del segno di S 
pace la coglie quasi di a La ' 

a seduta accanto le e la 
mano e sa chi è, a -

li  pubblico ministero Paolo Canossa 

catale tutti la conoscono. -
mente è il modo del paese di e 
vicino. Angiolina nsponde alla 

a e poi e meccanicamen-
te quel gesto con i fedeli seduti sul-
la panca o di lei. i la comu-
nione e la fine della messa. Senza 

e , Angiolina e la 
sua a a e se ne va, a passo 
veloce e , a casa; in via 
Sonnino. .. . . . . - , ' 
. ' Samuele sta pe e 
nel convento a San Casciano. a si 

e a i a qualche 
. i le a capace 

di quei delitti7 «Non lo so. Non ci 
ho mai . a ha un consi-
glio di a pe l'imputato, il o 

Un o qualsiasi 
non a e 

, QIOROIOVANSTRATEN 
m . o e che e non si sia molto appassio-
nata al o sui delitti de! , almeno non quanto ci si pote-
va e dato il peso che ha avuto questa a sulla vita della 
città. È come se tutto il , l'angoscia, la a si o dissolti 
in mezzo alla quotidianità di un , alla banalità dell'imputa-
to che del possibile o non ha a . ' .  -:-

e la città si aspettava che i! a del male fosse un 
insospettabile, che il o delle vittime, la à del modo in 
cui sono state uccise o una luce di , sia e in : 
negativo, anche sul o o . a niente di tutto questo 

e in . -  : -
e il male quasi e è banale, ovvio, scontato. E spesso i 

i i di e sono e qualsiasi, che in e 
e nessuno e mai notato, e in tutto simili a noi.

Come nel famoso o di e o il e na-
zista Eichmann, spesso o à della a c'è solo 
un'agghiacciante meccanismo . fc>' -  , ; ' .„. * 

a pe i non si a e di questo, é i ; 
non è uno qualsiasi, uno come noi, È un , un. o in 
cui la a delle , o la a di quelle : 
che leggono i , non e i mai. e -
ciani, pe un o e pe , non è un , non funziona ' 
come tale nella a epoca di e del . 
., : È questo che spiega e limitato al ? ,

, è questo, ma c'è anche . C'è che la colpevolezza o l'inno-
cenza, l'opinione di ognuno di noi su i è e al -

' * ,, so. Non è sui fatti che abbiamo 
deciso se i andava con-
dannato o meno, ma sulle im-

, sulle sensazioni, su 
quanto aveva già fatto ,
senza tene conto che pe quelle ' 
cose i aveva già pagato 
con la . .  : 

e è colpevole é è 
una bestia, é ha già ucciso, 

é ha violentato le figlie. O , 
al o è innocente é . 
non ha l'intelligenza o il fisico
del o i a e 
quei delitti.

Né il o ha aiutato a 
a : nessun 

colpo di scena, nessun fatto che 
già non'conoscessimo,' nessuna 

a o indizio nuovi. E a le 
opinioni sono e lestesse.

a la'mia. Che, sé avete 
voglia, potete e qui di se-
guito. . ,  -, 

o non so se i sia col-
pevole o innocente. A questa ' 
domanda i sulla base 
di e sensazioni, e le sensazio-
ni hanno poco a che e con ; 
le aule di . Quello di cui " 
mi sono convinto è, invece, che 

n vi sono le e pe con-
. o la netta -

ne che questo o si sia ba-
sato più sulla volontà di giustizia 
(una é sia), piuttosto che 
su i i che -

 a/ e uno specifico : 

colpevole. a una a vo-
lontà di giustizia è molto -
sa, e spesso e ingiustizia, v 
jj  questo io non condanne-

i . Anche' se penso
c h e pe  molti, o pe  i i ' 
del le vittime, questo e al- : 
tió e di e all'inutilità di : 

"tanti anni di e e di impe-
gno. a è meglio e a 

e c h e i di à 
poco convincenti. . ' :

Torrlnl/Ap 

di Giobbe. «È il  della sof-
a umana, della a 

innocente. È la a di un uomo 
che. nella pienezza della
za, viene visitato dal . Tanto,.; 
che amva a : maledetto il -
no che sono nato, sono innocente 

e sono castigato. o a 
lo  Giobbe abbassa il 
capo e accetta, è un po' come la 

a . a finisce 
bene. o gli e la -
za». " "  ' .  ;  f'ì 

i è Giobbe? ' Samuele 
non lo vuol . Comunque accet-

e di i la comunione.' 
«Lo i e - spiega - anche se 
sapessi che è colpevole». .. . 

L'autista (quello della cassetta) è stato ascoltato, senza che il e sia stato o noto 

o top secret 
Cala il o assoluto su una e dell'inchiesta di San 

. L'ultimo o dell'ex autista di -
cioli (nel e di ) è stato . 11 e ; 
non viene consegnato nemmeno all'avvocato . '[ 
Un o «smentisce tutto», o alla «manomis-
sione» del o consegnato all'avvocato milanese, ma ; 

e è che si voglia solò e in a
dell'appuntamento di , in aula, con . 

DAL NOSTRO INVIATO 

n 
. Uffici i anche la stesso Walte u nell'ufficio 

dell'avvocato milanese o >'... 
i Vignoli, pe  «pe : 

qualche » la cassetta depositata "; 

più di un anno . i sono tol-
to un peso», e detto al - -

domenica, nel i 
o d'Augusto. ' ì c'è 

l'appuntamento nell'aula del -
nale, con Vincenzo i e i 
una <assetta» , che po-

e e minacce di - . ' no. e e che quella det-
te Gli i vogliono e 

, e e il  bandolo di : 
una matassa e più , 
gliaia e cose sono successe, 
nelle ultime : si è avuta a o 
notiz.a di un viaggio fatto dallo 

l'ex autista di i sia stata 
. un'iniziativa , a pochissi- ' 

mi i dall'inizio del . >., 
o domenicale in com-

o a o dallo 
- stesso e della -

ca, o . a una 
volta è stata a Tiziana -

, moglie di Walte . È 
stato sentito anche o , 
che e assistito o 

a J'ex autista e , della co-
munità di San , al -

e » sulle colline -
nesi. e , all'uscita 
dei . «Smentisco tutto», si 

a a e o , so- ; 
stituto . a le cassette : 
sono una o, due?». «Le cassette - -
sponde lui, o - spuntano co-
me funghi»,  :,.;, v. . 
' a il  fatto che gli i stia-

no seguendo o la «pista» del 
o o a Walte

u e l'avvocato milanese vie-
ne a dal o assoluto ; 
imposto sull'ultimo o 
dell'ex autista. L'uomo 6 stato sen- ; 
tito sabato, nel e di , ; 
dalle 16 alle 22,30, e sono state! 

 pagine e pagine di -
le. a il o ha imposto la 

» pe a , e 
non ne è stata data copia nemme-
no all'avvocato , o 

. 1 i hanno 
. pochissimi i a disposizione, * 

a o in aula con la i 
» e con Vincenzo - . 

li, e vogliono e e »
ogni pagina del «giallo di San -

' gnano». ; ' J~S 
, ovviamente 

- dice l'avvocato i - non 
posso : e , nulla. ; Voglio - ò : 

e che il u sia stato a 
, nello studio dell'avvocato : 
i Vignoli, nell'ultimo anno». 
e testimonianze . 

' o invece il , e tutto 
à e o solo coni testi , 

in aula. à sentito anche lo stes- : 

,, so , che à e i 
suoi i viaggi. L'ex autista à 

, stamane alle 10. an- ; 
che dal Gip Vincenzo o 
che deve e sulla a di 

. a ammesso di 

Vincenzo i a  suol i 

e detto balle - dice il suo avvo-
cato - e deve e . 

o di ì si -
a anche la comunità di San -

. «Sto studiando - dice l'av-
vocato o a - o 507 ' 
del codice, quello sull'assunzione s 
di nuove . o che - ': 
ledi ci o nuove  ;'" 

o dalla voglia di e ciò ]'. 
che è successo è ciò che sta succe- -,
dendo. , non 6 bello e '-"' 
quanta gente si agita tjnto pe i 

Giampiero Stignani/Ap 

fesso». Sulle ultime vicende «è as-
solutamente impossibile i 
qualcosa». «Facciamo un'ipotesi, 
solo un'ipotesi. Se i avesse 
avuto il e di e sulla 
cassetta, è non e fat-
ta . - . 

n comunità la domenica 6 stata 
uguale a tante . i che 
aspettano di e i figli, tossico-
dipendenti che aspettano di -

h vuole e San 
' E poi se li e lui a 

casa, i nostn figli?». . , ' ' 

Usura 

e 
e 

pe  fa e 
a a una a di , ma 
alcuni elementi, se . 

o adatti a un film 
e e figlio, a -

faella Colantonio di 51 anni e 
Aniello Cuomo di 28, sono stati -
mati dalla polizia a e del -
co, nei i di Napoli, con  ac-
cusa di . 1 due. a 1' ' 

o punto con : e 
e di sangue alcune e 

pe e a e puntualmente 
gli . Nelle o abitazioni, 
in o i e via XX Settem-

, gli agenti del o 
hanno o e o nume-

 assegni e cambiali pe un am-
e di alcune decine di milio-

ni. Nei i dei due a stata 
emessa a di o dal so-
stituto e i della 

a di e Annunziata. 
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e 
e seppioline 

e 
O I U S H P P K C A L D A N O L A 

. CAS di a nel -
e sono, tino a que-

 sto momento, dieci. 
Qualcuno ha a 

e di di-
_>_ e che sono «tutti casi 
isolati»? La tesi non e più e 
non a fin dall'inizio. Anche 
pe  una e banale: il o 
con cui alcuni ammalati si sono 

i alle e e 
dos'eva fa e alla possibili-
tà e al  che, nel tempo -

o a il i della 
malattia e il , questi citta-
dini abbiano potuto e il 

e in bagni pubblici o -
ti, sui cibi ecc..l , tutta-
via, non sono solo i cosiddetti 

i sani. Esattamente come 
nel 1973 i del a in 
una e città e ha 

o nelle classi i lo-
cali, e nel o nazionale, gli 
stessi : sottovalu-
tazione, , -

e ; a del-
l'opinione pubblica con connes-
so attacco alla stampa che a 
scandali e - amplifica.  occulta-
mento delle cause. :-v . ,

l  e che a oggi 
nessuna sa e qual è il o 

e che e a comunità 
pugliese e, in via , la stes-
sa comunità nazionale. Abbiamo 
solo alcune , : 
dal a si può e e, in un 
 paese , il a pud e 

. e d . .eUicacemcntc 
isolato. a pe e que-
st'ultimo obiettivo bisogna capo-

e l'impostazione che è sta-
ta data a nello e e nel 

e il i del vi-
. ' » - ' 

Gli - imputati : : della 
«piccola» epidemia a sono 
stati indicati nei pesci, in -

v:„  SEGUE A P A G I N A » " 
^ 

Il mercato ortofrutticolo  di  Bari Pisollelli/Ap 

i i casi di colera 
p^Costanon c ' è # ^ 

m . L'epidemia non c'è, a il , e 
in poco più di , i casi di a a i sono 
passati da sei a dieci. , infatti, sono stati i i 
due casi: sono, una casalinga e che e mangia-
to le solite, micidiali seppioline , e una impiegata di 
Casamassima che, e al , e anche la salmo- . 
nellosi. La donna, , e o la malattia dal-
l'insalata acquistata nel o  una novità 

, che viene dopo la a del e in 

LUICI I Q U A R A N T A F A B R I Z I O R O N C O N E 
A PAGINA 3 

un campione di finocchi e da un campo alla 
a di . , si è svolto un e con il  mini-

o della Sanità.Costa ha o una e di decisioni 
e al o del o del o da 

e delle à . , il deputato -
sta Nicola e ha denunciato che il o infettivi 
dell'ospedale a di , dov'è  uno 
dei casi i di , a i suoi liquami nella
fognante senza i . \ 

l : la  non a fiducia o 

e di Fazio 
«Capitali in fuga» 
La a autonomia non si tocca» « 

a . a è a un paese a
. almeno pe e motivi: l'inflazione  di

e la testa: non tutti gli obiettivi i nella fi-. 
' a sono di a ; la sfiducia 
dei i intemazionali è a pesante. La 

a a ha lanciato un messaggio di -
me o l'ottimismo . E ha pubbli-
cato le e della fuga dei capitali: da e ad 
agosto. 27.200 i di i i so-
no stati disinvestiti. a politica sul 
mantenimento del o dei conti pub-
blici quale obiettivo o de! o è a 
i i  di tensione sui . a teme 
battute o nella politica di bilancio e l'a-

i di tensioni sociali che o 
le e di  dell'economia. . 

E dopo il e o sulla nomina del di-
e , Antonio Fazio, o 

pe  gli attacchi'all'indipendenza , ha 
o punto pe punto a chi vuole e al-

la a a il e di vigilanza del siste-
ma : n quasi tutti i paesi sviluppati le 
funzioni di politica a e di vigilanza de-
gli i sono, in a più o meno 
estesa, e a . La legge e l'azione 
della a a sui tassi di e e sul si-
stema o hanno o la tutela dei

. . 

F . R O M D O U N O A . P O L L I O S A U M B E N I 
Al l .EPAGINE-»»«-

i 
«E le e 
dove sono?» 

 La giustizia penale ha bisogno 
di fatti, e , e così che fun-
ziona: e o i e accusato
di sedici delitti, dei quali si è di-

o innocente e pe i quali
schia sedici i senza che vi
sia una sola a a suo , " 
unacheèuna . .-. -.. ->.;. ,. 

-,  . . 
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i 
à 

sospetta» 
S A N D R O O N O F R I 

i indizi ce ne sono una valan-
ga, di e schiaccianti neanche 
una. a esiste anche la logica, e la 

a che nasce da e non 
dette, o dette in un o modo. 

. Non a mai spontaneità nelle
sposte della difesa e in quelle di 

i a a ingenuità. 
. . . . .. t 
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i 
e il  test 
Olive h 

< U M JACKSON 

N- E 'del le 
e elezioni Olive

h à i leade
nazionali del o -

pubblicano a quello che pò-
o e il test del «ca-: 

gnolino da salotto». Nel 1988 
a : e 

e Will bollò a vi-
e e h co-

me «cagnolino da salotto» pe

Si fece e dall'ex autista u la cassetta ? 

«Giallo» del nastro: in manette 
un collaboratore dì i 

SEGUE A P A G I N A * 

Era in casa; 
di una attrice 
Paura trai  big 
dopo  l'arresto 

di  Mach 
diPalmstein 

N I N N I 
A N D R I O L O 
A PAGINA 1 Q 

La lettera 
o 

o e " 
nonostante : 

. 

La risposta 
: 

«E così 
e 

la compassione» 

m SAN . Uno dei più 
i i di Vincenzo 

i ' nella e 
della comunità di San , 

o Giuseppe , det-
to , di 38 anni, è stato -
stato i a pe o in falsa 
testimonianza. Secondo l'ipotesi di 
accusa, a e fatto 

i su u - l'ex autista di 
i ascoltato nella mattinata 

dal o e a o 
in e - é gli consegnasse 
la i e cassetta e allo 
stesso tempo, in aula, ne negasse 
l'esistenza. Su quel o e 
stato o l'invito dello stesso 

& 

Guerra tra 
clan rivali 
Seviziato 
e ucciso 

sedicenne 
a Napoli 

M A R I O 
R I C C I O 

A PAGINA 1 3 

A PAGINA 2 

VlSRtOt4£  « 
NE6UORW3GM 

ACAOSAt*» 

POSILA "~" 

oRse UHA 
A 

-jji*T\ T 

T 

i a e un testimo-
ne non fidato dell'omicidio -
zano. , con ogni -
tà, si à e in aula la -

. , un giallo nel 
giallo, la a e in 
possesso anche di una copia non 
sigillata della e fatta da 

u pe e in inganno Vi-
a e i ai quali e 

stata consegnata una a copia 
facendola e pe  l'unica esi-
stente.

t 
A PAGINA 1 2 

L'accusa di o , e del a 

e contro il  Papa 
Vogliono che si dimetta» 

e i 
negli anni 50 

Filiberto 
Guala 

dal  potere 
al convento 

C I N Z I A 
R O M A N O 
A PAGINA 1 8 

T E O FA 

e 

L
A A del ficone socialista h di n 
mi ha fatto e in mente il o slogan pub-

o  «Ti manca . -
zie al o , infatti, gli appassionati posso-
no e la e dello g . 
lo e che vinse tutto, in a e in , nei fa-
coltosi anni Ottanta. i quella a compagine, messa 
in campo dal i con dovizia di mezzi e fantasia, tut-
to si può e e che non fosse concepita pe  lo spet-
tacolo. , , contesse, cantanti, ,-

, stilisti: una e s che solo oggi la 
, con il senno di poi, può e . 

Quella dell'epoca sbagliò o : o che nani 
e , il i non e mai o -
ne di cosi umili e i mansioni. o , anzi, 
che qualche nano e qualche a o -
mente o la : i i d'acqua, i , 
i i sono o che tengono insieme il  gioco e 

o ai fantasisti di e il  meglio. Finalmente la : 
a ha o nani e . ; E . 

i À L . «Voglio-
no e Giovanni o  a . 

. L'accusa, a sensazio-
ne, è di o , e del 

a con il a e
la soglia della . Lo spun-
to pe  le deduzioni dello e 
viene dai commenti alla nomina di 

a nuovi i fatta dal pon-
tefice domenica . -

 è in atto e che «se 
non è una a intemaziona-
le» a i modi pe e la 

a del a vecchio e ma-
lato, in modo da e nell'imma-

o collettivo l'idea di un uomo 
che pe a di e a al 
suo posto nonostante le sue condi-
zioni di salute e e pe
questo assai dannoso pe  la Chie-
sa». a o i : 
«Giovanni o 11 non pensa affat-
to a e la sua successione, 
ne ha alcuna intenzione di dimet-

» 

A L C E S T E S A N T I N I 
A PAGINA» 

Slavenka

E 
O 

 collana
festeggia il suo 50* titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte, le librerie. 
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PROCESSO DI FIRENZE. a e i in a di consiglio gli otto giudici 
L'opinione pubblica si divide in colpevolista" e innocentisti 

o sa che sono  tranquillo.  E spero che la giustizia umana capisca qual è 
Il suo  dovere».  Pietro Pacclanl aspetta  con  ansia nel carcere  di  Solllcclano 
di  essere chiamato nell'aula bunker  di  Santa Verdiana  per conoscere II 
suo  destino.  Oa tre giorni  gli otto giudici ( sei  popolari  e due togati) sono 
riuniti  In camera  di  consiglio per studiare  I fascicoli  ed arrivare  al verdetto. 
Mentre  l'opinione  pubblica  si  spacca fra Innocentisti e  colpcvolisti,
l'agricolo»  di  Marcatale  Val di  Pesa accarezza anche  l'Idea  di  essere 
assolto.  Se cosi  fosse,  ha confidato  al cappellano  di  Solllcclano don 
Cubattoll,  potrei  andare  In qualche convento Isolato.  E ha ventilato 
l'Ipotesi  di  stare per  un po' nel  monastero  del  monaci benedettini 
vallombrosanl  di  Badia  a Passlgnano. Però  l'avvocato  Pietro Fioravanti ha 
smentito la notizia. Ma Passlgnano -  uno  splendido paesino  con  II 
monastero Incastonato  In uno scrigno  di  cipressi secolari -  sta  già 
aspettando  l'arrivo  di  Pacclanl.  1150 abitanti  del borgo  non  si 
preoccupano dell'eventuale -caduta d'Immagine» (nella zona ha una 
residenza la regina Beatrice d'Olanda)  con  l'arrivo  dell'agricoltore 
accusato  del  sedici  delitti  del : -Sarà tutta pubblicità», esclama 
ridendo  il  signor  Marco,  gestore Insieme alla moglie Francesca dell'unico 
bar  ristorante  del  luogo.  «Lo sa  -aggiunge -  che tutti  cercano la 
"Cantlnetta  del  nonno"  dove andava Pacclanl  a bere  con  I suol  amici?-, 
insomma  nessun  timore  di  diminuzione delle presenze  turìstiche.  Ma è . 
colpevole  o no? -Non lo  so-  dice  senza sbilanciarsi II signor Marco -  non 
sono  In grado  di  dare giudizi  sulle  persone  che conosco,  figuriamoci su 
quelle che  non ho  neanche  mal  visto».  Comunque  gli  avventori  del 
ristorante  non  partano  d'altro.  -Hai visto?  Arriva Pacclanl -dice  uno -
bene,  sarà  un richiamo  per  I visitatori».  E l'altro: e avranno 
visto che  qui  c'è  un po' di  "giro"  e ce lo  mandano:  il giorno  lo tengono 
chiuso.  La sera,  poi k>  mandano  fuori.  E chissà che cosa  succede».  Ma I 
monaci  benedettini  - che non  vogliono  assolutamente  parlare  - fanno 
sapere che  non ci  sono  locali ad  uso  foresteria.

Retro Pacclanl 
mostra al giudici 
Il santino 
di Gesù 
che porta 
sempre in tasca 

Terra ro/Ansa 

Pacciaiii si dice «fiducioso» e aspetta 
v ;  *v « *i "-»v, ^ — v* -^v * i 

Scusate, e le e dove sono? 
sa , quando il o e si ac-

à a e queste , stamat-
tina, la e chiamata a e se 

o i sia o no il o di Fi-
e si à già . a 

e no, e à a  ma 
in ogni caso è evidente che la e del 
contadino di e à già decisa, ,'; 

é non si vede cosa possa accade-.,' 
, nelle ultime e di una lunga -' 

a di consiglio, dopo un o -
to mesi, di cosi decisivo da fa cambia-
e una convinzione fin 11 . ' : : 

Convinzione, pe l'appunto. Convin- . 
cimento. E sta o qui, in questa 

, l'unica che possa e usata . 
pe e il o del più 

e o < esclusivamente ;' 
o della a a italia-

na, la e pe cui o i ; 

deve e assolto: questa non è la
giustizia , nella quale, pe la ne-
cessità di e i molto ,: 
si può e un atleta in assenza ':' 
di e e e sulla base del semplice 
convincimento; questa è la giustizia pe-
nale, è lo o con il quale un uo-
mo può e  in e pe
il o della sua vita, e e a

SANDRO VERONESI 

nome della comunità. 
Questo o ha bisogno di fatti, 

confessioni con pieno o nei fat-
ti, e , è cosi che funziona: e 

o i è accusato di sedici de-" 
titti dei quali si e e o Vii-" 
nocente, e pe i quali a sedici -
gastoli (più, secondo le  del 

o , e anni di isola-
mento) senza che vi sia una sola a 
a suo , una che è una. Ci sono 
solo degli indizi, i con accani-
mento ma senza alcuna a di dimo-

e l'univocità, poiché o ognu-
no di essi la difesa ha potuto e 

i e molto -
voli; e questi indizi o da in-
dagini la cui lacunosità è stata più volte 

a e il , che ave-
vano già o e di 

i cinque i , tutti suc-
cessivamente scagionati; e comunque, 
quando non sono del tutto i co-
me il e o (po-

i o messo io), si o a 
uno solo degli otto duplici delitti, quel-
lo dei due i tedeschi, senonchó 

nulla a con a nemmeno 
che e di quello abbia compiuto 
anche gli i sette; e nel a ac-

o ci sono molti i buchi i 
come questo che hanno spinto o 
uno degli avvocati di e civile (cosa 

^ molto ta i dalla ' 
di colpevolezza a dal .

,' tutto questo in uno stato di o o 
i non può e condannato, 

nemmeno in o , e indipen-
dentemente dalla convinzione di chic-
chessia, e in qualsiasi a 
di consiglio, lunga quanto si vuole, le 
quali convinzioni non contano niente 

é non o niente. A meno 
che la a che e di condan-

e sedici volte un uomo senza e 
non sia a dagli i i 
che egli ha commesso, e pe i quali è 
già stato condannato, dalla sua vita -

, dal fatto di , come lo ha 
definito l'accusa nella sua a 

o . Nel qual caso io ò 
di e quanto ho cominciato a -

e negli ultimi tempi, e cioè che 
quando ci dicono che viviamo in un 
paese evoluto ci pigliano soavemente 
pe  il culo. 

Quell'ingenuità così sospetta 
a i indizi ce ne sono una valanga, di 

e schiaccianti neanche una. e . 
un giudizio non può i solo sulla 

. Esiste anche la logica, e quella -
tezza che nasce dalle e non dette, o 
dette in un o modo. Le quali non -

o dei semplici , e., 
possono,, a , 
mazione di un giudizio e di una sentenza. 
n base a tutto questo, agli indizi i : 

e alle e non dette, si è a o 
di me la convinzione della colpevolezza 
di , anche se o che à 
assolto. Togliamoci dalla mente i -
denti di quest'uomo in pena, é 
quello sì e un o ideologi-
co non , e atteniamoci agli 
indizi, a quelli più pesanti: il blocco Skiz-
zen n o in casa di , il 

e Wincheste e " o 
nella a , lo o che avvol-
geva l'asta guidamolla, i i monili -
vati in casa dell'imputato e che secondo 

i testimoni o alle vittime. 
La difesa ha o a tutto, ma le sue 
spiegazioni sono e ogni volta tal-
mente ceivellotiche e veloci, da e 
alla fine ingenue. Si sentiva, o queile 

, il e del o che -
nava e che calcolava, si sentiva lo e 
dell'idea che si a ogni volta a 

e le falle e dall'indizio. Non c'e-

SANDRO ONOFRI 

a mai spontaneità nelle e della di-
fesa di , e , sofi-

, non abilità logica ma abilità -
. Si può e che l'ingenuità 

del i è o un- dato a . 
„della, sua innocenza. a «sistono due: 

i di ingenuità in questo contadino to-
scano, e solo il o possono e gli 
innocentisti, e solo il secondo è 
quello : i non è affatto inge-
nuo come lui vuol e a . n ogni 
sua a alle accuse del , è sem-

e molto attento a e il tono della 
vece in modo da e un -
to e una , a volte una stan-
chezza, che vogliono e il dop-
pio effetto di e i i e, so-
prattutto, di e alla a dalla a 
della spiegazione. Lui non ha mai o 
una a a a un'accusa , 
ha e o intomo, si è lamentato, 
ha o la e del contadino igno-

e capitato 11 pe  la a degli uo-
mini e la e e di qual-
che poliziotto. a ingenua è o del-
la , di un'abilità a che 

o dalla sua a vuole e la 
a della sua genuinità. , -

o nel  in atto questa via di dife-
sa, i lo fa , o 

, piangendo . E a sì cne 
si a ingenuo. Non o a e 
neanche una a di una a che 
si difende : "Sono innocente 
come o in . È una , que-
sta, che può e dettata solo dalla de-

,„ , maj.dajla e ve-
. ., . ,;;j ...  ., .,j^,,;..„; 
n , quello che mi o e 

;v o più consistente degli inno-
,- centisti, si basa su un o di clas-

se, ed è il seguente: la a con cui i 
, i delle vittime sono stati sezionati. 
 non può e a una a di 

a cosi a e a come -
o . E chi l'ha detto? La a 

non è un o di classe. Ci può esse-
e a a nelle mani del 

più o dei macellai, e competenza as-
/ soluta in una a che. come l'impu-
\ tato, é di e contadina e dunque 
° abituata a e la à della 
'  vita, la consistenza e dei . 

l a è un , semmai. Non 
 sono un , ma o che nella no-
' a e i i i abbia-
' no più spesso o all'assoluzione del-

l'imputato piuttosto che alla sua condan-
' na. La a e la a a -
( no a e che questa e non 
' venga smentita. e i 

à e più o che inno-
cente. : . '

Lo e o un «commando» pe e notizie sull'attività della sua banda 

Seviziato ed ucciso a 16 anni dal clan rivale 
Un o di 16 anni, o , è stato o ucciso 
nelle campagne di Sant'Antimo, alle e di Napoli. 11 cada-

e a evidenti segni di sevizie.  gli , 
i del delitto o alcuni esponenti dì una banda 

, quella dei , che intendevano e al gio-
vane i su un «commando» di 5 uomini , 
bloccato e i fa dai , che stava pe e a 

e un agguato o affiliati alla o cosca. 

' ' ' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

sa . 1 guaglioni del clan ca-
o lo avevano o 

sabato, davanti a decine di -
ne, nella piazza e del pae-
se. a di e ucciso con un 
colpo di pistola al , o 

, di sedici anni, è stato sevi-
ziato con un coltello e con una ca-
tena a al collo. suoi i 
lo hanno o a lungo pe

i i sul >com-
mando» o che ì o 
venne bloccato dai . 
Quei cinque uomini, i e 

i fa con , pistole e 
settecento , o 
alla stessa banda del o am-
mazzato, quella dei . Gli as-
sassini non hanno avuto dubbi: 
quei i stavano pe -
e a e un agguato o gli 

affiliati alla o cosca, quella dei 

. l giovane volevano sa-
e i nomi delle vittime . 

A e la a , i 
mattina, é stato un contadino, che 
ha o il e -
zo in una zona di campagna alla 

a di Sant'Antimo, un o 
comune a d di Napoli. o 

a a nudo e sepolto a a 
mezzo o di . Sul vol-
to e sulle gambe sono stati -

i i tagli, e sul col-
lo aveva ecchimosi, e 

i da una catena. Sul o 
del o a stata a calce 
viva in modo da e difficile l'i-
dendificazione. a nessuno é 
stato o pe l'omicidio. l gio-
vane a figlio di un ex vigile -
no di Sant'Antimo. 

l 3 e , o a 
stato o dai i con 

l'accusa di fa e di una banda 
di i di . Una 
volta i i , a la -
stituzione ai i in cambio 
di somme di . i i 
dopo, , il o a stato 

o pe mancanza di . 
l giovane a cugino del -
cato o , -
so otto mesi (a insieme a Giuseppe 

, zio del boss . 
Quando sabato a si ò visto 

e addosso o finti po-
liziotti, scesi da un' «Alfa 33», o 

a non si é insospettito di nul-
la. A questi , nonostante la 
giovane età, a onnai abiutuato. 
Gli , che e gli hanno 

o dei i falsi, hanno 
imitato il o a e sulla vet-

. Alla scena hanno assistito de-
cine di e e all'angolo di 
via . o mezzanotte, 

, il e del giovane 
si ò o negli uffici del commis-

o di ps pe e notizie di 
. Quando ha saputo che il 
o non a mai stato o 

dagli agenti, l'uomo ha denunciato 
il o del figlio. o al 
più o - ha o ai poliziotti 
Giuseppe a - temo pe la sua 
vita». 

e sono scattate 
le indagini e i posti di 

blocco che, , non hanno dato 
alcun esito. i mattina, quando il 
contadino ha o una mano 
che a dal o nella 
campagna alla quale si accede dal 

o di via Aldo , 
la a : quel o sevizia-
to, sepolto a mezzo o e -
to di calce viva, a o di -
co. 

e a Sant'Antimo, un pae-
se ad alto o o (al-
la fine degli anni Ottanta -
a un boss fece e il sin-

daco pe alcune e pe o a 
e alcune o che gli sta-

vano a , o anni fa ven-
ne ammazzato un quindicenne, 

o . l o del -
gazzo, figlio di i 
auto, fu o in un o a 
Napoli e . Gli i sco-

o che il giovane a stato uc-
ciso da un suo coetaneo, o 
Esposito, a capo di una mini ban-
da di , che confessò il 
delitto. Ai , Esposito -
contò che o , in 
possesso di una pistola o 38. 
gli e di i in società e 
di e i guadagni i 
dalle tangenti e ai -
cianti del posto. Ne nacque una fu-

a discussione culminata 
con l'uccisione del . 

Fanno troppo rumore 
per aprire la cassaforte 
e vengono scoperti 
Nessuno si era accorto di quelle 
cinque persone In azione dentro 
una villetta del residence Alfieri, a 
Udo di Camaiore (Lucca), 
impegnate a scardinare dal muro 
un vecchia cassaforte. Ma quando 
poi, per aprirla, hanno utilizzato 
un'accetta tirando sulla 
cassaforte, che misura 60 
centimetri per 40, colpi sempre più 
forti perché non cedeva, hanno 
messo In allarme I vicini. Sono stati 
subito chiamati 1 carabinieri che 
hanno trovato il gruppo al lavoro 

- attorno alla cassaforte, ormai già 
smurata. Così, Ieri mattina, sono 
stati arrestati Gabriele Di Blas, 40 
anni e Stefano Rossi, 26 anni, 
entrambi di Lido di Camaiore, 
Gabriele Cosentini, 27 anni, la 
convivente di DI Blas Debora Remi, 
27 anni e Stefano Vlvarelll, 35 anni, 
quest'ultimi di Viareggio. I cinque 
sono stati processati per 
direttissima dal pretore di 
Viareggio che li ha tutti condannati 
ad un anno di reclusione. In 
carcere sono però finiti solo DI Blas 
e Vlvarelll perché pregiudicati. 

a storia di 30 precari siciliani 

a o 
su un : «W la mafia» 

a sono inquisiti 
m . «Siamo senza . 

i ci avete i in o con 
e . da . a 

chiediamo aiuto alla mafia, e lì 
o un posto pe noi»; aveva- . 

no o un o che diceva 
più o meno cosi e a nove disoc-
cupati - i i del -
nico — sono nei guai. l 29 e 

, davanti al palazzetto del-
o e alla Sanità, 
o a una manifestazio-

ne, o quel o -
: a assoldaci». Oggi 

sono finiti sotto inchiesta pe istiga-
zione a . La s aveva 

o in a un . 
E il sostituto Luigi o ha 
deciso di non fa e sotto 
gamba quel gesto e ha cominciato 
l'indagine ipotizzando un o 

e che mai a stato -
to. , neanche quando i 
del conte Cassina, all'inizio degli 
anni '80, avevano o pe la 
mancanza di o inneggiando 
al Vito Ciancimino, e alla «mafia 
che dà o e l'antimafia 
no-, O quando davanti al palazzo 
delle Aquile del sindaco o e 
del vicesindaco o sfilò il o 
con due e posticce che. pe fin-

zione, contenevano i i dei due 
i del Comune, con un sinda-

calista della Cisl, che : «Se 
pe e un o bisogna e 
mafiosi, a viva la mafia». 

Gli indagati sostengono che la 
o a una . Si -

no mescolati ad una manifestazio-
ne a dal sindacato auto-
nomo Cisal. l o Enzo -
nafò: « l gesto degli i -

i ò avvenuto in un momento 
di a , anche se 
la e a a 

o a , dove la mafia 
c'è . o i è venuto 

i il dato: col 23.8 pe cento la 
Sicilia è la e italiana col più 
alto tasso di disoccupazione. -
chele V'ullo, o della Cgil 
funzione pubblica siciliana, spie-
ga: e della gente 
sta  la a

o di anni, quando a -
e o le e mafiose 

che. nonostante l'impegno anti-
mafia, continuano ad e punto 
di , almeno di tipo cul-

, pe o che i 
continuano a e un posto di 

.
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Completate le nomine, il » fa man bassa 
Scatta la . i si dimette dal Cda 

Presa la i 
«Patto!» 

La disperazione di Pietro Pacclanl dopo aver ascoltato la sentenza che lo condanna ali ergastolo 

Ergastolo per Pacciani 
a lui a alle tv: «Sono innocente» 

i A l O  come in o spot di i la a della i e cosa 
 ili i i il Consiglio ci e 11 -ì votato ali unanimità le nuo 

ve nomine i e 11 e e a le e di o 1-a discus 
i in un clima infuoc ito il tonnine di una a a lab 

bandone) del consimili,. i e la a nei i tgdel docu 
mi nto dei u ilisti che chiedevano le dimissioni del Cdi i epu 

i O l o aTclevndeo i sostituito da e (cacciato 
dal i e delle e pe e tutti Soddisfa 
zione della a e silenzio della Lega contenta o 9 

e invece le opposizioni che p o di -lottizzazione selvaggia» e 
di p issatalo dei lanzichenecchi Un appello a o o da i 
Eco i da moltissime pctsonali'a della a e del mondo cattolicoe 
\< inli c e i o la -

R. ARMENI M.CIARNELLI S.CARAMBOIS P. SACCHI 
ALLEPAGINE4e5 

Non o l'opposizione 

i conti 
non o 

O 

 È STATO 
dunque condan 
nato  tutti i de-
litti meno uno i 
conseguenza il 

_ — _ — delitto escluso dal 
la sentenza si devo e 
non sia a del o ui 

e n tal caso o 
fatto meglio ad o dai 
capi d imputazione a 
un dettaglio ma non lo 0 È 
solo uno dei tanti conti che 
non o in tutta questa vi 
cenda 

Qualunque fosse stata la 
sentenza di questo o 

e stata comunque 
un ingiustizia e con 

e i bulla base 
di e deboli e e i 
elle e i dal 
momento che  imputato i o 
me dice o il suo avvo-
cato e e sa 
qualcosa in mento ai delitti 
del i e 

a che senso aveva -
ene i -in qualche mo 
d o c ' a è1  o 
non e luT a questa doman 
da la più semplice e sensata 

Quella faccia 
di contadino 

O

L
A \ di c 
ciani du'antc la 

a de , seti 
tenza di te a 

a la taccia eli uno 
^ _ _ _ _ di quei tosca il s 
si sanguigni la facci, pian 
gente di un contadii o Chi 
non ha pietà non capisce elic-
si può e innocenti o col 
pevoli e uguali lente a b b a i 

i a un pianto che può 
allo stesso modo e -

o  un delitto coni 
messo o e pe una inno-
cenza non a
veichio i piangeva 
come può piange» un bam-
bino o un delinquente che cu-
pamente si a e 
non t> o a e i 
giudici 

a piangeva 1 Su 
quei viso e non scendeva-
no  icnme O e si a si sa 
che si può piangi e anche 
senza e  viso e le ma 
ni alla a di o 

i ha giunto li palmi e 
le ha levate al cie'o  gesto 
voleva e elle la con 
clusione ilei giudici i 

i h i è colpevole o setlantadue e di C a di 
consiglio in Lnaula a e in un clima tesissimo il piesideiitc dcllj 

e d Assise di e o Ognibene ha letto la sentenza che con-
danna il contadino di e ali o pe sette degli otto delitti at 

i al o o i e stato invece avsolto pe il o du 
plico omicidio quello avvenuto nel 6h Evidente menti secondo i giudi 
ci la pistola con la quale il o ha o i suoi assassini! e a 
ni e mani di i solo in un secondo momen'o -Un innocente muo 
e ha detto i o alle t\ Qua ulo dico e he la giustizia e allui i 

nante ha commentato o a uno dei suoi av\ocati -Non 
ho commenti da e ha detto invece il pm o Cancssa 

GIULIA BALDI SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 
GIORGIO SGHERRI ALLE PAGINE 2 « 3 

GIORGIO NAPOLITANO 

Q
O È finalmente giun-

to non potendosi più 
e tempo e -

s a i il momento di a decisione 
pe  la nomina dei due i 
taliani della Commissione -
pea il o si e diviso sulla 
questione dei i con 1 op-
posizione Questa a e 
stata la sostanza del o 

cosi al n e n o lo ha -
to il o dopo il o -

a ma anche dal lato o p p o v o 
il o i i mi con-

o di e spunto pe
e a sul tema che 

più mi sta a e quello delle 
e e dei i a maggio 

a e opposizione in un siste-
ma o e ciix'1 sul tema 

SEGUEAPAGINA6 

n e due giovani che negano. coniugi : «Se sono colpevoli devono » 

«Arrestati gli assassini di Nicholas» 
 killer cercavano un'auto carica d'oro? 

SEGUE A PAGINA 2 SEGUE A PAGINA 6 

Strage in Algeria 
Cinque bimbi dilaniati 
da bomba integralista 

O \ AL A  due giovani i nel i 
e i n negano decisamente di e avuto a
che e con il e o assassinio del piccolo 
Nicholas n ma i e polizia hanno 
messo insieme indizi ed elementi che hanno 
convinto la a a e due anesti Gli 
accusati sono e lanncllo (.vcntisei anni il 
solo dei due ad e i penali) e 

o o di _'l anni Le indagini 
o anche o di ! il qua

o o cui ò  assalto alla "i O gtnd ita
dai consiugi n Secondo 1 ipotesi messa ì 
punto dagli i i due giovani si i bbc 
o appostati lungo quel o di a in illesa

del passaggio di un a \ 1(1 che o un j 
o e anco d o Un e e idue 

o iniziato a e pe e di te

BESBsmmaazaamìSEgaatPB^^ 

La à su 
S. o 

Processo 
Muccioli: 

oggi l'ascolto 
dei «nastri» 

JENNER 
MELETTI 
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«Appunti 
» 

l Washington 
Post stronca 

il libro 
del Papa 

ALCESTE 
SANTINI 
A A 7 

e  automobile che invece aveva -
to dopo i pnmi colpi i qui  inseguimento e le 

e ad altezza d uomo che hanno ucciso il 
figlio dei n in vacanza in a A e 
il ò della pistola che ha colpito Nicholas 

e stato soio e lannello La svolta 
nelle indagini e a/venuta in seguito ad 

i ettazioni nelle comunicazioni a i banditi 
della zona i meno cauti dalla notizia in l 
la un esca che o stati i gli i 
dell agguato d n il e di Nicho 
las ha detto -Se sono o gli assassini devono 

e 

o ucciso 
il Cavallo 

ANTONIO ZOLLO 

O
GN  NUOVA nomi 
na il i di 
un i/ icnda va giù 
e'ic it i  sponden 
do al'a seguente 

_ _ _ domanda 1 azien-
da in questione ne esce inde 
bolita o a ' La sua 
co Tipetitiv ta nei i 
della i n/i\ ne esce ac 

o ìffi'-volita' Nel i i 
so della i e delle nomine di 

i la i e i una 
volta un no su tutta la linea 
L azienda i vieni ulteno
mente indebolita a tutto van 
taggio della eoi n o n i nza e he 
- ma è una novità questa ' - e 

a dalle t\ che 
fanno capo al e del 
Consiglio Silvio i n 
questo o s'a anche il 
giudizio che a una volta 
si abbatte sull i a 
del consiglio di a 
zione e la e delle dimis 
sioni di Alfio i n deli 
nitiva la composiz ione della 
nuova scjuad i d assalto mes 
vi in campo i avi ile i 
ni a che gli ìssetti dei 

i i nziali della i 
sono il o di i
dinati ed i a l l az ie ida 
che v ino come epi 
logo 1 epu  izione del v izio 
pubblico Si sono viste negli 
anni i i e i di 
quella lasci i t i in a dai 

n ma 11 maggio 
a di o  ha voluta 

mente etichettata come un 
o affetto da un mo

bo e ò da e 
da e con le buo 
ne e con le cattive da ogni vo 
ce dissonante nei i 
delle component i più s 
sivc e i dell alleanza 
che sostiene il o , 
sconi 

La stona pi c e ò 
tessionale de gli epu iti quel 
11 di gli uomini e hiam iti i so 

i la casualità e la d sin 
a con le quali si e igit ì 

lo il bussolotto pct ! 
e i e occ i dell i a a 

ARLETTI RICCI-SARGENTINI 
A PAGINA» 
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CHE TEMPO FA 
1 hioove 

v i e un o di ti sta s o 
in una a Cinque bambini  e altn i alcuni 

e pe una bomba esplos ' 
m °SO( i ! nei < 

"SCOUts milsULiuuiii e'i.iii i iu i iuo pe-  ie'sn_-L;*;iun n

o o dell inizio della a d indipi ndi nz i 
.-..r^.-,.» . , 1 . . . , . n i . M r . l i .M .11 ... 

te pe una bomba esplosa i in un o eli 
cm 280 i ad ovest di \lgeti o eli 
ìusulmani n o pe ! il i 

o o dell inizio della a d indipi ndi nz i 
o la < la E la a dei giuppi i ili ali 

iiuncioelcl e l di e le elezioni | icsulcii 
/tali o il T -Queste elezioni sono una a i 

o ntensifieando la lotta a m i un e 
del disciolto e islamico di salvi //^\ i i i to
nani a e il pugno di o Nessuni conci ssiom n 
fondamentalisti» 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 
A PAGINA 1 5 

A \ 
t>6l O ! 
CW£ J*0»4 Si O 
-TA^-fl  ' 

e 
F T che pi i fi m e il a e 

una tecnologia o sofisticata pe ittualc svi 
luppo della società uni ina cuoceic i cibi Ne a 1 

zi ino pese e e he si ingozza di seppie e e come un 
i u pe e ai ligi quanto mlallibili o 
i costumi li i i e del p idn dei paJ ' i ne tigl clic solo 
in cod t i solo un edizioni su qa o si d ino di e 
che pi e il i basta un ti game g 
gio e dei Quotidiani che lasciano ai eotsivisti i 
il uovi e di i su e i i issi -
vando <u titoloni di e le i il e di ilitfonden il pani 
eo nessuno insomma pan e del Av/ou lioit adat 
io a e la a salvifica cuccete il o 'ottuto 
pesce dannazione  villaagio globale ecco uno dei miti 
più i e i dei quali ci siamo pasciuti 

c seppie) v imo che solo e ù a 
o escluse dal o status di c/t-es del villaggio 

globale a sappiamo che anc he a o e ò chi non 
a più il pesce e non si sa mai» L uomo impa-

o a e i e ibi nel e ò nel 1994 
[MICHELE SERRA) 

Slavenka

E 
O 

 collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 
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IL PROCESSO DI FIRENZE. Le i nel bunke dei i delle vittime 
Nessun dubbio in , molti a gli » 

i nessuno mi ridarà mìa figlia» 
n aula l'angoscia ed il e di chi ha o i i 
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. o che sia giusto. 
, penso che sia giusto». d 

, la mamma di Uwe. ha lo 
o affilato e le a che -

mano . Nell'aula-bun-
ke  di Santa a il giudice ha 
appena letto la sentenza che con-
danna , c'è un'esplosione 
di , A lei, che non capisce una 

a d'italiano, e -
ce  «Condannato». E 
questa a di mezza età bion-
da e dal o appuntito si a 

a o , poi -
de o e si volta o i - ' 
nalisti che l'incalzano. «La senten-
za è giusta» dice in un soffio. e 

, la e a vittima 
tedesca del , che le siede 
accanto, a pe un o e 
la . Le  che si 

o e di non e , 
con nessuno, di non e -

e il o , i o pensien, le 
o e dopo quella maledetta 
a di undici anni fa in cui i o fi-

gli Uwe e , di 24 anni, sono 
stati i in un e nella ' 
campagna . E a la si-

a tedesca : o solo 
pe  me, quello che ho detto
chia solo quello che penso io», -
ma di i in un silenzio defi-

nitivo, o solo dai singh . 
Sono momenti difficili, i più do-

i a del . 
i i delle sedici vittime so-

no in o a e seduti in aula 
pe e la sentenza. Ce -
o , e di a che è -

ta a 18 anni una domenica a di 
luglio dell'84. l i il o 
l'ha seguito tutto, si è o sulle 

-spalle fin dall'inizio  peso di 
, , con l'animo del 

vecchio mannaio che la tempesta 
la a in faccia. Ci sono e 

 e d , e anche 
e e Gisela , la -

la di t con l'angoscia stampata 
negli occhi. Gli altn non se la sono 
sentita. Le e donne sono e 

, a e dalla a domeni-
ca mattina «pe e se c'è giusti-
zia», sono  chiuse in -
go, ed o in aula poco pnma 
della , e dagli avvocati 
di e civile e e che 
le o come angeli custo-
di. o i si siede accanto 
a , e calmo co-
 me è e stato e le qua-

a udienze a cui ha assistito. È 
stato a i pnmi ad e al bun-

, ha atteso pazientemente da-
vanti al cancello , accom-

pagnato da due giovani nipoti e 
dal o dei n che 

e lo a dall'inizio 
del . E a che la a 
compaia a o la a di

e un po' di , di 
e quando a capitano di 

macchina sulle navi, e di giustifica-
e gli altn gcniton che non sono ve-

nuti. «Che cosa volete - a -
sono momenti così , cosi deli-
cati... Ognuno e a modo 
suo. lo? Sono . Aspetto. -
mai sono dieci anni che aspetto» -' 

Quando la e a la giovane 
e , capelli i e 

camicione casual, ha un moto di 
e e il i la consola 

a gesti come può, e -
e il gomito. e il 

e della e legge che 
o i secondo la a è 

colpevole i o si o con ' 
lo . Sono attimi lunghi co-
me anni. i i i cedono. -
ni e i denti, gli occhi si inumi-
discono. Scuote il capo, nfiuta di 

e il . Lui che in 
questi anni ha o molto, an-
che pe e gli mvestigaton, 
anche pe e l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla vicen-
da quando a che tutti se 
ne o dimenticati, adesso si li-
mita a e le . «Che co-

sa volete che vi dica - a -
L'unica cosa che penso è che mi 
manca mia figlia». e e in-
tanto piange a , l'uomo le 

a il viso e le a di 
e calma. «È finito, è tutto finito» 

la , ma singhiozza anche 
lui. , adesso, anche le 
due madn e si tengono la mano. 

e l'aula si 6 a in 
una bolgia, con i i che -

, i poliziotti -
tano i i delle vittime fuon da . 
un'uscita di . -
e o devono e davan-

ti alla cella dove o i at-
tende di e  al 

e di Sollicciano. e 
un , gli agenti 
chiudono la a della cella quan-
do! o passano. , , - " 

n aula nmane solo suo Elisa-
betta, confidente spintuale di -
ciani, che non si dà pace. Lei e 
all'innocenza del suo , lo 
npete anche poco pnma che ven-
ga letto il : «Secondo me 
non è colpevole, non è il -
gio che si vuole . È
sta con i tutta la notte, -
conta che il contadino di -
c non ha o nemmeno un 

minuto, ma che a convinto di es-
e assolto. E a la piccola -

giosa scuote il capo. 

e e dopo, la sentenza fa già e e divide le opinioni 

Vigna: «Gli indizi i sono » 

Perugini  dagli Usa 
«Accolte  le mie tesi» 

Il grande «Inquisitore»  di  Pietro 
Pacclanl,  Ruggero  Perugini, che 
per  diversi anni  ha guidato  l'equipe 
antimostro della squadra mobile 
fiorentina, ha  seguito  dal suo 
ufficio  di  Washington,  dove  ora 
svolge  le funzioni  di  collegamento 
tra la  polizia Italiana  e l'FW, tutte  le 
fasi  dei processo.  «La mia 
coscienza sarebbe stata 
comunque  - afferma  - tranquilla  e 
questo  è molto  Importante.  Sono 
soddisfatto perchè questo verdetto 
conferma  che abbiamo lavorato  > 
con  meticolosità  e pazienza,  senza 
trascurare alcun dettaglio  e senza 
Inventarci  a tutu  I costi  un
colpevole». Il  dottor  Perugini, '
autore anche  del libro,  «Un uomo 
 abbastanza  normale», la cui  uscita 
In concomitanza  con II  processo  ha 
sollevato  non  poche  polemiche, 
non  nasconde  la sua soddisfazione. 

a sentenza  del  genere  -
prosegue-non premia  mal
nessuno, ma  sarei  un Ipocrita  se 
non  fossi compiaciuto  del  fatto  che 
I giudici hanno accolto  le nostre 
tesi. Un'Inchiesta, che  «giusto  -
ricordare  è durata  25 anni  ed lo mi 
sono trovato  a lavorarci  in una  fase 
particolare, ma  molti altri hanno 
dato  il  loro  contributo.  Abbiamo 
dovuto ricominciare  da capo. 
Riprendere  le fila  di  questa  -
intricata  matassa,  rivolgendoci  a 
chi ne  sapeva  più  di noi  e mettere  a 
punto  un metodo Investigativo  che 
combinasse flessi biuta  ed 
oggettività,  creatività  e realismo. 
Dal punto  di  vista personale  la 
sentenza chiude  una stagione 
Investigativa Importante anche  per 
quello  che mi ha Insegnato». 

Ma la «squadra» 
non  smobilita 
La squadra antimostro  non  verrà 
smantellata.  L'equipe  che per  dieci 
anni  ha Indagato sugli otto duplici 
delitti continuerà  le indagini anche 
dopo  la sentenza.  Maurizio 
Cimmlno,  capo della squadra  ' 
mobile  fiorentina, è perentorio: "

e minimo  si  dovrà attendere  II 
processo  di  appello  e II verdetto 
definitivo  della  Cassazione.  Fino  ad 
allora andremo  avanti». Uno  de l . 
primi comprb  dei  poliziotti 
antimostro sarà quello  di  Indagare 
sugli amici  di  Pietro Pacclanl 
indiziati  di  falsa  testimonianza. ' 
La squadra antJmostro  è stata 
costituita  nel 1984,  dopo 
l'uccisione  di  Pia Rontini  e Ctaudto 
Stefanacci.  L'equipe  ha Inaugurato 
un nuovo metodo  di  condurre  le
indagini,  abbinando all'esperienza 
degli investigatori  II supporto  del 
computer  e l'analisi  comparata  di 
numerosissimi  dati,  attinti  da varie 
fonti, non  ultima  la definizione  di 
un profilo psicologico  del maniaco. 
A dare questo tagHo  al metodo 
investigativo  è stato  l'ex  vice
questore Ruggiero  Perugini, che 
ha assunto  la direzione della 
squadra  nel 1986.  SI tratta  di  un 
gruppo Interforze  In perfetta 
sintonia. Da  quando Perugini  ha 
lasciato  l'Incarico  per  trasferirsi 
negli  Usa, la Sam è  diretta  da -
Gianfranco Bemabel  e ne fanno 
parte  gli  Ispettori Riccardo 
Lamperl,  Lidia Scirocchi  e 
Alessandro  Venturini, che 
rappresenta  la mente «storica»  di 
questo pool  di investigatori, 
avendo seguito direttamente  le 
Indagini  di  tutti  I delitti  del  mostro 
ad esclusione  di  quello  del 1968. 
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«Gli indizi o , , . L'esito de) 
o è quanto di meglio il pubblico o poteva 

. Questo il commento a caldo del e 
della a di e  Luigi Vigna, che ha lungo 
indagato sui delitti del maniaco. «Un o spettacolo,-

uno scandalo», e invece il e della commis-
sione a della a o . Giudizi -
danti di sociologi, , psicologi e . 
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m . o disteso, nono-
stante il e s del-
l'attesa e lucido come al solito, il 

e della a di Fi-
e  Luigi Vigna è o che 

giustizia 6 stata fatta: l o co-
dice - dice - a gli indizi 
come e quando siano , 

i e . È quanto noi 
ntenevamo e quanto la e ha n-

tenuto che gli indizi o a can-
co di . Quando gli si chie-
dono i i Vigna 
elenca: «L'omicidio del '51, i luoghi 
dove gli omicidi sono avvenuti, la 

, il blocco». L'omicidio 
, del '51, quello pe cui i è 
stato a suo tempo condannato, è 
 un punto e -
sante pe il : «Fui molto 

emozionato - a - quando, 
studiando quel fascicolo, lessi la 
confessione di i che -
mava che l'impulso omicida nei 

i del i che si a 
con la sua donna a i gli 

e quando vide che lei -
va il seno . Fu un dato che 
mi ò molto». 

La condanna di len è secondo 
Vigna «quanto di meglio il pubbli-
co o poteva . 
Espnmo tutta la mia stima al colle-
ga o Canessa che ha svolto un 
dibattimento efficacissimo». Vigna 
ha voluto e anche «l'impe-
gno dell'ufficio di a di e 
alla a coscienza di -
to e di e alla città di e 
accanitamente su un fatto pe il 
quale e in e i dopo tanti 
anni si e lasciato .l 

o non è stupito pe l'e-
sclusione dalla condanna del -
mo duplice omicidio: e il 

o omicidio a una possibile 
soluzione, nonostante l' a fos-
se la stessa. a solo il pnmo 
anello della catena. Lo spezza-
mento e' 6 solo quando si e 
la metà della catena ò molto 
attento nel e questa e 
nella motivazione della sentenza». 
Nessuna e invece sulla 
possibilità che le indagini -
guano alla a di eventuali 
complici di : «Un buon in-

e - dice Vigna - non -
la mai se fa le indagini e no» 

Giudizio netto quello di un ma-
o e coinvolto nel-

la vicenda giuidiziana, giudizio al- ' 
o netto da e di chi non 

ha lesinato, in questi mesi, i 
cntichc nei i della magi-

' «Sono scandalizzato - di-
ce il e della commissione 

a della a Vittono -
bi - ma non è innocentista,' 

ma se mai . È stato un 
o spettacolo, enfatizzato 

dai , che ha condannato un 
uomo solo sulla base di ipotesi e 
emozioni. È scandaloso, è una ul-

e a del disfunzionamen-
to della giustizia». i annuncia 
una iniziativa della commissione 

a sul tema giustizia e -
mazione. l suo sdegno nei con-

i della giustizia spettacolo è 
condiviso, con toni o ac-
cesi, a a : l 

o i è stato un igno-
bile spettacolo allestito ad uso e 
consumo di i e televisioni.

i hanno o del tutto il 
senso della o , lo 
hanno mangiato e , non 
ha alcuna a se è inno-
cente o colpevole». 

Non è dello stesso e a 
Slcpo], e della -
ne italiana degli psicologi: o 
che ci o molti elemenu ad in- ' 

e i come una -
nalità e e 
tendente alla violenza e al sadi-
smo. o l'immaginano collettivo 

a e che i fos-
se innocente è spaventa la 
possibilità che la mente umana di 
media intelligenza concepisca si-
mili delitti». 

i non sono la sola ca-
tegona sotto accusa: «Quello che 
più mi ha colpito di questa vicenda 
- dice il sociologo o -
ti - è l'aspetto e del costu-
me, il fatto che si è giocato ai dadi 
sulla pelle dell'imputato o 

o a sistema di scommesse 
occulte. i come in questo caso 

e stata giusta una assoluzio-
ne pe insufficienza di . 

Sono divisi i cnminologi.  il 
modenese o e Fazio «fi-
no a questo momento sono state 
fatte soltanto indagini tipologiche,. 
pe e cioè dal tipo di i 
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i conti... 
non si sfugge. A meno di non e 
una a ipotesi Un'ipotesi plau-
sibile che o in questo 

o o non ha o lo 
spazio che mentava e in 
aula è stato più volte detto che 

, come in una e 
 di «Amici miei», batteva le 

campagne toscane insieme ai 
suoi amici pe e e e 
le coppiette che si o 

e bastato e qual-
che colpo di a da fuoco, e ne 

e venuta fuon, come pe
magia, una tesi piuttosto . 

a questa tesi non è stata suffi-
cientemente a in -
zione. ? é aveva un 

e difetto di immagine Una te-
si del , infatti, faceva a pu-
gni con l'idea del senal kille che 
tanta cunosità e tanta fantasia ha 
scatenato o al caso del -

o di . 
Secondo me. il o di -

ze è una a invenzione dell'im-
maginano collettivo. Questi delitti. 
a mio avviso, non sono assoluta-
mente imputabili alla e 

a di un l kille  afflitto da 
sconvolgenti e sessuali. Un se-
nal kille  che , non a mai 
visto. é un senal kille di 
questo tipo non usa i da fuo-
co. Un l kille  di questo tipo 
non può e a meno, pe nessun 
motivo, di e un o 

e con le sue vittime 
e gli , la stampa, 

l'opinione pubblica e i giudici 
hanno o a tutti i costi un se-
nal . E lo hanno o sen-
za fa o a metodi di indagine 

, poiché e i as-
sassino che uccide senza un mo-
vente e come la a 
o la vendetta significa e un 
ago nel pagliaio, a meno di non 

e uno o eccezionale pe
e nella psicologia di un cn-

mmale eccezionale. e che 
in , stando alle indagini fatte 
da alcuni , hanno agi-
to negli ultimi vent'anni. i 
senal .l guaio è che né la po-
lizia né i i hanno gli -
menti pe e in e 
due delitti avvenuti in luoghi e in 
tempi . 

Questa mancanza di metodo 
ha o un o come 
questo e una^sentenza come que-
sta. A questo punto, possiamo sol-
tanto e che questa  del 

o di a a e 
sul difettoso funzionamento della 

a macchina della giustizia. 
Nei paesi anglosassoni sanno co-
me e un caso come que-
sto. a noi no. é noi -
po abbiamo un sistema giudizia-

o di tipo confessionale. Se l'im-
putato confessa, si e e si -
nva alla . Se l'imputato non 

a o a a , il più delle 
volte facciamo a . 

l , i non poteva 
. é i non è 

un maniaco sessuale. Un uomo 
che a le figlie non è un -

, semmai è un . Ep-
poi, se lui a qualcosa nel de-
litto e se aveva dei complici, a che 

ò ? , co-
munque, non glielo e tolto 
nessuno. a i non è o 
Chiesa. i non è uno yuppi 
con i di immagine. -
ciani è un contadino , es-
senziale, con i piedi pe . A lui 
non basta i «manuolo» pe -
lo . 

à una coincidenza, ma que-
sta sentenza oggi, 2 e 
1992, mi fa e a un  de-
litto e a un o o di di-
ciannove fa, il 2 e 1975 11 
delitto . l o a -
si, pnma assolto e poi condanna-
to. Anche 11, non è stata fatta luce 
e non è stata fatta giustizia. Anche 
11, un imputato ha taciuto. Anche 11 
gli assassini, , -
no più d'uno. a non lo o 
mai. d ] 

commessi alla tipologia del o 
possibile .  Giulio -
no «gli indizi sono sufficienti a giu-

e i colpevole. l 
punto di vista cnminologico gli ele-
menti o i sono più pe-
santi di quelli a . o 

, a che ha studiato i 
delitti del o pnma pe conto 
del Sisde e poi come pento della 
difesa «la condanna di i è 

, una a della 
legge e del dintto». La sentenza 
convince poco i penalisti. e 
il  Giandomenico : 
«Come tutti i i indizian - di-
ce il e del nuovo codice di 

a penale - bisogna ntene-
e che i giudici abbiano valutato 

con la massima a ì i 
del dibattimento e 
estema a che le e non ci fos-

, a ci à il o della 
e d'appello». 



IL PROCESSO DI FIRENZE. o e i la a accetta le tesi dell'accusa 
La sentenza accolta dall'imputato con a e 

 FIRENZE Pietro Pacciani 0 il 
» di Firenze Lo ha deciso, 

-in nome del popolo italiano-, la 
Corte d'Assise di Firenze Per tre 
minuti le parole del presidente En-
rico Ogmbenc squarciano il silen-
zio surreale di un'aula bunker tra-
sformata in una bolgia infernale ' 
L'aula stracolma con le persone 
stipate una sull'altra ed i più agili e 
scalmanati aggrappati alle sbarre 
delle gabbie per gustare meglio lo 
spettacolo, sembra una pentola in 
ebollizione Pacciani. in piedi tra i 
suoi due avvocati, ascolta inebetito 
Ognibene che legge la sentenza 
maturata in 78 ore di camera di 
consiglio. Quando sente rimbom-
bare la parola «ergastolo- capisce. 

o ammazzato un innocen-
te», dice sbigottito. Leva gli occhi al 
cielo, borbotta qualche maledizio-
ne incomprensibile, poi china la 
testa. Non ha il tempo di riprender-
si che la sentenza e già finita. In tre 
minuti il suo destino e già deciso 

E poi l'inferno riprende il soprav-
vento Pacciani viene quasi assalito 
dai carabinieri, che avrebbero il 
compito di proteggerlo da chi.ssa 
chi, e lo trasportano ondeggiando 
verso l'uscita Pare che la corte ab-
bia deciso di non farlo parlare, di 
non far sentire la sua voce, la sua 
disperazione È impossibile rag-
giungerlo per i giornalisti carabi-
nieri e polizia hanno avuto disposi-
zioni precise di non 'arlo avvicina-
re da nessuno La tensione 0 altissi-
ma, si arriva allo scontro fisico fra 
torce dell ordine e ì cronisti Vola-
no pugni strattoni e spinte Qual-
che camicia si strappa e qualche 
sopracciglio comincia a sanguina-
re 

Intanto Pacciam, caracollando 
come un automa, sta andando ver-
so il suo destino come un'anima in 
pena È a pezzi, ha il diabete altissi-
mo Ha passato una notte agitata 
senza sonno e senza pace -Ha 
pregato molte)' racconta suor Eli-
sabetta the lo assiste spiritualmen-
te e che sperava noli assoluzione 
Ma un pc di speranza al covava 
anche lui magari si augurava che 

o a i pe sette duplici omicidi 
la corte potesse chiedere nuove 
perizie Lavvocato Fioiavanti dice 
elle durante la notte Pacciani ase-
va le'to la Bibbia la profezia di spe-
ranza di Geremia i versetti di Luca 
Parole di liducia Invece e e stata la 
condanna Perche non ni hanno 
creduto' momiora Ira se e se nel 
buio del cortile dell e\ carceie eli 
Santa \erdiana menile sali sul 
cellulare e he io porterà a Stillicela-
no Questa volta sul suo fascicolo 

M ^ S NOSTRA ni JiZIONE 

e e una paiola terribile acc ni'o il-
la dicitura fine della pena Mai 

Neil aula bunker il caos sembia 
minuto II pubblico ondeggia si 
i leano capannelli intorno agli a\ 
vocali, si accendono discussimi 
accesissime Ira innocentisti e col 
pcvulisti Ren/o Routini e i tamiliai 
dei ragazzi tedeschi uccisi nell t-3 
sono < ome spauiiti in questo ma-

CIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 
Lisina si ,ibb"acc lallo scontorta I 
'io piangono Loto sono siculi di 

i aver otti nulo giustizia chel nonio 
i i IR ha insanguinato p"i anni le 

ifilline in'on'n a hienzc abbia 
a.ut') la punizione chi mentavi 

Ma Paci i.ilu i un musini di-
luì zzato pi l la i "111 ha Uic su si, 
io si Ite i oppn tt» mvi ie di otto 
nuli ha invece spaialo contro Bar-

li i n loeci e \ntoiiio Lo Bianco 
nel us ,i Castelletti di Sign.i Per 
quel delitto viene assolto per non 
avei commesso il latto Insomma 
una senlcnza che tara discutere 
l-i e oite non ha avuto il coraggio di 
atcoglieie in pieno le richieste del 
1 ini I' H I1-1 C ine ssa i ho i hied'*v i -
in virtù dell arma che ha spaialo in 
tutti i e isi - la condanna per i scadi-

ci delitti Kiteuiie l'acci ini all'ore 
anche dell olineid.u del t*s voleva 
dire npiendere in mano il processo 
che ha conclami ito definitivamen-
te Melano Mele manto di Baib ira 
Ma i mudie, lina hanno avu'o il co-
raggio di mettere le inani ne 1 mon-
do vischioso del 1.1.111 dei saldi in 
cui e maturali i quei lontano de Irto 
ili 27 rini 11 

Non si può parlali con Pace lani 
E nemmeno con i! uni C allessa 

Che ha ascoltalo l,i lettura della 
sentenza con la taccia contratta in 
una smorfia di tensione Concede 
ai cronisti soltanto un non ho 
commenti da 'MI- V. I assoluzione 
perii W Evidentemente secondo 
la corte la pistola e passata di m.i 
HO' Non sa se presemela appello 
Poi stappa come un divo Inutile 
allenderlo fuori della stanzetta ri-
servata al pm quando la porta si 
apie gli fanno d.i scudo due ili di 
agenti the gli proteggono il cam-
mino fino ali ustila Mi n're questo 
tumulto da opeie'ta si va placan-
do gli avvocali di Paci lani noidi 
nano le idee Ho c i p tei i he avrei 
perso il precesso stanotte ho so-
gnalo delle vipere taire vipere 
Con la taccia a strisci II sogno 
che annuncia eventi pelasti e del-
1 avvocato Rosami Be>acqua che 
cerca di far buon viso a cattiva sor-
te Invece I avvocato Pieno Hou-
vanti non itamene le lacume .Su-
llo amareggialo e s'.vnu .Speravo 
in qualcosa di diveisu Magali nuli 
I assoluzione p ' na Ma pi'i man 
e al iza di indizi si Poi avanti ha da-
to tutta la sua vita pei ditelideie 
quell uomo \n//o e he ma e il mo-
stro diFnenze e non S H , I | M I 'tal 
si L i pis'ula che Ila sp inVu i la 
s'essa Cd e s'a'a in mano a un 
giuppo di |/e rs- me Se mi dnnos'i i-
no the Picciani ha lat'i parti di 
qutsto gruppo mi sta beni V no 
non capisco la colutali la 11 .rna 
leggiatlssimo ani In [lev n qua C 
un povciaccio chi paga Gli m i zi 
restano labili Pie e .ani non e I 
mostro anche se non e simpati 

co Hanno siravol'u tutta I mpus\i 
zinne act usatuna ina no i 1 hall io 
assol'o C l ' H i l l iVTcl'lie i o latto I 
saldi a daie la pistola a l'ìcci.uu 
S: inluisce che I esc u-ni ine d< I de 
ntto del ns sarà un cuneo ni ma io 
alla dilcsa perecteure di tuveseiare 
il veidetlo in appello Mettere una 
e esina Ira il pumi i delitto e gli n'n 
sifilitica lonipeit un li gami indis-
solubile Qui sto legami io"u prò 
.a e ripiova clic qualcosa non 'ut 
nj sul pnuiu logico s,o'ioconvi iti 
i in siili ( ut ' nd i di i nios'io li i-|. 
lenze non sia si.it i mi svi ,,i p nula 
fine 

Lucido, , pignolo 
o i fatti» 

 RRESZE Non si ò smentito nemmeno 
dopo la sentenza che gli da ragione in uno 
dei processi più seguiti in Italia Paolo Cu-
nessa pubblico accusatore nel processo 
Pacciani. e come sempre misurato L incu-
bo del mostro 0 finito''» gli urlano i giornalisti 

n chiedetelo a me É la sentenza che par-
la Non faccio dichiarazioni» Canessa si e 
appena tolto la toga Attorniato dagli uomini 
tlella squadra antimostro. non vuole rilascia-
re interviste l giornalisti premono, vogliono 
sentire un suo parere Ma il pm è irremovibi-
le -Quello che avevo da dire l'ho detto du-
rante le 31 udienze Ora attendiamo la moti-
vazione della sentenza' Un viso schietto e 
giovanile, un caratteristico neo vicino all'oc-
chio sinistro, una forte inflessione toscana 
nella parlata. Paolo Canessa ha dimostrato 
in questo processo avvelenato di sapersi ac-
collare responsabilità pesanti È lui che si e 
preso l'incarico di chiedere I ergastolo men-
tre le telecamere lo hanno potato nelle case 
degli italiani scrutandolo, sezionandolo Ma 
Canessa non si ù scomposto lucido, sicuro 
aggressivo, non ha perso il controllo fedele 
ali immagine di magistrato puntiglioso che si 
e costruito negli anni No niente a che lare 
con un robot Canessa può commettere er-
rori, anche coni e accaduto nel caso del di-
segno attribuito erroneamente al contadino 
di Merlatale E in quel caso ha dimostrato 
capacita di buon incassatore, non si e arre-
so 0 andato avanti con determinazione, non 
si e tatto prendere dallo sconforto Almeno 
in pubblico Le emozioni forse i dubbi più 
laceranti, le riserva alla sfera più intima alla 
sua lamiglia moglie e tre bambini È un 
mondo privato che vuole tenere rigorosa-
mente separato dalle aspre battaglie in tribu-
nale, dal dolore dalla spietatezza dalla mal-
vagità che risuonano in un'aula 

Canessa noli era cosi sicuro della colpe-
volezza di Pacciani quando incomincio a in-
teressarsi dell agricoltore di Mercatale vai di 
Pesa All'inizio per sua stessa ammissione 
era dubbioso scettico Negli incontri con i 
giornalisti non perdeva occasione di manife-
stare le sue perplessità Se il vice questore 
Ruggero Perugini capo della Squadra anti-
mostro non nutriva alcun dubbio sulle re-
sponsabilità di Pacciani il pubblico ministe-
ro era assalito da mille dubbi E non li na-
scondeva Canessa -16 anni, livornese sosti-
tuto procuratore a Firenze dal 1983 era di 

turno la notte del 29 luglio 19S-Ì quando il 
mostro uccise a \ icchio di Mugello Pia Rou-
tini e CLaidio Slefunacci Quella tragica not-
tata lo lo ha ferito dentro Ma non per questo 
ha abbracciato la causa della colpevolezza 
di Pietro Pacciani a occhi chiusi nel deside-
rio pur umano di trovate un colpevole II 
capro espiatorio a tutti i costi Un non lo ha 
mai voluto Non a caso pretendeva dagli in-
vestigatori che ogni indizio ugni le Itera ano-
nima ogni segnalazione e ogni elemento ve-
nisse analizzato vagliato eontiollato una 
due, cinque dieci volte Pignolo si perche 
la parte del suo mestiere Chiedeva anzi esi-
geva riscontri che 'osselo pili precisi possi-
bile Non si faceva trasportare dall emozione 
di un momento da una suggestione i vole-
va aneora certezze Lo dimostro nel giorno 
in cui la Sani trovo nel eoiso della masi-
-perquisizione nella casa e nel gtuidiuo di 
Mercatale il proiettile Winchestcì calibro 22 
sene H e il blocco da disegno Se hizzen Bruii-
nen In sintonia con il suo carattere allora 
Canessa non si lasciò andate a triontalisnu 
manifestò moderamenti' soddisfazione An-
zi invito alla prudenza ncordaiido che la pi-
stola Beretta calibio 22 non era saltata Inori 
Chiese risconti! e inviò il capo ella Sani Pe-
rugini in Germania per trovate contenne sul 
quel blocco da disegnochc apparteneva se-
condo gli investigatori a uno dei lugazzi te-
deschi ucciso nel settembre S3 a Gingoli 
Poi però insieni" a \ igna ha deciso di chic 
dere I arresto e successivamente il nuvio a 
giudizio di Pietro Pacciani anche se non era-
no stati trovati ne la pistola ne i reperti Ca-
nessa spiegò che con gli indizi raccolti non 
poteva chiudere I inchiesta Non aveva sicu-
rezze m.i la sua tose lenza gli impediva di 
abbandonare la pista Pacciani II giudice si e 
convinto di aver imboccato la pista giusta 
strada facendo Si ò detto sicuro d, aver tro-
vato il bandolo cle'la matassa quando e stato 
appiolondito il delitto del "1 quello in i ui 
Pacciani uccise il rivale Severino Bollini sor-
preso nel boscocon la sua lagazza Miranda 
Bugli Quel delitto secondo Canessa e il 
prototipo dei delitti del mostro V e on questa 
convinzione che a! termine della sua lequisi-
tona di quindici ore divisa ni tre udienze ha 
chiesto la condanna di Pacciani ali ergastolo 
per tutti gli otto duplici omicidi E la corte 
tranneché perii pruno delitto gli badato la-
gnine Sg 

Il pm Paolo Canessa 

Quella pistola mai trovata 
Sedici omicidi, la stessa arma: una Beretta calibro 22. Questa e 
stata, finora, uno delle poche certezze acclarate di questo serial 
killer. Una pistola che pero nessuno ha mai trovato, ma che ha 
lasciato Indelebili le proprie impronte, sempre uguali, sui proiettili 
esplosi contro le sedici vittime. Anche il pubblico ministero. Paolo 
Canessa. nella sua requisitoria ha insistito nel sostenere che chi 
aveva ucciso una volta doveva essere ritenuto colpevole di tutti i 
delitti. La corto d'assise di Firenze ha Invece assolto Pietro Pacciani 
dall'omicidio, il primo della serie, di Barbara Locci e Antonio Lo 
Bianco avvenuto a Slgna il 21 agosto 1968 e per II quale e già stato 
condannato, con sentenza passata in giudicato, il marito della 
donna, Stefano Mele. Ora bisognerà attendere la motivazione della 
sentenza del giudici fiorentini per comprendere perche e stato 
interrotto questo legame logico che sembrava esistere tra tutte le 
duplici stragi. La decisione della corte d'assise sembra lasciare 
aperta un'ultlore ipotesi: l'arma usata dal killer delle coppiette 
potrebbe essere passata di mano fino ad arrivare in possesso di 
Pietro Pacciani. Per fare questo pero bisognerà dimostrare che esiste 
un collegamento tra l'autore del primo delitto ed il contadino di 
Mercatale. Nelle lunghe udienza di questo processo pero nessuno, 
neppure la pubblica accusa, aveva mai sostenuto questa tesi. 

EDIESSE 
Gino Giugni 

F O N D A T A 
SUL L A V O R O ? 

Conversazione con Alberto Oriol i 

pagine 160 lire 15 0 0 0 

«Non ho fatto niente 
é non mi » 

m HKI-N/.h Non ho fatto nulla mmmora 
ho lavorato tutta una vita mi sono andati 

via Halli dalle mani solo ora Scuote la te-
sta O perthé non m hanno creduto' An-
che adesso anche nell ora buia delia con-
danna Pacciani e lo stesso povero agni I-
luccio innocente colpito dalle avversila 
che protesta la sua innocenza tra borbottìi 
incomprensibili ed invocazioni a Dio 'vitti-
ma e demone È il protagonista tome lo e 
stato pei tutto il processo Con la 'accia ru-
bizza di vino e di piessione alta ha v t u ' o 
banco per quaranta udienze con i suoi la 
menti le sue esternazioni i resoconti di im-
probabili colloqui con Dio le sue ollcse ai 
testimoni ostili e al mondo intero Faceva pi-
na li sul ba leo la testa bassa povero Pac-
ciani indifeso Pacciani rozzo Pacciani sal-
vo poi vedere che riusciva spessoa tenere te 
sta al pm Paolo Canessa che ha strumenti 
culturali e sociali ben supeimn ai suoi Ha 
plasmato con cura la mastheia dell ugnel-
luecio piangente e I ha pioposta davanti al-
la corte Ha modulato ì toni della vote dal-
1 ingiuna ali ironia al lamentìi lino al pianto 
dispeiato dell ultima dichiarazione puma 
della tamera di consiglio Ma la torte non 
neha tenuto conto 

Oh"* sarebbe stato un pnniattoie lo si e ca-
pito subito appena e cullato ufficialmente 
nelle indagini per i delitti del maniaco P.ia 1 
12 novembre 1991 Pacciani - ancora m i al-
tere pei le violenze sessuali sulle figlie - l e te 
la sua prima comparizione davanti al magi-
strato per un interrogatorio \ssahto dai gu n 
nalisti presento il suo colui ito biglietto da vi-
sita Sono un lavoratoti dc'la tetra agrico-
la grido scalciando a destra e a manca 
( n livelline splendida un bot i ol i i pu liba-
to pertronisti e fotografi non sfuggirà pai al-
1 occhio delle telecamere e den i macchine 
fotografiche Splendida la sua pertoiniance 
ali indomani della inaMpeiquisizione dell a-
pnle-maggio 92 quando la sua e asa tu rove-
sc lata come un calzino si cerco dappt rìuttu 
sotto le mattonelle degli impiantiti si sbanco 
tutta la ferra dell orto Dopo aver assistito im-
potente .1 quello scempio l'acciaili glielo il-
le telecamere della Rai M hanno sbaibato 
tutti i mi pernii' 

Poi e arrivato il grandi palcoscenico il 
momento della venta la ribalta del pine es-
so tutta I Italia ha cominciato a colluse eie 
quest uomo basso e tarthiato un i la fatua 
paonazza e I immancabile stecchino in hoc 

ia u siili oieeelii'i Questo cuniadmu bt-
stemima'oic ma con il santino d Gesù sui 
tuoie I n a hguiu che semina scappata da 
un manuali'del Lonibiosu un mostio po-
'et'o in inailo ali ut i usa l i ime omicida del 
iivaii' in aiuoli nel "1 capate - dopo I as 
sassinio - di fai I uinoic con 111,danzata ,u 
canto al cadavere .incoia caldo di Seveuno 
Bernini Ma anche mani stu violi ut. l'ore del-
le figlie 

\1 puxesso si sono vis'i 'ulte lesf.ncitta 
tuie del pi rsunuygio Pati lalii Ma I accusa i 
uusci'a ad avei lagnine della sua immag,ne 
simpatica sultati'i> con 'a dianimatica di 
posizione l'i aula delle figlie per i.n.n'ua 
udienza Uiaznlla e Rosanna hanno iaccon-
tato ic Ioni vite tei'ibili devastate dalle .io 
lenze e daile aligliene del p nlie-padioi e 
Due deposizioni angosciosi e angoscianti 
che hanno latto piecipitaie le quo'ìzioni 
dell impu'ato Tuo a qui I muminlu pochi 
lo luns,dilavano capace il c "nn i c " t i e i 
delitti del mostro di hienze N suo !.,vme 
aveva Lfioca'o lo scivi lune dei accusa sul 
quadru dei pru'ugo ei'eno Olnis'.jn Olivu-
les un quadio in cui n pili vedeva la e unìes 
sionedel mostio un dipin'o da cui h. spa-
le una vidi nza ire ledibile .nvece era iu de 
numi i dell oppa ssione della ditiatuia di Pi-
nuchet Poi U sono sta'i gli sconìr, veibali 
i i i i i i iistinioni C e sta'o i l 'bul ini l i al1 imi 
uzzolii Lorenzo Nes. osmio state l i ingiurie 
.ili e-s amante \nfonia Spi idu'o Puzza.a 
come una bufala saltellava cu i n un e a pi e' 
io ci sono stale le deposizioni re'icen'i e 
impanine degli anno di incende nngiup 
pò di vecchi guantoni in coca di toppi" "e 
da spiare Infine le iiumeiuse dnhiaiazinn 
spontanee the sono altrettanti splendidi ali-
toutralt! Non sono un guaidune - ha seni-
pie gridato - in quelle e use le fu non le \>> ,\ 
guardare S iieblje t i mi pu udir i ' una bi-
sleci a e sentile I udore invece d inangiaila 
Ho pievi mogln apposta E ani ola Ho 
sempie voluto bene alli mie donne Loro 
lon tapise uno nulla sunu luche devu ac-

cadile a tutte Cullilo di ' i le sulu bugie Lo sa 
Dio lusuno solo un povero acini-liuti io che 
ha lavuialo pel '.ulta la vita Non avevo 'em-
pii pei andare a tale quelle e use l na giusti 
fica/ione pei lu'to il b iot to licitato in una 
distail i,! il prenotile nel! orto e sia'o mes-
so da f]u,ile uno che mi vuole male Iiome-
nita s -a tit i l l ine l ' is" i m alla les'a de II l -
iuta di Oeibaia Chissà dove finiste la venta 
e dove tonimela la bugia ti 
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. e va la ; il o di o Napolitano da oggi in a 

- in mezzo al 
e pe la a 

È stata, l'XI legislatura, la più breve e la più tormentata del Parlamento 
repubblicano. Giorgio Napolitano, che in quei frangenti ha presieduto 
l'assemblea di Montecitono, la racconta in un libro. -Dove va la Repub-
blica. 1992-94 una transizione incompiuta-, edito dalla Rizzoli e da oggi 
in libreria, scritto come in un diario, anche se l'autore  come egli stesso 
precisa  non ha mai tenuto note di diario. Ma l'artificio narrativo, se pu-
re privo di sensazionalismi, consente di ricostruire attraverso le giornate-
più significative un «periodo convulso, drammatico, destinato a segnare 
uno spartiacque nella storia della Repubblica». Il racconto parte dalla 
tempesta giudiziaria che, da subito, sconvolse la passata legislatura, si 
misura con la questione delia delegittimazione del Parlamento che tan-
to travagliò i lavori d'aula, ripercorre l'affanno con cui si affrontarono le 
più gravi urgenze del governo, i nodi delle riforme elettorali e quelli, ri-
masti al pettine, delle riforme istituzionali. «Uno sforzo incessante per 
evitare che il succedersi di traumi e di rotture - per via giudiziaria, sul 
piano politico, nelle percezioni e reazioni dell'opinione pubblica  des-
se luogo a processi di disgregazione istituzionale incontrollabile». Per 

riuscire, invece, «a incanalare ondate di rigetto del passato e prorom-
penti richieste di novità avviando un cambiamento per vie democrati-
che, parlamentari, costituzionali». 

È una ricostruzione appassionata, rigorosa e oggettiva sotto il profilo 
delle responsabilità istituzionali che all'ex presidente della Camera è 
toccato assolvere. Le sue opinioni politiche sui limiti e le contraddizioni 
del percorso compiuto e, soprattutto, sulle questioni rimaste irrisolte, 
Napolitano le affida alle postille dei quattro capitoli di racconto e, in 
particolare, alle conclusioni. Perche se «quando il traghetto era più bur-
rascoso, l'essenziale sembrava evitare di finire sugli scogli», ora «appaio-
no incerte, dubbie le sponde verso cui si procede». Tutti, infatti, ricono-
scono che la transizione è rimasta incompiuta, ma su quel che debba 
significare il darvi compimento il contrasto e ancora più forte di ieri. Ep-
pure e proprio sul terreno delle regole da definire che si gioca l'approdo 
della democrazia dell'alternanza. Per questo l'Urtila ha scelto di presen-
tare le pagine che Napolitano dedica a questa sfida. È la sfida politica di 
oggi. 

 Non basta che siano cadute 
vecchie discriminanti ideologiche 
e interferenze internazionali per-
che si compia la transizione da 
una democrazia bloccata alla de-
mocrazia dell'alternanza. Certo, è 
importante che si sia passati- co-
me hanno rilevato le analisi del vo-
to del 27 marzo '94 e della campa-
gna che l'ha preceduto - da un 
confronto elettorale «chiuso e stati-
co» a un confronto «aperto e com- -, 
pctitivo». Ma occorre garantire una .. 
competizione corretta, ad armi pa- -
ri, tra le forze impegnate a confron- ' 
tarsi per l'alternanza nel governo. 

In parte, questa questione ri-
manda a quella più generale della 
definizione, attraverso regole rigo-
rose, dei limiti del potere maggiori-
tario, e del riconoscimento del ruo- „
lo dell'opposizione. Si debbono ri- . 
considerare i quorum e le maggio-
ranze qualificate che la Costituzio- ' 
ne e i regolamenti parlamentari
hanno prescritto nel presupposto 
che si trattasse di Camere elette col 
sistema proporzionale, non col si-,, 
stema maggioritario. E si pone l'e-
sigenza di sancire un vero e pro-
prio «statuto» dell'opposizione ; 

(compreso lo «status»-dol»suo lea-
der) in Parlamento, di riconoscerle , 
nuovi diritti di iniziativa - ad esem-
pio, per la promozione di inchieste ' 
- e nuove possibilità di contesta-
zione, anche in sede di Corte Costi- -
nazionale, delle decisioni di gover-
no e maggioranza. I poten di con-
frollo nei confronti dell'attività del- . 
l'Esecutivo, o di esame stringente .' 
delle sue proposte - incluse le pro-
poste di nomine in posti pubblici -
vanno naturalmente rafforzati dal -
punto di vista del Parlamento in " 
quanto tale, ma non c'è dubbio ; 
che a tale rafforzamento sia, in ! t 

particolare, legittimamente interes- , 
sata l'opposizione, per poter prc-, 
parare il terreno del confronto elet-
torale in cui si giucca la posta del ' 
governo. - . 

Più specificamente, le due prin- ' 
cipali condizioni per gareggiare ad
armi pari e rendere cosi davvero 
possibile l'alternanza, sono una 
nuova disciplina del finanziamen- .. 
to dei partiti, dell'attività politica e 
non solo delle campagne elettora-
li, e una nuova regolamentazione 
di garanzia dell'accesso ai mezzi di ' 
informazione, specie televisiva, di
tutte le posizioni e i soggetti politi-
ci, senza inaccettabili disparità. Se
non si soddisferanno tali condizio- < 
ni, resteranno e si addenseranno
ombre e incognite pesanti sulle 
prospettive del confronto demo-
cratico in Italia, dopo che esse era-
no apparse più sicure grazie a! pro-
cesso di cambiamento avviato nel 

QIORQIO NAPOLITANO 
biennio '92-'94. 
Un richiamo e un appello 
Vorrei concludere, sulla questione 
delle riforme istituzionali ed eletto-
rali, delle regole e delle garanzie, 
con un richiamo alla maggioranza 
e un appello all'opposizione. 

Un richiamo a quei settori e a 
quegli esponenti della maggioran-
za che mostrano maggiore sensibi-
lità per i diversi aspetti di questa 
fondamentale questione, che ne 
comprendono la portata dal punto 
di vista dei valori democratici e dei 
principi costituzionali. Non si può 
esitare a reagire alle posizioni più 
avventurose, se non si vuole veder 
compromessa la prospettiva di una 
«democrazia governante» di cui 
pure si sono gettate le prime basi, e 
la stessa legittimazione a governa-
re della coalizione di maggioranza. 
Quella coalizione e stata premiata 
dal voto e dal nuovo sistema eletto-
rale ma non ha ricevuto il mandato 
a prevaricare ignorando i principi 
sanciti in Costituzione come se fos-
sero stati abrogati o sospesi e sot-
traendosi «il confronto con l'oppo-
sizione sul rispetto delle regole vi-
genti, sulla definizione di nuove re-
gole essenziali. E dalla maggioran-
za dovrebbe innanzitutto venire 
l'effettiva, coerente accettazione 
del solo metodo accettabile in 
questa materia: quello di una pa-
ziente ricerca della più larga intesa 
in Parlamento, che non ha nulla a 
che vedere con le pratiche «conso-
ciative» sul terreno della legislazio-
ne ordinaria e delle scelte di gover-
no. Quel che sta accadendo e ac-
cadrà in Italia sul piano dei valori 
di libertà, dei rapporti democratici, 
delle riforme e, prima ancora, delle 
prassi istituzionali, forma e formerà 
oggetto di particolare attenzione 
critica in tutto l'Occidente: lo «stare 
in Europa» con un ruolo ricono-
sciuto dipende in gran parte dalla 
risposta a quegli interrogativi. 

L'appello all'opposizione - alla 
sinistra sospinta dalla sconfitta 
elettorale ancora all'«opposizione» 
- è semplice. Contrastare con la 
massima forza ogni tentativo di 
prevaricazione e ogni disegno di 
stravolgimento dell'ispirazione, 
delle grandi linee della Costituzio-
ne repubblicana. Ma non ricadere 
in un conservatorismo istituzionale 
che ha già troppo pesato negli an-
ni 80. C'è motivo di essere ora gra-
vemente preoccupati; si può capi-
re che venga giudicato gravido di 
pericoli il corso travolgente che ha 
preso tra il '92 e il '93 l'abbandono 
di tradizionali ancoraggi della vita 
politica democratica, il rigetto del 

sistema dei partiti e della propor-
zionale. Ma quel passaggio e stato 
così traumatico, non solo per l'e-
splodere del bubbone della corru-
zione, per l'irrompere dell'offensi-
va giudiziaria, bensì anche per l'es-
sere finita, negli anni precedenti, 
su un binario morto l'elaborazione 
delle già da tempo necessarie revi-
sioni costituzionali. [...] Si com-
metterebbe un serio errore se ci si 
f jeesse ora ricondurre, dal pur fon-
dato timore di gravi strappi alle ga-
ranzie democratiche riconducibili 
alla Carta costituzionale, su una li-
nea di difesa statica del «tutto», 
compresi ordinamenti la cui rifor-
ma non può ragionevolmente ac-
cantonarsi ancora una volta. Non 
si preservano-comeè indispensa-
bile - principi e fondamenti di de-
mocrazia che rappresentano l'asse 
della Costituzione repubblicana, 
se non ci si fa portatori di una forte 
iniziativa per il rinnovamento di 
strutture superate e per l'arricchi-
mento di regole non più sufficienti. 

L'elaborazione programmatica
In una situazione caratterizzata, 
dunque, da non poche incognite, 
assume una grande importanza sia 
il procedere di esperienze politi-
che significative sia il rimettere al 
centro l'elaborazione programma-
tica, [...] Mi limito ora a indicare 
come terreno di ricerca comune 
alla sinistra e al centro quello di 
una polìtica di sviluppo economi-
co-sociale che raccolga le più pre-
ziose acquisizioni del biennio '92-
'94, e segni chiare discriminanti n-
spetto alla miscela di liberismo e 
populismo che caratterizza la coa-
lizione di governo. 

Durante il perìodo dei governi 
Amato e Ciampi, per merito non 
solo loro, ma del Parlamento e del-
le forze sociali, si e raggiunto un 
grande risultato: sotto la pressione 
- s'intende - di crescenti difficoltà 
e rischi reali, e maturata una co-
mune consapevolezza della neces-
sità di fare i conti sul serio col debi-
to pubblico, con gli squilibri della 
finanza pubblica. Tra i guasti mag-
giori provocati dall'irruzione di 
«Forza Italia» sulla scena politica e 
nel confronto elettorale, c'è stata 
l'impostazione minimizzatrice ed 
elusiva che il leader del nuovo 
«movimento» ha suggerito di quei 
temi; l'approccio demagogico alla 
questione fiscale; la rottura di quel 
clima di consapevolezza, che ave-
va predisposto all'accettazione di 
sccitc severe, non indolori, di risa-
namento deciso anche se gradua-
le, Era fatale che i nodi venissero 
presto al pettine, dopo le elezioni; 

e a quelle forze, di sin istra e d i cen-
tro, che non li avevano sottovaluta-
ti nò occultati, tocca rilanciare l'im-
pegno di rigore che aveva già con-
trassegnato l'XI legislatura e che si 
impone ora come condizione per ' 
rendere non precaria la ripresa 
economica. 

Maggioranza e ' governo non 
possono sfuggire, debbono rispon-
dere in qualche modo - innanzi-
tutto con i provvedimenti di bilan-
cio - a una richiesta di ulteriore, si-
stematico risanamento dei conti 
pubblici, che viene dai mercati, 
dalla Comunità europea, dal Fon-
do monetano internazionale. Con 
quelle risposte debbono saper mi-
surarsi le opposizioni, indicando 
soluzioni più valide ai fini del risa-
namento, criteri non solo di conte-
nimento ma di selezione della spe-
sa pubblica per elevarne la quanti-
tà e produttività, politiche di cresci-
ta dell'occupazione e di rafforza-
mento strutturale, ancor più nel 
Sud, della capacità competitiva 
della nostra economia. Le forze 
della sinistra e del centro possono 
farsi portatrici della necessità di ga-
rantire cos i -e con il massimo sfor-
zo di trasparenza e giustizia fiscale, 
di effettiva equità nella ripartizione 
dei costi di ogni indispensabile rie-
quilibrio - il consolidamento e l'ar-
ncchimento dell'intesa tra le parti 
sociali, di un tendenziale patto so-
ciale, che rischia altrimenti di rom-
persi. 

Nel confronto su indirizzi di que-
sta natura si verificherà la possibili-
tà di scomporre il blocco, o coa-
cervo, di interessi, di aspettative, di 
timori, che ha costituito la base so-
ciale della vittoria elettorale della 
destra: questione senza dubbio de-
cisiva, a meno che non si giudichi 
quella vittoria frutto esclusivo di 
una sia pur incontestabile capacità 
di aggregazione politica e di comu-
nicazione elettorale, anziché 
espressione di complesse realtà e 
tendenze della società italiana. . 

Ma per impegno programmati-
co si deve intendere anche rilancio 
dell'elaborazione e dell'Iniziativa 
sulle questioni della politica euro-
pea e della politica internazionale, 
dopo anni di pesante ripiegamen-
to dell'attenzione e del dibattito su 
vicende inteme, su rivolgimenti e 
su battaglie che avevano per teatro 
l'Italia e che ci hanno fatto perdere 
il senso delle dimensioni e delle 
proiezioni reali - oltre i confini del 
nostro paese - dei problemi con 
cui dobbiamo misurarci, e insieme 
il senso delle nostre responsabilità 
nella costruzione di un'Europa uni-
ta e di un mondo più pacifico e so-
lidale. 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

Non o 
l'opposizione 
attorno a cui ruota, in conclusione, li libro che oggi 
l'Unità amichevolmente presenta. 

E mi è forse consentito anche di aprire un inciso 
per ringraziare i molti, di ogni parte, che hanno 
espresso un sincero apprezzamento rispetto all'ipo-
tesi, improvvisamente affacciatasi, della nomina di 
chi scrive a Commissario insieme al prof. Monti. Non 
avendo affatto pensato a quella nomina - che mi (u 
prospettata dal presidente del Consiglio non come 
«cortesia», ma come significativa scella politica -mi n-
solsi nel giro di qualche ora. su pressante, ripetuto in-
vilo, a dare la mia disponibilità per un duplice moti-
vo' per concorrere alla più ampia rappresentatività 
della componente italiana nella Commissione di 
Bruxelles in una fase di scelte cruciali per il futuro 
dell'Unione europea, e per concorrere all'avvio di un 
clima più positivo nei rapporti tra maggioranza e op-
posizione e nel confronto sulle regole da rispettale e 
da definire. Ma e proprio su quest'ultimo aspetto che 
si e - a quanto pare - manifestato un già latente con-
trasto, proprio in seno a Forza Italia, ed è prevalsa la 
posizione più chiusa e più dura -a ld i là del contribu-
to di Marco Pannella -con la decisione Imale e perso-
nale del presidente del Consiglio. 

Si è trattato perciò di una vicenda che sollecita ri-
flessioni di carattere più generale. 

Non bisogna confondere lo scontro, anche il più 
aspro, sulle scelte di governo  oggi, in concreto, sulla 
manovra di bilancio, sulla politica sociale e sulla po-
litica per il Mezzogiorno - con il discorso sui principi, 
sulle riforme, sulle norme di comportamento che as-
sumono rilievo istituzionale e che debbono garantire 
un corretto svolgimento della vita democratica. 

Il disaccordo, la distinzione e la contrapposizione 
sugli indirizzi e sulle decisioni che al governo spetta 
assumere e portare avanti, costituiscono un fatto fi-
siologico. Quel che inquieta, quel che non si può 
ammettere è la negazione di diritti, di autonomie, di 
controlli, cui è affidata l'articolazione pluralistica di 
qualsiasi società democratica, e insieme la negazio-
ne di esigenze nuove che. con l'avvento del sistema 
maggioritario, si sono poste in Italia, nel senso di ren-
dere trasparente e rigoroso l'esercizio dei poteri di 
governo, di riqualificare e rafforzare il ruolo del Parla-
mento, di tutelare le funzioni della minoranza e di ri-
conoscerle possibilità effettive di competizione per 
l'alternanza. 

È su questo arco di problemi che ho richiamato 
l'attenzione nel mio libro, sulla base della complessa 
e convulsa esperienza vissuta nell'Xl legislatura. Ho 
ritenuto di dover soprattutto rendere una testimo-
nianza che mettesse in luce le faticose, importanti 
acquisizioni, ma anche le illusioni e le ambiguità di 
una transizione rimasta incompiuta. 

E in questo momento sento di dover insistere sulla 
necessità dell'accettazione incondizionata da parte 

 delle forze di governo di un confronto costruttivo sul-
le regole, di un riconoscimento incondizionato del 
ruolo e dei diritti dell'opposizione. 

Dico e sottolineo incondizionalo, perche anche 
nella recente vicenda delle nomine per la Commis-
sione europea perfino coloro che intendevano darvi 
una soluzione diversa da quella poi prevalsa usava-
no come attenuante per il governo l'argomento dei 
toni troppo contestativi, -delegittimanti- cui ricorre 
l'opposizione e specialmente il Pds. Si vorrebbe forse 
che il maggior partito di opposizione rinunciasse a 
contestare il colpo di forza nei confionti della Rai. la 
tendenza a eludere l'impegno di riforma dell'intero 
sistema radiotelevisivo, l'assenza di garanzie per un 
pan accesso ai mezzi di informazione, il ritardo e 
l'ambiguità sul tema del conflitto di interesse, o i pas-
si indietro sulla questione morale, l'azione di contra-
sto versoi magistrati di «Mani pulite»? 

Si auspica un'opposizione «all'inglese»: ma si sa 
come viene condotta l'opposizione in quel paese? -E 
tempo di mettere da parte i conservatori perchè sono 
il più inetto e irresponsabile gruppo di incompetenti 
a cui si sia mai dato libero sfogo nel governo della 
Gran Bretagna»: cosi si 6 espresso, nel discorso tenu-
to al congresso laburista. Tony Blair, pur largamente 
apprezzato per la moderazione delle sue posizioni 
programmatiche. E si potrebbe citare le non meno 
crude espressioni di attacco al governo del leader la-
burista di anni precedenti, Neil Kinnock, ora nomina-
to Commissario europeo. 

Al governo non spetta dare i voti all'opposizione 
per premiarla o punirla. Esso ha il dovere di rispettar-
ne la funzione e la dignità, e di riconoscerla come in-
terlocutrice necessaria di un dialogo istituzionale a 
cui innanzitutto lo stesso presidente del Consiglio si è 
finora mostrato sordo e che troppi comportamenti 
stanno gravemente compromettendo. 

[Giorgio Napolitano] 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

o ucciso 
il Cavallo 
di nomine - dimezzata dalle de-

, (ezioni d i Zavoli, Bevilacqua. To-
satti, Volcic e Iseppi - e comple-
tare il «puzzle» di direttori e vice-
direttori fa emergere la logica di 
questa epurazione. In essa ben 
 si vede la mano esperta dell'en-
tourage cra.xiano di cui si e cir-

' condata la signora Moratti: nel 
sistema dell'informazione an-
che la Rai deve indossare la divi-

- sa delle milizie di Fini e Berlu-
sconi in vista delle nuove elezio-
ni, specie se saremo chiamati al-
le urne in anticipo. Ed allora, si 
compone un mazzo di uomini 
che si ritiene disposti a tutto e lì 
si pesca a casaccio, pur di co-
gliere l'obiettivo per far fuori chi 
non ci sta. Si va avanti, tra qual-
che pasticcio e furbizie d'accat-

to, sino al momento cruciale: 
quello in cui la signora Moratti 
pone la fiducia, minaccia le di-
missioni per aver ragione delle 
ultime resistenze, perché ora nel 
consiglio di amministrazione 
per le nomine è diventata obbli-
gatoria l'unanimità. 

In questa operazione di puli-
zia etnica radiotelevisiva si col-
gono stili, metodi, umori e inter-
preti ben conosciuti, ma con 
una componente, questa sì ine-
dita, di disprezzo e di crudeltà. 

Non c'è da stupirsi, dunque, 
se dopo le scorrerie di simili pre-
doni, il servizio pubblico radio-
televisivo offre di sé una immagi-
ne sfregiata, disarticolata, irrico-
noscibile. Il servizio pubblico di 
certo non c'è quasi più. e un fiu-
me improvvisamente inghiottito, 
che riaffiora labilmente qui e là. 
L'azienda Rai è posta nelle con-
dizioni di sparire, a sua volta, co-
me impresa viva e vivace, capa-
ce di mille sciocchezze, ma an-
che di mille prove esaltanti. Na-
turalmente non finisce qui. Co-

storo si illudono di aver vinto. Si-
curamente hanno messo a 
segno un duro colpo. Le dimis-
sioni di Alfio Marchini sono, al 
tempo stesso, un atto di respon-
sabilità, di dignità e un forte al-
larme: di responsabilità verso 
l'azienda Rai e i 13mi!a profes-
sionisti che vi lavorano; di digni-
tà perché ha ritenuto di doversi 
mantenere coerenti con le ra-
gioni per le quali ha creduto di 
essere stato nominato: un allar-
me, infine, che suona per tutti 
coloro che non dovessero per-
cepire anche questa volta non 
solo il pericolo, ma la gravità e 
l'incombere del pericolo. La bat-
taglia ricomincia da subito, da 
queste nomine e dal consiglio: 
ricomincia dall 'appello lanciato 
da Enzo Biagi. Abbiamo già visto 
altri predoni divorati da quella tv 
della quale si erano voluti osses-
sivamente impadronirò illuden-
dosi di aver trovato il distillato 
dell'eterno potere. 

[Antonio Zollo] 

DALLA P R I M A P A G I N A 

Quella faccia 
di contadino 
contro ogni evidenza: un povero 
contadino che ha lavorato tutto il 
giorno, ha detto e ripetuto, non 
ha, quando si fa notte, la forza di 
recarsi a caccia di coppie che fan-
no l'amore. Quella disperazione 
era la conferma di un antico rife-
rirsi alla propria umana dignità di 
lavoratore: un uomo che lavora 
non ha tempo per darsi alla ricer-
ca di niente che non sia un letto 
per riposare. Lungo tutto il proces-
so, il contadino di Mercatale (.un 
titolo già fatto, che rimanda alla 
letteratura toscana, a quella anti-
ca, alle recite sull'aia e alle distur-
ne tra poeti estemporanei) ha fat-
to di sé un ritratto dì brav'uomo 
onesto e ormai vecchio. Non e sta-
to creduto. 

Per un uomo dell'età di Paccia-
ni la sentenza di ieri ha molto a 
che fare con l'eternità e con l'infi-
nito: con due termini, che suscita-
no l'angoscia della claustrofobia. 

Da ciò che finisce si può uscire, 
ma da ciò che è infinito non si 
può. Anche questo voleva dire il 
viso del condannato. 

Il pubblico è rimasto sorpreso. 
Si era latta strada la convinzione 
che le prove, tutto sommato, non 
c'erano, e gli indizi non bastava-
no. Anche f imputato e gli avvoca-
ti della difesa dovevano"avere da-
to per sicuro che non era possibile 
una condanna senza prove evi-
denti. La Corto avrebbe avuto suf-
ficienti gli indizi, li ha considerati 
prove. Quando Pacciani. al termi-
ne del processo, ha tratto dalla ta-
sca interna della giacca un'imma-
gine sacra e si é paragonato a Cri-
sto (a Dio: I veccni toscani dicono 
Dio anche quando intendono Cri-
sto) ha sbagliato. Il suo e stato un 
errore per eccesso, e lo ha pagato. 
L'immagine di Cristo e la più"!on-
tana daquella del Pacciani soffe-
rente. Quando il presidente ha 
pronunciato la parola ergastolo, 
l'imputato non ha rispostò levan-
do gli occhi al cielo ("«sia fatta la 
tua "volontà») ma battendo il pu-
gno sul banco degli imputati. Un 
gesto di rabbia e di sconfitta. 

In una parola, le sembianze 
dell'imputato non sono mutate di 
molto nel trascorrere dall'invoca-

zione alla rabbia. È stato sempre 
uguale, quel viso di vecchio con-
tadino: misterioso. Non si e mai 
capito bene che cosa nascondes-
se e che cosa manifestasse. Quale 
immagini scorrevano nella sua 
mente.' 1 particolari di sedici omi-
cidi, le lame dei coltelli, il gusto 
del sangue che scorre, i cadaveri 
degli UCCISI e seviziati, oppure il 
vuoto senza immagini, senza ca-
daveri, senza sevizie7 

Né durante il processo né al 
momento della lettura della sen-
tenza, mai si é fatto vedere con 
volto da giustiziere, l'espressione 
di un folle che uccide per salvare 
l'umanità dal male. Noi tutti. 
esperti di facce di salvatori del 
mondo ( il secolo ne ha smasche-
rate più d'una), possiamo affer-
mare che mai quel viso d: contadi-
no ha mostrato un bagliore di 
quella spaventosa santità che ispi-
ra il proponimento di redimere gli 
uomini uccidendo e seviziando. 
Pacciani torse non ha mai pensa-
to alla dialettica rovesciata tra bo-
ne e male che ha segnato i volti 
dei grandi assassini. £ stata sem-
pre la faccia di un contadino, che. 
innocente o colpevole, ha dimo-
strato di conoscere soltanto le la-
crime e la rabbia. [Ottavio Cocchi] 
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La a moneta al minimo o (1032) 

l marco svetta 
Sfiduciata la lira 

e in a a 
a è la Comit all'assalto 

KtWjr-v» * ' i l»* * "** < 

È scontro 
in Forza a 

i sabota 
si dimetta» 
m . È o o in -

o 
di . o , capo-

o alla , accusa il 
e i pe -

cio con An e la a della 
nomina di Napolitano alla Uè. 
Chiede e a al . 
Gli amici di i o e 
chiedono la testa del : 

a l'azione del , è 
i linea, se ne vada». - - . 

L . P A O L O Z »  M . U R B A N O 
APAGINA» -

a sfiduciata come non mai, o nel 
o in cui la a delle banche» vive un'al-

a a di fuoco. : o ai massi-
mi i e tempesta in a o sui tito-
li , fino o della Consob che
ha sospeso le azioni del o . 

a andiamo con . . 
La a e i titoli di Stato sono stati i dalla 
i del o e dalla sfiducia sulla tenuta del 

. Come venti i fa voci fasulle a Lon-
a sulle dimissioni di , subito smen-

tite, sono bastate é la a e la 
caduta fino a e quota 1031-2 sul o 
tedesco, minimo . e anche sulle 

e i monete. Nel o o 
a a sotto quota 1030 sul . La 

a ha o il 2,32%. e di e mezzo 
punto pe i i future decennali. Anche il ; 

o ha toccato i il minimo o sullo 
yen (aquota96,35yen). 

Nel o si stava vivendo il secondo 
» della a delle banche. i è stata la 

volta della Comit. l consiglio - : 

ne della a e a ha infatti 
o la a a pe il o 
o Veneto. Anche questa è una scala-

ta ostile, da 1.730 i con l'obiettivo di -
e il 50,!% del capitale. o colpo 

di scena anche o , quello che vede 
il o o impegnato a e 
l'attacco del o : il o ha infatti 
deciso di i con la Cassa di o di

. l o à un o di " 
tutto  il o a spa.  le 
due banche alleate a ò è iniziata unaa 
e a lotta o il tempo, la fusione infatti 
deve e a a del lancio a 
pubblica d'acquisto annunciata dal t sul 

. i à tutto inutile. 
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Vincenzo Muccioli circondato  dal  giornalisti  al termine dell'udienza  di  Ieri Bove/Ansa 

«Bisognerebbe sparargli» 
La voce di i £ela l'aula 

. e , bisogna e guanti da 
. due i di , un po' di . La voce. 

che viene dal e acceso sul tavplo del giudice, è quella 
di Vincenzo . l tono è , . L'udienza diventa 

, il capo di San o si asciuga il , nel-
l'aula è il gelo. l , o sulla macchina di i dal-
l'autista Walte , .  due o di , 

o che fa i suoi comodi». a i di sottofondo e i spez-
zate, si e di nuovo la voce di : «Un colpo -

e . a o a casa dieci -
ni, poi si va da quelle . Le soluzioni ci sono, quello non -

ge a livello di . é minuti con il fiato sospeso, pe tut-
ti. i il e schiaccia lo «stop» e a la fine di un incu-
bo. L'udienza di i è stata un o colpo pe il e di San

. l e del e ha deciso di e il 
o ad un o e di o . Vincenzo , 

uscendo dall'aula, ha tentato di : «lo in automobile -
mo, di solito. È l'unico momento in cui lo posso .l suo awo- , 
calò ha chiesto al o di » le lunghe pause. eà 
questa la linea difensiva: i a di . -
spondeva alle domande del " tanto pe e qualco-
sa, senza i nemmeno. i senza senso, buttate 11». ; 

A N D R E A O U E R M A N D I J E N N E R M E L E T T I 
ALLE PAGINE 4 » B 

l santone 
delFillusione 

a 
G I A N F R A N C O B E T T I N 

L
A COSA più a e 
inquietante che -

a Vincenzo 
. i non ha so-

o a che e 
_ col suo eventuale 

o o nell'uc-
cisione di o . 
anche se dall'ascolto della fa-
mosa cassetta esce a 

e di e di e 
a un individuo di pochissimi 

i (i cui i «nel 
» somigliano sini-

e ai diktat sulle scelte 
e alla i i da -

cioli stesso alla fedele . 
come lo scoop di Cuore ha di-

. La cosa a e, 
appunto,. e 

e è che un tale 
o sia potuto -

e o e nel giudi-
zio di buona e dell'opinio-
ne pubblica, e che di un bel 
manipolo di potenti della a 
e della Seconda , al 

o di guida e di punto di
o e nella lotta 

alle tossicodipendenze e, ben 
, nella e di un si-

stema di i e di i -
so i quali e la conviven-
za civile e la e delle 
nuove . 

1 questo il o o di 
. che in à è un mi-

o che  il modo di 
e e di e della socie-

tà italiana nell'ultimo quindi-
cennio. , intatti, ben 

a di questo , ave-
va già o , ine-
quivocabili segni della a 

à ambigua, -
, a ben e il 

. Egli è lo stesso uo-
mo che, a di i alla 
fondazione e allo sviluppo del-
la comunità di San , 

SEGUE A A 2 

Centinaia di i tv  l'appello di i e Eco. e dalla Lega 

i ai ribelli : quella è la porta 
l Pds: «Odore dì fascismo, via il eda» 

Non e nemmeno TEia
R O S E T T A L O V 

L
- E selvaggia? Non mi . La pa-

a «selvaggio» indica qualcosa che a le -
le della convivenza civile Ce fin qui tutto bene), ma 
indica anche una e vitalità e una capacità di 

 una a e a . Lottiz-

SEGUE A P A G I N A » 

Pacciani in carcere 
«Sono disperato 
ho bisogno d'aiuto» 

. o le a e del o di 
Sollicciano, nella desolata a . o -
ciani consuma il suo . È in cella di isolamento, 
con il o peso . n Cubattoli, il -
mo ad o , lo e come «un uomo ab-
battutto». a pianto e non ha , chiede aiuto», fa 

e uno dei suoi , l'avvocato o . 
l legale a la sentenza «una a di o pe
l'accusa». L'avvocato lancia un monito: «C'è il o che 
qualche e o il o o a voglia e 
in o la giustizia. Le à stiano attente e i i va-
dano in piazza a fa . a il pm Vigna dice: «Le in-
dagini non si » 

-* ,s*t£3*s : . »- , *M^rtt, *P~ 

B A L D I C R E S C A T I M I L I A N I S G H E R R I 
A PAGINA 1 1 

. È a o la -
zione alla . Oggi assemblea ge-

e dei dipendenti, e dal-
le i fioccano documenti di 

. La i : «Chi 
non ci sta è o di e le e 
scelte». i o 
una mozione che chiede le dimis-
sioni del Cda, convocato dalla 
commissione di Vigilanza. -
ma condanna i metodi «fascisti» 
della e e 
spaventosa» 

I S E R V I Z I 
ALLE PAGINE 6 , 7 « 8 

a 
sulle e 

Furio Colombo 
«SI restringe 

l'area 
della libertà» 

PAOLA 
SACCHI 

A PAGINA 2 

Esplode un deposito o di Assiut, almeno 500 i i 

Fuoco e alluvioni in Egitto 
Centinaia di bruciati vivi 
a L . Un e di acqua e fuoco si 

è abbattuto ad Assiut, la capitale dell'Alto 
Egitto, una dele zone più e del pae-
se, causando centinaia di vittime. l bilan-
cio è a e ma e il o 
delle vittime à a quota 500. Un ful-
mine, alle cinque del mattino di , ha 

o un complesso di e di -
i a , cinque i da 

Assiut. n un attimo duecento case sono 
state spazzate via dal fiume di o in-
cendiato. Le fiamme si sono levate altissi-
me e sono state domate dopo 12 e di 
fatiche immense dei vigili del fuoco.n 
tutta la e è stato o lo stato 

a e da tutto il paese sono -

o 
a i 
Fiamme 

sotto 
la stazione 
7 intossicati 

A P A G I N A  1 3 
E I M C R O N A C A 

vate e di . Un'ondata di 
maltempo eccezionale, come non si ve-
deva da almeno cinquantanni, si stava 
abbattendo con a su tutta la vallata 
del Nilo.

E a a che scoppiasse la -
gedia di Assiut si potevano e deci-
ne di i pe le inondazioni che aveva-
no o tante casupole e con 

. Anche al o ci sono stati -
vissimi disagi con molte e invase dal-
l'acqua. E il tempo è destinato a non mi-

e nel o delle e . 

A PAGINA 1 7 ' 

£ E t>A 
E ' 

E t>£lU 

T CHE TEMPO FA 

Una novità 
T E  nomine Eia ci o in una di 
 quelle situazioni di a e di o nelle 

J_i quali, secondo una convinzione diffusa, si a 
o il e degli individui. i e a e i -

mente possedute dal o s e e e gestite 
dai suoi sottoposti a i quali si distinguono, pe passione 

, i i da campo di Alleanza nazio-
nale) . la e a alla quale siamo tutti sottoposti 

e , , quella di e la televi-
sione e i , almeno ogni tanto. Si , sia 

, di e stenti e umiliazioni spaventosi, tipo: 
e con gli amici, e con i figli, e pe

una passeggiata, e a o o a , e un 
o o a (ma so di e qualcosa di -

mente , ai limiti dell'inumano) e un -
o sessuale non , mettendoci del . Sa-
e una ? e una ? , , tutte 

e due le cose. a , , una novità. 
[MICHELE SERRA] 

/n Affido  « AVVENIMENTI 
^  in edicola 
STORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI 
50 ANNI 
21 Volumi settimanali + 6 audiocas-

; sette con documenti, discorsi e 
testimonianze originali 

QUESTA SETTIMANA: il  I  volume  ( 1945/1946) e 
la pr ima audiocassetta. 
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LA SENTENZA. La e soddisfazione di a e pubblico o pe il
La a notte in e del condannato che a la sua innocenza 

Pacciani e  t suol  legali durante la lettura  In aula della sentenza  no Ansa 

«Sì, adesso l'incubo è finito» 
 giudice Vigna: «Comunque o a » 

<\'on e è più e ' *  » il e di -
ze  Luigi Vigna è o e degli scempi delle 
coppiette è in e Anche il pm Canossa ne e con-
vinto a 1 i continuano «pe e gesti emula-
tivi  di qualche pazzo» Ci o comunque nuove in-
dagini su eventuali episodi di o da e 
degli «amici di » dell e Vigna a 
un o psicologico inedito di o i 

PALLA NOSTRA WEOAZIQNE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

- Cessato e 
o ' S  me si- a il som 

so e e calma della vitto 
a dipinta sul viso e di 

tVenzt  Lutici V igna insieme al 
n o Canes.su sta godendo il 

e del successo E a io-
iLiitien Nessuna emozione quali 
do ha visto i e e 

e il santino oquando - o
mai bollato come o - esce 
dall aula con la e stani 
pata sul uso o avuto una sensa 
/ioni eli e a No piota no n 

i casi e successo in questo no 
C isom n ho ìvuto pietà pe le fi 
glie la sex e dal di o di questa 
m e n d a - i a gli -
bili sikn/i eli quella a 
Quando le chiedemmo il motivo 

ci e e domande mi fa 
ce 'ano e in mente gli attcg 
Si unenti di papa -

Ora P ieciani  è in earcere U- te-
le.Moni  lo hanno mostrato come 

un o vecchio in bali ì eli un i 
a pm e di lui più i 

anche delle sue i malefat'e 
a Vigna come un o i 

sta disegna un o medito d<
1 ultimo o Fin dalla a 
volta che ho viste;  ieciani nn so 
no fatto  idea di un soggetto pam 

e Si e. eletto elle e un ì pe 
a della à toscana 

ma la definizione non mi a 
esatta E stato molto tempo iloti 
nuto e ha vissuto in i i 
italiani dove ha o  abilita i 

e con i compagni eli ile 
tenzione e a e con gli invi 

t Un astuzia e he un povi o 
agnelluccio contadino non può 

" i quist astuzia le 
1 ha Non ci sono e ' t no i 
molti indizi n i i eon 

i 
Non ci sono dubbi dunqi e  n 

nan i e il maniaco ehi n uens< 
dal 71 ali S" setti eoppn tu l ha 

i iuta i nnsapevolc  me 1 al 
u o o finito e \ i 

gli i  i la vueiida  lei i ini o de-
stili iti ad i degli i
leu.ili dell e eli e il ile 
hanno subito annunciato il o 
in appi o e tutto fa e elle 
ques'a vieeiidi fini ì soltanto con 
 v sentenza della Cassazione  i 

al caso i c e 
una nuova si ne di indagini l mio 
pi i e laiol i Sani ( 11 Squ id i 

) non à sciolta lino 
illa sentenza diminuiva  poi u s o 
no il i n ili dalla i 
smissiono dotili atti dalla e 
d Assise illa  i pe  le t.ilso te 
stimoniauze ti» l anziano i i 
e lei i i (uno i e di Luea inclel 
li n pm ei sono ilcani ti stimo 
manzi che segnalano la z i 
di i in macchina eon i 

e a due passi datili Scopeti 
nell S> e deposizioni ehi 
laccon'ano di i uomini che as 
somigliano agli amici d i l lagn io i 

e noi dintonu della a della 
i Quindi il o x 

non ive ucciso da solo e il nuovo 
i nto potn bbo essi e di 
e di|>eildente i qu' o 

ippin iconcluso e li 
g ito e i ili no - diehi  i \ lima -
Vi nso si possa e pe even 
tu ili lavi n colamenti o non di 
ri i 

l e \ ign i sotto uh ex 
chi del gongol in 'e ' messa i 
s,« udì indie ilk doni i idi sul 

issohzionc di  icei mi in m< o 

il di luto di  G8  pubblico mini 
sii o non cinese la custodia caute 
 in i US pe ques'o tatto c 

i a s ito a pude o 
a  ne di  dibat'imento e seni 

b  i*o uti'i suggi c ali i e < "e i n i 
soluzione divi a di quel delittoi 
spi o ili i s l'i n/u degli anni 70 
Li i h i  'muto di non accetta 
i quist i " a E noi i U 

li nti li i questa sentenza 
1 ivvoi ite  li  iv ulti appena 

use ito d il t a i n i di Sollieeianoi 
p i l i 'V ih io  ittenti .il 

i [  \ ign  in e i d at 
o o intensificato il 

o di somiglianza «la a 
dell inizio del o 11 dubbio 
si ins mi i nella menti del a 

' No noi tt miaino i gesti emù 
 itivi di quali he f malico" n 

quillo incile p i  11 c 
t i e o _'J O non  abbiamo 

i i e i non  ha 
più Oppiai i scomposta in pezzi 
come e 1 asta guida 
molli nient i u i nel 
minuto 12 e i a a 
'a la v i ngina-

L n ultima stoccata - n o a 
Vigli i e C mossi - alle televisioni 
Li t\ e pi i g i e 11 i 

pizioni i al pnxesvso -
d m \ ign i - m i li teli e e de 
vono si in f i i pubb l io pe no i 
i n in 'isp ìnt ì  i chi va al p ) 
e isso i ' i si i 11 is i E Canessi 
(Ut sv ini it;,, si pi non u v intatti 

' si qui l th i testimoni ève 
mito ilio su pi o o pi i la 
i in p libili il i ti li usti i 

Resta un mistero: 
dove  è finita 
l'arma dei delitti? 
E la Buretta calibro 22 del -mostro-
dov e andata a finire? Il 
procuratore Vigna sostiene che 
nemmeno se  si  trovasse  l'arma  del 
delitti saremmo  di  fronte alla prova 
vera da sola non basterebbe, ci 
vorrebbero tutta una serie di 
elementi concordanti  Sarà. Certo 
e che quella maledetta pistola e 
stata cercata inutilmente per 26 
anni Nel 681 carabinieri di Signa 
svuotarono  un laghetto e 
setacciarono  un canneto.  Anche II 
pm Canessa e il procuratore 
aggiunto Francesco Fleury l'hanno 
cercata  ovunque.  -Al passaggio 
casuale dell arma in altre mani-
pensammo anche  noi  nell 84 -
quando  ci  mettemmo a ricostruire 
Il delitto  del  '68. Non lasciammo 
niente  di  intentato, furono cercati 
e Interrogati tutti quelli che a 
qualsiasi titolo erano presenti in 
quei giorni a Castelletti  di  Slgna, 
compresi  I vigili del fuoco che 
scandagliarono lo stagno-. GII 
investigatori pensavano che 
qualcuno  si  fosse messo  in tasca 
I arma e se ne fosse andato via. 
-Ma fu tutto Inutile-.  E l'esclusione 
del 68 dalla sentenza?-Può creare 
del problemi Ma può essere anche 
un punto a  favore.  SI e deciso che 
quella vicenda iniziale e destinata 
a rimanere nel  vago-.  E la pistola 
Inafferrabile resta nel mistero. 

i a Sollieeiano 
«È lì che e 
piange e non » 

o le a e del e di Sollieeiano nella de-
solata a a i consuma il suo -
mento n Cubattoli, il o ad o o lo de-

e come «un uomo abbattutto- a pianto e non ha 
» fa e uno dei suoi i 1 avvocato -

o i Che lancia un monito qualche e 
folle o il o o o e 11 legale conside-
a la sentenza «una a di o i accusa 

DALLA NOSTRA RLDAZIONL 

STEFANO 
m : a le a del e 
e di Sollieeiano o i 

tonsuma il suo o o 
una notte insonne ha pianto e -
voso o lo desenve o 

i uno dei suoi i 
sta male con il peso della eondan 
na ali o sulla testa -Non mi 
abbandoni-aveva o a suo
Elisabetta sua confidente appena 
emessa la sentenza e la a 
non ha abbandonato questo i 

e convinta della sua inno 
cenza 

i seguendo di ina me/7 a il 
cappellano don o Cubattoli 
più eonoseiuto come don Cuba-
mene la a ha o la 
cancellata blu del e pe po

e o al condannato meli 
e  avvocato a il suo soste-

g io legale Concluso il colloquio 
 avvocato c che ì 

a nell aula bunke lui e il collega 
o a hanno o 

una b maglia non la a -La 
sentenza e una vittona di o 
commenta cui fa e un moni 
to «Ce il nschio che qualche simu 

e o il o o a voglia 
e in o la giustizia Le au 

tonta stiano attente E i i v i 
ciano  piazza a la e oc 
chio i dico semplicemen 
te 

i è in cella d isolamento 
\nche a d .ina la a ni 
solitudine o dagli agenti 
di custodia n e e una a 

e in difesa dell i 
e di e da eventuali 

i malintenzionati anche se 
un giovane che ha un e den 

o e aspetta fuon nello e 
a i campi e i palazzoni sullo sfon 

do si dice convinto della non col-
pevolezza di i a un se-
gnale e ma (a suppoTC 
che a quelle a e quelle mfe
nate a chi sconta la a pena 
o attende il giudizio non si sia sca 
tonata una caccia al ' 

l o o 'en i 
lo ha o da don Cubattoh 
Cappellano della pngione una 

e espenenza a i e 
i h i o messa nella se 

zinne femminile e ha o la sua 
a al condann ito da a pa 

gina o che è stata una botta 
e pe lui - dice il e 

ust t ido dal e e - Co 11 appel-
lo o che venga i 11 venta 
se e colpevole o innocente»n 
ma de l'ci sentenza m si nvol-
t'eva al cap|<ellano o 

MILIANI 
il n li i mi amili izz in 

gioso lo uii i ' i  u 1 i il sin 
i ompito i pm dilln 11 di vi liti 

e la dis|x i n  u n i 
ni poi un ixh i lJu i ni 'o i 
de -E o i onn tutti di un i 
i llgiosita di lampo i i 

nei momenti difficili i i h i c i s )t 
tace i si imi il Slum e i  me < 
un uoiiioil ic si i t i o i ,is 

o i j qu ili tomi' ino 
v v losv  iti (. i n 

qui se non i f n ili d m i u -, udì 
zio mt hi U i ili un i 
tello tutti h inno cjsi g ì li i

i 'nviti i'l  1 e u ' c l t don 
Cubattoh o i ì i us , mi 
dia Li ti l< visioni in. h i ' l ' ioq
sto tuoni lo X ' iti > F i anln 
le vivo il plinto li ut uni ut ili il
spi l lo e il s tg i i lo ili ' 11 osticiiz i 

o ni ! i i he o 
ce e un uomo \m ni nei 
delitti più elfi i 11 mbatti uno m 
un o sul  ve gono 
commessi i delle zone 
d a F dobbiamo imp i t 

e e ani in non e 
Non si nfi l  unni Unix iso 
del o ni i li s m i si gua
d i o v ide ) e 
o i mi i he t i 
e li il si i ii \t il i il, uni Tism 

o la t ondai ina tocta al'a 
e la litcvj o le nios 

se successivi l ' a n i m i e 
e i tempi i e a 

vinti ma lui e 1 o e t 
v icqua non  sliono e d ini 
pulso o ip|>cllo po nio'ivi 
tontesluali \ u k i e n 
no la se nto iza 11 Jov e vsc o de 
[XJsita'a o V0 i t -

o  appello o i n i 
successivi , lino il dito sul 
passaggio del del ttodel Wv suc-
cessivi Non ci dubbi imo o 

e i piivedi 
bilmente o lo o  lo 
gale e suo Elisabetta lo li inno in 
e o nella sala . ili hanno 
fumato insieme un i sigticfa pa
lato anche del p iss ito Siiamo fa 
cendol esime du ose lenza pia 

e si abbiamo tommesso i 

aggiunge v u.ti - Ci ho pen-
sato su e solitilo pi o non vedo 

i i palesi  i soddisfa 
zione mani'cstat i d i e Luigi \ i-
gna alla sentenza e \ igna 
e un o e può i i,i i lo 
i he vuoli Vljiodif i i doun in i p j 
t ito conclami O f » i un senza 

i Quando e s o g udici 
che avT inno un unii iiv  lo  i 
i api  inno incg io 

l commento delle due i del a «Un o in » che hanno seguito il dibattimento 

«Un o , non a » 
DALLA NOSTPA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

Un e o tattocon i 11 - d m «obi it i i ! N/l 
pi  tutti t i del e 
e un i o e attenzione 
pei tutti i suoi i o e i 
di  mia S ino i se itimenti a 
le n'i in i i e Nini 

o i da anni della pò 
i e televisiva Un 

gioii o in - l ' i o il -caso 
i au i un e stata una occasione 
pioli vsionalc ed umana unica nel 
suo gè tu e C o idiuvute d ili i co
din i di a a le 
i sa i \ttelli e dalla a a Ca 

lapso ' anno u sso in tutto nel 
o di i mes dixlici e ili dibat 

tnnetito nill mia bunke del o 
le fi o di Santa \ a con 

i i di ascolto i 
m o in onda  ultima pun 
lata chi hanno appena finito di 

t le testimonianze- dell ini 
pillato o i e- della mo-
glie gli i dell accusa e del-
ia difesa la a della sentenza 
S  abbiamo o pe il o 

tn lluzzi - t i n ni  ivoio un ' 
tt e e sangui l o ce li 
hanno messi i sono un pò 
tutti quelli the sono passati d i 
ili occhio dille ti le-e imi t tutti i 

i di questo ed liti i cui 
(opinioni pubblici h i cu in luto 
con t iuta limosità  sso spi -
tacolo si e detto da pili p un a si n 
ten/a a i tomi tali ti i 
cimento citila giusti/ i \l i l'i i
luzzi e o non SO  > d nei i lo 

n a i delit'i i non sono 
o i Un avvenimento 

unico al mondo come e|iitsti nli 
o a una catena di elimini i osi 

a a e a 
eiveva tutto il o della eionac i 
C e> chi ha o i giudici pei 
uve o clic si se iteli ò 
tanto e tanti polemiche 
Come se giudici o il i 
di e questi fenomeni

i sono e devono i 
pubblici Secondo i i e 

o lo i n giudii 1 n e liti 
n possemu di uv ne d i i i e 

più si "ili ni uni i  i  imo i u n i 
i ili un pò sospi tti u ni 

quello di  eltn sul n ili N ni 
i mino i hi dn tio qui  enti 

i n ci tossi un g ii mtis in un ,) 
peloso elle S piemie sse spulili 
dal o  nel mi p> i tt lei i 
le  gltldli  li i il ptoe ili ilo 
li \ ii,n i in | usui la l i i u s i i li 
poll imi i in i li avo e i miiioloi.ii i 
di i ostinile i n ultu ih l os i divi i 
sa s >no gli cu i i i i i gii 
dizi men i iti  i ino p ns ne 

l'i e llu/zi e  eino hanno sin 
l ili  i qui sti imi nigli li i  i li 
 pioti dimi nti e, udi/ian Sono 

molto colpite ci i quanto t > 
nill mi i don ntnia Siamo limasti 
stupi'i di 11 imi igini labonosissi 
ni i ili  i se|u idiu intimosuo l n 

o vi  iminte t ie lopi to ti unti 
o sono o s m z i smi 

gliutun o il ili 1 i a di 
e eon i i uomini a di 

sposi/ione a quanto abbiamo 

 otuto si ntin 1 ind igmi sono st i 
 i't ci i in t i si 5 i- si e del 

lue n si n iti iv i di un o in 
dizi un i « he quindi n i i g l i o s m b 
n s- 11 e  imputa'o

piotili ili ii \ i-, i i h i n plic itoehi 
e! indizi i i mi i  ivi piotisi con 
old un quindi iostituiseono 

l i tv i i si elle int itti il codice 
Un n e li l i i .ito il pubbli 
i o unii sii io ( ine svi d i> ino ò 
pn i di e indizi 
i ivi | ns  i o miniatiti la p-

si n ili' i li i « i i un lo modalità i 
p liti di gli oinindi F poi il t 
tilt il l i lotu sul ( imoso blocco 
si n s- iti ensi p ilos J i t han 

 itto pi nino 'a pe ima a idi i 
sul't citn ili ' o luttc i 
li n/i di un i t  ìgie it 11 he si mb i 
|i isi i npi ssibili l osi quill 1 del 

| i li tilt n v ito ne 11 o di a 
t ile a la pistol i non t stata o 
v il i  si lo lussi si ita in un i di 
st ini i i i ma dalla tasa 
di  n i i ini S e stato solo un 

o indizio  na cosa che ci ha 

un 11 ci  i sialo il o di
 . i indio di i nani t h e 
il indi vi di  i 'i<l inzat i eon 1, 1 

1- in no non i v n ne subito ma 
s metti in i e spn a di 

e  n  ilio eh' pilo i\f  i o 
s iti i it i i n i li mi nto se iteli ì id-
di l 11" u e 

Ci munqm e st i'o un o 
di g  indi lit'itol i f mie pe

in us i i  p n li dik s i si nz il 
o si i pi n hi  acci ini ha avuto 

i li i i ins inu i in qu il 
elle «lo i i un i moli di 
dot inni mi di u n non t mo di l 
tu'to i i oiiose ii iza sia e e 
\ o ili i liti i disposizione 
d< l in us i sono molto i a 
incili i disposizione del! ì difesa 

 i questi v ni pel tufi i 
l i o sgu o ii pi n iggi

pul blu itimi sten (allessa  pn 
ino dell i e1  uno di quelli che 
non ficev uni copi in a scuola e 
e he quindi non listavano mal tuoi 
to simpatici o molto o 
puntuali i volte un |x> ; 

Il presidente  Enrico Ognibene  mentre pronuncia la sentenza 

puntiglioso 11 e Ognibo 
ni Un toscano o con 

e senso ol humou un uomo 
di mondo o senza astio 
distaccato e supe s come il 
codice e o con il suo 
compute Un e molto atten 
to òli avvocati della difesa Spts 
so in difficolta qualche volte -

i sugli specchi i 
e i quanto dicono 

tutti i ci e simpatico o 

gn ì misi in n t u i u , i o chi 
supi i i n o di 111 ' i l  q>|
Quando il t  mi | 'messo 
qu indo si a l ' ì in ,> idi e c e n i d 

e i qu is i < omini e e 
n 'ostati u n ignti ehi n >

siisi it i l i o  m i li ' l i u in 
do invi  i s in i i i ni ii i u i i e 
del e i'< o | issi il si gin si 

u mjito i n| anni , -di il 
senso della misi i siti m i n iti 
un o 
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. Guglielmi & e su palinsesti e : «Non ci » 

e dimezzata 
a pe o 

nuovo settimanale» 

.#f£Ì!j?-l; 

Angelo Guglielmi e il suo vice Stefano e ci dicono 
che cosa à o nel palinsesto di e della 

a stagione. Niente seconda a e niente fascia 
, ma," pu a e , la e à fede ; 

alla sua . l : «Non sono abituato ad -
. 1 nuovi i non ci sono , siamo nel-

la totale . La scelta di e in questi i 
una a sull'attualità politica con a " 

MARIA NOVKLLA OPPO 

. Nel o che -
conda la i si è o uno - , 
glio chiamato . La concessici-. 
nana della tv di Stato ha infatti -
sentato ì ai suoi clienti i pa-
linsesti della a stagione, -
velando e quello 
che già si temeva. E cioè la scom-

a dal palinsesto di , inte-
sa come a di Angelo Gu-
glielmi, della seconda a (de-
voluta e ) i 
e anche della fascia , che -

e dovuto e occupata ? 
da una e di

e condotta da o -
glio. e niente. Nei palinsesti 

a mancava e anche la 
collocazione di e . 

a il e di , Stefano 
, subito ci : San-

o et , nella classica colloca-
zione del giovedì. -*

, "Balassone, nella 
compressione di , hanno 
vinto  professori. a  ratto che
se ne siano dovuti andare, non ri-
mette n discussione le loro de-
cisioni?  - . . - - . ..* 

La o a  efficace i 
nei i del o aziendale. > 

E non si può più fare niente per 
non affossare l'esperienza della 
rete  più  Innovativa? -

Noi lo abbiamo ampiamente de-
nunciato. Si è o un fossato in-
colmabile a noi e i . 

E n quello che resta del palinse-
sto, quali sono gli spazi ancora 
consentiti per ? 

, , è un o conti-
nuativo. i e che quella di,-

o à una nuova edizione, 
cosi come à o il - ' 

a di . a l'innova-
zione non si pianifica. <-, 

Tanto più se non si sa quanto du-
ra  proprio  mandato.. 
a noi non abbiamo poi questa 
n a di . Confido 

nelle astuzie della . ,
E Angelo Guglielmi è disposto, a 

' dire di più? A spiegarci, per ' 
esemplo, quale sarà lo spazio di 
Santoro nel nuovo palinsesto? -

, che cosa troveremo il 
giovedì sera? . . . -.,  -

o un nuovo settimanale. 
a dobbiamo a e 

con , che a è in vacanza. 
Che posso ? à un - -
ma che à al  e nero, 
cosi come il Fosso e nero somi-
gliava a Samarcanda. i au-

à lo spazio della -
ne, ma non ne abbiamo a 

o abbastanza. Avevamo in-
vece o della a quoti-
diana. 

E non c'è possibilità di rldlscute-
re le scelte dei professori con
nuovi dirigenti? 

 nuovi non ci sono . E c'è 
una tale . l vecchio 
Consiglio di e 
cambiò tutti i i di , -
ne me. o fui l'unico a -

. a i à il con-
. a c'èun e . 

le che non ha nulla a che e con 
la tv. Nella a che lo ha no-
minato è infatti o un vicedi-

e con o di e 
.

È un o che ti piacerebbe 
ricoprire? 

, ma non c'è alcuna possibilità. 
a il o che i dovuto e 

all'inizio del o dei . 
a Locatelli in questo modo 

e o le sue competenze 
sull'azienda. l nuovo e ge-

, invece, non ha competen-
ze di tipo . e 

e un e aggiusta-azien-
da, e il vice à quello che 

à la i dal punto di vista 
. 

Con questa nuova figura, si po-
tranno ridiscutere alcune scel-
te, recuperando magari spazio 
per la rete? 

Tutto si può . 11 o 
in cui avessimo le e con cui 

. Non ho l'abitudine di -
. Quando o i 

nuovi , ò a -
e il  palinsesto dell'anno . 

Ma per ora la rete dura pratica-
- mente due ore. Comincia alle 

2030 e finisce alta  22,30. A par-
te Il sabato e la domenica, con 
qualche spazio in più. Che cosa 

dici di  questo schiacciamento? 
Che cosa dico? i o che 
tu me lo chieda. Che cosa devo di-

? Sono due mesi che siamo in r 
. o o detto che . 

abbiamo messo in i il vecchio 
Consiglio di e e 

o l'abbandono della Sei-
, con le e contestazioni... 

Che cosa vuoi che dica? È un mo-
do di e la , di fa

e e e la sua , 
tutta a su quelle due fa-
sce di . La  è sta-
ta colpita nella sua vocazione: " 
l'attualità. o coi nuovi.

n questi giorni di decreti pre- ' 
sentati e fortunatamente ritirati, 
noi del pubblico abbiamo soffer-
to della mancanza di uno spazio 
di riflessione in tv. E martedì fi-
nalmente abbiamo trovato il 
programma condotto da Barba-
ra Palombelli. 

Ci a o che la e ta-
cesse e abbiamo o una li-
nea di e su quanto di as-

, , e o - ' 
sco stava capitando. Un punto di ; 
vigilanza, di e sull'at-
tualità. -  -

È quello che il  pubblico si aspet- ' 
ta da . 

, è quello che la gente si aspetta 
e che noi dobbiamo a noi stessi. 
Non o l'occasione, finché^ 
ce lo lasciano . ! 
la a settimana, tutti i gio&., 
ni, fino alla a delle - , 

. La a puntata è stata molto 
. a tutto an-

che dal punto di vista tecnico, ma 
la i è stata molto -
giosa ad e di e in 
quelle condizioni, allo , 
senza né studio, né . Si 
6 buttata.  -

Un'ultima domanda su quella 
che pare l'offerta più gioiosa 
della prossima stagione. a con-
duzione di Gene Gnocchi per l 
processo dei lunedi». Che cosa 
camblerà n questo programma, 
criticato nella sua versione bl-
scardlana, ma diventato ormai 
un classico della rete? 

Gene Gnocchi à un po' la fun-
zione del pubblico o i tecni-
ci, che o o i e 

. , , con-
vinto di e e più degli 
specialisti, Gnocchi à 

, à il o in una 
a un po' più legata allo 

schema. l calcio, si sa, mal sop-
a a e ò lui à il di-

e nella à a 
dei dibattiti. a e con l'idea 
di e più o degli . 
E in effetti Gene Gnocchi dice di 

e , 

Angelo  Guglleml,  direttore di  Raitre Giorgio Sartarelll/Agf 

IL PARERE l e di e -
tiene un po' a tutti. Chi più chi me-
no lo a come può, quando 
può, con chi può. à a ai denti, 
si dice, tanto è innocuo. , 
quando qualcosa diventa -
mento pe il c 6 -
bilmente inevitabile che siano via 
via le definizioni e gli aneddoti del 
momento, piuttosto che la -
ca, a e il livello . 

e senza bisogno di ve-
é questo tipo di co-

municazione non ha e e -
cola in una specie di o da 
nessuno a tutti 

l fatto , o pe chi sentenzia pubbli-
camente, è che e da una e ogni o 
è potenzialmente illimitato, alla lunga e e 

 finisce pe i cosi ovvio che lenta-
mente e il gusto di sé e se a poteva ) -

i in i e intuizioni i e , alla fi-
ne si contenta di e la a intelligenza ma-

i solo in un titolo, o in una sene di titoli, spesso ge-
niale, ma che non e niente. a ci sono tito-
li di attualità, stagionali, d'occasione e cosi via. l -
sto, è o che se ci sono i i prét-
à-porter, alla a di tutti, un titolo dove si senten-
zia, pe esempio, sui giovani che scendono in piazza 

Condannati 
é così 

si è deciso 
FILIPPO PORCELLI 

i solo pe il , si , ma come lo e . 

il pezzo? e lo i o di 
? E il sondaggio? E una mam-

ma? E un giovane? E a ogni modo 
o a molto o a e 

quello che fa. 
, infine, i e fa e di 

ciò che si sa già fa e della stes-
sa a a della sentenza, 
che si muove in uno spazio cultu-

e o o le e del 
n-conoscibile, dove la notizia non 
è o che una specie di o ne-

. Se infatti la moda e la 
minigonna, se la a va al -
no, se toma l'estate e fa caldo, il 

e e nel suo o di giudizio come 
uno che, in un o senso, deve e continua-
mente o sulla base dell'impossibilità di . 

a , il e di e non ha niente a 
che e con un o più e (che 
nspetto al o 6 la e in uso a chi il e 
ce l'ha , che è il e di condannare. a i 
due, tanto pe e al punto, c'è la a che 
passa a direebe a di e è finita e deci-
dere che è finita. é chi condanna, va da sé, non 
ha bisogno di e . Tu gli dici che è una 
scelta politica, lui e di no. é chi condan-
na non ha bisogno di e , e e di es-

a a o a Fiction»: , talk show e . a gli ospiti la e di » 

o alzatevi. o ai i tv 
Fiction da tutto il  mondo, , i e i del 

e si sono dati appuntamento a o pe -
tion Tv, la neonata manifestazione a da Clau-
dio Gubitosi, sulle i della più ufficiale a Fic-
tion. 11 o talk show si è occupato dei i in tv, 

e y Lang, la e Logan di Beautiful annuncia-
va di ave o il o pe i e anni. n a 

i a o Gassman e o . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA LUONQO 
. La a in- s appuntamento di a Fiction, 

a due gambe nude calzate ' neonata a a da Clau-
da mocassini , che si muovono - dio Gubitosi. Un appuntamento di 

. E poi una voce  cinque ,  che a un 
con una e inflessione dialettale. ' o di sceneggiati -

a davanti alla e sen-
za che il pubblico possa e il 
suo volto, e a dei i in-
cesti che il e ha o su < 
di lei. È una delle figlie di o 

, il o o di Fi-
. Siamo di e a un -

so in tv e o della liceità di 
questo e di i si è 
discusso i a , al o 

ti da tutto il mondo accanto a di-
battiti sulla tv, e un » pe i 

i destinati ai . 
Al talk show sui , con-

dotto dal a del Tg2 o 
, sono i in mol-

ti, pe  innocentisti e in-
, su un fenomeno che da 

alcuni anni tiene davanti al piccolo 

schermo non pochi italiani. 
A i a difesa delle teleca-

e nelle aule di giustizia é -
a , autnee del -

natissimo Un giorno in pretura 
o a i e mondo 

dei media aiuta la discussione, sti-
mola la  dice. i chie-
do cosa e un e di e 
se fosse al posto di uno degli impu-
tati - e il e delle 
news di Videomusic a -
cati - . La testimonianza delle figlie 
di i è stata un , 

e che ha o 
un'opinione pubblica . 

e , o -
e posizioni. C'è chi sostiene che 

il compito della televisione e dei 
i e a am-

pliato, pe e alle manchevo-
lezze della giustizia; chi, come il 
giudice o lelo, sostiene la fun-
zione positiva del pubblico che 
nelle aule di giustizia «diventa atto-
e e minimizza l'effetto tv sulle de-

posizioni dei testimoni». Sul fatto 
poi che la televisione i nuovi 

i e influenzi i i 
dei giudici non ha dubbi il -

sta o . a del -
cesso fatto a i pe la violen-
za alle figlie - dice - qualche anno 
fa nessuno sapeva nulla». E -
nico Contestabile, avvocato e sot-

o al o di a , 
e Giustizia: o -
te i alla commistione giusti-
zia-spettacolo. a anche i 
cos'è che e incide sulle 
decisioni finali». 

Ci sono anche casi, infine, in cui 
e giovato all'imputato se il 

o o si fosse svolto da-
vanti alla tv: il caso , pe
esempio, di cui a la senatnee 

a Scopelliti, che ha dato vita 
alla Fondazione Enzo . «11 

a o ò che il o a 
a non è stato pubblicizzato e 

oggi solo poche immagini -
gono a e quale -
gna sia stata la sua a giudizia-

a sono o sulle -
plessità che o dall'uso delle 

e nei . o sa-
e e la , mezzo che 

e diffusamente tutte le noti-
zie sui , senza ecce-

e con le immagini». 

Non molto o in questa a 
a di a Fiction, scandita 

dai due i con Videomusic, 
l'emittente e a a e 
battaglia pe e la concessio-
ne delle e in Campania 
(dove e pe poche e al 

o appoggiandosi a Napoli 
Tv), o e . a e . 
in poi le news quotidiane o 

e nei i i 
o di temi n-

i l'ambiente e il mondo 
del . L'edizione del sabato 
alle 14.30 à poi un filo o 
con il o della a -
zione o , che -

à e a domande 
degli studenti. 

E poi è a e y 
Lang, la e di Beautiful, un mi-
to pe gli italiani appassionati dela 
soap più seguita, da pochi mesi 
passata da e a Canale 5. 

, a dimessa e non -
e , e ha 

anzitutto annunciato che nella 
soap à o un nuovo , 
che non è , ma e il 

e avvocato Conno . 
Una vita divisa a à e finzione, 
che non e e o a . 
Lang, che ha avuto anche il tempo 
di e un film. Non si a 
del fatto che la gente la i pe

a e le dia consigli su come af-
e a nemica Stephanie 

. Lei bada al manto -
sta, ai due bambini (uno a 
con lei sul set di Beautiful) e ai 

o cavalli con i quali a 
a e di lunghezza. Non sapeva 

e che Nanni i in Caro 
diano aveva scomodato la sua 
soap pe e le debolezze 
da piccolo o che affliggono 
gli intellettuali. 

LATV 
E 

, mito 
ciclista 
e e 

N QUEST  convulsi 
che la tv ci a alla sua 

a a e inef-
fabile, i più sensibili (o e solo i 
più stanchi) o  in i 

e o in lidi catodici ajieno 
. Un po' come fanno i 

» sulle spiagge e che 
i si contano sulle dita. ò 

o si va o qualche vecchio film 
 o in qualche o 

poco conosciuto, come quello mai " 
deludente di  regno degli ani-
mali . lunedi alle 20.30) o 

o gli speciali del  de -
ce di Tmc. U si e il e 
della televisione d'una volta, quella 
che ti a con o e com-
petenza, lontano dagli scoop e dai 
sensazionalismi, vicino alla -
sità della gente che vuole a 

e cose che ti aiutano a vi-
e (o a : le -

glie del mondo degli animali e 
quelle del mondo del ciclismo. -
ve ognuno gioca i i che gli 
competono e (i gatti 
fanno i gatti, i lupi fanno i lupi) e 
dove i campioni del pedale, voilà, 
pedalano e non filosofeggiano o 

o i o 
mondo. 

n quell'ambiente a genui-
no, a volte a , si 
festeggiava o quel o 
l'ottantesimo compleanno di -
tali: un fenomeno pe la sua epoca 
di campioni i di vocali, -
zati dal o nel quale nusci-
vano al massimo a e un salu-
to pe gli amici del ba e uno pe i 

. Ginettaccio , pe l'epo-
ca, un a col suo «l'è tutto 
sbagliato, Ti'tù'ttd da -
va poco, un tempo, pe veni  clas-
sificati definitivamente. Coblet che 
ovviamente o a i un 
pettinino pe i i capelli, passva 
pe  elegante e che pe vanesio. 

, che una volta si ò il 
o su! pavé venne chiamato 

pe  il o dei suoi i «testa di, 
» e i pe qualche a 
e matto». 

C ON A in testa quel-
le i piccole leggende 

e fa son capitato su Tmc 
a , in a a o 
Celli sul , il o di , la stu-
penda a di un , 

s , un passista che ha man-
tenuto una media di 35 km a 
nella tappa del Ventoux vincendo 
pe  distacco dopo e 
fuga di 171 . s i è 
alto quasi due métn e quindi -
be fisicamente inadatto alle e in 
salita. e è scappato quasi al-
la a e da solo ha macinato 

i e i fino a -
, con la faccia e da ita-

liano in gita, come dice il poeta 
o Conte. È difficile e a 

dei giovani che o in a 
(o comunque la accettano senza 
molte ) che questi sono gli 

i delle e . Que-
sti italiani che o uno t 

o pe i , uno o 
o pe e più a 

se stessi che agli i che e co-
se si possono , anche se lascia-
no tutto come sta. S é in e 
discipline (pe esempio nell'auto-
mobilismo) c'è chi giustifica le 
mattanze di piloti col o 
tecnico». n bicicletta non si -
sce l'evoluzione, . a ci si 

a pe lo più lealmente con 
difficoltà accettabili. s i spin-
geva sulla sua bici e chissà cosa 
stava pensando su quelle e 

e cosi uguali alle e di 
ovunque. E poi è o sulla -

. Ed ha fatto una cosa -
: o in sella, s'è tolto 

il cappellino, l'ha sventolato e s'è 
inchinato al pubblico che applau-
diva come un , un e 
solista. E e lo : finalmente 

a in una a che 
a i e i da 

, al massimo. -
ziava con a e un po' di -
nia, e semplice e sublime. 
E a e e Zan che s i ha 
nsposto: o alla mia fami-
glia che non mi vede mai e cosi 
m'ha potuto . 

A volte le i , pu
nella a società cinica e -
cantile, nascono da motivazioni 
come queste. E tutti ci sentiamo 
pe  un momento . 



o Emilia 

n manicomio 
criminale 

a è sano 
DAL NOSTRO INVIATO 

C L A U D I O V I S A N I 

 REGGIO EMILIA. Non è uno stinco di santo 
Carmine Cascella, 35 anni di Sesto S. Giovanni, 
più volte arrestato per reati collegati alla sua 
condizione di tossicodipendente, drogato da 
una vita e da tempo sieropositivo. Ma sicura-
mente non è matto. Eppure da circa un mese è 
rinchiuso nell'Ospedale psichiatrico giudiziario 
di Reggio, uno dei cinque manicomi criminali 
superstiti in Italia. Doveva scontare un residuo 
di pena per spaccio di droga: 13 mesi. La poli-
zia lo cercava da settimane, inutilmente. Finché 
suo padre e suo fratello l'hanno convinto a co-
stituirsi. Carmine è stato rinchiuso nel carcere di
Monza. Subito dopo ha avuto una crisi depres-
siva e ha tentato il suicidio. Salvato, è stato tra-
sferito a Como, dove ha nuovamente provato a 
uccidersi. Cosi l'hanno spedito all'Opg di Reg-
gio. I parenti non riuscivano più a rintracciarlo. ' 
Nessuno si era preoccupato di informarli. 
Quando finalmente ci sono riusciti, l'hanno tro-
vato pieno di lividi e imbottito di psicofarmaci. ', 

"Carmine era su unn sedia a rotelle - raccon-
ta il fratello Luigi - segnato dai colpi, intontito 
duro. Diceva "mi picchiano e mi fanno delle 
punture". Poi l'hanno zittito». Diversa, ma non 
troppo, la versione della direttrice dell'Opg, Va-
leria Calevro. «Che gli siano stati somministrati 
psicofarmaci può essere - dice - ma che abbia 
preso botte a me non risulta. Anzi, lo escludo. 
Anche perché qui il ragazzo è stato tranquillo, 
non ha dato nessun appiglio per una possibile 
reazione del personale». Carmine comunque 
stava male. Qualche giorno dopo il giovane è 
stato ricoverato all'ospedale civile di Reggio. 
L'hanno curato e rimesso in piedi. Poi, non si sa 
bene perché, l'hanno nuovamente rinchiuso al-
l'Opg. Dov'ètuttora. „  << j . . . . - .,.,„, - .  -

«Se gli succede qualcosa denuncio tutti - mi-
naccia Luigi Cascella - Carmine ò malato, deve 
scontare una piccola pena, non è un pazzo cri-
minale, Non può stare in quel lager, lo sono il 
responsabile dell'obitorio di Sesto. Poco tempo 
fa è arrivato II un giovane di 33 anni morto al-
l'Opg di Reggio. Ho parlato con i suoi famigliari. 
A loro hanno raccontato che il ragazzo si è affo-
gato mangiando troppo. Se succède qualcosa a 
Carmine chiederò che venga riesumato il suo 
càa%re».  5 ! ," i r -  » | ; l [-

M'vedcrlo da fuori il 'carcere della «Pulce» non-
é nemmeno male. Una grande struttura in ce-
mento armato, grigia e giallina, nuova, con re-
cinzione discreta, circondata dai campi di gra-
noturco. È 11 che due anni fa è stato trasferito 
l'Opg. Prima stava in un vecchio convento del 
centro storico. Ed era molto peggio. Un giorno 
per strada i cittadini cominciarono a raccoglie-
re dei fogli di carta appallottolati. Li lanciavano 
gli intemati dalle finestre. «Ci picchiano e ci le-
gano ai letti», c'era scritto. La denuncia fece 
scalpore. Sollevò il coperchio sulla vita in quel-
l'istituto e ne accelerò il trasferimento. *  :n 

Ma anche nella nuova sede le cose non sono 
cambiate molto. Nel giorni scorsi il consigliere 
regionale dei Verdi Arcobaleno Carduccio Pa-
nzzi ha visitato la struttura. Ha scoperto che c'è 
un internato che da otto mesi vive legato mani e 
piedi al letto di una cella. Si chiama Gabriele 
Pettenuzzo, soffre di una seria patologia cele-
brale, ma fuori ha «soltanto» commesso un'ag-
gressione. Perché è 11? «Era ricoverato in una cli-
nica psichiatrica a Padova - racconta la direttri-
ce Calevro - poi l'hanno mandato qui. Appena 
ha gli arti liberi cerca di farsi del male, di strap-
parsi il pene e di gettarsi con la testa contro il 
muro. Non si può liberare, tenerlo in cella con 
un altro. L'unica soluzione è il letto di conten-
zione. Non abbiamo operatori e personale suf-
ficiente per seguirlo diversamente». Carenze di 
personale, ma non solo, All'Opg c'è anche il so-
vraffollamento: 212 ospiti in una struttura che 
dovrebbe averne al massimo 100. >  . -

Poca gente 
Fallisce 
il Pacciani party 
in  discoteca 

Pietro  Pacciani  con II suo  avvocato  In aula  a Firenze 

Carabinieri e polizia 
hanno vigilato a 
distanza, la gente ha 
disertato 
l'appuntamento:  si  è 
risolto  In un 
fallimento  II «Pacciani 
party»  organizzato da 
una discoteca  di  Cala 
Galera dell'Argentario 
e dedicato 
all'agricoltore di 
Mercatale  Val di  Pesa 
che è accusato del 
delitti delle coppiette 
a Firenze.  L'iniziativa 
che aveva suscitando 
l'Irritazione  del  legali 
di Pietro Pacciani («È 
pura  pazzia»,  ha detto 
l'avvocato  Pietro 
Fioravanti),  s'è 
rivelata  un bluff. ' 
Nessuna  traccia al 

n 
manichini 
Insanguinati 
(macabra 
ricostruzione dei 
delitti  del  maniaco), 
indumenti  Intimi  e 
coseslmill.il 
proprietario della 
discoteca, Fabio 
Colloridi,  accusa I -
giornalisti  di  aver 
montato  II «caso», 
allontanandola 

Gianni Pasqum gente. 

A i «omicidio colposo» pe la e e lo ? 

Si droga con le doglie 
il neonato muore subito 

NOSTRO SERVIZIO 

E a Torino 
l'eroina era 
nel pannnolino 
del bambino 

Andavano a spacciare 
droga usando un 
bambino  di  18 mesi 
come «copertura» al 
loro  traffici,  in  modo 
da non  Insospettire le 
forze  dell'ordine.  Ma 
lo stratagemma non 
ha funzionato  e I due 
extracomunitari sono 
stati  arrestati.  È ' 
successo a  Torino.  GII 
agenti del 
commissariato di 
Barriera Nizza hanno 
pedinato per alcuni 
giorni  due tunisl  e 
hanno scoperto che si 
recavano  ogni  giorno 
da Plnerolo  a Torino In 
compagnia  di  un -
bambino, anche lui 
nordafricano. Poi, 
nella  zona della 
stazione  di  Porta -
Nuova,  vendevano  la 
droga.  I due sono  stati 
arrestati.  E II piccolo? 
SI sa che si  chiama 
Joseph.  La polizia sta 
cercando I  suol  -
genitori. 

m TERNI. Dovevano chiamarlo 
Emanuele. È morto, appena venu-
to al mondo, jsttoncato dalle con-
 vulsioni. Sua madre si era iniettata ' 
la droga poco prima di partorire, 
quando aveva già le doglie. Lei e lo 
spacciatore adesso rischiano di es-
sere incriminati per omicidio col-
poso.  - . «  ', 

R.S. ha 27 anni, è tossicodipen-
dente, abita a Temi - centomila 
abitanti e otto decessi per overdo-
se in pochi mesi. Non ha un lavoro, 
si droga da molto tempo, cosi co-
me il suo convivente, che fa l'ope-
raio e ha 29 anni. Entrambi fre-
quentano il Scrt, cioè il servizio ' 
pubblico per il recupero dei tossi-
codipendenti.  , -,

Lei era rimasta incinta sette mesi 
fa. Come spesso avviene in questi 
casi, aveva continuato a drogarsi. E, 
forse, martedì sera, quando le do-
glie inaspettatamente hanno avuto 
inizio, lei non ha nemmeno bene
capito cosa stesse accadendo., 
Inoltre, in quel momento aveva un 
disperato bisogno di eroina: «era in 
crisi di astinenza», hanno poi ac-
certato gli inquirenti, «e in quella si-
tuazione, si sa, è difficile mantene-
re il controllo».  . . 
- Quando è arrivata in ospedale, 
era ormai vicinissima al parto. 
Emanuele 6 nato un'ora dopo il ri-

covero della madre in Ostetricia. 
Pesava meno di due chili. Subito, 6 
cominciata la sua breve e terribile 
.agonia.^ .  ..  :\  . 

Secondo la cartella clinica, il 
bambino dalla sala-parto 6 stato 
trasferito di corsa in Pediatria e sot-
toposto a una intensa terapia. Ave-
va problemi cardiaci, un'insuffi-
cienza polmonare - tipica dei pic-
coli che nascono prematuramente 
- e manifestava i sintomi caratteri-
stici della crisi di astinenza da eroi-
na: pianto disperante, convulsioni, 
tremori.  . 

Emanuele è morto martedì sera, 
alle 22, una manciata di ore dopo 
essere venuto al mondo. A quel 
punto, è stata avvertita la polizia. 

Ieri pomeriggio sul corpo è stata 
eseguita l'autopsia. L'esame serve 
per capire che cosa esattamente 
ha portato Emanuele alla morte. 
Per il momento, infatti, si parla di 
«complesso di cause»: il piccolo 
aveva tanti problemi e - anche se i 
medici sulla cartella clinica hanno 
indicato la crisi di astinenza come 
una delle cause principali del de-
cesso - sono indispensabili i risul-
tati dell'autopsia. Da essi, dipende 
il futuro di R.S. e di chi le ha procu-
rato la droga. La polizia, infatti, 
ipotizza per entrambi l'incrimina-
zione per omicidio colposo. 

: la tenevano inginocchiata pee al buio. Salvata dai vicini di casa 

i anni, segregata dai genitori 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

 BELLUNO. Piccola come una 
bimba di sei anni, spaurita, ingi-
nocchiata in un corridoio buio del 
suo appartamento. La dodicenne . 
Rita - nome di comodo - è stata tro-
vata cosi, la mattina del 4 agosto,. 
dagli agenti della Mobile di Belluno 
che, avvertiti dai condomini, ave-
vano fatto irruzione. Hanno alzato 
le . tapparelle, con . delicatezza 
l'hanno aiutata ad alzarsi: le ginoc-
chia erano ricoperte da spessi calli. 
Poco dopo sono scattate le manet-
te per il papà e per la mamma. 
Maltrattamento a minore, per ora, 
l'accusa. L'ordine di arresto, firma-
to dal sostituto procuratore Aniello 
Lamonica, è stato convalidato dal 
gip Andrea Addamiano. La cop-
pia, dopo due interrogatori, è an-
cora nel carcere di Baldenich. Rita 
è ricoverata in pediatria, difficil-
mente tornerà in famiglia. 11 suo 
fratellino, tredicenne, è affidato a 
dei parenti. Niente nomi dei prota-
gonisti: a tutela di «Rita», ma anche 
dei genitori, «Non vogliamo creare 

dei mostri», fa sapere il giudice La-
monica. Pure il motivo dei maltrat-
tamenti - odio, inadeguatezza, o al 
contrario «troppo amore»? - resta 
nel vago. Fatto sta che c'erano, al 
punto che un comunicato della 
questura definisce l'episodio «rac-
capricciante». Classica famiglia «in-
sospettabile», piccolo borghese. 
Papà quarantunenne, rappresen-
tante. Mamma trentatreenne, lavo-
ratrice a part-time. Un grande ap-
partamento in un quartiere a ridos-
so del centro storico. Qui il dram-
ma si è consumato ed è scoppiato 
grazie ad una famiglia di vicini. Ne-
gli ultimi mesi, periodicamente, si 
vedevano capitare in casa la picco-
la Rita. Cercava qualcuno con cui 
parlare, un pò di coccole e sopra-
tutto cibo. Una gran fame. Piano 
piano la bimba ha cominciato a 
spiegare, un pò confusamente. I 
genitori volevano bene solo al fra-
tellino. Lei, spesso e volentieri, era 
obbligata a stare in ginocchio per 
ore in un corridoio tenuto al buio. 

In ginocchio doveva consumare 
magri pasti, usando una sedia per 
tavolo, mentre gli altri mangiavano 
in salotto. A volte le impedivano di 
alzarsi anche solo per recarsi in ba-
gno. Altre volte la picchiavano. A 
scuola - ha frequentato la prima 
media, è stata promossa - la porta-
vano e la andavano a prendere, as-
sieme al fratello: ma lui in auto, lei 
a piedi. Una specie di «sequestrata 
di Poitiers». E come faceva, la pic-
cola segregata, a rifugiarsi dai vici-
ni? «Aveva sviluppato un istinto di 
sopravvivenza», spiegano in que-
stura. Si era procurata una copia 
delle chiavi di casa. Usciva quando 
ì genitori erano assenti ed il fratello 
scendeva a giocare in cortile. Rien-
trava prima che se ne accorgesse-
ro, tornava ad inginocchiarsi. Non 
ci sarà qualche esagerazione? Pos-
sibile che né maestri nò professori 
si fossero accorti di nulla? Che nes-
suno si fosse insospettito per que-
sto scricciolo magrissimo, più bas-
sa di 40 centimetri rispetto alla sta-
tura che avrebbe dovuto raggiun-
gere a dodici anni? Eppure, dicono 

i pediatri, ciò di cui Rita indiscuti-
bilmente soffre è: «Arresto della 
crescita da deprivazione affettiva». 
Come se il suo corpo avesse prote-
stato contro la mancanza d'amore 
rifiutando di svilupparsi. Problemi 
ce n'erano da tempo. Già nel 1988 
Rita era stata tolta alla famiglia ed 
ajfidata ai servizi sociali. I genitori 
avevano fatto vari ricorsi, riottenen-
do la figlia dopo un anno e mezzo. 
Questa volta dovrebbe andare di-
versamente. Al tribunale dei minori 
di Venezia è arrivata ieri una cor-
posa relazione dei servizi sociali da 
Belluno; la procura ha chiesto pre-
cauzionalmente un provvedimen-
to urgente di allontanamento della 
bimba dalla famiglia e la sua siste-
mazione «in un luogo segreto». In-
terviene anche Emesto Caffo, il 
neuropsichiatra infantile ideatore 
di «Telefono azzurro»: «La storia di 
Belluno dimostra che tra l'adole-
scente che cerca di uccidere a 
martellate i genitori e il bambino 
che si getta dalla finestra per salva-
re la sorella c'è un mondo di bam-
bini incompresi, trascurati e mal-
trattati». 

Gli inquirenti hanno interrogato 
la madre. Le è stato detto che al fi-
glio era stata fatale quell'ultima do-

' se di eroina, assunta poco prima 
 - del parto.; Gli investigatori, hanno 

 raccontato: «È stata una'seena pe-
nosa, molto triste. Continuava a ri-
petere che non era possibile, mai 
avrebbe immaginato che iniettarsi 
la droga poteva uccidere il bambi-
no». , - '  v, - ; . 

Lo spacciatore che ha procurato 
l'eroina a R.S. probabilmente sarà 
presto interrogato. Le indagini, a 
quanto si sa, non presentano mol-
le difficoltà, a causa di un'altra vi-
cenda sfortunata. Martedì mattina, 
infatti, nell'ospedale di Terni era 
stato ncoverato per overdose un 
ragazzo. Lui poi è stato salvato, ma 
comunque è stata aperta un'in-
chiesta - condotta dal dirigente 
della mobile, Piero Angeloni. Po-
che ore dopo, ecco il caso di Ema-
nuele. «Lo spacciatore di R.S. non è 
lo stesso che ha dato la droga al ra-
gazzo, ma abbiamo appurato che 
il "giro" era il medesimo». -- . 

Ieri, in ospedale, il primario di 
Pediatria, Mario Fornaci, ha spie-
gato: «Posso solo dire che il più del-
le volte i neonati in crisi di astinen-
za vengono salvati con la morfina. 
Quando muoiono, il più delle volte 
c'è una complessità di cause: na-
scita prematura, insufficienza re-
spiratoria...». 

Scarcerato 
Uccise medico 
pe » 
il figlio: è o 

m POTENZA. 11 Tribunale di Sorve-
glianza di Potenza ha disposto la 
scarcerazione (con r affidamento 
al Centro di Servizio Sociale) dell' 
imprenditore Salvatore Santarsie-
ro, di 49 anni, condannato a nove 
anni e cinque mesi di reclusione 
(due anni condonati) per romici-
dio, avvenuto cinque anni fa del 
medico Vito Onofrio, di 36 anni. 
Santarsiero riteneva - a torto, se-
condo quanto stabilito da un' in-
chiesta giudiziaria - il medico re-
sponsabile di una grave menoma-
zione subita dal figlio, Paolo San-
tarsiero, di 23 anni, durante un in-
tervento chirurgico. Paolo Santar-
siero fu operato il 25 agosto 1985 
nel!' ospedale «San Carlo» di Poten-
za per la riduzione di una frattura 
ad una gamba. Durante l'interven-
to chirurgico - al quale il medico 
assassinato a colpi di pistola parte-
cipò come anestesista - vi furono 
complicazioni, per cui il giovane 
paziente subì gravi danni cerebrali, 
con paralisi permanente degli arti. 

iVidia Donnino, con Li fiyli.i Giordana, il 
genero Aldo v ìa lupolina Nadia, ricorda a 
tulli i compagni, amici i* conoscenti suo 
marito 

EDOARDO D'ONOFRIO 
Era il 14 agosto 1973 quando il compagno 

» ci lasciò ini provvisti mente 11 lutto 
dei familiari, del Pei e del movimento de-
mocratico e antifascisla fu grande Intenso 
fu il dolore della vedova, dei parenti e dei 
compagni che Sconoscevano. Un dolore 
che gli anni non hanno lenifo. Il Pei perse, 
allora, uno dei suoi dirigenti più stimati, 
uno dei suoi uomini migliori distintisi nella 
lotta intransigente e dura contro il Fasci-
smo e per il socialismo D'Onofrio era pri-
ma di tutto un antifascista. Condannato a 
\2 anni di carcere dal tribunale speciale 
fascista, non appena scarcerato riprese a 
combattere il fascismi") ìn Spagna, in Fran-
cia e nell'ex Urss Egli considerava I espe* 
nen^a antifascista una componente es-
senziale del suo essere comunista e demo-
cratico -Edo» era un dirigente politico le 
cui a/ioni negli anni del dopoguerra furo-
no sempre ispirate dal suo antifascismo 
militante «Edo si distinse anche per il suo 
grande attaccamento al portilo e al pro-
fondo senso di disciplina, Egli riteneva l'u-
nita del partito la condizione imprenscin-
dibile del successo della lotta per il rinno-
vamento dell'Italia. A questa convinzione 
egli si attenne per tutta la sua vita di mili-
tante comunista, anche a costo di sacrifici 
personali Per questo ebbe la stima di tanti 
compagni ed amici, come Enrico Berlin-
guer che nel 1978 scrìsse alla compagna di 
D'Onofrio di «sentirsi legato a "Edo" da 
una profonda amicizia e stima reciproca» 
La compagna Nadia D'onofno e i suoi fa-
miliari nel ricordare il profondo legame di 
«Edo»con VUnità, sottoscrivono perii gior-
nale la somma di un milione di lire. 
Roma, 13 agosto 1994 * 

Il 13 agosto di un anno f.i veni\a a manca-
re all'affetto dei suoi cari 

GIACOMO GOZZI 
I ligli Giorgio e Marcello, la nuora Ida i ni-
poti Graziano e Marma e i pronipoti Giaco-
mo, Beatrice, Alessandro e Francesco in-
sieme a tutti i compagni della zona est di 
Roma lo ricordano con affetto 
Roma, 13agosto )Ì)M '

II 13 agosto 1968 moriva prematuramente 

MARIO GIANASSI 
Antifascista, condannato dal tribunale 
speciale, partigiano combattente La ve-
dova lo ricorda a quanti lo conobbero e lo 
apprezzarono. 
Firenze, 13 agosto 1994 

A un anno dalla scomparvi della compa-
gna 

QUINTIUA SCALI 
la liglia la ricorda a quanti l'hanno cono-
sciuta e in sua memoria sottoscrive |>er l*£A 
tutù 

Castelfiorentino, 13 agosto 1994 

L i tua forza, l'ironia, ci mancano sempre 
In questi difficili momenti la tua presenza 
sarebbe stala importante e a noi ed ai la-
voratori dell'Arrisa I compagni, e gli amici, 
la CgiI e la sezione Pds -Santini- ricordano 

FRANCESCO FUMAGALLI 

Milano, 13 agosto 1994 

Carla e Franco ricordano nel 4U anniversa-
rio 

FRANCESCO FUMAGALLI 
la cui carica di umanità è ancora presente 
in noi che io abbiamo conosciuto . 
Trezzano Rosa (Mi j , 13 agosto 19U4 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghìlarza a Stintine 
o in Sardegna. a 28 e 

Parigi e il  Grand . 
a l'8 e 
a '94. Capitale europea 

i della cultura. . 
a 2 e -

: Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
' a 19 e 

Una settimana 

a New York. 

a 3 e 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

a 25 e 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
( Viaggio attraverso i luoghi e la smria che hanno appassionalo una generazione) 

Partenza 28 dicembre ~ ' 

Selle itinerari accompagnati t raccontali da giornalisti de l'Unità 

20124 MILANO  Vie Felice Cesati,  32 
I ' Tei. 02/67.04.810-844  . Fax 02/67.04.522 -

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
Provincia di Viterbo 

Piazza G. Matteotti, n. 3-01033 Civita Castellana  Tel. 0761/516555-599032 

È indetta gara d'appalto per la costruzione della nuova sede del 
Liceo Classico e per l'istituto Professionale per il Commercio., 

Metodo di aggiudicazione: licitazione privata - Art. 1 - lettera d) 
della Legge n. 14/1973. 

I lavori dovranno eseguirsi In località "S. Giovanni" di questo Co-
mune - Comprensorio di espansione "C1": l'opera consiste nella 
costruzione di un edificio scolastico - primo stralcio funzionale. 

È richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. per la categoria 2, di importo ade-
guato. Il bando integrale è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
13.8.1994 ed è visibile presso l'Ufficio Segreteria, tutti i giorni fe-
riali dalle ore 9,00 alle 12,00. 
Le domande di partecipazione debbono pervenire entro le ore 
12,00 del ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione 
del Bando sulla G.U. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
{Dott.ssa Costanza Sta/ano) 

IL VICE SINDACO 
(Dorf. Maurizio Testare/Il) 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di  questi coupon (devono 
essere originali,.le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto - vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon.' 

hK 
nom» t> oognonte 

.inno dell'album richiesto 

http://coseslmill.il
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. l detective o i a il suo e e i casi che ha seguito 

e 
del caso Ylenia 
«Solo calunnie» 

a o , e o che a a 
si ò nel ciclone delle polemiche pe ave o di 

e sulle e di Ylenia, la figlia di Al o e . 
Assomiglia a o Wolfe, anche a lui piace mangia bene. 

a giovane ha calpestato le tavole del palcoscenico. Si di-
fende: «Agii solo pe o , sono stato -
to con . E a difficoltà, episodi, i 
del suo affascinante : e detective 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILC 
 Accidentammé, a 
l'antivigilia di , -
 squa, e a quella 

, . a San-
to o a , da i a 

, qui da noi alla o in-
vestigazioni», l'agenzia di detective ' 
più antica della città. E io, o < 

, 62 anni, e della 
d Association of detectives», 

l'Associazione mondiale dei detec-
tive, o della a «Fach-

d t -
tektive e della a «Associa-; 

tion of h , musi-
cofilo, , , non 
ho saputo e a quest'ultima ' 
tentazione: pe  le e testimonia 
la bilancia. E se mi dicono che as-
somiglio a o Wolfe, di solito
spondo che o Wolfe non sa 

. e io, che da o 
ho studiato da «basso» al -

o e ho battuto le tavole del pal-
coscenico, i pu e que-
sto e di . a siccome
di e faccio il  detective, 
appena saputo che quella , 

, la figlia di Al o e -
na, che ha solo e anni-più della 
mia figliola, stava pe i su 

3uel maledetto volo in compagnia : 

i due i sospetti, e che si : 
a in , mi sbatto, m'af-

. fanno, o . 

Tre mesi di sospensione  ' 
Le e passano, ma sono i 

. di festa, non o a e con 
nessuno all'Ambasciata, né con la : 
famiglia . È lunedi di ,
e non si a un anima. : la 
stampa è. il mezzo più immediato 
pe e la , se la voglio-

'  no . O , se si è. .messa ' 
lei in questo guaio. Questo a il : 
mio intento. E invece, , at-
tacchi, polemiche, fino alla so-
spensione a pe e mesi 
della licenza. Che significa i t 
il pane di bocca a me e a questi ' 
due i che o all'agen-
zia. : i agito senza man-
dato, e i o e sulla 
stampa. , lo so che il  mio -
vento usciva dalla , ma solo 
i nel senso che a un'azione che 
, avevo o < indipendentemente -
i io, nella mia autonomia. a con i 
'intento e . E 
invece questa cosa è diventata un 
incubo e ne ho subito-tutte le con-
seguenze, anche e a mio 
avviso, solo a e a come ho 
svolto tutta la faccenda a spese 

- mie e soltanto a mio o e -
colc.Non avevo un mandato? a 
l'ho , e lo o anche 
adesso, che quando i i fan-
no appelli televisivi, quando un av-
vocato di o e una lauta -
compensa, il  mandato c'è, ecco-

' mesec'è. ... . ' 

Una vecchia normativa 
' , che si vuole? Che po-

tevano e alla a di 
Ylenia, tutti i cittadini, e gli investi-

i no? E e che co-
sa diventa, , un cittadino di 

e ? a che alla fine il -
fetto ci ha o e noi abbiamo 

e a e con 
un mese di anticipo o al -
visto. a quanto abbiamo dovuto 

. E i i sono tanti. 
Che cos'è diventato i il me-

e di ? o -
sposte alle famiglie, come alle in-

e pe e i , e ci 
o di , a che è 

o in e il nuovo , 
anche in questioni di a -
nale.. , siamo a ammi-

i da una vecchia a del 
1931, i anche le -
zioni e vengono date sulla 
base di ipotetiche capacità tecni-
che, senza e quali esse 
siano e come esse possano e 

. E cosi n e della 
a è stata danneggiata da 

gente a che in molte 
e ha o di non 

e in possesso dei i ne-
. La e e di noi da 

anni si batte pe e i limiti 
in cui , e un o dei 

i e i , pe e una base 
qualificata pe e una -
sione cosi delicata. E alcuni di noi, 
a mo' di , abbiamo 
costituito un albo e au-

, che si impone 
e e deontologiche. , x: 

 lo sono nato detective pe caso. 
. Affidai un o 

e a un'agenzia, che 
poi a o questa, la , 
che si chiamava cosi dalle iniziali 
dei nomi dei soci di , . 

; o volevano . i ap-
passionai. a il  1968. A quel tem-
po o in un'azienda di fami-
glia, un . Lasciai tutto. 
Avevo il  diploma di scuola media 

. E dopo i i mesi mi 
i conto di quanta -

ne avevo ad e questioni 

delicate, e nel 1975 ò mi 
i a un o di a 

à di , e poi feci ; 
un o di a a a 

. . 
a la e a si fa 

sulla , la a non si fini-
sce mai di . a figlia, ' 

i , s'è diplomata que-
st'anno, è affascinata da questo la-

. Le ho detto, pe a fa l'uni-
, , poi se 

i a intenzione... L'imma-
gine a a volte ci dan-
neggia: o clienti che pensa-
no che noi vediamo o i 

, o che abbiamo macchine vo-
lanti, queste cavoiate qui, ma pe
l'amo  di . Anche se è o 
che ce ne sono anche i di ag-
geggi sofisticati in , e la 

y e i , e -
be bene e nuove leggi. 
Chessò: in questo momento, la no-

a e e e 
a dal palazzo di , con 

' un semplice o , che -
a le i dei i nelle 
e . Un o -

nale sono le indagini sulle e as-
. Lui denuncia un -

nio: "Non posso , e 
noi ti e giochi a 
pallavolo. . 

Le indagin i di e e 
- si, insomma/quelle sulle coma -
sono diminuite molto, i non si 
fa più o al cosiddetto 

. è e più una que-
, stione di : quando vengo-
no da noi sono già vicini alla sepa-

. : 

Indagini sulla droga : 
' È una a sul mondo che 
cambia: molte famiglie si o 
a noi pe a che i figli si -
no. a di solito, e il e a 

, è già o . i fa a 
; questa a di fondo che avan-
za, che giustifica, che a 
l'uso.delle , le top model 
che, , dicono, io sniffo 
cocaina pe e , o 
 tutto questo e che si fa del 
caso . È o che la -

' tà quotidiana è molto meno -
- manzata di quel che si pensi: ma 
anch'io ho qualche bella -

. za. .' . ........ ,.-.
o quel caso di tanti an-

ni fa, quando vinsi il o di «de-
tective dell'anno».n un paese vici-
no e in un incendio do-
loso di un magazzino di legnami 

o la vita il custode la moglie 
e due bambini.  testimoni o 

e un uomo e una donna e 
, in essa  una . 
La polizia la : "No, mi -
vavo a a al o di lingua 
italiana o à pe -

. L'alibi e alle e di 
polizia italiana e tedesca. a l'assi-

e tedesca, teste ,-
mane convinta che la cosa puzza e 
un collega tedesco si appoggia a 
me pe e la pista. Questa -
gazza abitava o una famiglia 

I 

i 
; » . T 

:V 

Il manifesto affisso a New Orleans dopo la scomparsa di Ylenia Carrisi 
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A. Brandon/Ap 

L'Investigatore Raniero Rossi 

E la a in un o momento 
: sì, la a stava a -

, . a io insisto, e faccio un sal-
to sulla sedia, quando en passarti 
 mi dice: sa, in quei i non ci ; 
stavo con la testa assistevo mio 

o che a malato e all'o-
spedale. , mi dico, la assenza , 
della a poteva e e
che pe  un paio di notti la a 
non e in casa... E poi an-
che ali à notai un a co-

sa anomala. È o che, almeno a 
quell'epoca gli studenti segnavano 
la o a o una «x» 
sul o accanto al o nome, t 

ò notai che i segnavano 
le o e tutte in una volta, 
anche nei i . Anche 
quella a che a stata a 
pe  buona dalla polizia lasciava, 
dunque, il  tempo che . Le 
indagini o lunghe: lei aveva 
pe  amico un ex-soldato -

no espulso o e a 
di stanza in , un elemen-
taccio che a o mi venne an-
che a e quando seppe 
che stavo facendo le indagini sul 
suo conto. Avevamo quasi ceduto 
le i quando una delle inse-
gnanti à che avevo in-

o senza esito, mi telefonò 
una mattina: è venuto in mente 
- mi disse - che o in quei 

i i diapositive su Venezia 
e chiesi agli studenti di e un 

. Se la a ha con-
o quel , , 

se ha quella e su Venezia"! 
Si i che mancava dal -
no della a o la -
ne che e dovuto e stila-
ta in quei due . -
mente tutti i tasselli o al lo-

. , . 

Fiori misteriosi
o anche i mazzi 

di i mandati con il o 
» dalla a alla -

gazza. Si i alla fine che a spe-
i a il mandante dell'incendio 

doloso, il o dello stabili-
mento messo a fuoco. a alle 

e la a confessò, à an-
a in . L'unica cosa che mi 

dispiace è che quel mascalzone 
o è scappato. . - > 

i di sangue: quando c'è 
, una e dell'opinione pub-
blico, si a un o
e santificano anche gli i di in-

; dagine, veda il  caso del o di 
, che vogliono fa e pe

a il o a . l mo-
;" . un o fui chiamato dal 

e di una delle e vittime 
del , a una a -
mente , mi ò a e 
il posto dove tutti i i va a -

 i , . a , 

, non ne feci niente, non m'andava 
di spilla . a un'indagi-
ne complessa, decenni che la poli-
zia se ne occupa e non a 

 a niente. Ci sono e , 
o abusivismo nel o me-
. Noi o di i una 

. E a della 
d association» è . 

. Lo o anno facemmo 5 i 
. di , i i i  , 

del mondo, la a e a o 
della «Queen Elizabeth», a 

" da , tappa finale New k 
,al f . , -

., pi di studio, ma pe o 
o una e di delitti 

simulati, con un o a chi indo- '. 
 vinava. a hanno dovuto o a 

e é indovinavamo tutti, 
tanto o . .  .. 

Se o i contatti intemazio-
- nali? Non statemi a e sem-

e e solo il caso di Ylenia. C'è an-
che quella a di a che 
voleva  la mamma che l'a-
veva abbandonata in fasce in -

. . Sapeva solo che stava in 
' . a e e e -

i o o gli elen-
 chi delle patenti di guida inglesi 
che la donna si a sposata in una 

. a località. : che ? 
Ci si a con . Nes-
suno vuol e i nella 
famiglia di una donna che si a 
fatta una nuova vita. i o un 

o di sollievo: la a a -
masta vedova, la si poteva avvici-

e e con tute le cautele. 
Tutto è finito bene. La a è 

o venuta in a al -
nio della figlia. E o tutti felici e 

 contenti. o degli investiga-
. Non a il o ? 

a se penso a quel lunedi di -
squa, che ò la notizia di Yle-
nia a Santo . ,. 

«Sono infelice, » 
 «Condannatemi, vo-
glio e in -

. «Niente da , 
lei è colpevole, ma è assolto». Ca-
pita anche questo e 
mondo o italiano. -
gonisti della a è un giovane di 

, un paese alla a ": 
di , o , 18 anni ; 
compiuti da poco, ed uno sbigotti-
to e del e del capo-
luogo, che e i fa ha o 
una motivazione di condanna -
se unica nella a penale del no-

o paese.  '%  v-: 

o , ì ,
; aveva o in ogni modo di i 
: . a a andato nella 
piccola stazione dei i del. 
suo paese, con in mano le chiavi di
un auto, accusandosi di un o 
non commesso. , e dopo un 

' o o intensivo, a
a e e una , 

o il suo o intento: 
i . 

OIUSEPPE 

o una notte passata in -
dina, l'udienza lampo in . 11 

o tentativo pe e in una 
cella » finisce male.l e 
si insospettisce di quell'immediata 
confessione e una condan-
na con la condizionale. A quel 
punto, visto e il suo sogno, 

u dà in escandescenze, insul-
ta il  giudice e a un paio di 

i a , il -
mo e . : 

a é questa insana «pas-
sione» pe  il  sole a schacchi? -
du dà una sola . «Sto male 
in famiglia, litigo con la mia fidan-
zata, divento violento e non i 

e qualche stupidaggine. 
o e qualche o 

in , cosi mi calmo». Chi lo 
conosce, o di case 
vicino al , una e del co-
mune di , lo e co-
me un o un po' , mol-

CENTORE 

to colpito dalla a della 
e avvenuta qualche anno fa. 
u ha anche i con la 
. E cosi o non a 

niente di meglio che e all'u-
nica medicina pe i ' dal 
mondo: il , non a se 
a o la vita sia impos-
sibile, e se la e di tossi-
codipendenti di o 
sia a le più alte . «Sono sta-
to due i in , e stavo già 
meglio. Non stavo male. i sono 
subito abituato». a le  e l'im-

o dei i e , 
u ha o che l'assolu-

zione pe  lui è stata un o colpo. 
«Ci  la . 

La sua buona volontà, nel com-
 di nuovo il o non ha 

ò smosso il e che lo ha 
assolto con questa motivazione: 

a l'elemento psicologico del 
. l o è stato commesso ma 

non c'è la volontà a . . 
Evidentemente le motivazioni di 

, e il suo o giudi-
o - una denuncia pe o di 

una a ed alcune denunce di ' 
poco conto quando a -
ne - hanno convinto della «malafe-
de», è o il caso , il -

, che lo ha assolto non senza 
i fatto una piccola . «Le 

tue i o e -
sibili ma non puoi e i -
blemi commettendo .l -

, quello o e o non solo 
pe  due o e , è -
za molto , che può e 
la vita di un uomo». , ; 

non è o convinto dei con-
sigli del giudice. a o che 
ci e o o 
un o o ai i 
della locale compagnia di Capo-

. «Lo abbiamo o solo 
o sua insistenza». 11 e co-

me o pe  la . Al-
o che . 

Informazione amministrativa 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Al sensi deirart.  0 dalla legge 25/2/1987.  n. 07 , al  pubblicano  i seguenti dati relatrvi  al Wlarwio preventivo  1904 e al conio consuntivo  1992 ; 
1  Le no t tua relative  aBe entrate  e atta apaaa sono  la —guan t i :  {In  migliala  di  lira) 

ENTRATE SPESE 
Previsioni  di 

DENOMINAZIONE * competenza da Mance 

- Avanzo  di  amministrazione 
- Tributarla 
- Contribuii  e trasferimenti 

(di  cui  dallo Stalo) 
(di  cui  dalla Ragioni)  . 

- Extratrtbularte 
(di  cui par  proventi servizi ptibb.) 

Tota le entrata  di  par la corrente 
- Alienazione  di  beni  a traarerlmentl 

(di  cui  dallo Stalo) 
(di  cui  dalla Regioni) 

- Assunzione prestili 
(di  cui per  anticipazioni  di  tesoreria) 

Tota le entrata conto capitala 
- Partile  di  giro  . . 
Totale 
- Disavanzo  di  gestione 
TOTALE O C N t R A L C 

annotOM 

881.158 
75.337.482 
77.785.955 

(74.365.092) 
(2.034.B68) 
38.622.447 

(18.444.640) 
192.907.042 

03.499.628 
(9.044.721) 
(1,580.441) 
34.307.S90 

— 87.507.518 
27.330,171 

313.044.731 

— 318,044.731 

Aocenernsr.li  oa 
conto Oonaurt ivo 

anno  IBM 

_ 45.309.303 
108.101.582 

(105.730 9B5) 
(2 .076537) 
42.907.562 

(13.701.320) 
198,408,437 ' 

40.873.007 
(1.254.950) 

(60.441) 
13.922.457 , 

96.000 . 
S4.796J64 
20.797.052 ' 

272 .001453 

-272.001.883 

2  La clasatf lcezJone dal la pr incipal i spese corrent i  a In con to cap i ta le . 
seguente:  (in  migliala  di Hra) 

Amm.ne 
genera l« 

Ptfjvwoni  di 

DENOMINAZIONE . oompelBnza  rj«  talune» 

- Disavanzo  di  amministrazione 
-Corrent i 
- Rimborso quote  di  capitale  per 

mutui  in  ammortamento 

Tota le apaaa  di  parte corrente 
- - Spese di  Investimento 

Tota le apaaa  In conto capitala 

annolvM 

_ 177.795.258 

15.111.784 

192.907.042 
97.B07.51fl 

97.807.518 
- Rimborso antictp.  di  tesoreria  e atin 
- Partile  di  giro 
Tota le 
- Avanzo  di  gestione 
TOTALE GENERALE 

desunta  da l  consunt ivo , secondo 

rtruEione Abitazioni Attiviti Traapor 
a cultura sociali 

27.330.171 
318.044.731 

_ 318.044.731 

Impegni 

««ilo tvniuntivo 
anno iya? 

._ 176 07?.095 

13 667 1 DB 

169.743.803 
SO 323 G25 

50.823.C25 
3 090 000 

?0 797 051 
204.460.479 

7.541.374 
272.001.853 

'analisi economlco- tunz lona le ,  e 1 

Attività 
economica TOTALI: 

-Personale 
- Acquisto beni  « servai 
- Interessi psssM 
- Investimenti diretti  -
- Investimenti indiretti  < 
TOTALE 

15,650.815 
3.788.400 

771.088 
240.681 ; 

20.448.782 ' 

21.507.711 
13.380.341 
2.326.682 

37.714.714 : 

174.077 
84.402 

1.327.279 

12.935.513 
6.043.0eg . 
3.778.415 
1.751.735

24.649.451 ' 

2.172.341 
2772273 < 
5.4422B1 

974.831 

11J61.738 
3  La risultanza finale  a tutto  II 31 dicembre  1992 desunta  dal  oonsunttvo:  (in  migliaia  di hre) 

- Disavanzo  di  amministrazione  dal  conto consuntivo dell'anno  1992 
- RewfluI passivi perenti esistenti alla data  di  criiusuracel conto «>nsuntrvoo^ll'Bnno 1992* economia su. residui  . 
 Disavanzo  di  amministrazione  al 31 dicembre  1992 

- Ammontare  dei  debiti fuori bilancio comunque esistenti  o risultanti dalla elencazione allegata  si  conto consuntivo detranno  1992 

4  La principali entrale  e spese  per  abitante desunte  dal  consuntivo sono  le seguenti:  (in  migliala  di  lire) 

947 178 
« 

745 070 

6 670.357 
l 062 595 
7.741.952 

53.M7 AVj 
2C 1W 093 
14.BBB.H03 
2.967.227 

Entrate correnti 
di  cui: 
-tributane  ' 
- contributi  e Iruferimentl 
- altre entrata correnti 

1.471 Spese correnti 
di  cui: 
-personale 
- acquisto beni  e servizi 
- altre spese correnti 

1.422 

. 510 
387 
399 

(1 ) I dall  si  rttsriscorio alla gestione competenza dall'ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO {Antonella Spantani 

http://Aocenernsr.li
http://97.B07.51fl
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 fratellini 
ricoverati 
in ospedale 

. Certe storie non fini-
scono mai. a tre giorni, nell'ospe-
dale i Summa» di Brindisi, sono 
ricoverati i quattro figli dei coniugi 
Giuseppe a e Anna Sim-
pson: i bambini, nel gennaio scor-
so, vennero sottratti ai genitori dal 
tribunale per i minorenni di , 
ci furono polemiche, e alla fine fu-
rono gli assistenti sociali a spuntar-
la, convincendo il tribunale che 
era giusto lasciare i piccoli con la 
mamma e il papà. Ora i piccoli so-
no affetti da bronchite asmatica, 
una malattia causata dall'ambien-
te malsano in cui hanno continua-
to ad abitare fino a pochi giorni fa: 
i locali della ex pretura di Brindisi, 
occupati abusivamente dalla fami-
gliola.

 genitori dei piccoli minacciano 
di barricarsi in ospedale se il Co-
mune non interverrà assegnando 
loro un luogo dove andare ad abi-
tare quando i bambini verranno di-
messi. 

a la famiglia - dico-
no gli assistenti sociali che da tem-
po seguono la vicenda - il Comu-
ne ancora non è intervenuto per ri-
solvere il problema dell'abitazio-
ne». . ' .  --.. -

Nel gennaio scorso, il tribunale 
per i minorenni aveva tolto i tre 
bambini alla coppia - ritenuta non 
in grado di accudirli - affidandoli 
ad un istituto per l'infanzia ) e 
successivamente a una zia. a de-
cisione del tribunale venne presa 
sulla base di una denuncia presen-
tata dal padre adottivo di Giuseppe 

, Umberto , di 64 
anni, successivamente arrestato 
con l'accusa di aver violentato la 
nuora in più occasioni, alla presen-
za dei nipotini, minacciandola con 
una pistola. _ - .-  -.-.;. 

 p rovved imento de l Tr ibunale 
di affidamento, dopo l'arresto del 
nonno, venne revocato e i bambi-
ni, di cinque, tre e un anno e mez-
zo, vennero riportati a casa dei ge-
nitori dove vivono con una quarta 
sorellina "nata - successivamente, 
nonostante il Comune si fosse im-
pegnato a trovare loro una casa. 
Sabato scorso, il giorno dopo che i 
bambini erano stati ricoverati per 
la bronchite, i locali della ex pretu-
ra in cui vive la famiglia sono stati 
saccheggiati dai ladri che hanno 
portato via tutto:  vestiti, materassi e 
persino gli infissi. È rimasto soltan-
to il frigorifero, custodito gelosa-
mente in questi giorni da Giuseppe 

, che da tempo è alla ricer-
ca di un'abitazione in affitto:  i costi 
sono però troppo alti (600-700 mi-
la lire al mese) rispetto al suo sti-
pendio di bidello che è di circa 
1.400.000lire. —:  - . - », 

o non ha diritto all'abita-
zione - secondo il Comune - per-
ché risulta essere proprietario di 
una casa a Tuturano, la stessa nel-
la quale però vive il padre adottivo, 
ora agli arresti domiciliari in attesa 
del processo che comincerà il pri-
mo dicembre prossimo. a setti-
mana scorsa Giuseppe a è 
stato ricoverato per alcuni giorni in 
ospedale per un esaurimento ner-
voso dovuto alla paura - dicono gli 
assistenti sociali dell'lpai che si oc-
cupano della vicenda - che gli 
vengano nuovamente tolti i  figli. 

Pierluigi Zolli/World Photo 

La a oggi in commissione pe  il bilancio e 

Ottantamila supplenti in meno 
l governo «taglia» la scuola 

Si comincia a e di tagli e spese pe -
zione, i dalla , da a in 
commissione a della : e le -

e pe le . o continua il «giallo» 
delle supplenze! 

LUCIANA DI MAURO 

m . Oggi la commissione 
a della a à l'esa-

me del bilancio di e della 
spesa per il o della -
ca e e i i del-
la a connessi. Chi si 
aspettava segnali i di investi-
menti per il pacchetto di e 
«organiche» promesso dal o 

, resterà deluso. a an-
che i paladini del e a tutti i co-
sti non faranno salti gioia. Si conti-
nua, inoltre, a e la a pe
quanto riguarda le spese pe beni e 

, come pe , 
la  educativa e l'automazio-
ne. 

L'unico taglio o che ha la 
possibilità di e in o è -
quello o alle commissioni 

i degli esemi di . 
e dal passato si -

de che i i i siano 
i nel Comune o in o 

o scuole del medesimo. n tal 
modo si à e 120 mi-

i l'anno nel o '95-'96. Si 
aggiungono, invece, i 205 i 

i a e i i di so-
stegno e , conseguenti al 

o legge che ha abolito gli 
esami di , attualmente 
in o di e da e 
delle . a nella stessa nota 
di e non si a al soli-
to e che, da qualche anno, ve-
de e le spese pe le supplen-
ze i (dizione in cui sono com-

e anche le supplenze annuali 
su posti disponibili, ma non vacan-
ti). l taglio ammonta complessiva-
mente a 600 , e -
ta il o del o cui si pun-
ta pe il o della a 

. 
Quello delle supplenze sta di-

ventando un o e o «gial-
lo». L'assestamento della spesa pe
il '94 è stato di 3150 , la -
visione pe il '95 è di 2.400, da cui 
bisogna e il costo degli inse-
gnanti di e (845mld.) Se-
condo i conti fatti dagli uffici di 
consulenza del o , 
questo significa che con la -
sione di bilancio si o -

e solo 47.121 insegnati a sup-
plenze annuali e . 
Questo o le 126.310 supplen-
ze complessive e nell'anno 
scolastico 1993-94. E difficilmente 
il o di supplenze à esse-
e e nell'anno scolastico 
1994-95, anzi à e pe
il e blocco delle nomine di 

o e é il o che bloc-
ca i pensionamenti anticipati pe
un anno, 6 e contestato 
in o da i stessi della 

a (Lega e Alleanza na-
zionale) . E o le i di 
bilancio pe il '95 lasciano i 
il pagamento di almeno 79mila 
supplenti. . 

e due luna: o si a di un 
taglio o e a e desti-
nato a e pe la a volta 
e su vasta scala possibili -
ni del o scolastico; e si 

a di un taglio fittizio (falso in 
bilancio?) e la scuola non 

può e a alla a 
di un qualsiasi ufficio che chiude i 
battenti quando il e è as-
sente. La seconda è l'ipotesi più 

, dal momento che non è 
cambiata nessuna legge, a la 

a vigente e dopo 10 i 
i e i didattici devono 

e il supplente -
neo. 

Alla tanto attesa autonomia del-
le scuole è destinato il solo ! ,3 del 
bilancio della a . 
E alla a educativa à solo 
lo 0,001 del bilancio stesso (4,6 
mld.). Una a che se fosse desti-
nata al sistema di valutazione na-
zionale, di cui si comincia a -
e insistentemente non e 

e a nessun' a -
sta in a nei paesi -
zati E a solo lo 0,78 ?o è desti-
nato alla spesa pe beni e . Si 

e infine un finanziamento 
nel o '95-97 -
te di 267mld, 520 mld, 545mld.) 

o e alla a della 
a e e all'eleva-

mento dell'obbligo, al o de-
gli esami di inatuntà e alla a 

e scolastica. 
e la a dello o 

anno a un o e 
mezzo solo pe la a della se-

a e e pe l'eleva-
mento dell'obbligo. 

, attesa oggi una e spontanea del contadino accusato e il » 

Pacciani singhii 
o , si  oggi a e inizia la 

fase finale del o pe gli otto duplici omicidi del 
. E gli avvocati e di e Val 

di a annunciano battaglia: o la nullità 
del o é si basa su e decise ed esegui-
te quando i non a a indagato e non po-
teva . Così la sua deposizione spontanea, -
vista pe oggi, e e insieme al . 

ÌYJf/i il processo riparte 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I 

m . Un Pietro Pacciani in 
lacrime si prepara per l'ultima fase 
del processo - che ricomincia oggi 
- in cui è accusato di essere l'auto-
re dei sedici delitti del «mostro» di 
Firenze. «Non ho fatto nulla io...», 
continua a singhiozzare davanti ai 
suoi avvocati quando gli spiegano 
che il pm Paolo Canessa chiederà 
la sua condanna. a se Pacciani 
piange i suoi legali si preparano a 
dar battaglia su tutti  i fronti. Stama-
ni è attesa la dichiarazione sponta-
nea dell'anziano contadino di -

catale Val di . a la a del 
o è a all'insegna delle 

battaglie , cosi la -
e di i e sal-

. 
i gli avvocati o -

qua e o i hanno -
o nuove e da e sui 

piatto : se una delle 
stoccate della difesa dovesse anda-
e in porto, o che il -

cesso a svolto sia o 
nullo per una e di vizi . 
n ballo ci sono tutte le e che si 

basano sulle e -
che e balistiche sui bossoli i 
sui luoghi degli otto duplici delitti 
del . Quegli esami eseguiti 
all'epoca del o -
no e e dell'inchiesta 
del giudice e o a 

a quasi esclusivamente 
sulla «pista » e chiusa nel di-

e 19S9con il -
to di tutti i , i e poi 

i mano a mano che le 
coppiette o sotto i colpi 
della maledetta a o 22. 

«Quelle e - attacca batta-
o come e l'avvocato -

o a - sono state fatte 
a che i fosse indagato 

pe  quegli omicidi. E sono e 
come e e di questo 

. a a i non 
a indagato. «Quindi - continua 

a - non aveva potuto -
e il o a . -

ma quelle e o l'equi-
valente di incidenti i ai 
quali «pena la nullità, l'indagato ha 

i e con consulen-
ti » 

i chiedono una nuova su-
a su tutti i bossoli i 

dopo i delitti che hanno insangui-
nato e e , e questa 
volta e e le -
che dell'incidente o con 
la e anche di penti di 

e pe . 
a assai e la 

e d'Assise di e accolga la 
a degli avvocati. Se ciò av-

venisse, il o e sospe-
so in attesa dei i delle nuove 

e e i tempi di questo dibatti-
mento si o -
mente. n ogni caso, la mossa del 
collegio di difesa di i po-

e e pe i i successivi 
di giudizio. 

La a delle e comunque 
continua nell'aula bunke di Santa 

, le e a a dei 
i sono : gli avvo-

cati a e i -
o anche due nuove i 

stilate dal o consulente balistico, . 
o , in cui si contesta il -

sultato delle e che o 

piene di i e . 
Nel o della difesa di i 
ci sono gli esami di e 
a il » o o 

di i con i bossoli del «mo-
. n poche , la a 

che e stata a dall'e-
e sul e e molto 

più e di quelle che si o 
sui colpi i dal maniaco. Non 
basta : nelle analisi compiu-
te nei i dell'Enea su uno 

o o a i so-
no state e e di antimo-
nio a nell'innesco delle -
ce Wincheste o 22 quella so-
stanza non c'è - tuona a -
quelle analisi non sono attendibili». 

Cosi oggi si annuncia un'udien-
za tesissima. n a a 

a più a dal , 
alcuni i fa, all'avvocato o 

i di undici i cali-
o 22 accompagnati da una lette-

a . i non sono 
quelli del . a anche que-
sto episodio spiacevole ha -
buito a e tensione. 

Non sono il o uomo 
Ecco la mia a 

«No, non sono io il o uomo"...». o -
, detenuto dal 13 e '93 con l'accusa di e il 

o uomo» del caso , in questa a inviata a 
«l'Unità» e il sospetto dei giudici e a la 
sua vicenda politica e . o che il mio -

o sia o a quella e dei i deviati... con il 
fine ultimo di e l'attenzione dell'opinione pubbli-
ca dallo scandalo dei fondi . 

o , 
chi Le e è o -

, detenuto dal 13 e 1993, in 
attesa di giudizio, nel e di 

, accusato di e il fa-
o o uomo» che tenne 

o e pose fine alla vita del-
l'on. Aldo : in o a code-
sta vicenda ho e o 
la mia completa innocenza e la 
mia totale à ai fatti impu-
tatimi. Sedici anni sono i 
da quel e episodio, ma io mi 

o qui sulla base delle -
zioni «de » della a -
da la quale è , dopo un 

o alquanto , alla de-
 del pentitismo. 

 lei, pe i i deW'Umlà. 
ò e di e 

la mia a politica, iniziata con la 
militanza in e o e, do-
po il suo scioglimento, continuata 
nelle Fac i e co-
muniste), le quali o nella 
capitale dal '74 sino alla fine del 
76. L'anno successivo mi ò a 

e una scelta : il mio 
distacco dalla lotta . Ciò che 

o in questa sede può esse-
e o consultando la senten-

za della e di Cassazione del 
o Fac, ove fui condannato 

alla pena detentiva di 2 anni ed 8 
mesi pe costituzione di banda -
mata: in attesa di giudizio, i in 

e o anni, dal 1982 al 
1985. 

Nel 1983 i pubblica la mia 
scelta, o al movimento 
della dissociazione politica dal -

. Già a dovetti difen-
i dalle accuse «pe sentito di-

» di cosiddetti «pentiti», accuse 
e che non o il vaglio 

del dibattimento. e esitazioni e 
e (pe meglio , pseudo-

tali), dei o , ho già matu-
o una a a nelle au-

le di giustizia: i e 
sul testimone della a ma, dal 
momento che chi e è un dete-
nuto, e e uno scon-
tatissimo lamento, non é 
quest'ultimo non possa e più 
che fondato. A mio giudizio, , 
è meglio e agli , al popo-
lo della , ad esempio, a tutti 

o che si battono pe una giu-
stizia degna di tale nome, l'indi-
gnazione e la a pe gli effetti 
di questa macchina a obso-
leta, a a tal punto che. 
ahimé, la a di un «pentito» da 

o di a della , 
come , è invece diventata 
«mezzo di » di pe sé più che 

. , 

 quanto e la mia vi-

cenda, o di questo anno di 
indagini non è o alcun -

o obiettivo a sostegno del-
l'accusa. Al , le -
zioni di ex militanti , quali A. 

a i (ha o im-
possibile l'ultimo saluto a lei o 
dall'on. , lo stesso o -

i (pe  sua ammissione il solo 
e e dell'omici-

dio) , hanno evidenziato l'inconsi-
stenza delle accuse mossemi. Non 
c'è dubbio alcuno: è pe mancan-
za di e che. allo e dei 

i di custodia , i pm 
Antonio i e o lonta han-
no chiesto al Gip, , sei 
mesi di . 

Sei mesi ; queste le -
chieste avanzate dai i in 
una fase ove massima è l'attenzio-
ne e a su come
la legge sulla e -
tiva. i chiedo e vi chiedo: quali 

e si o se in dodici mesi 
non mi è stato concesso alcun 

o con gli inquilini dello 
stabile di via ? , 
come da me o -
li  volte, non è stata eseguita alcuna 

a ' 

Nelle i inchieste sul-
le , nei i , non c'è al-
cuna a della mia a né 
pnma, né , né dopo il se-

o dell'on. . o che 
o a tale azione hanno 

continuato la o militanza nella 
lotta ; la mia scelta, lo -
disco, è stata quella di abbando-

a e  un modus vivendi 
. o sia noto a tutti, co-

me nota a a molti, già da , 
la mia posizione a nei con-

i della linea politica delle -
gate . 

La mia vicenda a è al-
lucinante, penso che il mio o 
sia o a quella e dei i 
deviati pe e una a ef-
ficienza, con il fine ultimo di devia-
e l'attenzione dell'opinione pub-

blica dallo scandalo dei fondi i 
che in quel momento stava -
gendo. 

No, non sono io il o uo-
mo»... n , sono soltanto l'en-
nesimo uomo o a -
si dagli i di questa giusti-
zia italiana, che fa  alla -

e a come -
mento di difesa sociale, usandola 
in a a ed e 
pe e confessioni, anticipa-
zioni di sentenza e pena -
mandosi, , allo Stato di 1 

e pe i ospitato, saluti 
affettuosi. 

 Germano

Caso di infanticidio a Cantù 

o ucciso a e 
poco dopo il o 
La : «È nato » 
i CANTÙ (Como). a ucciso il fi-

glio a colpi di , subito dopo 
o ' Questo è il sospet-

to e che pende sul capo di 
, una a diciottenne di 

Cantù (Como), e sui suoi i 
più . 

È una a o agghiac-
ciante, e pe alcuni aspetti a 
molto , quella su cui stanno 
indagando da alcuni i i -

i di Como e il sostituto -
e della a o 

Nessi. i o c'è che in ospedale 
è o giovedì o il -
no di un neonato, e che l'esame 
autoptico eseguito al Sant'Anna di 
Como ha o che ad o 
sono stati due colpi a da ta-
glio - e si a di 
una e - i all'addome, 

e e e si notano sul to-
e e sul capo. 

a a è che sabato 

o . si è a a sua 
volta in ospedale, a Cantù, -
tando ai medici di ave appena 

o un bambino . a 
famiglia di , che è una disoccu-
pata in a di , si sa che è 
composta da e in i diffi-
coltà, seguite anche dai i so-
ciali del Comune. . cosi -
tano i , e a 
a e nascosta la a fi-
no all'ultimo. La e e 

o un e che -
de la vicenda a più spavento-
sa: la a della , 
che a è piantonata in ospedale, 

e o di uno . Sono 
elementi che i i e il magi-

o stanno vagliando con caute-
la, anche pe e il o -

o - in questo infanticidio -dai 
van componenti del nucleo fami-

. 
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, alla a del o pe 16 omicidi 
l'imputato si difende a suo modo: e e a 

a rabbia di Pacciani 
«Tutte accuse false» 
Veemente autodifesa di o , i alla a 
del o pe i delitti del » di . Un fiu-
me di , i dialettali e battute , 

e e imitazioni, lungo due ' i ha -
o tutte le tappe della sua vita, dal 7 o 1925 a 

oggi, cambiando a e su alcuni , 
ma senza sostanziali novità. Nel o è iniziata 
la a del pm che à anche oggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 
m . o di me soltan-
to , e e falsità». Le 

i cambiano, ma la linea ge-
e dell'autodifesa di o 

, al o pe i delitti ' 
del » o i davanti al-
la e d'assise di , non si 
sposta di una . «Quello che 

a nei boschi è un pazzo, lo in-
vece le ho e amate le donne, 
le ho e . i si im-

a figlio dei : o le i 
le odio, amo la pace non la -

. Le mani gli o un po' 
e o il foglio con la 

scaletta che si è . a in 
capo a dieci minuti la a toma 
nella tasca della giacca e il -
so vola via sulle ali della a 

e e gestuale di , che 
a una volta si a -

lantissimo . , , 
Soltanto alla fine attacca l'ele-

mento più pesante o di lui, il 
blocco Skizzen n che sa-

e o ad una delle 
vittime del maniaco. «Quel blocco 
lo i nell'80. Ce ne sono tantis-
simi nella a di -
fi, ci feci mezza casa con le cose 

e 11. Sul blocco o gli 
appunti delle spese, pe gli occhia-
li, pe  la luce, pe il telefono». e 
volte ò aveva detto che quel 
blocco a delle sue figliole. L'au-
todifesa è veemente, a volte pia-
gnosa, e a e violente-
mente . n mano che 
le e si accumulano i 

e , diventa come un 
fiume in piena: piange quando 

a delle figlie che lo accusano di 
e violentate, e nel 

 l'infanzia e la «buon'ani-
ma» del babbo. o quan-
do a il o dei i 
di o , l'uomo che uc-
cise nel '51 dopo o o 
insieme alla sua a sposa. 

i a e -

bale o i nemici: la voce si fa 
, quasi minacciosa, e -

diventa un e . o 
e imita, , le depo-

sizioni di questo o di quel teste che 
lo ha accusato. 

a dell'acido o che 
e stato usato pe «invecchia-

» il e o nel suo o 
e la maxi e del 

1992 con l'uso del » (me-
taldetecto ) : a tutto -
sto - tuona o - a 
stato o il sacchettino e la 
pinzettina. a tutto . 

o visto una scintilla (il e 
della pallottola o 22 o 
di i ) ma quale lucci-

? a a come un o -
ciato, una ghianda, tutta a co-
 me il . Sono i . 
spontanee (l'esame del pm o 

 Canessa è stato un o che i le-
gali di i non hanno voluto 

) e quindi anche estempo-
e sui massimi sistemi. a il 

e o Ognibene alla fi-
ne si stufa: «Lasci e le dispute 
sul Vangelo e , é 
chi vuole può e a e 
in chiesa. Qui siamo in e d'assi-
se e lei è imputato di sedici omici-
di. i di questo». i si in-

e stupito e lo a -
. E Ognibene: «Non ha ca-

pito. Anche qui devo e che 
qualche volta capisce e qualche 
volta no. Lei sta o di o 
e della , tutte cose bellis-

Trovati morti 2 neonati curdi 
Annegati e i i o in a 
 LECCE. i di due bambini ' 

, i dopo lo, o clan-
destino delle o famiglie e sepolti 
in un canneto nelle campagne del . 
Leccese, sono stati i i 
dalla polizia sulla base delle indi-
cazioni fomite dai i di uno 
dei due piccoli, una femminuccia 
di sei mesi. Gli stessi i - di 
nazionalità a - sono a inda-
gati in stato di à pe occulta-
mento di ; sono invece ii-

i i i del secondo bam-
bino, un maschietto di due mesi. 
La e dei bimbi e alla 
notte a il 12 ed il 13 e , 
quando nel canale o due 

i e di albanesi 
o o e due e 

. e undici sono a 

. Quella notte una pattu-
glia della polizia ò un 

o di dieci cittadini i - a 
cui e bambini - lungo la a 
che collega le località e di 
San Foca e San Cataldo. l o 
fu condotto in a pe -
tamenti: i bambini o comple-
tamente nudi, e gli adulti in-
dossavano vestiti a in e 
bagnati, poiché o i 
clandestinamente da poche . 
Fu cosi o che si a di 
più nuclei , ma che al-
l'appello mancavano i figli  di pochi 
mesi di due coppie. Questo -

e insospettì gli . 
Le due coppie o e a ' 
lungo, ma si o di e 
spiegazioni: infine o espulse 

dal o italiano come tutti gli 
i del . Successivamente 

una delle coppie ha o 
con la polizia. Secondo questa te-
stimonianza, le fosse o scava-
te nottetempo da un o conna-
zionale. i mattina, le due tombe 
sono state individuate e i i 
sono stati  La bambina si 
chiamava Evin Aksoy; il nome del 
maschietto non è stato a ac-

.  la e dei due picco-
li si ipotizzano l'annegamento o 

. l o di immi-
i fu infatti o dallo scafi-

sta che li aveva accompagnati in 
a a e ad un centinaio 

di i dalla costa e a e 
la a a nuoto. Quella notte il e 

a in tempesta. 

Pietro Pacciani Ieri in aula alla ripresa del processo che lo vede Imputato di otto duplici delitti Carlo Ferraro/Ansa 

sime. a le deve e unica-
mente delle accuse o di lei». 

i non si lascia . 
Ce n'è pe tutti, o con 
quelli che dicono di o visto nei 

i della piazzola degli Scopeti 
il o dell'ultimo delitto del 

: «L'8 e 1985 n 
tutti  - esplode - o cinquan-
ta e in uno spiazzo che à 
la metà di questa aula». i -
ta in a e la sua -
zione - a negata - con a 
Antonia . Nuova e 

anche pe il bigliettino con o 
«coppia» e un o di : 
«Sotto la a venivano le mac-
chine di notte e si vedevano tutte le 

. Non volevo che le mie 
figliole le . i la a 
pe i ai vigili. Se mi fosse 
piaciuto e le coppiette non 
li i mandati via». 

a e di bugie? e si. 
a se uno dice bugie non è mica 

detto che sia colpevole», e 
l'avvocato . i ha 
chiesto anche il o a il 

o a e quello del sangue di 
un fazzolettino o nella piaz-
zola degli Scopeti nell'85 (il san-
gue a a un a -
na  ai due giovani i 
uccisi dal ) ed anche con 
le e di pelle e nelle un-
ghie di l . La dife-
sa ha anche chiesto di e 
una a che e e un 
alibi a . La e si è -
vata la decisione. Nel o il 
pm Canessa ha iniato la sua -

.

Nicholas, si strìnge il cerchio 
Voci di i ma poi la smentita: «Non sono » 

O . «Gli 11 i 
non sono quelli di Nicholas». La 
smentita è a come una doc-
cia . La a di e in-
chiodato i i di Nicholas è 

a soltanto qualche . ò 
a o alla vicenda Ni-

cholas è . Gli i 
o con a meticolosità 

ottimismo e pessimismo come se 
ci fosse l'obiettivo di fa e i 

i ai colpevoli. La notizia di un 
blitz o la banda degli assassi-
ni del bambino ucciso sull'auto-

a si a diffusa i mattina co-
me un lampo subito dopo che le 
agenzie avevano battuto o 
di un o di i di . 

o l'ipotesi che pu non aven-
do o gli assassini -
zione fosse una specie di -
ghiaccio pe , è stata -
mensionata con il e delle 

. L'attività pe e «quelli di 
Nicholas» fino a , dicono polizia 
e , non s'è allentata di 
un . 

Gli 11 i sono tutti di San 
o , un paesino 

placido e o o lonta-
no da influenze malavitose.n que-
sta a oasi di à la ban-
da, a da a all'accusa, aveva 
fondato un o e o o 
che a a pe a 
al minuto. Lo sapevano tutti, , 
dove si vendeva «la pastina» e le in-

i pe  l'ubicazione esatta 
o a sulla bocca di tut-

ti. A e gli 11 , ci sono e 
latitanti. 1 i o un 

o molto ampio. Negli ultimi 
due anni o o a 
pe  cinquanta chili. La clientela più 
affezionata a a San , 

San Giovanni di . a San 
o e . Un o 

con al o i i in cui 
venne affiancata la Y10 dei n 
e ucciso Nicholas. Nome dell'ope-

e g hway in the night», 
che o suona «la lunga a 
della notte», unadefinizione che ha 

o l'equivoco o di 
«quelli di Nicholas». Antonio -
ganelli, capo del o e 

o (Sco), che fin dalle -
me e s'è mobilitato nella caccia 
ai banditi che hanno o i 

, : «Non sono . 
Non ha senso e che siamo vicini 
o lontani dal . E o che 
abbiamo ipotesi e e convin-
centi e su quelle stiamo o 
a  sostenuto. Questo non ba-
sta, , a e il -
to». UA.V 

Consulta parchi 

a 
» 

sfida il o 
a . Una sfida pe il o 
e, in , pe il suo o 
sedicente dell'Ambiente. La a 
sessione della Consulta nazionale 
pe  i i dei i di sini-

a - due i di dibattito e di 
o non convenzionale al 

quale hanno o duecento 
a i di enti locali e di 

e , i -
, ambientalisti come Anto-

nio Cedema e Fulco , -
i dei i come 

o o e Giacomo -
ni - si è chiusa con un appello -
ché vengano mantenuti gli impe-
gni sui , in o luogo la 
piena attuazione della legge ap-

a due anni e mezzo fa e l'ef-
fettiva a in funzione a pieno 

e di quelli di nuova istituzio-
ne". C'è e negli -
venti che si sono susseguiti: pe i n-

i e i tentativi di affossamento 
che pe anni hanno o difficilissi-
mo il decollo - istituzionale, socia-
le, economico - dei . a se 
tutto ciò ne ha in passato «condi-
zionato la , oggi «ben 

o - sottolinea il e 
della Consulta, il e 

a Valeno Calzolaio -
condiziona la a in : 
un o di , un 

e del Consiglio in -
nente oggettiva scandalosa -
gia di scelte pubbliche e i 

, una a a di 
e e e in al-

i , un conflitto sociale che 
e giustamente quasi ogni al-

o o di o -
. E «la stessa a 

economica, evidenziata da dati 
quantitativamente inconfutabili, ha 
un segno qualitativo in e vec-
chio, in e inquietante (più 

o e meno occupazione 
pe  unità di ) e o . 
di svolta antiambientalista. a 

, limiti, , si dice: ac-
qua, , suolo vengono "dopo", 

a se dovete , ; 
se dovete , ; se 
dovete , -
te...». e non vuol pe-
ò e a a . E 

qualche o lo si è anche -
giunto: la commissione Ambiente 
della a all'unanimità ha im-
pegnato i a e piena at-
tuazione, con atti i e in tem-
pi , alla legge sui . Con-

, del , a e 
la a e della Consulta, 
la cui assemblea dei soci à chia-
mata a metà e a e 
e e lo statuto: a 
che vuol e o delle e «di " 

» con i , con i 
quali o in questa sessione 
della Consulta è stato avviato un 

o a viso . «A o 
chiediamo di e - dice 

a Calzolaio - pe e nuovi 
, pe i ampi (ma non 
, lo abbiamo già detto), pe

i belli: e chiediamo a noi am-
bientalisti di e ogni tentazio-
ne a a e l'istitu-
zione di a a come 

a a di blocco o 
abolizione dell'attività . 

» i alla a a la flotta di e e i s della base Usa 

Gommoni contro il sommergibile nucleare 
a navale davanti alla base Usa di La . 

e simula un incidente e ad un finto 
, i s o con gli i e 

» due gommoni della flotta pacifista. o 
i i e i pe . a il bi-

lancio pe gli eco-pacifisti è positivo: e è 
a a e i i del e nel . 

i pe  due e anche i e . 

"  DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

fa A O A W 
. Un lungo fischio di -

na, di quelli che annunciano l'è-, 
: davanti alla base Usa di 

La , c'è un piccolo som-
e che si sta inabissando. 

Se ne va giù lentamente, -
nando del fumo o in tutte le 

. a è uno o som-
, non solo pe le dimen-

sioni. E o in latta, e ai fian-
chi a due , in inglese e in 
italiano, dal significato inequivoca-
bilmente eco-pacifista: «La a 

a è finita, il e 
no». e  alla flotta - di 

, come i o gom-
moni che lo hanno o fino al 

o e , «ap-
poggiato» alla nave «Simon Lee».l 
messaggio è : e se af-
fondasse il e autenti-

co, col suo o , com'è 
accaduto nell'ultimo anno pe ben 

e volte nelle vicine acque di -
cia? . 

e nove del mattino a Santo 
Stefano, l'isolotto o 
maddalenino «appaltato» da venti-
due anni alla manna e Usa. 
La missione di e è al 
suo apice. o bene, molto be-
ne, al di là delle i -
ni»,  Joel , il coman-
dante pacifista, che dalla w 

, a di -
peace, a . l 

e di latta, i o 
gommoni, la stessa w sono 

i dove - nelle i 
missioni a La a - quelli 
di e non o mai -
sciti a , cioè o la base 
Usa, e a contatto con 
la nave appoggio e i i 

. Anche pe questo, la -
zione dei s è .
quasi , o al -
bile finto e a quello , si scatena 
un'autentica battaglia navale, a 
colpi di e (e non solo), con 
inseguimenti, , affon-
damenti. E alla fine, il successo 
«politico» degli eco-pacifisti è paga-
to a o : due gommoni se-

i dalla a , 
o attivisti - il e Luca 

Antonini, l'inglese e , il 
e l e Finto e la 

spagnola Josepha Castells z 
- i con una sfilza di accuse: 

a a pubblico ufficiale, 
danneggiamento e o 
di natante e e a 
del divieto di navigazione in zona 

. l o pe -
ma a fissato già pe la a di 

i o la a di La -
lena, ma la difesa ha chiesto un 

e
i del . l , la 

tappa di La a a consi-
a e pe il succes-

so e o 
senza . Nella sala-mensa 
della w » - un no-
me e e o nella sto-
a di , a nove anni dal-

l'attentato dei i i -
si che e la a -
bow», uccidendo un o -
toghese -, la e della 
campagna -

neo, a , -
ni e scopi della missione. a gli 8 
e 122 , a o di -
ni di Usa, a e n , 

o ogni o il -
o alla a di nemici i 

. e i Usa 
sono di stanza in questa stessa ba-
se, i visitano e i 

i di Napoli, La Spezia e Augu-
sta. l o di incidenti al e 
in e è elevatissimo: i e inci-
denti a i i negli 

i dodici mesi sono infatti solo 
gli ultimi di una e di e 220 in 
tutto il mondo». a c'è anche un 
elemento specifico che a 
La : «A cinque anni di 
distanza - e a a 
- e di una -
zione e che impegna-
va il o a e noti alla po-
polazione i piani di , 

a nulla è stato comunicato 
alla popolazione . 
E o e assai difficile che 

à questo o a e la 
lacuna... 

a di La , la -
sa settimana la w » 
è stata a Tolone, pe un'analoga 
missione nella più e base di 

i i del -
. e anche pe questo, il 
e a non ha funzionato. 

Alle e luci del mattino, davanti 
alla base-isolotto di Santo Stefano,
c'è un o e o o 

di mezzi navali: motovedette e mo-
toscafi di a , finanza, 

i e polizia tentano di evi-
 in ogni modo che la -

bow» possa e o agli 
i ospiti a stelle e . 

Via o si sentono le intimazioni 
a i subito, a non e il 
limite delle acque . a il 
comandante t a , fa-
cendo finta di niente. A o 

i dalla base, vengono calati in 
e gommoni e e di 

latta. E inizia la battaglia. , 
, ma tutto sommato signo-

 Quando le ostilità cessano, un 
o di s su una lancia si 

avvicinano al comandante. e 
o del dialogo: a dove vie-

ne?» a Seattle».'«Ah la -
nia... Ce la saluti quando toma». E 

e è che pe molti di 
questi s sia stato in definiti-
va o un gioco, che ha -
to pe un o la monotonia del-
la vita . ' 

o simpatico il i -
a finale. e pe eccesso 

di zelo nei i degli ospiti 
Usa non adeguatamente «difesi», la 

a a insegue un -
po di i e i 
che o su un gommone. Se-

i una videocassetta e un 
, e le i di 

identificazione si o in 
a pe e due . 

Camera d o Deputati 
o a o 

Senato della a 
o a o 

O E 
Crisi del sistema agroalimentare e 

riforma federalista della politica agraria 
a 21 e 1994 alle e 9,00 

Sala del Cenacolo - o Valdina, 
Vicolo Valdina 3 /A 

e 
on. Giuseppe A l b e r t i n i 
Vice e Commissione a a 

i 
Cnsi del sistema e alternative alle politiche neocentralhste e coscrvalnci della destra 

on. e Nardone 
o Com a alla a 

Una riforma di ispirazione federalista del sistema di Governo 

. o Bencistà 
d i i a 

 e decentramento  e riorganizzazione dei servizi m agricoltura 

Sen. o B o r T O n i 
o Commissione a Senato 

Comunicazioni 
Le proposte dei progredisti (legge pluriennale, agroamlnente, pesca, ricerca 
ecc.) a cura dei deputati: Flavio Tattarirn,  Corrado
Giovanni Di Stasi,  Oliverio, Giovanni Di  Francesco Bonito, 
Fabio Di Capita, Antonio  Annamaria  Vito Fumagalli e dei 
senatori:  Conino. Silvia Barbieri, Salterio Di Bella, Oszwldo Scrivani 

Conclusioni 
On. Fabio Ì 
Vice e o i dei i a dei i 



Prima frenata del governo dopo lo sciopero 
o a restituire tutta la contingenza 

Pensioni sbloccate 

35 anni di lavoro 
Solo un po' 
di o 

o 
BRUNO U O O U N I 

A L O à 
o a e i 

i i spot sulla 
a delle pensioni? La do-

manda non è . -
gava sponteanea i a 
ascoltando Gianni Letta ac-
compagnato dal come sem-

e o . Jas , ó 
(anche lui, con un ditone fa-
sciato, come già fu pe -
sconi: deve e un destino 

, catapultato dalla Fiat 
a palazzo Chigi pe e un 
po' di à e 
non e a dei no-

i . l fatto è che i 
i sono stati a lungo -

i sul possibili -
chmel-segno dell'equità» da 
apportare olle misure che do-

o e  pensio-, 
nati vecchi e nuovi. a come, 
non a tutto ? Non a 
tutto e sintetizza-
to, appunto, negli spot televi-
sivi i qualche o 
fa dallo stesso Gianni Letta? 

. o delle pensioni di anzianità 
più , ampie i - pe il  mo-

.'. mento solo quelle, ò -sulla e inte-
. e dell'inflazione. Sono queste le e che 

il o avanza ai pensionati, e e 
da un lunghissimo e della a 
che ha avuto luogo i a palazzo Chigi. -
sconi a in questo modo di e il colpo 
subito con lo o e di ì -
so, o ai sindacati segnali di  del 
dialogo i ha telefonato ai leade di Cgil, Osi 

' e Uil). a le e e sono molto scetti-
; che. o i e Gigiielmo Epifani, a no-

me della Cgil: «modestissimi e assai lontani dal-
le e del sindacato» gli emendamenti sul-
le pensioni che il o si accinge a -

. à e anticipata al 12 no-
, e la manifestazione nazionale di a 

o la Finanziana. 

A PAGINA T 

l libro 
'  di'Scaffàri 

Veca: «Noi \-
contemporanei 

soma 
etica» 

SEQUE A PAGINA» 
A PAGINA» 

, Eledoni di 
«mezzotermine» 

Decisiva 
per Clinton 

la «battaglia» 
di novembre 

SANSONETTI 
A PAGINA I T 

Un poliziotto v id i» al cadavere di un uomo tra I rottami dell'autobus distrutto dall'attentato Golan Yediol/Ansa-Eia 

Strage d'innocenti a Tel Aviv 
E in a assassinato un tecnico italiano 

Ventidue morti 
e 40 feriti 

«È come Beirut» 
Bus disintegrato 
dia un kamikaze 

s rivendica 
l'attentato 

e minaccia Clinton 
Sigillata Gaza 

a condanna 
diArafat 

m TEL V Alle 8,55 Tel Aviv e 
. Un autobus di linea esplode 

pe  una bomba piazzata da un attentato-
i . l o è -

: 22" , 40 ' i dei 
quali n condizioni" . 

o la pace con la -
dania, e toma ad e un e 
sotto choc, ' , o del 
suo . t condanna «l'atto -
nale compiuto'dal nemici della pace» 

a il o o o n lo 
. : «Colpisci , o à la fine 
del negoziato». 

ALLE PAGINE 3 « 

o o 
e un francese 

 uccisi martedì 
da un commando 

. Un giovane e italia-
no, o , , e un 
suo collega , e , en-

i dipendenti 4e|la società Schlum-
, sono stati uccisi dagli- i -

. ., ... islamici in . o e t 
diventi Uomini ? sono stati assassinati da un commando 

Sfinn óxonhtcpi ' d i ven t i u o m i n i , che ì a 
ounu aosdtiidaci n a n n o assaltato e incendiato una sonda 

di , nel campo o di 
, a settecento chilometn dalla 

capitale, in una zona a nel sud-
est del paese 

gli stranieri 
vittime dei gruppi 

integralisti 
l racconto 

della famiglia A PAGINA! 

a requisitoria al processo per i delitti delle coppie nelle campagne di Firenze 

l pm chiede 16 ergastoli per Pacciani 
« E un e un gran mentitore» 

. i è «il , esiste «una 
massa di indizi che o e chiedono di 

e un o di colpevolezza cosi come 
lo chiedono le sedici vittime di quella -
sa mano. E non può e che con il e a 
vita pe ognuno dei delitti che ha commesso»-
dopo otto e di . il pm o Canes-
sa haJatto la sua a di condanna alla -
te d'Assise di . l n finale di Canessa è 
amvato dopo una e minuziosa de-
gli indizi o e di . Un 

o lucido e nitido fatto con il  tono flem-
matico di un e dice messa, puntigliosis-
simo, . Ne esce il o di un quasi 
demonio, e agli indizi, Canessa elenca, la 

a a 
nella bufera 

Trenta 
parlamentari 

in fuga 
da Bossi? 

BRAMBILLA 
HONDOLINO 

A PAGINA S 

sua falsità spinta , le sue inguine 
o i testimoni, i suoi tentativi di e 

gli . «È un uomo falso, , vio-
lento che fa della minaccia una a di vita, è 
un diabolico, un e di figlie che non si 
è mai pentito davanti a nulla» E lascia -

e il  coinvolgimento del suo , gli 
amici i è scioccato, inebetito -
stolo a me' - chiede all'avvocato e il viso 
si e nella a che e il pianto - a 
me con queste mani7 E 7», «E a noi ti difen-

, nsponde i i si alza e va 
via senza e nulla 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 
A PAGINA 1 3 

Alla vigilia  del voto del Csm sul procuratore 

Sgroi-Berlusconi 
vertice su 

a A Alla vigilia del plenum 
del Csm sul caso , i a 
c'è stato a palazzo Chigi uno -
no e inconsueto o a Silvio 

i e il e -
le della Cassazione. o , 
che del Csm è i dmtto ed 
e il e dell'azione . 
Ossia e e un -
mento o i Una visita 

, che e stata giudicata 
assai negativamente a palazzo dei 

i dagli stessi i 

NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO 
A PAGINA 1 1 

é i e i si sono 
7 Le voci o di un 

summit e nehiesto 
' dal e del Consiglio, pe

e una valutazione negati-
va del o che ha avuto l'esposto 
del o o è cosi7 Un 

. Ad ogni modo anche un 
o di , a poche e 

dal plenum, e stato assai 
o e i dei 

' giudici' «Si getta benzina sul fuo-
co» 

GIAMPAOLO TUCCI 

e 
la pace 

C
ON 
Tel 
dn 

ram F A S S I N O 

ON LA E di i a 
Tel Aviv - ultimo anello 

una catena di sangue 
- gli i islamici punta-
no a fai e il o 
di pace E o di o a 

é in quest'anno - dalle 
intese di Washington del set-

e '93 ad oggi - i nego-
ziati sono andati avanti su tut-
ti ì , consolidando -
di via via più impegnativi: a 
Gaza e o o 
palestinese ha avviato la sua 
attività; pe alcune e si-
gnificative (scuola, , sa-
nità) la competenza palesti-
nese è già stata estesa a tutta 
la ; a i à 
definitivamente e solenne-
mente siglato o di pa-
ce a e e , 
molti paesi i hanno già 

o le i diplo-
matiche con e e altn so-
no in o di o 

E nelle ultime settimane 
hanno fatto passi avanti so-
stanziali i colloqui degli -
liani con la Sina, e con 

e e insistenza 
vengono i contat-
ti - , ma non meno 

SEGUE A PAGINA 2 
* 

«Esame» a o 
in un liceo romano 
l ministro bocciato 

A o , o della a 
- » l » l'hanno dato gli studenti 

del Liceo Visconti di , alla fine di una lunga -
zione a a o . Le domande hanno toccato 
tutti i temi oggi d'attualità nella scuola: l'autonomia, l'aboli-
zione degli esami di , la » a scuole statali 
e non statali. Non sono mancati momenti di contestazione, 
alla fine il o ha o bisticciato con i , ac-
cusandoli di non vole i cambiamenti nella scuola. Le cose 
pe  il o non si mettono bene e al Senato, dove 
len la Lega ha fatto a o sull'autonomia, giudica-
ta o . a o non si scompone: «Se 
ci sono i o la a è bene che venga-
no fuon». - i „ 

LUCI* 
A PAGINA 1 S 

R/U: U MAGGIORANZA 
^ RA33»Otffò L'ACCORDO 
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T CHETEMPOFA 

L'evidenza 

«Si KCRKA 
BOSSI? 

E E il e della Fininvest non può -
e e e sulla i , fino a sci mei fa, una 

battuta , come e che e della 
Lazio non può e la e della , e che il pn- > 
mo o del o non può e il o > 
olandese a poiché , il 28 , è salito al pò- ' 

, e oggi il e della Fininvest a e a 
sulla , bisogna i all'evidenza. Gli italiani in 

o di e à della situazione non si stanno '
battendo pe e qualcosa, ma stanno scontando 
qualcosa che è già e avvenuto, e con il  pieno 
e consapevole consenso di e il a o dei 
-cittadini. Vole e nel o le decisioni del -
no Fininvest sulla i è e insensata, é " 
qualunque decisione del o Fininvest sulla i è pe _, 
sua a illegittima, dunque ingiudicabile. Ovvio che il ' 
buon senso e a fa e alla situazione il più se-

e possibie. o ovvio che e 
quanto insensata, e insensata, sia la situa-
zione, e e e o o al buon senso.

[MICHELE SERRA] 

Senei

A E 
O 

/ / romanzo del disgelo cubano 

 questo libro, un film rivelazione 
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Agente di polizia 
ucciso nel Veronese 
a colpi di pistola 
Un giovane poliziotto è stato ucciso, a notte, da 
sconosciuti che e stavano pe e 
una a a un e . o 

, 29 anni, sposato, a smontato dal o e 
stava , quando,' dall'auto, ha notato una 

a accanto a un cespuglio. , è sceso 
dall'automezzo; e a la , gli hanno 

. \ '  " ' . 

OIUUPMI VITTORI 
. à gli a -

o di e qualcosa di -
no, si è avvicinato, e lo hanno ucci-
so- un giovane agente di polizia, 

o , 29 anni, di 
Fumane, un comune a 17 chilome-
i da , è stato o l'al-
a notte, notte a colpi di pistola, 

sotto la sua abitazione. L'agente è 
stato o e da alme-
no e , di cui due al -
ce, i da alcuni sconosciuti.
che si sono poi allontanati. l - ' 

e degli i ha svegliato alcu-1 
ni vicini di casa di a che, ac- ' 

i di quanto a accaduto, 
hanno chiamato il «112». f. ; . 

L'agente, che a sposato, lavo-
a nella sezione «volanti» della 

polizia . ì aveva 
o o alle 19 ed a stato \ 

impegnato, insieme con i colleghi ; 
dell'ufficio , in -
zione di o di cittadini -

. Finita ,a' mezzanotte. 
o i tolto la divisa e indos- '-

salo gli abiti civili, o Tu- -

punto, comincia il . L'agen-
te e notato una a na-
scosta a i cespugli a più 

i dalla polizia). e 
insospettito, è sceso dall'auto (la 

» è stata a con la a 
, i i accesi e il o a ma-

no : e ha o la a di 
plastica pe e il conte-
nuto. A quel punto, e in base 
alla e degli investigato-

 l'agente si e o di 
e ai suoi assassini che, senza 
i il  tempo di e la pistola di 

a - a è stata a 
accanto al e - gli hanno 

o da una distanza di a 10 
, o con o 

colpi di pistola, due al e e gli 
i alle . Gli assassini sono 

quindi fuggiti. Nella , gli agen-
ti hanno poi o un «kalashni-
kov», un fucile a pompa, alcune 

, passamontagna , baffi 
finti e i , tutto e 
che, secondo gli , do-
veva e agli sconosciuti pe

a si è avviato, a o della sua  una . n un o momento 
. o casa, giungendovi '

poco dopo mezzanotte. A questo 

Furgone travolto 
da uri  treno 
nel  Mantovano 
Una vittima 
Una persona e morta  un'altra è 
ritratta ferita a  bordo  di un  furgone 
dall'Enel,  Ieri,  InvMttto da un treno 
a un passaggio a  UveMo della linea 
Mantova-Modena, nel comune di 
Boigoforto. \ 
Non al sono avuti feriti trai -
passeggeri.  L'incidente  è avvenuto 
alle  13,40. Il treno passeggeri 
Mantova-Modena  ha Investilo II 
furgone  mentre  stava  per . 
atuaveisare  II pasaagtoa  livello.  " 
Sono Intervenute  aquadre  del vigili 
del  fuoco  di  Mantova per astrarre 
la vittima e  II ferito dalle lamiere. 
La Ibiea ferroviaria è stata » 
ripilslliisla par II momento ai 
ovazione  Modena,  La vltllnui e 
Francesco  Batteri,  di  48 anni, 
operalo dell'Enel  e autista  del  ' 
furgone.  Ferito  In modo  non  grave  II 
suo collega  di  lavoro, Watner -
Bacchi,  di 42 annL Secondo  '
quanto riferito dal carabinieri II 
furgone  ha attraversato  II > 
passaggio a  avello  mentre le 
sbarre erano  sollevate,  te manovre 
per alzarle e abbassarle avvengono 
manualmente e  sono  affidate al 
custode,  che nel  pomeriggio  di  Ieri 
è stato  Interrogato.  .7 

si è  che i malviventi aves-
' o in mente di e la a 

e di , che si a 
nei i dell'abitazione dell'a-
gente, ma questa ipotesi è stata 

a quando nella zona, alle 
3,30 di i mattina, è o un 

e i che, a giudizio 
della polizia, e a la po-
tenza delle i , po-

e e statò l'obiettivo degli 
assassini dell'agente. «È un -
s i m o episodio che va , ha 
-detto i ai i il vicecapo 
della polizia, Gianni e , 
giunto a a pe e le 
indagini. a ha avuto la sen-
sibilità di e in un'azione 
di à non volta o di 
lui». n mattinata si è tenuto un -
tice con il o di a e i ca-
pi della mobile di Venezia, a 

. '
n una nota il sindacato autono-

mo Sap : «A distanza di soli 
due anni dal duplice omicidio de-
gli agenti i e a 
sono sostanzialmente i -
solti alcuni i , a 
cui il o degli i 

. Questo a -
mina i di o eccessivi an-
che pe l'incidenza di i ope-

i suppletivi». E il Siulp: e 
di destino è solo un tentativo di sot-

e con la salma del o 
o anche i i che 

la sua e e 
pone. , e o la sua 

a sono un o a
schio, dove sovente le bande delin-
quenziali hanno campo . 

Pietro Pacclanl mentre ascolta  la requisitoria  del pm,  Paolo Canossa 

«Sedici 
B. TorrirWAp 

i è il o di . Questo il succo di otto 
e di a del pm o Canessa, che ha chie-

sto la condanna o pe ognuno dei sedici 
omicidi. o di lui; secondo l'accusa, pesano indizi, 

, univoci e .  Canessa, e che un 
omicida spietato, i è un'uòmo , vio-
lento, diabolico, e di figlie, un e 
incallito. a è stato . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
«MULIA BALDI OlOROIOSaHKRRI 

ai . . o otto
e di a il pm o Ca- : 

nessa ha fatto la sua a
condanna alla e d'assise di - '."

.  il  pm o i è il -
. o di lui, tuona Ca-

nessa nel silenzio assoluto dell'au-
la o ai i c'è «una massa 
di indizi che vi o e che vi 
chiedono di e un o v
di colpevolezza cosi come ve lo.?,; 
chiedono le 16 vittime di quella ".-'

a mano. E non può paga-
e che con il e a vita pe

ognuno dei delitti che ha commes-
so». i accanto ai suoi awo- V 
cati è scioccato, inebetito: -
stolo a me? - chiede all'avvocato '/:;. 

e il viso si fa paonazzo in un ':" 
abbozzo di pianto - a me con que- . 
ste mani? E . «E a noi ti di- v 

, e . ;; 
i il  contadino si alza e va via sen-

za e nulla: o ha o il 
suo e . «Che volete 
che vi dica - taglia o l'avvocato 

a - gli hanno chiesto otto 
. a il e o 

Ognibene, o dal finale in 
o della a di Ca-

nessa, incalza: e sono 
sedici». l codice in à ne -
de uno solo ma il e si è la-
sciato e dalla  di 
Canessa di «un o pe ogni 
omicidio e all'isolamento o di 

e anni». o , e di 
una delle vittime del maniaco che 
non si è o un'udienza, a 

i con occhi di fuoco. a 
non si sbilancia: «lo chiedo che 
venga fatta giustizia, quella con la 
"G" maiuscola». È lui il ' 
«Non lo so, non sta a me . 

La ricostruzione 
11 n finale di Canessa è -

to dopo una  minu-
zionsa degli indizi o -

e di . Un o luci-
do e nitido, fatto con il tono flem-

matico di un e che dice messa, 
un tono che e con le i 
del o di . Una - -

a e quasi
a acuta, puntigliosis- v-

sima e . Nulla è stato?-' 
- , pe e quanto : -
' n un calunnialo- y 

, un , un violento e un
: anche o visto il > 

o e e senza ."
occhiali.,.. " . 

a un attimo a di e
, Canessa cambia - *;: 

eia, la voce sale alle stelle nel finale .. 
tutto d'un fiato: i «è un uo- yr 

; mo e abituato a e ;,' 
' le coppie, la a volta è stato nel y= 

'51, ha ucciso con violenza e -; 
; deità inaudita e quell'episodio lo " 
: ha condizionato tutta la vita. Sen- £ 
v o condizionato dalle effusioni
del i alla sua donna ha volu- ;'.
 to fa e con lei accanto al ca- l : 

" , il  che a una conce-:. 
' zione del sesso e che non ":. 

 può che o condizionato pe
. È un uomo che intende il ' ' 

: sesso solo come violenza. È un uo- ' 
;. mo nel cui o nel '92 è stata - 'v 
; vato un e e inca-> 

o nella pistola degli otto du-
plici delitti e di cui, incalzato dalle * 
indagini, ha o di . È < 
un uomo che ha maneggiato mol- £ 
te i e e ha possedu- ;
to anche una a o 22, :1 
come quella dell'assassino. È un « 
uomo che aveva in tasca un bigliet- ' 
to con la scntta coppia e un nume-
o di . È un uomo che aveva in 

casa il blocco o a una 
delle vittime. È un uomo che si è 
disfatto nascondendola di un'asta 
guidamolla di una a 74, co-" 
me quella deTmaniaco.'È un'uomo 
che e cop-
pie e in auto. E un uomo 
che hà^mentito'fino - , 
le. È un uomo che ha o i * 
testimoni. È un uomo che ha - ; 
cato di e gli . È : 
un uomo che quando si è o
con il o al collo ha o fuo-

 i , ma è stato smasche-
. È un figlio "eccezionale", pe

a "eccezionale" di questa 
a . i è - . 

mente schiacciato, -v; y - . / 

Un uomo violento ; 
. a non basta , Canessa -

o dei i i ; 
(sua l'inchiesta su un egiziano 
condannato pe ave ucciso la mo-
glie in Egitto il cui o non è mai ; 
stato ) non si a davanti j 
a nulla: i è un uomo falso, 

, violento, che fa della mi-
naccia una a di vita, è un dia-
bolico, un e di figlie, è ; 
un e incallito, - '. 
te e ogni , che non si è ) 
: mai pentito davanti a nulla». i il ' 
pm a il o agli amici di -
ciani, dei suoi compagni di «me-

» che hanno condiviso le sue 
. Anche e la mat-

tina Canessa si a o sui 
conoscenti più intimi : 

- quegli amici o -
to aiutato nel e alcuni omi-

cidi. 11 pm lascia e il  coinvolgi-
mento e -
e nel compimento dei i -

ti, quasi lo insinua: «Un testimone ' 
lo vedenti macchina con a 
' 1» dice con tono1 o -
la a dell'ultimo delitto. Un o 
sostiene di o veduto
come un automa una macchina a 

e volumi, a dalla sua . 
: a il suo amico Faggi ha - : 
genta metallizzata. Una seconda ; 

a non a assoluta-
mente nulla». a poi Canessa nega ; 

e di ave o un fa- ; 
scicolo d'indagine e di *:: 

. e tutto fa e . 
che gli i siano al o ; 

o su quegli «uomini vecchi 
, su questi » dominati. 

, . «Un mondo squal-
lidissimo - tuona a Canessa 
al e della sua a -
fatto di uomini . Un mondo : 
sconosciuto su cui questo -
so ha fatto luce. Un mondo -
nale in cui è a questa cate-
na di i omicidi». v - ,« j - ,

Nella mattinata Canessa aveva 
toccato tutti gli elementi a o di 

i i molto sul 
delitto del '51 e muovendosi come
meglio poteva di e al o ; 
omicidio del , quello del ; 
'68 pe il quale c'è una condanna } 

, passata in giudicato: «A noi basta 
T e che non ha o Stefano : 
' e (il o della donna uccisa 
con l'amante » a lo scoglio ; 
nmane e à difficile da . 

a e al o pe  la e a San , con alcune testimonianze choc 

i sapeva tutto, mi disse di tacere» > 

Sì, esisteva un pezzo di San o dove «la a 
più , quando ti alzavi al mattino, a non -
le». i non ne sapeva niente», dice la difesa, e e 
non gli fa un . n un pezzo della «legione » 
della collina o pestaggi e , il capo non se ne 

. Alcuni testi accusano: i sapeva della 
, i negano. Uno si fa e è non 

 Un o chiede: «Vincenzo, posso . 

DAL NOSTRO INVIATO 
i 

aa . Esce dal e a te-
sta alta, mano nella mano con la ' 
moglie a a . Lucia-
no i è il » che è ; 
venuto a e il suo viaggio
nella San o , quella 
delle e e delle violenze. È la ; 
pnma volta che a davanti a tut- , 
ti. Venne anche l'anno , a te-

e al o o Alfio 
, ma l'aula a chiusa e lui ' 

aveva un cappuccio in testa, quasi 
si , «lo di i ave-
vo , lui è potente, ha con sé 

i e tv. o sono un ex tossico, 
lui è , con la sua . È 
uno dei pochi testi (e sono quelli 
chiamati dall'accusa) che -
ma tutto quanto aveva , 
e fa e uno dei i del-
l'autodifesa del e della co-. 
munita. «Non ho o dell'omi-
cidio, di cui sapevo da anni - ha 

e o i - -
; che chi mi ò quel fatto -
, bile mi vincolò al . «Non è 

o nulla», dice i in aula. 
«Gli i a , gli dissi 

. che o o non a 
scappato ma a stato ammazzato, 

e mesi , nella . "Se
o pubblica questa a - ! 

, mi disse lui - San o chiù- ;' 
 de. Non è giusto che gli i i ' 
non abbiano un o che li pos-

. sa , come ha salvato te". Si 
decise a che non o ti- : 

o i la faccenda»..,': : 
a a lungo, Luciano .

i alle botte? lo mi sveglia- ; 

vo alla mattina con l'unica : 

cupazione  di  non ; ' 
Chiunque a alla a 
veniva picchiato subito, non a 
bisogno di motivi. Se a da : 

; un o , qualcosa aveva 
combinato, lo sono stato picchiato 

è avevo o mia moglie ' 
: che passava davanti alla macelle-

 Alfio ha detto: "E' bella, tua
,, moglie. a . E mi ha -
. dato uno schiaffo ed un pugno". '; 

i sapeva della violenza in 
. a il o di 

o , o o 

che cade e volte nella à 
e viene o e pestato, è 

; Alfio o a che «sta fingendo, 
pestatelo . Nell'ultima pan-

: ca del pubblico una donna piange. 
: È la a di , . «Un 
' conto è e i , un conto 1 
: è e quella voce che , j 
Lo hanno picchiato dal 10  al 
5 maggio. Oggi me l'hanno am-
mazzato a volta, . 

' a anche la moglie di -
di, a . «A tavola, a di 

'. e con mio , dovevo 
" e ad Alfio o cosa voles-

si . E lui . a che ti 
scopi luì, ti devo e io", lo ; 

o di . Non capivo 
»' chi fosse , a me e lui. Non 
v capivo come una comunità potes-
" se e un capo come .a 
" ' o tossica, temevo di non e 
? le , . 

Una a che i sa-
: peva» viene da e , che 

ha vissuto in comunità a del-
l'omicidio . «lo o in 

ufficio con , sapevo tutto. 
Anche Vincenzo sapeva che in 

a o pestaggi. a lui ^ 
. che decideva chi . Anche j | ' 
Vincenzo, una , ha o ?.' 
a calci e botte due i che sta- ; 
vano scappando dalla comunità. '< 

o o un , sui miei anni a % 
Sanpa, l o di : è > 
una a a a Vincenzo pe, 

i le cose sulle quali non sono
, e pe  di s 

i salvato la vita. Sanpa è una :' 
legione a che funziona, e .'. 
quando uno i si ba-
ciaigomiti». " S;: ':::; . 

Nella a che diventa con-
vulsa, a anche il o dell'ac- ': 
cusa, Angelo . o a ';> 
una bomba innescata, un - J 
line. Aveva il dominio totale del v 

. No, non o che si po-
tesse e ciò che ha poi fat- , 
to. a bastava e cosa
succedeva in . o' 
i «non , le smentite. o so-
no stato picchiato da , un 

Luciano 
Lorandi, 
principale -
testimone 
d'accusa 
abbraccia 
la moglie 

Stignani/Ap 

inumano - dice o o -
è non mangiavo. No, -

cioli non sapeva nulla. a o : 
la comunità». a un e 
da o Emilia, S.G., che
tutto. o o un e pe : 
il giudice solo è volevo e
dal . Non sapevo nemme- ' 
no che o fosse ' 

a che S.G. è o di men-
te. o e una cosa a . 

? Vincenzo, mi
San 9 o i sono -
so totalmente». 11 pubblico tenta un 

applauso, il pubblico o 
commenta: «Ecco è non

. n due mesi di macelle-
a - dice o i - mi 

picchiavano tutti i . o 
Vitale, , non a le pa-

. ? , e è stato 
picchiato».l pubblico o ne 

a , appena i dal-
l'aula, pe  Lo manda in 

, almeno pe una notte. Gli 
avvocati della difesa . 
«Sono cosi, sono tossici», è l'ultimo 
commento di Vincenzo . 
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Pietro Pacclanl in aula con I suol legati Gianni Pasqulni 

Alleato a sorpresa per Pacciani 
La e civile: dubito che sia l'assassino 

o la a a con la a di 16 -
gastoli, i un mezzo punto a e -

' - , ì'i'i'.; ?  ì -. --. % .  . . . — ;

sce : un avvocato di e civile, 
che e ne hàxhièsto la'condanna, ha avanza-
to molti dubbi: l'assassinoa uno solo? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI QIORQIO SOHKRRI 

m . E se o i 
non fosse il » di ? E 
se a e le otto coppiette, in-
vece'di un o maniaco soli-

, fosse stato un ? i 
inquietanti che sono i i al 

o pe i sedici omicidi del 
maniaco di . i è il 

, dice o il pm o 
Canessa, ma sotto sotto a 
l'idea di e a e su-
gli amici dell'imputato. i 
può e il maniaco - aggiungo-
no gli avvocati di e civile -
quindi deve e condannato, 
anche se può ave ucciso e sevizia-
to insieme a qualcun . a il 

o delle i civili non è -
co, c'è una voce che non si allinea. 
È quella dell'avvocato Luca Santo-
ni , che ha e avuto 
una posizione autonoma nel -
cesso. «Non sto né con l'accusa, né 
con la difesa - dice Santoni -
chetti - non so se i è colpe-

vole o innocen'e o o la - "' 
>s Sa». L'avvocato - da e «inna- , 
: » della pista , - , 
., tata nell'89 con e del- ì 
'„,.  l'inchiesta e il o dei.; 
;;:. Vinci e di tutti i i » di : 
, questa vicenda - è convinto che -
' i non i nulla con il : 

!.- o delitto del , in cui -" 
'. o a Locci e Antonio 
V; Lo . E poco con alcuni .

n solo assassino?» --;

. ' Secondo lui in alcuni delitti l'as- . 
- ; sassino può non e stato solo: <? 
£ difficile e che nel '68. nell'83 : 
; ' o nell'85 abbia agito una a ' 
f' sola. a - dice Santoni - ; 
Ì:  chetti - s e vale la a dell'accusa j 
, secondo cui una volta individuato

v il collegamento con un delitto, la " 
f à si estende a tutti, de- ; 
'/ ve e anche nel caso -

» a poi non ha il o di 
e fino in fondo chiedendo. 

l'assoluzione dell'imputato «È una 
a o , dice. 

a le à sono tante: n . 
questo o mancano ..tanti N 
anelli. Abbiamo tanti dubbì'-dice ' ' 

a alla e - e voi dovete da-
e delle . '  ' 

: Cosi Santoni i si mette r, 
alla  della » senza ti-

i  pe  nessuno nem- ,' 
meno pe il e della , i 

' L'assolo di Santoni i è an- j , 
dato avanti nonostante alcune in- ' 

i del e Ognibe- _.' 
ne, o nei momenti i in
cui avanza i i dubbi sul ' 
coinvolgimento di . E pe '? 

' un paio e ha scandito tutte le . 
domande  senza a in y. 
questo . i che non :.j 

'. possono  in piedi alla fine <. 
delle udienze. «,;*,; .-. -  - / ' 

l o o nodo da scioglie- :' 
 è il delitto del '68 su cui pe anni :: 

si sono e le indagini sulla' 
cosiddetta pista . Uno scoglio '; 
su cui sono e tutte le in- '^ 
dagini i a quella attuale. % 

l o o delitto o -
dice - è del 74. Quello del'68 è l'è- ' 
secuzione di una donna, non è un 
delitto psicotico, sessualmente ab-

' .  due amanti sono in mac-
 china e, secondo alcune , 
gli  omicidi o «si-
multaneamente» da a e da si-

. «Anche un giudice del cali-
o di Caponnetto - dice Santoni 

i - ipotizzò il o di ' 
più » n più a il  figlio 

della donna, Natalino e «È pe
e lui che si ò in quella 

, poi il- bambino venne 
o fino ad una, casa lontana 
e . . 

che il e (poi condannato defi-
nitivamente pe quel 'delitto ) 

a a letto malato, un àlibi che de-
ve e stato o a Natalino 
da una a vicina, non o 
da . Canessa ha
sufficiente e che la notte del 
20 agosto 1968 a Castelletti non 

ò Stefano . a Santoni 
i va più a fondo e a a 

conclusioni opposte: i 11 
non c'è: é e dovuto 

e il bambino? é -
lo via e e un alibi al ? 
Anche i Vinci, e i 
e i anche con i giudici e 
non o piagnugolosi come -
ciani, si o

a . a non non o 
mai la a di . È 
un fatto. i in questo delitto 
non . Santoni i -
sta intimamente convinto che quel 
delitto sia nato nell'ambito del clan 

, fatto di e cosi simili a 
. .  . -

La caccia allo psicotico 
Se la pista a nasce dal delit-

to del '68, quella che di i 
a all'assassinio del '51 «Anche 

ai i o i biglietti an-
che più i di quelli di -
ciani, ma il o non si fece-

mancava la pistola» 

E gli altn delitti7 Quello del 74 è 
un delitto d'impeto, compiuto da 

: una a che passava di li. , 
, dall'Sl in poi si passa al «taglio», al-
! la . E al . Si. 
' scatena la caccia allò'" psicotico; 
«tutti i single che vivevano con la 

' e e i medici o -
>' zati». a la donna non viene mai 
l violentata, o nell'83, 
'. quando il e del maniaco dila-
, ga». l pm vede i delitti del » 
.;; come la e di quello del 
* '51, l'imputato uccise il e ve-

dendo la fidanzata e e e 
: poi la violentò - i quando 

 vede sesso, vuole e sesso - dice 
: Santoni - e quando il maniaco uc-

 cide (senza e le sue vitti-
f me) i non a tanto disgu-

 stato dal sesso visto che a le 
. figlie». Chi vuole e intenda. 

; l mezzo punto a e
' lato e di e da 
' una e civile non a l'en-

 nesima a pe i 
dopo il ì o della

? chiesta dei sedici . i 
a e . 

Non a a : a -
ché deve e un innocente? -
piange - Non ho fatto male a nes-
suno» L'unica consolazione gliela 
dà l'avvocato o i che 
gli  un bacio a pe

i lavata- à o 
con » a non tutti capisco-
no il nfenmento al suo e ne-
mico o . 

L'udienza del o si sposta a San , pe e la testimonianza di un e 

i sapeva e ingannò i carabinieri» 
È o di sé, il . o questa a non 
l'ho mai vista. La "stanza di " non a questa». : 
A a i giudici hanno deciso i un'«ispezione» a San 

, pe e se o il sottufficiale ,
subito dopo il delitto, sia stato depistato.i hanno fatto 

e a stanza».  Vincenzo i la testimo-
nianza è un macigno. Un o teste d'accusa, , gli dà 
una mano. o a impazzito a del delitto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 
auto che il o vide più di una stan- Luci blu, 

sgommano  giudici o a San 
o e i i si av-

viano o la e sala da -
zo. Vogliono e «la stanza di 

, pe e se il -
sciallo dei i o da 

za ed a si confonde» 
 A e il o il sottufficiale, già in 

 aula, a molto o di sé. 
o che sono venuto pe e ! 

;. la stanza di . Secondo 
voi mi facevo 600 i pe ; 

o sia stato o no depistato. # e la comunità? E poi volevo 
«Gli o una stanza - f'> e con i i suoi compa-
ia», dice l'accusa, e questo dime- !> gni di . o indizi. Vole-

a che «due settimane dopo il de- ;;-: vo e come quel o uffi-, 
litto i sapeva già tutto. a v; cialmente fuggito dalla comunità 
ingannato i i pe e ' fosse stato o o o 
i colpevoli del delitto». «Non è : - nel napoletano» Secondo l'accu-

sa, quello di o doveva es-
e un «delitto . La telefo- : 

nata del giudice Cono Lancuba , 
à poi o pe ) ' 

e o dei . 
C'è il tempo di . i 
della a sono 15, e non tut-
ti (come ha o i in aula ; 
uno dei i della ) ;'< 

o «capaci di . ù della , 
metà vengono inviati in a
comunità, gli i attendono, -
ti ad e . a nella ca-

a a la a ci sono -
i letti, i i si insospet-

. e sono gli i com-
pagni di . . , . -, 

 questo il o o 
o viene o in a 

; stanza, con soli o letti. «Ap-
pena , il  19 maggio 1989, ; 

i i  della macelle-
, nell'ufficio legale. i -
o che o , du-
e una fuga, si a fatto degli ; 

amici nella malavita napoletana. ; 
i o anche che continuava a 

. o «indizi» , fa-

cevano e è o 
fosse stato o o o. 
laggiù. Uno che si , e -

a stato ammazzato pe uno - r 
 «Chiesi di e la a di ; 

o è o delle ;. 
, dei documenti, qualcosa che :, ; 

mi facesse . Le indagini allo- ;
o a 360 . E poi volevo ; 

, ma questo non l'ho detto, :': 
se in o nella comunità ci o ;:. 

e uguali a quella che avvol-
geva il o del . i ac- ', 

o Vincenzo i f 
e alcuni giovani. Sulla sua jeep, 

i mi o l'asilo' nido, i
cavalli, i . i accompa- ' 
gnò anche nella stanza di -

; zano. Aveva pochi letti, e quando -
chiesi di e o di - -

, uno dei i me lo in- : 

dico: ci i qualche vestito e ba-
sta. Nessun documento, nessun : 
"indizio". Non mi o e 
stanze. i solo una a * 
nella a vicina, pe e
 le , a.-:-.-;?:-v > -:.^.».-.-...,;W»^ 

La a - secondo l'accusa ;. 
- aveva funzionato bene. 11 -

, via al o o i s 

i Pietro testimone 
per l'autoparco? 
Nell'aula bunke dell'ex e o di Santa -
diana è iniziata i la seconda puntata dell'inchiesta sul-

o milanese di via Salomone che ha o 
in passato accese polemiche a i i di e e 

. Sono stati citati decine e decine di testimonia 
cui alcuni «eccellenti» come Antonioi , l'ex giudice 

o i , il  capo della polizia o 
e  tentativo di e l'avvocato di i 
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m E e anni fa  mafiosi 
dell o di o volevano 

e l'avvocato di , Gian-
nino Guiso. pe uno o fatto a p 
jimmy . o kille  si -

o nello studio dei penali--
sta ma l'avvocato non a e i ma- ". 
fiosi o una . La vi- i 
cenda è venuta i nel o del- v 
la a udienza del o fio- v 

o . i mattina f 
accusa e difesa hanno o S'-
una e di  di testimo- -; 
nianze, a cui quelle del - ".' 
to simbolo di i pulite». Anto-
nio i , dell'ex giudice - = 
cesco i , del capo della :;'', 
polizia o , e poi ̂  
di i e i di polizia di '
mezza , e a quelle di deci- ' ; 
ne di ' l e decide- ' 
à nelle e udienze. -

Si sono i con le liste dei l 
testi «eccellenti» l'ex e ; 

o lacovelli ed i sottufficiali Gen-
o , Vincenzo i e 

o , accusati di collu- -ti 
sioni mafiose. l nome di Antonio .: 

i o e nella lista - '.'.' 
semata dai i di , i le- ì. 
gali Luca i ed > o ? 

, che vogliono e in aula & 
tutti i , i i e '.' 
gli i con cui il o assistito p 
ha o al o o di 
polizia ; (conosciuto come com- ' ' 

o , l'ufficio,nel ' 
cui o a o '*: 

di via Salomone é ! quale il : 

o di i pulite» ha ; -
stato o all'inizio degli anni ''„"' 
'80, a di e la - ' 

 di . i di la- ;'
covelli, ex e del commissa- "-

o , hanno o -
una lista di 235 testimoni. Si a 
di decine di alti i di poli-. -
zia che hanno o a o . 
con lacovelli: a gli , l'ex que-— 

e o , gli attuali J: 
i di a e , Aldo ;-

Gianni e Vito , il capo del- f. 
la l a Filippo ?
Ninni, il suo e -
sco Colucci. a un anno sto fa-. 
cendo l'indagine più e ': 
della mia vita, il mio : ^. 

o lacovelli commenta con vo- ;v 
ce pacata la vicenda cheo ha - ? 
tato dal o di stimato e £ 
di polizia (pe il e Achille >*; 

a a il miglio o pe {' 
e pubblico a ) a quel- > 

lo di imputato di associazione ma- ' 
fiosa. «E una vicenda che mi ha ' 

e scosso - spiega la-
covelli - ma io continuo a - £ 

e la mia innocenza. Sono fidu- £ 
cioso nella a e - ;'
tutto nella giustizia guidata dalf 
"giudice . a a mi -
me e à di questi 
capi d'accusa» lacovelli a di 

ave lasciato il o 
e nel 1985 e di i , 

nato da e solo nel 1992. ; 
«All' epoca e nell'auto-, 

o - spiega - o e da ; 
126 , i a e so-

o due e , un ; 
o di 22 i di Cct falsi : 

e le indagini- o pe : 
conto del pool i pulite". Sono :: 

stato e volte , -
ché ci tenevo in deposito dei mobi-
li  e con Giovanni Salesi (il mafioso : 
che gestiva a ) non ; 
ho mai o e un caffi. 
Non è o che in quel o 
i i avvenivano alla luce del sole. : 

a un'attività a ' della 
quale non ci o . 

o i o e -
e i su alcune sue vec- : 

chie inchieste che avevano o 
. Gli avvocati Lodovico 

a e i i -
di lacovelli - hanno chiesto la cita- \ 
zione del nuovo capo della polizia . 

. lacovelli e i suoi legali 
hanno deciso pe il momento tace-

 anche su e citazioni delicate, 
come quella di alcuni ufficiali della : 

a di Finanza. -. ».  C.S. 

Sesto S. Giovanni 
Arrestato 
per tangenti 
ex sindaco pei 

x deputato del Pei ed ex sindaco 
di Sesto San Giovanni Giuseppe 
Carré, 69 anni, attuale presidente 
dell'Unione cittadina del Pds,è 
stato arrestato ierisora dalla r 
Guardia di Finanza con l'accusa di 
corruzione. Carré, è stato sindaco 
di Sesto San Giovanni per otto anni 
consecutivi dal 1962 al 1970. 
Successivamente è stato eletto 
deputato, pertre legislature per
Pel, Ano al 1984. Adesso è k i 
accusato di corruzione per una 
tangente di 130 milioni  che 
avrebbe preso nell'ambito dei '  ' 
lavori per e dei 
rifiuti di Sesto San Giovarmi. A . 
questo proposito la Guardia di ' ' 
Finanza ha sequestrato ieri, nel ' 
palazzo municipale sestese, tutta 
la documentazione relativa all' 
impianto dalla quale dovrebbero , 
risultare  chiarimenti necessari 
alla vicenda. x Sindaco, ; , 
presidente dal 1979 della Geas^ 
una società sportiva di Sesto, è 
stato rinchiuso nel carcere di San 
Vittore  a . 

sciallo se ne andava con nulla in 
mano, se non il sospetto che -

o fosse stato ammazzato
dagli «amici della malavita napole-
tana». E pe o anni, fino alla 
confessione di Luciano , la 

e del o è stata dimenti-
cata. «11 o si confonde, »
ha visto più di una stanza», insiste 
la difesa. è non si fa un ac-

e in comunità?». «Va be-
ne, lo facciamo a . , 
oggi ci o i impegni» 11 

e si e sulla collina, 
il o , «lo questa . 

a non ; l'ho - mai vista». ,f 
i è teso. «Lei si sbaglia». 11 : 

e si a intomo, a di :
. o che dopo l'in- ' 

o ho o a . Ecco,
l'edificio e e quello, ' 

o c'è un , le stanze
sono sulla . «Ecco, la stanza ' 
é questa». «A i il -  i 
lo chiese - dicono i i - dil" 

e il , e 11 fu accom- ; 
pagnato. Quando volle e la; 
stanza di o fu accompa- / 
gnato da altn, non da . Ab-

VlnceiUO i o 

o i testimoni». . 
i a mattina e veni-

va o o Vitale, che
ha o la » e -
ma i ) un aiuto alla difesa è ,

o da un o chiamato ;. 
dall'accusa, Fabio , un ex i; 
della . «Nel mio  >,, 
succedeva di tutto, ma Vincenzo * 
non ne sapeva niente. a me non 

vi salva nemmeno . -
va , dopo e chiuso la 

a a chiave Alfio non è e 
stato cosi Violenza , è . A 
me una volta ha schiacciato il pe-
ne con due zoccoli è "avevo i, 
pantaloni o i e mi esibi-
vo con le " o solo -
sato venti chili , usava le manette 
pe i e poi i Una 
volta ci chiamò tutti, ci , come 
un pazzo, di un e uomo", 
un ' e , ci invitò ad ap-

o Noi non , capivamo. 
Chiamò il e uomo: a -

o , avvolto in un ac-
cappatoio , con la faccia 

a di pugni. o allucina-
ti». Fabio o a spiega-

 la «scheggia impazzita» di cui : 
ò i già all'inizio. o 

è diventato come folle, 40 i 
a del delitto. Aveva chiesto a 

i di i e con 
una , ed ottenne un . 

i non vuole, è voi 
non siete , ci disse. E da quel ; 

o la violenza divenne quoti-
diana. 
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Per a pochi punti di sutura 
a parlato dopo la vicenda di Genova 

La a lo lascia 
Lui invia due » 
e la fa e 
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. «Questo è l'ultimo av- ne e a 
» hanno o i due -

gazzi che si sono avvicinati a -
, 16 anni, e lei a 

di i dando gas al suo ci-
. Non ce l'ha fatta, e un i 

attimo dopo si è a un coltello 
piantato nella gamba. n ospedale 
l'hanno medicata, poi lei ha -

 non e denuncia. Ed è 
a a casa, a ma an-

che convinta di e chi ci sia 
o .

E infatti e i di 
a a di gelosia a mano -

mata. e non a . 
come quella di Genova, ma pe
tanti i analoga. A e 
dall'età dei . a un
anno fa , che abita nei 

i della stazione , in-
a un o di Caivano, un 

paese a napoletano. 
Fanno amicizia,: cominciano . a 

e insieme. Nulla di , sonò 
i giovanissimi: un «fidan-

zamento» come se ne vivono tanti ' 
a quell'età. : . >. . 

E a o tutto si e nel-
o di una settimana. È lei a -

o e la 
e a un . , non con-

tento, invia anche i suoi , 
che nemmeno una settimana do-
po bloccano la , l'insultano 
e la . 

Lei scappa a casa ma e 
non e aiuto alla polizia. -
ò a di non e più da sola, 

si fa e dal o 
con cui sta adesso, dalla , da 
un o . o , pe-

, è sola, quando nei i della 
stazione, a i suoi . 
Che e non o 
a e più di tanto: dall'ospeda-
le, infatti, a à dimessa do-
po l'applicazione di pochi punti di 

a e con una i di dieci 
. o poco pe e 

a d'ufficio di un'indagine 
da e della polizia. E né a 
né sua , , vogliono 

e quell'ex fidanzato cosi 
violento. Temono  hanno 

a di ciò che lui e e 
la a volta. La , infat-
ti, si é sfogata con i , ma 
non ha alcuna intenzione di
e il nome del giovane che le sta 

, quando si e conto di es- . o la vita impossibile, e tan-
i messa con un bullette uno 

che a con il o in tasca e 
che al o bisticcio con la -
za non esita a o i e a a 
alla schiena. a decide quin-
di di , ma lui non ci sta. E 
comincia a . L'aspetta 
all'uscita dalla scuola, la segue, 

a di a a e in- ' 
. a e che 

non si e più o a 
quel modo, poi cominciando a -

. , * > .4 >  ' > 
Finché una mattina, chissà co-

me, e e una lette- . 
a in classe. È piena di minacce e si 

conclude con un > : 
e che e mandato due 

amici a , a a la 
. e dopo pochi , 

tomeno di  alla polizia. La 
sua , ufficialmente, si -
sce in poche  sul «mattinale» 
della , dove vengono -

i tutti gli episodi di violenza se-
gnalati dai i . 

a dopo l'ultima , e 
dopo ave visto in tv ciò che è ac-
caduto sabato mattina o 
quando anche a è stata -
ta pe l'ennesima volta) a Stefania 

n a Genova, la -
zione è aumentata, «lo adesso non 
so più che e - dice la a -Se 
mi vedesse con un , quello sa-

e capace di tutto. E io ho pau-
a o di e a scuola». An-

che la e è choccata. a segui-
to la vicenda di Genova o i 

. o - spiega -quan-

e siamo a a un mese fa, toma.' do ho visto la faccia di quell'assas-
alla a lui: aspetta, come al so- sino ho pensato anche a mia figlia, 
lito, a nei i della scuola non solo a quella a , 
dove lei a la a media, e * Non o che si potesse -
al e di una e discussio- e a tanto». 

o l'esposto e i 

o dì Ylenia 
Si indaga a a 

. La a della -
blica o il e di a 

à sulla a di Yle-
nia , ia figlia di cantanti -
mina  e di Al o della qua-
le dal gennaio o non si hanno 
più notizie. Lo spunto pe e un 
fascicolo e pe e un'indagine , 
che sino ad oggi ,a quanto , 
non é stata mai a da alcun uf-
ficio del pubblico o italia-
no, è stato o al sostituto -

e della , e 
, da un esposto-denuncia -

sentato nel maggio o dall'in-
e o di a -

o . 

É stato lui," e della 
d association of detectives», il 

4 e , a e la noti-
zia che Ylenia a viva nella -
blica dominicana. 

La » smentita, gli co-
stò la sospensione della licenza di 

, licenza che qualche 
tempo fa gli è stata a dalla 

a di . Assistito dal-
l'avvocato a i e facen-
do o a tutte le e 
notizie che i di e 
diffondono sulla vicenda di Ylenia, 

i chiede al o di svol-
e indagini  la se-
à dei i ai quali è giunto 

occupandosi e - del 
caso e o tutte le illazioni 
che sono state fatte sulle sua -
tà .

o , che à -
gato dal pm i il 28 e 

, ha inviato il suo esposto, 
é a , anche alle -

e della a di , do-
ve svolge la sua attivtà, e di , 
nel cui o  la famiglia 
di Ylenia. 

é la vicenda si e ad 
un cittadino italiano o al-

, la competenza ad indaga-
e è a dalla legge alla -

a della a di a ed è 
in base a questo o che sia 

, sia i hanno o 
gli atti all'ufficio del pubblico mini-

o della capitale. a a -
e l'esame da e di i del fa-

scicolo sono state le i notizie 
di stampa, che hanno o -
gomento di i televisivi, sulla! 

e di Ylenia. Nell'esposto inviato 
alla , i indica un^ 

e di e e di / 
sulle quali sollecita la a 1 

e e indagini. / 
i chiede al o «ndl' 
e della giustizia», di -

 la à in e alla misteio-
sa a di Ylenia i

, , se tutto ciò eh at-
tiene alla vicenda sia stato -
mente o e  ,!hi di 

, o se vi siano -
stanze taciute od occultate». 

Al o l'awocatoSottani 
à nei i i i 

documenti ed elementi giudicati 
utili pe o dò fatti. 

Pietro  Pacclanl  duranti Torrlni/Ap 

A o i , e sulla pista » 

e assolvere Pacciani 
è una vittima,  non il  mostro » 
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i . i . , 
a ino e sotto 

una delle stdio di . 11 tifo 
o o ha e pe-

scato a e mani nelle vicende 
del i . Sull'assolu-
zione ola ondanna -
e soncaoettate anche scommes-

se. Col  questo o si ag-
n molti, da i 

del cjjibo di o i che 
ha inito&to il suo ultimo film l 
mosto» i a a nelle 

) a i e in-
vescato! che, dopo ave indagato 
su (fluì, ii o . -

htant» il o vive le -
ghi delb difesa. l o a cimen-
tasi è sttto l'avvocato o -
vanti. Li sua tesi è semplice: -
cani n(n è il . Se lo fosse -
gida i - non lo difende-

. o chiede di e una la-
a su quelle sedici . E av-
: si la e lo condannasse 

» commesso un -
le e . L'accusa, se-
condo llegale, ha commesso una 

e d i , ha o 
un o in . i lo 

ascolta accasciato su una sedia. È 
, paonazzo, e lo stec-

chino a le a come se fosse la 
sua unica a di salvezza. E 
piange. Non ha più voglia di com-

. a che solo a si sia ' 
o conto della condanna che gli ' 

può e addosso. Alla pausa 
pe  il o e e via, 
ma lo fa dalla e sbagliata, sen-
za lucidità: «L'avvocato mi ha dife-
so bene - a - ma io sono 
mezzo . Non ne posso più», 

L'avvocato i intanto la 
e : a la , 

vecchia di quasi mezzo millennio, 
del o di Venezia. i cita 
alcuni passi dei i del pove-
o , una poesia a da 

i quando a detenuto pe
le violenze sulle figlie: o o
tanto nella vita, pensando al -
ficio che ho , o 
questa lotta sia finita, e a me-
glio se non o nato». i passa in 

a i singoli delitti citando 
spessissimo le e e gli -
gativi sollevati dall'avvocato di -
te civile Luca Santoni . 

i sposa e la 
cosiddetta «pista , quella dei 

i Vinci i a Signa da Vil-
, un paesino lontano cin-

quanta i da i e cin-
quanta milioni di anni luce dal 
mondo. «Vinci - gnda i - . 
è lui il  della società, lui è il 

o di questa faccenda». 
Ai i si a quasi pe caso 

nell'82: da poco sono i Anto-
nella i e o i 
quando il o dei -

i di Signa, o , sì
a di una coppia uccisa nel '68 

con una o 22.  caso i ' 
bossoli di quel delitto non sono 
stati . 11 o con quelli 
del » è sconvolgente: la pi-
stola e la stessa.l fascicolo di quel-
lo o «delitto » viene

: nessuno e più al mo-
vente della gelosia. Non può e 
geloso Stefano , un uomo abi-
tuato a e il caffè a letto alla 
moglie e ai suoi amanti. e in-
dagini o i d 

, amon di o e i 
. Finiscono in e 

pnma o Vinci (nell'82), 
poi i cognati di a Locci, Gio-
vanni e e o i 

(chiamati in causa da Stefano -
le nel gennaio '84). l o esce 
dopo la e dei giovani tedeschi, 

e e e i vengono 
i dopo l'omicidio -

Stefanacci. - , , 
n quegli anni la sensazionea 

che il » colpisse pe scagio-
e i  in . Un  Vin-

ci - e e lui amante di 
) - è stato indagato pe

quei delitti: di lui si sospetta pe la 
a e della a mo-

glie nel '59 a il e di Ca-
glian, nell'88, lo assolve. L'anno 
dopo i giudict i si -
no e o l'inchiesta- «Non 
abbiamo o la pistola», am-
mettono, pistola che manca anco-
a all'appello. Comunque la pista 

a . a molti di quei 
i non ci sono più. -

cesco Vinci è o -
mente. Lo hanno o nel baga-
gliaio nella sua macchina comple-
tamente a nei boschi del pi-
sano nel '93. e a in-

. a a o o 
di o visto non molto tempo fa. 

o che a e 
a e e che sta pe i di 
nuovo. 

TERRACINA 

Tredicenne 
s'impicca 
nel garage 

A Si è ucciso salendo so-
a il tetto di una macchina e la-

sciandosi e da una a 
che aveva sistemato a mò di cap-
pio: la vittima è un o di 13 
anni, di . Lo ha o 

a in vita un cugino. Sono in-
i il , la e e i due 

, di 24 e 21 anni. l o è 
o a dopo all'ospedale di 

. l motivo del suicidio a 
o in un biglietto che è stato 
o in a dalla e e dal 
, . «Se mi e 

sono . i e nella -
ca. Cosi e a . La -
se e il motivo della a sono 
stati i dalla : il -
gazzino, che a la a 
media, a o a casa dopo le 
lezioni e nel o aveva 
chiesto alla e di e la au-

e a e alle se-
lezioni dei Giochi della Gioventù 
nel campo o di . 
La e ha detto al figlio di aspet-

 il . Non a che quel 
nfiuto potesse e motivo di 
una . l o ò ha 

o una a adibita a 
deposito di i i e -
ge. È salito a il tetto dell'auto 
del e ed ha annodato ad una 

e di sostegno una a che si 
a nella . Aveva «fab-
» un e nodo -

soio che lo ha o alla gola. 

a una . Una giova-
ne di 27 anni a di e 

, a e Feudis, ospite 
dall'apnle o della «Comunità 

» pe il o dei tossi-
codipendenti a Capitone di Nami, 
è stata a a in un magaz-
zino pe i i o 
del : si a impiccata ad una 

e con una . i 
della a ne avevano consta-
tato la a domenica all'o-
a di , dopo che la giovane 

avevano manifestato le e dif-
ficoltà ad e il o di lavo-
o in cucina: il  del ca-

» è avvenuto i mattina, in-
tomo alle 8. Sull'episodio a sta 
indagando la a della -
blica di Temi: il sostituto a 

o ha disposto pe domani 
l'autopsia della e Feudis. -

, che hanno compiuto i i 
 hanno pochi dubbi sull'ipo-

tesi del suicidio. o -
mento pe le modalità in cui si è 
svolto 1' episodio» ha o con 
i i la a della e Feu-
dis, Cecilia, che vive a . Sul-
l'episodio da o Siila di Ame-
lia, dove si a la sede , la 
«Comunità » ha diffuso un 
comunicato in cui a viene 
definita a dal e dol-
ce, anche se chiusa in se stessa». 

a intemazionale sul conto «FF2927» 

o Olgiata, 
questione di soldi 
a . A e la violenta lite 

e il delitto dell'Olgia-
ta on o motivi passionali, 

i i economici 
deli contessa a Filo della 
Toie: le ipotesi investigative diven-

» atti . l pm e 
, che da e anni indaga 

su'omicidio del lOlugliodel 1991, 
hjchiesto ufficialmente alle -

e il e pe stu-
e i movimenti i effettuati 

i l famoso conto FF2927 deposita-
li o la e developmcnt 
jank di , una a di -

e pe i di mazzette e, se-
condo i sospetti degli , di 
più loschi i che possono an-
che e i i i de-
viati. 11 conto, pe , della 
maxitangente Enimont, del quale 

a o o , l'a-
gente di cambio o che vanta 

i amichevoli con il o 
della , e , e clienti 
noti alle e come e 
Finocchi, lo 007 finito in e -
dopo una lunga latitanza - pe la 
vicenda dei fondi nen del Sisde. 

e , nei i , 
ha avanzato ufficialmente la -
sta di una a . 
L'obiettivo degli i è quello 
di e i fili di a ma-
tassa di i che a o 

7 e che vede i 
i i più volte sulla 

scena dell'inchiesta sull'omicidio 
di a Filo della . i 

a tutti o , il o della 
contessa, o , il nipote 
del o , e, appun-

to, e Finocchi. Tutti e , la 
mattina del 10 luglio del 1991, 

o a i pnmi nella villa del-
l'Olgiata. Tutti e e sono stati i 
in ballo pe le e dei conti sviz-

i e dell'FF2927. Un deposito 
o top , del quale -

gio Cusani - nel o del o 
Enimont - non volle di nulla ad 
Antonio i o che, a quanto pa-

, non é o ad e il . 
messo di e a le e della 
Tdb . Ci à e 

, che segue i uffi-
cialmente la pista del movente 
economico pe e un volto e un 
nome all'assassino della contessa? 

, e a quan-
to aveva pubblicato un quotidiano 

, a il e dell'inchie-
sta a sull'uccisione di Al-

a Filo della . La a 
di , infatti, ha smentito la no-
tizia che il pm a stato affiancato 
da un o sostituto, Adelchi -
polito. Quest'ultimo è stato -
cato di e un solo atto 

, o di Emilia 
, già legata sentimentalmen-

te al o di , o -
tei e diventata testimone d'accusa 
nei i . 
«Quel o io o impedito - ha 

o o - e sono stato 
sostituito dal collega , 
senza che questa sostituzione ab-
bia significato uno spostamento 
della à dell'inchiesta. -
polito, ha o poi a

i immediatamente gli atti e 
quindi non si è o né di affian-
camento, né di sostituzione». 

2 MILIONI 

DA GODERSI 

IN LIBERTÀ CON 

A Panda? 

Questa sì 

che è una 

buona notizia. 
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Poggiolini risponderà 
del reato dì epidemìa 

o i a . à infatti i 
e ai e capi di accusa legati alla Tangen-

topoli della sanità) anche dall'accusa di a epide-
mìa». La vicenda si e e che -
lini concesse e di plasma e suoi denvati da 
paesi a o epatite, senza i i test. A e di 

e le indagini è stato un o di pazienti, colpiti, 
dopo i infette, dall'epatite di tipo C. 

SSIé l 
i * f j**^ j£«<gVW- f**rì * in a 

. à i anche 
dall'accusa di «epidemia», un o 
che e anche la pena -
gastolo, o , iscntto 
nel o degli indagati nell'in-
chiesta sul plasma infetto. L'indagi-
ne si nfensce esattamente all'auto-

e che i concesse 
al'ex e del o -
ceutico nazionale pe -
ne di i del sangue da paesi 

i a o di eptatite di tipo 
C Una malattia che può e al-
la e i , il 

o o i ha an-
che ipotizzato l'abuso di ufficio in 

o con e e Chi 
siano, , a non si sa -
che l'inchiesta è a da Napoli e ' 
gli atti i alle singole posizioni 
non sono stati a inviati al ma-

o o 

Plasma  non » 
L'indagine , secondo 

quanto si è , i da una 
denuncia e dopò una sene di ac-

Autonomia 
Niente più delega 
Ci vuole 
un disegno di legge 
L'autonomia  scolastica  non  sarà 
più  materia «Magata  dal 
Pariamanto  al governo,  d'ora  In poi 
Usuo cammino sarà quello  di un 
normale dbegno  di  legge.  Ieri  la 
Commissione Altari costtaaionau 
dal  Sanatoria approvato  lo  stralcio 
dell'Intero artlcolo4dello legge 
837, quello  che dettava  I anaci 
della delega  par  l'autonomia  delle 
scuola.  Il ministro  D'Onofrio  non 
avrà una nuova  delega,  dopo  che 
ha lasciato scadere  I termini dalla 
precedente. Olà la  scorsa  < 
settimana  la Lega ne aveva chiesto 
la soppressione, e  Ieri  è stato  II Po» 
a chiedere  lo  stralcio osila materia 
a II suo  rinvio  alla commissiona  al -
inorilo.  La proposta astata  <* 
approvata anche  con  I voti  dal  Ppl a 
della  Lega. Ora  tutto  l'articolo  e 
diventato  un disegno  di  legga  che 
passa stressine dalla 
commissiona Pubblica Istruzione 
osi  Sanato.  Il documento  per lo 
schema  di  decreto  su cui  D'Onofrio 
sta  portando avanti  la 
consultazione nelle  scuole,  non 
esiste  più.  Sono solo Intenzioni  del 
ministro  che,  per II  momento,  non 
hanno  una base parlamentare. 

i fu contestato a -
lini  l'abuso di ufficio pe  ave auto-

o e e la com-
e di plasma non 

, che cioè non a stato 
sottoposto ad analisi di -
no 11 o di epidemia, nel caso 
più , si diceva e la pe-
na o pe chiunque «ca-
gioni la diffusione di una malattia 
mediante i patogeni» 

i napoletani, pnma 
che una sentenza della Cassazione 
affidasse al e dei i 

a sulle e tangenti 
legate alla Sanità, avevano già con-
tetstao a i il o di -
zione pe e capi di 
imputazione 

Le Indagini napoletane 
Ad e pe  pnmi sulla vi-

cenda del plasma infetto, che ha 
o all'accusa di epidemia pe

o i o i pm della 
a di Napoli, Alfonso -

no. Nunzio , o 
 e Antonio o Ai magi-

i del pool sanità o -
sentate e distinte denunce a no-

e e e dello o 
anno in mento a i mancati 

i sulla e di 
sacche di sangue e plasma Le de-
nunce o e anche nei 

i dell ex o -
sco e o Gli esposti o 

 da una cinquantina di pa-
zienti, i negli ospedali na-
poletani, che o o 
epatite e negli anni , a se-
guito di i di sangue o di 
plasma 

 pazienti, che si o in 
comitato, o e o 
e i di non ave bloccato la 
distnbuzione degli emodenvati, as-
sunti anche da emofiliaci, nono-
stante i i i  non 

o subito la «inattivazione vi-
» 

La vicenda nacque da una pn-
ma denuncia di una paziente, -
na a Costanzo, 33 anni -
dente a Lamezia e La donna, 

a in coma all'ospedale 
i di Napoli a o 

anni fa in seguito ad un incidente 
, fu sottoposta a e 

di sangue La giovane donna -
si anni dopo, si e soltanto 
dopo un o diagnostico di 

e affetta dal s dell'epatite 
C 

: 

Uno degli avvocati  di  Paccianl durante  l'arringa  difensiva Carlo Ferrara/Ansa 
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L'esperto 
tecnologico 
del  pool 
clonava telefonini 
È II consulente  preferito.  In materia 
di  aggeggi  elettronici,  dalle 
procure della repubblica  e dalla 
polizia giudiziaria  di  mezza Italia, 
compresa,  ovviamente,  quelle  di 
Milano.  Eppure Luca Lapegna  è 
stato rinviato  a gì uoWoper  truffa, 
ricettazione,  Intercettazione 
abusiva efurto assieme  ad altre  7 
persone.  E accusato  di  essere 
stato complice  di un  gruppo 
bravissimo  nel  truccare telefoni 
portatili  e nel far  addebitare  gli 
scatti sulle bollette  di  Ignari 
cittadini.  Telefoni messia 
disposinone  di  cittadini 
extracomunitari,  che potevano 
cosi chiamare casa  loro, 
spendendo molto  poco.  Il brillante 
tecnico possiede  e sa usare 
l'attrezzatura  necessaria  per 
captare  telefonato  e 
conversazioni,  «leggere» messaggi 
mandati  via fax,  far  riprese  segrete, 
realizzare apparecchiature 
antJattantato sulla vetture usate 
dal  magistrati  a rischio.  Tra questi 
ultimi  c'è stato anche  II pm 
Antonio  DI Pietro.  I fatti  che gli 
sono contestati  risalgono  a due 
anni  fa, quando  la magistratura 
poteva contare ancora poco  su 
personale  e mezzi  adeguati.  Anche 
di  questi  tempi  le attrezzature  a 
disposizione della polizia 
giudiziaria  non  sempre sono 
all'altezza della  situazione.  Cosi 
spesso  si  ricorre  a consulenti 
astemi,  come  Lapegna,  spesso 
usati dirottamente  nel  corso delle 
Indagini.  Luca Lapegna  si  difende 
negando ogni addebito  e 
sostenendo  di  essere stato 
raggirato  da un suo  dipendente. 

«Antipatico ma non è il mostro» 
L'avvocato di i chiede l'assoluzione 

i non può e il . à uno 
, ma dove a la a fisica 

pe e quei delitti?». L'avvocato a 
insinua dubbi sulle tesi dell'accusa. i à 
«antipatico», dice, ma l'antipatia non è una . 
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E «Se questo è un mo-
o » Se l'avvocato o -

vacqua decidesse di e un li-
o su questo , seguendo 

l'esempio di i investigaton, 
e e questo 

titolo l o è un mascalzone, 
maledetto, pazzo È lucido, o 
agile, astuto, un impotente, uno 
che non nesce ad e le don-
ne», dice a ò e 

7 No, scusate i 
aveva i , si ubnacava -
v'è la , dov'è la lucidità 
dei macabn nti7» L'avvocato -
vacqua non ha dubbi i sa-
à uno , ma non è il 

» Accanto l'imputato lo 
a a l'allibito e lo sconvolto 
e chiede all'avvocato -

vanti a che sta dicendo7» 
Nonostante le à dell a-

, l'avvocato imbastisce 
una difesa lucida e incisiva  tut-
to il o l'aula bunke di Santa 

a è invasa dalla voce da 
«basso» dell'avvocato con la pas-
sione della , che e 
1 amnga di citazioni , dallo 
«Jago , al silenzio 
di Amleto La voce potente di -
vacqua - che ncsce a i e 

e anche quando sus-
a - si leva alta «Nessuno vuole 

che un assassino i fuon ma 
neanche che un innocente vada in 

a E i è assolutamente 
innocente La sua a è comple-
tamente incompatibile con quella 
del maniaco Sfido chiunque a di-

e il contano» 
Quando a comincia a 

, il e Ennco Ogni-
bene ha appena finito di e 

a con la quale a i 
(la mamma di Stefania ) 

a la , avvenuta l' 1 
maggio o dell'incanco al suo 

e legale, l'avvocato 
Luca Santoni i che la set-

timana a ha sollevato molti 
dubbi sulla colpevolezza di -
ni Cosi i a 
soltanto una cugina di Stefania e i 

i dei i i i 
nell'85 Sulla a Santoni - _ 
chetti non vuole e nulla anche " 
se un pò se 1 aspettava Un pò di 

a ma il o va avanti 
a denuncia la a 

«antipatia sociale» o i 
é ha ucciso un uomo e -

ché ha violentato le figlie 
Un'«antipatia» che affonda le -

dici nel dintto della a nazi-
sta Cosi l'avvocato o ai 
giudici i la a letta al 
momento del o insediamento, 

e «Attenti, la a società . 
ha bisogno di uomini , senza 
simpatie e antipatie» Non basta > 
 antipatia pe e un uo-

mo Ci vogliono e Enellanco-
e dell'accusa ci sono mol-

tissime zone , dubbi, in-
e «Se il  ' " è an-

a vivo - dice a - e un 
o lo , e Vi 

à "Finalmente mi avete , -
non ne potevo più", come fanno 
tutti i sena! kille  Chi uccide le cop-
pie è un pò come se uccidesse sé 
stesso Quando il  maniaco mutila ' 
la donna è come se le dicesse 
Non posso i e a mi o 

o un pezzo di te" a , 
che ama le donne anche violente-
mente, non può e queste cose» \ 

i si passa ali analisi a 
di tutti i delitti pe  il 1968 c'è «va-

cuità assoluta di e A a a 
Signa nessuno ha mai visto -
ni e e o é 
non a nulla con questo delit-
to» Nessuna a pe  il 74 e nei 
due delitti dell'81 «Nell'83 l'assas-
sino , , pazzo 
uccide anche gli occhi clelU mac-
china e lascia una a della sua 
pazzia con una bustina di -
maci» Nell'83 e nell'84, quando 

a non a » pe
, i penti hanno stabilito ' 

che il » deve e più alto 
di un o e 80 Quando viene af-

o il  delitto dell'84, o -
i e di ) balza dalla 

panca, a l'avvocato con oc-
chi fiammeggianti Scuote la testa 
quando a di quel delitto e del 
testimone che sosuene di ave visto 
i i pnma che o uccisi 
«Le cose non stanno cosi», sbotta -

m 11 » ha seguito a e '
Claudio, insiste a E -
ni «Non è possibile a non voleva 

e quella . Fu la sua mam-
ma a e di e un pò fuon E 
poi successe quel che successe» 

e l'8S a Scopeti, un delitto 
impossibile da e pe  un 
uomo «acciaccato come » 

e o e della 
sfida della a con il  lembo di 
seno di Nadine L Non c'è 

a nemmeno il o della 
e dei due i a -

ha chiesto ufficialmente alla e . 
di e la a di Nadine)- ,» 
come si fa a e che l'alibi di -
ciani è «fasullo»7 J " x » 

Le vittime 
delle molestie 
non possono 
essere licenziate 
licenziamenti  o trasferimenti  ' 
«nulli»  se sono adottati contro 
vittime  di  molestie sessuali prima 
che sia passata  un anno dalla loro 
denuncia;  possibilità  per II 
dipendente molestato  dal  datore  di 
lavoro  di  dimettersi senza 
preavviso  e percepire,  oltre  la 
normale  liquidazione,  una 

» pari  a 24 mensilità  di 
retribuzione.  Questi  I punti cardine 
di due  disegni  di  legge oggi 
approvati dalla commissione 
Lavoro  di  Palazzo Madama. I due 
provvedimenti esaminati 
congiuntamente dalla  -
commissione  primi firmatari Carlo 
Smungila (Progressisti) elmo 
Bedln (Ppl)-Identificano quale 

a sessuale» qualsiasi «atto 
che pregiudichi  la libertà  o la 
dignità,  basato  su connotazioni 
sessuali».  Prevedono Inorile  che la 
vittima delle molestie possa  -
rivolgersi alla commissione  par le 
pari  opportunità,  seguire  le 
procedine  di  conciliazione  per le 
controversie  di  lavoro,  o anche 
ricorrere  al Pretore.  Secondo  I 
disegni  di  legge,  per  molestie 
sessuali possono Intendersi anche 
gli  atteggiamenti «puramente 
verbali  o scritti»  che,  basati  sul 
sesso,  offendano  la dignità  del 
lavoratore. 

Alla vigilia della e o e ventidue civili,  senza alcuna e 

Ergastolo per Emdem, il  boia di Caiazzo 
o pe  i due i della e di Caiazzo, quella 

commessa da un o nazista il 13 e del 
1943, a poche e dalla e del o del Ca-

o da e delle e alleate. o uccise 
donne, i e o una bambina di e anni. Ci 
sono voluti 50 anni, il o di uno , Giuseppe 
Capobianco, di un a o e di una -
pe televisiva pe e alla sentenza di condanna. 
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VITOirABNZA 
sa  L'ex tenente della 

t Wolfgang Emdem e l'ex 
e t Schuste sono stati 

condannati, al e di una ca-
a di consiglio a sei , al-

. Sono stati i 
colpevoli della e dì 22 civili ita-
liani, e assassinati 
nella notte del 13 e 1943. po-
che e pnma che le e alleate 

o il o del . -
Wolfang Emdem a l'uomo che
comandava la pattuglia -
to nazista, il e , og-

gi ottuagenano e e am-
malato, a uno dei o che 
componevano il o Gli albi 
o sono i o sono i 
nelle nebbie del tempo 

Le uccisioni, a i i anche 
una a di e anni ed una 
donna incinta, o e 
da un e di a sta-
tunitense, William Stoneman, che 
aiutò i i delle vittime a -

e nel o di Caiazzo Colpi-
to dalla a dei nazisti, fu lo 
stesso e di a a 

e la lapide sulla qua-
le venne incisa una e di -
detto e Emdem e , 
assieme agli altn componenti della 
pattuglia o fatti pnglonien du-

e l'avanzata degli alleati o 
cassino 

Nel campo di a di a 
o effettuati i pnmi -

n, ma poi Emdem ed i suoi compa-
gni o spediti in Algena (dove 
Emdem tentò anche la fuga) e da 

a si o le o e Gli 
alleati non o molto sulla 

e di Caiazzo, o il 
fascicolo negli i statali Em-
dem, o in a divenne un 
nspettato a e si iscnsse 
anche o pe  il  quale 
ottenne anche qualche canea pub-
blica, nonostante la sua casa fosse 
un o e o museo di i 
nazzisti e di a < 

È stata la tenacia di due -
ne, 1 italo amencano Joseph Agno-
ne e di Giuseppe Capobianco 

o di , che hanno 
o fuon qualche anno fa dal di-

menticatoio la vicenda il e 

di , le vicende e 
dagli ultimi testimoni a vivi, le 

e effettuate l 
o all'individuazione di 

due dei i La cnminal-
pol di Napoli sotto il -
mento del sostituto o Albano, 
effettuò la e con video-

a delle testimonianza dei so-
i pe e che la o 

e o qualche malattia (com'è 
poi avvenuto) potesse e 
il  matenale o 

L a dell'inchiesta e la in-
dividuazione dei i del-
l eccidio nazista fece il o del 
mondo e sulla base delle indica-
zioni di Giuseppe Capobianco, 

a , della e di l 
o e » ì ad individua-

e uno dei due imputati, Wolfang 
Emdem che nuscl o ad in-

e Uno scoop che ha -
to i elementi anche alla -
te che ha chiamato a e 
sia la a che e 
che o nella non facile im-

a 

Emdem venne , ma i te-
deschi, e nel tentativo di nmuo-

e il o passato hanno giudica-
to o il o ntenendolo un 

o di a a la posizio-
ne della a italiana, pe il 

o di e non e è -
ne o e la successiva -

e dei due esponenti della 
t in a non ha -

mato il o in a 11 dibatti-
mento e stato lungo la popolazio-
ne di Caiazzo s è costituita e ci-
vile, le udienze sono sta'e -
lose La difesa dei due imputati è 
stata assunta d ufficio da due va-
lenti legali del o di S a Ca-
pia , l'avvocato e -
tnllo, e della a -
nale, e Luigi lannettone, che non si 
sono i nel e di evi-

e la condanna dei due Alla fine 
ò nelle sei e di a di con-

siglio i i hanno deciso pe  la 
condanna e pe o 11 -
cimento del danno, una volta 
quantificato, à devoluto ad enti 
o associazioni umanitane 

, «avvisato» sindaco Sodano 

e o false 
i ai giudici 

che indagano su club o 
aa O «lo in "quella ca-
sa "> i vi o non ci sono mai 
stato» Aveva negato o e 

o di non ave mai -
quentato quel maledetto » 
genencamente chiamato -

» a o Sodano, pn-
mo cittadino di Agngento, è nei 
guai 1 i gli hanno manda-
to un avviso di a pe «false e 

i i al pubblico 
» o Giovanni -

ciché, sostituto e della 
a agngentma 

L , un nome appa-
e o pe  un club 

nel quale gli i o po-
co o nulla. n quelle stanze -
te in modo piuttosto kitsch la gente 

a o sesso a buon -
to ed i scambi di cop-
pia. Quelli pubblicizzati dalle e 

e e specializzate che 

hanno invaso il o e 
a nelle stanze » 

o anche alcune -
te, che nel club o state 

e senza e ì compensi 
pe  le o i sessuali -
cedentemente pattuiti con -

, nizzazione» È quanto fin nel mag-
gio o ha o un inchie-
sta della a che ha -
tato in e una decina di -
sone o dal pm Stefano 

o in qualità di a 
a dei fatti, il  sindaco Soda-

no ò di non ave mai -
quentato il  club, né di e 
gli altn indagati Nei i i il 
colpo di scena una a in 
possesso degli i e il 
sindaco o il club, e una 
festa e a il pnmo citta-
dino nega i o quel 
posto» 



in a 
a a al o San o 

Si a una e con le minacce del e 

Tre contro i 
«Chiese di uccidere 
un testimone » 

e testi accusano, uno nega . «C'è una cas-
setta , nella quale i chiede di e un te-
stimone». È gioco al , al o di San -
no. L'uomo che e e la cassetta nega tutto. Gli 

i insistono. «Ci ha anche detto che i vide subito il 
e di o in . "Una a in me-

no, tanto a malato di Aids?, disse». Nella comunità a 
anche la «Cayenna».o ho fatto il , so tutto».
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m . «Giuda», a una don-
na. che ha il figlio lassù in collina. l . 
giuda è o , 38 anni, 
dodici dei quali a San . 
È uno dei e testimoni che e : 

o il o a Vincenzo 
, in una a di colpi 

di scena. «Walte u - a
i - mi disse che Vincenzo 
i scese subito a e il.' 
e di o giù in -

cilaia. Tanto aveva l'Aids", com-
mento. Lo stesso Walte chele co-
se le conosceva é è stato pe " 
otto anni l'autista di , mi -
ha detto che aveva , é ; 
Vincenzo faceva e . ' 
più pesanti. Ed a aveva messo 
un e in macchina, e du-

e i viaggi lo metteva in funzio- ' 
ne di nascosto. n una delle casset-
te c'è la a di i di e : 
fuon o , uno dei te- > 
stimoni dell'omicidio in ,

, o teso e debole, 
e potuto e delle . -

."Quelja cassetta,èl|a,) - : 
a a Wal- i 

WS», . - j , . . : , . , „ . . ,  ,-,;. , |. . ,.  ; . , . 

^ Un tonico s s 

a mazzata a da una . 
donna. a , un o 

o e due figli a a San 
. . anche a me Walte

ha o spesso della cassetta. 
L'ha consegnata, mi ha detto, ad 
un avvocato di , o 
Vignoli. Siamo amici, io e . 
Anche a me ha detto che Vincen-
zo, subito dopo l'omicidio di -

, scese in . a 
un tossico di , malato di 
Aids, che doveva comunque -

. Non dobbiamo  in -
colo la comunità". , sulla cassetta 
sono . u stesso mi ha 
detto come e dovuto e 

. Una botta in testa, poi 
. , o pe me non 

è facile e a e di queste 
cose. o o mi ha detto: -

i che io ed i i figli man-
; giamo e a Vincenzo»....... -v

I con f ron t i d i re t t i
La difesa scatta, ed a . 

«Non è possibile e accuse 
come queste senza e ad 
un'immediata . Un ispetto-
e di polizia a Walte , 

.£ne„ajài$a,a n au-
-la-.Wnega tutto, o e 

a ho . dell'omicidio, 
ma solo dopo che j i ne ave-
vano . Cosi, come si a di 
tutto, di auto, di case. C'è il caso 
che abbia fatto accénni cosi pe

, al pub, pe e due caz-
zate. a della cassetta e delle e 

cose non no mai , non ne 
so nulla». Si va ai , u 

o , u o - ' 
a . L'ex autista di -

cioli non a in faccia gli , . 
;j ma continua a . «Non è o 
'; niente». , non i quella 

a al ? Non i 
): quando mi spiegavi che i non 
^ ve la facevi più, é i 

a di e i anche e 
; ? i hai o anche 

.' che sei andato anche a , pe
e e la cassetta a , e lui 

si è messo a e ». «Non è ve-
'..;, o niente»,  Walte u 
'.';; , un o teste a a 
!:  «Lei non ha mai o - chiede il 
';' pubblico o a a -
'.,' scelli - di questa cassetta e die 

cose in a di e 7» 
: , il o teste c'è, ed è un gioma-
 lista del o del » di -
 ni, o . e sedie dei 

i .a quella dei testimoni il 
 passo è . «Con u - -

% conta il a - ho o una 
v decina di volte, o al tele-
: ' fono. e volte è venuto alla -
 zione del , una a lui e , 

7- a si sono i dalle 23,30 ., 
?.; alle 3 di notte. , mi ò della ; 
V cassetta. e anche a me che a ;" 

al o a , e che a la sua j 
e sulla vita. l - ,' 

, mi spiegò, lo aveva sotto il se-
 dile dell'auto. i ò che ave-

' va saputo quasi subito - ? 
;;: dio di o o é -, 
 ' il o dopo aveva lavato lui l'au-1 
 to usata pe e via il , ?;. 
 .ed o di.sangue. lo -a 

.-.. lo avevo o é o \ 
. di i i un buon a i 

o che,di quello che mi .;
 dicèva': i voleva he , : 

né che i appunti - non / 
~i. i potuto e una  Gli J. 

dissi di e alla a della 
, a e con i magi-

1981 1994 
O A " 

L'abbiamo e vissuto con la sua -
chezza, il suo e e i , 
il  suo i con tutto a tutti senza e
ststenza. a dato moltissimo a ciascuno di 
noi i a e la a vita quo-
tidiana insegnandoci che non bisogna ! 

e a in qualsiasi o né di da-
e né di : è o questo che ha 

fatto di lui una a cosi a che a . 
impossibile non . Ciao , ' 

a e papa. o gli amici pe
il costante . *-;..v.̂  .^ ^ „«,„-;., 

e 1994 ;\'; ' s.  : 

Gilian e Pcppinonr! ricordo di .; 

.' , : O v 
o , , Flavio, o 

e , Emilio, , Elena, a e 
Claudio, , Anna e , Elena e 

, le famiglie , Antelli. Tu-
o e l pe la o costante -

senza e . .,»,.,, ,.,...... >-.-.. ( . 
e 1994 ;'.;'. . , 

Giovedì 27 e 1994 

Vincenzo Muccioli 

i "Se ci vado - mi disse - mi ; 
ammazzano"». o l'ennesimo ; 

o a o a e l'ex : 

autista di i il  pubblico mini-
o chiede «l'acquisizione degli * 

atti», pe  eventuali . ,;'; 
 la difesa i la a è sta-. 

ta . A San o «tutti» sa-
pevano che a violenza nella '. 

a - hanno detto i testi del-; 

1 accusa - e tutti filavano o pe ; 
a di e nel o di Alfio ';' 
o «lo la a a - ha detto' 
a G. - ho o uno schiaffo; 
é non mangiavo, poi sono

stata violentata. o inventato che '
o incinta, é la smettesse».
a l'accusa più a a da

o Giudici, di , a «San- -, 
pa» pe quasi e anni. l mio ami-; 

co o , che a
con me in fotolito, litigava con il "> 
suo "angelo custode", il o ; 
addetto alla sua .  ; 
questo fu inviato in . Co-
me? Ve lo . Qualcuno av-

i , che venne subito in ; 
fotolito; e idue schiaffi al mio 

e isubito questi fu ̂ conse-
gnato o dalla, macel-

. Non aveva bisogno di , ''. 
aveva già capito tutto quando vide ; 

e Alfio». «Quando lo - . 
ciavo in comunità, con lui non po-
tevo e Lui stesso mi fece ca-

Al o continua a dell'avvocato: l mio assistito non è il o di » 

a difesa: «Contro Pacciani nessuna prova» 
Continua la difesa intensa ed appassionata dell'avvoca-, 
to o a al o o o , l 
accusato di e il » di .  tutto il - f 
no il legale ha o di e l'indizio più : il ? 
blocco da disegno che. secondo l'accusa e ap- ^ 

o ad un , tedesco ucciso a Giogoli i 
nell'83. Nella platea degli innocentisti anche o Val-  ; 

a e l'ex vice e di o o lacovelli. } :{*t 
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. o n -
c'è nulla». L'avvocato o -
vacqua non si stanca di . 11 "
suo assistito - e più o
accanto a lui - non a nulla ' >, 
con quei sedici delitti . «Non
c'è nessuna »  in mille .v 
salse e in mille modi. Non lo è < 
nemmeno quel blocco «Skizzen: 

, o l'elemento V-
e dell'accusa: «Non si sa a ;

; 

chi a quel blocco' e in ' 
ogni caso non c'è alcun elemento' V 
che possa o - : 
mente col o t . La ,/ 
voce dell'avvocato a - ," 
bomba nell'aula bunke stipata di . 
gente. E i c'è la coda in " 
Una folla a e : c'è 
lo studente, il vecchietto, l'anziana_ 
con il binocolo quasi fosse nel '" 
logggione di un o e c'è un si- '. 

e che assomiglia come una : 
goccia, d'acqua ad Einstein. %.'.

Ogni tanto si affacciano anche , 
gli imputati a piede o del - ' 
cesso a metà dell'aula bun- .'. 
ke  Si a un attimo ad ascolta-
e anche l'ex vice e : ; 

no o lacovelli (un attimo - . 
ma della decisione di e a ì; 

o il ' sulle vicende ';" 
, in cui è coinvolto),'; 

a , , ha seguito ilea-
SQ . Secondo lei i è tà 
colpevole? «Non è lui. Quei delitti ;?. 
sono a di più . n -

e il o non collima '#; 
con l'idea del maniaco che :. 
gè dall'omicidio dei due tedeschi». 

Anche o , o , 
da Canale 5, è innocentista: o. 

o e similitudini con la " 
mia . o avevo il cappotto ;
che cambiava , i ha ' ' 
la : hanno fatto il " ' 
dieci i più basso e -
ni dieci i più alto». . 

e è difficile e con :';; 
coincidenze e casualità la -. 
za in casa i di un -
pone e di un blocco di -
ne tedesca non o
in , con il o o in .' 

i dalle commesse di un ne-
gozio di , la città -

a dove studiava t . rl 
uno dei due i tedeschi uccisi
a Giogoli il 9 e 1983. a 
l'avvocato o a non 

.  l'accusa è l'indizio 
o uno - dice convinto - è un 

elemento fondamentale». E passa 
tutto il o a e questo 

e indizio. , > -
Comincia ^ dal : ? 

«Non c'è alcuna ditta tedesca che 
a saponi o i 

a , attacca . E' 
poi a lo scoglio più , il 
blocco. «Sulle pagine di quell'ai- \ 
bum - incalza l'avvocato - -
ni e appunti su case fatte o da

e a l'80 e l'81. Cose tutte con-
e in  aula, documentate». , 

, insiste , sa che 
la Sam ha notato quello o 
blocco e la maxi - -: 
zione o 1992. «E <: 
che fa7 Lo ? No, secondo 

C'è polemica 
fra (difensori 
e Costanzo 
Polemica a distanza tra due ' 
difensori di Pacciani,  l'avvocato 
Pietro Fioravanti, e Maurizio 
Costanzo. Secondo II lesale II
presentatore televisivo, In
un'Intervista trasmessa martedì '. 
sera da Canale 5, avrebbe ' ' 
dichiarato: «Ho visto solo due brevi 
spezzoni di servizi sulle udienze del 
processo a l mostro di Firenze e 
ritengo, per quello che ho  visto,  ' 
che Pacciani sia responsabile». . 
L'avvocato  non ci sta e in una dura 
lettera aperta ha scritto a 
Costanzo: «Elei fa con tanta -' 
leggerezza slmili affermazioni? io ' 
difendo Pacciani da oltre cinque 
armi e ancora debbo capire chi sia 
Il mostro di Firenze, non certo 
Pacciani.  Prevedo una sua 
assoluzione».  L'avvocato  termina 
chiedendo ospitalità nella 
trasmissione di Costanzo. Replica 
Il presentatore: «La frase era molto 
più articolata. Comunque da quello 
che ho visto ho avuto l'Impressione 
che Pacciani fosse colpevole. In 
ogni caso sta al giudici emettere la 
sentenza». Quanto alla richiesta di
partecipare allo show, «se Pacciani 
sarà assolto sarò lieto di ospitare 
sia lui sia l'avvocato». 

l'accusa, ci senve a appunti -
lativi a e dieci anni pnma. E lo 
fa con e . E poi di ' 
nuovo il gesto e e ad effetto: 

a o quest'uomo - de- ' 
clama indicando l'imputato - è lui
quello che sfida tutti, che vi sfida: 

tutti, é vuole e che il 
il più , che è e degli in- ; 

? È impossibile che nel * 
'92 si e con e da- ' 
ti che si  all'81 o all'83». ... 

i ha detto di ave o . 
quel blocco in una . a ; 
nessuno gli ha . a il suo 
legale è convinto invece che dica 
la . E a di o dimo-

Pietro Pacciani mentre ascolta  l'arringa  del suo difensore Ferrare/Ansa 

o che o quell'album 
da disegno è stato venduto («ma 
non e o 
a t ) nella cittadina uni-

a di , ma che è 
stato o molto -
ma della e dei due i te-
deschi, anzi a dell'80. 11 che . 

e a volta la sin-
à di . i il o 

di quel blocco, nell'82 (anno di 
vendita secondo la
dell'accusa) costava cinque -
chi e 90 centesimi, non i o e
60 annotati nell'ultima pagina di 

. «A un o del e -

1 tuoi amici e compagni di e ti -
dano con immutato o 

MAURIZIO 

Milano. 27 ottobre 1994 : 

Nel o paese sta scendendo -
tà e pio lina e ostile. o biso-
gnodile , ;..-'  -

O 
o i e qualche idea e 

o di i che tu sapevi inven-
, pe e il o impegno e la 

fiducia n quel mondo e che abbia-
mo sognato insieme. Elena, . : 
Ziano . 27 e 1994 

. Ilcaroricordodell'amico 

MAURIZIO 
e più vivo che mai col e degli 

anni. Emilio. . . 
. 27 e 1994 

Farabolafoto 

e che non a il caso. Sfilavano e 
in , con sentinelle in testa

: ed in coda. Lei chiede, signo giù- ':''.' 
dice, se o soldati? No, : 

o vittime». - ,/. 
o Giudici non è a f ;

uscito dalla tossicodipendenza.o ;; 
 Vincenzo - dice poi da- ; 

vanti alle e e alcu- ; 

ne «mamme di San »- se-
dano che «non si debbono ascolta-. 
e i i ma quelli che lassù si ;":'

sono salvati - é mi ha o ?<' 
via dalla a quando tutti mi
fiutavano. a l'anno o a - , 
zo (io sapevo già dell'omidicio,
me l'aveva detto i nel :<: 
,1992) quando vidi la televisione e S 
lessi i , e capii che Vincen-."; 
zo , e di - ; \ 
tà e di , si a in mo- y 
do , andai dalla polizia, a : ' 

e quanto sapevo». «Non a so- ' 
lo la , a San . :

a anche la "Cayenna", dove io s" 
ho fatto il , il - ;f. 
te. a una casetta vicino alle scu- '.-

- i; 
no quelli che o e se né ' 
volevano' . Un o
pe? , un secchio pe i bisogni. >;;' 
lo cambiavo il secchio e o § 
da . o i voluto - Ì*  : 
e , pe Vincenzo a come 

faccio'». » u 

aggiunge a e - a 
o ' nel : 79 o ;. 

nell'80». a , sintetizza il >;' 
legale, e che qualcuno dei S 
moltissimi i tedeschi lo abbia /.; 
gettato o da qualche e e ."'; 
sia finito in  una a nel 
Chianti. E che i lo abbia . 

o e o a casa come è 
uso ? Non solo, le due com-
messe del negozio, che hanno
conosciuto la a , non si 

 di ave visto t -
somma, e a lo  an-

a una volta, «non si sa a chi ap-
a o quel blocco». 

Abbonatevia 

rUnità 
Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute della settimana. 
Le deputate e I deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta d! giovedì 27. -
Avranno luogo votazioni su decreti. > ; ; .; . , ; . . ' : . 

:;-.:^,:-:;,y , :; 
Un e o a Geraldine  da tutti i 
compagni de l'Unità pe il conseguimento della 

. a Avvocato. . ' 

COMUNE DI TORRE PELUCE 
PROVINCIA DI TORINO r - '' 

CAP.10068-T«l.0121/91385-91294-FaxO'l21/a33344-PamtalVA01451120016 ' 

Avvito p»r astratto di vendltm immobiliare con Incanto ' ' 
.. IL SINDACO randa noto ; 

che il giorno 17/11/1994 presso la sede comunale, con apertura delle buste alle 
ore 9,00, si procederà mediante II metodo delle offerte segrete, alla vendita di un 
fabbricato di proprletàcomunale sito In via Repubblica n. 3. " ; ' ;,.. , 
Prezzo-a base d'asta L 933.1 SO',000. Cauzione provvisoria L 46.657.500: ' ' ' 
L'aggiudicazione verrà disposta a favore del Concorrente che avrà presentalo 

Toflerta più vantaggiosa.  -.-- r-. ', ' '
La offerte dovranno essere redatte ai sensi del bando di gara e dovranno'perve-
nire improrogabilmente entro e non oltre le ore 12,00 del 16 novembre 1994.
Per eventuali chiarimenti, copia del bando e visita dell'Immobile rivolgersi agli uf-
flcidiSegreteria.Tetefono0121/9136S-91294-Fax0121/933344. , v v . , 

> * - " >  IL SINDACO: Armami Hugo»  Dori. Merco 

C O M U N E D I V E C C H I A N O (Provincia d i Pisa) 

U. O. Lavori Pubblici fe-':-.'';', > 
Comune di Vecchlano - Via G B Barauglla. 182 - Tel. 050/868307  Telefax 0907868778 

Estratto  di  avviso  di  gara  .-
Questo Ento intende affidare l'appalto delle opere di adeguamento degli 
impianti alle norme di prevenzione incendi e di sicurezza ed opere di risana-
mento-manutenzione della Scuoia Media di Vecchlano e Scuole Elementari di 
Migliarino P. e Riertole per un importo a base d'asta di lire 908.626.300. È 
richiesta l'Iscrizione all 'A.N.C. per la categoria 2) e per l'Importo di lire 
1.500.000.000". L'affidamento verrà effettuato a mezzo gara di licitazione 
privata con le modalità di cui all'art 1 lett e) della Legge 2.2.1973 n. 14. I 
lavori risultano finanziati con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP con tondi 
del risparmio postale. Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed In lin-
gua italiana, dovranno pervenire entro il giorno 18.11.1994 e dovranno conte-
nere, pena esclusione, Il Certificato*d Iscrizione All'A.N.C. (o dichiarazione 
sostitutiva) per la categoria e per l'Importo richiesto. L'avviso di gara integrale, 
pubblicato sul 8.U.R.T. : n. 6 del 26/10/1994, é reperibile presso l'Ufficio 
Lavori Pubblici del Comune di Vecchlano durante l'orarlo di apertura al pub-
blico. Le lettere di Invito per la partecipazione alla gara saranno spodite entro 
il termine di 120 giorni. La richiesta di invilo non vincola l'Amministrazione. 

Vecchlano, 1122 ottobre 1994 ' ' " '

IL FUNZIONARIO CAPO U.T. Ing. Amerigo Slml 

".- 20124 MILANO - ' 
/ Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.810-44 ' 

Fax (02)67.04.522

A SQd3l3A''S QJ3 ®Fm5r&Vl 
:. ; .-V. g ;"

T MINIM015 PARTECIPANTI  N 

Partenza da Milano e da Roma II 23 dicembre - Trasporto con volo di : 
linea  -.. / ./. 
Durata del viaggio 16 giorni (14 n o t t i ) " ' 
Quota d i partecipazione -... .,, 
dicembre L 4 .400 .000 - : - ' 
Itinerario: Italia/Lima - Trujillo - Chiclayo  Cusco - Muchu Picchu -
Chlncheros - Ollantaytambo - Arequlpa - Nasca - Paracas - Lima/Italia. : 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli Ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. ;;.... , . . ; . , , -
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14 Unità in a 
* * A . 

ì 28 e 1994 
< * » * * f c <*? a f * > 

Msbibuziotw  gratuita  del  pesce  Ieri,  al mercato di  Civitavecchia Alessandro Bianchi/Ansa 

Colera, quinto caso a Bari 
Costa: «Non c'è espansione del focolaio» 
Quinto caso o di a a , ma il  mi-

o della Sanità; e Costa, nega, che il 
focolaio epidemico sia in"^'piàhsiói^J?1 -
mato che a lunedì o il e a 
nelle fogne della città. 

LUIGI QUARANTA 

i . o e i di , 
un nuovo caso o di co- , 

a a il  totale dei i colpiti 
dal e a cinque. Questa volta ; 
il malato è un sessantasettenne : 

o da ì a nel - .'
o malattie infettive del -

nico. L'uomo aveva o i - j 
mi sintomi i intestinali, -
che e ecc.) il 20, ma nei, 
cinque i successivi si a -
to in casa. La fonte dell'infezione, ' 
secondo quanto da lui stesso di-

o ai medici, o es-
e cozze acquistate nel o

di via Nicolai in pieno o citta-
dino e mangiate e e dome-
nica 16 . -,. t,- .- .:..:
' Sulla base di queste date e di 
questa  del cammino 
dell'infezione, il o della Sa-
nità, e Costa, aveva nella ! 

a mattinata di i sottolineato 
come il caso sia o a un sog-
getto e infettato pnma 

delle ultime e di e 
dettate dal o della Sanità e, 
quindi, non i 
del focolaio». Analoga -
ne e ha o l'as-

e e alla Sanità, -
chele Cologno, pe  il quale, , 
la notizia del quinto caso di a 

: «è stata come una doccia . 
o di  questo 

 quinto caso c'è poi da e 
: la notizia di un nuovo
 di i i nell'acqua di fo-
gna. 11 campione infetto è stato 

o lunedi o da un poz-
zetto di ispezione in piazza , 
che in a è un o del lungo-

e o , lo stesso dove 
si svolge il e o 
di nderr'la lame. Giuseppe Stano, 

e del o multizonale 
-. di e nel cui o 

si effettuano le analisi dei campio-
ni i in i punti della e 
fognante di , ha ò sottoli-

neato come il campione sia stato 
o «a monte del -

, e che «tutti gli i campiona-
menti stanno dando esito negati- ; 
vo». Va , - che tut-

[  te le, acque di fogna della: e 
-: bassa della zona e della cit-

tà o alla stazione di 
pompaggio di piazza , da do-
ve sono avviate al e . 
Sud, situato a qualche o 

. -.-- , 
Significativo è piuttosto il  fatto 

che il pozzetto di questo o è 
lo stesso dal quale a stato - : 
to l'unico e campione 
 nel quale o stati i i bat-

,, i del ; secondo quanto ha 
o Stano, quel o -

 lievo in piazza z fu fatto il 17 ot- ; 
. , e l'esito positivo delle analisi 

; fu o dopo ben cinque i 
(questa volta ne sono bastati , 

: e cioè dopo il o o pe
:/sospetto . -.-. -

o o anche i soldi 
- pe e a cole-

, o meglio le i e igieni-
co-ambientali che pe l'ennesima ' 
volta sono state evidenziate dalla 

Ì piccola epidemia di questi : il  ' 
Consiglio dei i ha stanziato 

' a 100 i pe e in-
; i i su tutto il  ciclo del-

l'acqua. a stata la giunta -
:, le pugliese a e l'adozione 
, di questo o sulla ba- ; 

se della e di un o di 
o attivato nel e -

. so dopo l'esplosione dell'epidemia 

di a in Albania; nella -
ne finale dei tecnici, consegnata al 

e della giunta il 10 otto-
, a quindi dello o in 

a . mes-
se : in o deficienze anche 

e o ciclo del-
l'acqua in . n e si 
lamenta l'incompletezza dei siste-
mi , e si stima nel 15% del 
totale (che in a di Lecce 
sale a al 43%) la -
tuale delle acque di fogna ufficial-
mente (senza e cioè gli 

i abusivi) smaltite senza al-
cun o nel sottosuolo at-

o inghiottitoi , campi 
di spandimento e a pozzi 

. Una a , 
dunque, pe le denunce di Legam-
biente, e anzi un e motivo 

e pe  i i di inquina-
mento della falda a che 

, sia e in a li-
mitata, anche all'alimentazione 
della e dell'Acquedotto puglie-
se. - - . .  ... 

i a sostegno della cate-
a più colpita sul piano econo-

mico dall'epidemia, i , 
«che o di e pe colpe 
non , sono invece stati solleci-
tati da dieci deputati i 
pugliese o o il -

o del s e deputato di Gallipoli 
o , in -

zione a al e del Con-
siglio e ai i delle e 

e e della Sanità.  : > 

Ma per il governo 
è emergenza 
Cento miliardi 
per le acque 
Il Consiglio  del  ministri ha 
approvato  Ieri  sera,  su proposta del 
ministro  dell'Ambiente,  Altero 
Matteoll,  l'ordinanza  che delibera 
10 stato  di  emergenza iglenlco-
amblentale  In Puglia.  Lo rende ; 
noto  un comunicato  dello stesso  ' 
ministero dell'Ambiente  nel  quale 
si  sottolinea  che II  provvedimento 
prevede la  nomina  di  un 
commissario nella  persona  del  -
prefetto pro-tempore  di  Bari, 
Corrado  Catenacci.  Il commissario 
avrà a disposizione  circa  100 '
miliardi  di  lire per fronteggiare 
l'emergenza  colera nella regione. 

11 commissario  avrò  Inoltre poteri 
straordinari paria realizzazione, 
dlntesa  con II  ministro
dell'Ambiente,  di  Interventi nel 
settore dell'approvvigionamento, 
dell'adduzione e della distribuzione 
delle  acque delle  fognatura,  della 
depurazione,  del  recapito delle 
acque  depurate e dello
smaltimento  del  rifiuti solidi urbani 
della  regione  Puglia. 

Scontro tra treni, sfiorata la tragedia ecologica 
o , i vagoni dei due convogli o i di Gpl e o 
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m . Una e da ca-
e ecologica ha o i 

mattina gli abitanti di una vasta zo-
na del , a  dello 
scalo e di . 

. Una collettività già da tempo sotto 
l'incubo della a di un'a-
zienda - la i » -
specializzata nello smaltimento di 

 altamente tossici. E pe e si 
è temuto il peggio, a causa di una 
lieve a che a a 
tossica o il o «pneumato-
logico» San  Luigi Gonzaga: un 
ospedale, che dista appena un mi-
gliaio di i di distanza in linea 

a dal luogo in cui è avvenuto 
l'incidente , e di cui si è 
paventata anche l'evacuazione de-
gli e cinquecento degenti.: 

L'incidente, modesto nella sua 
dinamica e pe i danni i 
conseguenti, e ò potuto 

e e conseguente 
sull'ambiente. a ne è il com-
mento del e e del 

, o dell'Ambiente, o 
: Clini, che alle agenzie ha dettato 
 poche, ma eloquenti note sull'ac-
caduto: «È un incidente . . 

a e due anni abbiamo segna-
, lato in ogni modo a di -

mative, i di pianificazione 
-, e e dei i ade-
guati pe e i i
 schi connessi alla movimentazione 
 e allo stoccaggio di sostanza -

"  colose». La collisione si è , 
!; infatti, a e e dell'Eni-
; chem, due contenenti i di 

Gpl, a : quantità -
'.'.. se a i 250 e i 300 chili che -

o sul fondo de! mezzo pe
' ' l'impossibilità tecnica di -
..Vle. . / : , . i - \ —

; e o è scattato poco 
dopo le nove, quando un convo-
glio o dal macchinista 

' e i Costa, 40 anni, da 18 
: anni in , è piombato su al-
'-: cuni i i nel piazzale 

di movimento. Un e umano», 
laconicamente definito da i in-

e a e sul singolo le 
sacche di inadeguatezza delle -

e tecniche. Un giudizio non 
condiviso dal e di macchi-
na e dai sindacati da anni in lotta 
a la à del e dell'Ente 

pe e la tecnologia del-
l'impianto e l'installazione di ade-
guate segnalazioni visive e acusti-
che pe e impatti violen-: 
ti come quello di , che ha visto 

e l'una a le e ci-
. a una di queste, «bomba-

ta» dai bulloni a pe un dia-
o di a 60 , si so-

no i a i di . 
Vampate e intenso e -
tante che hanno investito i due 
compagni del macchinista -
nuti pe o e un o 
addetto della e , -
ta sul posto dal «118». Un ventaglio 
di n esente da e ' 
pe  la lentezza dei i , 
secondo alcune testimonianze -
applicato dal o dell'Am-
biente pe quella ventina di «bom-
be ecologiche» i sul o 

. Un o non invidia-
bile che include anche lo scalo di 

, su cui o quoti-
dianamente 2mila vagoni: cioè di 
tutto, dalle e chimiche a quel-
le . ,-.;>: . v. . 

i qui, il e o mes-
so in atto pe a e e che ha 
isolato a di a dieci chilo-

i . e a 
e o dei i bloccata, e 
sul luogo dell'incidente sono afflui-
te otto e dei vigili del fuoco. 
Una a di uomini, e dei 
quali specializzati nelle i 
ambientali, coadiuvati da tecnici 
dell'Enichem e o al-
la e civile della e 

, che hanno assistito im-
potenti allo svuotamento e 
delle , a di e con 

e pe , e si 
 le e dell'ospedale 

San Luigi di e che accusava-
no infiammazioni cutenee, cefalee 
e e . i -
dui di gas, i di . un 
incoveniente che non ha -
to danni alle , secondo 

una nota diffusa a metà a 
dall'Ente . Una e mi-
nimalistica in e o 
con le e fomite in a . 
dalla e civile, che ha -
mato un elenco di 39 e co-

e a e alle e medi-
che nei nosocomi . -.; 

-L'incidente, a -
le, ha  le polemiche sul-
le e di , messe in di-
scussione dagli i e -
ti i che nella so-
stanza hanno svuotato la legge 

. l o a e in cam-
po è stato il e aggiunto 
della a di , e 

, il  più o -
to italiano in a ambientale. 
«Episodi di questo e - ha 
spiegato il o - sono o 
di una a che consdente a 

, i e scali i di 
non i in a con la legge 
Seveso fino al 31 maggio del -
simo anno. Quindi, anche in casi 
come quello di , ma 
non si può e alcune . 

, le e di i 

«Se mi assolvete, 
vado in un santuario» 
«Assolvete , è innocente». o e 
accusato dei sedici delitti del maniaco di , so-
stiene l'avvocato , ha o la a occul-
ta» del o . L'imputato deve e assolto 

é gli indizi o di lui sono i quelli che 
: i ed equivoci». n cel-

la, sventola il suo santino del : «Se mi assolvono 
vado in o in un . 
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sa . Una a occulta» 

a o . «C'è qual- . 
cuno che a o di lui. Lo 
hanno o le e segnala-
zioni anonime. Questo qualcuno, 
questo , questo mascalzo-
ne, ha messo la a o 
di i e poi ha o la po-
lizia». Questo qualcuno, secondo 
l'avvocato o a è il 

o . a quindici e l'av- . 
vocato a uno ad uno gli indi-
zi conno il suo assistito. La e 
bianca», come viene -
nato l'avvocato, è stanca, ma non
smette di  che in questo ' 

o o fallito», o 
i non c'è «nulla, nulla, nul-

la». La sua tesi è semplice: gli indizi -
iniziali , equivoci e -
si», sono  quelli che . 
Anzi, se qualcosa si è mosso, è an-
dato a e la e di -
innocenza».  questo i 
deve e assolto. 

e i di a che -
no ave o una a anche 
nei colpevolisti più accesi. La -

e a dei i 
si è a convinta dell'inno-
cenza dell'imputato. : Nell'ultimo

o a disposizione della difesa ; 
si è fatto vivo anche l'awocato-

e Nino Filastò e più 
convinto dell'innocenza di -
ni. n questi i a - mai 

, mai e - ha get- ' 
tato montagne di dubbi sulle - ; 

(giqmi,este- ., 
nuanti pe  l'avvocato, che ha -
lato sotto gli occhi umidi di -
ni e sotto quelli i dei figli, gio-. 
vani avvocati. n questi i tutto . 

o e è saltato», -
conta o . Alla fi- : 
ne, o ed esausto, e 
bianca» si avvia con Cecilia da una 

e e o , a go-
i un o caffè. Sono le ul-

time battute di questo o pe
lui: domani, dopo la -
ca, à in Sicilia pe un o di-
battimento, quindi non ci à - lu- ' 
nedl o ì - alla a della 
sentenza..  " ;  -, 

i - è stata : a a 
campale  nell'aula , una 

a a ma combattuta fino 
allo spasimo. Con i banchi dell'ac-
cusa visibilmente . molti 

i della a o 
della polizia i pe  . 
l'ennesimo p di un inve-

e (dopo l'exploit di -
o , nei i i è stata 
la volta del comandante della
compagnia dei i di San 
Casciano, che ha deciso di cimen-

i nel campo ) della 
stessa . E al m Canessa 
non deve e piaciuto il o 
metodico e insistente dei legali di 

: facendo leva sull'«intel1i-
genza» della , l'avvocato -

vacqua ha sostenuto con -
tà la tesi della sapiente e a 

a che ha messo insieme una 
e di indizi o . 
l "  ha o di inca-
o con lo o dell'asta gui-

da-molla». Lo stesso vale pe la pal-
lottola : «La a è sta-
ta messa da qualcuno, non è mai 
stata a del , non è 
mai stata di . Anche l'in-
ceppamento è stato o ap-
posta da qualcuno. Come può 
l'imputato ave o nel -
dino? A chi ? A una gallina? 
A un topolino? A chi?». o «as-
solutamente» non o anche il 
blocco Skizzen , conside-

o la a vincente dell'accusa. 
 la difesa il  nocciolo della que-

stione è e a dei delitti: 
«Quella pistola non è mai stata -
vata - e il  legale - e a si 
sono i dei i insussi-
stenti». . . . -

L'avvocato . citando il 
Giudizio e di -
lo, il  silenzio di Amleto e il  «Silenzio 
degli innocenti», si avvia alla con-
clusione della sua fatica: «Non vo-
glio il e - dice ai i - non 
voglio neanche l'antipatia, ma solo 
l'intelligenza». La a emotiva 
sta giungendo al culmine quando 
il  pm Canessa, o quanto 
mai, gli e le uova nel e 
con uno dei suoi i consueti 
commentini da ; 
pe  tutto il o Canessa non 

. ha ma o l'occasione di stop-
; e la difesa nei momenti più fa-

i a i con dei time-
out i a quasi e 

i  dal e o 
Ognibene. E i a di esse-
e al palio di Siena, con cavalli e 

fantini a i canapi intenti a dan-
e la a . 

a . di e al colpo 
basso dell'accusa, sceglie il o 
della a di » (quel-
la che, di fatto, decide quando da-
e il  via a alla ) : senza -

, e da capo pe
e a pe e 

. Lo fa citando una -
a dei giudici a e ' 

 - Niccolò Tomma-
seo: «Fate, o , che, quando la 
coscienza mi avvisa che posso pu-

, io i il o di e 
"Non o male alcuno in questo 
uomo"». E il finale dell'udienza è 
misticismo in pillole. o -
vacqua, che si appella alla , 

e di . «Andia-
moci piano -  Ognibene -
noi, nella a modestia -
sentiamo il  popolo. i con o è 

i che ha e 
più . Niente di più , l'im-
putato nella sua cella e il suo 

a : «Se o mi fa 
la a ò in o in 
un . 

I vagoni  che si sono scontrati provocando  la nube tossica G Lobera/Ansa 
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a paura dell'autista 
minacciava 

i» e io sapevo 
Un o a i e una telefonata nella notte. 
«Quelli di San o mi hanno .i hanno det-
to di e la cassetta». Walte , ex autista di 
Vincenzo , a agli i che, la notte 
pnma , un o dell'«ufficio» che e la co-
munità è andato a . i a , 
pe  questo doveva : Quella cassetta l'ho a 

é avevo , avevo vistoal sangue di . 

DAL NOSTRO INVIATO 
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a . o e detto, nel-

l'aula di giustizia, che «non a
assolutamente ! nessuna cassetta 
con minacce di , e che gli. 
altn testi o balle»,, 
Walte , nella a di - : 
coledl, a andato in un
sulla collina, con la moglie, la fi-
glia, un amico. La telefonata gli è . 

a 0, e la cena. o bi- ; 
sogno di , subito». a 

e del filo c'è , dell'«uffi- ; 
ciò» di Vincenzo . «Vengo ; 
a i subito». i minuti e ; 
davanti al e si a un'au-, 
to z è al volante, e Walte - [ 
logu sale con lui, pe e in 
modo più . z mi ha
detto che i avuto bisogno di un
avvocato, e mi ha fatto anche il no- > 
me della a cui dovevo  ' 

m i. "Alle spese ci pensiamo 
noi", ha aggiunto. E pe "noi"; in-
tendeva o San . ; 

z si a fatto vivo con me an- i 
che subito dopo l'udienza. Aveva 1-
visto che o , mi aveva 
chiesto se avessi bisogno di qual-
cosa. i aveva chiesto anche se la . 
cassetta,,esistesse, , .e cosa 

„ :'.',',,,  ,„, !. 

l racconto di ...' , 
L'ex autista di Vincenzo -

li, agli i che lo hanno 
ascoltato pe e , subito dopo : 

o pe falsa testimonianza, 
ha fatto un o . 1 

z mi aveva detto di - : 
gli appena fossi o a casa. { 
L'ho fatto, e lui mi ha detto che j 
aveva un consiglio da : di- ; 

e la cassetta, a . :. 
o al mattino o ho telefonato : 

all'avvocato di , o Vi- '. 
gnoli, da una cabina pubblica. E 
lui che ha la cassetta, da due o e ; 
anni. "Avvocato, cosa devo ,' 
gli ho chiesto. i e la .
mi ha . l , lui aveva ; 
già o la a di , ; 
inv iando u n fax».

Sono a , le e : 
incise sul . «È o - ha - ', 

luto l'ex autista - che i mi 
aveva o di e -
di dicendo i come: -

e . È o anche 
che ho detto agli i testimoni le .' 
cose che hanno i
voleva " e , 
come il o di A.S. ed una -
gazza di , . o . 
pe  un omicidio o minacce -
palate, e in un momento . 

a e o dimenticate? Quelle 
e incise, pe Walte , 

o comunque . Le ha 
e definite «la mia -

zione sulla vita». o il na-
o che a nessuno ha ascol-

tato, l'ex autista dice che «non da-
va tanto peso alle minacce di -
cioli, non lo a sul . 
«Viaggiava di fantasia, ad esempio 
quando diceva che alla tale - . 
za "bisognava a e una bot-
ta in testa e poi e , 

Il terrore 
L'idea di » le e del 

capo della comunità nasce dal -
e di una . o capito, in . 

una mattina del maggio 1989, di 
i un se-

. Tutto succede il o do-
po l'omicidio di o -
no. A Walte  viene o di puli- ' 
e il baule di un'auto, una Golf 

bianca, é o c'è del san- ' 
gue di maiale». Lui esegue, ma si 

e che quello non è sangue
di un animale. C'è anche un ciuffo 
di capelli, nel baule. La banda che
aveva o il o nella di-

a  napoletana aveva com-
messo i : aveva dimenti-
cato gli occhiali del o in -
laia, aveva avvolto il o con una . 

a della comunità, ed aveva 
lasciato anche quel «ciuffo» nel 
baule. o avuto , sapevo 
che gli i sapevano». ;.;.

Ecco a «l'idea». e ; 
, i e 

uno dei tanti viaggi che facevamo 
assieme, e da soli, le minacce di 

e o o i ed al-
. é ? a un o 

che conosceva il o di -
zano. Sapeva che i a sta-
to o subito, e pe questo lo 

. a la -
' ne su un , di nascosto. 
Una cassetta da a minuti, l'al-

a facciata è , i  .,.  ., 
i la cassetta dall'avvocato 

Vignoli di , é un tem-
po a la comunità e poi 
se a andato. Gli dissi che. se mi ; 
fosse successo qualcosa, e 
dovuto a pubblica». é 
l'ho fatto? e ne volevo e 
dalla comunità, il o a -
po pesante. a avevo una famiglia 

! di .  questo sono an-
dato da Vincenzo e gli ho detto 
della cassetta. o detto che avevo 

o "quella" . 
n questo modo sono o ad 

, dallo stesso i ed i 
contanti, cinquanta milioni. i -
no stati i in , 
come o pe il o di sette 
anni». 

Vincenzo i - secondo il 
suo ex autista - sapeva dunque da 
almeno due anni dell'esistenza di 
quel . «Già e volte, in pas-
sato: evenuto da me'uno dell'uffi-
cio della comunità, ed a e 

, che mi chiedeva di -
e la cassetta». «È anche o 

che, quando mi , il -
lista de // resto de! Carlino mi disse 
di e alla a della -
pubblica. a come potevo ? 

a un fatto o , e a 
di mezzo . Temevo che 
nessuno mi e più aiutato nel 

.  ' . -, , 
 È a in , l'ex autista. 

a di o il Gip Vincen-
zo i aveva chiesto di po-

e e la cassetta. La -
a ha chiesto e ai giudici del 

o in , e questi decide-
o solo oggi, in a di con-

siglio, a » è nega-
tivo. Si à e ì 

, pe e se le e 
e nel o siano «minac-

ce » o e pe un 
omicidio. ,",y.  ..

Pietro Paeclanl mentre ascolta la replica del pm durante l'udienza di Ieri . 

«Vi prego, non liberatelo. È il » 
, a dell'accusa. Giallo pe una a anonima 

Sono da'poco passate le 9.30 quando il pm Canessa co-
mincia la sua a ai i di . n quel mo-
mento a San o a Sieve, viene o un plico anonimo 
con spezzoni di documenti - tutti noti - che -

o l'imputato. All'inizio si è o che contenesse -
i , o come nell'85, quando dallo stesso 

paese fu spedita la a con il lembo di seno di Nadine 
, l'ultima vittima. L'ipotesi è stata smentita. ; ' ..'.; 
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E e nell'aula bun-

ke  il o è alle ultimissime 
a della a di con-

siglio, continuano L colpi di scena. 
i mattina si sono vissutiattimi di

tensione , un plico fatto e 
in una cabina telefonica lungo la 
Statale che o il o di 
San o a Sieve (con una chia-
mata anonima ai , -

o nello stesso piccolo o del 
o da cui ì il o 

messaggio o al sostituto 
Silvia a . a lunedi 9 

e 1985, poche e a 
nella a degli Scopeti, a San 
Casciano, o i -, Nadine 

t e Jean l . 
l maniaco, dopo ave ucciso la 
donna, aveva inseguito e sgozzato 
il giovane e a di -

o in un cespuglio, poi a 
o alla tendina e aveva

to i! o o delle amputazio-
ni del pube e del seno. 

Il plico misterioso 
Con quell'ultima a di sfida 

a e agghiacciante agli inve-

, il maniaco inviò un lembo 
di seno della a Nadine. Una 
sfida . E i . qualche 
tempo, nell'aula bunke e negli 
ambienti investigativi si è vissuta la 
stessa angoscia. a a voce 
che le coincidenze con 1*85 o 
più d'una: il plico, e ad e 
stato o nello stesso posto da 
dove il maniaco aveva inviato l'ulti-
mo messaggio a del silenzio, 

a potesse e anco-
a una volta e , 
lembi di pelle o peli. a la notizia è 
stata definita a di ogni fonda-
mento dai .  militi di 
San o a Sieve, chiamati poco 

a delle 9.30, hanno -
to il pacchetto. o una e di 
spezzoni di e anonime, di do-
cumenti (tutti noti) in cui si sostie-
ne che e di e è 
innocente, che tutte le e a suo 

o o state inquinate e 
che l'imputato e completa-
mente o ai sedici delitti del 
maniaco. " - ' . . . - . : . 

e il plico stava o in 
, a telefonata anoni-

ma a l'Ansa di e del 

 dei documenti. Nes-
sun commento dal pm o Ca-
nessa che a non aveva avuto 
modo di e quei documenti. 
Nel o o si e 
che non c'è niente di , niente 
di attendibile e di  livello 

- e dunque. a è quanto 
basta pe e a an-

a più tesa e a nell'aula 
. Un o nato o il 

segno degli anonimi: il 18
, alla vigilia della a 

udienza, e lembi di pelle umana 
o inviati con e e 

anonime alla a di , 
all'avvocato o i e al-

: l'avvocato o : (ex le-
gale di . a quel -
le si  inutilizzabile pe qual-

'": siasi esame a la , 
, mancanza di nuclei. -  ... ... 

All'udienza di i si è a 
 al o anche una giovane 
donna che ha o -
bile a di un mago, che -
tava la e vicinissimo a 
San Casciano. Secondo il o 

' della , l'uomo - che -
be o l'anno successivo all'ulti-
mo delitto del maniaco - -

. va alle sue clienti la e 
di pozioni i da sommi-

e ai fidanzati. l mago si sa-
e fatto e in che mac-

 china, in che luogo e in che tempo, 
' le donne si . Una sto-
.  già a alla Sam nell'86, 

e poi  nel '94, a o 
 inziato. La donna a si chiede 

é non sia stata chiamata a te-
e al .  -

e vicende che hanno messo 
in secondo piano la a del pm 

ai . a è bastata a Ca-
nessa pe e la a 
della condanna o di 

: «È o che i giudici de-
vono e attenti a non condanna-
e un innocente - ha detto - ma at-

tenzione anche a non  un 
e omicida in . E chi 

vuole e intenda. 

La replica 
a anche la a del-

l'avvocato di e civile, Luca Sai-
. È stato , non solo 

con l'imputato e con i sui legali, 
ma anche con la stampa in gene-

, colpevole - a suo e - di 
: ave montato una campagna a fa-

e . L'avvocato 
n ha usato mezzi -

mini;, i ha.pesato una 
e antipatia? Questo è asso-

lutamente falso - dice secco - lo 
smentisce la univoca campagna di 
stampa innocentista che ha ac-
compagnato l'inchiesta fin dall'ini-
zio. a quale antipatia, aveva con 
sé tutta l'opinione pubblica». Se-
condo . insomma, tutti i 

i si o coalizzati a
e . i 

che hanno destato à a i 
i i in aula.  39 

udienze, dicono, è stato -
to quello che accadeva: il o 
dell'esule cileno Chistian , 

o all'imputato e -
to (nella e ) 
dal pm una a di a digi-
tale di . come i momenti 

i delle deposizioni di -
na e a . che -
contavano le violenze e gli i 
del . 

Si conclude » dei vescovi, ma le e o disagio 

I I I i, no alle donne sacerdote 
AlCKSTaT. SANTINI 

m A L . Le -
giose sono e a , -
pando al dibattito sinodale v 
sosi , una e spallata pe otte- '. 

e più spazi e e conside-
e nella Chiesa o ai mu-

n che le , anche-se; 
non sono e ad e il sa- ,' 

o e l'impegno di e an-
che alti , se , nelle 

i vaticane dove si . 
o le decisioni. " " 

Nel messaggio che i i sino-,; 
dali hanno o e pubblicato ;.. 
len si a che «le donne consa-

e debbono e di più .
nelle situazioni che lo
nelle consultazioni e nella - ;'' 
zionc di decisioni nella Chiesa», " 
senza e ò il come, e si 
nconosce che «la o - '
zione attiva al Sinodo ha o '. 

o la e sulla vita 
a e sulla dignità della . 

donna e della sua e 
nella missione ecclesiale». o ,; 

e su cinque e fitte ma in-
dicauve della a che si è - ', 
ta alla donna nella Chiesa,, anche 
se il cammino  lungo pe .. 

e quanto è enunciato nel 
«messaggio sinodale» '-" 

La  si è avuta subito 

é il . o z 
Somalo, o della -
t o n e pe gli i di vita consa-

a e pe le Società apostoliche, 
o i alle domande dei 

i nella a stampa 
conclusiva dei i sinodali, ha 
detto: « i delle e pe la 

o attività ed impegno nel campo 
dell'educazione, nella a dei 
malati, dei i e degli abbando-
nati sono i ed il Sinodo li ha 

e a ha 
aggiunto che pe quanto a 
gli i nelle i e 
nelle sedi decisionali «alle e 

à dato tutto quello che non ol-
a la a e sa-

. Una  abile ad effetto 
pe  il e pubblico ma non pe
chi sa bene che gli i i so-
no quelli che vengono i al 
vescovo e al , pe cui 
spetta a questi ultimi nei i li-
velli e i decisionali e 

i pe  cui ne consegue 
che, finché vige l'attuale Codice di 

o canonico, le e po-
o e tutte le attività pos-

sibili, nel campo educativo ed assi-
stenziale, ma non o acce-

e nella cosiddetta stanza dei 
bottoni. Su questo piano, quindi, 
nulla è cambiato e che c'è 

una e consapevolezza del-
le e a e pe . 

Lo ha capito benissimo e 
Elsa , la a a 
che è e della Cla (Confe- , 

a a delle -
 gione) che a 167 mila -
ligiose, la quale ci ha : 

o 62 anni e non ò sulla a 
la conquista del o da -
te delle , ma dal cielo ve-

ò e e le mie conso-
e e e il , la -

te e la  di o e quel-
, lo à un e o pe la 
Chiesa». , poi,  un o at-
tacco alla a a -
do che «le e che vi o 

. non vengono mai consultate pe
decisioni . Ed ha -
to, con molta , che «le 

e nelle i vaticane 
sono confinate in un angolino co-
me , , ad-
dette al o di a o come 

e pe e il caffè (ha detto in 
e il «cafesino) ai monsi-

. . 
Anche suo Agnes Quaglini, teo-

loga e capo ufficio stampa della 
Casa a delle Figlie di San 

, è un pò delusa è «la 
Chiesa, anche quella sinodale, non 

a ave o molti spazi alle 
» e, , «si e un 

o disagio, più o meno masche-

, che a ogni volta che vie-
ne o questo tema». Ed ha 

o che e si e 
o o e incisivo delle 
e e delle donne alla vita del-

la missione della Chiesa, la -
a e a chiusa e, di -
te alla a di una più a 
immagine femminile della Chiesa, 
ove le e e le donne possano 

e chiamate ad una -
bilità e e a un impegno -
to e autentico ai i livelli, talvolta 
questa a viene scambiata , 
pe  una a di . i qui la 

e di «una più -
da e e comunione 
pe e in pienezza ciò che 

o e ad ogni . 
Oggi, con una solenne concele-

e a nella a di 
S. , questaX assemblea sino-
dale a si . Spet-

à al a , poi, un do-
cumento finale sulla base delle 55 

» e a cui fi-
a la nona in cui si a che 

«la Chiesa, pe e a sul-
l'esempio di , non può non 

e la dignità e l'ufficio 
della donna è possa -

e ampiamente o 
della à secondo il -

o , le e capacità e 
la costituzione a della 
Chiesa». 

U N I P O L I N F O R M A 

e di attività 

Gest ione speciale Vitatt iva 
Composizione degli i a l : 

30/0*71994 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stalo 
Obbligazioni e e 
Obbligazioni e e : 
Totale delle attività 

L. . 343.978.920.250 33,66 L. 368.163.901.250 36.05 
L. 653.491.335.633 63,96 L. 633.140.902.555 62.00 
L. 24.340.000.000 2,38 JL 19.840.000.000 1.95 
L. 1.02L81&2S5.S83 10040 L. 1.021.144.803.805 100.00 

Vitafliva90 

e di attività 

Gest ione speciale Vitatt iva pol izze collett ive 
Composizione degli i a l : ' 

30/06/1994 * 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni e italiane 
Obbligazioni e e 
Totale delle attività 

£> 

L. . 138.458.020.000 40.34 
L. 154.527.043.749 45,02 
L, 50.251.879.600 14,64 
L. 343J36J43.349 100,00 

Gest ione speciale Unicasa 
Composizione degli i a l : 

3S1.794.441.S70 

e di attività 30/06/1994 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni e e 
Totale delle attività 

L 403.600.000 10,90 . L. 
L. 3.299.915.970 80.10 L 
L. 3.703.515.970 100,00 U 

Gestione speciale Valutativa ECU 
Compoulztone degli i al: 

406.800.000 
3.299.915.970 
3.704.715.970 

Categorie di attività 30/W/1994 30/09/1994 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni di i i 
Totale delle attività 

e dell'ECU 

UBSSk 

L. 1901,60 

Compagni* AaaieunaiOD Unlpol - Società por A&on i . Cap. Snc. r 
Sode « Duvckme Oonenla: Via Sialtnfndo, 45  40128 Bologna 
AulonzuakxiaaU*aaHVitk>dallaAaakwajn«nlD.M.2a.l2.62eD.M. 29A1WI1 

L. 1922,65 

42,18 
43.54 
14.28 

100.00 

* 
10.97 
89.03 

100,00 

ECU 478.250.00 30,04 ECU 478.250,00 30.04 
ECU 1.113.600.00 ' 69,96 ECU 1.113.600.00 69.96 
ECU 1J9145100 W ECU 1^91^50,00 100,00 

V 
 PiihWltaikia»alaeia<4t<l.drCTlaf»lSVAfii.71<l«t2oJ.|0«7. 
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. Fausto Leali compie 50 anni. E a così la sua lunga a 

e 
angelo o 

sa- . Fausto Leali, SO anni 
da leone. a non è un .v 
Esplode in i - > 
se, ò è puntiglioso e v 
la a della sua . Non ' 

e pe e pe :, 
i successi. a anche di ca-

e gli alti e bassi, le battaglie - / 
se in un lungo o col pubbli-..' 
co non e felice, ma mai faci- ;' 
l e . . - , . . ; - , 

Tutto comincia in quel lontano 
29 e del '44, quando Fausto 
nasce -in una famiglia , ma ' 
unita da e . Come a
non se ne o più». «Siamo sei ' 

, , «mio e ha 84 .. 
anni e mia e invece è a
nel '67. i dispiace che non abbia 
fatto in tempo a i o in ,,', 
classifica con A chi. Non ho avuto il

e di a e in a >;' 
agiata».' : . .- -, ..-..,-.- ' 

E la musica quando comincia  a 
contare nella tuavtta? . 

, se c'è una cosa che pe -, 
a neanche i  possono ; 

e è la musicalità. Fin da 
bambino cantavo. Sono nato in; 
un piccolo paese, Nuvolento, in '.": 

a di . a e ;'-, 
gestiva una . E io o ' 
li., i facevamo i i di , 
montagna. Sai, mio e a al-
pino. È o a a :' 

1 i - . *' 
Torniamo alla mus ica. >i:o :; ; , 

È un dono di . Finita la -
quinta , vado a - < 
e é in casa c'è bisogno. a ;. 

e ò mi a una chi-
tamna e io ci metto le mani. Non . 
ho mai giocato coi bambini della
mia età. Facevo il e a 2.500 ' 

e la settimana, quando a il' 
o , insomma un :, 
. E 11 conosco una - -

za che a nel o x ' 
, di . i diceche ;'; 

o un . Faccio 7-
l'audizione e canto Tutti frutti. i '," 

. Avevo 13anni. Vengo- \[ 
no a casa e mia e a il : 

, .v".-; - a:,..;:iv;; 
Ma se non  avessi fatto  II cantati- > 
te, che mestiere avresti potuto 
fare? . . - ^ .

é abbia a di " 
i voluto e l'accademia mili- '> 

e pe e . Se : 
devo e in , vado. Alla '".-' 
fine non ho a di niente e d i . " 
nessuno. i un po' della soli-., 
tudine, quando sei sul palco e ve- -
di migliaia di e sotto... ma 

Fausto Leali oggi compie 50 anni. Un cantante e e 
autentico che non ha mai o la sua vocazione, fatta di 

k e di una «napoletanità» a da . l -
conto della sua vita e della sua . o la quinta 

e il o e subito la musica. o o a 
13 anni. o e successo nel '67 con A chi. Un -
mio alla a gli è stato assegnato nei i i a 

. E intanto esce il disco Anima nuda. 

MARIA NOVBLLA OPRO 
a ho un figlio... 11 a Lesmo, in 

a di e , ndr).
. Torniamo al tuo rock del le origl-
- n  Qualcuno ha mal cercato di 

'  farti cambiare genere e di addol-
cirti la voce? : 

i tempi a il , si, ma 
pe  me che avevo uno zio napole-
tano, o anche i dischi di Ca-

e e mi piace a oggi la 
musica napoletana... i piaceva 
anche Claudio Villa... tutto un mi-
sto cosi, finché .  ̂ '.-... ,^~ 

Sempre so t to l'ala di x Corra-
"  dinl? - ' 
Con x , sai, si a 
pe e senza . Cosi a mo-
menti sostituivo il , oppu-
e il pianista. E o un po' 

tutti gli .
£ te minlca te conosci?" . 

Sl.-la'cohoscò; x i me 
la insegnava, quando i -
vamo lontani e non potevo -
e a casa a . /  --.-.,-.. 

. Quindi per te era anche una 
' ; scuola. a la maniera di canta-

re l'hai costruita a poco a poco, 
o è nata spontanea? 

La a di e è quella 
a con cui sono . 11 -

mo disco l'ho fatto con la d -
. E, ci tengo a , o già 

come . Nel disco mio 
che è uscito adesso ci sono solo 
gli ultimi dei tanti pezzi che ho 

. Anche se i più i suc-
cessi non o miei.  ;.' -
 Forse se i troppo bravo c o m e 
-1 cantsfito«« . 
La voce, dico io, deve e uno 

. é se no, se basta 
e intonati, cantiamo tutti. 

Chiudiamo le e e andia-
mo tutti a .  - - ' ; 

Che cosa ne perni allora del ka-
'/  moke, di questo cantare tutti al-

la maniera di qualcun altro? 
a il e si è e fatto. La 

Corrida è e esistita. Vanno 

sul palco quelli che vogliono solo 
fa . E va bene cosi a a 

. quelli che sono convinti di e 
> o bene, il e gli fa ma- ; 

C l e . : 

E tu quand'è che senti di essere 
'  f inalmente diventato un grande 

.' ,7 cantante e di essere rlconosclu-
: 'f -  to come tale?  -..- . : 
;',' Accade subito dopo il o -
f de successo che è A chi. a il '67. ' 

 ma avevo già inciso i 45 . 
. a si facevano 2-3 dischi ; 

"' all'anno. E avevo fatto i , , 
cioè avevo cantato nei e i ; 

v italiani del , a , Gè-. 
; . - - '

. , lo ricordo quando so-
no venuti a , al Vlgorelll. 
P i ans i . pe t chénon avevo  W-

 f i le t to . Tu eri sul palco con loro, 
 T  hanno det to che eri bravo? ,- . < 

.. , , non so se mi hanno ; 
; sentito. o o dopo e 

non puoi e come si -
* va. Col o davanti alla bat-

. mica a l'amplificazione 
di oggi. o a avevo un -

.;, o blues. Facevo i i e i s
. nei locali , a . Veni-

o i , ma anche i -
'  nalisti. U conosco i s e diven-
 to amico di y , quello ; 
 col dentino, che a da e a :' 
tutti e aveva la Jagua E. Una a ; 

', dovevo e a casa, a . ; 
: i a lui e a una mia a 
. che ascoltava il disco di Timmy ; 

, Hurt. o lo sento e lo metto ; 
' in , in inglese. Finché il 

mio a mi dice che ha 
. o delle . La canto in ita- ; 
; liano e piace anche di più. - -

. Questo  è stato  II momento  mi-
gliore.  E quello peggiore?  ;. 

Oh, già nel '65 nessuno mi voleva
più. i dischi sono stati Amarti 
cosìe Lo squilibrato: il melodico e ; 

- il k ci sono e stati nella 
mia , ma quasi mai al mo-

«lo amo» 
e «Perché» 
Le canzoni 
Incomprese 
Fausto Leali  * un tipo 
allegro  e soddisfatto 
delsuccesso 
raggiunto. a ' 
qualche rimpianto  e 
qualche 
rivendicazione  da tare 
ce II ha anche  lui. Nel 
confronti delle case 
discografiche,  per 
esempio, c h e non 
sempre  lo hanno 
alutato.  Della  Cbs 
racconta  che non 
credeva  In lui  quando  -

' portò  a Sanremo  «lo 
amo».  Il disco Invece 

- ebbe subito successo 
' e la casa,  che aveva
stampato solo  un 45 -

. girl,  dovette Inventarsi 
un Lp,  mettendo 

: Insieme  una 
 compilation  di  vecchi 
successi  che si 
vendono  ancora.  Nei 
confronti  dei 
giornalisti,  poi,  Leali 

: lamenta  una certa 
rigidezza  nel  volerlo  ' 
ctasslflcareatuttiu:  . 
costJ.hEd  esprime,  a 
distanza  di 3 anni,  la -
sua amarezza per non 
aver preso almeno  II . 
premio della critica  a -
Sanremo'91  con 

, con un  testo 
' che riteneva 
' straordinario. 

 Fausto Leali  con  Milena Cantù  a Sanremo,  negli anni  60. Sopre,  Il cantante oggi Olympia 

' mento giusto. l pubblico italiano 
è il più difficile del mondo: ti mol-
la subito. o A chi vado a Con- }.; 
zonissimae o Chiudo gli occhi '< 

. e conto a 6, senza e succes- v 
so. Nel .70 o Hippy a o -
evince una canzone . Nel ? 
.'72 vado con una canzone che S 

a del suicidio di un uomo ' 
sui Navigli, L'uomo e il cane. a
un pezzo che e andato be- J 
ne pe . o non o . > 
Nel '73 o Le bandiere di sole. % 
una canzone di , come si
usava. Non è che volevo e il ;; 

voluzionano, o . a vin-

se a una canzone . 
Finché nel '76 Tozzi e lo com-
minerò, che diventa un successo ; 

. Non so, e solo ? 
a capisco é alcune cose 

vanno e aloe no. - *  i ..-.' 
- Che cosa nono andato? ;'-
l '77 e il 78 o anni bui. - ' 

vano gli anni Ottanta, a o '' 
si canta in playback. Oddio: io
continuo a e lo stesso. Fac-
ciò le e e vivo. Finché nell'86 ' 
mi chiama a pe e insie-
me una sigla, Via di qua, che è an- " 
data in onda pe mesi. C'è una

a di e pe me anche 

a i . i capita  amo e 
vengo o dalla Cbs, che 

e nel pezzo, ma non in me. E 
". io che sono dispettoso, li ho -

t i t u t t i , . : . : - i , . . 

Però nel l '89 finalmente hai vinto 
 a Sanremo con «T  lascerò», in 

: coppia con Anna Oxa. Adesso 
; : che cosa ti aspetti? ;
Adesso ho questo disco nuovo, 
Anima nuda, con canzoni mie. 
Che cosa vuoi che ti dica? Se uno 

e un , lo vuole e e 
cosi anche pe un disco. So di ave
fatto un bel disco. o che il po-
polo lo capisca. 

Timothy n è t nel sequel di «Via col vento», dal 13 e in onda sulle tv di mezzo mondo (in a Canale 5) 

ame è 

y n n » 

STBFANIA SCATBMI 

m A Nove milioni di i se ne sono andati 
pe  l'acquisto dei i sul , Scorteti - ; 
cinque o e di milioni di ) pe : 
la . La a di  il sequel televisi-
vo di Via col vento viaggia sulla moneta sonante da

e anni, tanti ne sono i alla e .
intemazionale , Cbs, m e Silvio -: 
ni Communications) pe e il .  < 
sella come la a nel Golfo, in mondovisione. -

a di milioni - sessantacinque - a t 
i , ma stavolta pe e quanti sa- , 
o gli i di tutto il mondo che domenica ;' 

13 , pe noi alle 20.40, o il ; 
e su  pe  la a di -

sella a e t  da dove a finita, e cioè ;/ 
da «domani è un o . : - . 

È già domani, almeno pe la a coppia , 
di uno dei film più famosi della a del cinema. >-' 
Un domani, o cinquantacinque anni dopo,; 
dove i i kolossal si fanno sul piccolo . 

é viaggiano in tempo e o villaggio 
globale; dove la a è stata scelta dopo ,'; 
lunghi, estenuanti, e e costosi (un mi-
lione di , ; dove si à qualche tetta 
invece di una semplice spalla . E dove il fi-
nale è un lieto fine. é siamo in tv. Su Canale 5, Q 
pe  i teleimboniti di lingua italiana. £ la a e

a a e di ave fatto . Su Canale *
5 la a à con e e puntate, e la ' ' 

a che va in onda e in ven-

tuno paesi, e di lunedi (14,21 e 23 novem-
. a il e Con non si sbilancia, non vuol 

! e i sull'audience che, a dae 
anni , e . E che abbocche-
 r à . - : - ' , - - , . ; , . > : . - . -

A Joanne  e Timothy n il 
compito e e di  in vita a e 

; , o di i delle i : 
di Vivien Leigh e k Gable. i i di ci-
nema - la  si è a con Scandal-li caso 

n è stato il James d a
e e e n - i due, a e in- : 

glese a a pe il tou o di lancio dello sce-
neggiato, hanno deciso di e e e il «mi- : 
to». e sono , stupido o masochista - di-
ce - ma non potevo non e la sfida di conti-

e là dove avevano o due i i , 
come la Leigh e Gable. o dopo i -
so conto che le potenzialità di Scarletterano ottime, 
dalla a al a di e intelligenza e 
sensibilità. i stato un o se non avessi ac- < 
cettato». , aggiunge , l'ha o di-
cendogli di non e nessuna intenzione di -
e il film che Victo Fleming e nel '39. Ci ha vo-

luto e a tutti i costi, visto che il sequel di Via 
col uento viaggia dal '91, da quando è stato annun- : 
ciato cioè, a o con il film. a fin dal-
l'annuncio che a y e o il 
seguito del o di t . -
bile che fosse . o le musiche del la-

o televisivo, che e i a e 
state e con l'intenzione di non e le at-

e e del film, assomigliano al commento 
; ci si a o una citazione del famo-

, sissimo tema . È a Timothy n 
ad e che anche la sua e non as-

. à pe niente a quella di k Gable. -
. - - ' - ,>, ,. :  -,:...-t- 'H.Ì^: ,:Ì--~" 

'.'  Via col vento cinquantacinque anni dopo non ha 
 il cielo dipinto di , né e di legno vec-
chio che a dallo .  è stato gì-

.; o «pe e la , dice a 
. E e estemi , intemi impeccabilmen-

te i filogicamente e i di a han-
' no , i lussuosi e . soli-

ti i dicono: 1230 make-up al , 34 assi-
stenti al , 50 edifici i -

. ne di 90 set, 89 abiti di scena cuciti su a pe la 
, 247 cavalli e 19 , di cui 7 -

nali. l  è ò gelido, o o pe una 
; a passionale e a c o m e quel la dell' infelice 
'  e a .  : >

o la ù a e gli i che 
compaiono nel kolossale sequel, sono stati -

,. cati»: non dicono più s a dando gattiva», 
; ma s a è tanto cattiva». a della te-

levisione. E potenza della , a negli anni 
 Novanta, che fa e buona la e a 

a (ma à e molto) e fa e di 
; meno il cinico . Lo o calvinista aleggia su 
;  il lieto fine va conquistato, mica a cosi, 
'.' senza una a di e che scende dalla . 

«Questa è una a di , insiste Timothy 
, «e il ntomo alla a è la a o la sal-

vezza». No, non ha sbagliato film. - -

LATV 
. 

Le opinioni 
a 

dei fatti? 
1 O di quando 

, pe  ga-
e unasua obiettivi-

tà, a «i fatti i dalle 
opinioni»: uno slogan poco -
co, ma suggestivo. Si è poi andati ', 
più avanti nella tecnica della co-
municazione. Oggi le opinioni an-
ticipano i fatti, anzi o ad-

a . Cosi è possibi- ; 
le e vedendo i i che ; 

o delle indagini sui conti de! ? 
s che si espandono a mac-

chia di o dal Sud al o 
al , spinte dai soffi i 
di componenti dell'esecutivo dopo
il via o da un o di ; 

. , -, '..„.-v - ' 
Non so quanto io possa e 

o obiettivo: a me sem-
a di , quando mi

che se ci sono delle cose poco 
e è giusto che si svolgano -
e . Che se ci sono 

delle , le si  si 
colpiscano i i con - ; 
vedimenti equi: non ho mai pensa-
to il e me, di , 
tantissimi . Non , come 
molti, quanti, i da tendenze ' 

, o o all'o- ; 
à pu di non i . 

E, pu  l'anomalia della ; 
vicenda (s'è o a una ; 
volta, è evidente, di e la , 

) o o non ci '. 
sia alcuno che citi nei i il - : 
mine «complotto», o usato da 
colpevoli i é possa- : 
no a o le e -
ne. ' %  ../. »;", 

, con le elezioni alle , 
ti viene in mente che e an-
che  qualche indizio di
macchinazione, via. a non tocca-
te quella a , amici: la 
si usa1-nei" giudìzi o ' 
non si sa più dove e la testa, ;. 

i da indizi . -
sino la o a difesa di ' 

i (e a un po' lo , chis-
sa. e anche quella di )
ha ipotizzato, a finale un -
complotto o o con-, 
tadino del . i a com- : 
plicato e dei i ; 
che si  in luoghi , 

i di notte', pe e 
o un e o to-

scano o non si sa 
bene pe quale scopo allucinante. 

i solo pe e con gusto 
sadico dell'animalesco e di 
un imputato colto di . 

E UN O che tenta-
 no e di e 
(con a ) i tele-. 

i dei tg con , che 
non può e da una a qual-
siasi senza i un o ' 
davanti al baffo, o a
la  alla solita domanda: 
«Non ha a di un avviso di ga-

. a a a : 
i o e meno, più . 

passa il tempo) e a  con : 

o o che -
te non capisce il é di quelle
domande. È come e ad un 

e di o che ha dei cono-
scenti a : «Non ha a del co-

. A volte viene il dubbio che 
gli i si , come 
i lupetti con la a , pe

e la stessa cosa, e tutti la stes-
sa domanda all'unisono e che 
questa venga sceita, pe una a 
di masochismo sindacale, dal più 

. «Oggi gli si chiede tutti se 
ha a di un avviso di . * 

 domani i a punto inve-
ce "secóndo Lei chi è la più bella ' 
del , cosi i s'in-
cazza».-' :<<  ' '  .-«'.V.V-.V 
~ L'ho visto o i in tutte le 
edizioni di tutti i , sotto-; 

posto all'identico quesito o ' 
in e e del o e visualiz-. 
zato da e angolazioni: in un 
tg a a  di nuca, i 
una botta di à esclusiva 
che chissà se gli i della -
te o . o

a del seducente slogan -
nalistico «i fatti i dalle opi-
nioni»: la domanda al o ' 
del s sugli avvisi di a è la : 
più plateale disattenzione di que-
sto assunto. La malcelata opinione 
degli i che il fatto po-

e ) , è
. Tanto pe e co-

me la a «i fatti i alle 
opinioni», sia un'opinione. E come 
le opinioni dei , con -

 eccezioni, siano , e 
chissà a volte i o in-
consapevolmente, omologate.
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o la a a a e o del o 

Finanziaria colabrodo 
Alla Camera cinque no 
l Vaticano: lottizzazioni disgustose 

o 
pe a 

WALTRR VELTRONI 

S
TA O qualcosa, in 

. Sta, semplicemente, fi-
nendo la luna di miele di quasi 
meta del paese con Silvio -
lusconi. o letto molti dati, in 

— queste ultime settimane: dati 
di sondaggi, che danno in , 
pe  lui, calo di à il e del 
Consiglio. Lo dice o Gianni , 
che a di «minimo » di a -
lia. Ci sono i dati dell'economia che - : 
contano dì un paese che hao vantag-
gio dalla a intemazionale e, -
tutto, dalia svalutazione della . a l'oc-
cupazione non - il Sud vede au-

e la distanza dal o , dal 
punto di vista dell'innovazione, della-

, ; della competizione tecnologica 
continuiamo a e colpi: E poi c'è il 

: t cambiò 
1tijnesi a condi-

zione di inquietudine, dì , di 
a fiducia. ! i non si 

fidano. e h : còme un 
tappo di champagne, a la buona 
novella della a del . a il : 

e è inesistente, come uomo dì go-
vemo.Questi sei mesisono un o di, 

i , di gaffes, di smentite. 
L'ultimo autogol è quello dei i 
Uè. e stato un fatto politico di -
de nlìevo, lo voglio e con , se 
questo , figlio del sistema maggio-

, avesse o la a i alla 
quale ci avevano abituato le coalizioni 

, nessuna e sta-
to un dato di assoluta novità i 
avesse voluto e come in tutta a 
fanno i , se avesse cioè nominato 
nella Uè un e esponente dell'op-
posizione. E se il o italiano si fosse 

o in ; i e 
o Napolitano il o di questo 

paese ne e o e vantaggio. 
Ciò di cui abbiamo bisogno, visto 11 giudi-
zio o sulla situazione italiana. -
lusconi invece ha combinato di tutto. a 
lasciato che la a sì dividesse, 
ha gettato sul tavolo il nome dell'ex -
dente della , si è fatto e una de-
lega a . E poi ha deciso còme lui 
stesso non voleva. Un , degno 

e Clouseau, quello della -
a . E intanto nella nobile a 

sono i anche: la a del-
la , il  posto di deputato nel colle-
gio di , un o o che 
non si a mai a nessuno. Una a 
pagina. ò e aggiunto, pe non di-

, che e il o i 

 Legge a nel caos. La Lega appoggia gli emen-
damenti dei i e il o subisce cinque boccia-

. l o e la a a i dopo lo 
smacco sul secondo o . a il pasticcio 
sulle nomine Uè non ha o solo i leghisti. o infatti 
anche i fulmini del Vaticano: «L'opinione pubblica è e 
più a e disgustata - tuona L  romano -
si sta o la nuova edizione del manuale » La 
tensione insomma , sia o che o la maggio-

. o lo o sulla a ne è una a 
il o del o i : ù , o n-
schiamo una inflazione . a intanto i colpi 
bassi si : il o Costa si lamenta di non e 
stato nemmeno o dei nuovi tagli sulla sanità. Oggi la 

a sulle pensioni, e è o lo «scippo» del fi-
scal : te i tasse pagate dai i i ai 30 
milioni ) annui o ad e gli assegni fa-

i dei più . i le associazioni del o 
hanno o a a SOmila e pe e o 
la , j , - . -

— ' « 
ARMENI O A U A N I LAMPUONANI MANCA 
S i n a i WrTTKNBSRO  ALLE PAGINE 3 , 4 , « 

xxa 
SEGUE A PAGINA  a 

i in a 
CORRADO A U O I A » 

E E VOLTE, in una settimana, o eu-
o ha o il o italiano e il suo pre-

mier. La a , o le » alla 
a pe l'eccessiva e dei media» 

La seconda, il o l'ha avuta quando l'aula, con una 
a schiacciante ha votato o la legge finan-

a bocciandone la minacciata a delle pensioni. 
La a sconfitta è venuta dai commenti che hanno ac-
colto le e o al nome di o Napolitano. 

' - APAGINA2 

Pacciani: «Sono 
innocente come 
Cristo in croce» 
m E «Sono innocente come o in . -
mi, non ho fatto questo male. o detto la venta». o -
ciani è o e piange nella sua ultima a autodife-
sa dall'accusa di e il o di . o il e in-

, a al e e ai . Appena poche 
e a il pubblico o aveva o le pesan-

tissime accuse nei i del contadino di . E la ' 
' difesa aveva , punto su punto, e con a pe

e a dell'accusa; «Assolvete , vi 
chiedo una sentenza di . a qualche battibecco 
a pm e difesa, poi, dopo a udienze, la a sì a 

in a di consiglio. La sentenza è a pe domani o 
ì 

GIULIA BALDI GIORGIO SQUWRRI 
A PAGINA» 

GII Investigatori,  davanti  alla  Casa Bianca,  cercano  Indizi dopo  gli  spari contro  la sala  stampa VMal Medlna/Ansa-Reuter 

a sulla Casa Bianca 
a 15 colpi, lo bloccano i i 

m N Choc a Washington: un uomo ha o almeno una 
quindicina di colpi o la Casa a e i i  di a si sono n-
velati, a una volta, A e e - identificato 
pe o n . poco più che , di o Spnngs 

, quasi e di e messicana - sono stati i tunsti 
in fila . La vita di l Clinton non è mai stata in , ma 
uno dei i ha o una a della sala stampa, che si a 
a o del e e il suo studio. «11 e ha udito gli 

, come tutti noi», ha detto il capo di gabinetto Leon a il quale 
ha o che almeno e colpi di fucile (un Ak47 d'assalto di fabbnea-
zione cinese) hanno colpito l'edificio Clinton stava assistendo alla tv ad 
una a di football. Un mese fa un o guidato da un kamikaze si 
schiantò o l'ufficio del e 

MONICA RICCI-SARQCNTINI 
A PAGINA 1 « 

Fuoco di fila dopo o sfogo del pm di . «  giudici non sono intoccabili» 

 ministri all'attacco di i Pietro 
Biondi e Ferrara: «Torna nei ranghi» 
a o o sfogo di Antonio i , i 

i a e i vanno ali attacco del 
pool i . «Anche i i di -
no, come la a di tutta , essendo 
soggetti alle leggi, debbono e possono e 
di e oggetto di un'inchiesta -
va. Non c'è niente di scandaloso e di -
co in questo». Lo ha detto il o pe  i -

i con il , Giuliano , a -
posito delle polemiche sulle ispezioni al pool di 

i .  due anni e mezzo - ha ag-
giunto a - il pool ha avuto una a di ex-

à o ad ogni a di -
lo n questo a anche un elemento di -
lità e di nspetto nei i del compito che 
stava svolgendo pe la e del -
se e un o limite ò non si può anda-
» l o della Giustizia ha o la do-

^ 
sui giudici 
Violante 

«Sotto tiro 
tutti  i poteri 
autonomi» 

ENRICO 
FIERRO 

A PAGINA» 

-Nel o 
di o 
Distrutta 
la lapide 

per Falcone 
e Borsellino 

RUOOERO 
FARKAS 

A PAGINA 1 * 

se- «È e che da e di alcuni i vi 
sia il tentativo di e un o ispetti-
vo finalizzato innanzitutto a e chi ha 
compiti di giustizia...». Anche la e del-
la e Giustizia della , Tiziana ' 

. attacca ì : «Non può e l'aula ; 
di un e pe e . , se- : 
condo , e un detenuto coin-
volto nell'inchiesta a o mi-
lanese delle cosche, quello che stava pe e : 

o come : egli e detto 
al suo avvocato che i detenuti ali avevano 
chiesto di , falsamente,i o e -
se anche altn pm milanesi 

MARCO BRANDO 
A PAGINA 1 1 

a all'avvocato Calvi 

Verso l'archiviazione 
nell'inchiesta Eumit 
«Niente accuse al Pei» 
m . Si va o e nell'inchiesta Eumit 
pe  l'illecito finanziamento al : o questi i n-
sultati della a e dei i del pool di 

i pulite. e notizie che devono fa , nella 
stessa a - è il commento del  Guido Cal-
vi, avvocato e di o Stefanini - quella che 

a Eumit e quella che , l'assoluzione di 
Giovanni , il e a -
genta accusato di ave o tangenti a e 

» 
sswsasswssawssw: 
NINNI ANDRIOLO 

A PAGINA 11 

Ì
GlUUAto FERRAR, 
FA AUTOCRITICA 
E AUSPICA OAJ 
pj1t)RrtCMll£ 
RjEGOlG 

L'Ol-riHO 

o 
MDRG06UO, 

T CHE TEMPO FA 

Solzhenitsyn 

N ON S Ò O E che Aleksand Solzhenit-
syn sia la compagnia ideale pe e o salti in 

a Né che la sua visione del mondo, insieme 
sublime e a (e pe questo assai , , 
da quegli altn buontemponi che sono i comunisti ) 
costituisca un esempio di lucidità e à o questo-
giù il cappello, diamine, pe l'assoluta, a -
nazione del suo o al o , nel quale si 
e esposto con la totale impudicizia degli i al dileggio 
e al o dei peones della a eltsi-
niana Se non gli intellettuali, i poeti, gli , gli , 
chi ha il compito di e la voce fino al cielo o 
ad ogni a la a e il ? Chi dalle e 

i - dopo i e a suo modo i - ha mai osato 
questa , ha mai o 11 -
o della a epocale? o e che solo 

una sensibilità a possa e un intellettuale ad 
i cosi totalmente? Non ci sono , nella a -
e società, motivi di angoscia e di a bastan-

ti pe e anche uno spinto laico' 
[MICHELE SERRA] 

Slavenka

E 
O 

 vollarm «Astrva» 
festeggia il suo 50° tifo/o 

con un grande romanzo e una bella 
sorpresa in tutte le librerie. 
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IL CASO. È a a i la sentenza pe il » di e 

o 40 udienze a è o il momento della à 

_ , l'Unità pagina u 9 

Pietro  Pacclanl durante  l'udienza  di Ieri C. Brogi/Contrasto 

«Sono innocente come Cristo» 
Ultima a difesa in aula di i 
«Sono innocente come o in . , non ho 
fatto questo male. o detto la . o i è di-

o e piangente nella sua ultima a autodifesa 
dall'accusa di e il1 o di . o il e in-

, a al e e ai i che stanno pe
. Non si a mai visto così , così sbigot-

tito e . La sentenza domani o . i 
a accusa e difesa anche nell'ultima udienza. "; ; : : 

' ' 1-''' 1*9^'''-'''' 1 ' -':-
 . O I U U A a U t t » .  "" ' ' 

i . e . agi-
tando un santino: «Sono innocen-
te come o sulla . Sono 
innocente, ho il e . È 
la sua ultima, a difesa, 
l'ultimo tentativo pe e i 
giudici ed i , pochi attimi 
pnma che si o in a di 
consiglio, di non e il o 
di , il e assassino che 
ha o sedici , 
che pe anni ha seminato il -
e in tutta la a di .

L'autodifesa  di  Pacclanl  -
E quasi l'una quando -
e di e si alza pe l'ulti-

ma, a autodifesa. È la vo-
ce de! e o Ognibc-
ne che lo scuote dal e in 
cui aveva ascoltato le -
pliche dei suoi avvocati. i 

a si leva dalla sedia quasi co-
me un automa. E e comin-
cia a , alza una mano co-
me pe i un po' di : 

i o alla a coscienza. 
o detto tutto nei . So-

no innocente come o sulla -
ce...». i a in una tasca -
na della giacca e e l'inse-

e santino con l'immagine 
di Gesù: lo e ai i come 

fosse un e delle sue , ; 
della sua . Che è e la 

' stessa, a come all'inizio del : 
, come e anni fa quan-

 do ò ufficialmente nella vi-
cenda dei sedici delitti del «mo-

. 

o II cuore Infranto»  . 
a il  santino e comincia a 

' : «Gesù è mio , ma 
non ce la fa più, le e si 1 
pono in un singhiozzo, le e 
dei i i si o in 
un pianto , ho 
voluto bene e a tutti, non 
ho fatto tutto questo male. Un 

.'. contadino che a la a non 
|^ha nemmeno il  tempo di i 
] le . . L'immagine a 

e nella tasca a del-
. la giacca e , o di !a-

e e di , continua 
' a e la sua innocenza.a 
 lontano lo , con occhi 

: fiammeggianti, o , 
e di una delle vittime, che 

f non ha o un'udienza. a ien 
! in i non a più nulla 
';  del leone o che si è visto 
:'. in alcune udienze del , 
' né di e e -
 zioni spontanee». a è un pove-

o vecchio : o e 
detto la venta», dice nel silenzio t 
assoluto dell'aula. E poi, quasi a 

. i pe  quel pianto -
bile: «Abbia pazienza signo -
sidente, io sono innocente. o il % 

; e . i si - ' 
ma. Non è più nemmeno a 
 del «Vampa-mangìafuoco». che 

' tiene banco in paese, del capo, 
banda di vecchi laidi vitelloni e di 

, di, campagna,, È, scom-
; , la e 

,. ha .fatto, e e mezza 
! Se:he e il -

e Ognibene che, alle 13, 
chiude la a e ultima 

. udienza di questo o e, in-
:: sieme alla , si a in came-

a di consiglio. Gli otto giudici 
o a e o o i 

con la sentenza. i il 
supplizio non è a finito. È 
appena o sulla sedia. Con 
un filo di voce chiede all'avvoca-
to «Quando o cosa hanno 
deciso?» E : a e o 

o . > Vuole , 
vuole e via. i -
mono, ma inutilmente: «Non fate 
domande, non lo vedete che non 
ho più fiato». a che solo 

a si a conto in che situazio-
ne è finito ed è sbigottito e sgo-
mento. Un o all'avvoca-
to o , un o a 

. Un e che lo 
a a di : «Su, 

. Non è mica detto che ti 
debbano . i - fi-
nalmente - può e in -
e ad e il . ; A .,, 

a difesa y : i 
Una manciata di minuti -

maticissimi e densi di pathos -
vati alla fine di un'udienza lunga 

o , in cui i i han-

no o di e le tesi 
dell'accusa. Una difesa puntiglio-
sa quella di . l legale,. 
come , ha giocato sulla 

: senza a ha confu-
tato le tesi del pm o Canessa 
sull'alibi «fallito» d: i pe
domenica 8 e 1985 
(quando, secondo l'accusa, so-
no e le ultime due vittime del 

, i testimoni che accu-
sano , il , 
il bloccò'«Skizzeh , "la 
pallottola' a o del-
l'imputate. . Una..
estenuante che ha fatto e 1 

i al pm: Canessa ha o 
e i legali di -

ni, o i e -
stanze ma molto più spesso pe

e e . L'u-
dienza è andata avanti cosi pe

e e buone. i è scoppiato 
l'ennesimo battibecco a Canes-
sa e . l pm ha puntato il 
dito sulle lungaggini dei : 

o o pe venti e e io 
pe  otto. i ho fatto una a 
di , e o stanno o 
da . e il -
mo del e Ognibene: 
«Come a il e -
vani (il giudice a l lei, pub-
blico , ha o quan-
to ha voluto». E, subito dopo, la 

a anche alla difesa: «A 
questo punto, avvocato la devo 

e e a -
. 

«Assolvete Pacclanl» 
a è . Lo scon-

o a accusa e difesa è stato du-
. Comunque c'è tempo solo 

pe  le ultime battute: «Vi chiedo 
una sentenza di à - conclude 

a - i è completa-
mente o a questi omicidi» 

o pnma aveva o 

la sua tesi- «Nel -
._ cesso non c'è nulla 
£ di o o 
' . E quel po-
. co che c'è è ambi-

Vguo, , 
assolutamente inido-

 neo a e un 
v: giudizio di colpevo-
,: lezza. i - è 
: quello che è, ha avu-
. to quello che ha avu-

to. E o che abbia 
molto o anche' 

, se ha fatto e sof-
e qualcuno,xome-

:i le figlie. a pe que-
. sto ha pagato. Ali ini-

" zio della seduta il 
-..' collega o -

vanti cita anche l'ulti-
f mo o di Giovanni 
- o , Varcare la 
!;. soglia delia speranza. 

i - dice l'av-
\} vocato - la a 
j.;' ce l'ha nel . 
'; o punta tutto sul-
;' la «pista . l filo-
V-. ne di indagine venne abbando-
 nato nell'89 dal giudice e ,. 

o , sostiene , :. 
' non é non ci o indizi '£ 

V sul clan dei . a disse .,' 
(  che mancava soltanto il - V 
} . . mento della pistola. E é og-
f Si quella pistola è stata ? * 
' No, è venuta solo una a - f 

tuccia. E pe giunta, checché ne i 
dica l'accusa,, non è neanche ? 
compatibile con la pistola del

. i i - *. 
gè all'imputato: o , i 

'£ siamo alla fine di questa . £ 
' Quando i assolto, o i 
 insieme a e il . E % 

;. ci o a piedi». Se o 4-
' i o si à domani

e ì , 

Che cosa lo accusa 
Un «sultano»  violento.  Il suo  harem è la  casa:  ha stuprato per 
anni  le figlie.  È anche l'assassino  freddo  e feroce del rivale In 
amore e  un «guardone-astuto e  rozzo.  Questo  il  ritratto di 
Pietro Pacclanl secondo II pm  Paolo  Canessa.  In questo  ; 
processo  non ci  sono  prave ma  una valanga  di  indizi,  i 
-llbloccoSklzzenBrunnen.Èstatotrovatolncasadl  -
Pacclanl  poco dopo  la maxi  perquisizione doll'aprile-magglo 
1992. Quel  blocco commercializzato  In Germania,  è stato 
venduto  nel  negozio «Prelleshop»  di  Osnabruck:  le due 
commesse hanno riconosciuto la  propria  calligrafia sul 
preso e  II codice  di  magazzino scritto  sul  retro.  Quell'album 
sarebbe appartenuto a Horst  Meyer,  ucciso  con  il  suo  amico 
Uwe Rusch  a Glogoli 11  9 settembre 1983. Gisela Meyer,  ' 
sorella  di  Horst,  che ha  deposto  al processo ha raccontato  -
che il  fratello  usava  blocchi  di  quel  genere.  E che II  comprava 
anche al «Prelleshp»  di  Osnabruck. Insieme  al blocco,  in casa 
Pacclanl venne  sequestrato anche  un portasapone marca :.-

» che Gisela  Meyer  ha definito  «familiare».  :
- Il proiettile Winchester serie  «H». È dello stesso tipo  di 
quelli  usati  dal  «mostro».  È stato trovato fra  la terra dell'orto 
di casa Pacclanl alle 17.58 del 29 aprile  1992, al terzo
giorno  della  maxi  perquisizione della  Sam, la Squadra : 
antJmostro.  Su quel «proiettlllno»  - come  lo definì  l'imputato 
- sono state trovale  morte  mlcrostrle  che coincidono con 

quelle  del  bossoli trovati  nei  luoghi  del  delitti  del  maniaco.  <. 
- Lo straccio  che avvolgeva  l'asta  guidamolla.  È un pezzo di  pistola , 
compatibile  con  la Beretta calibro 22 che ha ucciso)  sedici  ragazzi,  * 
Inviata  con una  lettere anonima  al carabinieri  di  Mercatale  ai primi  di .' . 
giugno 1992 è  l'unico  elemento sicuramente collegabile a  Pacclanl.  ' 
- I nuovi  testimoni.  Nel corso delle  udienze alcuni testi  hanno raccontato 
di  avervtstoPaccianloqualcunicheassomlglla  ad amici suol  nei pressi
del  luogo  dell'ultimo  delitto,  nell'85. Da  una testimonianza emerge  " 
anche che  l'Imputato  aveva una Beretta calibro 22  non  denunciata.  ,' 
- La personalità.  Il suo  passato burrascoso e  il suo  temperamento ' 
violento  sono  un macigno  contro  l'Imputato:  ha violentato le  figlie  per 
anni.  E nel 1951 uccise  II rivale  In amore Severino  Bonlnl.  Lo fini  a \ 
coltellato e a  pietrate.  Poi,  accanto  al cadavere fece  l'amore  con  la 
fidanzata Miranda  Bugll.  Inoltre  Pacclanl  ò nato  ed 6 sempre vissuto  nel 
Mugello e  nel  luoghi dove  II «mostro»  ha ucciso  e mutilato le sue vittime. È 
esperto  di  attrezzi  da taglio.  E quando  il  maniaco  ha colpito  non  era mal in 

Che cosa lo scagiona 
Pacclanl l'ha ripetuto  ieri  per  l'ennesima  volta:  «Non ho fatto 
questo  male».  Secondo  I legali dell'imputato gli indizi sono 
rimasti  gli  stessi  dell'inizio  del  processo:  «imprecisi,  incerti 
ed equivoci-.  . ; , 
- Il blocco.  «L'ho trovato  In una  discarici»,  singhiozza 
Pacclanl.  E poi,  secondo  la difesa,  c'è  una serie  di  appunti  , 
che si  riferiscono  domande  da fare  o pagamenti effettuati fra 
l'80 e P81: l'imputato  avrebbe scritto  su quel blocco molto 
tempo prima che  I due ragazzi  tedeschi venissero  uccisi  .,, 
(netrestate<Sell'33)quindl  non  potevaappartenerea  loro..  r, 
«Ma Pacciani  ha ricopiato  vecchi  appunti»,  sostiene  . 

, ,1'accusa.  Nonrè  vero  -rispondono  gli  avvocati  -anche perché 
Il prezzo  sul  retro (quattro marchio 60) è quello  con cui  quel 
blocco  veniva  commercializzato  nel  *79-'80. Neil'82 costava 
quasi  il  doppio.  E quel  portasapone  non  era 
commercializzato  In Germania. 
- Il proiettile.  «Ce l'hanno  messo  loro»,  dice  Pacciani.  «Ce l'ha 
messo  II vero  "irwstro" e  poi ha  avvertito  la polizia», 
precisano  I suoi  legali,  e ce l'avrebbe  nascosta quando 
Pacciani  era ancora  In carcere.  Secondo  la difesa,  le 
mlcrostrle  sul  fondello sono tracce secondarle e  non  ., ' 
primarie per l'Identificazione.  Non solo,  la traccia
dell'estrattore  visibile sulla  cartuccia trovata nell'orto 
 sarebbe  grande  II doppio  di  quella  rilevata  sul  bossoli  trovati 

nelluoghldegliornicidLEnonpossonobastare«perdarelacertezzadi  ;~ 
quella cartuccia  con  l'arma  del  maniaco.  E le mezze certezze non sono ;~ 
uno  straccio  di  prova».  Lo stesso vale  per lo  straccio dell'asta guida-
molla.  .  -'.  -'Svifcv:- " - ' . 
- I testimoni.  Non sono  attendibili-secondo la difesa  di  Pacclanl-1  . 
racconti  di  alcuni testi  che hanno  detto  di  aver visto  l'imputato  aggirarsi 
nel  pressi  della  radura degli  Scopeti  prima  e dopo  II delitto  dell'85.  «Siamo 
nell'Incertezza  più  totale-sostiene Bevacqua-non  si sa con  precisione  . 
nemmeno  quando  è stato commesso  quel  duplice  omicidio».  L'accusa
infatti sostiene enei  due francesi  siano  morti  domenica 8 settembre  , 
1985. Ma la difesa pensa che  II delitto  sia avvenuto  il  giorno  precedente. 
Come si  fa a parla  re di  «alibi  falliti»  o di  presenza  sul  luogo  del  delitto?
- Personalità.  Per II delitto  del  '51 e per le violenze  sulle  figlie Pacclanl ha  : 

pagato  il suo  corrto  con  la giustizia.  Piuttosto-dicono  I difensori  - che -' 
c'entra Pacclanl  con II  delitto del'68 maturato  in ambienti  sardi . 
sconosciuti  all'Imputato?  E soprattutto:  dov'è la maledetta Beretta  . 
calibro 22 che ha ucciso?  Il giudice  Rotella,  non  trovandola,  si  arrese, 
nonostante  I moltissimi  Indizi  raccolti contro  il  clan  dei  sardi. 

Otto e chiuse nell'aula bunke di Santa a o il destino del contadino di e 

29 e 1994, la a alla a 
a i alle 13 i giudici della e d'Assise si sono i 

pe e la e di o , accusato degli ot-
to duplici omicidi del o di . Quanto -
no ? , e , una settimana? o co-
me monaci di a ma o e i i e 

e la tv.  i i otto , cinque bagni, una 
cucina.  pasti o i dalla mensa dei -

. E il compito di e à comunque . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SQHKRRI 

a . Otto e Sei giu-
i e due giudici togati o nel-

le o mani il destino di un uomo, 
di o . o nelle lo-
o mani la possibilità di o 

e o a i i o di -
o pe e come il o 

di . a i alle 13 sono se-
i nell'aula bunke del -

e di Santa . L'aula bun-
, a negli anni '80 pe i 

i di , à lo sce-
nano in cui si decide la e del 
contadino di , in uno dei 

i più complessi e i 
della stona a del o 
paese. Un'aula , funzionale, ' 
pnva di simboli, che venne inaugu-

a con il ' o o gli ; 
esponenti di a Linea. Che ha : 

poi ospitato il o o il 
nucleo o delle e e e ;, 
quello pe l'omicidio dell'ex sinda- -
co di e Landò Conti. Nell'au- ! 
la e stato anche o il dibatti-
mento pe l'omicidio del giudice 

o . n quelle gabbie . 
hanno o posto anche i mafiO' 

si condannati pe la e del -
no o «904» o e i 
tanti affiliati a Cosa . 

1 i togati della a sono 
i due, il e o Ognibene 
: e il giudice a e e - '. 

ni, passato alla giudicante dopo 
tanti anni di o come sostituto 

' , di . Sei i popo-
: , e donne e e uomini. Sono 
insegnanti o impiegati, tutti giova-
ni, quasi tutti con figli e famiglia,' 

'. vengono da , , Lizza-
no, o e dal Valdamo.  40 

udienze e migliaia di e sono stati ' 
. seduti, impassibili e attenti. Su di 

o a un o impegno di in- [-
 telligenza e coscienza. o de-

e della vita di un uomo. Sia i ; 

' i togati che quelli i " 
hanno a disposizione un voto. È 
possibile una soluzione di maggio-

: , pe il o non deve es-
e e a " 

l'unanimità. l voto dei giudici toga-
ti in qualche a «pesa» di più: 
se tutti i i o o 
pe  la condanna o pe l'assoluzio-
ne e i due giudici o di e 
opposto, e la o deci-
sione. Questo è sta a o 

e le motivazioni della sen-
; tenza. i o completa-
mente isolati dal o del mondo, 
ma i in o ai «col-
leghi» , che non possono 

' e contatti, e i i e -
e la televisione. giudici di Fi- , 

e non o e fino alla 
decisione finale, ma o ìn-

' i con i i e la tv. 
Quanto i o . 
ti' e . o non si 

sa quando, dopo due, e ' 
una settimana con la sentenza in 
mano. E il o del o di Fi- ' 

e à di e tale Al-
meno'sulle e giudiziane 

Trentamila pagine 
1 i o e 130 

mila fogli i nel fascicolo di-
battimentale. Si a di 7.200 pagi-
ne di deposizioni delle decine di 
testimoni, , consulenti e inve-

i e a i degli 
i del pm, delle i civili e 

dei i dell'imputato, e a 
e e consulenze di e e agli 

atti i alla dinamica degli otto 
duplici omicidi. L'analisi e il con-

o dei i i à 
facilitato dal o di -
ne » che i due giudici to-
gati hanno già compiuto seguendo 
le udienze con l'ausilio dei o 
compute . Si o 
tutte le mattine nella a di 
consiglio intomo ad un tavola qua-

a al o di una stanza con le 
i tappezzate di fascicoli. Lavo-

o anche dopo la pausa del 

o e, qualche volta, anche do-
po cena. o , il custo-
de dell'aula bunke e Antonio lan-
delli della e d'appello, assiste-

o i giudici pe ogni esigenza.' 
o ai pasti i 

dalla mensa dei i di -
gognissanti, ai , alle medici-
ne pe chi ne avesse bisogno. Otto ; 
le e pe la notte. e 
«celle», e i pe due, e 
con , un letto singolo, un 
cassettone, una sedia e un. lavandi-
no. Le e hanno e con 
le e che si affacciano sul o 
dell'aula, alle spalle di via dell'A-
gnolo.  i i ci sono a dispo-
sizione cinque bagni e un locale : 
cucina con o e o 
che à utilizzato soltanto pe la 

a colazione e le bevande. ...... 

Quaranta udienze 
l o pe  i delitti del mo-
o è un o da i nu-

; . a udienze, a 
. È cominciato il  19 , 

esattamente sei mesi e dieci . 
Si è o il 15 luglio pe  la pau-

: sa estiva, è  il  18 . ù 
di 160 e e a testi- ; 
moni, , consulenti, investiga-

. La fase dibattimentale è stata 
seguita da e giudici togati e da 
 dieci giudici . L'accusa è 
stata a dal pm o 
Canessa, e affiancato dagli : 

i della scientifica e della ': 
a ; la difesa dagli 

avvocati o a e o: 
; le i civili dai legali 
, Colao. , , 

, Ciappi e Luca Santoni -
chetti. Quest'ultimo e stato affian-
cato da un pool di studenti e -

i che lo hanno aiutato ad 
e i mille i dell'inchie-

sta. L'unico anche che si è disso-
ciato dalle e i civili  che han-
no condiviso l'impostazione del-
l'accusa e chiesto la condanna del 
contadino di . i 
ha, invece, sostenuto che non è
stato affatto o che -
ni è il e dei'sedici omici-
di che hanno insanguinato le colli-
nepdi . a su tutto questo 

o quegli otto uomini " 
 nell'aula . 



Luned» 31 e 1994 in a 
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t ^ 1 ujirtà pagine inay 
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, la moglie del o o a in chiesa 
*»-

Pietro Pacclanl durante  processo Gianni Pasquinl 

Ancora riurriti, senza tv 
^ attesala s e ^ 

Nell'aula bunke di , i giudici, i in a 
di consiglio, o a . e 8 della 
mattina fino a a . l e Ognibene ha 

e la-televisione e e di tem-
po. l  W^nhva 
in^chiesa ;a e ' 

a ovattata. Éil e che dice messa 
consiglia all'imputato di e il o di Giobbe. '^:; :% 
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GIULIA BALDI OIOHQIO .... SOHIRRI -
m . a pe  il ' 
Angiolina i non è abituata ad ' 

e in chiesa. a i mattina 
ha fatto uno o alla : 

e la e d'Assise è
nell'aula-bunke di e pe de- :>; 

e della vita di o , -
questa donna a e un po' sei- *
vatica ha o e
setta ed è andata a e con o 
di quel suo uomo  in - < 

e con la e accusa di esse-
e il » delle coppiette, i «

A , nell'ex. e . di 
Santa , si vivono e - ; 
netiche. Si deve e su quel 
che a della vita di o -
ni. o o no? i del ' 
bunke sono pieni di fascioli -
cessuali . Si. a ;,a>,Tjtmo

: sabatosi è o fi-
no a mezzanotte. E i mattina si è ' 
ncominciato alle 8 e o fi- " 
no a a . Niente televisione, 
lo ha stabilito il e Ognibe-

ne pe non e o tempo. 
n città l'attesa è a pe quel 

o che e e oggi 
o domani. 

l p a e s e 
 A e invece a è 

come ovattata. La gente passeggia 
in piazza e Angiolina si siede 
su una delle e panche della 
piccola chiesa e aspetta la messa 
delle 11.15. La chiesetta si
piano piano ma Angiolina, jeans e 
maglione , e come-
isolata, con e nascosta 
dalle e di una vita piena di 
stenti, a e agli i . 

e non c'è, come , 
don . l giovane o si 
gode l'ultimo solicello in piazza, 
insieme ai suoi . Non 

a o il classico e di 
paese: alto, gli occhiali da vista na-
scondono appena la faccia schiet-
ta e a Con quel maglione blu 

; e i pantaloni gngio-piombo pò- ; 
e e un uomo qualsiasi. ; 
n o è mollo amato in pae-

: se. È stato vicinissimo alle figlie di ' 
; , a ha, im pessimo -
". , 'cpió'.i , o ab-
' bozzo di 'domanda,', alza, la, mano 
' -
, za e una , se ne va con i 

; i in un o di a 

llfrate  ' 
Suonano le campane, nella 

' chiesa di Santa , ' Samue-
le, un e o con la fac-

. eia mite e intelligente, comincia a : 

' di  messa. a non a una a ; 
su . e in paese c'è , 
chi dice che - se anche venisse as-
solto - o non e e ; 
a e a . Questo e '. 

: o e vive in un con-
. vento di San Casciano, non sem-

a convinto della colpevolezza di 
,' . Ed è pe  ('«accoglienza»: 
. «Non vedo é il paese - ; 
; be e ad o se -

[ nasse assolto. Anche se o che , . 
: comunque vada, i segnato pe

 tutta la vita da questa . a è ; 

.; la giustizia divina quella che conta. 
: i a a questo -
; e il o dei i 
: sposi» che, net tumulto , in- ; 
; voca la giustizia : a -
>; zoni, con la sua consueta , 
chiosa dicendo che "un uomo so-

o dal e non sa più quel 
che si dice"». < -

' Samuele non a sacnlc-
ghe le ultime e di i ai 
giudici. Quel «io sono come o in 

» i gli a un po ' 
a è un uomojpoco 

n aveva quelf intenzio-

Sola m i a gente 
i comincia a di  messa. Angio-

lina è sola in mezzo alla calca dei
suoi compaesani. a lo o ";' i: 
cieco, segue il  nei gè-
sti ma non nelle e e nelle - y'ì 

, si unisce agli i fedeli sol- ;
tanto pe  il e .  suoi

i si o pe  un at- >:
timo quando le si siede accanto 

' una . a è un attimo, subito & 
 nel suo mondo. o ; 

' Samuele è o all'omelia.
Sta o e - pe  il *; 

o della necessità di e di ;". 
più» pe  gli , e cita una e d i: : 
Gesù: o o e non siete ve- .

: nuti a . La e (a sob- >̂ 
e Angiolina, che non è mai $ 

*  andata a e quel suo o ! 
i violento a Sollicciano». E pe un at-
.' timo le e degli suoi occhi si "r 

o nella a ; 
! chiesa. Al momento dell'elemosi- ..; 
na e alcune monete dal -

'sellino beige e le lascia e nel ' 
 cestino di vimini.

, Anche lo scambio del segno di S 
pace la coglie quasi di a La ' 

a seduta accanto le e la 
mano e sa chi è, a -

li  pubblico ministero Paolo Canossa 

catale tutti la conoscono. -
mente è il modo del paese di e 
vicino. Angiolina nsponde alla 

a e poi e meccanicamen-
te quel gesto con i fedeli seduti sul-
la panca o di lei. i la comu-
nione e la fine della messa. Senza 

e , Angiolina e la 
sua a a e se ne va, a passo 
veloce e , a casa; in via 
Sonnino. .. . . . . - , ' 
. ' Samuele sta pe e 
nel convento a San Casciano. a si 

e a i a qualche 
. i le a capace 

di quei delitti7 «Non lo so. Non ci 
ho mai . a ha un consi-
glio di a pe l'imputato, il o 

Un o qualsiasi 
non a e 

, QIOROIOVANSTRATEN 
m . o e che e non si sia molto appassio-
nata al o sui delitti de! , almeno non quanto ci si pote-
va e dato il peso che ha avuto questa a sulla vita della 
città. È come se tutto il , l'angoscia, la a si o dissolti 
in mezzo alla quotidianità di un , alla banalità dell'imputa-
to che del possibile o non ha a . ' .  -:-

e la città si aspettava che i! a del male fosse un 
insospettabile, che il o delle vittime, la à del modo in 
cui sono state uccise o una luce di , sia e in : 
negativo, anche sul o o . a niente di tutto questo 

e in . -  : -
e il male quasi e è banale, ovvio, scontato. E spesso i 

i i di e sono e qualsiasi, che in e 
e nessuno e mai notato, e in tutto simili a noi.

Come nel famoso o di e o il e na-
zista Eichmann, spesso o à della a c'è solo 
un'agghiacciante meccanismo . fc>' -  , ; ' .„. * 

a pe i non si a e di questo, é i ; 
non è uno qualsiasi, uno come noi, È un , un. o in 
cui la a delle , o la a di quelle : 
che leggono i , non e i mai. e -
ciani, pe un o e pe , non è un , non funziona ' 
come tale nella a epoca di e del . 
., : È questo che spiega e limitato al ? ,

, è questo, ma c'è anche . C'è che la colpevolezza o l'inno-
cenza, l'opinione di ognuno di noi su i è e al -

' * ,, so. Non è sui fatti che abbiamo 
deciso se i andava con-
dannato o meno, ma sulle im-

, sulle sensazioni, su 
quanto aveva già fatto ,
senza tene conto che pe quelle ' 
cose i aveva già pagato 
con la . .  : 

e è colpevole é è 
una bestia, é ha già ucciso, 

é ha violentato le figlie. O , 
al o è innocente é . 
non ha l'intelligenza o il fisico
del o i a e 
quei delitti.

Né il o ha aiutato a 
a : nessun 

colpo di scena, nessun fatto che 
già non'conoscessimo,' nessuna 

a o indizio nuovi. E a le 
opinioni sono e lestesse.

a la'mia. Che, sé avete 
voglia, potete e qui di se-
guito. . ,  -, 

o non so se i sia col-
pevole o innocente. A questa ' 
domanda i sulla base 
di e sensazioni, e le sensazio-
ni hanno poco a che e con ; 
le aule di . Quello di cui " 
mi sono convinto è, invece, che 

n vi sono le e pe con-
. o la netta -

ne che questo o si sia ba-
sato più sulla volontà di giustizia 
(una é sia), piuttosto che 
su i i che -

 a/ e uno specifico : 

colpevole. a una a vo-
lontà di giustizia è molto -
sa, e spesso e ingiustizia, v 
jj  questo io non condanne-

i . Anche' se penso
c h e pe  molti, o pe  i i ' 
del le vittime, questo e al- : 
tió e di e all'inutilità di : 

"tanti anni di e e di impe-
gno. a è meglio e a 

e c h e i di à 
poco convincenti. . ' :

Torrlnl/Ap 

di Giobbe. «È il  della sof-
a umana, della a 

innocente. È la a di un uomo 
che. nella pienezza della
za, viene visitato dal . Tanto,.; 
che amva a : maledetto il -
no che sono nato, sono innocente 

e sono castigato. o a 
lo  Giobbe abbassa il 
capo e accetta, è un po' come la 

a . a finisce 
bene. o gli e la -
za». " "  ' .  ;  f'ì 

i è Giobbe? ' Samuele 
non lo vuol . Comunque accet-

e di i la comunione.' 
«Lo i e - spiega - anche se 
sapessi che è colpevole». .. . 

L'autista (quello della cassetta) è stato ascoltato, senza che il e sia stato o noto 

o top secret 
Cala il o assoluto su una e dell'inchiesta di San 

. L'ultimo o dell'ex autista di -
cioli (nel e di ) è stato . 11 e ; 
non viene consegnato nemmeno all'avvocato . '[ 
Un o «smentisce tutto», o alla «manomis-
sione» del o consegnato all'avvocato milanese, ma ; 

e è che si voglia solò e in a
dell'appuntamento di , in aula, con . 

DAL NOSTRO INVIATO 

n 
. Uffici i anche la stesso Walte u nell'ufficio 

dell'avvocato milanese o >'... 
i Vignoli, pe  «pe : 

qualche » la cassetta depositata "; 

più di un anno . i sono tol-
to un peso», e detto al - -

domenica, nel i 
o d'Augusto. ' ì c'è 

l'appuntamento nell'aula del -
nale, con Vincenzo i e i 
una <assetta» , che po-

e e minacce di - . ' no. e e che quella det-
te Gli i vogliono e 

, e e il  bandolo di : 
una matassa e più , 
gliaia e cose sono successe, 
nelle ultime : si è avuta a o 
notiz.a di un viaggio fatto dallo 

l'ex autista di i sia stata 
. un'iniziativa , a pochissi- ' 

mi i dall'inizio del . >., 
o domenicale in com-

o a o dallo 
- stesso e della -

ca, o . a una 
volta è stata a Tiziana -

, moglie di Walte . È 
stato sentito anche o , 
che e assistito o 

a J'ex autista e , della co-
munità di San , al -

e » sulle colline -
nesi. e , all'uscita 
dei . «Smentisco tutto», si 

a a e o , so- ; 
stituto . a le cassette : 
sono una o, due?». «Le cassette - -
sponde lui, o - spuntano co-
me funghi»,  :,.;, v. . 
' a il  fatto che gli i stia-

no seguendo o la «pista» del 
o o a Walte

u e l'avvocato milanese vie-
ne a dal o assoluto ; 
imposto sull'ultimo o 
dell'ex autista. L'uomo 6 stato sen- ; 
tito sabato, nel e di , ; 
dalle 16 alle 22,30, e sono state! 

 pagine e pagine di -
le. a il o ha imposto la 

» pe a , e 
non ne è stata data copia nemme-
no all'avvocato , o 

. 1 i hanno 
. pochissimi i a disposizione, * 

a o in aula con la i 
» e con Vincenzo - . 

li, e vogliono e e »
ogni pagina del «giallo di San -

' gnano». ; ' J~S 
, ovviamente 

- dice l'avvocato i - non 
posso : e , nulla. ; Voglio - ò : 

e che il u sia stato a 
, nello studio dell'avvocato : 
i Vignoli, nell'ultimo anno». 
e testimonianze . 

' o invece il , e tutto 
à e o solo coni testi , 

in aula. à sentito anche lo stes- : 

,, so , che à e i 
suoi i viaggi. L'ex autista à 

, stamane alle 10. an- ; 
che dal Gip Vincenzo o 
che deve e sulla a di 

. a ammesso di 

Vincenzo i a  suol i 

e detto balle - dice il suo avvo-
cato - e deve e . 

o di ì si -
a anche la comunità di San -

. «Sto studiando - dice l'av-
vocato o a - o 507 ' 
del codice, quello sull'assunzione s 
di nuove . o che - ': 
ledi ci o nuove  ;'" 

o dalla voglia di e ciò ]'. 
che è successo è ciò che sta succe- -,
dendo. , non 6 bello e '-"' 
quanta gente si agita tjnto pe i 

Giampiero Stignani/Ap 

fesso». Sulle ultime vicende «è as-
solutamente impossibile i 
qualcosa». «Facciamo un'ipotesi, 
solo un'ipotesi. Se i avesse 
avuto il e di e sulla 
cassetta, è non e fat-
ta . - . 

n comunità la domenica 6 stata 
uguale a tante . i che 
aspettano di e i figli, tossico-
dipendenti che aspettano di -

h vuole e San 
' E poi se li e lui a 

casa, i nostn figli?». . , ' ' 

Usura 

e 
e 

pe  fa e 
a a una a di , ma 
alcuni elementi, se . 

o adatti a un film 
e e figlio, a -

faella Colantonio di 51 anni e 
Aniello Cuomo di 28, sono stati -
mati dalla polizia a e del -
co, nei i di Napoli, con  ac-
cusa di . 1 due. a 1' ' 

o punto con : e 
e di sangue alcune e 

pe e a e puntualmente 
gli . Nelle o abitazioni, 
in o i e via XX Settem-

, gli agenti del o 
hanno o e o nume-

 assegni e cambiali pe un am-
e di alcune decine di milio-

ni. Nei i dei due a stata 
emessa a di o dal so-
stituto e i della 

a di e Annunziata. 
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e 
e seppioline 

e 
O I U S H P P K C A L D A N O L A 

. CAS di a nel -
e sono, tino a que-

 sto momento, dieci. 
Qualcuno ha a 

e di di-
_>_ e che sono «tutti casi 
isolati»? La tesi non e più e 
non a fin dall'inizio. Anche 
pe  una e banale: il o 
con cui alcuni ammalati si sono 

i alle e e 
dos'eva fa e alla possibili-
tà e al  che, nel tempo -

o a il i della 
malattia e il , questi citta-
dini abbiano potuto e il 

e in bagni pubblici o -
ti, sui cibi ecc..l , tutta-
via, non sono solo i cosiddetti 

i sani. Esattamente come 
nel 1973 i del a in 
una e città e ha 

o nelle classi i lo-
cali, e nel o nazionale, gli 
stessi : sottovalu-
tazione, , -

e ; a del-
l'opinione pubblica con connes-
so attacco alla stampa che a 
scandali e - amplifica.  occulta-
mento delle cause. :-v . ,

l  e che a oggi 
nessuna sa e qual è il o 

e che e a comunità 
pugliese e, in via , la stes-
sa comunità nazionale. Abbiamo 
solo alcune , : 
dal a si può e e, in un 
 paese , il a pud e 

. e d . .eUicacemcntc 
isolato. a pe e que-
st'ultimo obiettivo bisogna capo-

e l'impostazione che è sta-
ta data a nello e e nel 

e il i del vi-
. ' » - ' 

Gli - imputati : : della 
«piccola» epidemia a sono 
stati indicati nei pesci, in -

v:„  SEGUE A P A G I N A » " 
^ 

Il mercato ortofrutticolo  di  Bari Pisollelli/Ap 

i i casi di colera 
p^Costanon c ' è # ^ 

m . L'epidemia non c'è, a il , e 
in poco più di , i casi di a a i sono 
passati da sei a dieci. , infatti, sono stati i i 
due casi: sono, una casalinga e che e mangia-
to le solite, micidiali seppioline , e una impiegata di 
Casamassima che, e al , e anche la salmo- . 
nellosi. La donna, , e o la malattia dal-
l'insalata acquistata nel o  una novità 

, che viene dopo la a del e in 
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un campione di finocchi e da un campo alla 
a di . , si è svolto un e con il  mini-

o della Sanità.Costa ha o una e di decisioni 
e al o del o del o da 

e delle à . , il deputato -
sta Nicola e ha denunciato che il o infettivi 
dell'ospedale a di , dov'è  uno 
dei casi i di , a i suoi liquami nella
fognante senza i . \ 

l : la  non a fiducia o 

e di Fazio 
«Capitali in fuga» 
La a autonomia non si tocca» « 

a . a è a un paese a
. almeno pe e motivi: l'inflazione  di

e la testa: non tutti gli obiettivi i nella fi-. 
' a sono di a ; la sfiducia 
dei i intemazionali è a pesante. La 

a a ha lanciato un messaggio di -
me o l'ottimismo . E ha pubbli-
cato le e della fuga dei capitali: da e ad 
agosto. 27.200 i di i i so-
no stati disinvestiti. a politica sul 
mantenimento del o dei conti pub-
blici quale obiettivo o de! o è a 
i i  di tensione sui . a teme 
battute o nella politica di bilancio e l'a-

i di tensioni sociali che o 
le e di  dell'economia. . 

E dopo il e o sulla nomina del di-
e , Antonio Fazio, o 

pe  gli attacchi'all'indipendenza , ha 
o punto pe punto a chi vuole e al-

la a a il e di vigilanza del siste-
ma : n quasi tutti i paesi sviluppati le 
funzioni di politica a e di vigilanza de-
gli i sono, in a più o meno 
estesa, e a . La legge e l'azione 
della a a sui tassi di e e sul si-
stema o hanno o la tutela dei

. . 

F . R O M D O U N O A . P O L L I O S A U M B E N I 
Al l .EPAGINE-»»«-

i 
«E le e 
dove sono?» 

 La giustizia penale ha bisogno 
di fatti, e , e così che fun-
ziona: e o i e accusato
di sedici delitti, dei quali si è di-

o innocente e pe i quali
schia sedici i senza che vi
sia una sola a a suo , " 
unacheèuna . .-. -.. ->.;. ,. 

-,  . . 
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i 
à 

sospetta» 
S A N D R O O N O F R I 

i indizi ce ne sono una valan-
ga, di e schiaccianti neanche 
una. a esiste anche la logica, e la 

a che nasce da e non 
dette, o dette in un o modo. 

. Non a mai spontaneità nelle
sposte della difesa e in quelle di 

i a a ingenuità. 
. . . . .. t 
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i 
e il  test 
Olive h 

< U M JACKSON 

N- E 'del le 
e elezioni Olive

h à i leade
nazionali del o -

pubblicano a quello che pò-
o e il test del «ca-: 

gnolino da salotto». Nel 1988 
a : e 

e Will bollò a vi-
e e h co-

me «cagnolino da salotto» pe

Si fece e dall'ex autista u la cassetta ? 

«Giallo» del nastro: in manette 
un collaboratore dì i 

SEGUE A P A G I N A * 

Era in casa; 
di una attrice 
Paura trai  big 
dopo  l'arresto 

di  Mach 
diPalmstein 

N I N N I 
A N D R I O L O 
A PAGINA 1 Q 

La lettera 
o 

o e " 
nonostante : 

. 

La risposta 
: 

«E così 
e 

la compassione» 

m SAN . Uno dei più 
i i di Vincenzo 

i ' nella e 
della comunità di San , 

o Giuseppe , det-
to , di 38 anni, è stato -
stato i a pe o in falsa 
testimonianza. Secondo l'ipotesi di 
accusa, a e fatto 

i su u - l'ex autista di 
i ascoltato nella mattinata 

dal o e a o 
in e - é gli consegnasse 
la i e cassetta e allo 
stesso tempo, in aula, ne negasse 
l'esistenza. Su quel o e 
stato o l'invito dello stesso 

& 

Guerra tra 
clan rivali 
Seviziato 
e ucciso 

sedicenne 
a Napoli 

M A R I O 
R I C C I O 
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A PAGINA 2 

VlSRtOt4£  « 
NE6UORW3GM 

ACAOSAt*» 

POSILA "~" 

oRse UHA 
A 

-jji*T\ T 

T 

i a e un testimo-
ne non fidato dell'omicidio -
zano. , con ogni -
tà, si à e in aula la -

. , un giallo nel 
giallo, la a e in 
possesso anche di una copia non 
sigillata della e fatta da 

u pe e in inganno Vi-
a e i ai quali e 

stata consegnata una a copia 
facendola e pe  l'unica esi-
stente.

t 
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L'accusa di o , e del a 

e contro il  Papa 
Vogliono che si dimetta» 

e i 
negli anni 50 

Filiberto 
Guala 

dal  potere 
al convento 

C I N Z I A 
R O M A N O 
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T E O FA 

e 

L
A A del ficone socialista h di n 
mi ha fatto e in mente il o slogan pub-

o  «Ti manca . -
zie al o , infatti, gli appassionati posso-
no e la e dello g . 
lo e che vinse tutto, in a e in , nei fa-
coltosi anni Ottanta. i quella a compagine, messa 
in campo dal i con dovizia di mezzi e fantasia, tut-
to si può e e che non fosse concepita pe  lo spet-
tacolo. , , contesse, cantanti, ,-

, stilisti: una e s che solo oggi la 
, con il senno di poi, può e . 

Quella dell'epoca sbagliò o : o che nani 
e , il i non e mai o -
ne di cosi umili e i mansioni. o , anzi, 
che qualche nano e qualche a o -
mente o la : i i d'acqua, i , 
i i sono o che tengono insieme il  gioco e 

o ai fantasisti di e il  meglio. Finalmente la : 
a ha o nani e . ; E . 

i À L . «Voglio-
no e Giovanni o  a . 

. L'accusa, a sensazio-
ne, è di o , e del 

a con il a e
la soglia della . Lo spun-
to pe  le deduzioni dello e 
viene dai commenti alla nomina di 

a nuovi i fatta dal pon-
tefice domenica . -

 è in atto e che «se 
non è una a intemaziona-
le» a i modi pe e la 

a del a vecchio e ma-
lato, in modo da e nell'imma-

o collettivo l'idea di un uomo 
che pe a di e a al 
suo posto nonostante le sue condi-
zioni di salute e e pe
questo assai dannoso pe  la Chie-
sa». a o i : 
«Giovanni o 11 non pensa affat-
to a e la sua successione, 
ne ha alcuna intenzione di dimet-

» 

A L C E S T E S A N T I N I 
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Slavenka

E 
O 

 collana
festeggia il suo 50* titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte, le librerie. 
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PROCESSO DI FIRENZE. a e i in a di consiglio gli otto giudici 
L'opinione pubblica si divide in colpevolista" e innocentisti 

o sa che sono  tranquillo.  E spero che la giustizia umana capisca qual è 
Il suo  dovere».  Pietro Pacclanl aspetta  con  ansia nel carcere  di  Solllcclano 
di  essere chiamato nell'aula bunker  di  Santa Verdiana  per conoscere II 
suo  destino.  Oa tre giorni  gli otto giudici ( sei  popolari  e due togati) sono 
riuniti  In camera  di  consiglio per studiare  I fascicoli  ed arrivare  al verdetto. 
Mentre  l'opinione  pubblica  si  spacca fra Innocentisti e  colpcvolisti,
l'agricolo»  di  Marcatale  Val di  Pesa accarezza anche  l'Idea  di  essere 
assolto.  Se cosi  fosse,  ha confidato  al cappellano  di  Solllcclano don 
Cubattoll,  potrei  andare  In qualche convento Isolato.  E ha ventilato 
l'Ipotesi  di  stare per  un po' nel  monastero  del  monaci benedettini 
vallombrosanl  di  Badia  a Passlgnano. Però  l'avvocato  Pietro Fioravanti ha 
smentito la notizia. Ma Passlgnano -  uno  splendido paesino  con  II 
monastero Incastonato  In uno scrigno  di  cipressi secolari -  sta  già 
aspettando  l'arrivo  di  Pacclanl.  1150 abitanti  del borgo  non  si 
preoccupano dell'eventuale -caduta d'Immagine» (nella zona ha una 
residenza la regina Beatrice d'Olanda)  con  l'arrivo  dell'agricoltore 
accusato  del  sedici  delitti  del : -Sarà tutta pubblicità», esclama 
ridendo  il  signor  Marco,  gestore Insieme alla moglie Francesca dell'unico 
bar  ristorante  del  luogo.  «Lo sa  -aggiunge -  che tutti  cercano la 
"Cantlnetta  del  nonno"  dove andava Pacclanl  a bere  con  I suol  amici?-, 
insomma  nessun  timore  di  diminuzione delle presenze  turìstiche.  Ma è . 
colpevole  o no? -Non lo  so-  dice  senza sbilanciarsi II signor Marco -  non 
sono  In grado  di  dare giudizi  sulle  persone  che conosco,  figuriamoci su 
quelle che  non ho  neanche  mal  visto».  Comunque  gli  avventori  del 
ristorante  non  partano  d'altro.  -Hai visto?  Arriva Pacclanl -dice  uno -
bene,  sarà  un richiamo  per  I visitatori».  E l'altro: e avranno 
visto che  qui  c'è  un po' di  "giro"  e ce lo  mandano:  il giorno  lo tengono 
chiuso.  La sera,  poi k>  mandano  fuori.  E chissà che cosa  succede».  Ma I 
monaci  benedettini  - che non  vogliono  assolutamente  parlare  - fanno 
sapere che  non ci  sono  locali ad  uso  foresteria.

Retro Pacclanl 
mostra al giudici 
Il santino 
di Gesù 
che porta 
sempre in tasca 

Terra ro/Ansa 

Pacciaiii si dice «fiducioso» e aspetta 
v ;  *v « *i "-»v, ^ — v* -^v * i 

Scusate, e le e dove sono? 
sa , quando il o e si ac-

à a e queste , stamat-
tina, la e chiamata a e se 

o i sia o no il o di Fi-
e si à già . a 

e no, e à a  ma 
in ogni caso è evidente che la e del 
contadino di e à già decisa, ,'; 

é non si vede cosa possa accade-.,' 
, nelle ultime e di una lunga -' 

a di consiglio, dopo un o -
to mesi, di cosi decisivo da fa cambia-
e una convinzione fin 11 . ' : : 

Convinzione, pe l'appunto. Convin- . 
cimento. E sta o qui, in questa 

, l'unica che possa e usata . 
pe e il o del più 

e o < esclusivamente ;' 
o della a a italia-

na, la e pe cui o i ; 

deve e assolto: questa non è la
giustizia , nella quale, pe la ne-
cessità di e i molto ,: 
si può e un atleta in assenza ':' 
di e e e sulla base del semplice 
convincimento; questa è la giustizia pe-
nale, è lo o con il quale un uo-
mo può e  in e pe
il o della sua vita, e e a

SANDRO VERONESI 

nome della comunità. 
Questo o ha bisogno di fatti, 

confessioni con pieno o nei fat-
ti, e , è cosi che funziona: e 

o i è accusato di sedici de-" 
titti dei quali si e e o Vii-" 
nocente, e pe i quali a sedici -
gastoli (più, secondo le  del 

o , e anni di isola-
mento) senza che vi sia una sola a 
a suo , una che è una. Ci sono 
solo degli indizi, i con accani-
mento ma senza alcuna a di dimo-

e l'univocità, poiché o ognu-
no di essi la difesa ha potuto e 

i e molto -
voli; e questi indizi o da in-
dagini la cui lacunosità è stata più volte 

a e il , che ave-
vano già o e di 

i cinque i , tutti suc-
cessivamente scagionati; e comunque, 
quando non sono del tutto i co-
me il e o (po-

i o messo io), si o a 
uno solo degli otto duplici delitti, quel-
lo dei due i tedeschi, senonchó 

nulla a con a nemmeno 
che e di quello abbia compiuto 
anche gli i sette; e nel a ac-

o ci sono molti i buchi i 
come questo che hanno spinto o 
uno degli avvocati di e civile (cosa 

^ molto ta i dalla ' 
di colpevolezza a dal .

,' tutto questo in uno stato di o o 
i non può e condannato, 

nemmeno in o , e indipen-
dentemente dalla convinzione di chic-
chessia, e in qualsiasi a 
di consiglio, lunga quanto si vuole, le 
quali convinzioni non contano niente 

é non o niente. A meno 
che la a che e di condan-

e sedici volte un uomo senza e 
non sia a dagli i i 
che egli ha commesso, e pe i quali è 
già stato condannato, dalla sua vita -

, dal fatto di , come lo ha 
definito l'accusa nella sua a 

o . Nel qual caso io ò 
di e quanto ho cominciato a -

e negli ultimi tempi, e cioè che 
quando ci dicono che viviamo in un 
paese evoluto ci pigliano soavemente 
pe  il culo. 

Quell'ingenuità così sospetta 
a i indizi ce ne sono una valanga, di 

e schiaccianti neanche una. e . 
un giudizio non può i solo sulla 

. Esiste anche la logica, e quella -
tezza che nasce dalle e non dette, o 
dette in un o modo. Le quali non -

o dei semplici , e., 
possono,, a , 
mazione di un giudizio e di una sentenza. 
n base a tutto questo, agli indizi i : 

e alle e non dette, si è a o 
di me la convinzione della colpevolezza 
di , anche se o che à 
assolto. Togliamoci dalla mente i -
denti di quest'uomo in pena, é 
quello sì e un o ideologi-
co non , e atteniamoci agli 
indizi, a quelli più pesanti: il blocco Skiz-
zen n o in casa di , il 

e Wincheste e " o 
nella a , lo o che avvol-
geva l'asta guidamolla, i i monili -
vati in casa dell'imputato e che secondo 

i testimoni o alle vittime. 
La difesa ha o a tutto, ma le sue 
spiegazioni sono e ogni volta tal-
mente ceivellotiche e veloci, da e 
alla fine ingenue. Si sentiva, o queile 

, il e del o che -
nava e che calcolava, si sentiva lo e 
dell'idea che si a ogni volta a 

e le falle e dall'indizio. Non c'e-
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a mai spontaneità nelle e della di-
fesa di , e , sofi-

, non abilità logica ma abilità -
. Si può e che l'ingenuità 

del i è o un- dato a . 
„della, sua innocenza. a «sistono due: 

i di ingenuità in questo contadino to-
scano, e solo il o possono e gli 
innocentisti, e solo il secondo è 
quello : i non è affatto inge-
nuo come lui vuol e a . n ogni 
sua a alle accuse del , è sem-

e molto attento a e il tono della 
vece in modo da e un -
to e una , a volte una stan-
chezza, che vogliono e il dop-
pio effetto di e i i e, so-
prattutto, di e alla a dalla a 
della spiegazione. Lui non ha mai o 
una a a a un'accusa , 
ha e o intomo, si è lamentato, 
ha o la e del contadino igno-

e capitato 11 pe  la a degli uo-
mini e la e e di qual-
che poliziotto. a ingenua è o del-
la , di un'abilità a che 

o dalla sua a vuole e la 
a della sua genuinità. , -

o nel  in atto questa via di dife-
sa, i lo fa , o 

, piangendo . E a sì cne 
si a ingenuo. Non o a e 
neanche una a di una a che 
si difende : "Sono innocente 
come o in . È una , que-
sta, che può e dettata solo dalla de-

,„ , maj.dajla e ve-
. ., . ,;;j ...  ., .,j^,,;..„; 
n , quello che mi o e 

;v o più consistente degli inno-
,- centisti, si basa su un o di clas-

se, ed è il seguente: la a con cui i 
, i delle vittime sono stati sezionati. 
 non può e a una a di 

a cosi a e a come -
o . E chi l'ha detto? La a 

non è un o di classe. Ci può esse-
e a a nelle mani del 

più o dei macellai, e competenza as-
/ soluta in una a che. come l'impu-
\ tato, é di e contadina e dunque 
° abituata a e la à della 
'  vita, la consistenza e dei . 

l a è un , semmai. Non 
 sono un , ma o che nella no-
' a e i i i abbia-
' no più spesso o all'assoluzione del-

l'imputato piuttosto che alla sua condan-
' na. La a e la a a -
( no a e che questa e non 
' venga smentita. e i 

à e più o che inno-
cente. : . '

Lo e o un «commando» pe e notizie sull'attività della sua banda 

Seviziato ed ucciso a 16 anni dal clan rivale 
Un o di 16 anni, o , è stato o ucciso 
nelle campagne di Sant'Antimo, alle e di Napoli. 11 cada-

e a evidenti segni di sevizie.  gli , 
i del delitto o alcuni esponenti dì una banda 

, quella dei , che intendevano e al gio-
vane i su un «commando» di 5 uomini , 
bloccato e i fa dai , che stava pe e a 

e un agguato o affiliati alla o cosca. 

' ' ' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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sa . 1 guaglioni del clan ca-
o lo avevano o 

sabato, davanti a decine di -
ne, nella piazza e del pae-
se. a di e ucciso con un 
colpo di pistola al , o 

, di sedici anni, è stato sevi-
ziato con un coltello e con una ca-
tena a al collo. suoi i 
lo hanno o a lungo pe

i i sul >com-
mando» o che ì o 
venne bloccato dai . 
Quei cinque uomini, i e 

i fa con , pistole e 
settecento , o 
alla stessa banda del o am-
mazzato, quella dei . Gli as-
sassini non hanno avuto dubbi: 
quei i stavano pe -
e a e un agguato o gli 

affiliati alla o cosca, quella dei 

. l giovane volevano sa-
e i nomi delle vittime . 

A e la a , i 
mattina, é stato un contadino, che 
ha o il e -
zo in una zona di campagna alla 

a di Sant'Antimo, un o 
comune a d di Napoli. o 

a a nudo e sepolto a a 
mezzo o di . Sul vol-
to e sulle gambe sono stati -

i i tagli, e sul col-
lo aveva ecchimosi, e 

i da una catena. Sul o 
del o a stata a calce 
viva in modo da e difficile l'i-
dendificazione. a nessuno é 
stato o pe l'omicidio. l gio-
vane a figlio di un ex vigile -
no di Sant'Antimo. 

l 3 e , o a 
stato o dai i con 

l'accusa di fa e di una banda 
di i di . Una 
volta i i , a la -
stituzione ai i in cambio 
di somme di . i i 
dopo, , il o a stato 

o pe mancanza di . 
l giovane a cugino del -
cato o , -
so otto mesi (a insieme a Giuseppe 

, zio del boss . 
Quando sabato a si ò visto 

e addosso o finti po-
liziotti, scesi da un' «Alfa 33», o 

a non si é insospettito di nul-
la. A questi , nonostante la 
giovane età, a onnai abiutuato. 
Gli , che e gli hanno 

o dei i falsi, hanno 
imitato il o a e sulla vet-

. Alla scena hanno assistito de-
cine di e e all'angolo di 
via . o mezzanotte, 

, il e del giovane 
si ò o negli uffici del commis-

o di ps pe e notizie di 
. Quando ha saputo che il 
o non a mai stato o 

dagli agenti, l'uomo ha denunciato 
il o del figlio. o al 
più o - ha o ai poliziotti 
Giuseppe a - temo pe la sua 
vita». 

e sono scattate 
le indagini e i posti di 

blocco che, , non hanno dato 
alcun esito. i mattina, quando il 
contadino ha o una mano 
che a dal o nella 
campagna alla quale si accede dal 

o di via Aldo , 
la a : quel o sevizia-
to, sepolto a mezzo o e -
to di calce viva, a o di -
co. 

e a Sant'Antimo, un pae-
se ad alto o o (al-
la fine degli anni Ottanta -
a un boss fece e il sin-

daco pe alcune e pe o a 
e alcune o che gli sta-

vano a , o anni fa ven-
ne ammazzato un quindicenne, 

o . l o del -
gazzo, figlio di i 
auto, fu o in un o a 
Napoli e . Gli i sco-

o che il giovane a stato uc-
ciso da un suo coetaneo, o 
Esposito, a capo di una mini ban-
da di , che confessò il 
delitto. Ai , Esposito -
contò che o , in 
possesso di una pistola o 38. 
gli e di i in società e 
di e i guadagni i 
dalle tangenti e ai -
cianti del posto. Ne nacque una fu-

a discussione culminata 
con l'uccisione del . 

Fanno troppo rumore 
per aprire la cassaforte 
e vengono scoperti 
Nessuno si era accorto di quelle 
cinque persone In azione dentro 
una villetta del residence Alfieri, a 
Udo di Camaiore (Lucca), 
impegnate a scardinare dal muro 
un vecchia cassaforte. Ma quando 
poi, per aprirla, hanno utilizzato 
un'accetta tirando sulla 
cassaforte, che misura 60 
centimetri per 40, colpi sempre più 
forti perché non cedeva, hanno 
messo In allarme I vicini. Sono stati 
subito chiamati 1 carabinieri che 
hanno trovato il gruppo al lavoro 

- attorno alla cassaforte, ormai già 
smurata. Così, Ieri mattina, sono 
stati arrestati Gabriele Di Blas, 40 
anni e Stefano Rossi, 26 anni, 
entrambi di Lido di Camaiore, 
Gabriele Cosentini, 27 anni, la 
convivente di DI Blas Debora Remi, 
27 anni e Stefano Vlvarelll, 35 anni, 
quest'ultimi di Viareggio. I cinque 
sono stati processati per 
direttissima dal pretore di 
Viareggio che li ha tutti condannati 
ad un anno di reclusione. In 
carcere sono però finiti solo DI Blas 
e Vlvarelll perché pregiudicati. 

a storia di 30 precari siciliani 

a o 
su un : «W la mafia» 

a sono inquisiti 
m . «Siamo senza . 

i ci avete i in o con 
e . da . a 

chiediamo aiuto alla mafia, e lì 
o un posto pe noi»; aveva- . 

no o un o che diceva 
più o meno cosi e a nove disoc-
cupati - i i del -
nico — sono nei guai. l 29 e 

, davanti al palazzetto del-
o e alla Sanità, 
o a una manifestazio-

ne, o quel o -
: a assoldaci». Oggi 

sono finiti sotto inchiesta pe istiga-
zione a . La s aveva 

o in a un . 
E il sostituto Luigi o ha 
deciso di non fa e sotto 
gamba quel gesto e ha cominciato 
l'indagine ipotizzando un o 

e che mai a stato -
to. , neanche quando i 
del conte Cassina, all'inizio degli 
anni '80, avevano o pe la 
mancanza di o inneggiando 
al Vito Ciancimino, e alla «mafia 
che dà o e l'antimafia 
no-, O quando davanti al palazzo 
delle Aquile del sindaco o e 
del vicesindaco o sfilò il o 
con due e posticce che. pe fin-

zione, contenevano i i dei due 
i del Comune, con un sinda-

calista della Cisl, che : «Se 
pe e un o bisogna e 
mafiosi, a viva la mafia». 

Gli indagati sostengono che la 
o a una . Si -

no mescolati ad una manifestazio-
ne a dal sindacato auto-
nomo Cisal. l o Enzo -
nafò: « l gesto degli i -

i ò avvenuto in un momento 
di a , anche se 
la e a a 

o a , dove la mafia 
c'è . o i è venuto 

i il dato: col 23.8 pe cento la 
Sicilia è la e italiana col più 
alto tasso di disoccupazione. -
chele V'ullo, o della Cgil 
funzione pubblica siciliana, spie-
ga: e della gente 
sta  la a

o di anni, quando a -
e o le e mafiose 

che. nonostante l'impegno anti-
mafia, continuano ad e punto 
di , almeno di tipo cul-

, pe o che i 
continuano a e un posto di 

.
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Completate le nomine, il » fa man bassa 
Scatta la . i si dimette dal Cda 

Presa la i 
«Patto!» 

La disperazione di Pietro Pacclanl dopo aver ascoltato la sentenza che lo condanna ali ergastolo 

Ergastolo per Pacciani 
a lui a alle tv: «Sono innocente» 

i A l O  come in o spot di i la a della i e cosa 
 ili i i il Consiglio ci e 11 -ì votato ali unanimità le nuo 

ve nomine i e 11 e e a le e di o 1-a discus 
i in un clima infuoc ito il tonnine di una a a lab 

bandone) del consimili,. i e la a nei i tgdel docu 
mi nto dei u ilisti che chiedevano le dimissioni del Cdi i epu 

i O l o aTclevndeo i sostituito da e (cacciato 
dal i e delle e pe e tutti Soddisfa 
zione della a e silenzio della Lega contenta o 9 

e invece le opposizioni che p o di -lottizzazione selvaggia» e 
di p issatalo dei lanzichenecchi Un appello a o o da i 
Eco i da moltissime pctsonali'a della a e del mondo cattolicoe 
\< inli c e i o la -

R. ARMENI M.CIARNELLI S.CARAMBOIS P. SACCHI 
ALLEPAGINE4e5 

Non o l'opposizione 

i conti 
non o 

O 

 È STATO 
dunque condan 
nato  tutti i de-
litti meno uno i 
conseguenza il 

_ — _ — delitto escluso dal 
la sentenza si devo e 
non sia a del o ui 

e n tal caso o 
fatto meglio ad o dai 
capi d imputazione a 
un dettaglio ma non lo 0 È 
solo uno dei tanti conti che 
non o in tutta questa vi 
cenda 

Qualunque fosse stata la 
sentenza di questo o 

e stata comunque 
un ingiustizia e con 

e i bulla base 
di e deboli e e i 
elle e i dal 
momento che  imputato i o 
me dice o il suo avvo-
cato e e sa 
qualcosa in mento ai delitti 
del i e 

a che senso aveva -
ene i -in qualche mo 
d o c ' a è1  o 
non e luT a questa doman 
da la più semplice e sensata 

Quella faccia 
di contadino 

O

L
A \ di c 
ciani du'antc la 

a de , seti 
tenza di te a 

a la taccia eli uno 
^ _ _ _ _ di quei tosca il s 
si sanguigni la facci, pian 
gente di un contadii o Chi 
non ha pietà non capisce elic-
si può e innocenti o col 
pevoli e uguali lente a b b a i 

i a un pianto che può 
allo stesso modo e -

o  un delitto coni 
messo o e pe una inno-
cenza non a
veichio i piangeva 
come può piange» un bam-
bino o un delinquente che cu-
pamente si a e 
non t> o a e i 
giudici 

a piangeva 1 Su 
quei viso e non scendeva-
no  icnme O e si a si sa 
che si può piangi e anche 
senza e  viso e le ma 
ni alla a di o 

i ha giunto li palmi e 
le ha levate al cie'o  gesto 
voleva e elle la con 
clusione ilei giudici i 

i h i è colpevole o setlantadue e di C a di 
consiglio in Lnaula a e in un clima tesissimo il piesideiitc dcllj 

e d Assise di e o Ognibene ha letto la sentenza che con-
danna il contadino di e ali o pe sette degli otto delitti at 

i al o o i e stato invece avsolto pe il o du 
plico omicidio quello avvenuto nel 6h Evidente menti secondo i giudi 
ci la pistola con la quale il o ha o i suoi assassini! e a 
ni e mani di i solo in un secondo momen'o -Un innocente muo 
e ha detto i o alle t\ Qua ulo dico e he la giustizia e allui i 

nante ha commentato o a uno dei suoi av\ocati -Non 
ho commenti da e ha detto invece il pm o Cancssa 

GIULIA BALDI SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 
GIORGIO SGHERRI ALLE PAGINE 2 « 3 

GIORGIO NAPOLITANO 

Q
O È finalmente giun-

to non potendosi più 
e tempo e -

s a i il momento di a decisione 
pe  la nomina dei due i 
taliani della Commissione -
pea il o si e diviso sulla 
questione dei i con 1 op-
posizione Questa a e 
stata la sostanza del o 

cosi al n e n o lo ha -
to il o dopo il o -

a ma anche dal lato o p p o v o 
il o i i mi con-

o di e spunto pe
e a sul tema che 

più mi sta a e quello delle 
e e dei i a maggio 

a e opposizione in un siste-
ma o e ciix'1 sul tema 

SEGUEAPAGINA6 

n e due giovani che negano. coniugi : «Se sono colpevoli devono » 

«Arrestati gli assassini di Nicholas» 
 killer cercavano un'auto carica d'oro? 

SEGUE A PAGINA 2 SEGUE A PAGINA 6 

Strage in Algeria 
Cinque bimbi dilaniati 
da bomba integralista 

O \ AL A  due giovani i nel i 
e i n negano decisamente di e avuto a
che e con il e o assassinio del piccolo 
Nicholas n ma i e polizia hanno 
messo insieme indizi ed elementi che hanno 
convinto la a a e due anesti Gli 
accusati sono e lanncllo (.vcntisei anni il 
solo dei due ad e i penali) e 

o o di _'l anni Le indagini 
o anche o di ! il qua

o o cui ò  assalto alla "i O gtnd ita
dai consiugi n Secondo 1 ipotesi messa ì 
punto dagli i i due giovani si i bbc 
o appostati lungo quel o di a in illesa

del passaggio di un a \ 1(1 che o un j 
o e anco d o Un e e idue 

o iniziato a e pe e di te

BESBsmmaazaamìSEgaatPB^^ 

La à su 
S. o 

Processo 
Muccioli: 

oggi l'ascolto 
dei «nastri» 

JENNER 
MELETTI 

«PAGINA 11 

«Appunti 
» 

l Washington 
Post stronca 

il libro 
del Papa 

ALCESTE 
SANTINI 
A A 7 

e  automobile che invece aveva -
to dopo i pnmi colpi i qui  inseguimento e le 

e ad altezza d uomo che hanno ucciso il 
figlio dei n in vacanza in a A e 
il ò della pistola che ha colpito Nicholas 

e stato soio e lannello La svolta 
nelle indagini e a/venuta in seguito ad 

i ettazioni nelle comunicazioni a i banditi 
della zona i meno cauti dalla notizia in l 
la un esca che o stati i gli i 
dell agguato d n il e di Nicho 
las ha detto -Se sono o gli assassini devono 

e 

o ucciso 
il Cavallo 

ANTONIO ZOLLO 

O
GN  NUOVA nomi 
na il i di 
un i/ icnda va giù 
e'ic it i  sponden 
do al'a seguente 

_ _ _ domanda 1 azien-
da in questione ne esce inde 
bolita o a ' La sua 
co Tipetitiv ta nei i 
della i n/i\ ne esce ac 

o ìffi'-volita' Nel i i 
so della i e delle nomine di 

i la i e i una 
volta un no su tutta la linea 
L azienda i vieni ulteno
mente indebolita a tutto van 
taggio della eoi n o n i nza e he 
- ma è una novità questa ' - e 

a dalle t\ che 
fanno capo al e del 
Consiglio Silvio i n 
questo o s'a anche il 
giudizio che a una volta 
si abbatte sull i a 
del consiglio di a 
zione e la e delle dimis 
sioni di Alfio i n deli 
nitiva la composiz ione della 
nuova scjuad i d assalto mes 
vi in campo i avi ile i 
ni a che gli ìssetti dei 

i i nziali della i 
sono il o di i
dinati ed i a l l az ie ida 
che v ino come epi 
logo 1 epu  izione del v izio 
pubblico Si sono viste negli 
anni i i e i di 
quella lasci i t i in a dai 

n ma 11 maggio 
a di o  ha voluta 

mente etichettata come un 
o affetto da un mo

bo e ò da e 
da e con le buo 
ne e con le cattive da ogni vo 
ce dissonante nei i 
delle component i più s 
sivc e i dell alleanza 
che sostiene il o , 
sconi 

La stona pi c e ò 
tessionale de gli epu iti quel 
11 di gli uomini e hiam iti i so 

i la casualità e la d sin 
a con le quali si e igit ì 

lo il bussolotto pct ! 
e i e occ i dell i a a 

ARLETTI RICCI-SARGENTINI 
A PAGINA» 

VARANO SEGUEAPAGINA6 

CHE TEMPO FA 
1 hioove 

v i e un o di ti sta s o 
in una a Cinque bambini  e altn i alcuni 

e pe una bomba esplos ' 
m °SO( i ! nei < 

"SCOUts milsULiuuiii e'i.iii i iu i iuo pe-  ie'sn_-L;*;iun n

o o dell inizio della a d indipi ndi nz i 
.-..r^.-,.» . , 1 . . . , . n i . M r . l i .M .11 ... 

te pe una bomba esplosa i in un o eli 
cm 280 i ad ovest di \lgeti o eli 
ìusulmani n o pe ! il i 

o o dell inizio della a d indipi ndi nz i 
o la < la E la a dei giuppi i ili ali 

iiuncioelcl e l di e le elezioni | icsulcii 
/tali o il T -Queste elezioni sono una a i 

o ntensifieando la lotta a m i un e 
del disciolto e islamico di salvi //^\ i i i to
nani a e il pugno di o Nessuni conci ssiom n 
fondamentalisti» 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 
A PAGINA 1 5 

A \ 
t>6l O ! 
CW£ J*0»4 Si O 
-TA^-fl  ' 

e 
F T che pi i fi m e il a e 

una tecnologia o sofisticata pe ittualc svi 
luppo della società uni ina cuoceic i cibi Ne a 1 

zi ino pese e e he si ingozza di seppie e e come un 
i u pe e ai ligi quanto mlallibili o 
i costumi li i i e del p idn dei paJ ' i ne tigl clic solo 
in cod t i solo un edizioni su qa o si d ino di e 
che pi e il i basta un ti game g 
gio e dei Quotidiani che lasciano ai eotsivisti i 
il uovi e di i su e i i issi -
vando <u titoloni di e le i il e di ilitfonden il pani 
eo nessuno insomma pan e del Av/ou lioit adat 
io a e la a salvifica cuccete il o 'ottuto 
pesce dannazione  villaagio globale ecco uno dei miti 
più i e i dei quali ci siamo pasciuti 

c seppie) v imo che solo e ù a 
o escluse dal o status di c/t-es del villaggio 

globale a sappiamo che anc he a o e ò chi non 
a più il pesce e non si sa mai» L uomo impa-

o a e i e ibi nel e ò nel 1994 
[MICHELE SERRA) 

Slavenka

E 
O 

 collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 
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IL PROCESSO DI FIRENZE. Le i nel bunke dei i delle vittime 
Nessun dubbio in , molti a gli » 

i nessuno mi ridarà mìa figlia» 
n aula l'angoscia ed il e di chi ha o i i 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA M M J 

. o che sia giusto. 
, penso che sia giusto». d 

, la mamma di Uwe. ha lo 
o affilato e le a che -

mano . Nell'aula-bun-
ke  di Santa a il giudice ha 
appena letto la sentenza che con-
danna , c'è un'esplosione 
di , A lei, che non capisce una 

a d'italiano, e -
ce  «Condannato». E 
questa a di mezza età bion-
da e dal o appuntito si a 

a o , poi -
de o e si volta o i - ' 
nalisti che l'incalzano. «La senten-
za è giusta» dice in un soffio. e 

, la e a vittima 
tedesca del , che le siede 
accanto, a pe un o e 
la . Le  che si 

o e di non e , 
con nessuno, di non e -

e il o , i o pensien, le 
o e dopo quella maledetta 
a di undici anni fa in cui i o fi-

gli Uwe e , di 24 anni, sono 
stati i in un e nella ' 
campagna . E a la si-

a tedesca : o solo 
pe  me, quello che ho detto
chia solo quello che penso io», -
ma di i in un silenzio defi-

nitivo, o solo dai singh . 
Sono momenti difficili, i più do-

i a del . 
i i delle sedici vittime so-

no in o a e seduti in aula 
pe e la sentenza. Ce -
o , e di a che è -

ta a 18 anni una domenica a di 
luglio dell'84. l i il o 
l'ha seguito tutto, si è o sulle 

-spalle fin dall'inizio  peso di 
, , con l'animo del 

vecchio mannaio che la tempesta 
la a in faccia. Ci sono e 

 e d , e anche 
e e Gisela , la -

la di t con l'angoscia stampata 
negli occhi. Gli altn non se la sono 
sentita. Le e donne sono e 

, a e dalla a domeni-
ca mattina «pe e se c'è giusti-
zia», sono  chiuse in -
go, ed o in aula poco pnma 
della , e dagli avvocati 
di e civile e e che 
le o come angeli custo-
di. o i si siede accanto 
a , e calmo co-
 me è e stato e le qua-

a udienze a cui ha assistito. È 
stato a i pnmi ad e al bun-

, ha atteso pazientemente da-
vanti al cancello , accom-

pagnato da due giovani nipoti e 
dal o dei n che 

e lo a dall'inizio 
del . E a che la a 
compaia a o la a di

e un po' di , di 
e quando a capitano di 

macchina sulle navi, e di giustifica-
e gli altn gcniton che non sono ve-

nuti. «Che cosa volete - a -
sono momenti così , cosi deli-
cati... Ognuno e a modo 
suo. lo? Sono . Aspetto. -
mai sono dieci anni che aspetto» -' 

Quando la e a la giovane 
e , capelli i e 

camicione casual, ha un moto di 
e e il i la consola 

a gesti come può, e -
e il gomito. e il 

e della e legge che 
o i secondo la a è 

colpevole i o si o con ' 
lo . Sono attimi lunghi co-
me anni. i i i cedono. -
ni e i denti, gli occhi si inumi-
discono. Scuote il capo, nfiuta di 

e il . Lui che in 
questi anni ha o molto, an-
che pe e gli mvestigaton, 
anche pe e l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla vicen-
da quando a che tutti se 
ne o dimenticati, adesso si li-
mita a e le . «Che co-

sa volete che vi dica - a -
L'unica cosa che penso è che mi 
manca mia figlia». e e in-
tanto piange a , l'uomo le 

a il viso e le a di 
e calma. «È finito, è tutto finito» 

la , ma singhiozza anche 
lui. , adesso, anche le 
due madn e si tengono la mano. 

e l'aula si 6 a in 
una bolgia, con i i che -

, i poliziotti -
tano i i delle vittime fuon da . 
un'uscita di . -
e o devono e davan-

ti alla cella dove o i at-
tende di e  al 

e di Sollicciano. e 
un , gli agenti 
chiudono la a della cella quan-
do! o passano. , , - " 

n aula nmane solo suo Elisa-
betta, confidente spintuale di -
ciani, che non si dà pace. Lei e 
all'innocenza del suo , lo 
npete anche poco pnma che ven-
ga letto il : «Secondo me 
non è colpevole, non è il -
gio che si vuole . È
sta con i tutta la notte, -
conta che il contadino di -
c non ha o nemmeno un 

minuto, ma che a convinto di es-
e assolto. E a la piccola -

giosa scuote il capo. 

e e dopo, la sentenza fa già e e divide le opinioni 

Vigna: «Gli indizi i sono » 

Perugini  dagli Usa 
«Accolte  le mie tesi» 

Il grande «Inquisitore»  di  Pietro 
Pacclanl,  Ruggero  Perugini, che 
per  diversi anni  ha guidato  l'equipe 
antimostro della squadra mobile 
fiorentina, ha  seguito  dal suo 
ufficio  di  Washington,  dove  ora 
svolge  le funzioni  di  collegamento 
tra la  polizia Italiana  e l'FW, tutte  le 
fasi  dei processo.  «La mia 
coscienza sarebbe stata 
comunque  - afferma  - tranquilla  e 
questo  è molto  Importante.  Sono 
soddisfatto perchè questo verdetto 
conferma  che abbiamo lavorato  > 
con  meticolosità  e pazienza,  senza 
trascurare alcun dettaglio  e senza 
Inventarci  a tutu  I costi  un
colpevole». Il  dottor  Perugini, '
autore anche  del libro,  «Un uomo 
 abbastanza  normale», la cui  uscita 
In concomitanza  con II  processo  ha 
sollevato  non  poche  polemiche, 
non  nasconde  la sua soddisfazione. 

a sentenza  del  genere  -
prosegue-non premia  mal
nessuno, ma  sarei  un Ipocrita  se 
non  fossi compiaciuto  del  fatto  che 
I giudici hanno accolto  le nostre 
tesi. Un'Inchiesta, che  «giusto  -
ricordare  è durata  25 anni  ed lo mi 
sono trovato  a lavorarci  in una  fase 
particolare, ma  molti altri hanno 
dato  il  loro  contributo.  Abbiamo 
dovuto ricominciare  da capo. 
Riprendere  le fila  di  questa  -
intricata  matassa,  rivolgendoci  a 
chi ne  sapeva  più  di noi  e mettere  a 
punto  un metodo Investigativo  che 
combinasse flessi biuta  ed 
oggettività,  creatività  e realismo. 
Dal punto  di  vista personale  la 
sentenza chiude  una stagione 
Investigativa Importante anche  per 
quello  che mi ha Insegnato». 

Ma la «squadra» 
non  smobilita 
La squadra antimostro  non  verrà 
smantellata.  L'equipe  che per  dieci 
anni  ha Indagato sugli otto duplici 
delitti continuerà  le indagini anche 
dopo  la sentenza.  Maurizio 
Cimmlno,  capo della squadra  ' 
mobile  fiorentina, è perentorio: "

e minimo  si  dovrà attendere  II 
processo  di  appello  e II verdetto 
definitivo  della  Cassazione.  Fino  ad 
allora andremo  avanti». Uno  de l . 
primi comprb  dei  poliziotti 
antimostro sarà quello  di  Indagare 
sugli amici  di  Pietro Pacclanl 
indiziati  di  falsa  testimonianza. ' 
La squadra antJmostro  è stata 
costituita  nel 1984,  dopo 
l'uccisione  di  Pia Rontini  e Ctaudto 
Stefanacci.  L'equipe  ha Inaugurato 
un nuovo metodo  di  condurre  le
indagini,  abbinando all'esperienza 
degli investigatori  II supporto  del 
computer  e l'analisi  comparata  di 
numerosissimi  dati,  attinti  da varie 
fonti, non  ultima  la definizione  di 
un profilo psicologico  del maniaco. 
A dare questo tagHo  al metodo 
investigativo  è stato  l'ex  vice
questore Ruggiero  Perugini, che 
ha assunto  la direzione della 
squadra  nel 1986.  SI tratta  di  un 
gruppo Interforze  In perfetta 
sintonia. Da  quando Perugini  ha 
lasciato  l'Incarico  per  trasferirsi 
negli  Usa, la Sam è  diretta  da -
Gianfranco Bemabel  e ne fanno 
parte  gli  Ispettori Riccardo 
Lamperl,  Lidia Scirocchi  e 
Alessandro  Venturini, che 
rappresenta  la mente «storica»  di 
questo pool  di investigatori, 
avendo seguito direttamente  le 
Indagini  di  tutti  I delitti  del  mostro 
ad esclusione  di  quello  del 1968. 
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«Gli indizi o , , . L'esito de) 
o è quanto di meglio il pubblico o poteva 

. Questo il commento a caldo del e 
della a di e  Luigi Vigna, che ha lungo 
indagato sui delitti del maniaco. «Un o spettacolo,-

uno scandalo», e invece il e della commis-
sione a della a o . Giudizi -
danti di sociologi, , psicologi e . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U M A N N A C R E M A T I 

m . o disteso, nono-
stante il e s del-
l'attesa e lucido come al solito, il 

e della a di Fi-
e  Luigi Vigna è o che 

giustizia 6 stata fatta: l o co-
dice - dice - a gli indizi 
come e quando siano , 

i e . È quanto noi 
ntenevamo e quanto la e ha n-

tenuto che gli indizi o a can-
co di . Quando gli si chie-
dono i i Vigna 
elenca: «L'omicidio del '51, i luoghi 
dove gli omicidi sono avvenuti, la 

, il blocco». L'omicidio 
, del '51, quello pe cui i è 
stato a suo tempo condannato, è 
 un punto e -
sante pe il : «Fui molto 

emozionato - a - quando, 
studiando quel fascicolo, lessi la 
confessione di i che -
mava che l'impulso omicida nei 

i del i che si a 
con la sua donna a i gli 

e quando vide che lei -
va il seno . Fu un dato che 
mi ò molto». 

La condanna di len è secondo 
Vigna «quanto di meglio il pubbli-
co o poteva . 
Espnmo tutta la mia stima al colle-
ga o Canessa che ha svolto un 
dibattimento efficacissimo». Vigna 
ha voluto e anche «l'impe-
gno dell'ufficio di a di e 
alla a coscienza di -
to e di e alla città di e 
accanitamente su un fatto pe il 
quale e in e i dopo tanti 
anni si e lasciato .l 

o non è stupito pe l'e-
sclusione dalla condanna del -
mo duplice omicidio: e il 

o omicidio a una possibile 
soluzione, nonostante l' a fos-
se la stessa. a solo il pnmo 
anello della catena. Lo spezza-
mento e' 6 solo quando si e 
la metà della catena ò molto 
attento nel e questa e 
nella motivazione della sentenza». 
Nessuna e invece sulla 
possibilità che le indagini -
guano alla a di eventuali 
complici di : «Un buon in-

e - dice Vigna - non -
la mai se fa le indagini e no» 

Giudizio netto quello di un ma-
o e coinvolto nel-

la vicenda giuidiziana, giudizio al- ' 
o netto da e di chi non 

ha lesinato, in questi mesi, i 
cntichc nei i della magi-

' «Sono scandalizzato - di-
ce il e della commissione 

a della a Vittono -
bi - ma non è innocentista,' 

ma se mai . È stato un 
o spettacolo, enfatizzato 

dai , che ha condannato un 
uomo solo sulla base di ipotesi e 
emozioni. È scandaloso, è una ul-

e a del disfunzionamen-
to della giustizia». i annuncia 
una iniziativa della commissione 

a sul tema giustizia e -
mazione. l suo sdegno nei con-

i della giustizia spettacolo è 
condiviso, con toni o ac-
cesi, a a : l 

o i è stato un igno-
bile spettacolo allestito ad uso e 
consumo di i e televisioni.

i hanno o del tutto il 
senso della o , lo 
hanno mangiato e , non 
ha alcuna a se è inno-
cente o colpevole». 

Non è dello stesso e a 
Slcpo], e della -
ne italiana degli psicologi: o 
che ci o molti elemenu ad in- ' 

e i come una -
nalità e e 
tendente alla violenza e al sadi-
smo. o l'immaginano collettivo 

a e che i fos-
se innocente è spaventa la 
possibilità che la mente umana di 
media intelligenza concepisca si-
mili delitti». 

i non sono la sola ca-
tegona sotto accusa: «Quello che 
più mi ha colpito di questa vicenda 
- dice il sociologo o -
ti - è l'aspetto e del costu-
me, il fatto che si è giocato ai dadi 
sulla pelle dell'imputato o 

o a sistema di scommesse 
occulte. i come in questo caso 

e stata giusta una assoluzio-
ne pe insufficienza di . 

Sono divisi i cnminologi.  il 
modenese o e Fazio «fi-
no a questo momento sono state 
fatte soltanto indagini tipologiche,. 
pe e cioè dal tipo di i 
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i conti... 
non si sfugge. A meno di non e 
una a ipotesi Un'ipotesi plau-
sibile che o in questo 

o o non ha o lo 
spazio che mentava e in 
aula è stato più volte detto che 

, come in una e 
 di «Amici miei», batteva le 

campagne toscane insieme ai 
suoi amici pe e e e 
le coppiette che si o 

e bastato e qual-
che colpo di a da fuoco, e ne 

e venuta fuon, come pe
magia, una tesi piuttosto . 

a questa tesi non è stata suffi-
cientemente a in -
zione. ? é aveva un 

e difetto di immagine Una te-
si del , infatti, faceva a pu-
gni con l'idea del senal kille che 
tanta cunosità e tanta fantasia ha 
scatenato o al caso del -

o di . 
Secondo me. il o di -

ze è una a invenzione dell'im-
maginano collettivo. Questi delitti. 
a mio avviso, non sono assoluta-
mente imputabili alla e 

a di un l kille  afflitto da 
sconvolgenti e sessuali. Un se-
nal kille  che , non a mai 
visto. é un senal kille di 
questo tipo non usa i da fuo-
co. Un l kille  di questo tipo 
non può e a meno, pe nessun 
motivo, di e un o 

e con le sue vittime 
e gli , la stampa, 

l'opinione pubblica e i giudici 
hanno o a tutti i costi un se-
nal . E lo hanno o sen-
za fa o a metodi di indagine 

, poiché e i as-
sassino che uccide senza un mo-
vente e come la a 
o la vendetta significa e un 
ago nel pagliaio, a meno di non 

e uno o eccezionale pe
e nella psicologia di un cn-

mmale eccezionale. e che 
in , stando alle indagini fatte 
da alcuni , hanno agi-
to negli ultimi vent'anni. i 
senal .l guaio è che né la po-
lizia né i i hanno gli -
menti pe e in e 
due delitti avvenuti in luoghi e in 
tempi . 

Questa mancanza di metodo 
ha o un o come 
questo e una^sentenza come que-
sta. A questo punto, possiamo sol-
tanto e che questa  del 

o di a a e 
sul difettoso funzionamento della 

a macchina della giustizia. 
Nei paesi anglosassoni sanno co-
me e un caso come que-
sto. a noi no. é noi -
po abbiamo un sistema giudizia-

o di tipo confessionale. Se l'im-
putato confessa, si e e si -
nva alla . Se l'imputato non 

a o a a , il più delle 
volte facciamo a . 

l , i non poteva 
. é i non è 

un maniaco sessuale. Un uomo 
che a le figlie non è un -

, semmai è un . Ep-
poi, se lui a qualcosa nel de-
litto e se aveva dei complici, a che 

ò ? , co-
munque, non glielo e tolto 
nessuno. a i non è o 
Chiesa. i non è uno yuppi 
con i di immagine. -
ciani è un contadino , es-
senziale, con i piedi pe . A lui 
non basta i «manuolo» pe -
lo . 

à una coincidenza, ma que-
sta sentenza oggi, 2 e 
1992, mi fa e a un  de-
litto e a un o o di di-
ciannove fa, il 2 e 1975 11 
delitto . l o a -
si, pnma assolto e poi condanna-
to. Anche 11, non è stata fatta luce 
e non è stata fatta giustizia. Anche 
11, un imputato ha taciuto. Anche 11 
gli assassini, , -
no più d'uno. a non lo o 
mai. d ] 

commessi alla tipologia del o 
possibile .  Giulio -
no «gli indizi sono sufficienti a giu-

e i colpevole. l 
punto di vista cnminologico gli ele-
menti o i sono più pe-
santi di quelli a . o 

, a che ha studiato i 
delitti del o pnma pe conto 
del Sisde e poi come pento della 
difesa «la condanna di i è 

, una a della 
legge e del dintto». La sentenza 
convince poco i penalisti. e 
il  Giandomenico : 
«Come tutti i i indizian - di-
ce il e del nuovo codice di 

a penale - bisogna ntene-
e che i giudici abbiano valutato 

con la massima a ì i 
del dibattimento e 
estema a che le e non ci fos-

, a ci à il o della 
e d'appello». 



IL PROCESSO DI FIRENZE. o e i la a accetta le tesi dell'accusa 
La sentenza accolta dall'imputato con a e 

 FIRENZE Pietro Pacciani 0 il 
» di Firenze Lo ha deciso, 

-in nome del popolo italiano-, la 
Corte d'Assise di Firenze Per tre 
minuti le parole del presidente En-
rico Ogmbenc squarciano il silen-
zio surreale di un'aula bunker tra-
sformata in una bolgia infernale ' 
L'aula stracolma con le persone 
stipate una sull'altra ed i più agili e 
scalmanati aggrappati alle sbarre 
delle gabbie per gustare meglio lo 
spettacolo, sembra una pentola in 
ebollizione Pacciani. in piedi tra i 
suoi due avvocati, ascolta inebetito 
Ognibene che legge la sentenza 
maturata in 78 ore di camera di 
consiglio. Quando sente rimbom-
bare la parola «ergastolo- capisce. 

o ammazzato un innocen-
te», dice sbigottito. Leva gli occhi al 
cielo, borbotta qualche maledizio-
ne incomprensibile, poi china la 
testa. Non ha il tempo di riprender-
si che la sentenza e già finita. In tre 
minuti il suo destino e già deciso 

E poi l'inferno riprende il soprav-
vento Pacciani viene quasi assalito 
dai carabinieri, che avrebbero il 
compito di proteggerlo da chi.ssa 
chi, e lo trasportano ondeggiando 
verso l'uscita Pare che la corte ab-
bia deciso di non farlo parlare, di 
non far sentire la sua voce, la sua 
disperazione È impossibile rag-
giungerlo per i giornalisti carabi-
nieri e polizia hanno avuto disposi-
zioni precise di non 'arlo avvicina-
re da nessuno La tensione 0 altissi-
ma, si arriva allo scontro fisico fra 
torce dell ordine e ì cronisti Vola-
no pugni strattoni e spinte Qual-
che camicia si strappa e qualche 
sopracciglio comincia a sanguina-
re 

Intanto Pacciam, caracollando 
come un automa, sta andando ver-
so il suo destino come un'anima in 
pena È a pezzi, ha il diabete altissi-
mo Ha passato una notte agitata 
senza sonno e senza pace -Ha 
pregato molte)' racconta suor Eli-
sabetta the lo assiste spiritualmen-
te e che sperava noli assoluzione 
Ma un pc di speranza al covava 
anche lui magari si augurava che 

o a i pe sette duplici omicidi 
la corte potesse chiedere nuove 
perizie Lavvocato Fioiavanti dice 
elle durante la notte Pacciani ase-
va le'to la Bibbia la profezia di spe-
ranza di Geremia i versetti di Luca 
Parole di liducia Invece e e stata la 
condanna Perche non ni hanno 
creduto' momiora Ira se e se nel 
buio del cortile dell e\ carceie eli 
Santa \erdiana menile sali sul 
cellulare e he io porterà a Stillicela-
no Questa volta sul suo fascicolo 

M ^ S NOSTRA ni JiZIONE 

e e una paiola terribile acc ni'o il-
la dicitura fine della pena Mai 

Neil aula bunker il caos sembia 
minuto II pubblico ondeggia si 
i leano capannelli intorno agli a\ 
vocali, si accendono discussimi 
accesissime Ira innocentisti e col 
pcvulisti Ren/o Routini e i tamiliai 
dei ragazzi tedeschi uccisi nell t-3 
sono < ome spauiiti in questo ma-

CIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 
Lisina si ,ibb"acc lallo scontorta I 
'io piangono Loto sono siculi di 

i aver otti nulo giustizia chel nonio 
i i IR ha insanguinato p"i anni le 

ifilline in'on'n a hienzc abbia 
a.ut') la punizione chi mentavi 

Ma Paci i.ilu i un musini di-
luì zzato pi l la i "111 ha Uic su si, 
io si Ite i oppn tt» mvi ie di otto 
nuli ha invece spaialo contro Bar-

li i n loeci e \ntoiiio Lo Bianco 
nel us ,i Castelletti di Sign.i Per 
quel delitto viene assolto per non 
avei commesso il latto Insomma 
una senlcnza che tara discutere 
l-i e oite non ha avuto il coraggio di 
atcoglieie in pieno le richieste del 
1 ini I' H I1-1 C ine ssa i ho i hied'*v i -
in virtù dell arma che ha spaialo in 
tutti i e isi - la condanna per i scadi-

ci delitti Kiteuiie l'acci ini all'ore 
anche dell olineid.u del t*s voleva 
dire npiendere in mano il processo 
che ha conclami ito definitivamen-
te Melano Mele manto di Baib ira 
Ma i mudie, lina hanno avu'o il co-
raggio di mettere le inani ne 1 mon-
do vischioso del 1.1.111 dei saldi in 
cui e maturali i quei lontano de Irto 
ili 27 rini 11 

Non si può parlali con Pace lani 
E nemmeno con i! uni C allessa 

Che ha ascoltalo l,i lettura della 
sentenza con la taccia contratta in 
una smorfia di tensione Concede 
ai cronisti soltanto un non ho 
commenti da 'MI- V. I assoluzione 
perii W Evidentemente secondo 
la corte la pistola e passata di m.i 
HO' Non sa se presemela appello 
Poi stappa come un divo Inutile 
allenderlo fuori della stanzetta ri-
servata al pm quando la porta si 
apie gli fanno d.i scudo due ili di 
agenti the gli proteggono il cam-
mino fino ali ustila Mi n're questo 
tumulto da opeie'ta si va placan-
do gli avvocali di Paci lani noidi 
nano le idee Ho c i p tei i he avrei 
perso il precesso stanotte ho so-
gnalo delle vipere taire vipere 
Con la taccia a strisci II sogno 
che annuncia eventi pelasti e del-
1 avvocato Rosami Be>acqua che 
cerca di far buon viso a cattiva sor-
te Invece I avvocato Pieno Hou-
vanti non itamene le lacume .Su-
llo amareggialo e s'.vnu .Speravo 
in qualcosa di diveisu Magali nuli 
I assoluzione p ' na Ma pi'i man 
e al iza di indizi si Poi avanti ha da-
to tutta la sua vita pei ditelideie 
quell uomo \n//o e he ma e il mo-
stro diFnenze e non S H , I | M I 'tal 
si L i pis'ula che Ila sp inVu i la 
s'essa Cd e s'a'a in mano a un 
giuppo di |/e rs- me Se mi dnnos'i i-
no the Picciani ha lat'i parti di 
qutsto gruppo mi sta beni V no 
non capisco la colutali la 11 .rna 
leggiatlssimo ani In [lev n qua C 
un povciaccio chi paga Gli m i zi 
restano labili Pie e .ani non e I 
mostro anche se non e simpati 

co Hanno siravol'u tutta I mpus\i 
zinne act usatuna ina no i 1 hall io 
assol'o C l ' H i l l iVTcl'lie i o latto I 
saldi a daie la pistola a l'ìcci.uu 
S: inluisce che I esc u-ni ine d< I de 
ntto del ns sarà un cuneo ni ma io 
alla dilcsa perecteure di tuveseiare 
il veidetlo in appello Mettere una 
e esina Ira il pumi i delitto e gli n'n 
sifilitica lonipeit un li gami indis-
solubile Qui sto legami io"u prò 
.a e ripiova clic qualcosa non 'ut 
nj sul pnuiu logico s,o'ioconvi iti 
i in siili ( ut ' nd i di i nios'io li i-|. 
lenze non sia si.it i mi svi ,,i p nula 
fine 

Lucido, , pignolo 
o i fatti» 

 RRESZE Non si ò smentito nemmeno 
dopo la sentenza che gli da ragione in uno 
dei processi più seguiti in Italia Paolo Cu-
nessa pubblico accusatore nel processo 
Pacciani. e come sempre misurato L incu-
bo del mostro 0 finito''» gli urlano i giornalisti 

n chiedetelo a me É la sentenza che par-
la Non faccio dichiarazioni» Canessa si e 
appena tolto la toga Attorniato dagli uomini 
tlella squadra antimostro. non vuole rilascia-
re interviste l giornalisti premono, vogliono 
sentire un suo parere Ma il pm è irremovibi-
le -Quello che avevo da dire l'ho detto du-
rante le 31 udienze Ora attendiamo la moti-
vazione della sentenza' Un viso schietto e 
giovanile, un caratteristico neo vicino all'oc-
chio sinistro, una forte inflessione toscana 
nella parlata. Paolo Canessa ha dimostrato 
in questo processo avvelenato di sapersi ac-
collare responsabilità pesanti È lui che si e 
preso l'incarico di chiedere I ergastolo men-
tre le telecamere lo hanno potato nelle case 
degli italiani scrutandolo, sezionandolo Ma 
Canessa non si ù scomposto lucido, sicuro 
aggressivo, non ha perso il controllo fedele 
ali immagine di magistrato puntiglioso che si 
e costruito negli anni No niente a che lare 
con un robot Canessa può commettere er-
rori, anche coni e accaduto nel caso del di-
segno attribuito erroneamente al contadino 
di Merlatale E in quel caso ha dimostrato 
capacita di buon incassatore, non si e arre-
so 0 andato avanti con determinazione, non 
si e tatto prendere dallo sconforto Almeno 
in pubblico Le emozioni forse i dubbi più 
laceranti, le riserva alla sfera più intima alla 
sua lamiglia moglie e tre bambini È un 
mondo privato che vuole tenere rigorosa-
mente separato dalle aspre battaglie in tribu-
nale, dal dolore dalla spietatezza dalla mal-
vagità che risuonano in un'aula 

Canessa noli era cosi sicuro della colpe-
volezza di Pacciani quando incomincio a in-
teressarsi dell agricoltore di Mercatale vai di 
Pesa All'inizio per sua stessa ammissione 
era dubbioso scettico Negli incontri con i 
giornalisti non perdeva occasione di manife-
stare le sue perplessità Se il vice questore 
Ruggero Perugini capo della Squadra anti-
mostro non nutriva alcun dubbio sulle re-
sponsabilità di Pacciani il pubblico ministe-
ro era assalito da mille dubbi E non li na-
scondeva Canessa -16 anni, livornese sosti-
tuto procuratore a Firenze dal 1983 era di 

turno la notte del 29 luglio 19S-Ì quando il 
mostro uccise a \ icchio di Mugello Pia Rou-
tini e CLaidio Slefunacci Quella tragica not-
tata lo lo ha ferito dentro Ma non per questo 
ha abbracciato la causa della colpevolezza 
di Pietro Pacciani a occhi chiusi nel deside-
rio pur umano di trovate un colpevole II 
capro espiatorio a tutti i costi Un non lo ha 
mai voluto Non a caso pretendeva dagli in-
vestigatori che ogni indizio ugni le Itera ano-
nima ogni segnalazione e ogni elemento ve-
nisse analizzato vagliato eontiollato una 
due, cinque dieci volte Pignolo si perche 
la parte del suo mestiere Chiedeva anzi esi-
geva riscontri che 'osselo pili precisi possi-
bile Non si faceva trasportare dall emozione 
di un momento da una suggestione i vole-
va aneora certezze Lo dimostro nel giorno 
in cui la Sani trovo nel eoiso della masi-
-perquisizione nella casa e nel gtuidiuo di 
Mercatale il proiettile Winchestcì calibro 22 
sene H e il blocco da disegno Se hizzen Bruii-
nen In sintonia con il suo carattere allora 
Canessa non si lasciò andate a triontalisnu 
manifestò moderamenti' soddisfazione An-
zi invito alla prudenza ncordaiido che la pi-
stola Beretta calibio 22 non era saltata Inori 
Chiese risconti! e inviò il capo ella Sani Pe-
rugini in Germania per trovate contenne sul 
quel blocco da disegnochc apparteneva se-
condo gli investigatori a uno dei lugazzi te-
deschi ucciso nel settembre S3 a Gingoli 
Poi però insieni" a \ igna ha deciso di chic 
dere I arresto e successivamente il nuvio a 
giudizio di Pietro Pacciani anche se non era-
no stati trovati ne la pistola ne i reperti Ca-
nessa spiegò che con gli indizi raccolti non 
poteva chiudere I inchiesta Non aveva sicu-
rezze m.i la sua tose lenza gli impediva di 
abbandonare la pista Pacciani II giudice si e 
convinto di aver imboccato la pista giusta 
strada facendo Si ò detto sicuro d, aver tro-
vato il bandolo cle'la matassa quando e stato 
appiolondito il delitto del "1 quello in i ui 
Pacciani uccise il rivale Severino Bollini sor-
preso nel boscocon la sua lagazza Miranda 
Bugli Quel delitto secondo Canessa e il 
prototipo dei delitti del mostro V e on questa 
convinzione che a! termine della sua lequisi-
tona di quindici ore divisa ni tre udienze ha 
chiesto la condanna di Pacciani ali ergastolo 
per tutti gli otto duplici omicidi E la corte 
tranneché perii pruno delitto gli badato la-
gnine Sg 

Il pm Paolo Canessa 

Quella pistola mai trovata 
Sedici omicidi, la stessa arma: una Beretta calibro 22. Questa e 
stata, finora, uno delle poche certezze acclarate di questo serial 
killer. Una pistola che pero nessuno ha mai trovato, ma che ha 
lasciato Indelebili le proprie impronte, sempre uguali, sui proiettili 
esplosi contro le sedici vittime. Anche il pubblico ministero. Paolo 
Canessa. nella sua requisitoria ha insistito nel sostenere che chi 
aveva ucciso una volta doveva essere ritenuto colpevole di tutti i 
delitti. La corto d'assise di Firenze ha Invece assolto Pietro Pacciani 
dall'omicidio, il primo della serie, di Barbara Locci e Antonio Lo 
Bianco avvenuto a Slgna il 21 agosto 1968 e per II quale e già stato 
condannato, con sentenza passata in giudicato, il marito della 
donna, Stefano Mele. Ora bisognerà attendere la motivazione della 
sentenza del giudici fiorentini per comprendere perche e stato 
interrotto questo legame logico che sembrava esistere tra tutte le 
duplici stragi. La decisione della corte d'assise sembra lasciare 
aperta un'ultlore ipotesi: l'arma usata dal killer delle coppiette 
potrebbe essere passata di mano fino ad arrivare in possesso di 
Pietro Pacciani. Per fare questo pero bisognerà dimostrare che esiste 
un collegamento tra l'autore del primo delitto ed il contadino di 
Mercatale. Nelle lunghe udienza di questo processo pero nessuno, 
neppure la pubblica accusa, aveva mai sostenuto questa tesi. 

EDIESSE 
Gino Giugni 

F O N D A T A 
SUL L A V O R O ? 

Conversazione con Alberto Oriol i 

pagine 160 lire 15 0 0 0 

«Non ho fatto niente 
é non mi » 

m HKI-N/.h Non ho fatto nulla mmmora 
ho lavorato tutta una vita mi sono andati 

via Halli dalle mani solo ora Scuote la te-
sta O perthé non m hanno creduto' An-
che adesso anche nell ora buia delia con-
danna Pacciani e lo stesso povero agni I-
luccio innocente colpito dalle avversila 
che protesta la sua innocenza tra borbottìi 
incomprensibili ed invocazioni a Dio 'vitti-
ma e demone È il protagonista tome lo e 
stato pei tutto il processo Con la 'accia ru-
bizza di vino e di piessione alta ha v t u ' o 
banco per quaranta udienze con i suoi la 
menti le sue esternazioni i resoconti di im-
probabili colloqui con Dio le sue ollcse ai 
testimoni ostili e al mondo intero Faceva pi-
na li sul ba leo la testa bassa povero Pac-
ciani indifeso Pacciani rozzo Pacciani sal-
vo poi vedere che riusciva spessoa tenere te 
sta al pm Paolo Canessa che ha strumenti 
culturali e sociali ben supeimn ai suoi Ha 
plasmato con cura la mastheia dell ugnel-
luecio piangente e I ha pioposta davanti al-
la corte Ha modulato ì toni della vote dal-
1 ingiuna ali ironia al lamentìi lino al pianto 
dispeiato dell ultima dichiarazione puma 
della tamera di consiglio Ma la torte non 
neha tenuto conto 

Oh"* sarebbe stato un pnniattoie lo si e ca-
pito subito appena e cullato ufficialmente 
nelle indagini per i delitti del maniaco P.ia 1 
12 novembre 1991 Pacciani - ancora m i al-
tere pei le violenze sessuali sulle figlie - l e te 
la sua prima comparizione davanti al magi-
strato per un interrogatorio \ssahto dai gu n 
nalisti presento il suo colui ito biglietto da vi-
sita Sono un lavoratoti dc'la tetra agrico-
la grido scalciando a destra e a manca 
( n livelline splendida un bot i ol i i pu liba-
to pertronisti e fotografi non sfuggirà pai al-
1 occhio delle telecamere e den i macchine 
fotografiche Splendida la sua pertoiniance 
ali indomani della inaMpeiquisizione dell a-
pnle-maggio 92 quando la sua e asa tu rove-
sc lata come un calzino si cerco dappt rìuttu 
sotto le mattonelle degli impiantiti si sbanco 
tutta la ferra dell orto Dopo aver assistito im-
potente .1 quello scempio l'acciaili glielo il-
le telecamere della Rai M hanno sbaibato 
tutti i mi pernii' 

Poi e arrivato il grandi palcoscenico il 
momento della venta la ribalta del pine es-
so tutta I Italia ha cominciato a colluse eie 
quest uomo basso e tarthiato un i la fatua 
paonazza e I immancabile stecchino in hoc 

ia u siili oieeelii'i Questo cuniadmu bt-
stemima'oic ma con il santino d Gesù sui 
tuoie I n a hguiu che semina scappata da 
un manuali'del Lonibiosu un mostio po-
'et'o in inailo ali ut i usa l i ime omicida del 
iivaii' in aiuoli nel "1 capate - dopo I as 
sassinio - di fai I uinoic con 111,danzata ,u 
canto al cadavere .incoia caldo di Seveuno 
Bernini Ma anche mani stu violi ut. l'ore del-
le figlie 

\1 puxesso si sono vis'i 'ulte lesf.ncitta 
tuie del pi rsunuygio Pati lalii Ma I accusa i 
uusci'a ad avei lagnine della sua immag,ne 
simpatica sultati'i> con 'a dianimatica di 
posizione l'i aula delle figlie per i.n.n'ua 
udienza Uiaznlla e Rosanna hanno iaccon-
tato ic Ioni vite tei'ibili devastate dalle .io 
lenze e daile aligliene del p nlie-padioi e 
Due deposizioni angosciosi e angoscianti 
che hanno latto piecipitaie le quo'ìzioni 
dell impu'ato Tuo a qui I muminlu pochi 
lo luns,dilavano capace il c "nn i c " t i e i 
delitti del mostro di hienze N suo !.,vme 
aveva Lfioca'o lo scivi lune dei accusa sul 
quadru dei pru'ugo ei'eno Olnis'.jn Olivu-
les un quadio in cui n pili vedeva la e unìes 
sionedel mostio un dipin'o da cui h. spa-
le una vidi nza ire ledibile .nvece era iu de 
numi i dell oppa ssione della ditiatuia di Pi-
nuchet Poi U sono sta'i gli sconìr, veibali 
i i i i i i iistinioni C e sta'o i l 'bul ini l i al1 imi 
uzzolii Lorenzo Nes. osmio state l i ingiurie 
.ili e-s amante \nfonia Spi idu'o Puzza.a 
come una bufala saltellava cu i n un e a pi e' 
io ci sono stale le deposizioni re'icen'i e 
impanine degli anno di incende nngiup 
pò di vecchi guantoni in coca di toppi" "e 
da spiare Infine le iiumeiuse dnhiaiazinn 
spontanee the sono altrettanti splendidi ali-
toutralt! Non sono un guaidune - ha seni-
pie gridato - in quelle e use le fu non le \>> ,\ 
guardare S iieblje t i mi pu udir i ' una bi-
sleci a e sentile I udore invece d inangiaila 
Ho pievi mogln apposta E ani ola Ho 
sempie voluto bene alli mie donne Loro 
lon tapise uno nulla sunu luche devu ac-

cadile a tutte Cullilo di ' i le sulu bugie Lo sa 
Dio lusuno solo un povero acini-liuti io che 
ha lavuialo pel '.ulta la vita Non avevo 'em-
pii pei andare a tale quelle e use l na giusti 
fica/ione pei lu'to il b iot to licitato in una 
distail i,! il prenotile nel! orto e sia'o mes-
so da f]u,ile uno che mi vuole male Iiome-
nita s -a tit i l l ine l ' is" i m alla les'a de II l -
iuta di Oeibaia Chissà dove finiste la venta 
e dove tonimela la bugia ti 

5 

file:///erdiana
file:///ntoiiio
http://si.it
file:///ssahto
file:///nfonia


6 i pagina U l'Unità i Mercoledì 2 no\emhre UHM 

. e va la ; il o di o Napolitano da oggi in a 

- in mezzo al 
e pe la a 

È stata, l'XI legislatura, la più breve e la più tormentata del Parlamento 
repubblicano. Giorgio Napolitano, che in quei frangenti ha presieduto 
l'assemblea di Montecitono, la racconta in un libro. -Dove va la Repub-
blica. 1992-94 una transizione incompiuta-, edito dalla Rizzoli e da oggi 
in libreria, scritto come in un diario, anche se l'autore  come egli stesso 
precisa  non ha mai tenuto note di diario. Ma l'artificio narrativo, se pu-
re privo di sensazionalismi, consente di ricostruire attraverso le giornate-
più significative un «periodo convulso, drammatico, destinato a segnare 
uno spartiacque nella storia della Repubblica». Il racconto parte dalla 
tempesta giudiziaria che, da subito, sconvolse la passata legislatura, si 
misura con la questione delia delegittimazione del Parlamento che tan-
to travagliò i lavori d'aula, ripercorre l'affanno con cui si affrontarono le 
più gravi urgenze del governo, i nodi delle riforme elettorali e quelli, ri-
masti al pettine, delle riforme istituzionali. «Uno sforzo incessante per 
evitare che il succedersi di traumi e di rotture - per via giudiziaria, sul 
piano politico, nelle percezioni e reazioni dell'opinione pubblica  des-
se luogo a processi di disgregazione istituzionale incontrollabile». Per 

riuscire, invece, «a incanalare ondate di rigetto del passato e prorom-
penti richieste di novità avviando un cambiamento per vie democrati-
che, parlamentari, costituzionali». 

È una ricostruzione appassionata, rigorosa e oggettiva sotto il profilo 
delle responsabilità istituzionali che all'ex presidente della Camera è 
toccato assolvere. Le sue opinioni politiche sui limiti e le contraddizioni 
del percorso compiuto e, soprattutto, sulle questioni rimaste irrisolte, 
Napolitano le affida alle postille dei quattro capitoli di racconto e, in 
particolare, alle conclusioni. Perche se «quando il traghetto era più bur-
rascoso, l'essenziale sembrava evitare di finire sugli scogli», ora «appaio-
no incerte, dubbie le sponde verso cui si procede». Tutti, infatti, ricono-
scono che la transizione è rimasta incompiuta, ma su quel che debba 
significare il darvi compimento il contrasto e ancora più forte di ieri. Ep-
pure e proprio sul terreno delle regole da definire che si gioca l'approdo 
della democrazia dell'alternanza. Per questo l'Urtila ha scelto di presen-
tare le pagine che Napolitano dedica a questa sfida. È la sfida politica di 
oggi. 

 Non basta che siano cadute 
vecchie discriminanti ideologiche 
e interferenze internazionali per-
che si compia la transizione da 
una democrazia bloccata alla de-
mocrazia dell'alternanza. Certo, è 
importante che si sia passati- co-
me hanno rilevato le analisi del vo-
to del 27 marzo '94 e della campa-
gna che l'ha preceduto - da un 
confronto elettorale «chiuso e stati-
co» a un confronto «aperto e com- -, 
pctitivo». Ma occorre garantire una .. 
competizione corretta, ad armi pa- -
ri, tra le forze impegnate a confron- ' 
tarsi per l'alternanza nel governo. 

In parte, questa questione ri-
manda a quella più generale della 
definizione, attraverso regole rigo-
rose, dei limiti del potere maggiori-
tario, e del riconoscimento del ruo- „
lo dell'opposizione. Si debbono ri- . 
considerare i quorum e le maggio-
ranze qualificate che la Costituzio- ' 
ne e i regolamenti parlamentari
hanno prescritto nel presupposto 
che si trattasse di Camere elette col 
sistema proporzionale, non col si-,, 
stema maggioritario. E si pone l'e-
sigenza di sancire un vero e pro-
prio «statuto» dell'opposizione ; 

(compreso lo «status»-dol»suo lea-
der) in Parlamento, di riconoscerle , 
nuovi diritti di iniziativa - ad esem-
pio, per la promozione di inchieste ' 
- e nuove possibilità di contesta-
zione, anche in sede di Corte Costi- -
nazionale, delle decisioni di gover-
no e maggioranza. I poten di con-
frollo nei confronti dell'attività del- . 
l'Esecutivo, o di esame stringente .' 
delle sue proposte - incluse le pro-
poste di nomine in posti pubblici -
vanno naturalmente rafforzati dal -
punto di vista del Parlamento in " 
quanto tale, ma non c'è dubbio ; 
che a tale rafforzamento sia, in ! t 

particolare, legittimamente interes- , 
sata l'opposizione, per poter prc-, 
parare il terreno del confronto elet-
torale in cui si giucca la posta del ' 
governo. - . 

Più specificamente, le due prin- ' 
cipali condizioni per gareggiare ad
armi pari e rendere cosi davvero 
possibile l'alternanza, sono una 
nuova disciplina del finanziamen- .. 
to dei partiti, dell'attività politica e 
non solo delle campagne elettora-
li, e una nuova regolamentazione 
di garanzia dell'accesso ai mezzi di ' 
informazione, specie televisiva, di
tutte le posizioni e i soggetti politi-
ci, senza inaccettabili disparità. Se
non si soddisferanno tali condizio- < 
ni, resteranno e si addenseranno
ombre e incognite pesanti sulle 
prospettive del confronto demo-
cratico in Italia, dopo che esse era-
no apparse più sicure grazie a! pro-
cesso di cambiamento avviato nel 

QIORQIO NAPOLITANO 
biennio '92-'94. 
Un richiamo e un appello 
Vorrei concludere, sulla questione 
delle riforme istituzionali ed eletto-
rali, delle regole e delle garanzie, 
con un richiamo alla maggioranza 
e un appello all'opposizione. 

Un richiamo a quei settori e a 
quegli esponenti della maggioran-
za che mostrano maggiore sensibi-
lità per i diversi aspetti di questa 
fondamentale questione, che ne 
comprendono la portata dal punto 
di vista dei valori democratici e dei 
principi costituzionali. Non si può 
esitare a reagire alle posizioni più 
avventurose, se non si vuole veder 
compromessa la prospettiva di una 
«democrazia governante» di cui 
pure si sono gettate le prime basi, e 
la stessa legittimazione a governa-
re della coalizione di maggioranza. 
Quella coalizione e stata premiata 
dal voto e dal nuovo sistema eletto-
rale ma non ha ricevuto il mandato 
a prevaricare ignorando i principi 
sanciti in Costituzione come se fos-
sero stati abrogati o sospesi e sot-
traendosi «il confronto con l'oppo-
sizione sul rispetto delle regole vi-
genti, sulla definizione di nuove re-
gole essenziali. E dalla maggioran-
za dovrebbe innanzitutto venire 
l'effettiva, coerente accettazione 
del solo metodo accettabile in 
questa materia: quello di una pa-
ziente ricerca della più larga intesa 
in Parlamento, che non ha nulla a 
che vedere con le pratiche «conso-
ciative» sul terreno della legislazio-
ne ordinaria e delle scelte di gover-
no. Quel che sta accadendo e ac-
cadrà in Italia sul piano dei valori 
di libertà, dei rapporti democratici, 
delle riforme e, prima ancora, delle 
prassi istituzionali, forma e formerà 
oggetto di particolare attenzione 
critica in tutto l'Occidente: lo «stare 
in Europa» con un ruolo ricono-
sciuto dipende in gran parte dalla 
risposta a quegli interrogativi. 

L'appello all'opposizione - alla 
sinistra sospinta dalla sconfitta 
elettorale ancora all'«opposizione» 
- è semplice. Contrastare con la 
massima forza ogni tentativo di 
prevaricazione e ogni disegno di 
stravolgimento dell'ispirazione, 
delle grandi linee della Costituzio-
ne repubblicana. Ma non ricadere 
in un conservatorismo istituzionale 
che ha già troppo pesato negli an-
ni 80. C'è motivo di essere ora gra-
vemente preoccupati; si può capi-
re che venga giudicato gravido di 
pericoli il corso travolgente che ha 
preso tra il '92 e il '93 l'abbandono 
di tradizionali ancoraggi della vita 
politica democratica, il rigetto del 

sistema dei partiti e della propor-
zionale. Ma quel passaggio e stato 
così traumatico, non solo per l'e-
splodere del bubbone della corru-
zione, per l'irrompere dell'offensi-
va giudiziaria, bensì anche per l'es-
sere finita, negli anni precedenti, 
su un binario morto l'elaborazione 
delle già da tempo necessarie revi-
sioni costituzionali. [...] Si com-
metterebbe un serio errore se ci si 
f jeesse ora ricondurre, dal pur fon-
dato timore di gravi strappi alle ga-
ranzie democratiche riconducibili 
alla Carta costituzionale, su una li-
nea di difesa statica del «tutto», 
compresi ordinamenti la cui rifor-
ma non può ragionevolmente ac-
cantonarsi ancora una volta. Non 
si preservano-comeè indispensa-
bile - principi e fondamenti di de-
mocrazia che rappresentano l'asse 
della Costituzione repubblicana, 
se non ci si fa portatori di una forte 
iniziativa per il rinnovamento di 
strutture superate e per l'arricchi-
mento di regole non più sufficienti. 

L'elaborazione programmatica
In una situazione caratterizzata, 
dunque, da non poche incognite, 
assume una grande importanza sia 
il procedere di esperienze politi-
che significative sia il rimettere al 
centro l'elaborazione programma-
tica, [...] Mi limito ora a indicare 
come terreno di ricerca comune 
alla sinistra e al centro quello di 
una polìtica di sviluppo economi-
co-sociale che raccolga le più pre-
ziose acquisizioni del biennio '92-
'94, e segni chiare discriminanti n-
spetto alla miscela di liberismo e 
populismo che caratterizza la coa-
lizione di governo. 

Durante il perìodo dei governi 
Amato e Ciampi, per merito non 
solo loro, ma del Parlamento e del-
le forze sociali, si e raggiunto un 
grande risultato: sotto la pressione 
- s'intende - di crescenti difficoltà 
e rischi reali, e maturata una co-
mune consapevolezza della neces-
sità di fare i conti sul serio col debi-
to pubblico, con gli squilibri della 
finanza pubblica. Tra i guasti mag-
giori provocati dall'irruzione di 
«Forza Italia» sulla scena politica e 
nel confronto elettorale, c'è stata 
l'impostazione minimizzatrice ed 
elusiva che il leader del nuovo 
«movimento» ha suggerito di quei 
temi; l'approccio demagogico alla 
questione fiscale; la rottura di quel 
clima di consapevolezza, che ave-
va predisposto all'accettazione di 
sccitc severe, non indolori, di risa-
namento deciso anche se gradua-
le, Era fatale che i nodi venissero 
presto al pettine, dopo le elezioni; 

e a quelle forze, di sin istra e d i cen-
tro, che non li avevano sottovaluta-
ti nò occultati, tocca rilanciare l'im-
pegno di rigore che aveva già con-
trassegnato l'XI legislatura e che si 
impone ora come condizione per ' 
rendere non precaria la ripresa 
economica. 

Maggioranza e ' governo non 
possono sfuggire, debbono rispon-
dere in qualche modo - innanzi-
tutto con i provvedimenti di bilan-
cio - a una richiesta di ulteriore, si-
stematico risanamento dei conti 
pubblici, che viene dai mercati, 
dalla Comunità europea, dal Fon-
do monetano internazionale. Con 
quelle risposte debbono saper mi-
surarsi le opposizioni, indicando 
soluzioni più valide ai fini del risa-
namento, criteri non solo di conte-
nimento ma di selezione della spe-
sa pubblica per elevarne la quanti-
tà e produttività, politiche di cresci-
ta dell'occupazione e di rafforza-
mento strutturale, ancor più nel 
Sud, della capacità competitiva 
della nostra economia. Le forze 
della sinistra e del centro possono 
farsi portatrici della necessità di ga-
rantire cos i -e con il massimo sfor-
zo di trasparenza e giustizia fiscale, 
di effettiva equità nella ripartizione 
dei costi di ogni indispensabile rie-
quilibrio - il consolidamento e l'ar-
ncchimento dell'intesa tra le parti 
sociali, di un tendenziale patto so-
ciale, che rischia altrimenti di rom-
persi. 

Nel confronto su indirizzi di que-
sta natura si verificherà la possibili-
tà di scomporre il blocco, o coa-
cervo, di interessi, di aspettative, di 
timori, che ha costituito la base so-
ciale della vittoria elettorale della 
destra: questione senza dubbio de-
cisiva, a meno che non si giudichi 
quella vittoria frutto esclusivo di 
una sia pur incontestabile capacità 
di aggregazione politica e di comu-
nicazione elettorale, anziché 
espressione di complesse realtà e 
tendenze della società italiana. . 

Ma per impegno programmati-
co si deve intendere anche rilancio 
dell'elaborazione e dell'Iniziativa 
sulle questioni della politica euro-
pea e della politica internazionale, 
dopo anni di pesante ripiegamen-
to dell'attenzione e del dibattito su 
vicende inteme, su rivolgimenti e 
su battaglie che avevano per teatro 
l'Italia e che ci hanno fatto perdere 
il senso delle dimensioni e delle 
proiezioni reali - oltre i confini del 
nostro paese - dei problemi con 
cui dobbiamo misurarci, e insieme 
il senso delle nostre responsabilità 
nella costruzione di un'Europa uni-
ta e di un mondo più pacifico e so-
lidale. 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

Non o 
l'opposizione 
attorno a cui ruota, in conclusione, li libro che oggi 
l'Unità amichevolmente presenta. 

E mi è forse consentito anche di aprire un inciso 
per ringraziare i molti, di ogni parte, che hanno 
espresso un sincero apprezzamento rispetto all'ipo-
tesi, improvvisamente affacciatasi, della nomina di 
chi scrive a Commissario insieme al prof. Monti. Non 
avendo affatto pensato a quella nomina - che mi (u 
prospettata dal presidente del Consiglio non come 
«cortesia», ma come significativa scella politica -mi n-
solsi nel giro di qualche ora. su pressante, ripetuto in-
vilo, a dare la mia disponibilità per un duplice moti-
vo' per concorrere alla più ampia rappresentatività 
della componente italiana nella Commissione di 
Bruxelles in una fase di scelte cruciali per il futuro 
dell'Unione europea, e per concorrere all'avvio di un 
clima più positivo nei rapporti tra maggioranza e op-
posizione e nel confronto sulle regole da rispettale e 
da definire. Ma e proprio su quest'ultimo aspetto che 
si e - a quanto pare - manifestato un già latente con-
trasto, proprio in seno a Forza Italia, ed è prevalsa la 
posizione più chiusa e più dura -a ld i là del contribu-
to di Marco Pannella -con la decisione Imale e perso-
nale del presidente del Consiglio. 

Si è trattato perciò di una vicenda che sollecita ri-
flessioni di carattere più generale. 

Non bisogna confondere lo scontro, anche il più 
aspro, sulle scelte di governo  oggi, in concreto, sulla 
manovra di bilancio, sulla politica sociale e sulla po-
litica per il Mezzogiorno - con il discorso sui principi, 
sulle riforme, sulle norme di comportamento che as-
sumono rilievo istituzionale e che debbono garantire 
un corretto svolgimento della vita democratica. 

Il disaccordo, la distinzione e la contrapposizione 
sugli indirizzi e sulle decisioni che al governo spetta 
assumere e portare avanti, costituiscono un fatto fi-
siologico. Quel che inquieta, quel che non si può 
ammettere è la negazione di diritti, di autonomie, di 
controlli, cui è affidata l'articolazione pluralistica di 
qualsiasi società democratica, e insieme la negazio-
ne di esigenze nuove che. con l'avvento del sistema 
maggioritario, si sono poste in Italia, nel senso di ren-
dere trasparente e rigoroso l'esercizio dei poteri di 
governo, di riqualificare e rafforzare il ruolo del Parla-
mento, di tutelare le funzioni della minoranza e di ri-
conoscerle possibilità effettive di competizione per 
l'alternanza. 

È su questo arco di problemi che ho richiamato 
l'attenzione nel mio libro, sulla base della complessa 
e convulsa esperienza vissuta nell'Xl legislatura. Ho 
ritenuto di dover soprattutto rendere una testimo-
nianza che mettesse in luce le faticose, importanti 
acquisizioni, ma anche le illusioni e le ambiguità di 
una transizione rimasta incompiuta. 

E in questo momento sento di dover insistere sulla 
necessità dell'accettazione incondizionata da parte 

 delle forze di governo di un confronto costruttivo sul-
le regole, di un riconoscimento incondizionato del 
ruolo e dei diritti dell'opposizione. 

Dico e sottolineo incondizionalo, perche anche 
nella recente vicenda delle nomine per la Commis-
sione europea perfino coloro che intendevano darvi 
una soluzione diversa da quella poi prevalsa usava-
no come attenuante per il governo l'argomento dei 
toni troppo contestativi, -delegittimanti- cui ricorre 
l'opposizione e specialmente il Pds. Si vorrebbe forse 
che il maggior partito di opposizione rinunciasse a 
contestare il colpo di forza nei confionti della Rai. la 
tendenza a eludere l'impegno di riforma dell'intero 
sistema radiotelevisivo, l'assenza di garanzie per un 
pan accesso ai mezzi di informazione, il ritardo e 
l'ambiguità sul tema del conflitto di interesse, o i pas-
si indietro sulla questione morale, l'azione di contra-
sto versoi magistrati di «Mani pulite»? 

Si auspica un'opposizione «all'inglese»: ma si sa 
come viene condotta l'opposizione in quel paese? -E 
tempo di mettere da parte i conservatori perchè sono 
il più inetto e irresponsabile gruppo di incompetenti 
a cui si sia mai dato libero sfogo nel governo della 
Gran Bretagna»: cosi si 6 espresso, nel discorso tenu-
to al congresso laburista. Tony Blair, pur largamente 
apprezzato per la moderazione delle sue posizioni 
programmatiche. E si potrebbe citare le non meno 
crude espressioni di attacco al governo del leader la-
burista di anni precedenti, Neil Kinnock, ora nomina-
to Commissario europeo. 

Al governo non spetta dare i voti all'opposizione 
per premiarla o punirla. Esso ha il dovere di rispettar-
ne la funzione e la dignità, e di riconoscerla come in-
terlocutrice necessaria di un dialogo istituzionale a 
cui innanzitutto lo stesso presidente del Consiglio si è 
finora mostrato sordo e che troppi comportamenti 
stanno gravemente compromettendo. 

[Giorgio Napolitano] 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

o ucciso 
il Cavallo 
di nomine - dimezzata dalle de-

, (ezioni d i Zavoli, Bevilacqua. To-
satti, Volcic e Iseppi - e comple-
tare il «puzzle» di direttori e vice-
direttori fa emergere la logica di 
questa epurazione. In essa ben 
 si vede la mano esperta dell'en-
tourage cra.xiano di cui si e cir-

' condata la signora Moratti: nel 
sistema dell'informazione an-
che la Rai deve indossare la divi-

- sa delle milizie di Fini e Berlu-
sconi in vista delle nuove elezio-
ni, specie se saremo chiamati al-
le urne in anticipo. Ed allora, si 
compone un mazzo di uomini 
che si ritiene disposti a tutto e lì 
si pesca a casaccio, pur di co-
gliere l'obiettivo per far fuori chi 
non ci sta. Si va avanti, tra qual-
che pasticcio e furbizie d'accat-

to, sino al momento cruciale: 
quello in cui la signora Moratti 
pone la fiducia, minaccia le di-
missioni per aver ragione delle 
ultime resistenze, perché ora nel 
consiglio di amministrazione 
per le nomine è diventata obbli-
gatoria l'unanimità. 

In questa operazione di puli-
zia etnica radiotelevisiva si col-
gono stili, metodi, umori e inter-
preti ben conosciuti, ma con 
una componente, questa sì ine-
dita, di disprezzo e di crudeltà. 

Non c'è da stupirsi, dunque, 
se dopo le scorrerie di simili pre-
doni, il servizio pubblico radio-
televisivo offre di sé una immagi-
ne sfregiata, disarticolata, irrico-
noscibile. Il servizio pubblico di 
certo non c'è quasi più. e un fiu-
me improvvisamente inghiottito, 
che riaffiora labilmente qui e là. 
L'azienda Rai è posta nelle con-
dizioni di sparire, a sua volta, co-
me impresa viva e vivace, capa-
ce di mille sciocchezze, ma an-
che di mille prove esaltanti. Na-
turalmente non finisce qui. Co-

storo si illudono di aver vinto. Si-
curamente hanno messo a 
segno un duro colpo. Le dimis-
sioni di Alfio Marchini sono, al 
tempo stesso, un atto di respon-
sabilità, di dignità e un forte al-
larme: di responsabilità verso 
l'azienda Rai e i 13mi!a profes-
sionisti che vi lavorano; di digni-
tà perché ha ritenuto di doversi 
mantenere coerenti con le ra-
gioni per le quali ha creduto di 
essere stato nominato: un allar-
me, infine, che suona per tutti 
coloro che non dovessero per-
cepire anche questa volta non 
solo il pericolo, ma la gravità e 
l'incombere del pericolo. La bat-
taglia ricomincia da subito, da 
queste nomine e dal consiglio: 
ricomincia dall 'appello lanciato 
da Enzo Biagi. Abbiamo già visto 
altri predoni divorati da quella tv 
della quale si erano voluti osses-
sivamente impadronirò illuden-
dosi di aver trovato il distillato 
dell'eterno potere. 

[Antonio Zollo] 

DALLA P R I M A P A G I N A 

Quella faccia 
di contadino 
contro ogni evidenza: un povero 
contadino che ha lavorato tutto il 
giorno, ha detto e ripetuto, non 
ha, quando si fa notte, la forza di 
recarsi a caccia di coppie che fan-
no l'amore. Quella disperazione 
era la conferma di un antico rife-
rirsi alla propria umana dignità di 
lavoratore: un uomo che lavora 
non ha tempo per darsi alla ricer-
ca di niente che non sia un letto 
per riposare. Lungo tutto il proces-
so, il contadino di Mercatale (.un 
titolo già fatto, che rimanda alla 
letteratura toscana, a quella anti-
ca, alle recite sull'aia e alle distur-
ne tra poeti estemporanei) ha fat-
to di sé un ritratto dì brav'uomo 
onesto e ormai vecchio. Non e sta-
to creduto. 

Per un uomo dell'età di Paccia-
ni la sentenza di ieri ha molto a 
che fare con l'eternità e con l'infi-
nito: con due termini, che suscita-
no l'angoscia della claustrofobia. 

Da ciò che finisce si può uscire, 
ma da ciò che è infinito non si 
può. Anche questo voleva dire il 
viso del condannato. 

Il pubblico è rimasto sorpreso. 
Si era latta strada la convinzione 
che le prove, tutto sommato, non 
c'erano, e gli indizi non bastava-
no. Anche f imputato e gli avvoca-
ti della difesa dovevano"avere da-
to per sicuro che non era possibile 
una condanna senza prove evi-
denti. La Corto avrebbe avuto suf-
ficienti gli indizi, li ha considerati 
prove. Quando Pacciani. al termi-
ne del processo, ha tratto dalla ta-
sca interna della giacca un'imma-
gine sacra e si é paragonato a Cri-
sto (a Dio: I veccni toscani dicono 
Dio anche quando intendono Cri-
sto) ha sbagliato. Il suo e stato un 
errore per eccesso, e lo ha pagato. 
L'immagine di Cristo e la più"!on-
tana daquella del Pacciani soffe-
rente. Quando il presidente ha 
pronunciato la parola ergastolo, 
l'imputato non ha rispostò levan-
do gli occhi al cielo ("«sia fatta la 
tua "volontà») ma battendo il pu-
gno sul banco degli imputati. Un 
gesto di rabbia e di sconfitta. 

In una parola, le sembianze 
dell'imputato non sono mutate di 
molto nel trascorrere dall'invoca-

zione alla rabbia. È stato sempre 
uguale, quel viso di vecchio con-
tadino: misterioso. Non si e mai 
capito bene che cosa nascondes-
se e che cosa manifestasse. Quale 
immagini scorrevano nella sua 
mente.' 1 particolari di sedici omi-
cidi, le lame dei coltelli, il gusto 
del sangue che scorre, i cadaveri 
degli UCCISI e seviziati, oppure il 
vuoto senza immagini, senza ca-
daveri, senza sevizie7 

Né durante il processo né al 
momento della lettura della sen-
tenza, mai si é fatto vedere con 
volto da giustiziere, l'espressione 
di un folle che uccide per salvare 
l'umanità dal male. Noi tutti. 
esperti di facce di salvatori del 
mondo ( il secolo ne ha smasche-
rate più d'una), possiamo affer-
mare che mai quel viso d: contadi-
no ha mostrato un bagliore di 
quella spaventosa santità che ispi-
ra il proponimento di redimere gli 
uomini uccidendo e seviziando. 
Pacciani torse non ha mai pensa-
to alla dialettica rovesciata tra bo-
ne e male che ha segnato i volti 
dei grandi assassini. £ stata sem-
pre la faccia di un contadino, che. 
innocente o colpevole, ha dimo-
strato di conoscere soltanto le la-
crime e la rabbia. [Ottavio Cocchi] 
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La a moneta al minimo o (1032) 

l marco svetta 
Sfiduciata la lira 

e in a a 
a è la Comit all'assalto 

KtWjr-v» * ' i l»* * "** < 

È scontro 
in Forza a 

i sabota 
si dimetta» 
m . È o o in -

o 
di . o , capo-

o alla , accusa il 
e i pe -

cio con An e la a della 
nomina di Napolitano alla Uè. 
Chiede e a al . 
Gli amici di i o e 
chiedono la testa del : 

a l'azione del , è 
i linea, se ne vada». - - . 

L . P A O L O Z »  M . U R B A N O 
APAGINA» -

a sfiduciata come non mai, o nel 
o in cui la a delle banche» vive un'al-

a a di fuoco. : o ai massi-
mi i e tempesta in a o sui tito-
li , fino o della Consob che
ha sospeso le azioni del o . 

a andiamo con . . 
La a e i titoli di Stato sono stati i dalla 
i del o e dalla sfiducia sulla tenuta del 

. Come venti i fa voci fasulle a Lon-
a sulle dimissioni di , subito smen-

tite, sono bastate é la a e la 
caduta fino a e quota 1031-2 sul o 
tedesco, minimo . e anche sulle 

e i monete. Nel o o 
a a sotto quota 1030 sul . La 

a ha o il 2,32%. e di e mezzo 
punto pe i i future decennali. Anche il ; 

o ha toccato i il minimo o sullo 
yen (aquota96,35yen). 

Nel o si stava vivendo il secondo 
» della a delle banche. i è stata la 

volta della Comit. l consiglio - : 

ne della a e a ha infatti 
o la a a pe il o 
o Veneto. Anche questa è una scala-

ta ostile, da 1.730 i con l'obiettivo di -
e il 50,!% del capitale. o colpo 

di scena anche o , quello che vede 
il o o impegnato a e 
l'attacco del o : il o ha infatti 
deciso di i con la Cassa di o di

. l o à un o di " 
tutto  il o a spa.  le 
due banche alleate a ò è iniziata unaa 
e a lotta o il tempo, la fusione infatti 
deve e a a del lancio a 
pubblica d'acquisto annunciata dal t sul 

. i à tutto inutile. 

 S E R V I Z I 
ALLE PAGINE 3 , 1 9 * 2 1 

Vincenzo Muccioli circondato  dal  giornalisti  al termine dell'udienza  di  Ieri Bove/Ansa 

«Bisognerebbe sparargli» 
La voce di i £ela l'aula 

. e , bisogna e guanti da 
. due i di , un po' di . La voce. 

che viene dal e acceso sul tavplo del giudice, è quella 
di Vincenzo . l tono è , . L'udienza diventa 

, il capo di San o si asciuga il , nel-
l'aula è il gelo. l , o sulla macchina di i dal-
l'autista Walte , .  due o di , 

o che fa i suoi comodi». a i di sottofondo e i spez-
zate, si e di nuovo la voce di : «Un colpo -

e . a o a casa dieci -
ni, poi si va da quelle . Le soluzioni ci sono, quello non -

ge a livello di . é minuti con il fiato sospeso, pe tut-
ti. i il e schiaccia lo «stop» e a la fine di un incu-
bo. L'udienza di i è stata un o colpo pe il e di San

. l e del e ha deciso di e il 
o ad un o e di o . Vincenzo , 

uscendo dall'aula, ha tentato di : «lo in automobile -
mo, di solito. È l'unico momento in cui lo posso .l suo awo- , 
calò ha chiesto al o di » le lunghe pause. eà 
questa la linea difensiva: i a di . -
spondeva alle domande del " tanto pe e qualco-
sa, senza i nemmeno. i senza senso, buttate 11». ; 

A N D R E A O U E R M A N D I J E N N E R M E L E T T I 
ALLE PAGINE 4 » B 

l santone 
delFillusione 

a 
G I A N F R A N C O B E T T I N 

L
A COSA più a e 
inquietante che -

a Vincenzo 
. i non ha so-

o a che e 
_ col suo eventuale 

o o nell'uc-
cisione di o . 
anche se dall'ascolto della fa-
mosa cassetta esce a 

e di e di e 
a un individuo di pochissimi 

i (i cui i «nel 
» somigliano sini-

e ai diktat sulle scelte 
e alla i i da -

cioli stesso alla fedele . 
come lo scoop di Cuore ha di-

. La cosa a e, 
appunto,. e 

e è che un tale 
o sia potuto -

e o e nel giudi-
zio di buona e dell'opinio-
ne pubblica, e che di un bel 
manipolo di potenti della a 
e della Seconda , al 

o di guida e di punto di
o e nella lotta 

alle tossicodipendenze e, ben 
, nella e di un si-

stema di i e di i -
so i quali e la conviven-
za civile e la e delle 
nuove . 

1 questo il o o di 
. che in à è un mi-

o che  il modo di 
e e di e della socie-

tà italiana nell'ultimo quindi-
cennio. , intatti, ben 

a di questo , ave-
va già o , ine-
quivocabili segni della a 

à ambigua, -
, a ben e il 

. Egli è lo stesso uo-
mo che, a di i alla 
fondazione e allo sviluppo del-
la comunità di San , 

SEGUE A A 2 

Centinaia di i tv  l'appello di i e Eco. e dalla Lega 

i ai ribelli : quella è la porta 
l Pds: «Odore dì fascismo, via il eda» 

Non e nemmeno TEia
R O S E T T A L O V 

L
- E selvaggia? Non mi . La pa-

a «selvaggio» indica qualcosa che a le -
le della convivenza civile Ce fin qui tutto bene), ma 
indica anche una e vitalità e una capacità di 

 una a e a . Lottiz-

SEGUE A P A G I N A » 

Pacciani in carcere 
«Sono disperato 
ho bisogno d'aiuto» 

. o le a e del o di 
Sollicciano, nella desolata a . o -
ciani consuma il suo . È in cella di isolamento, 
con il o peso . n Cubattoli, il -
mo ad o , lo e come «un uomo ab-
battutto». a pianto e non ha , chiede aiuto», fa 

e uno dei suoi , l'avvocato o . 
l legale a la sentenza «una a di o pe
l'accusa». L'avvocato lancia un monito: «C'è il o che 
qualche e o il o o a voglia e 
in o la giustizia. Le à stiano attente e i i va-
dano in piazza a fa . a il pm Vigna dice: «Le in-
dagini non si » 

-* ,s*t£3*s : . »- , *M^rtt, *P~ 

B A L D I C R E S C A T I M I L I A N I S G H E R R I 
A PAGINA 1 1 

. È a o la -
zione alla . Oggi assemblea ge-

e dei dipendenti, e dal-
le i fioccano documenti di 

. La i : «Chi 
non ci sta è o di e le e 
scelte». i o 
una mozione che chiede le dimis-
sioni del Cda, convocato dalla 
commissione di Vigilanza. -
ma condanna i metodi «fascisti» 
della e e 
spaventosa» 

I S E R V I Z I 
ALLE PAGINE 6 , 7 « 8 

a 
sulle e 

Furio Colombo 
«SI restringe 

l'area 
della libertà» 

PAOLA 
SACCHI 

A PAGINA 2 

Esplode un deposito o di Assiut, almeno 500 i i 

Fuoco e alluvioni in Egitto 
Centinaia di bruciati vivi 
a L . Un e di acqua e fuoco si 

è abbattuto ad Assiut, la capitale dell'Alto 
Egitto, una dele zone più e del pae-
se, causando centinaia di vittime. l bilan-
cio è a e ma e il o 
delle vittime à a quota 500. Un ful-
mine, alle cinque del mattino di , ha 

o un complesso di e di -
i a , cinque i da 

Assiut. n un attimo duecento case sono 
state spazzate via dal fiume di o in-
cendiato. Le fiamme si sono levate altissi-
me e sono state domate dopo 12 e di 
fatiche immense dei vigili del fuoco.n 
tutta la e è stato o lo stato 

a e da tutto il paese sono -

o 
a i 
Fiamme 

sotto 
la stazione 
7 intossicati 

A P A G I N A  1 3 
E I M C R O N A C A 

vate e di . Un'ondata di 
maltempo eccezionale, come non si ve-
deva da almeno cinquantanni, si stava 
abbattendo con a su tutta la vallata 
del Nilo.

E a a che scoppiasse la -
gedia di Assiut si potevano e deci-
ne di i pe le inondazioni che aveva-
no o tante casupole e con 

. Anche al o ci sono stati -
vissimi disagi con molte e invase dal-
l'acqua. E il tempo è destinato a non mi-

e nel o delle e . 

A PAGINA 1 7 ' 

£ E t>A 
E ' 

E t>£lU 

T CHE TEMPO FA 

Una novità 
T E  nomine Eia ci o in una di 
 quelle situazioni di a e di o nelle 

J_i quali, secondo una convinzione diffusa, si a 
o il e degli individui. i e a e i -

mente possedute dal o s e e e gestite 
dai suoi sottoposti a i quali si distinguono, pe passione 

, i i da campo di Alleanza nazio-
nale) . la e a alla quale siamo tutti sottoposti 

e , , quella di e la televi-
sione e i , almeno ogni tanto. Si , sia 

, di e stenti e umiliazioni spaventosi, tipo: 
e con gli amici, e con i figli, e pe

una passeggiata, e a o o a , e un 
o o a (ma so di e qualcosa di -

mente , ai limiti dell'inumano) e un -
o sessuale non , mettendoci del . Sa-
e una ? e una ? , , tutte 

e due le cose. a , , una novità. 
[MICHELE SERRA] 

/n Affido  « AVVENIMENTI 
^  in edicola 
STORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI 
50 ANNI 
21 Volumi settimanali + 6 audiocas-

; sette con documenti, discorsi e 
testimonianze originali 

QUESTA SETTIMANA: il  I  volume  ( 1945/1946) e 
la pr ima audiocassetta. 

ir 
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LA SENTENZA. La e soddisfazione di a e pubblico o pe il
La a notte in e del condannato che a la sua innocenza 

Pacciani e  t suol  legali durante la lettura  In aula della sentenza  no Ansa 

«Sì, adesso l'incubo è finito» 
 giudice Vigna: «Comunque o a » 

<\'on e è più e ' *  » il e di -
ze  Luigi Vigna è o e degli scempi delle 
coppiette è in e Anche il pm Canossa ne e con-
vinto a 1 i continuano «pe e gesti emula-
tivi  di qualche pazzo» Ci o comunque nuove in-
dagini su eventuali episodi di o da e 
degli «amici di » dell e Vigna a 
un o psicologico inedito di o i 

PALLA NOSTRA WEOAZIQNE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

- Cessato e 
o ' S  me si- a il som 

so e e calma della vitto 
a dipinta sul viso e di 

tVenzt  Lutici V igna insieme al 
n o Canes.su sta godendo il 

e del successo E a io-
iLiitien Nessuna emozione quali 
do ha visto i e e 

e il santino oquando - o
mai bollato come o - esce 
dall aula con la e stani 
pata sul uso o avuto una sensa 
/ioni eli e a No piota no n 

i casi e successo in questo no 
C isom n ho ìvuto pietà pe le fi 
glie la sex e dal di o di questa 
m e n d a - i a gli -
bili sikn/i eli quella a 
Quando le chiedemmo il motivo 

ci e e domande mi fa 
ce 'ano e in mente gli attcg 
Si unenti di papa -

Ora P ieciani  è in earcere U- te-
le.Moni  lo hanno mostrato come 

un o vecchio in bali ì eli un i 
a pm e di lui più i 

anche delle sue i malefat'e 
a Vigna come un o i 

sta disegna un o medito d<
1 ultimo o Fin dalla a 
volta che ho viste;  ieciani nn so 
no fatto  idea di un soggetto pam 

e Si e. eletto elle e un ì pe 
a della à toscana 

ma la definizione non mi a 
esatta E stato molto tempo iloti 
nuto e ha vissuto in i i 
italiani dove ha o  abilita i 

e con i compagni eli ile 
tenzione e a e con gli invi 

t Un astuzia e he un povi o 
agnelluccio contadino non può 

" i quist astuzia le 
1 ha Non ci sono e ' t no i 
molti indizi n i i eon 

i 
Non ci sono dubbi dunqi e  n 

nan i e il maniaco ehi n uens< 
dal 71 ali S" setti eoppn tu l ha 

i iuta i nnsapevolc  me 1 al 
u o o finito e \ i 

gli i  i la vueiida  lei i ini o de-
stili iti ad i degli i
leu.ili dell e eli e il ile 
hanno subito annunciato il o 
in appi o e tutto fa e elle 
ques'a vieeiidi fini ì soltanto con 
 v sentenza della Cassazione  i 

al caso i c e 
una nuova si ne di indagini l mio 
pi i e laiol i Sani ( 11 Squ id i 

) non à sciolta lino 
illa sentenza diminuiva  poi u s o 
no il i n ili dalla i 
smissiono dotili atti dalla e 
d Assise illa  i pe  le t.ilso te 
stimoniauze ti» l anziano i i 
e lei i i (uno i e di Luea inclel 
li n pm ei sono ilcani ti stimo 
manzi che segnalano la z i 
di i in macchina eon i 

e a due passi datili Scopeti 
nell S> e deposizioni ehi 
laccon'ano di i uomini che as 
somigliano agli amici d i l lagn io i 

e noi dintonu della a della 
i Quindi il o x 

non ive ucciso da solo e il nuovo 
i nto potn bbo essi e di 
e di|>eildente i qu' o 

ippin iconcluso e li 
g ito e i ili no - diehi  i \ lima -
Vi nso si possa e pe even 
tu ili lavi n colamenti o non di 
ri i 

l e \ ign i sotto uh ex 
chi del gongol in 'e ' messa i 
s,« udì indie ilk doni i idi sul 

issohzionc di  icei mi in m< o 

il di luto di  G8  pubblico mini 
sii o non cinese la custodia caute 
 in i US pe ques'o tatto c 

i a s ito a pude o 
a  ne di  dibat'imento e seni 

b  i*o uti'i suggi c ali i e < "e i n i 
soluzione divi a di quel delittoi 
spi o ili i s l'i n/u degli anni 70 
Li i h i  'muto di non accetta 
i quist i " a E noi i U 

li nti li i questa sentenza 
1 ivvoi ite  li  iv ulti appena 

use ito d il t a i n i di Sollieeianoi 
p i l i 'V ih io  ittenti .il 

i [  \ ign  in e i d at 
o o intensificato il 

o di somiglianza «la a 
dell inizio del o 11 dubbio 
si ins mi i nella menti del a 

' No noi tt miaino i gesti emù 
 itivi di quali he f malico" n 

quillo incile p i  11 c 
t i e o _'J O non  abbiamo 

i i e i non  ha 
più Oppiai i scomposta in pezzi 
come e 1 asta guida 
molli nient i u i nel 
minuto 12 e i a a 
'a la v i ngina-

L n ultima stoccata - n o a 
Vigli i e C mossi - alle televisioni 
Li t\ e pi i g i e 11 i 

pizioni i al pnxesvso -
d m \ ign i - m i li teli e e de 
vono si in f i i pubb l io pe no i 
i n in 'isp ìnt ì  i chi va al p ) 
e isso i ' i si i 11 is i E Canessi 
(Ut sv ini it;,, si pi non u v intatti 

' si qui l th i testimoni ève 
mito ilio su pi o o pi i la 
i in p libili il i ti li usti i 

Resta un mistero: 
dove  è finita 
l'arma dei delitti? 
E la Buretta calibro 22 del -mostro-
dov e andata a finire? Il 
procuratore Vigna sostiene che 
nemmeno se  si  trovasse  l'arma  del 
delitti saremmo  di  fronte alla prova 
vera da sola non basterebbe, ci 
vorrebbero tutta una serie di 
elementi concordanti  Sarà. Certo 
e che quella maledetta pistola e 
stata cercata inutilmente per 26 
anni Nel 681 carabinieri di Signa 
svuotarono  un laghetto e 
setacciarono  un canneto.  Anche II 
pm Canessa e il procuratore 
aggiunto Francesco Fleury l'hanno 
cercata  ovunque.  -Al passaggio 
casuale dell arma in altre mani-
pensammo anche  noi  nell 84 -
quando  ci  mettemmo a ricostruire 
Il delitto  del  '68. Non lasciammo 
niente  di  intentato, furono cercati 
e Interrogati tutti quelli che a 
qualsiasi titolo erano presenti in 
quei giorni a Castelletti  di  Slgna, 
compresi  I vigili del fuoco che 
scandagliarono lo stagno-. GII 
investigatori pensavano che 
qualcuno  si  fosse messo  in tasca 
I arma e se ne fosse andato via. 
-Ma fu tutto Inutile-.  E l'esclusione 
del 68 dalla sentenza?-Può creare 
del problemi Ma può essere anche 
un punto a  favore.  SI e deciso che 
quella vicenda iniziale e destinata 
a rimanere nel  vago-.  E la pistola 
Inafferrabile resta nel mistero. 

i a Sollieeiano 
«È lì che e 
piange e non » 

o le a e del e di Sollieeiano nella de-
solata a a i consuma il suo -
mento n Cubattoli, il o ad o o lo de-

e come «un uomo abbattutto- a pianto e non ha 
» fa e uno dei suoi i 1 avvocato -

o i Che lancia un monito qualche e 
folle o il o o o e 11 legale conside-
a la sentenza «una a di o i accusa 

DALLA NOSTRA RLDAZIONL 

STEFANO 
m : a le a del e 
e di Sollieeiano o i 

tonsuma il suo o o 
una notte insonne ha pianto e -
voso o lo desenve o 

i uno dei suoi i 
sta male con il peso della eondan 
na ali o sulla testa -Non mi 
abbandoni-aveva o a suo
Elisabetta sua confidente appena 
emessa la sentenza e la a 
non ha abbandonato questo i 

e convinta della sua inno 
cenza 

i seguendo di ina me/7 a il 
cappellano don o Cubattoli 
più eonoseiuto come don Cuba-
mene la a ha o la 
cancellata blu del e pe po

e o al condannato meli 
e  avvocato a il suo soste-

g io legale Concluso il colloquio 
 avvocato c che ì 

a nell aula bunke lui e il collega 
o a hanno o 

una b maglia non la a -La 
sentenza e una vittona di o 
commenta cui fa e un moni 
to «Ce il nschio che qualche simu 

e o il o o a voglia 
e in o la giustizia Le au 

tonta stiano attente E i i v i 
ciano  piazza a la e oc 
chio i dico semplicemen 
te 

i è in cella d isolamento 
\nche a d .ina la a ni 
solitudine o dagli agenti 
di custodia n e e una a 

e in difesa dell i 
e di e da eventuali 

i malintenzionati anche se 
un giovane che ha un e den 

o e aspetta fuon nello e 
a i campi e i palazzoni sullo sfon 

do si dice convinto della non col-
pevolezza di i a un se-
gnale e ma (a suppoTC 
che a quelle a e quelle mfe
nate a chi sconta la a pena 
o attende il giudizio non si sia sca 
tonata una caccia al ' 

l o o 'en i 
lo ha o da don Cubattoh 
Cappellano della pngione una 

e espenenza a i e 
i h i o messa nella se 

zinne femminile e ha o la sua 
a al condann ito da a pa 

gina o che è stata una botta 
e pe lui - dice il e 

ust t ido dal e e - Co 11 appel-
lo o che venga i 11 venta 
se e colpevole o innocente»n 
ma de l'ci sentenza m si nvol-
t'eva al cap|<ellano o 

MILIANI 
il n li i mi amili izz in 

gioso lo uii i ' i  u 1 i il sin 
i ompito i pm dilln 11 di vi liti 

e la dis|x i n  u n i 
ni poi un ixh i lJu i ni 'o i 
de -E o i onn tutti di un i 
i llgiosita di lampo i i 

nei momenti difficili i i h i c i s )t 
tace i si imi il Slum e i  me < 
un uoiiioil ic si i t i o i ,is 

o i j qu ili tomi' ino 
v v losv  iti (. i n 

qui se non i f n ili d m i u -, udì 
zio mt hi U i ili un i 
tello tutti h inno cjsi g ì li i

i 'nviti i'l  1 e u ' c l t don 
Cubattoh o i ì i us , mi 
dia Li ti l< visioni in. h i ' l ' ioq
sto tuoni lo X ' iti > F i anln 
le vivo il plinto li ut uni ut ili il
spi l lo e il s tg i i lo ili ' 11 osticiiz i 

o ni ! i i he o 
ce e un uomo \m ni nei 
delitti più elfi i 11 mbatti uno m 
un o sul  ve gono 
commessi i delle zone 
d a F dobbiamo imp i t 

e e ani in non e 
Non si nfi l  unni Unix iso 
del o ni i li s m i si gua
d i o v ide ) e 
o i mi i he t i 
e li il si i ii \t il i il, uni Tism 

o la t ondai ina tocta al'a 
e la litcvj o le nios 

se successivi l ' a n i m i e 
e i tempi i e a 

vinti ma lui e 1 o e t 
v icqua non  sliono e d ini 
pulso o ip|>cllo po nio'ivi 
tontesluali \ u k i e n 
no la se nto iza 11 Jov e vsc o de 
[XJsita'a o V0 i t -

o  appello o i n i 
successivi , lino il dito sul 
passaggio del del ttodel Wv suc-
cessivi Non ci dubbi imo o 

e i piivedi 
bilmente o lo o  lo 
gale e suo Elisabetta lo li inno in 
e o nella sala . ili hanno 
fumato insieme un i sigticfa pa
lato anche del p iss ito Siiamo fa 
cendol esime du ose lenza pia 

e si abbiamo tommesso i 

aggiunge v u.ti - Ci ho pen-
sato su e solitilo pi o non vedo 

i i palesi  i soddisfa 
zione mani'cstat i d i e Luigi \ i-
gna alla sentenza e \ igna 
e un o e può i i,i i lo 
i he vuoli Vljiodif i i doun in i p j 
t ito conclami O f » i un senza 

i Quando e s o g udici 
che avT inno un unii iiv  lo  i 
i api  inno incg io 

l commento delle due i del a «Un o in » che hanno seguito il dibattimento 

«Un o , non a » 
DALLA NOSTPA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

Un e o tattocon i 11 - d m «obi it i i ! N/l 
pi  tutti t i del e 
e un i o e attenzione 
pei tutti i suoi i o e i 
di  mia S ino i se itimenti a 
le n'i in i i e Nini 

o i da anni della pò 
i e televisiva Un 

gioii o in - l ' i o il -caso 
i au i un e stata una occasione 
pioli vsionalc ed umana unica nel 
suo gè tu e C o idiuvute d ili i co
din i di a a le 
i sa i \ttelli e dalla a a Ca 

lapso ' anno u sso in tutto nel 
o di i mes dixlici e ili dibat 

tnnetito nill mia bunke del o 
le fi o di Santa \ a con 

i i di ascolto i 
m o in onda  ultima pun 
lata chi hanno appena finito di 

t le testimonianze- dell ini 
pillato o i e- della mo-
glie gli i dell accusa e del-
ia difesa la a della sentenza 
S  abbiamo o pe il o 

tn lluzzi - t i n ni  ivoio un ' 
tt e e sangui l o ce li 
hanno messi i sono un pò 
tutti quelli the sono passati d i 
ili occhio dille ti le-e imi t tutti i 

i di questo ed liti i cui 
(opinioni pubblici h i cu in luto 
con t iuta limosità  sso spi -
tacolo si e detto da pili p un a si n 
ten/a a i tomi tali ti i 
cimento citila giusti/ i \l i l'i i
luzzi e o non SO  > d nei i lo 

n a i delit'i i non sono 
o i Un avvenimento 

unico al mondo come e|iitsti nli 
o a una catena di elimini i osi 

a a e a 
eiveva tutto il o della eionac i 
C e> chi ha o i giudici pei 
uve o clic si se iteli ò 
tanto e tanti polemiche 
Come se giudici o il i 
di e questi fenomeni

i sono e devono i 
pubblici Secondo i i e 

o lo i n giudii 1 n e liti 
n possemu di uv ne d i i i e 

più si "ili ni uni i  i  imo i u n i 
i ili un pò sospi tti u ni 

quello di  eltn sul n ili N ni 
i mino i hi dn tio qui  enti 

i n ci tossi un g ii mtis in un ,) 
peloso elle S piemie sse spulili 
dal o  nel mi p> i tt lei i 
le  gltldli  li i il ptoe ili ilo 
li \ ii,n i in | usui la l i i u s i i li 
poll imi i in i li avo e i miiioloi.ii i 
di i ostinile i n ultu ih l os i divi i 
sa s >no gli cu i i i i i gii 
dizi men i iti  i ino p ns ne 

l'i e llu/zi e  eino hanno sin 
l ili  i qui sti imi nigli li i  i li 
 pioti dimi nti e, udi/ian Sono 

molto colpite ci i quanto t > 
nill mi i don ntnia Siamo limasti 
stupi'i di 11 imi igini labonosissi 
ni i ili  i se|u idiu intimosuo l n 

o vi  iminte t ie lopi to ti unti 
o sono o s m z i smi 

gliutun o il ili 1 i a di 
e eon i i uomini a di 

sposi/ione a quanto abbiamo 

 otuto si ntin 1 ind igmi sono st i 
 i't ci i in t i si 5 i- si e del 

lue n si n iti iv i di un o in 
dizi un i « he quindi n i i g l i o s m b 
n s- 11 e  imputa'o

piotili ili ii \ i-, i i h i n plic itoehi 
e! indizi i i mi i  ivi piotisi con 
old un quindi iostituiseono 

l i tv i i si elle int itti il codice 
Un n e li l i i .ito il pubbli 
i o unii sii io ( ine svi d i> ino ò 
pn i di e indizi 
i ivi | ns  i o miniatiti la p-

si n ili' i li i « i i un lo modalità i 
p liti di gli oinindi F poi il t 
tilt il l i lotu sul ( imoso blocco 
si n s- iti ensi p ilos J i t han 

 itto pi nino 'a pe ima a idi i 
sul't citn ili ' o luttc i 
li n/i di un i t  ìgie it 11 he si mb i 
|i isi i npi ssibili l osi quill 1 del 

| i li tilt n v ito ne 11 o di a 
t ile a la pistol i non t stata o 
v il i  si lo lussi si ita in un i di 
st ini i i i ma dalla tasa 
di  n i i ini S e stato solo un 

o indizio  na cosa che ci ha 

un 11 ci  i sialo il o di
 . i indio di i nani t h e 
il indi vi di  i 'i<l inzat i eon 1, 1 

1- in no non i v n ne subito ma 
s metti in i e spn a di 

e  n  ilio eh' pilo i\f  i o 
s iti i it i i n i li mi nto se iteli ì id-
di l 11" u e 

Ci munqm e st i'o un o 
di g  indi lit'itol i f mie pe

in us i i  p n li dik s i si nz il 
o si i pi n hi  acci ini ha avuto 

i li i i ins inu i in qu il 
elle «lo i i un i moli di 
dot inni mi di u n non t mo di l 
tu'to i i oiiose ii iza sia e e 
\ o ili i liti i disposizione 
d< l in us i sono molto i a 
incili i disposizione del! ì difesa 

 i questi v ni pel tufi i 
l i o sgu o ii pi n iggi

pul blu itimi sten (allessa  pn 
ino dell i e1  uno di quelli che 
non ficev uni copi in a scuola e 
e he quindi non listavano mal tuoi 
to simpatici o molto o 
puntuali i volte un |x> ; 

Il presidente  Enrico Ognibene  mentre pronuncia la sentenza 

puntiglioso 11 e Ognibo 
ni Un toscano o con 

e senso ol humou un uomo 
di mondo o senza astio 
distaccato e supe s come il 
codice e o con il suo 
compute Un e molto atten 
to òli avvocati della difesa Spts 
so in difficolta qualche volte -

i sugli specchi i 
e i quanto dicono 

tutti i ci e simpatico o 

gn ì misi in n t u i u , i o chi 
supi i i n o di 111 ' i l  q>|
Quando il t  mi | 'messo 
qu indo si a l ' ì in ,> idi e c e n i d 

e i qu is i < omini e e 
n 'ostati u n ignti ehi n >

siisi it i l i o  m i li ' l i u in 
do invi  i s in i i i ni ii i u i i e 
del e i'< o | issi il si gin si 

u mjito i n| anni , -di il 
senso della misi i siti m i n iti 
un o 
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. Guglielmi & e su palinsesti e : «Non ci » 

e dimezzata 
a pe o 

nuovo settimanale» 

.#f£Ì!j?-l; 

Angelo Guglielmi e il suo vice Stefano e ci dicono 
che cosa à o nel palinsesto di e della 

a stagione. Niente seconda a e niente fascia 
, ma," pu a e , la e à fede ; 

alla sua . l : «Non sono abituato ad -
. 1 nuovi i non ci sono , siamo nel-

la totale . La scelta di e in questi i 
una a sull'attualità politica con a " 

MARIA NOVKLLA OPPO 

. Nel o che -
conda la i si è o uno - , 
glio chiamato . La concessici-. 
nana della tv di Stato ha infatti -
sentato ì ai suoi clienti i pa-
linsesti della a stagione, -
velando e quello 
che già si temeva. E cioè la scom-

a dal palinsesto di , inte-
sa come a di Angelo Gu-
glielmi, della seconda a (de-
voluta e ) i 
e anche della fascia , che -

e dovuto e occupata ? 
da una e di

e condotta da o -
glio. e niente. Nei palinsesti 

a mancava e anche la 
collocazione di e . 

a il e di , Stefano 
, subito ci : San-

o et , nella classica colloca-
zione del giovedì. -*

, "Balassone, nella 
compressione di , hanno 
vinto  professori. a  ratto che
se ne siano dovuti andare, non ri-
mette n discussione le loro de-
cisioni?  - . . - - . ..* 

La o a  efficace i 
nei i del o aziendale. > 

E non si può più fare niente per 
non affossare l'esperienza della 
rete  più  Innovativa? -

Noi lo abbiamo ampiamente de-
nunciato. Si è o un fossato in-
colmabile a noi e i . 

E n quello che resta del palinse-
sto, quali sono gli spazi ancora 
consentiti per ? 

, , è un o conti-
nuativo. i e che quella di,-

o à una nuova edizione, 
cosi come à o il - ' 

a di . a l'innova-
zione non si pianifica. <-, 

Tanto più se non si sa quanto du-
ra  proprio  mandato.. 
a noi non abbiamo poi questa 
n a di . Confido 

nelle astuzie della . ,
E Angelo Guglielmi è disposto, a 

' dire di più? A spiegarci, per ' 
esemplo, quale sarà lo spazio di 
Santoro nel nuovo palinsesto? -

, che cosa troveremo il 
giovedì sera? . . . -.,  -

o un nuovo settimanale. 
a dobbiamo a e 

con , che a è in vacanza. 
Che posso ? à un - -
ma che à al  e nero, 
cosi come il Fosso e nero somi-
gliava a Samarcanda. i au-

à lo spazio della -
ne, ma non ne abbiamo a 

o abbastanza. Avevamo in-
vece o della a quoti-
diana. 

E non c'è possibilità di rldlscute-
re le scelte dei professori con
nuovi dirigenti? 

 nuovi non ci sono . E c'è 
una tale . l vecchio 
Consiglio di e 
cambiò tutti i i di , -
ne me. o fui l'unico a -

. a i à il con-
. a c'èun e . 

le che non ha nulla a che e con 
la tv. Nella a che lo ha no-
minato è infatti o un vicedi-

e con o di e 
.

È un o che ti piacerebbe 
ricoprire? 

, ma non c'è alcuna possibilità. 
a il o che i dovuto e 

all'inizio del o dei . 
a Locatelli in questo modo 

e o le sue competenze 
sull'azienda. l nuovo e ge-

, invece, non ha competen-
ze di tipo . e 

e un e aggiusta-azien-
da, e il vice à quello che 

à la i dal punto di vista 
. 

Con questa nuova figura, si po-
tranno ridiscutere alcune scel-
te, recuperando magari spazio 
per la rete? 

Tutto si può . 11 o 
in cui avessimo le e con cui 

. Non ho l'abitudine di -
. Quando o i 

nuovi , ò a -
e il  palinsesto dell'anno . 

Ma per ora la rete dura pratica-
- mente due ore. Comincia alle 

2030 e finisce alta  22,30. A par-
te Il sabato e la domenica, con 
qualche spazio in più. Che cosa 

dici di  questo schiacciamento? 
Che cosa dico? i o che 
tu me lo chieda. Che cosa devo di-

? Sono due mesi che siamo in r 
. o o detto che . 

abbiamo messo in i il vecchio 
Consiglio di e e 

o l'abbandono della Sei-
, con le e contestazioni... 

Che cosa vuoi che dica? È un mo-
do di e la , di fa

e e e la sua , 
tutta a su quelle due fa-
sce di . La  è sta-
ta colpita nella sua vocazione: " 
l'attualità. o coi nuovi.

n questi giorni di decreti pre- ' 
sentati e fortunatamente ritirati, 
noi del pubblico abbiamo soffer-
to della mancanza di uno spazio 
di riflessione in tv. E martedì fi-
nalmente abbiamo trovato il 
programma condotto da Barba-
ra Palombelli. 

Ci a o che la e ta-
cesse e abbiamo o una li-
nea di e su quanto di as-

, , e o - ' 
sco stava capitando. Un punto di ; 
vigilanza, di e sull'at-
tualità. -  -

È quello che il  pubblico si aspet- ' 
ta da . 

, è quello che la gente si aspetta 
e che noi dobbiamo a noi stessi. 
Non o l'occasione, finché^ 
ce lo lasciano . ! 
la a settimana, tutti i gio&., 
ni, fino alla a delle - , 

. La a puntata è stata molto 
. a tutto an-

che dal punto di vista tecnico, ma 
la i è stata molto -
giosa ad e di e in 
quelle condizioni, allo , 
senza né studio, né . Si 
6 buttata.  -

Un'ultima domanda su quella 
che pare l'offerta più gioiosa 
della prossima stagione. a con-
duzione di Gene Gnocchi per l 
processo dei lunedi». Che cosa 
camblerà n questo programma, 
criticato nella sua versione bl-
scardlana, ma diventato ormai 
un classico della rete? 

Gene Gnocchi à un po' la fun-
zione del pubblico o i tecni-
ci, che o o i e 

. , , con-
vinto di e e più degli 
specialisti, Gnocchi à 

, à il o in una 
a un po' più legata allo 

schema. l calcio, si sa, mal sop-
a a e ò lui à il di-

e nella à a 
dei dibattiti. a e con l'idea 
di e più o degli . 
E in effetti Gene Gnocchi dice di 

e , 

Angelo  Guglleml,  direttore di  Raitre Giorgio Sartarelll/Agf 

IL PARERE l e di e -
tiene un po' a tutti. Chi più chi me-
no lo a come può, quando 
può, con chi può. à a ai denti, 
si dice, tanto è innocuo. , 
quando qualcosa diventa -
mento pe il c 6 -
bilmente inevitabile che siano via 
via le definizioni e gli aneddoti del 
momento, piuttosto che la -
ca, a e il livello . 

e senza bisogno di ve-
é questo tipo di co-

municazione non ha e e -
cola in una specie di o da 
nessuno a tutti 

l fatto , o pe chi sentenzia pubbli-
camente, è che e da una e ogni o 
è potenzialmente illimitato, alla lunga e e 

 finisce pe i cosi ovvio che lenta-
mente e il gusto di sé e se a poteva ) -

i in i e intuizioni i e , alla fi-
ne si contenta di e la a intelligenza ma-

i solo in un titolo, o in una sene di titoli, spesso ge-
niale, ma che non e niente. a ci sono tito-
li di attualità, stagionali, d'occasione e cosi via. l -
sto, è o che se ci sono i i prét-
à-porter, alla a di tutti, un titolo dove si senten-
zia, pe esempio, sui giovani che scendono in piazza 

Condannati 
é così 

si è deciso 
FILIPPO PORCELLI 

i solo pe il , si , ma come lo e . 

il pezzo? e lo i o di 
? E il sondaggio? E una mam-

ma? E un giovane? E a ogni modo 
o a molto o a e 

quello che fa. 
, infine, i e fa e di 

ciò che si sa già fa e della stes-
sa a a della sentenza, 
che si muove in uno spazio cultu-

e o o le e del 
n-conoscibile, dove la notizia non 
è o che una specie di o ne-

. Se infatti la moda e la 
minigonna, se la a va al -
no, se toma l'estate e fa caldo, il 

e e nel suo o di giudizio come 
uno che, in un o senso, deve e continua-
mente o sulla base dell'impossibilità di . 

a , il e di e non ha niente a 
che e con un o più e (che 
nspetto al o 6 la e in uso a chi il e 
ce l'ha , che è il e di condannare. a i 
due, tanto pe e al punto, c'è la a che 
passa a direebe a di e è finita e deci-
dere che è finita. é chi condanna, va da sé, non 
ha bisogno di e . Tu gli dici che è una 
scelta politica, lui e di no. é chi condan-
na non ha bisogno di e , e e di es-

a a o a Fiction»: , talk show e . a gli ospiti la e di » 

o alzatevi. o ai i tv 
Fiction da tutto il  mondo, , i e i del 

e si sono dati appuntamento a o pe -
tion Tv, la neonata manifestazione a da Clau-
dio Gubitosi, sulle i della più ufficiale a Fic-
tion. 11 o talk show si è occupato dei i in tv, 

e y Lang, la e Logan di Beautiful annuncia-
va di ave o il o pe i e anni. n a 

i a o Gassman e o . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA LUONQO 
. La a in- s appuntamento di a Fiction, 

a due gambe nude calzate ' neonata a a da Clau-
da mocassini , che si muovono - dio Gubitosi. Un appuntamento di 

. E poi una voce  cinque ,  che a un 
con una e inflessione dialettale. ' o di sceneggiati -

a davanti alla e sen-
za che il pubblico possa e il 
suo volto, e a dei i in-
cesti che il e ha o su < 
di lei. È una delle figlie di o 

, il o o di Fi-
. Siamo di e a un -

so in tv e o della liceità di 
questo e di i si è 
discusso i a , al o 

ti da tutto il mondo accanto a di-
battiti sulla tv, e un » pe i 

i destinati ai . 
Al talk show sui , con-

dotto dal a del Tg2 o 
, sono i in mol-

ti, pe  innocentisti e in-
, su un fenomeno che da 

alcuni anni tiene davanti al piccolo 

schermo non pochi italiani. 
A i a difesa delle teleca-

e nelle aule di giustizia é -
a , autnee del -

natissimo Un giorno in pretura 
o a i e mondo 

dei media aiuta la discussione, sti-
mola la  dice. i chie-
do cosa e un e di e 
se fosse al posto di uno degli impu-
tati - e il e delle 
news di Videomusic a -
cati - . La testimonianza delle figlie 
di i è stata un , 

e che ha o 
un'opinione pubblica . 

e , o -
e posizioni. C'è chi sostiene che 

il compito della televisione e dei 
i e a am-

pliato, pe e alle manchevo-
lezze della giustizia; chi, come il 
giudice o lelo, sostiene la fun-
zione positiva del pubblico che 
nelle aule di giustizia «diventa atto-
e e minimizza l'effetto tv sulle de-

posizioni dei testimoni». Sul fatto 
poi che la televisione i nuovi 

i e influenzi i i 
dei giudici non ha dubbi il -

sta o . a del -
cesso fatto a i pe la violen-
za alle figlie - dice - qualche anno 
fa nessuno sapeva nulla». E -
nico Contestabile, avvocato e sot-

o al o di a , 
e Giustizia: o -
te i alla commistione giusti-
zia-spettacolo. a anche i 
cos'è che e incide sulle 
decisioni finali». 

Ci sono anche casi, infine, in cui 
e giovato all'imputato se il 

o o si fosse svolto da-
vanti alla tv: il caso , pe
esempio, di cui a la senatnee 

a Scopelliti, che ha dato vita 
alla Fondazione Enzo . «11 

a o ò che il o a 
a non è stato pubblicizzato e 

oggi solo poche immagini -
gono a e quale -
gna sia stata la sua a giudizia-

a sono o sulle -
plessità che o dall'uso delle 

e nei . o sa-
e e la , mezzo che 

e diffusamente tutte le noti-
zie sui , senza ecce-

e con le immagini». 

Non molto o in questa a 
a di a Fiction, scandita 

dai due i con Videomusic, 
l'emittente e a a e 
battaglia pe e la concessio-
ne delle e in Campania 
(dove e pe poche e al 

o appoggiandosi a Napoli 
Tv), o e . a e . 
in poi le news quotidiane o 

e nei i i 
o di temi n-

i l'ambiente e il mondo 
del . L'edizione del sabato 
alle 14.30 à poi un filo o 
con il o della a -
zione o , che -

à e a domande 
degli studenti. 

E poi è a e y 
Lang, la e di Beautiful, un mi-
to pe gli italiani appassionati dela 
soap più seguita, da pochi mesi 
passata da e a Canale 5. 

, a dimessa e non -
e , e ha 

anzitutto annunciato che nella 
soap à o un nuovo , 
che non è , ma e il 

e avvocato Conno . 
Una vita divisa a à e finzione, 
che non e e o a . 
Lang, che ha avuto anche il tempo 
di e un film. Non si a 
del fatto che la gente la i pe

a e le dia consigli su come af-
e a nemica Stephanie 

. Lei bada al manto -
sta, ai due bambini (uno a 
con lei sul set di Beautiful) e ai 

o cavalli con i quali a 
a e di lunghezza. Non sapeva 

e che Nanni i in Caro 
diano aveva scomodato la sua 
soap pe e le debolezze 
da piccolo o che affliggono 
gli intellettuali. 

LATV 
E 

, mito 
ciclista 
e e 

N QUEST  convulsi 
che la tv ci a alla sua 

a a e inef-
fabile, i più sensibili (o e solo i 
più stanchi) o  in i 

e o in lidi catodici ajieno 
. Un po' come fanno i 

» sulle spiagge e che 
i si contano sulle dita. ò 

o si va o qualche vecchio film 
 o in qualche o 

poco conosciuto, come quello mai " 
deludente di  regno degli ani-
mali . lunedi alle 20.30) o 

o gli speciali del  de -
ce di Tmc. U si e il e 
della televisione d'una volta, quella 
che ti a con o e com-
petenza, lontano dagli scoop e dai 
sensazionalismi, vicino alla -
sità della gente che vuole a 

e cose che ti aiutano a vi-
e (o a : le -

glie del mondo degli animali e 
quelle del mondo del ciclismo. -
ve ognuno gioca i i che gli 
competono e (i gatti 
fanno i gatti, i lupi fanno i lupi) e 
dove i campioni del pedale, voilà, 
pedalano e non filosofeggiano o 

o i o 
mondo. 

n quell'ambiente a genui-
no, a volte a , si 
festeggiava o quel o 
l'ottantesimo compleanno di -
tali: un fenomeno pe la sua epoca 
di campioni i di vocali, -
zati dal o nel quale nusci-
vano al massimo a e un salu-
to pe gli amici del ba e uno pe i 

. Ginettaccio , pe l'epo-
ca, un a col suo «l'è tutto 
sbagliato, Ti'tù'ttd da -
va poco, un tempo, pe veni  clas-
sificati definitivamente. Coblet che 
ovviamente o a i un 
pettinino pe i i capelli, passva 
pe  elegante e che pe vanesio. 

, che una volta si ò il 
o su! pavé venne chiamato 

pe  il o dei suoi i «testa di, 
» e i pe qualche a 
e matto». 

C ON A in testa quel-
le i piccole leggende 

e fa son capitato su Tmc 
a , in a a o 
Celli sul , il o di , la stu-
penda a di un , 

s , un passista che ha man-
tenuto una media di 35 km a 
nella tappa del Ventoux vincendo 
pe  distacco dopo e 
fuga di 171 . s i è 
alto quasi due métn e quindi -
be fisicamente inadatto alle e in 
salita. e è scappato quasi al-
la a e da solo ha macinato 

i e i fino a -
, con la faccia e da ita-

liano in gita, come dice il poeta 
o Conte. È difficile e a 

dei giovani che o in a 
(o comunque la accettano senza 
molte ) che questi sono gli 

i delle e . Que-
sti italiani che o uno t 

o pe i , uno o 
o pe e più a 

se stessi che agli i che e co-
se si possono , anche se lascia-
no tutto come sta. S é in e 
discipline (pe esempio nell'auto-
mobilismo) c'è chi giustifica le 
mattanze di piloti col o 
tecnico». n bicicletta non si -
sce l'evoluzione, . a ci si 

a pe lo più lealmente con 
difficoltà accettabili. s i spin-
geva sulla sua bici e chissà cosa 
stava pensando su quelle e 

e cosi uguali alle e di 
ovunque. E poi è o sulla -

. Ed ha fatto una cosa -
: o in sella, s'è tolto 

il cappellino, l'ha sventolato e s'è 
inchinato al pubblico che applau-
diva come un , un e 
solista. E e lo : finalmente 

a in una a che 
a i e i da 

, al massimo. -
ziava con a e un po' di -
nia, e semplice e sublime. 
E a e e Zan che s i ha 
nsposto: o alla mia fami-
glia che non mi vede mai e cosi 
m'ha potuto . 

A volte le i , pu
nella a società cinica e -
cantile, nascono da motivazioni 
come queste. E tutti ci sentiamo 
pe  un momento . 



o Emilia 

n manicomio 
criminale 

a è sano 
DAL NOSTRO INVIATO 

C L A U D I O V I S A N I 

 REGGIO EMILIA. Non è uno stinco di santo 
Carmine Cascella, 35 anni di Sesto S. Giovanni, 
più volte arrestato per reati collegati alla sua 
condizione di tossicodipendente, drogato da 
una vita e da tempo sieropositivo. Ma sicura-
mente non è matto. Eppure da circa un mese è 
rinchiuso nell'Ospedale psichiatrico giudiziario 
di Reggio, uno dei cinque manicomi criminali 
superstiti in Italia. Doveva scontare un residuo 
di pena per spaccio di droga: 13 mesi. La poli-
zia lo cercava da settimane, inutilmente. Finché 
suo padre e suo fratello l'hanno convinto a co-
stituirsi. Carmine è stato rinchiuso nel carcere di
Monza. Subito dopo ha avuto una crisi depres-
siva e ha tentato il suicidio. Salvato, è stato tra-
sferito a Como, dove ha nuovamente provato a 
uccidersi. Cosi l'hanno spedito all'Opg di Reg-
gio. I parenti non riuscivano più a rintracciarlo. ' 
Nessuno si era preoccupato di informarli. 
Quando finalmente ci sono riusciti, l'hanno tro-
vato pieno di lividi e imbottito di psicofarmaci. ', 

"Carmine era su unn sedia a rotelle - raccon-
ta il fratello Luigi - segnato dai colpi, intontito 
duro. Diceva "mi picchiano e mi fanno delle 
punture". Poi l'hanno zittito». Diversa, ma non 
troppo, la versione della direttrice dell'Opg, Va-
leria Calevro. «Che gli siano stati somministrati 
psicofarmaci può essere - dice - ma che abbia 
preso botte a me non risulta. Anzi, lo escludo. 
Anche perché qui il ragazzo è stato tranquillo, 
non ha dato nessun appiglio per una possibile 
reazione del personale». Carmine comunque 
stava male. Qualche giorno dopo il giovane è 
stato ricoverato all'ospedale civile di Reggio. 
L'hanno curato e rimesso in piedi. Poi, non si sa 
bene perché, l'hanno nuovamente rinchiuso al-
l'Opg. Dov'ètuttora. „  << j . . . . - .,.,„, - .  -

«Se gli succede qualcosa denuncio tutti - mi-
naccia Luigi Cascella - Carmine ò malato, deve 
scontare una piccola pena, non è un pazzo cri-
minale, Non può stare in quel lager, lo sono il 
responsabile dell'obitorio di Sesto. Poco tempo 
fa è arrivato II un giovane di 33 anni morto al-
l'Opg di Reggio. Ho parlato con i suoi famigliari. 
A loro hanno raccontato che il ragazzo si è affo-
gato mangiando troppo. Se succède qualcosa a 
Carmine chiederò che venga riesumato il suo 
càa%re».  5 ! ," i r -  » | ; l [-

M'vedcrlo da fuori il 'carcere della «Pulce» non-
é nemmeno male. Una grande struttura in ce-
mento armato, grigia e giallina, nuova, con re-
cinzione discreta, circondata dai campi di gra-
noturco. È 11 che due anni fa è stato trasferito 
l'Opg. Prima stava in un vecchio convento del 
centro storico. Ed era molto peggio. Un giorno 
per strada i cittadini cominciarono a raccoglie-
re dei fogli di carta appallottolati. Li lanciavano 
gli intemati dalle finestre. «Ci picchiano e ci le-
gano ai letti», c'era scritto. La denuncia fece 
scalpore. Sollevò il coperchio sulla vita in quel-
l'istituto e ne accelerò il trasferimento. *  :n 

Ma anche nella nuova sede le cose non sono 
cambiate molto. Nel giorni scorsi il consigliere 
regionale dei Verdi Arcobaleno Carduccio Pa-
nzzi ha visitato la struttura. Ha scoperto che c'è 
un internato che da otto mesi vive legato mani e 
piedi al letto di una cella. Si chiama Gabriele 
Pettenuzzo, soffre di una seria patologia cele-
brale, ma fuori ha «soltanto» commesso un'ag-
gressione. Perché è 11? «Era ricoverato in una cli-
nica psichiatrica a Padova - racconta la direttri-
ce Calevro - poi l'hanno mandato qui. Appena 
ha gli arti liberi cerca di farsi del male, di strap-
parsi il pene e di gettarsi con la testa contro il 
muro. Non si può liberare, tenerlo in cella con 
un altro. L'unica soluzione è il letto di conten-
zione. Non abbiamo operatori e personale suf-
ficiente per seguirlo diversamente». Carenze di 
personale, ma non solo, All'Opg c'è anche il so-
vraffollamento: 212 ospiti in una struttura che 
dovrebbe averne al massimo 100. >  . -

Poca gente 
Fallisce 
il Pacciani party 
in  discoteca 

Pietro  Pacciani  con II suo  avvocato  In aula  a Firenze 

Carabinieri e polizia 
hanno vigilato a 
distanza, la gente ha 
disertato 
l'appuntamento:  si  è 
risolto  In un 
fallimento  II «Pacciani 
party»  organizzato da 
una discoteca  di  Cala 
Galera dell'Argentario 
e dedicato 
all'agricoltore di 
Mercatale  Val di  Pesa 
che è accusato del 
delitti delle coppiette 
a Firenze.  L'iniziativa 
che aveva suscitando 
l'Irritazione  del  legali 
di Pietro Pacciani («È 
pura  pazzia»,  ha detto 
l'avvocato  Pietro 
Fioravanti),  s'è 
rivelata  un bluff. ' 
Nessuna  traccia al 

n 
manichini 
Insanguinati 
(macabra 
ricostruzione dei 
delitti  del  maniaco), 
indumenti  Intimi  e 
coseslmill.il 
proprietario della 
discoteca, Fabio 
Colloridi,  accusa I -
giornalisti  di  aver 
montato  II «caso», 
allontanandola 

Gianni Pasqum gente. 

A i «omicidio colposo» pe la e e lo ? 

Si droga con le doglie 
il neonato muore subito 

NOSTRO SERVIZIO 

E a Torino 
l'eroina era 
nel pannnolino 
del bambino 

Andavano a spacciare 
droga usando un 
bambino  di  18 mesi 
come «copertura» al 
loro  traffici,  in  modo 
da non  Insospettire le 
forze  dell'ordine.  Ma 
lo stratagemma non 
ha funzionato  e I due 
extracomunitari sono 
stati  arrestati.  È ' 
successo a  Torino.  GII 
agenti del 
commissariato di 
Barriera Nizza hanno 
pedinato per alcuni 
giorni  due tunisl  e 
hanno scoperto che si 
recavano  ogni  giorno 
da Plnerolo  a Torino In 
compagnia  di  un -
bambino, anche lui 
nordafricano. Poi, 
nella  zona della 
stazione  di  Porta -
Nuova,  vendevano  la 
droga.  I due sono  stati 
arrestati.  E II piccolo? 
SI sa che si  chiama 
Joseph.  La polizia sta 
cercando I  suol  -
genitori. 

m TERNI. Dovevano chiamarlo 
Emanuele. È morto, appena venu-
to al mondo, jsttoncato dalle con-
 vulsioni. Sua madre si era iniettata ' 
la droga poco prima di partorire, 
quando aveva già le doglie. Lei e lo 
spacciatore adesso rischiano di es-
sere incriminati per omicidio col-
poso.  - . «  ', 

R.S. ha 27 anni, è tossicodipen-
dente, abita a Temi - centomila 
abitanti e otto decessi per overdo-
se in pochi mesi. Non ha un lavoro, 
si droga da molto tempo, cosi co-
me il suo convivente, che fa l'ope-
raio e ha 29 anni. Entrambi fre-
quentano il Scrt, cioè il servizio ' 
pubblico per il recupero dei tossi-
codipendenti.  , -,

Lei era rimasta incinta sette mesi 
fa. Come spesso avviene in questi 
casi, aveva continuato a drogarsi. E, 
forse, martedì sera, quando le do-
glie inaspettatamente hanno avuto 
inizio, lei non ha nemmeno bene
capito cosa stesse accadendo., 
Inoltre, in quel momento aveva un 
disperato bisogno di eroina: «era in 
crisi di astinenza», hanno poi ac-
certato gli inquirenti, «e in quella si-
tuazione, si sa, è difficile mantene-
re il controllo».  . . 
- Quando è arrivata in ospedale, 
era ormai vicinissima al parto. 
Emanuele 6 nato un'ora dopo il ri-

covero della madre in Ostetricia. 
Pesava meno di due chili. Subito, 6 
cominciata la sua breve e terribile 
.agonia.^ .  ..  :\  . 

Secondo la cartella clinica, il 
bambino dalla sala-parto 6 stato 
trasferito di corsa in Pediatria e sot-
toposto a una intensa terapia. Ave-
va problemi cardiaci, un'insuffi-
cienza polmonare - tipica dei pic-
coli che nascono prematuramente 
- e manifestava i sintomi caratteri-
stici della crisi di astinenza da eroi-
na: pianto disperante, convulsioni, 
tremori.  . 

Emanuele è morto martedì sera, 
alle 22, una manciata di ore dopo 
essere venuto al mondo. A quel 
punto, è stata avvertita la polizia. 

Ieri pomeriggio sul corpo è stata 
eseguita l'autopsia. L'esame serve 
per capire che cosa esattamente 
ha portato Emanuele alla morte. 
Per il momento, infatti, si parla di 
«complesso di cause»: il piccolo 
aveva tanti problemi e - anche se i 
medici sulla cartella clinica hanno 
indicato la crisi di astinenza come 
una delle cause principali del de-
cesso - sono indispensabili i risul-
tati dell'autopsia. Da essi, dipende 
il futuro di R.S. e di chi le ha procu-
rato la droga. La polizia, infatti, 
ipotizza per entrambi l'incrimina-
zione per omicidio colposo. 

: la tenevano inginocchiata pee al buio. Salvata dai vicini di casa 

i anni, segregata dai genitori 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

 BELLUNO. Piccola come una 
bimba di sei anni, spaurita, ingi-
nocchiata in un corridoio buio del 
suo appartamento. La dodicenne . 
Rita - nome di comodo - è stata tro-
vata cosi, la mattina del 4 agosto,. 
dagli agenti della Mobile di Belluno 
che, avvertiti dai condomini, ave-
vano fatto irruzione. Hanno alzato 
le . tapparelle, con . delicatezza 
l'hanno aiutata ad alzarsi: le ginoc-
chia erano ricoperte da spessi calli. 
Poco dopo sono scattate le manet-
te per il papà e per la mamma. 
Maltrattamento a minore, per ora, 
l'accusa. L'ordine di arresto, firma-
to dal sostituto procuratore Aniello 
Lamonica, è stato convalidato dal 
gip Andrea Addamiano. La cop-
pia, dopo due interrogatori, è an-
cora nel carcere di Baldenich. Rita 
è ricoverata in pediatria, difficil-
mente tornerà in famiglia. 11 suo 
fratellino, tredicenne, è affidato a 
dei parenti. Niente nomi dei prota-
gonisti: a tutela di «Rita», ma anche 
dei genitori, «Non vogliamo creare 

dei mostri», fa sapere il giudice La-
monica. Pure il motivo dei maltrat-
tamenti - odio, inadeguatezza, o al 
contrario «troppo amore»? - resta 
nel vago. Fatto sta che c'erano, al 
punto che un comunicato della 
questura definisce l'episodio «rac-
capricciante». Classica famiglia «in-
sospettabile», piccolo borghese. 
Papà quarantunenne, rappresen-
tante. Mamma trentatreenne, lavo-
ratrice a part-time. Un grande ap-
partamento in un quartiere a ridos-
so del centro storico. Qui il dram-
ma si è consumato ed è scoppiato 
grazie ad una famiglia di vicini. Ne-
gli ultimi mesi, periodicamente, si 
vedevano capitare in casa la picco-
la Rita. Cercava qualcuno con cui 
parlare, un pò di coccole e sopra-
tutto cibo. Una gran fame. Piano 
piano la bimba ha cominciato a 
spiegare, un pò confusamente. I 
genitori volevano bene solo al fra-
tellino. Lei, spesso e volentieri, era 
obbligata a stare in ginocchio per 
ore in un corridoio tenuto al buio. 

In ginocchio doveva consumare 
magri pasti, usando una sedia per 
tavolo, mentre gli altri mangiavano 
in salotto. A volte le impedivano di 
alzarsi anche solo per recarsi in ba-
gno. Altre volte la picchiavano. A 
scuola - ha frequentato la prima 
media, è stata promossa - la porta-
vano e la andavano a prendere, as-
sieme al fratello: ma lui in auto, lei 
a piedi. Una specie di «sequestrata 
di Poitiers». E come faceva, la pic-
cola segregata, a rifugiarsi dai vici-
ni? «Aveva sviluppato un istinto di 
sopravvivenza», spiegano in que-
stura. Si era procurata una copia 
delle chiavi di casa. Usciva quando 
ì genitori erano assenti ed il fratello 
scendeva a giocare in cortile. Rien-
trava prima che se ne accorgesse-
ro, tornava ad inginocchiarsi. Non 
ci sarà qualche esagerazione? Pos-
sibile che né maestri nò professori 
si fossero accorti di nulla? Che nes-
suno si fosse insospettito per que-
sto scricciolo magrissimo, più bas-
sa di 40 centimetri rispetto alla sta-
tura che avrebbe dovuto raggiun-
gere a dodici anni? Eppure, dicono 

i pediatri, ciò di cui Rita indiscuti-
bilmente soffre è: «Arresto della 
crescita da deprivazione affettiva». 
Come se il suo corpo avesse prote-
stato contro la mancanza d'amore 
rifiutando di svilupparsi. Problemi 
ce n'erano da tempo. Già nel 1988 
Rita era stata tolta alla famiglia ed 
ajfidata ai servizi sociali. I genitori 
avevano fatto vari ricorsi, riottenen-
do la figlia dopo un anno e mezzo. 
Questa volta dovrebbe andare di-
versamente. Al tribunale dei minori 
di Venezia è arrivata ieri una cor-
posa relazione dei servizi sociali da 
Belluno; la procura ha chiesto pre-
cauzionalmente un provvedimen-
to urgente di allontanamento della 
bimba dalla famiglia e la sua siste-
mazione «in un luogo segreto». In-
terviene anche Emesto Caffo, il 
neuropsichiatra infantile ideatore 
di «Telefono azzurro»: «La storia di 
Belluno dimostra che tra l'adole-
scente che cerca di uccidere a 
martellate i genitori e il bambino 
che si getta dalla finestra per salva-
re la sorella c'è un mondo di bam-
bini incompresi, trascurati e mal-
trattati». 

Gli inquirenti hanno interrogato 
la madre. Le è stato detto che al fi-
glio era stata fatale quell'ultima do-

' se di eroina, assunta poco prima 
 - del parto.; Gli investigatori, hanno 

 raccontato: «È stata una'seena pe-
nosa, molto triste. Continuava a ri-
petere che non era possibile, mai 
avrebbe immaginato che iniettarsi 
la droga poteva uccidere il bambi-
no». , - '  v, - ; . 

Lo spacciatore che ha procurato 
l'eroina a R.S. probabilmente sarà 
presto interrogato. Le indagini, a 
quanto si sa, non presentano mol-
le difficoltà, a causa di un'altra vi-
cenda sfortunata. Martedì mattina, 
infatti, nell'ospedale di Terni era 
stato ncoverato per overdose un 
ragazzo. Lui poi è stato salvato, ma 
comunque è stata aperta un'in-
chiesta - condotta dal dirigente 
della mobile, Piero Angeloni. Po-
che ore dopo, ecco il caso di Ema-
nuele. «Lo spacciatore di R.S. non è 
lo stesso che ha dato la droga al ra-
gazzo, ma abbiamo appurato che 
il "giro" era il medesimo». -- . 

Ieri, in ospedale, il primario di 
Pediatria, Mario Fornaci, ha spie-
gato: «Posso solo dire che il più del-
le volte i neonati in crisi di astinen-
za vengono salvati con la morfina. 
Quando muoiono, il più delle volte 
c'è una complessità di cause: na-
scita prematura, insufficienza re-
spiratoria...». 

Scarcerato 
Uccise medico 
pe » 
il figlio: è o 

m POTENZA. 11 Tribunale di Sorve-
glianza di Potenza ha disposto la 
scarcerazione (con r affidamento 
al Centro di Servizio Sociale) dell' 
imprenditore Salvatore Santarsie-
ro, di 49 anni, condannato a nove 
anni e cinque mesi di reclusione 
(due anni condonati) per romici-
dio, avvenuto cinque anni fa del 
medico Vito Onofrio, di 36 anni. 
Santarsiero riteneva - a torto, se-
condo quanto stabilito da un' in-
chiesta giudiziaria - il medico re-
sponsabile di una grave menoma-
zione subita dal figlio, Paolo San-
tarsiero, di 23 anni, durante un in-
tervento chirurgico. Paolo Santar-
siero fu operato il 25 agosto 1985 
nel!' ospedale «San Carlo» di Poten-
za per la riduzione di una frattura 
ad una gamba. Durante l'interven-
to chirurgico - al quale il medico 
assassinato a colpi di pistola parte-
cipò come anestesista - vi furono 
complicazioni, per cui il giovane 
paziente subì gravi danni cerebrali, 
con paralisi permanente degli arti. 

iVidia Donnino, con Li fiyli.i Giordana, il 
genero Aldo v ìa lupolina Nadia, ricorda a 
tulli i compagni, amici i* conoscenti suo 
marito 

EDOARDO D'ONOFRIO 
Era il 14 agosto 1973 quando il compagno 

» ci lasciò ini provvisti mente 11 lutto 
dei familiari, del Pei e del movimento de-
mocratico e antifascisla fu grande Intenso 
fu il dolore della vedova, dei parenti e dei 
compagni che Sconoscevano. Un dolore 
che gli anni non hanno lenifo. Il Pei perse, 
allora, uno dei suoi dirigenti più stimati, 
uno dei suoi uomini migliori distintisi nella 
lotta intransigente e dura contro il Fasci-
smo e per il socialismo D'Onofrio era pri-
ma di tutto un antifascista. Condannato a 
\2 anni di carcere dal tribunale speciale 
fascista, non appena scarcerato riprese a 
combattere il fascismi") ìn Spagna, in Fran-
cia e nell'ex Urss Egli considerava I espe* 
nen^a antifascista una componente es-
senziale del suo essere comunista e demo-
cratico -Edo» era un dirigente politico le 
cui a/ioni negli anni del dopoguerra furo-
no sempre ispirate dal suo antifascismo 
militante «Edo si distinse anche per il suo 
grande attaccamento al portilo e al pro-
fondo senso di disciplina, Egli riteneva l'u-
nita del partito la condizione imprenscin-
dibile del successo della lotta per il rinno-
vamento dell'Italia. A questa convinzione 
egli si attenne per tutta la sua vita di mili-
tante comunista, anche a costo di sacrifici 
personali Per questo ebbe la stima di tanti 
compagni ed amici, come Enrico Berlin-
guer che nel 1978 scrìsse alla compagna di 
D'Onofrio di «sentirsi legato a "Edo" da 
una profonda amicizia e stima reciproca» 
La compagna Nadia D'onofno e i suoi fa-
miliari nel ricordare il profondo legame di 
«Edo»con VUnità, sottoscrivono perii gior-
nale la somma di un milione di lire. 
Roma, 13 agosto 1994 * 

Il 13 agosto di un anno f.i veni\a a manca-
re all'affetto dei suoi cari 

GIACOMO GOZZI 
I ligli Giorgio e Marcello, la nuora Ida i ni-
poti Graziano e Marma e i pronipoti Giaco-
mo, Beatrice, Alessandro e Francesco in-
sieme a tutti i compagni della zona est di 
Roma lo ricordano con affetto 
Roma, 13agosto )Ì)M '

II 13 agosto 1968 moriva prematuramente 

MARIO GIANASSI 
Antifascista, condannato dal tribunale 
speciale, partigiano combattente La ve-
dova lo ricorda a quanti lo conobbero e lo 
apprezzarono. 
Firenze, 13 agosto 1994 

A un anno dalla scomparvi della compa-
gna 

QUINTIUA SCALI 
la liglia la ricorda a quanti l'hanno cono-
sciuta e in sua memoria sottoscrive |>er l*£A 
tutù 

Castelfiorentino, 13 agosto 1994 

L i tua forza, l'ironia, ci mancano sempre 
In questi difficili momenti la tua presenza 
sarebbe stala importante e a noi ed ai la-
voratori dell'Arrisa I compagni, e gli amici, 
la CgiI e la sezione Pds -Santini- ricordano 

FRANCESCO FUMAGALLI 

Milano, 13 agosto 1994 

Carla e Franco ricordano nel 4U anniversa-
rio 

FRANCESCO FUMAGALLI 
la cui carica di umanità è ancora presente 
in noi che io abbiamo conosciuto . 
Trezzano Rosa (Mi j , 13 agosto 19U4 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghìlarza a Stintine 
o in Sardegna. a 28 e 

Parigi e il  Grand . 
a l'8 e 
a '94. Capitale europea 

i della cultura. . 
a 2 e -

: Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
' a 19 e 

Una settimana 

a New York. 

a 3 e 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

a 25 e 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
( Viaggio attraverso i luoghi e la smria che hanno appassionalo una generazione) 

Partenza 28 dicembre ~ ' 

Selle itinerari accompagnati t raccontali da giornalisti de l'Unità 

20124 MILANO  Vie Felice Cesati,  32 
I ' Tei. 02/67.04.810-844  . Fax 02/67.04.522 -

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
Provincia di Viterbo 

Piazza G. Matteotti, n. 3-01033 Civita Castellana  Tel. 0761/516555-599032 

È indetta gara d'appalto per la costruzione della nuova sede del 
Liceo Classico e per l'istituto Professionale per il Commercio., 

Metodo di aggiudicazione: licitazione privata - Art. 1 - lettera d) 
della Legge n. 14/1973. 

I lavori dovranno eseguirsi In località "S. Giovanni" di questo Co-
mune - Comprensorio di espansione "C1": l'opera consiste nella 
costruzione di un edificio scolastico - primo stralcio funzionale. 

È richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. per la categoria 2, di importo ade-
guato. Il bando integrale è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
13.8.1994 ed è visibile presso l'Ufficio Segreteria, tutti i giorni fe-
riali dalle ore 9,00 alle 12,00. 
Le domande di partecipazione debbono pervenire entro le ore 
12,00 del ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione 
del Bando sulla G.U. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
{Dott.ssa Costanza Sta/ano) 

IL VICE SINDACO 
(Dorf. Maurizio Testare/Il) 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di  questi coupon (devono 
essere originali,.le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto - vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon.' 

hK 
nom» t> oognonte 

.inno dell'album richiesto 

http://coseslmill.il
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. l detective o i a il suo e e i casi che ha seguito 

e 
del caso Ylenia 
«Solo calunnie» 

a o , e o che a a 
si ò nel ciclone delle polemiche pe ave o di 

e sulle e di Ylenia, la figlia di Al o e . 
Assomiglia a o Wolfe, anche a lui piace mangia bene. 

a giovane ha calpestato le tavole del palcoscenico. Si di-
fende: «Agii solo pe o , sono stato -
to con . E a difficoltà, episodi, i 
del suo affascinante : e detective 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILC 
 Accidentammé, a 
l'antivigilia di , -
 squa, e a quella 

, . a San-
to o a , da i a 

, qui da noi alla o in-
vestigazioni», l'agenzia di detective ' 
più antica della città. E io, o < 

, 62 anni, e della 
d Association of detectives», 

l'Associazione mondiale dei detec-
tive, o della a «Fach-

d t -
tektive e della a «Associa-; 

tion of h , musi-
cofilo, , , non 
ho saputo e a quest'ultima ' 
tentazione: pe  le e testimonia 
la bilancia. E se mi dicono che as-
somiglio a o Wolfe, di solito
spondo che o Wolfe non sa 

. e io, che da o 
ho studiato da «basso» al -

o e ho battuto le tavole del pal-
coscenico, i pu e que-
sto e di . a siccome
di e faccio il  detective, 
appena saputo che quella , 

, la figlia di Al o e -
na, che ha solo e anni-più della 
mia figliola, stava pe i su 

3uel maledetto volo in compagnia : 

i due i sospetti, e che si : 
a in , mi sbatto, m'af-

. fanno, o . 

Tre mesi di sospensione  ' 
Le e passano, ma sono i 

. di festa, non o a e con 
nessuno all'Ambasciata, né con la : 
famiglia . È lunedi di ,
e non si a un anima. : la 
stampa è. il mezzo più immediato 
pe e la , se la voglio-

'  no . O , se si è. .messa ' 
lei in questo guaio. Questo a il : 
mio intento. E invece, , at-
tacchi, polemiche, fino alla so-
spensione a pe e mesi 
della licenza. Che significa i t 
il pane di bocca a me e a questi ' 
due i che o all'agen-
zia. : i agito senza man-
dato, e i o e sulla 
stampa. , lo so che il  mio -
vento usciva dalla , ma solo 
i nel senso che a un'azione che 
, avevo o < indipendentemente -
i io, nella mia autonomia. a con i 
'intento e . E 
invece questa cosa è diventata un 
incubo e ne ho subito-tutte le con-
seguenze, anche e a mio 
avviso, solo a e a come ho 
svolto tutta la faccenda a spese 

- mie e soltanto a mio o e -
colc.Non avevo un mandato? a 
l'ho , e lo o anche 
adesso, che quando i i fan-
no appelli televisivi, quando un av-
vocato di o e una lauta -
compensa, il  mandato c'è, ecco-

' mesec'è. ... . ' 

Una vecchia normativa 
' , che si vuole? Che po-

tevano e alla a di 
Ylenia, tutti i cittadini, e gli investi-

i no? E e che co-
sa diventa, , un cittadino di 

e ? a che alla fine il -
fetto ci ha o e noi abbiamo 

e a e con 
un mese di anticipo o al -
visto. a quanto abbiamo dovuto 

. E i i sono tanti. 
Che cos'è diventato i il me-

e di ? o -
sposte alle famiglie, come alle in-

e pe e i , e ci 
o di , a che è 

o in e il nuovo , 
anche in questioni di a -
nale.. , siamo a ammi-

i da una vecchia a del 
1931, i anche le -
zioni e vengono date sulla 
base di ipotetiche capacità tecni-
che, senza e quali esse 
siano e come esse possano e 

. E cosi n e della 
a è stata danneggiata da 

gente a che in molte 
e ha o di non 

e in possesso dei i ne-
. La e e di noi da 

anni si batte pe e i limiti 
in cui , e un o dei 

i e i , pe e una base 
qualificata pe e una -
sione cosi delicata. E alcuni di noi, 
a mo' di , abbiamo 
costituito un albo e au-

, che si impone 
e e deontologiche. , x: 

 lo sono nato detective pe caso. 
. Affidai un o 

e a un'agenzia, che 
poi a o questa, la , 
che si chiamava cosi dalle iniziali 
dei nomi dei soci di , . 

; o volevano . i ap-
passionai. a il  1968. A quel tem-
po o in un'azienda di fami-
glia, un . Lasciai tutto. 
Avevo il  diploma di scuola media 

. E dopo i i mesi mi 
i conto di quanta -

ne avevo ad e questioni 

delicate, e nel 1975 ò mi 
i a un o di a 

à di , e poi feci ; 
un o di a a a 

. . 
a la e a si fa 

sulla , la a non si fini-
sce mai di . a figlia, ' 

i , s'è diplomata que-
st'anno, è affascinata da questo la-

. Le ho detto, pe a fa l'uni-
, , poi se 

i a intenzione... L'imma-
gine a a volte ci dan-
neggia: o clienti che pensa-
no che noi vediamo o i 

, o che abbiamo macchine vo-
lanti, queste cavoiate qui, ma pe
l'amo  di . Anche se è o 
che ce ne sono anche i di ag-
geggi sofisticati in , e la 

y e i , e -
be bene e nuove leggi. 
Chessò: in questo momento, la no-

a e e e 
a dal palazzo di , con 

' un semplice o , che -
a le i dei i nelle 
e . Un o -

nale sono le indagini sulle e as-
. Lui denuncia un -

nio: "Non posso , e 
noi ti e giochi a 
pallavolo. . 

Le indagin i di e e 
- si, insomma/quelle sulle coma -
sono diminuite molto, i non si 
fa più o al cosiddetto 

. è e più una que-
, stione di : quando vengo-
no da noi sono già vicini alla sepa-

. : 

Indagini sulla droga : 
' È una a sul mondo che 
cambia: molte famiglie si o 
a noi pe a che i figli si -
no. a di solito, e il e a 

, è già o . i fa a 
; questa a di fondo che avan-
za, che giustifica, che a 
l'uso.delle , le top model 
che, , dicono, io sniffo 
cocaina pe e , o 
 tutto questo e che si fa del 
caso . È o che la -

' tà quotidiana è molto meno -
- manzata di quel che si pensi: ma 
anch'io ho qualche bella -

. za. .' . ........ ,.-.
o quel caso di tanti an-

ni fa, quando vinsi il o di «de-
tective dell'anno».n un paese vici-
no e in un incendio do-
loso di un magazzino di legnami 

o la vita il custode la moglie 
e due bambini.  testimoni o 

e un uomo e una donna e 
, in essa  una . 
La polizia la : "No, mi -
vavo a a al o di lingua 
italiana o à pe -

. L'alibi e alle e di 
polizia italiana e tedesca. a l'assi-

e tedesca, teste ,-
mane convinta che la cosa puzza e 
un collega tedesco si appoggia a 
me pe e la pista. Questa -
gazza abitava o una famiglia 

I 

i 
; » . T 
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Il manifesto affisso a New Orleans dopo la scomparsa di Ylenia Carrisi 
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A. Brandon/Ap 

L'Investigatore Raniero Rossi 

E la a in un o momento 
: sì, la a stava a -

, . a io insisto, e faccio un sal-
to sulla sedia, quando en passarti 
 mi dice: sa, in quei i non ci ; 
stavo con la testa assistevo mio 

o che a malato e all'o-
spedale. , mi dico, la assenza , 
della a poteva e e
che pe  un paio di notti la a 
non e in casa... E poi an-
che ali à notai un a co-

sa anomala. È o che, almeno a 
quell'epoca gli studenti segnavano 
la o a o una «x» 
sul o accanto al o nome, t 

ò notai che i segnavano 
le o e tutte in una volta, 
anche nei i . Anche 
quella a che a stata a 
pe  buona dalla polizia lasciava, 
dunque, il  tempo che . Le 
indagini o lunghe: lei aveva 
pe  amico un ex-soldato -

no espulso o e a 
di stanza in , un elemen-
taccio che a o mi venne an-
che a e quando seppe 
che stavo facendo le indagini sul 
suo conto. Avevamo quasi ceduto 
le i quando una delle inse-
gnanti à che avevo in-

o senza esito, mi telefonò 
una mattina: è venuto in mente 
- mi disse - che o in quei 

i i diapositive su Venezia 
e chiesi agli studenti di e un 

. Se la a ha con-
o quel , , 

se ha quella e su Venezia"! 
Si i che mancava dal -
no della a o la -
ne che e dovuto e stila-
ta in quei due . -
mente tutti i tasselli o al lo-

. , . 

Fiori misteriosi
o anche i mazzi 

di i mandati con il o 
» dalla a alla -

gazza. Si i alla fine che a spe-
i a il mandante dell'incendio 

doloso, il o dello stabili-
mento messo a fuoco. a alle 

e la a confessò, à an-
a in . L'unica cosa che mi 

dispiace è che quel mascalzone 
o è scappato. . - > 

i di sangue: quando c'è 
, una e dell'opinione pub-
blico, si a un o
e santificano anche gli i di in-

; dagine, veda il  caso del o di 
, che vogliono fa e pe

a il o a . l mo-
;" . un o fui chiamato dal 

e di una delle e vittime 
del , a una a -
mente , mi ò a e 
il posto dove tutti i i va a -

 i , . a , 

, non ne feci niente, non m'andava 
di spilla . a un'indagi-
ne complessa, decenni che la poli-
zia se ne occupa e non a 

 a niente. Ci sono e , 
o abusivismo nel o me-
. Noi o di i una 

. E a della 
d association» è . 

. Lo o anno facemmo 5 i 
. di , i i i  , 

del mondo, la a e a o 
della «Queen Elizabeth», a 

" da , tappa finale New k 
,al f . , -

., pi di studio, ma pe o 
o una e di delitti 

simulati, con un o a chi indo- '. 
 vinava. a hanno dovuto o a 

e é indovinavamo tutti, 
tanto o . .  .. 

Se o i contatti intemazio-
- nali? Non statemi a e sem-

e e solo il caso di Ylenia. C'è an-
che quella a di a che 
voleva  la mamma che l'a-
veva abbandonata in fasce in -

. . Sapeva solo che stava in 
' . a e e e -

i o o gli elen-
 chi delle patenti di guida inglesi 
che la donna si a sposata in una 

. a località. : che ? 
Ci si a con . Nes-
suno vuol e i nella 
famiglia di una donna che si a 
fatta una nuova vita. i o un 

o di sollievo: la a a -
masta vedova, la si poteva avvici-

e e con tute le cautele. 
Tutto è finito bene. La a è 

o venuta in a al -
nio della figlia. E o tutti felici e 

 contenti. o degli investiga-
. Non a il o ? 

a se penso a quel lunedi di -
squa, che ò la notizia di Yle-
nia a Santo . ,. 

«Sono infelice, » 
 «Condannatemi, vo-
glio e in -

. «Niente da , 
lei è colpevole, ma è assolto». Ca-
pita anche questo e 
mondo o italiano. -
gonisti della a è un giovane di 

, un paese alla a ": 
di , o , 18 anni ; 
compiuti da poco, ed uno sbigotti-
to e del e del capo-
luogo, che e i fa ha o 
una motivazione di condanna -
se unica nella a penale del no-

o paese.  '%  v-: 

o , ì ,
; aveva o in ogni modo di i 
: . a a andato nella 
piccola stazione dei i del. 
suo paese, con in mano le chiavi di
un auto, accusandosi di un o 
non commesso. , e dopo un 

' o o intensivo, a
a e e una , 

o il suo o intento: 
i . 

OIUSEPPE 

o una notte passata in -
dina, l'udienza lampo in . 11 

o tentativo pe e in una 
cella » finisce male.l e 
si insospettisce di quell'immediata 
confessione e una condan-
na con la condizionale. A quel 
punto, visto e il suo sogno, 

u dà in escandescenze, insul-
ta il  giudice e a un paio di 

i a , il -
mo e . : 

a é questa insana «pas-
sione» pe  il  sole a schacchi? -
du dà una sola . «Sto male 
in famiglia, litigo con la mia fidan-
zata, divento violento e non i 

e qualche stupidaggine. 
o e qualche o 

in , cosi mi calmo». Chi lo 
conosce, o di case 
vicino al , una e del co-
mune di , lo e co-
me un o un po' , mol-

CENTORE 

to colpito dalla a della 
e avvenuta qualche anno fa. 
u ha anche i con la 
. E cosi o non a 

niente di meglio che e all'u-
nica medicina pe i ' dal 
mondo: il , non a se 
a o la vita sia impos-
sibile, e se la e di tossi-
codipendenti di o 
sia a le più alte . «Sono sta-
to due i in , e stavo già 
meglio. Non stavo male. i sono 
subito abituato». a le  e l'im-

o dei i e , 
u ha o che l'assolu-

zione pe  lui è stata un o colpo. 
«Ci  la . 

La sua buona volontà, nel com-
 di nuovo il o non ha 

ò smosso il e che lo ha 
assolto con questa motivazione: 

a l'elemento psicologico del 
. l o è stato commesso ma 

non c'è la volontà a . . 
Evidentemente le motivazioni di 

, e il suo o giudi-
o - una denuncia pe o di 

una a ed alcune denunce di ' 
poco conto quando a -
ne - hanno convinto della «malafe-
de», è o il caso , il -

, che lo ha assolto non senza 
i fatto una piccola . «Le 

tue i o e -
sibili ma non puoi e i -
blemi commettendo .l -

, quello o e o non solo 
pe  due o e , è -
za molto , che può e 
la vita di un uomo». , ; 

non è o convinto dei con-
sigli del giudice. a o che 
ci e o o 
un o o ai i 
della locale compagnia di Capo-

. «Lo abbiamo o solo 
o sua insistenza». 11 e co-

me o pe  la . Al-
o che . 

Informazione amministrativa 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Al sensi deirart.  0 dalla legge 25/2/1987.  n. 07 , al  pubblicano  i seguenti dati relatrvi  al Wlarwio preventivo  1904 e al conio consuntivo  1992 ; 
1  Le no t tua relative  aBe entrate  e atta apaaa sono  la —guan t i :  {In  migliala  di  lira) 

ENTRATE SPESE 
Previsioni  di 

DENOMINAZIONE * competenza da Mance 

- Avanzo  di  amministrazione 
- Tributarla 
- Contribuii  e trasferimenti 

(di  cui  dallo Stalo) 
(di  cui  dalla Ragioni)  . 

- Extratrtbularte 
(di  cui par  proventi servizi ptibb.) 

Tota le entrata  di  par la corrente 
- Alienazione  di  beni  a traarerlmentl 

(di  cui  dallo Stalo) 
(di  cui  dalla Regioni) 

- Assunzione prestili 
(di  cui per  anticipazioni  di  tesoreria) 

Tota le entrata conto capitala 
- Partile  di  giro  . . 
Totale 
- Disavanzo  di  gestione 
TOTALE O C N t R A L C 

annotOM 

881.158 
75.337.482 
77.785.955 

(74.365.092) 
(2.034.B68) 
38.622.447 

(18.444.640) 
192.907.042 

03.499.628 
(9.044.721) 
(1,580.441) 
34.307.S90 

— 87.507.518 
27.330,171 

313.044.731 

— 318,044.731 

Aocenernsr.li  oa 
conto Oonaurt ivo 

anno  IBM 

_ 45.309.303 
108.101.582 

(105.730 9B5) 
(2 .076537) 
42.907.562 

(13.701.320) 
198,408,437 ' 

40.873.007 
(1.254.950) 

(60.441) 
13.922.457 , 

96.000 . 
S4.796J64 
20.797.052 ' 

272 .001453 

-272.001.883 

2  La clasatf lcezJone dal la pr incipal i spese corrent i  a In con to cap i ta le . 
seguente:  (in  migliala  di Hra) 

Amm.ne 
genera l« 

Ptfjvwoni  di 

DENOMINAZIONE . oompelBnza  rj«  talune» 

- Disavanzo  di  amministrazione 
-Corrent i 
- Rimborso quote  di  capitale  per 

mutui  in  ammortamento 

Tota le apaaa  di  parte corrente 
- - Spese di  Investimento 

Tota le apaaa  In conto capitala 

annolvM 

_ 177.795.258 

15.111.784 

192.907.042 
97.B07.51fl 

97.807.518 
- Rimborso antictp.  di  tesoreria  e atin 
- Partile  di  giro 
Tota le 
- Avanzo  di  gestione 
TOTALE GENERALE 

desunta  da l  consunt ivo , secondo 

rtruEione Abitazioni Attiviti Traapor 
a cultura sociali 

27.330.171 
318.044.731 

_ 318.044.731 

Impegni 

««ilo tvniuntivo 
anno iya? 

._ 176 07?.095 

13 667 1 DB 

169.743.803 
SO 323 G25 

50.823.C25 
3 090 000 

?0 797 051 
204.460.479 

7.541.374 
272.001.853 

'analisi economlco- tunz lona le ,  e 1 

Attività 
economica TOTALI: 

-Personale 
- Acquisto beni  « servai 
- Interessi psssM 
- Investimenti diretti  -
- Investimenti indiretti  < 
TOTALE 

15,650.815 
3.788.400 

771.088 
240.681 ; 

20.448.782 ' 

21.507.711 
13.380.341 
2.326.682 

37.714.714 : 

174.077 
84.402 

1.327.279 

12.935.513 
6.043.0eg . 
3.778.415 
1.751.735

24.649.451 ' 

2.172.341 
2772273 < 
5.4422B1 

974.831 

11J61.738 
3  La risultanza finale  a tutto  II 31 dicembre  1992 desunta  dal  oonsunttvo:  (in  migliaia  di hre) 

- Disavanzo  di  amministrazione  dal  conto consuntivo dell'anno  1992 
- RewfluI passivi perenti esistenti alla data  di  criiusuracel conto «>nsuntrvoo^ll'Bnno 1992* economia su. residui  . 
 Disavanzo  di  amministrazione  al 31 dicembre  1992 

- Ammontare  dei  debiti fuori bilancio comunque esistenti  o risultanti dalla elencazione allegata  si  conto consuntivo detranno  1992 

4  La principali entrale  e spese  per  abitante desunte  dal  consuntivo sono  le seguenti:  (in  migliala  di  lire) 

947 178 
« 

745 070 

6 670.357 
l 062 595 
7.741.952 

53.M7 AVj 
2C 1W 093 
14.BBB.H03 
2.967.227 

Entrate correnti 
di  cui: 
-tributane  ' 
- contributi  e Iruferimentl 
- altre entrata correnti 

1.471 Spese correnti 
di  cui: 
-personale 
- acquisto beni  e servizi 
- altre spese correnti 

1.422 

. 510 
387 
399 

(1 ) I dall  si  rttsriscorio alla gestione competenza dall'ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO {Antonella Spantani 

http://Aocenernsr.li
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 fratellini 
ricoverati 
in ospedale 

. Certe storie non fini-
scono mai. a tre giorni, nell'ospe-
dale i Summa» di Brindisi, sono 
ricoverati i quattro figli dei coniugi 
Giuseppe a e Anna Sim-
pson: i bambini, nel gennaio scor-
so, vennero sottratti ai genitori dal 
tribunale per i minorenni di , 
ci furono polemiche, e alla fine fu-
rono gli assistenti sociali a spuntar-
la, convincendo il tribunale che 
era giusto lasciare i piccoli con la 
mamma e il papà. Ora i piccoli so-
no affetti da bronchite asmatica, 
una malattia causata dall'ambien-
te malsano in cui hanno continua-
to ad abitare fino a pochi giorni fa: 
i locali della ex pretura di Brindisi, 
occupati abusivamente dalla fami-
gliola.

 genitori dei piccoli minacciano 
di barricarsi in ospedale se il Co-
mune non interverrà assegnando 
loro un luogo dove andare ad abi-
tare quando i bambini verranno di-
messi. 

a la famiglia - dico-
no gli assistenti sociali che da tem-
po seguono la vicenda - il Comu-
ne ancora non è intervenuto per ri-
solvere il problema dell'abitazio-
ne». . ' .  --.. -

Nel gennaio scorso, il tribunale 
per i minorenni aveva tolto i tre 
bambini alla coppia - ritenuta non 
in grado di accudirli - affidandoli 
ad un istituto per l'infanzia ) e 
successivamente a una zia. a de-
cisione del tribunale venne presa 
sulla base di una denuncia presen-
tata dal padre adottivo di Giuseppe 

, Umberto , di 64 
anni, successivamente arrestato 
con l'accusa di aver violentato la 
nuora in più occasioni, alla presen-
za dei nipotini, minacciandola con 
una pistola. _ - .-  -.-.;. 

 p rovved imento de l Tr ibunale 
di affidamento, dopo l'arresto del 
nonno, venne revocato e i bambi-
ni, di cinque, tre e un anno e mez-
zo, vennero riportati a casa dei ge-
nitori dove vivono con una quarta 
sorellina "nata - successivamente, 
nonostante il Comune si fosse im-
pegnato a trovare loro una casa. 
Sabato scorso, il giorno dopo che i 
bambini erano stati ricoverati per 
la bronchite, i locali della ex pretu-
ra in cui vive la famiglia sono stati 
saccheggiati dai ladri che hanno 
portato via tutto:  vestiti, materassi e 
persino gli infissi. È rimasto soltan-
to il frigorifero, custodito gelosa-
mente in questi giorni da Giuseppe 

, che da tempo è alla ricer-
ca di un'abitazione in affitto:  i costi 
sono però troppo alti (600-700 mi-
la lire al mese) rispetto al suo sti-
pendio di bidello che è di circa 
1.400.000lire. —:  - . - », 

o non ha diritto all'abita-
zione - secondo il Comune - per-
ché risulta essere proprietario di 
una casa a Tuturano, la stessa nel-
la quale però vive il padre adottivo, 
ora agli arresti domiciliari in attesa 
del processo che comincerà il pri-
mo dicembre prossimo. a setti-
mana scorsa Giuseppe a è 
stato ricoverato per alcuni giorni in 
ospedale per un esaurimento ner-
voso dovuto alla paura - dicono gli 
assistenti sociali dell'lpai che si oc-
cupano della vicenda - che gli 
vengano nuovamente tolti i  figli. 

Pierluigi Zolli/World Photo 

La a oggi in commissione pe  il bilancio e 

Ottantamila supplenti in meno 
l governo «taglia» la scuola 

Si comincia a e di tagli e spese pe -
zione, i dalla , da a in 
commissione a della : e le -

e pe le . o continua il «giallo» 
delle supplenze! 

LUCIANA DI MAURO 

m . Oggi la commissione 
a della a à l'esa-

me del bilancio di e della 
spesa per il o della -
ca e e i i del-
la a connessi. Chi si 
aspettava segnali i di investi-
menti per il pacchetto di e 
«organiche» promesso dal o 

, resterà deluso. a an-
che i paladini del e a tutti i co-
sti non faranno salti gioia. Si conti-
nua, inoltre, a e la a pe
quanto riguarda le spese pe beni e 

, come pe , 
la  educativa e l'automazio-
ne. 

L'unico taglio o che ha la 
possibilità di e in o è -
quello o alle commissioni 

i degli esemi di . 
e dal passato si -

de che i i i siano 
i nel Comune o in o 

o scuole del medesimo. n tal 
modo si à e 120 mi-

i l'anno nel o '95-'96. Si 
aggiungono, invece, i 205 i 

i a e i i di so-
stegno e , conseguenti al 

o legge che ha abolito gli 
esami di , attualmente 
in o di e da e 
delle . a nella stessa nota 
di e non si a al soli-
to e che, da qualche anno, ve-
de e le spese pe le supplen-
ze i (dizione in cui sono com-

e anche le supplenze annuali 
su posti disponibili, ma non vacan-
ti). l taglio ammonta complessiva-
mente a 600 , e -
ta il o del o cui si pun-
ta pe il o della a 

. 
Quello delle supplenze sta di-

ventando un o e o «gial-
lo». L'assestamento della spesa pe
il '94 è stato di 3150 , la -
visione pe il '95 è di 2.400, da cui 
bisogna e il costo degli inse-
gnanti di e (845mld.) Se-
condo i conti fatti dagli uffici di 
consulenza del o , 
questo significa che con la -
sione di bilancio si o -

e solo 47.121 insegnati a sup-
plenze annuali e . 
Questo o le 126.310 supplen-
ze complessive e nell'anno 
scolastico 1993-94. E difficilmente 
il o di supplenze à esse-
e e nell'anno scolastico 
1994-95, anzi à e pe
il e blocco delle nomine di 

o e é il o che bloc-
ca i pensionamenti anticipati pe
un anno, 6 e contestato 
in o da i stessi della 

a (Lega e Alleanza na-
zionale) . E o le i di 
bilancio pe il '95 lasciano i 
il pagamento di almeno 79mila 
supplenti. . 

e due luna: o si a di un 
taglio o e a e desti-
nato a e pe la a volta 
e su vasta scala possibili -
ni del o scolastico; e si 

a di un taglio fittizio (falso in 
bilancio?) e la scuola non 

può e a alla a 
di un qualsiasi ufficio che chiude i 
battenti quando il e è as-
sente. La seconda è l'ipotesi più 

, dal momento che non è 
cambiata nessuna legge, a la 

a vigente e dopo 10 i 
i e i didattici devono 

e il supplente -
neo. 

Alla tanto attesa autonomia del-
le scuole è destinato il solo ! ,3 del 
bilancio della a . 
E alla a educativa à solo 
lo 0,001 del bilancio stesso (4,6 
mld.). Una a che se fosse desti-
nata al sistema di valutazione na-
zionale, di cui si comincia a -
e insistentemente non e 

e a nessun' a -
sta in a nei paesi -
zati E a solo lo 0,78 ?o è desti-
nato alla spesa pe beni e . Si 

e infine un finanziamento 
nel o '95-97 -
te di 267mld, 520 mld, 545mld.) 

o e alla a della 
a e e all'eleva-

mento dell'obbligo, al o de-
gli esami di inatuntà e alla a 

e scolastica. 
e la a dello o 

anno a un o e 
mezzo solo pe la a della se-

a e e pe l'eleva-
mento dell'obbligo. 

, attesa oggi una e spontanea del contadino accusato e il » 

Pacciani singhii 
o , si  oggi a e inizia la 

fase finale del o pe gli otto duplici omicidi del 
. E gli avvocati e di e Val 

di a annunciano battaglia: o la nullità 
del o é si basa su e decise ed esegui-
te quando i non a a indagato e non po-
teva . Così la sua deposizione spontanea, -
vista pe oggi, e e insieme al . 

ÌYJf/i il processo riparte 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I 

m . Un Pietro Pacciani in 
lacrime si prepara per l'ultima fase 
del processo - che ricomincia oggi 
- in cui è accusato di essere l'auto-
re dei sedici delitti del «mostro» di 
Firenze. «Non ho fatto nulla io...», 
continua a singhiozzare davanti ai 
suoi avvocati quando gli spiegano 
che il pm Paolo Canessa chiederà 
la sua condanna. a se Pacciani 
piange i suoi legali si preparano a 
dar battaglia su tutti  i fronti. Stama-
ni è attesa la dichiarazione sponta-
nea dell'anziano contadino di -

catale Val di . a la a del 
o è a all'insegna delle 

battaglie , cosi la -
e di i e sal-

. 
i gli avvocati o -

qua e o i hanno -
o nuove e da e sui 

piatto : se una delle 
stoccate della difesa dovesse anda-
e in porto, o che il -

cesso a svolto sia o 
nullo per una e di vizi . 
n ballo ci sono tutte le e che si 

basano sulle e -
che e balistiche sui bossoli i 
sui luoghi degli otto duplici delitti 
del . Quegli esami eseguiti 
all'epoca del o -
no e e dell'inchiesta 
del giudice e o a 

a quasi esclusivamente 
sulla «pista » e chiusa nel di-

e 19S9con il -
to di tutti i , i e poi 

i mano a mano che le 
coppiette o sotto i colpi 
della maledetta a o 22. 

«Quelle e - attacca batta-
o come e l'avvocato -

o a - sono state fatte 
a che i fosse indagato 

pe  quegli omicidi. E sono e 
come e e di questo 

. a a i non 
a indagato. «Quindi - continua 

a - non aveva potuto -
e il o a . -

ma quelle e o l'equi-
valente di incidenti i ai 
quali «pena la nullità, l'indagato ha 

i e con consulen-
ti » 

i chiedono una nuova su-
a su tutti i bossoli i 

dopo i delitti che hanno insangui-
nato e e , e questa 
volta e e le -
che dell'incidente o con 
la e anche di penti di 

e pe . 
a assai e la 

e d'Assise di e accolga la 
a degli avvocati. Se ciò av-

venisse, il o e sospe-
so in attesa dei i delle nuove 

e e i tempi di questo dibatti-
mento si o -
mente. n ogni caso, la mossa del 
collegio di difesa di i po-

e e pe i i successivi 
di giudizio. 

La a delle e comunque 
continua nell'aula bunke di Santa 

, le e a a dei 
i sono : gli avvo-

cati a e i -
o anche due nuove i 

stilate dal o consulente balistico, . 
o , in cui si contesta il -

sultato delle e che o 

piene di i e . 
Nel o della difesa di i 
ci sono gli esami di e 
a il » o o 

di i con i bossoli del «mo-
. n poche , la a 

che e stata a dall'e-
e sul e e molto 

più e di quelle che si o 
sui colpi i dal maniaco. Non 
basta : nelle analisi compiu-
te nei i dell'Enea su uno 

o o a i so-
no state e e di antimo-
nio a nell'innesco delle -
ce Wincheste o 22 quella so-
stanza non c'è - tuona a -
quelle analisi non sono attendibili». 

Cosi oggi si annuncia un'udien-
za tesissima. n a a 

a più a dal , 
alcuni i fa, all'avvocato o 

i di undici i cali-
o 22 accompagnati da una lette-

a . i non sono 
quelli del . a anche que-
sto episodio spiacevole ha -
buito a e tensione. 

Non sono il o uomo 
Ecco la mia a 

«No, non sono io il o uomo"...». o -
, detenuto dal 13 e '93 con l'accusa di e il 

o uomo» del caso , in questa a inviata a 
«l'Unità» e il sospetto dei giudici e a la 
sua vicenda politica e . o che il mio -

o sia o a quella e dei i deviati... con il 
fine ultimo di e l'attenzione dell'opinione pubbli-
ca dallo scandalo dei fondi . 

o , 
chi Le e è o -

, detenuto dal 13 e 1993, in 
attesa di giudizio, nel e di 

, accusato di e il fa-
o o uomo» che tenne 

o e pose fine alla vita del-
l'on. Aldo : in o a code-
sta vicenda ho e o 
la mia completa innocenza e la 
mia totale à ai fatti impu-
tatimi. Sedici anni sono i 
da quel e episodio, ma io mi 

o qui sulla base delle -
zioni «de » della a -
da la quale è , dopo un 

o alquanto , alla de-
 del pentitismo. 

 lei, pe i i deW'Umlà. 
ò e di e 

la mia a politica, iniziata con la 
militanza in e o e, do-
po il suo scioglimento, continuata 
nelle Fac i e co-
muniste), le quali o nella 
capitale dal '74 sino alla fine del 
76. L'anno successivo mi ò a 

e una scelta : il mio 
distacco dalla lotta . Ciò che 

o in questa sede può esse-
e o consultando la senten-

za della e di Cassazione del 
o Fac, ove fui condannato 

alla pena detentiva di 2 anni ed 8 
mesi pe costituzione di banda -
mata: in attesa di giudizio, i in 

e o anni, dal 1982 al 
1985. 

Nel 1983 i pubblica la mia 
scelta, o al movimento 
della dissociazione politica dal -

. Già a dovetti difen-
i dalle accuse «pe sentito di-

» di cosiddetti «pentiti», accuse 
e che non o il vaglio 

del dibattimento. e esitazioni e 
e (pe meglio , pseudo-

tali), dei o , ho già matu-
o una a a nelle au-

le di giustizia: i e 
sul testimone della a ma, dal 
momento che chi e è un dete-
nuto, e e uno scon-
tatissimo lamento, non é 
quest'ultimo non possa e più 
che fondato. A mio giudizio, , 
è meglio e agli , al popo-
lo della , ad esempio, a tutti 

o che si battono pe una giu-
stizia degna di tale nome, l'indi-
gnazione e la a pe gli effetti 
di questa macchina a obso-
leta, a a tal punto che. 
ahimé, la a di un «pentito» da 

o di a della , 
come , è invece diventata 
«mezzo di » di pe sé più che 

. , 

 quanto e la mia vi-

cenda, o di questo anno di 
indagini non è o alcun -

o obiettivo a sostegno del-
l'accusa. Al , le -
zioni di ex militanti , quali A. 

a i (ha o im-
possibile l'ultimo saluto a lei o 
dall'on. , lo stesso o -

i (pe  sua ammissione il solo 
e e dell'omici-

dio) , hanno evidenziato l'inconsi-
stenza delle accuse mossemi. Non 
c'è dubbio alcuno: è pe mancan-
za di e che. allo e dei 

i di custodia , i pm 
Antonio i e o lonta han-
no chiesto al Gip, , sei 
mesi di . 

Sei mesi ; queste le -
chieste avanzate dai i in 
una fase ove massima è l'attenzio-
ne e a su come
la legge sulla e -
tiva. i chiedo e vi chiedo: quali 

e si o se in dodici mesi 
non mi è stato concesso alcun 

o con gli inquilini dello 
stabile di via ? , 
come da me o -
li  volte, non è stata eseguita alcuna 

a ' 

Nelle i inchieste sul-
le , nei i , non c'è al-
cuna a della mia a né 
pnma, né , né dopo il se-

o dell'on. . o che 
o a tale azione hanno 

continuato la o militanza nella 
lotta ; la mia scelta, lo -
disco, è stata quella di abbando-

a e  un modus vivendi 
. o sia noto a tutti, co-

me nota a a molti, già da , 
la mia posizione a nei con-

i della linea politica delle -
gate . 

La mia vicenda a è al-
lucinante, penso che il mio o 
sia o a quella e dei i 
deviati pe e una a ef-
ficienza, con il fine ultimo di devia-
e l'attenzione dell'opinione pub-

blica dallo scandalo dei fondi i 
che in quel momento stava -
gendo. 

No, non sono io il o uo-
mo»... n , sono soltanto l'en-
nesimo uomo o a -
si dagli i di questa giusti-
zia italiana, che fa  alla -

e a come -
mento di difesa sociale, usandola 
in a a ed e 
pe e confessioni, anticipa-
zioni di sentenza e pena -
mandosi, , allo Stato di 1 

e pe i ospitato, saluti 
affettuosi. 

 Germano

Caso di infanticidio a Cantù 

o ucciso a e 
poco dopo il o 
La : «È nato » 
i CANTÙ (Como). a ucciso il fi-

glio a colpi di , subito dopo 
o ' Questo è il sospet-

to e che pende sul capo di 
, una a diciottenne di 

Cantù (Como), e sui suoi i 
più . 

È una a o agghiac-
ciante, e pe alcuni aspetti a 
molto , quella su cui stanno 
indagando da alcuni i i -

i di Como e il sostituto -
e della a o 

Nessi. i o c'è che in ospedale 
è o giovedì o il -
no di un neonato, e che l'esame 
autoptico eseguito al Sant'Anna di 
Como ha o che ad o 
sono stati due colpi a da ta-
glio - e si a di 
una e - i all'addome, 

e e e si notano sul to-
e e sul capo. 

a a è che sabato 

o . si è a a sua 
volta in ospedale, a Cantù, -
tando ai medici di ave appena 

o un bambino . a 
famiglia di , che è una disoccu-
pata in a di , si sa che è 
composta da e in i diffi-
coltà, seguite anche dai i so-
ciali del Comune. . cosi -
tano i , e a 
a e nascosta la a fi-
no all'ultimo. La e e 

o un e che -
de la vicenda a più spavento-
sa: la a della , 
che a è piantonata in ospedale, 

e o di uno . Sono 
elementi che i i e il magi-

o stanno vagliando con caute-
la, anche pe e il o -

o - in questo infanticidio -dai 
van componenti del nucleo fami-

. 
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, alla a del o pe 16 omicidi 
l'imputato si difende a suo modo: e e a 

a rabbia di Pacciani 
«Tutte accuse false» 
Veemente autodifesa di o , i alla a 
del o pe i delitti del » di . Un fiu-
me di , i dialettali e battute , 

e e imitazioni, lungo due ' i ha -
o tutte le tappe della sua vita, dal 7 o 1925 a 

oggi, cambiando a e su alcuni , 
ma senza sostanziali novità. Nel o è iniziata 
la a del pm che à anche oggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 
m . o di me soltan-
to , e e falsità». Le 

i cambiano, ma la linea ge-
e dell'autodifesa di o 

, al o pe i delitti ' 
del » o i davanti al-
la e d'assise di , non si 
sposta di una . «Quello che 

a nei boschi è un pazzo, lo in-
vece le ho e amate le donne, 
le ho e . i si im-

a figlio dei : o le i 
le odio, amo la pace non la -

. Le mani gli o un po' 
e o il foglio con la 

scaletta che si è . a in 
capo a dieci minuti la a toma 
nella tasca della giacca e il -
so vola via sulle ali della a 

e e gestuale di , che 
a una volta si a -

lantissimo . , , 
Soltanto alla fine attacca l'ele-

mento più pesante o di lui, il 
blocco Skizzen n che sa-

e o ad una delle 
vittime del maniaco. «Quel blocco 
lo i nell'80. Ce ne sono tantis-
simi nella a di -
fi, ci feci mezza casa con le cose 

e 11. Sul blocco o gli 
appunti delle spese, pe gli occhia-
li, pe  la luce, pe il telefono». e 
volte ò aveva detto che quel 
blocco a delle sue figliole. L'au-
todifesa è veemente, a volte pia-
gnosa, e a e violente-
mente . n mano che 
le e si accumulano i 

e , diventa come un 
fiume in piena: piange quando 

a delle figlie che lo accusano di 
e violentate, e nel 

 l'infanzia e la «buon'ani-
ma» del babbo. o quan-
do a il o dei i 
di o , l'uomo che uc-
cise nel '51 dopo o o 
insieme alla sua a sposa. 

i a e -

bale o i nemici: la voce si fa 
, quasi minacciosa, e -

diventa un e . o 
e imita, , le depo-

sizioni di questo o di quel teste che 
lo ha accusato. 

a dell'acido o che 
e stato usato pe «invecchia-

» il e o nel suo o 
e la maxi e del 

1992 con l'uso del » (me-
taldetecto ) : a tutto -
sto - tuona o - a 
stato o il sacchettino e la 
pinzettina. a tutto . 

o visto una scintilla (il e 
della pallottola o 22 o 
di i ) ma quale lucci-

? a a come un o -
ciato, una ghianda, tutta a co-
 me il . Sono i . 
spontanee (l'esame del pm o 

 Canessa è stato un o che i le-
gali di i non hanno voluto 

) e quindi anche estempo-
e sui massimi sistemi. a il 

e o Ognibene alla fi-
ne si stufa: «Lasci e le dispute 
sul Vangelo e , é 
chi vuole può e a e 
in chiesa. Qui siamo in e d'assi-
se e lei è imputato di sedici omici-
di. i di questo». i si in-

e stupito e lo a -
. E Ognibene: «Non ha ca-

pito. Anche qui devo e che 
qualche volta capisce e qualche 
volta no. Lei sta o di o 
e della , tutte cose bellis-

Trovati morti 2 neonati curdi 
Annegati e i i o in a 
 LECCE. i di due bambini ' 

, i dopo lo, o clan-
destino delle o famiglie e sepolti 
in un canneto nelle campagne del . 
Leccese, sono stati i i 
dalla polizia sulla base delle indi-
cazioni fomite dai i di uno 
dei due piccoli, una femminuccia 
di sei mesi. Gli stessi i - di 
nazionalità a - sono a inda-
gati in stato di à pe occulta-
mento di ; sono invece ii-

i i i del secondo bam-
bino, un maschietto di due mesi. 
La e dei bimbi e alla 
notte a il 12 ed il 13 e , 
quando nel canale o due 

i e di albanesi 
o o e due e 

. e undici sono a 

. Quella notte una pattu-
glia della polizia ò un 

o di dieci cittadini i - a 
cui e bambini - lungo la a 
che collega le località e di 
San Foca e San Cataldo. l o 
fu condotto in a pe -
tamenti: i bambini o comple-
tamente nudi, e gli adulti in-
dossavano vestiti a in e 
bagnati, poiché o i 
clandestinamente da poche . 
Fu cosi o che si a di 
più nuclei , ma che al-
l'appello mancavano i figli  di pochi 
mesi di due coppie. Questo -

e insospettì gli . 
Le due coppie o e a ' 
lungo, ma si o di e 
spiegazioni: infine o espulse 

dal o italiano come tutti gli 
i del . Successivamente 

una delle coppie ha o 
con la polizia. Secondo questa te-
stimonianza, le fosse o scava-
te nottetempo da un o conna-
zionale. i mattina, le due tombe 
sono state individuate e i i 
sono stati  La bambina si 
chiamava Evin Aksoy; il nome del 
maschietto non è stato a ac-

.  la e dei due picco-
li si ipotizzano l'annegamento o 

. l o di immi-
i fu infatti o dallo scafi-

sta che li aveva accompagnati in 
a a e ad un centinaio 

di i dalla costa e a e 
la a a nuoto. Quella notte il e 

a in tempesta. 

Pietro Pacciani Ieri in aula alla ripresa del processo che lo vede Imputato di otto duplici delitti Carlo Ferraro/Ansa 

sime. a le deve e unica-
mente delle accuse o di lei». 

i non si lascia . 
Ce n'è pe tutti, o con 
quelli che dicono di o visto nei 

i della piazzola degli Scopeti 
il o dell'ultimo delitto del 

: «L'8 e 1985 n 
tutti  - esplode - o cinquan-
ta e in uno spiazzo che à 
la metà di questa aula». i -
ta in a e la sua -
zione - a negata - con a 
Antonia . Nuova e 

anche pe il bigliettino con o 
«coppia» e un o di : 
«Sotto la a venivano le mac-
chine di notte e si vedevano tutte le 

. Non volevo che le mie 
figliole le . i la a 
pe i ai vigili. Se mi fosse 
piaciuto e le coppiette non 
li i mandati via». 

a e di bugie? e si. 
a se uno dice bugie non è mica 

detto che sia colpevole», e 
l'avvocato . i ha 
chiesto anche il o a il 

o a e quello del sangue di 
un fazzolettino o nella piaz-
zola degli Scopeti nell'85 (il san-
gue a a un a -
na  ai due giovani i 
uccisi dal ) ed anche con 
le e di pelle e nelle un-
ghie di l . La dife-
sa ha anche chiesto di e 
una a che e e un 
alibi a . La e si è -
vata la decisione. Nel o il 
pm Canessa ha iniato la sua -

.

Nicholas, si strìnge il cerchio 
Voci di i ma poi la smentita: «Non sono » 

O . «Gli 11 i 
non sono quelli di Nicholas». La 
smentita è a come una doc-
cia . La a di e in-
chiodato i i di Nicholas è 

a soltanto qualche . ò 
a o alla vicenda Ni-

cholas è . Gli i 
o con a meticolosità 

ottimismo e pessimismo come se 
ci fosse l'obiettivo di fa e i 

i ai colpevoli. La notizia di un 
blitz o la banda degli assassi-
ni del bambino ucciso sull'auto-

a si a diffusa i mattina co-
me un lampo subito dopo che le 
agenzie avevano battuto o 
di un o di i di . 

o l'ipotesi che pu non aven-
do o gli assassini -
zione fosse una specie di -
ghiaccio pe , è stata -
mensionata con il e delle 

. L'attività pe e «quelli di 
Nicholas» fino a , dicono polizia 
e , non s'è allentata di 
un . 

Gli 11 i sono tutti di San 
o , un paesino 

placido e o o lonta-
no da influenze malavitose.n que-
sta a oasi di à la ban-
da, a da a all'accusa, aveva 
fondato un o e o o 
che a a pe a 
al minuto. Lo sapevano tutti, , 
dove si vendeva «la pastina» e le in-

i pe  l'ubicazione esatta 
o a sulla bocca di tut-

ti. A e gli 11 , ci sono e 
latitanti. 1 i o un 

o molto ampio. Negli ultimi 
due anni o o a 
pe  cinquanta chili. La clientela più 
affezionata a a San , 

San Giovanni di . a San 
o e . Un o 

con al o i i in cui 
venne affiancata la Y10 dei n 
e ucciso Nicholas. Nome dell'ope-

e g hway in the night», 
che o suona «la lunga a 
della notte», unadefinizione che ha 

o l'equivoco o di 
«quelli di Nicholas». Antonio -
ganelli, capo del o e 

o (Sco), che fin dalle -
me e s'è mobilitato nella caccia 
ai banditi che hanno o i 

, : «Non sono . 
Non ha senso e che siamo vicini 
o lontani dal . E o che 
abbiamo ipotesi e e convin-
centi e su quelle stiamo o 
a  sostenuto. Questo non ba-
sta, , a e il -
to». UA.V 

Consulta parchi 

a 
» 

sfida il o 
a . Una sfida pe il o 
e, in , pe il suo o 
sedicente dell'Ambiente. La a 
sessione della Consulta nazionale 
pe  i i dei i di sini-

a - due i di dibattito e di 
o non convenzionale al 

quale hanno o duecento 
a i di enti locali e di 

e , i -
, ambientalisti come Anto-

nio Cedema e Fulco , -
i dei i come 

o o e Giacomo -
ni - si è chiusa con un appello -
ché vengano mantenuti gli impe-
gni sui , in o luogo la 
piena attuazione della legge ap-

a due anni e mezzo fa e l'ef-
fettiva a in funzione a pieno 

e di quelli di nuova istituzio-
ne". C'è e negli -
venti che si sono susseguiti: pe i n-

i e i tentativi di affossamento 
che pe anni hanno o difficilissi-
mo il decollo - istituzionale, socia-
le, economico - dei . a se 
tutto ciò ne ha in passato «condi-
zionato la , oggi «ben 

o - sottolinea il e 
della Consulta, il e 

a Valeno Calzolaio -
condiziona la a in : 
un o di , un 

e del Consiglio in -
nente oggettiva scandalosa -
gia di scelte pubbliche e i 

, una a a di 
e e e in al-

i , un conflitto sociale che 
e giustamente quasi ogni al-

o o di o -
. E «la stessa a 

economica, evidenziata da dati 
quantitativamente inconfutabili, ha 
un segno qualitativo in e vec-
chio, in e inquietante (più 

o e meno occupazione 
pe  unità di ) e o . 
di svolta antiambientalista. a 

, limiti, , si dice: ac-
qua, , suolo vengono "dopo", 

a se dovete , ; 
se dovete , ; se 
dovete , -
te...». e non vuol pe-
ò e a a . E 

qualche o lo si è anche -
giunto: la commissione Ambiente 
della a all'unanimità ha im-
pegnato i a e piena at-
tuazione, con atti i e in tem-
pi , alla legge sui . Con-

, del , a e 
la a e della Consulta, 
la cui assemblea dei soci à chia-
mata a metà e a e 
e e lo statuto: a 
che vuol e o delle e «di " 

» con i , con i 
quali o in questa sessione 
della Consulta è stato avviato un 

o a viso . «A o 
chiediamo di e - dice 

a Calzolaio - pe e nuovi 
, pe i ampi (ma non 
, lo abbiamo già detto), pe

i belli: e chiediamo a noi am-
bientalisti di e ogni tentazio-
ne a a e l'istitu-
zione di a a come 

a a di blocco o 
abolizione dell'attività . 

» i alla a a la flotta di e e i s della base Usa 

Gommoni contro il sommergibile nucleare 
a navale davanti alla base Usa di La . 

e simula un incidente e ad un finto 
, i s o con gli i e 

» due gommoni della flotta pacifista. o 
i i e i pe . a il bi-

lancio pe gli eco-pacifisti è positivo: e è 
a a e i i del e nel . 

i pe  due e anche i e . 

"  DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

fa A O A W 
. Un lungo fischio di -

na, di quelli che annunciano l'è-, 
: davanti alla base Usa di 

La , c'è un piccolo som-
e che si sta inabissando. 

Se ne va giù lentamente, -
nando del fumo o in tutte le 

. a è uno o som-
, non solo pe le dimen-

sioni. E o in latta, e ai fian-
chi a due , in inglese e in 
italiano, dal significato inequivoca-
bilmente eco-pacifista: «La a 

a è finita, il e 
no». e  alla flotta - di 

, come i o gom-
moni che lo hanno o fino al 

o e , «ap-
poggiato» alla nave «Simon Lee».l 
messaggio è : e se af-
fondasse il e autenti-

co, col suo o , com'è 
accaduto nell'ultimo anno pe ben 

e volte nelle vicine acque di -
cia? . 

e nove del mattino a Santo 
Stefano, l'isolotto o 
maddalenino «appaltato» da venti-
due anni alla manna e Usa. 
La missione di e è al 
suo apice. o bene, molto be-
ne, al di là delle i -
ni»,  Joel , il coman-
dante pacifista, che dalla w 

, a di -
peace, a . l 

e di latta, i o 
gommoni, la stessa w sono 

i dove - nelle i 
missioni a La a - quelli 
di e non o mai -
sciti a , cioè o la base 
Usa, e a contatto con 
la nave appoggio e i i 

. Anche pe questo, la -
zione dei s è .
quasi , o al -
bile finto e a quello , si scatena 
un'autentica battaglia navale, a 
colpi di e (e non solo), con 
inseguimenti, , affon-
damenti. E alla fine, il successo 
«politico» degli eco-pacifisti è paga-
to a o : due gommoni se-

i dalla a , 
o attivisti - il e Luca 

Antonini, l'inglese e , il 
e l e Finto e la 

spagnola Josepha Castells z 
- i con una sfilza di accuse: 

a a pubblico ufficiale, 
danneggiamento e o 
di natante e e a 
del divieto di navigazione in zona 

. l o pe -
ma a fissato già pe la a di 

i o la a di La -
lena, ma la difesa ha chiesto un 

e
i del . l , la 

tappa di La a a consi-
a e pe il succes-

so e o 
senza . Nella sala-mensa 
della w » - un no-
me e e o nella sto-
a di , a nove anni dal-

l'attentato dei i i -
si che e la a -
bow», uccidendo un o -
toghese -, la e della 
campagna -

neo, a , -
ni e scopi della missione. a gli 8 
e 122 , a o di -
ni di Usa, a e n , 

o ogni o il -
o alla a di nemici i 

. e i Usa 
sono di stanza in questa stessa ba-
se, i visitano e i 

i di Napoli, La Spezia e Augu-
sta. l o di incidenti al e 
in e è elevatissimo: i e inci-
denti a i i negli 

i dodici mesi sono infatti solo 
gli ultimi di una e di e 220 in 
tutto il mondo». a c'è anche un 
elemento specifico che a 
La : «A cinque anni di 
distanza - e a a 
- e di una -
zione e che impegna-
va il o a e noti alla po-
polazione i piani di , 

a nulla è stato comunicato 
alla popolazione . 
E o e assai difficile che 

à questo o a e la 
lacuna... 

a di La , la -
sa settimana la w » 
è stata a Tolone, pe un'analoga 
missione nella più e base di 

i i del -
. e anche pe questo, il 
e a non ha funzionato. 

Alle e luci del mattino, davanti 
alla base-isolotto di Santo Stefano,
c'è un o e o o 

di mezzi navali: motovedette e mo-
toscafi di a , finanza, 

i e polizia tentano di evi-
 in ogni modo che la -

bow» possa e o agli 
i ospiti a stelle e . 

Via o si sentono le intimazioni 
a i subito, a non e il 
limite delle acque . a il 
comandante t a , fa-
cendo finta di niente. A o 

i dalla base, vengono calati in 
e gommoni e e di 

latta. E inizia la battaglia. , 
, ma tutto sommato signo-

 Quando le ostilità cessano, un 
o di s su una lancia si 

avvicinano al comandante. e 
o del dialogo: a dove vie-

ne?» a Seattle».'«Ah la -
nia... Ce la saluti quando toma». E 

e è che pe molti di 
questi s sia stato in definiti-
va o un gioco, che ha -
to pe un o la monotonia del-
la vita . ' 

o simpatico il i -
a finale. e pe eccesso 

di zelo nei i degli ospiti 
Usa non adeguatamente «difesi», la 

a a insegue un -
po di i e i 
che o su un gommone. Se-

i una videocassetta e un 
, e le i di 

identificazione si o in 
a pe e due . 

Camera d o Deputati 
o a o 

Senato della a 
o a o 

O E 
Crisi del sistema agroalimentare e 

riforma federalista della politica agraria 
a 21 e 1994 alle e 9,00 

Sala del Cenacolo - o Valdina, 
Vicolo Valdina 3 /A 

e 
on. Giuseppe A l b e r t i n i 
Vice e Commissione a a 

i 
Cnsi del sistema e alternative alle politiche neocentralhste e coscrvalnci della destra 

on. e Nardone 
o Com a alla a 

Una riforma di ispirazione federalista del sistema di Governo 

. o Bencistà 
d i i a 

 e decentramento  e riorganizzazione dei servizi m agricoltura 

Sen. o B o r T O n i 
o Commissione a Senato 

Comunicazioni 
Le proposte dei progredisti (legge pluriennale, agroamlnente, pesca, ricerca 
ecc.) a cura dei deputati: Flavio Tattarirn,  Corrado
Giovanni Di Stasi,  Oliverio, Giovanni Di  Francesco Bonito, 
Fabio Di Capita, Antonio  Annamaria  Vito Fumagalli e dei 
senatori:  Conino. Silvia Barbieri, Salterio Di Bella, Oszwldo Scrivani 

Conclusioni 
On. Fabio Ì 
Vice e o i dei i a dei i 



Prima frenata del governo dopo lo sciopero 
o a restituire tutta la contingenza 

Pensioni sbloccate 

35 anni di lavoro 
Solo un po' 
di o 

o 
BRUNO U O O U N I 

A L O à 
o a e i 

i i spot sulla 
a delle pensioni? La do-

manda non è . -
gava sponteanea i a 
ascoltando Gianni Letta ac-
compagnato dal come sem-

e o . Jas , ó 
(anche lui, con un ditone fa-
sciato, come già fu pe -
sconi: deve e un destino 

, catapultato dalla Fiat 
a palazzo Chigi pe e un 
po' di à e 
non e a dei no-

i . l fatto è che i 
i sono stati a lungo -

i sul possibili -
chmel-segno dell'equità» da 
apportare olle misure che do-

o e  pensio-, 
nati vecchi e nuovi. a come, 
non a tutto ? Non a 
tutto e sintetizza-
to, appunto, negli spot televi-
sivi i qualche o 
fa dallo stesso Gianni Letta? 

. o delle pensioni di anzianità 
più , ampie i - pe il  mo-

.'. mento solo quelle, ò -sulla e inte-
. e dell'inflazione. Sono queste le e che 

il o avanza ai pensionati, e e 
da un lunghissimo e della a 
che ha avuto luogo i a palazzo Chigi. -
sconi a in questo modo di e il colpo 
subito con lo o e di ì -
so, o ai sindacati segnali di  del 
dialogo i ha telefonato ai leade di Cgil, Osi 

' e Uil). a le e e sono molto scetti-
; che. o i e Gigiielmo Epifani, a no-

me della Cgil: «modestissimi e assai lontani dal-
le e del sindacato» gli emendamenti sul-
le pensioni che il o si accinge a -

. à e anticipata al 12 no-
, e la manifestazione nazionale di a 

o la Finanziana. 

A PAGINA T 

l libro 
'  di'Scaffàri 

Veca: «Noi \-
contemporanei 

soma 
etica» 

SEQUE A PAGINA» 
A PAGINA» 

, Eledoni di 
«mezzotermine» 

Decisiva 
per Clinton 

la «battaglia» 
di novembre 

SANSONETTI 
A PAGINA I T 

Un poliziotto v id i» al cadavere di un uomo tra I rottami dell'autobus distrutto dall'attentato Golan Yediol/Ansa-Eia 

Strage d'innocenti a Tel Aviv 
E in a assassinato un tecnico italiano 

Ventidue morti 
e 40 feriti 

«È come Beirut» 
Bus disintegrato 
dia un kamikaze 

s rivendica 
l'attentato 

e minaccia Clinton 
Sigillata Gaza 

a condanna 
diArafat 

m TEL V Alle 8,55 Tel Aviv e 
. Un autobus di linea esplode 

pe  una bomba piazzata da un attentato-
i . l o è -

: 22" , 40 ' i dei 
quali n condizioni" . 

o la pace con la -
dania, e toma ad e un e 
sotto choc, ' , o del 
suo . t condanna «l'atto -
nale compiuto'dal nemici della pace» 

a il o o o n lo 
. : «Colpisci , o à la fine 
del negoziato». 

ALLE PAGINE 3 « 

o o 
e un francese 

 uccisi martedì 
da un commando 

. Un giovane e italia-
no, o , , e un 
suo collega , e , en-

i dipendenti 4e|la società Schlum-
, sono stati uccisi dagli- i -

. ., ... islamici in . o e t 
diventi Uomini ? sono stati assassinati da un commando 

Sfinn óxonhtcpi ' d i ven t i u o m i n i , che ì a 
ounu aosdtiidaci n a n n o assaltato e incendiato una sonda 

di , nel campo o di 
, a settecento chilometn dalla 

capitale, in una zona a nel sud-
est del paese 

gli stranieri 
vittime dei gruppi 

integralisti 
l racconto 

della famiglia A PAGINA! 

a requisitoria al processo per i delitti delle coppie nelle campagne di Firenze 

l pm chiede 16 ergastoli per Pacciani 
« E un e un gran mentitore» 

. i è «il , esiste «una 
massa di indizi che o e chiedono di 

e un o di colpevolezza cosi come 
lo chiedono le sedici vittime di quella -
sa mano. E non può e che con il e a 
vita pe ognuno dei delitti che ha commesso»-
dopo otto e di . il pm o Canes-
sa haJatto la sua a di condanna alla -
te d'Assise di . l n finale di Canessa è 
amvato dopo una e minuziosa de-
gli indizi o e di . Un 

o lucido e nitido fatto con il  tono flem-
matico di un e dice messa, puntigliosis-
simo, . Ne esce il o di un quasi 
demonio, e agli indizi, Canessa elenca, la 

a a 
nella bufera 

Trenta 
parlamentari 

in fuga 
da Bossi? 

BRAMBILLA 
HONDOLINO 

A PAGINA S 

sua falsità spinta , le sue inguine 
o i testimoni, i suoi tentativi di e 

gli . «È un uomo falso, , vio-
lento che fa della minaccia una a di vita, è 
un diabolico, un e di figlie che non si 
è mai pentito davanti a nulla» E lascia -

e il  coinvolgimento del suo , gli 
amici i è scioccato, inebetito -
stolo a me' - chiede all'avvocato e il viso 
si e nella a che e il pianto - a 
me con queste mani7 E 7», «E a noi ti difen-

, nsponde i i si alza e va 
via senza e nulla 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 
A PAGINA 1 3 

Alla vigilia  del voto del Csm sul procuratore 

Sgroi-Berlusconi 
vertice su 

a A Alla vigilia del plenum 
del Csm sul caso , i a 
c'è stato a palazzo Chigi uno -
no e inconsueto o a Silvio 

i e il e -
le della Cassazione. o , 
che del Csm è i dmtto ed 
e il e dell'azione . 
Ossia e e un -
mento o i Una visita 

, che e stata giudicata 
assai negativamente a palazzo dei 

i dagli stessi i 

NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO 
A PAGINA 1 1 

é i e i si sono 
7 Le voci o di un 

summit e nehiesto 
' dal e del Consiglio, pe

e una valutazione negati-
va del o che ha avuto l'esposto 
del o o è cosi7 Un 

. Ad ogni modo anche un 
o di , a poche e 

dal plenum, e stato assai 
o e i dei 

' giudici' «Si getta benzina sul fuo-
co» 

GIAMPAOLO TUCCI 

e 
la pace 

C
ON 
Tel 
dn 

ram F A S S I N O 

ON LA E di i a 
Tel Aviv - ultimo anello 

una catena di sangue 
- gli i islamici punta-
no a fai e il o 
di pace E o di o a 

é in quest'anno - dalle 
intese di Washington del set-

e '93 ad oggi - i nego-
ziati sono andati avanti su tut-
ti ì , consolidando -
di via via più impegnativi: a 
Gaza e o o 
palestinese ha avviato la sua 
attività; pe alcune e si-
gnificative (scuola, , sa-
nità) la competenza palesti-
nese è già stata estesa a tutta 
la ; a i à 
definitivamente e solenne-
mente siglato o di pa-
ce a e e , 
molti paesi i hanno già 

o le i diplo-
matiche con e e altn so-
no in o di o 

E nelle ultime settimane 
hanno fatto passi avanti so-
stanziali i colloqui degli -
liani con la Sina, e con 

e e insistenza 
vengono i contat-
ti - , ma non meno 

SEGUE A PAGINA 2 
* 

«Esame» a o 
in un liceo romano 
l ministro bocciato 

A o , o della a 
- » l » l'hanno dato gli studenti 

del Liceo Visconti di , alla fine di una lunga -
zione a a o . Le domande hanno toccato 
tutti i temi oggi d'attualità nella scuola: l'autonomia, l'aboli-
zione degli esami di , la » a scuole statali 
e non statali. Non sono mancati momenti di contestazione, 
alla fine il o ha o bisticciato con i , ac-
cusandoli di non vole i cambiamenti nella scuola. Le cose 
pe  il o non si mettono bene e al Senato, dove 
len la Lega ha fatto a o sull'autonomia, giudica-
ta o . a o non si scompone: «Se 
ci sono i o la a è bene che venga-
no fuon». - i „ 

LUCI* 
A PAGINA 1 S 

R/U: U MAGGIORANZA 
^ RA33»Otffò L'ACCORDO 

i 9 y t neRrtt) 

T CHETEMPOFA 

L'evidenza 

«Si KCRKA 
BOSSI? 

E E il e della Fininvest non può -
e e e sulla i , fino a sci mei fa, una 

battuta , come e che e della 
Lazio non può e la e della , e che il pn- > 
mo o del o non può e il o > 
olandese a poiché , il 28 , è salito al pò- ' 

, e oggi il e della Fininvest a e a 
sulla , bisogna i all'evidenza. Gli italiani in 

o di e à della situazione non si stanno '
battendo pe e qualcosa, ma stanno scontando 
qualcosa che è già e avvenuto, e con il  pieno 
e consapevole consenso di e il a o dei 
-cittadini. Vole e nel o le decisioni del -
no Fininvest sulla i è e insensata, é " 
qualunque decisione del o Fininvest sulla i è pe _, 
sua a illegittima, dunque ingiudicabile. Ovvio che il ' 
buon senso e a fa e alla situazione il più se-

e possibie. o ovvio che e 
quanto insensata, e insensata, sia la situa-
zione, e e e o o al buon senso.

[MICHELE SERRA] 

Senei

A E 
O 

/ / romanzo del disgelo cubano 

 questo libro, un film rivelazione 



Giovedì 20 e 1994 in- _ l'Unità pagina ina l o 

Agente di polizia 
ucciso nel Veronese 
a colpi di pistola 
Un giovane poliziotto è stato ucciso, a notte, da 
sconosciuti che e stavano pe e 
una a a un e . o 

, 29 anni, sposato, a smontato dal o e 
stava , quando,' dall'auto, ha notato una 

a accanto a un cespuglio. , è sceso 
dall'automezzo; e a la , gli hanno 

. \ '  " ' . 

OIUUPMI VITTORI 
. à gli a -

o di e qualcosa di -
no, si è avvicinato, e lo hanno ucci-
so- un giovane agente di polizia, 

o , 29 anni, di 
Fumane, un comune a 17 chilome-
i da , è stato o l'al-
a notte, notte a colpi di pistola, 

sotto la sua abitazione. L'agente è 
stato o e da alme-
no e , di cui due al -
ce, i da alcuni sconosciuti.
che si sono poi allontanati. l - ' 

e degli i ha svegliato alcu-1 
ni vicini di casa di a che, ac- ' 

i di quanto a accaduto, 
hanno chiamato il «112». f. ; . 

L'agente, che a sposato, lavo-
a nella sezione «volanti» della 

polizia . ì aveva 
o o alle 19 ed a stato \ 

impegnato, insieme con i colleghi ; 
dell'ufficio , in -
zione di o di cittadini -

. Finita ,a' mezzanotte. 
o i tolto la divisa e indos- '-

salo gli abiti civili, o Tu- -

punto, comincia il . L'agen-
te e notato una a na-
scosta a i cespugli a più 

i dalla polizia). e 
insospettito, è sceso dall'auto (la 

» è stata a con la a 
, i i accesi e il o a ma-

no : e ha o la a di 
plastica pe e il conte-
nuto. A quel punto, e in base 
alla e degli investigato-

 l'agente si e o di 
e ai suoi assassini che, senza 
i il  tempo di e la pistola di 

a - a è stata a 
accanto al e - gli hanno 

o da una distanza di a 10 
, o con o 

colpi di pistola, due al e e gli 
i alle . Gli assassini sono 

quindi fuggiti. Nella , gli agen-
ti hanno poi o un «kalashni-
kov», un fucile a pompa, alcune 

, passamontagna , baffi 
finti e i , tutto e 
che, secondo gli , do-
veva e agli sconosciuti pe

a si è avviato, a o della sua  una . n un o momento 
. o casa, giungendovi '

poco dopo mezzanotte. A questo 

Furgone travolto 
da uri  treno 
nel  Mantovano 
Una vittima 
Una persona e morta  un'altra è 
ritratta ferita a  bordo  di un  furgone 
dall'Enel,  Ieri,  InvMttto da un treno 
a un passaggio a  UveMo della linea 
Mantova-Modena, nel comune di 
Boigoforto. \ 
Non al sono avuti feriti trai -
passeggeri.  L'incidente  è avvenuto 
alle  13,40. Il treno passeggeri 
Mantova-Modena  ha Investilo II 
furgone  mentre  stava  per . 
atuaveisare  II pasaagtoa  livello.  " 
Sono Intervenute  aquadre  del vigili 
del  fuoco  di  Mantova per astrarre 
la vittima e  II ferito dalle lamiere. 
La Ibiea ferroviaria è stata » 
ripilslliisla par II momento ai 
ovazione  Modena,  La vltllnui e 
Francesco  Batteri,  di  48 anni, 
operalo dell'Enel  e autista  del  ' 
furgone.  Ferito  In modo  non  grave  II 
suo collega  di  lavoro, Watner -
Bacchi,  di 42 annL Secondo  '
quanto riferito dal carabinieri II 
furgone  ha attraversato  II > 
passaggio a  avello  mentre le 
sbarre erano  sollevate,  te manovre 
per alzarle e abbassarle avvengono 
manualmente e  sono  affidate al 
custode,  che nel  pomeriggio  di  Ieri 
è stato  Interrogato.  .7 

si è  che i malviventi aves-
' o in mente di e la a 

e di , che si a 
nei i dell'abitazione dell'a-
gente, ma questa ipotesi è stata 

a quando nella zona, alle 
3,30 di i mattina, è o un 

e i che, a giudizio 
della polizia, e a la po-
tenza delle i , po-

e e statò l'obiettivo degli 
assassini dell'agente. «È un -
s i m o episodio che va , ha 
-detto i ai i il vicecapo 
della polizia, Gianni e , 
giunto a a pe e le 
indagini. a ha avuto la sen-
sibilità di e in un'azione 
di à non volta o di 
lui». n mattinata si è tenuto un -
tice con il o di a e i ca-
pi della mobile di Venezia, a 

. '
n una nota il sindacato autono-

mo Sap : «A distanza di soli 
due anni dal duplice omicidio de-
gli agenti i e a 
sono sostanzialmente i -
solti alcuni i , a 
cui il o degli i 

. Questo a -
mina i di o eccessivi an-
che pe l'incidenza di i ope-

i suppletivi». E il Siulp: e 
di destino è solo un tentativo di sot-

e con la salma del o 
o anche i i che 

la sua e e 
pone. , e o la sua 

a sono un o a
schio, dove sovente le bande delin-
quenziali hanno campo . 

Pietro Pacclanl mentre ascolta  la requisitoria  del pm,  Paolo Canossa 

«Sedici 
B. TorrirWAp 

i è il o di . Questo il succo di otto 
e di a del pm o Canessa, che ha chie-

sto la condanna o pe ognuno dei sedici 
omicidi. o di lui; secondo l'accusa, pesano indizi, 

, univoci e .  Canessa, e che un 
omicida spietato, i è un'uòmo , vio-
lento, diabolico, e di figlie, un e 
incallito. a è stato . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
«MULIA BALDI OlOROIOSaHKRRI 

ai . . o otto
e di a il pm o Ca- : 

nessa ha fatto la sua a
condanna alla e d'assise di - '."

.  il  pm o i è il -
. o di lui, tuona Ca-

nessa nel silenzio assoluto dell'au-
la o ai i c'è «una massa 
di indizi che vi o e che vi 
chiedono di e un o v
di colpevolezza cosi come ve lo.?,; 
chiedono le 16 vittime di quella ".-'

a mano. E non può paga-
e che con il e a vita pe

ognuno dei delitti che ha commes-
so». i accanto ai suoi awo- V 
cati è scioccato, inebetito: -
stolo a me? - chiede all'avvocato '/:;. 

e il viso si fa paonazzo in un ':" 
abbozzo di pianto - a me con que- . 
ste mani? E . «E a noi ti di- v 

, e . ;; 
i il  contadino si alza e va via sen-

za e nulla: o ha o il 
suo e . «Che volete 
che vi dica - taglia o l'avvocato 

a - gli hanno chiesto otto 
. a il e o 

Ognibene, o dal finale in 
o della a di Ca-

nessa, incalza: e sono 
sedici». l codice in à ne -
de uno solo ma il e si è la-
sciato e dalla  di 
Canessa di «un o pe ogni 
omicidio e all'isolamento o di 

e anni». o , e di 
una delle vittime del maniaco che 
non si è o un'udienza, a 

i con occhi di fuoco. a 
non si sbilancia: «lo chiedo che 
venga fatta giustizia, quella con la 
"G" maiuscola». È lui il ' 
«Non lo so, non sta a me . 

La ricostruzione 
11 n finale di Canessa è -

to dopo una  minu-
zionsa degli indizi o -

e di . Un o luci-
do e nitido, fatto con il tono flem-

matico di un e che dice messa, 
un tono che e con le i 
del o di . Una - -

a e quasi
a acuta, puntigliosis- v-

sima e . Nulla è stato?-' 
- , pe e quanto : -
' n un calunnialo- y 

, un , un violento e un
: anche o visto il > 

o e e senza ."
occhiali.,.. " . 

a un attimo a di e
, Canessa cambia - *;: 

eia, la voce sale alle stelle nel finale .. 
tutto d'un fiato: i «è un uo- yr 

; mo e abituato a e ;,' 
' le coppie, la a volta è stato nel y= 

'51, ha ucciso con violenza e -; 
; deità inaudita e quell'episodio lo " 
: ha condizionato tutta la vita. Sen- £ 
v o condizionato dalle effusioni
del i alla sua donna ha volu- ;'.
 to fa e con lei accanto al ca- l : 

" , il  che a una conce-:. 
' zione del sesso e che non ":. 

 può che o condizionato pe
. È un uomo che intende il ' ' 

: sesso solo come violenza. È un uo- ' 
;. mo nel cui o nel '92 è stata - 'v 
; vato un e e inca-> 

o nella pistola degli otto du-
plici delitti e di cui, incalzato dalle * 
indagini, ha o di . È < 
un uomo che ha maneggiato mol- £ 
te i e e ha possedu- ;
to anche una a o 22, :1 
come quella dell'assassino. È un « 
uomo che aveva in tasca un bigliet- ' 
to con la scntta coppia e un nume-
o di . È un uomo che aveva in 

casa il blocco o a una 
delle vittime. È un uomo che si è 
disfatto nascondendola di un'asta 
guidamolla di una a 74, co-" 
me quella deTmaniaco.'È un'uomo 
che e cop-
pie e in auto. E un uomo 
che hà^mentito'fino - , 
le. È un uomo che ha o i * 
testimoni. È un uomo che ha - ; 
cato di e gli . È : 
un uomo che quando si è o
con il o al collo ha o fuo-

 i , ma è stato smasche-
. È un figlio "eccezionale", pe

a "eccezionale" di questa 
a . i è - . 

mente schiacciato, -v; y - . / 

Un uomo violento ; 
. a non basta , Canessa -

o dei i i ; 
(sua l'inchiesta su un egiziano 
condannato pe ave ucciso la mo-
glie in Egitto il cui o non è mai ; 
stato ) non si a davanti j 
a nulla: i è un uomo falso, 

, violento, che fa della mi-
naccia una a di vita, è un dia-
bolico, un e di figlie, è ; 
un e incallito, - '. 
te e ogni , che non si è ) 
: mai pentito davanti a nulla». i il ' 
pm a il o agli amici di -
ciani, dei suoi compagni di «me-

» che hanno condiviso le sue 
. Anche e la mat-

tina Canessa si a o sui 
conoscenti più intimi : 

- quegli amici o -
to aiutato nel e alcuni omi-

cidi. 11 pm lascia e il  coinvolgi-
mento e -
e nel compimento dei i -

ti, quasi lo insinua: «Un testimone ' 
lo vedenti macchina con a 
' 1» dice con tono1 o -
la a dell'ultimo delitto. Un o 
sostiene di o veduto
come un automa una macchina a 

e volumi, a dalla sua . 
: a il suo amico Faggi ha - : 
genta metallizzata. Una seconda ; 

a non a assoluta-
mente nulla». a poi Canessa nega ; 

e di ave o un fa- ; 
scicolo d'indagine e di *:: 

. e tutto fa e . 
che gli i siano al o ; 

o su quegli «uomini vecchi 
, su questi » dominati. 

, . «Un mondo squal-
lidissimo - tuona a Canessa 
al e della sua a -
fatto di uomini . Un mondo : 
sconosciuto su cui questo -
so ha fatto luce. Un mondo -
nale in cui è a questa cate-
na di i omicidi». v - ,« j - ,

Nella mattinata Canessa aveva 
toccato tutti gli elementi a o di 

i i molto sul 
delitto del '51 e muovendosi come
meglio poteva di e al o ; 
omicidio del , quello del ; 
'68 pe il quale c'è una condanna } 

, passata in giudicato: «A noi basta 
T e che non ha o Stefano : 
' e (il o della donna uccisa 
con l'amante » a lo scoglio ; 
nmane e à difficile da . 

a e al o pe  la e a San , con alcune testimonianze choc 

i sapeva tutto, mi disse di tacere» > 

Sì, esisteva un pezzo di San o dove «la a 
più , quando ti alzavi al mattino, a non -
le». i non ne sapeva niente», dice la difesa, e e 
non gli fa un . n un pezzo della «legione » 
della collina o pestaggi e , il capo non se ne 

. Alcuni testi accusano: i sapeva della 
, i negano. Uno si fa e è non 

 Un o chiede: «Vincenzo, posso . 

DAL NOSTRO INVIATO 
i 

aa . Esce dal e a te-
sta alta, mano nella mano con la ' 
moglie a a . Lucia-
no i è il » che è ; 
venuto a e il suo viaggio
nella San o , quella 
delle e e delle violenze. È la ; 
pnma volta che a davanti a tut- , 
ti. Venne anche l'anno , a te-

e al o o Alfio 
, ma l'aula a chiusa e lui ' 

aveva un cappuccio in testa, quasi 
si , «lo di i ave-
vo , lui è potente, ha con sé 

i e tv. o sono un ex tossico, 
lui è , con la sua . È 
uno dei pochi testi (e sono quelli 
chiamati dall'accusa) che -
ma tutto quanto aveva , 
e fa e uno dei i del-
l'autodifesa del e della co-. 
munita. «Non ho o dell'omi-
cidio, di cui sapevo da anni - ha 

e o i - -
; che chi mi ò quel fatto -
, bile mi vincolò al . «Non è 

o nulla», dice i in aula. 
«Gli i a , gli dissi 

. che o o non a 
scappato ma a stato ammazzato, 

e mesi , nella . "Se
o pubblica questa a - ! 

, mi disse lui - San o chiù- ;' 
 de. Non è giusto che gli i i ' 
non abbiano un o che li pos-

. sa , come ha salvato te". Si 
decise a che non o ti- : 

o i la faccenda»..,': : 
a a lungo, Luciano .

i alle botte? lo mi sveglia- ; 

vo alla mattina con l'unica : 

cupazione  di  non ; ' 
Chiunque a alla a 
veniva picchiato subito, non a 
bisogno di motivi. Se a da : 

; un o , qualcosa aveva 
combinato, lo sono stato picchiato 

è avevo o mia moglie ' 
: che passava davanti alla macelle-

 Alfio ha detto: "E' bella, tua
,, moglie. a . E mi ha -
. dato uno schiaffo ed un pugno". '; 

i sapeva della violenza in 
. a il o di 

o , o o 

che cade e volte nella à 
e viene o e pestato, è 

; Alfio o a che «sta fingendo, 
pestatelo . Nell'ultima pan-

: ca del pubblico una donna piange. 
: È la a di , . «Un 
' conto è e i , un conto 1 
: è e quella voce che , j 
Lo hanno picchiato dal 10  al 
5 maggio. Oggi me l'hanno am-
mazzato a volta, . 

' a anche la moglie di -
di, a . «A tavola, a di 

'. e con mio , dovevo 
" e ad Alfio o cosa voles-

si . E lui . a che ti 
scopi luì, ti devo e io", lo ; 

o di . Non capivo 
»' chi fosse , a me e lui. Non 
v capivo come una comunità potes-
" se e un capo come .a 
" ' o tossica, temevo di non e 
? le , . 

Una a che i sa-
: peva» viene da e , che 

ha vissuto in comunità a del-
l'omicidio . «lo o in 

ufficio con , sapevo tutto. 
Anche Vincenzo sapeva che in 

a o pestaggi. a lui ^ 
. che decideva chi . Anche j | ' 
Vincenzo, una , ha o ?.' 
a calci e botte due i che sta- ; 
vano scappando dalla comunità. '< 

o o un , sui miei anni a % 
Sanpa, l o di : è > 
una a a a Vincenzo pe, 

i le cose sulle quali non sono
, e pe  di s 

i salvato la vita. Sanpa è una :' 
legione a che funziona, e .'. 
quando uno i si ba-
ciaigomiti». " S;: ':::; . 

Nella a che diventa con-
vulsa, a anche il o dell'ac- ': 
cusa, Angelo . o a ';> 
una bomba innescata, un - J 
line. Aveva il dominio totale del v 

. No, non o che si po-
tesse e ciò che ha poi fat- , 
to. a bastava e cosa
succedeva in . o' 
i «non , le smentite. o so-
no stato picchiato da , un 

Luciano 
Lorandi, 
principale -
testimone 
d'accusa 
abbraccia 
la moglie 

Stignani/Ap 

inumano - dice o o -
è non mangiavo. No, -

cioli non sapeva nulla. a o : 
la comunità». a un e 
da o Emilia, S.G., che
tutto. o o un e pe : 
il giudice solo è volevo e
dal . Non sapevo nemme- ' 
no che o fosse ' 

a che S.G. è o di men-
te. o e una cosa a . 

? Vincenzo, mi
San 9 o i sono -
so totalmente». 11 pubblico tenta un 

applauso, il pubblico o 
commenta: «Ecco è non

. n due mesi di macelle-
a - dice o i - mi 

picchiavano tutti i . o 
Vitale, , non a le pa-

. ? , e è stato 
picchiato».l pubblico o ne 

a , appena i dal-
l'aula, pe  Lo manda in 

, almeno pe una notte. Gli 
avvocati della difesa . 
«Sono cosi, sono tossici», è l'ultimo 
commento di Vincenzo . 
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Pietro Pacclanl in aula con I suol legati Gianni Pasqulni 

Alleato a sorpresa per Pacciani 
La e civile: dubito che sia l'assassino 

o la a a con la a di 16 -
gastoli, i un mezzo punto a e -

' - , ì'i'i'.; ?  ì -. --. % .  . . . — ;

sce : un avvocato di e civile, 
che e ne hàxhièsto la'condanna, ha avanza-
to molti dubbi: l'assassinoa uno solo? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI QIORQIO SOHKRRI 

m . E se o i 
non fosse il » di ? E 
se a e le otto coppiette, in-
vece'di un o maniaco soli-

, fosse stato un ? i 
inquietanti che sono i i al 

o pe i sedici omicidi del 
maniaco di . i è il 

, dice o il pm o 
Canessa, ma sotto sotto a 
l'idea di e a e su-
gli amici dell'imputato. i 
può e il maniaco - aggiungo-
no gli avvocati di e civile -
quindi deve e condannato, 
anche se può ave ucciso e sevizia-
to insieme a qualcun . a il 

o delle i civili non è -
co, c'è una voce che non si allinea. 
È quella dell'avvocato Luca Santo-
ni , che ha e avuto 
una posizione autonoma nel -
cesso. «Non sto né con l'accusa, né 
con la difesa - dice Santoni -
chetti - non so se i è colpe-

vole o innocen'e o o la - "' 
>s Sa». L'avvocato - da e «inna- , 
: » della pista , - , 
., tata nell'89 con e del- ì 
'„,.  l'inchiesta e il o dei.; 
;;:. Vinci e di tutti i i » di : 
, questa vicenda - è convinto che -
' i non i nulla con il : 

!.- o delitto del , in cui -" 
'. o a Locci e Antonio 
V; Lo . E poco con alcuni .

n solo assassino?» --;

. ' Secondo lui in alcuni delitti l'as- . 
- ; sassino può non e stato solo: <? 
£ difficile e che nel '68. nell'83 : 
; ' o nell'85 abbia agito una a ' 
f' sola. a - dice Santoni - ; 
Ì:  chetti - s e vale la a dell'accusa j 
, secondo cui una volta individuato

v il collegamento con un delitto, la " 
f à si estende a tutti, de- ; 
'/ ve e anche nel caso -

» a poi non ha il o di 
e fino in fondo chiedendo. 

l'assoluzione dell'imputato «È una 
a o , dice. 

a le à sono tante: n . 
questo o mancano ..tanti N 
anelli. Abbiamo tanti dubbì'-dice ' ' 

a alla e - e voi dovete da-
e delle . '  ' 

: Cosi Santoni i si mette r, 
alla  della » senza ti-

i  pe  nessuno nem- ,' 
meno pe il e della , i 

' L'assolo di Santoni i è an- j , 
dato avanti nonostante alcune in- ' 

i del e Ognibe- _.' 
ne, o nei momenti i in
cui avanza i i dubbi sul ' 
coinvolgimento di . E pe '? 

' un paio e ha scandito tutte le . 
domande  senza a in y. 
questo . i che non :.j 

'. possono  in piedi alla fine <. 
delle udienze. «,;*,; .-. -  - / ' 

l o o nodo da scioglie- :' 
 è il delitto del '68 su cui pe anni :: 

si sono e le indagini sulla' 
cosiddetta pista . Uno scoglio '; 
su cui sono e tutte le in- '^ 
dagini i a quella attuale. % 

l o o delitto o -
dice - è del 74. Quello del'68 è l'è- ' 
secuzione di una donna, non è un 
delitto psicotico, sessualmente ab-

' .  due amanti sono in mac-
 china e, secondo alcune , 
gli  omicidi o «si-
multaneamente» da a e da si-

. «Anche un giudice del cali-
o di Caponnetto - dice Santoni 

i - ipotizzò il o di ' 
più » n più a il  figlio 

della donna, Natalino e «È pe
e lui che si ò in quella 

, poi il- bambino venne 
o fino ad una, casa lontana 
e . . 

che il e (poi condannato defi-
nitivamente pe quel 'delitto ) 

a a letto malato, un àlibi che de-
ve e stato o a Natalino 
da una a vicina, non o 
da . Canessa ha
sufficiente e che la notte del 
20 agosto 1968 a Castelletti non 

ò Stefano . a Santoni 
i va più a fondo e a a 

conclusioni opposte: i 11 
non c'è: é e dovuto 

e il bambino? é -
lo via e e un alibi al ? 
Anche i Vinci, e i 
e i anche con i giudici e 
non o piagnugolosi come -
ciani, si o

a . a non non o 
mai la a di . È 
un fatto. i in questo delitto 
non . Santoni i -
sta intimamente convinto che quel 
delitto sia nato nell'ambito del clan 

, fatto di e cosi simili a 
. .  . -

La caccia allo psicotico 
Se la pista a nasce dal delit-

to del '68, quella che di i 
a all'assassinio del '51 «Anche 

ai i o i biglietti an-
che più i di quelli di -
ciani, ma il o non si fece-

mancava la pistola» 

E gli altn delitti7 Quello del 74 è 
un delitto d'impeto, compiuto da 

: una a che passava di li. , 
, dall'Sl in poi si passa al «taglio», al-
! la . E al . Si. 
' scatena la caccia allò'" psicotico; 
«tutti i single che vivevano con la 

' e e i medici o -
>' zati». a la donna non viene mai 
l violentata, o nell'83, 
'. quando il e del maniaco dila-
, ga». l pm vede i delitti del » 
.;; come la e di quello del 
* '51, l'imputato uccise il e ve-

dendo la fidanzata e e e 
: poi la violentò - i quando 

 vede sesso, vuole e sesso - dice 
: Santoni - e quando il maniaco uc-

 cide (senza e le sue vitti-
f me) i non a tanto disgu-

 stato dal sesso visto che a le 
. figlie». Chi vuole e intenda. 

; l mezzo punto a e
' lato e di e da 
' una e civile non a l'en-

 nesima a pe i 
dopo il ì o della

? chiesta dei sedici . i 
a e . 

Non a a : a -
ché deve e un innocente? -
piange - Non ho fatto male a nes-
suno» L'unica consolazione gliela 
dà l'avvocato o i che 
gli  un bacio a pe

i lavata- à o 
con » a non tutti capisco-
no il nfenmento al suo e ne-
mico o . 

L'udienza del o si sposta a San , pe e la testimonianza di un e 

i sapeva e ingannò i carabinieri» 
È o di sé, il . o questa a non 
l'ho mai vista. La "stanza di " non a questa». : 
A a i giudici hanno deciso i un'«ispezione» a San 

, pe e se o il sottufficiale ,
subito dopo il delitto, sia stato depistato.i hanno fatto 

e a stanza».  Vincenzo i la testimo-
nianza è un macigno. Un o teste d'accusa, , gli dà 
una mano. o a impazzito a del delitto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 
auto che il o vide più di una stan- Luci blu, 

sgommano  giudici o a San 
o e i i si av-

viano o la e sala da -
zo. Vogliono e «la stanza di 

, pe e se il -
sciallo dei i o da 

za ed a si confonde» 
 A e il o il sottufficiale, già in 

 aula, a molto o di sé. 
o che sono venuto pe e ! 

;. la stanza di . Secondo 
voi mi facevo 600 i pe ; 

o sia stato o no depistato. # e la comunità? E poi volevo 
«Gli o una stanza - f'> e con i i suoi compa-
ia», dice l'accusa, e questo dime- !> gni di . o indizi. Vole-

a che «due settimane dopo il de- ;;-: vo e come quel o uffi-, 
litto i sapeva già tutto. a v; cialmente fuggito dalla comunità 
ingannato i i pe e ' fosse stato o o o 
i colpevoli del delitto». «Non è : - nel napoletano» Secondo l'accu-

sa, quello di o doveva es-
e un «delitto . La telefo- : 

nata del giudice Cono Lancuba , 
à poi o pe ) ' 

e o dei . 
C'è il tempo di . i 
della a sono 15, e non tut-
ti (come ha o i in aula ; 
uno dei i della ) ;'< 

o «capaci di . ù della , 
metà vengono inviati in a
comunità, gli i attendono, -
ti ad e . a nella ca-

a a la a ci sono -
i letti, i i si insospet-

. e sono gli i com-
pagni di . . , . -, 

 questo il o o 
o viene o in a 

; stanza, con soli o letti. «Ap-
pena , il  19 maggio 1989, ; 

i i  della macelle-
, nell'ufficio legale. i -
o che o , du-
e una fuga, si a fatto degli ; 

amici nella malavita napoletana. ; 
i o anche che continuava a 

. o «indizi» , fa-

cevano e è o 
fosse stato o o o. 
laggiù. Uno che si , e -

a stato ammazzato pe uno - r 
 «Chiesi di e la a di ; 

o è o delle ;. 
, dei documenti, qualcosa che :, ; 

mi facesse . Le indagini allo- ;
o a 360 . E poi volevo ; 

, ma questo non l'ho detto, :': 
se in o nella comunità ci o ;:. 

e uguali a quella che avvol-
geva il o del . i ac- ', 

o Vincenzo i f 
e alcuni giovani. Sulla sua jeep, 

i mi o l'asilo' nido, i
cavalli, i . i accompa- ' 
gnò anche nella stanza di -

; zano. Aveva pochi letti, e quando -
chiesi di e o di - -

, uno dei i me lo in- : 

dico: ci i qualche vestito e ba-
sta. Nessun documento, nessun : 
"indizio". Non mi o e 
stanze. i solo una a * 
nella a vicina, pe e
 le , a.-:-.-;?:-v > -:.^.».-.-...,;W»^ 

La a - secondo l'accusa ;. 
- aveva funzionato bene. 11 -

, via al o o i s 

i Pietro testimone 
per l'autoparco? 
Nell'aula bunke dell'ex e o di Santa -
diana è iniziata i la seconda puntata dell'inchiesta sul-

o milanese di via Salomone che ha o 
in passato accese polemiche a i i di e e 

. Sono stati citati decine e decine di testimonia 
cui alcuni «eccellenti» come Antonioi , l'ex giudice 

o i , il  capo della polizia o 
e  tentativo di e l'avvocato di i 
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m E e anni fa  mafiosi 
dell o di o volevano 

e l'avvocato di , Gian-
nino Guiso. pe uno o fatto a p 
jimmy . o kille  si -

o nello studio dei penali--
sta ma l'avvocato non a e i ma- ". 
fiosi o una . La vi- i 
cenda è venuta i nel o del- v 
la a udienza del o fio- v 

o . i mattina f 
accusa e difesa hanno o S'-
una e di  di testimo- -; 
nianze, a cui quelle del - ".' 
to simbolo di i pulite». Anto-
nio i , dell'ex giudice - = 
cesco i , del capo della :;'', 
polizia o , e poi ̂  
di i e i di polizia di '
mezza , e a quelle di deci- ' ; 
ne di ' l e decide- ' 
à nelle e udienze. -

Si sono i con le liste dei l 
testi «eccellenti» l'ex e ; 

o lacovelli ed i sottufficiali Gen-
o , Vincenzo i e 

o , accusati di collu- -ti 
sioni mafiose. l nome di Antonio .: 

i o e nella lista - '.'.' 
semata dai i di , i le- ì. 
gali Luca i ed > o ? 

, che vogliono e in aula & 
tutti i , i i e '.' 
gli i con cui il o assistito p 
ha o al o o di 
polizia ; (conosciuto come com- ' ' 

o , l'ufficio,nel ' 
cui o a o '*: 

di via Salomone é ! quale il : 

o di i pulite» ha ; -
stato o all'inizio degli anni ''„"' 
'80, a di e la - ' 

 di . i di la- ;'
covelli, ex e del commissa- "-

o , hanno o -
una lista di 235 testimoni. Si a 
di decine di alti i di poli-. -
zia che hanno o a o . 
con lacovelli: a gli , l'ex que-— 

e o , gli attuali J: 
i di a e , Aldo ;-

Gianni e Vito , il capo del- f. 
la l a Filippo ?
Ninni, il suo e -
sco Colucci. a un anno sto fa-. 
cendo l'indagine più e ': 
della mia vita, il mio : ^. 

o lacovelli commenta con vo- ;v 
ce pacata la vicenda cheo ha - ? 
tato dal o di stimato e £ 
di polizia (pe il e Achille >*; 

a a il miglio o pe {' 
e pubblico a ) a quel- > 

lo di imputato di associazione ma- ' 
fiosa. «E una vicenda che mi ha ' 

e scosso - spiega la-
covelli - ma io continuo a - £ 

e la mia innocenza. Sono fidu- £ 
cioso nella a e - ;'
tutto nella giustizia guidata dalf 
"giudice . a a mi -
me e à di questi 
capi d'accusa» lacovelli a di 

ave lasciato il o 
e nel 1985 e di i , 

nato da e solo nel 1992. ; 
«All' epoca e nell'auto-, 

o - spiega - o e da ; 
126 , i a e so-

o due e , un ; 
o di 22 i di Cct falsi : 

e le indagini- o pe : 
conto del pool i pulite". Sono :: 

stato e volte , -
ché ci tenevo in deposito dei mobi-
li  e con Giovanni Salesi (il mafioso : 
che gestiva a ) non ; 
ho mai o e un caffi. 
Non è o che in quel o 
i i avvenivano alla luce del sole. : 

a un'attività a ' della 
quale non ci o . 

o i o e -
e i su alcune sue vec- : 

chie inchieste che avevano o 
. Gli avvocati Lodovico 

a e i i -
di lacovelli - hanno chiesto la cita- \ 
zione del nuovo capo della polizia . 

. lacovelli e i suoi legali 
hanno deciso pe il momento tace-

 anche su e citazioni delicate, 
come quella di alcuni ufficiali della : 

a di Finanza. -. ».  C.S. 

Sesto S. Giovanni 
Arrestato 
per tangenti 
ex sindaco pei 

x deputato del Pei ed ex sindaco 
di Sesto San Giovanni Giuseppe 
Carré, 69 anni, attuale presidente 
dell'Unione cittadina del Pds,è 
stato arrestato ierisora dalla r 
Guardia di Finanza con l'accusa di 
corruzione. Carré, è stato sindaco 
di Sesto San Giovanni per otto anni 
consecutivi dal 1962 al 1970. 
Successivamente è stato eletto 
deputato, pertre legislature per
Pel, Ano al 1984. Adesso è k i 
accusato di corruzione per una 
tangente di 130 milioni  che 
avrebbe preso nell'ambito dei '  ' 
lavori per e dei 
rifiuti di Sesto San Giovarmi. A . 
questo proposito la Guardia di ' ' 
Finanza ha sequestrato ieri, nel ' 
palazzo municipale sestese, tutta 
la documentazione relativa all' 
impianto dalla quale dovrebbero , 
risultare  chiarimenti necessari 
alla vicenda. x Sindaco, ; , 
presidente dal 1979 della Geas^ 
una società sportiva di Sesto, è 
stato rinchiuso nel carcere di San 
Vittore  a . 

sciallo se ne andava con nulla in 
mano, se non il sospetto che -

o fosse stato ammazzato
dagli «amici della malavita napole-
tana». E pe o anni, fino alla 
confessione di Luciano , la 

e del o è stata dimenti-
cata. «11 o si confonde, »
ha visto più di una stanza», insiste 
la difesa. è non si fa un ac-

e in comunità?». «Va be-
ne, lo facciamo a . , 
oggi ci o i impegni» 11 

e si e sulla collina, 
il o , «lo questa . 

a non ; l'ho - mai vista». ,f 
i è teso. «Lei si sbaglia». 11 : 

e si a intomo, a di :
. o che dopo l'in- ' 

o ho o a . Ecco,
l'edificio e e quello, ' 

o c'è un , le stanze
sono sulla . «Ecco, la stanza ' 
é questa». «A i il -  i 
lo chiese - dicono i i - dil" 

e il , e 11 fu accom- ; 
pagnato. Quando volle e la; 
stanza di o fu accompa- / 
gnato da altn, non da . Ab-

VlnceiUO i o 

o i testimoni». . 
i a mattina e veni-

va o o Vitale, che
ha o la » e -
ma i ) un aiuto alla difesa è ,

o da un o chiamato ;. 
dall'accusa, Fabio , un ex i; 
della . «Nel mio  >,, 
succedeva di tutto, ma Vincenzo * 
non ne sapeva niente. a me non 

vi salva nemmeno . -
va , dopo e chiuso la 

a a chiave Alfio non è e 
stato cosi Violenza , è . A 
me una volta ha schiacciato il pe-
ne con due zoccoli è "avevo i, 
pantaloni o i e mi esibi-
vo con le " o solo -
sato venti chili , usava le manette 
pe i e poi i Una 
volta ci chiamò tutti, ci , come 
un pazzo, di un e uomo", 
un ' e , ci invitò ad ap-

o Noi non , capivamo. 
Chiamò il e uomo: a -

o , avvolto in un ac-
cappatoio , con la faccia 

a di pugni. o allucina-
ti». Fabio o a spiega-

 la «scheggia impazzita» di cui : 
ò i già all'inizio. o 

è diventato come folle, 40 i 
a del delitto. Aveva chiesto a 

i di i e con 
una , ed ottenne un . 

i non vuole, è voi 
non siete , ci disse. E da quel ; 

o la violenza divenne quoti-
diana. 
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i su due false testimonianze 

Pietro Pacciani 
non agì da solo? 
Vigna: indaghiamo 
Continua il  valze dei : condannato uno, ne 
>puntano i i e o . Un testimone del -
:esso si dice convinto che o i non agisse da 
solo. Anche o i è convinto di ave visto uno 
degli amici di i a Vicchio nell'84, una quindici-
na di i a l'assassino della figlia . n a 
c'è scetticismo ma si a su eventuali casi di -
giamento. E la Sam continua i pattugliamenti . 
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m . l i è 
al , o le e del . * 
e di Sdiacciano. a pe ogni «mo-

» in a ne spuntano e o 
o . Lo dice un testimone- , 

chiave del o e lo a 
o , e di una delle .. 

vittime. Anche i o gli <
avvocati o a e o

i sono andati a e ̂  
i in . «È o - ì 
a a - piange e si ,-
. l » è in . 

a la Sam, la a , 
non smette di e e di ve-

e i i in . a che 
bisogno c'è se il maniaco è sotto , 
chiave? e pe e pazzi 

, a il -
e  Luigi Vigna. -

a anche, ma da e setti-
mane o voci . insistenti ' 

e da smentite timi- ; 
dissime) di nuove indagini a - > 
co di amici di . n a ~ 
si a di o ma tut-
to fa e che si scavi più a fon-
do. Uno dei tanti » 
del , o Nesi, dopo 
dicci anni di silenzio i mi 
stava simpatico-yha o le 
sue scottanti à in aula. , do-
po la sentenza, fa a
ni : secondo lui ci sono 

a in e e o o 
, ci sono a molte cose 
 da ; e la Sam non 

ha o la pistola pe  un pelo. 
o che non abbia a da-

to indicazioni e agli investi-
.  .  v. 

Nel suo ufficio il  sostituto o 
Canossa non vuol più senti e ' 
di questa . e la e ha ' 
spedito alla a gli atti
ad alcuni testi (Luca landelli e 
l'anziano a Gino , 
ni) sospettati di ave o falsa te-
stimonianza. Questi atti . 
o e lo spunto pe e a 

e nelle vite di alcuni amici di 
» e di -

catale: in, aula le deposizioni del . 
postino in pensione o Vanni e
del e Giovanni Faggi 

o inquietanti ed i a l , 
tempo stesso. Non solo: il pm Ca-
nossa nella a non ha 

o elementi a e del-
l'imputato le testimonianze che in-
dicavano la a (sul luogo 
del delitto dell'85) di i 
difficilmente,  a -
ciani: un teste ha o di un tipo 
che si a nella notte dell'ulti-
mo delitto a Scopeti su una mac-

china a dalla Fiesta dell'im-
putato (quell'auto, ha detto il pm, 
è uguale a quella di Faggi). Un al-

o dice di ave visto un'auto ugua-
le a quella di i ma con un 

o uomo . Lo stesso Nesi, 
che dice di e quasi o di 

o visto in macchina i 
nella zona dell'ultimo delitto, -
ma che non a solo. Elementi che 
scagionano ? No - secon-
do il pm - e la e gli ha dato -
gione. Nessuno si sbottona. a tut-
to fa e che si indaghi su que-
ste e , su questi uomi-
ni  in qualche a im-
plicati nei delitti del . Uo-
mini che assomigliano molto a 
quegli i campioni di umanità 
passati davanti alla e d'assise. 

o o i » a cui si
e Nesi. Anche o , 
e di a uccisa dal » 

nell'84 a Vicchio. in a a 
una televisione locale, ha -
to che di ave visto in o pe Vic-
chio «uno dei i che -

 no intomo a o . -
: tini e  quell'uo-

mo quando si e o in aula 
a : n quel, momento, 
pensai: questo lo  L'ho 
visto più di una volta, una quindici-

 - na di i a che il " 
uccidesse a e il suo fidanzato 

- Claudio Stcfanacci, si a nei 
i della stazione di Vicchio». 
i ha detto anche di ave su-

, bito o di questo episodio agli 
uomini della Sam. 

a il o si sta -
gendo su o Vanni e Giovanni 

. Faggi.  Uno o di indagini 
 che lascia i molti -

: é queste e non 
sono state e a suo tempo? 

, o a Vanni, e stato 
più volte  dal e 

o Ognibene pe  la sua -
cenza. é insomma si è con-
dannato il o » lascian-
do i i complici? E , do-
 pò la sentenza, si continua a inda-

e sugli i ? é 
" sanno benissimo che i non 

a nulla», esclama stanco l'av-
vocato , appena tomaio 
 dal e dopo una visita con il 

. suo assistito a a e mez-
,, zo. 11 e Vigna è i Fi-

. o telefonicamente, 
'  «L'ho già detto che ci stiamo 
. . L'ho già detto che stia-

 mo o di e se c'è stato 
. a non possia-

mo e o le . 

n coda a i giovani che sognano un posto da impiegato al o dei i i 

I partecipanti  al concorso  del  Beni  culturali  In attesa  all'Ingresso  dell'hotel  Ergile 

Rapina con 
ostaggio 
e sparatoria 
Una rocambolesca 
rapina  ha tenuto 
Impegnati  per  diverse 
ore polizia  e 
Carabinieri  di  Abruzzo 
e Puglia  per catturare 
due banditi fuggiti 
con II bottino e un 
ostaggio.  I due hanno 
rapinato preziosi per 
un valore  di  800 
milioni in una 
gioielleria  nel  centro 
di  Vasto;  poi,  nel 
garage  di  un -
condominio-dove 
avrebbero dovuto 
incontrare un 
presunto basista-
hanno sequestrato 
una donna portandola 
con loro nella fuga 
verso Poggio
Imperiale (Foggia). 
Qui hanno liberato 
l'ostaggio  e poco 
dopo hanno avuto un 
conflitto a fuoco  con  I 
Carabinieri,  nel  corso 
del quale un 
rapinatore è stato 

Alberto Pais  ferito e catturato. 

«Al concoreo come a » 
Ventimila a a a i novanta posti 
l a in coda a la massa dei candidati pe un posto 
di impiegato o alle dipendenze del o 
dei i .  93 posti, 39mila domande. Sono ve-
nuti «solo» in 20mila, la metà ha . e pe
noi è . L'attesa di avvocati, , pa-

, i in pedagogia. La a di due fidanzatini 
napoletani. Lo sfogo di mamma Concetta da : «Va-
leva la pena e tanti i pe fa e i figli?». 

BRUNO UGOLINI 
a . La battuta fulminante è 

di Antonio, 26 anni, o in giu-
e da Fog-

gia, o concittadino di o 
: e è come la a 

. l a si è messo in 
(ila, o una delle sei e pe
il o al posto di assistente 

o o dei i 
, o in sei -

si saloni dell'imponente o 
. C'è una n folla compo-

sta o da giovani. o 
cominciato ad e dalla vicina 
via a fin dalle sei e mezza del 
mattino. L'appuntamento è pe le 
sette e mezza, ma la a d'esa-
me a e a un tema di -
to o e costituzionale -
inizia alle 10 e 30. Una seconda 

, un o tema di o -
to, à luogo oggi, stesso , 
stessa . o attese 39 mila 

, tante quante le domande, 
ma a che i i i  e 

i siano la metà. Ventimila,
dunque, incolonnati pe  una e 

qui e pe a al palazzotto dello 
t , un e . 

La a è quella di un impiego 
pagato a un milione e seicento-
mila e al mese, come dicono al-
cuni, o un milione e , 
come dicono . È una a e 

a scommessa. o sono 
ventimila e i «posti» a disposizione 
sono 93. Non solo: un o é
vato a i al o già 
dipendenti dal o dei i 

. o 61 posti. Come 
o i » a seleziona-

e i ? , 
C'è mezza , fatta di tante 

voci e tanti dialetti, in questa coda 
in attesa. i subito, , che i 

i .sono in e mag-
. Candidati colti e simpati-

ci, con o i pesanti, 
in a a codici. a da 

i tutti in massa.l giova-
ne avvocato  foggiano Antonio, 
quello della battuta su , ad 
esempio. Legge sistematicamente 
- come i suoi vicini di coda, del -

sto - la Gazzetta Ufficiale, ma an-
che quella e di i che 
segnalano occasioni di impiego. 

a già fatto sei . e il 
e di polizia, pe e il . 
, pe e il o . 

comunale.,.Attende a una
sposta. E intanto macina questa 
ennesima a e , . -, 

e uno studio d'avvocato? C'è 
a ,  So-

no candidati, diciamo la , " 
senza o entusiasmo. Alcssan- , 

a di , 27 anni, ad esempio, 
è a in e e specializzata 
in a e . Una 
vita a e la «assistente ammini-1 

, non è una a en-
tusiasmante, «lo mi intendo di do-
cumenti e i antichi», , 
scuotendo la testa. l o è 
quello giusto, ma il posto...... Tanti 

sono come lei. Un o di 
, o di anni di stu- -

di e , , dilapidato. 
C'è ad esempio Lalla, anche lei di 

. 33 anni, specializzata in -
cheologia. a chi assume -
logi? è non ci sono i 
pe ? l a non sa 

. È che e a Stefania 
che viene da Napoli, ha 27 anni e si ' 
è a in lingua e a 
giapponese? a spedito il -
lum ovunque, a aziende e e 
pubbliche, senza alcun

e sue dieci compagne, e ' 
tutte nel 1991, sono nelle stesse 
condizioni. e uno e " 

e che la conoscenza della' 
lingua giapponese, in una potenza -

e come , e 
e qualche . Non è cosi. 
a una volta, a Stefania, 

un o pe o del com-
o , ma è bloccato. E al-

a tutti in fila con il o di' 
quel posto da » pe  il  mini- ' 

o dei i . l taccuino 
si  di e simili, come 
quella di a venuta da 

, 29 anni, e le-
gale: come quella di Gianni, 28 an-
ni, o in Scienze , 

e da , in Cala-
, e di i a a a 

pe e . Tutti -
tagonisti di lunghi e costosi viaggi 

, pe e la capita-
le. «Almeno in questo ci e 
un po' di , esclama Al-

o da , 27 anni, o a 
Scienze .  «posti» in palio, 
infatti, sono da e poi, -
gione pe , dove c'è neces-
sita. 

E, nella coda e immobile, 
nella a alba , c'è an-
che chi si tiene e pe
mano. Sono due fidanzatini napo-

, letani, o e . e -
, lui o con 60 su 60, lei 

54 su 60. Lei è al o . 
Lui ha già o di e 

e di abbonamenti , 
39 milioni i all'anno, con il 
compito di e almeno 300 abbo-
namenti all'anno. L'esame a nel-
la mitica via Asiago a , ma è 
andato male. a stanno con il na-
so in a a e e e han-
no una idea: «Sposiamoci qui fac-

ciamo come pe  il , scn-
viamo agli invitati di e a o 
spese». Tutti ndono. a le e si 

. spalancano, i candidati . 
Comincia la . i e 

a piccola folla di i e 
' amici. C'è o che fa il me-

dico jll'ospfdale di , in Cala-
. bna e ha accompagnato il cugino, 

con diploma di o d'azien-
" da. 27 anni, da . a il gio-
vane a 101 i all'anno co-
me , . So-
gna un impiego decente E il cugi-

 no a con lui. Tutta questa gen-
te non a di pensioni vecchie e 

. o di , di -
-, sionalità spezzate. Non sanno che 

quella legge finanziane -
. ta da a e sindacati taglia an-

che il o , quando cancella 
impegni già i sul , 
appunto. a e in piazza in quel 

o 12 e voluto da 
Cgil, Cisl e Uil ci à anche -

 ma Concetta. E' venuta da a 
pe e la figlia -
na di 28 anni, a in pedago-
gia. o fatto una notte in , 

^ dalle 19 e 15 alle 6 e 15. a 
] Concetta è a esitante e poi 
' quasi si a : 
«Lei o conosce qualcuno là 

, lei è ò e 
qualcosa? Siamo , abbiamo 
fatto tanti a ne valeva la 
pena? i dica: ne valeva la pena7». 
Gli i i  dei candidati -
dano la minuta anziana . 
Uno o affettuoso, come pe

. 

Villa Blanc 
e 

pe y 

m . l e dei i 
ha o le  del pm con-

o o , nella sua qua-
lità eli o dei i , e 

o o Sisinni, come di-
, e dello stesso mini-

, pe  la vicenda dell'acquisi-
zione di Villa . La sentenza di 

e è stata depositata il il 
31 e ed è inappellabile. * -

l pm o o aveva 
chiesto il  a giudizio pe -
chey e Sisinni pe peculato o in sub 

e pe  abuso in atti d'ufficio. 
Secondo il e di , 
Ezio Zaino, il e dei mini-

, e a e le , 
«ha sottolineato la tempestività con 
la quale y aveva agito pe
l'acqubizione di Villa . Lo 
scopo a di fame la sede del -
colo ufficiali delle e , e 

e cosi palazzo . «È 
questo il o ed ultimo awesi di 

a nei miei , come 
, che viene o dal 
e dei » da detto 

, ""' 

ìrtff&fint*"**.'*»  *i > t*~4X-^ 

w-lV.. ^Jt'i^.-'-^À. 

La sfida vincente del «Salvagente» 
su A Un anno fa lo davano 
pe  spacciato. E invece  Salvagen-
te non solo è vivo e vegeto, ma fa 

i pe  il . Nato nell'89 
come supplemento de\V Unità, il 
«settimanale dei , dei consumi 
e delle scelte», come a -

e il  sottotitolo, da 
due anni naviga nel e quanto 
mai agitato a italiana 
contando unicamente sulle -

e . E o i ha potuto 
, o la nuova 

veste a e le nuove , il 
secondo compleanno, il o da 
quando - dopo la a decisa 

e nell'estate del '93 -
i e tecnici hanno giocato 

il tutto pe  tutto dando vita a una 
a che oggi può e di 

ave vinto la scommessa:  Salva-
gente - a il . o 

i i  - si è o sia nelle 
vendite sia negli abbonamenti, che 
attualmente sono e duemila». 

a e del o del buon 
o va e alla -

bietà della banda del Salvagente. 
«Un anno fa ci siamo detti che non 
potevamo e - sottolinea i 

Tutto nuovo, a più . o a! secondo 
anno di «navigazione ,  Salvagente, settimanale 
«dei , dei consumi e delle scelte», festeggia il  com-
pleanno i nella veste a e nelle . 
Una scommessa vinta e all'impegno di i e 
tecnici che dal '93 si sono costituiti in a e all'in-

o dei , che nel '95 o e 
e la o «biblioteca del buon . 

PIETRO STRAMB A-BADIALE 
i - . a a navighiamo a vi-

sta, a scossoni di tutti i tipi: a volte 
si a la , e volte il 

e non veniva o -
buito». a i , alla fine, non 
sono mancati: e l'U-
nione a ha  il 

e dei test di qualità pubblicati 
dal e e cento , e 
in tutto abbiamo avuto due sole 

, una già vinta e a in di-
scussione», segnala -
mente il ) e gli ha asse-
gnato un apposito . -
conoscimenti e i che -

xelles - fa e i i - non 
e o con . 

i che non sono 
mancati del o da e dei let-

, che hanno costantemente in-
o la e ad e 

avanti, a non fa e una voce 
pe  tanti i unica nel a 

e italiano. i ai quali - ' 
e il e della coope-

a e del settimanale, -
o i -, a a di 

tanti i piccoli i «in condi-
zioni simili alle , non abbia-

mo mai chiesto . E ai qua-
li anzi il e intende continua-
e a e i o fatto non so-
lo di notizie, di inchieste e di test, -
ma anche di libn <.he o ad 

e e più la biblioteca 
del buon e e di gadget 
di e utilità come gli stick pe

e la qualità dell'acqua pota-
bile. E fatto di campagne in difesa 
dell'ambiente e della salute, come 
quella che dalla fine di agosto vede 

 Salvagente schieralo pe la messa 
al bando anche in , come in 

, degli i anti-
e conlenenti acido -

co, sostanza che può e in-
tossicazioni e lesioni anche -
sime se maneggiato senza la ne-

a . Una campagna 
che si è a a con la -
dità del o della Sanità, che 
- confondendo o e acido fluo-

, come a il o 
del e in edicola da i - -

 a e che non c'è alcun 
, é il o fa bene, 

tanto da e e o 
nei . 

LEGGE FINANZIARIA  E PENSIONI 
IL PDS PER LA DIFESA DELLO STATO SOCIAL 

Sabato  5 novembre  1994 alle  ore S.30 
c/o salone CGIL - via Pedrotti, 5 - Torino 

con i parlamentari: 
Rocco Larizza, GianGiacomo Migone, Magda Negri, Livia Turco 

conclude: Cesare SALVI, presidente Senatori  PDS 
Sono previsti interventi di rappresentanti delle Conlederazion sindacali 

(CGIL-CISL-UIL) e delle associazioni professionali e di categoria 
Unione  del  Lavoro 
Federazione  di  Tonno 
Comitato Regionale del Piemonte 
Gruppo Regionale  -

DAL 3 NOVEMBRE 

1 4 4. 6 6 2.9 O 2 
LINEA DI OPPOSIZIONE 

PER L'ALTERNATIVA 
Oltre l'informazione omologata e di parte. 
Al telefono giorno per giorno le iniziative i 

commenti, gli appuntamenti di 
RIFONDANONE COMUNISTA. 

L. 952*  al minuto massimo L. 5.000 



L SET. o Antonioni e , via alle  la e località è off-limits 

Michelangelo  Antonioni, 
sopra  Wlm Wenders 

A. Turetta/Contrasto 

, ciak sotto le nuvole 
o ciak , in una o uggiosa, al nuovo film di 

o Antonioni, Al di là delle nuvole. l e -
gista, coadiuvato da Wim s e dalla moglie a 
Fico, ha iniziato le  del o episodio del film, -
to dai i di Quel bowling sul Tevere. , nel-
l'episodio , John h e Sophie . Gli 

i episodi o i a , e e nel-
le vallidi Comacchio. e à o pe Cannes '95. 

 OAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FKRRARI 

m . È una a ug-
giosa. l cielo a o non 
fa e un solo angelo. Vie-
ne un diavolo pe capello, invece, 
ai tecnici. Le luci o l'acqua 
che, insistente, scivola sui vestiti. È , 
il  primo ciak di Al di là delle nuvole. 
Anche il giubbotto di o 
Antonioni è o di pioggia. a i 
tecnici dominano gli i 
colo  gialli. C'è una calma appa-

e in questo angolo di collina 
dal quale si a la vita della mi-
tica piazzetta, luogo di i e 
mondanità. l fascino del cinema 

a di colpo e dignità e 
compostezza al luogo, a di va-
canze vip, i speciali ed elicotte-

i a i e , -
fughe e e losche, -
gonisti i e non inventati la con-
tessa a Vacca Agusta e

o . Siamo al fatidico " 
colpo di manovella. Un cancello si L

; 

e e Sophie u . La ' 
a e blocca qui l'ac-

cesso degli i al set. 
La e Fassio, due passi sotto la ' 

chiesa di San , ha un aspet-

to mesto e decadente, a 
dalla mole possente del castello 

. Tutt'attomo si e o uno 
o silenzio, come se la scena 

fosse già cinema. o i -
i che bloccano o al set 

appaiono i e silenti, ma 
qualche a e a i lun-
go la a illuminata dai . 
Tonino , che con Antonioni 
e Wim s ha o la 

, consiglia di e al-
la : «È . L'ho visto sta-
mani . Capite, e sul 
set dopo dodici anni pe lui è un'e-
mozione o . Antonioni 
muove appena il capo e la moglie 

a a quel gesto in -
ne. La e si agita. 1 telefoni -
tatili o in . È ba-
stato un e movimento 
del capo, e un'inclinazione 
dello . 

La ragazza, i! delitto, capitolo 
iniziale di o e e e 
di passione» - come le definisce il 

a - muove o da uno 
. «La cosa che mi colpisce 

di più o sono gli occhi», e 
l'incipit del o o nel
volume Quel bowling sul Tevere, 
pubblicato da Einaudi nell'83.a 
solo un accenno di una a che . 
doveva e film. «Cosi . 

a la moglie . Un uomo 
a in un negozio del o li-

e ed è colpito dalla : po-
sizione , occhi , 

o , u -
no. La a diventa film nella 
mente del : «Sta già -
do», e nel . o 
successivo, al caffè di e alla 
baia, 6 quello della .l 
dialogo diventa subito immediato 
e . 

o ucciso mio e con dodi-
ci coltellate», dice lei. Uno o 

a la scena del delitto. l coltel-
lo, le , il sangue, e mesi di -

, il , l'assoluzione, 
l'onta e la , il , 
la a e la a . «È 
accaduto là», indica la . È la 
boutique, luogo di e e luogo 
di vita. l negozio di Calata i 

a è messa al setaccio dagli ope-
i della . Sono tutti . < 

Stanno installando pannelli e ve-
. La , un po' spa-

zientita, legge il a di sce-
na. e non sa nulla delle coltel-
late che o e ea 
i suoi maglioni . e non 
sa che il o non ha un epilo-
go: il a a venuto a o 
con il  di un film e e 
con a idea: o stanco e in-
cazzato. Come se avessi appena fi-
nito di e la scena delle coltel-
late e invece di dodici avessi deci-

soche bastavano . -
ne». 

Nel o di o la com-
pagnia e ha installato la 
sua base . Anche qui la 

a è d'obbligo. «Non possia-
mo e nulla», dicono le -

. l a di o e 
o di John h pe oggi, 

e da_Lisbona via , 
à lui e l'enigmatico" ' 

, la u à da com-
messa assassina. o Cecchi 

, o o Luce, 
à sabato o in o il 

suo o smagliante. Vuole so-
e Antonioni, quello del cine-

ma, non quello della . È 
stato lui ad i la quota 
mancante de! 25% della -
ne, assunta in n e dai -
cesi Tchangadjicff e e 
(55%) e dai tedeschi s e 

g (20%) pe un budget di 
e 12 i e mezzo. Tempi di ' 

a , undici settimane. 
o due settimane a , il 

13 e la e si à 
a a e Comacchio, pe l'episo-
dio Cronaca di un amore mai esisti-
to o da m i t 
e s ; quindi a i pe il 

o Due telegrammi, affidato 
a y s e Fanny e in-
fine a e pe Questo 
corpo di fango con e Jacob e 
Vincent . à poi a Wen-

s e la » visiva 
che à i singoli episodi. -
mo di e i pe il festival in-

e di Cannes - dicono 
alla e - e un bel 

o pe il . 

. l regista incontra il suo pubblico e difende i filmini anti-Biscione 

«Noi ? i della » 
i e più . Omaggi in tutto il mondo (Caro 

diario ha o la Settimana di Valladolid) e i 
pubbliche (quasi) i a e la fama di 

o un po' asociale. a , pe esempio, il -
e ha o pe più di due e con il pub-

blico di i che affollava o Scipioni. Occa-
sione: un omaggio o da Silvano Agosti pe la se-
e «La Notte degli i viventi». Applausi e . 

CRISTIANA PATERNO 

i assediano il cinema di Sil-
vano Agosti , invano, di 

e - sono già sedotti. -
tenni o giovanissimi, tutti o e 
applaudono di gusto la -
ce. È un successo annunciato, in-
somma, questa «Notte degli i 
viventi». 

Già, i tempi dell'anatema «No, il 
dibattito no!» sono lontani. Anche 

é , con gli anni, si è 
notevolmente . Le ne-

i che l'hanno o e so-
no e quelle, ma vissute con 

ra . Che , Nanni -
. a la platea pe più di 

due , spiega, accetta qualsiasi. 
domanda, anche le più . E 
non si scompone e pe un 

: «Chi ti i di . La 
e , 

è un o di diplomazia: 
o che fa, e e a [ 

film». Captatio benevolentiae? Non 
ce n'è bisogno. o che 
stazionano o Scipioni 
dalle sei del o in attesa di -

o dal vivo - e i am-

a e o di : 
a pensavo di dove e 

gli altn. adesso ho capito che 
ognuno è quello che a es-

. a con , nonostan-
te l'influenza (ha o un paio di 

, suda e si toglie la giacca 
di velluto beige a coste). Ogni vol-
ta che fa pe e o 

e e domande. Si va dal 
o che e fate cinema 

e chiede se i 8 aiutano, al ci-
nefilo che c'è o male pe la 

a o Henry pioggia di san-
gue . Aila fine qual-
cuno gli chiede a di e il 

o del maialino. E lui, impassibi-
le, «non posso, sono . 
Le domande che seguono sono,

, quelle del pubblico. 
Com'è che o paese al 
mondo» ha spaventato tanto? 

Non abbiamo spaventato nessu-
no, anche é quei filmini elet-

i li ha visti pochissima gente. 
È stata una cosa fatta in , pe

e il o disagio. -
gio (ondato: in a le e ven-
gono e e non esiste una 

a opinione pubblica. i 
i non e accumu-

lato tanto e nei media e non 
e diventato capo del -

no. Avete visto la e 
selvaggia alla ? 

Perché hai scelto o che 
sapeva troppo» di k co-
me film della tua vita? 

Vi confesso che ogni volta che mi 
chiedono qua! è il film della mia 
vita, dico un titolo . Co-
munque, L'uomo che sapeva trop-
po e Soldati a cavallo sono a i 

i film che ho visto, a 9 anni. 
i molto quando girl un 

film? 
No. e è una cosa 
difficilissima. Anche i e -
gni o meno di quanto 
si pensi. o che faccio i 
compiti all'ultimo momento, -
mando e decisioni al o 
delle . E spesso cambio le 
battute pe e agli . 

È finita la partita di «Palombella 
rossa»? 

Va bene che il film a , 
ma non e domande -
che.  rossa anticipava 

Nanni Moretti 

la i della a italiana. a 
l'89 pe me non è stato un anno di 
panico e di , non come 
il '94. Con i paesi dell'Est non mi 
sono identificato neanche pe 5 
secondi, quindi il o del o 
è stata una . Non es-
sendo molto , o più 
vaccinato di .

Mi sembra che in «Caro diario* ci 
sia un senso nichilista della real 
ta... 

Nichilista? Non so. i ci hanno 
visto la . o che sia un 
film sulla solitudine. a anche 

i é i i 
di a sono isole, i medici sono 
chiusu nelle o specializzazioni 
e ognuno di noi è devoto alle -

e ossessioni... Nel nichilismo, 
invece, c'è un o compiaci-
mento. a di che cosa stiamo -
lancio? 

Farai un altro film? 
a faccio e in a 

a a da me (La secon-
da volta di o , 
ndr). 

Quale dei tuoi film ti piace di 
più? 

Verdino/Blow-Up 

a sadica, me la ò in 
modo filisteo: ogni film -
ne a un o . 

Pensi ancora che Sordi ce lo me-
ritiamo? 

No, bisogna . , 
con la sua e non -
listica, è stato uno degli i più 
innovativi degli anni '50-60. lo ce 
l'avevo con il . 

Ti aiuta vedere  tuoi tic sullo 
schermo?

o il cinema non ha nessu-
na funzione , lo ho la 

a di e agli i -
do di me stesso. ò mi -
za un po' il fatto che la gente con-
fonde a me e il mio . 

Come scegli gli attori? 
Vedo molti film italiani, poi mi ob-
bligo ad e a . a la co-
sa decisiva è una a 
con gli , é scelgo sem-

e la . Qualcuno e 
la persona umana. Non so chi l'ha 

a i questa , -
se . Come se ci fosse una 

a inumana... 
Farai un Aglio? 

Sono a giovane, 

LATV 
E 

E lìtalia 
a 

si placò 

L A -
STA s'è quasi placata, 

i Allo sua , 
. Adesso che c'è una semen-

za, si mette a , o 
pe  il solito spinto di sfiducia, la vo-
glia di e o pe i 
senza e o 78 e di ca-

a di consiglio, la giuna ha deci-
so o pe - ed eco-
minciato il finimondo Nell'aula di 

e i i o 
pseudo tali hanno iniziato a -
e non si sa bene dove, a spinto-

i e ad , senza alcuna ne-
cessità, delle domande di -

e idiozia ai i delle 
vittime, i dall'evento e 
dal bailamme ingiustificato. «È 
soddisfatto del 7» a la 
questione e posta a chi. 
sulle colline toscane, aveva o 
una figiia . a si può7 

e la a dal vivo ope-
a da Fede che a di mano-
e l'inviato del Tg4, o -

co, come a qualunque, 
un o bis: vai lì. dove vai. , 
spostati, chiedi, fai , spiega, 
fatti , chiedi alla a se 

i ha o o ha . 
Gngliata ui clownene e -

nate pnma del piatto e dell'ap-
o al quale si sono av-

vicinati in tant vogliamo e tutt
a o (la più sena?) s'è 

cautelata i bisognosa 
di i i a 

: qual a il segno zo-
diacale del ' i inve-
ce s'è : «... Non posso 

e che un o sia -
vato a tanto» o il 
suo o e la stizza, di cam-
panile si, ma spontanea, se lacosa
può , , pensi che -

e sta in Val di , quindi 
un po' più in là e molti dei luoghi 
del o son quasi più vicini ad 
Empoli che al nobile capoluogo 
«macchiato» (come dice -
li). e cose, a di , 
sono più da , o veneti, 
o chi sa: cosi il e -
ta, che dal o delle nuove 

e automobilistiche non ci -
tificava di illuminati i cul-

i 

L A A a 
e calda e al -

cioli che, sbobinato in -
nale, a su cassetta che sa-

e il caso di fa i un testimo-
ne scomodo «con . E 
specifica: due i , 
uno di . e non solo 
in e d'assise, ma anche in , 
noto e di i e 

i doc: quanti «nu-
i due», mamma mia. ! G ha 
e più i che ascolta-
. i di i e 

si o un po' ovunque: quelli 
che fanno il o di o e quelli ' 
che montano la notte, dopo le 
22,30 quando i i i -
no via come e a 
che l'incantesimo si . Non è 

o e 9 i i 
i sono stati i a se-

die a tiepide,  al volo 
con telefonate di e alla 

a del i odi? a quanto mi 
odi?». Non ci sono più i né ge-

e (e c'è chi dice -ciccia»), 
ma non c'è più : Wojtyla 
va in i e si becca la 

a . Coiman -
thy. il o della Washington 

 lo fiocina (con molta meno ' 
a ò del o e 

e de -
cialità», «linguaggio legnoso o 
pomposo» 

A e dal o si nschia. 
non c'è pace a gli ulivi, si sa. E poi 

i chiunque dice qualunque 
cosa e peggio pe chi ci va di mez-
zo: una o , ex s -
so di sangue venezuelano, sostie-
ne di e stata l'amante di i 
e di e 30 anni. Una bugia l'ha 
detta, anche so nascosta o 
suggestivi assemblaggi di silicone 
che a volte fanno . Le balle 

ò a o poi cascano, come 
gli At  72 e le tette pompate. Alle 15 
e 30 di ì una voce diffusa 
alla a di a faceva e 

a e titoli: davano i pe
dimissionano. Veloce smentita: 
ma a e titoli non o 
quota. La smentita a e quan-
to la falsa motizia. ecco . 
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Giuliano i 
ministro della Funzione pubblica 

« e con il o delle » 
 «Non voglio e il o che a di sal-

e a e cavoli...». l o della Funzione 
pubblica. Giuliano , deve i conto 
pe o che la sua a della «dialettica fi-
siologica della » applicata a a , 
il movimento di cui è stato a i , è po-
co convincente. i che, quando ci sono 
stati i , io non ho mai taciuto. o 
detto, e , che l'ipotesi della fusione 
con Alleanza nazionale e un e -
co. o che la mancata nomina di -
gio Napolitano a o Uè è stata una 
occasione . o è si continui a 

e tutte le possibilità di dialogo a 
a e opposizione o della ca-

sa comune delle istituzioni. , e 
non posso e che siamo alla a dei conti né 

o a , né a a a e i suoi di-
i alleati. , debbo , con a 

consapevolezza, che si impone un o 
politico di fondo: 15 mila i pagati sull al-

e della conflittualità politica sono un o 
eccessivo». i " ' « "

Semi, ministro, ma se lei s tesso riconosce 
che sono sul tappeto diverse opzioni politi-
che perchè sminuisce la portata dello scon-
tra o a Forza ? " -

o che non lo . Sa, costituia-
mo un e politico  e -
mente nuovo, quasi di dilettanti: o fa-
cendo, e anche le discussioni . a se si 

e dal o che il leade è soltanto 
, l'incidenza delle à diminui-

sce di molto. Siamo un po ' come una a 
di calcio: c 'è il o di a e c'6 il media-
no di appoggio, c 'è il i e c"è la pun-
ta. Una a di i nel gioco deve -
ci. ' ,Citl.',:.,., v_v).;»..;? i, ....>,.

Lei preferisce giocare In coppia con Cesare 
Proviti, che privilegia l'asse con Alleanza na-
zionale, o con Vittorio Dotti, che chiede di 
aprire le porte al dialogo politico con II cen-

 tra e al confranto Istituzionale con le opposi-
. .'4'.. T l '

e e itmlo'nome'su una f ' 
buoni o a i cattivi? e a pane, i ha 
detto una cosa nel i di Alleanza nazio-
nale che non doveva . Se . e , un -

e e una fusione con An, è un -
e anche e la a in faccia a un al-

leato... ' !,-  .. .'.*  ' '.  ... 
Anche se attraverso quella stessa porta do-
vesse passare l'alleanza con  Partito popò- ' 
lare, come propone Bottiglione? ;  : ' 

i e la a con un vecchio - ,"' 
: i e il o pe . a

so bene che un nodo politico c'è. Un po ' più 
complesso da come lo si , nel senso 
che è composto dall'esigenza di e la

a della coalizione di o ma 
anche dalla necessità di e la mag-

a o la sua espansione. E tutto 
questo è da e o di un o ; 
di e che a tanto noi della maggio-

a quanto l'opposizione. ' y.

a un processo politico come questo che lei 
- prospetta è diametralmente opposto a quel-

lo perseguito da An. i «'era, l'altro giorno, : 
al mezzo vertice privato in casa di Berlusconi, .. 

' quando Gianfranco Fini ha detto «no» al dop-
' pio turno per  sistema elettorale regionale. 

Allora?  - * 
. ne abbiamo discusso al Consiglio dei 

, e - anche se e del o -non ; 
a affatto scontato (come lei sa, o 

e anche potuto e tolto), segno che 
la logica della e e dei veti non .' 

a spazio. E non può e è chiun-
que e e , come lo so-
no io, dalla a di e a e in 

a con la vecchia . . 
a Fini dissente, e sul turno unico. Sarà 

 l , 

, , , 11 *,«„ 

Marino Giartìi/EWigie 

«Commette un e o chi e che a a e 
An possano . a anche e la a in fac-
cia a un alleato è un .  Giuliano i «oc-

e i con l'opposizione pe un o di 
e nella casa comune delle istituzioni». i a 

Fini e a : l doppio o è una necessità. Sì al fe-
o ma no alla e jugoslava. E pe  il -

denzialismo non si va al o delle vacche». 

PASQUALE CASCELLA 
possibile un accordo sul doppio turno? 

10 o che o su! doppio o sia 
, più che possibile. l sistema mag-

o a o unico l 'abbiamo già -
mentato alle ultime elezioni, e abbiamo visto 
che dà luogo a i i che si sfaldano 
il o dopo. e dovuto e una lo-
gica , invece ci o in -
mento con una dozzina - malcalcolati - di 

i . l successo! Lo voglia-
?

Ma Fini è obbligato a resistere. Il doppio tur-
no consente a voi maggiori margini di mano-
vra, mentre II turno unico vincolerebbe Fòrza 
Italia al patto di ferro, se non al partito unico, 
con An. Non crede? 

11 o più o e o è quel-
lo che affida al doppio o la competizione 

a due coalizioni che, di e agli , si 
assumono la piena à della coe-
sione politica e . Si può anche 

e questo obbiettivo o i salti e 
le e del o unico, ma e un 
tentativo di e la a e 
pe  la a è e esposto al 

o di un fallimento. o di più: e 
e pe  gli stessi i di 

' quella classe e di Alleanza nazionale 
che a la piena e nella demo-

a italiana.
E sul federalismo, che la Lega presenta co-
me condizione per restare nella maggioran-
za? - ' 

a a che iniziasse la e 
di o con la Lega dicemmo a : mai il 

o della secessione, segnato dalla 
e jugoslava. Ci , e ci -

sa, a intuizione, quella dello snellimento 
delle funzioni dello Stato e e del
zamento delle e di o locali. Su 
questa seconda a non solo ci stiamo ma 
possiamo anche e immediatamente 

, a legislazione vigente, pezzi di fe-

. 
Con lo scambio tra federalismo e presiden-
zialismo preteso da Fini? 

e i e uno scambio gio-
cato sugli slogan. Ci sono sistemi i e, as-
sieme, i che vanno benissimo, ma 
anche sistemi i e i che van-
 no malissimo, come quello o che non 

i a modello neanche al mio peggio
nemico. Cosi come ci sono sistemi soltanto fe-

i e sistemi soltanto i che van-
no bene e i che o la . -
tiamo, , un dibattito costituente su quel 
che e nel o paese. a di tutto abbia- , 
mo bisogno e che di un o delle 
vacche sul o delle istituzioni. 

E se Fini, come ha minacciato, vi ponesse di 
fronte all'alternativa della crisi  e del voto po-

; ?  ,:-
.Nella polemica politica si dicono tante cose, 
' ma l'on. Fini sa fin o bene che o 

e - tutti - i conti con due osti: il  capo dello 
Stato e il ? .- - : -

Non esclude che l'alternativa possa essere 
un «governo delle regole»? 

Non mi a il o sul o 
o , è un o c'è. i 
, invece, che il o delle e 

diventi pane quotidiano.  . , 
Come, visto che la cronaca politica non fa 
che riproporre tentativi  di atti di forza della 
maggioranza?

Non so a cosa si , ma non esito a e 
che se vogliamo che le e siano sentite co-
me valide da tutti non si possono e con 

e .  ; : ' 
 riferisco, tanto per cominciare, alla lottiz-

zazione delle nomine . . 
Non ò io a e che possa i stata 
della lottizzazione. i , , di atten-

i dall 'opposizione a  onestà: " 
quando si va a e che vice i del : 
Tg3 sono i come o e , 
quantomeno si deve e che non è . 
lottizzazióne à sensóyu'nìco.'Lo ' 

e attenuanti, ma semmai pe e 
tutti alla a di e anche sul o del- < 

, a a della i come - ; 
vizio pubblico, indipendentemente dal -
no e dalle opposizioni. ' '".  -

E  continuo braccio di ferro con  magistra-
t i ? . -....

Questo paese deve e monumenti al co-
o e all ' indipendenza dei . ò 

anche i che sia stato , in un -
to , lo sconfinamento dei giudici nella 
politica. a questo non può e un fatto 
fisiologico. Fisiologico, in ogni , è ' 
un o , fondato sul o della 

a autonomia, a la a e la 
politica. Se le e che ci sono non bastano, 

a e di nuove. Anche qui, le -
gole sono a pe e nella casa comu-
ne: tocca tanto a noi quanto all 'opposizione.. 

Al dunque, però, all'opposizione riservate 
schiaffi come quello della nomina di Napoli-
tano a commissario Uè. 

Lei sa che i 6 andato e 
"' da Napolitano a : «La o pe  la sua

disponibilità e mi scusi se non si sono , 
nella , le condizioni pe -
e questa possibilità». È pesante, pe  un -

naggio come , e un gesto 
cosi, lo non lo . , al dunque 
il e del Consiglio ha pagato la a 

 data e a o , e an-
che questo dà l'idea del . a agli 
atti del Consiglio dei i a la discussio-
ne e il o consenso al messaggio politico, 

'.' o e , dell'ipotesi Napolila- ' 
. no. Se è stata a una bellissima occasione, '

a il e del dialogo che né noi né l'oppo-
sizione possiamo . 

DALLA PRIMA PAGINA 

o o della i 
3. , ammettendosi il o del dop-
pio o anche pe le i dopo la po-
sitiva e fatta pe Comuni e 

, non sussistono più alibi politici e 
istituzionali pe e l'applicazione del 
medesimo o alle leggi i pe
la a e il Senato secondo un'ovvia esi-
genza di i legittimazione dei i in un 

o sistema . 

e nel documento d'intenti del 
o non tutto e definito e accetta-

bile. L'idea di fa e il doppio o solo 
nel caso che nessun candidato abbia ottenu-
to almeno il 40/o dei voti e come una 
escogitazione, di difficile motivazione demo-

, pe e in qualche modo gli 
i del o unico. Né e definita 

la platea dei i al secondo o 
o i solo di uno -

mento da e alla quota -
le. a di questo e di o manca e va 
cambiato à i il o fi-
nalmente posto nella condizione di -

i e e senza più l'ostacolo -
nante del o secco. Conta a -

e il fatto che esce, se non sconfitto, -
temente colpito il disegno polìtico, o a Fi-
ni e a , di e il meccanismo eletto-

e come camicia di , come o 
di una semplificazione a della dialetti-
ca politica. È appena il caso di e che vit-
time e di un tale disegno o la 
Lega e le e e del o demo-

o secondo il sogno di e tutti o 
che non sono di » sotto l'incontenibile 
segno-egemonico della . e -
vante il fatto che che una simile concezione 
abbia o e della componente 
più e di a . 11 o , 
come a concessa al no-

o , ha sostenuto la soluzione del 
doppio o o le vogliose suggestioni 
di i successi i -
tando che la a del o unico, nelle po-
litiche, è già stata fatta il 27 o dando luo-
go all'attuale situazione di a e scol-
lamento di una disomogenea alleanza vin-
cente. Se poi si fosse seguito l'impulso pan-

. i iell ianoa e anche la quota -
zionnle, o avuto o connubio 
a la e delle autonomie politi- ;'. ' 

che e la e i - -' 
e di cui è a la e politica italia-

na. ' . ' . .  -
È da e che la e de-

i i nel Consiglio dei i 
a esplicita sanzione delle -

zioni della coalizione) in una a di così 
e  politico à i con-

seguenze. Anzitutto pe quanto a la 
definizione e del disegno di legge a 

a del comitato o nominato ie-
i eppoi nei i , ma anche 

nell'insieme delle i politiche. -
ni ci à l'assemblea della Lega che, incas-
sato questo o , à e la . 
sua linea di condotta sugli i nodi del con-
tenzioso che la e agli attuali al-
leati. C'è tutto il vasto campo delle , 
dalla legge t al o costituziona-
le nel senso del . 11 e e sem-

e più e tema di un o ideoneo 
a e ed e un o di 

e a a tutto in-
, anche dopo la vicenda di , di e 

alle e e e autenticamente li-
. Non ci si può e e 

pe  un momento che è e il cumulo dì 
guasti, di , di sfide che questo -
no ha o nella i , nella 
distinzione dei , nella vita sociale, nei 
livelli di . La battaglia è in . 
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Le e di questa notte italiana 
: cioli dice di ave o cento-
cinquanta milioni. A San -
gnano, a della -
ne da a spedisce, pe  specu-

, o o nei doppi-
.: fondi di qualche valigia, e paga 

e i -
v .

La a - non l'eccezio-
nalità - sta in quel e lut-
to in e pe e la 

a innocenza. Accidenti che 
innocenza liliale e quella di -
cioli! 

a 6 inutile e a su 
questo. L'impatto con la -
nità ha tolto agli italiani, a molti di 
essi, la capaci tà di e dubbi -
di e dubbi sulla a im-

/ e pe  lo meno, o sulla 
a selvatichezza . ,, 

a di più allo o il 

o del luogo si , 
con la sentenza . -
que: la à ha o in 

a il  disagio psichico e la -
ga. a di San o 
ha avuto una delega tacita dallo 
Stato: quella di i di quei 
disagi e di quel , e di -
e chi ne a affetto anche -

o una a pesante. A San -
, dalla sottomissione alla 

a si esce i con la sotto-
missione a un . ; 

Se quella a è nelle mani di 
un e dai pochi -
poli, conta niente: lo Stato, in 

, di quelle faccende non 
può : deve -
si , non dei cittadini. Già i 
socialisti al , su quella ma-

, avevano deciso pe  le ma-
e . L'idea a a 

, pe e i i dello 
sviluppo, del , pe  scan-

e le zone e che o e 
sviluppo o con sé. non bi-
sognava i e il  cuo-
e da nessuna . 

, ecco i condanna-
, to: ecco o il l kille  di '
Scandicci in un contadino beota, 
già assassino pe  suo conto, qua-
si inimitabile quanto a nefandez-
ze, e, pe questo, da " 
alla luce dei codici di qualsiasi 

o e di qualsiasi sviluppo. 
o che i e 
, in tutto e pe tutto, come 

' il  segno più o di una vec-
chia a delle campagne dove 
la à endogamica a 

. i non a o 
linguaggio: a giù con facilità 

, i santi e le . Quel 
che c'è o di lui fa : è 

a di un e che si pen-
sava escluso i dal o 
civile , -
menti e .  , -'.-

, , un -

stein sessuale a contadi-
na, e , insidioso, 
con in tasca qualche e 

. A quel punto, a o di 
coscienza - a «nuova» e di-

, i suoi uomini non sono più 
c o m e . il , lamentosi, 

, imbestiati: sono 
invece come in uno spot pe  i 
jeans , efebi i e 

i - a o di coscienza, o a 
o di una «nuova» co-

scienza, questa a emette sul 
contadino di c il o 
della colpevolezza, ne fa un l 
kille  di , lo a d i ; 

un glamou fatale, fondando la 
e di tanti i e 

calcolatissimi delitti sulla à 
di un bossolo i ammacca-
to.  -

Si e che, condannato 
i a una sequela -

li, ci si i il . a si, di-
ciamolo, il  pianeta a che ci 

e in questi esempi ha il fa-
scino di una e se-
quela di . [Enzo Siciliano] 

» . mlfc' "v...-*: *"ì5j^i 

Silvio Berlusconi 

n uomo Mio è sempre In cattiva compagnia» 
Paul Valéry 
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. Accusato nel 7 5 di un triplice, , delitto. Assolto dopo 5 anni di e 

(Avvocato Zarrelli 
Sono l'ex mostro 
dì via Caravaggio» 

i lo o come "il o di via -
gio». Accusato nel 1975 di un , , omi-
cidio, o , 42 anni, o bene» 
napoletano, è stato pienamente o a s è fatto 
cinque anni di a «Anche pe , attenti non 
è detta l'ultima » a » fa l'avvocato E 
difende, talvolta con successo, falsi , i 
dalla macchina e della giustizia ingiusta 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L E 

5 SfcXt' "Stavate parlando di 
ìt&&t?&/'Kl mostri 'Piacere io 
ÌSM^jS& * ™  '1 mostro de-
sìi anni Settanta il mostro napo-
letano Quel biondo atletico dal-
I aria di marinaio norvegese con 
amante giamaicana e fidanzata 
biorda il fuori-corso di Giurispru-
denza - lo scapestrato tiglio di ma-
gistrato un fratello medico uno 
avvocato - che usci distrutto dai 
giornali rnacina-uomrn e dalla giu-
stizia ingiusta in una stona che as-
somiglia d quelld di Pacciani lo il 
30 ottobre 1975 ero a cinema ave-
vo visto la pnma di quel film di-
verten'e iVnici miei Mentre in 
via Caravaggio, la strada che da 
Fuongrotta sale sino al Vomero al 
numero 7S qualcuno scannava a 
colpi di coltello sferrati alla gola 
mia zia Gemma Cennamc, suo 
manto Domenico Santangelo, ca-
pitano di lungo corso in congedo 
la figlia Angela e penino il cane 
Dick L'accusa fu che per un ra-
ptus io avessi fatto quella strage 
per il nfiuto opposto a una nchic-
std di denaro Rgutatevi un ra-
ptus che consente di uccidere tre 
persone in tre posti diversi della ca-
sa, senza far rumore E il pnmo a 
monre fu il manto con cui non 
avrei dovuto avere nulla a che dire 
Non e era una prova soltanto veri 
orrori investigativi Se oggi il mo-
stro di via Caravaggio e diventato 
1 evmostro' pienamente nobili-
tato in fondo devo ringraziare le 
colossali assurdità di quell'inchie-
sta, che finalmente - ma dopo cin-
que anni di galera e sei mesi di ar-
resti domicilian - saltarono agli oc-
chi di magistrati più sereni» 

Indagini fatte male 
e che i cadaveri di manto 

e moglie erano stati trovati dopo 
qualche giorno per la puzza della 
decomposizione dentro la vasca 
da bagno E che solo dopo una set-
timana per dire della cura con cui 
vennero fatte le indagini fu trovato 
sotto i loro corpi, quello del cane 
A quei tempi ciascuna polizia face-
va le sue indagini E cosi da un la-
to i carabinien agivano di concer-
to con il Pubblico ministero e bat-
tevano la pista del ' giovane-bene 
debosciato che si prestava al gio-
co al massacro uno che non s'lau-
reava che pensava a divertirsi e a 
sperperare danaro che infrangeva 
le regole del vivere borghese E, 
dallaltro lato della citta cera la 

polizia in persona il capo della 
Mobile che in un rapporto subito 
archiviato segnalava la strana vi-
cenda di un mafioso calabrese de-
tenuto cui la zia aveva affittato un 
casolare in campagna un rustico 
sullo svincolo di Caserta che na-
scondeva tanti mister Fece il re-
sto la campagna dei giornali napo-
letani che al contrario che con 
Pacuani fu violenta e univoca 
contro di me 

Ora - e certo non per caso - fac 
ciò I avvocato e vi dico che quel 
Pm mi incriminò sulla base so'o 
di un ipotetico movente - nessuna 
prova che io avessi chiesto del de-
naro e che esso mi fosse stato nfiu-
tato - senza un ombra di indizio 
certo, ogni frammento appiccicato 
a quell ipotesi iniziale zero più ze-
ro più zero Che dovrebbe fare to-
tale zero Sommatoria che invece 
per me produsse un ergastolo Era 
il 9 maggio 197S non si può scor 
dare giorno in cui venne ntrovato 
il corpo di Aldo Moro ucciso E il 
clamore di un delitto contro lo Sta-
to coprì quindi quello di un delitto 
di Stato 

L avevo detto a mio fratello av-
vocato che s illudeva sperava 
Quella sezione del Tribunale non 
avrebbe mai smentito il pubblico 
ministero io figlio di magistrato 
queste cose le so bene la legge sa-
rà eguale per tutti ma non per 
quelli condannati a comparire in 
manette davanti alla pnma sezione 
delle Assise Intanto scorrevano i 
giorni i mesi gli anni in quella 
bolgia di Poggioreale altri due an-
ni ho fatto a Procida, servivo mes-
sa ma quello era un paradiso di 
quiete, e per questo I hanno chiu-
so Amarezze umiliazioni mortifi-
cazioni lo il carattere ce I avevo 
duro E cosi invece di uscirne n-
dotto a una larva ne fui fortificato 
È come abituarsi infondo alla vita 
di comunità Anche se comunità 
coatta 

Il 6 dicembre 1979 in carcere mi 
laureo in Giurisprudenza ecco il 
diploma Appena in tempo per po-
ter seguire con cognizioni da 
esperto il processo d appello che 
fu solo il primo processo d appel-
lo La Corte quella volta ci stupisce 
tutti ci lascia frastornati Se ne 
esce invece che con una senten-
za con un ordinanza sconcertan-
te si dispone una perzia psichia-
trica richiesta che solitamente fa la 

difesa come escamotage ma che 
in quel caso erano i giudici a recla-
mare perche solo a un pazzo po-
teva venire I idea di uccidere tre 
persone e il cane cosi senza moti-
vo Il fatto e che già stava cambian-
do - tutto attorno - il clima Da 
uscito il racconto di Carlo Bernan 
insigne romanziere II giorno daili 
asMssinti Che si ispirava propno al 
delitto di via Caravaggio anche se 
non faceva nomi Ma ero io il gio-
vanottone biondo protagonista 
Ragazzo senza testa ma dotato -
ci\cvjt lasciato nero su bianco lo 
scrittore-di buona mitezza di ca-
rattere E i tre professori incaricati 
della perizia sulla mia psiche co-
raggiosamente vanno contro alla 
ragion di stato non solo ero sano 

di mente ma un uomo mite Anzi 
un uomo dotato di capacità di 
controllo notevoli Controllo capi-
te'Altroché raptus 

Libertà senza onore 
-Riacquistai la libertà Ma non 

1 onore Napoli era cambiata I Ita-
lia era cambiata E io quei cinque 
.inni erano passati lasciandomi un 
deserto attorno ora che finalmcn 
te uscivo La giamaicana se n era 
tornata E la fidanzata di buona fa-
miglia che aveva scoperto sui gior-
nali il mio tradimento e m avevi 
lasciato ora era morta per un tu-
more Durante 1 appello avevo co-
nosciuto una ragazza dolce e pre-

murosa che ebbe il coraggio di 
credere nella mia innocenza e poi 
diventò mia moglie 

Interessa o e troppo tecnica la 
mia vicenda giudiziana7 Perché 
non finisce 11 con la perizia Atten-
ti secondo processo d appello as-
soluzione M a - e era il vecchio rito 
- por insufficienza di prove Ricor-
ro per Cassazione Ma avviene che 
la Cassazione dopo un anno il 18 
ottobre 1982 ci gela tutti annul-
lando la sentenza della Corte d ap-
pello e I unicaconso'azioneòche 
invece di andare in galera ora mi 
concedono gli arresti a casa E fi-
nalmente arriva il terzo round tra-

Domertlco Zarrelli durante le udienze del processo. Sotto, Pietro Pacciani 

E anche pe o i 
iggjj io dico attenti 

con questa a sentenza 
non hanno o la a fine # # 

sknto a Potenza il processo qui 
entrano in scena giudici non con 
dizionati dall ambiente dall amici 
zia con gli inquisiton E a marzo 
del 1985 viene fuori una sentenza 
esemplare che ora e Vangelo con 
il sigillo dola Cassazione Formula 
piena Ricordo Potenza sotto una 
coltre di neve dieci anni dopo il 
mostro diventa I c \ mostro 

Riacquisto la liberta e ora anche 
1 onore E nella motivazione i ma-
gistrati vanno giù duro e vi si spie-
ga come i giudici del pnmo grado 
e gli inquirenti abbiano adattato 
su di me indizi inesistenti E come 
sullo sfondo addinttura appaia co-
me una oscura regia contro I im-
putato una regia che ha 'atto trala-
sciare piste diverse in altre parole 
ha fatto dimenticare la caccia al 
I assavsino provocando in quelle 
sentenze scandalose diverse 
anomalie 

Quando si discusse la eausa 
I autostrada del Sole ora investita 
da una tormenta un pacviggio 

che non scorderò mai a me i film 
sono sempre piaciuti sembrava 
Miracolo a Milunu di Zavattim con 
la Suprema Corte che scrive .tavol 
t i per davvero - il 18 marzo - la 
p irola fine (E anche per Pacciani 
iodico attenti nono ancora scritta 
la parola fine) 

Quei magistrati che hanno co-
struito il mostro di via Caravag-
gio ' Li ho denunciati chiedo il n-
s ircimento dei danni Dieci miliar-
di da devolvere a tutte le vittime de-
gli errori giudizian Processo senza 
(ine È pure accaduto che qualche 
fascicolo sia andato perduto 
quando I ho chiesto E certi incubi 
non nr abbandonano Ora io i 
mostri li dilendo in Tribunale 

Una scelta non facile quella di fare 
- propno io - il mestiere di avvoca-
to Perché si ha un bel dire della 
freddezza professionale Ma io 
quando attendo la fine di una ca-
mera di consiglio non so star cal-
mo se sono convinto fermamente 
che il cliente e innocente da que-

sta parte della sbarra un ci sono 
trovato» 

I processi Indiziari 
e 'mostro I ho smonta-

to anch io mi sono preso quosi ì 
soddisfazione Cera un povcrac 
ciò accusato dell omicidio di 
un ottantenne ospite dell ospizio 
per vecchi di Fratta maggiore Unii 
cidio a colpi di spranga ferocissi-
mo un pò come quello di via Ca-
ravaggio che mi ha cambiato la vi-
ta Ad accusare I uomo il mio 
cliente era un altro ricoverato 
classico procosso indiziano il testi-
mone un brutto precedente pe-
nale nel curriculum deil imputato 
Farcela sembrava impossibile E 
invece ora che e e il nuovo codice 
mi sono messo a cercare prove ho 
scoperto che I accusatore <ìvmj 
già ucciso tre donne E scopro che 
la polizia scientifica s era scordata 
di nlevare le impronte digitali Una 
dimenticanza simile I ave.o subita 
io stesso noli inchiesta sul mio 
delitto tanti anni prima È finita 
che anche il pm ha chiesto 1 asso-
luzione e pure questo incubo di 
giustizia mangia-innocenti s e po-
tuto dissolvere 

Com e la vita di un ex mostro ' 
Co il lavoro mia moglie No figli 
non ne abbiamo non ne ho voluti 
Vedo gli altn e una lotta E noi ab-
biamo già lottato abbastanza E 
ora sono stanco' 

Tiny, magnate 
«inaccettabile» 
va in pensione 

' "'"" I e \ 1 K chino Ro 
„i - hnd firn Row 

* «*,j» v_«» I ind diventalo I uo 
mo simlxilo dell i finan/ ì interri i 
/ ion ile pu spregiudicata va in 
pensione L inzi ino nugnaie del 
la finanza elu nniarr i nel consiglio 
di amministrazione de II. .oclc ta fi 
no a marzo continui ra a ricevere 
lo stipendio - S3 nuli irdi di lire 
I inno - fino al -M dicembre del 
] yj"5 La inultina/ion ile unt.umica 
"Lonrho i London khodesian 
Companv ) ha innuncialo che 
Rowl md - magnate inglo indiano 
di "baimi noto por le sue discutibi-
li inuc zie africane (nel 1173ven 
ne definito l i ficcia inaceett,.bile 
del capitalismo dal premier bn 
tannico Edward Heath) - si dimet-
terà a une anno dalla carica di pie 
sidentc del consiglio di ammini 
strazione della società La notizia e 
stata accolta con favore dalla bor 
sa di Londra dove 11 quotazione 
de Ile azioni Lonrho e aumentata d' 
undici punti in previsione di una 
nonn ìli/za/ionedelh società 

Rowland .issunse l i guida della 
l/inrho nel 1960 e 'rascorsc i 31 
anni successivi a trasformare la so 
e iota ìgricolo-mmerana rhoclesia 
na in una multinazionale globale 
presente nei sctton più diversi -
dall ingegneria alle birrerie al pe-
t ro l io-e nei più ostici paesi dell A 
frica nera e iraba Libia compresa 
Gli succederà l'manziere 'edesco 
Dicter Bock detentore del pac 
chePo di maggior inzi della Lon-
rho ni 18 8 percento) che da mesi 
guidava una fronda interna mnata 
a rovesc are I anziano ma ancora 
battagliero presdente della socie-
tà 

Casa demolita 
pe e 
un gatto o 
'I'I l*T'?' Var imanria o 

. t y ~' amore per gli ini-
i t , . ,*  mair Per evitare un 

gatto nero che attraversava la stra 
da una donna di Lceds e finita con 
la sua automobile contro un edifi-
cio di due piani eausandone il croi 
lo ma nmanendomiracolosamen 
te illesa Quando i vigili del fuoco 
h inno raggiunto il luogo dell inci-
dente hanno pensato ad un esplo-
sione la facciata della palazzina 
era completamente crollata del 
piano terra dove e era un vilone di 
moto non esisteva più nulla e I au-
to di Susan era sommersa d i 40 
tonnellate di macerie La donna 
estratta dalla lamiere e dal cemen-
to non é apparsa particolarmente 
turbata e ha spiegato le sue ragio 
ni 'Ho cercato di evitare un gatto 
ne ro - ha detto mi dispiace per il 
negozio ma il gatto si e salvalo 11 
padrone del salone \ quell ora 
chiuso e invece tenuto dopo aver 
\ isto le macerie 

l f  a lezione di e 
LUCREZIA LUCCHINI 

1994 TuTier Entertainment Co /distr EPS/ILPA Milano 

~ " " ^ Da quando nella-
» ' gosto del 93 venne 

* & " i l a vipere di aver 
contratto I Aids giorno dopo gior-
no incontro dopo incontro ha 
realizzato un grande piano di ven-
detta mdiscnminata contro il gene-
re maschile Da domenica scorsa 
centinaia di omosessuali israeliani 
che hanno frequentato nel suo ulti-
mo anno di vita il professor Ye-
shavahu DdiTiner 46 anni apprez 
za'o docente di fisica al prestigioso 
istituto «Technion di Haifa vivono 
nel terrore di aver contratto il virus 

professore nceveva le suo -vitti-
me" nel suo appartamento della 
zona di Kirvat Eliezer L anno scor-
so ha scoperto la polizia il docen-
te era venuto a sapere di essere sta-
to contagiato e di avere i giorni 
contati Dalle pagine del suo diano 
sono venuti fuori cosi i nomi dei 
suoi amanti (a pagamento pare) 
i numeri di telefono gli indmzzi 
Centinaia di persone ebrei ed 

arabi» secondo il quotidiano >Ye-

diot Ahronot Dai resoconti pub-
bili ati dalia stampa - e he lasciano 
tuttavia alcune zone d ombri -
emerge 1 immagino di un uomo 
senza famiglia un «lupo solitario 
di giorno ascoltato e stim ito noi 11 
boraton del Politecnico di nore a 
caccia di vittime a cui passali la 
sua maledizione 

Nelle ricostruzioni di 111 st impa 
Damner apparo quasi come un as 
sassino Pur sapendo di nsehure di 
contagiare i suoi partner avrebbe 
insistito por avere rapporti sessuali 
senza preservativi -Allettava i dub 
biosi - aggiunge Yediot Ahronot -
concedendosi anche gr ilis 11 prò 
fessor Damner comunque si e 
portato il suo segreto nella tomba 
il suo cadavere nudo e stato rinve-
nuto nel salotto di casa dove I as-
sassino era stato introdotto da 
Damner che lo conosceva e non lo 
sospettava -C stata una vera e prò 
pna esecuzione forse la vendetta 
di uno che d\e\<i scoperto di aver 
contratto I Aids per colpa di Dani 

non dicono adesso gli u'ficiali del 
11 polizi i La vittim ì avev i le brac-
cia e le gambe legate dietro la 
schiena profonde ferite al collo 
gravi contusioni ì lh tosta Scoperti 
gli incartamenti privati di Damner 
la polizia h i dato 1 allarme len 
per tutta la giornata la radio israe-
liana ha lanciato appelli a tutti co-
loro che lo han io Irequenlato per-
c he si vjttoporg ino subito id esa-
mi medici L i decisione di divulga-
re i particol in più intimi del profes-
sor Damner non e stata lacile per 
Li polizia Sul dinro al l i discrezio-
ne ha mime prevalso - ha spiegato 
un ufficiali - la più generale 
prcoccupazione per la salu'e pub-
blu i Resta tut'avn il rischio che . 
conoscenti di D imncr siano resina 
sottopoisi adesso ai necessari test 
medici nel 'imore e he la loro iden-
tità venga segnalata alla polizia e si 
trovino eos implicati ir un caso di 
omicidio Per tacitare queste ap-
prensioni il tribunale di Haifa ha 
stabilito che i test siano svolti in as-
soluta anonimita per chi lo nchie-
da 
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. o se la selva di e T  ' E . Chi volesse e il tena al o 
e dal e sulla stampa anglosassone o le  "1 ^ * ^ \ " V ^ " 1 del nuovo o di o Eco può e su un voluminoso 

masse di i vogliose di e . i  i l o del o o nei secoli e nelle . l titolo, 
i (o ) del a o la ,  i l i  | icastico, è «Naufragi». a di a a e lo ha 

staccando alla e i i i o Eco e Susanna J J . ^ ^ X_ - L o a i o i e Associati, p. 306, e 48.000) e 
.  il , classifica fotocopia  alla settimana j? vediamo allora la nostra classifica e un'ampia messe di sa^ i dai i classici di o e 

, se si esclude l'avvicendamento a Antonioi o e o Giovanni Paolo ti Varcare la soglia della speranza , al Settecento più o di , all'Ottocento 
: il castigamatti della giustizia italiana cede il  posto al Umberto Eco a del giorno prima m U^ÌÌOOO o di , . Saggi, e 

e dell'opinione pubblica, Subito sotto insiste il g Susanna Tamaro Va'dove ti portali cuore &&C. e 20 000 Antoine Compagnon, Giuliano , o i e o 
de «11 senso di Smilla per la neve». Gabriel  Garda Marquez.  Dell'amore...  Mondodon. 1^25000 Placido. 

Giorgio BOCCa Il SOttOSOpra  Mondadori. Ino 30 000 

Come agisce un «serial killer» 
Quello che e 
il » è il gusto che 

a e e 
che e i delitti 

MARISA CARAMELLA 

N
e // padrino o o 
inventa una e di -
sonaggi maliosi, dal -
do e sofisticato Tom -

gen al o Santino -
leone sulla cui coscienza pesano 
decine o centinaia di , 
senza pe questo i i 

. a ne e uno, gi-
gante fedele e implacabile, cui il 
clan mafioso e pe l'esecu-
zione e"; sentenze -
te , che a o 
le e dei » del-
la . E della . 
Quello che distingue il gigante 
dal o della a di assassini 

, è il gusto che a nel-
, e che nell'esegui-

e il delitto. Le e della 
a del Golfo, della a o 

del Vietnam, o di mi-
gliaia di i sepolti vivi in 

, di i ed esecuzioni di 
massa, di civili i dando 
fuoco a i villaggi.

Tutti i multipli i 
da anonime : ma quando e 
l'individuo William Calley, a -

e i o abitanti di i Lai, il 
suo diventa il gesto e di un 

. La à del com-
o umano collettivo, o 

politico, può e e , 
ma non e in discussione; viene -
tenuta , ma -
le». Chi invece e ed , 
chi viene demonizzato o -
cato, è, nelle e e nella fic-
tion, immancabilmente l'indivi-
duo che pe » sceglie 
l'omicidio o , dan-
do o sfogo in e di 

» allo stesso istinto be-
stiale che si  di solito in as-
senza di o sociale: l'indi-
viduo, cioè, che e nel -

o , non una 
momentanea o continuata -
ta di , ma una -
nazione implacabile a e a 

e e e pe
o . E che quindi a 

il bisogno di  questo pia-
e nel modo più o possi-

bile, di , di o 
nella , a e , 
mediante una e di segni
noscibili, - una a e a 

e , e come ta-
le . i solito il e è 
sessuale: quasi tutti i l kille
sono maschi, e in n e 
omosessuali. Quando e una don-
na a e in , il e è 

o dalla vendetta, o dal 
possesso di o e oggetti -
ziosi. --  . 

Questo ' il o f o 
che si a dalla a di una 
quantità di saggi che hanno co-
me oggetto di indagine il com-

o degli assassini , 
i della a a 

Usa a e dagli anni Settanta. 
i di questi i sono psichia-

, psicologhi, studiosi del com-

Uonel r 
vi  racconto  mio figlio 
assassino a Milwaukee 
SI erano viste autobiografie di 
assassini  In Francia c'è 
addirittura  una casa editrice  che si 
dedica  solo  al racconto  di  casi 
umani  di  grandi  delinquenti dalla 
viva voce  del  protagonisti  ma non 
si era mal  vista  l'autobiografia del 
padre  di un  assassino.  In questo . 
caso  si  tratta  del  padre  di  Jeffrey 
Dahmer, il mostro di Milwaukee, 
che per  chi non  se lo ricordasse è 
anche la allegra citta  del  telefilm 

y days»,  quelli  con  Fonzie e 
Rlckle  Cunningam.  La storta  della 
adolescenza  del  «mostro  del 
mostri»,  quello che  più,  negli ultimi 
anni,  assieme forse  solo  al 
cannibale  di  Rostov,  ha colpito 
l'Immaginarlo collettivo  con  la sua 
storia  di  teschi In formalina e 
cadaveri fatti  a pezzi  In frigo,  è 
raccontata  dal  padre Uonel 
Dahmer  in un  libro uscito  lo  scorso 
anno negli  Stati  Uniti  e appena 
pubblicato  In Italia  da Sperllng  & 
Kupfer,  «Mio figlio,  l'assassino. Il 
mostro  di  Milwaukee» (p. 182, lire ,
24.900)  .. . . Los  Angeles,  California,  1980. Da «Nuovo  paesaggio  americano» (  Electa) John  Gossase 

di uccidervi 
, le cui i 
o ai i delle -

e un connotato di scientifi-
cità molto : e -
fani, , , amici, 

i che hanno avuto la ventu-
a di e il , o e 

gomito a gomito con lui, e di stu-
e il . Si va 

dalle indagini i com-
piute dallo psicologo J.A. Apsche 
e dal pubblico o d 

 - e sul 
o di a y 

, detto «il Vescovo», e sul-
la » di Louisville a 

, a «the 
e Lady» - ai i di Ann 

e e Lionel - -
mente amica del «kille più affa-
scinante della a » 
Ted , e e del «canniba-
le di » y . 

l lungo elenco di a in 
a , con a 

esposizione del contenuto di cia-
scun testo, sulle pagine di un pe-

, la  York  of 
Books (24 o 1994), esente 
da ogni sospetto di sensazionali-

smo, ed è commentato da una 
e molto attenta ai fenome-

mi di devianza sociale e -
to , Joyce l Oa-
tes. Questo pe e come 
il fenomeno, nel paese che detie-
ne il d degli assassini i 
(gli Usa contano ii cinque pe
cento della popolazione mondia-
le e il settantacinque pe cento 
dei l ) non venga asso-
lutamente o a di 

, ma studiato come 
e di un e di-

sagio, collettivo e individuale. 
l lungo o in cui la Oates 

e ipotesi e opinioni, testi-
monianze e e dì 

i e , non , 
ahimé, acqua al mulino degli «in-
nocentisti», nel caso del neocon-
dannato o di . qua-

i dipinti in e da i 
- quelle tele naif e in aula 
dall'accusa come indizio dell'a-

à dell'imputato, e su cui 
si ò ampiamente a -
nia dei i - non -
o spazio a dubbi, se a e 

il peso fosse n , lette-

o inglese e di  Sor 
Company, uno studio su s 
Nilsen, a sua volta e di sedici 
omicidi a sfondo sessuale: e an-
che di una e di poesie dedica-
te ai i da lui , -
golati e fatti oggetto dì e 
onanistiche post . non-
che di una quantità di schizzi e 
disegni i e di 

e e che -
no la scena del delitto e i i 

e . 
Secondo . l'assassino se-

e tenta, e i totemici, 
o e e e i -
stiche, di e l'unicità della 

a e non
mente da quanto fa il poeta o il 

e quando a un'os-
sessione in a . 

A e questa ipotesi, 
o le e degli 

i assassini i i o ana-
lizzati negli i i elencati dal-
la Oates: dalla collezione di te-
schi dipinti o di i i di 

, a -
zione dei i e delle vesti 
delle vittime inscenate dal -

» di Oakland County, -
gan, o sconosciuto; dalla 
collana di capezzoli femminili 
esibita in a da letto da Ed 
Gain - il kille  che ha o  si-
lenzio degli innocenti di Thomas 

s - alle centinaia di i 
i del o al-

te  ego assassino eseguiti in -
e da John Wayne Gacy. di -

cente giustiziato a il o 
della folla che assediava il -

. E simile a quello a X 
ò anche il o del se-

l kille  nei i del pubbli-
co. Quando viene , alla . 
negazione autodifensiva - delle 

e e si sostituisce un 
esibizionismo , senza 
dubbio o dalla -
ne dell'opinione pubblica e dei 
media. 

o a l'impostazione 
dello studio effettuato su un cam-
pione di assassini i da Jocl 

, psicobiologo. n Serial
lers. una a e della lette-

a del , s sostiene 
che le cause del o 
psicotico di questi individui van-

no e negli abusi e sevizie 
di cui sono stati vittima nell'infan-
zia. l danno subito, sia esso di 

e fisico o psicologico, è -
, e li spinge a -

e , all'infini-
to, la scena di e vissuta e in-

, e un e 
. e i o 

, pe  questo o nel-
la fantasia collettiva il e di 

e tipico delle 
e magiche, o degli incubi. 

Solo che la o a e assolu-
tamente , , anzi, pe

, a da i psi-
co-biologici innegabili e -
bili. 

L'analisi e le conclusioni di 
, , non si adattano ad 

alcuni a i l kille  più famosi 
della : Ted , y 

 e s Nilseny, pe
esempio, hanno avuto un'infan-
zia e in un ambiente so-
ciale di buon livello. E o 
due di questi assassini «anomali», 
infatti, sono oggetto di , 
angosciati i i da 

e o vicine: Ted , il 
classico o -vincente», 

o a pieni voti, -
o dalle donne, destinato a 

una e a politica nel 
o o (pe -

na!;, esce dalle pagine dell'ami-
ca Ann e ( The Siranger Bande 

 come l'epitome dell'angelo-
demonio, , oggetto fi-
no all'ultimo del culto o di 
fan di sesso femminile, e dell'o-
dio o di e 
donne: y , nel -
conto , , sin-

o fino al masochismo, del pa-
e Lionel (AFcjther'sSlor,-). non 

a molto o dai tanti -
gazzini i di animali e 
svogliati a scuola che -

o il mondo di l , se 
o lo stesso sviluppo del 

«cannibale di . 
È o questa a indefi-

nibile, , e 
come quella degli incubi, difficile 
da e in uno schema, a 

e del l kille e 
ideale della fiction , e 
non solo dagli anni Settanta in 
poi. Ossessionata fin dalle i 
dal e in agguato nella a 

e e simbolica che a 
l'insediamento o di una 
civiltà «nuova-, la a ame-

 ha inventato, a anco-
a di o ossessivamente, il 

i delle -
ni , , 

, che -
o dalle i a oggi la sto-

a e la civiltà Usa. 
Sono i dell'os-

sessione nazionale a di 
 di Stephen , che ucci-

de pe e a e il so- ; 
gno e YAwerican  ' 
cho di t Ellis, a -
sentazione delle i 
del capitale; Annibale il Canniba-
le, e in definitiva positivo, che 

. viene semplicemente o 
in a Latina come una sca-
toletta scaduta o un uovo guasto, 
nel finale ambiguo e -
te di Thomas . 

e tutti gli elementi che 
'" si o dalla a dei testi 

i dalla Oates nella e 
^ campagna di e pe -

e di e la seppu a 
a di i non è cosa 

facile: la e a che ha 
e e di y del-

la società anglosassone e -
mette a Ed Gacy di e 
decine di i nel -

o senza che il postino si inso-
spettisca, si , nella società 

\ cattolica e contadina del Chianti. 
in una e pettegola che -

' giona e a il o invece 
di o pe poi o 
in tutto il suo . 

Qualunque e o 
volesse  fasti di Stephen 

g o di Thomas , e 
meglio a e come -
nista del suo o Luigi 
Chiatti, il o di Foligno auto-
e di due «soli» omicidi: a 

tutte le e e a 
tutte le «fasi- di o 
elencate da Joel s nel suo -

' o del l kille , 
a quella finale, che si 

può e in un -
mi, da solo non o a -
mi». 

' 
i si 

vota sulla 
e 

che , 
gli i 
abusivi : 
dei i 
sociali;, 
della scuola 
e della 
assistenza 
medica 

o o mia figlia non ha fatto 
a di inglese, a scuola. a 

un'assemblea: ., due i 
hanno dibattuto la e 
187, che intende e gli immi-

i abusivi (nella e 
a messicani) senza 

' assistenza medica, senza scuole 
pe  i i figli e senza i so-
ciali. Che anzi intende e 
insegnanti e i in agenti 
del : se sospettano che 
bambini o malati siano i di vi-
sto, devono immediatamente in-

e le . La -
zione à al voto domani e i 
sondaggi la danno vincente. l go-

, in i difficoltà pe  la 
i economica, ci sta giocando 
a buona e della campa-

gna. Se passa à una e no-
vità, una delle tante nate in Cali-

, una di quelle che -
scono meglio come «nuovo» non 
sia automaticamente un giudizio 
di e positivo. 

l e che a a favo-

O 

Un ponte levatoio sulla «rocca» California 
ERMANNO BENCIVENGA 

e non ha o con la bava alla 
bocca che è a di , chee 

i di i di tasse all'anno 
sono inghiottiti da questo buco 
senza fondo, da questi ospiti inde-

, e che come conseguenza 
noi tutti figli legittimi siamo co-

i a i del . a 
invece sapientemente detto quan-
to segue: non è giusto nei -
ti dei messicani che hanno -
sentato e domanda di vi-
sto, hanno atteso pe anni, hanno 
fatto code e o esami, non è 
giusto dunque che questi i im-

, senza i alcun di-
, o esattamente gli 

stessi benefici. , ? Un 

esempio . e quanto 
o (e quindi molto -

o in una scuola) di come 
e i i o i più pove-

. Talvolta la mossa funziona in 
modo o e : e la 

a di Los Angeles di due anni 
fa, le e e o 
completamente la zona più di-

a della città e la o 
a se stessa. Cosi i i se la o 
con i i e y s se la 
cavò senza un . Talvolta in-
vece il funzionamento è più sotti-
le: i bianchi che o pe la 
187 o , se -

o ne hanno bisogno, che lo fan-
no pe motivi di giustizia ed equi-

tà. 
a poi il e che -

lava , e da lui ci si aspettava 
che e tutta la sua indi-
gnazione pe la a di umani-
tà, pe e egoismo, pe il -
dimento del destino stesso degli 
Stati Uniti contenuto in questa 

. n , a 
che lo e fatto: ha comincia-
to o delle i condi-
zioni in cui o i clandestini, 
alle e con compiti con cui 
nessun o e ave
a che . a e 
queste condizioni, ha continuato: 

e in modo tale che an-
che gli i possano svolge-

e gli stessi compiti e cosi dei mes-
sicani (abusivi e non) si possa fa-
e a meno. La chiusa e -

te, ma : a come oggi 
non si faccia , nella politica 

» occidentale, che 
e «al . o chi vota, 

chi e o in -
to, chi 6 nato dalla e giusta 
della . 

l tema politico del o tem-
po è ben visibile a 
che lascia San o in e 

. Nei segnali che mettono in 
a da i (e illegitti-

mi) pedoni, nei posti di blocco 
che o ogni e di pel-
le a e capelli . Ed è 

, su questa , 
che cosa voglia e nel o 
tempo e a , quali inte-

i debba e un movi-
mento a degno di que-
sto nome. a sono i che 
non ti fanno ; -
gono a gente che non esiste. Cosi i 

i vanno al o e -
cano di o a - una 

a ai clandestini e si fa 
o , é la cosa e pa-

tetica, e questa a alla -
nevolezza à nel modo più -
gionevole: se si a di e 

, i i o 
o molto meglio. n un mondo 

segnato da confini fatali, al di là 
dei quali dominano il o e 
la fame, la scelta decisiva ò ò o 

o quei confini. Se si è , 
non mancano gli i pe ta-

i la coscienza: ci sono dop-
piopetti e toni suadenti, legalismi 
e i finto-umanita-

. E sotto tutto questo, pe e 
, c'e la à di un ponte le-

vatoio alzato. 
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Processo Chiatti  a Foligno. A sinistra  II pm Michele  Renzo e a destra  l'avvocato difensore Claudio Franceschlnl 

«Chiatti  è pazzo. Assolvetelo» 
È la difesa dell'omicida. Già oggi la sentenza? 
Luigi Chiatti deve e assolto dall'accusa di 
ave ucciso Simone i e o -
ci. È la a della difesa: «È o e dun-
que non imputabile:-quando uccise a incapace 
di e e di e ». Oggi la sentenza? 

DAL NOSTRO INVIATO " 

GIAMPAOLO TUCCI 

. Luigi Chiatti ha -
o il Natale in solitudine, non 

ha voluto e né i i 
adottivi'né la e . Sem-

1 a che, chiuso in cella, abbia 
; o pe lunghe e la tv. i 

tanto in tanto, un'occhiata ai suoi 
amati fumetti. Sul tavolo, alcuni bi-

' glietti di : inviati da e 
che lo o a . "  <

' . , poi, è stata a a 
, . a deciso, infatti, di -
; e l'aula, di non e alla pe-

nultima udienza . del . 
o o i suoi avvocati di-
. o chiesto, pe  lui, l'as-

soluzione; in , una con-
danna meno a di quella -
sta dal pubblico o (due -
gastoli). È e che oggi la 

e d'assise emetta la sentenza. 
L'imputato à ? ,, , 

l o volge al , e 
Luigi Chiatti a un .
tutti. .Nessun dubbio, , ha 

 commesso due i omicidi, ha 
' ucciso Simone , 4 anni, e 

o . 13 anni. a le 
 domande cui deve e la 

e d'assise sono difficili, quasi 
- impossibili. l giovane a di 
» Foligno  è affetto da à 
'  mentale»? a capace e 
i - e di , quando uccise? 11 se-
. condo delitto fu ? l 
:i pubblico , o -
,  ma di Natale, ha sostenuto che 

 l'imputato è si o da i 
i della , ma «que-

sto non ha condizionato né minato 
la sua capacità di e e di vo-

,' . È imputabile, dunque. Econ-
dannabilc. e .

]'.  Gli avvocati i la pensano 
. A o avviso. Luigi 

Chiatti non può e punito -
. che, essendo «un o malato di 

mente...», non è -
"sponsabile delle e azioni. 
' ' «Va aiutato, bisogna . a 

a di e nei dettagli -
, e da conto di un -

to episodio. Claudio i 
(uno dei due legali) ha denuncia-
to il clima d'intimidazione in cui si 
e svolto questo . «Sono -

e e e telefonate anoni-
me... Una a è giunta alla -

a di Foligno. Chiedeva la pena 
di .  Luigi Chiatti e pe i 
suoi . E i ha . 

o quasi commuovendosi: 
«Quando assunsi la difesa di Chiat-
ti, i miei figli non mi o 
più ia . Sentivano e 
del , e non capivano é 

o io dovessi . 
Un piccolo, e sfogo. 

l legale è passato poi ad -
e la tesi difensiva, usando e 

. non e nei i del -
o assistito. «Luigi Chiatti non è -

una a . È un -
mo. È un o imbecille. Qui 
non e lo a pe -

i che è matto. a il buon -,, 
senso. Voleva e due bambini, , 
voleva . Vi a una . 
cosa intelligente?». E : e
omicidi , insensati, non è 
possibile e pe essi a spie-
gazione che la follia. n Chiatti c'è 
stato un e dell'intelletto».a 

( , , il o '
' i che nella a pslchia-

a fatta pe il pm a di «sado- > 
masochismo». «Luigi Chiatti - dice 

i - non è un pedofilo 
sadomasochista che uccide con 

e e pe e ses- " 

suale... Tutti gli i psichiatn che 
lo hanno analizzato sostengono 
che l'imputato è affetto da alcuni 

i i della à So- -, 
lo . E giù accuse o -

e . i è
venuto qua e ha'detto che lui non 
accetta compensi pe la , 
che il suo e è e 
scientifico. Fece la stessa cosa 
quando visitò o . i ha 
pubblicato un . e che 

à un o anche su Chiatti». 
l a di Foligno é «un fol-

le, un pazzo, a i di ti-
po e e schizoide. La sua è 
una violenza , che non 

e a . Al posto di Si-
mone, poteva i mio figlio. E . 

e stato lo stesso. La casuali-
tà, non la : è que-
sto il o aspetto agghiacciante 
dei due omicidi... Non é o che 
ha nascosto il e -
mettente é temeva di e 

o quando e com-
messo il secondo omicidio: lo ha 
nascosto é si , si 

a anche davanti a sé 
stesso...». - , 

Ecco il secondo avvocato difen-
, Guido . «Se l'imputato 

à o non imputabile, 
à e disposta una a ' 

e finalizzata a e il 
. È auspicabile il o 

in un istituto di , dove à 
e di e senza e pe-
o pe gli . Citazione: 

d dice che un soggetto ò -
male quando sa e e sa -

. Luigi Chiatti non ha mai saputo 
e e non ha mai . Vi 
a dunque . 11 lega-

le o 1.-» vita 
"infelice» dell'imputato. La e 

e che lo abbandona, -
, «all'età di o anni 

Luigi aveva già i psichici», 
il o «conflittuale con la figu-
a temminile», l'adozione a sei an-

ni, la difficoltà di e con i 
coetanei e con i , la solitu-
dine, l'ossessiva a del buio, il 

o di fuga con due bambini, 
o con Simone e poi -

zo.. 
La conclusione dei due avvocati 

i ò netta. Luigi Chiatti deve 
e assolto da tutte le accuse. O 

e nconosciuta all'imputa-
to almeno la , biso-

e e le i e 
e i due delitti non sepa-
, ma i di un solo e 

o o cnminoso». E la 
difesa e il minimo della pe-
na. Fatti tutti i calcoli, intomo ai 
vent'anni. - -, -

Stamane, i giudici togati e quelli 
i o in a di con-

siglio. o , e di 
Simone, non vuole e . 
«È tutto uno schifo», . È let-

e o dal e e 
dalla . a di e l'au-
la, dice: «Se lo fanno , se lo li-

. lo sono qui. lo aspetto». 

e al carcere 
«Caro Pacdani 
sono solidale...» 
Natale in cella pe . e di e 
Va! di a condannato o pe sette degli otto 
duplici delitti del » di , ha o il 25 

e leggendo le decine di messaggi di à 
i da ogni e . La a che lo ha colpito 

di più è quella di un'anziana donna di Noto che venne 
salvata da i e la seconda a mondiale. 

a è solo: la moglie e le figlie non si sono fatte vive. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 
i . o , ti -

di..,». Nella cascata di e -
te a del e fio-

o di Sollicciano c'è anche 
quella a con a a e 
mano - a di un'anziana 
donna di Noto, in a di -
cusa. i non . ma la 
donna siciliana si: lei a una bam-
bina a e pe caso, e -

e di e Val di a (con-
dannato il o e o 

o con l'accusa di e 
il » di ) a un -
gazzo. Gli anni o quelli della 
seconda a mondiale. E -
ciani aiutò quella bambina ad at-

e un ponte di e dopo 
un o  tedesco. 
Quella donna si è a di -
ciani e, in questo momento dì soli-
tudine e di , ha o 
al suo e di un tempo tut-
ta la sua . 

«Questa a gli ha o il 
, a l'avvocato -

o , che i mattina gli 
ha fatto visita in e pe un'o-

a insieme al collega o Fio-
. a non è la sola a 

dall'uomo che i giudici della e 
d'assise di e hanno condan-
nato pe l'assassinio e lo o di
14 . i e di i e di 

à da e di » 
ce n'è a bizzeffe. Sono i e -
gazze giovanissimi, e anche -
ne più guncli. Alcune e sono

e da sedicenti «comitati -
. Un comitato, con tanto 

di e in calce è stato costituito a 
Cosenza. «Queste e lo hanno 

o - a a -
vacqua - a è più fiducioso nel fu-

, è più disteso. a molto nel 
o d'appello e come tutti 

noi sta aspettando che vengano 
depositate le motivazioni della 
sentenza o e de-
positate intomo alla metà di feb-

, pe e é non 
gli hanno . Una ventata di 

à ci voleva . Le 
condizioni di salute -
e sono o che buone. 

Nonostante le e i è 
solo. «Non ha o e con 
la moglie, è completamente solo». 
spiega . Angiolina e le fi-
glie infatti non sono a andate . 
a . E i ha chiesto ai ' 
due legali di e le sue don-
ne; di e da n pe -

e i i i con la 
famiglia. e non è il o 
Natale che i e die-

o le . a passato molti anni 
in e pe l'omicidio di -
no , poi c'è stata la violenza 
sulle figlie. Anche e le festivi-

tà del '93 j a Sollicciano, m cu-
stodia e pe sette degli otto 
duplici delitti del . a , 
pe  la a volta, è pe . 

a una settimana, il 7 gennaio, 
i à settantanni. E 

e j solo a 
una volta. Gli unici con cui mantie-
ne uno o o sono il cap-
pellano del , don o 
Cubattoli. detto «don Cuba» e suo
Elisabetta. o o con lui nei 

i piecedenti il Natale - -
conta la , e inno-
centista - e l'ho o molto ab-
battuto. a che Natale mi 
hanno fatto , mi ha detto.a 

 molti attcstati di -
tà, ma è comunque molto . 
Suo Elisabetta ha o a -
ciani una scatola di pastelli -
ti: l  disegno lo distende». 

Ed è con un disegno che ha fatto 
gli i ai suoi legali o 
una a all'avvocato . 
Sul foglio ha disegnato e o 
un bel . Accanto al disegno 
gli i di bene e di pace. Sul -

o il  consueto poema sulla a 
innocenza. 

Esplosione 
in  un panificio 
a La Maddalena 
Un morto s 2 feriti 
Alle 9,30 di Ieri un'Improvvisa 
esplosione ha squarciato un 
panificio a La Maddalena, l'Isola
maggiore dell 'arci pelago 
maddalenino al largo delle coste 
settentrionali della Sardegna. Il 
panificio, ubicato In una strada 
laterale della principale piazza 
Umberto I, apparteneva alla 
signora Maria Antonietta Fanti. Le 
tre persone coinvolte nella grave 
esplosione sono tutte di La -
Maddalena, dipendenti da diversi 
anni del panificio. Quando è 
esplosa la caldaia del forno Mario 
Lamberti è deceduto sul colpo. 
Insieme a Giovanni Garau e Bruno 
Spinelli stava lavorando nel locale. 
Giovanni Garau, 36 anni. ' 
gravemente ferito ad una gamba è 
stato trasportato in elicottero 
all'ospedale «Segni» di Ozierl 
(Sassari); Bruno Spinelli, 55 anni, è 
stato ricoverato all'ospedale di La 
Maddalena. Due inchieste, una -
delle quali disposta dall'autorità 
giudiziaria, accerteranno le cause 
dell'esplosione e le eventuali
responsabilità. Un mese fa nello 
stesso panificio si era verificata 
un'esplosione senza però 
provocare gravi conseguenze. 

mj^^xLLu^J^^m& Uno studio della comunità di Sant'Egidio ed un o fanno  sulle nuove à 

o che vive ai i delle città 
. e bene, sotto

a di favola natalizia, - ' 
e del barbone o che de- ' 

dica buona e della sua - ' 
nata alla a di cibo. Non 
pe  sé, che e è bisognoso di 
tutto: pe  i suoi compagni più

, invece, ai quali ogni ' 
a in un luogo convenuto - ," 

buisce il pane mendicato lungo
e addobbate,. a e 

scintillanti, da mani ignote e ge-
e e . C'è un ; 

un enigma nella vita dei ? 
Che cos'è che ci inquieta in que-
sto o e solo "di , in-
tendendo pe a non tanto la
compassione > i > quanto . la

a a attitudine al- " 
l'attesa? o dalla Comunità' 

a di Sant'Egidio da quell'e-
e giacimento del disagio su 

cui poggia la capitale, ve ne sa- ' 
e qui di e pe -

sioni edificanti, "natalizie" ap-
punto, confezionate con la a -^ 

. a se o ad ' 

o nel o in cui un e e a , e 
o spunto da uno studio della Comunità -

na di Sant'Egidio, alcune  «natalizie» -
cito dei nuovi . e come siano cambiate 
le i che spingono un uomo ed una donna a di-

e un . e come vivono, o 
gli i del b e i vecchi abbandonati, i gio-
vani senza . Un o di o . 

EUGENIO 
e al di là delle favole? Se

usassimo le e pe -
e meglio nei i della 

quotidianità?

Muta l'«antropologla» 
i molte cose ci -

mo.  esempio di quanto sia , 
vasta la a di quelli che oggi 
vivono pe ; pe  esempio di 
come mutata ne i -
logia; pe esempio della a 
non a ma conoscibile, non 
cosmica ma tutta a delle 

MANCA 
cause che o il o 

, e a 
che a uomini in . 

, i fa, ogni chiesa ' 
aveva il suo mendicante, ogni 
stazione a il suo -
ne, ogni paese il suo «spostato». 
Qualcuno la vita a -
no se la sceglieva, guadagnando-
si à a di filosofo. 
Oggi il clochard abita soltanto nei 
film i o nelle pagine della 

. Sui i delle chie-
se, negli i delle stazioni, 

nei sottopassaggi del , nelle 
e del , sotto i colon-

nati, nei , nelle nicchie, 
a gli scavi , negli 

edifici i e svuotati, negli 
, ovunque vi sia una -

venza di , là adesso vive un 
uomo. A a come a , a 
Genova come a , a o 
come a , o dem 
senzacasa è i e cospi-
cua della popolazione , 
ne costituisce un o sociale 

, una faccia vagante. . 
Censimenti non ne esistono, 

ma i i che o di notte 
col s del latte e la sacca 
dei medicinali sono in , 
dicono che il o , il 
fenomeno dilaga: e più 
giovani, e più , 

e più uguali. Uguali a noi, 
. i il o della a 

a ciascuno se lo a 
addosso, visibile, intuibile, talvol-
ta esibito. Non é più cosi: hanno 
volti e i e e in tutto simili 

ai , e soltanto un occhio 
non o e -

e i segni del , le 
e della disfatta. Avevano 

una casa, una famiglia, un lavo-
, degli amici. o come noi. 

Fin quando qualcosa - la malat-
tia7 la ? un lutto? il ? 
un e fatale? - ne ha o 
la vita, ha scavato un solco, ha in-
nestato una e difficile da -

. a la salute, poi il lavo-
, poi la casa, poi la famiglia, 

poi gli amici, poi anche la spe-
. e può e ma 

sono i i di una stessa scala, 
gli anelli di una medesima cate-
na. Chi può : io sono ? 

Chi parla un'altra lingua . 
i invece o nomi -

, o lingue sconosciute, 
hanno alle spalle la a se non 
della a e esisten-
za, o delle economie e dei -
gimi dai quali sono . A suo 
modo a una condizione di 

" anche la , odiosa 
à della e che 
o di e con una 
à dell'opulenza o alme-

no del , favoleggiata e in-
a su uno o tv. Non 

sospettavano , l'albanese 
o il , di i -
e accanto un vecchio abbando-

nato, un ex o o un "mat-
to" allo sbando, un o 
senza , uno qualunque di 
quei sete milioni di individui che 

o la stabile platea della 
à italiana, "vecchia" o 

"nuova" che sia... 
Ed a eccoli qui, gli uni e gli 
, accampati ai i delle 
e e e delle e 
, i enigmatici -

di dal o giaciglio di , of-
i a noi quali specchi inquie-

tanti, i - come e -
miano e in un lucido li-

o appena pubblicato e intitola-
to Le ombre dell'anima - -
ci che si fa o ad e 
esiliati dalla scintillante e del-

la , che si la o a 
e , esclusi, . 

Barboni a , sans habrìl a 
, homeless a a o a 

New , Futosha a Tokio, tutto 
il mondo è paese. C'è o 
una a » dei 
senzacasa, o meglio una «notta-
ta», e la quale chi un tetto 
ce l'ha sceglie ugualmente di 

e soitto le stelle, in segno 
dicondivisione 

I giornali dei barboni 
Nelle più i città a 

e a si stampano i dei 
bartjom, i da o e da o 
diffusi. Gesti di , e 
di , tentati-
vi di autodifesa, che ci dicono 
quanto i esleso e -
co sia il , quanto -
mente esso sia andato -
dosi con la a . 
E noi? o non c'è che -

e atto? o à con-
i con una favola, i 

l'anima con una candelina'' 



10 pagma 1 U l'Unità n a Giovedì 21 aprile 1994 

E . Figlia e convivente 

La donna nel baule 
Gli  assassini pe mesi 
hanno vissuto 
col e in casa 
Svolta nelle indagini pe l'assassinio di a -
lo, la donna a ' a e mesi dalla sua scom-

, o un baule sistemato in uno sgabuzzino 
della casa dove vivevano la figlia e il suo convivente.

i i hanno o i due giovani con l'ac-
cusa di omicidio. La figlia della vittima a e a 
ogni à sul suo convivente. Nell'inchiesta 
adesso o e anche e . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
W A L T E R R I Z Z O . 

m . Li hanno i i 
mattina, e si o a ca-
sa di alcuni . La lunga, ma-

a «commedia» di Natascia -
bello e e , a es-

e giunta cosi all'ultimo, inevita-
bile atto. 11 sostituto e 
della , Flavia , 
ha deciso di e gli indugi e di 

i e di omicidio 
o e occultamento di cada-

. Secondo il o catane-
se esistono pesantissimi indizi a 

o dei due i pe l'assassi-
nio di a , la e 
di Natascia, chiusa in un vecchio 
baule colmo di , fino a 
quando non è a pe soffoca-
mento, con i suoi assassini seduti 

a lacassapanca pe e il 
o ed e che a 

e . * > - -
o il delitto gli assassini non 

si sono i e la a di fa
e il o della o vittima. Si 

sono limitati a o nella cassa 
pe e lunghi mesi, sino a quando 
la decomposizione del e 
non ha o totalmente -
le l piccolo, basso di.yia -
ca a a San -
ta, enei due i avevano conti-
nuato. e dopo.j) .delitto. È ; 

stato a quel punto che Natascia si è
a dai i dicendo di 

ave o il o della e 
nella cassa. Alla sua a ò 
 non ha o o nessuno. . ' 

li capitano Giovanni ,
che comanda la compagnia di 

, e il giovane o 
che sin dal o momento ha 
condotto le indagini, hanno deciso 
di e a fondo. Natascia, Salva-

e e la a del giovane sono: 
stati sottoposti pe due i e due
notti ad uno e -

o continuato a e la ' 
o e linea di difesa. .. 

«Quella cassa , non > la . o ;' 
mai, come potevamo e quel ',' 
che a . , -, . 
: a o a a da 

"casa nei i i dell'anno, 
quasi e ai -
tomo della figlia, che a sua volta, 
da a un mese, si a allontana- -
ta da casa senza più e sue noti-
zie. i a e e figlia non -

o molto , ma - spiegano v 

gli i - o assoluta-
mente idilliaci se i a
quelli che a o aveva ' 

Agenzia Ansa 
e i 

di o 
o itagli 

m . La a Ansa si ina-
. e i di o sono 

stati i - a e dalle 18 
di i fino alle 7 di domani e dalle. 
24 di domani fino alle 7 di lunedi -
dai i dell'agenzia di stam-
pa pe e il piano di

e dell'azienda (che à 
o giovedì) e che e 

un o taglio degli i 
L'assemblea di e ha con-

, , un pacchetto di 
sette i di o a disposi-
zione del Cd pe  le e fasi 
della . L'annuncio dello 

o è contenuto in un lungo 
documento, o all'unani-
mità dall'assemblea, in cui viene -

a a vicenda che vede 
coinvolta la e agenzia ita-
liana. à ai colleghi del-
l'Ansa 6 stata a dal -
namento dei cd delle agenzie e 
dal comita.to di e de l'Uni-
là-  .- : ' , : . 

con il convivente della figlia. 
Nel o del 3 gennaio la 

donna non si e a ad e 
agli anziani ai quali a la sua 
assistenza come dama di compa-
gnia. i di o l'hanno -
cata inutilmente. , un paio di 

' i dopo. Natascia si e a a 
e la a ai -

. La a a che 
o non ha o la ma-

. n casa - dice - non mancava 
nulla dei suoi effetti , nep-

e gli occhiali, senza i quali -
mela o a e 
cieca. Secondo gli . i 

a , al momento del-
 la denuncia a dalla figlia, 

ò a già . L'autopsia ha 
stabilito infatti che la donna è stata 
uccisa a il 3 e il 4 gennaio. a 
un colpo alla testa con un pesante 
oggetto che le ha fatto e co-
noscenza. i il o di a 

o è stato , -
. mente da una a , 
' nello sgabuzzino e quindi ficcato 

o il baule dov'è a soffo-
cata. - . , , . .

n mattina appena giunta nella 
l e 

i in -
tascia è . a chiesto di -

 con'la o pe
e una lunga e 

spontanea. Un tentativo di chia-
i i dalle fasi esecutive del-

l'assassinio della . Natascia 
e detto di non e stata 
e nel momento in cui veni-

va commesso l'omicidio, o 
di e ogni à sul 
suo convivente e. , anche 

; su e due , i cui nomi 
o già i nell'inchiesta. Le 

; ammissioni della , al di la 
di come à valutata la sua posi-
 zione, di fatto inchiodano il suo 
convivente dal quale un mese e 

 mezzo o ha anche avuto un 
. bambino, che adesso è

in ospedale sotto la tutela tei -
 naie dei . > :  < 

Natascia i mattina non sem-
a i e conto 

della situazione. e li -
' no via ha lanciato uno o te-

o al suo convivente che -
be ave già mandato ; 

', quindi, quando il o le è pas-
sato a pochi , o a 
due , ha o 
qualcosa e gli ha mandato un ba-
cio.

CASO . e il , con le e delle e anonime coi i i 

Pietro Pacciani durante  l'udienza  di  martedì.  In alto  lo scrittore americano Thomas Harris presente  In aula Tomm/Ansa 

E in aula depone il superpoliziotto 
che guidò le squadre anti-mostro 

Per sei  anni  (dal 1986 al 1932) ha  coordinato  le ricerche  del 
maniaco delle coppiette guidando  la Sam, la  squadra 
antlmostro costituita  nel 1984 dopo  l'uccisione  a Vicchlo  di 
Mugello  di  Pia Rontinl  e Claudio  Stefanacci. Poi è  «passato 
ad altro  incarico-,  svolgendo  da Washington mansioni  di 
collegamento  tra la Dia e  l'Fbl.  alla  cui  accademia 
investigativa  ha affinato  le sue  doti  e la sua competenza. In 
occasione  del  processo  a Pietro Pacciani Ruggero Perugini 
è tornato  a Firenze  e forse proprio oggi verrà chiamato  a -
testimoniare.  Occhiali Ray-ban sempre  sul naso,  calvizie  " 
Incipiente  e look senza nessuna  concessione,  Perugini  ha 
Interpretato  il suo non  facile ruolo  con  morta  sobrietà.  Forte 
di una  Invidiabile preparazione tecnica  ha introdotto nelle 
annose Indagini  sul  mostro  un metodo Investigativo  di  tipo 

: grande raccolta  di  dati  di  tutti  i tipi  e su un 
imponente numero  di  nomi, poi  complesse elaborazioni  al 
computer.  «Questo tipo  di  reati  - ha detto  - non va  seguito  ' 
con  metodi tradizionali  di Indagine. Noi non  siamo abituati  ai 
serial  killer».  Alla viglila  del  processo  ha invitato:  «Tutti 
dobbiamo mantenere calma  ed equilibrio*. 

Un bisturi, i-ebus dei delitti 
 lembi di pelle..tagliati dalla mano di,un o 

Sul o a o , il o o di Fi-
e che e stamani, a di un . 1 

e lembi di pelle inviati da un anonimo al e 
Vigna e a due avvocati sono stati tagliati con uno -
mento di , un i e usato dai maghi 
della a plastica. Oggi il m Canessa à un 

o sui cui o i filmati, -
fie, e dei luoghi dei delitti. 

- DALLA  NOSTRA REDAZIONE ' 
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m . La condanna e l'asso-
luzione di o i legata ad 
un ? Nel giallo dei sedici de-
litti i al o di e 

e uno o di -
sione, un i usato pe le -
zioni di a plastica. e lem-
bi di pelle spediti da un anonimo 
al e  Luigi Vigna e a 
due avvocati, o , ex 

e di i e o -
vanti attuale legale del contadino 
di , sono stati tagliati con 
uno i speciale che usano i 
maghi della a plastica pe

e la pelle pe e le ' 
donne o e le i lese, Lo 

hanno o con a gli 
i o di anatomia pa-

tologica di . 1 e , 
poco più i di un o 

, non sono stati i 
manualmente. l taglio 6 netto, i 

i non hanno . 
a agito una mano , . 

Una buona notizia pe la difesa 
che stamani à e l'e-
sposizione a del pubbli-
co o o Canessa.. 

Si a sulle e di i 
. Anche il pubblico o 

del o a i à la 
sua e con l'aiuto di un 
compute e di un . 

Foto delle vittime, e dei 
luoghi dei delitti, filmati della -
quisizione a casa di , si ve-

o sul o installato 
in un angolo dell'aula bunke di -
Santa . - -,. , 

Con l'invio dei lembi di pelle
toma l'ipotesi del , e 
degli otto duplici omicidi che han-
no insanguinato le colline di -
ze? n questa a vi-
cenda a di un medico, di un 

o ha fatto più volte capolino , 
senza mai ò e a qualco- ' 
sa di . i al - " 
scopio appaiono simili ed hanno : 

e assimilabili, o ca- , 
nali tipici della cute e e peli-

. «Anche se l'esame istologico ; 
dovesse e che si a di ; 
pelle umana - spiega il e 
del Gabinetto di polizia scientifica . 

o o - non e detto 
che sia un elemento utile all'in-
chiesta». 11 e della e ' 
d'Assise, o Ognibene, ha - ; 
dito che i documenti anonimi non * 

o utilizzabili in base -
colo 240 del codice penale. Cosi, 
 se le indagini e al o , 
che gli i della a 
antimaniaco stanno svolgendo pe ' 

e e delle e non ' 
o a , la e po-

e e l'eventuale a ' 
di una a sui lembi di pelle 
che e e avanzata dai 

i di . e l'uni-
co o possibile e 

e fatto con il lembo di pelle 
del seno di Nadine , che 
venne spedito al sostituto -

e Silvia della a subito do-
' pò l'ultimo duplice omicidio del 9 

e 1985.  - , 
La a venne imbucata a San 
o a Sieve, località a venti chilo-
i dal capoluogo toscano, men-

e le e e e a Vigna e 
, ai due avvocati sono state spedite 
da . «Non è pensabile - ag-
giunge o della scientifica -
di e i con i i di 

e vittime del . 1 i ac-
i - che o -

guiti dal o di biologia 
animale e genetica dell'Ateneo fio-

o - hanno evidenziato su 
quei lembi alcune macchie , ' 

e e di sangue, come se 
fosse e .

e una a definitiva sulla 
a di quei e i biologici 

o a cinque o sei 

. o tecnico necessano 
pe e l'esame istologico.

e gli esami i tecnici hanno 
o i , li hanno posto

in alcuni i pe e indu-
, sezionati ed analizzati. à l'e-

same compiuto «in sezione» eà 
una soluzione istologica a e 
se si a di pelle umana o di ani-
male. Le e anonime hanno 
scandito le fasi dell'inchiesta: 21 
inviate all'avvocato i dal 
'91 ad oggi. Tutte della stessa ma-
no. L'indinzzo è stato o con 
un . Una e a an-
che al m Canessa, che non dà 

e a all'episodio. La 
difesa non è . «Se si a 
di e umana - dice l'av-
vocato o a - biso-

à a con la pelle del-
ie vittime dell'assassino». Gli avvo-
cati a e i non si 
stancano di e che le let-

 anonime abbiano segnato i 
momenti più i dell'in-
chiesta e o ad esse -
no a di qualche -
gio che a e di 

e sulle indagini e sul -
so: o pe e . o vi-

, pe e che qualcu-
no vuole . 

i sul mancato attentato in Toscana 

Era una bomba-messaggio 
per il pentito Tancredi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. Sette candelotti di di-
namite, un e da otto mil-

i in alluminio, un pezzo di 
miccia e e mille do-
mande che aspettano una
Attentato fallito o un «messaggio 

? a e e 
smentite, l'episodio, quello della 
bomba sotto il cavalcavia dell'au-

a a e a 
pieno di . Secondo alcuni si 

a di una » di malia, un 
conflitto a bande , uno scon-

o pe un o di conti, un 
» ai pentiti. Chi a il 

? Gli i non vo-
gliono e lo . a si fa 

e che Luciano i ne-
mico o uno del boss Lodovi-
co i pe il quale il pubbli-
co o ha chiesto, al -
so o la banda della , la 
condanna , vive - da 
queste . Qualcuno a 
la a degli , che in 

questa zona, anni fa, hanno o 
di a i i dell'Enel. 

, il Valachi dell'auto-
o di via Salomone a , vi-

ve nella zona di , in una lo-
calità a sotto la e 
'dei . e un suo -
mento al e di La Spezia 

e potuto e il o 
degli . La segnalazione 
anonima a via telefono al-
la a di a ha una sua 
chiave di . «Si può e 
come un messaggio, un -
mento, un'intimidazione» dice un 

, «un messaggio pe
e a e "siamo in o di 

e chiunque come e quando 
ci i di un attentato o 
«atto » o Luciano 

i o i i di giusti-
zia ha un suo fondamento. a Via-

o a a pe anni i clan di 
i e i hanno fatto 

il bello e il cattivo tempo. o 
taglieggiato discoteche, , 
stabilimenti . a a 
su cui stanno o gli 007 è 
quella di un gesto o in 
linea con la nuova a della
tensione. Alcuni i fanno 

e che il tipo di esplosivo ( 
un chilo e mezzo) o sotto 
il cavalcavia della - Geno-
va, vicino a a di , -
be lo stesso di quello usato o 

i , i ed edifici i 
i o . 

Un'ipotesi che lascia i gli 
. 

n e -
e dei , e a 

e in  le i 
mafiose nella zona, si sottoliena 
come il «commisanato di i e 
la a di a o in 
uno stato di a a di -
ganico» e si chiede una «più effica-
ce attività di , o 
e e della à -
ganizzata». DCSgh. 

Gli i clandestini i in salvo al o di i 

Cento cingalesi in mare 
scaricati da nave pirata 
m O o -
to cingalesi sono stati i in 

e da una nave a al o
di . Alcuni sistemati in canotti 
di e . Altn. quan-
do non a più spazio sui gom-
moni, sono stati lanciati -
mente in acqua e -

o la costa. 
A , uno dei paesini della ' 

, i i hanno in-
o e di o i all'alba:. 

abiti inzuppati, i fino al-
o È scattato - -

me e s'è o che sulla spiag-
gia o tutti gli altn, affamati e 

i d'angoscia, in attesa che i 
o e compagni o in 

quale paese della a -
no capitati . . . . 

Uno dei cingalesi, abitanti dello 
Skn Lanka, un o indiano, 

a un inglese molto -
mativo. È stato lui a e l'o-
dissea dei suoi amici. l o 

a o a o di una nave di 

nazionalità non identificabile da 
una città della . Ogni clan-
destino aveva dovuto i . 

a i i pe  ave- -, 
e un posto nella stiva dove . 

o i non si a mangiato , 
e l'acqua a stata . i 
pe e quei a i 
avevano venduto tutto. A nessuno 

a stato consentito e baga-
gli.  - -

o col capo della nave 
a a che con quei soldi i cen-

to cingalesi o stati -
i fino in . i 

viaggi della , spiega-
no ì i dell'ufficio i 
della , si sono conclusi 
sulle coste . La a 
è e uguale: la . a 

o o un viag-
gio sulla a che a fin 11, i 
clandestini vengono » qui 
in .  . ,

C'è un e nuovo e ine-
dito o agli i viaggi della 

e e della : pe
la a volta, a i clandestini, tut-
ti a i venti e i 45 anni, è stata -
vata una donna cingalese, segno 
di una a e a a -

a di consuetudini e costumi. 
e uomini sono stati immediata-

mente i nell'ospedale di 
i pe . Nessuno 

di o aveva documenti o soldi. 
Lo o e stato . Al-
cuni degli uomini caduti o «butta-
'i» in acqua stavano pe e 
anche e indeboliti dal lungo 
digiuno e dalle i condizioni 
in cui avevano viaggiato. 

Tutti i cingalesi, a e i e
, sono stati i a -

gio. La polizia ha distnbuito cibi 
caldi e poi ha consegnato a ognu-
no di o l'intimidazione a lascia-
e il o paese o quindici 

, cosi come e la legge 
. o tale . 

quelli che si o a in 
, o espulsi. ZJAV. 
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DELITTI DI FIRENZE. Al o a l'accusa: dal '68 in poi una sola mano 
a gli omicidi. Spunta un o dipinto dall'imputato 

l pm: «Ogni indizio 
è contro Pacciani » 
l o pe  i delitti del o di e che vede im-
putato o i è o nel vivo con la e 
del pm o Canessa.  la pubblica accusa gli indizi 

i dagli i sono , i e -
gono tutti su o . l m sostiene che il o 
delitto del '68 fa e di questo o é non c'è 
la a a che sia stato commesso da Stefano. 
Un dipinto di i asso nella manica dell'accusa. 

 DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. OIORQIO SGHERRI 

a o del o omicidio, 
quello di a Locci e Antonio 
Lo , il pubblico o 
Canessa ha o che Stefano 

, o della donna, fu con-
dannato senza . «La confes-
sione di e - ha aggiunto Canes-
sa - è a di i significativi. 

a a a medico-
-legale su tutti i duplici omicidi dal 
'68 all'85, sono venuti i ele-
menti sulla dinamica dei colpi 
esplosi nell'agosto '68 incompati-

m . Un , un bloc- ; 
co da disegno, un e e : ' 
un dipinto sono gli assi nella mani-
ca del pubblicò o o :

; 
Canessa, L'accusa sostiene che gli." 
indizi sono , , -
si, univoci, i e -
gono tutti su o , ma -
deve ò e che «questo ,. 
è un o complesso che non ::j 
ha o la a a della -
sponsabilità dell'imputato». Secon-
do Canessa gli otto duplici omicidi 
sono stati tutti compiuti con la stes-
sa a - e a 22 -
usando ie stesse e - Win-
cheste e  - e sono tutti a 
della stessa a che ha mutila-
to le vittime con uno o da 
taglio. i 0 e anche 
dei o delitto pe il quale Ostato 
condannato Stefano ? «il fatto ., 
che un a o confesso 
e che poi ha o - sia stato 
condannato non significa che il 
delitto sia stato compiuto dalla 

a condannata» ha sottoli-
neato Canessa a la a ge-

. n sostanza il 21 agosto 68 
e non e o alla mo-

glie e all'amante. . 

Sono le 9.3U quando il pubblico 
o o Canessa. -

se. 46 anni, inizia la sua e , 
al o pe i delitti del o 
di . Secondo Canessa, -
ciani ha cominciato ad e - . 
volto dalla sua e fobia a 26 
anni, quando si ò di -

a . a il tempo a 
, le sbucava davanti all'im-

. La seguì anche il o 
ni cui lei si nascose o un ce-
spuglio con o , un 

e ambulante. Quando 
i vide che a solleva-

va il golfino e si a il seno si-
, si avventò sul , lo mas-

ò con 20 coltellate. i ò 
a e la violentò pocodistanle 

dal . ò ad uccide-
e anche lei e gli e di 

. l o che a 
convinto di ave subito fu un -
ma, un'offesa che ha o ogni 
volta che ha visto una coppia ap-

. Lui a -
mente le donne. Quali sono gli -
gani che il o ? l pube 
e il seno , il «seno» dì -
da.  lui quello e l'acme del . 
Quando lo compie 0 al colmo del-
l'eccitazione. L'accusa e fon-
damentale quei omicidio del '51 
(pe  il quale i ha scontato
13 anni): i delitti delle coppiette 
vanno un po' o agli sposta-
menti  della .  esempio 
quando lei abitava a Scandicci, lì 

o due delitti. Nel '68, a Si-
gna, abitava e lei, . E 

La chiave del giallo 
in quel duplice 
assassinio 
di 26 anni fa? 
Sono le  due di  notte  del  21 agosto 
1968 quando Natalino Mele, un 
bambino  di  sei anni bussa alla casa 
di Francesco De Felice,  un operalo 
di  Sant'Angelo a Lecore. «Fatemi 
entrare.  La mamma è morta. È 
morto anche  lo zio».  De Felice 
avverte  I carabinieri. Nei pressi del 
cimitero  di  Signa,  I militari 
scoprono una Giulietta bianca. Sul 
sedile anteriore accanto a quello 
del posto  di  guida  I cadaveri di 
Barbara  Locci,  32 anni,  madre di 
Natalino e  di  Antonio  Lo Bianco,  29 
anni.  Sono stati assassinati con 
una Beretta calibro  22, la pistola 
che -firmerà» tutti  I delitti del 
mostro. Quel delitto per gli 
investigatori è stato compiuto per 
motivi passionali dal marito, 
Stefano Mele.  L'uomo  dopo aver 
accusato  diversi  suoi amici -
Francecso  Vinci,  Carmelo Cutrona 
e Salvatore  Vinci,  fratello di 
Francesco - -spontaneamente si 
dichiarava colpevole  del  duplice 
omicidio».  Sarà condannato a 14 
anni  di  reclusione, ma  dopo  aver 
scontato la pena continuerà negli 
anni sucesslvl  ad accusare le 
stesse persone che aveva 
chiamato  In causa nel 1968. 
Ma la confessione  di  Mele, 
secondo Paolo Canessa, pubblico 
ministero al processo peri delitti 
del  mostro,  è priva  di  riscontri. 
Mele disse  di  aver gettato via la 
pistola, ma  l'arma  non fu  trovata. 
Mancò così II primo riscontro alla 
sua confessione e  non si  accertò 
se sapeva usare l'arma. 

bili con la confessione di . 11 
o di a Locci sostiene di 

ave o dal o poste-
e , e dalla a i 

colpi o esplosi davanti e non 
da . «Quella a e non ha 

» sostiene Canessa , 
la a 22 è e stata nelle 
mani dello stesso . l delitto 
del '68 fa e di questo o 

è non c'è la a a che 
sia stato commesso da . -
ciani ha seguito la e del-
l'accusa seduto a i suoi due difen-

i con le e agli occhi ù 
volte e scoppiato a , al-
zando le a al cielo. «Lasciate-
mi , non vedete come sono -
dotto. Sono un o , 
mi hanno messo in mezzo come 

o in , lo non o nien-
te». 

Canessa ha spiegato ' si è 
indagato su : egli, ha detto 
il , a e o nelle date 
degli omicidi; è o del -
gello e poi si è o a -
ìc. abitando quindi nelle zone dei 
delitti. È un e -
e di boschi in e . e 

ha una notevole a fisica, abilità 
nell'uso dei coltelli, sa e 

i e la sua altezza «è più che 
compatibile con quella dell'assas-
sino». Nella casa di i - ha -

o Canessa - è stato ) 
, un blocco da disegno, che testimo-

ni o e o 
ad una delle due vittime tedesche, 
ed un a sapone a . 

e anch'esso dei tedeschi; inol-
e ha lasciato a o 

sul blocco da disegno «Skizzen 
. a «più » di 

tutto il , o di 
, di un e Winche-

, e . che le e hanno 
o e stato «allocato'' 

nella micidiale a che ha -
mato i sedici delitti del . Ci 
sono testimoni che o -
nosciuto o . con una 
pistola in mano, di notte, in una 
piazzola nei i di San Cascia-
no. dove poi o uccise le ulti-
me due vittime del maniaco delle 
coppiette.  testi «che si sono salvati 

e pe » sa-
o sentili «con le dovute caute-

le» in aula. o i ha an-
che «dipinto le sue ossessioni».l 
m Canessa ha concluso il suo in-

o sottoponendo alla «atten-
ta valutazione dei giudici i possibili 
significati di un o o da 

. che vi ha posto il titolo 
"Un sogno di fantascienza" datato 
10 e '84. Una data - ha o 
Canessa - che e -
si a quell' 1 e '51 quando egli 
uccise il . «È un elemento sug-
gestivo»: egli «quel o e 
ave o una decisione che poi 
mise in atto». Nel dipinto, secondo 
il , vi sono «elementi di violenza 
inaudita che a e nel-
la sessualità» con mummie, teschi, 
immagini di i genitali e c'è 
«una , uno o che 

e una spada e un -
mento al pube». È una immagine 

a in cui compaiono anche 
delle i e sei stelle. Una immagi-
ne inquietante se si pensa che alla 
data in cui fu fatto il o sei -
no stati i duplici omicidi del mo-

. 

vìi -*?<'" 

Il quadro  sequestrato  a casa di  Pietro Pacciani che  l'accusa  indica come  uno  degli  elementi  di  colpevolezza Gianni Pascuin 

a non è luì il  mostro» 
La difesa chiede la e 
Vecchio, con due , con il diabete e : è 
la a clinica di o i a dal suo avvo-
cato o . «Questo è il o che il pm mo-

a alla a attenzione», ha detto o alla e men-
e chiedeva la e del suo assistito. La difesa 

e ha anche chiesto o nuovi testimoni 
a . a il pm o Canessa si è opposto, come si 
è opposto alle e e da una delle i civili. 
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a . o nuovi testi- o , 
moni a a e la a di 

e di o i 
pe  motivi di salute e di età. nuovi 
testi della difesa sono Enzo Spallet-
ti. il o ad e sospettato di 

e il » dopo la e 
[nel giugno 1981) di a e 
Nuccio e Giovanni Foggi, suo -
tello, sua moglie e un uomo miste-

. Gli avvocati o -
qua e o i chiedono 
anche che le i am-
bientali da cui è a la maxi-

e dell'inizio estate del 
'92 nei luoghi in cui ha vissuto e la-

o . n quei i 
i fu a la a su cui 

si basa una e e del-
l'accusa. 

Si è conclusa così la e 
della difesa e di -
catale, i o da e de-
gli avvocati o a e 

n a al-
cuni legali delle i civili avevano 
chiesto una e di e e di te-
stimonianze, o in -
ne al o delitto della e 

, ciucilo del 1968 a Signa. 

«Un vecchio malato 
a il pm. o Canessa, si è op-

posto a tutto: alla e di 
. alle , ai testimoni 

. La e à 
stamani. La e di a 
è cominciata con dotte citazioni 
dal o collegate al o di 
Nietzsche sul concetto di à e di 
dubbio. l tutto messo in a -
lazione con la  della à 
ad ogni costo e gli i . 

 legale ha o i -
o le sue malattie, i suoi acciac-

chi e la sua età: «Questo è il "mo-
" die il pm a alla a 

attenzione», ha detto alla . 

o è passato alla contestazione 
dei e punti i dell'accusa: la 

a del , il blocco e 
il . E pe i usa 
la sentenza della e a di 
Cassazione del 14 maggio del '93. 

o alla , dice -
vacqua. la e li ha definiti -ele-
menti di non eccessiva , o 

é dal o o non 
può i una conclusione univo-
ca nel senso della colpevolezza 
dell'indagato, o é non è o 
il fatto stesso da cui quella conclu-
sione e . Questi, ha 
aggiunto a o e sono 

a gli elementi i del-
l'accusa. Nonostante le i 
della vigilia, sono stati i 
senza assi nella manica». , ag-
giunge, questi sono indizi equivoci, 
«mancano anche dello e 
dell'indizio». 

E li conlesta, o il bloc-
co «Skizzen : «Quel bloc-
co o in casa di i non 

a assolutamente al po-
o . é quello o 

dalla a è più . Quello 
di i a ed ò a cosa. 
L'unico elemento in comune con 
quello del o sono le e 

e dalle commesse del nego-
zio di . 

Il prezzo del taccuino 
l o è silenzio». i si adden-

a nelle vicende del :l tito-
e della ditta sostiene che quel 

blocco iiell'Sl) costava quali» > 
i e Gii (quello scnttodietio.il 

taccuino o in casa -
ciani 1 J costava da cin-
que i e 20 a cinque i e 

. , se abbiamo la a 
che questo blocco non a di 

, e a e di attacca-
e questo indizio a . 

La difesa confuta anche la a 
dell'accusa che vuole e 

» é aveva spiato la 
fidanzata e lo stava o 
nel 'al, all'epoca del o deiitto, 

a ciucilo non è e -
ne-, dice . E poi il -
tile: « o un indizio e 

e ha e . 
ha delle , che assomi-
gliano a quelle di due i spa-
iali dalla pistola del maniaco.a 
nella à degli omicidi que-

a non si è mai inceppata. 
é si deve e o 

nel o di . «Anche 
la tesi del o - attacca -

o l'avvocato i - è sol-
tanto suggestione. Questo è un uo-
mo o da tante , e 
volute. a non da questo. è la 

. 
Anche l'avvocato Luca Santoni 

. e di una 
delle i civili, ha dato battaglia 
non allineandosi sulle posizioni 
dell'accusa e chiedendo nuovi te-
stimoni e nuove .  pm Ca-
nessa si è opposto ad ogni cosa. 
Stamani la decisione. 

 dubbi del pubblico: a sarà vero?» 
Nell'aula bunke di Santa a molti sono giovani i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

m . Una e catena 
di e e di e conduce a 
questo , ma nell'aula bun-
ke  di Santa a i mattina 
si a a piuttosto 

. Senza , 
senza accapigliamenti. e i 

i i nel fondo del bun-
ke  sono sensibilmente aumentati. 

ù o meno , o a 
. È in a a un po-

polo di i e . Li ha in-
dotti ad i o e a e la 

a di questo o 
l'annunciata e su 

o dei delitti con i 
inclusi' Non si . È lacunosi-
tà che muove a e Gianna,, 
ventenni, studentesse i sede, la 

a a , la seconda alla 
facoltà di chimica, -
buttanti. e di cosa? i piace 
il modo in cui gli avvocati maneg-
giano ie , gli indizi - dice Fe-

a o fai e inno-

cente un colpevole solo e alla 
. Che io non ho». Natu-

e si è fatta un'idea sull'im-
putato. a non ha né vuole e 
la à in tasca: «Non so. mi e 

o che o abbia com-
messo tutti quei delitti. Non è un 
santo, , ma in alcuni punti 
della sua a mi a sin-

. Anche Gianna ha avuto il 
suo battesimo con a a di 
un . Non le è dispiaciuto, 

l vivo coinvolge molto di più 
che e i i o o 
in televisione. Anzi, o da vi-
cino spinge a e di più i quoti-
diani». Le due e o 
fino al e della mattinata, in-

o i amici, discutendo-
ne i pe , E o 
quando non o lezione. 

Nessuna novità 
Sotto la luce al neon mescolata 

a quelle delle alte e il pubbli-

co o o Canessa va 
concludendo la . Al di 
là dei contenuti, non assume toni 
appassionanti. Neanche enfatici, 
pe , c'è a e non uno 
show. e qualcuno. a 
di e il , non ho senti-
to novità», e , stu-
dentessa di legge in compagnia 
del , a al -
mento in sé e che alla a 
vicenda. E e e 
espone le sue tesi l'uomo di -
tale Val di a tossisce, si piega, 
salvo di tanto in tanto e di 
sottocchio o a se con un 
lampo di , un attimo che 
subito si spenge. o da -

o i alle sue spalle, 
in giacca , i si -
tiene a stento e o lo -
tiene il e o a 
nel momento in cui Canossa gli dà 
del . A mezza bocca 

e detto che lui e cose le 
fa, non le . a non può -

e come e il suo istinto 

vorrebbe. 

La voglia di capire 
La pausa delle 11 viene accolta 

con sollievo. Èun momento pe fu-
e una , e le 

gambe, e ne o i nume-
i i debuttanti. C'è chi, 

come Giovanni, die ha letto il o 
pubblicato dall'Unità, L'ulliiiio 

 O Giuseppe i 
pensionato, faceva il , an-
che lui al o . -Voglio ca-

e se i può ossee il mo-
o o no, se l'accusa ha .

dubbi non mancano, anche se lui 
non è mai stato uno stinco di san-
to. l o o o 
che si colpisca nel giusto, che veli-
gli i la . Al conseguimen-
to della , a a che 
all'indicazione di colpevolezza, si 
appella un avvocato di e civile, 
Santoni, che si autodefinisce «il de-
cano» della vicenda a 
avendola seguita sin dal 75. -
nendo domande «inquietanti» e 

e di , il legale a 
l'attenzione, fa e quanta 

a abbiano o que-
gli omicidi nei i di chi è , 
fa e il o o biso-
gno di , . -Non c'è spi-

o di vendetta, ma sete di giusti-
zia-, la eco un o avvocato di 

e civile, , e la tensione 
in sala si mantiene alla. -Non ci sa-
à mai unti à , non ci sono 

elementi schiaccianti», commenta-
no Alessio i e a -
gni. Studiano alla facilità di -

a e non e che a 
i o i dettagli. -Come 

o è appassionante, ma 
molto tecnico-dicono --Si à 
mollo sulle . e andava-
no c le indagini -
. a e Santoni nel -
e laute indagini. Ed è o che un 

avvocato di e civile avanzi -
chieste cosi . e 
l'accusa ha o molti elemen-
ti, ma contestabili». 

http://scnttodietio.il


, i a in , il pm e 
dal o duplice omicidio pe e l'accusa 

«Quel delitto del '68 
la chiave del giallo» 

a in cella o , accusato di e il «mo-
» di . i ha assistito impassibile alla -

zione delle foto del o duplice delitto, nel '68 a Si-
gna, che l'accusa gli . l pm vuole e 
che il o della vittima, o confesso, non è mai stato 
sul luogo del delitto. a deve e i movimenti del 
figlio  della donna, Natalino , testimone che aveva 
6anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I G I O R G I O  S G H E R R I 

E Sullo o gigante 
alla a della e d'assise di Fi-

, che deve e se o 
i è 0 il o » di Fi-

, appaiono le vecchie foto in 
bianco e o della Giulietta bian-
ca abbandonata nella campagna 
di Signa, poi i i di a Loc-
ci e Antonio Lo . i 

e che sfilano sotto lo o 
impassibile dell'imputato. Sono 
scene che ci o a ventisei 
anni fa, al 21 agosto 1968. Nei -
si del o di Castelletti a Signa, 
a pochi i da , -
no i i i dei due amanti 

i da, otto i Winche-
ste e  esplosi da una a 
22, quella che ha ucciso e quat-

i volte o una inte-
a e di giovani -

'  quel duplice delitto c'è un 
o confesso già condannato, il 

manto della donna assassinata in-
sieme all'ultimo amante, Stefano 

. E c'è un testimone, il figlio di 
a Locci, Natalino , che 

all'epoca dei fatti aveva poco più 
di sei anni.  il pm o Canes-
sa, . e non è mai stato sul 
luogo del delitto. E si a il -

o pe , una volte pe tutte, 
che si ò di un e o 
e che il o ha cominciato ad 

e o . 
 questo i o ha 

chiamato in causa il colonnello 
Olinto , che nel '68 gui-
dava il o o dei -

i di . Fu uno dei i 
ad e sul luogo del delitto. 
E, o dalle domande del pm, 
l'ufficiale ha messo in evidenza tut-
ta una e di e investiga-
tive: gli i della macchina co-

, chiede Canessa. a 
10 o e o -
to, il o e a 
metà abbassato, quello e 
calato giù e dita..», ma le foto lo 

. «Con il e 
che abbiamo - conclude Canessa 
- non si sa come sono andati i fatti, 
le foto dicono qualcosa di . 
. Al pm a o di-

e che Stefano e non 
soltanto non e e dei delitti, 
ma non e- mai stato lì. E che o 
in a e o e 
gli i si sono adagiati sul-
la sua confessione . 
Viene accettata una confessione 
da una a che il o dopo 
il delitto non aveva o la 

a pe e nei i del ci-
o di Castelletti, e che spesso 

sta o ai i che do-
e . Una confessione 

accettata nonostante, come -
da il colonnello , che 
quando a Stefano e fu messa in 
mano a pe e la se-
quenza dei colpi, «dette -
sione di chi non sa da che e 

e la pistola». La confes-
sione di e non collima nemme-
no con i i dell'autopsia di 

a Lecci (che non e eseguita 
dallo stesso medico legale che 

à il o di Antonio Lo 
: l o della donna è 

stato o da o colpi di 
a da fuoco - ha o il 

dotto o o - esplosi in 
a successione é 

sono localizzati in a poco 
estesa. 1 colpi sono i dal 
basso o l'alto e da a o 

. Una successione «incom-
patibile con quello che dice . 

11 colpo e è uno solo. «Se 
questo è stato esploso pe ultimo -

 il pento alla domanda del 
pm - la donna può e andata 
nella posizione in cui è stata -
ta (seduta al posto di guida) con 
movimenti . o 
quello che vuole i e Ca-
nessa. 

ò o npete: «Anche 
noi abbiamo avuto delle -
tà. E lo abbiamo o nei . 
o comunque avevo la sensazione 

che Stefano e o a l'assassino, 
o a sul posto. Non poteva e 

e cose se non ci fosse stato». La 
posizione dell'accusa vacilla dav-

o quando a in campo Nata-
lino : come fece a e 
a piedi pe due i nella 
notte da solo e solo con i calzini 
pe  una a in 9 -
calzato dalle domande della difesa 

o a che Natalino 
«non aveva le , né i calzini 

. Chi lo ò fino alla casa del 
signo e Felice che, alle due di 
notte, i i ? 

o la e ha negato la 
e di . i mat-

tina i giudici hanno impiegato più 
di o e pe e la -
chiesta di e di -
ni avanzata pe motivi di salute dai 
difenson a e . 
L'attuale stato di salute di i 
«non e- incompatabilc con la de-
tenzione». E «non o acquisi-
ti elementi atti a fa e l'at-
tuale sussistenza di esigenze caute-

. 1 giudici hanno anche o 
che a inutilizzabilità della 
pistola (la e a 22 
utilizzata dal maniaco ) pe
mancanza dell'astaguida molla 
non e e degli 
omicidi la possibilità di commette-
e fatti analoghi con l'uso di i 

. La e ha o 
inaccoglibili tutte le e anoni-
me e all'imputato. -
to, i dal , le missive 
senza a si ammucchiano, len 
mattina uno dei i ha -
to una telefonata anonima che so-
stiene di e chi è il o «mo-

: il figlio di un o -
naggio del Sisde. e ù quasi -
io che i lembi di pelle inviati il -
no dell'inizio del dibattimento so-
no stati staccati dal o di una 

a viva. 

Catania, scolaro armato 

a a i i 
La polizia in classe 

a «7,65» 
. L'insegnante stava in piedi, accanto alla 

: ed a molto o quel pezzo di o che il 
suo alunno stava infilando nello zainetto. a chiesto: 
«Scusa? a cos'hai 11...». E lui: «No no, niente, a 

. La faccia , faceva il -
no, o che la faccenda si chiudesse 11. E invece 
no. a i lo zainetto, pe . o lo zai-
netto a una pistola o 7,65. 

La pistola aveva il colpo in canna. a questo si sa-
e o più . Sulle , la a 

é a senza . ò e- a piuttosto cal-
ma, ha scosso la testa, poi s'è voltata ed è a -
so la , e quindi è uscita. a chiamato i bidelli, 
e i bidelli, la polizia. 

Nell'edificio di via San , che ospita la suc-
e della scuola media «Vitaliano , è 

giunta una pattuglia del «113». Gli agenti sono i 
in classe senza che la situazione assumesse i toni del 

. Tanto più che il o di 14 anni se ne 
stava 11, seduto al suo posto, calmo e , men-

e tutti i suoi compagni lo tempestavano di domande, 
«ma chi te l'ha data?», . me la fai tocca-

, «oh' ma sei pazzo a i a scuola?...». 
Anche gli agenti han o di e dal -

no chi gli avesse dato la pistola. è l'avesse poi 
a a scuola. Cosa avesse intenzione di . Le 

domande sono state poste con a dolcezza, ma 
il bambino non a i molto caso. È stato la-
conico: e che io questa pistola l'ho . 

? e dove?», hanno o i gli agenti. 
E lui, pacifico: a pe , no?...». 

a è in buono stato e con la a leggibile. 
La polizia e di pote e al nome del -

o . 
l o è stato accompagnato a casa e affidato al 

. a quanto si è , e o della 
.  , 

 genitori sono separati 

e il papà 
bimba di due anni 
ospite in a 
 NOTO . Una volta alla settimana è co-

, pe e la figlia di appena due anni, ad an-
e in . Tommaso , o da un 

anno dalla moglie a i , pe -
za del , va a e la figlioletta a 
nella a dei i di Noto. «Questa a 
va avanti da e mesi - dice , jmpiegato al-
l'Usi 23 di a -, non è possibile e come 
se fosse un pacco una bambina di appena due anni 
dalla casa a ai . o - aggiunge - i 

i fanno di tutto pe e meno a 
possibile la a di mia figlia in . a 
questo succede é i i sociali non ci sono». 

«Continui litigi, un o difficile, - -
no i vicini di casa dei e - i quotidiani, 
che si facevano e anche a e chiuse». 

11 e pe i i ha affidato la bambina 
alla e e disposto che a sia data ai i 
nel o stabilito pe la visita con il . a 
è stato evitato ogni contatto a i i della bambi-
na. , ogni sabato, un e si im-

a baby sitte pe  un po', in attesa o di 
. 

A Noto, il paese dove vive a i , la 
mamma di , non funziona il o di assi-
stenza sociale. , , ma non è la a volta, 
ha o una denuncia à giudiziana. 

l Comune di Noto - sottolinea a , ca-
po ufficio dei i sociali -s i sta muovendo pe -

e di  il . Conosciamo - aggiunge 
- il caso, e pe il momento abbiamo consigliato ai 

e di i al o . 
n effetti, il o d'assistenza sociale veniva effet-

tuato da e assistenti sociali, che ò o con 
un o a . a il o della convenzio-
ne, chiesto al o del Comune, non venne 
fatto pe alcuni i mossi dal . u C.L 

o i i di cani i in un cassonetto, nuova a a in un canile 

, altra strage di 60 cuccioli 
ANNATAROUINI 

fa . Cani e gatti  con 
un'iniezione di Tana.\, congelati e 
poi buttati nei cassonetti dell'im-
mondizia. Nel o di una settima-
na, la a mobile a ne 
ha i più di cento. Cuccioli di 
tutte le , con un'età a 
a i due e i sei mesi, ammazzati da 

mano . i l'ultima e 
 in un canile o sulla 

via , enea sessanta ani-
mali i chiusi o una cella 

a non funzionante. -
ché? Si a di , di una -
nizzazione che illegalmente elimi-
na le bestie facendo e un 

o e a quello o 
dall'unica a pubblica auto-
nzzata alla . Qual-
cuno che a gli ammali i de-
stinati alla a comunale a 
metà o e poi li butta. a la 
faccenda non è affatto a e le 
ipotesi sono più d'una. Non è 
escluso infatti che i piccoli animali 
siano destinati ai i pe la 
vivisezione. E la polizia ha anche 
avanzato il sospetto che alcuni va-

dano a e le cucine dei -
i cinesi, anche se è un'ipotesi 

che ha del fantascientifico o 
qualche mese fa, a , la poli-
zia ha o un o di cani 
destinati alle tavole degli , 
ma pe quanto a , 
un'indagine dei Nas, fatta su -
sta ilei Comune l'anno , ave-
va esc luso questa possibilità 

L'unic J cosa , al momento, 
è l'inchiesta avviata dal sostituto 

e a dopo i -
menti Jelle bestiole . -
ne che ha o gli agenti della 
mobile e del o -
stmo e al «canile -
li», il canile delle , che si of-

a al pubblico come pensionato 
pe  animali. a o tempo - il 

e della polizia a -
a di denunce i all'86 -

nel o sulla via -
stina, alla penfena della capitale, 
giugcvano segnalazioni di i 
cittadini. Lasciato le o bestiole 
gatti o cani di a pe dieci, quin-

dici , giusto il tempo delle va-
canze. a quando o a -

, gli animali non o 
più. La scusa, di solito a una 

e a dovuta a infezio-
ne. n questi anni si sono accumu-
late denunce su denunce. , 

o i sospetti, a difficile 
e la . Almeno fino a 

e i fa. quando pe caso, la 
à di una a che aveva 

visto un uomo i i 
sacchi della , la polizia 
ha o cinquanta cuccioli con-
gelati in alcuni cassonetti della 

, o davanti a una 
scuola, al e o -
pide indagini e poi una a sco-

. i i , il o 
, una pattuglia di vigili i 

aveva o a a i cuc-
cioli . Anche questi o sta-
ti i nottetempo nei casso-
netti . a ese-
guita dai i del canile mu-
nicipale si a poi saputo che cani 
e gatti, tutti in ottima salute, o 
stati i con un'iniezione di 
tanax al . 

Tanto è bastato a e i so-

spetli e e gli agenti o i 
nunieiosi nlugi  i i.imli i 
spaisi ne!' hinleilaii'1 e mei. he 
condotte .Lilla mobili si sono -

e poi e segnala-
zioni e leu mattina al nume-
o messo a disposizione dal l'o'iiu-

ne di a lulle pi isone che ,n-
o al canile i F 

e icn, nel o -
zione in via  iieslnia i iìe|i 

o le ielle e spe-ik . m 
avanzato si i ' > >'' i1' i oni] < s /io-1.,. 

o mia sessanta u.euoli lut-
ti di a e sono 
scattale le denunce pe -
menti nei ce i della -
a e pe violazione della legge 

i nel iilugio o e 
polacchi clandestini 11 canile 

o da tientanni non aveva 
nemmeno e comu-
nale 

a si a di ai e le i ause 
della e delle bestiole e sopiat-
tutto di e l'ipotesi di ulte-

i i o 
ha dato o a un pento di ese-

e l'autopsia e i e se alle be-
stie sono siati i i 

Oggilo cercano i bambini 

WALLYALLA 
SPIAGGIA 
Il gioco consiste nell'individuare Wally in mezzo alla folla di tutti gli 
altri bagnanti. Semplice, no? Wally è l'ometto con gli occhiali tondi, un 
grande ciuffo sotto il berretto a strisce bianche e rosse col pompon, 
che indossa pantaloni azzurri e una maglia sempre a righe bianche e 
rosse. Beh, provate a cercarlo, e vediamo in quanto tempo lo trovate. 
E non è tutto: dopo aver trovato Wally, potrete cercare le altre cose 
elencate nella lista qui sotto. 

COSA CE' DA CERCARE OGGI ALLA SPIAGGIA 

INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE' WALLY? 
UN CANE CHE MORDE UN BAMBINO 
UNA RAGAZZA MOLTO AMMIRATA 
UN PALLONE  DA SPIAGGIA  BUCATO 
UN ARABO CHE FA PIRAMIDI 
TRE CHE MOSTRANO LA LINGUA 
UN MATERASSINO BUCATO 
IL TEATRINO DEI BURATTINI 

I libri 'Dov'è Wally?" e "Dov'è Wally a Hollywood?" sono disponibili 
in tutte le librerie oditi da Edizioni E. Elle 

à 
J! 



Gaffe del pm che aveva usato la tela in aula 
pe e la à deviata dell'imputato 

Punto per Pacciani 
l quadro non è suo 

e è un a cileno 
l o o in aula dall'accusa non è stato dipinto 
da o , il o o di . L'auto-
e è un a cileno, n . Lo ò nel 
73 pe a o la a . Nonostan-
te in e ci sia un uomo accusato dei sedici omicidi, 
il sabato la polizia continua a e le colline at-

o a .  Jna e dettata dal fatto che
la a 22 non è stata a . * 

ANDREA QUERMANDI QIOROIO SGHERRI 

 m FIRENZE. Pietro Pacciani non è 
un pittore «naif». Non dipingeva i ' 
suoi incubi. Ha solo colorato il 
quadro ritrovato nella sua casa di ; 
Mercatale e che secondo il Pm ; 
Paolo Canessa avrebbe raffigurato 
le sue ossessioni sessuali. L'uomo ' 
accusato di sedici omicidi lo ha ' 
sempre ripetuto: «Quello era un di-
segno in bianco e nero, io l'ho solo 
colarato». L'autore del disegno è 
Christian Olivares, 50 anni, un esu-
le cileno che lo realizzò nel 1973 
raffigurandovi le proprie reazioni 
alle notizie che gli arrivavano in Ita-
lia dal suo paese. Pacciani dice > 
che quel disegno lo ha trovato 
nell'82 a Calenzano. Il pittore cile-
no ha confermato che alcune ri-
produzioni andarono perdute ne-
gli anni 70 mentre era in deposito ' 
da un corniciaio. Pacciani, quindi, ^' 
almeno su questo punto non sem-
bra abbia mentito.  -.  -..'^ 

Ieri mattina la questura si è mes-
sa in contatto con Olivares. «Si, la 
polizia mi, ha. contattato.-; djcp^il 
pittore cheytvc alle Canarie-se ii>i '. 
ha inviato un ingrandimento'del 
dipinto sequestrato. Il generale che 
brandisce la spada, il toro, le mum- „ 
mie, sono miei, non c'è dubb io / 

< Era il penodo del colpo di stato in 
Cile e quel disegno, come in molti " 
altri che ho fatto in quegli anni, ri-
portavo i miei sentimenti». «C'è una 
cosa, però, che sicuramente non 
ho fatto io - dice Olivares - ed è il 
disegnino quasi infantile, simile ad , ' 
una pianta con sei piccole croci, vi-
sibile in basso: quello non è opera 
mia, cosi come la colorazione». - ' 

Le letture che molti esperti, psi-
chiatri, psicologi, hanno dato di di 
quel disegno ritenendolo frutto di v 

una persona violenta - come ha " 
affermato lo stesso Pm durante la 
sua esposione - e ossessionata * 
 dalla morte e dal sesso, secondo . 
Olivares «è una cosa ridicola», « È . 
come dire - aggiunge - che gli or-
rori di guerra dipinti da Goya faces- " 
sero immediatamente di lui un 
mostro. .  _ -,; ' r ; ' -

«Nessuna marcia Indietro» 
 gli , comunque, 

la e non cambia la situa-
zione. «Non voglio assolutamente 

fare marcia indietro - ha detto il 
procuratore Pier Luigi Vigna - ma 
vorrei far notare che questo ele-
mento, il quadro, non era stato po-
sto a fondamento dell'ordinanza di 
custudia cautelare, né del decreto 
che dispone il giudizio e neppure 
delle decisioni del tribunale della , 
libertà e della Cassazione. L'ampli-
ficazione della sua importanza 
proviene dai mass media». E allora 
perchè nell'aula bunker il Pm Ca-
nessa lo ha citato per illustrare la 
personalità deviata di Pacciani?
«Resta comunque - aggiunge Vi-
gna - un elemento da valutare: 
Pacciani quel dipinto lo ha titolato 
e datato, se lo è attribuito, e questo 
è un dato la cui valutazione spette-
rà alla corte d'assise». Ma cosa de-
vono valutare i giudici se quel qua-
dro non lo ha fatto il presunto mo-
stro? . .  - . 

Secondo Vigna il dipinto di Oli-
vares non sconvolge il processo. ' 
Sarà, ma sicuramente è un punto a 
favore di Pacciani. «Di chiunque sia 
qifeSto^ueStd quadrd>,3)& Sggidfa; 
to'Vlgfia parlando còri- i giornalisti 
a margine di un convegno a Bolo-
gna - è estremamente significativo 
che abbia voluto farlo proprio. Ve-
dremo se il quadro sequestrato ab-
bia o meno degli elementi aggiun-
tivi». ; . . . . . 

«Il nuovo processo - ha conclu-
so il procuratore - è aperto a novi-
tà in qualsiasi momento, sempre 
tenendo presente che Pacciani è 
assistito dalla presunzione di non 
colpevolezza prevista dalla Costitu-
zione. Vedremo alla fine se tutti gli 
elementi ci porteranno, come noi 
in buona fede riteniamo, a indivi-
duarlocome l'autore di quei fatti». 

Il magistrato  si  difende 
Il Pm Paolo canessa ieri mattina 

è apparso sereno nonostante l'in-
negabile soprpresa per le rivelazio-
ni sul dipinto. Il magistrato si è limi-
tato a ribadire i motivi che lo han-
no portato ad indicare quel dise-
gno come uno degli elementi da 
valutare nel processo. «Quel qua-
dro porta la sua firma, Pacciani ad 
alcuni testimoni ha detto che era 
un suo sogno - spiega Canessa - e 
negli interrogatori ha dato versioni 
diverse, sostenendo in un primo 

Pietro Pacciani Tornni/Ap II professor Vittorio Meiega Indica con la mano un particolare del quadro del pittore cileno Olivares Rarentl/Ansa 

momento che l'aveva fatto lui e for-
nendo in seguito riscontri inesi-
stenti. Comunque ne ho parlato al-
la fine della mia esposizione, indi-
candolo come "elemento" e non 
come '"indiaci—g^niéttèndó^nh 
guardia dalIe"s*ifRgestTonr»", Hfà'se 
non fosse uscito fuori il pittore Oli-
varesr la Corto"come avrebbe valu-
tato quel quadro? «Completiamo il 
processo - ha concluso Canessa -
ascoltiamo tutti i testi. Alla fine ve-
dremo». - >, - ,  » 

Sul processo al presunto mostro 
di Firenze, dopo tre udienze già 
pesano molte ombre. A incomin-
ciare da quel primo delitto del '68 
che secondo il pm non sarebbe 
stato commesso da Stefano Mele 
reo confesso e condannato a 14 
anni, ma dall'autore degli altri sette 
duplici omicidi. Si cancella Mele e 
si mette al suo posto Pacciani. Però 
il cambio di «mano» è ancora tutto 
da dimostrare. E su questa vicenda 
che si credeva fosse giunta all'epi-
logo aleggia ancora il timore che il 
maniaco delle coppiette colpisca 
ancora. Altrimenti non si capisce 
perchè il sabato sera le colline at-
torno a Firenze sono ancora sorve-
gliate dalle pattuglie della Sam. 
«Non bisogna abbassare la guardia 
- dicono in questura - c i potrebbe-
ro essere dei replicanti. L'arma, la 
maledetta Beretta 22, non è stata 
ancora trovata». Già la prova regina 
non è ancora saltata fuori. 

m BOLOGNA. Praticamente inevi-
tabile: causa «mostro», si impenna-
no le quotazioni di Christian Oliva-
res. Poco conosciuto fino all'altro 
iori„ncl.giro.di2.4.ore il.piuoi&esu».. 
le cileno s lè ritrovato in prima pa-
gina, in tutte le agenzie, ricercatis- * 
simo da-mezzo'mondo. Già per-
che è lui il vero autore del quadro, 
fino ad oggi attribuito (come indi-. 
zio di colpevolezza) al mostro di , 
Firenze. Olivares, in vacanza alle
Canarie, conferma. Raggiunto per 
telefono dice: «La questura di Fi-
renze mi ha inviato un ingrandi-
mento del dipinto sequestrato a , 
casa di Pacciani. Gli elementi che 
vi sono contenuti sono miei, non 
c'è dubbio. Era il periodo del colpo 
di stato in Cile e in quel disegno, 
come in molti altri, riportavo il mio 
sentimento». E aggiunge un parti-
colare di non poco conto: «SI nel 
quadro trovato a casa di Pacciani 
c'è una cosa che sicuramente non 
ho fatto io - dice - un piccolo dise-
gnino, quasi infantile, simile a una 
pinta con sei piccole croci, visibile 
in basso. Quello non è mio. Come 
la colorazione». Pacciani infatti ha 
sempre sostenuto che il quadro 
(una copia evidentemente) era in 
bianco nero: lui l'ha solo colorato. 

Da domani alcuni suoi quadri 
I saranno visibili al pubblico in una 

Bologna 

«Ecco a voi 
i dipinti V " 
del » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
D A N I E L A C A M B O N I 

mostra organizzata in quattro e 
quattrotto nella galleria d'arte «Nu-
cleo d'arte» in via Portanova a Bo-
logna. «Volete vedere i quadri del 
mostro? Venite nel mio centro cul-
turale. Un'occasione unica: sono 
io che ho scoperto Olivares, sono 
io che l'ho fatto conoscere in Euro-
pa», dichiara Enzo Roiss. L'eccen-
tnco "mecenate" ha fiutato l'affare. 
«È un artista di fama», spiega e ri-
corda che il pittore cileno espose 
al festival nazionale dell'Unità di 
Torino nel 1971. La foto di un suo 
quadro fu pubblicata su Rinascita e 
sull'Unità nel settembre di quel-
l'anno. .

Adesso a Bologna è tutto pronto 
per la mostra: una decina di opere 
due metri per tre, dipinti con colori 
acrilici. «L'ho fatto per sbugiardare 
tutti quei critici che giuravano che 

il quadro fosse di Pacciani - dice il 
gallensta - . Si dovrebbero vergo-
gnare: come si fa a prendere un 
granchio del genere?». Nella mo-
stra manca naturalmente l'originar, 

. le del quadro discusso, attribuito a 
Pacciani. L'opera è a Bologna, ma 
è di proprietà della coppia Meiega 
Tomatore. Sono loro che hanno 
messo fine alla ridda di ipotesi Pac-
ciani si, Pacciani no. «Quel quadro 
è appeso nell'ufficio di mio manto. 
E l'ha dipinto Olivares», ha raccon-
tato la signora Maliceta Meiega 
Tomatore, coperta d'arte, moglie 
di uno psichiatra. 

s a quest'ora si starà fa-
cendo un sacco di risate. Anzi, co-
noscendolo, credo che stia per ar-
rivare in Italia da un momento al-
l'altro» dice Roiss. E aggiunge: «E 
evidente che un contadino non 
può aver fatto un disegno del gene-
re. Quei cappelli, quelle scarpe, 
quei tratti: ci vuole troppa tecnica. 
Quando l'ho visto sui giornali, ho 
pensato subito che era un quadro 
alla Olivares. C'erano tutte le co-
stanti iconiche: l'indignazione, la 
ribellione e un certo humour. Ma 
non potevo averne la certezza per-

;. che il quadro non era mio». L'ope-
' ra comunque è stata dipinta a Bo-

logna. La città italiana più amata 
dall'artista. 

y e 

Chiesti 
fare rinvìi 
a giudizio 
m LIVORNO Dopo oltre tre anni si 
chiude l'indagine sulla tragedia 
della Moby Prince, costata la vita a 
140 persone a poche miglia dal- ' 
l'imboccatura del porto di Livorno, i 
con la richiesta di rinvio a giudizio 
per tre dei sei indagati. Il pubblico 
ministero, Luigi De Franco ha pre- ' 
sentalo ieri le richieste al giudice, 
per le indagini preliminari, sulla -
base delle conclusioni alle quali 
era giunto il collegio di consulenti 
nella superperizia tecnica che attri-
buiva le cause del disastro alla 
nebbia, all'alta velocità ed all'im-
perzia del comandante. Il rinvio a 
giudizio è stato chiesto per l'ufficia-
le della capitaneria di porto Loren-
zo Checcacci, responsabile dei 
soccorsi, Gianluigi Spartano, man-
naio in servizio di leva che la sera '. 
della tragedia si trovava all'ascolto 
dell'apparecchio radio della capi-
tanena, e Valentino Rolla, terzo uf-
ficiale dcll'Agip Abruzzo, di guar-
dia in plancia la notte della trage-
dia, che non avrebbe azionato il 
dispositivo acustico prescritto dalle 
norme in caso di nebbia. 

Per i pnmi due l'imputazione è ' 
di omicidio colposo plurimo 
(quindi la vicenda relativa ai soc-
corsi), per l'altro si aggiunge an- ' 
che quella di incendio colposo, ed ' 
entra in gioco quindi la responsa-
bilità nella collisione. È stata avan-
zata nchiesta di archiviazione per -
Achille Onorato, propnetario della 
Navarma, e come tale armatore " 
del traghetto, Angelo Cedro, co-
mandante in seconda della capita-
nena, e per Renato Superina. co-
mandante della petroliera Agip 
Abruzzo, contro la quale la Moby 
Prince andò a cozzare provocando ' 
cosi il rogo che distrusse il traghet-
to e costò la vita a 140 persone. 

Scuola 

i 
per evasione 
172 genitori 
ra NAPOLI Sono 172 i geniton de-
nunciati con l'accusa di evasione 
dalla scuola dell'obbligo dei propri 
figli da parte degli agenti del com-
missariato di Pozzuoli. Le denunce 
sono state fatte in seguito a un'in-
dagine disposta dal questore di 
Napoli sull'inosservanza dell'obbli-
go scolastico in città e in provincia. 
I genitori, che dovranno risponde-
re del mancato esercizio della pa-
tria potestà e di inosservanza del-
l'articolo 731 del codice penale, ri-
schiano gravi sanzioni. Dall'indagi-
ne, che si è svolta nell'arco di un 
paio di mesi e ha riguardato solo i 
ragazzi iscritti che non si sono ma i , 
presentati a scuola, è emerso che 
dei 131 ragazzi inosservanti 105 
(l'80'Ai) dovrebbero frequentare la 
media inferiore, e gli altri 26 le ele-
mentari. I 131 inadempienti costi-
tuiscono circa il 2"o dei 7.456 scola-
ri che frequentano le 13 scuole del-
l'obbligo di Pozzuoli. 

STSUisSSSSS o Augias: «L'imputato? i a tanto il o che piagnucola» 

o molti dubbi, gli indizi sono ambigui» 
MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. Che sia scritto sulle pa-
gine di un libro o corra sul filo di un 
telefono non v'è dubbio che il gial-
lo è il suo colore. Giallo, ovviamen-
te, inteso nel senso di trama crimi-
nosa, delitto inspiegabile o, co-
munque, tentativo di scrutare fin 
nel profondo dell'animo umano 
alla ricerca del perchè di un certo 
comportamento. Corrado Augias 
ha il gusto di tutto ciò. Stanno 11 a 
dimostrarlo libri sempre in classifi-
ca e trasmissioni televisive di gran-
de effetto.. Un giallista di tanta 
esperienza non può non avere 
un'opinione della intricata storia 
del «mostro» di Firenze destinata a 
concludersi (a scanso di colpi di 
scena), dopo più di un quarto di 
secolo, al termine del processo in 
corso in cui Pietro Pacciani, anzia-
no agricoltore con orribili prece-
denti penali, è chiamato a rispon-
dere di una lunga serie di delitti. -

Allora Augias, secondo te Pac-
. ciani  è colpevole  o Innocente? -

Su questa vicenda non mi sento di 

prendere una posizione netta. 
Diaciamo che in me prevale il 
dubbio e aspetto che la pubblica 
accusa metta giù tutte le sue carte 
e riesca a convincermi. Altrimenti 
i miei dubbi resteranno tutti. Nei 
delitti indiziari, infatti, è molto più 
facile fare ipotesi quando ci si im-
magina dalla parte della vittima 
piuttosto che da quella del possi-
bile assassino. Prendiamo ad 

, esempio il caso di Antonella Di 
Veroli o di Alberica Filo Della Tor-
re: se ti chiedi chi può averle ucci-
se puoi costruire, sia pure n-

. schiando di coinvolgere degli in-
nocenti, una serie di ipotesi su chi 
può essere stato il possibile assas-
sino. Ma se ti metti dalla parte del-
l'accusato, la cosa diventa molto 
più difficile perchè la figura dell'o-
micida possibile è subito in primo 
piano e tu accusi direttamente 
una persona. E la cosa ha degli in-
dubbi rischi in sé. 

Questa difficoltà di «leggere un 
giallo» a seconda  dell'  approc-
cio In che modo si esaspera In 

una vicenda come questa? 
In questo caso gli indizi sono dav-
vero molto ambigui, parlano due 
lingue diverse a cominciare da 
quella di una possibile colpevo-
lezza conseguenza, innanzitutto, 
dei precedenti del Pacciani che ne 
ha di specifici. Pesa anche il suo.; 
atteggiamento da Bertoldo c h e ' 
piagnucola stritolato tra le maglie 
di una giustizia che non capisce e 
che può essere il frutto o una tipi-
ca furbizia contadina, di quello 
col cappello in mano e l'occhio 
piangente che però appena ha 
avuto quello che vuole mostra la 
soddisfazione di aver imbrogliato 
chi voleva sopraffarlo. Ma può an-
che rivelare, in una creatura sicu-
ramente morbosa ma anche mol-
to rozza, un autentico terrore del-
l'errore giudiziario. -Di-essere, 
cioè, già stato incriminato a torto. 
Con il rischio di veder perpetuare 
l'errore nella sentenza. 

Queste le possibili Ipotesi. Qual 
è la tua reazione, qualunque sia 
la verità? - -

lo davanti a una cosa del genere 
mi ritraggo. Azzardare un'ipotesi, 

abbandonarsi al gioco «colpevole 
o innocente» in una situazione del 
genere è troppo rischioso. D'altra 
parte il procuratore Vigna, che ha 
istruito questo processo e a cui 
non sono mancate le critiche, le 
accuse di averlo voluto solo per 
protagonismo, al termine di esso 
avrà il merito di essere riuscito a 
mettere la parola fine a questa vi-
cenda, in un modo o nell'altro. 
Voglio dire che non è sano tenere 
ancora in vita una storia comin-
ciata nel 1968. Per me ha ragione 
Vigna a fare il processo: è più giu-
sto che si vada in aula, si dibatta e 
alla fine ci sia una sentenza. Ed a 
mio avviso Pacciani sarà assolto. 
Al momento non mi sembra che 
ci siano gli estremi per condan-
narlo, colpi di scena permettendo. 

A proposito di colpi di scena, la 
vicenda del quadro secondo te 
segna un punto a favore dell'im-
putato? 

Quella è stata una gaffe dell'accu-
sa che se la porterà dietro fino alla 
sentenza. Senza parlare di tutti 
quelli che ieri si" sono imbarcati a 
dare interpretazioni psicologiche 

partendo dai tratti di quel dipinto. 
Le fresche, brutte figure di tutti
quelli che hanno sprologato sui. 
giornali dando interpretazioni 
grottesche di quel quadro, fanno 
capire come il giornalismo a sen-
sazione fa più male che bene. 
Non serve a niente. Aiuta a vende-
re ma non va fatto, specialmente 
quando c'ò in ballo il destino di 
un uomo. Lui è una creatura odio-
sa ma io, francamente, non credo 
che ci siano gli estremi per con-
dannarlo. Questo, bada bene, 
prescinde dal fatto che sia colpe-
vole o innocente. L'esito del pro-
cesso non ha quasi nulla a che ve-
dere con l'effettiva colpevolezzo o 
innocenza dell'imputato. Alle vol-
te coincide, altre no ma è sempre 
una roulette. 

Mi sembra che uno del tuoi «Te-
lefono giallo» fosse proprio dedi-
cato alla vicenda del «mostro». 

Sì. fu proprio uno dei primi. E lo 
organizzammo sulla base di una 
perizia che descriveva il «mostro» 
come un esibizionista dell'animo. 
Speravamo, insomma, che la tra-
smissione televisiva solleticasse la 

Corrado Augias 

sua voglia di esibirsi e ci telefonas-
se. Ma le cose non andarono co-
me speravamo. 

In questi giorni stiamo assisten-
do a due processi in diretta tv 
con due Imputati molto diversi 
tra loro. Quanto conta per te 
l'Immagine?

L'immagine è fondamentale, e 
non da ora. Se Cleopatra avesse 
avuto il naso irregolare forse la 
storia sarebbe andata in modo di-
verso. Quindi ò evidente che an-
cor più effetto fa la differenza tra il " 

gelido Cusarn e il piagnucoloso 
Pacciani Da una parte il finanzie-
re che gioca sull'imperturbabilità 
portata fino all'arroganza e dal-
l'altra il contadino che piagnuco-
la, forse perchè innocente, forse 
solo perchè gli conviene ripeten-
do la tipica recita a soggetto delle 
favole de! '500 toscano. 

Allora «in dublo prò reo»? 
Assolutamente. Sulla base di soli 
indizi, almeno quelli a noi noti, 
meglio un colpevole in libertà che 
un innocente in galera. 



FIRENZE, IL CASO PACCIANI. n un o o il o e del delitto 
del 1951, quando il contadino accoltellò il e 

La stampa, tratta dal libretto che riporta a questo  titolo:  delitto a Tasslnala di 
Vlcchlo sorprende la fidanzata  con  l'amante; uccide  II rivale  a colpi  di  coltello; 
in basso  Pietro Pacclanl 

Pietro assassino per amore 
E il e ò o in e 

O

n un o di taglio popola-
o pubblicato molti anni fa, c'è 

un foglio volante dedicato a o 
: diffuso nel 1951, -

be i e di e 
tutta la distanza a quegli anni e i 

. Nell'abito delle comunica-
zioni e della diffusione delle noti-
zie, intendo. Nel 1951 la televisione 
non . a la , ma alla 

a a locale dedicava po-
co. E i , specie nelle cam-
pagne, non o é letti. , 

Alle  fiere  e mercati 
Sicché la comunicazione e 

aveva a e . 
Ed ecco e di una a 
antica, o e , 
quella dei e che in occa-
sione di e e i o di

e paesane si metteva a e 
o e , si e della 
Genoveffa o della a de' Tolomei 
o invece dell'ultimo fatto di -
ca. l quale si o di 
bocca in bocca i , 

e i si tacevano, se non al-
o in a dei più piccoli. Ec-

co a il e e e in-
, non i il giu-

dizio . ,  '. -.. . 
Quello del quale o si 

chiama Aldo Fezzi, detto «Giubba 
da , o o anche 
- come lui stesso si definiva - «get-
tatello», o «nocentino», pe e che 

a stato gettato dalla e nella 
a dell'Ospedale degli -

ti di . o e o 
e c e come quel-
la della Genoveffa, il Giubba af-

ò - si a appunto nel 1951 -
due e di . e e di 
sangue (una a lui lontana, una vi-
cinissima) date alle stampe con 

questi titoli: La strage di un marito 
geloso a  e TDelilto a Tassi-
naia di Vicchio, sorprende laJidan-
zata con l'amante; uccìde il rivale a 

 colpì di coltello. e stampa-
 te su fogli volanti o la -
fia Vallecchi di , e 
con a «inviata copia in 

.
n venti , il Giubba -

conta - non o con limpidez-
za - la a di «un e o 
fatto» avvenuto «nel comune di Vic-
chio di , dove «un giova-
notto iniquo e fello» si vendica del 

o della fidanzata ucci-
dendo l'amante di lei. Quel giova-

" notto e o . che i dise-
gni del foglio volante (venduto al 

 pubblico dal e alla fine 
della sua ) ci o 
con sembianze e e un po' 

 È difficile anche non -
e di e a i come «e la 

. donzella alla gioia si dà» e 
* «lui a dopo mezzanotte / a 

o con le gambe al collo / 
" come può e la volpe a un pollo 

/ o i cosi lo . 
L'ultima a della composi-
zione è quella che contiene il giu-
dizio e e lo slancio educati-
vo: «Giovanotti e voi fate / 

, è bene ognuno abbia la fidanzata 
/ ma se sapete che è donna -
vata / come il i non dovete 

. 
Sono passati 43 anni, o -

 ciani è definito il possibile » 
(il Giubba lo definiva «questo squi-

o ) e nell'aula-
bunke di e vi sono decine di 

e di e i che ci 
o ogni o il pianto 

di i e il suo volto da conta-

dino buono con il sangue che sem-
a vole e i dalla pel-

le. o le immagini dei delitti 
o e su un e 
. Come a , dove si 

a il o Ous.'ini o milio-
ni di e o incollate pe

e davanti al video nel quale un 
o video a in immagini i 

documenti del . Si a di 
o » e o che 

più d'uno si a o di vi-
e in questi anni nei quali la tec-

nologia a non e confini. 

Il foglio  del  Giubba 
a bisogna anche e i 

piedi pe a e e che 
questo o televisivo ai -
bunali, che ci viene da Un giorno 
in pretura, non ha nulla di -
losamente tecnologico. Si , io 

, dello stesso foglio volante 
del Giubba, stampato in milioni di 
copie. «Con le e che si muovo-
no», e detto lui. -
mente. é i fatti di a e i 

i sono una vecchia passio-
ne degli italiani (e , a 

e da y , ci ha 
o a una , -
i . i 
a della folla di cittadini che 

assiepava ogni o i i e 
le e e si a in testa i 

i i degli avvocati, le 
citazioni e nel e il 
fatto («Egli la vide, e a la 
sua bocca tumida all'amante...»). 
Un e spettacolo, il o dei 

. a giovane a mi ve-
niva e o di e 
un salto in , dove si poteva 

e il a della po-
a gente, di chi non aveva pagato 

l'affitto o aveva lasciato o il 
conto del macellaio o affibbiato un 

pugno al vicino che insidiava una 
moglie. «Sono queste le cose che la 
gente vuol , mi dicevano in 

. ' : 
E mettiamo anche i.-talk-show,.», 

f.it  vostr* i rìpt'o *rn noi i chi l'h.i 
visto, gli : eccolo qui il ' 

o villaggio globale; che si auto-
, si , si au-

loconfessa, come in a o in 
e d'Assise; come le donne di 

paese sedute i della a con ' 
la a o l'ago pe  il , 
e quando passava qualcuno si da-
vano di gomito pe poi e ' 
«io 'un vo' di nulla, ma o quella 
lì...». .

Viviamo in una unica e 
piazza e il Giubba 6 sostituito dallo , 

o televisivo, sul quale i 
o non usa i i ma 
e al , o alla -

zione semplice («una a di 
milioni») é anche lui viene 
da 11, dalla campagna, e la gente lo 
ama pe questo suo modo contadi-
no di , o se e 
di un e che aveva cento pe-

e e a ne ha : qualcuno 
ne à e settanta, o no?- -,

Anch'io, nonostante tutto, -
o questi anni a quelli dell'im-

mediato . a non -
liamo di a tecnologica, pe favo-

. o di a di paese, con 
lo o filato e le e e i 

i di e pe e col-
telli e spugnette pe , i -

i del gas (che non mancano af-
fatto, in televisione, anzi o le 

i del tempo ci -
no e a dolci euchessine, a 
confetti lassativi, a i -
losi) E può i che tutto questo 
sia un bene, che ci aiuti a e 

. Non lo so. So solo che 
questo assomiglia -
mente a . 

La fidanzata, 
il rigattiere 
e un seno nudo 
nel canneto 
L'11 aprile  1951 a Vlcchlo di 
Mugello, Pietro  Pacciani,  che 
allora aveva 26  anni,  uccise con 
venti coltellate  un rivale  In amore, 
Il rigattiere Severino Bonlnl. 
Miranda  Bugli,  la fidanzata di 
Pietro  Pacciani,  aveva diciassette 
anni.  Lui  - raccontò  poi  - l'amava 
pazzamente. Miranda  viveva  con  la 
mamma  vedova  in una casa 
colonica e guardava le pecore, le 
portava  al pascolo.  Anche  quel 
pomeriggio  aveva portato le 
pecore nel  bosco  di  Tasslnala ed 
era stata raggiunta da Severino 
Bonlnl.  Miranda era una bella 
ragazza e Bonlnl le cinse le spalle, 
la portò dietro  un cespuglio.  Pietro 
Pacciani che era andato a cercare 
la fidanzata,  sentì Bonlnl che -
diceva alla ragazzina.  «Se mi dai 
retta  ti  darò  duemila lire per farti 
un bel  vestito».  Poi  Miranda si 
sdraiò  a terra e scoprì II seno 
sinistro.  E Bonlnl le  si  gettò ' 
addosso. Pietro era  là. «Accecato 
dall'Ira»,  come  si  legge nella 
sentenza,  «non  potendo più 
resistere a quell'orrendo 
spettacolo, era uscito dal suo 
nascodigllo e  si  era diretto  verso  di 
loro».  «Picchialo,  mi  voleva . 
violentare»,  gridò Miranda 
terrorizzata.  Dopo  aver ucciso . 
Severino  Bonlnl  a coltellate, 
Pacclanl  si  mise a raddrizzare la 
punta  del  coltello e  ordinò  a . 
Miranda  di  starsene ferma perchè 
avrebbe  ucciso anche  lei. 
Cercando  di  fermare il coltello, la 
ragazza si  ferì  ad un  dito.  «Prometto 
di  sposarti»,  disse  a Pietro.  Cosi  si  -
salvò Miranda. 

A o il o dell'Associazione vittime dell'ingiustizia. e e i sfoghi 

Al microfono sottovoce: «Sono perseguitato» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA CRESSATI 

. Lucia o ha un 
filo di voce. Sta a e a al mi-

, ma o non e a 
e più e e alla fine la voce ' 

le si spezza: «lo o nella giu-
stizia - a - anche è 
sono la moglie di un poliziotto, un 
agente scelto. a  nove e ' 
mio o è stato . Un 
pentito lo ha indicato come colpe-, 
volc di un , un fatto avenuto 
sette anni fa. a quel o mio 

o a di , lo hanno te-
stimoniato anche i agenti. Non 
c'è nessuna . E mio o è ' 
in e da 8 mesi, pe 41 i 
è stato tenuto in isolamento. Ncs- ' 

suna a lo accusa. o o 
anche al e della -
ca». A queste ultime e inopi-
natamente dalla sala si alza un 

, una specie di a soffoca-
ta. E l'uomo al o al tavolo 
della a : «Si-

, lo fanno tutti. Tutti quelli 
che sono vittime di una ingiustizia 

o al e della -
blica. Uno o inutile.. La -
sta è e la stessa, una -
na con o : gentile signo-

, la a in oggetto è stata inol-
. a . l vuoto 

assoluto, noi vittime di mille casi di 
a follia non abbiamo un in-

. E la a o 
viene a dal buio della sala 
dei o Agiplas. Un ap-
plauso l'accompagna al suo posto. 
Tocca ad un , adesso, -

 in poche e la a vi-
cenda, spesso complicatissima, in- . 

a di passaggi legali, di i 
e commi, di sentenze e di appelli. 
Voci che si indignano, voci che si 

, voci che inveiscono. 11 
o o dell'Associazione 

vittime dell'ingiustizia, che si 0 te-
nuto i a , è un i 
di casi i a o e 
collegati da una identica motiva-
zione: queste sono tutte e 
che, incappate a e o a o 
nelle maglie e 

della giustizia, ne sono e -
, vittime, sostengono, di in-

giustizie, di i , di in-
giusta detenzione. Sono quelli che 
hanno sentito i sulla -

a pelle le lentezze, le inefficien-
ze, e le inadeguatezze del funzio-
namento della giustizia, e che non 
hanno e e pe chi l'uni-

o o gestisce, giudici o 
avvocati fa lo stesso. C'è l'ex vigile 

o capellone , che è 
stato condannato pe o pe
ave o via da un o sedie 
e mobilia scassata e a e 
ha chiesto invano la e -
cessuale dopo che un cenciaiuolo 
ha coinfessato il fatto; c'è l'inge-

e italo o o 

i che dopo anni non è an-
a o a e è è sta-

to condannato in contumacia pe
abuso edilizio; c'è o -
cini che viene da San -
e che lui è un o dalla 

giustizia da 14 anni e che non a 
giusto che l'avvocato che aveva 

o di i una a esosa 
pe  una causa di o sia stato 
amnistiato. «C'è chi ha o un 

o pe e di non 
e a e giustizia» dice il 

e e e dell'asso-
ciazione Giacomo Fassino. Che 

a in un nuovo o della 
giustizia e auspica che sia o 

: «Comunque - a -
non un . 

Antonino Caponnetto 
giudice nel '68 a 
le e indagini 
l 21 agosto 1968 il o di o a Antonino 
Caponnetto. o e del pool antimafia di -

. l o a i i atti dell*indagine, 
gli . , intanto, a udienza al 

o . Si à a del delitto di 
a Locci e Antonio Lo . Secondo il pm è 

stato commesso dal i e non da Stefano . 
condannato a 14 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O

m . a dotto Capon-
netto la a del delitto del '68 è 
tutta da l pubblico mini-

o o Canessa cancella e 
e al suo posto mette . Cosa 
ne pensa di questo «cambio di as-
sassino»? 

? Quella a è stata 
a da tanti . n o 
, in appello e in Cassazione 

hanno detto che e è il colpevo-
le».

La notte del duplice omicidio 
del 21 agosto 1968 il o di 

o è un sostituto e di
Caltanissetta, ma già da tempo -

o a . a -
o anni ed è un giudice , pi-

gnolo, che e diventato in fu-
o il e del pool antimafia di 

, di Falcone, . E 
Antonino Caponnetto, che segui i 

i passi dell'inchiesta su quella 
coppia uccisa con otto colpi di pi-
stola a o 22 nei i 
del o di Castelletti di Signa. 
Le indagini sin dall'inizio si -

o o Stefano , il -
to di a Locci assassinata in-
sieme all'amante Antonio Lo , 
co. Cosi toccò o a Caponnet-
to ò le e vei-sioni di 

X t ! j „ U  " . . , . , 1 . .1*1111.111. .1. | . .,!

, e i nomi che 
di volta in volta chiamò in causa. Al 

o o o . il. 
o o di , il pub-

blico o o Canessa so- -
stiene, invece, che «la
ne dell'omicidio del '68 a suo tem-, 
pò fatta in base alle confessioni di 

, è incompatibile». n sostanza 
Canessa dice che e o confes-
so e già condannato nel 1968 a 14 
anni, non ha ucciso. - -

r Caponnetto ha letto
giornali? a chiave di lettura del 
delitto del '68 è un altra, non è 
quella scritta nelle vostre carte. 

a storia deve essere riscritta. 
Cosa ne pensa? 

Non so se è da . 1 i
in questo o non li leggo -
chè sono impegnato a un conve-
gno, un dibattito, una tavola -
tonda e un o con i giovani.
Non ho più tempo pe . 
Comunque ci sono tanti i 
che hanno condannato neie 

i di giudizio . 
Cosa ricorda di ? ' 

Se fossi più giovane e
i qualcosa di più. ma a distanza 

di anni e anni il o è lontano. 
i sul posto la mattina , 

svolsi gli atti più , poi -
i e . ma non 

mi chieda di più è è passato 
o tempo. , 

a quanto durò l'inchiesta? 
o e che gli atti o quasi. 

subito . . L'inchiesta 
passò nelle mani del e 

e i che i , 
le indagini e ò a giudizio in 

e d'Assise Stefano . C'è 

stato poi un o d'appello e 
la sentenza della Cassazione con 
condanna definitiva di . Co-
me vede i i che hanno 
detto il o di quanto si -
ma oggi sono stati lanti. C'è sem-

e la possibilità di e ad 
un " con la e del 

, lo non conosco quali 
sono gli elementi pe e 
che e non ha . Non so 
dov'è la . 

Caponnetto non vuole aggiun-
e . a ì mattina 

quando à il o a 
, la e à di -

e quella à che a an-
a lontana. i quel 21 agosto 

196S di cu1 si à u e an-
che nella a udienza c'è un te-
stimone , l'unico che in 
ventisei anni ha visto il o di 

e in faccia: un bambino di 
sei anni e mezzo. Natalino , il 
filo di a Locci. o il delit-
to fu accompagnato da qualcuno 
a casa di alcuni vicini i hanno 
svegliato gli i - ò allo-
a il bambino - poi mi ò via lo 

zio . Non ha mai aggiunto 
una a di più. Chi a zio -

? o ' 'Natalino 

mamma. Noi i lo abbiamo 
conosciuto dopo che e slato mda-
gato.ma sappiamo che a baz-
zicava la zona». A a a Signa 
aveva il ba la a fidanzata di 

: a . la -
za che il contadino di e 

e a fa e accanto al 
e del suo e appena 

ucciso. Oggi Natalino e ha '62 
anni e o à in aula pe

e quella notte. i mattina 
siamo stati a casa sua. ma Natali-
no ha detto che non vuol e 
con nessuno. 11 silenzio è o 
anche pe il vice e o 

, l'ex capo della Sam (la 
a antimaniaco), l'uomo 

che pe anni ha dato la caccia al 
, il a , 

dopo . di questo -
so. e e - ha detto i 

i e si a pe gli 
uffici della a - non è il mo-
mento di .  ascoltato 
dai giudici della . E sul di-
pinto di «fantascienza» del e 

s che voi invece avete -
buito a , può e niente''. 
«Quello che ho da e lo ascolte-

 in aula». a da e qualcosa 
invece il pento, l'ingegne -
zio . o in diagnosti-
ca dei beni i che venne 
conttatato pe e ! o 

o a . "Agli inve-
i dissi che quella a 

poteva e analizzata, che si 
poteva e come a stato fat-
to, con quali , quale a 
la sua genesi e la a degli 

, ma a quel colloquio 
non ha mai fatto seguito alcun in-

o ufficiale» 

a bomba alla «Gs» di a 

l e del o 
aveva  di e 
un «pizzo» di dieci milioni 

A La vendetta pe una mi-
naccia a denunciata ai ca-

: è questa la pista su cui la-
a la a mobile pe -

e chi ha messo o incen-
o al o «Gs» sabato 
. E i gli i escludeva-

no definitivamente ogni à 
del messaggio di

» da sedicenti «Comunisti 
del 25 . e le condi-
zioni delle e . La più , 
una delle , è a al -

o i ustionati del Sant'Eu-
genio. , le indagini -

guono a nel , e -
bilmente o sentiti i e 

i degli i i che 
il e del «Gs- di \ia dei i Fi-
scali ha nominato. Si a della ta-
vola calda «Zio , della fi-
liale di zona o San o 
di o e doll'-Llpim» che è ac-
canto alla «Gs». Anche , secon-
do il e della «Gs». o 

a e di soldi e 
poi minacce. Alla «Gs» o stali 
chiesti dicci milioni. Anche agli al-

, , è stato -
tato lo stesso «conto» 
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Nelle mani dell'Anonima un esponente de o 

Ozieri, sequestrato 
alla fine del party 

, L'Anonima fa e dopo il . a notte è 
o nel e Antonio , 31 anni, fi-

glio di un noto medico ed esponente de di , nel 
: o banditi l'hanno o nella sua 

villa, dove si a appena conclusa una festa del . 
a nelle campagne di o l'auto dell'ostag-

gio usata pe la fuga. a di anda via i banditi hanno 
fissato il : 3 i e mezzo. 

"  DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '__ 

. , PAOLO BRANCA 

e e i e " o in azione in modo fulmi-
mezzo...». Non ci , stavolta, 
nessuna telefonata pe il : i 
banditi hanno fissato subito, da-
vanti alla e legata e imbava-

' gliata, il o della vita di Vin-
' cenzo Antonio , 31 anni, im-

e , figlio di un no-
to medico, possidente ed espo-
nente de di , nel . 
Un commando di o uomini ' 

i e i l'ha o 
a notte, dieci minuti dopo le 

undici, nella villa di e Aini, al- ; 
a a - del "paese. 

L'hanno o via sulla sua 
Golf , dopo ave immobilizza-
to gli unici due testimoni i . 
all'agguato: la e del , ' 

a a , 54 anni, e un 
amico, o Scacchia, anche lui 
31enne.  . .  ;x , 

a fino a pochi minuti , in 
quella villa, di gente ce a tantis-
sima. A casa s si a appena 
 tenuto infatti un e avveni-
mento mondano: una festa di «ge-

1 mellaggio» a il y club di Ozie-
 e quello e di . , 

in , , qualche 
e e anche* i 

ospiti della città, . Vincen-
zo Antonio n aveva -
tecipato: a a e a tennis,' 
con il suo amico, in un campo po-
co distante. E i banditi. hanno 
aspettato, pazienti, che o fe-
sta e . Nascosti in , ' 

o alcuni , in a mimeti-
ca, i passamontagna calati sul voi- . 
to, e i a in mano. . - ̂  . ' :. 

l y si è concluso poco a 
delle undici. Gli ospiti, , han-
no lasciato la villa, la a di ', 
casa è a a  il salo-
ne, a di fa  nella -
denza abituale della famiglia, un 

o al o del paese. -
 banditi, , conoscevano bene , 

le abitudini dei . Sapevano -
che a o e e figlio o so-
liti e a e nella villa, pe  '"

e lontani i . Esono i . 
, nascosti ad . Non c'è

voluto molto. Alle undici, la Golf . 
bianca di Antonio s è com-

a davanti al cancello. l giova-
ne è sceso pe e nel o di '-
casa qualche bibita, il suo compa- ' 
gno, o Scacchia ò o ad 

o in auto. l commando è 

neo. a in mano, un bandito ha 
o l'amico tennista a scen-

e dall'auto, poi tutti e o 
sono i nella villa. Non c'è sta-
to e il tempo pe e di 

 di . a hanno 
immobilizzato Antonio , poi 
la , che in a stanza 
non si a a di niente. Quan-
do le hanno puntato un a alla 
schiena, ha pensato ad uno -
zo: «Antonio, smettila...». n pochi 
attimi la donna si è  legata 
mani e piedi col fil di , cosi co-

Antonio  Marras 

In trent'anni 
134 rapimenti 
Centotrentaquattro rapimenti 
negli ultimi 30  anni.  L'anonima 
sarda  ha il  record  di  tutte le 
anonime  sequestri.  In ventisei casi 
-vale a  dire,  una media  di  un 
rapimento  su cinque -  gli  ostaggi 
non  hanno  mal  fatto  rientro  a casa. 
L'ultima  volta  è stata appena pochi 
mesi  fa, con  Paolo  Rulu,  Il 
farmacista  di  Orane,  sequestrato 
da un commando  II 22 ottobre 
scorso.  I familiari hanno smesso di 
sperare  dopo  che I banditi gli 
hanno  fatto  arrivare  - come  prova 
cheli sequestrato era ancora  vivo  -
un pezzo d'orecchio 
dell'-ostaggkK le analisi della 
sclentrflcahanno  Invece  accertato 
che quel  -reperto- apparteneva ad 
un altro  uomo.  E cosi  presso la 
superprocura antlsequestrl ora ò 
aperta  una nuova  singolare 
Inchiesta:  chi  è stato mutilato In 
recita  dal  banditi? 

me Scacchia. E a della fuga, la 
a di : e i e 

cinquecento milioni. " 
e è scattato con quasi 

a minuti di . Un gio-
vane cognato del , Giuseppe 
Volpe, 26 anni, a o alla vil-
la pe e la a e -

a a casa. «Gemeva -
ha , si lamentava, chia-
mava e il figlio». Su-
bito è scattato il piano anti-seque-

, ma a a i banditi o 
già lontani. La Golf bianca è stata 

a a notte fonda, alle due e 
mezza, in una a di Galanoli, 
nelle campagne a , Nuo-
o e . Un a -

mente famoso pe la à 
: o qui, a , a 

stato fatto e il lembo dell'o-
o di k , dopo la 

a mutilazione da e 
dei banditi. E qui si sono svolte 

e e pe i se-
i a gli ultimi quelli di a 

s e e Scano), e ci 
sono stati omicidi e i di 
conti. L'auto di s a abban-
donata con ì i a accesi e il 

e caldo. a quasi che 
fosse finita i a in seguito 
ad un incidente, i pe l'alta 
velocità. Gli i non esclu-
dono che si possa e di un 
«depistaggio», ma è più e 
che i banditi abbiano deciso di ab-

e l'auto e e con 
i mezzi o le e del Su-

. e è iniziata la fase 
più a della a e 
dell'attesa. - . 

La notizia del a fatto 
e in tutta la ' an-

che pe la à politica del pa-
e dell'ostaggio, il medico Nino 

, ex e de, ex -
dente del o di bonifica, at-
tualmente e d'ammini-

e del o di Chili-
vani. L'uomo ha saputo del -
mento solo i mattina, dai -
li locali, scendendo dalla nave a 

: fino alla a , in-
fatti, a a a ad un convegno 
di . .  *". , ' 

Quello di Antonio s è il -
mo o in a nel 
1994, se si esclude il -
lampo o appena due ) 
del notaio Lucio , o 
dai banditi nel suo studio di San 

o e abbandonato nell'auto 
vicino ad un posto di blocco a -

, e nel . -
chissime ' invece pe la 

e del e ostaggio, il 
a e o , 

nelle mani dell'anonima dal 22 ot-
e : la sua e è stata 

annunciata un mese fa dai banditi 
con una telefonata ad una televi-
sione . 

Stefania  Adami,  la madre  del  bimbi  scomparsi Nuova Cronaca 

i ha rapiti  il  padre» 
i i  a , il  pm accusa 

1 . i milioni pe  paga-
e qualcuno, e un e e 

i o o i ben na-
scosti in . Se o -
mato ..». i mattina, a cinque me-
si dallo i di Luna, -
mandino e Luciana, e la po-
lizia lasciava gli scavi nel o ; 

della villa di Santa a pe
e le e nella casa di 

Acilia, Tullio a è stato -
mente accusalo di o di 

. La a di custodia 
e avanzata dal pm a 

e o - ma non a ac-
colta dal giudice pe le indagini 

i - è il o atto con-
o compiuto dagli i pe

e il o dei e bimbi 
» dal e il 2 gennaio 

. Amva con un mspiegabile 
o che e ha già -

to e il coiso delle indagi-
ni e il  dei piccoli che 
qualcuno dice «lontani, affidati ad 
un e identificato dalla poli-
zia e o a o 
in gennaio», sulla cui e ò -
nei i i - si sono avanzate 
le ipotesi più . a o 
con un'accusa pesantissima mos-
sa i e o in-

o dalla mamma dei bambi-
ni, Stefania, di e il caso e 

a dalle date «Tullio -
gida - ha detto Gino i -- a 
stato o dai i di 
Santo a a un posto di bloc-

JINI 

co o alla metà di gennaio e 
poi inspiegabilemnte . A 
suo , a già la denuncia 
poi e di e -

J dalla donna al comando di'Fiu-
uncino il 25 gennaio e una senten-
za del e dei i che so-
spendeva la a potestà all'uo-
mo dell'  1 gennaio. -
te i bambini o là, nel villino 
dove mnedl o gli inqui-

i hanno scavato pe tutto il 
o in a dei . E Tul-

lio a poteva e . 

«Perché non II cercarono?». 
Non è dunque colpa del magi-

o che ha o gli atti appe-
na una settimana fa, esattamente 
giovedì 19 maggio, se questo -
mento - fino a pochi i fa, e 
pm esattamente fino a quando un ," 
quotidiano o non ha pubbli-. 
calo l'appello di una famiglia di-

a - 6 stato -
te sottovalutato. E non è colpa del-
la a mobile che si è insenta 
anch'essa nelle indagini appena ' 
una settimana fa, anche essa dopo 
la pubblicazione o sulla ' 
stampa. a è una a in-
sp'iegabile che a -come ha , 
mato i Stefania - à e 
una spiegazione. «Quando que-
st'incubo à finito mi ò la 
soddisfazione di e tutti i 

i e o 
con il quale è stata a la vi-
cendadeimiei figli. e 

é nessuno, fino a ' quando 
non sono e quelle maledette 

e anonime, ha pensalo -
mente a e i miei figli»..

Già è solo  la sto-
 di questa , la -

nalità di Tullio , c'è da -
e al solo o che nes-

suno sia voluto . Non è 
un caso se a la a delle ipotesi, 
gli i oggi non escludo-
no affatto anche la : l'omi-
cidio. e e e 
successo di tutto - commentavano 

, o ò che gli scavi 
vanno avanti solo pe o - È 
una a . Nell'83 Tullio 

a ha scontato o anni 
pe  tentato omicidio: in uno scatto 

a ì la moglie con i 
coltellate. Stefania se la cavò pe
un soffio. Nel o , dopo 
anni di violenze, la bomba nell'abi-
tazione della moglie e dei suocen 
che l'ha o in e con 
l'accusa di tentata . i la vi-
cenda dei figli di 13,8 e 2 anni -
ti pe o e finiti a chissà do-
ve. Tullio a se li a via il 18 

e con la scusa delle vacan-
ze di Natale e il 2 gennaio Stefania ' 
li sente al telefono pe l'ultima vol-
ta: sono in .l seguito è un 

i di ncatti, denunce, atti 
di e e minacce, fino all'at-
tentato che non a una -
ge solo pe un caso. i bambini 
nessuna , nessuno-li ha -
cati Assenti, secondo la . 
gli assistenti sociali, i giudici del 

, le e . ' 

Mesi d'angoscia 
«Questi cinque mesi - a 

Stefania a - . Li ho i 
quasi pe o i da 
una a dei i a un 
ufficio di . o o con 
tutti, ho o a tutti la mia 

, ho o quali o i 
miei sospetti, ho o le e 
che avevo in mano. E lo stesso 
hanno fatto anche i miei . 
Tutto inutile, a che ci vo-

o e . Una volta 
uno di questi giudici del e 
dei , il dotto Sabelli, mi li-
quidò dicendo che lui a un giudi-
ce e non un . l -
sciallo dei i della -
ma di Fiumicino, dove sono anda-
ta subito a gennaio a e la 

a dei bambini mi ha illu-
sa pe mesi dicendo che la o 

a e tutti i o dati o 
stati i su un e a -
cuito nazionale. i npeteva di sta-

__ e . e a ho saputo 
. che non a o niente, che i miei 
 figli i i non li hanno mai 

. 

x amante accusa e Pacciani si arrabbia 
«Ci o sulla 500, a un tipo o e violento» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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i . a avanspettacolo e 
pettegolezzi da a paesana, a
nomignoli i e battibecchi '. 
meschini, a a sociale e 

i i e piccanti -
segue a e il o a o 

. l dibattimento pe i sedi-
ci delitti del maniaco di , è 

o nel vivo con la definizione 
dell'immagine  di i vista 
con gli occhi dei vicini e delle 
amanti, e lui non sta zitto un 
minuto e si scaglia con e - -

i ^ 
a di e su di lui fat-

ti poco edificanti. E l'accusa incas-
sa il o punto a . L'udien-
za di i mattina è tutta a 
sulle deposizioni di tutti quelli che 
lo hanno conosciuto: , 

i di chiocciole e di funghi. 
a il momento clou è stata la de-

posizione di a Antonia - ' 
duto, una delle amanti di o , 

, chiamata a e 
alla e le abitudini violente e le 

e sessuali .

a Antonia o - una 
piccola donna non bella, amvata 
dal o sud nella campagna 
toscana, 55 anni i male - ha 
alle spalle una vita di a po-

à e e sociale. La sua è 
una famiglia devastata dalle : 
un figlio e il manto sono i sui-
cidi e la figlia a a (una 
delle vittime dell'estate violenta del 
'93) è stata uccisa insieme al figlio-
letto , nel o della sua -
da. Una famiglia sfasciata anche 
dalla sua infedeltà. a Antonia 
si è a alla deposizione co-
me pe una a nunziale: è 
impacciata e a ma, a suo mo-
do, elegantissima nella camicetta 

x con tanto di collana e di 
e o di e po-

sticce, si è seduta davanti ai giudi-
ci. a pe la a di o pe il 

o ha bisogno dell'aiuto 
dell'ufficiale : «Sono 
analfabeta - si scusa con la e -
so soltanto e il mio nome».l 
suo , sotto gli occhi -

zanti e le e - e -
ma a bassa voce e poi e - di 

, è impacciato, . La 
sua difficoltà quasi congenita a co-

, a i : a ma-
e non a molto - dice la figlia 

a - È difficile e con lei. 
Non si capisce nemmeno con noi». 

Cosi, con i smozzicate, la 
donna e stentatamente 
la sua «confidenza » con 

i nata una ventina d'anni 
fa: a di o conosciuto 
nella a casa di Sambuca Val 
di a - e non ad una festa paesa-
na come sostiene l'imputato - di 
ave fatto e con lui nella Fiat 
500 anche in via degli Scopeti a 
San Casciano a un paio di chilo-

i dalla a in cui o uc-
cisi i due i . a 
che i a violento: i -
geva , mi faceva male, mi scn-
fivo e dalla e della 
mammella . a del vi-

, della a del suo com-
pagno pe le coppiette che amo-

, dei i pomo, 
della sagoma di una a pistola 

- intuita ma mai vista - sotto il sedi-
le della macchina, dei suo -
smo. l pm o Canossa deve su-

e sette camicie pe e -
e le i e il 13 

maggio del '92. Tanto che l'avvo-
cato o , dopo alcu-
ne domande, esclama: «Lei si -
da tutto quello che le ha chiesto il 
pm e non le cose più banali». Alcu-
ni elementi o comunque a 

: la o non -
ma di i a con -
ciani nello spiazzo dove sono -
ti i , nò che l'imputato l'a-
vesse spiata e a a 
con i uomini di notte: «Non a 

o buio», . 
a a di i è già scate-

nata: «Senta - a - mi i in 
faccia A un festa della caccia a 

i lei mi impegnò pe
un tango lo accettai, ma lei faceva 
il salto del o e puzzava peg-
gio di una volpe. E a la mandai 
a quel paese. Se l'avessi avuta at-
taccata a un piede me lo i ta-
gliato...». «Sei un n , si-
bila Antonia. E : «Si -

gni, è lo scandalo del paese: io ce 
 ho la mi' moglie». «Lei è un -

, a la donna. Finché 
a in campo Canessa: a ba-

sta , ha offeso un o te-
ste. Non si può e cosi. 

o e a 70-80 -
sone, non o che tutti siano di-
sposti a veni qui a i -

» E il e o Ognibe-
no a la dose: «Sto lasciando 

e - dice nvolto a i - -
chè è da un po' di tempo che la 

e sta studiando il suo -
tamento. Lo tenga . 

n a di udienza viene affi-
data ufficialmente la a pe

e l'altezza esatta di , 
e quella - a - all'epoca dei 
delitti dell'83 e dell'85. Ci o 
15 i pe e la . Se il 

o : é se il 
Comune non à l'aula bunke
di un sistema di condizionamento 

, c'è il o che i due 
i in o siano sospesi 

, dice Ognibe-
ne. a in questo caso -
mo o i i di questa 
situazione». Pietro  Pacciani  durante  l'udienza  di  Ieri 
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l e di Cusani accusa pm e i 
Spazzali: l e a solo una pedina» 

«Processo gonfiato 
da i Pietro» 
Otto e di a e una valanga di citazioni. L'avvocato 
Spazzali ha difeso a spada a o Cusani, accusato 
di falso in bilancio, e indebita e finanzia-
mento illecito dei . l legale ha ipotizzato un'assolu-
zione. à la sua a domani mattina, a 
conclusione o e, , à la paiola a 
Cusani. «Un o gonfiato dal pm con tv e : la 
classica montagna che e un topolino...». 

. L'avvocato Spazzali 
continua a e la e 
dell'accusa. Sabato aveva chiesto 
l'assoluzione pe o Cusani pe -
il o di falso in bilancio. i ha 

o di e l'accusa di 
e indebita e di illeci-

to finanziamento ai . l tutto 
in un o in cui l'imputato ha 
ammesso le e -
tà, ma dove a e come una 
pedina, a a i se-
condo e obbligate. Le e si 
mescolano e la difesa a di di-

e che un'ipotesi accusato-
 esclude . Se il suo assistito 

è colpevole di falso in bilancio, as-
sieme agli i delegati 
di , non può e ac-
cusato di e indebita. 
Spazzali non lo dice, ma e cqme se 
si accusasse un e di - < 
si tenuto il bottino o 
agli i complici. , se si 

a di e indebita 
a questi soldi non sono finiti ai 
i e dunque cade l'accusa di il-

lecito finanziamento. 
L'avvocato deve i in un 

o minato. e una 
sua , deve e a vista ' 
su i tempestosi, eludendo osta-
coli che lui stesso ha o a 

. e le -
bilità del suo assistito, aveva accet- , 
tato che il dibattimento diventasse 
di fatto a pubblica del , 

o Enimont. i o aveva 
concluso la sua a -
cando l'imputato di tutte le - , 
sabilità e o come la 
mente della e . Spazzali 

a deve  le cose a posto e 
e che questa è la monta-

gna che ha o il topolino. E 
a a il gioco dell'accusa e 

a in ballo uno a uno tutti i -
naggi i in scena, come -
gonisti e non come . Cita 
anche quelli di cui il o si è 
dimenticato, ad esempio -
ti. Si è o che nel 1993 un fi-
nanziamento di un o e 600, 
milioni fini sul conto FF2927, sul ' 
quale confluiscono i i 
destinati alla e a ' 
della de. «Tutto mi fa e che 

o a quel conto ci fosse An-
i - dice Spazzali - Lo dico 

come convinzione sociale e non 
a e sono o a 

i a nel 
miocompito di . - v 

Ce n'è anche pe lo , la poten-
tissima banca vaticana che ha dato 
spiegazioni sulla destinazione di 
quei 93 i di CCt che o 

i in o contante nel-
le sue casse. a almeno pe 14 mi-

, quelli che o stati in-
cassati e da Luigi -
gnani, non ha o documen-
tazioni. «Non mi i di e 
che questi soldi sono i in Va-
ticano». 

i amva il piatto e della 
, il o al , 

l'analisi dei complessi meccanismi 
comunicazionali che hanno -

o il dibattimento in una 
specie di o , in 

«Un miliardo 
per chi ucciderà 
Spazzali 
in diretta tv» 
Un miliardo per uccidere l'avvocato 
Giuliano Spazzali se non chiede 
scusa al pm Antonio DI Pietro. 
Scherzo di cattivo gusto? Lo stesso 
avvocato difensore di Sergio 
Cusani ha mostrato di propendere 
per questa Ipotesi. Però la lettera 
anonima è arrivata. L'ha ricevuta 
proprio Ieri. Evi si parla di una 
scommessa da mille milioni, 
purché egli sia assassinato . 
durante la consueta diretta 
televisiva che ha fatto diventare 
questo processo un fenomeno di 
costume. La missiva è scritta In 
stampatello. Spazzali la sventolata 
davanti alle telecamere e ai giudici 
nel corso della sua arringa. C'è 
scritto: -VI è un miliardo di 
scommessa per uccidere 
l'avvocato Spazzali In diretta tv se 
egli non chiederà pubbliche scuse 
per le Invettive su Di Pietro». Il 
legale ha citato il testo del 

» mentre si stava 
cimentando sugli eccessi di quello 
che ha definito un -processo 
comunlcazionale», ovvero mediato 
dal mezzo televisivo. «Siccome 
sono pauroso - ha detto 
Ironicamente l'avvocato - le 
chiedo subito scusa, dottor DI 
Pietro. Resta II fatto che entrambi 
slamo rispettosi del reciproci ruoli: 
per questo fra di noi c'è un buon 
feeling». -Guardi, lo ne ho ricevute 
due miliardi di lettere così», ha 
replicato il pm, sorridendo. 
Spazzali: «Allora potremmo 
scambiarci le cartoline... Però è 
anche vero che lei ha nella corte 
dei suoi ammiratori alcuni che le 
vogliono molto male. C'è gente 
disposta a svenarsi per un 
congiuntivo sbagliato. Ma lei è 
meglio di questi amici». 

cui il pubblico a di e dal 
o di e e diventa giudi-

ce. «Non sono io che ti o 
e tu giudichi, ma io che ti giu-

dico . E infatti c'è la 
a pe la pena, a -

po bassa e qui Spazzali punta il di-
to o i , indicandolo co-
me e che -
ma ha o questo -
so in un e spettacolo e a ne 
fa le spese. «L'hai voluto tu, signo
pubblico , la colpa e tua. 

i o e l'imputato ed 
a la pena di 7 anni, che a noi 

a e alta, 
a invece bassa». 

Questo eccesso di comunicazio-
ne alla fine non è o a fa chia-

. l o ha schiacciato 
tutte le leve dell'emotività e della 

à «ma alla fine si -
schia di fa e solo su Cu-
sani tutto il o o al-

. Gli i sono stati un'esposi-
zione pubblica di colpevoli senza 
giudizio». E a questo punto l'atten-
zione di Spazzali sposta sugli ope-

i di questa comunicazione de-
viante, i . Li ha definiti 

i che ci o con 
occhi innocenti, addomesticati ad 
un'unica posizione, in linea con 
l'accusa. Sono tutti n 
obiettivi, che piuttosto si spezzano 
ma non si piegano.  questo Cu-
sani ha avuto  a non e i 
nomi (di quelli che  soldi 
dai , , é non si 

e un o o chi ha 
lanciato i i epocali». Ultimo 
affondo o la a degli 
avvocati e o quella che Spaz-
zali definisce e di 
un sistema di e agli attacchi 

o . E o che 
in questo o non ci sono sta-
ti pentiti, ma c'è stata a suo avviso 
una tecnica collaudata di -
zazione delle confessioni. a 
con uno slogan , quel-
la del pago uno e o due. «Sci 
ih e e vuoi ? i dici che 
e o ciò di cui ti accuso e in più 
mi dai una notizia che non cono-
sco». n questo un o lo hanno 
avuto anche gli avvocati e Spazzali 

e gli i i che si 
possono e nelle a 
degli studi legali. «Non posso di-

e che Guido i (attua-
le e delegato di -
tedioson) 6 stato l'avvocato di -
dini, nò la sua a (3 -
di). Non posso e che 
quello che dalla stampa è stato de-
finito il a della nuova estate 

o Cuccia) ha come consu-
lente un e avvocato a capo 
del più noto studio legale». L'avvo-
cato Spazzali si è quindi o al 

 di e civile, l'avvocato 
Accinni: «lo quando chiamo lei, av-
vocato, telefono nello studio del-
l'avvocato e Luca (il e di 

. Lui e il suo assistito si 
chiamano i da questa mappa, 
ma qui Spazzali cede a un eccesso 
di difesa: «Lo dico é siamo 
lontani dall'ancien , noi del-
la difesa che abbiamo mangiato 
solo e dall'ancien e e 
anche l'imputato». 

o dell'avvocato: «Vigna sa che l'assassino è i dall'aula» 
l o : a i dalle  non a commenti» 

Lo chiede un e condannato.l suo avvocato: si può e 

«Sono innocente, voglio 
la macchina della » 

. Si a innocente, 
e chiama in suo o la tecno-
logia: «Sono stato condannato in-
giustamente, e pe o chiedo 
di e sottoposto alla macchina 
della verità e anche alla narcoana-

e sfido i pentiti che mi ac-
cusano a e . Questa 

a - assolutamente inusuale 
pe  le e aule di giustizia - vie-
ne da Santino Cattaneo, un com-

e o e 
condannato dal e di o 

o a 7 anni e 4 mesi di -
sione pe o di o " 

. Cattaneo, detenuto dal 18 
giugno del 1992, ha e soste-
nuto - sia nel o , 
sia e il dibattimento - di es-

e innocente: i pentiti che lo han-
no accusato di e il mandante 
di un centinaio di  dice il 

, o testimo-
niato il falso. i qui nasce la -
sta di e alla macchina della 

, contenuta in una a che 
Santino Cattaneo ha inviato al -
sidente del e di o -
zio. 

Se la a di Cattaneo venis-
se accolta, e in un o 

e un o , 
e anco più affascinante degli 

i i mezzi telematici di 
i . l codice italiano, , 

non e il o alla macchi-
na della à e alla : 
un a che non a 
più di tanto l'avvocato e di 
Cattaneo, Gaetano . -
cono che il He-detector non e -
sto dal o codice di a 
penale - spiega a - ma il 
codice non e affatto un 

elenco tassativo di e ammissi-
bili o é la scienza può 
via via e nuovi mezzi di inda-
gine». 

L'avvocato a a 
l'ampio utilizzo che della macchi-
na della à viene fatto negli Stati 
Uniti (la a -
na e che i i dell'esa-
me vengano esibiti come a in 

, o o o a 
le i in causa), e aggiunge:l 

o codice vieta che alla mac-
china si faccia o la vo-
lontà dell'imputato, ma non esclu-
de il caso in cui sia lo stesso inda-
gato a o non si può 

e il e di a a questi 
due esami, ma se la i e 
la macchina della venta o 

e  simili, un qualche si-
gnificato lo . 

Pietro Pacclanl durante l'incontro con I giornalisti, Ieri a Firenze Tozzmi/Ap 

Pacciani come un'esca? 
«Lo usano pe e il o » 
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m . o i non è 
il . E Vigna sta facendo 
questo , i che 
quello o si » L'avvocato 

o , e del-
e di e nel . 

cesso pe gli otto duplici delitti del 
maniaco di , butta lì l'ipote-
si poco a che cominci la -
ta udienza del dibattimento. È 

. a il e capo,
Luigi Vigna, non accetta lo o 
sull'illazione: «Non a alcun 
commento», e seccamente. 
«Non voglio e il o i 
dell'aula. Non sono o 
dell'accusa. E poi l'avvocato a 
tuon dalle . Ecco un o col-
po di scena dopo il o -
buito a , ma disegnato dal 

e cileno n . 
L'ennesima mossa eclatante avvie-
ne, come al solito, al e di un 

o che, se si escludono le fo-
to e e i delle e 
vittime del maniaco, e o 
poche emozioni. 

Le i e 
a ci pensa l'avvocato -

qua con quella e a 
e le e a 

a annoiata e sonnac-
chiosa che si a nell'aula bun-

. E l'effetto e quella di una -
ca di . Anche é subito 
dopo aggiunge: «Sono o che il 

o assassino 6 vivo. Un mese fa 

ha fatto e un messaggio ine-
quivocabile. o che lui si sco-

. È inquieto, molto inquieto». 
Quale sia questo messaggio di -
ciso non si sa. il legale non si sbot-
tona. i allude alla , al-
la vigilia del , delle i 
che o a i e Clau-
dio Stefanacci uccisi in un o a 
Vicchio il 29 luglio 1984. «È un ultc-

e segnale che il maniaco é an-
a vivo», dice. La a all'ac-

cusa e , . e eccessi-
va . 

o l'udienza e stan-
camente sui i di fatti i 
accaduti più di ventanni fa. l pm, 

o Cancssa. inizia ad e 
con pazienza a il delitto 
del 1974, que'lo in cui l'assassino 

» la sua » ma-
niacale o il o della 

a a e Nuccio con 96 
coltellate (pochissime , il 

o sono «assaggi», anche o 
al pube) uccisa insieme a -
le e a o San . 

a l'emozione a di quei -
ni è lontana: il pm si a ai 

i che a o 
. a di e 

che dalla a della a fu-
i alcuni oggetti, dei feticci 

come il blocco da disegno e il -
tasapone ai tedeschi ncll'83. a la 

e ò monca, mancano 
testimoni. L'animo si scuote solo 
quando sul o appaio-

no i i i dei due -
zi uccisi. i e 

. E un e di a a 
i si affloscia sul pavimento. 

a é l'unica cosa a che acca-
de in aula L'attenzione è tutta pe i 
«messaggi del , che e anco-
a vivo e che e e an-

. E un o gelido, dopo 
quasi dieci anni di , e 
lungo la schiena: il » po-

e ? e potuto 
o - e il legale - ma non lo 

ha fatto. o che abbia chiuso, 
che abbia detto basta con la sua 
follia con il delitto dell'85». E
da la a con il lembo di un se-
no dell'ultima vittima mutilata, la 

e Nadine , inviata 
ad un giudice donna, la a 
Silvia a . i i i 

e  fatti e a o a Cala-
no e le e e anonime ai ma-

. «Sono segnali che vanno in 
questo senso, che dicono la sua in-
tenzione di . 

«Un pazzo religioso» 
l o , secondo la filo-

sofia di , «è una a 
affetta da manie di e e 
di . È un pazzo -
gioso che odia le donne. A una 
delle sue vittime ha o dal 
collo la catenina o con una 

. 11 maniaco, aggiunge attac-
cando alle fondamenta la a 
dell'accusa, «é un destnmane.
questo amputa il  seno o delle 
vittime. E non é lo vide sco-

o alla sua fidanzata nel '51».i 
, insiste , «se -

ni non è l'assassino come io sono 
o che non lo sia. lui si sta sicu-

e agitando.  questo si 
stanno o i i nplle 
campagne». Ed ò pe questo che 

a si 6 convinto che anche 
il e capo o non 
veda in i il . «Vigna 
sta facendo questo o pe

e l'assassino a i - in-
siste il legale - è un o 

o intelligente... pe e 
che non sia cosi». l e ca-
po non degna l'ipotesi nemmeno 
di un commento. 

E a avvocato, che cosa le fa 
e che Vigna accusi un inno-

cente pe e il o «mo-
? i sembia o che un 

o intelligente come Vi-
gna, con cosi pochi elementi i 
una a a un , -
sponde . a quando si 

e del e suscitato dal-
le sue i a di butta-
e acqua sul fuoco. a ma non 

 il concetto: o pensato a 
voce alta, non lo ò più. o una 

e stima di Vigna a la sua 
a della colpevolezza di -

ciani mi lascia : o non ho 
capito il e degli clementi o li 
ho sottovalutati. é gli oggetti 
dell'83, il e e la à 
non mi o tali da e 
un nnvio a giudizio né. eventual-
mente, una condanna dalla e 
d'assise». 

a anni i mitomani si fanno vivi ogni qualvolta l'inchiesta a in una fase delicata 

Lembi di pelle umana, e anonime 
e di messaggi pe i giudici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m . e minuscoli pezzi di 
pelle inviati a due avvocati di o 

i e alla a di e il 
o o del . o 

dei mitomani o sfide inquietanti 
del ? Una a non si 

ò mai . , lo dice il 
e della polizia scientifica 

della Toscana o , 
«nessuno dei e lombi di pelle -
senta dei nuclei e pe questo è im-
possibile qualsiasi esame compa-

. Cosi quei e i 
i di e sono i 

soltanto ad e ed e 
a o al o pe

i delitti del . 
Le e e anonime sono l'ul-

tima di una lunga sene. l maniaco 
si é fatto spesso vivo con i giudici, i 
suoi antagonisti, o mes-

saggi e comunicazioni anonime. 
Una tecnica che ha affascinato an-
che decine e decine di mitomani 

. i senza a si 
sono affollati e accatastati ogni vol-
ta che le inchieste o ad 
una svolta, ad un fatto nuovo. E an-

a sta succedendo la stessa co-
sa. C'è chi manda lembi di pelle 
umana. C'è chi telefona -
do che «il o di e è una 
donna». Ques'ultima segnalazione 
anonima è a in questi i 
all'avvocato o , di-

e di o , sospet-
tato di sedici omicidi. Alcuni di 
questi, secondo , sono 

i autentici». E il «segnale 
inequivocabile» del maniaco sa-

e o la e del-

le i che o a i e 
Claudio Stefanacci a Vicchio pochi 

i fa. Questi messaggi, pe la 
difesa di , o «se-
gnali di o del maniaco». 

o alla luce delle valuta-
zioni di uno a della difesa 
che e e chiamato a 

e queste deduzioni davanti 
alla . 

Secondo a il maniaco 
ha «mandato a » molte cose 
agli i in questi anni: 
quando al sostituto e Sil-
via a a fu a una 

a con un lembo del seno di 
Nadine , la a e 
assassinata a San Casciano Val di 

. Quella , imbucata dal-
a e della città, a che il 

delitto venga , pe la dife-
sa, «è il segnale che il maniaco vo-

leva e con i delitti. Tant'è 
che si è . , e nel 

e dell'85, ci sono le e let-
e ai i Vigna, y e 

Canessa contenenti bossoli e i 
di guanto da . E a un 

e Wincheste e -
duto» nel piazzale dell'ospedale dì 

e a i o 135 i -
venuti a o a Caiano. «Eviden-
temente - spiega a - il 

" intendeva . «È 
e il o maniaco - dice con-

vinto l'avvocato - che spedicc il 
plico con l'asta giudamolla della 

a o 22 avvolta nello 
, uguale a quello o 

nel e di casa . Tutti 
messaggi anonimi, quindi inutiliz-
zabili pe il . a la difesa è 
convinta che li spedisca il » 

. 
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CASO . Al o i filmati delle . Una e  mai i gli oggetti di mia figlia 

Una giapponese 
scriverà un libro 

Carina,  Sentile, 
giapponese.  È un 
tocco  di  esotismo al 
processo a Pietro 
Pacciani:  si  chiama " 
NahokoKametsue 
sta scrivendo  un libro, 
a quattro  mani  con  un 
giornalista fiorentino, 
sul  delitti  del -
di  Firenze.  Lei,  . 
Nahoko.èuna " 
studentessa  di  Belle 
arti.  «Con questa 
vicenda - dice - voglio 
raccontare anche la 
parte  cupa  dell'Italia». Un momento della deposizione di Bruna Bonlnl, madre di una delle vittime. A sinistra, In alto, Pietro Pacciani C. Ferraro'Ansa 

n aula le immagini dell'orrore 
a le e depongono i i delle vittime 

Visi , occhi spenti da una a che a da 
anni, sono sfilati al o o o . La 
mamma di Stefania , uccisa dal » nel 74, 
chiamata a e alcuni , ha letto il -
mento con !a voce a dal pianto. l e di Giovanni 
Foggi è scappato dall'aula quando le immagini sono an-
date a e le coltellate nella góla del figlio. E o 

, il e di , aspetta con ansia il suo . 
. '  (; . ; - ' . r t - ' i ; .  , -, .,.- . . .
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. A

sa . Una a digni- / 
tosissima. quasi imponente. !l vol-
to, incomicato nei capelli i 

,  in a - ' 
nante le foto della figlia. La a 

a , chiamata a e 
dal pm o Canessa, a da-
vanti ai giudici accompagnata dal- ,' 
l'ufficiale o che la -
gè . È la a 
volta che un e delle vittime 
del » e in un'aula 
di e la sua . La de- -
posizione, , della ,. 
mamma di Stefania a alcuni
minuti a in un silenzio di . 
ghiaccio. Avvolta in un o im-

e o opaco si siede 
davanti alla e e comincia a -

e le e del o con 
la voce a dal pianto. i a 
la a e e alle domande 
che il pm le pone dopo i scu-
sato di a chiamata» e di ave
offeso il suo . 

Colpi di pugnale
«Anche se gli fanno quello che 

lui ha fatto alla mia bambina, nes-
suno me la e più», dice con la 
voce affievolita dalla a e 
dal pianto. La sua «bambina»a 
Stefania , ammazzata a 18 
anni nel 74 insieme al suo -
zo, e . 11 » 
la uccise con pochi colpi i di 
pugnale. E poi devastò il suo o 
con 97 coltellate e completò lo 

scempio infilandole un o di vi-
te nella vagina. 

a e una donna . È a 
a e la i iniziale: o -
to i la voce, ho o di i ' 

. i  alle domande 
del pm sulla a della figlia, su 
cosa a . E su cosa le han-
no o due o e anni dopo. 

i minuti . i a al-
le domande dei i e 
si allontana dall'aula . Che 
ne pensa di questo o signo-

, che cosa si aspetta? «Che sia 
condannata la a giusta. Sì. , 
che sia condannato l'assassino. 

a no, non voglio». 
Aveva mai visto ? «No, oggi 
è la a volta che.lo vedo. Gli ho 
buttato addosso un'occhiata su- ' 

. E che idea si è fatta di 
lui? o quello che ha fatto, ho 

e pensato che fosse una -
sona molto . a non -
do che sia in o di e quelle 
cose...». i chiede pietà ai , 
alle e e alle macchine fo-

: e non mi fate ' 
più nulla. Non ne posso più». Fini-
sce qui o della mam-
ma di Stefania. i minuti, pochi 
minuti di i e -

- sissimi. - * 
o più la, a il pubblico, e 

Giulio Foggi, e di Giovanni, 
ucciso dal maniaco la notte del 6 
giugno dell'81 insieme a a 

e Nuccio. Nemmeno lui e a ' 
e al e lancinante del -

. a anche il o 
dei testimoni sul o del 

' o del figlio. a quando le foto 
vengono e sulle e al 
collo del suo Giuvanni, Giulio Fog-
gi non ce la fa più. E con gli occhi 

i di pianto scappa via, insieme 
alla figlia che ha o con lui ' 
tutta la mattina. Lui, piccolo -
de uomo pieno di , voleva ' 

 ad e alla
zione della e e del fi-
glio. a o a i quan-
do le foto ih bianco e o hanno 

o la macchina e quel giova-
ne con la a e il capo

a piangeva, si a il visoa 
le mani con il fazzoletto. 

Quelle voci metalliche 
a o di i a insieme 

alla figlia. a non ce l'hanno fatta: 
senza una a sono fuggiti da 
un e e anche 
dopo tanti anni. o continua ' 
ad i pe l'aula o -
ni, il babbo di , caduta nell'84. 

a pochi i à il suo . 

à i con le voci me-
talliche di giudici ed avvocati che 

' o gli attimi ed i -
i di quelle vicende che gli hanno 

sconvolto la vita. a pe a tocca 
ad i a i nel . E 
lui si e e o quelle 

. immagini e e i dei figli 
i degli . 

n un , Giulio Foggi 
mette in a il suo e -
te e focoso. l e di Giovanni 
Foggi non si è costituito e civile 
al . a è convinto che 

i sia «un , uno che 
«finge. i mattina ha o di 

i a a i i che 
' o : a si è 

. , o all'imputa-
to, ha detto: «11 o mi ha am-
mazzato il figlio». , che 
non aveva detto a di e a 
nessuna domanda dei i che 
lo assaltavano a questa ha -
sto: «Quello ha , ha detto 

. Sono un e di fa-
miglia anch'io. So quello che -

. va. a non sono io. l " è 
a i a e del male. -

dete quello giusto». E poi aggiunge: 
«lo non o niente con questi 
fatti. . Non andiamo a e 
le .  ... 

O O 0 0 7 . l pentito o Spatola davanti ai giudici dice che l'agente era un massone '. 

o visto Contrada insieme ad un boss» 
Nell'aula bunke di , continua la sfilata dei pentiti 
che accusano o . i mattina, di e alla 

e a da o , è stato il o 
di o Spatola. Quasi o e di , 
anche pe e al o esame dei i di 

a (Gioacchino Sbacchi e o . Spatola 
ha o bene alle contestazioni, ed è uno dei pochi che 

a qualcosa che gli consta . 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
m . 1 due avvocati della 
difesa avevano a di chi -
de di e un'anguilla. Sem-

o e sul punto di -
la, ma l'anguilla, qualche volta an-
che in ,  sguscia-
e via. E ? a citan-

do . l secondo pentito che 
attacca o , che ne of-
fusca l'immagine, che lo fa -

e in un viscido sottobosco di lati-
tanti, uomini , indagati di 
piccola mafia, non é un pentito 
doc Non é un s né un ca-
po dei capi. Sa alcune cose, non sa 
tutto, e non poteva e tutto. a 
le cose che sa, sono a a di -
fica. Sfuggente,' o quanto 
basta pe e le insidie, vago e 

puntuale nello stesso tempo, Spa-
tola i mattina ha o -
lantemente i i di fuo-
co, appesantendo a di più il 

o . 

Un fido collaboratore 
o cosa? Che a 

non a l'unico o di poli-
zia a disposizione dello mafia. Che 
accanto a lui, un fido e 
aveva il compito di e le -
chieste di i che o da-
gli uomini di Cosa . Che i 
mafiosi facevano e in tempo 
a e é a li in-

. i più: che a a 
anche massone. E che a masso-
ne l'attuale e capo di 

, Giovanni . Fra-

tello a il giudice Cassata, all'epo-
ca giudice e a a che 
poi ì in un incidente . 

a massone il famosissimo -
de Gunnella, big dei i 
in Sicilia e o o Velia, 
ex . a Spatola 
acquista un o e -
che, insieme a e Scavuzzo, 
può e un episodio di -
ma mano, uno dei pochi che non 6 

o di sentilo . 
i mattina, nell'aula bunke del 
e di , è stato di scena 

un pentito nato e , sotto il 
o mafioso, a Campobello di 

, nel . e 
non e coinvolto negli 
ambienti che contano della mafia 
di , a il suo pezzo e è 
stato o con a -

o in un e di -
lo, l , a una decina di chi-

i da . e Spatola: 
o nel 1981, in a 
. Andai al e -

no", a pochi passi dal , un -
e gestito da «Antonio» co-

gnato di «don» Ciccio , ma-
fioso e massone. Con me a -
sano , uomo d'onore della 
mia famiglia, quella di Campobal-
lo, e anche lui massone di 33" -

do. i i che o salutava 
e , e al

a di noi, sedute a un tavolo . 
o  al salone -

pale. Gli chiesi chi . i
spose che uno a il «dotto Con-

, e un o a o -
bono, capo della famiglia di - -

. à della 
a a seduta a quel tavolo 

non si disse , ma supponeva 
che fosse uomo di . Ca- < 
o mi disse anche che a 
a massone e che, se avessi avuto ' 

bisogno di qualcosa, i potuto
 a lui, ma anche a un o 
o del quale mi fece il no- ' 

me. i disse che a in attesa del 
o , una a della 

quale si stava o -
da. E aggiunse che suo . 

o , l'aveva già ottenuto 
o lo stesso canale. e 

io e o stavamo a cenan-
do, i e , o di 

e al o tavolo, e anche da 
a venne un cenno di salu-

to». o , pe com-
pletezza , fini male: 
venne dato in pasto ai maiali dopo 

e stato assassinato dai -
a o a Spatola: « pe

una dozzina di volte ci salvammo 

dalle i è fummo 
i in anticipo. A e le 

notizie, a Totò , capo 
della famiglia di . che in più
di un'occasione mi disse chea 

a la fonte. Non a il solo a 
i in . a anche 

, del o di
, cognato di Nunzio Spejia, 

uomo d'onore. Quando o 
queste soffiate, io e i metteva-
mo al o la a e le pistole, e 
andavamo a letto dopo e già 
messo la a sul fuoco: le 

i avvengono all'alba». 

Uomini delle logge 
11 capitolo a 

Spatola lo mette in e con 
o , il quale, -

do a una loggia, disponeva di simili 
: «Si sapeva che -

no uomini della a in po-
litica, , polizia e nella 
medicina. a il giudice -
chè, ma non mi  che fece 
mai i a Cosa . l giudice 
Cassata, invece, sì, e qualche volta 
che li poteva e non li fece. Tanto 
che o , o da questi 
nfiuti, lo mise in sonno... a . 
slide Gunnella, a o Vel-
ia...» Spatola ha spiegato al -

Un giallo nel giallo 
o un o 

L'ha o l'assassino? 
La e dei duplici omicidi di o San -
zo e di Scandicci hanno o la quinta udienza. Sul 

o le immagini dei i scempi 
del maniaco che pe anni ha o . l pm 
Canessa sottolinea le somiglianze a i delitti del '51, del 
74 e dell'81.'Nei e duplici omicidi l'assassino ha -
gato nelle e delle vittime. La difesa lancia l'ipote-
si delle «sette sataniche». 
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QIOROIO SGHERRI 
m . o i -
da con a le immagini 

i degli scempi com-
piuti dal o che pe anni ha 

o . i e -
gazze assassinati e facevano 

. Le e dei colpi di 
pistola, i tagli del pube, del seno. 

e impassibile anche quando 
al banco della difesa, dove siede 
accanto all'avvocato o -
vacqua, si avvicina Giulio Foggi, 

e di Giovanni assassinato con 
la fidanzata a e Nuccio, il 
6 giugno 1981, nei i di Scan-
dicci. L'uomo si a faccia a fac-
cia con . l o - dice 
Giulio Foggi con voce a dall'e-
mozione ad un e che gli 
chiede chi fosse - mi ha o un 
figlio». E : o li capisco 
- ha o o all'avvocato -
- lo so quanto costa un figlio. a io 
non ho ucciso suo figlio. E e 
che è a o quel . " 

La e dei delitti del 
74 e dell'81 ha o la quinta 
udienza. E a una volta viene 
a e puntuale a la 
maledizione che a a 
inchiesta: e omissioni e 
lacune investigative che -
stingono quasi tutti i sedici delitti. 
Nell'assassinio, di Stefania i 
c'è o della a , ' 
quella della a Stefania che 
viene a inutilmente da deci-
ne di . à  so-
lo e i dopo in un campo di ' 

o a a 300 i dal luo-
go dell'agguato dopo una telefo-
nata anonima. Questo giallo non 
ha mai o una soluzione: -
chè il » si a di e 

e la ? l o 
dei i o Sciana che 
all'epoca a in o a . 
San o ha detto: «mi e che
quando la a venne a -
non mancasse niente». a -
ni, e di Stefania i massa-

a col fidanzato e Gen-
e il 14 e '74 a o 

San , ha  invece, ' 
che la a le a stata , , 
vuota, e anni dopo il delitto 
insieme ad alcuni capi di abbiglia-
mento: che le o stati i i 
documenti e alcune foto ma non il 

, , alcuni anelli ' 
e la catenina o della figlia. 
Li ha i l'assassino? Ne è con-

vinto il pm Canessa che npetuta-
mente sottolinea le somiglianzea 
il delitto del '51, quello del 74 e 
dell'81. -Nel '51 e Ca-
nessa - uccise un suo e in 

e con 20 coltellate e ò via 
dal o della vittima dei sol-
di, anche se o solo 500 . 

a abbiamo o che nel du-
plice delitto del 74, commésso in 
un luogo vicino a quello del '51, 
l'assassino ha colpito anche col 
coltello e si è o via il -
glio della . Nell'81 l'assassi-
no ha o nella a di - ' 
mela e Nuccio». a sono indizi? 
«Facciamo il o - aggiunge 
Canessa - e se gli indizi o 

i non o ,
peto, ò io il o a e 
l'assoluzione». -» , 

a la difesa di i non -
de che i sedici delitti compiuti dal-
la stessa pistola sono stati com-
messi da una sola . L'avvo-
cato a instilla il dubbio 
che gli omicidi del » possa-
no e i ad una «setta sa-
tanica». Un'ipotesi ventilata più 
volte negli anni i da anonimi, 
veggenti, i e che gli in-

i hanno e o 
. con decisione. l e lancia il 
, sasso pe la a volta nel dibatti-

mento quando dinanzi al -
dente o c depone l'i-

e di polizia Giovanni Auton-
no, che pe la scientifica esegui i
lievi sul luogo del delitto. Quando 

ò sul posto il sottufficiale notò 
che il o del delitto a stato 
calpestato da decine di i ac-

i da Scandicci. Al teste l'avvo-
' cato a chiede se la collana 

che la vittima aveva a le a 
a di . l teste non a be-

- ne, dice solo che si a di una 
collana . E a che 
accanto all'auto della vittime alcu-
ni oggetti della a di a 

o i lì vicino. a agli atti 
non c'è alcun elemento pe e se 
il maniaco si è o di qual-
cosa. i e alle à del 

e della , il e 
di i spiega. «Si dice che le 
sette sataniche scappino quando 
vedono delle . Stamani, la se-
sta udienza à dedicata al o 

. delitto del , quello di Susan-
na Cambi e Stefano , uccisi a 
Calenzano il 22 e 1981. . 

Bruno Contrada durante l'udienza di Ieri N Piran/Ansa 

dente o a di non 
ave mai voluto e massone 

è gli «bastava» il vincolo con 
Cosa . Spatola iniziò a colla-

e nel e 1989 con 
o . a il nome di 

a lo fece nel 1992.1 difen-
i hanno indagato a lungo su 

questo ritardo: Spatola e non si 
fidava di ? «Non si a 
di questo -ha o con calma 
Spatola- Quel nome non lo feci pe

. l fatto 6 che nell' 89 o an-
a convinto che il silenzio fosse 

una a . a , do-
po che iniziai a , h'alto 

o Sica volle -
mi e fui convocato a . Negli 
uffici di Sica, i o fun-

o di polizia che ci passava 

le notizie. Ebbi . o la 
e di o mi convinsi che 

la mia vita vale molto meno di 
quella del giudice e ho deciso di 

e sino in fondo». l nome 
di o o è o 
da un omissis, ci sono indagini, ma 

i i o i i di 
, davano pe o che 

e i di o -
tone, già capo della l in 
Sicilia occidentale, e e del-
la a e di , poi 

o all'Alto . 
e ha e 

smentito: «Non sono mai stato 
o neanche al club di Topoli-

no». a smentito tutto . 
a smentito - ma questa non é 

una novità - anche Cu nnella. 
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o , e Cancemi a 
la a dei boss di Cosa a del «dopo » 

 pentito rivela 
a mafia ha trovato 

i referenti politici» 
a e o <vhanno o e o agganci 

pe e la legge sui pentiti e il 41 bis». Al o 
di a o o , il pentito e 
Cancemi a la a santa» della mafia pe usci-
e dall'isolamento. E intanto a a con i -

sti: «Oggi se dovessi e a e il poliziotto ci i 
cento volte. o a pe la mia vita? Non sono qui pe

e la mia vita, ma pe e il mio » 

' OAL  NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

ì A  mafiosi possono an-
a e di e un ? Si 

e di si. Cosa a è più se-
 11 suo isolamento è finito, o 

comunque volge al . Ci so-
no uomini politici finalmente di-
sposti a e pe  la 
legislazione sul pentitismo. i 
disposti ad , a . 
Le campagne o i -
n di giustizia o dunque 
campagne , e dai 
boss che qualcuno e deciso 
di e a . l nuovo 
capo è o . È lui 
il diplomatico dalla a inec-
cepìbile, che sta tessendo le fila 
con . politici ; dell'ultima 

a È lui che e un mandato 
in bianco dei capi della commis-

 una linea di e -
posizione allo Stato che si lascia al-
le spalle una scia infinita di lutti, di-

, i colossali. e è an-
che pe questo che.in Sicilia non si 

a più. ; " " 

l a guerra santa  ;  ,;'"''' 
e e o 

del pentitismo: è questa la a 
santa che vede e le milizie di 
tutte le famiglie mafiose. Subito do-
po, nella a dei -
ta, l'attenuazione, -
mento, meglio e la definitiva 

, del 41 bis, -
lo o o che 
infligge una detenzione -
mente  chi si è macchia-
to di i di mafia. - - v . -*..

Nell'aula bunke di , l'im-
putato o a passa pe
un momento in secondo piano. 

a e Cancemi. Lo -
condano cinque i del 

s con giacconi e , 
e tutti hanno occhiali . Uno di 

o si tiene il fazzoletto legato die-
o la nuca pe i -

bile. i Cancemi si vedono solo 
mocassini e con fibbia do-

a e giacca e di Galles. 
Anche lui ha occhiali . La sua 
è una deposizione che fa e 
l pentito, a di e ciò 

che sa dei o Sisde, sfode-
a le i pe e in difficoltà i 

boss incalzandoli sui punti i 

della nuova a Con un tono 
di voce lamentoso, animato solo a 

; i da qualche impennata pole-
mica, Cancemi passa all' offensiva: 

. ' « "Zu" Totò a si e gioca-
to anche i denti pu di e il 
 cambiamento della legislazione 
sul pentitismo e sul e - ' 

: . Non a questo impe-
;  gno dello Stato o Cosa No-
. . , i dei beni e 
.; pentimenti: a questo il male pe
"; Cosa . a non a solo lui a 
\ . Negli ultimi anni c'è 

V e stata la a di a e 
i . o tutti e due 

' animali, senza . i i 
':;- conto che qualcosa stava -
di' do. o o e o ag-
; ganci politici pe e la legge 

sui pentiti e il 41 bis. a me lo 
".-. disse : o qualco-

sa pe le mani". e Ganci e 
; e , tutti e due uo-

mini di fiducia di "zu" Totò,-diceva-
no: , , le cose 
stanno cambiando". E "zu" u : 

: "Abbiamo qualcosa : 
_ :' in mano, finalmente". o 

e che avevano o nuovi ag-
ganc i» . i. > -v - .<.;<).-y--x.-?---
, i o dopo -
i o di . o anche -
, faele Ganci e o La -

. o manifestò l'in-
'.., tenzione di e e e 

V il capitano Ultimo, quello che ave-
 va o la. a di . Fu 
Ganci, scuotendo il capo e tenen-

, do le mani giunte, a : "'Zu' -
, ma che dobbiamo e la 
a allo Stato?". a il luglio del 

' . ' 93 . o , 
;. che con me aveva e avuto 

i'> un o di. e amici-
.: zia, mi consigliò di non e a 
;v nessun appuntamento, se qualcu-

no avesse deciso di . 
; ' Qualche o dopo, o -
i co, sottocapo della famiglia- della 
 Guadagna, mi fece e un bi-
 glietto da e di : mi 

Q aveva fissato un o alle 6 e 20 
,;,, del mattino. Quella mattina decisi 
i di e la soglia della a 

n pe » 
Cancemi a la sua affilia-

zione: i e o -
no» (ex e del e 
del Consiglio, , ndr), e 
poi a la vicènda : 
«Signo , le posso e 
che in Cosa a sì a del 
dotto , che a a 
molto vicina a Stefano e e 

o . Lo i dal 
7 6 in poi, o con Giovanni 

, Giuseppe Calò e Giuseppe 
. o e voci 

su . i o o di 
e o con i é io 

non avevo la patente. Si a di 
come e pe . Lui mi disse 
che il dotto , con il suo 

, aveva fatto ottene-
e o i e patente a Stefano 

. i disse anche che Con-
a a un , uno che 

giocava. a volta ne i 
con Calò, che mi disse che -
da a vicino a . E usò que-

: "Chistu u è uno 
' chi mangia". e mi disse 
che o i poliziotti che -
no della stessa a del dotto

. Che mangiavano tutti, e 
che o . , negli 
ambienti di Cosa , e che 

a a a disposizione a 
come e pane e pasta. . . 

i che mangiano» 
«Gaetano i che, 

alla fine degli anni 70, a capo 
dei capi, non poteva non esseme a 
conoscenza: uno che ha uno -
o non può e quésto bene da 

.. solo nelle sue mani, lo a 
:' l'avevo visto- in qualche . 
' sapevo che a un pezzo o 
. della a di . Tutte le 

famiglie avevano i o uomini a 
' gli sbirri. Giuseppe Lucchese ci 

ò pe  filo e pe  segno quel-
lo che a avvenuto in a du-

e le e che o alla 
e e , sospettato 

, pe  l'uccisione del poliziotto Giu-
seppe . Anche quelli sono 

i . i che mangiano. 
Uno o che mangia è , 
si vende pe soldi, una macchina, 
una casa, una motocicletta, cose 

': che gli danno in cambio di , 
ì , ' notizie se ci sono 

mandati di . Cose specifiche 
 su a non ne so». .  >, 

, a ha o al-
; la e in a puntigliosa il 
suo m (più di 30 anni) di 
poliziotto al o dello Stato. A 

' chi gli chiedeva se lo avesse fatto 
. pe e le distanze dal Sisde 

oggi sotto' inchiesta, ha o 
, con una punta di commozione: 

; i o di e un o 
di polizia, come sono stato -
to di e o nel Sisde cento 
volte a di e il poliziotto». 

o deviato e i a pe un falso e 

«C'è una bomba sulla linea » 
Bloccata la a 

. Quasi nello stesso tem-, . 
pò in cui la polizia faceva sgombe- : 

e il palazzo di Giustizia di -
no pe e bomba scattatato ; 

e la e in a di [ 
Consiglio del collegio giudicante 
pe  la sentenza Cusani, a te- -
iefonata anonima ha messo in i, 
il o o a a e Fi- ;; 

. La linea a -
a è stata infatti bloccata al-

le 20,16 in seguito ad una telefona-
ta che segnalava la a di 
una bomba lungo la a nei ,. 

i di Figline Valdamo, La linea * 
e a chiusa fino al momento -; 
del cessato e dato alle 22,50. ',' 

i da e pe , pe  tutto il ., 
, sono stati i sulla ' 

vecchia ; linea , quella ' 
» pe . '  \ , 

l capostazione di Figline Val-. 
damo ha o che i i dal mo-

mento e hanno comin-
ciato ad e i non 

, a contenuti a i die-
ci e i venti minuti, e al «salto» 
della stazione toscana a ; 

e stesso. n fondo, ha 
, si a di un semplice 

o o poco più poiché i ; 
convogli, a le stazioni di Figline 
Valdamo e , sono sta-
ti, appunto, deviati sulla vecchia li-
nea pe e poi la -
ma». Ciò ha o a o di ; 
non e e a i i 
in o in quelle e sulla -
pale e più veloce linea a 
italiana.. , ,: .

La telefonata anonima aveva se-
gnalato la a di un o 
localizzandolo sotto un ponte in 
località , nei i di Fi-
gline. Nel o delle
stata a dagli , -

o nella località indicata, accan-

Scandalo fondi Sisde: pe i giudici il dibattimento deve e pubblico 
o di i la a di e il . m o 

Maurizio Broccoletti, a destra, e Antonio Galatl durante l'udienza di Ieri A. Bianchi/Ansa 

Pòrte aperte sulle spie 
o teste? Si decide il 5 maggio 

Un o o al pubblico e alle : il -
nale à caso pe caso la  di udienze ; 

e linee che si o . Quella 
dell'avvocato a che vuole un o politico, 
chiede di e il Capo dello Stato come testimone e 

a . E quella del pm i pe il quale questo 
o deve innanzitutto e gli 007 accusati 

di ave e sòidfdài fóndi """" 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRI ANI 
m A o a e e 
come volevano, pe i oppo-
ste, il pubblico o e il legale | 
di , lo 007 che chiama a

e i o e 
Capo dello Stato. giudici della X 
sezione penale hanno deciso di 

e il via a a i e tele-
. Un e che po-

e e delle e se 
o di a di , l'avvo-

cato che a a 
del Consiglio e Viminale, à 
udienze e appellandosi alla 

a dello Stato. a il -
le ò caso pe caso. E dalle 

e decisioni si à quale li-
nea o il e -
co Testa e i due giudici a . Sa-
à quella di Nino . il lega-

le di o , il cassie-
e del Sisde che vuole «un o 

politico» che i il nodo di 30 
anni di a «dei i ? O 

à quella del pm o -
ni secondo il quale l'obiettivo del 
dibattimento non è quello di sape-
e se il Sisde ha o bene o 

male, ma quello di e che fine 
i abbiano fatto 50 i spanti dai 

fondi i 
a e i avevano 

: chiesto ì o un -
so alla luce del sole. L'avvocato, 

é «la gente ha il o di co-
e la » e la à non si 

' può e senza le testimonian-
ze dei i dello Stato. l magi-

, é si à alle cita-
; zioni in aula che chiede a : 
; é «ininfluenti» ai fini di un giu-

dizio pe  associazione a delinque- ; 
; e finalizzata al peculato. E questo ; 

é «non giova a nessuno getta-
; e fango sulle istituzioni o ; 
' i che o scon-
: e in campi che non -

no al o in . n ' 
. questo o si deve e 

se , , i -
: le, Finocchi, Galati, e -
; i e a a o han-
, no o o no i i del -
 zio : questa la tesi di ; 

. la à non si può e 
«spezzettando in mille i un uni-

' co o - que-
sta la tesi di a 

o una a in , 

i la seconda udienza ha dato un »' 
assaggio di quello che si - n 

nuncia  come : un : dibattimento : 

o . e .  Un ';.' ' 
o che coincide con una fa-

se politica delicata e che à as- ;." 
e valenze , e . 

. usato o . anche come 
una bomba ad a pe tene-
e e 

i di o 
L'udienza di i del o sui ; 

Fondi l Sisde a ; 

con quasi due e di , pe
via delle e dei i co- ; 

i ad e il dibattimento 
o i che non fun-

' zionavano. Quando gli impedi- ; .
menti tecnici sono stati  ha

o la a l'avvocato Alessan-
o Cassiani, il e di -

ca. che ha chiesto l'acquisizione di 
; documenti i dalla a; 
.' di Finanza sulla gestione dei fondi

i del Sisde e che o 
e in bailo i 6 i di li-

. l e ha deciso di - ,-: 

e questa ed e istanze: quella * 
che chiedeva un o a a 
 chiuse e quella che chiedeva ai ; 

' giudici di i pe  incompati-
: bilità dal . „
"'" n a il pm o 

i aveva a j . 
dev'inchiesta: dal fallimento dell'a-. 

':genzia di viaggi a , alla ' 
. a dei conti i della

e e, infine, a quella dei 
; depositi i a San . Un 

o che ha fatto e a galla 
50 i che invece di e uti-
lizzati pe  motivi istituzionali ven-

o gestiti dagli imputati pe ac-
e immobili e pe e ope-

. a e , 
sull'uso dei fondi , ha
to . sono i ben 7 -
cedimenti : e pendono da-
vanti al e dei ; quat-

o davanti alla a di . 
a questi ultimi, quello che

da la gestione dei «fondi . 
i ha chiesto e una -

zia sulle i telefoniche 
che hanno-dato il via alle indagini 
e l'audizione di molti testimoni. 

-Nel o o è iniziata
la seconda e dell'udienza, che : 

ha avuto come momento e 
le e di . 11 legale 
dell'ex e del Sisde ha citato 
in giudizia un centinaio di testimo-
ni, a i quali il e della -
pubblica, Osca Luigi . l 
legale ha attaccato e la 

a di . i - ha -
detto a o - ha o collabo-

e e ha o i che . 
sono state e fondate, tanto è ' 

o che o sulla base di que- ;
ste sono stati i 7 i « 

. a ha ottenuto soltanto ' 
a di un o pe

attentato agli i costituziona- . 
li». a poi ha anche o il Ca-
po delio Stato. «Si é detto che il mio : 
assistito ha sollevato un , ' 
chiamando in causa anche Scalfa-

. E quest'ultimo, che cosa ha fat-
to? ha  lanciando un mes-
saggio alla nazione a i unificate. 
l e ha sbagliato quando' 

 ha o che questa vicenda ,: 

i. e un conplotto nei 
'  suoi . l o

à il 5 maggio e il e à i 
e anche sull'audizione di 

o come testimone. ;.-.>-,, : 

do ad un pilone del viadotto, una 
a dalla quale pendevano alcu-

ni fili ; o vi a un 
congegno - ugualmente o 
non ben definito. n ogni caso gli 
specialisti si sono i immediata-
mente conto che non si a di 
un o esplosivo. La a è 
stata a nella a dei ca-

i di'Figline Valdamo dove 
si è o ad un esame più at-
tento del contenuto. >  ; : 

E subito dopo il cessato , 
dopo ave esaminato il contenuto 
della , i i hanno

o che essa conteneva un telo di 
iuta e collegato ad un con-
gegno che e sem-

a un . La -
a ha avviato un indagine pe ac-

e e di questo ennesi-
mo e giunto, , 
in concomitanza con quello scat-
tato al tnbunale di o 

A e udienza del caso .  la difesa un voyeu aveva visto qualcosa 

guardone resta fuori dal 
arrestato e noi croscio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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i . La sesta puntata della 
i " ha avuto un finale 

a . La e non ha am- ; 
messo la testimonianza, conside-

a fondamentale dalla difesa, di 
uno dei tanti inquisiti nella a ;, 
del . L'avvocato o ' 

a ha chiesto di e ; 
Enzo Spalletti, finito in e ' 
nell'81. Fu il o » sbattu-
to in a pagina. A e nei
guai Spalletti fu la sua passione di

e le coppiette e e la 
moglie . La notte del ; 
6 giugno del 1981 quando a 

e Nuccio e Giovanni Foggi vengo-
no uccisi non lontano da Scandic- ;
ci, Spalletti e in zona con un amico 

. ò ave visto qualcosa 
é il o dopo a o 

e o . La moglie a di 
a mattina a al ba di 

ave  saputo dell'omicidio dei due 
i a i due i -

no i solo qualche a poco 
quella

Spalletti nega la a di : 

ave  messo al e la moglie ; 
dei due giovani assassinati. l 15 
giugno viene o pe falsa te- ^ 
stimonianza e indiziato - ' 
dio. Esce il 23 e successivo, ; 
quando vengono uccisi Susanna ' 
Cambi e Stefano i a Calenza-
no. E viene definitivamente -
sciolto nel e del!'89. -,

La a di Susanna e Stefano é 
stata a i mattina alla -

a degli effetti i (scom-
: nella a di Susanna. 

a o con le immagini -
i e i del suo o 
o mutilato e del 

seno o e del pube. Sulla -
ta di queste foto l'avvocato -
qua ha insistito a sulla possi-
bilità che il » abbia usato 

due i tipi di a bianca pe
e e pe .

l pm Canessa, alla a dei 
i d i . i - di e .: 

Spalletti, non si oppone. e 
stato e e un te- . 
stimone che molto e . 
ha visto qualcosa o quanto meno
conosce l'ambiente dei i -

; che o negli anni '80 la
zona di Scandicci e . e 
Spalletti e potuto e . 

é alla moglie ò di 
ave  saputo della e dei due "'. 
giovani. a la e dopo una .. 
ve a di consiglio ha o 

a una volta di non pote ac-
. e la a della difesa. ';-.: -

E cosi il «cammino del dibatti-
mento», come lo chiama il - ; 

e  Luigi Vigna, continua ' 
sul o consueto, senza i 
scossoni della e dei de-
litti seguendo gli oggetti i " 

i e ) che man-
cano dai luoghi dei delitti. Alla -

a di un filo comune che leghi 
tutte queste . Un filo molto 

; esile e . a il : 
: a di e «dall'emotività del-

l'opinione pubblica e dei . 
. sti». Sa bene che questo è un -

cesso o dagli , qui ci sono 
sedici e uccìse. a il -
cesso «è un cammino - e Vi-

' gna - e alla fine delle indagini ab-
biamo consapevolmente chiesto il 

 a giudizio. a siamo al di- : 
' battimento, alla fine o 
 le decisioni da . -

'. ma tutto è possibile nell'aula bun-
. a una settimana a del 

o o Vigna si disse si-
o che il » non e 

più colpito. E subito dopo sono ' 
state sguinzagliate coppie di agenti 
«di vedetta» nelle zone a . 
Una ? a il -

e : o invitato le e 
e a e attenti a possibi-

li atti di emuli». ... . . , 
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Il Pontefice  nel  luglio  del  1992 quando  fu dimesso  dai  policlinico Gemelli dopo  l'Intervento  al colon Ap 

Ancora paura per il Papa 
Si e un , o al Gemelli 
m A Giovanni o  è stato i mattina al o 
«Gemelli» pe e o dopo che giovedì a uscendo dalla va 
sca da bagno, a scivolato i la a del e o 

o alcune , eseguite la a stessa o in 
Vaticano il e è stato o al «Gemelli» pe e o 
dall equipe a dal o Fineschi lo stesso medico 
che  anno o a o quando il a si a fatto male ad una 
spalla e e la mia fedeltà alla Cattolica» ha o il 

a ai medici che lo hanno accolto ali o e gli anni del suo 
pontificato Giovanni o  ha o infatti ben centosei i 
nella a a a o con un o al 

decimo piano destinato solo aj pontefici, con e stanze una cappel-
la e semzi con vista sul Cupoloni. Subito dopo Vanivo avsonutn n au 
toambulanza, 1 e paziente è stato sottoposto a tutte le analisi e -

e e pe e 1 o che è o pe a 
due e Alle 16 551 equipe medica ha potuto e che tuttoa 
andato pe il meglio a — ha detto il  Fineschi —con 

a non come o ha fatta bensì come ha fatta un bioingegne-
e Comunque » Al a infatti è stata sostituita con una i 

la e a o — ha aggiunto il e — non à 
più e a pe il o à e una vita noTnale* e 
settimane e e la convalescenza 

M A R C E L L A C I A R N E L L I A L C E S T E S A N T I N I 
^ v A PAGINA 3 

e delle . Fini: o il o nelle piazze 

Pace sul programma 
battaglia sul Viminale 

i o à capo della polizia? 
. «C è un sostanziale o sul a questo o 

nasce sotto un buon auspicio» Nella sua pnma a di o dae 
sidente o un i e invita a casa sua i leade del-
1 a e incassa il si della Lega e di Fini sulla bozza del a 
Sul o la Lega si accontenta dell assenza di i ma 
chiede che si cambi la legge e delle i pnma della scadenza 
del 95 i annota e nel complesso il o e e ' 
un adesione piena al o i ò e «Voglio una a 

i alla a à e Gli ostacoli o 
ì quando si à di i La Lega non vuolei o al Vimi-

nale ma pe il pm a a pensa al posto di capo della polizia Quan-
to alle e sul conflitto d i Fini si accontenta dei e saggi e 

e gli i che i neofascisti o il o nelle piazze 
La Lega è più a a pnma e chi sono questi o » 

B R U N O M I S E R E N D I N O L E T I Z I A P A O L O Z Z I 
ALLEPAGINE4,5«« 

Livia : 
i dimetto 

ma non lascio» 

A L B E R T O L E I S S 
A PAGINA 2 

Ciampi: 
a a 

è in » 

Le e 
pe  le tv 

L U I G I B E R L I N G U E R 

 È O in-
o al o 

dei deputati -
o 

un fax della -
_ _ _ _ talia che a 
spazi i sulle i te-
levisive Fininvest Legittima 
iniziativa e se si 
tace il e che a 

a a su a intestata 
di Forza  e a 
dalla sede a di quel 

o o del -
te del Consiglio o si 
fa e di e econo-
miche dell azienda e 

e inevitabile del o 
azienda o -p iù inquietante -
scivolone obbligato nella 
commistione di ' 
Quale che sia la spiegazione 
1 episodio denuncia con 

a evidenza la validità 
delle i che da 
tante i si sono manifestate 
a o della confusione 
a funzioni pubbliche e inte-

i i  La questione si 
pone sotto due i da un 

O E 
A PAGINA 7 

S E G U E A P A G I N A 2 

W* -«  ̂ iW« fc * ?» *TS8ft' 

 nuovi i 
dei paesi i 
dell'Occidente 

P A U L A . S A M U E L S O N 

A
LLA E 1 v 

 del Gatt si e 
concluso con la -
ma del nuovo -
do C stato un nego-

_ _ _ _ _ _ ziato o che 
ha o più di qualche inde-

o o Non di 
meno un o non piena-
mente soddisfacente è meglio di 
un fallimento della a 

.<+» «XJ>V~>* 
SEGUE A PAGINA  1 
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o Cusani i sui i manage . i legno la bomba nel e 

«Vogliono attuare il  piano di Gelli» 
Bottelli lancia l'allarme-giustizia 

O 11 e di o o 
Saveno , lancia un segnale d

 la giustizia si stanno npescando e 
che assomigliano a quelle della 2 di Licio Cel-
li» « disegni che o a e le -
e del Csm e a e un solco a a 

e e a giudicante sono il 
o pe e la a ali assogettamen-

to del pm al e esecutivo E e esecuti-
vo significa anche e economico Se ciò si 

e si o e tempi bui «Si 
o segnali di stanchezza a la gente pe

il e delle indagini Una situazione in 
cui e e il cosiddetto colpo di spu-
gna» e nel o di giustizia mila-

o 
Cusani 

D'Ambrosio: 
«In aula 

una vittoria 
del pool» 

M A R C O 
B R A N D O 
A PAGINA 9 

a 
sulla o 

l lpm: 
«Processate 

Paolo 
Berlusconi» 

A PAGINA I O 

nese, dove i o lascia e che nuovi 
u sono in o 11 pubblico o più 

noto d a intanto nnvia il suo viaggio a g 
g o la sentenza Cusani la a do-

à e le indagini pe fa  luce sui buchi 
i che il dibattimento non ha nsolto Adesso 

tocca ai i manage n e ai politi-
ci i a solo come testimoni nella sto-
na della e a Enimont len si è o 
che la bomba che ha o attimi di suspence 
in attesa della sentenza a solo un modello in 
legno 

C A R L A C H E L O S U S A N N A R I P A M O N T I 
A PAGINA 9 

Processo Pacciani 
a Corte s'indigna: 

i assurde» 
m E o a i 

a ad ogni udienza n su-
à o «di-

sattenzioni» e Tanto 
che lo stesso e della e 
Ennco Ognibene ha sottolineato 
con o a o del de-
litto o in esame ìen che la -
tiva indagine è tale da non e 
assolutamente a co-
me modello nelle scuole di polizia 
E nvolto agli investigaton a -
vate l a e nlievi e una pas-

O . B A L D I  W . S E T T I M E L L I 
A PAGINA 1 1 

seggiata7» E a a o 
della folla sul luogo del delitto 

o solo i bngidini (tipici 
dolci toscani ) e si a alla a 
dell » Ai i co-
munque o i non pia-
ce neanche come » Ae 

e dalle poche ventò -
suali quel » o e -
fio o e e non può es-

e il » o e 
diabolico che tutti si aspettavano 
Cosi al o 1 aula è e 
semivuota 

G . S G H E R R I 

Ciriaco e a 
e 

coprire la destra» 

P A S Q U A L E C A S C E L L A 
A PAGINA 8 

Goytosolo: 
«E l'Algeria 

scelse m 

A PAGINA 1 8 

MAROSI £ <AfA&eiLA 
i vice ts£L cAVAuiece 

/te>vocHe Ah 
AOSOÈARSlI 
b» Sentissi MALE 

Nostalgia dell'Eu

L A i pubblica in a pagina un inquie-
tante o del o ndens con , -
buibile al o d e pezzo di o della 

pinacoteca a del nuovo  Nella didascalia il 
o viene definito «di stile » definizione 

a visto che lo stile dell a è tutt o E il 
famoso stile o Somigliante quello che fa e 
ai i pieni di e e una " 
Chi volesse e lo studio esamini la collezione 
completa delle e di Grand Hotel La cosa deve in-

e i infatti ha già fatto e che inten-
de e il  segno sul paesaggio dunque sul volto del 
paese (quanto ali anima ha già sistemata a e con 
le sue televisioni) Ed essendo nella vita di tutti i i 

e non dubitiamo che lo à a le cosucce già 
in a il  ponte sullo o di a e -
tamila villette a a in a (tie ') i chiedo 
uno che si fa e come in una a di Grand Ho-
tel quali offese à in o di e alla a già 
scempiata '  despoti hanno un solo o spesso 
lasciano o di bellezza Questo qui minaccia di delu-

i anche come despota [ E ] 

Il campionato  di  calcio  l 

1964/65 
si  gioca martedì  3 maggio. 

ALCIATÌIPI 
0 "«"NO oTeTc" ^ w J S " » ! 

> CALCO 

I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono. Perciò laloum 
completo del campionato di 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edico:a con l'Unità 

martedì 3 maggio. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

i 
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. Un o colpo di scena: il giudice Ognibene e la pazienza con gli i 

. « e o e 
, lo non ho mica tempo da 
. Eppoi... quel » di 

o , e l'uomo 
che ha messo a a tutti e com-
binato quegli , lo, un' ci -
do.» La donnina, minuta e gentile, 
bloccata a volo a i banchi dei 

o di , a 
o . Si a subito 

da un' a e e tuffa le mani in 
un cestino di , o il ban-
co, o bofonchia : «0 signo-

, la un butti a ogni cosa. Le 
e si . o sul 

, scivola via a , ca-
e e e . , 

a duecento i dai banchi, c'è 
l'aula bunke di Santa , 
asettica, , con le teleca-

e a o chiuso e le i 
» sui tetti pe -

e il satellite. , e teleca-
e e decine di i di mez-

zo mondo.,. 

e foto dell'orrore 
Alla a del e dotto

Ognibene, che i si è scatenato 
o gli i che o 

condotte le indagini compiendo 
i , il -

mo sul quale vengono e le 
foto e delle e vittime 
del , con le amputazioni, gli 

, i «simboli» di colui che infie-
a su quei i e quelle -

ze, i a i , pieni di 
voglia. Lui, i! , sta nella -
ma fila in mezzo agli avvocati di-

, con il solito e 
blu addosso. Segue tutto con gli 
occhi socchiusi. A voi- ; 
le si appisola, come 
se la cosa non lo

e neanche 
un pò. , il, 
cosiddetto » 

, si annoia . O 
conosce bene gli -
zi che vengono fatti 

e in aula, oppu-
e si a di cose cosi 
lontane da lui, dal suo 

, dal suo es-
e «il e del-

la a , come si è e 
definito, da o più che indif-

. - , - , 

 Novelle di caccia .,.-<  > 
i è stato , de-

, analizzato, «ascoltato», in-
, sottoposto a e di 

ogni e e di ogni . È, 
senza alcun dubbio, un o 
della a a o e 

, ma anche abile e o 
quanto basta a . Un 

o tipico delle dolci colline 
che vanno dal o alle Sìgne, 

a olivi e vigne bellissime. Un uo-
mo che » al momento giusto, 
un contadino abilissimo nei pia-
gnistei e nel vittimismo, che e -

e a a le battute delle 
«novelle di caccia» di o 

. e che, pe anni, so-
no state e la «tipica sag-
gezza e di queste , 
quando si salivano o si scendeva-
no le colline o alla citta o si 
«andava a veglia, la , nel canto 
del fuoco». Tempi senza e 

a e, ovviamente, senza o 
o televisione.

Quando , in aula, -
me, ci vuole o poco ad im-

, cosi con gli occhi chiu-
si, con uno stuzzicandenti in boc-
ca, seduto su una sedia, assonnato 
e stanco, sotto un e o di 
vite, a due passi dalla a di casa, 
sulla vecchia aia di un casale di 

a la polizia 
cosa faceva 
dopo i delitti?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Pietro Pacciani parla con II suo avvocato durante l'udienza Torrmi/Ap 
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m . Ogni o il o a i nvela , 
, , «disattenzioni», -

ze. Tantoché lo stesso e della e o Ognibe-
ne ha sottolineato con o e a tutte le manchevo-
lezze di questa inchiesta: una indagine da non -
e come modello nelle scuole di polizia. Ognibene ha -

cato l'assenza di ogni metodo nello svolgimento delle inda-
gini. a e  a e i e una passeggiata?» ha 
detto visibilmente o il e i ad un in-

. 

Vicende assurde 
La a e del o di e almeno da queste 

e udienze 0 un pasticciaccio. La vicenda a -
do. Come nel caso dei i sui luoghi dei duplici delitti. Gli 

i che o gli i a Scandicci sul 
campe dei due i tedeschi assassinati da! maniaco 
nell'83 a Scandicci, si sono i di e l'altezza dei 

i di a dei i pe e l'altezza dell'assassi-
no. Un o dei i ha detto che la -
ne la fece ad occhio sulla sua . Lo stesso investigato-
e non a se o fatti i i i di uno dei 

bossoli . Un o sottufficiale a che quando -
nvò sul posto o già una cinquantina di e che 
calpestavano la . Al che il e o Ognibene 
ha o : o solo i i (tipi-
ci dolci toscani ) e si a alla a . 

l presidente boccia le indagini 
e non s'appassiona alla e di i 

, , e inspiegabile, la à 
si va facendo . Ai , o i non 
piace neanche come . A e dalle po-
che à , quel » o e , 

o e , non può e il » -
finato e diabolico che tutti si aspettavano. , se 
lo è, e un » o . Così, al 

, l'aula è e semivuota. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

campagna o nel . 
Con la faccia tossa e , le 
gambe » da mazzi di 
vene e e un analfabetismo 
esibito con gusto e con -
to, nelle » con i «si-

i delle indagini», o -
ni , poi, piccole poesie a ca-

e dialettale, come quelle che 
venivano lette nei i tanti, 
tantissimi anni fa. a mandato ai 

i e ai i e e me-
i . C'è, dunque, 

un i «uno» e un i 
«due». , anche un i . 
se vogliamo. e invece, è un 

i «unico» con tante e 
. Sull'antico mondo 

contadino dal quale viene, si sono 
poi innestate e mescolate -
ne» e e inconfessabili be-
stialità che hanno unito, con gli an-
ni, le tante e à di 
quest'uomo. a e i -

cedenti pe e più completo 
il . 

LasuaMIrandlna 
, in un accesso di gelo-

sia, tanti anni fa, uccise un uomo a 
coltellate e a calci in testa. Lo ave-
va o o in un bosco con 
la «sua , ossia a 

, bella come il sole e con i lun-
ghi capelli . Quell'uomo, quan-
do i si a scatenato, aveva 
appena o un seno della -
gazza, la sua fidanzata ufficiale di 

. 11 o e noto ed è -
to . o , 
pe  anni, ha violentato le due figlie 
fin da quando avevano appena 
quindici anni. , bastonava e pic-
chiava la moglie, una a -

a a e schiavizzata da 
quella «bestia». n casa, gli inqui-

, nel o delle indagini su 
tutte quelle coppiette ammazzate e 

vilipese, a il 1968 e il 1985, aveva-
no e e , 
immagini i di sesso e i at-

. i delle «donne del 
» avevano poi completato 

il i 11 nm<> <T.  sem-
e stato un violento, un -

te, un . , pe lui? i ' 
stato , o o affetto. " 

, figlie, fidanzate , come gal-
line, cavalle, asine. 

La città e II contadino 
a questo può , al di la 

delle , pe e i 
di e il o di , 
l'uomo colpevole di sedici -
canti omicidi, quello che «mutila-
va» le e belle e giovani, so-

e e facevano e ? 
Sono in molti a e di no. anche se 

o e i in ga-
a pe altn mille anni. Equi a 

a . a i pe
qualche a nell'aula bunke di 
Santa a e e in fac-
cia i e o subi-
to ì i dubbi. Come mai i -
tini sono assenti? Non sono i 
di e a » il o che, 
pe  anni, ha o tanti -
gazzi, i o i e una a 
città 9 Non vogliono e le 

» di quest'uomo che sbuca-
va dal buio e uccideva in modo 
tanto 9 È colpevole o 
? È innocente? È uno psicopatico, 

un pazzo ?  è 
complesso, difficile. Se ne o 
alcune sensazioni. Solo sensazio-
ni, ovviamente. ! i non vo-
gliono , e a i 
ni'-m^'i  la qn ilific  .i fse ^ < isl
può ) di . o di-

o da quello che si o imma-
ginati o o al o 

, al o modo di , 
nel bene e nel male. Un modo di 

e che affonda nei secoli,a 
botteghe e e i i 
«d'intelletto e . Si aspettava-
no che il , che ha tenuto 
pe  anni in scacco i e po-
lizia, (osse e uno psico-
patico, ma uno psicopatico «colto», 
un a del i molto 
pazzo, ma anche un pò snob. Un 
medico, un avvocato, un giudice, 
un noto addetto alla medicina le-
gale, un insospettabile vicino di ca-
sa pieno di e «fantasie», ma 
comunque un «qualcuno» da pote

e a faccia a e sullo 
stesso piano. e è sbucato, alla 
fine del tunnel, soltanto il -
ni, , , , vio-
lento. Che delusione. o 

? Un o non all'altezza 
della città. E cosi, l'aula bunke di 
Santa a continua a -
e vuota. C'è o a di 

studio pe uno psicologo. Sia detto 
senza offesa. Sono soltanto sensa-
zioni...Solo sensazioni. 

Catania; la e poco a lo aveva o é a scuola non si applicava ed a scatenato 

Si impicca a 13 anni dopo un o 
Un o catanese di 13 anni, Giuseppe , 

i si è tolto la vita impiccandosi in casa. A e il 
o è stato uno zìo. l bambino,'secondo la -

e degli , a stato o 
dalla e pe il suo o o scolastico. 

a i vicini dicono: a molto studioso e . 
Non è stato un gesto : al suicidio il bambi-
no si è o con . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

m . Si è impiccato dopo 
un o della , che lo 
accusava di non i a suf-
ficienza nello studio. Un gesto fol-
le, ma al tempo stesso lucidissi-
mo, quello di Giuseppe o 
uno studente catanese di 13 anni 
che i si è tolto la vita impiccan-
dosi con la sua . 

a è avvenuto in un ap-
o del e San Gio-

vanni , alla a d 
di Catania, dove Giuseppe viveva 

assieme alla e che da alcuni 
anni si a a dal . A 

e il e del , 
è stato uno zio che si ò o in 
casa dopo e stato chiamato 
dalla , a è 
Giuseppe non a al tele-
fono. La donna, infatti, dopo ave

o e il -
zo si a a pe una e visi-
ta da un'amica. 

Quando il o della donna è 
o in casa ha o Giusep-

pe senza vita, impiccato con la 

a di cuoio che a stata lega-
ta ad un . Un sistema 
alquanto complicato pe -
si, un sistema che ha o a 
Giuseppe un o o di tem-
po, pe . o non 
ha agito quindi in a ad un 
momento di o acuto, ma 
ha lucidamente o la sua 
fine. 

Lo zio ha immediatamente da-
to , ma i a o 

. 1 i di Giuseppe hanno 
tentato una a a o 
l'ospedale , dove i medi-
ci ò non hanno potuto fa o 
che e la e del -
zo. 

e del litigio a e e 
figlio vi e il o fatto 
alla donna dagli insegnanti della 
scuola media o " 
di Sant'Agata li . 

Gli insegnanti, nel o di una 
e con i , avevano 

detto alla e di Giuseppe che 

il o del o a in-
sufficiente e che il suo -
mento sul piano e a 
anche peggio. 

Secondo gli insegnanti Giusep-
pe a o vivace e
poca attenzione nel o delle le-
zioni, o cosi il suo 

o tinaie. Una volta a ca-
sa la donna ha fatto una a 

a al figlio, lasciandolo 
poi solo in casa. È stato a quel 
punto che Giuseppe ha deciso di 

e in piatica il suo piano di 
. 

Una vicenda , che 
ha anche qualche a La 

e che di Giuseppe fan-
no i suoi insegnati, infatti, non -
va o nelle testimonianze 

e a i vicini di casa e a i 
coetanei del . a un -
gazzino assolutamente o 
- dice una compagna di giochi di 
Giuseppe -lo vedevamo poco in 

, non a come tutti i i 

del e che di solito ne com-
binano di tutti i . Lui a di-

. Stava e con la , 
lo vedevamo e con lo zaino 
in spalla e passava molto tempo a 

. Non ci posso e 
che lo abbia fatto pe via della 
scuola". La a è stata una 
delle e a e di quanto a 
accaduto al suo amichetto. o 
sentito la nonna di Giuseppe e 
che a sucecsso qualcosa. i ho 
visto che lo o via, E' stato 

e o in quello stato..." 
i che non può o fatto 
a della scuola, ma é al-

? "Non so, Giuseppe a un 
po' chiuso. Non a molto, 

o elle possa o fatto pe
tutto quello che c'è in , pe le 
cose e che si vedono e si sen-
tono . e non ne poteva 
più e il o può o 
spinto a e quella cosa , 
ma il motivo o lo sapeva solo 
lui". 

Prolettili scomparsi 
Un o esempio di ? Nelle 

indagini sul quinto delitto del maniaco, quello 
dell'82 a i di o i e An-
tonella , sono i e i e 
un o con e di a è stato 
consegnato alla medicina legale o i 
dopo il duplice omicidio e quindi inutilizzabile. 
11 e della e o Ognibene ha . 

o la pazienza e ha attaccato e il 
modo di investigazione. Tutto è cominciato con 
la deposizione e della polizia scien-
tifica Giovanni Autonno, e sul -

mo o le foto del e Wolkvvagen in cui il 9 e 
1983, in via di Giogoli, in un campo alla a di Scandicci, o uc-
cisi due giovani i tedeschi t  e Uwe . uno dei quali 
con una lunga chioma bionda, scambiato dal maniaco pe una donna. 
Una foto a e i di i i che il maniaco ha esploso 

n del veicolo colpendo i due oinvani f o noi cic-
chi a pelo. E slata a  allega Oei  Uà . i\u il teste spiega 
che quelle i - i pe e l'altezza dell'assassino -
non o fatte è o i pe i i i «Noi ave-
vamo fatto alcune foto - dice il teste - pe e a casa qualcosa a futu-
a . e e la pazienza e sbotta «È o che 

non siano state fatte quelle . e e à stato 
o ai , le auto degli i delitti non ci sono. Sono e 
o pe dei nlievi così scadenti». 

e il m Canessa che a di e le acque: , è 
la stessa e che volevo e io, ma a o di e su 
quello che abbiamo». «Se o un e identico oe 
quelle i sulla base delle foto», a e di polizia. 
«Questo è e - aggiunge Canessa o di e -
zione del e - non è impossibile e l'altezza dei . Al 

e Ognibene ò non è sbollita a la stizza e sbotta nuova-
mente: n tutta questa a indagine si è a un'occasione come 
questa pe e degli i sen. à - aggiunge i 

e o - non ce l'ho con lei. ma...». 

L'altezza dell'assassino i. 
Nel delitto del 1983 l'altezza dei fon. insieme alla e dei colpi, 

e e una indicazione piuttosto a sull'altezza dell'assas-
sino, e su questo battono e nbattono difesa e accusa. Quella dell'altezza 
dell'assassino è uno degli elementi i su cui si à la batta-
glia .  i i di , l'assassino ò alto 1,85 come 

ò il o o e Fazio.  il m Canossa i i sono 
ad un altezza compatibile con quella di i e lo à con una 

. Chi ha , a alto? chiede l'avvocato i « 1 fon - -
sponde e di polizia - non sono poi cosi a e altezza, sono 
molto più in basso di quanto appaiono nella foto. a e da qua-
le distanza l'asassino ha : una cosa sono venti , a 
cosa è un . Comunque quei fon o ad un'altezza di non più di 
un o e 64 » 

Forlì, mistero sul delitto del prete 

Gli i scandagliano 
le amicizie di don Valgimigli 

: «Un o gay ucciso» 
. Gli i 

stanno scandagliando con molta 
attenzione le amicizie che don 

o Valgimigli. il e 
assassinato a ì due notti fa, col-
tivava a tossicodipendenti ed ex-

. È in quei , 
secondo l'ipotesi e 

a dalla l e dal-
la , la chiave del giallo che 
sta scuotendo il piccolo o di 
Vecchiazzano, nel cui ospedale si 
è venficato il delitto. o 

, e i gay, «si 
è o dell'ennesimo delitto a 

o di un anziano omosessuale, 
siamo di e a un , a 
una a cioè che o |5e il 
suo o doveva e nascosta 
la sua identità» ed a quindi facile 

o di «un sottobosco di de-
linquenti dediti al o e -
sione». 

L'assassino di don Valgimigli si è 

allontanato con l'auto della vittima 
dall'ospedale i di Vec-
chiazzano, il luogo in cui il -
so viveva clall'86, o le 
funzioni di cappellano. La t 
4 è stata a icn a . L'as-
sassino doveva e abba-
stanza bene il , è dopo 

o ucciso, alle 23 a di -
tedì , ha o una cap-
pella dell'ospedale, e 
alla a di soldi che il o 
poteva i nascosto. ì 

o a o di paga e e il 
e aveva già o lo sti-

pendio, un milione e mezzo che la 
Usi gli a pe e 
messe e e e unzioni. 

i o si sa che il o del-
la vittima non è stato , e 
che la sua stanza a devastata, co-
me se l'assassino, a di -
sene, avesse o qualcosa. 

ì i 
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o i da i o è di nuovo in a 
ò nel o a Natale. E con mia moglie» 

Scampato al Sahara 
«Sogno le fettuccine 

o , il o che si a 
smamto nel , ien è o in a e ha -
ciato la moglie e il o della famiglia. n una sala del-

o di Fiumicino, dove è giunto nel , 
ha o la sua : «Adesso sono un uomo 
nuovo. o capito tante cose, ho visto in modo o 
anche la cnsi con mia moglie.. E a so che o c'è» E 
poi: ò nel o a , con mia moglie». 

A La moglie l'ha o a 
lungo, con , e si è lasciata 

e «Ci à tempo, io me ne
sono . La faccia è e 
uguale, anche gli occhi sono -
pno i suoi, mamma mia, - co-
m'è dimagnto» >v , 

È o si, il signo o -
spen, a e poliziotto si 

a o nel o del ,
e una a podistica, e pe

dieci i e dieci notti ha vagato 
e a le dune, man-

giando e e bevendo la -
pna unna Alla line si è imbattuto 
in una famiglia di nomadi , 
che lo ha salvato. 

Adesso a è finita, ien, 
alle 15 e 40 minuti, ha messo di 
nuovo piede sul suolo italiano Al-, 

o di , lo ha accolto > 
una folla di , poliziotti e . 
familian- la , la moglie, i -
telli. e di mano e i pe
tutti, un n pe sbaglio si 
è o una a da un e 

i e i e con , ca- ' 
pò della polizia , 

Cammminando * pian piano, 
,. o denteo una.tunica 
lutunga'finoai o i 

i dello scalo , seguì' 
. dalla1 folla. Aveva tana di un 

asceta, con quei sandali in cuoio e 
i capelli i e , invece, a solo 

o e debolissimo «Si n-
à subito, lo sapevo che si 

e salvato», ha bisbigliato sua 
e ai , «lui sa e tut-

to, è capace e di e il 
fuoco senza i fiammifen, impossi-
bile che . t 

A un o punto, è o su 
un divano, esausto, chiedendo da 

. i si è , e ha o i 
un po' con i i o feli-
ce e occhi lucidi 

Signor Prosperi, cornetta? 
, molto meglio o già

o o chili. ò adesso 
non nesco a e niente, mi 

à e e pe un 
pezzo, a che lo stomaco tomi 
a e il o e . Ah, un 
bel piatto di fettuccine.

CI perdoni: perché porta questa 
tunica? Non aveva alt»? 

No, no, il i è il o di un -
fetto algenno, ha insistito tanto 

é lo indossassi il o della 
. - > k

Il ricordo peggiore di questa di-

savventura? 
Non so. ci o tante cose da 

e o fatto cose , 
pe e Non i a 
nessuno a cosi ò 
il o è anche amico, è splen-
dido, sapete, e io ho avuto tanta 
tanta a " 

l deserto è «un amico» che rive-
drà? . 

, i i con mia moglie, 
a e Questa volta pe  va-

E il poliziotto 
racconta: 
«Un giorno  ho visto 
lo sue orme...» 
Ormai  è un esperto  «In recuperi»,  un 
veterano  del  «ripescaggio»:  Nicola 
Simone,  direttore  del  servizio 
centrale operativo  di  polizia  (Sco), 
di  tanto  In tanto  deve andare  a 
riprendere qualche Italiano  che si  è 
perduto  all'estero.  Con lui,  per, 
esemplo,  di  recente  ò tornato a 
casa II novarese rapito  In Kurdistan 
mentre c««a«val'A|ce<u;NQ4;eln 
«uaicompagnla  ora ha rimesso 
pMea-Roma Mauro Prosperi. 
Nicola  Simone,  sceso  dall'aereo, 
ha raccontato:  «lo sono  partito un 
palo  di  giorni dopo  la scomparsa 
dell'atleta.  Era Anito  nella  terra  di 
nessuno,  al confine maroeco-
algerino...  Lo abbiamo cercato con 
gli  elicotteri e  con  le Jeep.  Abbiamo 
trovato alcune  tracce,  a un certo 
punto:  delle  orme,  In un  luogo
religioso  che purtroppo  solo  una 
volta  all'anno è mèta di 
pellegrinaggi.. 

E ancora:  «Devo dire  che sia  le 
autorità marocchine sia le autorità 
algerine  sono  state molto / 
disponibili,  ci  hanno  davvero 
alutato  In tutto,  mettendoci anche 
a disposizione  I mexri per le 
ricerche. Quanto a Mauro  Prosperi, 
è stato  molto bravo  e anche  molto 
fortunato.  Lo ha trovato  una donna 
berbera,  che gli  ha dato  da bere un 
po' di  latte e  dopo  qualche 
perplessità lo  ha condotto presso 
la tenda della  sua famiglia. 
Secondo  la nostra  ricostruzione,  Il 
ritrovamento è avvenuto  II 23 
aprile.  Poi,  lo hanno portato In 
gendarmeria  e, Infine,  In ospedale. 
A quel  punto  la disavventura è 
finita». 

canza ò Lei ha già detto di si 
S  sente cambiato dopo tutto 
quello che è successo? 

a una , o e un -
gazzetto, sono e io ò so-
no anche a , sono 

e E sono vecchissimo, an-
che se ho 39 anni o capito tante 
cose i ha o la fede, so-

o All'inizio, c e stato un 
momento in cui stavo pe -
mi o , poi mi sono 
detto , non , i 
su i sono o a una co-
sa che ogni tanto mi a mio 
nonno la vita può e -
ma, può anche i a e 
la tua pipi e se è necessano tu de-
vi o , 

E poi? 
o nflettuto tanto o toccato o ' 

Non è o e tutto que-
sto Se uno e a e la fede 
da se, con semplicità, è meglio 

a pe me questa vicenda è stata 
una manna dal cielo Come posso 

' Ecco una notte mi 
sono o che o c'è 

E la sua famiglia? 
o tanta voglia di e i miei 

bambini , a di e a 
Catania a casa, devo e cosa 
mi dice il  medico, sono un po' 
giù Quanto a mia moglie questa 

a ha cambiato tanto, pos-
so ' Cioè in ogni coppia ci 
sono dei momenti di , lo san-
no tutti, e questa espenenza mi ha 
fatto e molte cose, pe esem-
pio che la vita è bella, e che nel 

o con mia moglie io avevo 
almeno l'80 pe cento delle colpe 

, le,  non 
, equamente, o 

no Gliele ho e già tutte, que-
ste cose, a mia moglie. 

C'è una cosa di cui lei può dire «6 
stata la mia salvezza»? -

Si, c'è o e tutti i miei 
vecchi tecnici, gli i alla 

e che o mi hanno 
dato io devo la vita 

Tornerà a fare sport? 
o di si, non so Questa ò 

è già stata una e vittona, la 
più , un po' come se fossi 
andato alle Olimpiadi 

Nel deserto riusciva a dormire? 
i assopivo un po', quando face-

va caldo Camminavo molto, una 
decina di e ogni o o 
di e o e 200 chilo-

i E non mi a o più 
niente, anche il  lenzuolo lo avevo 
lasciato sulla sabbia, o 
che e stata una a pe i 
miei soccomton a non mi è -
vito a niente è a una tem-
pesta che ha o ogni cosa.

E adesso, signor Prosperi: dor-
me la notte? Sogna? > 

Non sogno, no- mi o 
alle o del mattino, pensan-
do che sono un uomo o 
felice , * , * 

a settimana del o , il pm Canessa più volte in difficoltà 
confessa dubbi e . È convinto delle accuse:«Ci sono i indizi» 

Pietro Pacciani durante un'udienza  del  processo Tornm/Ap 

«Non sono delitti perfetti» 
l pm: sbagli dell'omicida e della polizia 

Sette i di passione . o Canessa, pubblico 
o al o o , o e 

dei 16 delitti del o di e o condi-
videte e del e della Cojte^ma sostiene 
che le'accuse si1 basano su i  lui -
co «è un uomo comune, non,uq,' , non un chi-

o come qualcuno immaginava ma un e accol-
. ' ' y . ,„

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOROIO SGHERRI 

m E Una settimana a 
pe o Canessa, pubblico mini-

o al o o o -
ciani, o o di e 
Sette i di colpi di scena a 
il dipinto che secondo l'accusa 

a una e di auto-
confessione del piagnucoloso con-
tadino di e i le cntiche 
del e della , Ennco 
Ogmbene che ha bollato gli n 
commessi dagli investigaton nelle 
indagini Come e il 7 

o Canessa a con il giu-
dizio del e pe quanto n-

a i mancati i sui 
luoghi dei delitti, ma sostiene che 
l'inchiesta non è da e da 
butta via n mattina a nel suo 
ufficio al secondo piano della -

, a e le e del -
so, a e nuove e pe

e di e lunedi, con la 
a del o in aula lo 

svantaggio nei U della dife-
sa 

Canessa - e la chiacche-
a con i i - si dice convinto ., 

che la quantità di indizi i a 
canco di i o tali da 
non e e  * 
m sostiene anche che dopo sette 

udienze comincia a e -
po il o del cosidetto » _ 
che «è un uomo comune, non un , 

, non un o come '" 
,. qualcuno immaginava, non è un ^ 
abile , ma un e ac- * 

» 'Canessa nconosce 
che la à dell'assassino è 

-  complessa, ma a , 
anelli, ciondoli, catenine alle vitti-
me e a «nel delitto del 1951 '̂  

i uccide a coltellate un -
vale in e e poi gli a via i 
soldi dal »  il m le n-

m dei delitti «hanno di-
o che non si a di omici-

di i che l'assassino usa la pi-
stola, ma senza eccessiva -
nanza, e che e il  coltello» 

a che nell 85 l'assassino am-
mazza .la tunsta, e Nadine 

a pistola «ma uccide il 
suo compagno con un1 cóftéllo» 
«Una condotta, - dice Canessa -
molto simile a quella di i 
nel '51 a non si a di un 
assassino , di un o 
come qualcuno pensava, ma di un 5* 
uomo comune, di a , * 
non abile e ma un e 

» - "  <>  -
Canessa poi nbatte che in fondo 

l'udienza di ì non è stata del 
tutto negativa pe ' accusa e fa un 
pnmo punto sul o -
gnava e una a pubblica di t, 
tutto, anche di quello che non a X 
andato nel modo con cui o ', 
stati compiuti i nlievn sulla scena 
del duplice delitto del e 
'83, ma - spiega il m - una cosa 
sono i nlievi e a le indagini . 
del m e, comunque l'udienza di 

ì ha o anche alcune 
acquisizioni , come l'altezza ^ 
dei fon dei i sul campe dei * 
due i tedeschi» o -
aggiunge - in occasione di delitti 
come quello, a e e 
confusione o degli investi-
gaton Anche nel duplice delitto 
dell'84 si o npetute, situa-
zioni analoghe Solo nell'85 si nu-
scl a " la zona, -
nandola» l m a che la pen-

zia del medico legale
o m ha stabilito che  al-

tezza dei cinque fon dei i 
sul campe è a un 1,37 e 145 
«Questo ̂ t f l - spiega Cane^ -
nóp a tanto pe e che 
l'assassino-è i é d'alto 
1,68,, nja pe e ja posizione 
di chi, e in a -
ta, ha detto che 1 assassino deve 

e alto almeno 1.80» La diesa 
si a infatti, alla penziadel 
cnmmologo o e Fazio in 
cui fa cenno ad un omicida alto al-
meno 1,80 ì - e il 
m - abbiamo o un o ele-

mento o i due tedeschi o 
stati uccisi mol'e e pnma della 

a dei , avvenuta ale 
19,30 del 10 e 83 Ci sono 
infatti dei testi che hanno visto il 
pulmino o nello spiazzo di va 
di Giogoli sin dal mattino, qualci-
no ha segnalato nei i un mo-
tonno analogo a quello che allea 
possedeva i e un teste dice , 
di ave visto la notte a dela 

a dei i un uomo eie -
somigliava all' imputato a è pe-

o e lo o -
glio in aula» Si a di un giovale 
che la a del 9 e 83 

e o in via di dogali. 
un'auto alla cui guida ci e * 
stato un uomo anziano nel '91, „ 
quando vide sui i la foto di „ 

, il  teste e detto dia ' 
polizia che quell'uomo somiglieva 

o al contadino di » 

o a Campagnano:e donne volevano e un  e vecchio e e i à 

Assumono il , ma a un e 
o a Campagnano, paesino alle e di . 

e giovani amiche, pe i , decido-
no di e un kille e e un vecchio o 

. a sbagliano a e al posto del kille
si a un e in . La a è 
scattata ì alla consegna dei soldi. Le e donne 
sono state denunciate a piede o pe istigazione a 

. '  ' 

ra O ) La -
ma è quella tipica di un film giallo 

e donne si uniscono nella a 
di un kille  pe e un vecchio 

o e e i cosi 
il o Un giallo o 
che si svolge tutto nella piazzetta di 
Campagnano, un paese a pochi 
chilomctn da , a coman e 
contadini Lo stesso luogo dove 
pochi anni fa le donne del paese 

o di e i figli  in casa 
é - si diceva - pe le e ' 

del paese o degli uomini su 
- un e che o i bambini 

e poi li lasciavano lungo la campa-
. gna, senza più occhi e e Una 

balla , un caso di psi-
cosi Questa volta ò dicene a 

, il fatto è e accadu-
to E se non fosse stato pe quelle 
solite «voci» di paese giunte fino al-
la a dei i e pe  un 

e che si è o come kille
la vita a o i un vec-
chio e di settant'anni, nc-

co quanto , che la convi-
vente, insieme a due amiche ave-
vano deciso di fa fuon, e fi-
nita in un fossato di campagna 
nelle sue à , .. 

l piano, infatti, a quasi -
to doveva e una a 
l kille e dovuto -
e l'uomo in un vitigno al confine 
a Campagnano e o e 

poi o a bisognava o 
questo kille Cosi, a C, 41 an-
ni da due convivente del vecchio 

, si è confidata con due 
amiche A e S C due e di 

o e sposate e 
con bambini piccoli «Aiutatemi a 

e qualcuno - ha o la 
donna - e poi ci o il dena-
o e i uguali, come si deve»

beni di o i o con-
sistenti i vitigni e un -
tamento o nel o del 
paese, in via , e un conto 
in banca con i milioni Co-

munque fosse andata a C, di 
e donna delle pulizie, si 

e sistemata pe tutta la vita 
a dove e quel kille
Le e donne si o in 

piazzetta discutono o ac-
i E quei i quei conti in 

tasca fatti al vecchio con eccessiva 
a o  attenzione 

di qualcuno E la voce a alla 
piccola a dei n di 
Campagnano Che ' Si nvolgo-
no al comando di , -
dono i con il o e 
poi decidono «L unica a 
di fa e questa stona è di man-

e un o uomo come » 
o fatto e ven-

gono chiamati un e di 
un o paese e una a del-
la zona e i due stabiliscono 
il contatto e cinque i fa, -
na manda avanti le amiche a -

e Venti milioni pe  1 omicidio 
sette subito e il o a missione 
conclusa L a a - hanno 

poi o i n - a 
stata già a in banca dalla 
donna ì mattina o 
con il o assassino pe la -
ma e del o in un ba
lungo il  lago di o E alla 
consegna dei soldi, il e 
ha o il  tessenno o le e 
donne sono e in silenzio 

i si sono nntanate in casa le so-
e insieme a figli e manti, -

gnano Onana è a dalla ma-
e Sono denunciate a piede libe-

o pe  istigazione a e il 
o di tentato omicidio non è sta-

to possibile o e questa è 
un'accusa che non e la de-
tenzione * v ~ 

Lui la vittima a si è -
tanato nel o anziani, insieme 
agli amici a non ha o 
nulla a nessuno , nella piazza 
di Campagnano con mezzo paese 
fuon pe e il sabato nes-
suno sapeva a cosa fosse ac-
caduto 

San Patrignano: processo da rifare 

 la a di a 
è stato un e 

e i 
1 o pe  1 omici-

dio di San o è da e 
Lo e la a e 
della a di a che 
ha impugnato le sentenze con le t 
quali nel o o il gip di - _ 
mini Vincenzo i aveva " 
condannato Alfio , il  capo 
della macellena di San o 
pe  omicidio e e 
assolto altn sette ex ospiti della co-
munità dall'accusa di lesioni e la 
sentenza con la quale aveva -
sciolto i dall'accusa di fa-

o  la a ge-
e - che ha depositato nei ' 
i i  le due impugnazioni 

alla cancellena del gip del -
le di i - o e dovu-
to e giudicato pe  omicidio 
volontano e non -
le e agli agli altn 7 ex ospiti 
(6 assolti e uno ) non 

e dovuto e nconosciu-k 

ta la discnminante dello «stato di , 
necessità» pe  accusa di lesioni 
volontane Vincenzo i infi-

ne - secondo 1 impugnazione 
e dovuto e nnviato <: 

giudizio in a anche pe' 
o e che pei 

omicidio colposo n sostanza la 
a e giudica o il 

o di i dal fa-
o e  assoluzione de-

gli altn 7 ex ospiti della comunità 
che o al pestaggio e 
che o scagionati dalle accuse 
di lesioni volontane i e -
vate pe  ave agito in stato di ne-
cessità o viene chiesta la 
nullità della sentenza e il nnvio de-
gli imputati dinanzi alla e d as-
sise o il e del -
nale di i Giovanni -
mandi ha chiesto il o al 17 ot-

o del o pe
omicidio colposo nei i di 

, pe  la e di o 
o 11 nnvio del dibatti-

mento o pe il 16 maggio è 
stato motivato con i tempi lunghi 

i pe  alcuni i in o 
(tutti con imputati detenuti) e con 
ì nschi di e 
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I DELITTI A FIRENZE. 

a e le altare 
Sfilano in aula 
le donne di Pacciani 

o , il » e le «sue» donne. Un s 
o a tutto da . Chi sono que-

ste donne e , negli anni, hanno accettato la sua 
, lo hanno sposato, sono state fidanzate con lui o 

hanno intessuto e e e i con 
un o violento, , , maniaco e 
assassino? 1 giudici o di . Tutte -
no ascoltate in aula. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
. Le donne del «mo-

, le donne di o . , 
Un s psicologico tutto da scio- ,. 

. o accettato la e di ì 
un uomo violento, di un , di .' 
un maniaco sessuale, di un -
done e di un uomo senza e e :< 
senza alletto. Si sono fidanzate con h 
lui, lo hanno sposato, hanno fatto ;; 
dei figli insieme alla «bestia» che ì; 
non è mai diventata , han-
no accettato di e i 'n 
con un o incapace di; 

e , , dolcezza e :,'. 
che diceva, di , il classico e ma- ,v 
ledette: «Sono soltanto delle . '; 
Quello che i a ed è lo " 
hanno e saputo tutte. - ; 
cedenti» o i fin dall'inizio.
E a ? Non ci sono e ? 
adatte e valide , nei - ;.' 
ti a i e le «sue» donne.a 
una qualche spiegazione i giudici,' 
della e d'Assise di e do-

o e di . , 

L'ossessione del sesso 
 questo hanno convocato. 

^ 
» in aula. e o pò- ,. 

, in qualche modo, fa capi- ; 
e alla e come e , il mo- ! 

. a 111968 e il 1985, abbia am-
mazzate nove i e sette - :'
gazze «in . i quelle muti- , 
lazioni e legate, ovviamente,
alla sessualità o al a del'ses-
so». Ovviamente, a quello femmini-' 
le in . Ecco è l'im-

a delle donne, nel - ' 
so al o di . e o *' 

o , , e '). 
al fondo di una psiche a e os- /: 
sessionata o dal sesso. Lo " 
sanno tutti: seni tagliati, zone pubi- ; 
che , coltellate a » in- :-l 
tomo al petto o al collo, i di ': 
pelle spedite all'unico o 'l 
donna che si a occupata delle in- ; 
dagini. , pe il » o ; 
pe , se si vuole, tutto ha

e o intomo alle donne, '< 
quasi e  schiave o a

i «oggetti» pe i i !;
. -*>». ;..-.

1 i non vanno in aula a 
e il , e delusi che ;';

il i non sia o il . ; 
' » che tutti si aspettavano, o un ;;' 

» all'inglese o alla e
come . , è soltanto 
il , un contadino delle col-
line , accusate di delitti 

. Un , incolto e pia-
gnucoloso . Un am-
malato, senza alcun dubbio, ma 
un ammalato o di ogni alone di 

, un ammalato , 
dal coltello facile e o di quelle 

e che tutti hanno sco-
o in tanti film i o -

manzi di vaglia. Come . -
ciani è solo i e c'è poco da 

e . Se le cose stanno 
cosi, bisogna e che an-
che i i che si o be-
ne dal  piede nell'aula bun-
ke  di Santa , continuano, 
invece, a i è le 
donne accettavano, fin da quando 
il » a un giovane senza 

, di i di lui, di la-
e spazio alla sua e e e 

pesante, di , o 
o . Cominciamo da -

» , la a fidanzata, 
quella della gioventù. , 
negli anni '50, è una bella a 

. a alla Casa del popolo 
di a a Signa ed è -
sima. i : è un 
contadino, a e le 
idee . Vuole un pezzo di -
fatuttosuo e lo . , si à 
e à su i figli. , in -
ca, si affida a quell'uomo a 

a che non ha più di 25 an-
ni. Alcuni lo conoscono già bene e 
sanno che o i ha già 
avuto dei guai con i i 

, più di una volta, ha pic-
chiato il . , a 

, diventa la fidanzata ufficiale 
di , nonostante che lui si 

i subito da e e 
,da . i la . Un 
! , , in un «momento 
di debolezza», si lascia -

, in un boschetto, da un vendito-
e ambulante di , o 

. Lei ha quindici anni e il -
nini 41. l folto del bosco, sbuca 
subito il . a a -
ta. A coltellate ammazza il , 
dopo una lotta . a è 
pe a con un seno . Su-
bito dopo il delitto, i la ob-
bliga a e a con quel 
seno al sole e poi fa . Lei 

, al , di e 
: stata . Comunque, -
da non si à mai o il fi-
danzato. Anzi, la o , a 
quanto , à anche 
dopo i dodici anni di e che 

i à Siamo andati a 

, a due passi da , 
pe e con a . Lei 

, si è sposata. a è una gentile don-
 na anziana con o e figli. Ov-
viamente, non ci ha voluto

'.', . Abbiamo o con un o 
o che ha detto:» à in 

 aula e à tutto. a e sen-
'.' . Andate via».  ,-; <

a donna del i è la 
moglie: Angiolina , una po-

a a inacidita dagli anni, 
dalle e e dalla à del 

. i la conobbe a bal-
, un sabato . Fin dall'inizio, 

. la sottopose ad ogni a di -

. lità. o che l'abbia » 
da una compagnia di . È 
 sempre stata una vittima, una po-

i a e a vittima che difen-
de a il . o e diffici-
le a . e i l'ha 

. sottoposta ad ogni a di vessa-
zioni. Quando le figlie della coppia 

a e a o a 
.'. dieci anni, tutto ò nel . 
, , ogni notte, cacciava la 

moglie dal Tetto, e a le 
; due figlie. : ;; , . . . * " 

La vergogna e il perdono 
, , una bestia che 

' si scatenava senza  Quan-
do aveva finito picchiava le «sue» 

";. donne. à , alla fine, a 
e tutto ai . So-

lo è spinta  dalla famiglia 
.. o la quale . Le due -

gazze, in , non si o 
i mai o il . o 
' e a . a oggi 
fanno cosi. , nell'aula della 

._ e d'Assise, n final. 

. mente atteggiamento e tutte le co-
se e chiuse, pe , a 
le a domestiche, o fuo-
. , a , che i 

:.' e in o le bambine, a i 
 boschi, o pe e le cop-

: . piette. e a donna. C'è, ec-
....come. anche un" a donna, pe
. e che possa sem-

. Si chiama Antonietta -
 duto. Èstata l'ultima, pe quanto se 
V ne sappia. Una a -
' bile. i al , sem-

a ave messo in moto un mecca-
X, nismo di e nella sua famiglia. 

Un figlio della donna si è impicca-
 to in . l o si e 

;, impiccato in casa (qualcuno dice 
 che è stato «appeso» ad unae 

! da qualcuno) e una figlia è a 
. , in auto, insieme alla sua 

a di sei anni. , una 
specie di maledizione. «  *. 

Anche lei à a e nel-
- l'aula bunke di Santa , a 
: due passi dal . n questo 
-. o o e e di , di 
ft i e di omicidi, si  mai a 
1 e è il o di » 

(se il o è o quello che 
;  siede davanti ai giudici) decise, ad 
;  un o punto, di e inizio alla 

e delle coppiette7 È lecito du-
e La venta e o an-

a lontana - > 

Al o lo o contenuto del o i 
o spunta un  x: segui la coppia uccisa nell'84? 

Pietro  Pacciani  Scortato  dagli  agenti  esce dalla cella  di  sicurezza 

l dolore di padre-coraggio in tribunale 
a voluto e le foto del o o della figlia 

o voluto e mia figlia come me l'hanno . 
o i a pe la a volta al o 
o o i le immagini di , come l'ha la-

sciata il » nell'84.11 vecchio o a al-
l'appuntamento con la faccia a dalla tensione e 
in doppiopetto blu: l'ultima a pe la figlia. E in-
tanto spunta un J testimoau-sp-' 
gùìie vittime-dèi settimo, dùplice dèTTfto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI OIOROIO SGHERRI 
. i a di e in 

e a undici». Con la faccia 
a in una a di tensio-

ne, nello spasmo di e lo : 
, o i a le ,' 

immagini i della sua . am- : 
mazzata e mutilata dal » di \ 

. o a lui e uomini '.; 
della a , il -
sciallo o i gli tiene una .-'
mano sulla spalla, quasi lo - > 
eia. È la a volta che i ve-. 
de quelle e . i è .. 

o vestito a festa, con tanto di' 
doppiopetto blu e a buona, ;. 
all'ultimo o appunta- . 
mento con la figlia, uccisa giova-:-: 
nissima (nell'84 a i aveva -
18 anni) il 29 luglio 1984 a Vicchio 
insieme al fidanzato Claudio Stefa-
nacci. i pe lui, che non si è - ',; 
so un'udienza, è stato il o più

o di questo , li vecchio . 
o ha o le immagini. 

dei i Claudio e di a deva-
stati dalle pallottole e dalle coltel- ' 
late del » con il volto
come una . a sol-
tanto gli occhi- uno o sul 
maxi o e un o sull'impu-
tato, su i o a lui, -

, gli uomini della Sam, l'i-
e o , il ma- " 

:' o i oli e le spal-
: le, o i non lo / 
, «molla» un istante. Soltanto alla fi- ; 

ne, quando la foto di a devastata . 
dal pugnale del maniaco sono sfu- ;.' 
mate, o i accetta l'invi- ;; 
to a , ad e a e ;; 
un caffè. Con gli occhi lucidi dì' 
pianto. - . " ' : 

Quando toma al bunke è un :. 
po' più disteso. o voluto e ; 

, mia figlia come me l'avevano con- ,'
 ciata. Quelle immagini non le ave- ; 
vo mai viste. o voluto i

: conto. 11 sentito e non m'andava > 
. bene. a quando sono passate le t 

foto mi a di e in e :: 
a undici». Una a - ; 

; bile, comunque. a lui è contento 
della sua scelta. o visto quello '\ 
 che dovevo . o non è faci-
le, non è piacevole: si  con- ; 

. tinuamente una . a ce la fac-1 
ciò. ò a casa anche stavolta».
A casa, a Vicchio, l'aspetta la com- f 

Cagna danese Winnie . :
ei non ce l'ha fatta ad e " 

questa a a e bene cosi -
spiega i - ho visto che oggi 

quando sono venuto via. a 
tutta». Chissà se ha o a 
quanto aveva detto ì : 

i a quelle foto i -
ciani i non piange mai. e 
piangeva , e la -
quisizione, e l'udienza -

, il o o del -
so. " ' *  .. 

n del dibattimento con le 
deposizioni degli , che' 

 studiato meglio-gli, 
atti. E nella e dei fatti di 
diec'anni fa  l'identikit di

. una a che secondo alcuni
testimoni ha , seguito, pe-
dinato a i e Claudio Stefa- -
nacci. Chi è il o -
gio? Gli i non lo hanno 
mai identificato. Alcuni testimoni, ; 

, due uomini e una , dicono 
che è alto 1,75. di a -
busta, o , capelli 

: biondi quasi . Vestiva ele-
gantemente. é se lo
no cosi bene? testimoni, e e 
 figlio, i di un , e una -
za o che il o di 
domenica 29 luglio 1984, nelloca-
le poco distante dal paese, lo sco-
nosciuto fisso con insistenza a e 
Claudio.  suoi occhi o la 
coppia pe tutto il tempo che

.', se nel . Non solo, ma quando i, 
 due i o l'uomo non ] 

: fini e la sua a pe -
e o ai due fidanzati. e 
e dopo a le 21.30 e le 22.30a 

e Claudio o uccisi in locali-
tà a vicino a Vicchio, la -
gazza mutilata del pube e del seno 

« o (il o pe  la a vol-
ta à il seno) e se-
condo questo testimonianze lo 
sconosciuto a già stato notato in 

paese il sabato e al du-
plice delitto. È stato l'avvocato -
vacqua, uno dei i di -
ciani, a e queste nuove te-
stimonianze... 

o un nuovo .inquietante 
messaggio è all'esame dei giudici 
del o pe il o di -
ze. e » ; 

iTTTi ££ M'MV I I tnm
u.sati dal maniaco sono stali inviati 

: à al e «La Nazione». 
a missiva è a bloccata 

nella macchina e delle 
;. poste di Sesto . L'anoni-
 mo e e che li ha 
. i otto anni fa a e men-
« e a la sua auto. Que-
.' sto è l'ultimo in e di tempo di 

una e di i  " 
e e della stessa e ma-

;o!edetta o e nel settem-
, e '85 all'indomani del delitto dei :; 
'.' due i agli Scopeti, anche
: nei i dell'ospedale di S. * 

a Annunziata di e a Nic- ' 
. L'ospedale venne 1 

;. stanza pe stanza ma non si ò . 
".' nulla di . i ' e : 

i o poco dopo ai
- i Vigna, y e Canessa, " 

e pe posta. Nel o degli 
;' anni decine di e e Win-

 Cheste 22 o  se-
e dalle e . 

~ Una manciata a nel letto 
del fiume a e una secca 

-  estiva. Su ogni e comunque 
; i sono stati fatti i balisti-

ci e : nessuno - : 
v teneva al lotto «punzonato» intomo 

 al 1966. un paio di anni a del-
. l'omicidio di a Locci e Anto-
' nio Lo o Adesso anche que-

sti ultimi e i inviati subi-
o gli stessi . 

a nei cieli a : il  pilota o salvato dal « » 

o a bordo in avaria, chiama il 113 
Atterra con istruzioni al telefonino 

ANDREA BAIOCCO 

i . Una telefonata allun-
ga la vita. Se c'è qualcuno che 
può e in pieno la -
ta a della Sip, questo è 
il e che domenica è
ad e sano e salvo sulla pi-
sta della a - e alle 

i i via telefoni-
no. Una gita su un piccolo o 
da o è un modo piacevole 

1 di ; e una domenica. : a 
quando ci si e di non esse-
e capaci di fa e la o 

di , il o non è poi 
cosi scontato. - % ' ^ ^ ' : 

i fatti dalla tecnologia, 
, possono  utili quan-

do si a di  una situa-
zione . Cosi, una volta 
che pe e con la e 
di o la o è , 

o c'è di meglio del e una 
' telefonata con il telefonino cellu-

'.',' e o a 
i; o e e ? E se 

 non ci si a del o di te-
v lefono, si può e  al 
( «113» pe e tutto quello di 
'':  cui si ha bisogno.  ' < 

 È quanto accaduto al pilota di ; 
 un piccolo G 115 da o (volo 
:. ) o domenica dal-
? o di Venegono, vicino a 
; . o alle 15, e 
' o si a vicino al-
; o della , il pilo-

, ta si è o che la o non 
;. funzionava  più, e 
.;- a di una spina incautamente 

. l a è che, pe -
, e i in contatto 

 con la e di , tanto pe

e di i in coppia con un 
o sulla stessa pista. Un 
e di non e im-

i .  ' . >>  >-.. v 
Lassù nei cieli, , il pilota 

non a o in o di e 
in funzione la sua o né di ca-

a da solo: non sapeva, l'ine-
o , che in caso di guasti 

alla o bisogna e in -
ta la e facendo e le ali, 
e che dalla e o in -
sta segnali luminosi pe -
 gio. a ha voluto che l'avia-

t e si fosse o con sé il tele-
fonino . ma qui, ecco 

e un : quello
del o di telefono. Come fa-

? Non è facile e un elenco 
' da e pe i in con-
tatto con la . a la necessità 
acuisce l'ingegno: cosi e ha 

o il suo e ed ha com-

. posto il «113», o che dal 
cielo potesse e a e 

Jalinea. -. ' :.
Cosi è stato: l'allibito e 

di , in o o nel 
o di festa dei , ha 

potuto cosi e la . 
Si può ben e la sua -

a quando ha sentito che la -
chiesta d'aiuto veniva dai cielo...il 

, o il -
sibile momentaneo , ha 
subito contattato il posto di polizia 
della a a cui ha spiegato 
la situazione, chiedendo di met-

i in contatto con la e e di 
c questa con lo o 

pilota. Così è stato fatto: e il 
; telefonino questi ha potuto e 
. le indicazioni e e alle e 

quindici e venti è o con tut-
ta à sulla pista 17. .-.' '>v 

o un delicato o su un bimbo 

Napoli, niente operazione 
o i camici sterili 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

VITO FAENZA 

a . o o pe
mancanza di camici . È acca-
duto a in un ospedale 
napoletano' dove doveva e

o un bambino di quindici '; 
mesi affetto da una e - ;'. 

a , che e < 
della mancanza del setto -

- è o nella sala ope- ; 

a dell'ospedale i i .. 
mattina alle 7.30.1 i che do-
vevano e sono i con * 
lui nella sala pe , e solo 

a hanno o che non c'è-
o i camici , i:: -

 qualche a c'è stato un viva-
ce scambio di telefonate finchée 

e dopo, alle 10,30, i camici ne-
i sono i dalla lavande-

 e e è finalmente po-
tuta e L équipe -

ca ha o fino alle e e 
del o sul piccolo pazien-
te, che nonostante i suoi quindici 
mesi a ave o bene al-

, che tecnicamente è 
e  '  ;> .--jy

o Vosa, o del o 
di a infantile dell'o-
spedale, comunque, ha tenuto a 

e che la mancanza dei ca-
mici i è solo una delle defi-
cienze  nel : negli 
ultimi tempi, infatti, mancano alcu-
ni i i e , 
a quanto , anche alcuni tipi di 
fili di . «Abbiamo segnalato 
più volte le e difficoltà all'am-

e - ha o il -
o -, anche é eseguiamo 

e duecento i l'anno, e 
abbiamo una lista di attesa che -

a alla fine del 1995» , - ,. 

Anche se tutto è andato pe il 
meglio e il  stato «solo» di 

e . i medici del o hanno 
o vivamente, anche -

ché già in passato si o -
te i difficoltà nel pote -

e sui giovanissimi pazienti. 
l » è uno degli ospedali 

gestiti dall'Usi 41, afflitta come e 
Usi da i i i e 
di bilancio che hanno fatto ventila-
e tagli di centinaia di posti letto al-

o della , con evi-
denti  negativi, e che sulla 
qualità dell'assistenza, anche sui li-
velli occupazionali, tantoché i - . 

i dei sindacati hanno 
o lo stato d'agitazione. . 

Nei i i nello stesso -
to a stato , felicemente e 
senza , un bambino bo-
sniaco, e da , af-
fetto da una e e 

.  -
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Sicuramente con te 
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e o , la tensione nel o a 

«Viminale o » 
Ultimo duello di i 

i dice à al o salva i 

e 
e la bilancia 

M A S S I M O L. S A L V A B O M I 

S
E V  È qualcosa 
che la a
tissima del o 
paese ha insegna-
 to a tutti è quanto 

— sia a e del-
la .  giochi della 
politica nazionale sono stati 
fatti e disfatti da quando la -
si italiana ha o a galoppa-

, vale a e dalla a 
del 1992, cosi da scompagi-

e le e sotto gli occhi ; 
dei . l che avviene 
'accentuatamente 'nel o 
delle i . Quello 
che in questi i il Cavalie

i e al paese 
« di'vole e 
con la formazione-del-suo-go-
verno gli anni à e 

a e di i en-
e nel . n un nuo-

vo o di stabilita..w ,v-s.:: 
E facendo leva su questo 

o che egli spiega il 
senso della a e 
conseguita e spinge i suoi 

. Lungo e o e o ) nella casa a 
di , pe e i nomi dei futun mimstn Lasciato da e il 

e delle consultazioni, il e ha o i e Fini pe e 
di e l'ultimo ostacolo, le . La posizione della Lega è netta-
«Se non ci danno il Viminale - dice i -vuol e che non si fidano del-
la Lega, e a ci o un attimo e o il o dal-

. E al e del e i ha detto che «non si è o del-
, ma solo di «un o dei . a aggiunto che pea c'è 

intesa «sui i economici fondamentali, come » e che non ' 
e tempi lunghi pe la  candidato di i pe  il Viminale 

è l'avvocato : ma la a leghista e fa e una so-
luzione di mediazione. l e ostenta ottimismo: si dice o che 
non ci o » e che la » à «senza sussulti né 

. a guadagna tempo: le consultazioni ufficiali si conclu-
o , il week end à dedicato alla , e la a 

non à sciolta a di ì o . È o anche sul Teso-
: Non è e o il a dei i fascisti e del o di An 

nel . o l'uscita di i è continuato o a i 
e Fini. o i ha o che il suo o à il co-
siddetto o » o da Ciampi.  „ _, 

' S I L V I A Q A R A M S O I S F A B R I Z I O R O N D O L I N O 
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n»^«»«»ypu»»«i«MiHCT^ 

a si candida 
e in Eiiopa 

a » 
> . a , o -

le a palazzo Chigi, à in lista pe le .elezioni 
e con il : e con la mia cultu-

a laica, voglio e anch'io in a a 
. 

P A S Q U A L E  C A S C S L L A 
A PAGINA S 

o i o insieme ad e 26 e 

à in Puglia 
preso il «re» delle cliniche 

-
E 

di O I M O

A PAGINA) 

i . Ventisette i di custodia : la a della -
blica di i accusa e i della sanità a a i quali le Case di 

a nunite di o ) di , con la complicità di po-
litici e funzionan , decine di i l'anno pe i non 
dovute o non effettuate. 

, sul quale sono in o anche indagini della a na-
zionale Antimafia, e i questa mattina. Ai giudici e -
ta la e questa stona di e e è una stona di nume-
n. e cliniche, molte convenzioni, molti . Un meccanismo 

, che ha funzionato pe anni e anni oliato da consensi alti e im-
. , e in i casi legalizzato, dallo stesso Stato. Che ha 

fatto finta di non . 

L U I Q I Q U A R A N T A 
A PAGINA 7 

/ -y . < «"..-se 

l , a  sulla via della pace 
 Cinquecento e e i palestinesi - a al o o sull'attuazione dell'auto-

mati» di e e di buste di plastica hanno o nomia di Gaza e Genco. Nella capitale egiziana -
i le e di , o lattine, bottiglie " bin e t mettono a punto gli ultimi dettagli del-

e , é tutto sia o pe e la l'intesa Oggi a ufficiale 2 500 gli invitati 

U M B E R T O D B Q I O V A N N A N Q U . I 
A PAGINA 1 « 

L'imputato a 
e lancia accuse 

Primo show 
diPacciani: 
non sono 
un guardone 
m . o fatto uno sbaglio 
nel '51 e ho pagato il mio debito 
con la giustizia»: o i sa-
le sul palco del o pe gli ot-
to duplici omicidi del » di 

e e a la sua . n to-
scano o si difende da tut-
te le accuse. a in aula, in piedi 

a i suoi , poi in cella con i 
. a una vita di fa-

tica, di stenti e di malattie. «Sono 
solo un contadino, ho la a ele-

, lo e anche un 
bambino che non posso e il 

. Lei è un ? «Non 
sono un , e come 
se uno mangia una bistecca e un 

 sta a e . Nega lo 
o delle figlie, o -

tnillite e messe su da una a 
da cui andavano a . o so-
lo picchiato la a con una 

a e non le ho fatto nemme-
no male». o il o vive 
un'udienza tesissima con il -
dente Ognibene impegnato a tene-
e sotto o accusa e difesa 

che polemizzano sull'abilità chi-
a di chi ha ucciso e mutilato i 

i delle vittime. Si sgonfia il gial-
lo dei ' spediti nei i 

i e men-
e a senza  il o 

della e di Jean l -
chvili, ucciso nell'85 insieme alla 
sua compagna Nadine l È 
stato o adagiato in un cespu-
glio lontano da dove è stato accol-
tellato Senza segni di -
mento i nell'85 aveva 60 
anni E anche tutta questa ?

O . B A L D I Q . S G H E R R I 
A PAGINA S

Un coltello per ì Pietro 
Uomo o in . l Pm: ho a 

o
anche o 

o 
il passaporto 

a quindici 
ex deputati 

A PAGINA» 

a O «Fatemi , voglio e dai , de- :; 
vo i di pace». Giuseppe , 33 anni, vestito con tu-
nica e , i è  quasi a e il pm Anto- ' 
niò i , e l'udienza di un . i ;j 
hanno fatto in tempo a : sotto la tunica i sono / 

o , aveva nascosto un coltello a - :;' 
nico e una cavo di acciaio con due anelli alle , otti- ;', 
mo o pe . o a gli a stato se- '? 

o un bastone con la punta di metallo ma a stato , 
lasciato. 1 s posti a «difesa» del palazzo di giu-
stizia non avevano  il , '

, o pe , ha negato di ave avuto l'in-
tenzione di e i : o denunciato il Vaticano -
ché tiene nascosto il o dove c'è o il o del mon-
do». Comunque è stato o pe tentata minaccia al -
po o e  San . o -
no ha chiesto, i ìutilmente, di pote e con i i 

e à o già oggi in un o . 
«Quello voleva i in , ha commentato An- . 
tonio i , che ha o con il comando dei -

. Solo uno , aquanto - -
ò si  il a delle e di a ' 

o e o del mastodontico palazzaccio mila-. 
nese, dopo l'episodio della bomba finta a giovedì

, e il o Cusani. L'edificio, alto otto piani, ; 
è o al pubblico pe una e di : i cittadini -

e ad ave il , pe  legge, di e ai i -vi si 
o a centinaia ogni o pe e una e di . 

vizi e documenti. E eventuali i puntigliosissimi -
o code . '  ' 

R I A R C O B R A N D O S U S A N N A R I P A M O N T I 
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«  golpe che ho vissuto» 
l » di Eltsin 

da domani con l'Unità 

m La a degli ultimi anni -
contata dal a o 
uno, da s Eltsin. , ve-

ì e sabato, insieme con l'Uni-
tà, i letton o il o l dia-
no del , distnbuito in 

a da Ogonek e in a dalla 
g e . o con l'aiu-

to di di Valentin Jumaschev, -
e capo della  Ogonek, il 

» à le vicende più 
e ed i degli ulti-

mi tempi Le i e i giu-
dizi di Eltsin o e 

.

A CASA t€L 
CAVAueee 

SI WSCLTTE 

HAhlSlA*)bO l 

IL CAPO 

LASG0AM3A/ 

T CHETEMPOFA

Questa volta mi candido 
O O di i da solo alle elezioni eu-

, con una list, mia, composta da me, il cui 
simbolo mi effigia e il cui a consiste nella 

mia elezione, nello studio del mio o politico e nel-
la e della mia immagine nel mondo. Conto, al 

e di una campagna e a ma efficace, di 
i con entusiasmo. o o questa decisione pe

i alle scelte della a italiana, che à 
di e a o una cinquantina di deputati in 

a di una sessantina di . e che, pe
l'occasione, si à anche lo . Ovunque, in un 

o i che a l'alba a del movi-
mento , ci si  nottetempo pe e sim-
boli, e liste, e lapis. Le , come 

e accade e i i sommovimenti sociali, 
stanno pe e e d'assalto da migliaia e migliaia di 
animosi: chi pe e una lista, chi pe e -
clamo o la lista . o e , in que-
sta a , o io? La disciplina e e mi di-
cono: no, compagno. Tu non puoi . La a 

e e: ogni compagno, una lista. E ] 

Trovata morta 
nella discarica 
Fermato 
l'ex fidanzato 
« . e a di 
una , a in una di-

. L'ex fidanzato ha telefona-
to ai Ce denunciando una -
zia e un litigio, ma la sua 

e non ha convinto gli inqui-
i e il giovane è stato o 

pe  il sospettò di omicidio passio-
nale. Nei passato della a 
una a : il. e 
aveva ammazzato l'amante e poi si 

a ucciso. - . - w;--; , ; -

A
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Sbaglia 
il compito 
e fa bruciare 
la scuola 
m . e un 
suo compito di matematica sba-
gliato, uno studente di dodici anni, 
aiutato da sei coetanei, ha incen-
diato la scuola, a . -
dante» e «complici» sono stati iden-
tificati ed è scattata una segnala-
zione al e pe i . 1 

i degli studenti si sono im-
pegnati a e i danni, una deci-
na di milioni, i dalle fiam-
me appiccate dai . -

M A R I ! )  R I C C I O 
. AFAGINAS 



A19 anni
a in una a 

o l'ex fidanzato 
e a di una ragazza di diciannove anni di -

pallo, a in una . L'ex fidanzato ha tele-
fonato ai i denunciando una a nel o 
di un litigio, ma la sua e non ha convinto gli inqui-

i e il giovane è stato o e o a lungo, pe
il  sospetto di un omicidio passionale. Nel passato della-
gazza una a e due anni fa il e aveva 
ammazzato l'amante e poi si a suicidato 

DALLA NOSTRA SE0A7IONE 

ROSSELLA MICHIKNZI 

 GENOVA. Nel fondo di una di-
a abusiva, gli i , 

e lesioni alla testa, il volto . 
o in una a di san-

gue: cosi a notte, alla luce del-: 

le fotocellule dei vigili del fuoco, è 
: stato  il e di Chia-
:
: a , una a di o 
che il o e e ; 
compiuto diciannove anni. A e 

, con una telefonata ai ca- ; 
, a stato poco dopo - ;' 

zanotte o , vent'anni, 
: ex fidanzato della vittima. «È stata; 
. una e a - ha spiega-' 
. to o dei i - stavamo ; 
camminando sul ciglio della a 
quando abbiamo cominciato a liti- ' 

, e ci siamo anche spinto- ' 
nati, e ad un o punto nel buio ; 

 ho sentito o di a che - : 
lava giù pe il , -m . 

n effetti, con l'ausilio dei pom-"< 
' , il o o è stato - i-
to quindici i più in basso, a il : 

, fogliamedegli , i di - ': 
desia e e di - :-
ci. a la a e la vastità delle fé- ; 

 e delle lesioni  ad
un o o esame hanno -
indotto gli i a e di -

i di e ad un semplice 
fatto accidentale. e ha "' 

o o il sospetto che a; 
fosse  vittima di un - s 
dio passionale e pe o - : 
za è scattato il o di polizia, se-
guito da lunghi i pe

e tutte le pieghe;e i -
na della sanguinosa vicenda, che 
via via o nel o delle ; 
indagini. i a minuta, <: 
occhi e capelli , a o ; 
viveva con la e e e i » 

; lasciata la scuola, aveva ; 
fatto e la babysitte e , 

o in questi ultimi tempi ave- ' 
va o il suo o o stabi- > 
le, commessa in a in un nego-
zio di . Nel 1991 a a C 
come milite a nella e ; 

a della cittadina , 
ma l'anno successivo, dopo ave '. 
conosciuto e o a e -; 

o , aveva abbando- f 
nato il suo impegno nella pubblica ; 
assistenza, é il giovane non '

a e con quell'am-
. l fidanzamento aveva o ' 

an paio d'anni, ma negli ultimi me- j 
>i il o a i due i si a '. 

. Lei aveva deciso di 
 ma lui non si a dato pe ' 

a continuamente alla : 
a o di e i fili -

lei sentimento, e alla fine a
die la sua insistenza fosse degene- ' 
ata in minacce e in episodi di pie- ' 
:ola violenza. Secondo alcune tc-
timonianze e dai -

nien ad esempio due mes. fa il 
giovane dopo  ennesima discus-

i sione senza o in casa della -
gazza, aveva dato in escandescen-

. ze, danneggiando il e dell'e-
dificio. a a quel punto ha co-
minciato ad e a - -

o o quanti o in 
a con lei - e a 

, non e più da sola». o i 
- stando alla e delle 

:; sue ultime e a dagli inqui-
. i - , insieme a due coe-
tanee, a andata a e un co-

; noscente o all'ospedale di 
;'  Lavagna. Conclusa la visita, all'u-
scita del nosocomio aveva o 
inaspettatamente ; ad a 
 l'ex fidanzato, che le aveva o 

; un passaggio, dicendosi disposto 
: ad a più i a Zoa-
gli dove si e a alle ami-
che. . a quell'appuntamento 

a è mancata e di lei sono -
dute le e sino a quando il suo 

o o è o dall'o-
; à della notte a la vegetazio-
; ne e le immondizie della , 
f sotto un e della a che 
collega la e di a e il 

; passo della . o san-
'. gue», hanno o sconvolti i 
militi della e , che han-
no o il e della lo-
o ex compagna; o sangue 

sul , e o sangue anche 
lungo il o a l ci-
glio . Ed;è, e 
questo uno degli elementi che, agli 
occhi degli ,
co a e a da 

o . l quale, nel po-
o di , è stato o 

,' pe  molte e dal sostituto -
e della a di i 

o . à in ogni caso 
l'autopsia, a pe stamane, a 

e o a e la tesi del-
. la a e soste-
nuta dal giovane sospettatalo di 
omicidio. Conclusa e nella vic-

' lenza di un e litigio, la e 
vita di a o a già stata 
pesantemente segnata da una -
gedia . Nel e di 
due anni fa il e Aldo, antiqua-

o , dopo e 
assassinato l'amante Gina Viviani, 
di 50 anni, si a impiccato ad un 
gancio nel a del nego-
zio. Un fatto agghiacciante che 
aveva fatto e fiumi di inchio-

o sulle pagine di a locale 
; e si a abbattuto come un ciclone 
sulla e adolescenza della -
gazza, già molto afflitta dal falli-
mento del o dei i 
e dalla o . , pia-
no piano. a si a , ave-
va o la gioia di e e la 

a della sua età. 

Pacclanl è Intervenuto  In aula accusando  un maresciallo  di  mentire  durante  la sua  deposizione 

Una falsa pista 
proiettili spediti 
ad un giornale 
Una giornata movimentata e Atta 
di battibecchi.  Dopo  la 
performance  di  Pietro Pacciani che 
afferma  di  essere entrato nel 
mirino  degli  investigatori 
antimostro  già il 9 settembre 1985 
e non il  19 come sostiene l'accusa, 
Pm e difesa  si  sono  scontrate 
duramente  sulla  tecnica omicida e 
chirurgica  del  «mostro».  Tanto  che, 
ad un certo punto  II presidente 
Ognibene -  in  perfetto stile 

. Tarantola-ha minacciato di 
sospendere l'udienza.  Nel corso di 
un Intervallo  il  dirigente  del  < 
gabinetto  di  polizia scientifica, 
Francesco Donato  ha detto che 
non  esiste alcuna somiglianza  fra I 
prolettili  spediti  nei  giorni scorsi  ad 
un quotidiano fiorentino» quelli 

i spaiati dalla pistola  del  maniaco. 
La corte  ha anche  disposto  una
perizia per stabilire  quanto  6 
realmente alto Pietro Pacclanl e 
quanto  lo era il  9 settembre 1983, 

1 quando furono ammazzati a Gìogoli 
due turisti  tedeschi.  Infine una 
domanda senza risposta-
l'ennesima-:  come  ha fatto II 
povero Jean Michel Kravelchvlll 
(alto  un metro e 85 e 75  chili  di 
peso) a  finire  in un  cespuglio senza 
rompere sterpi  e senza essere 
trascinato porteria.  Chi ha  avuto 
tanta forza per potercelo adagiare 
senza lasciare traccia  sul  terreno e 
sul  cadavere? . 

C. a , vs&aisssmmmmssBsmsammmez 

Pacciani primo attore in aula 
o il ? a se temevo pe  le mie figlie... » i 

E venne il o di o . e de-
pone un o dei i balza -
visamente : npiédi:;, i venne acasa: 9 set-

o che.il 19».' e io?o quelle 
cose le fo, non le , dice ai . ; " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

. «La senta signo j 
scialle qui si a di  le ; 
acque, di confonde l'acqua con il ; 
vino». o otto udienze di silen-' 
zio impassibile - anche davanti al-
le foto i e e delle vitti- ; 
me del maniaco e e (atte a C 
pezzi - o , il o at-

e del o pe gli otto dupli-
ci delitti del » di , ' 
scavalca i suoi avvocati e diventa

e del palcoscenico -
suale. Scatta in piedi e nel suo to- . ' 
scano o e o
becca un ufficiale dei i. 
che sta deponendo sull'ultimo de-1* 
lino dell'8 e 1985, quando ; 

o uccisi e e muti- : 
lati i : Nadine <"; 

t e l , che 
avevano montato la o tenda da
campeggio in una a vicino a ' 
San Casciano Val di a 

A o e è la -

ne del o dei i 
Vincenzo Lodato, l 9 e 
1985 lei venne con la sua a a 
casa mia - lo  con vee-
menza i i dal: 
banco - alle 3.30 del o e 
mi domandò dove o stato la a ! 

. Sono stato alla festa dell'U-
nita di , dissi io. Non pe il 

o ma pe e un bocco-
ne con la famiglia. o mi chiese 
se poteva e una e e 
io dissi di si La mia casa e a dispo-
zione». 

«Non confondiamo  le acque» 
' Gli avvocati a e -
vanti o di , di o . 

. a e il e 
o Ognibene: «No, stia in piedi : 

i - dice - cosi la vediamo : 
quanto è alto», e nel o 

à nominata una commissione 
di penti pe e quanto è alto 

a e quanto a nel 1983 i 

Ognibene chiede : a 
il 9 o il 19? «No - e i -
il  19 è a cosa, è pe la a 
anonima che diceva che chiudevo 

. le mie donne in casa-. i 9. -
Che-cosa è successo, chiesi. E o ! 
mi o "È una , è -

. Non è mica il -
mo". lo i tutte le . a non ? 

o via nulla». Una - , 
stanza negata dall'ufficiale. e

, già in un e in- ;.; 
viato alla a e di -
ze il 3 gennaio dopo l'uscita del li- y 

o «L'ultimo , a j ; 

 di questa visita del o Lo- i-\ 
dato e della sua a la a del 9

e '85: «E o il e , 
. della e e - '

, e 3.30 di . ; «è.: 
' , Nell'impennata davanti alla -
te, e della a - ' 
la» dà il meglio di sé, a pianti e 

i : - -
che deve e l'innocente pe il ; '; 

, . E poi , : jj: 
«Questa è la à a davanti a ":

. o insieme chi ha
fatto del male. Non cominciamo a in-

e le . Qui si confonde J; 
l'acqua con il vino...». È a questo <£' 
punto che Ognibene stacca la spi- - -
na: «Stiamo calmi - lo e - se ; 
 no la faccio e .  - - . ; ' ; 

' L'appuntamento pe lo sfogo- '<-
e del contadino di -

catale 6 soltanto  Alla fine 
dell'udienza si concede ai - ; 
sti e a tutta la sua vita e tutta > 

la sua , come ha già fatto nei 
suoi «venti . E comincia .-
dal delitto del '51. «Sbagliai da gio-
vane - dice senza mai e di
motti, né di coltelli, né di fidanzate :" 
- e pe quella faccenda ho pagato ; 

il mio debito e ho chiesto la
tazione». i toma al 1985, a un'o- : 

a dopo la a del delitto de- i 
gli Scopeti. a , a o ' 
non a Lodato? a il coman-
dante dei i di San Casoa-

. a fa a : o 
in , in divisa. Quando sono in di-
visa sono tutti uguali. E mi - \ 

o la casa». a o un -
le? «No, ma quando fanno un - ' 

o o un e o -
e qualcosa, penso».

i maledetto  pazzo»
i  la solita litania 

della a della sua vita, dal delit-
to del '51 fino a oggi passando 5 

il , le figlie, il o o di 
contadino, le malattie sue e delle
sue donne, le accuse - anzi le «ca-
lugne» - o di lui. a il ; 
suo alibi pe il delitto dell'85: -
da di ave avuto un guasto alla 
macchina e di ave chiesto l'aiuto j 
di un amico meccanico. a lui ha ': 

e negato. ? é t-
l'hanno - ,  : 

. Come mai è impassibile ; 
di e alle foto di questi delitti? ' 
«Lo o anch'io chi ha fatto tutto ' 
questo male  colpa di questo 
maledetto pazzo abbiamo o -

tanta a gente innocente. 
Quando si sentiva di questi fatti alla 
televisione, glielo dicevo alle mie 
figliole di non e di casa dopo
cena». - - __  ~- . . . , -(. 

E dopo il n finale: i t. 
 dicono che lei sia un . 
«Un e io? o quelle cose le.
fo con la mi' moglie. Ci si sposa pe
questo no? Chi fa queste cose è un 
pazzo. È come uno che mangia ' 
una bistecca e un  sente l'odo-;. 

. lo queste cose le fo non le -
do». Quando a alle accuse d i . 
violenza sulle figlie è l'apoteosi: «È : 
stata una a - piagnugola ,'! 

i - ho pagato pe un fatto ' 
che non ho commesso». a una 
cosa l'ammette: «Un paio di sca-
paccioni 6 o che glieli diedi alla 

. Aveva dato e milioni e 
800 mila e a un vagabondo con ; 
cui si a fidanzata. a il più o 
del paese: aveva i calzoni i nei

; ginocchi, diceva che a la moda.
e i capelli con un ciuffo a bubbola ; 
alla à (dai i a -

. Non a mai.o -
ma la i e gli dissi di i 

e i soldi. Le i di -
lo. E lei ci usciva di notte». Una se-: 

, a , «l'aspettai in 
. ò dopo due . Le ; 

chiesi a stata. E lei: '"n do' mi ; 
, . Sono e e

fo quello che mi . E io le diedi t 
, sei o sette e con la - : 
ta (la scopa ) ma non le feci 5 
male»

«Commando» nella sala  di una scuola media di o 

Sbaglia 11 compito in classe 
manda i compagni a bruciare l'aula 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK» RICCIO 

. Non si è o d'ani-
io, : quando si è o di 
ve  sbagliato il compito in classe
i matematica ha «ingaggiato» sei
mici di età a a i 10 e i 13 , 
nni, pe  fa e quella malc-

a . l «commando» è en-
ato nella sala dei i della 

» di o ed : 
a incendiato i due i do- : 
; o custoditi gli 1, 

» e «complici» sono stati -
lentilicati da un e di poli- i 
a, che si è finto insegnante sup- < 
lente della scuola. La e mi- ; 
imizza: «Si 6 o solo di una 

.  il o e i suoi , 
mici è scattata una segnalazione ' 

e pe i . i ; 
sgli studenti si sono impegnati a _ 

e i danni, una decina di mi- < 
>ni, i dalle fiamme..,/. »; -

- Sabato , poco dopo le 20, il 
- «commando» a in azione nel 

e della scuola, che si a nel 
: popoloso e . 
,; o alunni sfondano una fine-

a al piano o ed o 
' nella saia dei , e Ci-
' o e gli i due o giù a e 
la . Uno dei i ha a le 
mani le chiavi che o gli -
 madietti dove sono i i compiti ; 
di matematica svolti.  --.- . : 

Una volta i nell'aula i bam-
; bini o gli i -
' o come deciso e del 
; diabolico piano) e li lanciano ai ; 
due complici, i muniti di 
una a , che hanno il 
compito di e e -

e quello di . o alcuni 
minuti e i o bambini si -
dono conto delle e difficoltà 
da e pe e l'ela-

o da . Cosi uno di lo- , 
o e di da  fuoco ai due mo-

; biletti. o e fatto. n un attimo la ;. 
' stanza viene invasa dalle fiamme ;
alimentate dal e vento. Sono i 

- momenti di panico.l , spa- '* 
ventato dal fuoco che si a ; . 
alle suppellettili, decide di . *. 
Qualche minuto dopo il custode -, 
della » dà finalmente '_.. 

. .,.., v . . e - ..-...;*, 
Sul posto o i vigili  del fuo-

co, che in poco tempo spengono V 
l'incendio, polizia e . ' 

- Lunedi mattina le indagini vengo-, 
i no affidate e di ps o '", 

, il  quale si finge insegnate ^ 
' supplente della scuola media. Nel 

e dell'istituto, il poliziotto si ' 
mette a e a pallone con i -
gazzi, a con . n poco lem-' 
pò a comincia a - ' 
e qualche confidenza dagli alun-

ni. , quanto basta pe
 insieme una e di indizi' 

che o all'idcndificazione del 
.  sèi i più , l'i-

e della spedizione, vengono 
convocati insieme ai i geni-

i al o di Tomone. 
o i i tentennamenti gli 

alunni confessano in e di es-
e stati gli i dell'incendio 

Alle famiglie degli studenti tocche-
à i le spese pe i danni 

i dal fuoco, che ammon-
tano ad una decona di milioni di li-

. ' ..  . : . / 
' La e della «Quaglianello», 

a ,  esclude che il 
«Gommando» sia o nella sala 
dei i pe e gli 

. Non solo. Secondo la 
, nessuno dei 241 

i alla scuola e capace» 
di un'azione simile. «Si è o si-

e di una a di un 
o di i del -

»,puntualizza la .

Abbonarsi è strasiusto 

l E 
"1994 e consumi: buoni 

libri per la teoria, 
l'abbonamento a  un agguerrito 

giornale di consumerismo 
.-._ per la prassi—" 

E un consìglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 tire 
l wisamentl vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari 
via Barberla 4 - 4olffiBoìogna tei. 0$ l /29 l2S5~~ 

specificando nella causale "abbonamento a il Salvagente" 
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. a i alla : a o e al cinema questo è Tanno delle «lucciole» 

Disfatte  o gaie,  tutte in scena 
Magli:  «Il problema è dei maschi» 
In principio  fu «Bella di  giorno».  Era II 1968, l'anno  delle  rivoluzioni  e del 
maggi.  Dieci anni dopo arrivò  «Pretty  baby»  e aprì le  porte ad un  piccolo 
Alone cinematografico  sull'argomento.  Il teatro,  Invece,  raramente  si  è 
cimentato  con  la prostituzione.  Un silenzio In cui questo  1994 si 
conferma come  una curiosa  eccezione.  Fioccano infatti  da mesi (e la 
miniera  non  sembra affatto esaurita)  testi  e spettacoli sulle puttane. 
Disfatte,  disperate,  gaie,  dirompenti,  consapevoli  o piene  di  rimpianti, 
puttane  di oggi  e di tutti I  tempi,  quelle  del bassi  napoletani  di  -Streghe 
da marciapiede»  o quelle  del  «Dialoghi» di Luciano da Samostata.  Solo  a 
Roma,  In queste settimane,  sono  contemporaneamente  In scena le due 
versioni per palcoscenico  di  «Buttane» dal  romanzo di Aurelio  Grimaldi;  Il 
nuovo  testo  di  Dacia  Maraini,  «Commedia  femminile»;  Il ritratto delle 
prostitute  fine  secolo  di  «Lauben»;  e In arrivo la prostituta  dolorosa di  Piera 
Degli  Esposti  e quella spregiudicata ma irraggiungibile,  vera tigre da 
peep-show,  di  Mariangela D'Abbraccio. ». 

Dacia Maraini dice  che è lì, nella prostituzione,  che si  esalta la 
spartizione  del ruoli  sessuali.  Sant'Agostino,  dal  canto  suo,  chiamava le 
prostitute «cloache  necessarie»,  riconoscendo  all'uomo  un Istinto 
sessuale  che andava bene  o male soddisfatto.  L'antropologa Ida Magli, 
Invece,  ribadisce  l'importanza  di  spostare  l'accento  altrove.  «Sono  anni 
che dico  che il  concetto Intero di prostituzione va  ripensato.  A cominciare 
dal bisogno  maschile.  E non mi  sorprende vedere che persino  in  questo II 
femminismo  ha fallito.  Se escludiamo la prostituzione degli uomini e -
quella  delle donne  africane,  che mangiano meglio  qui  che non  nel loro
paesi,  qualunque  lavoro  decidessero  di  fare laggiù,  è chiaro  che oggi  in 
Italia  non ci sono donne  che hanno  bisogno di  prostituirsi.  Né per vivere né 
per  potersi  sottrarre al marito Imposto  dal  padre come unica alternativa 
al convento».  A * U ^ - ».  ,

Le protagoniste  di  cui parliamo  sono Invece sempre  loro,  le puttane 
donne.  Immortalate  In una  condizione sociale  che restringe e schiaccia la 
presenza femmlnlle-dl donne oggigiorno assai  più  complesse  sia  sul 
plano  emotivo che su  quello professionale - a  quello del  sesso.  «Èia. 
conferma  che questo modo di  pensare e  di  fare cultura è vecchio» 
sostiene  ancora  Ida Magli.  «E mi  addolora  dire  da anni  che II problema  ò 
capire  gli  uomini.  Perché continuano a frequentare le prostitute pur 
avendo oggi  la possibilità  di  rapporti sessuali  liberissimi,  anche prima del 
matrimonio?  E perché  ogni qual  volta  si  affronta l'argomento 
prostituzione  si  elude  II sesso? DI sesso si  dovrebbe parlare  con  chi per 
lavoro ha  rapporti sessuali molteplici  con  persone  ogni giorno  diverse».  Al 
nuovo teatro e al  nuovo  cinema,  uniche forme  d'arte  che hanno a  che fare 
con  la fisicità  dei  corpi,  raccogliere la sfida. 

, .'v.  as.ch. Una scena del film «Pretty baby» di Louis  Malie 

o che sia una » 
a Sardo 

e invidiavo 
Erano le 
sole libere» 

STEFANIA CHINZARI 

m . «Le ho e invidiate, 
le buttane, sin da bambina. Nei
mio paese, vicino Catania, o le 
uniche e a e 'tutto 
quello che a me a vietato: e
con un compagno di scuola, e 
di , , , ' 

e al cinema da sole. -
vo la o indipendenza, mi sem-

o cosi belle, , lontanissi-
me dalle donnine piccolo i 
del paese». a uguaie autono-
mia, sfida alle e à e 
della . e da , 

 Lucia , che ò mai 
e scommesso di -

ne tante tutte insieme: otto a o : 
e una al cinema, sotto il segno di

o . È lei infatti la - ; 
tagonista unica, al o i di

, delle Buttane in e 
e che i ha o dal-

la sua omonima a di -
conti; e a lei una delle -
goniste che lo stesso i ha 
voluto pe Le buttane-iiim, a i -' 
ospite - in o - del festival ' 
di Cannes. . > ,,

o conosciuto o a a 

, dove lui faceva i i 
pe  La discesa di Ada a Fioristella. 
Non posso e pe caso é al 
caso non ci . i ha scelto su-
bito pe e la e del bambino 
e e le pause del film mi ha 

o di questo suo testo , 
che è già andato in scena, ma che 
lui voleva e affidato ad un'u-
nica , lo, che già avevo letto 
il , sono stata felicissima». Ec-
cola, dunque, in una scena appe-
na abbozzata, a di i - i 

, le , i lumini, un vestito, 
le ciliege - e da una butta-
na , in una discesa -
no dei sentimenti, in un -
smo di e asciutte e . 

Come si è preparata a questi 
ruoli, ha frequentato delle pro-
stitute vere? 

Non esattamente, volevo e di 
e qualcuna di . ò a 

Catania sono stata a via delie Fi-
nanze, una a , a suo 
modo, in un e dove è -
sino o i in mac-
china, quasi un suq abitato da ma-

, e e . i 

a più e come si ve-
stivano e muovevano. E sono -
masta piuttosto stupita nel e 
che avevano abiti poco -
scenti e stavano sedute sui balco-
ni. 

Qual buttana a nel 
film? 

, in e . Una but-
tana un po' a dalle : ha 
un figlio in collegio e una seconda 
vita, e a quella della -
zione. Cosi la vediamo e e 
poi , senza , ve-
stiti semplici, pe e a e 
il figlio a cui mai e confes-

e ciò che fa.
Ha avuto problemi a calarsi in 
questi ruoli? 

o ognuno di noi c'è un mi-
o di . o -

cato la puttana Lucia o di 
me, le ho dato spazio. o -
to nei miei i di bambina, ho 

o la , che vedevo 
e al cinema e ad una 

a vicina, che un o ho vi-
sto a in mezzo alla . 
l suo amante l'aveva abbandona-
ta e lei stava 11, come una pazza, e 

a , ti amo, non vivo 
senza di te», sentimenti , au-
tentici, che anche noi o 
ma ci o da e 

o a . Ecco, questo 
aspetto emotivo e quello che mi 
ha o di più. E poi non 
pensiamo solo al peggio: -
do con molti uomini, anziani so-

, ho o che i ma-
schi amano le buttane, o -
spetto pe , sono i i 
che li iniziano al sesso, hanno ani-
ma e dignità. 

Guia Jelo 

a Sicilia 
le prostitute 
più disperate» 

. o avuto molte, moltis-
sime e ad e questo 

. Volevo e a che la 
à del o fosse compen-

sato dallo e o del 
film. Solo la fiducia in o mi 
ha convinta, ma sono spaventatis-
sima all'idea di . -
to, confessa Guia Jelo, ha a di 

o insieme a suo figlio. a 23 
anni, vuole e in polizia, pe
lui sua e è la dea della i 
e delle : non può e la put-
tana al cinema, anzi la buttana, 
con la b! Ne abbiamo discusso a 
lungo, poi lui ha detto che nona 

o ma non poteva -
melo». , Guia aspetta 
Cannes o a o i 

i e i i di cui si è 
a o Le buttane, È

lei, la Liuccia a e 
e sboccata del film di , la 

a in questi i a -
ma di Omaggio ai corpi incorrotti 
delle beate che e j ha 

o dai dian di due mistiche del 
, Eustochia Calafato e 

lacopa , a in scena al 
Ghione pe la a di Walte -

tre. 
Da buttana a beata e ritomo. Im-
pressioni  su questo  viaggio? 

È stato quasi un , dal punto 
di vista , dico. Qualcuno ha 
detto che lo spettacolo è dissa-

: io non lo . , mo-
o anche il mondo di queste 

sante, che si o e si fla-
gellavano a sangue e facevano, 
senza , del sesso, ma non 
mi a blasfemo e que-
sta o à fisica . Ci 
ho pensato spesso, a questi due 

, o sulle due «b». 
A proposito, che differenza c'è 
tra una puttana e una buttana? 

Le buttane sono solo siciliane, l'e-
e e e 

della à che solo noi sicilia-
ni - mi dispiace o - sappiamo 

. Sono le donne di Cata-
nia e di , quelle che usano 
i toni più accesi, che vivono nella 

, nello e e 
non hanno mai o lo . 
Tutto il o è puttana, i bo-
lognese come a -
dizionale. . - . 

Quanto è stato faticoso inter-

pretare Unuccia?  Che tipo è? 
È un o fondamentale 
del film, una a positiva, 
simpatica, molto , che su-
scita sentimenti positivi nei clienti, 

a caso è la più pagata. Quan-
to meno è questo il o che ha 
deciso di . Tant'è o 
che un o si a -
mente di lei, o a e 
dei soldi pe amo suo. Una putta-
na che a , di poesia, 
che  anche a e del 
sesso . Nonostante questo, 
ho o moltissimo. é è 
una donna , che pu non 
essendo a da o (e di 
questo lo o molto) a in-

e e o i pe-
santemente, , si vende, 
offende il  suo o e . 

i è credente? ~ 
Si, cattolica e nel mio piccolo -
ticante. o e che , mal-

o gli , non mi sento 
blasfema. -

a cosa pensa della prostituzio-
ne? 

a quando ho conosciuto -
lio, che le e le ha studiate 
e le conosce da vicino, le o 
meglio, mi o e più 

, che fanno un o co-
me tanti . e e 
da un eccesso di a sul 

, sul bisogno o sui pappa 
che non mi e a -
po al . e non esattamen-
te contente di quello che fanno, 
ma consenzienti e si. -

 S. Ch. 

o dalla a il  tou  del cantante. Un pubblico di figli i  lo applaude in una locanda di a 

Achtung . , a e l 
. i a gen-

te: e cantanti . Lan-
cia in a o la conquista del-

a e anco di più: passando 
pe , televisioni, m e 
classifiche di vendita. Sono -
sponsi , a e 

e la a definitiva di un luo-
go comune: quello che vuole la 

a musica e all'e-
. Ottimismo a i i e 

gli addetti ai : qualcuno a 
già di «nuovo , i ipotiz-
zano a come a potenza 
musicale al mondo o il -
la.

i o qualcosa sta cambian-
do: e al posto dei vecchi i dei 

i  connazionali , da 

DIEGO PERUGINI 

mazzotti, a , o 
Tozzi, Jovanotti, Lucio , -
co , Luca , Zucche-

, Gianna Nannini e via dicendo: 
che piacciono ai giovani italiani al-

, ma non solo. Contagiando 
i coetanei locali e spingendosi fino 
al e o del , 
affinità elettive e i possibilità 
di sbocco: ma o coi piedi 
pe . E seguiamo i i passi 

e a di un idolo degli 
adolescenti della penisola. o 

i é in a pe i co-
e dal vivo, dopo la pubblica-

zione di T'innamorerai lo o 
e e i i dati di 

vendita e ventimila copie). -
o l'umiltà degli inizi e 

Marco  Masini Ricordi 

TotoCutugno ai i e , sta  cancellando dalla a il se-
o una nuova - guito fanatico in : è un susse-

zionc di . Quella di s - i di , i tele-

visive, i i in una 
manciata di . Viaggiando di 
notte in auto pe e le cit-
tà: , , Colonia, 

. i il : s Le 
i e Liegi. E, in autunno, à la 

. Calandosi anche in una 
nuova dimensione musicale, pic-
coli club e suoni più tosti: a Stoc-

a i canta in un'antica ca-
sa di i a in loca-
le multifunzionale. Si beve, si man-
gia, si ascolta musica: un migliaio 
di i si addossano al piccolo 
palco pe e festa. o italia-
no e o Vaffanculo sin dal-
l'inizio: ma,  già cantano 

e e i di n e dei 
pezzi. e i stupisce in 
positivo. Abbandonando i toni più 
enfatici e i e la pesantezza di 

i i in e di una 
a tinaie più a e . An-

che e o fondamen-

tale della a di Lele i e 
della a di Luigi Schiavone, 
l'anima «metal» di : che co-

o di k la scaletta -
sta, o il  tutto più e 
e efficace. 

a questa, quindi, la -
zione musicale da : an-
che é il  cantante toscano sta-
volta e i , cac-
ciando . e i del 
passato. Contento, o e «ga-
sato» al tempo stesso: e é 
le cose stanno andando bene qui ' 
m a e e .l 
codazzo di fans a fine o 

: è un pubblico più -
de, o ai vent'anni, che fa do-
mande, è . a di e 
di più, chiede spiegazioni sulle 
canzoni e sulla vita di : gli 

, la gavetta, il successo. -
te , dall'accento sudista: 
nate a a da i di ' 

Foggia, Lecce, Catania. E che si 
sentono italiane in tutto e pe tutto: 
Amelia, 19 anni, vuole un consi-
glio. Canta da dilettante, e 

o di : ottiene l'atten-
zione del o di : 

a una cassetta e vediamo». 
Chissà. e le amiche snoccio-
lano i nomi dei o beniamini: 

. Vasco, , . Un'al-
a aggiunge i e , 

beccandosi un o di : 
a no, quelli sono noiosi». i 
a i e bacia guance: 

«Non c'è cosi entusiasmo come in 
, ma va benissimo lo stesso», 

confessa poi nella cena , 
e in un e italia-

no e ogni tanto compaiono 
i i di fans e qualche 

complessino locale: foto di o 
e via. e alle linguine al 
pesto e ai i accaniti sulla 

. 

LATV 
E 

i 
e «santini» 

catodici 

A O O sostenuto 
che la tv è uno specchio 
della à dalla cui -

vazione ci 6 dato  lo stato 
dei fatti e delle idee. a abbiamo 

o e di sotto-
e con lo stesso puntiglio an-

che la sua funzione di fabbnea di 
eventi e i , la sua 
possiamo e vocazione al -
cimento suggento dali'ansia di 

, dalla voglia di dila-
tazione, dalla a esaltante l'u-
nicità e la completezza del mezzo. 
La televisione va e gli i me-
dia che quindi vengono situati in 
posizioni , fungono da cas-
se di  spunti o poco più-

e insomma è totale 
solo quando la tv , avalla, 
definisce. La stampa pubblica che 
uno psicolabile in tunica e -
te e ad e nel o di 
Giustizia di o o di col-
tello e deduce: voleva ei 

. Col complesso à 
del e , la a stam-
pata a ad ipotesi non -
gate, ma suggestive. Antonio i 

, buttano 11 alcuni , ha 
o il a della sua -

ta pe . Non é , ha 
fatto e il o sotto -
cesso di beatificazione, ma -
mo di e é si è andati ol-

e la , o le valii del co-
: a una delle poche occasioni 

pe e la a cato-
dica, e un'autonomia, -

e un'indipendenza -
ziale. 

Così facendo, , -
zione a (di mezzi, intendia-
moci. Non di fantasia) ha o 
alla stessa a della tv.a 

o a e un -
gio chiave di a (il matto -
mato) e a e una leggenda 
(quella . Va da sé che 

e è abusiva, ma a di 
i utili o 

globale di un pubblico indifeso. 
Spiega, e , la 
notizia, non ù possibile e 
agli . Chi lo fa è un pazzo. E an-
che: e è tale in tutte le occasio-
ni e si a quindi secondo 

i stonci. a il a 
come Salvado Allende . le im-
magini dell'assedio alla Casa -
da degli anni 70). La più signifi-
cante delle due i è 

e quella che a «il pazzo» 
che colpisce «il giusto». Fu così an-
che con Ali Agca che ò al -
pa. Lui dette poi una bella mano a 

o della definizione di squili-
o o in e di es-
e Gesù , annunciando la 

a fine del mondo e specifi-
cando che la soluzione dell'episo-
dio si e ottenuta sciogliendo 
il o o di Fatima. a an-
dato un po' , diciamolo, nel-

. l matto, special-
mente in tv, . 

L A TV C E in questi 
i i del o di Fi-
, o . E tutti 

a i se c'è o ci fa. Anche il 
a . a del 

gioco, ci dà o in . 
Ogni tanto dice, con e 
convinzione, a pe chi mi avete 

. E si e in dialetto 
o le i a 

più i é sospettate di 
spontaneità. Aggiunge, e qui è un 
po' tanto matto: «Sono una -
na e che ha e -
to: e i miei i di lavo-
o di questi anni...». Nelle -

zioni c'è una pausa a al pe-
 di a che il i ha 

scontato pe un omicidio. E poi. 
quando si a degli i delitti 
imputatigli, il o (?) aggiunge: 
«Glielo dicevo alle mi' figliole di 
non e alla a che a -
coloso, si potevano e dei 
tipacci». Lui è accusato anche di 
molestie sessuali o le sue due 

. E, e la e di -
ze a o e si 
sono svolte le indagini, l'obiettivo 
della tv zooma sulla faccia contadi-
na del : é o il santino 
pe  questo e o pagano. 
Non c'è niente da . La tv -
ca o comunque collauda , 

. O meglio quasi . 
C'è un momento in cui la à 
sfugge di mano all'abilità mistifica-
tone o e del mezzo. 
Quando la a a solo da-
vanti a una a senza -
mediazioni e a e a da-
vanti a sé tutti e nessuno. Chi ha vi-
sto e sentito le i di -
na i la vedova di l -
dini, all'ultimo  al processo 
di , à avuto e co-
me nói la sensazione che ci sono 
dei i che o le 

e del medium. Un momen-
to altamente o ed ecce-
zionale, i dai canoni: spaven-
tosamente . 
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l nonno accusa: o figlio vuole  la moglie» 

, giallo per 3 bimbi 
i ha rapiti il padre? 
, o e Luciana sono i da cinque 

mesi. a un caso come tanti, i i litigano e 
i figli diventano i di  poi una telefonata 
anonima alla e di un quotidiano o se-
gnala: «i bambini sono i e seppelliti». a il nonno 

o non dà o all'ipotesi, e accusa il o fi-
glio di ave nascosto chissà dove i nipotini. o le -

e si espandono in tutta a 

RINALDA CARATI 

A -  bambini sono vivi So-
no , o che e stato 
quel mio figlio o a na-

, e non pe , ma .; 
, nella sua mentalità -

ta, quello poteva e un modo 
pe e la moglie a e da 
lui». o , il nonno dei. 

e bambini i a a cin-
que mesi fa, si a di e -
to alla telefonata e alla a con 
le quali un anonimo ha denuncia-
to a un quotidiano o la -
te di , o e Luciana.*; 

Solo un o , dunque? 
C'è da  ma pe il mo-
mento sulla e dei e bambini 

i non si è saputo nulla di 
nuovo.  v-:<ÌT"..-.;'»:;i*^:',;; 

La , secondo quanto -
o dalla stampa, ha un inizio 

banale, e sviluppi inquietanti. Nel < 
e 1993, dopo l'ennesima

lite con il o Tullio , la
a Stefania Adami decide di 

e le valige e di , -
tando con sé i e figli. , 13 
anni. , 8 anni, e Luciana, 
che ne ha appena due. a l'uomo 
non si : e moglie e fi-
gli. Cosi, la a Adami accetta 
di e qualche o i bambi-
ni con il , e li saluta la matti-
 na delilS . l dueigen-

naio. a con o al telefono. 
, più nulla. La e denuncia 

il fatto ai i di Fiumicino, e 
la vicenda viene classificata come 

e di i in seguito a 
; lite a coniugi». , , le 
cose si complicano: l'8 gennaio, 
un ignoto a alle gambe di Tul-
lio , e lui accusa la moglie di 

. e la mandante dell'attentato. 
e i dopo, la a dei mi-
i emette a pe la -

' a dei bambini e l'affidamento 
alla . l 17 gennaio, l'uomo 
chiede alla moglie di o a 
Santa , pe e 
dove si o i figli: ma la donna 
non lo . , o -
chè, come sostiene il , è lei a 

e dove sono i bambini? . 
l 23 gennaio, Tullio a vie-

ne o a , o la ca-
, sa dei , dove aveva intcn-
'  ' zione di e e un o 

esplosivo: à o a giudizio 
dal e di i a metà feb-

. . e o il 24 . At-
 tualmente, si a detenuto nel 

.- e di a Coeli, con l'u-
dienza e del o a 

.' o fissata pe il 21 giugno. -
tanto, i coniugi continuano a -

, facciasi a scom-
. a dei bambini: e da e , 

da quando cioè la notizia è stata -
lanciata da un quotidiano , 
le indagini pe il o , 

a seguite dai , sono 
passate ai i della a 
mobile. l nonno o e la ma-

e sono stati , è stata fat-
ta una a denuncia alla -

a della , e indagini a 
tappeto sono state avviate su tutto 
il o nazionale, lnfine.il mi-

o della telefonata: «1 bambini 
sono stati uccisi e sepolti. a e 
mesi mi o o questo -
to, non ce la faccio più». a pe il 
momento, a la mobile, qual-
siasi conclusione è . -
sce intanto l'angoscia del nonno 

, anche se : o 
figlio Tullio  ha tanti difetti, ma i 
suoi bambini li ama, non può -
li uccisi, né i fatti . l 
nonno o definisce quellaa 
il figlio  e la a «una a d'a-

e da età delle . E -
cisa: l a è che ci sono an-
dati di mezzo i bambini, e -
e innocenti, vittime dell'egoismo e 

della follia dei . 

e oggi il o -
à in e Tullio a sulla 

a dei figli: della sua -
sponsabilità si o convinti 
sia il e che la moglie. «Nega, 
ma poi si - ha detto il 
nonno - e a il suo avvo-
cato sostiene che o e 

e dal : sono , 
i che lo o o al-

meno fino a quando non si decide 
a e dove ha o questi pove-
i bambini». Econtinua: «lo ho fatto 

di tutto, ho anche assoldato un in-
e , ho fatto stam-

e migliaia di manifesti, poi non 
affissi su consiglio dei . 

e che la legge.non mi possa 
» - —

Padre e tre Agli scomparsi a  Roma:  Tullio Brigida  con  Laura,  Luciano  ed Armando in  una recente  immagine  Gentile Ansa 

l o e con le deposizioni del capo degli i e dei testimoni 

Pacciani, in aula il superpoliziotto 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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. . Stamani nell'aula 
bunke di Santa a faccia a 
faccia a o , accusato 
degli otto duplici omicidi commes-
si dal maniaco delle coppiette, e il 

o o , 
che pe sci anni ha dato la caccia 
al o di . , ex 
capo della a , è 
convinto che il contadino di -
catale Val di a ha cominciato 
ad e o dalla sua -
nale fobia a 26 anni, quando si in-

ò di una bella compaesana 
di Vicchio, a . 

Diciannove coltellate 
a il  tempo a , le 

sbucava davanti , ha 
detto . La segui an-
che il o in cui lei si nascose in 
' un canneto con o , 

e ambulante. Quando 
i vide che a solleva-

va il golfino e si a il seno si-
, si avventò sul , lo mas-

ò con 19 coltellate e gli schiac-
ciò la testa con la . i -
nò a poco distante dal ca-

e e la violentò. l o 
che a convinto di ave subito fu 
un , un'offesa che ha
suto ogni volta che ha visto una 
coppia . Lui a 

e le donne. «Una 
volta - a i  mi ha det-
to: "Vede , quando siamo 
giovani, o o alle don-
ne, poi ci o di i da-
to tanta a solo pe quel 
buco o e . E quali sono 
gli i che il o ? l 
pube e il seno .  lui quel-
lo è l'acme del . 

L'accusa e fondamentale 
quel o omicidio del '51 (pe il 
quale i scontò 13 anni di 

. Nelle e battute 
del , l'accusa ha o 
di e che e di quei 
delitti a una a comune co-
minciando a e una imma-

gine del maniaco molto a da 
quella che o collettivo 
si a a in questi anni. 

Stamani, à la sfilata dei 
testi, una settantina, citati dal pm 

o Canessa pe e quello 
che lui e la Sam  sia il ve-
o volto del contadino di e 

Val di : violento, , 
e di boschi, abile con 

le i e o col coltello. 

Miranda  e le altre 
Amici e conoscenti, qualche 

donna che si a con lui nei 
boschi, ex fidanzati che o di 

e stati spiati da lui, testi che lo 
o visto in possesso di i 

o in atteggiamenti sospetti di o 
. E, , la moglie e le fi-

glie, vittime delle sue violenze, e 
a i pe la quale -

ni uccise o . Un delit-
to a cui Canessa e una 
notevole a nel o 
degli indizi o , tanto 
che stamani à alla e di 

e tutti gli atti del fascicolo. 

visto che gli atti i o an-
dati i dopo l'alluvione del 
'65. 

l o dei testi di oggi è -
o il e o -

gini, che à sentito sulla a 
fase del o investigativo com-
piuto dalla Sam. Si , in -

, delle indagini e sulla 
base dei tabulati che il sistema in-

o e 
a aveva o su in-

put della a , che 
aveva deciso di e sui i 

i con uno g di mas-
sa o dalla scansione tem-

e dei duplici delitti. Un'analisi 
dei detenuti con i pe
violenze sessuali clie o i 
in occasione dei delitti del » 
e che o invece detenuti dopo 
l'ultimo duplice delitto. l compute

e a 
ò una a di una sessantina 

 di . La Sam ò su quel-
l'elenco e a a una 
ventina, poi a una decina. . -

e quindi a . .,„ ..,,.,, 
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La Sip da lunedì sospende o i «love y » 
il  contestato o Audiotel ma o le maxi bollette 
delle e via cavo Gli utenti si : 
e degli appuntamenti del e e e i a valanga 

Qui il 144 passo 
Addio ai sosmrì z 

a bomba innescata da Beppe Grillo con il suo show 
in tv è esplosa. a Sip chiude da lunedi prossimo le 

e e e , 1 servizi Audiotel del 144 che 
hanno inondato a di maliziose parole. l telefono 
tace e le migliaia di persone che si davano appunta-
mento. scambiandosi inconfessabili confidenze, resta-
no mute. o si moltiplicano 1 ncorsi per le maxi 
bollette ingrassate dall'invadente 144. 

MARCO MAZZANTI 

1 . Venghino, signori 
venghino, ultime occasioni al-
la fiera delle chiacchiere e dei 
sogni erotta. Chiude il 144, il 
servizio telefonico a pagamen-
to che ha svenalo molte fami-
glie e incarognito ì rapporti tra 
la Sip e migliaia di utenti Chiu-
dono - va detto con chiarezza-
le e e le Part-Une, 
quella specie di orale di parole 
via cavo, condite da mitraglia-
te di complimenti, salamelec-
chi, avances, domande pic-
canti e incontri illusori con illu-
sili sconosciuti, contattati do-
po aver composto  famigera-
to 144, con relativa tanffa al 
minuto Addio alla giungla di 
nomi esotici e ammiccanti 
Addio quindi a «Notte di paro-
le». g polnt», e par-
ty». «Fantasy party», s me li-
ne» e «Gay phone» a dopo-
domani, lunedi, la Sip stacca 
la spina Si chiude l'epoca del-
ie telefonate selvagge questo 
specialistico servizio Audiotel, 
dopo la valanga di proteste di 

privati  cittadini e delle associa-
zioni di consumatori, è sospe-
so sino a giugno, in attesa di 
un conetto regolamento che 
non c'è mai stato in questi me-
si di totale anarchia e di un ap-
posito decreto da parte del mi-
nistero delle Poste Abolite con 
un colpo di spugna le logorroi-
che «calde» chiacchierate not-
turne,  sogni sensuali e 1 sospi-
ri nella cornetta. Un giro di ai-
fan per miliardi, se è vero che 
questi particolarissimi servizi 
hanno avuto un peso pari 
all'85 percento nel globale dei 
contatti col 144 o 
comunque in funzione i cosid-
detti numeri utili Quelli, per 
intenterei dell'oroscopo, dei 
cercalavoro, delle informazio-
ni di Borsa, o del Pronto ippi-
ca. Cosi nei prossimi giorni po-
tremo chiedere informazioni 
sull'ariete con ascendente pe-
sci, ma sarà vietato ogni con-
tatto con le varie e disponibili 
signorine Samatha o h 

e associazioni dei consu-

ltai i per  l'uso per 
chi preso nella morsa del 144, 
ha ricevuto una bolletta salata 
e vuole dichiarare guerra alla 
Sip  pnmo atto è quello di in-
viare alla Società per l'eserci-
zio telefonico e in copia all'as-
sociazione dei consumatori 
prescelta, due raccomandate 
con ricevuta di ritomo Va 
mandata alla filiale di zona ' 
(vedere l'indnzzo riportatalo 
sulla bolletta) Ecco lo schema 
della lettera tipo di contesta-
zione dopo aver indicato no-
me coglione e numero telefo-
nico, si deve comunicare ai ' 
sensi e per gli effetti dell'art  13, 
ulumo comma del -
mento di Servizio, di proporre 

i 
pe  l'uso 
pe  l'abbonato 

o 
formale reclamo avverso  ad-
debito (indicare 1 importo) 
contenuto nella bolletta relati-
va al bimestre (indicare il pe-
riodo) o aver ricordato le 
basi giundiche della contesta-
zione, si deve chiedere 

1) un nuovo conteggio dei 
consumi, detratti quelfirclativi 

al 144 n mancanza si prowe-
derà al pagamento, a mezzo di 
conto corrente, di una somma 
pan alla media dei consumi ef-
fettuati  negli ultimi 3 bimestri ' 

2) l'immediata disabilitazio-
ne della propna utenza telefo-
nica per ) numeri preceduti dal 
144, specificando che questa 
deve avvenire gratuitamente, 
come previsto dall'art 5 del -
golamento del Servizio 

A questo punto si awierà la 
fa»e di concilazione e di arbi-
trato Chi volesse copiare lo 
schema dettagliato della lette-
ra tipo lo troverà giovedì pros-
simo in edicola, all'interno del 
settimnale «Salvagente» 

Beppe Grillo 
che dagli 
schermi 
televisivi ha 
avviato la 
campagna 
contro il 144 
In basso lo 
showman 
Fiorello, 
padrone delle 
piazze italiane 

maton da settimane in prima 
linea nella battaglia contro il 
144 - sull'onda dell effetto Bep-
pe Grillo  che ha amplificato le 
accuse attraverso la televisione 
- cantano vittona. «Ce l'abbia-
mo fatta- afferma Gianni Cavi-
nato, presidente nazionale ' 
dell'Acu (Associatone Consu-
maton Utenti) È ormai que-
stione di ore e il  ministero darà 
10 stop alla Sip sua società 
concessionana a la partita 
non è chiusa a lunedi si apri-
rà il  braccio di ferro sulle fattu-
re pregresse, dopo che noi e le 
altre associazioni abbiamo 
apertamente invitato a conte-
stare le bollette gonfiate» -
somma dopo aver sferrato un 
pugno da ko, si vuole stravin-
cere con la restituzione dei 
quattrini a tutti coloro che so-
no nmasti vittime del 144 

Si resta in tnncea e la parola 
passa ora agli avvocati Sonda-
no il legale Giuseppe d -
to consulente giuridico de l 
salvagente», settimanale dei di-
ndi dei consumi, delle scelte « 
11 144 6 stato sempre illegittimo 
perché privo di autonzzazzio-
ne mmistenale e, costituendo 
una forma di contratto a favore 
di terzi non è consentito dal 
regolamento di servizio (il do-
cumento che regola 1 rapporti 
tra  abbonati e la Sip) i spie-
go con il 144 capita che il si-
gnor i nceva tramite il  tele-
fono, ma da un soggetto diver-
so dalla Sip, un servizio che 
paga profumatamente , 

piccolo particolare non ha sti-
pulato nessun accordo (costi 
e modalità) con tale soggetto 
È la Sip, invece, che ha un con-
tratto  col signor , ad ope-
rare nell'interesse del "sogget-
to terzo", riscuotendo anche le 
somme destinate a lui, nonché 
il prezzo per questa opera di 
intermediazione da lei svolta. 
Ebbene, tutto questo non è 
consentito dal contratto stipu-
lato tra la Sip e l'utente e nep-
pure in base alle regole gene-
rali del Codice civile» 
l prossimo passaggio, supera-
to il Gran Canyon dell'illegali-
tà sarà quello di redigere un 
articolato regolamento con 
chian dintti  e doveri Attorno al 
tavolo, sin dalle prossime setti-
mane, siederanno ì quattro 
soggetti interessati la Sip, il -
nistero delle Poste, i forniton e 
i rappresentanti delle associa-
zioni dei consumatori. , 
resta il macigno della sanato-
ne delle maxibollette che in-
golfano gli uffici Sip Cifre uffi-
ciali non esistono Si può par-
lare, con approsimazione e 
per stima di migliaia di conte-
stazioni i sicuro sono 300-
400 nella sola area metropoli-
tana di a e si rife-
riscono ad un penodo circo-
scritto di 4 mesi Oggi, giorno 
di scadenza del pnmo bime-
stre 1994, in molte famiglie, ca-
dute nella trappola del 144 per 
disinformazione o per una truf-
fa vera e propna, si porrà il  di-
lemma paghiamo o facciamo 
ricorso7 

l «mostro» dì Firenze 
i toma in ? 

Spostata ad oggi la decisione 
sul o a giudizio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

B . Sarà il giorno de-
cisivo per la sorte e per la liber-
tà di Pietro Pacciani', 68 anni 
1 agricoltore di e Va! 
di Pesa accusato di essere l'au-
tore dei sedia delitti del «mo-
stro» di Firenze  gip fiorenti-
no Valerio o deve de-
cidere entro oggi sulla richie-
sta di nnvio a giudizio avanza-
ta dai giudici Pier i Vigna e 
Paolo Canessa altnmenU Pac-
ciani tornerebbe in libertà per 
decorrenza dei termini a se 
oggi si decide del futuro del-
l'ultimo  imputato per quelle 
morti che hanno insangunato 
le campagne intorno a Firenze 
e terrorizzato una generazione 
di giovani len è stato forse il 
giorno più lungo Gli ingre-
dienti di questa giornata cam-
pale appena conclusa sono 
classici urla insulti, cala, la-
cnme e proteste d'innocenza 
da parte di Pacaam e scontro, 
corretto ma senza esclusione 
di colpi fra accusa e difesa. 

Alle 930 ncll aula della cor-
te d'assise di Firenze era fissa-
ta l'udienza. Pacciani è arriva-
to puntuale all'appuntamento 
coni giudici E giornalisti, foto-
grafi e cineoperaton hanno fat-
to altrettanto con lui -
le 1 ormai consueta sceneggia-
ta a questa volta è stata più 
brutale Pacciani impacchetta-
to in un impermeabile blu cer-
cava di salvarsi dagli obbiettivi 
coprendosi il viso con un setti-
manale a non è servito a 
nulla, un fotografo gli ha strap-
pato di mano il giornale per 
rendere il  «boccone» più ghiot-. 
to a reazione è stata imme-
diata. cala e bestemmie men-
tre  agricoltore saliva le scale 
coprendosi con il berretto 

a confusione £ continuata 

anche in aula tanto che il giu-
dice ha improvvisato una spe 
eie di appello per evitare che i 
non autorizzati presenziassero 
ali udienza Alla fine usati 
fuon tutti  i giornalisti, e iniziata 
 udienza vera e propria  con la 

costituzione delle parti  civili in . 
rappresentanza dei familian 
delle vittime Anche la moglie 
e ì figli di Francesco Vina ave-
vano chiesto di costituirsi parte 
civile ma la loro richiesta ò sta-
ta respinta dal gip o una 
breve esposizione dei fatti del 
pm Canessa, Pacaam ha chie-
sto di dire la sua. Una deposi-
zione spontanea che à durata 
una ventina d. minuti 

Pacciani con il suo classico 
stile «ruspante» si è difeso ac-
coratamente ma senza ira 
esagerata dalle accuse «Sono 
tutti trucchi - ha detto in lacn- > 
me - fatti da chi vuole inca-
strarmi perché mi vuole male» 
E cosi si è difeso dalla conte-
stazione degli indizi a suo can-
co il proiettile (che è stato 
quasi sicuramente espulso dal 
la p,stola del «mostro») trovato 
ncll orto di casa sua ali inizio 
dell estate del 92, un blocco di 
fabbncazione tedesca che po-
trebbe essere appartenuto a 
una delle vittime un pezzo di 
pistola, alcuni stracci e alcune 
nvistc risalenti al 68 

Sulla validità e sulla gravità 
di questi indizi si sono sconta 
ti il pm Paolo Canessa e gli av-
vocati Bcvacqua e FioravanU 
Secondo il pnmo (e anche se-
condo le parti ovili) sono tali e 
tanti  die e inevitabile il rinvio  a 
giudizio Per la difesa vale lop 
posto n a tarda sera, dopo la 
replica del pm Canessa e la 
contro-replica degli avvocati, il 
gip o ha rinviato la 
decisione ad stamani 

L'INTERVISTA o gli incidenti avvenuti a a dove a una e 

l karaoke non è il karaté»: parola di Fiorello 
 È stata una buona pubblicità, per Fiorello e per a Uno». 

la baraonda scatenatasi a Pescara, giovedì sera, intomo al palco 
dove si registrava una puntata del programma , in piaz-
za Salotto, e poi nelle vie adiacenti, nel centro della città, con 
ventimila persone che spingevano per fare un passo in avanti, 
con gente che sveniva, gente che s arrampicava e cadeva, con 
trenta fenti, nessuno grave, e infatti ora stanno già tutti  meglio 

 tumulti pescaresi sono stati raccontati dai giornali e dal tg 
Cosi, chi non conosceva li «karaoke», ora sa, è semplice basta 
cantare su una base musicale Tuttavia, l'ufficio  stampa del con-
duttore precisa che «di pubblicità, Fiorello, proprio non ha biso-
gno . » Con soddisfazione viene quindi annunciato che, sempre 
giovedì, mentre la baraonda pescarese era in pieno svolgimento, 
quasi cinque milioni e mezzo di spettaton assistevano alla punta-
ta di » mandata in onda alle 20, e registrata, giorni ad-
dietro, ad Adrano (Siracusa) 

o ragione quelli dell'ufficio stampa «Fiorello e il  suo karao-
ke sono ormai diventati un vero fenomeno di massa» 

FABRIZIO RONCONI 

i «Okay, okay sono qui, 
m'avete cercato? Che casino a 
Pescara, eh?» 

Fiorello richiama ai telefono 
con travolgente allegria, dice 
di essere a , a o 

, c'è musica di sotto-
fondo, «troppo forti gli 883, ve-
ro?». e lui che paria passando 
subito al tu, amico, amicone, 
di battuta facile «Oh, ho messo 
la troupe della i in fila e ho 
chiamato prima te . m'hanno 
detto che l'Unità  è il giornale 
preferito da Berlusconi, ve-
ro?! » „ -

Fiorello, nuche è , 

l'altra  aera, a Fucata, do-
rante la registrazione dd 
tuo programma, ? 

Guarda, io ho letto tutto sui 
giornali, perchè sui palco non 
mi sono accorto di niente

. 
No, giuro  fatto è che, fortu-
natamente, io le piazze le tro-
vo sempre stracolme Voglio 
dire che le ventimila persone 
di Pescara non sono un caso a 
Giarre, per esempio, ce n'era-
no venticinquemila. 

Pero l'altra aera d «OD «tati 

{addenti, svenimenti,  feriti 
sono trenta... 
, certo ma il fatto è che le si-

rene delle ambulanze io sono 
abituato a sentirle 

Spiegati meglio. 
Quando, verso le 18,30, arrivia-
mo nella cittadina dove dob-
biamo registrare e arriviamo 
tranquilli tranquilli perchè 
viaggiamo a bordo di Citroen 
comodissime 

a Citroen è lo sponsor dd 
programma, veror 

S

Appunto. Forza, prosegui... 
Forte, io e te ci capiamo subi-
to Beh, dicevo che sotto il 
palco, ecco, noi troviamo deci-
ne di ragazzine che aspettano 
dalla mattina, e allora, poveri-
ne. cosi, strette strette, digiune 
e senza bere per ore, alla fine 
si sentono male, svengono, e 
spesso le portano via in ambu-
lanza a sera, perciò, a Pe-
scara, non mi sono preoccu-
pato più di tanto 

o sai che il vescovo delia 
dna, Francesco Cuccarti*, 
ha partalo bene di te? 

, m ha benedetto 
Forte, eh? 

Tu d hai fatto l'abitudine al 
successo, ma ti rendi conto 
che non è facile per nessuno 
oggi portare ventimila per-
sone in piazza... 

Oh amico, mi vuoi incastrare 
con la politica? 

a no, Fiorello... 
Beh, allora io dico subito Ber-
lusconi, che mi da il  pane, è li-
bero di fare ciò che vuole E io, 
Fiorello che con il suo pane 
mangio, una cosa devo e vo-

glio fare lo spettacolo 
Su, Fiorello, non scherzare: 
come te lo spieghi tanto suc-
cesso? 

o essere sincero? 
Perfora*. 

Non me lo spiego, io, questo 
successo 

Allora proviamo a indagare. 
Prima ditutto,  tu sei biavo. 

Grazie lo so, Cecchetto me lo 
dice sempre, ma non credo 
che basti Certe volte, guarda 
io ho la sensazione che la gen-
te i ragazzi vengano ai miei 
spettacoli soprattutto perchè 
hanno voglia di stare insieme 

È già una spiegazione... * 
Prendi l'altra  sera, a Pescara o 
dico ai concorrenti allora for-
za, ora cantiamo «Bello e im-
possibile» di Gianna Nannini, e 
subito, compatti, tutti  i ventimi-
la hanno intonato «Bel-
loooo » Credo che in una si-
tuazione del genere ci sia mol-
ta voglia di stare vicini, di can-
tare, di sentirsi bene, spensie-
rati 

l programma comunque 
funziona pure n tivù. a 
puntata andata in onda gio-
vedì sera su a Uno», re-
gistrata ad Adrano, n pro-
vincia di Siracusa, l'hanno 
vista quasi cinque milioni e 
mezzo di spettatori... -

o so Un record a il  mento è 
anche dei bambini Gli hanno 
tolto «Carosello», e ora, pnma 
di andarsene a dormire vo-
gliono vedersi » 

Sd tu ad averlo lanciato in 
, vero7 

S  ma l'hanno inventato i giap-
ponesi a parola «karaoke» 
vuol dire orchestra vuota. E io, 
il «karaoke»,  ho cominciato a 
utilizzare nei villaggi Valtur, 
dove facevo un po'ilpizzetta-
ro e un pò  animatore Vera-
mente un po' l'avevo trasfor-
mato m'ero .mentalo il -car-
ta oche 

E cos'era? 
Non avevo l'impianto stereo e 
allora alle persone, i testi delle 
canzoni li scrivevo sulla carta. 

n quali villaggi lavoravi? 
Ovunque n Africa, al'c -
ve e anche a Pollina, a Brucoli 
a casa mia -

Sd nato ? 
Esatto, capo' Sono nato ad Au-
gusta, e compio trentaquattro 
anni a maggio 

Titolo di studio? 
o scientifico poi mi sono 

fermato però per arrivare al  di-
ploma ho impiegato nove an-
ni Ah1 Ah1 sono un bel capoc-
cione, eh' Pero alle donne 
piaccio piaccio non ti dico 
quanto 

l comico multato e ferito 
a con un vigile o 

o Salvi in ospedale 

A Crisi da traffico 
nella capitale Una lite esplo-
sa per una multa ha visto fini-
re al Policlinico Umberto
l'attore  comico Francesco 
Salvi e un vigile urbano  pn-
mo ha sbattuto la testa con-
tro un semaforo, si è rotto il il 
setto nasale e ha avuto una 
prognosi di 25 giorni  se-
condo ha riportalo un'esco-
riazione alla mano sinistra e 
due giorni di ncovero 

È successo len pomenggio 
intorno alle 17  comico sta-
va percorrendo la via No-
mentana e probabilmente 
per evitare la lunga fila di 
macchine, aveva scelto di 
viaggiare sulla corsia riserva-
ta ai mezzi pubblici -
go quindi il fischio del vigile 
E dopo il fischio, la contrav-
venzione, senz'altro salata. 
Finché, giunto il momento 
del fatidico «concilia7», per 
motivi ancora non del tutto 
chianti è scoppiata una lite 
furibonda, durante la quale il 
comico avrebbe sbattuto la 
testa violentemente contro il 
semaforo 

Non è finita qui Giunti al 
posto di polizia del Policlini-
co, i due litiganti, Salvi e il  vi-
gile Silvio Pascucci, hanno 
fornito due versioni diame-

tralmente opposte SaJvi, che 
poi ha sporto una denuncia 
ha dichiarato di essere staio 
aggredito e picchiato dal vi-
gile urbano Pascussi atcon-
trano ha sostenuto di essere 
stato lui vittima di un'immoti-

' vata aggressione da parte del 
comico 

 medici del Policlinico 
hanno stabilito per Salvi 25 
giorni di prognosi, due per il 
vigile esconato  comico ha 
preferito tornare a casa 
mentre il vigile ha chiesto di 
essere ncoverato 

È finito molto male dun-
que uno degli «incidenti» che 
accadono più di frequente 
nella capitale, visto il traffico 
che nesce a tare impazzire 
anche gli autisti più flemma-
tici l mouvo della lite però è 
nmasto oscuro Salvi, proba-
bilmente, avendo visto dal-
lauto il vigile compilare la 
multa, deve essere tornato 
indietro per chiedere spiega-
zioni 

Prima è nmasto nella vet-
tura poi deve avere conti-
nuato la conversazione fuon 
dell'auto E qui la tensione 
deve essere salita alle stelle 
Ad avere la peggio è stato il 
comico scaraventato contro 
il  semaforo 
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NEVE MAREMOSSOi 

SITUAZIONE: una debole perturbazione, 
presente in prossimità dell ' arco alpino ed 
estesa fino alla Spagna, tende ad interes- j 
sare il nostro paese, Iniziando dalle regioni 
settentrionali 

TEMPO PREVISTO: al Nord, alternanza di 
schiarite e di annuvolamenti con possibilità 
di qualche lieve precipitazione GII annuvo-
lamenti saranno più consistenti sul settore 
orientale, mentre le schiarite saranno più 
ampie su quello occidentale le nebbie, 
persistenti sul Veneto, tenderanno a dissol-
versi durante le oro centrali, ma durante la 
notte ed II primo mattino torneranno ad in-
sistere sulla Padana Deboli nevicate sull1 

arco alpino intorno al 1500-2000 metri Al 
centro ed al sud sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti alti e sottili 

: senza variazioni di rilievo 
ai Nord n lieve aumento al centro ed al 
sud le minime 

VENTI: deboli occidentali, rinforzi da Nord 
sulle estreme regioni meridionali 

MARI:  mossi lo Jonio e l'Adriatico meridio-
nale Poco mossi gli altri mari 

,*> 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
vonezla 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescare 

-3 
0 
7 
6 
0 

-2 
np 
11 
3 
4 
7 
2 
0 
0 

8 
5 

11 
10 
8 

11 
np 
13 
13 
11 
11 
11 
14 
14 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
13 
5 
7 
4 
8 
1 

12 

11 
17 
11 
11 
8 

12 
2 

15 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-3 
3 
4 
5 
5 
4 
S 
9 

13 
13 
9 
1 

11 
6 

e 
2 

-6 
6 
6 
3 
4 
4 

12 
13 
14 
12 
15 
14 
12 
14 
15 
15 
15 
18 
15 
16 

12 
10 
-6 
14 
11 
5 
9 

12 

6 3 0 
7 10 
815 

820 
830 

910 

1010 

11 10 

1120 

12 30 

13 05 

1310 

14 30 
15 30 

1545 

1610 

16 30 
17 10 

18 20 

1910 
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È accaduto in una palazzina a e piani ; Un guasto ha o o la cabina 
completamente a nella stagione e «All'inizio ho pianto, poi ho fatto leva 
Solo il  del o da e sui i pe e tutte le e 

, , pe il  week end ha salvato a i ò a in poi ò e le scale» ; 

Chiusa in ascensore per sessanta ore 
a di una donna in un condominio disabitato a o 

Una donna è  pe  sessanta e chiusa nell'a-
e del suo condominio a . , ' 

che ha suonato di continuo pe 24 , non è stato 
sentito dà nessuno: nell'isolato ci sono seconde case 
abitate soltanto d'estate. a , 47 anni, -
conta la sua odissea: «Non ho nemmeno potuto fu-

e una . È stata salvata dai vigili  del fuoco 
chiamati dal o o pe il week end. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 

CHIARA CARENINI 

» . Sessanta e 
in due i cubi di spazio. Un 

d di a con-
quistato. suo , da -
la , 47 anni, nata a Via- < 

o e e a , ' 
che pe un guasto alla valvola 
che a  afflusso -
gia al e , è 

- nmasta chiusa nella cabina, a 
metà a il piano a e il -
mo piano, pe 58 e e mezza 
filate. La donna è stata a 

i e o dei . 
vigili del fuoco di , 
chiamati dal o  a 
casa i week end. 

a i esce da casa 
ì mattina alle 10, pe

e a e colazione al ba
e e i e . ' 

a nel condominio a e 
piani'di via Udine 4 - una co- ' 

e nuovissima, con la 
colonna e che -

e dal o e passa ; 
o - ed a nella ca-

binape e al secondo pia-
no, dove si a il suo -
mento. l condominio -
no è abitato soltanto da lei.l 

, , vive e la 
settimana a , dove lavo-
a come . Non ci sono 

e famiglie. Lo stesso isolato 
dove si a la palazzina bian-
ca e o è e 
abitato, sono quasi tutte se-
conde case: non vi abita nes-
suno, se non nella stagione 
estiva. a i  a ca-
sa, a il o e sale 

. e il botto-
ne pe . e -
te ma, a meta a il piano a 
e il o piano, si blocca con 
uno . «A questo punto 
ho o di e le , 
ma non ce l'ho fatta - spiega la 

i -. E mi ha assalito la 
. o o a a 
e fino a ì a e 

non ci sono i che possa-
no . , in que-

L'ascensore 
protagonista del 
film -Out  of 
order» (Fuori 
servizio).  Qui a 
sinistra  una scena 
dell'opera
cinematografica 

' sto palazzo, o non abi-
ta nessuno. o cominciato a 

, . i a . -
po un po', , mi sono detta: : 

a se vuoi e tieni i 
i a posto. E cosi ho comin-

ciato ad . -
 ma cosa la donna ha -
to un pezzo di a nel botto-
ne e che ha suonato 

e pe 24 . 
i sono a conto o che 

non poteva i nessuno: 
la cicala è intema alla a 
delle scale, ma tanto valeva 

. i ho o di atti-

e l'attenzione. a co-
sa ho o i mici docu-
menti nella a delle : 

i il , che viene 
- a e le piante e il o 
tutte le settimane, se ne -
be . No, il , 
questa settimana non e potuto 

. , tutte le volte che 
sentivo passi in a battevo i 
pugni o le , ma il -

e non e stato sentito».! 
tempo è passato lentissimo 
«ma io non ne potevo e co-
gnizione, é avevo lascia-
to o in casa. Sapevo 

quando a , pe la luce 
che , ma niente di più. 

 non e a ho -
to di e il più a lungo 
possibile». La , di 
notte, è stata mite: un -
ma in meno. l a o 
invece poteva e la man-
canza di cibo, e, , 
l'acqua:  il cibo, non ci so-. 
no state e . 

i pe  l'acqua: a quella ci 
ho pensato.  i bisogni fisio-
logici ho usato i . E non 
ho potuto : avevo com-

o le e ma non ave-
vo da . o cosi: 

ho o l'ossigeno». ' 
a i dice che pe

e la a ha dovuto 
o e la mente oc-

cupata: e lo spa- -
zio: sapevo di dove i 
spesso, e spesso posi-
zione e e le gambe in alto ' 
pe e la . E 

e dovevo 
e le , aspet- ~ 

tando che qualcuno venisse a 
i i di 11». E questo : 

qualcuno è , ì 
a alle 20,30. o , a ' 

di  la , a un po' o ' 
pe  non ave mai o la -
moglie a casa. n e , 
tante telefonate e lei non aveva 
mai . «Sono , . 
l'ho chiamata e lei, che e ' 
ha sentito i passi, ha . o 

o di e le e con ' 
le mani ma mi sono fatto male, -
ho dovuto . E a . 
ho o i vigili  del fuoco».  ; 

i sono i in dieci,"' 
minuti. Sono scesi nel vano ' 
macchine e hanno

e al piano manual-
mente. o di che hanno 

o il classico piede di -
co. Solo con quello sono
sciti a e le e d'ac-
ciaio. a , pallidissima -
ed emaciata, è stata accompa-
gnata, su o del ca-
pò a dei vigili del fuoco, v 
al o . a al-
l'ospedale subito ha detto di ' 

i in : o un fisico , 

e e un sistema o 
di » ha detto ai medici di 

, che comunque le han-
no o sali i 
e e in soluzione pe evi-

e la e e -
tutto la . i una 
bistecca da mezzo chilo al

e e una visitina all'am-
e del condominio. 

Tanto pe fa e che l'a-
e aveva qualche -

blema. «È un guasto o -
commenta il o dopo il 
tecnico della i Snc di 

, la società addetta alla 
manutenzione degli i 
del comdominio, chiamata in 
tutta a e 
-. Si è o il o di quella 
valvola che a o di 

a < a al . 
e 6 a l'umi-

dità. La valvola si è fulminata e 
il e si è immediatamente 
bloccato. o e che un 
guasto di questo tipo capita 
una volta su un milione. Anzi, 
a' me è la a volta che capi-
ta». Anche a a , che 
si è concessa un lungo sonno 

e e i mattina ha 
o non e dall'ap-

. , e la a vol-
ta che mi capita di
chiusa . Edi una 
cosa sono totalmente a -ha 

- detto -. Non ò mal più in 
, nemmeno se do-

. vessi i cinque piani di sca-
le a piedi». , 

l giudice pe le indagini i o o ha deciso il  a giudizio e pe i sedici delitti 
l o à il 19 . La sede la à la Cassazione dopo la a di posizione degli avvocati i 

Pacciani alla sbarra: «È lui il mostro dì Firenze» 
o i à o pe i sedici omicidi del 

» di . La decisione è del gip o Va-
o , dopo un o e mezzo di udienza -

. i - che poco a aveva lanciato un 
appello al o » - quando gli avvocati glielo han-
no spiegato è scoppiato in pianto. La difesa à-

o in Cassazione. giudici Vigna e Canessa sono sod-
disfatti. a i i della Sam o intensificati. 

' -  ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ; _ _ 

GIULIA BALDI QIOROIO SGHERRI 

E ' Quando il gip 
o o ha dispo-

sto il suo  a giudizio' pe i 
sedici delitti del » di 

, o i - gli 
occhi i di e - non si 
6 scomposto: non ha capito 
che cosa ha deciso il giudice, 

' non è e il si-
gnificato di quei i -
dici. Se n'è o conto soltan-
to quando l'avvocato o 

a gli si è avvicinato e 
gli ha quasi . «Co-

o , ci à il -
cesso». A quel punto il viso 
del contadino di e 
Val di , si è di nuovo ac-

o nel pianto: . 
; - ha o a le e -

a come fo... Chi glielo dice 
alle mie donne, chi le assi-
ste?». Accanto o difenso- ' 

, l'avvocato o -
ti, a di . e 
a o l'uomo che in attesa 
di e il suo o aveva 

" lanciato un appello al o 
: «Se questo vigliacco 

ha una coscienza si e . 
e vivo, anche con una tele-

fonata o una a anoni-
ma». a pe a è lui imputa-

' to dei delitti del .
o i i si avvi-

\ cinano: è a di e nel 
e di Sollicciano ad 

e il 19 , quando t 
à il o di e v 

. alla e d'assise. i quale 
città non si sa : lo deci- ' 

a la Cassazione che deve ' 
e all'istanza di -

messione del o avan-, 
' zata da i alcuni i 

fa. n quella sede soltanto pò-> 
a a e di discol-

i dal castello di accuse 
o dai pm  Luigi Vi-

gna e o Canessa sugli in- '< 
dizi i negli ultimi anni 
dagli uomini della Sam (la 

a ) e dagli 
. i che il giù-

dice o ha
sufficienti pe e a giudi-

, zio , il , e a 
l'unico, degli uomini indicati 
come possibile » ad 

e  giudizio pe
gli omicidi che hanno insan-
guinato e dal '68 all'85. 

i a in e co-
me o , ma in-
tanto gli uomini della Sam 
hanno intensificalo i i 
negli angoli i pe

e nuovi lutti. 
l giudice o ha -

tenuto validi gli elementi di 
a i dall'accusa. 

o dall'unica cosa as-
solutamente a in questa 
vicenda - pe tutti gli otto du-
plici omicidi è stata usata la 
stessa pistola, una a ca-

o 22 L  modello 70, mai -
a - o i gio-

cano la a Wincheste
e a da una pi-

stola inceppata (e con -
e lasciate dalla stessa 

a che ha o o le 
coppiette) a o di 
casa i il 29 e del 
1992 e una -
ne. Gli i e l'asta -
molla o inviati con 
una a anonima il 25 
maggio 1992 ai i di 
San Casciano in cui il mitten-
te sosteneva che o «un 
pezzo di pistola del o di 

. l blocco da disegno 

di e tedesca ap-
o con e - , 

bilità a ! . una delle 
vittime tedesche uccise a Gio-
goli nell'83. l blocco è stato

o nell'abitazione di - ' 
ciani e lui non ha saputo -

e una spiegazione esausti-
va sulla a di que-
sto piccolo album o
soltanto in a e ven-

 duto e nel negozio : 
' di  dove si , 

. Anche il e 
a » in bella . 

su un mobile di casa i 
- secondo l'accusa - e 

 dei giovani tedeschi. o 
. i poi giocano tutta ì 

una e di indizi: è un buon * 
, conosceva bene tutti * 

i luoghi dove sono state ucci-
 se e mutilate le vittime del \ 

, a conosciuto da
molti come un , 
aveva » pe il se- ""-
no o delle donne. E 
molte e uccise dal ma- ' 

> niaco hanno subito questa ' 
- f mutilazione. 
i All'imputato non devono 
„' e molta a le belle 
^ e i piene di sc-
' le, in una mattinata come / 

questa, esattamente un anno 
fa, i venne . E 

, e e a 
in un sole splendido, invece 
della à a si è - ' 

- lo addosso o macigno. 

Soddisfatta l'accusa. Abbia-
mo chiesto che un o 
collegiale di' o o si 
occupi degli elementi che la 

a ha , dice Ca-
nessa, di quale città sia non 

. l e ca-
po Vigna, che si è affacciato 
soltanto un attimo - ì 

o - nell'aula dell'u-
dienza e a in 
una decisione del : 
«Quando uno chiede una co-
sa è quello che si aspetta». E 
aggiunge: o quando 
questo caso a desti-
nato e c'è sta-

ila questa voglia di .
.'Le indagini ci hanno o 
a questi i . , . 

i invece i difenso-
: l o , se non è 

, a sta sghignazzan-
do» tuona, imponente, l'avvo-
cato . Secondo la 
difesa il giudizio sulle e è 

, o motivato: 
«Questo non è un o di 

o a giudizio - incalza con 
foga - è la sentenza di un giu-
dizio , manca sol-
tanto la sentenza, manca sol-
tanto il "pe questo motivo è 
condannato all'egastolo"».. 

a annuncia o in ' 
Cassazione o la decisio-
ne del giudice . 
«Questo è di fatto un giudizio, 
e anche se non è impugnabi-
le,  alla Cassazio-
ne». '  " . ' 

 pianto dell'uomo 
«Sono innocente 
non sono il diavolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, i 
con a cacciati 
da un

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O 

tm A C «Abbia-
te pazienza ma dovete e in 

. non so come , gli -
sposi e gli invitati mi hanno 
detto che non vogliono -

, fin quando voi e le e 
non e usciti dal salone...». 
l o dell'elegante -

e del complesso -
co di o a è in evidente 

. e a dei clienti di 
e è un fatto assoluta-

mente e e lo è anco
di più se i clienti in questione 
sono e i dell'anti-
mafia messinese e le o u 

te. i e poliziotti di 
a hanno dovuto e 

in a e , sotto gli occhi 
di un centinaio di , ve-
stite a festa, che li o 
palesemente infastidite. l

e ha insistito affinché 
o anche caffè e ge-

lato, poi sono usati, salutando 
gentilmente gli sposi e «scu-
sandosi» pe la o . -

E accaduto una settimana fa 
a a dove, dunque, 

e nella stessa sala con 
e i è sconveniente. 

fastidioso o, nella e del-
le ipotesi, un fatto da e ' 
pe a di «incidenti». Come 

, questa è gente «segnata», 
è meglio e alla a e non 

i . 
e i della a 

sono Olindo Canali, sostituto 
e a , An-

gelo m e Vincenzo 
, i i 

di punta della a di -
sina, impegnati sia nelle in-
chieste sulla tangentopoli del-
lo , sia nella mega in-
chiesta e isola, su un co-
lossale o i che. 
coinvolge uomini i 

i come o 
, e a capitale t 

pubblico e mafiosi come -
no Cattati. Tutti e e o 
da e , dove si 

a svolta una cenmoma in 
memona di e Alfano il 

a o da un kil-
le  un anno fa pe le sue in-
chieste sulla tangentopoli che 

a o all'Aias di -
lazzo e e anche pe l'amici-
zia che lo legava al sostituto 

e Olindo Canali. -
ma di  nelle nspettive 
sedi vevano deciso di e 
a o . Non avevano 

o e non sapevano che 
nei e a o un 
banchetto di nozze.  il -

o nessun . 
 voi ò un paio di 

tavoli in un'angolo del salone». 
La a scoppia non appena 

o gli invitati e gli sposi, 
i figli della a 

e di . 
Si o tutti sulla soglia, ve-
dono ì poliziotti e capiscono 
che in sale ci sono dei magi-

. Confabulano a , 
poi decidono di e l'a-

o in una caletta attigua e 
o un a in attesa che gli 
i tolgano le tende. «Non . 

voglio e a a 
a quest'episodio - dice Olindo 
Canali - Chissà, e la sposa 

a talmente affascinante e il 
o tanto geloso da non 

e che vedessimo !a 
sua bellezza... Al di la della 
battuta, o che qualcuno li 
abbia mal consigliati. -
sco e che si sia o 
di un'eccesso di zelo, di -
denza o a di o 
nei i . Solo una 
caduta di stile dunque? o 
solo sa se o quest'episo-
dio c'è qualcosa , se c'è 
posso solo e che non mi 
piace...». 

Pietro Pacciani al suo arrivo al Tribunale di Firenze 

. Ce l'ha con «quel velenoso 
diavolo che ha fatto male a tanta gente». ' 

o , 68 anni da e Val 
di , una vita costellata di violenze e di ' 
omicidi, è - da ien - colpito dall'accusa 
più infamante di tutte: quella di e il ' 

» che ha , ucciso e tagliato t 
sedici . a non sa che à ' 
nnviato a giudizio, e manda un messag-, 
gio all'assassino delle coppiette: «Se quel 
vigliacco, diavolo, velenoso ha una co- " 
scienza, deve i vivo, deve e un 
segnale da fa e a tutti che lui è l'as-
sassino e io sono innocente». Seduto ac-
canto ai suoi avvocati, , piange 
piano. Sono passate da poco le 11.30 e, 
insieme a , a i e al pm

o Canessa, sta aspettando che il gip
esca dalla sala di consiglio e legga cosa 
ha deciso. Quasi, accovacciato sulla se-
dia, o in un e o 

, si gingilla e a le ma- . 
ni il o beige con cui ì mat-
tina si è o ilviso dai i che 
gli si o avventati . 

e lui non si scaglia o i -
sti che gli siedono accanto, che o 
di e ai suo tavolo, che lo o da *' 

. Anzi , si lamenta dei i e -

degli acciacchi: a un o punto si sbot-
tona pe e dove lo hanno o 
al . i chiedono, lo incalza-
no, lo blandiscono: e il o non è 
lui, ma e è qualcuno che lo 
conosce, e gli vuole e del male. -
ni piange. a non cambia la sua linea di-
fensiva. «Sono innocente. Non so chi mi 
Suo e tanto male. o ho fatto solo del 

ene. o aiutato chi aveva bisogno, nei li-
miti delle mie possibilità: se o qual-
che vecchio pe a lo facevo e 
sulla macchina». ~ 

i incalzano: qualcuno che la 
conosce ha o la a a anoni-
ma nell'85 o di e su di 
lei. a la a è e uguale: «Non 
so chi possa . Non lo so. Se lo sa-
pessi i già detto. Si immagina se non 

i detto in questo anno, con tutto 
quello che mi hanno fatto . Lo -
pete, nel suo toscano , come un 
disco : «Non ho fatto male a nessuno. 
Sono anch'io un e di famiglia e com-

o quelle e famiglie che hanno 
o i o i figli pe  colpa di questo 

maledetto pazzo.  colpa sua abbiamo 
o in tanti». i , npe-

te, di ave o alle figlie, quan-

do in televisione si a dei delitti di 
maniaco, «di non e di casa dopo ce-
na». 

Qualcuno gli chiede «cosa ha » 
ì mattina, quando un o gli 

ha o *i  mano il e con cui si 
a il viso pe o meglio. 

«Quella gente, i i - e - se 
o la , o da n-

. e mi dipingono come un 
, dicono che sono colpevole, non 

dicono la venta. o sbeffeggiato una 
a che non a niente. E hanno 

tatto  il mondo. i hanno fatto qua-
si , mi spingewuio, non 6 giusto». 

a non dice che la sua e è stata 
' : e e calci, qualcuno dei qua-

li o a segno. 
a i i a in e dimes-

sa e pe nulla . Non c'è nem-
- meno la a dell'uomo capace di

e e e violentemente alla 
pnma mossa a . a 
è solo o delle sue donne -

 «mia moglie è vecchia e malata, è semi in-
a di mente da quando è nata la mia 

seconda bambina» - che non hanno -
vato il modo di i e il o pe

o a e in . 

 ̂  

"A. 

«~ 

e 

e o a Capodanno e i soldi del biglietto vincente , dal e e il o 

a al ladro 50 milioni della a 
Come in una fiaba di Natale: un e di mate-
matica, o la notte di San , è o 
a e il , che e il o aveva -
duto un biglietto vincente della , e gli ha 
consegnato il . l e Sabbatucci ha 
58 anni, è di Ascoli : «Non potevo e quei ' 

; soldi». l o gli ha poi o di e un di-
soccupato, con due bambini: «È stato uno sbaglio». 

 ASCOU . 11 -
so  Sabbatucci a non si ' 
capacita della confusione, al-
 za gli occhi al ciclo

o che sono matto, e in-
vece sono solo una a 
che si è tolta un n peso del-
la coscienza». Cos'ha fatto? , 

- e i fa, ha felicemente 
consegnato 50 milioni della 

Lottcna a nelle mani del-
l'uomo che lo aveva . 

La a e uscita da un li-
o di fiabe natalizie. a è ve-
, venssima. Comincia al -

do e al gelo, la notte di San Sil-
. 

l  Vinicio Sabba-
tucci - 58 anni e 

, insegnante di matema-

tica e fisica, poeta - aveva -
o la a di Capodannon 

solitudine, nella sua casa .di 
Ascoli .  figli o al-

. La moglie? a tempo i 
due coniugi vivevano . 
Quella a il e non si 
sentiva o bene. Lo - ' 
meva un o o al pet-
to. o vicino al , che " 
gli impediva di e son-
no. Alla fine - quando la mez-
zanotte a i scivolata via 
da e - si a deciso a telefo-

e a un suo amico medico, 
di . E questi lo aveva 

e invitato: i ' 
in macchina e vieni a casa 
mia, cosi ti visito subito». 

a Ascoli o e o 
ci sono 30 chilomentn, mez-

a appena di automobile. 
a il destino aveva o al 

e una . A 

metà , e il ciclo co-
minciava a , una 
gomma dell'auto -
so aveva ceduto, scoppiando.. 
La via a . Lui quasi 
non si a in piedi. Che fa-

? i , ed ecco, 
, i 

una a di e bianco. 
Ne scese un giovanotto sui 35 
anni, molto gentile: «Le e 
aiuto?». E cosi, in meno di un 

o , con la gomma 
nuova già montata, il -
e a in o di . 

A , il medico lo visitò 
e lo mise a letto. i scese in 

, pe e dall'auto 
dell'amico alcune cose. Solo 
che il i a vuoto: 

o spante le 12 bottiglie di 
vino e le 4 di spumante, scom-

o il , volata via o 
la gomma bucata. Tutto, in-

somma, a stato . 
o e . -

bilitosi, il , e 
a un po' avvilito pe -

e a posto l'auto, e 
pe  caso, in un angolo del -
tabagli, un foglietto , 
piegato in due. a un biglietto 
della Lottcna, e ; quel la-

o tanto gentile lo aveva -
duto, o e compiva 
il  suo o di Capodanno. 

Cosa è successo dopo? il 7 
gennaio, il biglietto si è o 
vincente: 50 milioni tondi. a 
questa notizia, invece di -

, ha gettato nello scon-
o più o il . i 

a di i , quei 
soldi non li sentivo miei». - . 

E cosi ha telefonato a un 
a del , 

che un tempo è stato suo allie-
vo, chiedendogli di o a 

e il . Con quel-
o uscito su! , il 

e in à si è anche 
o tanti .

una settimana, infatti, è stato * 
tempestato di telefonate: e in 
molti casi si a di -

i a caccia di , che 
lui ha dovuto e con do- ' 

- o come i -
dica o vestito quella 
notte». Alla fine, , si è fatto > 
vivo anche il o . E i due " 
hanno o un appun-

' tamento. -.; 
Si sono visti ì mattina ' 

alle 8 e 45, vicino al vecchio 
stadio di Ascoli . l o "> 
all'inizio a un po' sospettoso, 
temeva e una a dei " 

. i si è lasciato an-
, ha o di ^ 

disoccupato e di e due / 
bambini piccoli. l biglietto lo 

aveva o a a - ha 
spiegato - e una mani-
festazione sindacale. a -

' che , ha doman-
dato il . E quello: 

o che non l'ho fatto appo-
sta, pe e la gomma 
avevo messo la sua a nella 
mia auto, e poi me ne sono di-
menticato». - . 

 due si sono salutati con le 
e agli occhi. l o (la-

) se n'è andato con il de-
: di lui si sa solo che abita 

in un paesino in a di 
' Ascoli . l , in-
vece, è o alla poesia e al 
suo : «Finalmente, ho 
ncominciato a e -
quillamente». Gli sono giunti 

i inviti dalla Tv: tutti lo 
vogliono o le , 

é i la sua stona. 
Lui, , sta . 

Settore 
Evasione 
sventata 

. Un tentativo di 
evasione è stato sventatoi 
mattina nel e milanese 
di San e dove, nel o 
della notte, due detenuti han-
no segato le e della o 
cella e si sono calati, annodan-
do le lenzuola, nel e -
no del .  due, che at-
tendevano il momento -
zio pe e di e il 

o di -cinta, sono stati ò 
i da una agente di -

dia sulla cinta a e imme-
diatamente bloccati.

A e l'evasione sono 
stati i , 36 anni, dete-
nuto pe omicidio, e Giovanni 

, 27 anni, detenuto 
pe . 1 due o 
dovuto e il e
spettivamente nel 2005 e nel 
1997. 

i 

i i 
sulle e 

i i e sono -
te e 25 sono nmaste e in di-

i incidenti . l bilan-
cio più e in : nel 
Cunee«e e ventenni, hanno 
peso la vita, quando, a causa 
dell'asfalto ghiacciato, la o 
auto si è schiantata o un 

. o distante in i 
due incidenti sono decedjti 
due uomini; vicino a Tonno, 
pe  la nebbia, si sono ventati 
due maxi tamponamenti: dieci 

. 
Sull'Ai, a Cassino, una fami-

glia di a è stata -
i e e figlio di 4 anni, la 
e è a all'ospeda-

le. Fente 7 e che viag-
giavano su auto coinvolte nel-
l'incidente: a questi anchee 
handicappati. n Calabna, vici-
no a , 3 e sono 
nmaste uccise e 7 in uno scon-

o . 

k: 
^v 
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Appello di Pacciani 
al «vero» mostro 
di Firenze: 
«Scagionami» 

Appello  -al vero  mostro*  di  Pietro 
Pacciani,  l'agricoltore accusato 
di  essere  l'autore  degli otto 
duplici omicidi  attribuiti appunto 
al - di  Firenze.  In una 
lettera Inviata all'Ansa dal 
carcere  di  Solllcciano,  dove 
Pacciani è detenuto  dal  16 
gennaio 1993,l'agricoltore si 
rivolge direttamente all' 
assassino chiamandolo  -Il vero 
mostro-: -Se  sei  ancora 
vrvomanda  un messaggio, una 
telefonata,  un segnale alla 
stampa  o alla magistratura  o al 
miei  avvocati,  lo non so chi tu  sia, 
ma sei  certo  un essere vivente  e 
ogni  essere vivente  ha un cuore 
ed una  coscienza.  Tu sai  che hai 
fatto male a  dei  poveri ragazzi 
Innocenti,  non  fare altro  male ad 
un povero padre  di  famiglia».  La 
lettera è scritta a  mano,  a 
stampatello. -Sono  un povero 
padre  di  famiglia che  non  ha 
fatto questo  male.  Da tredici 
mesi  soffro per  le tue malefatte. 
Scagionami». 

I 1 

Pietro Pacciani Indagato per i delitti del mostro di Firenze Torrim/Ap 

Trenta giudici nei guaì 
, già i i nuovi fascicoli 

Sono decine i fascicoli i dai giudici di o sui 
o colleghi di . A o molto netto -

mento della  dei i sulle accusa dei pentiti. 
a la polemica in attesa della e decisa dal 

e i pe giovedì. o pe le 
notizie che stia o in o l'inchiesta sull'Aias 
che vede coinvolti e giudici di : La e -
stato sabato), o Sidoti e e . 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

a MESSINA. Sarebbero almeno 
una trentina i fascicoli già aperti 
nella procura di Reggio su magi-
strati della città o della provincia di 
Messina. LI ci sarebbero le inquie-
tanti storie raccontate dai pentiti. 
Ma l'orientamento della procura 
reggina e di andare a verificare l'e-
sistenza di riscontri caso per caso, 
Garantismo e piedi di piombo che 
avrebbe già portato a qualche pro-
scioglimento. 

Nuovi  pentiti parlano 
Il grosso del lavoro, però, po-

trebbe ancora non essere arrivato. 
Pentiti di altissimo livello, che coin-
volgono in vicende terribili i pezzi 
da novanta del vecchio potere 
messinese, non sono ancora stati 
ascoltati. Un esempio solo: Luigi 
Sparacio, il boss potente e temuto 
che s'è consegnato alla polizia 
stradale non fidandosi di nessu-
n'altro, non e stato ancora mai 
ascoltato dai giudici di Reggio. 
Sparacio oltre a controllare grandi 
traffici miliardari dominava sul gio-
co d'azzardo, una passione antica 
della provincia meridionale. 

È la massa di procedimenti pen-
denti ad avere innervosito i palazzi 
di giustizia che si fronteggiano dal-
le due rive dello Stretto? Nessuno 
vuol parlare. È possibile raccoglie-
re solo un sibilino: «Fino ad ora i 
giocatori della partita tra Reggio e 
Messina si sono accontentati di fa-
re zero a zero. Ma non .si può più 
fare». Sullo sfondo c'è chi nota: -La 
notizia dell'esposto contro i magi-
strati della procura di Reggio pro-

prio nel giorno in cui venivano ar-
restati due magistrati messinesi, al 
di la di come sono andate le cose, 
ha un significato preciso». 

La frattura pare profonda, non 
facilmente rimarginabile. Il tentati-
vo di ricucitura del procuratore na-
zionale antimafia, Bruno Siclari, 
appare disperato. Sotto accusa 
non ci sono tutti i magistrati di Mes-
sina: se alla procura di Reggio ci 
sono tanti fascicoli aperti è perché 
tanti giudici di Messina non hanno 
chiuso gli occhi inviando le carte 
quando si sono trovati di fronte a 
fatti inquietanti. 

L'indagine  sull'Aias 
Inquietante si potrebbe rivelare 

l'inchiesta ormai agli sgoccioli sul-
l'Aias, un'associazione di Milazzo 
per l'assistenza agli spastici trasfor-
mata in una macchina per maci-
nare quattrini e truffe. Le conclu-
sioni potrebbero infangare altre to-
ghe. Sulla pelle degli spastici si sa-
rebbe realizzata un'orgia di decreti 
ingiuntivi, decine e decine di mi-
liardi pagati a vista con l'autorizza-
zione di giudici. Ufficialmente so-
no indagati: il presidente del tribu-
nale Antonio La Torre, finito in ga-
lera sabato mattina per un proces-
so "aggiustato»; l'ex pretore di Mi-
lazzo Franco Sidoti. il presidente 
del tribunale di Patti, Salvatore Pic-
ciolo. Dietro loro, ex ministri, sotto-
segretari, faccendieri e mediatori, 
tutti insieme in uno scambio verti-
ginoso di soldi, appalti e compra-
vendita di voti. Interessi inconfes-

sabili che avrebbero provocato 
l'assassinio di un coraggioso croni-
sta come Beppe Alfano. Solo la 
dottoressa Maria Di Bella, giudice 
delle esecuzioni, coinvolta in mo-
do assolutamente inconsapevole, 
è uscita interamente pulita dall'in-
chiesta. 

Supermercato giudiziario 
Una delle ordinanze di sabato . 

intanto, ipotizza un inquinamento 
antico. L'arresto del giudice Man-
cuso e stato imposto dalla esigen-
za «emergente dal processo, di in-
dividuare anche all'interno dell'uf-
ficio dì sorveglianza eventuali ulte-
riori complicità». Quindi, il super-
mercato dov'erano in vendita i per-
messi non era gestito dal solo 
Mancuso. Nò la bottega era stata 
ape ita da poco. 

Mancuso si era già trovato in 
mezzo a una storia analoga assie-
me a Filippo Lo Turco, presidente 
della sezione penale della Corte 
d'Appello di Messina e al dottor 
Luigi Impcduglia, capo della can-
celleria dell'ufficio di Mancuso. 
che nel 1987 vennero indiziati dal 
giudice istruttore di Catania. 

E metterli nei guai fu Nicolò La 
Monica (.arrestato sabato scorso). 
La Monica non si capisce bene che 
mestiere faccia ma ha un certifica-
to penale che sembra l'elenco tele-
fonico: 42 pagine. Si spaccia per 
«consulente legale». Dal carcere gli 
scrivono intestando: «Carissimo e 
stimatissimo padrino» oppure «zio 
Nicolò», come tosse un boss Era 
lui che prendeva gli accordi e i sol-
di per Mancuso. Lo faceva anche 
nell'87 quando delle intercettazio-
ni telefoniche fecero sorgere dubbi 
sulla correttezza di Mancuso e Lo 
Turco. Alla fine i magistrati di Cata-
nia prosciolsero i loro colleghi rin-
viando a giudizio La Monica per 
millantato credito. Ci fu il processo. 
La Monica venne assolto «lascian-
do sostanzialmente irrisolta -chio-
sano nell'ordinanza Russo e Cister-
na - la questione del coinvolgi-
mento reale o millantato di appar-
tenenti all'ordine giudiziario». 

La Torre  e Mancuso 
Gli interrogatori 
domani in carcere 
Saranno Interrogati domani nel 
carcere messine di  Gazzi I 
magistrati Antonino  La Torre  e 
Francesco Mancuso arrestati 
sabato  scorso.  Ad ascoltarli 
saranno  i Gip Iside  Russo  e Alberto 
Cisterna, che hanno firmato 
l'ordinanza  di  custodia cautelare, 
presenti i magistrati della procura 
di Reggio Salvatore Boemi  e 
Francesco Mollace che hanno 
condotto le  indagini.  I Gip Russo  e 
Cisterna presenteranno, Inoltre, 
questa mattina  un esposto alla 
procura  per  sollecitare 
un'inchiesta sulla fuga  di  notizie 
che ha preceduto  gli  arresti 
eccellenti.  Negli ambienti 
giudiziari reggini  si  sottolinea che 
non sarebbe male anche 
un'Inchiesta per accertare chi ha 
diffuso la notizia della denuncia dei 
magistrati della procura di 
Messina contro  i loro colleghi di 
Reggio. 

Volontari dell'Arci in convegno 
contro l'inerzia  dei politici 
«Noi, manovali della solidarietà» 
Una politica a di pace, e allo sviluppo, 

e di un più giusto e ; il 
sostegno del o e del suo » , al di 
là di , , e della politica «ufficia-
le»: questi gli impegni che i i i i a 
Ancona hanno chiesto al polo . E sul piatto 
hanno messo una mole di iniziative piccole e , 
quasi la a politica a di questo paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 
m ANCONA. Quanti chilometri se-
parano Ancona da Sarajevo9 

Quanto sono lontane le due spon-
de dell'Adriatico? Un'ora di volo, 
una notte di mare. Pure, sono due 
mondi l'uno all'altro remoti. Qui i 
ragazzi amoreggiano sulla spiag-
gia, nel cielo volano aquiloni, e la 
primavera propizia il turismo An-
che là ò primavera ma l'aria odora 
di spari, nel cielo lampeggiano ì 
«traccianti», e i ragazzi forse an-
ch'essi amoreggiano ma in tuta mi-
metica, o nel chiuso dei rifugi, o 
nella vertigine del dubbio. Quanto 
durerà? Nella sala del palazzo de-
gli Anziani, che apre le alte finestre 
su quel porto e in quel ciclo da cui 
a centinaia sono partite in questi 
due anni le missioni umanitarie dei 
volontari italiani, il bosniaco Renzo 
Baksic, dirigente del Centro inter-
nazionale per la pace di Sarajevo, 
spiega che nella sua città non si 
spara più, non si bombarda più, la 
gente fa festa e gira per le strade 
ubriaca di felicità. 

zato mense, aperto intermerie, im-
provvisato persino teatri. Sono an-
dati nelle repubbliche della ex-Ju-
goslavia cosi come sono andati in 
Palestina, in Brasile, a Cuba, nel 
Kurdistan, in Mozambico, nel Ma-
ghreb, in cento altn luoghi dove la 
pace è minacciata, la dignità uma-
na oltraggiata, ovunque tentando 
non solo di medicare le ferite della 
guerra ma anche di alleviare le sof-
ferenze di una pace ingiusta. Sono 
andati anche in Somalia, da dove 
giungono ora notizie raggelanti. 

L'assedio  della fame 
Ma questa non e ancora la pace, 

non ancora la fine dell'assedio: bi-
sogna che i caschi blu tengano 
aperti i corridoi perché possano 
passare i materiali che consentano 
alle fabbriche di riaprire, ai com-
merci di riannodarsi, agli operai di 
riprendere il lavoro interrotto. «Sa-
pete - spiega Baksic con un grop-
po alla gola - lavorare serve a sen-
tirci vivi. Abbiamo sofferto la fame, 
la sete, il Ireddo, le bombe. Molti di 
voi hanno condiviso con noi le fati-
che dell'assedio. Gli italiani hanno 
fatto in Bosnia più di ogni altro. Ma 
adesso vogliamo tornare al lavoro. 
Dobbiamo. Nella ripresa del lavoro 
c'è il segno che qualcosa davvero 
va cambiando...». 

La platea ascolta stringendo le 
labbra. Questi duecento ragazzi 
dell'Arci riuniti ad Ancona in as-
semblea, a Sarajevo ci sono andati 
per portare pane, medicine, soli-
darietà. Sono andati in Bosnia, in 
Erzegovina, in Croazia, in Dalma-
zia, hanno organizzato campi-pro-
fughi, allestito asili e scuole, attrez-

La diplomazia popolare 
Sono questi ragazzi - i volontari 

dell'Arci al pan di quelli di altre 
cento «organizzazioni non gover-
native», laiche e cattoliche - che coi 
loro sforzi generosi, le iniziative di 
soccorso, i progetti di cooperazio-
ne allo sviluppo, i «gemellaggi di 
comunità», gii «affidi a distanza» di 
bambini, una rete minuta di rap-
porti e di intese, hanno dato so-
stanza alla politica estera italiana: 
una politica «non ufficiale» forse, 
una inconsueta «diplomazia popo-
lare», che ha sopperito alle inerzie 
di quella che Piero Fassino ha defi-
nito la «politica della sedia» svolta 
dal governo italiano. Ovvero' esser-
ci, occupare il posto, ma delegare 
ad altri ricavandone in cambio una 
legittimazione interna. 

In sala, presenza particolarmen-
te significativa, c'era Peter Glotz, 
membro dell'esecutivo della Spd 
ed esponente di quella tradizione 
progressista e pacifista europea cui 
anche l'Arci si richiama. In una lu-
cida ricognizione, Glotz ha lamen-
tato la rotta dei paesi europei di 
fronte all'insorgente crisi balcani-
ca: ciascuno è andato per suo con-
to perseguendo obicttivi diversi e 
oggi la comunità europea vede si 
estendersi i suoi confini, ma altresì 
smorzarsi l'efficacia dei propri stru-
menti politici: più che una comuni-
tà politica, ciò che si profila e ap-
pena una «zona di libero scambio». 
Può la sinistra europea, dopo Maa-
stricht, accettare passivamente una 
tale prospettiva? 0 non deve piut-
tosto - come hanno convenuto 

Lettien della Cgil. e Rasimeli] presi-
dente dell'Arci, e ancora Fassino 
del Pds, e con accenti non del tutto 
coincidenti anche Soana Tortora 
delle Adi e Pettinar! di Inondazio-
ne comunista in una tavola roton-
da» conclusiva - elaborare una sua 
politica internazionale di sicurez-
za, di coopcrazione e sviluppo? 

Dei tragici fatti di Somalia anco-
ra non si aveva notizia, e tuttavia 
nel corso dei tre giorni di assem-
blea e poi nell'incontro tinaie con 
esponenti del polo progressista, 
più volte è emersa la necessità di 
ripristinare la legittimità di alcuni 
grandi organismi intemazionali co-
me l'Onu. rivedendo contenuti e 
lornie dei suoi interventi nonché i 
criteri medesimi della sua rappie-
sentanza. E in Somalia più che al-
trove la crisi dell'Onu quale stru-
mento di pacificazione e ripristino 
della democrazia si è mostrata in 
tutta evidenza. 

Gli episodi luttuosi di ieri accen-
dono una luce livida sulla presen-
za italiana in Somalia e alimente-
ranno dure polemiche: ma è un 
fatto che l'iniziativa intemazionale 
dell'Italia è stata materia finora 
quasi del tutto assente dalla cam-
pagna elettorale, anche sul versan-
te progressista. 

Un nuovo ordine mondiale 
Ciò confligge non tanto con una 

peculiarità antica del nostro con-
tronlo politico, quanto soprattutto 
con la vastità dei fenomeni e l'ur-
genza dei problemi che campeg-
giano sullo scenario mondiale- il 
rapporto Nord-Sud, i flussi migrato-
ri, lo sforzo di costruire un nuovo 
ordine intemazionale, la lotta al 
narcotraffico, le forme e gli stru-
menti della sicurezza reciproca 
(anche Renzo Foa e Luciano Car-
raio ne avevano trattato in prece-
denza) Del lesto Raffaella Bellini. 
responsabile delle attività intema-
zionali Arci, aveva significativa-
mente richiamato la materia com-
plessa e inseparabile delle relazio-
ni internazionali, politica e diplo-
mazia, cooperazione e interventi 
d'emergenza, comunicazione e 
crescita democratica, sostegni «a 
monte» e accoglienza nei luoghi di 
immigrazione. L'Italia - hanno no-
tato in molti - almeno nelle sue 
espressioni ufficiali ha saputo offri-
re ben poco È toccato ai volontari: 
Jugoslavia, Somalia, o magari Ca-
serta, in quella provincia campana 
dove i ragazzi Arci sono andati a 
organizzare una difesa antirazzista 
per gli immigrati che raccolgono il 
pomodoro e dalla quale e giunta 
ieri la notizia di un'altra feroce ese-
cuzione. 

, si indaga sull'Enea 
i i pe  7mila fusti o 

 MATURA. I malati di tumore e di 
leucemia del Metaponto, per altro 
in aumento da qualche tempo, ne 
sono sicuri, Gli investigatori non al-
trettanto ma le indagini in direzio-
ne della Trisaia e dei suoi stok di 
materiali radiottavi proseguono in-
calzanti dopo il sequestro penale 
di materiale radioattivo presente 
nel Centro ricerche energia di Ro-
tondclla dell'Enea (Ente per le 
nuove tecnologie, l'energia e l'am-
biente) e delle arce di stoccaggio, 
eseguito due giorni fa dai caiabi-
nieri del nucleo antisofisticazioni e 
sanità (Nas) di Potenza per ordine 
del pm di Matera, Nicola Maria Pa-
ce. 

Il provvedimento, adottato per 
accertare eventuali violazioni delle 

norme speciali sull'utilizzazione 
del materiale nucleare, mira anche 
a valutarne l'eventuale «portata 
contagiosa», quella che. secondo 
alcuni, avrebbe un effetto inqui-
nante sulla salute degli abitanti 
della zona. Non sono noti i dati 
dell'incremento dei malati di can-
cro e leucemia, ma tra la popola-
zione l'avversione al Centro ricer-
che dell'Enea sale. Si sanno però i 
numeri dell'intervento dei Nas- so-
no stati sequestrati settemila fusti 
con rifiuti radioattivi (in prevalen-
za torio e uranio) di provenienza 
interna ed esterna al centro, fosse e 
serbatoi di stoccaggio dei rifiuti, 
contamers contenenti componen-
tistica radioattiva dismessa e testi-
ne parafulmine radioattive. 

I risultati di tali accertamenti ser-
viranno quindi, oltre gli eventuali 
reati penali o amministrativi, ad 
approfondire l'impatto del centro e 
delle sue attività sulla salute delle 
persone e dell'ambiente e in parti-
colare, per valutare ipotetiche rela-
zioni, già oggetto di indagine alcu-
ni anni fa. tra il presunto aumento 
dell'incidenza di malattie tumorali 
e leucemiche nel matapontino 
(argomento oggetto anche di in-
terrogazioni parlamentari) e la 
presenza delle sostanze radioattive 
nel centro 'l'ale indagine e compli-
cata dalla mancanza di dati certi 
sulle cause dei decessi, dal mo-
mento che non esiste l'obbligo di 
referto in caso di morte per tumore 
o per leucemia. 

CTE 
O N

 CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Comunità 
Economica . 
 Capitale e i dei CTE sono i in ECU ma vengono pagati in , 
in base al cambio U del secondo o o che e la o data di 
scadenza.  i CTE custoditi nei conti i della a , capitali e inte-

i possono e pagati anche in ECU. 
 La a di questi CTE inizia il  21 o 1994 e a il 21 o 1999. 

e annuo o è del 6,25% e viene pagato posticipatamente. 
l collocamento avviene e a d'asta a alle banche e ad i 

i , senza o base. 
i i possono e i titoli o gli i della a 

a e delle aziende di o fino alle e 13.30 del 21 marzo. 
l o effettivo dei CTE a in e al o di aggiudicazione: 

nell'ipotesi di un ptezzo di aggiudicazione alla i il o netto è del 5,43% 
annuo effettivo. 

l o d'aggiudicazione d'asta e il o effettivo o comunicati dagli 
i di stampa. 

 CTE o i a e dal 21 : all'atto del pagamento 
(25 marzo) - che à e effettuato in ECU o in e al cambio del 22 o 1994 

o e quindi , e al o di aggiudicazione, gli i i 
fino a quel momento. Questi i o  al  con l'incasso 
della a cedola annuale. 

 le i di e e di e dei titoli non è dovuta alcuna 
. 

l taglio minimo è di cinquemila ECU. 
i i possono e e alla a banca. 

m ? 
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Otto coppiette 
uccise  e mutilate 
dal '68 all'85 
2 1 agosto  1968. Slgna.  Nel pressi  ; 
del  cimitero  di  Castelletti, Barbara 
Lacci  e Antonio  Lo B i a n c o , , -
vengono uccisi  con una  Beretta 
calibro 22 long  riffe,  I proiettili
sono  del  Winchester serie H. 
14 settembre  "74,  Borgo San  ;'' 
Lorenzo.  Pasquale  OerrUlccre  e 
Stefania  Pettini,  sono  raggiunti da 
numerosi colpi  di  pistola. Il corpo 
di  Stefania  viene  offeso e sfregiato 
con un  tralcio  di  vite.  ,B^«.-  . - .„  , 
6 giugno  '81. Scandlccl.  Sette anni 
dopo,  Giovanni Foggi  e Carmela DI 
Nuccio,  sono  massacrati.  La 
ragazza viene  mutilata. *,,-.-
22 ottobre  '81, Calenzano.  Sono 
passati  quattro  mesi  appena e II 
maniaco  uccide Susanna Cambi  e 
Stefano  Baldi.  Stessa mutilazione. 
19 giugno'82,  Montespertoll. -
Antonella Migliorini è Paolo  -*
Malnardl,  subiscono  la stessa 
sorte.  Un maresciallo ritoma al'88. 
SI scopre  che c'è  un unico filo
conduttore,  la Beretta.  v : -
9 settembre'83,  Scandlccl.  Due 
ragazzi  tedeschi,  Horst Meyer e 
UweRuschSens, vengono
assassinati a  bordo  di un  camper. 

29 luglio'84,  Vlcchlo.  I colpi 
della Beretta 22  uccidono  Claudio 
Stefanaccl e  Pia Routini.  La -
ragazza viene mutilata. ' 
8 settembre,  San Caschino.  In una 
piccola tenda  II mostro  sorprende 
Nadine Maurlot e  Jean Michael 
Kravetehvlli.  Nadine viene  mutilata 
al seno  e al pube. 

Processo a 17 anni di paura 
 delitti del maniaco di e in ^ 

'Comincia ì a e il o dei -
o , e di 69 anni di e Val di ; 

, è accusato di e il maniaco che ha ucciso e 
seviziato otto coppiette dal '68 all'85. Un o atte-
sissimo che a di  un caso unico al mondo 
di delitti in . È anche il caso più classico di -
so , di quelli che dividono l'opinione pubblica 
a colpevolisti e innocentisti. 

OIULIA BALDI OIORQIO M H B R f l I 

s> . o -
mente si è visto anche di peggio in 
tatto di ! , da y -

, il cannibale di e a 
i Chikatilo il » di -

stov, che hanno seviziato, mangia-
. to e ucciso decine di . a 

in a il » pe eccellenza è 
quello di , che dal '68 all'85 
ha ucciso e mutilato otto coppiette 

e nel bùio e -
giavano. l e che lega tutte 
queste i e di i 

i è a del delitto: una 
a o 22, uno dei modelli ; 

più usati nei poligoni di , e i 
i a , e 

. . . , : . . . - , 
 la a con cui ha com-

piuto questi delitti, l'assassino si è '
guadagnato un posto di o pia-
no nella a e mondiale. 
Cosi anche il o che comin- ' 
eia ì a e - in cui è ac-
cusato dei sedici delitti, o -

ciani, ; un anziano contadino di 
e Val di a (un o 

- alle e del capoluogo toscano) -
, - si a come l'avvenimento . 
; o del secolo. E non sol-. 
tanto pe la commozione e lo sgo-

'- mento, a i a e 
> e , pe  quelle i -
- de. Quello che si e ì è il 
anche più classico dei i in-

. : la a , la o 
. 22 che ha o quei colpi -
tali, non è mai stata . E nem-

' meno i i feticci, i lembi di 
seno e di pube i ad alcune 

e uccise. . . .
Su i pesa una e di in-

. dizi: una a -
n e » a e poi -

» dalla a del » 
, o nel suo o e una 

. i lo o in cui 
a avvolta l'asta guidamolla di 

.'. una pistola inviata ai , 
un blocco da disegno di -

zione tedesca e un e 
che o e i 
ai due i tedeschi uccisi nell'83 
a Giogoli. n più i è o 
di , conosce bene tutti i luoghi 
dei delitti, è o un -
done», e ossessione pe il seno 

o (mutilato ad alcune vitti-. 
me). Ed a o quando sono 
stati commessi tutti gli omicidi. . 

Lui, dal canto suo, non ha mai 
smesso di i innocente. 1 suoi ; 
avvocati, o a e -

o , sostengono che gli 
indizi a o il o assistito sono 
inconsistenti. i e 

o basso (soltanto un o e 
68 ) e o anziano 
pe  ave commesso alcuni omicidi: 

e e indicano il maniaco 
come un uomo alto almeno un 

o e 83, molto agile e ' 
Nell'85, quando i aveva già 
sessantanni, il » ha insegui-
to pe alcuni i la sua ultima vit-
tima - Jean l , : 
25 anni, , già o - a 
di » a coltellate. , c'è la 

a Wincheste ma non c'è 
la a o 22. Quindi in di-
battimento, lo o a l'accusa 
sostenuta dal pm o Canessa e 
la difesa si a . 
Una delle eccezioni della difesa sa-
à di e il giudizio della Cas-

sazione (fissata pe il 5 maggio) 
sull'istanza di nullità del o a 
giudizio di i o -
po motivato», quasi una sentenza 

che e e i giudi-
ci . . ' . .'

o l'attesa pe il o è 
: stanno o -

sti da tutto il mondo. L'uomo che, 
à nella gabbia degli imputati, ' 

o , è l'ultimo ad e ' 
accusato di e l'assassino degli 
amanti. a di lui, negli anni del 

e e della psicosi, i uo-
mini «bollati» come maniaci. Tutti 
sono stati i nel e ge-

. E tutti sono stati scagionati 
dal o » che, e la 

' o detenzione, ha ucciso, mutila-
to e o a coppietta. l 

o » sbattuto in a 
pagina fu Enzo Spalletti che ò 

o o della e di -
mela i Nuccio e di Giovanni Foggi 
il 7 giugno dell'81. i c'è -
sco Vinci, l'amante ufficiale di -

; a Locci, la a vittima del ' 
maniaco, nel '68. Con o di : 

o Vinci si e la «pista 
» dell'inchiesta. Testimone di : 

quel delitto (e unico nella a 
del ) fu Natalino , fi-
glio di a Locci. Quando la 

. e e il suo amante o ucci-
si a nel sedile e della 
macchina. Aveva sei anni e non -

ì ad e gli . ; 
à un teste chiave al . 

 Nel e della pista a viene '
o anche il o o di : 
, Stefano . , nel -

gennaio 1984, i cognati Giovanni < 
e e o . e Sal-

e Vinci o di' -
sco) . a nel e 1989 -
no tutti . . ,  _

È da questo punto  le 
indagini - questa volta con l'aiuto 
del compute - sotto la -
sione del giudice  Luigi Vigna e 
degli uomini della a anti-

, a a vice que-
e o , che -

no al nome e alle vicende di o 
. -

Pietro Pacciani, il protagonista 
Pietro  Pacciani,  nato  a Vlcchlo  di  Mugello  il  7 gennaio 1925, definendosi. 
un «lavoratore della terra  agricola»  si  è conquistato  un posto  nella 
leggenda. L'agricoltore  di  Mercatale sembra  avere davvero II physlque du 
ròte  dell'Imputato  In un  processo  comequesto:  I capelli ormai bianchi  " 
incorniciano una faccia gonfia e  paonazza,  a volte  piangente,  altre  -
imprecante e bestemmlante.  Basso  e tarchiato,  per  un paio  d'anni  è stato 
un boccone prelibato per fotografi e  cineoperatori.  Lui si  definisce  «un , 
povero agnellucdo». Ma  proprio  un agnellino  non è:  ha più di  qualche 
requisito per  finire  nel  mirino  del  giudici.  Alle  spalle  ha II brutale 
assassinio,  nel '51, di un  rivale  In amore sorpreso  mentre  stava  per fare 
l'amore  con  la fidanzata Miranda  B. Dagli atti  emerge che a far scattare 
la furia  omicida  di  Pacciani  fu la vista  del  seno sinistro  scoperto della 
giovane Miranda (quello mutilato a  due vittime  del  maniaco).  Per questo 
delitto sconterà 13  anni  di  carcere.  Esce di  galera  nel '64, si  sposa  e . -
nascono  due bambine,  Rosanna e Graziella  Le figlie,  fin  da piccole,
vengono  sottoposte e costrette  ad ogni tipo  di  violenza  dal  padre.  Sarà : 
Rosanna  a denunciare tutto  nell'87.  Dal suo  racconto viene  fuori  un 
quadro  di  Inaudita  violenza,  piena  di  sevizie  e di  brutalità: le  due bambine 
erano  costrette a trascorrere- a turno - l a notte  con  II padre mentre la
mammaarid8vaadormirelnunaltroletto.Ancheperquestevlolenze ; 
Pacciani viene  riconosciuto colpevole e condannato, uscirà  dal  carcere di 
Solllcclano  nel  dicembre  del  '91 quando  II suo  nomea  già legato  al delitti 
del  «mostro».  Pacciani era  già entrato,  per  una lettera  anonima,  nelle  ; * 
Indagini all'Indomani dell'ultimo  delitto.  Ma la svolta  è tutta nelle v
Indagini computerizzato dalla  San», la squadra  antimostro costituita
nell'84.  È dal  controllo Incrociato delle migliala  di  segnalazioni  con  altri 
elementi  (In libertà  nelle  date  del  delitti,  precedenti per  reati  sessuali,  " 
conoscere  I luoghi  degli  omicidi,  avere  una sessualità almeno deviata) ' 
che emerge  la figura  di  Pacciani.  < 

È e 
e angosce 

. Gli omicidi visti dalla scrittrice di gialli inglese n Nabb 

l o del mondo dei » 

OTTAVIO CKCCHI 

Ù A il tempo, più s'incide in noi la convinzione che il 
, nella , non esista. l o di cui gli uomini che 

oggi hanno i hanno sentito e fin dalla o -
missima età, e piuttosto , o meglio, la e 
delle e e . '  . . . 

E i i ammazzati sulle colline di ? 1 delitti ci sono stati: 
ma che metodo di indagine è mai quello che e insieme delitti 
simili a o e li e a un uomo solo? 

Anche se questa ipotesi e accettabile e accettata (maga-
i con una condanna) il dubbio non , é e diffici-

le da o a un o confesso di tanti : e e o dif-
ficile e nellaTwenlà.'diiV.na condannitene giunge dopo tanto 
tempo, dopo decenni. > ,-.-.-  .. ... . . 

Nella lunghissima a del o di , , sono poco 
i sia gli accusati sia gli . E non , in tanto -

tempo, non sono venute alla luce e , ma é il , 
o i , e gli i stessi e siano stati a malat-
tia della , che si manifesta con la evocazione di immagi-
nidinemicO. s: - :  "::'i  ' 

- C'è molto male nel mondo, o o il nemico 
del bene.  il , o i , nemici del bene o quei giova-
ni che cedevano al , del sesso. 11 bene è -
za, e il o sessuale è , , quindi colpevole. ,-

e i colpevoli, i a e a dunque un atto 
 .- -, . . di giustizia o il  male. Cosi, 

lungo tutto il  secolo, hanno -
gionato i e . 
Che o ci dice Auschwitz, che 

o evocano le più i «pu-
lizie etniche»? " 

Quanti si sono, subito, dati da 
e pe e  la a

à alla » dei 
i hanno o in una 

a non molto : 
sulle colline c'è un , un 
nemico del bene, -
lo. , -..ir::,. ' 

E cosi sono passati gli anni. 
Non sappiamo come à que-
sta . Sappiamo che -
be piaciuta a d s Lo-

, e gotico e visiona-
. . - „ 

Pietro Pacciani,  Il grande inquisito 
del  processo  di  martedì, 
mentre cerca  di  difendersi 
dall'assalto  dei  fotografi 

DOMITILLA MARCHI 

a . a o colpe-
volista? «È un'opinione che non 
posso o . Oggi è 

: il o con il nuo-
vo sistema penale non è più una 
semplice . È nel dibatti-
mento che si o le , e 
tutto questo e a del 

o  di e la 
. o che in casi come que-

sto l'opinione pubblica faccia un 
danno alla giustizia». ' '„"  ?^": " 

È l'unico momento in cui la voce 
di n Nabb, deliziosa -

e inglese di gialli, si fa . La 
sua opinione su i vuole te-

a pe sé, semmai à e 
qualcosa dopo la a sentenza, 

a o non e giusto. a 
sul o n Nabb ha una 

sua idea. a i una busta e 
a sul tavolo i i di -

nale sui delitti del » di Fi-
; : o dalla metà degli an-
ni Settanta quando la e si è 

; a a . \ " 
Alla fine di e , edita da 

, la e del o 
giallo di n Nabb (L'olan-
dese) . l , come in tutti 
i suoi i che in a sono 
famosissimi, è il o dei 

i Guamaccia. Alla -
, che si a a Simenon e am-

bienta tutte le sue e a , 
abbiamo chiesto se e inte-

a a e una a sul 
, come ha già fatto in pas-

sato o il delitto, e 
a , di un .

Il «mostro»  di  Firenze potrebbe 
mal diventare protagonista di un 
suo  libro? 

l » in sé no. lo o di -
minali e non di . Cioè di -
sone che in una a a 
hanno o il limite. E una 
cosa che può e a tutti. a 
non o di situazioni cosi spa-
ventose che la gente può : «è 
un , e i la coscien-
za. Se uno uccide solo é è 
matto non c'è , non c'è , 
ma. A me piace piuttosto e 
l'ambiente in cui avviene il delitto. 
Ecco di tutta questa e vicen-
da io i e che cosa 
succede a un uomo come Spallet-
ti, il , o come si -
ma la vita di quel  sospet-
 tato e poi o pe lo shock du-

e l'attentato o di 
Fiumicino. 

Ma si sarà fatta un'Idea su che 
tipo di persona possa essere  II 
«mostro»... 

L'immagine del o astuto e 
intelligentissimo, un po' alla Silen-
zio degli innocenti, 6 fiction. Un 
mito, confezionato pe e 
la gente e fa e più copie ai 

i sui l . Non ci vuole 
e astuzia a e alle cop-

piette e fanno , e i 
tagli... poteva i anche un ma-
cellaio. , o che se il 

» di e fosse una -
sona con un'intelligenza -
e alla media, lo o o 

molto tempo fa. È molto più diffi-
, cile e a che e con uno stu-
pido che nega e basta. 

C'è qualcosa di unico e di -
to n questi otto duplici delitti? 

La tipologia del l kille non 

coincide. Ad esempio il  classico 
o è una a violentata 

dalla vita che spesso chiede aiuto, ; 
ha bisogno di e l'attenzione -
su di sé. a il contatto con la 
polizia é il suo o deside-

o è quello di i . Ad . 
esempio il l kille dello -

e a in continuazione al : 
o di polizia che stava 

indagando su di lui. E sa come 
l'hanno ? L'hanno o 
in macchina é aveva un o 

. i si sono i che a 
o di sangue. < -..-. 

Nel caso del » di e 
ci e stato dunque o 
silenzio? 

È cosi. a c'è anche un
aspetto insolito, ed è l'ambiente in j 
cui si sono i i delitti. Non
si ò i a e luce sul mondo ' 
dei , un mondo chiuso, 

e qualcosa devono 
e queste e che si ap-

postano a e le coppiette. Ad 
esempio Spalletti che a a cono-
scenza del delitto del giugno
dell'81 anco a della polizia. 

a o a tanti miste- : 
, ad esempio che fine abbia fatto ' 

e Vinci » o dell'a-
mante di a Locci e penulti-
mo sospettato pe i delitti del «mo-

, ) o cosa abbia visto il fi-
glio di a Locci che a nel-
l'auto al momento del o delit-
to. .'..--,.,.  -, --.

Che cosa l'ha colpita  In modo 
particolare  In questa vicenda? 

Come ho già detto, l'ambiente. Se 
c'è un ambiente chiuso, -
so, io ci voglio , voglio ca-

. a a cosa che mi ha 
lasciata di stucco è stata la -

ne di . C'è stato un mo-
mento, nel pieno della e da 

, in cui non potevi e 
senza che qualcuno ti esponesse 
la sua tesi su chi a il . 
Ogni o a in o di in-

e una , un conoscen-
te, un vicino di casa. a e ca-

i sono stati i dalle 
segnalazioni. Ecco, questo è -
no, non capita in i paesi, dove 

e si pensa che sia im-
possibile che il o vicino di 
casa sia un . a e tutta 
questa e vicenda ha avuto il 

o di e a nudo -
sia di tante famiglie che -
no i o figlie e le o figlie, ma-

i anche quando sono più vicini 
ai a che ai venti anni, a e 

e in macchina, é a ca-
sa non si può... 
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Processo a Pacciani 
n tira foto 

1'«asso» dell'accusa 
11 o al o » di , o -
ciani, accusato di 16 omicidi, inizia domani mattina 
nell'aula bunke dell'ex e femminile di Santa -
diana. L'imputazione a anche il duplice omici-
dio del '68, il o delitto » e pi-
stola a o 22. d di testimoni: 143 citati 
dal pubblico o o Canessa, 43 dalla difesa. E 
il e  Luigi Vigna annuncia . ; ;. 

DALIA NOSTRA RCDAZIONE 
Q I O R Q I O S O H C R R I 

m E Jl 27 e 1992, du-
e la e in ca-

sa di o , l'ultimo inda- ; 

gato pe sedici i delitti avve-
nuti dal 1968 al 1985, gli investiga-

i della a o nello 
e alcune pagine di settima-

nali i al contadino di 
e  colpiti -

tutto da una foto. Quella di una 
bella modella a pe , 
con la gamba a e
piegata e a da un -
po. La , , teneva a 
le a il gambo di una . 
Un'immagine che agli i

a a foto, e e 
. Quella scattata il 14

e 1974 a Stefania , ì 
a insieme al suo ' 

zo, e , a o
San . A Stefania l'assassino : 
aveva o le gambe e infilato ;. 
il gambo di un o di vite nella 
vagina, e a e con tagli 

i sul seno e sul pube. 

a la foto della modella e quel-
la di Stefania i sono allegate 
al fascicolo del o o in 

a pe una e di omicidi che s i . 
e domani mattina alle 9 nell'au- ; 

la bunke dell'ex e di Santa' 
.  gli i quel \ 

gambo di a a le a -
be e o a i la -

a idea del o di vite. a gli 
e 

e .pagine di -
é e alcuni dipinti. e 

nudesulle:quali , ha -
ciato deiscgni sul pube e sii seno. 

 sono tutti pe lui, il - : 
sunto » o . Ses-
santanove anni, e della 

a » come si definisce -
l'imputato, i è convinto di 

e stato , di ave subi-
to un'ingiustizia. , viso 
gonfio e , le gambe solca- : 

t e dalle vene . Non ha la- ; 

spetto-del e che vio-
lenta le figlie, ne quello del mania-
co. a il e di e ; 

 Luigi Vigna e il sostituto o ' 
Canessa sono convinti di e in 
mano tutto quanto è o ' 
pe e i come au-

e degli otto duplici omicidi, an-
che se si o conto che man-
ca il tassello decisivo, la pistola che
ha o tutti i delitti con un se- ; 
gno e sui i Win- ; 
Cheste e . '.. < 

 castello d'accusa è o : 

con alcuni indizi: il e sco-
o o di i e 

una maxi , un blocco : 
da disegno «Skizzen», un -
pone, un'asta guidamolla di una

a o 22. Quel , 
secondo una , e stato -
mato» in quella pistola e poi espul-

so anche senza e esploso. E 
quel blocco aveva alcune e a 
matita o in i e tipo di 
oggetto) che sono state
sciute come e dalle impiega-
te di una a di . 

, dove t , lo 
studente tedesco assassinato il 9 

e 1983 a Scandicci insie-
me a Uwe , a -

o quei blocchi. E poi tutta la vita 
di . la sua . 1 
suoi . '  . . ... 

1 giudici che hanno già avuto oc-
casionedi , n omi-
cidio (nel 1951 a 26 anni, uccise 

o i o nel bo-
x o di Tassinaia con la sua fidan-
zata a ) e pe le violcn-

 ze alle figlie, hanno o nelle 
-, o sentenze  di a du-

. «Un individuo di a vio-
lenta, à inaudita, -
mento , dalle azioni -
mente e condotte 
con agghiacciante , di 
istinti i e bestiali, di contegno 
selvaggio e indole e 

. - \>:  - v ,
La difesa di i a sul 

' o e so-
stiene che l'accusa ha solo indìzi, 

' ma non e . Nessun teste -
sostengono i i o -
vacqua e o i - lo ha 
visto . E se c'è qualche te-
s^chevaflemiaJ -

o  di : n 
può c " 

a o 22; La di-
fesa sostiene anche di e la -
va che quel blocco non poteva ap-

e al giovane tedesco. 
a a in mano della difesa 

è a dal o a 
l'ipotetica altezza del maniaco (al-
meno 1,80 pe la difesa sulla base 

': dei  tecnici) ma Vigna -
 nuncia su questo punto » 
in dibattimento.

La » è una a delia 
polizia scientifica che -
be - smentendo cosi i i 

: à di a - che il 
maniaco che ha ucciso i due -
gazzi tedeschi è alto 1,68. Studian-
do la a dei i -

i nel e dei due i te-
deschi è o che i i di -
ta e di uscita sono ad un'altezza di 

. 160-165 i da . Quin-
di non può ave o un uomo 
alto 1,85 ma un individuo di 1 me-

o e 68. e la difesa à la 
mancanza di qualsiasi connessio-
ne a i e il o delitto: 
l'assassinio di a Locci e del 
suo amante Antonio Lo o 

; compiuto il 21 agosto 1968 a Si-
' gna.  quel delitto è già stato 
condannato il o delia donna, 
Stefano , o confesso. >

Cautillo/Ansa Il casolare dove è stato trovato  II corpo  di  Stefania Delti Quadri (nella foto piccola) 

La a violentata e uccisa a San o a stata a 

Stefania massacrata dal cugino 
vittima  di un amore morboso 
È statp un cugino, o , di 30 an-

a i , la a 
a sàbato i il o o nelle 

campagne di San o ha confessa-
to. Un violento attaccamento . 

NOSTRO SERVIZIO 

 SAN O . Stefa-
nia i , la a quindi-
cenne a con il o sfonda-
to in un e di San , è

, vittima di un o attac-
camento, quello del cugino tanto : 

o che i i avevano
a o di e a 

e a scuola ogni . l ; 
nome del e è Leo-

o o di 30 anni. ..- , , . 

L'«assassino»  confessa 
o 15 e di , i . 

i lo hanno sottoposto a 
o di  polizia a pe

omicidio . o dagl i: 

, i mattina l'uomo ha 
confessato tutto al sostituto -

e o Lucianetti che -
ge le indagini. l giovane a stato 

o in a alle 18 di saba-

to . Secondo le e -
zioni, o si a  nella 

a abitazione con i vestiti 
i di sangue: il sangue della 

a a a pe i 
a al suo . Con-

e a quanto si a ipotiz-
zato nelle e e successive al 

 del o di Stefania, : 
il  giovane e agito da solo, 
senza l'aiuto di i complici. ". . -:: 

Stefania i i a scom-
a da casa 1' 11 e o 

dopo e uscita da scuola.l suo 
o a stato o sabato, le-

gato ad una sedia e con il volto 
schiacciato sul pavimento, il -
nio sfondato e sul o evidenti 
segni di una violenta colluttazione. 
Quando si è o che la a 

a , e ha tentato 
di e le e del delitto. 

a legato il e di Stefania ad 
una sedia o di fogli di 

i e di i ai quali ha dato 
fuoco. Le fiamme, , si sono 
spente poco dopo o solo 
le e che tenevano i polsi della 
giovane. La a già un mese fa , 

a scappata di casa, dove viveva 
con i i e nove , ma vi ; 
aveva fatto o dopo mezza 

: ' --..v' :-.'v 

Un attaccamento morboso 
L' 11 e , o aveva ; 

atteso la , che a 
la a media, all' uscita della 
scuola, come del o faceva ogni

o pe o dei i di 
Stefania. Tutto , tutto -
quillo, la a Stefania a salita 
sul o dell'uomo e non si 

a insospettita e quando 
o aveva cambiato , 

o o un vecchio e 
distante cinquanta i da alcuni 

i di famiglia. Quel e è
stata la a » della -
gazza: il giovane, dopo a se-

, le a da e e i 
da . ì , -
mente é non si sentiva al si-

, ha o Stefania in un se-
condo , in località -
ta , poco distante dal -
mo. Qui il giovane e chiesto 

alla a di e con lui un 
o sessuale ma al suo o 
e  picchiandola e fa-

cendole e il capo violente-
mente o una . A Leo-

o o gli i sono 
i o una e di 

elementi: o a tutti un pac-
chetto di e a blu» -
vato vicino al o della ; 
la stessa a che il giovane -

e . Vicino al o di 
Stefania, a quanto si e , è 
stato o un foglietto con ap-
punti della ; e il suo 

o e è stato o in 
uno zainetto in un pozzo vicino al 

. o 1' uccisione, il gio-
vane si è  nella sua abitazio-
ne, e ha o alla , An-
tonietta , di 55 anni, quel-

. lo che a accaduto, dicendo di 
ave «fatto un sogno». . . 

Vestiti sporchi  di  sangue  : 
La donna ha capito dai vestiti 

i di sangue del o che 
suo figlio aveva ucciso Stefania ma 
ha taciuto. o o è un 
giovane disoccupato che -
mente fa lo spaccalegna; sin da 
quando Stefania aveva sei anni la 
seguiva negli studi, la consigliava, 
la vedeva ogni o e, secondo 
gli , non poteva e a 
meno di lei.  ':"- .. " ' . . ' 

o a 

Superbomba 
per attentato 
sventato 

O A La a di 
Stato ha sventato la a notte a 

o a un attentato con-
o una a pe la e 

di e i che, secon-
do quanto hanno o gli in-

, e potuto -
e danni ingentissimi e, , 

anche una . e 
l'attentato o stati collocati al-

o del deposito 32 i 
di latta contenenti complessiva-
mente 440 i di benzina. 1 -
pienti o collegati a sei cande-
lotti contenenti e da o 
dal peso di un o cia-
scuno. L'esplosione e dovu-
to e azionata da un . 
Un o , anche se 
chi lo aveva confezionato ha dimo-

o di e un e piutto-
sto . : 

L'attentato è fallito poiché il -
o dello stabile in cui ha se-

de la a di , o 
Campolo, di 57 anni, nel e 

, nella a cittadina, 
insospettitosi pe il e e di 
benzina che a dai locali al 
piano a dell'edificio, ha chia-
mato il 113 attivando o 
della a mobile che ha poi 
consentito di e l'attentato. 
Solo pe un caso, dunque, è stato 
evitato il peggio. ; ' - ' - ' 

Campolo abita con la famiglia al 
o piano dello stabile. Al se-

condo piano abita a fami-
glia. Le e i nell'edifi-
cio a in cui e dovuto 

e messo in atto l'attentato -
no una decina. La a dell'at-
tentato à stata fatta a a ' 

a fissata pe e 
l'attentato. - ;. 
. La a o la quale a 

stato o l'attentato è di 
à di Antonino e Giuseppe 

e e e figlio. 11 o 
ha i penali di o tipo. 
La a mobile, pe e il 
movente ed e i -
bili del fallito attentato, indaga in 

e , non escludendo, 
a , l'ipotesi di una possibile 

, al fine di e 
una , degli stessi i 
della . La a del locale > 
affittato da Campolo ad Antonino 
e Giuseppe , a , 
non a segni di . 

Allo stesso tempo, comunque, si 
a la pista di un'intimidazio-

ne collegata ad una -
siva o Antonino i 
ed il figlio.ln a i due -

o e vittime del  che 
e imposto o il pagamen-

to di un «pizzo». 1 i sono 
stati i a lungo e. a quanto 

, hanno escluso di ave
to minacce negli ultimi mesi. La 
polizia, comunque, ha avviato una 

e di indagini, a e da 
una a tecnica o 
inesploso. Gli i della scientifi-. 
ca hanno o una e di im-

, o le quali si po-
e e agli i del 

 tentativo di attentato. 

z Le due donne e da i a : caso di eutanasia e suicidio? 

e malata di cancro muore in casa 
l corpo della figlia accanto a lei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m . o e da 
e i e sembtava-

no e nel nulla, nessuno le . 
aveva più viste né aveva avuto o 
notizie. i o di met-

i in cottatto, ma tutte le
finivano senza alcun . i 
la a . , ::.- : - . 

Albinia , 66 anni e la fi-
glia a e , 36 anni, 

e di Scandalo in a 
di o e  da anni a 

, non si o ò mai al-
lontanate. 1 o , già in 
avanzato stato di decomposizione, 
sono stati i la a notte in 
un o alla a del-

 la città. » - -/. 
. La a a è stata fat-

ta dai vigili del fuoco i dalla 
polizia alla quale si a  il -

. tello di , e e 
' , e a Cinesello -
mo in a di , dopo 
inutili tentativi di i in contat-
to con le due donne. Albinia -
falo è stata a sul letto, la figlia 
accovacciata sul tappeto della ca-

. Tutt'intomo un -
bile . a come sono ?l 

o i dell'istituto 
di medicina legale del policlinico 

o di di . chiamato : 
dal sostituto e -
sco i che ha o un'in-
chiesta,ha escluso con a l'i-

. potasi di un duplice omicidio. Sui 
i delle due donne non sono 

stati  segni di violenza, 
. nessuna e alla a d'in-

. Tutte le stanze -
. tamento o in . '; , : 

Gli i della a 

mobile di e che pe alcune 
e hanno pensato di i di 

e ad una vicenda dai contomi 
, a un duplice omicidio, han-

no o un o di sollievo. Fi-
no a questo momento ò non 
sono state a individuate le
cause dei decessi. a l'ipotesi 
dell'omicidio, la polizia ipotizza un < 

e che e ave colpito 
la figlia alla vista della e senza 
vita (Albinia o a ammala-
ta di o alla gola). a 

e e a una a o 
la nuca a secondo i i 

i del i 
dalla caduta a . O un avvele-
namento di a a da ac-

. Non viene esclusa l'ipotesi 
di un suicidio della figlia alla sco-

a del e della , 
o la quale si a ogni -

no. n a da letto ò stata -

ta una tazza a e e di vomi-
'. lo che o e un av-
. velenamento. Gas, ossido di -

nio o ? Solo l'autopsia fissata 
pe  oggi à e i dubbi 
sulle cause della e delle due 
donne, che secondo il medico le-
gale e i 

.  ' ' , . 

Gli i non escludono 
e un caso di eutanasia se-

guito da un suicidio. a 
e e sconvolta dalle e 

. della e malata di o po-
, e e fatto e qualche 

sostanza velonosa e di vomi-
to sono state e in a da 
letto). La tazza a à analizza-
ta pe e se vi sono e di 
qualche sostanza. e e e 
figlia hanno deciso insieme di -
e fine alla o vita e si sono avve-
lenate.  acs. 

. e esecuzione a colpi di fucile e pistola 

Strage per un furto di buoi 
Uccìsi tre pastori a Erma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m ENNA. Una e e pe : 
e il o di una una decina di t 

buoi. Un commando li ha seguiti < 
fin o la o , la a ;. 
quindi è passata a fucili e pistole, "*, 
che hanno lasciato sul o e ;: 

i i  dai . È acca- *' 
duto nelle campagne della - ; 
eia di Enna nella notte a sabato e 
domenica. A e sotto i colpi di " 
un fucile a e e di una pi- > 
stola o 7,65 sono stati e pa-

i di : Antonio -
ni, 32 anni, o della fatto- ' 
a in a Spina, dov'è awe- ' 

nuta la , Gioacchino i Nata- U 
le, i " 
di 50 anni, tutti e e i ^ 
pe  abigeato. Quando è avvenuta 
la , i e i stavano pe '

i a tavola, al piano a della '" 
. Avevano lasciato a : 

la a che dà sul e  kille  si 

sono avvicinati senza un . 
Nessuno si è o di nulla sino a 
quando non 6 echeggiata la a 
detonazione, ma a quel punto a 

o i pe e a e o 
pe e ad un tentativo di 
difesa. e son stati investiti da una 

a e a pioggia di i 
che non hanno lasciato scampo. 
n pochi istanti la piccola cucina è : 
diventata un mattatoio. Una volta : 
compiuta la e gli assassini si : 
sono dati alla fuga senza e 

e la a della stanza, 
dalla quale, nel o della notte 
sono i alcuni maiali che han-
no fatto scempio dei , < 

L'ultimo a e vivi i e i 
a stato il nipote sedicenne di An-

gelo i che a an-
che lui alla , che si a su 
una collinetta isolata. l tùgazzo è 
sfuggito pe  un soffio alla . Se 

non avesse lasciato la a mez-
a a della e -

mente e fatto ìa fine dello 
zio e degli i due uomini. l -
gazzo a stato o in 
auto a a alle 19,30 o 
dallo zio che, subito dopo, aveva 

ò deciso di  dai suoi 
amici. Secondo i , il mo-
vente della e e da -

e in alcuni i di bestiame che 
i e i Natale o 

commesso nell'ultimo . 
Quest'ultimo a convinto di e 
in o e, nonostante fosse sot-
toposto alla a speciale 
aveva lasciato la sua casa di Val-

a pe i nella masse-
a di .  Evidentemente 

qualcuno ha deciso di e a 
modo suo i i  senza e la 
decisione del e che a 
dieci i doveva e Anto-
nio i pe  il o di dieci 
buoi, avvenuto alcuni mesi fa nelle 

' campagne di Nicosia.



Mercoledì 20 aprile 1994 il Fatto !Tnità p, 'agina 0 

Il MOSTRO DI FIRENZE. Al via il o pe  otto i duplici delitti 
L'imputato a si , minaccia, poi si sente male 

Pacciani piange 
i hanno rovinato » 

o o onnipotente che faccia e un acciden-
te a di buio a quel . L'imputato o 

i in aula a la sua a o il » e 
- dice di e il o o degli 8 i duplici 
, omicidi. o buste con dei lembi di pelle sono -
vate alla a e a due avvocati. o i 

. con il o di pelle del seno di Nadine , 
assassinata nel 1985 e inviato al giudice a . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 
 FIRENZE. Bersagliato dai flash," 

inseguito dalle telecamere, rovista-
to da mille occhi e turbato da mille 
sussurri, eccolo qui Pietro Pacciani,
il presunto mostro di Firenze. Ec- -
colo qui l'uomo accusato di aver 

 ucciso, devastato il corpo delle vit-;-
 ' time, seminato morte e paura per 

anni, di aver gettato un'intera città 
' nell'incubo di una presenza miste-

riosa e inquietante. È l'ora della ve-
rità. Giunge in aula una vicenda 
che ha proiettato la sua ombra 
sanguinosa su 26 anni di cronaca. 
Nel pubblico, folto, teso, silenzio-
so, suor Elisabetta, l'assistente spi-
rituale di Pacciani, e- poco lontana 
da Thomas Harris, l'autore del li-
bro «11 silenzio degli innocenti», da " 
anni interessato alle «gesta» del 
maniaco di Firenze. 

Ore 9, aula bunker dell'ex carce-
re di Santa Verdiana, l'imputato 
esce dal buio della cella e si conse-

' gna ai giudici della Corte d'Assise ' 
di Firenze. È immobile, cammina a
fatica, i carabinieri quasi lo trasci-
nano al banco della difesa. 1 suoi, 
occhi si inumidiscono. Sì siede in

'  mezzo ai suoi avvocati, Pietro Fio- . 
iq mvsrrtr eltosariorBisvacqua'i pronti

a demolire il castello delle accuse.
t Sette carabinieri  le- sorvegliano. 
""Pregc il Signore "onnipotente -

sussurra Pacciani-che faccia veni-
re un accidente prima di buio a V 

.  quel disgraziato. Ci sarà un Dio... 
. Cosa volete che vi dica? Ma che vo-
, gliono da me? Sono solo capro : 

espiatorio con tre o quattro mali ,, 
addosso. Mi hanno messo in croce
come un povero Cristo». Piange, si » 

, dispera, si lamenta. 'Sono inno-, 
cente - aggiunge - sono malato di 
cuore, sono rovinato, lo che consi-
dero tutti fratelli nel mondo. Mi ne-
gano ; colloqui con la famiglia, mi ' 
 tengono in isolamento». Le sue pa- ' 
role arrivano fino a Renzo Rontini.

, il padre di Pia la ragazza massacra-
ta nell'84 a Vicchio di Mugello. «So-
no solo qui - dice Rontini - mia . 
moglie non se l'è sentita di venire. 
Cosa mi aspetto? Almeno siamo ", 
arrivati ad un processo». Giulio i. 
Foggi e la moglie Dina, genitori di ': 
Giovanni assassinato nell'81, non'.. 

. si sono costituiti neppure parte ci-
vile: «Noi vogliamo solo giustizia». , 

Il processo a Pietro Pacciani co-
mincia a Firenze in un aula trasfor- ' 
mata in arena. Gran folla per la 
"prima" del caso giudiziario del-

l'anno in Italia, un imputato, 50 fo-
tografi, 70 cineoperatori e 30 gior-
nalisti, due avvocati  difensori, 
agenti della Sam, la squadra anti-
maniaco, il dirigente del Gabinetto 
di polizia scientifica Francesco Do-
nato, il vice capo della squadra 
mobile Giancarlo Bcrnabei. Non 
c'è il vice questore Ruggero Perugi-
ni, il grande accusatore di Paccia-
ni. L'ex investigatore della Sam og-
gi è alla Dia per la quale svolge in-

E l'autore 
de «Il silenzio 
degli innocenti» 
prende appunti 
C'è una scena del film II silenzio 
degli Innocenti che ò, di per sé, un 
succoso indizio. L'Ispettrice 
dell'Fbl Interpretata da Jodie 
Foster sta intervistando Hannlbal 
the cannibal, ovvero lo psichiatra 
maniaco che deve alutarla a 
risolvere il caso su cui indaga. " 

a sul muro è l'Immagine di 
una città europea?-' chiede i 
l'Innocente Investigatile©.-Sì- ; 
risponde quel furbacchione di 
Hannibal Lecter-È Firenze:
palazzo Vecchio e II duomo ripresi 
dal Belvedere». Che Thomas Harris, 
l'autore del romanzo II silenzio 
degli innocenti (da cui è stato '
tratto il film di Jonathan Demme), 
fosse interessato alla vicenda del . 

» di Firenze, lo si sapeva da . 
tempo. Voci erano trapelate che lo 
scrittore stesse raccogliendo del -
materiale per scrivere un libro sul '
serial klllertoscano. Ma la -
conferma di questo Interesse è 
arrivata solo Ieri quando Harris si è 
presentato nell'aula del processo-
Pacclanl. Ha fatto diligentemente 
la fila, si è confuso con la folla, ha 
cercato in ogni modo di passare
inosservato, ma alla fine è stato 
individuato. -, -

Harris, però, si è  - -
categoricamente rifiutato di 
parlare alla stampa. Uniche > 
parole:«Sono qui perché mi ' 
interessa questa vicenda 
criminale». Ma quando gli è stato 
chiesto se stesse scrivendo un 
libro sul «mostro», lo scrittore si è -
negato. «Mi avete riconosciuto - ha 
detto ai giornalisti - ma sapete 
bene che non ho mai concesso -
interviste». '

carichi presso l'Fbi. Sarà ascoltato 
come testimone. Alle 9,35 entra la 
Corte. Prima il presidente Enrico 
Ognibene, poi i giudici a latere Mi-
chele Polvani e il supplente Anto-
nello Mura e la giuria, tre uomini e 
tre donne, oltre a quattro giurati 
supplenti. Attimi di silenzio. Segue 
il giuramento dei giudici popolari. 
Tra il pubblico in gran parte signo-
re e signori anziani, ci sono una 
quidicina di studenti del terzo e 
quarto anno di ragionieria dell'Isti-
tuto Toscanclli. «Siamo venuti per 
curiosità - dice una ragazza - ab-
biamo chiesto il permesso al presi-
de». C'è anche suor Elisabetta che 
ha conosciuto Pacciani in carcere. 
La suora è convinta della sua inno-
cenza, «lo non credo - dice - che 
sia l'assassino. Non è un freddo, 6 
una persona esasperata. Un barlu-
me di speranza ce l'ha». 

«Dichiaro aperto il dibattimento» 
dice con tono solenne il presiden-
te. La difesa si oppone alla costitu-
zione di parte civile dei familiari e 
della vedova di Francesco Vinci, il 
pastore sardo rimasto in carcere 
per 2 anni e 2 mesi e poi completa-
mente scagionato dall'accusa di 
mostro. È stato assassinato nell'e-
state scorsa. I suoi parenti vogliono 
essere risarciti per il danno subito 
dal loro congiunto ma la Corte non 
è d'accordo, respinge la richiesta 
perchè non è colpa di Pacciani se 
Vinci si è fatto due anni di carcere. 
Il contadino di Mercatale segue a 
testa bassa le prime schermaglie 
procedurali, ma sussurra qualcosa ' 
all'orecchio dell'avvocato Fiora-
vanti, Non si sente bene. Lascia 
l'aula, mentre il suo difensore Bc-

..vacqua chiede che,l'udienza sia 
aggiornata a dopo il .5 maggio. 
Quel giorno la Corte di Cassazione 
esaminerà un istanza di illegittimi-
tà dell'ordinanza di nnvio a giudi-

. zio del Gip Valerio Lombardo pre-
sentata dai difensori di Pacciani. 
Secondo la difesa quell'ordinanza 
era quasi una «sentenza». Breve riu-
nione in camera di consiglio per 
respingere la richiesta della difesa 
e rinviare il processo a domani 
mattina. Proprio alla vigilia del pro-
cesso un anonimo ha inviato in tre 
lettere indirizzate al procuratore 
della  Repubblica,  all'avvocato 
Renzo Ventura, ex difensore di 
Pacciani e all'avvocato Fioravanti, 
dei lembi di pelle raccolti all'inter-
no di carta bianca. Due lettere so-
no state imbucate nella zona di 
Campo di Marte. L'indirizzo sulle 
tre buste è stato scritto con un nor-

' mografo. La polizia scientifica è 
- stata incaricata di accertare se si 

tratta di pelle umana. Nel primo 
caso non è escluso che venga chie-
sta una comparazione fra uno di 
questi reperti e quel frammento di 
pelle del seno di Nadine Mauriot 
che il maniaco subito dopo l'ulti-
mo duplice omicidio il 9 settembre 
1985 inviò in una busta al sostituto 
procuratore Silvia Della Monica.

a vicina al e e 

Suo Elisabetta a pe lui 
L'assistente e in aula 
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GIULIA BALDI 

m FIRENZE. «Lui dice di essere in-
nocente», sussurra suor Elisabetta, 
seduta fra i cronisti. Non c'è la mo- .
glie di Pietro Pacciani, Angiolina " 
Manni a! processo per i delitti del -
«mostro». Non ci sono nemmeno le 
figlie Graziella e Rosanna. Ci sono 
però due donne che trepidano per 
lui. «Mi chiede sempre di pregare 
perchè quel disgraziato lo scagio-
ni», continua suor Elisabetta, del-
l'ordine delle Figlie della Carità, 
che da sci anni è l'assistente spiri-
tualc dell'agricoltore di Mercatale. 
Poche file più indietro c'è un'altra 
donna di mezz'età, che assiste con 
apprensione , alle fumose scher-
maglie fra accusa, difesa, rappre-
sentanti delle parti civili, davanti al-
la corte. È Laura Camoschelli di 
Arona, in . provincia - di -Novara, 
un'insegnante in pensione che, «al-
la ricerca della verità», ha comin-
ciato a scrivere a Pacciani. Gli ha 

già spedito tre lettere e lui, dal car-
cere, gli ha già risposto due volte. E 
la terza lettera sta "per arrivare. Ma 
la ex maestra in pensione, separa-
ta con due figli, non ha mai parlato 
con Pacciani. L'occasione del pro-
cesso è la prima che le si presenta 
per vederlo i n carne e ossa. 

Intorno alle 13.30, quando l'u-
dienza si chiude e i carabinieri por-
tano via l'agricoltore, la donna esi-
le ed impacciata  prova a farsi 
avanti: «Pietro», chiama più volte. 
Ma la sua voce intimidita e imoa-
razzata non riesce a superare la 
barriera umana. E cosi il suo sogno 
resta ancora sospeso. La signora 
Laura è convinta clic il «vero» mo-
stro sia «un uomo libero da impe-
gni, che ha una macchina veloce e 
molto intelligente». Pacciani «non è 
intelligente nel senso che non è 
istruito - dice - lui si sarebbe (atto 
prendere sul fatto». Poi racconta di 

aver cercato di mettersi in contatto 
- e di avergli lasciato il numero di 
telefono - con Piero Mucciarini, 
uno dei parenti di Stefano Mele ac-
cusato in passato di essere il ma- , 
niaco. «Dopo ho ricevuto delle te-
lefonate con strani disturbi. E una , 
notte, alle 5, è squillato il telefono, 
quando ho sollevato la cornetta ho 
sentito una musica da thriller'. 

Più concreto l'aiuto a Pacciani di 
suor Elisabetta. Da circa sci anni 
assiste spiritualmente Pacciani -
credente e bestemmiarne allo stes-
so tempo, come lo sono molti vec-
chi toscani - quando era in carcere 
per le violenze sulle figlie. Èqui per 
cercare di consolare l'agricoltore 
di Marcatale - nel giorno in cui co-
mincia il processo contro di lui. 
Sembra frastornata dalla baraonda 
di croinistì che le mulinano intor-
no, ma ogni volta che il dibatti-
mento viene sospeso suor Elisabet-
ta esce dall'aula e va a confortare 
l'agricoltore. Chiusa nell'abito mo-

Pietro Pacclanl piange nell'aula bunker di Santa Verdiana Torrini/ Ansa 

Nel bunker senza brividi 
a gente, una città e 

o in due e o da un nugolo di -
i che hanno tentato invano di o dall'as-

salto dei i o i ha fatto i mattina 
il suo o nell'aula bunke di Santa ; 

a gente a il pubblico, massiccio lo spiegamento 
dei . e donne silenziose. l duello a av-
vocati e pùbblico . i dall'aula -

.  -
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SUSANNA CRESSATI 
fa FIRENZE. Non c'è nessun sim-
bolo sopra lo scranno del presi-
dente Enrico Ognibene, nessuna 
bilancia cì)e alluda alla giustizia, 
nessun cartiglio ammonitore. L'au-
la bunker, eretta ai tempi del terro-
rismo in un cortile dell'ex carcere 
di Santa Verdiana, è una enclave 
che non ha bisogno di spiegazioni, 
di interpretazioni, per rendere 
chiaro quello che è: luogo di legge 
e di prescrizione, di indagine e di 
giudizio, di seventà e di rigore. Pie-
tro Pacciani, l'imputato, ci entra ' 
circondato dai carabinieri, e tutti 
insieme, Pacciani piegato in due e 
uomini in divisa ben diritti nel loro 
dovere, strascicano un po' ì piedi, -
come una «testuggine» romana che 
avanzi in zona di guerra. Pacciani 
non vuole essere sottoposto all'en-
nesimo assalto dei fotografi. Ma è 
un'ora e più che questi ragazzi si 

baloccano con gli obiettivi e i flash, 
aspettando, con occhi di falco, pri-
ma per la strada poi appoggiati al-
le nere, lucide sbarre delle dieci 
gabbie che ricoprono per intero 
una parete del capannone. Di soli-
to sono occupate da presunti ca-
momsti e mafiosi che anche a Fi-
renze, sempre più di frequente, 
vengono processati per storie di 
droga, di prostituzione, di estorsio-
ne. Oggi sono vuote, e sembrano 
uno zoo dismesso, da cui animali 
ormai irrimediabilmente intristiti 
siano stati pietosamente allontana-
ti. Pacciani non vuole foto, ma glie-
ne fanno, eccome, da tutte le an-
golature, con i «cannoni» capaci di 
un primo piano da un chilometro, 
o con le macchinette giocattolo va-
namente dissimulate, segreti di 
Pulcinella. 

Fotografi e giornalisti compon-
gono il grosso dei presenti. Cento, 

centocinquanta. Sono di meno gli 
spettatori nella parte riservata al 
pubblico, gli studenti di un istituto
privato e alcuni universitari che 
prendono spunto dal mostro- per 
una lezione di diritto, molti uomini 
anziani, tarchiati, facce segnate dal 
lavoro, curiosamente-simili, per età ' 
ed aspetto, proprio a Pacciani.
Equamente divisi tra «colpcvolisti», .-, 
«innocentisti» e «non so». Curiosi, 
attenti. Ma non c'è verve, non c'è '' 
passione, non c'è la «cattiveria», il 
giudizio ficcante che con un colpo K 

d'ala, nel bene e nel male, riscatta '. 

.la gente dalla banalità di una alza- '
ta di spalle. Anche nel bar di fronte 
al mercato di Sant'Ambrogio, che 

' sprigiona dai suoi banchi tutta la
freschezza e il profumo di una 
«vucciria» toscana, il via vai delle " 

, brioches scaldate nel fometto a m i - , 
croonde non viene deviato dall'at- " 
tualita: c'è il processo, è vero, ma 
prima di tutto c'è il lavoro. 

Diligente, la maestrina di. Verp-^ 
na che comsponde con il detenuto 
Pacciani, prende appunto di ogni ~ ' 
parola: il giuramento dei giudici 
popolari, i nomi che gli avvocati 
delle parti cominciano a far piove-
re nell'aula alle pnme schermaglie. 
Composta nel suo corto velo az-
zurro, la suora che presta la sua ., 
opera di volontariato a Sollicciano 
e conosce l'imputato da anni, so-
stiene con la fermezza di chi è mo-

tivato dalle fede il solito assalto dei 
microfoni 

Il presidente Ognibene imprime 
un taglio decisamente efficicntista 
all'udienza preliminare. die—r> un 
percorso procedurale complesso, 
tutt'altro che formalo 'Buongior-
no» è la sua pnma parola che ri-
suona nell'aula, ben scandita, e la 
nsposta è quasi corale. Si lavora a 
ritmo di una campana scolastica: 
tutti in piedi quando entra la corte, 
triplice squillo quando nentra. Do-
po un paio di «dentro e fuori» dal-
l'aula Pacciani si sente poco bene, 
ma resiste. Negli intervalli gli avvo-
cati difenson. l'imponente e canu-
to Bevacqua, il piccolo e baffuto 
Fioravanti aprono le braccia agli 
inviati. Non è ancora il momento 
della retorica. «Saremo Erinni ven-
dicatrici di questi misfatti» azzarda 
un avvocato «Non esagenamo» 
rimbecca il presidente: non è que-
stione di forma, la vendetta non 
deve abitare in un'aula di giustizia. 
Il Pm Paolo Canessa. magistrato sti-
mato e in fama di simpatico, non 
fa svolazzare le maniche della to-
ga. . 

Senza colpa di nessuno, questo 
processo si apre tardi, a pista fred-
da. Non lo scaldano per ora nem-
meno le ultime lettere anonime, gli 
ultimi macabri brandelli di pelle in-
viati da ignoti. Ma lo rendono mol-
to, molto inquietante. 

Suor Elisabetta 

nacale suor Elisabetta risponde 
con un (il di voce alle domande. 
«Mi ha sempre detto di non sapere 
chi è il vero "mostro" - dice - ep-
pure glicl'ho chiesto un sacco dì 
volte. Lui ha sempre risposto di es-
sere innocente». Perché non ha 
reagito con più forza alle perquisi-
zioni in casa sua? «Non credo sia 
capace di ribellarsi». E quando ha 
visto che le cose che gli perquisiva-
no acquisivano via via sempre 
maggior peso nel castello accusa-
torio' «Il proiettile dice che sono 
stati loro a metterlo nel suo orto. E 
poi sostiene che la sera del delitto 
dei francesi era alla festa dell'Unità 
a Cerbaia» 

i e colpevolisti uniti dal e 

«Quello è un , 
«Nessuna vendetta, 
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m FIRENZE. «Ora devo essere più 
forte. Ora mi sento anche più for-
te». Renzo Rontini, padre di Pia. 
ammazzata a Vicchio nell'84, è il
più conosciuto dei parenti del le vit-
time del maniaco che ha terroriz-
zato Firenze e dintorni. Al proces-
so. dopo la costituzione di tutte le
parti civili, Rontini era seduto nella 
tila di tavoli dietro a quello di Pac-
ciani e dei suoi avvocati. «Non so 
se è lui il colpevole - afferma con 
gli occhi umidi - questo lo dovran- . 
no decidere i magistrati. Su di lui ; 
non posso dire nulla. Comunque 
mi sono fatto forca per tenermi cal-
mo». E ora che il dibattimento sta 
per cominciare, mormora ripen-
sando alla tragedia dell'84: «E un 
processo cosi lontano per un dolo-
re sempre presente». Crede che al-
la fine si potrà dire di aver fatto giu-
stizia? «Non so se questo potrà av-
venire qui. Comunque, dopo un ' 

quarto di secolo sarà sempre trop-
po tardi». 

Poco lontano c'è Serge Kravei-
chvili. fratello di Jean Michel, ucci-
so insieme a Nadine  Mauriot 
nell'85. È venuto al processo insie-
me alla figli adolescente: «Voglia-
mo la venta - afferma - non un 
colpevole a tutti i costi». E poi ag-
giunge: «Anche in Francia la gente 
si è divisa fra innocentisti e colpe-
volisti. lo per parte mia però non so 
che cosa pensare. Staremo a vede-
re che cosa succede». E poi, sem-
pre in francese, comincia a fare 
domande cercando di nntracciare 
il brigadiere dei carabinien che nei 
giorni terribili del settembre 1985 
gli mostrò per la prima volta il cor-
po del fratello martoriato dal «mo-
stro». «Non so come si chiama -
spiega - ma se lo vedessi, lo rico-
noscerei». Intanto cerca con gli oc-

» 
giustizia» 

chi, ma inutilmente, fra la folla che 
si assiepa nell'aula bunker il volto 
del carabiniere che gli fu vicino in 
quei momenti di dolore terribile. 

Sia Rontini che Kraveichvili si so-
no costituiti parte civile nel proces-
so. Come loro molti familian delle 
vittime. Alcuni però non lo hanno 
fatto, polemicamente. Giulio Fog-
gi, padre di Giovanni * ucciso 
nell'81, non vuol dire la sua su Pac-
ciani: «Ma che vuole che ne sappia 
io. In tutti questi anni non ho fatto 
altro che girare avanti e indietro 
per aule di giustizia» Poi aggiunge: 

o che si trovi il vero mostro». 
Perché non crede che Pacciani sia 
l'autore dei delitti7 "Facciali! è un 
attore: finge. È un tipo diabolico» E 
allora chi può essere stato'1 «lo non 
lo so chi è. Forse poteva saperlo il 
mio figliolo, chi era. lo no» A que-
sto punto interviene la moglie Di-
na, che lo porta via con delicatez-
za: «Noi vogliamo solo giustizia», 
mormora con dolcezza. L O S 

i l 
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È accusato, di ave pagato tangenti a Catania 

Arrestato Pellegrini 
patron r 

e pe  il e o , ac-
cusato di e e di ave vinto l'appalto pe  la -
zione alla Usi 35 di Catania e ad una a . 
Un e , o al quale vi e stato un 
pesante o a «tangentopoli» e «mafiopoli».  quasi 
dieci anni," l'appalto a stato nelle mani della «famiglia» 
catanese di Cosa , guidata dal potente boss Nitto 
Santapaola.h , concessi gli i . 

- - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

. W A L T E R R I Z Z O 

, finisce in manette il 
e , Emesto -

, coinvolto in una a di ap-
palti i p i un af-

e o con l'aiuto dei po-
tenti della poitica siciliana e dei lo-
o i al'ìntemo del comitato 

di gestione ci,una delle più . 
Usi n appalto conteso 
a lungo, in ma a senza esclu-
sione di cobi, a «tangentopoli» e ' 
«mafiopoli» . . i,

Sulla e a della 
Usi 35 avea o i suoi in-

i la fimiglia catanese di Cosa ' 
a , a il 1981 e il 1990, 

aveva gesito il o e alla 
ditta Alido, poi a -

 dell; società di . A 
e ai i i -

na dellàppalto è stato o il 
e dell'Alidea, Antonino -

celi, gif accusato di associazione ; 

mafie* nell'ambito -
ne a » e l'ex deputato 

c o Gioacchi-
no , già condannato pe lo
scandio delle tangenti all'Ospe-
dale o Emanuele di Catania. '" 

Ui affare miliardario 
Asicme'a i (a cui in sc-

o stati concessi gli i 
) è.stato o an-

ch' e , 44 anni, uno dei 
su>i più i , mcn- ' 
tnsono agli i i l'ex 

i o o alla Usi
Ì 3 di Catania, o , e 

lex vice e della stessa 
i Unità , Angelo , 
! n passato o e 
| della Cisl, poi eletto come indipen-
 dete al Senato nelle liste del . 

o e - di a ' 
d'asta e di . Nel 1990 il 

o di e che 
faceva capo a o i ' 

e avuto gioco fin o fa-
cile pe i l'appalto pe
la e a alla Usi 
35. Secondo l'accusa mossa dal 
sostituto e Sebastiano : 

, che ha indagato sulla vicen-
da assieme agli aggiunti o -
sacca e Vincenzo a e a due 

i della a catanase, -
o Amato e Nicolò , o 

appalto e stato 1 
te «pilotato», sin dalla e 
del bando di , o la ditta di 

. Nel o della a vi 
o poi state una e di . 

i violazioni i da e del -
o che faceva capo

a , totalmente e 

dalla commissione, che contem-
e sanzionava con l'e-

sclusione le à commesse 
dagli i . 

Nel o che ha -
tato agli , eseguiti all'alba di 

i dai i del s e del Nucleo 
e a dei -

, si fa o anche ad un 
tentativo di e avvenuto 
nel 1985, in occasione di una a 
di appalto che ò non andò mai 
in . 

Il pentito racconta 
Secondo , i 

e o agli -
i dell'epoca una tangente del-

l'otto o o ammon-
 dell'appalto. Quella a ò 

fini pe e a e il o 
di e e saldamente in 
mano alla ditta Alidea. 

Cinque anni più , , le 
cose cambiano e i e a 

e la , potendo e su 
appoggi politici cos) potenti da 

e o la a di 
Cosa . Uno o -
mo, del quale a diffusamente 
uno dei più i pentiti della 
mafia catanese, Claudio o 

, che a come l'inte-
o e molto a Nitto 

Santapaola. o in que^ 
sto «business» da e Tuccio, 

i di l'ova», l'uomo o 
la «mente economica» della «fami-
glia», che a assieme a -
celi a l'Alidea e quindi la 
Camst. 

o e che la Caniste (il 
pentito a il nome della socie-
tà, ) si a aggiudicata nel 
passato l'appalto pe la a di 
cibi i alla Usi 35 di 
Catania - a i -Tale 
società e tentò di ag-

i nuovamente il  detto ap-
palto, ma ò ad a a 
società del d di à del 

. A Catania, il i 
aveva un suo e che il 
Tuccio più volte contattò nell'in-
tento di o a e 
alla ; fu il i ad e al 
Tuccio il e del -

i a Catania. n un o mo-
mento, detto e aveva 
fatto i in tal senso, ma 
la a di e solo 

e e con a palese-
mente inaccettabile, non fu poi 
mantenuta... l Tuccio mi ò 
di ave più volte contattato il -

e di i (...) e di 
i o anche delle minacce 

di . Quest'ultimo ò o non 
si , o dovette e . 
alle e che gli o *
dal . 

e il  pentito , -
conta che Santapaola si aspettava " 
il sostegno dei politici che come 
l'ex o della a Salvo An-
dò o il capo degli , Ni-
no , avevano goduto del-
l'«appoggio e della a 

. e della , 
Usi 35 le cose, , e secon-
do , o in modo di-

o e la «Santapaola s.p.a» e . 
la . l Tuccio mi spiegò che,
in effetti, in e della società del 

, o i i 
nomi della politica in sede locale.
l Tuccio mi specificò di e ap- . 

o del pagamento di una tan-
gente di un o in e di

o Antonino, Salvo Andò e del- -
a e della , ' 

o Nicolosi... o che il Tue- '
ciò si ò o pe il -
mento" che gli a stato fatto dai -
politici e specialmente nei con-. 

i e , con il ' 
quale a i intensi 
da moltissimi anni». 

Il sindaco Formentinl 
n difesa di i è intanto 

o il  sindaco di . -" 
i o che possa e la 

sua innoccenza - ha detto - -
mentini - e che ciò valga pe  il fu-

o a e atti di a -
nell'applicazione di decisioni della 

. n un paese civile -
ha aggiunto il  sindaco meneghino * 
- all'alba, alla a dei cittadini, . 
bussa il lattaio e non la polizia». Emesto Pellegrini presidente dell'Inter arrestato Ieri a Milano Luca p 

e battuta di Agnelli: l o cuoco è » 

, , di i 
DARIO CECCARELLI 

m .  tifosi, che sono sem-
e un po' , lo hanno detto 

subito: i noi. i è fi-
nito a o Chigi, i a 
San . n questa battuta, che 
non è una battuta, c'è tutto quello 

o o di a passio-
ne che ha legato, e lega, la o 

a ad Emesto , il 
e venuto dalle mense. 

Ci sono delle etichette che fanno 
male e poi uno non si e più a 

. Emesto , detto il 
«cuoco», quando venne alla
dieci anni fa, a già o in 
molte aziende come . 

e gestiva o di Villa -
, dove la Juventus andava in

. Quando il 12 o del 1984 
Gianni Agnelli lesse sui i 
che i aveva sostituito -
noe , telefonò immediata-
mente a i pe i l'an-
nuncio: «Ehi, , sai la no-
vità? l o cuoco è diventato 

e . 

Un piccolo carro 
La a di Emesto i co-

mincia negli anni Sessanta. 1 suoi 
, che avevano una piccola 

azienda a nella zona di 
, ogni mattina -

no la a al o e di 
o . Si muovevano 

con un o a cavallo, ma pe
o avevano o 

un o . , che 
a un o sveglio, con il suo 

diploma da e faceva il 
contabile alla , l'azienda 
delle biciclette di Fausto Coppi. 
Non a facile, bisognava

, ma alla fine di ogni mese 
o a a casa 49.560 . 

Studiando di notte i sen-
za i ha dato 24 esami alla 
Cattolica in Economia e -
cio) si pensa a tante cose, ogni 
tanto anche a quella giusta: quella 
giusta fu di e un passo avanti 

quando, e alla , chie-
o a qualche giovanotto di buo-

na volontà di i della men-
sa pe i dipendenti.  tempi stavano 
cambiando, o le con-
dizioni di , e i capi 
che tante e mense o 
state .

Andò bene. Si mise in , 
ampliò il o o d'azione e, 
a poco a poco, è diventato quello 
che conosciamo, cioè il e delle 
mense». La m Spa, la holding di 

, si a in 7 aziende.
dipendenti sono a 4000. il fattu-

o a i 500 . a non 
basta: il suo o si è dilatato an-
che , nel , 
nelle pulizie aziendali, nelle assi-

. - - ,  , -. 
i quel o gli a solo 

un : la pazienza è come, 
una cavalla stanca, va piano ma ti 

a lontano. , che ama 
e i , in effetti è andato 

molto lontano. i consenta di...», 
i pennetta di non . 

e i a fuochi 
o facendo e gli eli-

i al o del , -
, con le sue e un po' de-

modèe, a con voce sommes-
sa. , '  ' -, 

Pochi risultati 
, anche se a passi felpati, 

Emesto i in dieci anni di 
a ha speso più di 200 mi-

i acquistando i del ca-
o di , , -

thaeus, , , Scifo, 
, , , , So-

sa. , Jonk. Tante spese, 
pochi . Sotto la sua gestio-
ne.  ha vinto uno scudetto nel 
1989, e due Coppe Uefa. o pe
quello che ha investito.  le siga-

e che ha fumato. a 
che l'ha consumato. Vicende giu-

e a , il suo o , 
da e , è stato 
quello di i e con 
Silvio i Una lotta a 
fin dall'inizio. 

a 
percorre  l'Italia 
a piedi 

Al settimo mese di , ha 
o a piedi a penisola, 

agendo da «cavia» pe -
to di un o studi di . 
Scopo della sfida, o , 
quello di e che la -
danza non è una condizione di «in-

» fisica pe  la donna. a 
a , questo il nome 

della ventinovenne  già 
e di o figli, incinta al set-

timo mese, ha o la peni-
sola macinando 28mila , 
in auto, in o e o a 
piedi e 300 , pe  una 
media di e i al . A 

e di i a questo 
tou  de , è stato il
Giuseppe Apolito, specializzato in 
biocibemetica. len, la a ha 
dato alla luce al o à 
dell'ospedale S.Giovanni di , 
una bambina sanissima alla quale 
ha dato nome . 

Elba,  dopo 5 anni 
si ripresenta 
in carcere 

i dispiace pe  tutti i fastidi che vi 
ho dato in questi anni, ma a so-
no pentito e sono o pe

e la mia pena». Così si è -
sentato i mattina agli allibiti 
agenti di polizia a di 

a davanti al e del -
e di San Giacomo, a o Az-
o all'isola d'Elba, il latitante -

chele . L'uomo, 58 anni, di 
Somma Vesuviana, condannato 

o nei i anni Settan-
ta pe omicidio e tentato omicidio, 

a uscito da San Giacomo il 28 
o 1983 con un o di 

cinque . E da quel momento 
a diventato uccel di bosco. o 

11 anni i non si sa bene co-
me e dove, l'uomo, -
mente non legato alla cnminalità 

, ha deciso di e 
nella sua cella. motivi sono anco-
a tutti da . 

Firenze, una t-shirt 
in difesa 
di Pacciani 

Una t in difesa di o -
ciani, e accusato di es-

e il » di e e che è al
o del o in o da ' 

settimane.l modello, o da 
una ditta di , , sul 
davanti, la a in o «1 love 

» col e o al posto 
della a «love» e sul o la 

, anch' essa in o in -
i stampatello, «Un uomo è e -

mane innocente fin quando non è 
o il . «La ma-

glietta a a - ha spiegato il 
e della ditta, o -

, 28 anni - é un o di 
à o un uomo, dai di-

scutibili i , che colpevo-
le o innocente che sia è com unque 
solo o tutti». 

Mercantile vuoto 
s' incendia 
al largo di Catania 

o degli undici i d' 
equipaggio della nave da o 

» sono i i o ustio-
nati, a in a non , 
in un incendio scoppiato a o 
del , o di sostanze 
inquinanti, e si o nel 

e antistante il Golfo di Catania, 
a a 25 miglia dal o di -
sto. o sono stati i nel-
l'ospedale » di Cata-
nia. L'incendio i o a 
stato domato. 

L'ex delfino a di : o di lui c'è accanimento» 

Eni-Sai, il teste i 
non depone al processo 

. All'imputato i 
non piace il o o 
pe  una soluzione politica di Tan-
gentopoli. «Sono , io sono 
pe i , non i 
spettacolo o sceneggiata o che 

o giustizia . E 
poi temo che il patteggiamento 
possa e delle -
tioni». Non piace e il nuovo, 

, all'ex leade socialista: 
«Seconda ? o a 
non la vedo. o visto invece il -
monto della , e mi a . 
cne e e si allunghino an-

. .  '
. a i capelli un po' più i 

o a quando faceva il  mini-
. , e un vestito spezzato da sem-
plice cittadino. Nessuna . E 
quando esce un vecchio avvocato 
gli e anche la mano e gli sus-

a e di . -
teneva a quel o di potenti 
spazzati via dalle inchiesta e 

o da questo palazzo, e ha 
a di non e a mollato: 

a quando i giudici mi hanno -
o il , e ho dovuto in-

e i miei studi di filosofia a 
, divido il mio tempo: faccio 

un po' l'imputato e un po' lo -
: sto o un o po-

litico pe e che non -
vamo una banda di . Ai 
giudici del o Eni-Sai, che 
l'avevano convocato come teste 
dice che non , se non dopo 

i difeso nei i in cui è 
imputato. Coi i che lo -
condano all'uscita dall'aula, inve-
ce è più o e loquace. Cosi 
si a un capannello sulle scale 
di palazzo di giustizia e dai piani 

più alti decine di e si affac-
ciano a e quella specie di co-
mizio . 

«È molto tempo che non sento 
più . o o con il figlio 
pe i sulle sue condizio-
ni di salute e mi ha detto che sono 

a . ? C'è un 
o accanimento. é ognu-

no deve e di ciò che ha 
fatto, ma deve anche e messo 
in condizione di i e 

. 
e le accuse Claudio -

telli. «La più a è quella del 
conto , che o con 
il fallimento ? lo 
mi sono limitato a e un ap-
punto di i ad Antonio Natali. 
Sono chiamato in causa pe  il falli-
mento di una banca quando io 
non ho mai avuto i né con 

Claudio Martelli 0oBellis/Ap 

Calvi, né con , né con 
i suoi . Comunque nean-
che quella di Enimont è un'accusa 

. 
 sette milioni di i «in » 

del conto e i al i 
dal banco ? a co-
sa in o ai a i 
che la de e pe  l'Adige e il i 
pe e . Quale delle sue -
sponsabilità pesa più delle ? 

a quale , quella di 
non e denunciato 14 anni fa 
un finanziamento di cui sapevo 
pochissimo?».  C. Ch. 

i i  a a del a 

i Pietro si commuove 
davanti al «suo» ex colonnello 
a O Gioielli e a 
intima? Tutto fa , anzi .maz-
zetta. Anche la catena di e 

o e la Lovable , che 
e slip e , a quanto 

e hanno pagato la gabella alle 
 di finanza e -

te dai pm di i , i 
gli alti ufficiali i e i  fa. 
Tutti accusali di ave o de-

o da i spaventati 
dalla minaccia d; i fiscali. 
Comunque manca a all'ap-
pello il  «pezzo da 90». È il e 
Giuseppe , che a in : 
sta a o la » o 
un avvocato. 

Gli i cinque ufficiali sono stati 
inteiTogati i fino a a a nel 
nel e e di a 
del a , dal gip An-

a o e dai pm Antonio i 
o e o . Si a 

del tenente colonnello Gianni Gio-

vannelli, ex capo dell' ufficio ope-
i del Nucleo di polizia -

, che ha o pe mesi con 
Antonio i , del colonnello 
Vincenzo i (un mese fa a 
stato assolto dal e e 
di a dall'accusa di a pe

a vicenda), il tenente colon-
nello o Zuin, il colonnello An-
gelo Tanca o pe -
no della ) e il colonnello o 
Capitanucci, a e del mini-

o delle Finanze (Secit). 
o il  fatto che alcuni degli 

inquisiti sia stato a i i 
dei i di i e ha 

o qualche . È il ca-
so del colonnello Giovannelh, in-

o pe a e mezzo e as-
sistito dall'avvocato Gianni -
ti, ex e del . l legale, al 

, ha detto ai i che i 
o si è emozionato quando ha 

dovuto e i , ò è un 

o o e, anche davanti 
agli ex , ha continuato 

. 
! pm a a non si sono li-

miati ad e gli ultimi -
stati. a fine e l'inchiesta 
ha coinvolto25 ufficiali e sottuffi-
ciali della a di finanza, cosi i 

i ne hanno o 
pe e i indagati, a cui 

o «pentiti». a questi ultimi 
c'è e il  tenente Emilio Stolfo, 
«pentito»: e o che non 
veniva mai chiesto o agli im-

, piuttosto o questi 
che lo o spontaneamente 

é a una a di consuetu-
dine. o i e Vin-
cenzo Visco ) ha detto che il 

s e i , pu o 
a una commissione d'in-

chiesta, «non condividono atteg-
giamenti di attacco o 
allaGdF».
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Francesco 01 Lorenzo con II suo avvocato durante un'udienza In tribunale a Napoli M. La Porta/Coitroluce 

o restituire il  bottino 
e o e soci, «multa» di 15.177 i 

i sotto o o pe e Lo-
, i ed i sei ex componenti del Cip 

. La decisione è della e dei conti, che ha 
stabilito che sono 15; 177-i i che gli otto 
«imputati» devono e alle casse dello Stato. 

L NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

. 15.177 . Questo ' 
il danno o alle casse dello 
Stato, secondo la e dei Conti ' 
della e Lazio, da o -
giolini, o e o ed 

i sei i coinvolti nello 
scandalo dell'aumento dei i 
dei . L'ex o della Sa-
nità ed ex o allo stes-
so , e , l'ex di-

e del , -
lio , cinque ex compo-
nenti del Cip , o ' 
Antonio , Antonio , 
Antonio , o -
mo ed Elio Guido i ed 
l'ex o del , -
to , o o al- . 

o 770 i di danno 
nell'83, 834-nell'84,-1.077 nell'85,
1.139 nell'86, 1.392 nell'87, 1.585' 
nell'88,1.762 ncll'89,2.109 nel '90, 
2.259 nel '91 e, infine, 2,250 nel : 
'92. 

e , i e gli i 
sei «imputati» hanno  nei 

i i un «invito a , 
che nel o della giustizia ammi-

a equivale ad un «avviso di 
» e e 

si sta o a e il 
o o di stipendi, 

liquidazioni, pensioni e beni im-
mobili intestati agli otto i 
coinvolti nella indagine. L'udienza 
di convalida dei o -
vativi 6 stata già fissata pe il dieci 
agosto, e il giudizio o e 

o nel quale à e sta-
tuita la à -
va à o la fine di au-
tunno. . ' -

l pool di i della e 
dei Conti del Lazio (competente 
pe , in quanto la sede del 

o 6 a , e l'in-
chiesta penale si svolge a Napoli) 
composta da e vice i 

, sostiene che , 
e o e gli , o il-

lecitamente l'aumento dei i 
dei , invece di , 

o o ; i ma-" 
' i fanno e che lo stesso 

e o ha ammesso di ave-
cevuto contnbuti dalle aziende -
maceutiche, e i si è 
spinto più in là o che nel 
decennio 83-92, o stati di-

i dalle aziende 15.000 mi-
i di tangenti, a divisa a metà 

dalla classe politica e da quella 
medica. «E poiché il costo della 
tangente non a a o di chi 
la da, ma e su chi a 

i a i che e alla 
tangente stessa vengono maggio-

, ne consegue che i 15 mila 177 
i di danno e - -

mano i e i - non sono
che una e e danno 

o complessivamente alla fi-
nanza pubblica». 

l calcolo è stato fatto usando sia 
le e e dallo stesso -
ni, che i dati contenuti nella -
zione sulla spesa a -
tata al o dal o del-
la Sanità e da quello del , 
nel gennaio . 1 dati i 
dall'ex e e del mini-

o coincidono e 
con quello dei i dei due 

. La spesa pubblica pe
l'acquisto dei , 101.179 mi-

, e ad e il 50"' 
o badget del e -

maceutico. , bacandosi 
sul » o di uno a 
due a la a della tangente e 
l'effettivo aumento del o di 

i ' hanno concluso che 
 l'incidenza dello tangenti sui i 
dei medicinali, »non può e 
slata e a 30.000 , pa-
i al 15"', del volume di i com-

' plcssivo» che e di a 200.000 mi-
. Applicando la stessa identi-

ca e alla a contenuta 
nella e inviata ad inizio an-
no al o si a ai 15.177 

, che a caso e all'in-
a la somma indicata da o 

i pe  le mazzette pagate 
nell'ultimo decennio a i -
gonisti della sanità nazionale. 

l o della e dei 
Conti e un o che vuo-
le fa e alle casse dello 
Stato le e indebitamente, o ille-
gamente , e pe quel-
le pagate dai singoli cittadini, che 
stando ai calcoli dei e giudici è di 
dimensione quasi uguale, il -

' naie che a la spesa pubbli-
ca non può e nulla. Un eventua-. 
le » à e deci-
so, eventualcmcntc sono in fase ' 
pensale e solo ed esclusivamente 

 se cittadini (o associazioni degli 
stessi) o di i costi-
tulle e civile. E alcuni movi-
menti politici ed alcune associa-
zioni di cittadini hanno già avanza-

. to una a in tal senso. -

Abuso d'ufficio 
Prosciolto dal pm 
l'ex ministro 
Alberto Ronchey 
Con la richiesta di proscioglimento 
dell'ex ministro del beni culturali 
Alberto Ronchey e di sei rinvìi a 
giudizio per coloro che, ai vertici 
del beni culturali e capitolini, non 
pretesero dal Teatro dell'Opera, 
per 19 anni, il canone di affitto 
delle Terme di Caracalla 
trasformate in sede estiva dello 
stesso Teatro, si è conclusa 
l'Inchiesta del pm Pietro Giordano. 
Il reato contestato è quello di 
abuso d'ufficio e, secondo le 
richieste del magistrato, 
dovrebbero essere chiamati a -
risponderne l'ex sindaco di Roma 
Franco Carrara, l'ex commissario 
straordinario capitolino Alessandro 
Voci, il direttore generale de! beni 
culturali Francesco Sislnnl, l'ex 
sovrintendente al beni 
archeologici Adriano la Regina, 
nonché l'ex sovrintendente al 
Teatro dell'Opera Giampaolo -
Cresci e l'ex assessore capitolino 
alla cultura Lucio Barbera. 
Dall'indagine del pm Giordano 
emerse che sin dal 1973 l'Erario 
non riceveva da parte dell'Ente 
Urico romano il canone di affitto 
regolarmente concordato. -

l giudice Costa crìtica Cordova 

l e di : 
o o una situazione 

caotica e assai confusa» 
 Attacco e pe Agostino 

a e il modo in cui o 
la a di . Nessuna accu-
sa esplicita e nessun i'accusc, ma i 
fatti messi in fila da Elio Costa, -

e di i da ventuno -
ni, non consentono e di 
giudizio ai i che lo ascol-
tano. i o a e - ha 

o Costa - cose iniziate e mai 
e a . o o in-

dagini di ampio o pe le quali 
sono scaduti i . Ce una si-
tuazione che non mi consente 
l'entusiasmo iniziale». E : «1 

i pendenti che si sono ac-
cumulati dall'87 al 93 ammontano 
a . n 13mila casi sono già 
scaduti e i .
n n e si a di i -

nli. a 270 casi sonu , 
o omicidio con indagati no-

ti». Costa e stato attentissimo a non 
e mai . a e stato 

difficile non e a lui quando 
ha scandito: «Abbiamo o fa-
scicoli che non sono i da 

nessuna e e ci sono fascicoli 
e i che nessu-

no sa dove siano finiti». Esclusi pe-
o di a o insabbia-

mento. e e capitato 
che i fascicoli siano giunti da e 

à o siano stati inviati i 
i senza e i in en-

a o uscita. , caos e 
. Costa ha tentato di atte-

e la polemica sostenendo che 
la confusione e figlia della a 
di o (su 70 posti 23 sono 
vacanti). 

Le cose, ha o Costa, 
. Secondo il nuovo 

capo della , spesso ci si 
a sui i che fanno 

e sui i conquistando 
la a pagina invece di e 
in campo una a che i 
la giustizia quotidiana. 1 i 
alle indagini sulla e a 

e e, , sulla mas-
, non sono mai stati espliciti 

ma del tutto evidenti. ÙAV. 

Scandalo alla Finanza, il comando e e un'inchiesta 

l generale ancora latitante 
a l'accusa di diserzione 

. Nel o di 
Tangentopoli e e an-
che la a , un o 
da codice . l e Giu-
seppe , l'ufficiale di o 
più alto coinvolto nell'inchiesta mi-
lanese sulla a di finanza, -
schia di e un e se 
non si à e in a o 
domenica. Almeno, in . Lo 
ha fatto e l'avvocato o 

, il suo , che i 
mattina ha o a palazzo di 
giustizia il pm Antonio i .l 

e e l'unico ad ave fatto 
e le e a i sei ufficiali 

pei i quali ì o la magi-
a ha emesso  anti -

ni di . ? »0.a il -
le o è , dove si sta 

o - ha spiegato l'avvocato 
a - ò 6 o che deve 

. Anche , dopo 
cinque i dalla notifica -
dine di custodia , scatte-

o i di e mili-
. l e e infatti es-

e accusato di . 

Una scappatoia in à c'è: al-. 
l'ex comandate della polizia -

a milanese, pe ovvie , 
non e stato a notificato -
ne di custodia , quindi 
egli non ne è a al e in 
modo ufficiale, é e ap-

a notizia e dal 
. Comunque, secondo il 

, il e si
à molto . o 

questi ha fatto e di -
e la sua innocenza e di e un 

o con i suoi i 
(alcuni i «pentiti») e in 

e col tenente Emilio Stol-
fo. Quest'ultimo sostiene di i 
passato alcune centinaia di milioni 
ottenuti da i che vole-
vano e venfiche fiscali.  la 

, l'agenzia Agi sostiene che 
il e e stato messo 
con le spalle al o dal fatto che 
il pm i o gli aveva posto sotto 

o i conti i anco pn-
ma dell'emissione e di 

. L'ufficiale, che e in 

un paese senza i di -
zione con , si e «al 

. Nell'attesa del suo , 
oggi il pm i o à nel -

e e di a pe -
e di nuovo gli ufficiali e i sot-

tufficiali . Alcuni di questi 
o o e nelle 

e e o e 
nuovi i di custodia 

. Già i e finito in manet-
te il o Giuseppe Capone, 
accusato anche lui di e e 
concussione. 1 pm di i e 
pe  dopodomani hanno in calen-

o anche un o appuntamen-
to: o a o con i mem-

i della commissione d'inchiesta 
a istituita dal comando gene-

e della a di finanza. Lo ha 
o noto il e o -

nello, vicecomandante del . 
«La commissione - ha detto il ge-

e - vuole, in , ac-
e se vi sono state delle disfun-

zioni e che possono 
ave agevolato i casi di -
ne».

o , in aula Natalino e 

Ascoltato il  figlio 
della prima vittima 
«Non mi o se suonai o . So che mi o la 

a e dissi che avevano ammazzato la mia mamma». 
Natalino , figlio di a Locci, uccisa insieme al-
l'amante il 22 agosto del '68 a Signa, oggi ha 33 anni ed è 
l'unico testimone e di un delitto del .i 
Natalino ha o solo pochi i di àa 
tanti «non . o la difesa di i chiede il 

o del o del e o . 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

m . «Apnmi la a che 
ho sonno. Ed ho il babbo ammala-
to a letto. o mi accompagni a
casa é c'è la mi' mamma e lo 
zio che sono i in macchina», 
dice allo sbigottito o e
Felice, un bambino di sette anni in 
calzini. Sono le due di notte del 22 ' 
agosto 1968. Quel bambino è Na-
talino , figlio di a Locci, 
uccisa pochi minuti a insieme
all'amante di o Antonio Lo 

o vicino al o di Castel-
letti a Signa, distante da quel caso-

e e i di a in co-
. Natalino a e a l'u-

nico testimone e di uno dei 
delitti del » di . a 
non è mai o a e una ma-
no agli investigaton. i , 
fin dall'inizio, gli inquinamenti del 

o del bambino o 
chissà come scalzo e con i calzini 
puliti a quella casa. > 

Anche , a 33 anni suonati, 
non è stato di e aiuto. A chia-

o non è stato il pm o Ca-
nossa (poco o a e 
la «pista ) ma l'avvocato Lu-
ca Santoni , legale di 

e civile. Natalino è o in 
jeans, e da ginnastica, cami-
cia a e una faccia da o 

a a i capelli lunghi e 
, pe e di quella not-

te. a ha poco da : i o 
che o in macchina e, non so -
ché o e cosa, mi svegliai. Co-
minciai a e la mamma.a 
non mi E a ho ca-
pito che a . Uscii, mi sem-

a dal , e cominciai a 
. é in fondovidi una 

lucina. o mi  che i -
so questa lucina». . , . . , . . . 

 il o è tutto non «nono 
so» e «non . Natalino non 

a chi lo ha o e come (a 
cavalluccio o in ) fin vicino 
alla casa di e Felice. «Non mi -

o nemmeno se suonai o . 
So che mi o la a e dissi 
che avevano ammazzato la mi' 
mamma». E il babbo? «Non me lo 

, avevo sei anni, penso che ' 
il a sia stato . -
do solo che uscii dalla macchina e 
cominciai a . A tutte le do-
mande sulla notte del delitto, sugli 
amici della , sulle confiden- . 
ze del e o sulle accuse -
ciate a i suoi i e ai Vinci, la 

a è «non . Natalino
e le spalle: i è vent'anni 

che me lo chiedono. A , 
se o o qualcosa l'ave-
vo detto . .  - . . . 

Natalino non si  né del 
babbo né della mamma. o 
non o mai. lo o e 
dalla a di sotto, a . 

o e l'ho visto in e pe
la a volta». Natalino non sa 
nulla, né il e gli ha mai detto 
niente, del famoso biglietto che fa-
à e in e i suoi zìi Gio-

vanni e e o . Si 
a di un appunto o il 25 

agosto 1982 da Giovanni al o 
Stefano. e i e 
che o e gli investi-

i dell'epoca: o di 
Natale  lo zio . Che 
avesti fato il nome doppo la pena. 
Come a da esame ballistico 
dei colpi . n sostanza Gio-
vanni chiede a Stefano di -

e la e dei fatti di Natali-
no (Natale). i quel a 
il giovane e dice di non e 
niente: i o soltanto che a 
un biglietto . E 
basta. a le sue e non han-
no convinto il e o 
Ognibene: «Non è ben o se lei 
dice di non  se non -

a . Glielo devo : ha 
una a molto . La 
sensazione è che non tutto sia li-
scio». E un legale di e civile gli 
lancia la a balzana della 

: una a ipnotica, pe
e a o anche 

,  Natalino. 
o continua la polemica sul 

o dell'inchiesta dell'ex 
capo della Sam o , 
«Un uomo abbastanza . 
La difesa annuncia la a di 

o del . , pao-
nazzo come e e con lo stec-
chino in bocca, è o o 

: «Quello gli è Caino che 
ammazza Abele. Veniva lassù e mi 
diceva "lo sappiamo che lei non 

. E io gli o un bicchie-
 di vin santo. Quello gli è paz-

zo, non capisce chi è che fa davve-
o male alla gente. Che vada all'in-

. Chi? «Non lui, il . 
n a d'udienza un o 
a acqua al mulino di : 

il » o il 27
'92 non può e stato nel suo -
to pe più di cinque anni. -
mente meno di cinque, ma non si 
può e se un o di meno o 
due anni. Se il o di ossida-
zione del e fosse , so-
stiene il o o , «po-

i e sei mesi, ma e o 
non è possibile». i dalla fi-
ne di maggio dell'87 a in e 
pe  le violènze sulle figlie. 

Il Parco del Delta del Po: 
un patto per l'ambiente 

Mensola, venerdì 15 luglio - ore 9.30 
CASTELLO DEGLI ESTENSI 

Saluto: di VITO TURATTI - sindaco di Mesola 

Introduzione: di DORIANA GIUDICI - consigliere CNEL 
Interventi: ' delle Regioni: Renato Cocchi, assessore all'Ambien-

te Emilia Romagna - Renzo Marangon, assessore 
all'Ambiene Veneto - del ministero dell'Ambiente: 
Bruno Agricola, direttore generale Parchi - Costan-
za Pera, direttore generale VIA. - Fausto Spaziani, 
presidente comm.ne Tecnico-Scientifica - delle Pro-
vince: Francesco Ruvinetti, presidente Provincia 
di Ferrara - Gabriele Albonetti,  presidente Provin-
cia di Ravenna - Alberto Brigo, presidente Provincia 
di Rovigo. 

Conclusioni: Armando Sarti, presidente comm.ne Autonomie 
locali e Regioni Cnel

Partecipano: Cesare Sassano e Roberto Confalonieri (Cnel) -
Carlo Borgomeo (Comitato L. 44/86) - Baroncini 
(Magistrato del Po). I sindaci di: Argenta, Codigoro, 
Cornacchie Coro, Ostellato, Alfonsine, Conselice, 
Ravenna, Chìoggia, Rosolina, Portotene, Donada, 
Occhiobello, Taglio di Po. Rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil, Confindustria, Federemilia, Federindustria 
del Veneto, Enel, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, 
Lega delle Cooperative, Confcooperative, Agci, Arci, 
Adi, Associazione Nazionale delle Bonifiche, Feder-
caccia, Cna, Enelcaccia, Confapi, Confartigianato, 
Llpu, Arcipesca, Confesercenti, Legambiente, Amici 
della Terra, WWF, Anci, Upi, Lega delle Autonomie 
locali. 
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Il pontefice  Giovanni Paolo  II Giulio Broglio/Ap 

l Papa ha il cancro alle ossa» 
Lo dice un e . La S. Sede nega 

o di a Aloisio Loscheide ha 
è S##t$b; «fonti vaticane - ° 

jt)j]i>> ,0 a e affetto da «un o alle os-
sa». l Vaticano: «Assolutamente falso»! i Lo-
scheide : «non volevo e questo». 

ALCESTE SANTINI 

 CITTÀ DEL VATICANO. «Le voci 
relative ad un presunto tumore dal 
quale sarebbe afflitto il Santo Pa-
dre sono assolutamente false». Lo 
ha dichiarato nel tardo pomeriggio 
di ieri il vice direttore della Sala 
Stampa vaticana, monsignor Piero 
Pennacchini, rispondendo ai gior-
nalisti che lo avevano sollecitato a 
chiarire la fondatezza o meno del-
le dichiarazioni rilasciate dal cardi-
nal Aloisio Lorscheider, arcivesvo-
vo di Fortaleza, al giornale locale O -
Povo (.11 Popolo), subito riprese ' 
dalla radio e da alcuni giornali bra- " 
silianicome O Globo, che l'ha pre-
sentata ieri in prima pagina. , , 

L'allarme  r .' 
Tenuto conto che il cardinal 

Aloisio Lorscheider gode di un 
grande prestigio sia in seno alla 
Conferenza episcopale brasiliana 
e nel suo Paese che in tutta la Chie-
sa, da parte vaticana non si è na-
scosto «stupore» per quanto da lui 

affermato. E ciò che più ha colpito 
è che il porporato, dopo aver det-
to, di aver raccolto «voci sul tumore 
del Papa da autorevoli e cicdibili 
fonti vaticane», ha invitato, proprio 
per questo, il popolo brasiliano a 
«pregare per la salute del Papa che 
soffre molto in questo momento e 
perché sia aiutato a portare la cro-
ce delle preoccupazioni del mon-
do che, ora, è divenuta più pesan-
te», alludendo alla malattia. 

«Equilibrio precario» 
Sempre in base alle dichiarazio-

ni riportate dagli organi di stampa 
brasiliani, Lorscheider avrebbe an-
che detto che «l'equilibrio del Pa-
pa» sarebbe «molto precario», tanto 
che si sarebbero registrate «diverse 
cadute». . 

Quelle note, invece, sono due. 
Nel novembre scorso, riportò la 
lussazione della spalla destra, in 
seguito ad una brutta caduta, per 

aver perso l'equilibrio mentre 
scendeva dal podio per salutare i 
i j icmbrUli una numerosa delega-, 

'zione della Fao,a cui aveva appena 
'rivoltò uri discorso, o fu costretto 
ad un urgente ricovero in ospedale 
per le cure del caso. Il 29 aprile 
scorso ha dovuto ricorrere nuova-
mente alle cure dei medici del Poli-
clinico Gemelli perché alle ore 23 . 
del 28 si era rotto il femore caden-
do a terra mentre usciva dalla doc-
cia. Per questo imprevisto inciden-
te fu costretto a rinviare il viaggio 
che avrebbe dovuto compiere pro-
prio nel pomeriggio del 29 aprile a 
Catania per trasferirsi il 1 maggio a 
Siracusa. 

Ora, stando, alle «fonti» definite 
«molto credibili» a cui il cardinal ' 
Lorscheider avrebbe attinto, in via 
molto riservata, Giovanni Paolo II * 
sarebbe «caduto» anche altre volte, 
tanto da far concludere che il suo 
«equilibrio» sarebbe «molto preca-
rio». >

Da ambienti della Segreteria di 
Stato, a cui ci siamo rivolti per ulte-
riori chiarimenti, al di là delle di-
chiarazioni ufficiali eli monsignor 
Pennacchini, ci è stato fatto notare, 
sia pure in modo informale, che se 
Giovanni Paolo II fosse, veramente, * 
afflitto da una malattia cosi grave 
da renderlo insicuro nella deam-
bulazione e nei contatti che ha du-
rante le udienze, sarebbe costretto 
a modificare i suoi programmi, a 
cominciare dagli appuntamenti ' 
del mercoledì nell'aula Paolo VI. 

Proprio stamane, il Papa, che si 
trova da una settimana a Castel-
gandolfo per un.periodo disposo,. 
si reca in Vaticano per l'udienza 
generale. Inoltre, e previsto che in 
agosto andrà in vacanza in monta-
gna nel Cadore come lo scorso an-
no. In settembre, poi, e in pro-
gramma una sua visita a Lecce e i l . 
20 ottobre un viaggio negli Stati 
Uniti con una tappa a New York 
per parlare il 21 all'Onu sul proble-
ma della famiglia ed una visita, il 
giorno seguente, a Baltimora, pri-
ma di rientrare in Vaticano. 

I medici 
E, proprio ieri, da parte dei me-

dici curanti del Gemelli sono state 
fatte dichiarazioni fortemente po-
lemiche. Dapprima, in attesa che 
arrivasse la smentita del vice diret-
tore della Sala Stampa, abbiamo 
avuto la dichiarazione del fisiatra 
del Papa, professor Carlo Bettolini, 
il quale, riferendosi a quanto era 
stato attribuito al cardinal Lorcl-
scheider, ha detto: «È un'afférma-
zione assurda, non è credibile». Va 
rilevato che Bettolini ha eseguito 
personalmente le cure riabilitative 
motorie del Papa subito dopo l'in-
tervento chirurgico del 29 aprile 
pomeriggio per l'impianto della 
protesi al femore. E sempre nel po-
meriggio di ieri il professor Fine-
schi, che ha operato il Papa e che 
già la sera del 29 aprile aveva rila-
sciato delle dichiarazioni rassicu-
ranti, ha rilasciato la seguente di-

chiarazione molto polemica: «La 
notizia, secondo me, è del tutto 
scoasiderata, "per rispondere in 
maniera educata. Se poi 'si' parla 
dal punto di vista .scientifico, io mi 
responsabilizzo nei dichiarare che 
il Papa ha le ossa perfettamente sa-
ne. Non avrei potuto mai realizzare 
un intervento di quel genere e ve-
dere la pronta ripresa che ha avuto 
il Santo Padre se avesse quel male 
nelle ossa di cui si sta parlando». E, 
per far rimarcare ancora di più 
queste affermazioni, ha aggiunto: ' 
«lo ci metto in gioco la mia reputa-
zione se dico che quella notizia è 
completamente sconsiderata, 
sempre parlando educatamente, e 
che le ossa del Papa sono quelle di 
un soggetto completamente sano». 
Ed ha concluso: «lo parlo dal pun-
to di vista ortopedico, cioè dei tes-
suto osseo». 

Si dovrebbe, cosi, concludere 
che il Papa non ha il cancro alle 
ossa perché, nel caso contrario, 
non avrebbe avuto bisogno di ria-
bilitazione motoria, ma di altro. In 
serata, una suora, collaboratrice di
Lorscheider, ha rilevato che le di-
chiarazioni del cardinale sono sta-
te «male interpretate», perché 
avrebbe fatto riferimento a «voci». 
Infine il «chiarimento» di Lorschei-
der: «Giovanni Paolo II non soffre 
di alcun tumore osseo. Se qualche 
mia dichiarazione può lasciare 
questa impressione desidero che 
tutti sappiano che non corrisponde 
alla verità». 

La moglie dell'imputato depone in aula, vuole o ma mette in difficoltà anche la difesa 

Angiolina bada Pacciani, lacrime e irose 
E venne il o di Angiolina. a nell'aula bunke
con due e a pe o , la donna ha o 
di e una mano al .a ha : se ha con-

o la e di i sulle buche scavate nel-
, , dicendo che non beve e che non -

glie a dalle , ha messo in difficoltà la difesa. 
o la a deposizione di Angiolina c'è stato un 
o o con il o in cella. 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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 FIRENZE. «Però delle volte sei 
stato cattivo con me», urla la rude 
Angiolina mentre abbraccia pian-
gendo il marito'odiato-temuto-
amato Pietro Pacciani. «SI, però 
l'ho fatto sempre per il tuo bene», 
risponde lui, che pure ha pianto 
senza ritegno mentre veniva scal-
zata e punzecchiata sotto i suoi oc-
chi e senza pietà dal pm Paolo Ca-
nossa con domande feroci. E giù 
abbracci e baci nella cella attigua 
all'aula bunker di Santa Verdiana. 
Un'udienza a metà strada fra No-
vella 2000, Liala e l'archivio del fe-

stival di Sanremo quella di ieri mat-
tina. Oltre agli abbracci e alle lacri-
me ci sono state anche le rose, due 
rose rosa colte dal giardino di casa 
Pacciani. Lui quelle rose le ha rico-
nosciute e le ha gradite: ha buttato 
via la sigaretta e ha buttato le brac-
cia al collo della moglie. Poi le pa-
role sono sgorgate come un fiume 
in piena, per aggiornarsi sull'orto, 
sulle pesche, per parlare della 
grandine. , 

Angiolina e Pietro non si sono 
più visti dal giorno dell'arresto di 
Pacciani, il 16gcnnaiodel 1993: lei 

e le figlie non sono mai andate a 
trovarlo in carcere. Fra ioro c'è sta-
ta tantissima violenza (subita dalle 
tre donnej ma gli abbracci com-
mossi dei coniugi Pacciani - sotto 
gli occhi di due carabinieri, dell'as-
sistente spirituale della famiglia, 
suor Elisabetta, e dall'avvocato Pie-
tro Fioravanti - sembrano davvero 
sinceri. «Quando tu' torni a casa -
chiede lei alla fine - mi sono stan-
cata di stare sola». Poi esce dalla 
cella per tornare a casa. Vede i gir-
nalisti e torna ringhiosa: «Pori (po-
veri ndr) cornuti...», sibila mentre 
se ne va. 

Angiolina Manni si è messa a fe-
sta por andare a dare una mano al 
marito-padrone («Ma non mostro», 
dice lei) imputato dei sedici delitti 
del maniaco di Firenze. È arrivata 
nell'aula bunker timorosa e circo-
spetta, armata di borsetta nera. A 
modo suo 0 curata: pantaloni 
arancioni come i grandi fiori della 
camicetta a fondo scuro. Si siede e 
subito comincia il martellamento 
ai fianchi del pm che le chiede se 
ha conosciuto (biblicamente) 
Nello Petroni e Guido Bruni. Aman-

ti che le ha attribuito Pacciani; uo-
mini che proprio per questo sono 
stati minacciati e picchiati furiosa-
mente dall'agricoltore. E l'effetto 
voluto è raggiunto: «lo in capanno? 
- risponde - lo dice lui perché non 
gli funziona 'I giudizio, lo mi turo 
gli occhi per guardare gli uomini 
perché mi fanno schifo». Ma Ca-
nossa continua a incalzare. Finché 
lei non sbotta: «Ora basta, son bel-
l'e stufa. Ho già parlato», dice. Poi 
si alza e va via. Soltanto dopo mol-
te insistenze torna a sedere. Quan-
do suo marito era in carcere -
chiede ancora Canessa - veniva 
nessuno a casa sua? «No, non veni-
va nessuno, non facevo entrare 
nessuno». Si ricorda signora di 
quando Pacciani era in carcere per 
le figlie? «Le figlie? - scoppia An-
giolina - che hanno fatto le figlie? 
Non hanno mica fatto nulla loro...». 
E poi scuote il capo: «lo c'ho una 
testa svagata, che non mi ricordo 
più nulla». 

Mano a mano che le domande 
di iiccusa e difesa si accumulano, 
Angiolina sbuffa, bestemmia, im-
preca. E si alza di nuovo per andar-

sene. Poi toma indietro, ma per po-
co. Era venuta di nuovo in aula (la 
prima volta si era rifiutata di rispon-
dere) per aiutare il marito. Ma lo 
ha fatto maldestramente, segnan-
do un punto a favore di Pacciani e 
un altro per l'accusa: ripete di aver 
visto il marito scavare una buca 
nell'orto per togliere un'acacia, 
quindi non per cercare il «proiettili-
no» come vuole l'accusa. Ma dice 
anche che Pacciani non beve vino 
o ne beve pochissimo; che quando 
tornava a casa da lavorare si mette-
va a guardare la televisione. Poi a 
letto, a dormire e a russare. Mai 
uscito dopo cena. Mai raccolto ro-
ba dalle discariche. Troppa gra-
zia...: «Brava signora, bravissima», 
chiosa ironico l'avvocato Rosario 
Bevacqua. 

Eppure la difesa porta a casa un 
aitro punticiuo: la data dell'appun-
to (sul blocco che l'accusa ritiene 
sia appartenuto a uno dei ragazzi 
tedeschi uccisi nell'83) sulla ri-
chiesta di licenza di caccia del 10 
luglio '80 collima con quella (il 21 
luglio '80) del registro regionale di 
caccia. 

Andreina e Mauro commossi ringraziano 
tutti, compagni e aiiiici, clic nonno voluto 
essere vicini al loro dolore per la perdita 
del caro 

GIULIO TONNI BAZZA ' 

Brescia, l3luglro 1994 . " ' . ' 

Figlia, cognata e parenti ricordano sempre 

ALFONSO GADDA 

Milano. 13 luglio 109-1 

Le figlie Anna, Giuliana e Didi, esaudendo 
anche un desiderio della mamma Rita dic-
ci ha lascito ti 4 novembre VJS'S, ricordano 
con immutato impegno politico il barl-aru 
assassinio del lorocarobabbo 

 EUOCHIANESI . 
(Medaglia d'oro al VM.) 
avvenuta 50 anni fa da pari»dei criminali 
nazifascisti. 
Non dimentichiamo t morti della Resisten-

"'Zu. 50 anni sono pochi per dimenticare i 
fascisti e quello che hanno rappresentato 
Le figlie Clnanesi sottoscrivono 150.000 li-
re per VUnità, in memoria dei lorocari gè. 
nitori . . 
Kirenze, 13 luglio 1991 - '

? ̂ tr* * *" ri^ r ™* ''^zx'  ̂  *' 

Ogni lunedì su
sei pagine di 

Informazioni parlamentari . 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiane Oi mercoledì 13 e 
giovedì 14 luglio. 

L'Assemblea del Gruppo -Progressisti-Federativo» della Camera dei Deputati è 
convocata per mercoledì 13 luglio alle ore 19.00 presso la sala riunioni del gruppo. 

I parlamentari dei Gruppi Progressisti-Federativo del Senato e della Camera sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di 
mercoledì 13 luglio alle ore 17.00 (elezione l'membro del CSM). 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essete 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduìa antimeridiana di mer-
coledì 13 luglio. 

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO (Provincia dì Milano) 

Avviso 
Al sensi dell'art 20 legge 19/3/1990 n.55 * 

1)  urbano-'Anno 1994-1* Lotto. ' 
-Sistemaidl^gglwdiqaztonKflrt,i11elt e)Lh<W73:i ,Jij< ' t< 'tihiì> ; , ' < i
 Importo del lavori a'base d'osta L 317 936 043, 
 Imprese invitate n 39, ' . >  i 
 Imprese partecipante: n,' I5r '  " - ' * - * 
 Impreso aggiudicatario: PROGETTO VERDE S.r.l. di Monza (Mi) - Via Africa n 15 

2)  Manutenzione ordinarla del verde urbano - Anno 1994 - II9 Lotto. 
 Sistema di aggiudicazione: art. 1 leti, e) L. 14/73; 
 Importo del lavori a base d'asta L, 238.361.515; 
 Imprese Invitate: n. 36; 
 Imprese partecipante: n. 14; 
 Impresa aggiudicata ria: PR E.M.A.V. S.r.L di Milano - Vialo Regina Giovanna n 39. 

3) - Manutenzione ordinarla del verde urbano  Anno 1994 - llf Lotto. 
 Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. e) L 14/73; 

- Importo dei lavori a base d'asta L 242.587,625; 
- Imprese invitate: n. 37; 
 Imprese partecipante: n. 15; ' ' . . . 
 Impresa aggiudicatane; PR.E.M.A.V. S.r.l. di Milano - Viale Regina Giovanna n. 39 

L'elenco delle Imprese invitate e quelle delle imprese partecipanti è pubblicalo sul 
B.U.R.L n. 28 del 13 luglio 1994 e all'Albo Pretorlo. 
Milano 7 luglio 1994. 

, Il segretario comunale reggente Il sindaco 

C O N S U L T A P E R I P A R C H I dei democratici di sinistra 
 ASSEMBLEA NAZIONALE 

ROMA. VENERDÌ 15 LUGLIO ORE 9.30 
Sala del Cenacolo - PALAZZO VALDINA - Vicolo Valdlna 3/A 

Governare il nuovo: 
La sfida dei parchi naturali 

Introduzione di: V a l e r i o C a l z o l a i o , responsabile dona consuiia por 
I parchi del Democratici di Sinistra - deputato. , 

Interventi di: L u i g i B e r l i n g u e r . Presidente del Gruppo Progressista 
Federativo della Camera dei Deputati; B o b L a s a g n a , Sottosegretario di 
Stato all'Ambiente, 

Conclusioni di Antonio Cederna. 
Hanno assicuralo la  loro  presenza: 

Mauro Albrizio, Bruno Agricola. Alfonso Alessandnnt, Francesco Aloisio, Fulvu Bandoli, Mjssmto 
Bellotl', Gaetano Benedetto, Luigi Borrelli, Mercedes Breflso. Federico Brini. Sergio Coimn 
Gianluigi Coruli. Franco Ciceione, Nicola Cimim. Penalo Cocchi. Coirado M Doclon. G.nv?'iui 
Damiani. Vittorio Emiliani, Antonio Folconio. Francesco Foimenti. Dono Febbo, Sergio Gentili, 
Franco Gerardina Cado Alberto Graziali). Carlo Latini. Maria Lenii. Nino Martino, Giovanna 
Melandri, Artuio Oslo. Moreno Pencooli, Ennco Paollni, Fulco Piatesi, Anna Mana Procacci, Tabio 
Renzi, Ermete Realacci, Giuseppe Rossi, Massimo Scalla. Roberto Sciocca. Valdo Spini, Pietro 
Stramba-Badlalo. Franco Tassi. Chicco Testa, Sauto Turroni, Enzo Valbonesl Lorenzo Valloni» 
Franco Vitale. Alfredo Zagat'1 

Por Inlormazloni rivolgersi a: CONSULTA PER I PARCHI 
- Tel. 0676711340 - (ax 06/6711282 

g Nazionale 
delle 

OM£ 
 la sinistra: 

una agenda per donne e uomini 

17-24 luglio 1994 
Festa e de l'Unità 

ì - a a 



o e 

Spunta un altro 
superteste 
contro Pacciani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
OIULIA BALDI - OIORQIO SGHERRI 

m . L'elenco dei i al -
cesso i si allunga. a a è si-

a «al cento » di ave visto il contadi-
no di e a due passi dal luogo del delitto 
dell'85 intomo a mezzanotte. «Guidava come in 

, con il viso o o di , gli 
occhiali da vista tipo n con la a 

, l'aspetto distinto», ma il collo o e 
le a e e pelose. «All'inizio mi è sem-

o un medico o un o al o da 
una casa di contadini dopo ave fatto e 
una mucca», a in aula o Longo, un 

e di i ottici di 54 anni, -
to all'ultimo tuffo ad e o . 

a i gli ultimi tuffi in questo o non 
si contano più. , -, . , - - -

La strada  per Firenze 
l o dell'ottico comunque si incastona 

benissimo nel o o che il pm 
o Canessa sta o con la metodici-

tà e la e di un mastino: secondo 
la e degli , il » -
dopo ave spazata-inseguito, accoltellato, muti-
lato e o Nadine n l 

i - e o la a di e 
pe e ad , a San o a Sieve. la 

a a al sostituto Silvia a -
ca con il lembo di seno di Nadine.

a ci sono e cose che non o in 
" questa e testimonianza che accusa -
ciani: innanzitutto la a notata da Longo 
quella a doveva e molto evidente. o 
di più di quella diTacciani attualmente: il -
dente o Ognibene' ha chiamato l'imputato 
a e le a alla , gli ha anche fat-
to e la camicia sul petto. o cosi -
dice il teste - ma o di più e più .a 

e o più evidenti pe il . Un o 
e non toma: Longo sostiene che la 

macchina che non ha o la a 
facendolo e a a a e volumi 
(una t 131 o 132) e i in quel 

o aveva una a bianca. 

e clamorose 
u ' a una 'deposizione a a e con 
nove anni di . L'ennesimo colpo di scena 
in un dibattimento già inflazionato di mosse 

. l pm Canessa ha chiesto il motivo 
di questo o silenzio. «Quando seppi 
del delitto - e Longo - pensai di ave vi-
sto l'assassino. a lessi sui i che stavano 
sospettando di e Vinci (uno dei -
sunti » poi } quindi pensai "lo 
hanno già " e lasciai . a quando 
ho visto i alla televisione l'ho subito -
conosciuto. a è un po' più e ma è 
lui. i al o ha detto che quella aa 
alla festa di . ò non è o é io 
l'ho visto su quella . Se il pm è convinto, 
l'avvocato o a non lo è pe nulla. 
Anzi è . «Qualsiasi a - sbotta -
che ha visto in tv o sui i i può ve-

e in aula a e di o visto quella . E 
passa al : ai testimoni i 
dell'accusa - a vole e -  con 
la stessa moneta, e annuncia la citazione come 
teste di una donna che sostiene di ave o 
le confidenze della moglie del o , 
con tanto di i «sui delitti e sui . 

o chiama a e un teste, o -
dazzi, che e e i da un 
delitto, ammesso che l'assassino pedinasse le 
sue vittime. «Un teste che andò dai i 
immediatamente - insinua a - e non 
dopo nove anni».

E 

Un modella  della  collezione Gattfnoni Andrea Pacioni 

Gattinoni fa e la donna della seconda a 

i abbandona: 
«Non è più Alta » 
Moana Pozzi 
e le altre 
«in vetrina» 
a Via Vittoria 
Al grido  di «la  moda 
usa la trasgressione e 
noi  che siamo la 
trasgressione 
naturale,  vogliamo 
fare moda»  Riccardo 
Schicchi e Vanessa, 
la stilista delle 
pomodlve 
occuperanno oggi 
alle 15 la boutique 
Domrtillainvla 
Vittoria. Una vetrina 
vivente  di cui  saranno 
protagoniste le 
ragazze del  gruppo 

a Futura».  Eva 
Henger  proporrà  la 
sposa virtuale. 
Seguiranno Milly 
D'Abbraccio e 
Barbarella e poi 
Moana Pozzi.  Gran 
Anale  con  Dona 
Stallar.  «La moda  ha 
spogliato  le top-
model,  noi  ci 
divertiamo  a vestire  le 
eroine  del  nostro 
tempo».  Dice 
Schicchi.  Quanto? È 
legittimo chiederselo. 

MARCELLA 

m . Tailleu i con cami-
ce , i da-qualche cedi-

, mento al bianco, e di San 
l o , 

il simbolo della a (cosi o 
alla e della ) gon-
ne , appena a il ginoc-
chio, capelli i in uno chigno, 

e con i tacchi alti e sottili. Ec-
co a donna della seconda 

a secondo -
zione che ien a ne ha dato nel-

a del Semenzazio di San 
Sisto, sulle note magiche di Gustav 

, l'atelie Gattinoni -
tando una collezione che più di al-

< e a in sintonia con l'attuale 
momento politico, ammesso che 
un abito possa e come veico-
lo di o a posizioni ideolo-
giche opposte. Comunque quella 

a da Gattinoni a una 
delle collezioni più  inte-

i di questa a di Alta 
a , a da 

polemiche e i addii. 

L'ultimo caso lo ha o i -
no Lancetti che ha annunciato la 
sua uscita dalla a Nazionale 
della . «Non  collezioni 
a a finché la situazione non 

à » ha detto uno dei 
i dell'alta moda italiana. La 

decisione è in a polemica con 
lo spettacolo fiume, o da 

Canale 5 a a da a di 
Spagna che e ha affascinato 
milioni di . «Non si 

..possono, e insieme i 
i come , Valentino, -

a e i del . 
Sono poi o o -ha 
detto Lancetti- dalla decisionme 
del e della a della 

. Giuseppe a Schiava di 
e il nome alla manifesta-

zione senza e né me né gli 
i stilisti. A me sta anche bene 

che i l'ultima a 
ma i voluto o , in 
questo caso, i potuto e 
se e o no». Abbastanza 

e le posizioni -
mento assunte da i stilisti. 

a la a di a 
Schiava che, senza mai e Lan-
cetti, a che « il e Alta 

a non ò stato abolito e che il 
o o tnennale di svilup-

po delle collezioni e si chia-
à a collezoni Alta . 

à o noto non appena il sin-
daco i ne à valutato le di-

e inziative.  quanto a 
e sotto le stelle» -aggiunge 

a Schiava- ci tengo a e 
che la e punta alla -
mozione di tutto il o italia-
no, o deve e in mo-

a le e di tutta la no-

e a Napoli: a di i a le e e 

E per gli agenti sesso e soldi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O O 

ai . e il mestie-
e più antico del mondp, le -

ze di e dovevano e una 
doppia tangente: una alla a 
e una alle e . È suc-
cesso poi che la i economica 
ha toccato anche questo , fi-
no a qualche tempo fa , e 
pe  le donne sono cominciati i -
blemi. , pu di
sulle uscite, le e avevano 

o un o con 
poliziotti e : una e 
delle «mazzette» le davano in da-

, a in i sessuali 
.  sette anni tutto 6 filato 

liscio come l'olio: i i -
ne» hanno e chiuso un oc-
chio e, a volte . Non solo. 
n alcune occasioni si sono dati da 

e pe e le
delle o . a mi spiego 
il é di tanto accanimento 

o di noi», ha commentato una 

delle o della zona, 
più volte e dai poliziotti 

. 
l gip e , su -

sta del pm e , ha 
emesso ventisette e di cu-
stodia e nei i di 8 
agenti di polizia, di 2 , e 
di 17 i delle case squillo, tutte 
situate nella zona della stazione 

a di Napoli. i sei agenti 
sono stati denunciati e sospesi dal 

. Le accuse vanno dalla 
e all'abuso di ufficio, dal 

o all'associazione 
pe e finalizzata allo 

o della . 
Secondo gli , nel » 

o coinvoli anche i -
i del clan Contini. 
L'inchiesta, a dieci mesi fa, 

aveva o lo o o al-
o di una ventina di e 

che o le case d'ap-
puntamento in via . i 

e i sono stati individuati 
o i telefoni-

che, e e televisi-
ve. Alcuni di o o le 
case d'appuntamento tutti i , 

o i festivi. Le manette sono 
scattate ai polsi di e Squittie-
i e capo di polizia, fino a 

qualche mese fa in o al com-
o Vasto), e -

so, Antonio , Giuseppe 
Cocozza, o , Lui-
gi , Antonio La Galante e 
Nunzio o nonché Luigi -

, e o Cecchia, i 
in o alla stazione dei -

i San Giuseppe. 
Nei i di due agenti, in 

questi i in vacanza, non è sta-
to possibile e a di 
custodia . , nel -

e di e sono finite otto 
, e e delle 

case squillo di via : Alfonso 
Giannetti, di 26 anni, a i Lieto, 
di 41, Concetta , di 43, 
Amelia Tizzano, di 73, Anna -

zo, di 52, o , di 26 e 
Gelsomina Fama, di 58. 

Non è la a volta che la que-
a napoletana viene a da 

uno scandalo . e anni fa, 
un o di e -

e non in a con il -
so di , o al-
cuni agenti dell'ufficio i 
che, in cambio del mancato -
patno, o i 
sessuali. Una delle e vitti-
me, una colombiana di 20 anni, 

ò ai giudici di e stata 
violentata p'fi volte nell'ufficio del 
poliziotto e , che fi-
ni nel e e con l'accusa 
di concussione e violenza . 

o mi a ad 
e i sessuali . 

Anche molte mie connazionali, 
pe e di e , 
hanno dovuto e i suoi . 
Qualche mese dopo, i poliziotti 
e alcuni impiegati dell'ufficio -

i della a o coin-
volti nella stessa inchiesta. 

a moda nazionale. La a 
della a -conclude- non può -

i di e alle i e 
di singoli o di esclusi, di cui -

o si , ma deve e 
avanti con la più ampia à di 

, e ed e 
ogni anno la possibilità di e 

, avendone la massi-
ma competenza». 

e a e pe oggi è 
o il n finale della o 

i a della moda. a -
a a Gai , da o a 

o fino a Fendi, a à 
tutta una . n a -
de schopping o nelle bouti-
que del , che o 

e pe l'occasione, e una cena 
esclusiva in via Condotti pe -
cento vip a cui, non è difficile -

, o i gli 
esponenti della seconda -
ca che hanno scelto o i -
ni dell'Alta a pe le o e 
uscite mondane, andando ad oc-

e con la medesima disinvol-
a le e in a fila occu-

pate, solo fino a un po' di tempo fa 
da i a i da ben al-

e questioni. e a à 
consegnato il o -
na» , con la e 

a del o di 
Santa Cecilia, è in a un 

o sul o sella chiesa di 
via del . 

Allarme a a 
e sono sei 

gli anziani uccisi 
dalla salmonella 

m . Sono e più al-
i i contomi dell'episodio di 

tossinfezione e che si è 
o in e case e pe

anziani del Comune di . 
Sono infatti sei i decessi che po-

o e dal s della " 
salmonella o dai i su 
due dei deceduti. L'episodio di in-
fezione si è manifestato a ì 
e sabato ed ha coinvolto e 100 

, a anziani ospiti più una 
decina di . i sono 
stati i  in ospedale. Le e 

e o i pasti tutte 
dalla stessa cucina che è stataa 
posta sotto o . 

e i i delle anali-
si che l'Usi 16 sta effettuando oc-

à e a qualche 
. 1 sospetti cadono in -

e su alcuni piatti che contene-
vano maionese (e quindi uova), 
ma tutti i cibi i in magazzino 
sono stati sottoposti a . 

Il dramma 
del Rwanda: 
non lasciamolo 
al propagandisti 

l caso» denunciato su l'Unità 
del 9 luglio da Giuseppe Calda-

a e Fabio l (pagine 1,2 
e 7) è e . o 
annuncia un'iniziativa imminen-
te a e dei bambini dal 

, ma le implicazioni -
pagandistiche o -

e quelle . La co-
sa, viste le i e i metodi del 
nuovo , può non -

; ma non finisce di indigna-
, e sollecita alla vigilanza quan-

ti abbiano a e la vita dei 
bambini i più dell'«im-
magine» di , a o 
di qualunque o a 
dell'agone politico < . 

o il dito o una soli-
à cosi , dunque, 

l'Unità fa benissimo il suo : 
e o in molti a e che 
la questione non sia lasciata ca-

, ma venga documentata col 
e imposto dalla sua a 

. 
Ci si consentano, tuttavia, una 

e e qualche . 
 chi sia o ai -

mi, più che al gioco politico, la 
denuncia dei limiti e delle ambi-
guità delle iniziative «degli » è 
una , ma una e soltanto, ' 
dei compiti da . E in 
questo caso il a - cosa 

e pe e in salvo alcune 
migliaia di e umane - è 
tale che la denuncia non -
be e a nessuno. e -
mi non si può», dice ; 
ma la  alla domanda che 
segue -«quale l'iniziativa più uti-
le?» - è solo negativa: non quella 
m questione.  -

ì , nella a 
città ha avuto luogo un'iniziativa 
assai a da quella -
va: non solo é a con 
pochissimi mezzi, ma é è 
nuscita a e le istituzio-
ni o dall'impegno dei cit-
tadini. a dalle associa-
zioni a insieme, -
mento pe la , z 

e dal o di 
lungue e e , la 

a di à pe il -
da» ha ottenuto la fattiva adesio-
ne del Comune, della a e 

. o pe un 
paio di settimane siamo
in una caldissima notte di luglio 
- a e il e della sede 

a à di gente 
decisa a e le i della 

a del a e ad e 
un aiuto : il  del-
le e - e - a infatti de-
stinato al o dei i 
Senza , pe la a e la 

e degli i , 
che due i dell'asso-
ciazione sono venuti a . 

Uno studioso di questioni -
cane, i Valsecchi, ha ana-
lizzato le e del conflitto; 
alcuni filmati, fomiti da giovani 

i che studiano e -
no a , hanno o a 
e i del : immagi-
ni che abbiamo voluto -

, come testimonianza di 
una à , e viva, a quel-
le che ci giungono ogni o 
da questo paese. La a si è 
chiusa in musica: suonavano i 
Sakou Ham Ham, un o 
composto di giovani i ed 

; si ò cantato e ballato fi-
no a . 

l , , non è stato 
: qualche milione 

che , al cambio dei paesi 
, vale pe cinque, e e 

e diffusa quella 
, i i stanno -

vando sul ce 87486007 dei -
ci Senza e - a 

. 
Ci spiace, , e che 

l'Unitù della Toscana (6 luglio) 
ha dato solo un annuncio -
nale di un'iniziativa che, a noi, 

e invece un esempio che vai 
la pena di : cento se-

 di à pe il » 
in tutta a non o un 
modo facile, e o di ambigui-
tà, pe «non sta ? 

o solo e -
e a a - di an-
e il i di episodi co-

me questi (l'iniziativa -
le)... Qualcosa . -
teteci di e 

1) possiamo ancfie  il 
c di episodi come quello 

di , che o come vi 
sia chi non si sta «dimenticando 
dei bambini del ; e inco-

e analoghe iniziative; 
2) possiamo e una 

e , a i i 
e alle feste feW'Unità, a e dei 
bambini del : noi -
niamo a i i -
ci Senza , che tante vol-
te hanno o di e 

o super parlcs (volantino 
allegato) ; 
3) possiamo e di più della 

à , che non vuol «fa-
e pubblicità» a chi la , 

ma che ha bisogno -
zione - e che 
non si limiti ad , ma 

i e mobiliti un'opinione 
pubblica più disponibile di 
quanto non si . 

Se o non ci piace che la 
à pe il a - e pe

ogni a a mattonata dalla 
violenza - sia solo o di 

a dei , non la-
sciamola solo nelle o mani. 

a o 
Ginette Vagenheim 

LMJnKà» 
e le battaglie 
di Marco Vais 

o , ho molto ap-
o il o «Voci dal quoti-

diano» nel quale Letizia i 
e o Leiss hanno

o la a del'Unità. 
l , a scntto in modo più 

, a in a a da al-
cuni , e un qua-

o efficace delle tensioni, delle 
invenzioni, dei i politico e 

e o cui o 
pe o è stato o nel 

a quel e ano-
malo - anomalo dal '44 - che si 
chiama l'Unità. 

n nome della à -
mi tuttavia di e o di in-

e il modo in cui viene -
a la vicenda della sostituzione 

di o Vais nella e 
fe\\'Unito di Tonno, anche -
ché Vais non è un a 
qualsiasi ma uno di o che, 
come e capo feW'Unità 
di a negli anni 40, a a 
pieno titolo e con e nel -
cesso o cui il e ha 
conquistato la sua specifica iden-
tità e la sua autonomia da un edi-

e esigente e . 
È o quanto ho o a 

Leiss, pe e il difficile 
o in cui assunsi nel '53 la 

e feW'Unità piemontese, 
che l'occasione pe e 
Vais da Tonno fu, a quanto mi fu 
detto, l'accusa mossagli dalla 
cellula del i di una a 
Fiat di ave usato l'auto del -
nale pe un o non di -
vizio. a a nessuno sfuggì a 
e può e oggi che o 
questa stona e le motivazioni uf-
ficiali di nto (avvicendamento 
ecc.) o i episodi di 

o politico con la a 
e del i e non solo con 

essa. , in e , quella 
capacità di e il telefono» 
che o Vais aveva insegnato 
a noi più giovani, con la sua im-

a e la sua , fin dal 
1945 a via V . 

Cordialmente 
Luciano Barca 

Rettifica 

n o o pubbli-
cato in data 13.07.1994 alla pagi-
na 7 del o e specifico 
all'ultimo o la società 
Almici F.lli . smentisce di ave-
e mai venduto autobus alla so-

cietà . di o ne di 
e mai nlasciato i 

in tal senso ad alcuno. Quanto 
a con a di ogni -

e a azione a tutela del-
l'immagine della società Almici 
F.lli . 

Almlc  F.lli  Sri 
o ) 



All'ingresso perquisito 
anche il capo della polizia 

Non si  fanno eccezioni  di  sorta,  all'Ingresso del 
Palazzo di  giustizia  di  Palermo,  dove  lavorano  I 

' magistrati  forse  più  a rischio d'Italia e cosi 
anche  II capo della  polizia,  prefetto Vincenzo  ' 
Parisi,  è stato sottoposto alla perquisizione di 
rito,  quando Ieri  ha varcato  uno del  posti  di 

 controllo per  andare  a testimoniare  al processo 
a carico  del  funzionarlo  del  Siede Bruno 
 Contrada.  r-ty-1-. * > 

' Il carabiniere  di  servizio,  nonostate  Paris)  fosse 
«segnalato» quanto  meno dalla  sua scorta,  ha 

 chiesto  di  ispezionare la  borsa  dell'alto 
 funzionarlo  che di  buon  grado  ha acconsentito. 

«La regola  hanno  detto  poi  I carabinieri  - è 
semplice:  non  ci  sono  eccezioni per  nessuno». 

Il capo  della  polizia Parisi  richiude  la borsa dopo essere stato perquisito  all'Ingresso  del  tribunale Labruzzo/Ap 

(Contrada? Straordinario 007» 
: «Sì Falcone

Vincenzo i a bene di . e 
«velenose campagne di stampâ » quelle o 
in ballo il nome ' 

e qualcosa a da Falcone, ma 
non tale da e i del suo ufficio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

sa . Elogi, encomi, - ' ; , evita - quasi pe o 
noscimentii attestati... a ha , - di e o e di ag-
collezionato 33 «documenti ufficia- -'; e i di  se 
li» che ne esaltano à " non sono «le » a . « La mia 
e , «zelo e o di , ; conoscenza del caso a si 

o e acume investigativo», : basa e sui docu-
un gigantesco s honorum che E menti ufficiali e notizie di seconda 
strìde paurosamente con la sua al- :  mano», ha detto in dibattimento a 
tuale condizione di detenuto per  scanso di equivoci. C'è solo un oc-
collusione con la mafia. Trascorro- casione che lo vede non in veste di 
no le udienze di un processo delica- a passivo degli eventi 

o ma l'interrogativo di fondo ma in veste di a attivo. 
resta sempre uguale: quale dei due :' Si a di alcuni i con Fal-
Contrada era quello oero? Quello 

o dai pentiti? O «la -
nana a a della que-

a di » che la mafia mi-
nacciava e voleva e definiti- : 
vamente a ? i ̂  - - -v 

Vincenzo , capo della poli-
zia, ammette e non ammette, -
da e non , qualche volta af-

a e non , si tiene sulle 

cone dopo il  fallito agguato dell' 
. i e o - i te-

stimoni lo hanno  - che il 
giudice sì a convinto che ci fosse ; 

la longa manus del o 3 del 
Sisde o quella a valigia 
zeppa di candelotti di dinamite la-
sciata sugli scogli della villa in cui 
stava o l'estate. , 
che non può e di e a co-

noscenza del sospetto di Falcone ( 
e l'unico in a all'oscu-

o dell'episodio) avanza l'ipotesi 
«che qualcuno abbia fnoculatp a 

. Falcone questo sospettò». , do- ' 
vendo e . . 
Falcone gli aveva manifestato di-

e e al e del } 
, o , ; 

una  che o defini-
e di contenuto fisiognomico: «Fal-

cone mi disse che o i i ':. 
o l'agguato dell', .l 

nome di a non me lo fece. '.: 
Faceva , socchiudeva gli 
occhi, aveva gli zigomi , 
manifestava , ma non mi 

ì nessun fatto specifico». L'af-
e e caduta 11, e a tutti e

sfuggito di e se , in ;" 
qualità di capo della polizia, -
ne o e una qualche ; 

a di indagine su quei  unica 
e di Falcone: i i ; 

i dietro . 

Carriera folgorante 
a il o della a di i 

é tutto o all'immagine che il 
o si a in quel Sisde 

; dove e fatto e -
. a , -

o quella della sua . - ' 
mozioni che all'ultimo momento 

o di i in -

sioni. , à 
che, in , finiscono in glo-

. Qualche esempio. Nel gennaio -
,'86, , dalla i c a -
po gabinettoTdéi Alto commissa- ; 

 pe » 
vede sbalzato a , al Sisde, in 
un banalissimo ufficio , 
senza più compiti . Spiega 

: «il mensile "1 Siciliani" aveva 
pubblicato notizie su e col-
lusioni di a con il boss Ta-
no . L'infondatezza di 
quelle notizie faceva e che 

a in atto una campagna di disin-
e che esponeva -

da a i .  questo lo -
o a . E e che lo 

stesso a annotò nella sua : 
agenda (e stata  in occa-
sione dell' ) : «sono - ; 
so sulle i motivazioni di questo ' 

. E al Sisde, in quei
ufficio di a linea, ò sino a 
quando i fu capo del Sisde. 

a il o e il o '88, nuova ' 
a su : la pubblica-

zione dei i lnsalaco che con-
tengono il suo nome ( sotto una 
cattiva luce) e lo scandalo dei «Ca-

i del Santo .

Nulla di fatto 
Adesso é a a capo del Si-

sde. E a e a 

la a di a al Si-
sde. Tutto a o pe  il 

o del o in polizia. 
a un e | 

'decisione, , si e 
', nel consueto; «nulla i 

 che a gli pose il -
blema di una e di Con-

-, a alla polizia? i sostiene di 
e o  molto va-

. ghi dell' accaduto. o episodio: 
giugno '89. Finocchi, capo gabi-
netto di , a a 
di e o da i che il 
suo nome a nell'inchiesta sviz-

a sul . a una 
volta la a viene a 
da a nella sua agenda. -

. : «non ne sapevo assolutamente 
nulla. Se mi fosse o i fat-
to ben . a dei pubbli-

. ci : «come a a questa 
' voce?». : a a di di-

e di qualcuno che vo-
leva e zizzania nell' ammini-

. E si , non va . 1 
n più di un'occasione, i fa 

o a «velenose campagne 
di stampa» o il . E 
nel '90, quando le campagne «si 

, a venne fi-
nalmente o e ge-

e di a . a 
. Con 33 attesati di enoemio, 

cosa si poteva e di o 
al capo della polizia?  ; v 

La e dice no agli i i 

«Pacciani non può 
ritornare a casa» 
La e d'Assise ha o la  di i do-

i pe o , il o o di -
ze. La difesa à  in Cassazione o la 
decisione dei giudici. L'ultima udienza a della pau-
sa estiva ha visto di scena i i à di 

a e il o di e o o 
di a che hanno discusso pe cinque . l -
so è stato  al 18 . ;

GIULIA BALDI OIOROIO SGHERRI 

. Nemmeno il o 
salva-tangentisti  a fa e 
dal e o , -

e di e à a 
Sollicciano la  del o 
fissata il  18 . i e mesi in 

e ad e che la e 
d'assise di e decida se lui è 

o il » che ha ucciso e 
o sedici i amanti 

sulle colline intomo a . La 
custodia e in e «è 

a - legge il e 
o Ognibene - anche alla luce 

delle nuove disposizioni di legge 
e il 14 luglio 1994» é 

sussistono e esigenze 
i che gli i i 

difficilmente o -
. a di  dell'i-

stanza della difesa di i che 
chiedeva gli i i  pe
l'imputato secondo la nuova -
mativa a in e i mattina 
ò stata uno degli ultimi atti dell'i-

a dibattimentale. a l'av-
vocato o a non de-

e e annuncia che à 
la decisione della . a 
si à e del caso i 
anche nei i ; non solo 
pe e di e a casa l'im-
putato ma anche e sul-
l'istanza di ; o del , 
uscito e -
ni ' ' - e "di 

i e e e della 
, o -

gini. : ' " 

Comunque i a in -

cide, quando a con la sua pi-
stola-feticcio. e è in -
do di e i i 
ma non è omosessuale. -
mente ai " noti, il 

. o evita i contatti Fisici con le 
vittime. Con la sua affilatissima la-
ma spoglia le , esegue il 
suo o  con metodici-
tà e , si a che i due 
giovani siano effettivamente . 
 feticci, che gli o a e 

con la fantasia quelle notti -
, sa e come con-

: . : ; .. 
a e di e Fazio esce 

il  di una à alluci-
nante, più vicina a quella che si 
può e in un o incubo, 
che a quella che si  possa 

e a una a . l 
o di e agisce -

mente da solo quando compie i 
suoi delitti, non ha bisogno di com-
plici. Non è mancino ed è molto 
abile, o e a 
da punta e da taglio con la quale ; 
compie le i mutilazioni sui ; 

i delle . - ' ' 

Apprende 
dalla televisione 
di essere stato 
arrestato ^ 
L'avvocato  Francesco  vigno,  del 

. o a della a ha o " Pa'ml, ha roso noto che un 
r . . . . * * « . . . u ^ ^ l b . l A o non i alle do-

mande dell'accusa e della difesa. l ' 
o a è chiuso pe . La 

sospensione a dopo la -
nesima udienza che aveva visto di 
scena i i i  di, 

e un identikit del o di ' 
» e il consulente di e 

della difesa, il o o 
o .  cinque e si 

è discusso accanitamente, ma an-
che molto , sulla -
sonalità del maniaco con posizioni 
spesso . - - , :';; 
. 11 e Fazio e i suoi 

o colleghi del collegio -
le hanno o in aula un -
lo del » complesso ma ben ; 
delineato: molto abile nell' uso del 
coltello, ? e , non -
mente o con la pistola, -
do, lucido, capace di e ed 

e i delitti o anche
i . Secondo 

gli i di a il o è un 
e unico. l e maggio-

e lo a nel momento in cui uc-

suo  assistito,  Giuseppe Cutellè, di 
32 anni,  gli ha  telefonato  dopo aver 
appreso  da un televldeo di 
un'emittente privata calabrese di 
essere  stato arrestato  dal  '<> 
carabinieri  con  l'accusa  di 
associazione mafiosa finalizzata 
alla  riproduzione  di  patenti di 
guida.  Con Cutellè,  che si  trovava 
nella  sua abitazione,  sarebbe stata 
arrestata un'altra persona.  L' 
uomo,  titolare  di  un'agenzia di 
pratiche automobilistiche,  si  < 
sottrarrà per  un paio  di  giorni  all' 
esecuzione dell'ordinanza  di  -
custodia cautelare della quale ha 
avuto notizia tramite  I mezzi  d' 
Informazione,  secondo  quanto 
riferito dal suo legale.  Il quale ha 
motivato  questo  atteggiamento 
citando  una massima  di ' 
Montesquieu:  «seti  accusano di 
aver rubato  la Torre  Eiffel prima 
scappa  e poi ti  difendi».  «In ogni 
caso-ha aggiunto Vigna-
respingiamo  con  assoluta  -
decisione qualunque  tipo  di  -
cointeressenza coni fatti in 
questione  del mio  assistito». 

. o legge assegna le decisioni sul o al . Ed è polemica 

Torre di Pisa, lavori in forse 
l governo lega le mani al Comitato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONGO 

. a a gaffe del -
o , che ha causa-

to, da , ii blocco dei i pe la
a della e di . l  :t 

o che a i i del < 
«Comitato pe  la a e il, 
consolidamento della e di - '
sa» ha e - ' 
dato lo stesso comitato da «Autho- .; 
nty» delegata a e alla 

e ed attuazione degli . 
o di o e consolida-

mento», a comitato . < 
l o  a , ; 
competenze e decisioni ai ministe-
n dei i i  e dei i ~ 
pubblici. n , nel testo, pub-.. 
blicato sulla Gazzetta ufficiale del 
29 giugno, si mette lo stesso comi-
tato nell'impossibilità di e 
il o o o all'ini-
zio del 1990. . 

i a a il  Comitato si è o 
. a e à 

hanno fatto da . Solo po-
chi i a della e 
il o alla a 
del consiglio Letta aveva o 
che non vi o stati -
mi. «Si a - ha commentato ie-

 il sindaco di , o -
passi  semplicemente di e 
un , fino al 31 e del 
1995, pe e si e 

e e e gli ulte-
i i sulla , quelli 

definitivi». È infatti da poco finita la 
a fase, quella degli i 

, che sono i a stabi-
e e a e più a la 
. Le 600 tonnellate di piombo 

hanno o il  monumento,: 

pe  la a volta nella sua secola-
e , di 2 . a del-

o definitivo, che e 
il o del 10-15% della 

e o la sottoescavazio-
ne e la subsidenza , sta-
va pe e il o dei dieci 

. i che a di elimi-
e gli antiestetici piombi e di te-
e  la e fino alla fi-

ne dei . a con e stu-
, nonostante i i - ha det-

to e Jamiolkowski, -
te del Comitato -, e nonostante non 
chiedessimo nessun o finanzia-
 mento, abbiamo letto un o 
completamente modificato. 1 40 

i già stanziati, che in -
sione dovevano e metà della 
spesa, o pe tutti gli -
venti. Questo o invece ci im-
pedisce di e e di -
ci i . a oggi 
sospendiamo ogni attività». Una 
mozione è stata a dai 

i del comitato: a oggi de-

cliniamo ogni à del-
à del monumento, so-

, spendiamo ogni attività, ad esclu-
sione del , e chiedia-

' mo al o il o al più 
o e comunque non e il 

o mese di agosto della pie-
na à del comitato. l man-
cato o di quest'ultima esi-
genza, e alla impossibili-
tà di e le attività già deli-

. , imponendo al Comitato 
stesso di e le e di-
missioni». n a dimissioni a 
tempo. All'inizio del '95 ci doveva 
anche e < una a 
mondiale Unesco con i
dei i del comitato. l -
no giungono intanto i 
che sanno di , si e -

, tato di un : «Letta ci ha chie-
:'. sto scusa - dice Jamiolkowski - e di-
; ce che il o à modificato. 

. 

i o o di e 

r Cassisa 
sette ore dai giudici 

NOSTRO SERVIZIO 

m . Sette e davanti ai ma-
i che lo accusano, dalle 10 

del mattino alle 16,45. Tanto è du-
o o di monsigno

Cassisa, o di e . 
messo sotto inchiesta dalla - ' 
a della a di o e 

pe  anni o espo-
nente della Chiesa siciliana. All'u-
scita dagli uffici i il o 
non ha voluto e alcuna di-

. a i suoi legali hanno ; 
detto che il o assistito ha o '-. 
«ampie spiegazioni» su tutte le con-
testazioni i dal ' pubblico '

. . i: 

i di e e
ca, ha un consistente o

o in a e di lasciti ' 

alla Chiesa. 1 movimenti di , 
i possedimenti, le consistenti di-
sponibilità economiche o 
tutte di a lecita: questa, 
in sintesi, la difesa a da mon-
signo Cassisa che, ' senza : e 
nemmeno una pausa pe e un 

e d'acqua, ha o alle 
domande del sostituto e 
Luigi . ' .":, -

Un , come hanno 
sottolineato gli stessi legali, «a o 

, che ha toccato i aspetti 
delle accuse , a o titolo, 
a o dell'alto , -
sa quella di suoi i i 
non i con esponenti della 

a intemazionale. > . 
Gli i i sono an-

dati e le contestazioni contenu-
te nell' avviso di a e il pm ha 
chiesto al vescovo i an-
che sui i i  dei suoi 

i con i latitan-
ti di mafia. e o 
è stato contestato l'esito di alcune, 

a , indagini -
niali, compiute sui possedimenti di 
Cassisa. 

l vescovo di e li ha
condotti tutti alla gestione -
 niale dell' , o il 
lascito di un o e 400 milioni 
in contanti i con un à 

a contestata in sede giudizia-
. Sulla base dei i of-
i dal vescovo di e la 

a ha avviato una e di 
nuovi i e di nuove in-

- dagini. 

http://ia.lotUiContro.lajnafia.-si�
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Al o a Faenze la e e 
i fascicoli dell'omicidio del 1951 

Pacciani all'offensiva 
e le accuse 

del super detective 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ol i 

. C'è poco da , il si-
e di questo o è solo lui. 
o i Quando, o 

alle 17, inizia a e è appena fi-
nita una a tutta a suo e 
la e infatti ha nfiutato di allega-
e agli atti i fascicoli i al delit-

to del 1951 a quando si alza in 
piedi tutti gli occhi sono puntati su 
di lui i vuole e al-
le accuse del suo e nemico, 
l'ex capo della Sam (la a 

) o , che 
ha appena finito di . «Scusi , 
signo e ma volevo con-

e i fatti di cui si , s at-
tacca in o i Ed e 
uno show. i e - -
tendendole - alcune i 
di i sul o disegnato 
dall'esule cileno n s 
e o e «Si dice ' 
che ho fatto un o senza le pop-
pe a dico io. se un o ha le 
mammelle ». E scatena à gè-

, e . «Si a di 
questo o di fatascienza - , 
continua -come mio, invece è sta-
to specificato che e è un au-

e di n fama o il e 
del Cile

«Gocciole di pioggia» 
E le sei e che, secondo 

, o le donne 
uccise? «Quelle sono le gocciole di ' 
pioggia che cadono dalle stecche ; 

o e che luccicano, lo ; 
non c'ho capito nulla. L'ho -
to e basta». Sulle mammelle e sulle 

e aveva già polemizzato a ' 
lungo l'avvocato o - ; 
qua. Sentite, dice il legale, cosa ; 
senve i il 7 luglio 1991 (l'av-
viso di a pe i delitti del mo- : 

o o i à emesso 
solfano il 24 e 1991): «Giova 

e - legge - che i , 
nega di ave ideato un o che 

o e di ave -
mente dipinto, il quale , in : 
base ad un'analisi psicologica del i 
contesto o fantasie di -
ma violenza e comunque significa-
tive della à ' 

a i si  «Quel qua- : 
o , lo ha dipinto, lo ha 

datato, lo ha titolato». «Anche la so-
a di t  - incalza - i 

vacqua - ha disegnato un monte 
tagliato e delle i sul blocco da 
disegno del : non so se an-
che la a del o  è : 
un . Tesissimo i
sponde: «Nel disegno di s 
c'è una mucca con la faccia piaci- ; 

da Nel dipinto in casa di i -1 

e un o con i denti e -
ne incupita. La mammella è can-
cellata...». E a affonda il 
colpo- «Quale mammella, la a 

l ionato i 
o la » 

i npete la sua difesa pe
il delitto del '51 «Sbagliai una volta 
e pagai il debito. Si paga una volta 
non due Quella volta difesi il mio 

' e e della a che doveva 
- e mia moglie Lei mi gndava 

"ammazzalo, ammazzalo. i ha 
- a con la . Andai pe -
gli due pugni e poi andette in quel-
la . o che o geloso, 
la dovevo , non avevo mica 

e che o gli altn» 
i e anche la -

le sulla sua altezza: «lo sono alto 
un o e 65 o Quello che 
c'è scntto sulla a d'identità non 
conta. n Comune ti chiedono 
"Quanto sei alto'" E io- sul o e 

- settanta Ecco, si fa a voce». -
ma il o a il contadino ve-
 stito a festa e il detective stile ingle-
se è tutto a e del o 

o una a pe il 
. pm o Canessa.n a d'u-

dienza la e ha o la sua 
a di e gli atti dell'o-

zi micidio del '51.  Canessa è un 
o colpo: nel 1951, i 

uccise con 19 coltellate e con un 
colpo tenibile alla testa, o 

i o ad e 
con la sua fidanzata, a -
gli. Quel delitto secondo il pm sa-

e il o della e dei delitti ' 
; delle coppiette. Tante, pe Canes-
£ sa, le analogie: le coltellate, il mo-
,;; do con cui sono state , l'as-

 sassinio con duplice . a la 
'; e ha detto no. Anche il testimo-
:-ne o Nesi, su i che 
: '.  i"fagiani -
. che cadono come sassi - con la pi-
-< stola,, salendo sugli , al -

 monto, e non di notte». Non lo aiu-
.-; tamolto.  .,:..,; 

: La deposizione di i si è 
svolta sotto gli occhi i di 

r , o dalle domande 
o e dell'avvocato -

\ vacqua. e lo e più 
 volte: «Ci siamo basati su fatti. Fatti, 

'';'  fatti, fatti». L'ex capo della Sam
; e le tappe che lo hanno 

7 o a : nell'89 vengo-
 no selezionate 82 e che, pe

 un motivo o pe , o -
] ste impigliate nelle inchieste pe gli 

otto duplici delitti. 

Altri 6 0 nominativi 
; e si isola-
; no i detenuti a 30 e 60 anni -
 stati dopo l'85 pe i tipi di 

;'. . Saltano i i 60 nomina-
[ tivi che, si o a 26 i la 
. settimana a e quella dopo i 
; delitti. n tutti e due questi elenchi 
" - dice i - i c'è». È a 
 quel punto che iniziano le investi-
gazioni «convenzionali» a non 
basta 

Il corpo  di  Castellari 

Una nuova perizia riapre il  giallo 
e diG 

Un omicidio o da suicidio? i -
tati di una nuova a  il  giallo della 

e di . Falso x di-
e delle : i 10 i con 

accesso al e del Viminale.  ' 

NINNI A 
a A ù  mesi passano e più 
il o s'infittisce. ù il tempo 

e più i dubbi su quella e 
aumentano. La seconda ', a 
balistica non a a e 
che o i venne am-
mazzato, ma poco ci manca. Cosi 
alla tesi del suicidio a -
e e meno il o che 

conduce da e un anno l'inchie-
sta, il pm e . Se la a 

e tecnica consegnata un 
anno fa ai i che indagano 
sul giallo, infatti, metteva in luce i 
punti i della dinamica del sui-
cidio. Gli ultimi esami disposti me-
no di un mese fa sulle e 
del e e sugli abiti, la pistola, 
i , gli effetti i del-
l'ex e e - o il 
18 o del 1993 e o 
una settimana dopo, o - met-
tono in evidenza più di pnma che 
quegli i o la tesi 

dell'omicidio a più -
le e a o ipotesi 

e da quella che i si £ 
a tolta la vita», cosi gli i " 

./definiscono i i i delle !
 nuove e che o conse-

;. gnate di.qui ad un mese e che han- ;, 
no o che quel ' 
venne in ogni caso «manomesso». < 
; Un omicidio o da sui- [ 
cidio, quindi? a o que- \ 

 sta la convinzione che si fa a' 
 in questi . Una convinzione '„ 

: che cozza con le cinque e :, 
ì, d'addio spedite alla famiglia e alle i 
';: i di alcuni settimanali con
./ le quali i spiegava la deci-
:' sione di i la vita e lanciava il; 
suo J'accuse o il pm o 

; o Savia che - indagando su
Enimont-lo aveva fatto e sotto
inchiesta e e a mano il '' 
18 o del 1993, a , 
poco a di , nel tavolo di 

un e alle quali 
hanno più volte fatto o i >; 

i dell'ex e i j 
delle . come a da con-

e ai dubbi sul suicidio.  -. 
'  ll i ldellapi-
stola Smith and Wessoh a ' 

: con il cane alzato e con la. canna 
infilata o la cintola dei panta-
loni di . Una posizione 

, che non può o 
e chi si è appena o : 

un colpo in testa. Già la a -
zia aveva messo in evidenza que-
sta a che, secondo il ì 
nuovo o balistico - al quale ( 
sono stati affiancati due medici le- ' 
gali - e molto e la

a di a (o di ) ; 
e nel luogo dove i

ò la . E che e poi del-
l'assoluta mancanza di ; 
sia sull'amia che sulla bottiglia di :-
whisky a , solo pe

e i piena? '....: :  -.' 
La pistola, un elemento che

a subito alla mente a - ' 
gedia legata ad Enimont: quella di ; 

l , suicidatosi a , " 
pochi mesi dopo, con un colpo in ; 
testa. La , in quell'occasio-
ne, venne a lontano dal ca- i 

. E quella e segui di pò- -, 
che e quella di un o inquisito 
Enimont che aveva deciso di to-' 

i la vita, e . - ?; 
Un o punto o del giallo 

di ' Appunto, il luogo 
dove Castellan venne o -

to il 25 : una collinetta nel-
 le campagne del comune alle -
te di a che o state -

e in lungo e in o da un eli-
. Gli indumenti dell'ex -

to*nfelle< v i 
,ptiìitissimi. Nessuna-

sangue, o fa'.testa delVuo-
a stata' -

sicchiatadagli animali.  -
: , un o dopo un 

o pe la e di un alto -
gente che pe anni aveva fatto -
te di consigli di e di 

, Efim, Eni e che, dopo le dimis-
sioni dal o delle -
zioni Statali, a diventato consu-
lente della e . Quan-
do i i i o 
la e della sua villa, -

; o un o pieno di docu-
menti di . a o -
menti che o l'esistenza di 

; una commessa pe la a di 
i pe o -

nio n  (in pieno ) 
e la a con .  „

Un - o al ' o di 
 molte vicende, quindi . 

, Aveva ' lasciato le . - e 
o e ad m da Giulio 

, e dall'ex e del 
Consiglio si ò poche e a 
della sua a . -
somma: un giallo dai mille -
ni e dai mille colpi di scena. l pe-
nultimo' Quello di due i 
ministenali che hanno consegnato 
al o un dossie nel quale 

Foggia, la donna a il figlio, che e e al o della a 

o di Stefania i Quadri 
a mamma sapeva del killer, ma tacque 

 SAN O (Foggia). e 
e e a av- . 

venuta a San o una ventina di < 
i fa. è anche la mamma '". 

sapeva. La mamma della quindi- v 
e Stefania i , che fu vi 

pnma , e poi seviziata, uccisa 5 
e a dal cugino. La a ;.' 

i i e taciuto non  " 
tanto e il nipote, Tassassi-; 
no o o di 29 anni,* 
ma il figlio , che e sa- é. 
peva e niente aveva fatto pe sot- ;" 

e la a alla condanna. v ' ;; 
La donna. a i in . 
i , lo ha ammesso du- ;",' 
e un colloquio con il -

to che e le indagini, il sostituto; 
e della a ; 

so il e di Foggia, o ;, 
Lucianetti. Che in questi i ha
continuato ad e gli inquisì- . 
ti e o i Quadn e suo

cugino o , è coin-
volto nell'omicidio anche Antonio 

, di 27 anni; tutti e e -
i dai i nei i ; 

successivi all'accaduto. , 

«Un silenzio materno» 
\ l o ha o di 
ave ascoltato nei i i Soc-

a , a sua figlia e . 
alcuni contadini che hanno : 

vicini ai i di campagna dove 
la a è stata tenuta nei quat-
o i in cui è stata : : 

i di sevizie, di violenze sessua-, 
li, finché il o non cominciò a 

, calci e pugni o la 
, che i con la testa -

cassata. :

Lucianetti ha o che dalle 
indagini compiute , e che 
la donna sia venuta a conoscenza 
del fatto solo dopo il

del e della figlia. e 
ò taciuto pe e che il figlio j 

o fosse coinvolto nelle in-
dagini. ,:.';,

Secondo quanto è o fino-
a dalle indagini, la a - ; 

be stata uccisa da , che si. 
a «invaghito» di lei senza esseme 

, e da . 11 15 
e o e tentato pe

' l'ennesima volta di e un . 
o sessuale con la quindicenne -

e, al suo e colpita 
i il capo.  elimina-

e le e dell'omicidio i e tenta-
o poi, senza  di da  fuo-

co al . o i Qua-
i e saputo sin dal o ;; 

della a di Stefania, che la . 
a a tenuta . 

«Rimase imperterrito» 
Egli stesso, durante i giorni del 

, e accompagnato 
o e i sino al luogo 

dove la a a tenuta, legata e 
imbavagliata, e egli stes-
so da . Al momento del-
l'uccisione, o i , 

e o » al-
o del . . . 

l giovane confessò la notte del 
22 , e un lungo -

o da e dei . a 
a a dei , -

tò al o , , de! 
o coinvolgimento nella vi-

cenda. l o ne e 
quindi o con la . > , 

l o ha detto di ave
avuto già da tempo sospetti che la 
donna fosse a conoscenza delle 

à di . Gli inve-
stigaton hanno ò o di 
non ave o di dove e 
alcun o nei suoi con-

.  . -

Cardiopatico rifiutato da  8 ospedali 

Sul decesso di a 
a un'inchiesta 

dal o della Sanità 
A n otto ospedali non a 

stato o posto pe e di J, 
e un malato di , solo al

, o a mezza-
notte, a stato detto di «si», ma in- '; 
vano: o , il malato viene- >.-
colpito in ambulanza da un o ; 

. , a " 
o della Sanità,!,: 

e Costa, ha disposto un'in-
chiesta . l malato,' 

o , pensionato di 66, 
anni, dopo e stato  ;.; 
all'ospedale di a è o
poco dopo ave o l'ospe- i 
dale «Sacco» di , l'unico ad / 
ave dato la disponibilità dopo 4 .".'

e di tentativi i o al- s; 
i i i -quelli di , 

, , , ; 
San o , e poi di -
lano, il Sacco, il , il . 
da - e e o di un 

. Costa ha definito il -
blema dei i -

. . , . .  -'
«Nel e e di una setti-

mana - si legge in una nota del mi-
o - pe almeno due volte si è 

dovuto e ad un o 
pe e un o in ospeda-
le pe cittadini in o di vita». 
Nel secondo caso, , sottolinea 
il , o non è basta-
to.  il o «non è possibile 

e con. a se gli ospedali 
che h?iino  il o non 

o effettivamente nelle condi-
zioni di , pe , il 
paziente e di o in a 
intensiva. Lo à la -

. Ciò che dobbiamo invece va-
e a livello politico -

tivo è che si o le condi-
zioni affinchè episodi simili a quel-
lo citato non si . : -. 

si sostiene che il e o 
nelle campagne di o non 
è quello di . L'ultimo? 
Quello della «patacca» a Si-
sde a ad un a e 
pubblicata da una testata . 

o e che 
" l'alto e statale a spiato 
. i i ed a in contatto 

'.' con , o e i ; 
del . £ o un falso docu-
mento, ma ai i di e il pm 

./ i lo aveva acquisito agli atti. Si fa-
" ceva  ' a , alle 
... utenze telefoniche di Giovanni Ca-

, il figlio dell'ex e del-, 
 le . i  pe  la cui

 è stato o e il 
o e dati del Vimi- ' 

' naie.  a chi aveva confe-
zionato quel dossie i i 
del s avevano o una- : 

f lazione al o con i nomi di
 dieci i del Ced custodi di 

un comando : «7051 ». Nessu-
: no è stato in , , di e 
; agli i elementi utili pe ve- -

e a capo del . e di , 
; , un poliziotto e due -
; , sono stati i cautelativa-

 mente ad un o ufficio del Vimi-: 

v. naie. e le indagini hanno ac-
 cenato che il 22 o , alle 

e 12,15, >una a talpa 
, chiese ed ottenne notizie e 
:, sui . Adesso la a di

, pe e di più, à 
: o del nuovo o del-

, o . -

Traffico cornee 

- ; 
anche o 
ex Jugoslavia 

. Si stanno o 
anche o la ex Jugoslavia le in-
dagini del filone pugliese
dante il o o di e 

a . paesi a o -
e e . Lo si è o 

, insieme con la notizia dell'in-. 
o alle indagini anche 

della e nazionale antima-
fia. L'inchiesta è a dopo il se-

, e , di alcu-
ne e e da San -

o e e all'ospedale «Falla-
» di o . Nell'am-

bito dell'indagine, i di 
a nelle quali si ipotizzano i 

i di associazione pe delinque-
e e e illegale di tessuti ' 

sono state inviate ai i di due 
aziende di a ) e Napo-
li. e l'ipotesi accusato-
a a quella di un o a cen-
i della a Ceca e della

a e ospedali italiani. Negli ulti-
mi i i elementi che 
col o la vicenda anche 
alla ex Jugoslavia. . ...  :.. 
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Sicuramente con te 
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l capo della mafia dà consigli a palazzo Chigi e chiede di e i pentiti 
: i inaudite». i a un mini-piano o i boss 

minaccia 
«Violante^ Caselli e i 

questi i miei i nemici» 

Cosa a 
a alleati 

. G I U S E P P E C A L D A R O L A 

N
EL O di Cosa No- ' 

. a le e di Totò a 
o Caselli, Violante, -

chi «e la a che a 
;, » hanno il e di una ' 

_ _ a _ i «sentenza» . a ha 
indicato e i nemici -
cipali (non gli unici). La scelta dei tempi 
del capomafia a anch'essa nei cano-
ni. Cosa a utilizza o i i ne-
mici una a . Se li vede in dif-
ficoltà, se sente che c'è meno à 

o a , pensa che è o il mo-
mento di fa e la a voce.

a solo la voce, è siamo i che il 
o degli i à e più e 

nenlio di a sulle à -
v l a t e 

a e o e che. 
c chi lotta o la mafia è quello di ' 
e isolato, o ed esposto cosi 

edla vendetta. Cosa a ha anche colpi-
to simboli dello stato quando o i e 
si a di e una situazione sfa-

. n questo caso dalle e di 
a si capisce che la mafia ha o 

una doppia possibilità, e alla 

m O . Non a mai accaduto . Totò , il  boss 
dei boss, il capo indiscusso di Cosa , «dialoga» e col po-

, lancia messaggi e dà consigli. a gabbia della e d'Assise di 
o a dov'è imputato pe  l'omicidio del giudice Scopelliti, fa 
e al o che i nemici sono i comunisti. Anzi, i comunisti e ì pen-

titi:  «sono tutti una . E poi il  passaggio più , quello in cui 
elenca i suoi i nemici: l'ex e dell'Antimafia, Violante, il -

e capo di , Caselli, e il sociologo e deputato a -
no . Vivo o pe  le «inaudite » è stato imme-
diatamente o dal e della a o che ha in-
viato un a al Csm: «Chiedo o o pe e 
massima e anche ai i di o che sono stati minaccia-
ti». Neanche un accenno, invece, alle i di a da e del 

o i che o i a ha o un mini-piano anti-
mafia con una equivoca disponibilità a e le e di a 
della legge sui pentiti  , 

A L D O V A R A N O 
A PAGINA 3 

SEGUE A P A G I N A * 

i m1* **is*^+tìm.\>4*&mii.iii ,tX*.<*^..*«,,*^^.  « 

: 
«Un messaggio 
inquietante» 

 m i è uno dei 
e nemici» di . : l boss 

ha inviato un messaggio al -
; no: noi e voi abbiamo gli stessi av-

i i  si i in 
modo , anche sui voti dati 
dalla mafia a a » 

G I A M P A O L O T U C C I 
A PAGINA 3 

* ^ # f  **w?«<ew*« ' **Ì#A  ^» * i  i**&zv**vr< 

: 
a 

ci avvisava» 
A Tommaso a-

a come  l'ex-vice-que-
. i ò da poliziotto. a 

poi il  boss c mi spiegò: 
o a nelle mani Se ti -

o a , ci " E 
e me ne diede . 

. satass , 
O O 

A A B 
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i e cattolici o 
un o documento 

a Chiesa: 
anche noi 
responsabili 
dell'Olocausto 

. La Chiesa si assume pe  la 
a volta la à di e o 

il o alle i degli i e all'Olo-
causto. La a novità e a in una 
bozza di documento o da una com-
missione mista pe il dialogo a i e cattolici 
al o in questi i a . Lo ha 

 alla o a il o d -
sen il quale si è anche detto convinto che il do-
cumento à il  placet delle massime à 

o 
s 
o 

si  libera 
esfugge 
ai rapitori 

Totò Riina al suo arrivo al tribunale di  Reggio Calabria  per II  processo Scopelliti  D'Amico / Ap 

vaticane. «Si a -ha 
detto - di un do-
cumento stupefacen- , 
te é in passato la 
Chiesa, che e ave- ' 
va già - condannato" 
l'antisemitismo, non si ' 

a mai a in 
questo modo». Nel te-
sto, o noto dall'a- .. 
genzia e Afp, si 
legge a : «Ci fu 
un o della 
Chiesa e della -
nità alla e di 
un clima di -
za se non di ostilità al popolo o e al giudai-
smo che ha o la a all'antisemiti-
smo . E a anche che «un miscu-
glio  di t , sociale, econo-
mica, politica e di o o gli i ha , 

o il o all'Olocausto e la Chiesa 
non si è opposta sul o alle i e al-
lo stenninio o dai nazisti». " ' . . . .

l Vaticano il e o Valls -
ma: «Non 6 un documento in e 

o la Santa sede, é se ne stanno occu-
pando le e episcopali tedesca e po-
lacca. a ha l'assenso del papa». 

A L C E S T E S A N T I N I  f 
- A PAGINA 1 7 

P A O L O 
B R A N C A 

A PAGINA I O 

Una e dei i ai : non e ai i i 

i ha troppo potere 
, è quasi rottura 

L'assalto alle e 

L U I G I B E R L I N G U E R 

C
ON LE  delle e di Commissione 
alla a continua a a iniziata 
con la e del . Le opposizioni 
hanno posto la questione delle commissioni ispet-

tive e di , le cui e dovevano e asse-
gnate alle . È stato  no. Come può que-
sta a i ? 

' A PAGINA» 

e figlie di Pacciani: 
«Soprusi e violenze 
Un inferno la nostra vita» 

. Lei è la moglie di o , le ha chiesto 
il e o Ognibene. e io? Che moglie?»,
sponde secca, infastidita Angiolina , E la sua deposi-
zione al o pe i delitti del » di , finisce 
qui o dell'udienza, , è stato un viaggio : 

o di una famiglia devastata da un e -
tale. Che picchia le figlie e le violenta. Che ogni a sceglie 
nel suo » - composto dalla moglie e dalle due bambi-
ne - chi lo à e la notte. «Ci svegliava e - ' 
deva di e i i con me e mia . Se non 
accettavamo, ci bastonava...», hanno o le . 

O I U U A B A L D I G I O R G I O S G H E R R I 
A PAGINA 1 1

. «Una a ottenuta a condizioni equivoche... 
una concezione della a a cui non siamo abituati e 
che mi a temibile». a di . «Equivoca», 
«temibile» e «non abituale» è la a del o della 

e  di media, o Silvio . a la 
a di ambienti di palazzo Chigi, che o che -

lia non e mai «le condizioni di legittimità» dei 
i di e alleate. , sul e dei 

i fascisti, o invece da neo e tedesco 
. Sul e intemo» i il o ha chiuso la que-

stione commissioni: la a ha o tutte le -
denze alla . e del o i ai : 
non e coi i , E i applica subito la 
disposizione ad un . 

Bsmamieiimsmiixssmis:  '.' ' : ' 
U . D I G I O V A N N A N G E L I R . R O S C A N I 

ALLE PAGINE«  7 

'JJS .Tirrena 
n calo anche 

p 
False voci 

su un avviso 
al Cavaliere: 

crolla  la Borsa 

M I C H E L E 
U R B A N O 

APAGINA1» 

e dal campo di , dove vivono 300mila i 

Fra i sopravvissuti del a 
a morte è dentro di noi » 

' DAL NOSTRO INVIATO 
T O N I F O N T A N A 

. È uno dei tanti i . Siamo 
a non più di 15 i dalla cascata di o 
che a i al o di 50 al minuto. E qui nel. 
campo i di o i i hanno o ! 
tutta la notte canti ù 6 e e vile la violenza 
delle bande assassine, più si a la voglia di vive-

. e e è a i pochi che non la à mai ; 
più. È un bambino di dieci anni, o dagli , [ 

é ha la e negli occhi e lo o di un vec-
chio. a e e a fatica a e 
quel che dice nel dialetti . a la testa co-

a da una a a dalla quale sbucano 
gli occhi . Abitava a , appena al di là 
della a tanzaniana. o i soldati, e i 

, o gli abitanti del villaggio pe i di 
. o e compiendo uno scempio. Se 

'; qualcuno a in vita, passava il boia con il mache-
- te. Nessuna pietà. La famiglia di e venne -
 minata. Un soldato si avvicinò al bambino e lo colpi ' 
con un fendente al capo, spaccandogli la testa. a 

; non lo uccise. e cadde a i i dei suoi faini-
. i e di tanta gente del suo villaggio; ò lì pet molte 

a a i . ì ad e un gemito e -
chiamò uno dei pochi i che si a nascosto 
nella boscaglia. Cosi ebbe salva la vita e a è 
l all'ospedale tedesco con tanti i scampati al geno-
cidio - -

F A B I O L U P P I N O G I A N N I M A R S I L U 
ALLE PAGINE 1 4 * 1 8 -

RUNA ME-flfc 
Irt  GCMRWA 
IU QOVERMO 

CHE TEMPO FA 

o 
. L E A A o Cossiga - questa -
la i della politica, che gli anni o e 
più pimpante e vezzeggiato - è e , -
i da mesi, sul o Non ho mai capito (lo dico 

a mio totale ) una sola a di quello che di- ; 
ce, né un accidenti di quello che vuole. Le battute, le allu-
sioni, i messaggi e le polemiche di Cossiga, bofonchiate 
nei i con o entusiasmo con il quale egli 

a anche i più minuti dettagli della a vita, -
mai infestano gli i di e come locuste. -
nalisti i di e i suoi i sono, -

, intelligenti. Cioè capiscono al volo - pe e -
quentato, dicci minuti , gli stessi i e gli stessi 
posti di o di Cossiga - che diavolo sta dicendo. Ci 

, pe  Cossiga, un a scemo (mi candi-
do) , che ad ogni sua a e minacciosa sentenza lo in-

: «Come? Cosa?i chi ? Quando? Che di-
ce? Eh? a con chi ce l'ha? Eh?». o - finalmente -
a i anche pe gli utenti di i , e 1 

e il o delle . Con e beneficio ' 
pe  la collettività. -,..- - E ] : 

In REGALO con AVVENIMENTI 
^  , .. in  edicola 

A
O 

E A 
A 

hi olio libri uiui grande iniziativa <>dilornile 
(^ui'sta a il 3" libro 

1927-1934, E 
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, sotto inchiesta l'ospedale o

«Troppi neonati motti» 
Ora indaga la procura 
l e e Ubaldo Nannucci indaghe-
à sulle accuse che il  Luigi a ha -

volto nei i della gestione del o di a 
intensiva neonatale dell'ospedale o . 

i i e i neonati i in questi anni», ave-
va detto i aWUnità il medico. 11 o del , 

o Vecchi, : «È una e 
maniacale».v -i  '* *  > -  :  , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S U S A N N A C R O S S A T I 

. a -
ni hanno accolto l'invito di solida-

à in e dell'ospedale pedia-
o  affollando i a le 

e dello stadio Comunale, do-
ve si è svolta la a di benefi-
cenza a la nazionale cantanti e 
una a della citta. 

o che o in coinciden-
; za con questa a iniziativa, 

a pe e fondi 
che o l'acquisto di 

,' i indispensabili a 
> a , sia esploso fé 
,- non è la a volta) il caso della 

Telapia  intensiva neonatale: 
i i di o al  -

, ha denunciato i il -
 Luigi , -

 ,pediatnco di un o 
ospedale , quello 
di , ed ex e 

o del  - e -
pi i in coincidenza con 
queiti .  > 

, in una 
lettea agli i 

i e comunali, ha fat-
to i tomi di o bambini 
che o i in coin-
cideiza con il  dell'ac-
cettatone nel o di te-

u intensiva neonatale e 
di veti bambini che, dall'88 
al '9ìt o deceduti al 

 nelle- e ' 
«sema quell'assistenza qua-

- lifidta e a pe legge 
che^qualsfasi ' malato deve' 
pot<f e in quei i 

, sia in clinica -
vali, ma o e -
mente in un ente pubblico». 
n , quei venti bambi-
ni o i «senza 

e stati visti né dal medi-
c di a del 

, è non Chiama-
to, he dal medica di a 

o della a in-
tensiva», v- . . . 

>l e -
naie Ubaldo Nannucci, in-

o delle^  de-
nunce del , ha -
taunjfascicolo.  compito di 

e la fondatezza del-
ie-accuse non à facile. Un 

t a à -
babilmente costituito dall'ul-
timo caso citato nelle sue 

f dal , 
quello'che  due ge-
mellici 15 giugno 1993 -

e il a di -
li  - die gemelli nati nella Usi 

o stati  dal 
. i -

ci sttti due i occu-
pati; due , più due di 
scotta.  due gemelli o 
smistati a a e sono dece-

duti». i sono apposite 
culle fomite delle e 
che consentono la a 

" dei neonati . 
a molti mesi il -

na, che ha o in a 
al , stava compiendo -
tamenti sul funzionamento di quel-
la a intensiva. l caso dei ge-
melli, spiega, lo ha spinto a e 
pubblicamente. La nchiesta di -

o pe i gemelli e al 
 dall'ospedale della Santissi-

ma Annunziata di o a , ' 
un comune della a -
na. l medico della Santissima An-
nunziata - testimonia il

SI pente II docente del tema 
sui  «gay che Inquinano» 
Perdonato dagli studenti 
rischia solo un'ammonizione 
Il professore  del  tema sul  «gay che Inquinano» si 
è pentito,  pai» che  Ieri davanti  al preside  e al 
propri  studenti abbia ammesso  di  avere fatto 

n errore» e  ai sia  perciò detto  «morto  -
rammaricato». Probabilmente, sari solo 
ammonito per  Iscritto.  -

Le polemiche  pero  non si  spengono.  Sedici 
Insegnanti del liceo classico Guglielmotti  di
Civitavecchia  hanno  sottoscritto  un documento 
di  solidarietà  peri cinque  studenti della  Ili  C 
autori  di una  lettera polemica  nei  confronti  del 
loro  professore,  Antonio  Oliacelo,  che In 
occasione  di un  compito  In classe  aveva loro . 
sottoposto una traccia  sugli  «omosessuali 
Inquinatori  dell'umanità».  «In merito alle -
polemiche suscitate  da un  tema assegnato In 
una classe  di  questa scuoia  gli  Insegnanti del 
liceo classico Guglielmotti  di  Civitavecchia  si 
dice  nel  documento-avvertono  l'esigenza  di  -
esprimere  II loro  dissenso rispetto  al giudizio 
etico implicito nella formulazione della traccia. 
Ritengono  infatti  - proseguono  gli  Insegnanti
che alla  base della formazione e 
dell'educazione dell'individuo  debba  essere 
posto  il  riconoscimento  ed il  rispetto 
deU'«humanum» proprio  di  ogni persona senza 
alcuna forma  di  discriminazione,  nella più 
assoluta accettazione della alterità e nella 
valorizzazione  della  tolleranza e della -
solidarietà.  «Avvalora  questa dichiarazione il 
fatto  che -  continua  II documento  di  solidarietà  -
Il principio sopra enunciato è stato Individuato 
dal collegio  dei  docenti  come fondamento del 
plano  educativo  di  Istituto,  approvato  dal  -
collegio  stesso  all'Inizio  di  quest'anno ' 
scolastico». J ; 

E Ieri  II provveditore  di  Roma ha disposto 
l'invio  di un  Ispettore a  Civitavecchia:  «senza 
Intenti  punitivi»,  ha detto Pasquale  Capo,  «ma 
per stabilire la realtà  del  fatti e valutare le 
Iniziative  da assumere».  -

a - chiese  ma 
invano il  al . Lo 
chiese anche a noi di . 

l o giugno del 1992 ho di-
sposto pe questa a intensiva 
neonatale che nessun  av-
venga finché ci sia o uno solo 
dei e i in o posses-
so. a in quella occasione i i 

e posti o occupati da -
tanti bambini intubati e non abbia-
mo i di . Non pote-
vamo fa nulla». A tutta la docu-
mentazione già nota il

a ha aggiunto anche, in 
a a inviata e al-
à a e 

e comunale, un elenco dei bambi-
ni che o stati i dal 

 ma che in seguito non sono 
. Un e scottante, dun-

que, che la a comincia 
a e attentamente e che in 

e già in passato, dal '90 in poi, 
è stato oggetto di polemiche e di 
indagini, in seguito . 

La denuncia ha e 
scosso l'ambiente del . 11 

o Vecchi, -
o della a intensiva dell^o-

spedalino», come viene chiamato 
affettuosamente il  dai fio-

, nega e sia i -
ti che l'inadeguatezza assi-
stenziale. n seguito ad un 
esposto de! a 
- dice - il o o è 
stato sottoposto pe un anno 
e mezzo ad una e di in-
dagini, che si sono concluse 
con una e -
chè il fatto non sussiste. La 
nuova denuncia del collega 
può e a solo 
come una e ma-
niacale nei miei i e 
nei i dei miei sette 

.

l o di a della 
a intensiva - dice il 

_, dotto  ,Nicola , fa-1 
c'ente funzioni di - ' 
le delle attività specialistiche 
del e svolto -
no e notte da e 

. Se c'è un posto li-
, alla a intensiva 

neonatale o anche in -
mazione, il  è impossi-
bile. E le i in ospedale 
sono e e sulla 

a e la scheda sotto-
a dal medico -

bile». Attualmente non ci so-
no esposti di famiglie o 
i medici del . Ce ne fu 
uno in passato, da e dei 
geniton di un bambino di cui 

a stato chiesto il  in 
a intensiva neonatale 

nel o di a del 
1988 e che in seguito ì in 
un o a l'espo-
sto, due volte , fu 
due volte . o 
indagato su tutta l'equipe -
npete il o 
Vecchi - e siamo stati -
sciolti». a il suo e
le, il , insiste 
e dice:  me è un caso di 
coscienza. Non i che 

e in coincidenza di 
nuovi i o i 
neonati». ->

Piero Pacclanl Ieri  In tribunale,  con II suo  avvocato Torrini/Ap 

Casa Pacciani, l'inferno 
Le figlie del o o o 
sa . Lei è la moglie di -
o , chiede il e 

Ennco Ognibene. e io? Che 
moglie?», e secca Angiolina 

, E, la sua, deposizione al , 
cesso pe i delitti del » di Fi-, 

, finisce qui. l o dell'u-
dienza è : quella di una fa-
miglia devastata da un -

e e e violento. Che pic-
chia le figlie e le violenta. Che ogni 

a sceglie nel suo m (la mo-
glie e le bambine) chi lo soddisfe-
à la notte. -

Se Angiolina tace, le figlie -
ziella e a nspondono. E 

o stone agghiaccianti. -
, più delle e -

lano i lunghissimi silenzi sconsolati 
e sconvolti. Una testimonianza lun-
ga e tembile la sua, con le mani 
che tempestano la sedia, con ie 
gambe che non sanno e . 
Una a che pesa come " 
una cappa di o su tutti. a in 
gonna di jeans e camicetta -
na, ha 26 anni piccola, non bellissi-
ma ma . L'accompagna una 

a che da anni le sta vicino. 
a a di quando e co-. 

me il e ha cominciato a vio-
, insieme alla a -

sanna. i ascolta " quieto. 
Senza e e senza offese. a è 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI GIORGIO SQHERRI 

silenzioso, la faccia paonazza è 
e più incassata nelle spalle, 
a m basso e ascolta le e 
i della figlia. a notte ' - ' 
a a in un e -

ò o e come al solito -
tese di e e con me. Cac-
ciò dalla a da letto mia ma-

e Angiolina e mia a -
na pe e solo con me. -

e il o mi e violen-
temente il seno o tanto che al 
mattino seguente, io avevao > la 
mammella a di lividi e di ecchi-
mosi». - - , 

l caldo nel bunke di Santa -
diana è soffocante ma l'aula è -
gelata. a continua a , 

i le mani. Le e le si in-
ceppano in bocca pe minuti -
minabili davanti a domande bana-
lissime. a mille difficoltà con- , 
Unua il suo . o e è 
un violento, non ci sono dubbi: 
una volta puntò il coltello alla gola 
di mia e minacciando di 

. a che i 
non le aveva volute. «Non ci voleva 
come figlie. Quando la mamma 
una volta i e seppe che il feto 

a maschio ci disse che doveva vi-
e lui e e noi». E poi a ' 

violenze- «A volte mio e -

va me e mia a nei boschi: 
quando egli stava con me. la -

e non venisse 
nessunoT e questo o toc-
cava a me quando egli faceva all'a-

e con mia . Nel suo -
conto compaiono , falli di 
gomma, giomalini pomo, , 
zucchini, i , di tutto. 
L'avvocato o a -
ca di : «Queste cose 
non hanno attinenza con gli otto 
duplici omicidi». a il e 
Ognibene  «Avvocato, qui 
c'è un imputato che dice e npete di 

e stato un ottimo e di fa-
miglia e o che sia e 

e cosa ne pensa la figlia». »., 
l o è il o di -

na: si a in tuta , un po' 
. È la copia a e 

e de! . E con-
a il o della . a 

avuto i psichici, ma la sua 
deposizione e spedita e si-

. Senza le pause e di 
. Le sue accuse sono sec-

che e . «Ci ha violentato pe
nove anni». a anche di 
quella volta che i le ò a 

e , la donna che l'a-
veva spinto ad . «Aveva 

i i con lei», a 

. «Ci ha fatto e anche 
una foto in cui una donna aveva 
un o e con un uomo. Ci 
disse che quella a »l 
pm le a una , ma la 

" a non si  se è o 
quella.  -

Sul piano e -
suale dai suoi i sono i 

" elementi . a un lato a 
e dell'imputato, é ha 

o che la pistola che i 
aveva nel o dell'auto awol-

' ta in uno o e di cui i testi 
avevano , a in à una 

, pistola a salve, e é ha detto 
che non conosceva bene le e 
che da e o nel 

, e l'accusa lo -
ve come un o . 

o lato vacilla invece l'alibi 
 pe  la a dell'8 e '85, 
quando il maniaco delle coppiette 

. uccise due i . i 
1 -

a aveva o la famiglia a una 
testa dell'«Unità» a a e che 11 

. aveva o un meccanico, 
. o Fantoni, che gli aveva da-
 to poi una mano pe  in 

' moto la sua d i in panne. 
. a smentisce, ma a 

a la macchina che non -
.. va e di qualcuno che li spinse.a 

non a Fantoni. 

26 i in tutta a pe la a dello smaltimento dei  a . Latitante un a 

False le discariche, veri i miliardi 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

. a è piena?. 
Non : basta e i nfiuti 
lungo le , o i sulle e , 
dei i o nei boschi. Guada-
gnandoci pe giunta un bel po' di 

i alla faccia delle leggi, del-
la salute dei cittadini e dell'am-
biente. È una a a di i 
che si » pe a anzi- " 
che e fn a e di , 
tanti i - e almeno un " 
centinaio,-, che finivano nelle ta-
sche di un o di i 
e di i quella che ha „,. 

o  in e - a conclu-
sione d,i una complessa indagine 
della a di finanza - 26 -
sone, e due sono a lati-
tanti. '..  '

L'ultima fase , 
scattata all'alba di , ha visto im-
pegnati ben 152 , che nel 

o di poche e hanno compiuto ' 
104 i in , -
Toscana. Lazio, Campania, a 
e , o due im-

pianti e messo le manette a quasi 
tutti i i colpiti dagli i 
di custodia e emessi dal 
Gip della a di a o 

o pe violazione delle leg-
gi di tutela dell'ambiente, a ai 
danni delle i pub-
bliche e falsità . 

Nove degli i - Giovanni 
i , o e Luciano lom-

mi, o , o -
succi, e , Antonio 

, o Tommasini e -
faele i - sono di a e 

. Sei i i o 
, Elio e o , 

o Tofanacchio, Vincenzo Ven-
e e o Ziello), o i 

napoletani (Gaetano , -
to Cinclli, e lovino e Giu-
seppe ) , e due (Vin-
cenzo s e o Sabellico) so-
no di . n manette sono 
poi finiti Luigi o a , 

o Comigliucci a , o 
o a , Viola a 

a Latina e un tunisino di e ita-

liana. Stefano . 
, Uno dei due latitanti, a quanto 

, e un e del boss 
della a Cannine , a ul-

e  se a ce ne fos-
se bisogno, e della -
minalità a pe il business 

o dello smaltimento dei 
 in effetti non c'è inchiesta. 

della a in questo cam-
po che non veda e nomi 
spesso di spicco della a e 
della mafia. E a gli i di ien -
ce n'è anche uno, Luigi , 
che già in passato a finito in -

e é implicato in un o 
di i tossico-nocivi che a stato 

o é e uno dei 
viaggi il canco velenoso a -
zialmente o e l'aveva col-
pito, accecandolo e -
lo a i  in ospedale. 

e di tutta la vicenda c'è 
l'annosa questione della a 
di , che da anni -
glie i  solidi i di a e 
di molti comuni della , e 
che da tempo è a a -

zione. Tanto che nel '91 la e 
Lazio vietò ai Comuni della -
cia di a di e pe lo 
smaltimento dei i . Una 
decisione , ma che -
vocò una i a pe tutti 
quei Comuni che non sapevano 
più dove » le tonnellate e 
tonnellate d'immondizia che -
no e accumulate nel gi-
o di pochi . - . 

È stato a questo punto che si so-
no fatti avanti alcuni » 
disposti a e allo stoccag-
gio in appositi i . 

i , , si finiva pe -
e le e in un o o di-

appaiti e subappalti a n 
che sostenevano - in e mil-
lantando - di e tutte le autonz-
zazioni . Anziché -

e le nuove e o i 
centn di stoccaggio o au-

, il più delle volte i camion, 
fatti pochi , o i 

 lontano da occhi i in 
zone di campagna, a ciclo o 
o in buche scavate nel o e 
poi subito e con un sottile 

o di . E di qui i i fini-
vano pe e il o e le 
falde . 

o l'ambiente, ma immaco-
lati i documenti - ovviamente con-

i - che venivano poi conse-
gnati ai Comuni. Che o pe
questo bel o pagavano ben 
220 e al quintale o le 64 -
cedentemente e pe lo 
smaltimento a a a è 
stato o da un o esame 
di quei documenti che è a lo 

o anno una denuncia da -
te di o Capobianco, a 

e dei i alla a 
di a e oggi, e all'Am-
biente. E i successivi i in-

i effettuati dalla Finanza 
hanno consentito di e alla lu-
ce almeno una e dei i il-
legali. a le indagini continuano, 
sia pe e altn -
n e i implicati nel o 
sia pe e se vi siano state 
eventuali complicità o connivenze 
da e di i o fun-

i degli enti locali. 

Caldo a vittima in Sicilia 

i spontanei nell'isola 
Anziana muore tra le fiamme 
della sua abitazione 
m . Una donna di 74 an-
ni, a Cannata, è , , 
nell'incendio che si è sviluppato 
nel suo e a , una -
zione di , nel . 
La donna a stata a senza 
successo da alcuni vicini di casa, 
nchiamati dalle sue . Quando 
i vigili del fuoco sono i -
mela Cannata a già deceduta. 
Sono in o indagini pe -
e le cause dell'incendio che po-

e e stato o dal 
e caldo. Un o incendio si è 

sviluppato o alle e 19 nel-
a a del Simeto, nel -

cusano. Sono e e 
dei vigili del fuoco di Catania co-
diuvate da due . Le -
zioni di spegnimento sono -

e difficili pe  la a ac-
a del o e pe il e 

vento di o Nella zona stan-
no amvando e di vigili del 
fuoco di i distaccamenti. n 
fiamme anche 150 , utiliz-
zate pe il o di , 

e in una a dell'Ae-
a e in località S Giu-

seppe alla , nei i dell'oa-
si faunistica del Simeto, una zona 
della quale gli ambientalisti chie-
dono la tutela e la . l 

o della e civi-
le della a del consiglio 
dei i a che il sottose-

o a Fumagalli -
h ha disposto al o o 

o unificato, l'invio di un «Cana-
» da Ciampino a Catania, pe

un o nel o e 
«Oasi del Simeto» dove si è svilup-
pato l'incendio. La disposizione - è 
detto nella nota - è a scopo -
cauzionale. 
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. , la quintessenza del , festeggia oggi il suo compleanno 

Corrado 
«Quella volta 
che gli chiesi 
di e il notaio» 

. o , anzi o e basta, è l'uni-. 
co » di e o a della tv. Tut-
ti e due compiono quest'anno il o o -
sionale e, quando si o sul video, i pe il -
le Telegatto, o la pantomima di una a

Ma, signor  Corrado,  è tutta  recita,  o c'è  qualcosa  di  vero 
nella vostra «inimicizia»? . - -

Assolutamente falsa. Anzi secondo me c'è amicizia. E so-
o o e stima, almeno da e mia e o an-

che da e di . Se qualche volta ci siamo i a 
i in , lo abbiamo fatto con o . 

Però non avete mal lavorato . 
e lui ha o una volta, pe la millecinque-

centesima puntata de pranzo 6 servito a uno speciale che 
ebbe la simpatica adesione di tanti . Gli i ' 

-. o come , invece a e chiesi di e il
notaio e lui fu e o e . 11 fatto 
è che i suoi i difficilmente gli o di di-

i . spesso ci sono in palio centinaia di mi-
lioni. . «< -

VI stuzzicate sempre  sull'età.  Ma, alla  fine,  chi è  davvero  II 
più vecchio? « 

Lui compie 70 anni due mesi a di me. Sono decisa-
mente più giovane io. >

Tutti  e due avete cominciato prima (folla tv. -
. o che e abbia cominciato negli Usa, e io 

ho cominciato, nel '44 e alla o , ma in., 
. Quindi anch'io compio 50 anni di attività. i in 

i quando o le e d'occupazione con quella 
.  , > . . 

E come  mal non vi  slete  mal  Incontrati  professionalmen-
' te? 
' é lui a a o e io a . , , 

anch'io andai a o pe e in tv, ma ci o solo 
due i alla settimana. E, sa com'è: o in studio, 
poi andavo in . Cosi ho fatto Controcanate, poi L'a- ' 

 mico delgiaguaro e La trottola, - c ^ ^
i comunque ha frequentato un po' tutti  generi senza 

restare o n nessuno. e e è diventato 
l re o del quiz.

, e anch'io ho fatto i quiz, ma e e un . 
po' , come  pranzo eservìto.

Ed ecco spiegato cosi, nelle e di , è -
. la a e del quiz è a addosso solo a 

, che ne ha o la e in a mi-
stica. Come si vide quando, il 3 maggio 1990, la -
te a Livoli venne a a e appunti sulla vi-, 
fedi.Guglielmo i Efusubìtoscomunicata. . . . 
' ' ,. . . - .  ; . . ' '  . -.

Aldo Grasso 
l suo mito? 

Tutto gaffe 
e » 

Mike Bongiorno  in una recente immagine  e sopra  In due foto  più  giovanili 

,5;t> l'vi 

Leandro Condam'o' 

 Chiediamo al o televisivo Aldo , oggi -
e della o , se il compleanno di e o è un 

«evento» nazionale che menta di e segnalato. 
«S : e è uno che ha dato inizio alla tv così com'è. 

l suo debutto in Arrivi e partenze tino alla  della for-
tuna, si capisce tutta l'evoluzione della tv. È o da quella 
attesa o di i famosi, un'attesa che 

a tutta la simpatica à del , e oggi 
conduce il a che ha più successo in tutto il mon-
do». - . 

a la » condotta da e è uguale a quella che si 
vede n tutto il resto del mondo? 

La » di e è a di tutto fatta da .  me lui 
è come John Wayne. uno di quei i che con il 

e degli anni accentuano le o . John 
wavne ha o il e n pe eccellenza -
ke il quiz. - . . " 

Però e ha frequentato anche altri . -
Come John Wayne ha fatto anche film non , ma è 
diventato mitico nell'essenza di quel , allo stesso 
modo e è l'essenza del quiz. C'è stato il o del de-

o da e degli intellettuali, ma alla fine ha vin-
to lui. E oggi è diventato una a di icona, alla quale si at-

o effetti . a gli studiosi si fa a la 
tesi della unificazione linguistica a o . 

Una koiné qulzzarola? 
, una koinè , a ma italiofona, che è -

ta comunque a e a de! dialetti. a glii 
i di e si o : l'ave tenuto ih piedi 

e inventato la Fininvest e adesso a la moltiplica-
zione dei i al posto della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci. e è . -

Un re taumaturgo? E la fenomenologia di Bongiorno se-
condo Umberto Eco? E ancora valida? 

Non lo so. Secondo me non e a più alme-
no pe 10 anni, pe . 

a ragione.  emendo subito. a cosi: la gran-
dezza di e mi sembra che stia non tanto nella sua nor-
malità, quanto nella sua capacità di essere quasi -
riale. . . . - . , 

l o e davanti a e si pone come esclamazio-
ne: «ma non è possibile!». Lui ha o possibile la non pos-
sibilità. Oddio, diciamo meglio: è il o che ha o 
la à . Nella , nelle gaffe, si è fondato 
il suo mito. *<  '  " * 

E cosa vuole ricordare di e nel suo /Oeslmo complean-
no? 

i e  nella a di Viale del tramonto 
andata in onda ne L'amico del giaguaro. Lui a il e 

h ,von . assistente (iella diva Giona Swanson 
che 11 a la televisione. La più e -
tazione di e . * ,' ",, O

m Gentilissimo signo , »... , 
. la o di e i mici più sen-
. titi e i i di buon com-
' pleanno. Ogni anno mi o del 
suo augusto genetliaco, pe la 
semplice e che anch'io sono 
nato il 26 maggio, 13 anni dopo di 
lei anche se pe la stazza e i capelli 
 bianchi o suo . Anche 
Giovanni , la e di tutti 
gli scoop, è nato il 26 maggio, 23 
 anni dopo di lei. e que-

. sto fatto, che noi e abbiamo gli 
stessi , pe e l'a-

. Chissà quanti nipotini di 
o Eco, con la scusa di fe-
e i suoi magnifici 70 anni, 

' o di e gli . A 
e che di o Eco ce n'è 

uno solo, non mi voglio e al 
.  sua a lei è inossida-

bile alle , a avanti pe la 
sua , è questa una delle sue 
tante .  - -  -  > . 

a , che lei deve ave
o dalla mamma piemonte-

se, è la fedeltà. Lei è stato fedele al-
la i finché glicl'hanno consenti-
to. o spesso, pe i 
della mia mancata , ^mi -

a medaglietta in o che le 
o pe i 25 anni di o alla 

i e la o e vagava pe i 
' i di viale i con una 

a a di , quando 

l von m del quiz 
>~" i nuovi capi della tv a si -
". gognavano di e i di

quiz. a stato il '68 con la venta- -
" ta antinozionistica, o tutti ' 
> gauchistes, ma lei, vecchio saggio, -
-  sapeva che il quiz è , è una ,s 

, delle colonne i della - :
- . Vagli a e a
quelli che il quiz, pe la a 

, si a magnificamen- ' 
' te o degli stacchi ' 
' i e degli spazi -
 zionali. Cosi lei, giustamente offe-

/ so, ha fatto su le sue volpi ed è an-
'f dato a e i suoi i a un pa-: 

- o milanese che aveva fatto 
', a o alla e di . 

i e che aveva messo in piedi -
'.' una picola tv locale, la Tele Alto 
' . Quelli che la conoscono 

la dipingono come un pignolo im- ' 
. placabile, attento a ogni dettaglio, ' 
' e accanito che e
. e il massimo da sé e dagli al-
' ; è con questi mattoni che si co-
' e la i fanno

e quelli che : cosa ci '
- vuole a e quello che fa , an-
ch'io ne i capace. , -

a già festeggiato i cinquanta anni di televisio-
ne e di quiz. E oggi e o à 
settanta candeline: Gli i di compleanno 
glieli fa;pe  noi, o a che ò a 

e pe o « Lascia o a » / . 

BRUNO OAMBAROTTA 

vano dallo studio e dalla , 
e tutti si : 

i te stesso, sii , sponta-
neo!» - * . , 

a questo punto di vista e 
al , signo , lei non à 

, non ci à mai più nessuno 
' o come lei nei quiz. n -
mità del mio debutto mi consiglia-

o di e come faceva lei 
con Telemike. o una , 

o a Natale, lei stava male, 
aveva un o intestinale, stava
pe , a pallido e velato da ' 

spondo io. Non sanno cosa vuol 
e e un quiz televisivo; io 

lo so é sono quello che qual-
che anno fa l'ha fatta . di-

i della e 1 della i aveva- . 
no deciso di e e La-
scia o  e, non avendo 
più lei sottomano, o a me di 

. a adesso me li
o come un incubo quei con-

, quelle e non -
ste dal foglio che avevo in mano, 
quelle contestazioni, quei mille se-
gnali i che mi -

un e ; , impavi-
do, fedele alla consegna, a 
avanti lo stesso. Non dimentican-
dosi di e che anche quel o 
si a spazzolato e scatolette di -

e in scatola Simmenthal più la 
solita cofana di maionese ("la 
mangio a cucchiaiate!»). Anch'io, 
che e sono un lavandino, i 

o dopo una dieta simile! Un 
o o del suo e che 

o molto è la sua disponibili-
tà alle  che la vedono co-
me . o una delizio-
sa scenetta con Walte i e 

o Campanini in cui lei faceva il 
, e uno stupendo -

cimento di Viale dei tramonto, ope-
a di , o

del Giaguaro, in cui lei a la 
e che nel film a stata di h 

von . ! " . 
Non i o se le celassi *-

pu  in questa lieta a - le 
mie . Lei non se ne , 
ammesso che il suo ufficio stampa 
le faccia e questo , -
ché ha un altissimo concetto di sé 
e non conosce l'onta del dubbio, 

qualità queste ultime essenziali pe
e tanto a lungo. Lei, signo
, anche se non se ne vanta, è 

stato , ha conosciuto la 
e di San e quando an-

i a un e e ha o di 
e fucilato dai tedeschi. -

ne, come fa uno col suo passato 
ad e un i che 

a nel suo o dei mini-
i fascisti? E, peggio , quel 

a e quel ? Capisco la sua 
fedeltà al i , 
ma come fa a e quell'un-
tuosità e quel viscidume? Lei non 
ha bisogno di i a nessu-
no, lei è una delle poche e 
che possono : senza di 
me, la a della televisione in -
lia e stata . E , 
mi consenta, come ha fatto ad ac-

e il e dell'Annunziata 
dalle mani o di Gino-

1 , dal o dell'infame casa 
Savoia che pe i consegnò 

. a in mano ai tedeschi? 1 

Sono i i dell'animo umano, 
sono le debolezze e le vanità dei 

. i , lei che si è guada-
gnato l'Olimpo dei classici della te-

. levisione, non ha bisogno di i 
. "" .  , 

n compleanno dunque,'e 
cento di questi i dal suo -
no . / ,' .

7 n pochi al Forum di Assago per l'unico concerto italiano di Joel 

Non fa o y » 
DIEGO PERUQINI 

m ASSAGO. y Joel, -
. Sceso al m con le sue ' 

canzoni pop d'alto , dove ' 
fanno capolino un po' tutte le in-. 
flucnze e in tanti anni di
musica: il tocco confidenziale da, 
«piano man» di locali , la_ 
passionaccia pe il l anni 
Cinquanta, e pe la classica 
melodia «beatlesiana» e il  ', 
sensuale del soul . o 
le e con a e -
sionalità , e di un talen-
to compositivo al di a della -

: capace di e hit da
classifica con a , 
mantenendo costanti stile e buon 
gusto.' v-;-  v ' / 

Un fenomeno molto , 

Joel, che dalle e i e 
oggi meno consensi: e, infatti, ad 
Assago pe l'unica data italiana del 
suo tou , si contano ampi 
spazi vuoti, un m colmo nem-

' meno a metà, a stento seimila 
i pe o divisi in i 

distinti: con un » di posti a 
e in vendita a ben 70.000 , 

, lo si capisce subito, 
' non è delle più : e il con-

o ne à pe buona e 
del suo svolgimento, complice 
qualche a d'acustica. Joel 

a sul e palco in semio-
, completo o e a 

a le mani: giusto il tempo di scat-
 via con  's Land, a 

a dal  album
ofDrearns, che la Sony, in occasio-

ne del tou , ha pensato 
bene di e in edizione 
speciale con allegato un minied 
omaggio contenente cinque i 
«live». o poi pe i veloci 
cambi di o di  in un 

e di luci impazzite e acce-
canti, o alla a -
chiabile di  Lifec al o -
scaggio della a The Hallad of 
Billy the  datata 1973.

o antologia, o di 
: con una folta band a -

e un suono sin o , an-
che laddove si e a 
una dimensione più sobna e con-
tenuta. o di -
za, insomma, con qualche -
giamento o sullo sfon-
do di un e clima di -
za: che pian piano si a e 

alla consumata abilità del , " 
o a e con la platea 

con qualche a in italiano co-
me e ai . e 

o dal o dell'icono-
a k le solite mossctte a col-

po : il e suonato in 
piedi o sedendosi sulla ; l'a-
sta del o a e -
na ta la e via dicendo. Niente di 
speciale, ma e efficace: an-
co  più se a e la e è uno 
dotato di e e spontanea i 
simpatia come Joel. Che azzecca 
una e e di An
cent  cantata con a in-
tensità e a o la a ' 
del o di k il suo 
canovaccio - intanto il 

» subisce l'inevitabile inva-
sione da e e , -

l 

gazzi in piedi a o del palco e 
timido e delle e file. 

a lo spettacolo ci guadagna e 
Joel, e stimolato dal contatto 

o del pubblico, a mi-
glio : ecco il e o e 
ciondolante di  of Drearns, la 
«mattonella» da lucine accese di 
llonesty, l'elegia dolente sul Viet-
nam di Guodniglit Saigon, Sfogan-

do gli i l nella se-
quenza finale, fi a il boogie mozza-
fiato di You  Be  e la «co-

» della a A Hard Day's
ght, tempo di bis, la a Big 
Shot e la solita, .

 vecchi i e alienazione 
. a i nel e col 

suo o malinconico e -
. 

LATV 
E 

a o falsa 
È e 

a a 

H A FATTO e dome-
nica a (in -

. Canale 5) l'episo-
dio della a mollata dal fi-
danzato pe motivi che, secondo 
alcuni, non dovevano e diffusi 
via : il o a di 

e omosessuale. i e a ot-
to milioni 249mila , nota 
qualcuno che e nei i più 
che in i , evidentemente. 
La e a . 
Quindi il o in questione -

o potuto o pe non fe-
e e . a anche in 

questo caso si e potuto 
e che alla manipolazione si 

deve e la genuinità. Come 
la fai la sbagli, insomma. È il solito 

o di Scherzi a parte che ogni 
volta spacca il pubblico a quanti 

o alla autenticità delle e 
e quelli che invece pensano che è 
tutto combinato, che anche la vitti-
ma sia .

La venta o meno degli accadi-
menti non incide comunque sul-
l'Auditel che e da e 
notazioni: una cosa che piace, pia-
ce anche se combinata. E in Tv, 
come su molli i media, la com-
bine è spesso quasi . 
Finte , litigi , pole-
miche fasulle, i -
tati sono alla base di molti scoop 
messi in piedi pe i 
mondane, con i compia-
centi, i pilotati, i 

i all'insegna della malafede 
a fin di bene e cioè a a fa bot-
tino , di , quindi 
di successo. Ecco che si fa di tutto 
pe e e , si agi-
sce é qualcosa avvenga nelle 

e che si sa più adatte allo scal-
, si invitano i i 

o pettegoli, li si la e con 
antagonisti i coinu.mic-
ce in o di e dei fatti 
«scandalosi», nella a o nella 
sostanza. Ostentando o o 
dissociazione, o 

' L E , , 
, fa , fa spet-

i tacolo. 11 pettegolezzo poi in-
a anche quando si basa su fonti 
i o a inesistenti: C'e-

ravamo tanti amali si giova a volte 
di i speciali in sostituzione 
di coppie in vena di sputtanamen-
ti, ma va bene lo stesso. Forum, di-
ce qualcuno, a volte ha o 
casi non o genuini. n e 
situazioni invece la Tv e 

. Come in Un giorno in 
pretura del quale si a i -

o a di a anti-
ca che a a e -
ni come un o afflitto da 
tanti mali , , po-
lipi, diabete). ò e in o 
un e umano di e 
violenza fisica? Cosi s'è . > 
dagli , un'indagine medi- " 
ca che ha o a o un in-
cidente o del o 

: si fece , nel '76, dal-
la zona e un o , 
un . Questa fase cosi -

a la Tv - pe a - non l'ha 
. E e non la à nean-

che in . 
n e situazioni si è più -

giudicati, quando si a di avalla-
e dei cìu-ciu da a o insi-

nuazioni al limite del vilipendio. O 
balle e e e (come a 
//  di ì o 

o del successo di pubblica-
zioni ) : quel-
la dello o cane o che 
si ò quale topo gigante -
nando la famiglia che l'ospitava 
( a d'anni fa), quella degli alli-

i albini i nelle fogne di 
New k e i a fa capoc-
cclla in i , o la fontana di 
piazza Castello a da -
xi ad , in villa. e 
con alla base qualche elemento di 

: da noi non ci sono ca-
ni-topo, ma e e in -
tà da i delusi, che ingigan-
tiscono e o i . Gli al-

i non si affacciano agli appa-
i i come in Amenca. 

a le e nell'acqua -
le le o anche qui. E l'ex ca-
[XJ socialista non a solito sposta-
e o fontane, ma capitali 

anche più vistosi si. 
o atto che e più 

spesso ci o di e a ma-
gazine inaffidabili, dei -
gnaccia, degli Spazi-bluff, degli ap-

i a a o i 
quali dobbiamo e una 
qualche difesa. O o la fine 
della famiglia del cane-topo -
liano, o i da mostn 
della fantasia. 
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MANI PULITE. e avvisi di a pe ex i della a 
l e capo di : «Non abbiamo » 

Craxi manda a dire 
«Per ora non torno» 
l o di o i è i il documento più 

o dai i milanesi i anche il pm o 
o ha chiesto che sia , ma a quanto e 1 ex 

leade socialista non ha nessuna intenzione di -
lo, e pe e in a A questo punto a i 
giudici di i pulite e e la linea , 

o i l'udienza e pe le tangenti paga-
te pe la a milanese 

SUSANNA  I 

i MILANO Sorridono per nascon-
dere I imbarazzo Da due settima-
ne gli avvocati di Bettino Craxi 
schizzano come schegge da un uf-
ficio ali altro del palazzo di giusti-
zia milanese per tener buoni i ma-
gistrati e rassicurarli sull imminente 
ntomo in patria del loro assistito 
Ma ieri propno mentre il tnbunale 
della liberta discuteva il ncorso 
contro il ritiro del passaporto a Cra-
xi il figlio dell ex presidente del 
consiglio faceva sapere a chiare 
lettere che Bettino non ha nessuna 
intenzione di metter piede in Italia 
Una brutta situazione per gli avvo-
cati Lo Giudice padre e figlio che 
ovviamente si sono trovati a corto 
di argomenti davanti ai magistrati 
La sentenza ci sarà tra qualche 
giorno ma i pronostici annuncia-
no burrasca con ogni probabilità il 
ncorso sarà respinto e a questo 
punto potrebbe passare la linea 
dura la richiesta di arresto 

L avvocato Lo Giudice esita bal-
betta si impapina poi tenta un a-
crobatica difesa spiegando che 
l'accusa si è trincerata dietro ai 
comportamenti attuali dell imputa-
to Bettino Craxi senza tener conto 
della «buona condotta» preceden-
te «Noi abbiamo fatto ncorso con-
testando la correttezza del proce-
dimento I giudici devono decidere 
tenendo conto dei comportamenti 
di Craxi in questi due anni Non è 
mai scappato e non si può parlare 
di pencolo di fuga Invece qui si di 
scute del fatto che ha una casa e 
dei conti ali estero Ma il nostro as-
sistito non si nasconde tutti sanno 
dov è e dove possono trovarlo» 

Gli avvocati si arrampicano sugli 
specchi per trovare argomenti che 
giustifichino quella che ormai e 
una latitanza dichiarata Per con-
fondere le acque si inventano qual-
che termine da azzeccagarbugli e 
parlano di «oggettivazione di col 
pevolezza» In che senso' La spie 
gazione 6 ancora più criptica ma 
la sostanza è sempre la stessa 1 
magistrati non avrebbero dovuto 
ntirare il passaporto di Bettino per-
ché per due anni è andato in giro 
per tutte le procure d Italia presen-
tando memorie e raccontando la 

sua venta 
Protestano ancht per I eccessiva 

efficienza della macchina giudizia-
na II fatto che la giustizia italiana 
abbia funzionato con insolita solle-
citudine concludendo rapidamen-
te le istruitone e arrivando in tempi 
record ali apertura dei processi e 
1 ennesima prova a loro avviso de-
gli intenti persecuton Ora saranno 
costretti a combattere contempo-

Metropolitana 
Per la Pollastrini 
non ci  sarà 
rito  abbreviato 
Barbara Pollastrini, ex segretaria 
della federazione milanese del pds, 
forse non finirà nella lista degli 
Imputati del processo sulla 
metropolitana milanese. Il pm ha 
chiesto II suo rinvio a giudizio, ma 
non le ha accordato II rito 
abbreviato. Perché? Perchè non ha 
prove sufficienti della sua 
colpevolezza e spera di acquisirle 
durante il dibattimento Ora però la 
decisione spetta al giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghlttl, 
che potrebbe anche archiviare II 
caso. Pollastrini è accusata di 
corruzione. In concorso con 
Roberto Cappellini, l'ex segretario 
cittadino della Quercia. Ma 
l'accusa si regge principalmente 
su una deduzione logica e cioè che 
come primo dirigente della 
federazione di Milano, fosse 
necessariamente al corrente dei 
meccanismi di spartizioni e 
tangentrche regolavano gli appalti 
della metropolitana. Il suo nome a 
verbale lo ha fatto Sergio Soave, 
che la indica come la persona che 
lo incaricò di raccogliere mazzette 
e di consegnarle a Roberto 
Cappellini. Soave conferma anche 
la versione già messa a verbale da 
Luigi Myno Carnevale, l'uomo che 
assieme a lui si occupava 
dell'esattoria occulta nel forzieri 
della MM Carnevale dice che le 
decisioni non si fermavano a 
Milano, che 1 vertici nazionali del 
pds erano al corrente. Entrambi, 
per ragionamenti deduttivi e per 
sentito dire, ritengono che la 
questione sia stata discussa a 
Botteghe Oscure. 

rancamente su troppi fronti dato 
che Craxi a Milano è rinviato a giu-
dizio contemporaneamente per 
cinque processi «In questo modo 
non si consente neppure alla dife 
sa di lavorare Tutti si preoccupano 
di inseguire il consenso ma nessu-
no pensa a una giustizia giusta» 

E intanto la situazione di Bettino 
Craxi va di male in peggio Ieri an-
che il sostituto procuratore Paolo 
Ielo ha chiesto il miro del suo pas-
saporto un documento che ormai 
è richiestissimo nel palazzaccio 
milanese due gip hanno già ordi-
nato il provvedimento che ora sa-
rà decretato per la terza volta 

Ielo è il pubblico ministero del 
processo per la metropolitana mi 
lanose iniziato len con I udienza 
preliminare Craxi 6 il pncipale im-
putato ma assieme a kn e è una li 
sta di 102 personaggi che attendo 
no I inizio del dibattimento Ci so-
no altri due politici il repubblicano 
Antonio Del Pennino e il pidiessino 
Gianni Cervetti ntenuti i destinatari 
delle tangenti e una lunga lista di 
intermediari accusati di aver in 
cassato e distribuito mazzette Al 
cum come Roberto Cappellini 
(pds) Lu gì Myno Carnevale (ex 
pei) Sergio Radaelli î psi) e maun 
/ io Prada (de) hanno chiesto il ri 
to abbreviato con parere favorevo-
le del pubblico ministero 

La stessa richiesta era stata 
avanzata dall ex segretaria della fe-
derazione milanese della Quercia 
Barbara Pollastrini ma il pm ha ri 
sposto picche non ha raccolto sùf 
fidenti prove contro di lei e dovrà 
attendere gli esiti del dibattimento 
per definire la sua posizione 

Una decina di imprenditori han-
no chiesto il patteggiamento e tra 
questi ci sono veterani della maz 
zetta come Fabrizio Garampelli e 
Claudio Maldifassi mentre altri im-
putati stanno aspettando che I ac 
cusa sciolga la riserve sulla richie-
sta di riti alternativi Tra questi an-
che Sergio Soave (ex pds) che at-
tende il nentro di Di Pietro dalla 
California per sapere la sua sorte 
La lista degli imputati eccellenti è 
ancora luiga 

In aula sfileranno Enza Torna-
seli! la segretana di Craxi e I onni-
presente architetto Silvano Lanni 
che segue come un ombra i destini 
processuali di Craxi Nella lista an-
che il socialista Aldo Moro latitan 
te fino a poche settimane fa e il nu 
mero due della Fiat Francesco 
Paolo Mattioli 

Il giudice per le indagini prelimi 
nari Italo Ghitti ha iniziato ieri a va 
lutare le loro posizioni e I udienza 
e aggiornata perquesta mattina 

Enrico Cuccia D AnnaFarabolafolo 

Si decide su a 
« Non ci sono i inviolabili» 
L inchiesta k i è a una svolta e due 
ex i di a o avvisi in cui Ò ipo-
tizzano false comunicazioni sociali il e Vici-
ni, o a una domanda su a -
ma che «non esistono i inviolabili e che lunedi 

o e «le i > del caso n o 
nuovi 9 L avvocato i 'Sono se-

o la posizione di a è » 

DALLA NOSTRA REDAZIONC 
G I G I M A R C U C C I 

settimana più Sono in o avvisi di ' i BOI OGNA La 
lunga di Mediobanca volge al ter 
mine il giro di boa nelle indagini 
sui fondi neri Ferruzzi f> ormai ali o 
rizzontc Al massimo lunedi la Pro 
cura di Ravenna deciderà se ascoi 
tare i vertici di via Filodrammatici 
eventualità che scuote la borsa da 
quando la Finanza venerdì scorso 
ha perquisito la sede della mer 
chant bank Noi non amiamo 
molto i teoremi e il giudice laco 
viello e un ncercatore molto attac 
calo ai fatti concreti spiega il prò 
curatore capo di Ravenna Vittorio 
Vicini Prendiamo sempre decisio 
ni che discendono da fatti conerò 
ti ribadisce il magistrato e nspon 
dendo a un domanda aggiunge 
Non ci sono santuari inviolabili 

dobbiamo compiere ancora alcuni 
accertamenti poi ali inizio della 
prossima settimana penderemo le 
nostre determinazioni 

Replica a distanza I avvocato mila 
nese Oreste Dominioni difensore 
di Mediobanca che nella prima 
mattinata ha incontrato il sostituto 
procuratore Francesco Mauro la 
coviello il magistrato che ndagan 
do sulle finanze octul'c del gruppo 

i e giunto a bussare alla 
porta della più importante banea 
d atfan italiana «Abbi uno avuto 
uno scambio d idee completo e 
cordiale aflerma il celebre avvo 
calo milanese Ritengo che 11 pò 
sizone di Mediobanca sia lineare 
per quanto mi riguarda sono se le 
no aggiunge ventilando la possi 
bilita di consegnare una memoria 
al pubbl co ministero 

In ques i cornice si msenseono i 
due awsi di HJTMUI,I notificati nel 
la mattinata ad Mfonso Scarpa e 
Sergio Chiostri iispcttivimcntc e\ 
amrninistr itole delcgito ed e \ pr 

sidi nle di I ondi ina la compagnia 
di assicura/ioni l ioi' i it ina di cui 
k m.iz/1 d< tu ne l i in ìggioranz i 
icldtiv i 0131 ) delli azioni Dopo 
ìvcr consegn ito i provvedimenti 
gli uomini del niitlcc di poli/i i n 
but un di liologn i il comando 
del colonnello Giuseppe Mancini 
h i perquisito le ibitaziom dei due 
ind igati 

Il pm I leoviello ipotizza le false 
cr niiinicdzioiii sociali in relazione 
a operazioni compiute nel periodo 
89 91 proprio mentre gli investi 
gaton della finanza stanno coni 
pittando 1 indagine fiscale su 2000 
nuli ìrdi d v sarebbero stati sottratti 
a tìssazione ( ìttraurso irregolari 
ta nell i sv tlutazione del titoli izio 
nari) nel gruppo Ionizz i < sui 
1700 relativi a Fondiaria Le false 
comunicazioni sarebbero invece 
relative a un opeiazione con cui 
LiardinrcontiV i di ìcquisire il con 
trulloconiplelodi h ridurla 

A pori ire la rna.,istrdturi negli 
uffici di Mediobanca e stat i la ne 
cessila di e ipire come mai via Hlo 
drinirn itici pui conoscendo il 
meno d i aprile la situazione del 
gruppo I erruzzi ibbia ordina oso 
lo il 2S giugno 24 giorni dopo iver 
ne ritenuto 11 gestione di sbian 
e in un buco di 125 miliardi ma 
seheralo da un i opciaziune back 
lo back 

Ulne \ eus i certa pei il momen 
to e che Mediob inea disponev ) di 
notizie eli prima m ino sulla situ i 

ziorie del gruppo ravennate Se-
condo un servizio che comparirà 
questa settim ina su Panorama an 
tieipato eri dalle agenzie dunnte 
gli esercizi 90 91 il management 
di hondiin i ivrcbbe occultato 
|>crditc per 35 i miliardi 

Che McdioDaiica seguisse molto 
da vicino le vicende di Fondiaria lo 
ha raccontato anche1 Cirio Sima 
e \ irnministratore delegato di 
Montedison nel lungo interrogato 
rie>davinti il pnidi K ivenn i Quel 
lo di via Filciciraiiiiiiatici i.rj un in 
teresse naturale viste elle I istituto 

 una p irtecipazione del 15 
nella società liorentina Rico 
struendo i v5 intontii ìvvtnuti a 
Mcdiobinca t r i il (diurno 92 e il 
giugno 9-i S im ì li i ricord ito che 
hondiana era il pallino» del presi 
dente onorario Timeo Cuccia 

Salila h ì d tto elle secondo Me 
diobanca il progetto di b i lmt io 
del 92 non potcv i non tenere con 
to eli un i svalutazione importante 
delle azioni di Fondiaria possedute 
d illa Fertili A questo proposito jn 
cln t i sare Romiti durintc un i v i 
sita in Monti dison mi conlenno 
che la burnus?, community non 
avrebbe tollerato dopo gli sforzi 
che avevamo latto in erniini di 
chiarezza il continuare ad avere le 
azioni Tondini i a 112 mila quan 
do il valore della Dorsi non era su 
ptnore illc 30 nul i lire per ìzio 
ne 

e schifose «merende» dì Pietro Pacciani 
Gli amici dell'imputato o le sue e e 
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 FIRENZE. Pietro Pacciani le sue 
amanti la sua famiglia e i suoi 
compagni di bravate Ieri nella sau 
na dell aula bunker di Santa Ver-
diana erano di scena i compan di 
Pacciani nelle zingarate per le 
campagne fiorentine in cerca di 
sensazioni crasse e grossolane 
L agricoltore della terra agricola il 
postino Mano Vanni e il marescial-
lo dei carabinieri in pensione (ora 
morto) giravano per i campi e per 
i boschi armati di vibraton falli di 
gomma e di legno e di riviste por-
nografiche Insieme dividevano 
giochi goderecci segreti e amanti 
1 vitelloni di campagna si dilettava-
no in gite boccaccesche di bassis-
simo livello «merende cosi le ha 
definite Mano Vanni portalettere 
in pensione e amico per la pelle di 
Pacciani 

L uomo e apparso impaunto e 
reticente fino ai limiti della falsa te 
stimonianza Tanto che dopo la 
lunga e stentata deposizione il pm 
Paolo Canessa chiede copia del 
verbale per procedere contro di lui 

D altronde non è la prima volta 
che Vanni rischia 1 incnmmazione 

e le indagini - racconta - in 
un interrogatorio mi dissero di 
prendere I avvocato e io lo presi» 
Vanni e apparso un personaggio 
ambiguo e sfuggente Impaurito da 
Pacciani ma anche sornione Sol-
tanto alla fine ammetterà di essere 
stato minacciato dall amico impu 
tato 

Il portalettere entra in aula visi 
bilmente impacciato Alto e mas-
siccio procede curvo e guardingo 
fino alla sedia davanti alla corte 
Legge il giuramento E comincia la 
kermesse 
Il pm chiede che lavoro fa9 

«Sono stato solo a fare delle me 
rende da Pacciani 

Una risposta che 6 tutta un prò 
gramma E il resto è tutto un 
«mah1 «non lo so «non mi ncor 
do» Vanni non sa se Pacciani an 
dava a caccia non sa nulla del vi-
bratore non conosce Maria Anto-
nia Sperduto (una donna con cui 

avrebbe avuto una relazione insie-
me al compagno di merende») 
Nega di aver minacciato e picchia 
to il manto di lei Renato Malatesta 
Nega di essere stato a casa di Pac 
ciani ma poi si smentisce da solo 

Il vaso ormai colmo trabocca 
quando Canessa chiede di una let 
tera dal carcere di Pacciani duran 
te la detenzione per le violenze sul 
le figlie II contenuto di quella lette 
ra e importante tanto da spingere 
Vanni a farsi accompagnare (per 
che non guidai da un parente a 
casa dell amico in fretta e furia Di 
cosa parlava Pacciani in quella let 
tera7 Ovviamente di merende 
spiega il portalettere 
Come e e arrivato' chiede Canes 
sa 

Con la Sita (autobus -ndr ) 
Ma e e un testimone si spazienti-
sce Canessa che sostiene di averla 
accompagnato con la macchina 
«SI è vero - si corregge Vanni - mi 
accompagnò Renzo Ncsi e tomai 
in autobus» 
Perche andò di corsa dal Ncsi7 

«Perche la Sita non e era subito» 
Come mai senti i. bisogno di corre 

re subito a casa Pacciani se la lette 
ra parlava solo di merende9 

Mivennecosi di portarla 
E Canessa sbotta Leiesingolar 

mente reticente Sta nschiando 
1 incriminazione per falsa testimo 
manza 
Anche il presidente Enrico Ogmbe 
ne e al limite della sopportazione 
«Come mai dice queste cose che 
non stanno nò in cielo ne in terra7 

Ha paura di qualcosa7 

No risponde (impacciato ma 
anche distaccato con I aria da fin 
to tonto) Vanni 
E allora perché dice queste cose 

che non stanno ne in cielo ne n 
terra ripete adirato il presidente 
Canossa gli ricorda che a Ncsi ave 
va detto che Pacciani parlava di 
«cose bruttissime di fatti gravi» Ma 
ù un dialogo tra sordi Vanni conti 
nua con il suo refrain lo con Pac 
ciani non ho niente in comune al 
I infuori di qualche merenda Co 
sa aveva scritto Pacciani in quella 
lettera non censurata dal carcere 
un avvertimento per la sua fami 
glia7 un messaggio cifrato7 Proba 
bilmente non si sapra mai 

U Ì domande continuano senza 
risposta hnchf punzecchialo da 
un avvocato di p irte civile Vanni 
ammette Una volta per teletono 
Pacciani mi disse Ti devo dare 
una lezione Era la vigilia di Natale 
di un paio danni fa Diceva che 
avevo chiacchierato troppo di lui 
Forse e pei questo che ha paura 
Ma il teste nega ancora una volta 
Non ho paura di Pacciani ripete 

fino alla nausea D altronde anche 
Vanni non e uno stinco di santo 
lei suo passalo ce una manciata 
di giorni in carceie per aver preso a 
schiaffi e gettato giù dalle scale la 
moglie epilettica incinta La barn 
bina che portava in gn mbo n ic 
quespastit i e mori a sei inni 

Fra i testimoni che 'accontano le 
abitudini dell imput ito e e indie 
un ex partigiano che chec di ivor 
combattuto con bandio He rtirn M i 
tengono banco gli amici di Paccia 
ni Giovanni Faggi rappresentante 
di commercio di ( alenzano npr te 
il ritornello di \ inni Non so nulla 
dice Non conosco la Sperduto 
Non ho mai tvuto relazioni con lei 
No no noe no Mario Vanni, Il postino amico di Pacciani durante l'udienza di Ieri Torr n ;AP 
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. Angelus dopo il o 

l Papa: «Parlerò 
ai potenti 
della sofferenza 

a» 
«La famiglia è minacciata, è , . È un Gio-
vanni o o ma dalla voce a quello che ie-

,  pe la a volta dalla a del pa-
lazzo Vaticano dopo l'incidente che l'ha tenuto a lungo in 
ospedale, ha annunciato l'intenzione di e ai «poten-
ti della » o del «dono della . Un lun-
go o o davanti a decine di migliaia di 
fedeli al e dell'allocuzione domenicale.

NOSTRO SERVIZIO 

m À L . l , 
con una inattesa , 
ha o i a o ai fé- -
deh in piazza San o della sua 

, a pe o 
settimane, e ha aggiunto che inten-
de e «ai potenti», che incon-

à e (il o 
2 giugno à in Vaticano il 

e degli : Stati . Uniti, l 
Clinton) della a delle fa-
miglie», in quest'anno a o dedi-
cato é - ha esclamato— la 
famiglia è minacciata, la famiglia è 

, la famiglia .

Il policlinico Gemelli 
A decine di migliaia di i e 

di i che l'applaudivano al-
le 12 in piazza San , il , 
dopo ave letto una e allocu-
zione domenicale, ha -
to, dicendo: «lo i che sia 

a oggi, o , la 
mia e pe questo dono 

, nuovamentetcol-
legato con i l-mese:1 o di 
maggio. i - ha ag-
giunto . F-fe'capi-. 
to che è un dono , che si ; 
doveva e il a al policlini- ; 
co Gemelli, che doveva e as- : 
 sente da questa a e 

o settimane, o domeni-
che. Che doveva . Come ha ' 
dovuto e 13 anni fa - ha os-

, o l'attentato del 
13 maggio 1981 - cosi anche in ' 
questo anno».  ; :i.-. ( .

«Tutto questo lo ho meditato e lo 
ho npensato di nuovo - ha - ; 
guito il e - e la mia 
degenza in ospedale. E ho o ; 
di nuovo accanto a me la e fi-

a del e e di , 
ma Stefano Wyszynski, che all'ini-
zio del mio pontificato mi ha detto: ' 
"Se il e ti ha chiamato, tu de-
vi e la chiesa nel o mil-
lennio". Lu is tesso-hacommenta- ; 
to a Wojtyla - ha o la : 
chiesa in a nel secondo mil-
lennio. E me lo disse cosi. o cap i -; 

to a che devo e la ; 
chiesa di o in questo o mil-
lennio con la , con -

se iniziative, ma ho anche visto che 
, non basta: si doveva a con 
la ; con l'attentato i 
anni fa e con questo o nuo-
vo.  ' .w . '
' é adesso - si è chiesto 

quindi Giovanni o li - , é 
in questo anno, in questo anno 
della famiglia? Appunto, é la 
famiglia è minacciata. La famiglia 
- ha detto con maggio a - è 

. e e o il 
, deve e il , é 

veda il mondo che c'è un Vangelo, 
i : il Vangelo della 

, con cui si deve -
e il , il o millennio, del-

la famiglia, di ogni famiglia e di tut-
te le famiglie. Volevo e 
queste  ha poi detto -
nel o mio o con voi, ca-

; i e , aliatine 
diquesto mese .
' o la e a - ha 
. detto infine il e - del dono 
della , Capisco che a 

e e questo -
to davanti ai potènti del mondo.i 
nuovo devo -

; tenti del mondo, e devo : 
n quali ? i e 

questo o della -
za. E i e a : capitelo, ca-
pite é il a è di nuovo in 
ospedale, di nuovo in a 
Capitelo1, 1» 

Il Corpus Domini 
Un ultimo , dopo 

i applausi delle decine di mi-
gliaia di fedeli i in piazza 
San , il papa ha voluto -

e a o «pe questa a co-
; munita di a in cui di nuovo 

o l'Angelus domini». a 
; quindi intonato la a dome-
nicale delle 12 e ha invitato i fedeli 
di a a ; e giovedì 

o alla e del -
pus , che egli -

. te à in auto, dalla basilica di 
; San Giovanni a quella di Santa -

a . Giovanni o 11 è 
o ai fedeli un po' , 

ma e e o nella voce pe tut-
ta la a del lungo o che 
ha . . 

 CASO. S'ipotizza l'omicidio-suicidio o dal e che poi s?è salvato 

Il cimitero dove sono stati  cercati  I corpi  dei  tre  bambini  vaientim/Ap 

E Brigida fa lo sciopero della fame 
contro l'isolamento in carcere 

Tullio Brigida protesta contro II regime carcerario troppo 
rigido al  quale  ò stato  sottoposto:  lo rivela  I! suo  avvocato, 
Gaetano  Scalise.  Sarebbe riferito a questo  II suo 
atteggiamento e  lo sciopero  della fame che sta facendo da 
qualche  giorno.  «GII vengono  Imposte condizioni 
estremamente afflittive all'interno  del  carcere»,  ha : 
affermato  il  legale.  Anche  le ricerche a  vuoto  fatte fare 
sabato agli Inquirenti sarebbero giustificate  da questo.  «Mi 
ha anche riferito  - ha aggiunto  il  difensore  - che da qualche 
giorno  si trova  In isolamento e  gli  sono  stati tolti  giornali,  -
libri  e televisione».  Ma basta  solo questo  per spiegare te 
contraddizioni  In cui è caduto  più  volte  l'uomo e  quel  «vi  ' 
place  scavare—»,  rivolto  agli agenti  che, su  sua indicazione, 
cercavano!  corpi  del  suoi  tre bimbi?  La madre  di  Laura, ' 
Armandlno e  Luciana,  ò distrutta  dal  dolore,  e si  attacca ad 
ogni filo anche  irrazionale  di  speranza. Mentre  si  vivono  ore -
drammatiche  In una  continua altalena tra angoscia ed 
ottimismo. * 

Tullio  Brigida,  ammanettato,  mentre viene  condotto  nel  cimitero  di  Acqua  Sparta Ap 

Pòche speranze per i tre bimbi 
«La à è nella mente scx^nvol ta^ 

o oggi le e di , o e 
Luciana , che da 5 mesi o svaniti nel 
nulla. «La à è nascosta o la mente del , ' 
dicono gli i che mescolano a e ango-
scia. Tullio , sabato , ha o cose 
non e e si è ' a ha anche confessato 
un e che a all'ospedale di Civitavecchia 
ad un suo o pe avvelenamento da gas tossici. 

VIRGINIA LORI 

A «La 9 £ nascosta 
o quell 'uomo. a scava- ; 

e nella sua psiche, nella sua men- :. 
te», gli i i o di i 
Tuiiio , delle sue mille bu- v-
gie, delle sue i e del-
le sue spinte emotive. Oggi, mal- -, 

o quel o di sollievo o '",. 
sabato o nel piccolo ci-

o di a da chi a ' 
o di e in a al - ' 

vamento dei i senza vita di -
, o e Luciana ,

l'angoscia a la - . '
L'angoscia nasce dalla e 
Chi e e nascosti -

quillamente e bambini i 
dalle e e con tutta la 
pubblicità che il caso ha suscitato, 
anche ? E é nessuno 
si mette in contatto con la e 
che aspetta un segnale che le con-

i che i suoi figli sono a in 
vita? «Stai calma Stefania. bambi-
ni stanno bene, ma bene bene.' 
Non ti devi , aveva 
detto giovedì o Tullio a 
alla moglie. , ì notte, ave-
va o una nuova à al 
capo della a mobile. -1 bim-
bi sono sepolti nel o di Ac-

a , sono 11 Se non 

mi e andate a . n 
quel o sabato , i 
alla a dello stesso a :'; 

. o lì in o -
mente da a Coeli, non è stato J 

o nulla. a l'angoscia, do- ; 
pò quel o di sollievo, e ,.' 
di nuovo . E l'inquetudine " 
nasce dal o fatto di con-

i e di mezze . É sta-
to lo stesso a a fa , 
all'una di notte di sabato, a - . 
fo , il capo della mobile di

. , quando il e è - ; 
o nella sua cella di a

Coeli, l'uomo ha pianto a lungo. «1 ;. 
bambini sono i - ha detto - \ 

. ma non è stata colpa mia». a un
pausa e a del , -
coni ha tentato con tutta la : 

zione possibile di e cosa ; 
fosse successo . E - .'.' 
da, a piangendo, ha accen- ' 
 nato all'ossido di . «E stato '. 
l'ossido di. o ad i -

, ha detto - lo stavo andando da Aci-
lia ad' , con una Uno .; 

'b ianca, e o . a poi ; 
o ad , stavo ma- ; 

le e alcuni amici mi dicono che i 

miei bambini sono . E colpa 
della macchina. Evidentemente ' 
aveva qualche difetto». 11 - , 
e dell'ossido di , quindi. ';, 

Una vicenda che ha un
. a nel gennaio -: 

so - e nello stesso j : 
o che ha o di  * 

due notti fa - venne effettivamente i 
o nell'ospedale di Civita- , 

vecchia dove gli venne diagnosti- ; 
cata una intossicazione del gas ve- :
lenoso. i Tullio a ha - : 
contato che dopo i o V: 
della e di , o e; 

Luciana, sistemò «l'auto in un ca-
pannone di a pe . 

e ad Acilia a e a 
macchina». i l'ennesimo panico-} 

e . «Volevo e ó 
la mia macchina e e dai ca-

i di Civitavecchia pe -
e cosa a successo ai miei 

bambini - ha o a -
a ho avuto un incidente o . 

davanti la o . E cosi mi :, 
hanno o in ospedale. e ne 
sono andato dopo 5 , sono - >, 
nato ad , ho o i -
bambini dal capannone e li ho 
seppeliti nel . Non mi -

di? - ha chiesto infine al capo della 
mobile - Appena i in quel ci-

: o i un dislivello che mi , 
: ha facilitato nel o dei bam-
bini. i sulla a dei bidoni, e 
nella tomba di uno di a ho ; 

seppellito . o e Lu-
: ciana». , come ha det-

to : poi i  commentando , 
quegli scavi, quei i non sono : 

. stati . a basta, questo a fu- ' 
e tutti i dubbi? Cosa vuol e il 

] o all'ossido di o e 
all'ospedale di Civitavecchia? Vuol ì 

' , come ipotizza un investigato-
, che a ha tentato di suici- ! 

, insieme ai figli, o 
; in una a a gas la sua auto-
mobile? Vuol e che il suo istinto 
di a . lo . ha salvato 
quando i a o i pe

e qualcosa pe i suoi e bimbi? 
' L'angoscia a la . 

Quella che nasce dalla complessa 
immaginazione di Tullio . 
Oggi, comunque, a che poli- ' 
zia, i e l - . 

o a e , -
mando e Luciana, non lontano da 

.  * 

Alpino di leva 
si a f 
col fucile f 
in a 

i . Un soldato di leva. 
t , 19 anni, in o 

E o la a » della 
ngata alpina , di stanza 

a Vama nei i di , 
ha tentato di i la vita spa-

i con un fucile «Fai». l giova-
ne, nativo di Falzes in Val , 
ha attuato il tentativo di suicidio 
nella notte, in un o dei -
ni di a ai quali a adibito. 
Alle , dopo e concluso il -
no di a di due , che si al-

a con  di o , -
, dopo e e con-

o con dei commilitoni, si e 
o , ha o il fu-

cile e si è appoggiato la canna al 
petto ed ha o un colpo, che 
lo ha o da e a . 

, è stato a ncove-
o all' ospedale di , 

ma data la à delle sue condi-
zioni, è stato successivamente -

o alla vicina clinica -
na di , dove 6 stato sotto-
posto ad un o o 
l<i i è a 

o il o 
inseguito . 
dai i 
ucciso da auto 

 COLOGNO . Un immi-
o , e un 

o dell' e età 
di 25-30 anni, non a identifi-
cato, è o a notte investito 
da un' auto sulla tangenziale est di 

, , dopo ave com-
piuto un o insieme ad un com-
plice, e ai i 
c h e t o inseguivano è saltato da un 
ponte- cavalcavia ed è finito sulla 

. o e
e alcuni i da un ca-

mion, i due si accingevano a svali-
e anche il deposito di una ditta 

vicina, quando sono stati i 
da un o che ha chiamato i 

. i si sono messi 
all' inseguimento dei due , 
che, abbandonata la a su 
un' auto, sono fuggiti a piedi in di-

i . Uno è  fa
e le . o è saltato 

da un cavalcavia, è caduto sulla 
a ed è stato investito ed 

ucciso da un'automobile in -
to 

a e a in casa: in 12 anni 6 donne e ammazzate dall'assassino senza volto 

Prostituta uccisa: l'altro mostro di Firenze 
a a e poi .l e -

to da una collega che convive nello stesso -
to con FabioVinci, il figlio di o che fu ucciso e 

o o nel bagagliaio della sua auto e che 
a stato uno dei i dell'inchiesta sul o 

di . o di o il sostituto o Canes-
sa, pm al o o o i accusato de-
gli 8 duplici omicidi del maniaco delle coppiette. , 
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. Non c'è pace pe : della vittima, quando i mattina' 
lo Canessa, il pubblico o al : 

o o o i ac-
cusato degli otto duplici omicidi , 
del o di . l o 
è alle e con un nuovo giallo, il 

o omicidio di un ex «bella ; 

di notte» Anna a . 48 an-
ni, il cui o nudo e o e , 
stato o in un o
alla a di . La donna è; 

stata a con un cappio e 
poi data alle fiamme È questa la 
scena che si e a a -
nella , 35 anni anni amica 

ha o la a di casa -
do dopo una notte passata sui viali ' 
di . a i che di-
videva o con la vitti-
ma, e la convivente di Fabio Vinci, 
figlio di , il e che 
fu ucciso e o o nel 
bagagliaio di una Volvo nell'agosto 

o sulle colline pisane e che 
a stato uno dei i del-

l'inchiesta su! o di e 

Nessuno dei vicini ha visto o 
sentito nulla L assassino C pe a 

senza volto: è un amico colto da -
un s o e un maniaco che 

e un gioco sado-maso ha 
o più e il cappio al collo j : 

della donna e ha tentato poi d i: . 
e le e col fuoco. Op- -' 

. e è un conoscente che da quel-1 
la dònna, sola, voleva qualcosa di

. più ili semplice amicizia. L'ipotesi J-
dellà a viene a è ; 

. - a - non ' 
sia o nulla. -  - >

o si sa solo che non; 
a uno sconosciuto: è a '/ 

, con un passato di - ; 
; ta, ì a ha o la a ; 
senza e di e di e ' 
il suo . Nessun segno di - '
zione sulla . l e è sta-
to o in a da letto, nudo >, 
dalla vita in giù, con al collo i . 
un d ed una a di stoffa.. 

a , aveva 48 anni, ma ne ,' 
a molti di più. Sposata !; 

giovanissima aveva messo al mon- : 
do;due figli. Simone e o -
di di 24 e 30 anni, attualmente de- ' 
tenuti nel e di Sollicciano ; 
pe e di . o la - ' 
^iqne dal o aveva o avanti ; 

a con un o di a 
poi di . Nel 1987 a - ' 
nata a San o a Signa, a 8 chi-

i da , in un - ' 
mento di à p al -
mo piano di via della . a 
qualche anno a i si a ; 

, non a più, non -
quentava più i viali, anche se, se- ' 
condo gli , . 
mente continuava a  in ca-
sa qualche vecchio amico. n casa ! 
aveva accolto un'amica, a 

i che, invece, ogni notte -
quenta piazza della . Ed è ; 
stata o a a e il > 

. a a casa o le ' 
8,30 quando ha o la a è 
stata investita da una nube di fumo 
che a dalla a da let-
to. La ventata a ha o le 
fiamme. Sono i i vigili del 
fuoco e gli agenti. ... ..;:.  -

Secondo una a -
ne degli i l'assassino do-
po ave ucciso la donna - o 
alle 4 di notte - ha dato fuoco ad
alcune e sistemate ai piedi del 
letto. e il o di gom-
mapiuma ha o lentamente 

o i piedi della donna. 
L'assassino si è poi o alle 
spalle la a o ed è spa-

. a un o o 
omicidio che va i al lun-
go elenco dei delitti di e i 
cui i non hanno a ' 
né nome né volto. l 12 o '82
Liliana i venne uccisa con 
30 coltellate nel suo -
to. Clelia Cuscito fu assassinata il 
14 e '84 nel suo -
mento di via Giampaolo . 
Nello stesso anno, il 13 e è la 
volta di Luisa , a a 
con le gambe e mani legate e sof-
focata con un batuffolo di cotone. 
Giuseppina i detta » 
fu a a a e co-

a con un manifesto di n
e nella notte a Natale e 

santo Stefano del 1989. n un cam-
po vicino al o di Fucecchio 
fu ammazzata a colpi di bastone 
Giuseppina . e -il 13 
gennaio '93 venne uccisa in via 
della Vigna con un colpo di pistola -

a i a con un mi-
o e mezzo di banconote in ca-

sa. . 



L'INTERVISTA. ì a il  nuovo a pe . Tema: à 

m . a fatto più cose nuo-
ve i in questa stagione t 
nella quale non ha fatto niente, di ' 
quante ne può e Castagna in tut-
ta la vita. E basta e i
scimenti i anche pe la e 
diservìzi segreti, a pe -
ne del medico. Ultimo o l'A-

e '94, assegnato con a 
gioiosa a conclusione del Festival ' 
della a di Saint Vincent. e ' 
ad alzo o un po' su tutti, com-

i i , come sanno e 
solo i i . o si è -
to, pe  esempio, di i e 
col politico di o («non si sa 
mai»), ha o dei suoi pas-
sati i con i («gli 
ho chiesto di e nel n e 
non l'ho sentito più»), e ha soste-

. nuto di e stato nfiutato dai si-
i del e i pe i . 

(«hanno o le coscette di 
pollo della coppia -
ni»). a à tutto ? Con , 

i la à e la a non 
si distinguono. E in effetti, coi tem-
pi che . '  - . « 

Senti, Piero, parlaci della tua 
idea di un programma universi-
tario, che potrebbe i 
classicamente l laureato», op-
pure beffardamente «Al confini, 
della facoltà». *»  -  ' 

, sai, con tutto questo n ka-
e nazionale, di cui o è 

solo un aspetto, ho pensato che 
i si potesse e di met-

e insieme dei giovani, anziché 
, pe .

a parlano sui testi degli altri. 
o sul propri? - . v. 

o le e . a il -
a non vuole e né fa-

zioso, né . Vuole e f 
un o a i di qua- ' 
lunque ceto (che comunque pos- t, 
sono i di e o fa
finta di ) e i che \ 

ò in facoltà settimana pe
settimana. .* . . . . . . . , 

, Va bene, ma n termini televisivi, 
che genere sarà? - - . -

Non c'è . Ogni puntata à 
' qualcosa di . Tutta la - > 
smissione e e o , 
ai temi della scuola o dell'occupa-
zione e i e qualche 

à politica. e pò-, 
i e a i e e ; 

di sesso, che e è un a 
. O i e Lu- -

ciò a e o e del suo ul-
timo disco, cos! come si faceva a i , 
tempi, quando i cantanti venivano , 
contestati. o oggi, in un mon-
do completamente cambiato... --

Certo sarebbe un confronto -
ressante, per quelli che hanno 
memoria. a chissà oggi come 
sono gli studenti e gli atenei.

La cosa , pe me , è 
e di e le idee -

o i . a intanto nessun . 
e si è . Tutto - -

ne, diciamo cosi, molto «accade-
mico»... o a una cosa che ca-
sualmente vada in televisione e * 
non a una cosa tutta ideata pe la 
tv. È questo l'aspetto e , 
e , se vogliamo, della . 
faccenda. La scommessa e 
vinta se o la facoltà ci o * 
500, o 1000, o 2000 studenti che " 

o voglia di . 
a che durata e che collocazio-

ne avrebbe questo dibattito? ' 
Sessanta o settanta minuti sulla 
seconda a domenicale di , 

. Quello di Servizi segreti è 

Piero Chiambretti Massimo  Blanchi/Farabola  Foto 

«Sprecone» 
e isolato: 
il migliore 
Piero  Chiambretti,  il 
più sprecone e il più 
Isolato  dei  creatori 
televisivi.  Ogni  anno 
un programma nuovo. 
Ha cominciato 
presentandosi a un 
concorso  di  Raiuno 
insieme a Fabio Fazio, 
ma, nonostante la 
vittoria,  ha sempre 
lavorato solo  per
Raitre.  Lo volle  Bruno 
Vogllno.conlacul 
struttura Chiambretti 
ha realizzato (in 
combutta con 
Romano Frassa e un 
manipolo di 
fedelissimi) tutti I 
suol  programmi.  A 
partire  dal  «Divano in 
piazza» (stagione '87-
'88), proseguendo col 
perfido «Complimenti 
per la trasmissione», 
poi con «Prove  ' 
tecniche  di -
trasmissione» e 

e tecniche di 
Mundlal».  Si era ormai 
al 1991e venne 

d Bye Cortina»,  Il 
post-socialismo e la 
post-produzione. Una 
svolta,  dopo  la quale 
Piero  toma alta strada 
con  «Il portalettere», 
per  approdare al »TG 
Zero» e Infine (Inverno 
'93-'94) al sofisticato 
linguaggio  dei  «Servizi 
segreti»,  impegnati a 
raccogliere elementi 
sul futuri  (attuali) 
governanti. 

«Ve lo do io il » 
i o anche in questa stagione a metà, 

che lo ha visto o a e Servizi segreti. l 
successo al festival della a di Saint Vincent e a t 
'94», manifestazione tenutasi a . l nuovo -
to pe e (domenica, seconda ) à un vaga-
bondaggio a i giovani delle . Al posto del ka-

, nuovo t nazionale, un o al dibattito? a 
pe a è tutto molto accademico». . , 

MARIA NOVELLA OPPO 

stato un anno iellato, ma o
che la a stagione vada 
meglio. E o anche che mi si 
dia una mano... ' 

Ti lamenti del trattamento subi-
to da parte della stampa, tra -
zioni e ? i ragione, 
ma comunque sei stato ugual-
mente premiato. . 

La e e ò 
l'ho avuta a , a t 
94». È una manifestazione mon-

diale che si tiene ogni anno in un 
luogo . a o io 
coi miei Servizisegreti e si sono di-

i tutti moltissimo e e co-
me o di , quando 

a tutti negavano che volesse 
i alle elezioni. 

Già. o che anche al festi-
val di x mi ero sorpresa 

- di quanto ridessero  giornalisti 
stranieri per  tuoi programmi, 
come se conoscessero la realtà 

italiana quasi meglio di noi, 
compresi  ras nazionali. 

È molto più facile fa  all'e-
o che in . Noi o 

o nella . 
Continuo a pensare che «Servizi 
segreti» fosse un bellissimo pro-
gramma e che un altro, al posto 
tuo, ci avrebbe campato di ren-
dita per più stagioni. 

lo mi sono pentito di e -
to molte idee che i hanno mes-
so a o con i più lusin-

.  sono e 
fatto cosi e, nonostante che -
manga ossessionato da me stesso, 
non posso e . 

Effettvamente ti sprechi un po'. 
Come dicevi prima, ogni puntata : 
rischia di essere un programma 
a sé.  altri inventano una for -
mula che usano per tutta la vita. 
Forse una via di mezzo si può tro-
vare. 

o non ci . n compenso gli 
i fanno e su di me. 
Per esemplo chi? Fai  nomi. 

No, non faccio nomi...anche , 
non e a a agli 

. i intenta cause o 
quelli che gli o le idee. a 
anche , ma nel mio caso 

e è più sottile. Non si ' 
a di , ma di modi, di 

messaggi che o a chi -
vano... 

Comunque a Saint Vincent il 
premio della satira lo hanno da-
to a te. 

. ma, , io ho e -
lato male di tutti i i e non vo 
glio e bene solo di questo. Gli 

i fanno pena e o solo al-
le aziende di . Questo 

i lo hanno dato a me -
ché non a nessuno in , op-

e é in questa stagione in
cui non ho fatto nulla, hanno vo-
luto o quasi alla me-

a (anche se -
te) . O o scelto me é 
sono valdostano. Sono e spiega-
zioni, ma, delle , io o 
pe  la . La a poi é stata 

, anche pe e 
un po' i fatti miei. a pe quanto 
uno si danni, alla fine io e y 
Scotti siamo la stessa cosa. ' 

i sembra un paradosso. Qual è 
la verità? -, . . . 

La ? o che la à sia 
vincente col a che , 
anche é un po' me lo -

. E un po' o ci sia bisogno 
di . Vedo un -
mento in atto. i spettacoli so-
no o l'immagine di come va 

. Sogni viziati dalla manipo-
lazione. i Stranamore, o 
quello che vuoi. o aspettavo an-
che un o o pe e 
una e . Nei mici 
collegamenti non c'è stato mai 
niente di falso. <-.. 

i di non aver concluso niente 
quest'anno, eppure stai facendo 
anche la radio.

Sì, la . Sono contento di , 
anche se non so chi l'ascolti. È co-
me e sotto una campana di ve-

. 

. Nel segno dei classici la nuova stagione a di a 

a di e su i 
Un e «snello» quello o da Luca -
coni, e del o di : cinque -
zioni appena, con due sue e  Lear e Verso
Gynf). i gli spettacoli ospitati,a cui un ballet-
to di , o a , e filo con-

e del a della stagione '94-'95. l debut-
to è affidato a  di e con la a di o 

i che à pe a Anna . 

ROSSELLA BATTISTI 

ai . l segno è già -
bile nella fisionomia della -
ma stagione e -
na, di cui i è diventato di-

e o qualche mese fa: 
un e agile, solo cinque 
nuove i (pe non -
e o sul budget) e i 

spettacoli ospitati, attento alla -
gia e al testo e più che alla 

e a e . 
l , la a e ò 

«classico». e -
to, sul quale il a punta la sua 

posta più alta con una nuova a 
del  Lear, basata sulla e 
di e i e che à pe

a o e -
vich. E come in un gioco di -
chiamenti a , stavol-
ta in danza, della a del -
do à a a conclusione 
della stagione '94-'05 dal t de 

" Lausanne di e .
Lear -  su musiche di 

y l e di i eli-
sabettiani, à in scena -
gentina in a assoluta pe -

lia, o a delle ul-
time tendenze del o di : 
l'ospitalità estesa agli spettacoli di 
danza , questa, -
temente voluta da o -
to, e dello Stabile, e ap-
poggiata , a quanto e 
e pe la a dei ballettofili, da 

. o a si inau-
, infatti, a la -

gna intemazionale a pe la 
danza» con il debutto della nuova 

e di a , 
 femminile. 

o al e , 
la stagione à a da un'im-
ponente  di , -
ta sulle e di Anna
dalla a di o . An-

a di i - del quale i 
ha elogiato i i allestimenti di 

 in Taurideaà\ -
na a a  appunto, che si 

à ò in un o o 
non a . 

Sul solco della «neo-classicità» si 
muovono i testi di d , Ubu 

 gioiello a di fine 
secolo e diventato i un banco 

di a pe i di alto stile, 
che à messo in scena da -
mando e à pe «duel-
lanti» a i e o Scac-
cia) ; e il o  atto 
unico pe la a volta -
tato in a con la a di f e 

o da Aldo . -
a il e delle i 

uno studio sulla a di 
k n a a di , 

che à un viaggio -
vo o della fiabesca co-
smogonia del  Cynt. Anche a 
gli spettacoli ospitati fa capolino il 
nome del e -
tina: è di , infatti, la a 
de l Ca-
pok, e del o di 
Genova e del o Stabile di To-

. e alla già citata -
fia di , o ospitate dal 

o di a La sposa di campa-
gna di William y con la 

a di o Sequi e 
del o e ) e 

 e amore, » a 
di Schille  poco conosciuta in -
lia, che la a di Nanni a ha 

Anna Proclemer De Furia  Luca Ronconi  Marcello Norberto 

già o pe il o Stabile del 
a Giulia. a , 

a o e , il passaggio sul 
palcoscenico a di Ser-
vo di scena di d d 
con i o e la a di Gugliel-
mo , una e del Tea-

o Stabile di Catania, i cui titoli, ne-
gli ultimi tempi, o di o 
nei i nazionali. 

a le novità «tecniche» della sta-
gione '94-'95 si segnala quella «lo-
gistica» che a a a 
e lo spazio acquisito del o 

e gli spettacoli del -
ne. l , invece, a sede 

del o di o pe
giovani . L'attività di -

, e a a -
ni, e quest'anno la messa in 
scena di Dio ne scampi dagli Orse-
nigo di o , adattato 
da Enzo Siciliano e con la -
pazione di Anna , e un 

o allestimento di una novità 
assoluta di o : Do-
vila  di cui non è a stata 
ultimata la . , matinèes 
pe  le scuole con la a di 
Aminta di o Tasso pe la -
gia di i e artufo di e 
con o Scaccia. 

LATV 
. 

Fa schifo? 
a 

va di più 

C  S A di televisio-
ne, chi e come me di e 
per il mezzo più diffuso di 
a e che à alla 

a come a del virtuale che 
modifica il , ò sottoposto spes-
so alle domande di quanti cedono 
che i n contino qualco-
sa, possano e efficace-
mente.  lo più gli i 

o o pe il tono e 
la a di alcuni , do-
mandano cosa si possa e pe

e e mode e e vol-
. o o niente, . E 

insisto che, badandosi oggi al -
o o da e a 

qualunque costo, non ci si a 
più davanti a nulla. Anzi si a di 

i nel e scenden-
do a i anche biechi: 
quando non si spinge il pedale del 
sentimentalismo più plateale, si vi-
a a o o velli-

cando le à nascoste o pa-
lesi del pubblico. 

e o e o e 
del a deve e al 

o dell'Auditel, assiste impo-
tente all'azione del s che colpi-
sce i , o quelli 
meno : col foglietto dei 

 «cinque minuti pe cin-
que minuti» questi accantonano 
ogni tipo di a e di sensibilità. 1 

i (o -
sti?), spaventati di e a e 
posizioni i e (chi non su-

a l'8% di e e un mentecatto, 
e un deficiente), o di 

e i non a -
schio, quindi il più possibile banali, 
piatte, i e quindi si sup-
pone accettabili. l più delle volte si 
limitano a e falso entusia-
smo pe e non , ma 

o di selezioni e assemblaggi 
i dalla statistica: la - ' 

zione sale quando si sguazza nella 
, nella , nel  a 

sfondo sessuale. Vai quindi sui
i temi» dibattuti con foga 

a che a nel litigio e
dagli giù con , la a 

e ai tabù i a bot-
te di «ma andiamo, alle soglie del 

, a queste -
sie?». 

L A E e di a 
committenza è «non ci sono 
idee». n effetti più che le 

idee mancano le intenzioni di -
e quanto non n in 

schemi collaudati o non peschi in 
fondali bassi che si immaginano 

a poco . Ospiti -
, immagini violente. a 

catodica ò scossa (e a 
) dalle sequenze del e 

o i che ha sollevato 
un sasso sotto il quale si agitano 

i . Cose accadute in 
campagna, a gente che alcuni 
pensano semplice nella a vi-
ta a contatto con la . Si sve-
glia all'alba e si a al o 
in un a non o di fasci-
no : animali, , campi. 
Un cavolo: la campagna toscana, a 
pochi i dal finto o 

, a di . Gente 
che si à anche all'alba, ma 
che a di i con chiun-
que a qualunque . a ai
chiami degli uccellini, dedica le 
pause allo sfoglio di e pomo e 
fa piccoli i pe e 
falli di gomma. Non possiede il -

, ma ha il e a pile. 
à assente, a totale, 
à e che sfocia nel 

delitto. La , à il -
e , è lo sfondo di vio-

lenze . E segue, vellicato da 
queste suggestioni , le vi-
cende e . 

A questo e è o 
e una a accaduta ne-

gli stessi i a non molta distan-
za dai luoghi i i dei 
delitti Tv. Lunedi , o l'u-
na, una femmina di e -
lia (uccello bellissimo e i -

) viene uccisa da una macchina 
sull'Autosole. E il o s'è -
to pe . Non é gli automo-
bilisti si siano bloccati colpiti dal-
l'evento. a é decine di uc-
celli uguali alla femmina investita 
hanno continuato a e sul po-
sto e a e sull'asfalto dove 
giaceva impedendo a chiunque di 

. Anche questa è una 
stona di campagna che  la 

. a non la e facil-
mente sui . La campa-
gna che si e è quella di 

, non quella del e 
. 
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Brano Contrada, a sinistra, con 11 suo avvocato Pietro Millo Linea Presa 

«Si ricordi,  lei ha una bimba» 
Vedova di mafia denunda i di a 
l o a i ha o il . i 
hanno o e testimoni di quegli anni diffìcili. 
Una vedova, un ex alto , un colonnel-
lo dei 1 L'ex alto o é stato 
totalmente a e di . Gli i due no. * 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

O Gli avvocati sono 
i quando a il Gilda '; 

Zino . i quando - ; 
la Emanuele e . Stan- i 
chi, anche se stizziti, quando de- |j 
pone Angiolo . , pe S: 
pnma, ha deposto la vedova di -

o , ucciso il 23 o 
'85. a e dell' m (ditta V 
pe  la manutenzione dell'illumina 
zione pubblica in città) e della 

a di calcio del . 
Fatto o uno. a la ' 

vedova : o appena a ' 
a casa dal luogo dove avevano uc- \ 
ciso mìo . a e mezzo < 
dopo, i una visita del dotto

a che mi ò moltissimo.
o a scossa. Siamo scesi l 

nello studio di mio . L  Con- v 
a mi disse senza : 

, qualunque cosa sa, o 
poisa e a , sulla e , 
di suo manto, non la dica a nessu-

no Si i che ha una bambina 
: piccola. Non sapevo cosa pensa-

. . - . . ' . 
 -Fatto o due: «Nell'88 fui 
convocata da Falcone. i disse 

i che voleva i in tutta -
' tezza. E dissi.ai conoscenti che sa-

i andata i , e 
¥ o da mia . Nel colloquio 

con Falcone  di quella visita di 
. Quando stavo uscendo,: 

.,' Falcone mi disse: a si -
di che lei é sotto . La do-
menica successiva tomo a i \\-
sita : «So che lei hajncon-

$ o Falcone, mi dica cosà gli ha 
j detto.» Negai di e stata -

gata da Falcone. Lui insistette, ma 
io i sulle mie posizioni. Appe-
na se ne andò, chiamai pe telefo-

- no il mio avvocato, o Galas-
so. Lui, a sua volta, ò Falco-
ne, e successivamente venni a sa-

e che Falcone a nmasto mol-

to o dal o di ' 
» . -. -... \  _ 

Fatto o : «nel '90, due
anni dopo, venni convocata dal '. 

: giudice . Nella stanza del .; 
giudice i . - i

' senza . Avevo , o in- -' 
. a ò sull' - ;; 

mento delle sue visite, dicendo che ; ' 
e io non o bene. E che $ 

lui mi aveva detto di  quello *' 
che sapevo, ma solo ai , 'A 
Non a , ma accettai pe - : 
na quella . Le domande ;
degli avvocati non hanno -
to neanche i domestici filippini ;-

; della famiglia .  .-: -,.'s -;.Sx-
Ci sono tanti modi pe e * 

.. l'andamento t di un'udienza. Un . 
\ buon o a quello di -
. e l'effetto delle e dei testi- ;
moni sui i della dife- ; 

' sa. Se poi un e (l'avvocato . 
o ) si spoglia platealmen- ; 

te della toga, annunciando che ab- : 
' à il , questo si-

 gnifica che qualcosa non sta an-
" dando pe >l giusto . a ha
chiesto alla a i se aveva ; 

, se sì sentiva intimidita dalle 
 sue domande, quando la a '-; 
ha o , lui si ; 

; é tolto la toga.  la : non '-;, 
. è mai uscito dall' aula, qualche mi- . 

nuto dopo, si é  il solenne ' 
mantello ed é o a . a 
cos'ha fatto e le molle de-

gli avvocati? e i i 
di e a fatti piuttosto che a de-
duzioni o sospetti. Fatti non edifi-
canti?- Fatti - se non o - poco 

 Anche il e -
sco o è stato-sul 
punto dì e la pazienza, si é 

o a stento, ha -
to e i . Giunti al-
la quindicesima udienza, -
mo di non e o 
che due cose indispettiscono il 

e della e che giudi-
à o . Esse sono, 

nell' , la a e i giochi 
', di . e bene: il -
te non pone a nessuno limiti di 
tempo. i possono du-

e all'infinito. L'avvocato che 
a pe secondo, nell' ottanta pe

cento dei casi, toma sulle stesse 
domande del collega. Non c'è -
blema. Analoga a pe i 
due i . Se necessa-

 bacchettate anche pe . 
a può e di e 

spontaneamente, quando vuole. È 
stato e esaudito. Quindi il 

e non ha , non va di 
. Ci tiene ad e simile a 

una tabula rasa, o bianco sul 
quale accusa e difesa o es-

e capaci di e le o -
tà.. e a e deonto-
logia. Questo si. La a Zino, 

: e potuto e in venti 
minuti se non o a a 

l infinito 

a d'ossigeno pe la difesa 
quando ha o Emanuelee 

, ex alto o pe
- la lotta alla mafia, ex o di -
;  ex capo Sisde. Lui stesso, 
-. dotato di humo «che.posso i 
: se avevo e i di quella -
:' : tata?». a lo conobbe nel 
li '64v «Ottimo . Nessuno 
;,?. gliene ò mai male. «Quando fu 

 assunto al Sisde gli chiesi di e 
f, a o pe la sua alta -

 nalità in a di lotta alla mafia 
':' e in quanto a a della 
iv a di . Ci fu uno 
." o o a il e 
- o e a sul nome 
 di Sindona. a lo ì in 

Vi  un o lo tolse. 
«'Secondo a é la a che 
- o stava dall' altra parie. 
fc Secondo o quel nome fu 

o e pe dila-
- e e e un blitz di mafia 

e e potuto e (e 
) :.\ da - quell'indagine. e 

-, : o nel '44 a 
0 o i di Villalba. Nel '50 
 socio in una a a 
..insieme al boss don Calò Vizzini.» 
e- o o il i o poco a 

 la-mafia? ' ' . . -
v*- Angiolo , comandante 
> del nucleo o dei -
;,'; , ò Nino Salvo. E fece -

o a Falcone. Anche 
a lo ò ma non ne 

fece mai a con Falcone , 

^ J'Unità pagina 1 1 

i i di due ex fidanzati 

Pacciani guardone? 
 testi si dividono 

Un uomo si a nella notte con un o fasciato 
e con una pistola in mano a due passi dal o di 
San Casciano. Quel e a o ? l mi- :-' 

o non è : e testimoni si o a lo-
, tanto che il pm Canessa ha chiesto un o ma % 

la e si è  la decisione. Gli i testimoni al . 
o di e hanno o di foto , pal-

peggiamenti e del o dell'esule cileno . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
O I U L I A B A L D I Q I O R O I O S O H E R R I 

. i e il o 
del e o nei i del 

o di San Casciano, gli ani- -
mali imbalsamati, i fucili, i - : 
tementi alle figlie, foto pomo me- : 
scolate con immagini , il fa-
moso o e dise-
gnato in à dall'esule cileno 

. E poi palpeggiamenti -
inevitabilmente sul seno o -

i alle compaesane. E gli i 
pacchi i ai cassonetti dei
fiuti, alle 6 di mattina, appena usci-
to dal e (nel e del -
'91) visti dalla  da una vici-
na di casa. i si è o di tutto 
questo al o a o -
ni. ' . . -1 ,

 guardone senza volto 
E una notte d'estate dell'84 o 

dell'86. Una coppiette sta -
giando in una piazzola vicino al ci-

o di San Casciano. Ad un -
to punto a a è in-

a da un o e me- ; 
fallico sul e della macchi- ; 
na. l o alza gli occhi e vede 

: telefonica) ha o di ave
saputo da landelli che e lo 
sconosciuto a : «Luca 
mi disse che dopo quell'episodio ; 
del e o aveva visto a 

e i col o si- ' 
o fasciato e che poteva e 

lui il l . - ,
i invece landelli ha sostenuto 

di non o mai a 
detto che «in a fui convoca-
to più volte e in modo » e 
che il nome di i e di un al- > 

o o voyeu «lo fece il ma- '. 
. landelli, - pallidissimo,' 

non a di un solo ; 

Non è che lei pe caso si è vantato? 
attacca Canessa. «No - e lan-
delli - non so é hanno detto : 

cosi, e è stato un equivoco». Al
pm non a che e un con-. 

o pe e il dilemma. a : 
la e si a di . E il

;; o  insoluto. >r;f-p.. 

l quadro di Olivares 
«Lui disse che amava dipinge-

;' e e , a con voce 
un uomo con la faccia appiccicato A, vellutata una spendida a 
al , le a spalancate ab- ir; che si chiama Angelica i e 

o il lunotto e del- : 
l'auto. n una mano ha la pistola, 

a è fasciato. Quella mano e 
quel o o di o -
ciani? A distanza di dieci anni c'è

e a le i della -

che è stata, insieme ai suoi amici di * 
un o musicale, in affitto in ' 
casa di . l o di Oli-

s : i spiegò che lo , 
aveva fatto lui, che a un sogno di ' 
fatasdenza, é a o un 

 bica lan- ';  sogno . i l 
delli  fatto'it nome'del- ". e della e con la spada , 

. a la sua ex, Anto-.''.' ' 
nella i e un  teste, Luigi . 
Caioli, lo , landelli, 
nega decisamente nonostante il -
pm lo incalzi: «Come mai - insiste
Canesa - due e a la
sua donna dicono il . -

luminosa pe e giustizia». E le 
a tennis , chiede il ; 

pm: é il e della e
deve e molto veloce, deve 

. a l'avvocato o - '' 
vacqua si : «Nel e lei 
dice che è é sono più -

Luca e Antonella sono i ' de». a testimone-inquilina 
quando e il . lan- ' a del . Elena i -
delli a di o sbatten- ; 
do una maino o il . i " 
mette in moto e ci vuole qualche 

o a che lo sconosciuto 
molli la . L'episodio - secon-
do la e di Luigi Caioli - «mi : 
fu o dallo landelli, all'è- ' 
poca in cui a casa di i a -
in o la maxi . ' 
landelli gli e anche detto '; miei amici - a Angelica ; 

conta: «È stato lui a i di o ' 
fatto e a e il significato: la 
nascita, la e e la vita».

Le foto pomo 
Tutti quelli che si sono affac-

ciati in casa i sono i 
colpiti dal miscuglio di i -
giosi e di foto a luci : «Uno dei 

che «è questione di . Questa vol-
ta lo . l o è lui». An-

: landelli e detto di ave- : 
e collegato il e ai -

ni. : -i-.-;^-f*'--c.;-5.:-./ ' 
. - Anche , (lan-
delli si è o a lungo di -
ne l'identità, visto che, nel -

, la donna si è sposata con un al- -
, cosi l'identificazione è awenu-, 

te a seguito di una e 

è o ; 
da alcune immagini e : 
attaccate sul o di cucina. An-
che é o a a delle im- : 
magini . E a questo miscu-
glio di o e , «uno dei miei
amici diceva anche di ave visto, ' 

a quelle foto, una con la figlia mi- -
e di i spogliata dalla vi-

te in giù». a non si  chi, e 
cosi nessuno degli i amici. ? . 

Lunga autodifesa dell'ex o socialista da t 

Craxi via fax dalla Tunisia 
«Perche volete il passaporto?» 
ra T (Tunisia). i 
accusa la a milanese di 

e addotto «motivazioni assolu-
tamente » pe e 
a e limitative delia sua à 

e delle quali «non c'è al-
cuna esigenza». i ha fatto -

e un fax ai i inviati ad
, dove attualmente -

siede. «La mia famiglia, dall'anno :j 
, e in Tunisia, paese : 

amico che o da venti- < 
sette anni e dove da vent'anni ab-
biamo una casa che abitiamo», ha * 

. «Sono stato cosi o ' 
sulle più e vicende da i ; 

i della a e ho ; 
o deposizioni testimoniali < di

e a due , ha o ;'-' 
l'ex o socialista. o - ;; 
scntato al o ed alle auto- ; 
ntà e complessivamente -
dieci e e ed e an- V 

a mi accingo a . i 

; sono difeso pubblicamente -
 dendo la a e volte di e 
 al , ha aggiunto. «Nes-

- suna  della à 
a stata mai avanzata nei miei 

i nel o di inchieste 
y e da molti mesi. Le motivazio-
. ni assolutamente e che 
. vengono avanzate oggi, si
no a condizioni e o del tutto 

! e e non e che se esisto-
;; no o o oggi esistevano o 
j o esìstite anche in -
denza». o ave o che, a 
suo avviso, le motivazioni posta a 

'., base dell'istanza di o del passa-
- o sono «del tutto , 
; i ha aggiunto: i sono sentito 

e che questa decisione e 
; stata a molte settimane addie-

o nientemeno che sulla base di 
; una linea adottata collettivamente 
:. da un pool di i e -
' a a con il giudice delle 

indagini i e cioè dal giu-
' dice che e e secon-
 do la legge un o di o a le 

'' . l  del o - ha 
aggiunto - significa solo una misu-
a di e limitazione della li-

, inutile pe l'azione della au-
-, à a e solo umiliante 
- pe  chi la deve . -

mente essa a o 
che un atto di violenza che, come 

:; senio e leggo, e e la 
:: a ad i atti ingiusti di violen-
l za. Capisco che un uso violento e 
- e del e o 
 nei miei i e giustap-
; punto una e valenza di pote-
- . a tutto questo può e 

solo in una società che ha cancel-
 lato lo stato di o sostituendolo 
con qualcosa di , di -

:' , di esibizionistico e di demago-
 gico o cui si -
be d i fa e la giustizia». 

l e nei i i aveva sostenuto che l'inchiesta a la Lega 

o da i Pietro e dai magistrati 
che indagano sul traffico di armi 

SUSANNA RIPAMONTI . 

. l e o ' 
o è o i nel palazzac-; 

ciò milanese, pe i e :,; 
da Antonio i , ma all'incon- \, 

o o i anche due magi- i-
i , Antonio Chiappani %, 

e Silvio . Sono i pm che in-.-;, 
dagano sul sostituto e di &
Como o , o il J ' 
20 maggio , con l'accusa di % 
associazione pe e fina-
lizzata e in a di . 

, e o e -
gico. :-  ->«:,<vW;p:-v:-'!;~iv^-:-;'; 
.  L'inchiesta di a a ;,. 

o i i a e e Al- f 
do Anghessa, o -

e dei i , attualmente -,;,' 
in e a Lugano pe . Che V 

a o in tutta queste ? .': 
A i in mezzo è stato o' 

l'ex ideologo della Lega, che nei 
i caldi della a con 
, aveva detto che l'inchiesta di 

Como a anche la Lega.n 
che modo? Questo e 
è quello che ha o i ai 

, ma che pe a è top se-
C r e t , -  ..- -  ';,.. 

l e è o pe a 
e mezzo nell'ufficio di i o e al 

e o si è limi-
tato a una battuta: i è stata chie-
sta e o al 

' a in 
quel o , pe quanto se 
ne sa, si - o dei famosi 200 : 
milioni che o Sama ò a 

i alla vigilia delle elezioni del 
1992, la vicenda pe cui , il lea-
de  del o è o a giudi-
zio nel o Enimont. Eviden-

temente a una coda, che a 
viene a galla. :-

.,,- Anche i i i so- » 
no stati piuttosto i di -

' ti. «Siamo qui - hanno detto - -
chè nell'inchiesta condotta dai 

o e nella a ci sono eie- ' 
menti che si . E in effet- [ 
 ti i due pm hanno fatto visita anche ; 
ad i , ad esempio alla ', 

a Taddei, che custodiva 
: atti che , a suo tempo, aveva 

o a . "V?: -,vr-^:'-i, : 

 possibili punti di contatto sono 
un , dato che si sa poco e 
niente anche degli episodi specifici

; contestati a . Si sa che nel ' 
o delle , a - ' 

. no, , a e Vicenza, : 
sono stati i Cct falsi pe dieci * 

i di , e e alla vicenda " 
;' Enimont, la a milanese -

ha acquisito notevoli competenze 

sui i di Cct. a questa è una 
piste solo ipotetica. ;, 

Sta di fatto che , all'epoca 
del suo o , aveva
pubblicamente annunciato di ave
qualcosa da e anche su 
Como, dove pe o . Non v 

a o nel , anzi, alle 
domande dei i aveva -
sto i o a un no 
comment, : ma aveva aggiunto: 
«Non posso e niente su questo . 

o finito nei guai, ma una 
mia idea ce l'ho e anzi e im-,; 

e che la a desse
un'occiate anche a quello che suc-
cedeaComo». ' - . , : - ' ; :

n quella a lanciò un 
messaggio, che a evidentemente 
è o a destinazione. ù diffi-
cile e l'eventuale nesso a le ' 
vicende comasche e la Lega, a cui 

e o ha fatto allusione 



Giovedì 2 giugnoJ994_ 

Punita a o 

Studentessa 
non vaccinata 
«Sospesa» 

. Sospesa è non 
vaccinata. a i mattina a 
Vanoli, 15 anni, sanissima e con 
una buona media, a una manciata 
di i dalla fine dell'anno, è sta-
ta allontanata dalla sua scuola, il 
linguistico «Natta» di , -
chè non e in a con i 

o vaccini i dell'an-
tipolio, antitetanica, a e 
antiepatite b. Epilogo di un o 
di o che a da anni a il pa-

, un medico a che si
fiuta di e i figli a qualsiasi 
vaccino o , e le Ussl. Già 
l'anno , infatti, la a e il 

o e o stati sospesi 
pe o mesi ma un o al 
Ta  aveva salvato il o anno sco-
lastico. a sono  fa

e e la scuola 
ai miei e figli - spiega il dotto

o Vanoli, al quale è stata tolta 
la a podestà dopo che aveva 
autodenunciato il suo o ai vac-
cini  anche se mi è costato milioni 
in avvocati». Adesso, invece, è 

o pe la e 
della figlia al secondo anno, essen-
do il o o a -
dosso degli : «Un e 
- a con e - mi ha 
detto che c'è la possibilità di una 

. E e che a 
ha la media del sette...». ; 

e e dell'Asso-
ciazione à di vaccinazione, 
Vanoli e battaglia: «Sono 
120mila le famiglie che in a 
combattono pe questo o an-
che se molti hanno i -
cati falsi, lo mi  di e 
alla a a e 
nel o paese, che impone vac-
cini che destabilizzano il sistema 

o quando non -
no e la e o handi-
cap . Le e di in-
dennizzo accettate sono già 250». 
E il suo caso, e Vanoli, 
non è o isolato. '  » -

Che e c'è a o al-
lo studio e e vaccinati? -
colo 34 della Costituzione non dice 

e che la «scuola è a a tut-
ti»? polemizza il . E appena -

à la comunicazione a 
del , à al Ta
e à il : «Si a di 
abuso di ufficio - sostiene - è 
il e non è tenuto a e 

i dall'Usi ma solo dal -
o agli studi. l o alla 

scuola e non c'è l'obbligo 
di e i i di vaccinazio-
ne, è solo una . E qui, il dot-
to  Vanoli solleva una questione 
molto contestata. C'è o non c'è 
quest'obbligo? , a il dot-
to  Lagioia o di a 
Legale. e il dotto , del-

o sulla sanità, sospen-
de il giudizio: «Negli ultimi mesi so-
no state e delle e 
a questo obbligo. e pe la 
scuola secondana è stato -
to». , comunque, la a di 
lotta imboccata dal e è l'unica 

e è la a ha 
da tempo o l'età vaccinabi-
le. Al di là del fatto che «mai» il dot-
to  Vanoli si « e «alle 

i delle case e 
e solo a e i cit-

tadini in psicodipendenza da -
maci, o e dei \ 
nuovi , i medici». . , OS.B. 
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Sergio Cusanl  con  l'avvocato  Giuliano Spazzali Barletta/Contrasto 

l difensore sulle motivazioni della sentenza 

m lì 
ne " 

. Giuliano Spazzati, il 
e di o Cusani, -

a o di o di giustizia. 
Nessun commento sulle motiva-
zioni della sentenza, che il -
le ha appena depositato. «Non l'ho , 

a fetta, non posso e nien-
te». Qualcosa ò gli è o al-

. Sa che il e Ta-
a ha o i o e il 

gip o Ghitti, è hanno chie-
sto e concesso il giudìzio immedia- . 
to, mandando a o solo il ; 
suo assistito. Spazzali in aula aveva > 

e detto che non esistevano < 
le condizioni, le e non o ' 
assolutamente evidenti e adesso il. 

e gli da . «Sono
contento, ma ne o a 
dellebelle». , .-.-.. .:-i.  ,..,.. 

 Spazzali ha appena o un 
documento, di cui i o è in ; 
possesso da , ma che non 
è mai stato o noto al . 

a è venuto a galla è la -
a di a ne ha chiesto copia : 

e Spazzali è convinto che sia la sua
a vincente. i cosa si ? «E'

la copia di un fax che Cusani inviò 
i il  15 e 1990. La ma-
a di a lo ha seque- . 

o 9 o di quest'anno. 

e la e del palaz- ;
zo di i e lo ha o a v 

o pe competenza, ma noi ne .
siamo venuti a conoscenza solo; 
adesso». n quel fax Cusani -
ve i i i della vi-
cenda Enimont. fa un o dei „ 

i dell'Eni, e i , 
e Antonio , dell'avvocato 
Vincenzo , il custode giu-

o delle azioni Enimont e del
a o Locatelli. 

«Quel documento 6 e -
continua Spazzali - é è la 

a che Cusani in aula non ha 
fatto i di comodo, vi- .] 

[  sto che quello che ha sostenuto lo 
pensava già o anni a e ! 
lo e a . : ; 

n tempi non sospetti, a del 
blocco delle azioni Enimont, deci-
so dal giudice , Cusani dipin- ' 
geva uno o in cui , 

a come vittima dei politici,.'. 
o a scelte obbligate. a \ 

e Locatelli, i di de e psi, ve-
nivano i come i e : 
dunque i ne usciva come ::, 
concusso e non come . 
La a di a aveva 
dato molta a a questo i 
documento, ma o lo aveva 

del tutto . a e 
è è stata la a a 

a , o é ha 
sposato a tesi, che -
sce ai poiitici à molto 
pesanti. Spazzali è molto soddisfat-
to di come stanno andando le cose 
a a e a , dove si in-
daga su i due i -
tanti della vicenda Enimont: a -
scia la e che a il giudice 

o ó e a a quella 
sulla e nei bilanci -
son. pe cui i i sono accusa-
ti di associazione pe . 
«Qui si è fatto solo un calcolo alfa-

o di chi ha dato e chi ha 
o - dice l'avvocato - lasciando 

a , una a ai confini 
o le vicende di -

son, di a e dei . 
a a a e a a stanno 

scavando come vecchie talpe e 
stanno o alcune . „

Nei i i o 
i dei i nella -

fia dell'assegnazione delle inchie-
ste giudiziane. filoni si
e quest'ultimo documento, che 
Spazzali sventola come l'asso nella 
manica, e e il fax 
della . . . . . . . . . 

«Cusani colpevole, 
ma Ghitti  e i Pietro 
hanno sbagliato...» 
La seconda sezione del e di o che ha 

o o Cusani; ha depositato le moti-
vazioni; Otto anni di condanna e quasi 200 -
di da e a n pe l'imputato, ma 
bacchettate pe i o e pe  il gip Ghitti/ 

. SUSANNA RIPAMONTI 

m . l e Giuseppe 
a e e dice che gli piace 

. Sta o della bicicletta, 
che a tutte le mattine e 
a o di Giustizia, ma ha pedalato 
in a anche pe e le motiva-
zioni della sentenza Cusani. A un me-
se dalla condanna quel malloppo di 
244 e è già depositato nella can-

a del e e spiega . 
i giudici della seconda sezione, hanno 
deciso di e otto anni di a 
al e della mazzetta, aumen-
tando di un anno le e di Anto-
nio i . a e i due giudici 
a , Giuliana a e a 
Chessa, o Cusani, ma nella 

, bacchettano sulle dita an-
che il pm e il giudice pe le indagini 

i Ghitti, accusandoli di ave
agito con e Cusani 
come è nolo, è l'unico a 
della vicenda Enimont che sia 
stato . i 32 impu-
tati o davanti ai giu-
dici il 5 luglio, ma a o 
a e la posizione del fi-

e e e il giudizio 
immediato, come è stato fatto' 

a a della a 
ha chiesto il o immediato -

e il -
che a o dell'imputato esi-
stesse a evidente", ma l'i-

a dibattimentale ha di-
o che la a a 

. Esisteva la a di 
un o di n 
nei i del mondo politi-
co, ma o a i 

e di questo -  n m . , p i ' 
vento e i . E qui l'at- C U
tacco a Ghitti: o il gip 
ha o fondata una simile 

 e il suo giudizio è in-
sindacabile. La e civile, la 
difesa e il , sono 
quindi stati i alla cele-

e di un o con .':-
un o del tutto o e
con anomalo dispendio di . 

1 giudici o la dose a -
sito delle i e poco 
tempo a al solo pm e sconosciute 
alle e i in aula. a e 

o che o potuto esse-
e evitati o una più attenta let-

a degli atti da e del Gip». La «svi-
sta» di cui Ghilti è e non è 
da poco: Cusani ammetteva la mate-

à dei falli contestati, ma si è sem-
e o di e i nomi dei destina-
i  della ; maxi-tangente. a 

quindi e evidente che a indi-

spensabile o del delitto 
contestato, e se ne o ; 
beneficiato i politici, i -

i o i del . 
a quindi e e inda- * 

gini a di e il o a giudi-
zio», .:-:-v; ,; -v-.v^O"- ' ' 

Una a anomala di cui -
gio Cusani ha fatto le spese. Tutti, nel

e o spettacolo dell'anno, 
hanno assistito al gioco di a a ' 
accusa e difesa, che e han-
no avuto alcuni obiettivi comuni." 
Quando il gioco si è fatto o anche 
Spazzali ha accettato che il o '. 
al suo assistito diventasse di fatto un'i- ; 

a pubblica sul o
Enimont che a deve . ', 
Spazzali con l'obiettivo di e le - " 
sponsabilità di Cusani, e ' 
nel contesto , i o con' 
quello di e elementi pe

: «A o 
dell'imputato 

ma la  % 
di o immediato 

' 

ad un o 
o f ; 

 gip ha 
o o 

e a fuoco a vicenda Eni-
mont. a in questo modo, a il f 

, «si è o uno o i i a politica e il mondo econo-

to dei danni ai debitori solidali». 
e se Cusani e il suo avvocato, 

Giuliano Spazzali, hanno dovuto in-
e con a la sconfitta di 

una condanna più a di quella
chiesta dall'accusa, già adesso, sulla ! 
base di queste , possono 

e in una a in appello, 
quando anche gli i i 

e Enimont o stati -
cessati e condannati. a comun-
que, il e socialista deve -

i alla a di quegli otto 
anni di , aumentati é il -
bunale non gli ha o le atte-
nuanti e e dalla difesa 
e dallo stessoi . Cusani è

, intelligente, ben .
Tutte buone qualità, che o state : 
citate pe e che non si . 
va di un delinquente abituale.l - . 
naie non gliele disconosce, ma e 
che non siano state ben : 
«L'intelligenza, la e cultu-

, e sociale e -
tezza non possono e elementi 
di attenuazione della pena: si a in-
fatti di condizioni che hanno facilitalo . 
la commissione dei .  questo : 

la pena è stata aumentata di sei mesi. 
i sei mesi se li è i pe quel mi-
o che ha sostenuto di ave -

o a , destinato al pei. l pm , 
aveva chiesto che fosse , da-
to che non a o che qualcu-
no avesse o quei soldi.a lui 

ha confessato il fatto e quindi è 
colpevole. "- .  . 

La mazzata a quando si \ 
a del . Cusani

ha o 20 , ma non ; 

o soldi suoi, obietta il -
bunale. o i di -
dini che o i sui suoi " 
conti. a è l'unico imputa-
to è dunque l'unico -
le della e di . 
dalle casse di , pe
il pagamento della maxi-tan-
gente. La a che à -

e è : 152 -
di e 870 milioni a , 

i 15 i e 200 milioni a -. 
n , la 

holding che o false fat-
e ò una seconda -

vista di o , pe e 
i i alla vigilia delle elezioni 
del 1992. n più ci sono gli inte-

i i e la e 
. - . .. 

E la tanta contestata spetta-
? a e i 

colleghi : « vantaggi si 
sostanziano nell'ave o noto in mo-
do immediato, a un vasto pubblico, i 

)> 

o allo scopo di -
e il solo Cusani, il cui nome, , 

molte udienze, è stato o so- '. 
lo di sfuggiuta. Al , al mo-
mento della decisione, si sono con-

e su questo imputato tutte le 
sanzioni, con almeno due e ' 
conseguenze: l'impossibilità di - ' 

e la pena in e alla a 
e dei i e quella di 

e la condanna al -

mico e gli atti di cattiva -
. ne». E gli inconvenienti? «Si -
no nel  che il o , 
agli occhi del pubblico, la sua -

a di esame o del caso 
singolo pe e la -
zione di uno spettacolo di vita, dove 
hanno o sfogo le i più im-
mediate e passionali che non è possi-
bile e o . -' :-

n aula a Firenze si parla della pistola dell'imputato e lui perde le staffe: «Siete infami...» 

nuovi 
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. Colpo di scena: Ca-
nessa a e i .l 
pm, in a di udienza, gli
spiattella sotto il naso le - ; 

zioni di due i dell'ul-
, i in a sull'on-" 

da dell'emozione pe le deposizio- ; 
ni delle figlie violentate - ( 
coltole. a una volta, come è ;
già accaduto , la a ; 
del pm è quella di fa e i ; 
fatti da e che li conoscono 
di seconda e di a mano a :. 
di e i , che li . 
hanno vissuti in a . E 

i il testimone o nega-an- ; 
che in a discutibile - la -
costanza. È successo lunedi con ;: 
Luca lannelli ed è successo i ; 

con il a Gino : i 
due testimoni-anzi uno soltanto -
dicono di o sentito e y. 
di ave visto a i una pistola
uguale a quella del . L'uo-
mo è vecchio e malato, non è pò- _ 
luto c in aula a agli in-

i che lo hanno o 
a casa ha negato tutto. ,

l o dei due nuovi testi è 
nitido e : i aveva 
una a o 22 long . A 

e questa pistola e stato 
o , che conosceva -

ciani e che, un paio d'anni fa -
quando i sospetti si stavano con-

, o su di lui - o con 
alcune , ò che -
ciani aveva una pistola uguale alla 
sua, una 2 model-
lo 70 long . A quel o a 

e anche un e 
. di o milanese, Gian -
lo , che ha scelto di e 
nel o insieme alla sua com-
pagna, Emanuela Consigli. 

La a Consigli, a da-
vanti alla e come la a 
del , e e il o 
del compagno. E anche il signo

i è o nel e l'e-
pisodio del : «Una 
volta - ciice i - à stato un 

anno e mezzo, o due anni e mezzo 
fa, mi i alla a del -
diacaccia della tenuta dove abitia-

, mo. a lui a una a di cui 
non so il nome. E stavano -

; do di i e di quello che -
 vevano i i su di lui. Siccome 

o i e e balistiche
su tutte le e denunciate, -
ni disse: "a me l'hanno , a 
lui no. e ce l'ha una pistola 
uguale alla mia. e il : 

i non ; l'ha . 
i spiega anche che i non : 

aveva n fiducia di i e 
che ne a o non be-
nevolmente». 

E che a i e i ci fos-
se della e si a capito subi-
to: , ha sibilato l'imputato 
appena ha sentito e il suo 
nome. E spiega : «Una volta 
lo i in un capanno del fieno 

e a mia moglie, 
che già a a a di : 
mente dopo il o della a fi-
gliola, lo gli dissi "se ci i ti at-
tacco a quel chioppo (pioppo -

) ". Questi qui vengono a -
e cose e pe e su 

a . i è scatena-
lo: «È una infamità - a più -
so che mai - hanno o que-
sta gente pe e la à e pe

i e il falso». Finché i difenso-
i u a . E la coppia 
può e quello che sa.

, sentito nella sua casa a -
comano, l'anziano a 

i o dagli anni - ne ha 86
- ha negato di ave visto quella pi-
stola a . a o alle 
domande degli i in ca-
miciola, i pochi capelli canuti e 

, gli occhi i e ac-
quosi pe gli anni e pe la e , 
malattia che lo sta , è ina-

.  i i è -
gibile: i i gli hanno o 

o un e . 
, già una ventina di i ; 

 fa. nel o di una a televi-
siva e negato la a -
della pistola. .  \.. :, 

o nel caldo asfissiante del-
l'aula bunke  (ma nei i 

i la situazione e mi-
, visto che il Comune ha as-

o l'istallazione , di alcuni 
i ) continua la 

a dei testimoni. ' 
zioni e che si o ' 
su alcuni i dei delitti: la

a di un e simile ' 
a quello di i a.Giogoli 
nell'83 o la a di a i 
e e alla festa dell'uva 
di a nell'85. l tutto sotto l'oc-
chio attento del -
sco , docente di psicopatolo-
gia e a . , che 
ha assistito al o nel pome-

, si è detto convinto dell'inno-
cenza di : l maniaco uc-
cide pe e la sua impotenza. 
E l'imputato non è impotente». Se- ; 
condo , i non ha i -
quisiti pe e quegli otto 
duplici delitti. Ne è così convinto 
che «se o o con-

e , i di in-
e patologia . -

la di . Si a lunedì.. 

ìiesta settimana 

lei: sapete 
già eome fare? 

Altrimenti 
ve lo insegnami» noi 

gli esperti con 

in edicola da giovedì 2 giugno 
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. , e e musica». Ventìcinque anni dopo  lo o happeninj 

Tutti i 
Non si vive 
di sola tv 
rat Woodstock 2, Bethel '94, , Già-
stonbury, , isola di Wight, Phoenix 
1994, Sonoria... A citarli  tutti si rischia di fare le 
pagine gialle: sono i festival rock che terranno 
banco nell'estate che va ad aprirsi, e non sono 
mai stati cosi tanti, mai cosi desiderati. E mai 
cosi evocatori come le due Woodstock che si 
svolgeranno a metà agosto, contemporanea-
mente, nei dintorni di New York,  a poche deci-
ne di miglia l'una dall'altra, con cast differenti, 
una in linea col gusto adolescenziale di oggi, 
l'altra sull'onda piena della nostalgia. Ce ne 
per tutti,  insomma. e è partecipare. 

n molti avevano flirtato negli anni passati 
con l'idea di rispolverare la formula magica dei 
«tre giorni di pace, amore e musica» e far rivive-
re la leggendaria Woodstock, approfittando di 
questo o quell'anniversario. Tutti  tentativi anda-
ti  vuoto, per un motivo o l'altro, forse semplice-
mente perché i tempi non èrano maturi. 1 tempi 
chiedevano altro. Negli anni Ottanta i grandi 
«eventi» musicali sono stati i megaconcerti via 
satellite, il rock da villaggio globale: e Aid, 
Nelson a , e cosi via. Cpncertoni di 
solidarietà o beneficenza per un pubblico pla-
netario, ma virtuale, non tanto quello presente 
nello stadio di Wembley o in altri stadi, quanto 
quello seduto davanti al televisore; una platea 
invisibile per un evento consumato attraverso il 
mezzo elettronico. l che in fondo era perfetto; 
quella era l'epoca dell'ottimismo televisivo, del-
le sperimentazioni multimediali, gli anni in cui i 
ragazzini scoprivano il fascino del videogame e 
le abbuffate di clip su 

. , 
a negli ultimi  anni 

lo scenario ha subito 
delle mutazioni note-
voli. o comincia-
to ikids inglesi, che di 
revival in revival sono 
approdati, affatto ca-
sualmente, a riscopn-
re l'era hippie: non so-
lo i pantaloni a zampa 
d'elefante, ma anche 
il fascino delle «sum-
mer of love» di antica 
memoria, le sperimentazioni (mai tramontate) 
sull'abbinamento fra musica e droghe, sono 
persino tornati a Stonehenge come i fricchetto-
ni di un ventennio fa, forse in cerca di un po' di 
misticismo per consolarsi di essere parte di 
quella che s Coupland chiama la «gene-
razione cresciuta senza religione». Per queste 
inquietudini l'evento catodico non bastava più. 
C'era sempre più ingombrante la voglia di es-
serci, di stordirsi magari, di buttarsi sulla strada, 
a mille miglia da casa, da un lavoro che non si " 
ha voglia di fare, dalla confusione esistenziale e 
dalla noia. E fuggire si poteva; anche nel cer-
ch'io magico di un «rave party», ipnotico e illega-
le, oppure nella bolgia di un festival. , 
ma allegri. , in questo, dai fratelli e sorel-
le maggiori che nei festival dell'era Woodstock 
si cullavano nell'illusione di vivere davvero di ', 
«pace, amore e musica», e che hanno continua- P 
to a coltivare quei sogni e quei rituali  nell'atmo->-
sfera pacifica di tanti piccoli o medi festival 
(uno su tutti, quello annuale di Cambridge de- ?' 
dicalo al folk rock), v - ;  ^.-"r > 

Non è un caso però che a far riesplodere in -
dimensioni di massa il  concetto stesso del testi- [ 
vai rock, non sia stato un manager o una multi- > 
nazionale (anche se poi sono loro a guidare le
danze). È stato invece un cantante, uno di quel-
li scomodi, personaggio culto per.' l'under- ;, 
ground e i nostalgici del dark: Perry Farrell, ex
cantante dei Jane's Addictiòn, ora leader dei ' 
Pomo For Pyros. E stato lui a ideare e organizza-. 
re. circa tre anni fa, il , grande car- f ' 
rozzone itinerante che viaggia attraverso gli Sta- ; 
ti Uniti  per oltre un mese; all'inizio  il  suo succes- . 
so era legato soprattutto al cast (rock alternati- ; 
vo. rap, techno), ma non è più solo questo; il 

a è diventato, quasi per caso, un fé-
nomeno di costume celebrato e studiato dai » 
media, che l'hanno inutilmente etichettato co- :. 
me la Woodstock della generazione grunge.. 
Non è sbagliato pensare che in fondo proprio il ,-
successo crescente del a ha aperto „ 
la strada alle due Woodstock ed ha amplificato . 
l'attenzione verso altri festival simili, sparsi per
gli Usa e l'Europa. a Glastonbury alla rediviva "' 
isola di Wight, che celebra il suo 24ennale con ; . 
un programma che spazia dal country al rap, fi- * 
no all'hinterland milanese che ospiterà, ai primi ; ; 
di luglio, le tre giornate di «Sonoria». l circo dei :
media ha già fiutato l'aria, ma dovrà abituarsi a
restare fuori dalla festa; perché i festival rock di ; 
fine millennio non hanno bisogno di proporsi <: 
come eventi di solidarietà o beneficienza per ; 
sentirsi a posto con la coscienza, e perché non 
ci sono telecamere o satelliti a riprendere l'è- i; 
vento. l pubblico è quello che sta 11, in carne ed ~, 
ossa, non c'è nessuna possibile mediazione 
elettronica, e non è poco, in un mondo dove ti " 
insegnano che la realtà è quella che vedi in tv. A
Woodstock come al a invece è la 
realtà a prendere il  sopravvento. È il «pubblico»,
adolescente o trentenne poco importa, che fa v 
l'evento, un evento che dura lo spazio di un atti- ; 
mo, dura finché c'è un palco e una distesa di
gente che si muove, e poi se ne va, e tutto è fini-
to, e tu puoi solo e quell'attimo. 

Una Immagine del film sul mitico  concerto  di  Woodstock s 

e festival, la 
Ci saranno 
tutti 
meno 
 Beatles 

Mentre Ine o-
Woodstock(le2) 
cominciano  a vendere 
bene dopo  le 
Incertezze  In fase  di 
decollo,! cast 
definitivi  di  entrambi I 
festival appaiono 
ancora  In via  di 
definizione e 
promettono di 
arricchirsi  di nomi  (e 
anche  di  defezioni) 
Ano  all'ultimo 
momento. A 
Saugerties,  Il 
«Woodstock-glevanl» 
(biglietto peri tre 
giorni  125 dollari), 
dovrebbero  esserci, 
tra  gli  altri,  Peter 
Gabriel,  Spln  Doctors, 
Rollins  Band,  Arrested 
Development, Crosby, 
Stili» &  Nash,  Van 
Morrison.Dylanin 

: «reunlon» con  la Band, 
Alice  In Chalns, 
Santana,Shabba 
Ranks,Youssou , 
N'Doure-forse-
RoMngStones, 
Aerosmtth,  Pearl Jam 
edEltonJohn.A 
Bethel (Il Woodstock 
per ultraquarantennl 
con prezzi 

differenziati a partire 
da 150 dollari)  Il 
programma  sarò  una 
macchina  del  tempo a 
base di Ray  Charles,
Rlchle  Havens,  John 
Sebastlan,  Fleetwood 
Mac, Blood,  Sweat & 
Tears,  Melania, 
CountryJoe -

. MacDonald.James 
Brown,  ed altre star 
del  decennio  del  Mori.  -

Assenti garantiti ad 
entrambi gli 
appuntamenti,  I più 
richiesti  di  tutti:!  tre 
Beatles  superstiti,  . 

. che possono 
permettersi II  lusso  di 
dire  no ad  offerte da 
40 miliardi  per un'ora 
di  vecchi  successi. 

OS.Pi. 

Peter Gabriel villani Roberto  Rlchle  Havens o h 

Venticinque anni dopo la mitica convention musicale 
che ò il o villaggio di l (e scosse le 
coscienze a benpensante) sono due le ma-
nifestazioni che si contendono à di Woodstock. 

l 94» è una a «nostalgica» ospitata dagli 
stessi luoghi del 64, «Woodstock 2» si à invece 
poco lontano, voluta dagli stessi i di a 
e a a un pubblico e di teen ' 

STEFANO PISTOLINI 

 Appena , il festival 
di Woodstock si è diviso in due 

a da dodici mesi la a pa-
a a i due eventi nati dalla co-

stola del famoso weekend di 25 
anni fa, quando un o a un
centinaio di i da.- New 

k si , con la complici-
tà del gotha musicale, nell'happe-
ning epocale di una . 

o milione di e o 
l'emozione in , a che 
l'omonimo film diventasse veicolo 
del mito o lo o del 
momento e o ,  su 
scala . a quei e i 
piovosi, il mondo ò che i gio-
vani i detestavano la 

a in Vietnam e che anche ol-
o non solo il » ma 

anche il «collettivo» poteva diventa-

e «politico» Agli i in-
vece toccò e che l'ave

, sotto la e de-
gli avvenimenti, un festival a paga-
mento in una convention , ' 

a stata una scelta .l bi-
 lancio a fu e 
pe  John , Joel n 
e l Lang (questi -
to nel o del film, lunghi ca-
pelli i e moto , men-

e si a fiducioso su quanto 
, sta pe , e giovani im-

i i di -
a che o in fondo la me-

, ma che ne -
no i i . . V 
- E dunque ha fatto un o effet-

to e che ; sotto - la  sigla 
«Woodstock » che lo -

so o ha lanciato il remake 
del festival, si nascondano o 
i e i dell'edizione 
1969, qualche capello bianco in 
più e molta ingenuità a in 
meno. Lang e compagni hanno su-
bito o di i  in 
moto su motivazioni di e 
economico. a o hanno la 

à del o «Wood-
stock», evocazione di un -
culmine nella a e gio-
vanile, e il o della -

, colosso dello show business 
ben felice di e l'allesti-
mento dell'evento. Non hanno pe-
ò - e qui comincia la vicenda dello 

sdoppiamento  - la disponibilità 
della sede e del o festi-
val, la a del signo x Ya-
sgu che un o di secolo fa 
ospitò o giovanile in -
cia da tutte le i degli Sta-
tes. La Yasgu m in effetti dista 

' 100 i dalla cittadina di 
Woodstock, dove e 
si doveva e il festival, ma gli 

i o di non mo-
e il nome dell'iniziativa, -

slocandola semplicemente nell'u-
nica sede disponibile, in -

.'  tà del villaggio di , dove an-
i quei i vengono -

dati con i toni apocalittici di una 
a , v

o il signo Yasgu lascia 
il o ad un'associazione bene-
fica, e quando i e della Wood-
stock s si o pe -

e la disponibilità, si sento-
no e che qualcuno li ha 
battuti sul tempo. Ad un sequel dei 
«3 i di pace, e e musica» 
nel o ha infatti pensato an-
che a vecchia volpe del me-

, quel Sid n che negli 
anni '60 si è fatto una e 

o la e -
na dei . a i due «Wood-
stock» si e una a senza 

: i vecchi i -
vendicano il copyright dell'idea, 
buona pe tutte le stagioni e -
tanto e anche  nella 
nuova sede, a , in un'al-
a , questa volta o a 

due passi da Woodstock, sulle 
sponde del fiume . -
stein e colpo su colpo an-
che sul piano emozionale: Wood-
stock non può e solo un no-
me, i il suo remake po-

e e in scena anche in 

. a di cemento. Woodstock 
'- è un luogo fisico e della mente, 

 una e e che può 
 solo nella sua sede -

l e . " ~::-.':"-, - ,,-, 
 L'infinito battibecco giova alla 

. pubblicizzazione dell'avvenimen-
' to: e n ufficializza il 
nome Bethel '94, i media giocano 
al . o si intui-
sce che i due i sono i 
 su i , in a di 

i compatibilità: l '94 diviene 
; un o l pe
: nostalgici, i che inten-

dono e l'attimo fuggen-
.  te, i insieme ai figli e con la 

a di famiglia. i alti, 
'.[  logistica da villaggio , con-
 venzioni » , o 
' chiuso pe i : non più 
di 80.000 pe non e un'al-

a volta i i abitanti di -
;. thel. ' , . 

a a a : tipi-
s ca e da megacon-
; o in attesa di non meno di 
'250.000 i , -
:':' mite , a quanti ne o 

. Qui il t è postadole-
scenziale, teenagers i a ba-
se di , in a di uno di quegli 

< appuntamenti con la leggenda che 
a fanno e gli occhi lucidi 

; ai i . A s -
; chael Lang e un festiva! a 

a d'ufficio d'igiene, con bollet-
 tino telematico on linee un o 

e che e ai i 
.'.: sonni ) - . 
'" Anche sotto l'aspetto -

fico i due festivaLsi o su -

 me in sintonia con la a 
scelta di campo: il film di l 
viene affidato a A , 

? sommo a » del 
:.. k anni '60; a s invece 
' : à in azione la e di a 

, e delle inquietu-
dini giovanili. '

Se comunque la à d'in-
. tenti equivale ad un o -

mistizio, nessuno dei due i 
ha o dalla a data di 
svolgimento e cosi, in i i 

; casi, si à in scena il 13 e 14 
agosto, o dell'illu-

e . : a 25 anni 
, e su tutti e due i i si 
decide di taglia . e i 
di pace e musica possono ; 

e sono , secondo i i di 
fine millennio > ' 

LATV 
. 

? 
Una a 
di o 

B : . Alla te-
sta della commissione di 
vigilanza sulla i tv, c'è il 

e di a a -
dash, inglobato nella task e Fi-
ninvest é scambiato (il nome 

a quello d'un ) pe
uno sponso non si sono sbagliati, 
quelli del biscione, neanche stavol-
ta. o la : non pensavo che 
ci si . , sentendo il 
nome dei tecnico -
sta, che fosse un ballon d'essai 
(come dicono ad e e in Val 
d'Aosta), uno di quei i 
che vengono citati si, ma poi «bal-
lano una sola estate», come -

, i e cosi via. -
sono stati di a ed hanno con-
segnato all'esangue figlio di -
nella uno o che, pu non 
avendo contato niente fino ad oggi 
(pensate: della commissione un ' 
tempo faceva e o , 
chissà che e non assu-
ma una funzione più -
te. Sono già a questi batta-

i i di -
za che, dopo tanti digiuni, a dan-
no via a all'appetito: ne abbia-
mo visti tanti. E ne abbiamo viste 
tante, in questa e esplosione 
di tv a come la vita di Ste-
ve . Colto al volo (che mi 
sia sbagliato?) anche un o in 
piedi sul Tg3 delle 14 e 20 di giove-
dì. a i testimonia-
va che cosi bisogna : i 
in e accompagnati da un

a che suona sottofondo 
possibilmente : una  bossa  nova. : 

e pe un o e me-
glio un o a duine (come

questo ncokUiannQ.dct» nel noti- ; 
o del o condotto in ipìedi in 

studio come fosse una sala . 
Notizia , scoop ginecologi-
co, pezzo di costume o cazzata? , 
Fatevoi. ".'_ -

La vita continua e la tv lo testi-
monia impietosamente: i e 

, i  piccoli 
addii, tutto fluttua ingannevolmen-
te, nulla si può e con sol-
lievo. Toma alla  della - ; 
naca a il e Allieta di : 

e che, ogni cinque , -
 come  di banditi " 

, golpisti o mafiosi-mas- ;, 
soni. i non , " 
etemi al punto da e che sia-
no figli di se stessi. e è il 1994 -, 
stando al , inaffidabile
come gli i delle i

i dal  Tu. Questi : 
sono anni in cui, a! o della

à pubblica, c'è i' 
o o di . Un es- ' 

e del passato più o che 
agisce e si e come nelle 

e di ogni civiltà. E agisce 
o al punto che l'al-

o i a a s'è esibito un suo
. : una a da 

, non da tv. Scuoiava le 
, poi le faceva e : 

alle figlie in a al Ciappi. 
pe  cani ed evitava una fidanzata } 

é «puzzava di volpe come 
una bubbola». , 

U , la , in cui 
il e d'una -
smissione di i di e 
, alla faccia delia a

a : «Se non fac-
cio almeno il doppio dell'ascolto 
delle e i analoghe, 
ho . Una e identica a 
quella degli atei dell'800 che di-

o nelle e delle 
agapi : o non c'è. Se c'è, 

a mi fulmini in questo mo-
mento qui dove sono». Gli agnosti-
ci più sensibili o in silen-
zio facendo il tifo pe il o messo 
in discussione: , . 

i da . a tutto poi finiva 1!. 
Come finisce 11 il  e a capo di 

o (lunedi, 21.45). Che ha 
 l'obiettivo con un -

a e che con i i 
non a pe nulla, ovviamente. 

e pe questo è stato -
mente ? Che ci volete fa-

? Questo è il paese di Fellini e di 
Fisichella, dove convivono

i e antitetiche, à e 
o piacevolezze. e la tv ci 

a o ma anche Zavoli, 
Castagna ma anche . e 

a a e che siamo , 
nonostante tutto abbastanza i 
anche se, come o in ba-
gno, tutti cominciano a . 

e alla a della a 
c'è la , ma e i 
anche la . C'è andata bene, 
in un o senso. Adesso non mi 
viene in mente quale. 
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e testimoni o dell'ultimo delitto 

«Sì, quell'uomo 
sembrava Pacciani» 

'" - » - " ' , " ^ - S-S3Ù&Ì 

e testimoni - un ex poliziotto o e un ex agen-
te della s - hanno visto un uomo che assomiglia tan-
tissimo a o i i nella a degli Sco-
peti poco a dell'ultimo delitto del , l'8 set-

e 1985.1 due lo o in a a e luci-
da. È stata una a i pe . E oggi non 

à : è attesa la deposizione di a , la 
donna i uccise un uomo nel 1951. ' ' 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE -

GIULIA BALDI  GIORGIO SGHERRI ' 

. «È quel e accan- un episodio avvenuto due oe 
to all'avvocato», dice con l'incon-
fondibile accento degli -
cani, Giuseppe a -ex po-
liziotto della polizia e che 
sta finendo la sua a come 

o di i di a 
i - indicando o -

ciani. È lui. dice, l'uomo che vidi 
sulla a di campagna a pochi 

i dalla a dove o uc-
cisi i due i i l'8 settem-

e 1985. , più o che 
mai, e . E gli avvo-
cati o a e o Fio-

i legali hanno un bel da e 
pe . , è un 
omone sulla sessantina, e e 

, alto cinque piedi e sette 
pollici, che a con voce -
nale e con un acento che a 
il  doppiaggio italiano di Olive -
dy, l'indimenticabile «Ollio». Viene 
dal New y ma è in a dal 
'64. La sua deposizione a -
sta nei i . a lui non si è 
fatto vivo fino alla conclusione del-
la visita del e statunitense 

l Clinton. È o un tipo biz-
: «Quando o in polizia -

spiega ai i - non avevo la pi-

. stola: ho e fatto con le mani». 
a 0 stato o e puntuale nella 

., sua deposizione. , , , , . . . 
l suo o si a su 

i a dell'ultimo o 
' del , nel bosco degli Sco-

peti. n quegli anni l'ex poliziotto 
a e del o usa dei 

Falciani a due passi da San Cascia-
no a e quello di Nettuno) e 
abitava in una casa distante duc-

, o i dalla a dove 
poi sono stati uccisi Nadine -

.  e Jean l . -
vilacqua a di ave visto nei 

* i della tenda la giovane -
cese, «una a molto , 

e il sole con bikini . 
«Sapevo della a del " -
dice quasi' a sé e sé - e fui sul 
punto di i che o in pe-

. . a poi non l'ho latto e ho 
sbagliato». -

a vide anche un -
naggio . E lo : a 
vestito con una a di divisa -
de , come se fosse dell'Anas 
o della . a siccome li co-
noscevo tutti, mi sono o a 

. o il delitto e i 
, ma ci o sei an-

ni a che venga chiamato. E, 
anche dopo tutto questo tempo, -
conosce nelle foto di i una 

, e somiglianza. C'è qualcuno un 
., aula che sui lugli a quel -

gio? chiede il pm o Canessa. E 
lui: «Sì, è quel e accanto agli 

Nuovo fascicolo o a a 

Per l'omicidio di a Alpi 
un pool di magistrati 
indaga sul traffico d'armi 

. Un fascicolo o 
ignoti è stato o dai pm o -

o e o lonta in e 
al o agguato che è co-, 
stato la e alla a della 

i a Alpi e e n , 
, uccisi in Somalia a ' 

due mesi fa. La nuova indagine fa 
 alla vicenda delle navi 

di piccoio cabotaggio e dei pe-
, i alla Somalia dal-

a nell'ambito della -
zione con i paesi in via di sviluppo. 
1 natanti o stati impiegati, 
pe  un o di i e l'uccisione 
della Alpi e di n e 

e collegata a questa vicenda. 
La nuova inchiesta e -
lelamente a quella del pm e Ga-

, che indaga sulla e della 
inviata del Tg3, e a quella dei giudi-
ci di Latina che indagano su una 
società che ha sede sociale a Gae-
ta. Subito dopo il duplice omicidio, 
si ipotizzò che a Alpi fosse ve-
nuta a conoscenza di fatti legati al 

o , lonta e o 

hanno acquisito agli atti alcuni -
vizi , le e fatte 
dal a del TG 3 o 

a ad un o -
to sulle navi donate a alla 
Somalia e a due i della 

. Nel o di un'in-
a televisiva, un o di-
ò di e visto che sulle im-

i in questione o state 
e delle casse con la a 

«explosivc», che dalla Libia venne-
o e il Libano. 1 i 

della , da e , 
hanno o di ave sentito più 
volte e di un o di . 
Gli i e hanno acqui-
sito una lista e dai 
Uoyds i , in 
cui compaiono tutti i i in cui at-

o le navi. . 
i caldi di paesi spesso o di 

e civili. l pm o indaga 
da e un anno sugli scandali 
della . o lonta, 
si a di un'inchiesta che -

a o il o . 

avvocati. a alto più o meno co-
me me, e io sono alto cinque piedi 
e sette pollici, a un o e 82».

L'aula è in subbuglio: i 
non è più alto di un o e 65. a 
non ò a finita: e il 

e o Ognibene: cin-
que piedi e sette pollici -
dono a un o e 70». E invita 

i a e sull'emiciclo del-
l'aula buke pe e la sua 
altezza con quella del testimone: 

o e -
li e visibilmente o -

e sale i i e si mette ac-
canto a . n effetti -
commenta Ognibene - è più basso 
di un palmo». a o distante .-
sottolinea e poi il na-
so e o quello». 

La a pe , 
non finisce con l'ex poliziotto del 
New . o alle 13, si siede 
davanti alla e un ex agente del-
la , o lacovacci, che il 

o a del delitto si a -
mato pe alcuni minuti vicino alla 
tenda dei due i .n 
quel lasso di tempo, lacovacci ve-
de un uomo o e sospetto -

e in o e i nel bo-
sco. a o intomo alla 
tenda. a chiusa, o -
mente o , i o 
delle . i a come 

a fatto: a sulla cinquantina, al-
to un o e 70, aveva i capelli 

i e pettinati . -
dossava una camicia a a qua-

, aveva dei pantaloni blu, le 
gambe e e un po' e e lo 
stomaco . i diede 

e che fosse un -
ne e che e nel bosco la mia 
possibile . L'agente a 
 anche del o con cui l'uo-
mo o nella a degli Scope-
ti: a un o celestino az-

o sbiadito, tipo a o qual-

Plero  Pacciani e  Giuseppe  Bevilacqua  durante  l'udienza  di  Ieri 

cosa di simile, aveva il o a 
goccia». Su questo episodio laco-
vacci fece subito un o ai 
suoi . a quella e 
si deve e a in qualche 
cassetto. Finché gli uomini della 

a o lo o e gli 
o le foto di i scatta-

te nell'85 alla festa dell'uva di -
baia. «Quell'uomo - a laco-

vacci - assomigliava a quello 11». 
i testimoni vengono ascoltati 

su alcuni appunti del 5 luglio 1980, 
annotati sul blocco Skizzen -
nen di e tedesca se-

o in casa di i che 
l'accusa e siano i 
ad una delle vittime tedesche del 
maniaco, nell'83. Viene a e 
anche la donna che ha o ad 

Ferraro/Ansa 

una figlia di i il lenzuolo 
e a i bianchi da cui è stato 

o lo o che avvolgeva 
l'asta guida-molla inviata anoni-
mamente ai i di -

. o oggi si attende a 
seduta-clou, su! banco dei testimo-
ni e i a 

, la donna pe cui i 
compi il delitto del 1951. 

o Coate 
l pm i 

«Assolvete 
i Vìtalone» 
m . Claudio e o Vita-

e devono e assolti. £ la -
chiesta del pm Vincenzo i al 

e della a nel -
ceso pe il fallimento della coope-

a a Coate. 11 , 
infatti, smentendo le indagini della 

a e le e o sot-
e dal pm i e dallo stes-

so e capo, o , 
ha o infondate le accuse -
volte ai due fedelissimi di -
ti, e della 

a a Evansto -
nedetti (anche lui imputato nello 
stesso ) ed ha anzi chie-
sto di pote e o que-
sti pe calunnia. o le dichia-

i di i o state a 
monte del coinvolgimento dell'ex 

e e del , . 
nella vicenda che aveva coinvolto 

e sette . , infat-
ti, sostenne di e stato o 
a e o ai 
Vitalone in cambio di alcuni finan-
ziaamenti che ottenne e il lo-
o . a il pm i - su-

o nella pubblica accusa do-
po le accuse nvolte al pm i 
dagli stessi Vitalone - non gli ha 

. E ha sollecitato, da un lato 
l'assoluzione dei Vitalone e dall'al-

, invece, la condanna a 8 
anni, pe l'accusa di a 

, dello stesso . 
i ha anche chiesto condanne 

pe  4 anni e 2 anni pe o 
nel , e pe -
lo Caso e o Calissano, colla-

i . dell'ex e 
della Coate. 

La vicenda che aveva coinvolto i 
Vitalone a esplosa un anno fa.l 
pm i aveva inviato a Claudio 
Vitalone un avviso di a e al 

o o un mandato di 
. L'accusa a quella di con-

o in e pe ave -
so tangenti pe e i in cam-
bio di buoni ufffici a e della 
Coate o le banche Adesso la 

e davanti alla quale si a il 
o à decidete la senten-

za. 

La fine di un giovane vittima di un incidente : 36 e di o nell'ospedale dell'isola 

e a Cuba, il  corpo torna senza organi 
a e a Cuba di un giovane : la sal-

ma è a a o a degli i . An-
tonio , 24 anni, è o il 19 maggio o 
dopo 36 e di agonia pe un incidente . Questa ' 
è la e ufficiale. a con la salma non sono i 
i documenti. 1 i vogliono la : « o figlio è 

o pe ? Ce lo dicano. E chi ha o l'e-
spianto degli . 

RUGGERO 
. Cos'è accaduto ad 

Antonio a in vacanza 
nell'unico angolo di Cuba, nella 
spiaggia di , -
gno di ? Com'è o il venti-

e che a allo -
tello della a e a 

o , appassionato 
e di , secon-

do di e figli, col pallino dei viaggi? 
È o a o o una ba-
a Antonio, il 24 maggio . 

Cinque i a a o nel-
l'isola a dopo 36 e di 
agonia. Un incidente automobili-

FARKAS , 
stico lungo la a che a a 

, , a duecento 
i dalla costa. Questa la 

e ufficiale. Questo quello 
che ha o Anna Lopez -
bas, e a 

, un'agenzia -
na, che a nell'auto al momento 
dell'incidente. 

Antonio e o con una cica-
e che e da sotto il collo e -
 all'inquine, una a che se-

condo i i dell'autopsia di-
sposta dal sostituto e 
che ha o l'esposto di Vin-

cenzo a e di a Cam-
bosu - i i del o - sa-

e a a e la salma 
dopo il o di tutti gli i 

i che potevano e -
piantati. Solo le e sono -
ste al o posto. Sono a se-

i gli i i della a 
del medico legale del o 
che e ave stabilito le cau-
se della e del giovane. 
' E un o nel . l sei 

maggio, o della , non 
ha telefonato a casa. e settima-
ne dopo a , nella a di 

o dove abita la famiglia, 
due poliziotti bussano alla a e 
danno la a notizia. 11 e 

o ave avuto la a del-
la e dalla a siamo -
sciti a i in contatto con An-
na s che ci ha o co-

a avvenuto l'incidente: il 16 
maggio lungo la a pe -
dad un camion ha fatto e 
l'auto a mio figlio con i 

. Lui a l'unico italiano del 
. L'auto si è . An-

tonio è fa sola vittima. Quella don-

na ò si . A noi ha 
detto di e andata in ospedale, 
di o visto, di o vestito do-
po la . e ha 
detto invece di non o mai vi-
sto, di non e potuta e 
nella a o di Anto-
nio». 

i e in agonia. n ospe-
dale il giovane e o vivo. Sa-

e o il 19 secondo le noti-
zie che ha dato o , 

e a Cuba. E la fami-
glia a ha o al noti-
zia solo dopo la . a il 

: «Cosa è accaduto? Non lo 
so.  questo mi sono nvolto al 

. Vogliamo la . 
L'ambasciata ci ha o solo 
pe e d'ulficio. La e di 
mio figlio a sia solo una noia 

. è non ci hanno 
o subito dopo l'incidente?». 

Già i lè questi e i di si-
lenzio? E cosa hanno fatto del -
po di Antonio a Cuba? La : 
«Vogliamo e chi ha -
to gli espianti e è l'ambascia-

ta non ha o subito i passi 
i dopo ave o 

Antonio in a , dove 
la a non poteva e inos-

. Vogliamo e i che 
gli espianti non siano i a "co-

" una , i una coltel-
lata subita da mio figlio pe -
na». l : e ci ha 
telefonato una volta e ci ha man-
dato un fax con le condoglianze. 
Non mi e il modo o di e 
di un o e all'e-

. a e da Fide! Ca-
, se a il caso. a -

si pe e cosa a avvenuto. 
a innanzitutto i im-

mediatamente dell'incidente. O 
e non sapeva che un italiano 

a in coma in ospedale7-. 
Qualcuno vuole e la 

7 Vogliono e che si sco-
a cosa è avvenuto a Cuba? Anto-

nio a aveva un x 
. Non lo toglieva mai dal pol-

so. o è . Aveva più 
di mille i in contanti. Spanti 
anche questi. 

l Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole . 25.000 e una copertura 
assicurativa per tutta l'estate. 

e pe le vacanze con una a efficiente è . Con una Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un o 

o alla a a o Officina a di fiducia. Vi costa solo 25.000 . A a avvenuta, e effettuati 

gli i eventualmente , e fino al 30 e in compagnia di una a a p 

Assistance valida in tutta e e su liaino e o in caso di guasti, a sostitutiva di a equiva-

lente pe o e le 24 , con e spese di o e di o del viaggio. 11 o è anche . 

a l Granturismo. 
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Un o 
pe  un bimbo 
mai nato 

NOSTRO SERVIZIO 

 BOLOGNA. I morti ammazzati, 
torturati e violentati di Marzabotto 
non furono 1830, come riporta la 
motivazione della medaglia d'oro 
al valore, ma 1812. Ma non fu una 
battaglia tra truppe tedesche e 
bande partigiane. I nazisti trucida-
rono 216 bambini con meno di do-
dicianni,317donnee 141 anziani.

Questi nuovi numeri che lascia-
no intatta la verità storica sono frut-
to di cinque anni di lavoro, di sca-
vo negli archivi delle anagrafi e dei 
tribunali. Cinque anni di ricerca 
per nstabilire l'esatta verità sull'ec-
cidio di Marzabotto. Il materiale, 
che è già pronto, verrà pubblicato 
dall'editore Ponte Nuovo col titolo 
Marzabotto, quante chi e dooe. Le 
vittime delle stragi nazifascìste e 
verrà presentato il 30 settembre al 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, in occasione del 50
anniversario. . ' , ;, ' 

Secondo lo studio, anticipato ie-
n dal ricercatore Luigi Arbizzani e 
dal presidente del comitato per le 
onoranze ai caduti. Dante Cruic-
chi, le persone uccise in centosedi-
ci luoghi della zona, anziché nei 
sessanta come si riteneva fino ad 
ora, sono state non 1830, ma 1812. 
Di queste 960 uccise dai nazifasci-
sti in azioni di rappresaglia, rastrel-
lamento e tortura, 719 da bombar-
damenti e mine, 84 partigiani (uc-
cisi) in altri comuni e 49 che risul-
tano solamente in archivi privati.

Nell'elenco non sono stati inseri-
ti i nomi dei 26 fascisti della zona 
per -evitare - ha detto Cruicchi -
un possibile impatto negativo per i 
parenti inseriti nelle comunità lo-
cali».  -

Il nuovo studio, elaborato incro-
ciando tutti gli elenchi che si sono 
succeduti negli anni dal 1949 al 
gennaio del '94 (l'ultima ricerca 
compare nel volume di Lazzero 
Ricciotti. edito da Mondadori, // 
sacco d'Italia e risultano, non si sa 
come 1562 civili uccisi, ndr.) e an-
dando a scavare negli archivi delle 
anagrafi e nelle sentenze di morte 
presunta emesse dai tribunali, con-
ferma l'impressionante numero 
dei bambini al di sotto di 12 anni 
massacrati: 216. 

Il revisionismo storico ha tentato 
fin ad ora di ridimensionare i nu-
meri o per lo meno di far passare i 
martiri civili come un'unica banda 
partigiana. La ricerca conferma in-
vece che quello compiuto a Marza-
botto, Grizzana e Monzuno fu un 
eccidio di popolazione civile, il più 
tremendo avvenuto nell'Europa 
occidentale, fatto, come dice Ar-
bizzani, «da persone che volevano 
distruggere tutto». Il libro che verrà 
donato a Scalfaro è dedicato alla 
memoria del bambino mai nato, 
quello che portava in grembo la di-
ciassettenne di Sperticano, Bruna 
Zebri. La giovane venne sventrata 
dai criminali nazisti e il feto usato 
come tiro al bersaglio. OA.C. 
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Studenti delle superiori Roberto Canó 

Chiude Tanno scolastico e e e e e lezioni 

 presidi: «Si studia poco 
tara scioperi ed elezioni» 
Oggi, pe  tutti gli studenti che non hanno in -

a esami, è l'ultimo o di scuola: L'ulti-
mo di un anno che, secondo i , è stato pesan-
temente  dalle e «vacanze » 
ma anche dalla contestazione di c . 

NOSTRO SERVIZIO 

 ROMA. Fine: per gli studenti che 
non devono affrontare esami è ar-
nvato il tanto atteso momento del-
le vacanze. Con oggi, infatti, si con-
cludono le lezioni: anche se i bat-
tenti delle scuole rimarranno aperti 
ancora un pò di tempo. Aperti il 22 
giugno, per la prima prova scritta 
di italiano, quando cominceranno 
gli esami di maturità (551.060 i 
candidati), e aperti dal 15 al 30 
giugno, quando i più piccoli - del-
le elementari - e i ragazzi - delle 
medie - saranno impegnati negli 
esami di licenza. Naturalmente, 
come avviene a conclusione di 
ogni anno scolastico, è anche tem-
po di bilanci. E quello che fanno i 
presidi è tutt'altro che positivo. 

I presidi sostengono che sono 
stati persi tanti, troppi giorni di le-
zione, «soprattutto nella seconda-

ria superiore». Solo a causa dei nu-
merosi appuntamenti elettorali, 
che trasformano le aule in seggi, 
sono stati «saltati» in media circa 
venti giorni. Il presidente dell'Asso-
ciazione nazionale della categoria 
(Anp), Giorgio Rembado, esprime 
grande preoccupazione: «Da otto-
bre a dicembre, la protesta contro 
la "Jurassic School" ha causato il 
blocco delle attività didattiche in 
molte province italiane. A Potenza, 
dove ci sono state iniziative ecla-
tanti, fino a Natale sono stati persi 
ben settanta giorni di lezione. An-
che se. da questo punto di vista, è 
impossibile su scala nazionale 
quantificare esattamente i giorni 
persi, perché la situazione varia a 
seconda delle scuole. Come detto, 
poi, in altri giorni non si sono potu-
te svolgere le lezioni per le elezio-
ni: un problema da affrontare al 

più presto perché il diritto elettora-
le non può confliggere con il diritto 
allo studio. Da tempo - aggiunge 
Rembado - chiediamo che, in ' 
questi casi, siano utilizzati edifici 
diversi da quelli scolastici». 

Per Rembado, inoltre, a tutto ciò 
si aggiunge il ritardo con cui si no-
minano gli insegnanti all'inizio di 
ogni anno scolastico, «a causa del-
le lentezze burocratiche dei prov-
veditorati». 

Un ripasso prima  del  sonno 
Polemiche: e consigli. È di sera, 

subito prima di dormire, il momen-
to migliore per fare un «ripassò del-
la materia studiata durante il gior-
no». Questo il suggerimento per i 
551.060 studenti italiani che si 
stanno preparando agli esami di 
«maturità», del professor Alberto 
Oliverio, ordinario di Psicobiologla 
all'università La Sapienza di Roma. 
«Memorizzare "schernim" - sostie-
ne Oliverio e fare "mente locale" 
su quanto si è studiato, ma senza 
sovraffollare la mente con altre in-
formazioni non attinenti allo stu-
dio, è più efficace se fatto subito 
prima di cadere addormentati». 
Cosi, durante la notte, le informa-
zioni hanno il tempo di sedimenta-
re e di essere «incasellate» corretta-
mente dalla corteccia cerebrale, la 
cosiddetta «materia grigia», dove 
hanno sede circa cento miliardi di 

cellule nervose addette ad analiz-
zare, memorizzare e rintracciare in 
modo coordinato le informazioni, 

«L'importante - ha aggiunto 
Gioacchino Mennunni, responsa-
bile del laboratorio del sonno del-
l'università Cattolica di Roma - è 
continuare a nspettare i normali 
oran di addormentamento e di ri-
sveglio, per non correre il rischio di 
cadere nella "sindrome dell'addor-
mentamento ritardato", che può 
portare a rendere stabile l'abitudi-
ne di andare a dormire troppo tar-
di». Secondo Mennunni, è bene 
anche non mangiare troppo nò 
troppo poco, e «spezzare» lo studio 
con attività gradite a seconda delle 
preferenze, ma evitando di fare 
sport di sera. 

Ripetizioni in riviera 
Consigli, consigli. Anche per chi 

gli esami dovrà farli: ma a settem-
bre. Due ore di studio su otto di di-
vertimento: é la proposta con cui il 
parco dei divertimenti «Aquafan»di 
Riccione cerca di allettare famiglie 
con studenti rimandati, ripetenti o 
comunque bisognosi di lezioni pri-
vate. Tramite prenotazione, stu-
denti di qualsiasi scuola e classe 
potranno usufruire di ripetizioni, 
che saranno impartite in spazi in-
terni al parco. Il servizio sarà dispo-
nibile dall'I 1 giugno al 18 settem-
bre. 

Al processo Pacciani 
parla l'ex fidanzata 
Giorno no per il pm 
La deposizione di a , l'ex fidanzata di o 

, si è a un g pe l'accusa. La 
donna ha detto di ave o una sola volta l'impu-
tato. «L'ho visto solo o la fine del '69. Venne lui a 

. La donna ha escluso anche di ave conosciu-
to le vittime del o delitto, quello del 21 agosto 1968 
a a a Signa. «Avevo e figli e non avevo tempo pe

e le e della gente», 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

 FIRENZE. «Pacciani? L'ho visto 
una sola volta alla fine del '69. 
Venne lui a trovarmi. Mi disse che 
era sposato e aveva avuto due fi-
glie, io gli raccontai del mio matri-
monio e dei miei tre figli. Tutto qui. 
Se ne andò via subito. SI, quella fu 
l'unica volta che rividi Pacciani». In 
pochi minuti si è consumata una 
delle deposizioni più attese del 
processo a Pietro Pacciani. Quella 
di Miranda Bugli, il grande amore 
dell'agricoltore di Mercatale. Oggi 
quella ragazzina che nel '51, a 17 
anni, fece perdere la testa al giova-
ne e focoso Pietro, ha sessantanni. 
Ma li porta bene e tradisce un'anti-
ca bellezza: alta e giovanile, sem-
plice ma curata, con le gambe 
slanciate dai pantaloni «a sigaretta» 
chiarissimi e con un camicione a 
fiori in tono, entra nell'aula sotto gli 
occhi curiosi del pubblico, e diver-
sa dal cliché delle donne di Paccia-
ni che si sono viste finora: senza 
trucco, con i capelli biondi raccolti 
in una coda, saie sull'emiciclo del-
l'aula bunker. È imbarazzata (cer-
ca anche di deporre a porte chiu-
se) ma sicura e precisa. 

È lei che Pietro Pacciani sorpre-
se nell'aprile del '51 in un bosco 
del Mugello mentre faceva l'amore 
con un uomo, Severino Bonini. Fu 
quel dolore a scatenare la furia 
omicida di Pacciani che uccise il ri-
vale con 19 coltellate. Un delitto 
che, secondo il pm Paolo Canessa, 
presenterebbe forti analogie con le 
modalità di azione del maniaco 
negli otto duplici omicidi. Non solo 
per la gratuità dei colpi e per le zo-
ne del corpo in cui sono stati vibra-
ti, ma anche per la duplicità delle 
armi usate allora (una pietra o un 
bastone e il coltello nel '51) e nei 
delitti del «mostro» (sempre il col-
tello e la Beretta 22). Un altro ele-
mento ricorrente sarebbe anche 
quella ossessione del maniaco per 
il seno sinistro della donna. La vista 
di quel seno di Miranda scatenò 
Pacciani. Canessa è convinto che il 
contadino avrebbe ucciso anche 
lei quella volta, se non gli avesse 
promesso la complicità nel delitto, 
il silenzio, il matrimonio e se non 
avesse fatto l'amore con lui accan-
to al cadavere ancora caldo del ri-
vale. Ed 6 il seno sinistro, oltre al 
pube, che il «mostro» ha mutilato, 
quando ha potuto, alle donne uc-
cise. 

Da Miranda il pm si attendeva la 
conferma di alcune visite che Pac-
ciani le avrebbe fatto dopo essere 
uscito dal carcere per l'uccisione 
del Bonini. In quegli anni (fra il '61 
e il '69) Miranda abitava a Lastra a 
Signa (un centro della cintura fio-

rentina) a due passi dalla casa di 
Antonio Lo Bianco e di Barbara 
Locci, uccisi nell'agosto del '68 a 
Castelletti di Signa. Ma Miranda Bu-
gli ha negato di conoscerli. «In quei 
giorni - ha detto Miranda - ero al 
mare, seppi qualcosa di quella vi-
cenda solo quando tornai a Lastra 
a Signa, ma non conoscevo né le 
vittime né quelli che furono accu-
sati del delitto». Alle insistenze del 
pm Miranda sbotta: «No. non li co-
noscevo, lo lavoravo in casa, avevo 
tre figli e non avevo il tempo di an-
dare in giro a sentire le chiacchere 
della gente». 

La deposizione della donna che 
fece impazzire di gelosia Pietro 
Pacciani doveva essere la mossa a 
sorpresa per l'accusa e invece si è 
rivelata un flop. Innanzitutto per-
ché la corte ha impedito al pm e 
alle parti civili di rivolgerle doman-
de sul delitto del '51 delitto che se-
condo l'accusa, sarebbe stata una 
sorta di «matrice» degli otto duplici 
omicidi del mostro. Inoltre la sua 
testimonianza ha spezzato quel fi-
lo rosso che legherebbe Pacciani 
al primo duplice omicidio del kil-
ler, quello del 21 agosto '68 a La-
stra a Signa. 

La teste ripete di aver visto Pac-
ciani, dopo il delitto del 51, una so-
la volta, nel '69, quando si era tra-
sferita a Rincine, una piccola fra-
zione di Londa, nel basso Mugello. 
«Venne lui a trovarmi una mattina 
- racconta - e nmasi un po' im-
pressionata perché erano passati 
tanti anni e non mi aspettavo quel-
la visita». Miranda quindi esclude 
che Pacciani sia stato a trovarla fra 
il 74 e il 78 o di averlo incontrato 
con le figlie. «Non è vero - ha detto 
sicura Miranda - non le ho mai vi-
ste. Se le avessi viste me lo sarei ri-
cordato». È finita. Miranda esce 
dall'aula. E Pacciani commenta: 
«Tanti calunniatori sono venuti qui 
e mi hanno dato addosso, lei inve-
ce ha detto la verità. È un po' in-
vecchiata ma è sempre una bella 
donna...». 

Un altro punto a favore di Pac-
ciani viene dalla deposizone di ex 
brigadiere dei carabinieri che assi-
curò di non aver mai sentito dire in 
giro che fosse un guardone. Infine 
si è fatto chiarezza sull'altezza del-
l'imputato. Pacciani attualmente è 
alto un metro e 64. E l'unico dato 
sicuro. 1 periti suppongono che, a 
30 anni fosse alto 1.70, più le scar-
pe. C'era anche Gino Bruni, il vec-
chio guardiacaccia malato grave-
mente, che secondo un teste 
avrebbe detto di aver visto a Pac-
ciani una Beretta calibro 22. Ma il 
pm non lo ha voluto sentire. Forse 
oggi. 

A e la banca nella a pe finanziamenti illeciti 

Cassa di , raffica 
di «avvisi» per i vertici 
 FIRENZE. Una valanga di awisi 

di garanzia ha travolto il vertice 
delia Cassa di risparmio di Firenze. 
Per molti anni non tutti i clienti era-
no uguali. Alcuni avrebbero otte-
nuto fidi facili e senza garanzie per 
centinaia di miliardi. Un tesoro che 
si è dissolto nel nulla. La magistra-
tura sta indagando su questa vi-
cenda da circa un anno e mezzo. 
Attualmente le persone coinvolte 
nell'inchiesta sono 83. Ma fino a 
due giorni fa erano poco più di ! 
una ventina. Ieri il colpo di scena: 
la direzione della banca fiorentina 
è stata invasa dagli awisi di garan-
zia che sono stati notificati al presi-
dente dell'istituto di credito, Lapo 
Mazzei, all'ex direttore generale 
Giovanni Pagliai, all'ex presidente 
del collegio sindacale Ugo Bertoc-
chini, al direttore dell'area affari 
Giorgio Vannini e al funzionario 
dello stesso settore Luigi Profeti. Al-
tri cinque avvisi di garanzia, ma 
soltanto per appropriazione inde-
bita, sono stati notificati ai dirigenti 

della banca dell'area empolese e 
del basso Valdarno. Insieme a loro 
sono stati «avvisati» una cinquanti-
na di imprenditori e commercianti. 

I reati ipotizzati dal pm Pietro 
Suchan che coordina le indagini, 
sono molto gravi: associazione a 
delinquere finalizzata alla appro-
priazione indebita aggravata e truf-
fa. Miliardi prestati fra l'85 e il '93 e 
ormai da considerare perduti per 
la banca. All'interno della Cassa di 
Firenze a gestire questo giro, se-
condo il pm, ci sarebbe stato un 
"comitafo d'affari", che concedeva 
denaro grazie ad un «inquinamen-
to massonico». Si tratta di finanzia-
menti illeciti concessi in aperta vio-
lazione delle norme dell'istituto o 
inducendo in errore gli organi deli-
berativi della banca. L'indagine di 
Suchan si incrocia con quella della 
procura di Lucca ed ha avuto con-
tatti importanti con quella di Arez-
zo che ha vagliato i movimenti fi-
nanziari di Licio Celli. Il sospetto 

degli investigatori è che a muovere 
questo complesso meccanismo 
fossero personaggi appartenenti 
alla massoneria. 

Il primo colpo di scena avvenne 
nel marzo scorso quando il presi-
dente Mazzei ha citato davanti al 
tribunale civile di Firenze l'ex diret-
tore generale Giovanni Pagliai, 
chiedendogli un nsarcimento di 90 
miliardi per i danni provocati dalla 
sua gestione. La svolta di ieri acco-
muna i due negli avvisi di garanzia. 
Ma è stata una svolta assolutamen-
te non cercata e non voluta dal 
pm: a renderla inevitabile è stata 
una mossa dei fratelli Giambra, ti-
tolari di alcune aziende che hanno 
ottenuto prestiti miliardari dalla 
Cassa di Firenze. I loro legali si so-
no opposti alle perizie disposte dal 
pm e hanno chiesto che i conteggi 
avvenissero alla presenza di un To-
ro consulente di parte: in sostanza 
un incidente probatorio che ha co-
stretto l'accusa ha scoprire le pro-
prie carte. DC.5. 

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Ar) 
Ufficio Tecnico Comunale 

Orano apertura al pubblico lunedi e sabato dalle ore 9 alle ore 13  Tel (055) 9172551 - Fax 9172977 

Avviso di licitazione privala per lappano dei lavori realizzazione di secondo lotto funzionale campo di cal-
cio con spogliatoi, servizi e tribune - complesso sportivo polivalente nel capoluogo - {importo a base tfa* 
staddiL 562 091 908 per opere civili oltre a L 65 000 000 per impianti per i quali dovrà essere presenta-
to progetto esecuti'O sulla scorta dell'elenco prezzi e oel capitolato programma degli impianti tecnologici 

L'AmmnislrazIone Comunale di Loro Ciuftenna indice una licitazione privala per l'appalto dei lavori specie 
cati in oggetto per un Imporlo a Pano d'asta di L 562 091 906 par opere civili oltre a L 65 000 000 per im-
pianti per i quali dovrà essere lomiio progotto esecutivo sulla scorta del Capitolato Programma approvato 
L'opera ó linanziata con due mutui contratti con la CC 00 PP. e con l'istituto per il Credilo Sportivo per un 
totale di L 700 000 000 
La gara viene indetla ai sensi dell'articolo 24 lettera b) dalla Legge 6 agosto 1977 n 56-», e cioè quello 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa dotorminata In base ad una pluralità di dementi vanobili, atti* 
nenti al prezzo, al termine di esecuzione, al costo d! utilizzazione, al rendimento ed al valore lecmco erte > 
concorrenti si impegnano a tornire 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere invitale presentando domanda in carta legale enlro il gior-
no 28 oiugno 1994 allegando copia doi certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la Qua-
lifica 2* di cui alla nuova tabella del 0 M 25 febbraio 1962 n 770 per I importo minimo di L 750 000 000 

IL FUNZIONARIO TECNICO O o m . Gian Franco 0*1 Sala 

GRUPPO DEI DEPUTATI SOCIALISTI FEDERATO CON IL GRUPPO PROGRESSISTI 

70B ANNIVERSARIO DELL'UCCISIONE DI 

GIACOMO MATTEOTTI 
La commemorazione si terrà nell'Auietta dei gruppi dì Montecitorio 

venerdì 10 giugno alie ore 11 

Parleranno: 
il Sen. Prof.  Gaetano Arte,  ordinano di Stona dei Paniti e dei movimenti politici 
l'Ori.  Prof.  Valdo Spini,  portavoce dei Deputati Socialisti 

Sarà presente il Presidente della Repubblica 

OSCAR LUIGI SCALFARO 

Hanno assicurato la loro partecipazione: l'On. Giorgio Napolitano; il 
Sen. Prof. Giovanni Spadolini; il Prof. Giuseppe Tamburranno 

Coordinerà: l'On. Vittorio Emiliani 

Nel 5" anniversario della scomparsa di 

DELIA MARTELLI  in MINCONE 
il manto Alessandro ed il figlio Stelano la 
ricordano con tenerezza e amore 
Bologna, S giugno 199*1 

Ad un mese dalla scomparsa della loro 
mamma, compagna 

RITA MAGUO 
le figlie Silvana e Anita sottoscrivono per 
t'Unito ricordando la sua generosa intelli-
genza, la sua grande umanità, il suo lungo 
impegno politico. 
Reggio Calabria, 8 giugno 1994 ' 

Evenuto a mancare all'affetto dei suoi cari 
il compagno 

GINO TERRANEO 
I compagni dell'Unione cittadina di Cantu 
«sprimono alla famiglia le più sentite con-
doglianze e sottoscrivono per l'Unità 
Cantù,8giuRnol994 ' 

Vittoria Franco e Paolo De Barlolumeis, 
Silvana e Vincenzo Ancona, piangono la 
tragica scomparsa di 

FRANCO TRICERRI 
matematico insigne, di sua moglie 

PINUCCIA 
e dei loro meravigliosi bambini 

FRANCESCA e ALBERTO 

Sottoscrivono per l'Unito 

Firenze, 8 giugno 1994 

£ con profondo dolore che ncoidiamo i 
cari amici scomparsi 

FRANCO TRICERRI 
GIUSEPPINA GUAZZOSE 

ei loro piccoli 

FRANCESCA  e ALBERTO 
Orietta, Giulia e Duilio Borselli 
Firenze, 8 giugno 199-1 

A un anno dalla scomparvi di 

FEDERICO BRIOSCHI 
la moglie e i figli lo ricordano con tanto af-
fetto 
Milano. 8 giugno 1994 

Ricorre il primo anniversario della prema-
tura scomparsa di 

BERTILLAFEUSI 
InMARANI 

1! manto Tullio con i figli Vania e Mauro 
Jole e Carlo con Paolo, la vogliono ricor-
dare agli amici, ai compagni a quanti ne 
apprezzarono la sensibilità l'onesta l'a-
micala In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Milano,8giugno ](m 

Le compagne dell Area politiche femmini-
li della Federazione milanese del Pds si 
stringono con affetto a Mirella e Vania in 
questo momento di grande dolore per la 
morte di 

ANGELO GARDINAZH 

Milano, 8 giuRnol 994 

A 



Opposizione si. 
a ! 

' 

Vino bianco 
secco, . 
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' 
o sulla qualità. 
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Salario ridotto,  tutto rinviato 
e le e fiscali: meno tasse pe chi à 

a dei i Sulcis: a gli , poi il o 
. Conclusione a a a palazzo Chigi. l e del 

Conaiglio-Berlusconiannunzia nel o del Consiglio dei i che 
teame dei provvedimenti sul mercato del lavoro, che .dovevano costi-
tuire  il «cuore» della e di , o stati . o il lo-
o effetto le e e dei sindacati, esposte nel o o a 

Tremonti e . «Scelta saggia e di buon senso», commentano le 
confederazioni, che interpretano positivamente anche il fatto che nel 
decreto fiscale è stata accolta la o posizione che limita al solo o 
a tempo o gli i pe  nuove assunzioni. Silvio -
ni , , un o . Getta in pasto alle piccole e 

e e » 41 -suo .pi*ì 
no fiscale i «cento o all'assunzione, imposta a fc«t 
fait pe i giovani, detassati gli utili , e secca sui dividen,-
di, abolite alcune impostine, o molti adempimenti. Si da indu-

i e , e da Visco e Giugni pe i fiscali ; 
camente senza . Sulla , la società a , '. 

i fa da se. , dopo che i i Gnutti e i avevano i 
detto no o di a di cui i i i i a - ; 
ma chiedevano l'attuazione immediata, il e ha ottenuto » 
tonzza7ione del Consiglio dei i a e in o a del-
la polma davanti a palazzo Chigi < 

. D I MAURO P. DI SIENA R.OIOVANNINI E.RISARI 
ALLE PAGINE 7 » 8 

Occhetto e i progressisti lanciano una mobilitazione di massa 

Summit al Quirinale 
, Berlusconi frena 

a accusa i : » 
. i sale al , convocato da o dopo il  suo 

attacco alla i che ha scatenato e i dei i e e 
a le e politiche. Un summit o a e mezzo dopo il quale il . 

e è o più cauto. Una a imposta dal capo dello Sta- , 
to? 11 e del Consiglio non , nega il o da e del 

e e se la e con i i che o fatto «djsinfomazio-
ne» o le sue » i sulla . «lo non voglio 

e le mani sul o pubblico», ha . a le accuse alla 
i di e o il o . i hanno i manifestato ; 

davanti a o pe e l'indipendenza del o pubbli-
co anche o le minacce di o da e della mag-

a Occhetto e i i hanno lanciato una mobilitazione di 
massa in difesa della à di e ,  . 

FRASCA POLARA CARAMBOIS LAMPUGNANI 
MENNELLA  MISERENDINO URBANO  ALLE PAGINE 3 , 4 , 5 * 6 

o : 
«Noi i 
non » 

P.CASCELLA 
A PAGINA 2 

: «Gli spot 
solo ai ? ì 
È : 

e ipotesi 
sul e 

CORRADO AUCIAS 

T
A LE E 

contenute nell'e-
e del ca-

po del o 
sulla , ne cito 

_____ una: - « i 
della i che a si -
pano, o meglio a la-

e che e in assem-
blea». , un o 
che, ai tempi suoi. i 
. aveva fatto e in tutti gli 
uffici e le : «Qui non 
si fa politica, qui si . So-
no o che il e del 
Consiglio  con quella e 
non ha inleso e il dik-
tat inussoliniano. Quelle pa-

e gliel'ha dettate più che la 
a inconscia del Ven-

tennio, .la a consape-
vole e e -

e che detesta le e 
,  le lungaggini 

delle e e insomma tutte 
le e di tempo» della de-

, assemblee dei -
nalisti . ' -.

o che il capo del go-
o à . Non 

o molti gli italiani di-
sposti a e da e il 

S. CARAMBOIS 
A PAGINA 2 

SEGUE A PAGINA 2 

o un b
ò 

al o o 
A Lo hanno o con l'accusa di ave -

pato, nel 1978, ali omicidio del giudice a e al o 
di o Secondo la polizia o o negli «anni di 
piombo» a un bngatista . Un uomo della colonna 

a che. invece, a o un semplice «fian-
. Etro. secondo le accuse, aveva svolto una e 

di compiti logistici, come la custodia della i e la gestione 
delle auto. Qualche ex a diventato confidente ha fat-
to il  suo nome. Un o - se le accuse o e ] 
- . a che aggiunge poco alla vicenda . Anzi., 
non si a di una svolta' la a e a del caso o " 
sono le attività di alcuni i dello Stato che o 
 assassinio del e de a questa à e a lon-

tana 

GIANNI CIPRIANI 
A PAGINA 13 
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Sabato 
«speciale» 
con l'Unità 

 e articoli di 
Arafat

Bettazzi '" 
Biagi :

Einaudi , 
Gorbaciov 

i 
' Occhetto

i ' 
; 

Scola
' Scoppola 

e studenti di d assassinano un impiegato ipe e le e 

l gioco ordina: uccidere 
E loro ammazzano a ate 

e secondo un copione 
e i di d e Fe-

lix  20 e 17 anni seguendo la falsa-
a di un gioco di società, con da-

di, i e obiettivi, hanno 
deciso di fa i un uomo. La o 

» a la «pulizia del-
la .  soggetti possibili: -
tute, mendicanti, e di colo-

, un anziano calvo e . 
Foglio in mano, la notte del 30 

e hanno o la , fin-
che non hanno o uno spazzi-
no di 52 anni «calvo e . 
Lo hanno ucciso con venti coltella-
te Un gioco, pe , tutto l'omi-

Un teste 
al o ; 

«Vidi Pacciani 
a due passi 
dal  luogo 

del delitto» 

O. BALDI 
C. SGHERRI 

A PAGINA 13 

n e 
d'Appello* 
Omicidio ' 

donPessinà: 
assolti ; 

i partigiani 
 e» t 

GIAN PIERO ' 
DEL MONTE i 
A PAGINA 1 3 ' 

cidio, e i , i casa 
di pugnali, video violenti e e 

. o e una 
a di a agli amici, il più 
e la meditava da tempo.

un mese hanno custodito gelosa-
mente il o . Se ne sono 
vantati, , con un amico che 
una settimana fa ha visto la notizia 
in televisione e ha o tutto 
.il . a qui la denuncia alla 
polizia e , domenica, dei 
due . - ..: ' : .

FABIO LUPPINO 
 APAGINA1S . 

i 4 naziskin 
pe  il pestaggio 

m a Latina 
. i o nazis-

kin. o confessato senza -
; pe esitazioni: «Si, gli abbiamo dato 
 una lezione... ma che male c'è?». ' 

ì , hanno -
dito m della comunità musul-

; mana pontina, m Ghayesh. 
; Che è o a i al pestag-
' gio e anche o di 
decine di abitanti del e che 
lo hanno , allontanando i 
giovani nazisti. a e del-

l'Unione delle comunità e -
zazioni islamiche: «È una -
zione , . Tuttavia, al 
male non o con o 
male...». e : 

i i mettono a a 
a il o del . l sinda-

co di Latina, Aimone a (Al-
leanza nazionale) : «Questi giovani 
d'oggi non si , non -

o i muscoli. Con un po' di 
sano , si . 

ANNA POZZI FABRIZIO RONCONE  A PAGINA 1 1 
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Siamo tutti in un sondaggio' 
OLT  notabili del vecchio e usavano, co-
me a finale, il . l o , con 
ben maggio spietatezza, quando è in difficoltà -

e a uno o o più : il sondag-
gio. Si dice che u i avesse dossie com-

i su decine e decine di cittadini italiani. l -
dens, assai più megalomane, è in o di , a son-
daggiate, a popolazione. o di i alla ' 
guida alpina di Aosta, dalla massaia di a all'inse- : 
gnante di Napoli, siamo tutti, nessuno escluso, già conte-
nuti nei sondaggi (n possesso del Capo. n quei sondaggi ; 
non c'è o se abbiamo amanti o giochiamo o ; 
o siamo al soldo della Cia. C'è o molto, ma molto di
più. C'è o come la pensiamo. Lui sa già, e ai ;
sondaggi, le e opinioni (sulla , sul sesso, sul -
lan, su tutto), a a che noi si abbia l'occasione ; 
di . e un'opinione è cosi faticoso che molti: 

italiani già o il i un'autentica 
benedizione. È uno dei t del nuovo .

, . ' . . . E ] 

In RESALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

A
O 

E A 
A 

 otto libri unagrande iniziativa editoriale 
Questa settimana il 5e o 
1938-1939, E

I 



o a a il b : a nel commando? 

Strage di via Fani 
spunta nome nuovo 
Lo hanno o con l'accusa di ave o all'o-
micidio del giudice a e al o di Aldo . Se-
condo la polizia o o negli «anni di piombo» 

a un a . Un uomo della colonna -
 che, invece, a stato o un semplice «fian-

' Qualche ex a diventato confidente 
ha fatto il suo nome. Non si a di una svolta: si devono 

a e le e istituzionali del caso . 

_ ^ GIANNI 
i . a un . Non 

un semplice , ma 
un a in piena , -
nico al o o tanto da 

e un o non o 
sia nell'omicidio del giudice a 
che, un mese dopo, -
zazione del o di Aldo -

, a e dalla e di via 
Fani. Con queste accuse, i matti-
na, è stato o o 

, 37 anni, che nel 1985 scontò 
una e condanna pe banda -
mata. Un o che si e 
nel «filone o , il 

o o uomo del caso 
o già finito in e mesi -

sono. Una svolta e pe
a la - ma quella a -

sui 55 i del o del -
sidente della ? È o . a 

e - solo -
ne, e - è che in -
ne sia finito solamente un «mano-
vale» del , uno dei tanti 

i che nel e degli anni Set-
tanta o di e la lot-
ta . Un o e 

 se le accuse o 
. a da un punto di vi-

sta e - che poi è quello che 
e a - la novità 

non a e scon-
volgente. Comunque: . ' ' 

a o e al 
suo o di . Anzitutto- le ac-
cuse'a e ù 

, ossia-di ave fatto'parte del 
o a che nel feb-

l 1978 assassinò il  magi-
o di Cassazione o -

ma, componente della e 
e degli istituti di -

ne e pena. a venne ucciso 
con venti colpi.  quella azione 

o i o Galli-
, a , a -

nati, Alessio i e o Lo-
lacono. a nel commando a 
una sesta . Una a 
che, secondo la  non 

ò é la sua a a in-
ceppata. Quella , secondo 
l'accusa, a o o 

. : , è stato
to, non a un semplice fiancheg-

. l suo nome a saltato fuo-
i dopo le confessioni di un -

sta milanese, Sante Fatone. a sul 
suo o o e una e 
di notizie che lo facevano
un e che, al massimo, si 

a o pe e alcune at-
tiviti  di , come quella di 

e da e pe e i 
covi. Secondo la s non a co-
si: l'ex a o i a 

o nelle a la fine del 1976 
e l'inizio del 1977. Anzi, a un ele-

CIPRIANI 
mento della colonna . -

': ma nella » e e poi 
;. nel o di -

ne». A o e stato 
;" o Alessio , che poi 
V lo «passò» a o . , 
V poi, o del o di «con-
.:"' , aveva comincia-

 to a e a di a e pe-
 dinamento di tutta una e di -

;A sonaggi-obiettivi che ; potevano 
,,  nelle e assassine delle 
, e . 

o nell'ambito di questa at-
 tività, o o e svol-
to un o anche pe  il o 

Raimondo  Etro Proio/Ap 

Nell'85  in carcere 
per banda armata 
Raimondo  Etro  è ora considerato 
dagli Investigatori  un elemento di 
spicco,  con  compiti  di  primaria 
Importanza logistica nelle Br. DI 
lui,  per  molto  tempo,  si  è

: conosciuto  solo  II nome  di  l 
battaglia,-Carietto-: Infatti a 
partire  dall'81 hanno  cominciato a 
pariamo numerosi  pentiti.  Etro -
risulta  uno dei  primi 25 elementi 
della colonna romana.  Era entrato 

- nelle  Br nel '76.  A contattarlo era 
 stato  un «capo  storico»,  Alessio 
Casimirri.  Il primo  suo  Incarico fu 
alla brigata  Primavalle,  allora 

. diretta  da Valerio Morucci dove, 
come «prestanome», doveva 
trovare  gli  alloggi per  I «regolari» 

> già clandestini.  Nella primavera 
del'79  passò Invece  ad occuparsi 
della «schedatura» degli  uomini  e -

;  delle strutture  politiche.  Raimondo 
Etro venne  arrestato per v, 
partecipazione a banda armata, 
nell'aprile dell'85, all'età  di  27 

; anni,  insieme  al ragioniere Mauro 
di  Gioia. 

di Aldo . Un , ma quale' 
i una sua e a 

non ci sono .l a -fan-
no e in a a 
dalla a - e e 
uno dei due uomini a o della 
 famosa a che fu vista -

e in via Fani e la -
. Una a che è stata -

tivamente «ammessa» o «esplusa» 
nelle e i e 
che si sono , e con un 
po' di , in tutti questi an-
ni. Adesso sappiamo che a 
6 . Che o sia uno 
degli occupanti, , è 
un'illazione. ù o e il 

o «logistico» svolto dall'uomo, 
che e o ai -
luoghi e alle e attività connesse. 

a come è stato o ? 
Le notizie ufficiali o di un 
paziente o di  di atti 

, di indagini e eco-
si via. La à è un po' : 
qualcuno ha . Come è già 
accaduto pe . Chi?  nomi 
non vengono fatti e - è un'ipotesi -
non è nemmeno o che i nomi 
delle fonti o in un qualche 

. Si dice, ad esempio, che 
Antonio Savasta, il  pentito, si sa-

e  di qualcosa; cosi 
come alcune «non smentite» si so-
no avute da . Tutto qui. C'è 
poi un o fatto: tempo fa una 

a del Sisde volò fino in Nica-
, dove viveva Alessio -

, latitante eccellente. Quale l'og-
getto degli ? Nessuno lo sa. 

a , , è che i -
che e a candidato ad 
un o e ad una e 

a - è a latitante. a e 
si a di una coincidenza.. 

o o di -
do : i giudici devono -
e chi ha commesso dei ; o 

è e indiziato di i 
commessi e quindi il  fatto che sia 
finito in e è ineccepibile. 
Tuttavia, anche se è o 

e giudizi, è difficile -
e che la nuova pista a 

possa e qualcosa di di-
o da quanto già si conosce sul 

caso . e ci sono 
i » in , ma la o 

eventuale individuazione - pu do-
a - non e nulla al-

la vicenda. i il lato o del-
a faccenda non  tan-

to i , quanto quegli appa-
i dello Stato che - spesso all'in-

saputa degli stessi i - -
o una - a -.-di - o 

o intomo al , 
o in alcuni casi di e inda-

gini e , o i depi-
staggi pe i che il o delle 
vittime (pe o Aldo ) au-
mentasse. n fin dei conti che in -
colazione ci o alcuni -
sti che, o in buona fede di 

e la . , uccidevano, 
non a poi cosi sconveniente. Un 
cinico e politico, le cui mo-
tivazioni non sono poi cosi difficili 
da . C'è da , 
insomma, su quello Stato e su que-
gli , che poi sono gli stessi 

i delle . a qualcuno 
à la voglia e il o di ?

' »  t * 
 Via Fani subito dopo  l'agguato  ad Aldo Moro  e alla  sua scorta Ottaviano Sigismondi 

Paccìani alle corde 
«Lo vidi vicino al luogo del delitto» 

. E a pe o -
ciani si mette o male. La a 
dell'8 e 1985, intomo alle 
21.30 (ma un e a a le 
23-23.15) è stato visto in macchina 
con a a al bivio degli 
Scopeti, a due passi da San Cascia-
no. a le 23 e le 24 in una a a 
un o di distanza si consu- ; 
mava l'ultimo o  dei delitti 
del » di . o di
cosi è stato soltanto il o delle 
deposizioni delle figlie sulle sue 
violenze sessuali. «Quella a al : 
bivio degli Scopeti ho visto o 

i - a o Nesi, 
che è o a e dopo ap-
pena due settimane al o -
stavo o a San Casciano 
con degli amici dalla montagna. 

i di là pe e a casa -
ché a chiusa la a Fi-

. i al bivio con la . 
a che viene da Chiesanuova e 

i a macchina. Vidi :; 
che o a i con ' 

a . o a le 
21.30». o che festa dell'Unità a 

, o e gli occhi . 
i del pm Canessa. il  gioco 

di i è tutto dalla sua . -.-..  , 
«Vai via . : , 

ciani, alle , insulta di nuovo 
o Nesi - o nel consueto 

look da bullo anni sessanta - che . 
e o e sanguigno co-

me quindici i fa. Ed è o 
knock out pe . Lo sfo- ' 
go gli costa l'allontanamento dal- ' 
l'aula e la e degli atti al ; 

Sette a o pe il  pm Canessa: un testimone ha vi-
sto , con a , a due passi dal-
la scena dell'ultimo delitto del . Gino ' 
ni, il vecchio e malato a di , 
è stato invece inquisito pe falsa testimonianza. 
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pm pe e pe . ». ' 
n aula Nesi continua , si-
, spontaneo: « a pensai 

che o fosse andato dalla - ;. 
duto, la sua amante; " cosi 
la chiamavano; che abitava a 7-
800 . 0 che fosse stato a man-

e la pizza. Sono convinto che , 
fosse . a fino a pochi -' 

i fa o convinto che non
avesse a pe il . ;: 
Nesi spiega anche che cosa lo ha r 
spinto a e a e un 
fatto cosi e pe i e cosi i\ 

e pe  il : «Non
mi ha o a volta. a ;
mi conosce benissimo. Lo ha fatto

é  che i di
questacosa». -..-.. . >, 
. i i tentativi di e questa -

e da e degli avvocati di, 
. Quando a ; gli -

chiede se è o che a i - >-' 
gazzi» (il postino o Vanni ami- J 
co di ) a , Nesi -

gisce : «Come dice lei 
a che abbia o dei bam-

bini e li  abbia i a puttane». . . 
Tutto i! o è defilato. Anche la 

deposizione : a e movi-
mentatissima dell'anziano e mala-
to a che, secondo il 

o di una coppia di Vicchio, 
e o della a cali-

o 22 - a del » - so-
stenendo di a vista a . 

o e o sotto il  pe-
so di 85 anni e di un male , 
si siede davanti alla . testi-
moni che lo o in ballo, Ema-
nuela Consigli e Gian o . 
sono attendibili: nessuno escluso 

i può ave o o dei 
i  balistici dei

sulla sua . a lui nega tutto. 
Ammette soltanto di e stato 
picchiato pe  futili motivi  da -
ciani nel 70. n quel pestaggio si 
beccò un calcio o al fian-
co che lo e pe 25 i in 

ospedale. a disse di e ca-
duto in un fosso: «Se mi denunci -
lo e minacciato - la mattina 
esco di a e la a vengo ad 

' . ;': ' - '-  -"<' 
Le i del a 

. sono tutte qui. a Canessa si spa-
' zientisce. Nonostante l'età e la ma-

lattia lo incalza come se fosse un 
imputato e non un testimone: «Alla 

e bisogna e la . Come 
fa il signo i a sape della pi-
stola, che lei aveva denunciato e 

i no, e che a stata a 
, pe  i i balisitici, se non glie-

lo ha detto lei?». , con , 
non ho mai detto queste cose. Lo 
posso . «Non , lo im-

' e il pm. o non ho mai 
o della pistola con nessuno», 

insiste . 11 o con Gian 
; o i è inevitabile. l -
; e di o milane-

se è più convincente del -
caccia. Tanto che e 
Ognibene a a di i 
una via di fuga: «Non è che lei. -
lando con , abbia o 
della a di i pe vante-

; » ma i nega -
. te. E a Ognibene e le staf-
.,: fé: «Lei non sta dicendo la . 
' Come fa questo e a e 
.'  della pistola a dai i " 
' : se non glielo ha detto lei? Non le 

, lei sta mentendo, sta dicen-
do una bugia». i licenzia il  teste e 

e gli atti al pm pe - : 

e pe falsa testimonianza. . 

i », la verità dopo 47 anni di incubi 
Omicidio don : condanna cancellata pee i 
Annullate le sentenze di condanna del , as-
solti pe non ave commesso il fatto. La e d'appello 
di a s'è a o l'innocenza di 

o Nicolini, ex sindaco di o dopo la Li-
e e dei suoi due compagni di , anche 

o ex . Finalmente i del o d'in-
famia dell'uccisione del e don . Una 
battaglia a 47 anni. 

ai O A Quando il -
sidente della e d'appello di -

a ha , poco dopo ';
le 16 di , la sentenza che tutti . 
mai si aspettavano - a delle , 
condanne del , assolu- "
zione pe  non ave commesso il : 
fatto - o Nicolini, 74 anni, ,'
fisico asciutto e volto , non ha ; 
potuto e le . a ab- ' 

e i , il figlio che lo ' 
accompagnava, gli amici ex -
giani che assistevano al o 
di . La sentenza di i ha
ndato dignità e e a e inno-

centi condannati nel a 
pe  un delitto infamante l'uccisio-
ne di don o , -
co di una e di , in 

a di o Emilia. Nicolini : 
a l'unico in aula. Non o -

senti, è ammalati, Elio -
ti e Antonio , i assieme 
a lui dopo quell'omicidio del 18 
giugno '46, condannati assieme a 
lui dopo indagini a senso unico, 
che o ad » il  sin-
daco comunista e i due ex -
tigiani, in un'epoca di -
zioni ideologiche, di tenaci silenzi 

pe n di . A e il 
e a stato un o ex -

tigiano, William Gaiti, a ven-
tenne, che aveva o un colpo
di pistola dopo una colluttazione 
col , una a in cui una -
da» stava o la canonica ' 
nella convinzione che di lì passas-

o i destinate ad ex fascisti. 
Già nel a i due com-
ponenti di quella » si o 
assunti la o , ma 

o stati condannati pe autoca-
lunnia. E in e o finiti Ni-
colini. i e . L'ex sindaco 
usci solo dopo 10 anni, e e a 
un indulto, gli i due dopo 7 an-
ni. 

La à a a e anni fa, 
dopo la campagna sul «chi sa » 
lanciata da Otello . A 

e William Gaiti a confes-
e fu il figlio , un medico 

dell'ospedale di .  una : 
e coincidenza a intimo 

amico dei figlio di o Nicoli- . 
ni, Fausto, e lui medico. Non . 
sapevano delle vicende dei : 
quando lo , o non . 
ebbe esitazioni E William Gaiti 

ò tutto ai giudici. Nel di-
e dell'anno o è stato -

conosciuto colpevole di omicidio 
non - o e amnistiato 

e a a è 11 si si 
o anche i i del dopo-
.

 Nicolini è la fine di una soffe-
a a 47 anni. Gli sono -

stituiti i i civili  e politici. l . 
naie ha anche disposto che un 

o della sentenza sia pubbli-
cato sui due quotidiani nazionali di 
maggio , » e il 

e della . Si à suc-
cessivamente il  capitolo del -
mento del danno. «Finalmente giu-
stizia è fatta. à e giustizia -han-
no commentato gli avvocati difen-

i di Nicolini, Giuliano a di 
o e o Felisetti di o 

Emilia - si o e a a 
in una a mattina del o 
1949, e a a e nello 
stesso palazzo si sono . 
l lungo incubo è finito». -
- L'ex sindaco di , e 
della a bollato col -
chio di assassino ha vinto la sua 
battaglia. L'ha combattuta tenace-

mente, o un -
, o la sua innocenza in 

i televisive, in e 
sui , in decine di i 
pubblici. i detto vittima di 
una macchinazione, Nicolini ha. 
dovuto e i . i 

e pe diffamazione a , 
a , a , e 
dall'ex e dei i -
squale V'esce (deceduto un anno 
fa), e che aveva condot-
to le indagini del a e che 
aveva e sostenuto la 
sua colpevolezza. E a , 
aveva lottato o gli inviti al si- ' 

, o le e dei suoi 
stessi compagni a e il caso 

«Non odio nessuno, e mie 
e sono la conseguenza di 45 

anni di e e di umiliazioni -
aveva o a conclusione del suo 

o - o tutti, anche il gene-
e Vesce, che e i 

voluto pote e a seguito di
una sentenza di assoluzione dei 
giudici, lui vivente». a quella sen-
tenza c'è. La stagione -
za pe Nicolini e i suoi compagni è 
finalmente alle spalle. : . " Germano  Nicolini  abbraccia  il  Aglio dopo  la sentenza  che lo  assolve Ap 



Costanza Sproviero e In alto Monica Amalfitano Una veduta della Senna  a Parigi Oufoto 

Uccise e buttate nella Senna? 
S'indaga sul o delle e di cavalli 
Le due e e e in un canale 
vicino alla Senna sono e affogate. familia-

 hanno compiuto il  Escludo-
no il suicidio e la . ù e l'ipo-
tesi del delitto: 

OIULIA BALDI OIOROIO SGHERRI 

. Sono e annegate 
Costanza o e a 
Amalfitano, le due amiche -
ne e in un canale che e 
accanto alla Senna, in . [ 
L'autopsia compiuta ien a ,
su a del e Louvel,
non ha o segni di violenza p 

e di a sui i delle due 
e . Secondo alcu-

ne i ci o alcu-
ne piccole e un pò su tutto il 

, contusioni che o 
e state e dalla cadu-

ta, e da qualcuno che le po-
e ave e a di -

le nel fiume. Come sono finite nel ' 
canale nei i di Nogent su
Sein a a cento i da . 

? , suicidio o omicidio? 
La a e che da ' 

i a è affiancata, su o ' 
, dal capo della squa-

a mobile , il vice que-
e o Cimmino, non ha -

lasciato alcuna e uffi-
ciale. Le indagini sono a 360 . 

o entusiaste» 
i di a e Costanza, 

i i pe  il
hanno escluso l'ipotesi del suici-
dio. o entusiaste di questo 
viaggio» ha detto il e di -
ca, «mia figlia non aveva alcun mo-
tivo pe e un gesto simile». 
Anche l'ipotesi di una a 

a o o a i congiunti 
delle vittime. a a una -
va » ha aggiunto il . 

ù e l'omicidio. a -
chè le due e o state 
uccise? e un delitto o 
nell'ambiente delle scommesse? 
Costanza e a o 
l'ambiente ippico , l'ip-

o delle Cascine. e han-
no saputo o visto qualcosa che 
non dovevano e o ? 

, "Seto -
o fino b non à fico- " 
o come le due e hanno 

o i e i nella a del-
lo Champagne. l fatto che in -
cia si i il  capo della mobile po-

e e l'ipotesi che l'in-
dagine punti sull'ambiente ippico. 

Cercavano lavoro 
La polizia a si e -

sata più volte del mondo delle 
scommesse. a e Costanza 

o e pe la a 
con in tasca o di una scu-

a o di un maneggio e 
dove o di e . 
Costanza, una a simpati-
ca, molto , aveva o al-
cuni mesi o o 
delle a pe la  «Nia-

a blu», di Giovanni o 
che l'aveva a in a a di 

. Aveva o di sa-
i . a la , -

gliava i cavalli. Tutti i i la -
giungeva a che aveva lascia-
to gli studi dopo la licenza media. 
Nell'ambiente ippico o 
avevano fatto l'abitudine a e 

e insieme. a nessuno a 
di amicizie i o -
zioni . e anime ge-
melle, due i amiche, e 

insieme che condividevano mo-
menti di svago e di o fino a 

e di e insieme pe la 
, alla1 ' di un o 

nell'ambiente . E' e -
o o o delle 

Cascine, Costanza e a han-
no avuto o che l'a-

e condotte a , un pae-
se vicino a Nogent- - Scine, 
una cittadina a d est della -
cia. 1 i di a Amalfitano, 
diciotto anni il o 9 agosto e 
di Costanza , 20 anni, so-
no stati i dalla polizia av-
visata da un e che pe -
mo ha visto i i i 
dalla e nel canale . 
Solo una delle due , -
ca Amalfitano, aveva i documenti 
in tasca. a niente nessuna 

. Solo dei piccoli pezzi di 
una a illeggibile che la gen-

a sta o di . 
Settantadue e di . Chi 

hanno ? Costanza e -
nica o state viste al «Cafè 

, un locale di Nogent dove si 
fanno scommesse sulle e di 
cavalli, o abituale degli aman-
ti dell'ippica. Anche o di 
quel caffè, e le due e lo 
avevano avuto a . o 
una a di angoscia e di dolo-
e i i hanno dovuto com-

e il , e 
anche o Cimmino.  le 

due famiglie l'incubo è cominciato 
domenica o con una te-
lefonata dei i di a a 
Settimo. e e di -
za'pe e le due famiglie del-

' la , del  dei 
i nel canale. Costanza e 

a o amiche da tempo. 
La a abitava a , un -

e della a , l'al-
a a Scandicci, a pochi i 

di distanza. Uscivano insieme, -
quentavano la stessa compagnia e 
gli stessi locali, ed o e 

i 8 giugno dalla stazione 
. di a con il . o state 

accompagnate dal e di -
ca. La e di Costanza, poche 

, e dopo la a della figlia, si 
e a dal o del-

la stazione di a pe manife-
e i suoi dubbi. a quel o 

nessun contatto con . Non 
avevano chiamato casa ma il silen-
zio a non aveva o 
le famiglie. n tasca avevano 600 
mila . a abitava con il 
babbo, la mamma, i 
di , due e e un -
tello.  vicini conoscono poco la fa-
miglia Amalfitano a solo da 
e anni a Scandicci. a abitava 

in pieno o di , nel 
e di Santo , a 

e in o con la sua amica 
del , con Costanza» dicono i 
vicini. 

e il , dubbi su un teste 

«Ecco gli indìzi 
contro Pacciani» 
Ai o o o i si è cominciato a -
e degli indizi i e i i o l'imputato. -
becchi a difesa e accusa e la deposizione dell'ex 
capo della Sam o . La e ha deciso di 
vede o sulla deposizione fatta da o Nesi che 
aveva o di ave visto l'imputato la a dell'8 set-

e 1985 nella zona degli Scopeti dove avvenne il du-
plice omicidio dei due i . 
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. Toma in aula o 
i ed è o con o 
. a l'ex capo della Sam 

ed è a con il e del 
contadino di , accusato 
degli otto duplici omicidi. Giunto 
alla ventesima udienza il o 
è o solo i nel vivo degli in-
dizi i e i i o 
l'imputato e o che non si 
siano potuti e ì filmati -
lizzati all'epoca (la e ha accol-
to l'opposizione della difesa su 
questo punto) si è o delle 

i effettuate a casa di 
i e nella cella da lui occu-

pata nel e di Sollicciano, do-
ve a detenuto pe le violenze alle 
figlie. 

Prime perquisizioni 
o i chiamato nuo-

vamente sull'emiciclo, ha o 
delle e i a il giu-
gno '90 e il e '91, nei e 

i dell'imputato a -
catale, della a di i (la -

a o 22 del , delle de-
cine di oggetti e documenti seque-

, e - secondo il poli-
ziotto - che a la passione del-
l'imputato pe la caccia e le .l 

e e a anche 
appunti e documenti , 
come quello con un o di - / 
ga e la a «coppia» e e 

' cui spesso il senoi 

o e il pube delle donne o 
stati evidenziati con i di penna. ; 
l supe poliziotto a anche le 

o e nella cella ' 
di i e un opuscolo politico 
sulla cui a o 
due bambini nudi e in cui il pube 
della piccola a stato o 
a penna. «Quando lo vidi -

i - mi a come se 
avesse voluto e una mu-
tandina e mi dissi a a que-
sto quanto è . a poi ci 
pensai meglio: no, non è cosi. -
menti quel o non lo -
be messo a le e pomo».a 

o fu a anche una fo-
to pomo in cui una donna aveva 
disegnato un e in bocca, come 

e in un e della 
» del i di cui 

i aveva una foto. Analoga-
mente - a l'ex capo del-

o che e colpito 
dalla a - una delle -
gazze vittime del , fu a 
con la catenina in bocca. L'impu-
tato, si alza e sostiene che l'ex ca-
po della Sam, qualche o do-
po quel , ò da lui a -

i quelle  «pe accen-
e il fuoco», i e le 

staffe e il suo e self con-

. , i i i so-
no stati tutti i - sbotta - e 
abbiamo le cassette. Accetto le -
tiche ma non accetto assolutamen-
te che si metta in dubbio la mia 

a . a lei 
- a l'avvocato o a 
- ha scntto il falso in un o 
inviato a Vigna, o il conte-
nuto di una a anonima 
dell'85». e nuovamente 
l'imputato: «Le e o in -

e è le avevano e i 
miei compagni di . Se in 
questo c'è una a che non è la 

à - conclude i - ci gio-
co 100 mila e a . «Scusi 

i - dice il e - ma 
lei non ha chiesto il o -
tuito, come fa a e queste scom-
messe». Nell'aula si scatena un bat-
tibecco a accusa e difesa e il -
sidente sospende l'udienza. 

Un colpo di scena 
L'udienza di i si a a 

con un colpo di scena. L'avvocato 
o a a alla e 

che un inviato del » ha sco-
o una «falla» nella deposizione 

di o Nesi, il teste che -
ledi o aveva sostenuto di ave
visto i la a dell'ultimo 
duplice omicidio del maniaco in 
auto con a a a poca 
distanza dalla piazzola del bosco 
dcglÀScQpetUdpve ; uccisi 
due i . Nesi ò 
che la a dell'8 e 1985. 

e a a San Cascano in 
auto con alcuni amici da una gita 
in montagna alla a del Gal-
luzzo, fu o a e la via 
che passa pe gli Scopeti (.dove 

e o i j -
chè la a a 

a chiusa al . , il -
nalista del » ha o con 
l'Anas che la a a stata 
chiusa pe lavon, ma solo il 17 set-

e successivo e che l'8 non si 
o i incidenti di -

lievo tale da e a e il 
. Un colpo basso, un o 

autogol pe il m o Canossa 
che comunque  che sia me-
glio e a le e che 
quella a o con Nesi in auto. 
Canessa non pensa che venga mi-
nata l'attendibilità del teste , 
dice, «Nesi e ave scelto la 

a degli Scopeti pe qualche al-
o motivo» e aggiunge:l fatto -

vante è che il teste colloca il -
noscimento di i il o 

a della a dei i 
dei due , che e o 
al 9 . La e accoglie 
la a della difesa e dispone 
una e di i o 
Anas e polizia e 

À o nella sede i 

Bambino croato rapito 
da cinque persone 
nell'istituto per minori 

. o e e 
. Siamo suoi . Si sono -

sentati cosi al cancello o -
pai, l'istituto di assistenza all'infanzia ab-
bandonata, un o gestito dalla -
vincia di . o o il -
dino a passo svelto, o nell'edificio 
dove vivono i bambini ospiti della -

. Una dipendente ha anche o di 
, ma non c'è : l'hanno ad-

a malmenata, a di e via 
il bambino oggetto della , fuggen-
do a o di un'auto.  .  .;

Tutto questo è avvenuto nel pieno cen-
o di . i della vicenda, 

e al piccolo , cinque : 
e donne, un uomo e un o bambino. 

o stati o a i nella sede 
dell'istituto, a i della a 
di assistenti sociali e i e a -

e il o scopo: e o da 
quella visita con e . 

È un o o di appena sei 
anni, . Si a ad e ospita-
to dall'lppai é i suoi , noma-
di, hanno avuto qualche a con la 
giustizia: attualmente si o nel 

e e delle , -
bilmente pe , o molto comune 
pe  i detenuti i dalla ex Jugo-

i slavia e pe i nomadi. 
a é è stato o questo bam-

bino, che evidentemente a conosciuto 
dalle cinque e i allap-
pai, che hanno chiesto di lui a botta sicu-

? i del nucleo o -
dio mobile di o hanno fatto scatta-
e le indagini. Unica a che e 

 utile: l'automobile con la quale i 
i hanno tagliato la , una Fiat 

o di e giallo, a . 
 Sequendo questa indicazione i i 

a hanno effettuato alcune ispe-
zioni nei campi nomadi più i e più 
vicini a .

Anche il Viminale indaga sulle talpe 

Falso dossier Castellari 
 giudici romani 

incontrano i 
. La vicenda , legata al-

l'ipotesi più che a di un -
mento nel o e dati del 
Viminale, pe e i ed -
mazioni , è stata oggetto di un in-

o a i i che conducono le 
indagini ed il o degli , -

o i che, da e sua, ha avvia-
to un'inchiesta intema al . -
to il giudice delle indagini , 
Vincenzo a ha fissato pe l'8 lu-
glio , l'udienza pe e sul-
la  di o a giudizio dei 28 -

, stipendiati dal o o ci-
vile e accusati di o in peculato. . 

, la settimana a ha o 
al Viminale il e aggiunto e 

i ed il sostituto e . Al o 
del colloquio i i che la a 
non è e nel o delle 
indagini sulla e di o , 
l'ex e e delle -
ni statali, o e il 25 o 

del '93 su una collinetta di . Al-
cuni mesi fa un quotidiano o ave-
va pubblicato un documento o al 
Sisde (ma smentito dal o o 
civile) nel quale, e a notizie e 

e di fondamento», o indicati te-
lefoni ed i i della famiglia 

. 
Le indagini della a avevano ac-

o che tali notizie o state -
vate dal Ced del Viminale: in tutto, ad 

e in questo ufficio, sono 12 -
ne che e dagli i non 
hanno saputo e come quelle in-

i siano potute e dal mini-
, né e nomi di i so-

spetti.  questo motivo i e i han-
no comunicato ufficialmente il o 
delle indagini al e del Viminale.l 
colloquio ha o anche lo stato 
delle indagini sugli ex dipendenti del Si-
sde allontanati dal o in coinciden-
za con la nomina del o . 

Sentito anche il boss ? 

Per il delitto Pecorelli 
il pm Cardella 
vola negli Stati Uniti 

. Fausto , il sostituto 
e che indaga sull'omicidio del 

a o , avvenuto a -
ma nel o del 1979, si è o nei 

i i negli Stati Uniti pe compie- . 
e i nell'ambito dell'inchie-

sta , pe competenza, dalla 
a a a quella . La 

notizia è stata a i dallo stes-
so , o nel suo ufficio giove-
dì . l , che si è o 
negli Usa poco meno di una settimana, 
non ha o i sulle indagini 
svolte. «Sono stato a New k pe com-

e degli atti i i all'inchie-
sta», si è limitato a e il o ai 

, aggiungendo di ave acquisito 
e testimonianze senza ò e quali 

siano state le e ascoltate. a 
ha negato che a queste vi sia stato il 
boss mafioso Gaetano , de-
tenuto negli Usa, una delle -
mata a e all'incidente -

, svoltosi due mesi fa a , pe ac-
e la testimonianza di o -

della, sentito anche sui i tia Clau-
dio Vitalone e gli i siciliani legati a 
Cosa , Nino ed o Salvo. -
dalamenti a stato chiamato in causa da 
Tommaso a che aveva saputo dal 
boss di Cinisi - così aveva svelato ai ma-

i - che l'uccisione di i i 
da c ai cugini Salvo che. elimi-
nando il e di Op, volevano e un 

e ad i L'udienza di inci-
dente o a stata notificata a -
dalamenti nella sua qualità di a 
«nei i della quale si e pe i 
fatti oggetto della , cosi come al se-

e Giulio , all'ex e 
Claudio Vitalone e al boss o Calò. 

o in e alle i -
nite ai i i da un pentito 
che aveva chiamato in causa o e 
Claudio Vitalone (che all'epoca del delit-
to a un o degli uflici i 
della Capitale) l'inchiesta sulla e di 

i fu a alla a di -
gia, competente pe o ad indaga-
e sui giudici .
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Scoperti i presunti as-
sassini di don Puglisi. 
In alto  (a sinistra)  ir 
medico palermitano 
Salvatore Mangano, a 
fianco:  Filippo Graviano 
e (sotto) Il  fratello  Giu-
seppe,  boss  malavitosi. 
Sotto:  don  Pino  Pugllsl, 
Il parroco ucciso e (a 
lato)  Il luogo  del  delitto 

AP 

* * W * « J * t*' 

sacerdote dà fastidio» 
E là mafia uccise n . e i 

a fastidio in tutti i sensi. Aveva deciso di e 
uno scantinato di via Azon 19, nel e di o 

, pe i un o socia-
le. a manifestazioni pe e ̂ Giovanni 

. à in -
zioni minacce e . Questi i i che -

o all'uccisione di e . n , pe quel 
delitto, oggi finiscono i e insospettabili. 

: DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

. Nell'elenco non figu-
a solo il nome di chi ha o il ;: 

gnlletto. Gli i ci sono tutti. Ci so- -
no i mandanti. Ci sono i fiancheg- : 

. C'è il a inso- ;',. 
spettabile. e i venne eli- :'; 
minato in seguito a una decisione 
di cupola.  il  suo impegno so- . 
ciale che dava fastidio alle cosche. V 

 la sua e nel e
punti di o i a « 
Cosa a nel e di -; 
caccio dove Cosa a ha sem-

e . i al-
la sua attività, e Cancemi, ; 
oggi pentito, ha o : - : 
cava, toglieva i i dalle -
de, faceva , a a 

a e a che si deve
e la mafia, che bisognava lotta- -

, . . vale a
e che questo e a le -: 

scatole, e questo bastava, a suffi- * 
ciente, anzi suff icicntissimo pe -
ne un obbiettivo» Stona di un e 

Processo Pacciani 

Oggi udienza, 
e -
a San Casciano 

. «Se un o -
a un gingillo qualsiasi ci -

no». È o i che . È il 
i nell'intimità di casa sua 

che (siamo al 2 o 1992) di-
scute animatamente e picchia sel-
vaggiamente la moglie Angiolina 

, o di a e 
di e il  silenzio davanti agli 

.  w:? ,
i l'imputato ha ascoltato le -

i della sua vita a in 
silenzio. Quando si è o 
nei momenti di angoscia,
non ha . a cominciato a 

e piano, asciugandosi gli 
occhi con le mani e -
vano i i delle i 
ambientali in casa sua dal 6 dicem-

e 1991, fino alla maxi -
zione iniziata il 27 e 1992. E 
oggi si , vici-
no a San Casciano dove il o 
ha colpito le due ultime vittime. 

di , dopo il e ie accu-
se di a Wojtyla nella Valle dei 
Templi ad . a di un 

e di a che usa il Vange-
lo pe e le coscienze dei 
suoi . a di un -
te che a agisce o la ma-
fia e finisce male. Ammazzato con 
un solo colpo di o 7,65, la se-
a del 15 e del '93, sotto 

casa, quando a appena
dalla sua Chiesa di San Gaetano. 

Un prete scomodo v 
e i di segnali ne aveva 

; i tanti: minacce telefoniche, 
, ambasciate di loschi 

i che gli facevano e che 
Cosa a lo seguiva con molta 
attenzione. Lui non si dava pe vin-

: to. a e Nangano, un inso-
spettabile medico o del 

, lo seguiva e poi faceva 
o ai i Filippo e Giu-

seppe o che pe specifico 

o di Totò a o ; 
diventati t capi del mandamento di -

. Lo seguivano anche ; 
Gaetano Castiglione, giovane di-. 

' >ai-'25,annl.;ef'Ahtò'iiil ,nb
, o di  53 'anni. 

Questi ultimi due, in , 
non si o neanche do-
po il  delitto e o tutti 
quei cittadini di o che ; 
avevano o la a della , 

e con le e -
dine. È questa, infatti, la e no-. 
vita: sono state e tantissime ; : 
testimonianze. Chiunque sapeva 
qualcosa ha imboccato il e ,. 
della a e mettendosi a ' 
disposizione della polizia. > 

Abbiamo detto del o -
to da Cancemi. Va a la te-
stimonianza di Giovanni . 
uomo d'onore di , dete-
nuto e pentito, il quale ha spiegato . 

; che già da tempo i i o ,-; 
avevano dato a Nangano o

. di e » a e i di
non e o alle cosche.
Senza i i di memo-

, o ha o che il - ; 
dote a già «nel » quando
lui a a o ' 
pe . Totuccio -
no ha  invece di e usu-

o dell'ospitalità del medico 
o e la sua latitanza, 

"' in anni lontani, aggiungendo che
: analoghi i o fatti anche 

ai . i , , si sa ',"' 
o A gennaio sono stati 

i a , dai n 

del o uno di , e 
cenavano in compagnia di due 
amiche in un e alla moda. ' 
l , 

, intelligeote, 
dal ponto divista della à j. 

e o ha o
che quando Filippo a in , '
Giuseppe aveva il  compito di te -: 

o costantemente o 
delle discussioni e delle decisioni ' 
che  la cupola. ".: 

Secondo Lo e e : 
quando tutti i componenti della fa-
miglia a o in -
zia, i o o «uno 
dei i i i di a 
nella città di , o -
mato a i più efficienti, a i più 
spietati». Non è tutto. Se - ; 
ciò, , faceva man- -, 
damento unico con quello di Cia-_ 
culli, successivamente divenne re- ^ 
pubblica a sé. Fu a che a ", 
volle e Filippo e Giusep-. 
pe, affiancandoli a o -
viano, uno dei e , del quale ? 

ò il capo dei i non s i; 
fidava sino in fondo. n alcuni mo-; 
menti, l'attività dei o (so-

o i ai danni di im-
) indispettì i boss del- V 

la zona. o fu o di 
o o a e '-

che sia vivo) che li giustificò dicen- : 
do che in quel modo o i ;'
soldi i pe gli avvocati e i:. 

i a o canco» Avendo alle 
spalle gente come a e -

zano, i , a , 
o legge pe anni. 

Il medico massone 
. l W 
che in evidenza il e o 
del Nangano. E a di' 
custodia e si o passi 
molto i su questo . 
Ad esempio: a o
ganizzazione, in modo continuati-
vo e non occasionale, o le 

i di consulenze mediche 
ai i e - in-

i e in stato di latitanza - non-
ché o comunicazioni -
vate» Come le ? -

o la sua a e di 
medico, ma anche in conseguenza 
della sua a alla mas-

, ai contatti con la pubblica 
, e sulla base delle 

sue e politiche e le sue co-
noscenze nel e . 
Nangano, infatti, : e 

o a una loggia massonica de-
nominata .  i i 
siamo in a di una -
ma di quella à di intenti 
a mafia, : i 

deviate». ;
Conclude : quest'in-

dagine a a una volta 
quanto sia estesa la e dei fian-

. a gli i pe
l'uccisione del , 3 -
ne su 5 non hanno mai o 

o a Cosa a e 
o i da Cosa a 

e cacciato a di pulizie che ha un appalto à 

«Sei nero, non ti voglio ». o 
l rettore Tecce: «Ora lo assumo io » 

VIRGINIA LORI 

m . «Gli i nel- . 
la mia a di pulizie non li vo-
glio». È bastata questa e -
nunciata dal e annuale del-
la a d'appalto pe le pulizie del- : 
la biblioteca a (intema 

à la Sapienza di ) » 
pe  fa e dal o un 

o bengalese di 30 anni, 
a . Golan. a il , 

Tecce, indignato pe quanto è ac-
caduto, ha o che à : 
ogni cosa in suo e é : 
questa decisione - che sotto molti 
aspetti e come scandalosa -

 .v. '
A e l'episodio di -

smo sono stati i i sindacalisti del 
o di a dell'u-

à la Sapienza. «Golan - ha ' 
spiegato uno dei sindacalisti - la-

a già da o anni come 
uomo di fatica o dell'uni-

. a un dipendente della 
a s ed insieme 

con due e italiane si occupa-
va pe 40 e settimanali delle puli-
zie della biblioteca . 
Quest'anno l'appalto è stato vinto 
da a a di pulizie, la 

: pe  i dipendenti, se-
condo la consuetidine, non ci do-
vevano e , ma al mo-
mento di e un o pe il 
nuovo o di , e ci sono : 
molti testimoni di questo, il -
dente della , Walte e 

, si è detto disposto a -
e le due donne italiane e non il -

gazzo bengalese, chea si a 
in e difficoltà econimi-
che»..-. 

a la a del e 
di . «Non è o niente - ha 
detto - io sono stato o a 
non e Golan da una clau-
sola dello statuto della mia coope-

. ; .  - ' .'
«No - ha spiegato e i -

a a me non lo possono -
o : anch'io sono stato un 

, ho o a in. 
lungo e in o e nessuno meglio 
di me può e di quanta solida-

 ha bisogno chi pe e la-
o è o a  il o 

. paese.  di più da quando sono 
qui a a uno dei miei i ' 

i è un filippino». Go-
lan, ha sostenuto e , «non 
ha potuto e assunto é 
secondo o 3 del o sta-

. tuto, la a è una a di 
soci di nazionalità italiana: se quel 

e fosse stato e o in-

glese non i potuto o 
ugualmente». La vicenda di Golan, 
ha concluso e , a fatto 

e anche me: è stato molto 
e dove e il po-

sto a quel . a io o 
soltanto questa , non 
sono stato io a e lo statuto, 
che è poi stato o -
mente dal , Ì '-i.  , v 

La giustificazione di e , 
come detto, non ha convinto il -

e à la ' Sapienza 
o Tecce: «La biblioteca ales-
a non dipende da noi bensì 

dal o dei i i - ha 
detto Tecce - ma se la a 
non e da questa sua posizio-
ne e non a le dovute scuse 
a! , ò io a e e 
mi impegno fin da a ad assume-
e con e o il  signo

Golan». :.

A Lamezia kille sbagliano o 

Freddato a 17 anni 
al posto del padre 
Un o di 17 anni è stato fulminato con una sventa-
gliata di a sotto gli occhi della , delle e 
e del . Secondo gli , Nicolino Calidonna 
è stato ammazzato é scambiato col ,o 
obiettivo dei . a famiglia stava o da una 
festa: il e di Nicolino si a sentito poco bene e aveva 
ceduto il volante al figlio . Gli assassini, nell'o-

, hanno o o il posto di guida.' 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

m A . Nicolino Cali- : 
donna è o pe . Uno 
sbaglio dei kille  che l'hanno '.' 
scambiato con il e pe  una 
maledetta e di e -
tuite. Cosi, l'agguato o fin 

, e ' o lo 
scambio di : papà Cali-
donna indossava un abito o e la 
zona a decisamente al buio. Ni-
colino è o sul colpo, la a 
l'ha o in viso. Sono seguiti 

nei minimi dettagli pe e j: attimi i pe  la donna e le 
due bambine e l'uomo ha te-
lefonato in . > -

l o a molto legato al pa-
. a il  secondo anno 

dell'istituto tecnico pe i di 
Lamezia. e fosse o negli 
studi o è dedicava pa-

o tempo ad e il e 
sul . Giuseppe Calidonna in 
passato è stato o di 
un'azienda pe  la e di 
calce. Fallito, a o nel setto-

. '..  ,o. -

Giuseppe Calidonna, ex diffidato 
di pubblica , 50 anni suo-
nati, s'è concluso con la e di 
Nicolino che di anni non ne aveva 

a compiuti neanche dicias-
sette. . ;"i':-;-';i«:''.'-'-'J'.; ... 

La a a pe -
pino» Calidonna è scattata nella 
notte a ì e . L'in-

a famiglia - , , Nico-
lino e due e - avevano o 
fino alle e piccole in un locale 
dove a svolta una festa pe una 

. Cena abbondante e ab-
bondantemente innaffiata > tanto 
che , al momento del
no, a o poco lucido e affa-
ticato. ' . 

Circostanza fortuita 
l volante a toccato a Nicolino 

anche se il , data l'età, a 
senza patente. l e e abbia 
un po' o ma poi i 

 conto che non ce la faceva 
o a e e che il viaggio 
e stato più o cedendo il 

postoi.dj-jgujda;affiglio. Éjstata Ja 
a e , e 

che hanno segnato il l 
. -_„.

l viaggio dalla a a 
a quella di Santa a non è sta-
to lungo. Nicolino ha guidato con 

a fino all'imbocco o 
che, dopo meno di o , 

a a casa sua. e la 
velocità a  e il o 
non ha avuto i a e 
quando s'è o a di -
so una Fiat Uno. n quell'attimo so-
no accadute e due cose: -
no Calidonna s'è abbassato pe
meglio e i comandi del-

a condizionata nello stesso 
istante in cui è scoppiato o 
che ha mandato in i il pa-

a fulminando Nicolino. 

Paralizzati dal terrore : 
- Una manciata di e pe  la 

e che s'è vista e sotto 
gli occhi il figlio e pe le due -
zine e dalla . -
pino Calidonna ha appena fatto in 
tempo a  il  commando -

e al kille  che ha fatto fuoco, ; 
l'autista della Uno e un o uomo 
- si stava dileguando velocemente 
Un ultimo dettaglio, secondo gli in-

Un regolamento  di  conti -
Sulle modalità mafiose dell'ag-

J guato non ci sono dubbi. Gli inve-
i o di un -

to di conti anche se Giuseppe Cali-
donna viene o un -
naggio non e poten-
te nella a delle cosche del 
Lametino. ù i di lui, -

' tamente, vengono , i 
- suoi cugini i cui nomi appaiono " 
, spesso nelle inchieste e 

degli è -
dio i / a 

. viene , "  V'  : , 
. ) i 

i che in un o di 
Giuseppe Calidonna a stato -

: o un micidiale fucile che, nve-
 lo la fonte anonima, e dovu-

; to e pe e un giudi-
: ce della zona o un ufficiale dei ca-

.  - -. , 
11 fucile fu o ma Calidon-

na ha e negato che fosse 
suo. a si a di e se l'in-

e a autentica : o se 
qualcuno aveva tentato di -
e l'uomo mettendolo nei guai con 

la giustizia. , , si sta 
 ' o di e se non vi è stata 

una sottovalutazione del o di 
Calidonna e il è abbiano -
cato di . . 

Ai i 
 assoluta mancanza di 

spazio siamo i ad usci-
e senza la consueta a 

delle . Ce ne scusiamo 
coni . ' . , , . . . , , 

Vittime un agente di custosia e una e 

Giovani fidanzati 
uccisi a i 

. , o omi-
cidio i , poco a delle 22, 
a , un comune alle e di 
Napoli. e fidanzati che si o 

i in auto in una a vi-
cino al , sono stati -
mente uccisi dopo un tentativo di 

. Le vittime sono Vincenzo 
, di 22 anni, di Vico Equen-

se, a , e una -
za e età di 16 anni, 
che, fino a a notte, non a sta-
ta a identificata. : ;.  -

l giovane e tentato di -
e ai i o la sua 

pistola a ma è stato am-
mazzato con due i alla te-
sta e all'addome. o ave fatto 
fuoco su , gli i si 
sono avvicinati alla donna, in -
da al panico, e le hanno esploso 

o un colpo di pistola. 

l e fatto di sangue è avvenu-
to in località , una zona 
di i di solito a da 
coppiette. L'identificazione è ap-

a subito abbastanza difficile 
pe  l'assenza di documenti dei due 
giovani. A quella del giovane, co-
munque, si è potuto e -
zie al , in una tasca 
dei pantaloni, di uno statino-paga. 

Sui moventi del delitto gli investi-
i o non e dubbi: 

si e o di un tentativo di 
a ai danni di due fidanzati. 

Nella zona, negli ultimi tempi, si 
o i infatti -

si episodi di . Gli inve-
, comunque, non o 

e ipotesi. Vincenzo a a 
stato assunto a due anni fa al 

o di a e Giustizia e da 
alcune settimane a o 
nel e di . 
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Cassonetti stracolmi  di  spazzatura  non  raccolta  a Napoli Luciano  Ferrara/Nouvelle  Presso 

Napoli, retata dì netturbini 
e N.U.: pe  assenteismo 160 i 

z della polizia, all'alba, nei 31 i della Nettezza 
a di Napoli: 160 i sono stati i pe

assenteismo, e una ventina denunciati in stato di .
i finiti sotto inchièsta "si"limitavano a 

e il o e se ne o a casa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

. , e come, i 
. , non nei o 

i della Nu dislocati in citta. n 
quei locali ci andavano tutte le ' 
mattine, non pe e le sco-
pe, ma solo pe  il  tempo necessa-

 a e il -
tempo. , di , a e i o ' 

i . Tanto, il o ' 
a puntualmente lo stipen-

dio a fine mese, anche se le , '." 
o e più . A e 

fine all'andazzo sono stati gli agen-
ti della a che, , hanno ,
effettuato un blitz conclusosi con 

o di ben 160 i eco- ' 
logici, e la denuncia di i venti-
due, che o i , 

a questa mattina. Sono ac-
cusati di a a ai danni 
del Comune di Napoli. n e 
di essi sono soci di , da ;' 
alcuni anni convenzionate _ con 

e cittadina. ,' . 

e monnezza» è 
^ scattata alle e luci dell'alba,

a dopo l'inizio del o 
o di , in tutti i i della 

nettezza : 850 a poliziotti e 
vigili , hanno cominciato a 

e i o 
degli i i , ad-
detti allo spazzamento delle -
de. Una volta i i nominativi, gli 

i sono andati a -
e nelle piazze e nei vicoli se gli 

i ecologici o al o 
posto. a non ce voluto molto pe

e che, e centosessanta 
, in quei posti da tempo 

non ci o "scopa". Gli 
agenti, quindi, hanno messo in 

a seconda fase del piano, 
che a il o nei i 
degli assenteisti. , . , . 

 centossessanta , appena 
hanno messo piede nei locali mu-
nicipali pe e a e il -

tellino di fine , sono stati am-
nnanettati uno pe uno. Fino alle 

e e del , c'è stato 
un viavai a la , icpmmij- i 
sanati é le celle di . l - ' 

a di e piombati nei i 
' più i della lotta alla . ' 
in à gli agenti stavano metten-
do a segno la più e -
ta mai effettuata nel comune di Na-
poli pe e l'assenteismo. 
Nei locali della , e in quelli 
della a , in via -
na, non a più posto pe conte-

e gli , tanto che è stato 
o un o e o -

vizio di "navetta" con i i 
blindati. i e ai cittadini -
duli, che chiedevano notizie sul 
blitz, i poliziotti o in 

a laconica: «E' finito il  tem-
po dei , da oggi in poi chi non 

a a la . Ovviamen-
te, negli i capannelli, si 
sono i commenti e -
smi. , qui a Napoli non si 
scopa più - ha esclamato un anzia-
no, buttandola , ad un 

o della s a avete 
fatto bene. Quello che hanno fatto 
questi i è uno schiaffo al 
mezzo milione di disoccupati di 
questa città». 

a da . Napoli -
mai è da mesi un o e o 

e in vista del G-7. Ogni -
no i del Comune, della 

a e della a o 
in ogni angolo della città pe -

e anomalie e . E' evi-
dente, quindi, che non -'" 
sfuggito1 a f "'' 
di immondizia nei vicoli e nelle x 

i piazze. Anche se'il que- , 
, o , a che il 

blitz di i è stato effettuato indi-
pendetemente dal o 

, che à l'8 luglio -
simo, a i big della politica mon-
diale. «Sappiano i comunali che i 

i o anche nei 
i , puntalizza il  que-

. 
a di e un o di -

gionamento più .ampio, invece, 
e alla Nu, o -

ne: e di polizia ha -
o una e e de-' 

gli i ecologici alle e 
dipendenze del Comune. n ogni 
caso, la e a 
continua ad e impegno e sa- ' 

o all'attività di questa ammi-
. Tuttavia il a 

esiste e, , nelle e set-
timane o mano ad una 

a e delle conven-
zioni». Attualmente i i i 

o a! o di Napoli so-
no 2300. A questi, , vanno ag-
giunti i a 1000 i della coo-

e pe i socialmente 
utili», che sono pagati in massima 

e con il o dello Stato. 

Salerno 
Violentata 
da un camionista 
in autostrada 

Un camionista è stato arrestato 
per violenza  carnale al  danni  di  una 
giovane  di  Ravenna alla quale 
aveva dato  un passaggio.  SI
chiama  Giovanni  Scafarto.  35 anni, 
abita a Scafati (Salerno). 
Mercoledì mattina a Ravenna 
aveva accolto  sui suo Tir,  che 
trasportava frutta e  ortaggi,  una 
ragazza di  26 anni,  che dopo  . 
essersi  allontanata da casa per 
dissapori  familiari,  aveva deciso  di 
tascorrere qualche giorno  al sud. 
Giunto  di  notte nell'area Alfatema, 
sull'A3,  Il camionista, 
approfittando  di uno  stato di 
torpore della  giovane,  l'ha 
violentata all'Interno della cabina 
dell'autoarticolato. Dopo  -
l'aggressione, la donna è riuscita  a 
scendere  dal Tir e  a portarsi  sul
ciglio dell'autostrada. Quando ha 
visto sopraggiungere  una volante 
della  polizia,  la giovane  l'ha 
fermata raccontando la 
drammatica avventura  di cui  era 
stata  vittima.  Portata all'ospedale 
civile  di  Cava del  Tirreni,  è stata 
sottoposta  ad accertamenti 
medico-legali che hanno  -
confermato le dichiarazioni della 
giovane. 

a Corte in campagna, fa tappa a casa di Pacciani 
La figlia : «Ci ha fatto cose , ma non è lui l'assassino» 

e dei sindacati o il o 

Stop alle nomine Usi 
o ai privati? 

e le nomine i dei manage delle 
Usi e dei i degli ospedali-aziendalizzati: il 

o ha deciso di e gli elenchi degli 
i pe e anche candidati i 

dalle e . Se ne a o 
mesi. e le e di Cgil, Cisl e Uil e del . 
La : e di .  sindacati: 
«Vogliono e le Usi». 

DELIA VACCARELLO 
l pacchetto a fitto di -

dimenti, ma il consiglio dei i 
ha dato l'ok soltanto ad un o 
dei tanti i da Costa -
mandolo in o e ha o il 

o alla a seduta. Un -
colo che ha sollevato le e 
dei sindacati. l testo sospende le 
nomine in o dei i gene-

i delle Usi, e quelle già deli-
e alla data di a in e 

del o e fissa scadenze -
se (120 ) pe  la -
ne degli elenchi degli i di-

i i  e , i 
cioè ai manage con e 
acquisite nelle e . -
somma, le Usi o e 
almeno o mesi pe e i di-

i che o e -
lati anche a i . , 30 

i vengono dati alla -
za i pe e al 

e del Consiglio gli -
venti i alla -
ne delle Usi e delle aziende ospe-

. 
l «blocco» del o ha susci-

tato le e immediate di Cgil, 
Cisl e Uil e del . «Si sente il sapo-
e della a e , 

ha o Lionello Cosentino, 
o pidiessino alla -

ne Lazio.  Cosentino il o 
intende e le scelte au-
tonome delle i e e i 

i del bando i pe  in-
e uomini della Fininvest in tut-

te le UsJ;W o si 3 ; 
e : quella di apn-

e una lunga fase di stallo nel go-
o delle Usi», ha o Wal-' 

te , o e 
della Cgil. o , se-

o e della Cisl sanità ' 
a il o un -

mento «molto » é a ' 
l'attuazione della aziendalizzazio-
ne del o , mette una 

e ipoteca sul o 
, a la à 

della gestione dei i 
. -Al di là delle buone 

intenzioni del o Costa - af-
, in una nota, il sindacalista -

e un cedimento alle e della 
a e che da 

settimane si agitano, alcune pe
e la a e e le con-

dizioni i al disegno di -
vatizzazione della sanità, e pe

e al o e nei tempi op-
i la vecchia logica a 

delle clientele». o -
so, o e della Uil sa-
nità, il o legge di Costa e 
«più che legittimo lo o del 

o luglio indetto a o pe
e l'attuazione della -

ma». '  i w, .- , . . - . 
Secondo Costa i tempi o 

più . l blocco delle nomine 
deciso oggi dal o à pe
90 : già ad e o 

e ì nuovi bandi di con-

, ha o il , 
che ha anticipato una mappa del 

o assetto delle Usi. -
mente ogni e , che 

à spendete a 1.500.000 di 
e all'anno pe abitante o 

nella a Usi, à a 
aggiunto il o - 250 : 

o à e a fa fun-
e la macchina-sanità». e 

attuali 659 Usi si à a 216 
con i , e gli 
ospedali di nlievo nazionale che 
sono gestiti dai i i 
sono 47. n totale - ha o -

o quindi e nominati 
263 . 

1! o ha o anche 
e pe  il o degli 

i i . l  te-
o - ha o Costa - ha -

nuto che a più tempo pe
e le e o 

pe  il  ticket sulla a e da un 
punto di vista metodologico non 
gli si può e . Sono tuttavia 

o pe  il  fatto che siano 
e bloccate le e sull'in-

dennizzo pe  le vittime di sangue 
infetto, pe  le spese e 
pe  gli indigenti e pe le sanzioni 
pe  i . 

Ospedale 
senza ossigeno 
Sabotàggio  n ;ÌO 
a Piacenza 

' L'Impianto  di  distribuzione 
' dell'ossigeno dell'ospedale di 

Piacenza è stato sabotato 
mercoledì notte  da ignoti  che 

, hanno aperto  due saracinesche del 
» da 5.000 litri,  cui 

sono  allacciati  I reparti  sia del 
vecchio nosocomio  sia de!  nuovo 
pollchirurglco, e  che assicura  la 
sopravvivenza del malati  In
rianimazione  e terapia Intensiva. 
L'impianto  è collegato  ad un  -
sistema  di  monitoraggio  che ha 
Immediatamente segnalato alla 
centrale operativa dell'ospedale  il 
calo  di  pressione nelle tubature 

, che trasportano l'ossigeno.  I -
tecnici  dell'Usi,  Intervenuti sul 
posto,  pensando  a una falla,  hanno  ' 
Invece scoperto  che due 
saracinesche  di  carico erano state 
aperte e avevano lasciato defluire 
centinaia  di  litri  di  ossigeno liquido 
che,  al contatto  con  l'aria,  si  era - -
solidificato,  formando una coltre di 

' ghiaccio.  «Il rischio è stato grave-
ranno  poi  spiegato - anche  se non 
c'è stato pericolo diretto per  I
ricoverati.  Infatti,  se dall'impianto 
fosse uscito tutto l'ossigeno, 
sarebbe entrata automaticamente 
In azione  un impianto  di  riserva». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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. «Non può e lui il 
. l mio babbo ci ha fatto 

delle cose molto . a non è 
stato lui. a lo abbiamo mai det-
to che ha fatto tutte queste cose». ', 

a i ha 28 anni e * 
mezzo e una vita segnata dagli slu- ' 

i e dalle e subite dal pa-
. a una faccia dolcissima ma , 

- lo o è . La somiglianza 
con il e o e . 
Lei su questa somiglianza e 
timidamente. a sua e si -

: «È , sono uguali», a ' 
come suo solito. Angiolina. a , 
questa volta ha un -
za pe  la figlia e - a - anche 
pe  il o in . «Lui - con-
tinua Angiolina,  a -

' ciani - diceva che non a sua, che ' 
a di un o uomo. E invece (in-

dicando la figlia) , sono. 
identici». a nell'aula bunke . 
di Santa a ha disegnato un 

o del e e e violento. 
a quella a e o 

i usci a pezzi: un . 

a nonostante le accuse di quel 
, a non e che il 

e sia il . Lo dice e lo
pete, più che con le , con un 

' moto dell'animo e è seduta 
nel tinello di casa sua: «No, non 
può e lui». Si è appena alzata 
da letto, ha infilato le ciabatte di 
gomma a fucsia. E a in ti-
nello con i pantaloni di una tuta 
blu e una maglietta alla a a 
nghe bianche e blu a da al-

' cuni disegnini i cuciti qua e là. 
Al collo a il  lungo laccio 

o che usa come . 
, Giù. nella piazza del o a -
catale Val di , ci sono a 
le voci e gli schiamazzi degli ope-

 delle televisioni e dei -
listi che hanno seguito, minuto pe
minuto, l'udienza del o al-

a . 
o , dal , ha 

inviato una a a lei e alla -
la : e figlie mie -

e - voi siete malate e bisogna 
. a chi non sa co-

me stanno le cose e che io sia 
il e e mi hanno fatto 
molto male le e false che vi 
hanno fatto . Siete state incitate 
a e il falso dagli amici di Caino e 
Giuda». e quella a e già 

a e ha avuto un buon effetto: 
le donne di i o vo-
le e o intomo a lui. -
sanna è seduta su una sedia, è 
quasi i agli occhi di 
Angiolina. Nella a della 
stanza a , ma 

, si mette a e del 
. e a le mani si -

 mentano incessantemente e lo 
o , si a pe

un attimo sulla faccia -
a della mamma a di -

si nel o a il  piccolo divano 
di stoffa plastificata. , a a 
casa , ci picchiava. a non ha 
fatto le e cose». Anche Angioli-
na non e che i sia il 

. «Ci picchiava. Si -
va: mettevi il fiasco di vino in tavola 
e non a niente, lo finiva subi-
to. a a la a da e 
stanco. Si a davanti 

alla televisione». Angiolina si a 
un attimo pe e la . E 
si capisce : «A volte si ad-

a anche a di e 
. 

o con a e An-
giolina i comincia alla fine 
della seduta-scampagnata di . 
La , guidata dal e 

o Ognibene e , 
ha appena lasciato il e di " 
piazza del o dove, nel '92, é ', 
stato o un pezzo di o 
uguale a quello in cui a avvolta 
l'asta guida-molla inviata da un 
anonimo ai , a 
ha fatto appena capolino dalle 

a i giudici si o 
i alla piazzola degli Scopeti 

(dove sono , i'8 e 
1985, le ultime vittime del «mo-

) a le i i  e i ce-
spugli di cisto e di . i al bi-
vio dove i e stato vi-
sto - la a dell'ultimo delitto - da 
un testimone, e poi a i i delle 
viti  e nei viottoli a i boschi del 
Chianti L'ultima tappa della gita 
della e del o i -

iniziata con uno o o 
a i e giudici che voleva-

no e la seduta a i campi «a 
e chiuse» a a .

a del e c'è stata la visi-
ta nella casa di via del Sonnino. Ad 

e giudici e i 
a un'Angiolina a e 

a allo o e con gli 
i del a Ce n'è stato 

pe  tutti. a o pe  gli uo-
mini della Sam, la a antimo-

. «Che volete a - a 
a - ci siete venuti novanta 

volte, non vi basta ? Ecco 
, non l'avete visto abbastan-

za?» , con il piglio di una minu-
scola leonessa - in pantaloni i 
e maglietta a e in tono - an-
dando a capo basso o il -
ge, ha continuato a e con-

o gli : «E a andiamo 
a e che cosa c'hanno messo 
questa volta. o che facciano 
una a con la macchina... lo 
glieli mando gli accidenti, ma quel-
li  non o mai». , è salita 
dalla figlia. Un attimo di quiete do-
po la tempesta. 

Trovata la  Gambineri:  è in ospedale 
E ricoverata  in  un ospedale  di  Roma Anna Maria Gambineri, 
l'annunciatrice televisiva della quale  non si  avevano più 
notizie  da sabato scorso  e di cui  la sorella  aveva denunciato 
la scomparsa.  La polizia  ha infatti  accertato  che la donna, 
che è sofferente  di  esaurimento  nervoso,  sabato scorsa  è 
stata colta da  un malore, mentre  si  trovava  In un  cinema 
romano. 

È Intervenuto  un vigile  urbano,  che l'ha trovata  in stato 
confusionale e l'ha accompagnata al  San Giacomo.  Qui  e 
stata tenuta  per due  giorni  In osservazione e  poi  trasferita 
nel reparto  di  psichiatria,  dove  si  trova  tuttora. 
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, bloccati 
trenta tunisini 
«Ormai è un'invasione» 
L'ultimo » umano è stato o i o la sti-
va di un o a un miglio da Lampedusa. Sa-

o i in Tunisia lunedì, sul o che 
e da . ,G!i i clandestini o 

quasi ogni o nelle isole siciliane al o del -
. Vengono , pagano anche un milione 

di e pe  un viaggio della a inutile. Senza esito i 
i inviati a o e . 

RUOOERO 
m . Si fa avanti quel-
lo che mastica più degli i l'italia- ' 
no, o quella , conosciuta 
nelle coste e che -
no , di dialetto : 
«Scusi, unno la stazione dei » 
il pantesco , a il , 

 sulla pazzia della gente, si 
a e se ne va. o di e 

in Sicilia. o di pote e su 
un o e e a , a 

, a Napoli, pe e den-
o le , e un campo 

dove e i o un » 
angolo dove e accendini e ' 

e ì i delle auto. ù di mille 
in un anno ne sono i a - ' 

a e Lampedusa, isole che so-
no e di i della
zione, confine o di una spe-

a che non si conclude.  . 

a tunisini che tentavano di 
e i clandestini so- ' 

no stati bloccati i su un motope-
o a un miglio da Lampe-

dusa. La motovedetta della capita-
a di o ha o -

cazione fino all'isola. Lunedi i -
i o in Tunisia col 
o che e da . È 

Strip sull'aereo 
di  4 nigeriane . . 
per  non  essere 
rimandate a casa 
Spogilarello improvvisato e urla 
 furibonde sull'aereo che da Roma 
le doveva  riportare  In patria. 
Quattro prostitute nigeriane, 
fermate dalla polizia a Torino, 
hanno  cercato  In tutu  I modi  di  non 
lasciare  il  nostra paese.  Le ragazze 
hanno anche  aggredito  gli  otto . 
agenti  di  polizia  che da  Torino  le 
avevano accompagnate a  Roma e 
che le avevano portate sull'aereo. 
Visto lo scompiglio  creatosi  a - -
bordo,  Il comandante  si  è rifiutato 
di  partire  e ha chiesto che le -  '
nigeriane  fossero  fatte scendere 
dal velivolo.  Le donne  sono  state 
quindi  arrestate per resistenza a -
pubblico ufficiale e  sono  già state 
processate a  Roma.  Quando -. 
usciranno  dal  carcere saranno 
accompagnate dalla polizia -
direttamente a  Lagos,  In Nigeria. 
L'episodio  è accaduto venerdì 

* scorso,  ma se ne è avuta notizia 
solo  Ieri.  Le quattro-Usa  Smith,  . 
25 anni,  Ada Blsong,  di 24,  Suzan 
Vlch,  di 22,  e Dele Oauda,  di  2 8 -
erano  state fermate giovedì scorso 
a Torino,  alla stazione  di  Porta .
Nuova,  insieme a  una settantina di 
altre prostitute  nigeriane.

FARKAS 
l'ultimo o della -
ne sventato. 1 i si sono in-

i e hanno o che i 
clandestini pagano un milione di 

e pe il viaggio, pe  il sogno di un 
o o che è solo un incu-

bo , pe la bugia che 
un pantesco gentile : «Que-
sta non e la Sicilia, siamo a -

, qui non c'è il . 
È un'Albania e il -

. Nessuno se ne . O fa 
finta di non . é 
al o o i e al 

e Osca Luigi o il 
o o del Co-

mune di , Fabio ' 
ha mandato alcuni i fa una 

a spiegando tutto. o 
che i si a di e e e 
invasioni, che i confini nazionali 
non sono , che mancano i 

n é devono e la 
a agli i clandestini, 

e i vigili i non possono e 
tutto da soli.  . , 

n centosei sono i e setti-
mane fa nell'isola di scogli . 
Tutti in una volta a tunisini 
sono stati i e i a casa 
subito. Gli i hanno aspettato 
una settimana: fingevano di e 

i pe e spediti in 
quel paese pe o . Cosi 
hanno dovuto e o 
delle à i che.dove-

e la o -
za. o o cosa vuol e 

e in venti i . i 
hanno o la visita dell'ufficia-
le , che o e impau-

 dalla possibilità di un'epide-
mia ha o il : 
tutti nello scantinato della . 
Non a cambiato molto, a so-
lo un poco più di spazio. Le udien-
ze in a sono state sospese. 
L'ingiustizia ha bloccato la Giusti-
zia. l sindaco di Lampedusa, Sal-

e , si : «La po-
lizia di Tunisi e di , da dove 

o le i ne-
,  devono e questa 

ignobile speculazione sulla pelle di 
gente . 1 i i 
non possono e a e dal-

. la . a qui è con-
tinua». 

i o la notte. Si -
mano a centinaia di i dalla co-
sta.  clandestini si gettano in ac-
qua e nuotano fino agli scogli -
mettendo ai i dell'immi-

e di e la a e e 
nei i di a con le tasche 

. A o si discute di 
e le , di e gli 

, senza una -
cisa. a - si chiedono gli isolani -

. Linosa, Lampedusa so-
no ? 

Pietro  Pacclanl fa la corna rivolto al fotografi durante l'udienza di ieri Tornni/Ap 

Delitti di Firenze 
Nuovo testimone 
scagiona 
Pietro Pacciani 
«Ho visto II vero "mostro". E non e 
Pacclanl. Sono vivo per miracolo». 
Un testimone scagiona Pietro 
Pacciani. Si chiama Luciano 
Cigollni. abita a Remedello di Sotto 
in provincia di Brescia. Ha 
raccontato all'avvocato Pietro 
Fioravanti, difensore dell'imputato, 
di essere stato aggredito alla fine 
di agosto '85 da un individuo alto e 
massiccio. Sicuramente non un 
guardone. Cigollni si era fermato a 
dormire col sacco a pelo insieme 
alla sua ragazza di allora proprio 
nella piazzola dove sarebbero poi 
stati uccisi 18 settembre '85 due 
turisti francesi, quando dalla 
boscaglia sarebbe comparso un 
uomo molto alto e stempiato con 
la bava alla bocca che frugava fra i 
cespugli. Il misterioso 
personaggio avrebbe cercato di 
aggredire i due che riuscirono 
comunque a darsi alla fuga. 
Cigollni, dopo aver saputo del 
duplice omicidio degli Scopeti si 
era presentato dai carabinieri di 
Desenzano a denuncaier quanto 
era accaduto, ma di quella 
denuncia si sarebbero perse le 
tracce. L'avvocato Fioravanti ha 
chiesto alta Corte di citarlo come 
teste, perché quel racconto 
potrebbe rivelarsi abbastanza 
importante. Il Pm Paolo Canossa 
non si è opposto. La corte ha 
accolto la richiesta, dopo 
l'identificazione dei testimone. 

«Al bando le mine antiuomo» 
i : a non ne à più» 

o che mi ò affinché a 
smetta di e ed e le mine antiuo-
mo...». Lo ha o il o della , 

e , incalzato da una a cam-
pagna delle associazioni . 

MARINA MORPURCO 

m . l o sta lavo-
a ad ottenete nel più 

e tempo possibile la messa al 
bando delle mine antiuomo...ab-
biamo dato le i e 
pe e la a affinché 

a assuma in sede -
nale l'impegno e di -

e politico a non e e non 
e più le mine antiuomo 

che, come a la e ap-
a dall'Assemblea delle Na-

zioni Unite, pongono in seno peri-
colo le popolazioni civili...ti saluto 

. La a -che -
tava e a di e 

, o della a - è -
i mattina sul tavolo del se-

e Edo , -
sista, che nei i i aveva 

o a sul -
minale o di i an-
tiuomo, a o dai i 
italiani. La campagna avviata poco 

più di un mese fa - e e 
stato o del  Co-
stanzo Show, che i ha avuto a i 
suoi ospiti a Faita, sindacali-
sta della Valsclla - sta dando i suoi 

, e finalmente la gente ha capi-
to che in Afghanistan, Angola. 
Cambogia, , Somalia, e o 
in a la a «made in » 
non significa belle e e bei ve-
stiti, ma oggcttini i con a 
pe e a pezzi la gente. 

o da 7.000 i o 
dall'indignazione , il mi-

o i ha fatto il , im-
e passo. l fatto che a 

si impegni ufficialmente a i 
i dal o di e è un se-

gno di civiltà" commenta a nome 
y llaliu 

il dotto  Luigi a ,  di 
a della e , nemico 
o di tutte le i e delle mine 

antiuomo in . o stes-

so e é anche a , 
e della campagna di 

o di , che mcal-
, za il o : «Ci a 

e come il o intenda 
' e in i legislativi, e in 
quali tempi pensa di e il -
posito». i di -
ce insistono sulla necessità di -

e ad un blocco della -
ne di mine: « passi fatti a da 

i i i o pe  una 
a i 

chiediamo che si vitti la -
ne, é una volta che una mina 

' é a viene poi di fatto 
. 

Al di là delle buone intenzioni,' 
dicono i nemici delle mine, a 
da e quali o i passi 

i del . e in-
e , ad esempio, 

che fine à la a commessa 
che pe il 1996 il o della -
fesa aveva assegnato o alla 
Valsclla a di Caste-
llinolo , una delle e 
aziende italiane e note 
nel o : la sua -
69, a pe e i i 
 umani con i suoi mille i 
metallici, è - pe a con il dotto

' a - «la più micidiale di tutte le 
mine». , i i di e 
(che in tutto danno o a 200 

) sono stati zitti. Né dai 
i della Valsella -

nica, posseduta al 50"u dalla Fiat 
(che si è a a e 

che il suo e un «investimento -
miente», o di i di gestio-
ne;, né dalla o di Colle-

, né dalla Tecnova di i so-
no i segnali di pentimento. 
Al  Costanzo Show é -
vato solo un fax, non , in cui 
si declinava l'invito ad e un 

o televisivo, con la motiva-
zione «la cosa non ci , -
ché le mine non le o 
più». Un , questa, che il 

e di a dei vigliacchi» è 
e calzante. a , 

il dotto  Gino a ha segnalato 
che a chi ha inquinato i campi 
con milioni di mine, sta meditando 
di i - facendo anche la 
bella a dell'amico dell'umani-
tà - e ai i di smina-
mento. a bonifica di i fasce 
di o a di e un 

o o , visto che gli 
i sono pochissimi in tutto 

il mondo, e che ognuno di o é in 
o di e appena 50 me-

i i di o al . Si 
devi; quasi e e a 
mano, é i i hanno 
avuto l'astuzia di e i 
di plastica, , ina 

o non nlevabili dai metal-
. e é quindi co-

stosissima e appetibile: «Non -
mo e questa posizione infa-
me» - dice il dotto a - «Ci bat-

o affinché nessun o 
di bonifica venga concesso ai -

i di mine». 

Trani,  21 medici 
indagati 
per omicidio 
colposo 
Informazioni di garanzia in cui si 

, ipotizza il reato di omicidio colposo 
sono state notificate a 2 1 medici 
del reparti di radiologia, chirurgia e 
rianimazione dell'ospedale di 
Tranl.dopo la morte di un giovane 
ricoverato d'urgenza ed operato 
nello stesso ospedale. Gli «avvisi» 
sono stati firmati dal sostituto -
procuratore della Repubblica
presso la Pretura di Trani, dottor De 
Simone. A quanto si è appreso, le 
indagini sarebbero partite da una 
denuncia presentata dai familiari 

. del paziente. Sante Marasciolo, 
originario di Andria ( Bari), morto 
tre giorni fa. Per stabilire le cause 
della morte, nel pomeriggio di Ieri 
è stata eseguita l'autopsia -
disposta dal magistrato. I medici 
hanno protestato per essere stati 
coinvolti nell'Indagine giudiziaria. 
In particolare quelli del reparto di 
rianimazione, che oggi si sono
riuniti in assemblea, hanno 
sottolineato che il paziente è stato 
trasferito nel reparto solo quando 
le sue condizioni erano disperate. 
Tra I medici indagati figura il 
primario chirurgo dell'ospedale, 
Rinaldo Consiglio. 

e festa pe i venti anni di o dello stilista. Successo anche pe , a Schòn e i 

Con i a il classico » 
GIANLUCA LO VETRO 

Giorgio  Armani alia  presentazione  della  sua collezione Del 2ennaro/Ansa 

. L'inchino  é lento, -
ascetico come la sua moda. l -
buto del pubblico a l'estasi 

, Anche nelle manifesta-
zioni mondane, il mondo di -
ni è soffuso di à  fe-

e 20 anni di , i se-
a lo stilista ha dato una festa nel 

e del suo palazzo in via -
gonuovo. n un clima da tempio in-
cantato, a , i e cuscini 
bianchi, lo stilista ha  260 

e a cui o -
, e o e Gae Aulenti. 

a s , indeciso . 
a i cibi indiani e quelli milanesi. 

Gioiscono i fans della e fa-
scinosa n , giunta ap-
positamente a col figlio 
Sam s che nel o 
ha sfilato pe . n un clima 
di o da luogo di culto 
la a é scivolata via in contem-

a con la cena dello stilista 
, Osca de La . ù 

che da o i , stella 
del o che appena finito di -

e «The quick and the dead», con 
n Stone, gli invitati o in-
i dalla a di un lama 

buddista - va da sé- di alta -
chia. Una a che ha o 

o Jovanotti secondo il quale 
«il lama ha capito tutto È come Ge-
sù o che andava a tutte le fe-
ste». E poi giù a a di collo o. se 

, di palo in : «io tifo 
pe . La moda é -
sta è è a e veste tutti... 

i piace . È bello o 
come il lama». -

Al o della a è o 
o . e di e 

a cui Vanessa a e a 
, sono andate in -

ne dallo stilista pe e au-
i commossi. Sotto un o -

o di gelsomini, a gabbie 
piene di candele e , 
lui, o ha o con una 

e infinita di inchini da , gli 
stessi con i quali ha o ne! 

, la platea pe l'ovazio-

ne alla sua sfilata 
Sulla passatella che ha chiuso le 

i di moda maschile 
a estate 95, , con-

o alh mode della stiada, agli 
ecces: liei e alle e fem-
minili, o al classico. -
no dunque le giacche ma , 
lunghe, sagomate sul busto come 
una comoda seconda pelle: talvol-
ta e in camicie e a 

e in vita da una cinta tipo giac-
ca da . Se i pantaloni sono 
asciutti o a tubo, le camicie -
tano nuovi colletti t pe ga-

e la massima comodità an-
che quando si indossa la . 
Già, la . i e 
il simbolo della . a an-
che in questo caso senza -
mismo: svuotando e disossando 
l'accessono pe bene ci ie di conse-
guenza ondeggia ad ogni passo 
come un . n a a 
queste tenute, pe i giovani clienti 
dell' o i ci sono ma-
glie , e e scollale a v 
come i gilet, camicie con cintu-
a in vita e pantaloni ad «A», i 

in vita e i in fondo. Con questa 
, le slilate maschili si 

chiudono dunque all'insegna di -
badito o al classico Anche 

è che senza ipocusia a 
di non ave mai voluto e gio-
vani, ma uomini giovani» pensa ad 
un a . E e lui 
evita le e da manage
anni 80, o un e sen-
so del dinamismo alle pioposte 
pe  i i caldi. Cosi, gli abiti 
blu sono sagomati pe e i 
movimenti del , allungati e 
con i i pe e te-
lefonini. Sotto le giacche fluttuano 
camicie cinesi o si incollano al bu-
sto t t . A passi felpati 
pe  le espadnllas con suola di 
gomma, l'uomo è e ap-
pallottolando nella mano - capi 
spalla in nylon e giubbotti in e 
con i di pelle. i a la giac-
ca dello smoking si a a cami-
cie bianche di lino e che on-
deggiano sui pantaloni. E in un 
cicscendo di dinamismo, nel finale 
di atleti in a sfilano i tipici pan-

' taloni da ludo. a lo chia-

mano «classico» ma questo -
le pe la seconda ( o ) -
pubblica non ha niente a che ve-

e con il doppiopetto di -
sconi. Nemmeno a ScliOn. -

e po , accetta 
l'idea del doppiopetto ingessato. 
Come a e abiti 
nelle e della paglia e del 
fieno con gilet e e doublé fa-
ce che o questa tecnica 
di e tipica dell'atelie mi-
lanese. Non tema, dunque, chi -
visava in queste e una mo-
da che si assoggetta al e -
nato di a a «Semmai il 
nuovo classico vuole e un se-
gno di ottimismo», spiega a 

i o di un o 
più o dove non ci o 

i contestazioni e dunque abiti 
. Non a caso nella col-

lezione a alla Cina con tante 
camicie blu maoiste, la stilista ha 
stampato n di mandan-
ni. «Non sono i satanici -
conclude a - ma mes-
saggi . La moda e il mondo 
ne hanno bisogno». 
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Il tribunato  <H Reggio  Calabria Nini Battaglia 

Santapaola? Potrebbe evadere 
a e a , a e 

Nitto Santapaola doveva ? Lo Stato non 
 a e Ja ^ 4e.l bp.ss , 

naie di ! i hanno'fatto e 
che e potuto e e non l'hanno -

o ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

O . Lo Stato 
e la sfida. Si a impoten-

te. Ammette di non a . -
Confessa di e in o di 

e don Nitto Santapaola da 
o a . l capo degli uo-

mini e di Catania non può 
e o e 

di , dov'è  fino 
alla vecchia e a aula della 

e d'Assise di . o uf-
ficiale? e , dile-

, ' , o - la 
condizione di latitante -
le che ha o a e di don 
Nitto un capomafia mitico. 1 -

i di , alla  del 
o è venisse messo a 

disposizione ! ' giudici i 
l'imputato Santapaola, hanno-
sposto con un fax spiegando che 
«motivi tecnici» o il -

 impossibile «in e 
al più volte evidenziato o di 
evasione». l tutto con tanto di bolli 
e la a del colonnello Antonino 
Coppola. ' *. 

Santapola i mattina e 
dovuto e davanti al Giudi-
ce delle indagini i -
to a insieme ad i 86 im-
putati (quasi tutti detenuti) pe

e di omicidi, , i ed 
. i di o 

hanno dovuto e i boss dalle 
i di mezza a fino in -

nale. , s'infunano gli 
, costata centinaia di milio-

ni. Nell'aula a stata a in 
a e a una nuova cella tutta 

pe  lui. Soldi e fatica i -
chè davanti al Gip lo o non è 
possibile e l'assenza di Santapaola 
ha bloccato il . A a 
non è o o da e che ag-

e all'11 luglio. 
«Non a mai accaduto», a 

con un filo di a il -
e -

mediatu' lu'icuziuiiu di Gius\_pye 
' , il o dell'accusa, ' 
che dopo ave chiesto e ottenuto 
dal Gip copia degli atti (il  fax) ha 

o un o o i 
i pe e «le -

sponsabilità in e alla manca-
ta e dell'imputato». Negli 
ambienti a a si 

. Nessun piano pe
e e don Nitto. Non esiste 

il o che i più o me-
no eccellenti taglino la . o 

, giudice di a del 
e di , : 

non sa nulla di una possibile fuga 
di Santapaola. , in mo-
do , si difendono: ci sa-

e stato un inconveniente tec-
nico di cui non hanno -
lità é dal o di a 
e giustizia la a di e il 

o e a tanto -
di da non e -
ne senza . giudici dì , 

, sostengono che il o 
a stato o da almeno una 

ventina di i anche è qui 
c'è una sola aula in o di ospi-

e tanti imputati e ci si a -
cupati di non fa e la -

senza di Santapaola con quella di 
Totò a die à a o il 
sette luglio pe  il o dell'o-
micidio jlel giudice i 
più. icn nfiitUhu Uà ivùflia Ò U 

i di e le mani 
avanti o che o si sono 
fatti in o è non ci fosse-
o . l , hanno ag-

giunto, aveva concesso -
zazione ampia che a -
fino il o .  . 

Un pasticcio estivo da cui tutti 
o di i i con la tecni-

ca dello ? . a la 
mancata e di un -

o che non ha i di salu-
te è un'anomalia tanto e da 
ave alimentato un clima di i 
e sospetti. n ogni caso -
lizza i - non c'è nessun -
colo di scadenza dei i e di
tomo alla à degli indagati. 

o pe e possibili in-
convenienti avevamo fissato l'u-
dienza davanti al Gip con o an-
ticipo sulle scadenze». Una buona 
notizia che non spazza tutte le 

. nel e di 
o non esiste un'aula che ga-
a la a di giudici, av-

vocati e imputati e, , 
è o impossibile e i 
posti a pubblico e imputati a pie-
de . 

E in  Calabria 
c'è chi  dice 
for<t*?  H bò<«t  r : 
è un pentito... 
Nitto Santapaola si è pentito? Alla 
direzione nazionale antimafia 
allargano le braccia: «magari». Una 
parola che non è sufficiente a 
sciogliere II misterioso giallo. La 
notizia che II feroce don Nitto sia 
passato a infoltire le fila del 
«collaboratori di giustizia» è iniziata 
a circolare Ieri pomeriggio dopo II 
suo mancato trasferimento 
dall'Ucciardone al tribunale di 
Reggio. Nessuno ricorda 
precedenti di un detenuto in buona 
salute che non viene tradotto dal 
carcere al tribunale. Da qui, Il 
crescere Improvviso dell'Ipotesi: la 
presunta fuga è un'invenzione 
degli strateghi antimafia per non 
scoprire le carte del pentimento. 
Come dire: c'è un pasticcio tanto 
insolito da legittimare il tam-tam 
del pentimento. Tutu quelli a cui I 
giornalisti si sono rivolti per trovare 
conferme hanno assicurato di non 
saperne nulla. L'avvocato U Gotti, 
difensore di parecchi pentiti, ha 
detto: «A me non risulta, ma questo 
non vuol dire che sia Impossibile». 

La a o il e Csm 

Crìtiche a Galloni 
e cretinate» 

e sdegnate dagli uomini della a di 
, disponibilità alla e dal campo demo-
o e . Le i del -

dente del Csm, Giovanni Galloni, hanno suscitato un 
vespaio. Galloni aveva detto che i i occulti hanno 

o il . a a ha o di , 
o di sciocchezze. A a si è  anche 

: «Non accetto lezioni di a da Galloni». 

NOSTRO SERVIZIO 

m . Si sono , -
o , come se o stati 

chiamati in causa in a -
na. a da , é i 
componenti della a a 
guida piduista (leggi ) 
sono i dopo ave letto le di-

i - assai lucide - -
te dal vice e del Csm, Gio-
vanni Galloni. E cioè che le e 
occulte (oex...) hanno o il so-

. , che si stanno 
o i i politici di 

quei i che mai avevano accet-
tato pienamente la Costituzione e 
che - da più di vent'anni - puntava-
no a una seconda a di ti-
po . Galloni, in-
somma, ha detto cose non solo 
condivisibili politicamente, ma ha 
anche indicato un o comune 
d'azione, dal momento che la dife-
sa dei i costituzionali deve es-

e un impegno costante di tutti 
o che intendono i al 

dominio dei i , siano essi 
i o politici. , 

Le e di Galloni, come det-
to, non sono piaciute a molti neo-

. E non sono piaciute 
- ed è stata una a - nemme-
no al o . esponente 
di un movimento, la Lega, che fino 
a pochi i fa i continua a 

, ma e più in solitudine) , 
denunciava lo e delle lob-
bies i e delle e 
economiche. «Non accetto lezioni 
di a dachi ha gestito o

ni», ha detto il neo o -
. a a chi si  Ai sui 

colleghi di o o o 
o ? No. A Galloni che, pe

la , non aveva dato lezioni di 
, né tantomeno aveva , 

chiamato in causa e il
leghista, ma aveva fatto un -
namento politico. , , ha 
insistito: i a o -
colo che a gente si metta a da-
e a me, o , lezioni di 

questo . È evidente che il
o non ha letto le -

zioni del e del Csm 
ma ha , come spesso si fa, 
dopo ave sentito e 
l'eco delle sue . -
ché, in caso , o 

i a e che i si 
» un e occul-

to. 

e a Galloni sono piovute 
anche dal o o Spe-

i che ha colto l'occasione pe
e le sue competenze die-
. Se ci sono due vittime 

dei i i - ha sostenu-
to - quelle sono lui e i -
ché la a ha chiesto le no-

e dimissioni». Si è dimenticato di
e quale , visto che in 
a ci sono molte Obbedienze. 

Alcune delle quali, ad esempio, 
hanno platealmente appoggiato il 

polo delle à e del buon -
no. Anche l'ex leghista o ha 
detto la sua: '«Sciocchezze». 

e e piuttosto e - ma 
o dubbi7 - il commento del 

o in Senato pe a 
, che pe un caso del destino 

si chiama o La Loggia: «Non 
indicando nomi e e Gal-
loni allude a i occulti. Se -
venisse da un o -
le e e offensivo. 
Galloni ò fa e di quello 
stuolo comatoso che si dibatte pe

e comunque. Anche 
giocando ad un gioco . 
Unica voce in » 
quella di Famiano , ca-

o alla a di -
zione comunista che ha invitato a 

e su quanto o da 
Galloni. Giusto: quello del -
sidente del Csm non a un -
so , ma un lucido -
gionamento poltico. Un -
mento che e e 
tutte le e . é 

e e lucidamente pe
e quali sono le dina-

miche del e . Senza que-
sto, ogni o politico  di 

i vano. 

Per Toni Negri 
nuova condanna 
a Milano: 
4 anni  e 8 mesi 
Toni Negri, Il professore padovano 
leader, negli anni Settanta, di -
Autonomia e da anni latitante In 
Francia, ò stato condannato ieri a 
Milano: 4 anni e otto mesi. Era alla 
sbarra con altre 47 persone, per 
episodi terroristici risalenti ad oltre 
15 anni fa. Per Negri la pm Grazia 
Pradella avevava chiesto 12 anni di 
reclusione, i giudici hanno 
considerato sussistente il 
concorso morale del capi storici di 
alcune bande armate. Sono stati 
invece assolti alcuni imputati 
considerati I successori dei capi 
storici di Brigate Rosse, Brigate 
Comuniste, Rosso e altre 
organizzazioni terroristiche 
dell'estrema sinistra. Anche 
Gianfranco Pancino, medico, 
esponente di Autonomia 
Organizzata, latitante, ha avuto 
quattro anni in continuazione, 
coslccome Raffaele Ventura e 
Pietro Mancini. Un anno e due mesi 
ad Oreste Scalzone, otto mesi per 
Massimo Domenichini, quattro 
mesi ciascuno per Roberto Ferrari 
e Laura Motta e sei mesi per 
Giovanni Mainarti!. 

l pm Canessa: «Le  di Cigolini si o a cose già note da tempo» 

«Nulla di nuovo dal superteste di Pacciani» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIOROIO SGHERRI 

Pietro Pacciani durante un'udienza del  processo Torrlni/Ap 

. Un asso nella manica 
o un due di picche? l -
mone chiamato a a da un 
avvocato di o , -
ledì a alla fine della 24a udienza, 
si sta o molto meno «su-

, di quanto e la difesa 
dell'imputato pe i delitti che han-
no o gli usi e costumi amo-

i di una e di giovani 
. Luciano Cigolini, l'uomo 

che e  all'avvocato 
o i di ave visto un 

uomo alto e stempiato nella piaz-
zola degli Scopeti poche settimane 

a dell'ultimo delitto del «mo-
» (e ce lo ha o ì 

a a , i non a 
più al telefono della sua casa a -
medello di Sotto, nel . La 
moglie a ha o ogni te-
lefonata. Negando a l'evi-
denza: i sbagliato , ha 

 E alla nuova chiamata ha 
a la . a di 

e con il e di , 

Cigolini si e  alla -
smissione di e «Chi l'ha visto», 
quindi l'idea dei i o dei -
nalisti non e i fa-
stidiosa. 

o la sua denuncia - ma in 
e più blanda - è

nel fascicolo del dibattimento. Se 
la difesa avesse o meglio, 
spiega il pm o Canessa, l'a-

e e .  fatti 
i nel e allegato al 

fascicolo e o al 
O agosto dell'85. Cigolini, in gita in 

Toscana con , la sua -
za di , a andato a e 
Gian a , nella villa 
degli e , o davanti 
alla a dove, l'8 e 
1985, o uccisi e mutilati Na-
dine t e Jean l -
chvili. l o dopo i due giovani, 
dopo una e gita sulla o Fiat 
126, si o i pe e 
un po' di o in una piazzola a 
un paio di i dal luogo del-

l'ultimo delitto del . -
no o la macchina e si 
sono stesi o a un cespuglio su 
un sacco a pelo. i sono svegliato 
dopo a - ha detto Cigolini 
- a a spaventata». Aveva vi-
sto un uomo che stava ispezionato 
la macchina «e ci stava . 

a solo pe  un attimo: l'uomo si 
a allontanato su una vespina blu. 
n quella denuncia non si a 

né di coltelli (Cigolini, pe  telefo-
no, a a diceva di non -

e questo ) né di ba-
va alla bocca. a a è impau-

. E e il o 
» ai : «Alto 1.80. 

Spalle e e , -
gione , naso o e tozzo, 

i , capelli , semical-
vo, mani . Età sui 45-50 anni. 

a una maglietta o 
e pantaloni e potuto 

e un macellaio, un impiegato 
o un . -
meno se ne va e i due i im-

, . Un mese dopo c'è 
l'ennesimo duplice omicidio del 

. 1 due si  della 
a a nella zona e de-

nunciano tutto ai i di -
senzano sul . Che inviano gli 
atti ai colleghi i e diventa-
no oggetto di indagini. a Cigolini 
non ne sa più niente. Cosi, quando 
il o i a a «Un 

o in , il e si 
mette in contatto con e e con 

. E a di quell'uo-
mo e e o con la vespa 
blu. 

Quello scoote ha fatto e 
che e visto da Cigolini e 

a fosse a , uno schi-
o che il 3 e '89 a 

Napoli uccise, fece a pezzi una 
donna e poi la e in una va-
ligia. a si autoaccusò e che 
dell'omicidio di una mondana fio-

a anche dei delitti del «mo-
o di . Nell'agosto dell'85 
a a stato ospite della villa degli 
e . a la vespa è l'unico 

elemento che colleghi a all'uo-
mo visto da Luciano e . La 
pista è esclusa da o -

ni, l'ex capo della Sani al o 
delle polemiche pe l'uscita - poco 

a - di alcuni i di un 
suo o sulle indagini su . 

a sapete quanti ce ne hanno in-
dicati? , si sfoga . E 
aggiunge: «C'è un o in -
so, o un imputato». Secondo 
il pm Canessa l'uomo visto dai due 
è uno dei tanti » segnalati 
nella zona. 

o e o 
invece è l'avvocato : «A 
questo punto aspettiamo soltanto 
che o il teste in aula». Anche 
se la denuncia ai i non 
collima con il o che lei ha 
fatto ì in aula? o -
to, a pe , quello che 
mi ha detto Cigolini pe  telefono, 
lo quella denuncia non ce l'ho. 
Questa faccenda l'ho saputa da lui
quando mi ha telefonato». -
ma, un nuovo e o una bu-
fala? Anche l'accusa non ha lesina-
to deposizioni , dell'ulti-

. a su fatti lontani dieci an-



o a e 

Pacciani, 
un malore 
inaula 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI OIORQIO SOHERRI 

m FIRENZE. Il viso di Pietro Pacciani si fa più 
rosso del solito, piange e parlotta con l'avvoca-
to Pietro Fioravanti: sta male. Ma per fortuna 
non e niente di grave. Finisce cosi, con un bri-
ciolo d'anticipo, la 25" udienza del processo 
per i delitti del «mostro» di Firenze. Un'udienza 
difficile e pesante per l'imputato. Un'udienza 
tutta presa dal racconto pieno di dignitoso do-
lore e di accorata nostalgia di Gisela Heidema-
rie Meyer, sorella " minore di Horst, ucciso 
nell'83 a Giogoli. Gisela ora ha 33 anni ed era 
attaccatissima al fratello maggiore, ha scelto 
anche lo stesso tipo di studi: disegno e grafica. -

A Horst. Gisela somiglia in maniera impres-
sionante: ha gli stessi capelli biondi, tagliati alla 
tedesca (a spazzola sulla testa e sulla nuca e la 
zazzera sul collo), arriva davanti alla corte ac-
compagnata da un'interprete. Mentre - visibil-
mente emozionata - risponde alle domande 
del pm il suo sguardo triste spazia per l'aula. 
Due o tre volte le scappa anche un'occhiata 
quasi furtiva su Pacciani ma lei, alla fine della 
deposizione, non vuole parlarne: «No, non l'ho 
guardato, per me sarebbe un'emozione troppo 
forte» «Non sapeva nemmeno che fosse lui -
spiega l'interprete - se fosse stato per lei non 
avrebbe voluto che fosse in aula».

Poi va verso l'uscita ed 6 a questo punto che 
si fa avanti il babbo di Pia Rontini, che ha segui-
to tutte le udienze. Fra Renzo Rontini e Gisela 
Meyer l'abbraccio è lungo, commosso e sgo-
mento insieme: dieci anni non sono riusciti a le-
nire minimamente la loro sofferenza atroce. Un 
dolore che non ha intaccato l'amore. Eppure 
Gisela non ha rancore per l'Italia (era già stata 
in ferie in Sicilia) né per Firenze: -Certo, torne-
rei in Italia in vacanza senza problemi. La vicen-
da di Horst è una cosa a parte. Firenze è una cit-
tà bellissima e l'uccisione di mio fratello e tutta 
un'altra storia. Ma ora basta, per favore lasciate-
mi in pace con il mio dolore». La porta che d.à 
sul cortile che ribolle d'asfalto è finalmente vici-
na e Gisela (che stufa della pressione dei gior-
nalisti tedeschi ha cambiato casa) se ne va 
scortata dal suo legale di parte civile, Eriberto 
Rosso. ' i * " - t . . . . . 

Durante la deposizione* Gisela Meyer ha 
spiegato tutto quello che sa sul blocco di fogli 
«Skizzen brunnen», sulle-matite da disegno (ha 
anche consegnato alla corte alcuni esemplari 
appartenuti al fratello), e sul portasapone 
«Deis», sequestrati in casa di Pacciani e che, se-
condo l'accusa, sarebbero appartenuti a Horst. 
Un Pacciani molto più nervoso del solito non 
ha perso una mossa della ragazza mentre si tor-
mentava l'arcata sopracciliare destra con la 
mano. Gisela Meyer, tesissima, ha risposto con 
estrema precisione a tutte le domande. :.' 

Soltanto una volta la sua faccia malinconica 
si arrossisce di pianto: «Quanti anni aveva Horst 
quando e morto?», chiede l'avvocato di parte ci-
vile Colao. «22, quasi 23», risponde Gisela con le 
lacrime agli occhi. Ma poi sorride stupita quan-
do l'altro avvocato di parte civile Santoni Fran-
chetti le chiede le propensioni politiche del fra-
tello, che era pacifista ma non aderiva ad alcu-
na formazione. Santoni Franchetti vuole capire 
se Horst Meyer poteva aver avuto nel suo cam-
per il «Disegno di fatascienza», dell'esule cileno 
Christian Olivares (colorato poi da Pacciani). 
Ed 6 a questo punto che entra in campo il presi-
dente Enrico Ognibene: chiama Romano, il fac-
totutm'dell'aula bunkero si fa portare il quadro 
e lo mostra alla giovane: «Ha mai visto a suo fra-
tello questo diseg'nò.anche senza colori?» E Gi-
sela pronta: «Non conosco questo quadro. Non 
l'ho mai visto». Una mossa a sorpresa e spregiu-
dicata di Ognibene che poteva essere una pie-
tra tombale per Pacciani, diventa un punto a fa-
vore in una giornata difficile. \

E 

Pietro  Pacciani,  colto  da malore,  al termine dell'udienza di Ieri Ferraro/Ansa 

a in una casa di . e aveva sette anni 

a ha vinto» 
Spara e uccide un bimbo 
Lascia  il  figlio 
E dopo  3 giorni 
la vicina  chiama 
la polizia 

Dopo  aver atteso per 
tre giorni che  i nonni 
paterni  andassero a 
prendere II bambino 
affidatole da una 
vicina,  un'  anziana 
donna,  Giulia Cosimo 
di  74 anni,  ha chiesto 
l'intervento della 
polizia.  E accaduto a 
Napoli.  Agli  agenti la 
donna ha spiegato 
che la madre del 
piccolo,  di due  anni  e 
mezzo,A.B.,dl28 
anni,  sabato  scorso  le 
aveva chiesto di 
badare al bambino 
mentre andava a fare 
la spesa. 
Successivamente le 
aveva telefonato 
avvertendola che non 
si  sarebbe recata a 
riprendere  II figlio e 
chiedendole di 
affidarlo  al nonni 
paterni.  Questi ultimi 
però avevano  rifiutato 
di  occuparsi del 
bimbo.  Il bimbo è 
stato accompagnato 
Ieri pomeriggloTn 

3uostura 
all'equipaggio di 

una «volante» e 
successivamente è 
stato portato  in un 
istituto  di  assistenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

m NAPOLI. Un bambino di 7 anni, 
Salvatore Oliva, e stato ucciso da 
un proiettile vagante esploso da un 
suo parente sceso in strada per fe-
steggiare la vittoria dell'Italia sulla 
Nigeria. Il ragazzo in compagnia 
del padre Alberto, di 34 anni, era 
appena uscito dalla sua abitazione 
in via Cuparclli ad Ercolano, un 
paese alle porte di Napoli, per re-
carsi a casa dello zio, Domenico 
Giampaglia, che dista poche deci-
ne di metri. Subito dopo la fine del-
la partita, tutta la zona era stata in- * 
vasa da centinaia di tifosi che, a 
bordo di autovetture coperte dal 
tricolore aveva dato inizio ai caro-
selli. All'angolo di via Cuparelli. 
proprio davanti al palazzo del Co-
mune di Ercolano un gruppo di ra-
gazzi aveva iniziato a sparare i fuo-
chi d'artificio. 

Il clima euforico per la qualifica-
zione degli azzurri ha coinvolto un 
po' tutti gli abitanti del vicolo. La 
gente si è affacciata dai balconi ad 
acclamare quei giovani in festa. In 
casa Giampaglia qualcuno dei pre-
senti ha preso una pistola legal-
mente posseduta dal capofamiglia 
Domenico ed ha iniziato a sparare 
in aria: fino a tarda notte la polizia 
non aveva ancora identificato la 
persona che ha esploso i colpi. Un 
proiettile vagante ha raggiunto al 
petto il povero Salvatore, che si 6 
accasciato sul pavimento. 

Sono stati attimi di terrore. Al-

berto Oliva, il padre del ragazzino, 
e statò colto da choc. È stato il co-
gnato Domenico che ha raccolto il 
bambino, ormai in una pozza di 
sangue, e lo ha portato in braccio 
fino alla strada, dove ha fermato 
un'auto di passaggio con la quale 
si e fatto accompagnare all'ospe-
dale Loreto Mare. Qui, per le gravi 
ferite riportate Salvatore è decedu-
to pochi minuti dopo il ricovero. 

In un primo momento agli agen-
ti del drappello ospedaliero e stata 
data una versione di comodo: «Sal-
vatore e slato colpito da un colpo 
di pistola esploso da un tifoso». Gli 
uomini della squadra mobile della 
questura di Napoli e gli agenti del 
commissanato di ps di Portici, han-
no impiegato poco per ricostruire, 
se pur parzialmente, la dinamica 
del grave fatto di sangue. Gli inve-
stigatori hanno accertato che Do-
menico Giampaglia, impiegato sta-
tale, da alcuni anni possedeva una 
pistola calibro 7,65, regolarmente 
denunciata. L'arma e stata trovata 
su un mobile, nell'abitazione del-
l'uomo. È stato il padre del ragaz-
zo, ripresosi dallo choc, a raccon-
tare agli agenti quei terribili minuti. 
«Maledetta partita. Perché sono 
uscito, chi mi ridarà mio figlio...», 
ha gridato in lacrime Armando Oli-
va ai poliziotti. 

-Sua moglie Maddalena De Fal-
co, di 36 anni, ha saputo della 
morte dell'unico figlio da alcuni 

Giovane o clandestino o a Napoli non va in ospedale pe a dell'espulsione 

Teme il rimpatrio  e rifiuta le aire 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

 NAPOLI. Quando alcuni pas-
santi hanno tentato di soccorrerlo, 
lui, Assan Labidi di 29 anni, tunisi-
no, con una profonda ferita, da ta-
glio al petto, ha gridato: «No, in . 
ospedale no, altrimenti mi caccia-
no dall'Italia». Il giovane extraco-
munitario, arrivato nel nostro Pae-
se clandestinamente circa tre mesi 
fa, e morto qualche ora dopo il de-
licatissimo ' intervento chirurgico 
subito al polmone. «Se fosse arriva-
to un po' prima, sicuramente lo 
avremmo po'tuto salvare», hanno 
constatato i medici dell' «Ascalcsi». 
Finora la polizia non è riuscita ad 
accertare le circostanze che hanno 
portato al ferimento di Labidi. Tra 
le tanti ipotesi avanzate dagli inve-
stigatori, non viene scartata quella 
di una furibonda lite tra connazio-
nali.  "_ V < 

Misterioso ferimento 
Il grave fatto di sangue sarebbe 

avvenuto domenica sera in un 
quartiere della periferia di Napoli. 
Dopo il misterioso ferimento, As-
san Labidi ha rifiutato di farsi cura-
re nel timore di essere espulso dal-
l'Italia. Si e fatto accompagnare da 
alcuni conoscenti in una casa dove 
aveva trovato ospitalità. Qui, il gio-
vane e stato medicato alla meglio. 
Ma, da quel profondo taglio all'al-
tezza del polmone, il sangue conti-
nuava ad uscire copioso. Per ore i 
suoi compagni di stanza hanno in-
sistito affinchè il giovane si facesse 
curare in una struttura sanitaria. 

Non usciva  più  sangue 
Tutto inutile: «Non portatemi in 

ospedale, perché per me signifi-
cherebbe tornare alla miseria della 
Tunisìa», 6 stata la risposta di As-
san. Lunedi le condizioni fisiche 
dell'extracomunitario sono miglio-
rate sensibilmente: si era finalmen-
te calmalo il forte dolore, e dalla fe-

rita non usciva più sangue. Verso 
mezzogiorno, Assan ha chiesto ad 
un suo amico di cambiargli la fa-
scia di garza. Nel pomeriggio, no-
nostante il parere contrario degli 
altri giovani, il tunisino ha voluto 
alzarsi dal letto per accodarsi al 
gruppo di connazionali diretti al 
porto da dove, in serata, sarebbero 
partiti per la Tunisia tre ragazzi. 

Progetti  perii  futuro 
Verso le 21, Assan con i compa-

gni e nella stazione marittima di 
Napoli. In attesa che la nave sal-
passe, gli extraeomunitari si sono 
seduti su uno scalone. A fargli 
compagnia, alcuni barattoli di bir-
ra. Si è scherzato per un po', si è 
parlato dei grandi progetti per il fu-
turo. Per terra c'erano alcuni bor-
soni pieni di indumenti, comprati 
nei giorni scorsi, che i ragazzi in 
partenza dovevano portare in pa-
tria. 

Intanto, il tunisino comincia a 
sentirsi nuovamente male: gli ritor-

nano fortissimi i dolori al petto. 
Quando il bastimento si allontana 
dalla banchina, Assan si accascia 
al suolo. 1 suoi amici chiedono aiu-
to ad alcuni passanti In pochi mi-
nuti sul posto arriva un'auto con a 
bordo tre poliziotti che, finalmente, 
soccorrono il giovane. Pnma di 
perdere conoscenza, Assan dichia-
ra ai sanitari di essere marocchino 
e dà un nome falso. Poi, per le gra-
vi condizioni, viene trasferito in 
ambulanza all'ospedale Ascalesi, 
dove i sanitari lo sottopongono ad 
un intervento chirurgico al polmo-
ne. Il tunisino e spirato nel corso 
della notte. 1 suoi connazionali, 
probabilmente anch'essi senza 
permesso di soggiorno, sono scap-
pati: sapevano che nei loro con-
fronti sarebbe scattata immediata-
mente l'espulsione dall'Italia. Con-
tinuano le indagini degli investiga-
tori della squadra Mobile di Napoli 
per identificare la vittima ed accer-
tare le modalità del ferimento. 

UM.R. 

parenti nel modesto appartamenti-
no di via Cuparelli, la donna stra-
ziata dal dolore, ha invocato il no-
me del bambino: «Salvatore mio. 

. Non è possibile, non è possibile». 
La mamma del piccolo è stata ac-
compagnata in casa di un vicino. 
Molti inquilini del palazzo sono 
stati interrogati a lungo dalla poli-
zia. Nessuno, però, ha udito gli 
spati Molti hanno affermato che al 
termine della partita, dalla strada 
arrivavano gli echi di grossi petardi 
fatti esplodere dai tifosi azzurri. 
«Sembrava la festa di Piedigrolta. 
Scene come queste le ho viste solo 
quando il Napoli vinse il suo primo 
scudetto con Maradona», ha affer-
mato Vincenzo Cozzolino, che . 
abita a pochi metri dalla casa dei 
Giampaglia. - ,- , 

Verso mezzanotte Domenico 
Ciampaglia e stato portato in que-
stura per l'interrogatorio. L'uomo 
ha sostenuto che il nipotino ha 
preso la pistola che era custodita in 
una scatola posta su un mobile e, 
inavvertitamente, avrebbe premuto 
il grilletto. Ma gli investigatori non 
sembrano dare molto credito a 
questa versione. Potrebbe essere 
stato propno lui ad impugnare l'ar-
ma e fatto partire il colpo che e co-
stata la vita a Salvatore Oliva Fino 
a tarda notte, il magistrato non ha 
preso alcun provvedimento  nei 
confronti dell'uomo. Questa matti-
na alla prima Facoltà di medicina 
legale dell'Università verrà eseguita 

- l'autopsia sul corpicino del bambi-
' no ucciso 

Gottardo 
a o 

nella a 
Chiuso il o 

m MILANO. Il traforo del Gottardo, 
una delle più lunghe e importanti 
gallerie autostradali transalpine, ri-
marrà chiuso almeno fino a saba-
to. Lo hanno reso noto le autorità 
elvetiche dopo che, ieri mattina, 
un incidente avvenuto all'interno 
del tunnel aveva reso inagibile il 
passaggio. Un autotreno, per moti-
vi imprecisati, aveva preso fuoco a 
due chilometri dallo sbocco nel 
cantone di Uri. Fortunatamente 
non ci sono state vittime nò feriti, 
ma il traffico ha subito conseguen-
ze disastrose. Code lunghe sei-set-
te chilometri si sono forniate ai due 
lati del tunnel, mentre il traffico vie-
ne deviato verso il passo S. Bernar-
dino e il Brennero, Ingenti anche i 
danni causati dall'incidente: se-
condo la polizia cantonale elvetica 
si tratterebbe di oltre un miliardo di 
lire. L'incendio avrebbe danneg-
giato anche i cavi elettrici e per te-
lecomunicazioni che corrono lun-
go la galleria lunga ITchilometri. 

«Eccoi  perché"  d'un 
sindaco progressista 
a Desenzano  del  Garda» 

Caro direttore. 
anche nel cuore della pingue 

Lombardia, terra di conquista 
della Lega prima, e di Forza Italia 
poi, e possibile realizzare piccoli 
miracoli e sbaragliare i candidati 
delle destre vecchie e nuove. Lo 
prova il caso di Desenzano del 
Garda, nota località turistica del-
la provincia di Brescia, chiamata, 
in occasione della recente torna-
ta elettorale, a scegliere il nuovo 
sindaco. Al primo turno si fron-
teggiavano ben sette candidati 
per un totale di dieci liste, fra cui 
spiccavano la Lega Nord, che 
correva da sola: il terzetto Forza 
Italia, Alleanza Nazionale ed una 
lista civica che sostenevano la 
candidatura dell'industriale Mar-
co Palvarini; i Progressisti che ap-
poggiavano, insieme ad una Li-
sta civica, formata da esponenti 
ambientalisti, del volontariato e 
del mondo cattolico, il vice se-
gretario comunale locale Massi-
mo Kocca. 1 crudi dati: il candi-
dato Rocca, contro ogni previsio-
ne, ha superato il primo turno 
con quasi 7 punti di vantaggio (il 
34,32\ contro il 6 di Palva-
rini) , trascinando la lista dei Pro-
gressisti a primo «partito» cittadi-
no col 21,46"., da.tcrzo che era . 
(dietro alla Lega e a FI) nelle 
elezioni politiche di soli due mesi 
fa. Il ballottaggio del 26 giugno si 
e risolto quasi in un plebiscito: il 
candidato sostenuto dai Progres-
sisti è stato eletto sindaco con 
8.154 voti. Dan al 68,3'.'u, contro i . 
4,522 (il 35>o) del candidato di ! 
Forza Italia e AN. In alcune fra-
zioni la percentuale di consensi 
ha raggiunto persino un «emilia- ' 
no» 75v„. Può forse essere di inte-
resse più generale cercare di 
analizzare alcuni dei fattori di 
questo successo. Innanzitutto un 
candidato conosciuto . diretta-
mente dai cittadini per la provata 
rettitudine e competenza. Un 
programma elettorale senza pro-
messe mirabolanti ma con rispo-
ste tutte fattibili, legate ai bisogni 
dei cittadini e non delle categorie 
economiche. Grande attenzione 
è stata posta alla qualità della vi-
ta, che a Desenzano e non solo 
significa il rifiuto di un'idea di svi- " 
luppo basata sul consumo del 
territorio e su un turismo «mordi 
e fuggi». La campagna elettorale 
e stata fatta quasi solo tra la gen-
te, senza uno spot telc/isivo, a 
differenza di quella di Forza Ita-
lia, e con un budget di spesa li-
mitatissimo, che ha obbligato a 
moltiplicare i piccoli incontri di " 
quartiere e i contatti personali. Il -
confronto elettorale si è svolto 
senza mai attaccare in modo 
personale o «ideologico» gli av-
versari (cosa che questi hanno 
invece fatto, ottenendo l'effetto 
contrario a quello voluto), ed 
evitando di fare una campagna 
contro. Si e così fatto convergere 
sul candidato sostenuto dai Pro-
gressisti un voto non ideologico, 
trasversale, che ha aggregato 
buona parte dell'elettorato leghi-
sta e popolare. La presenza dei 
partiti all'interno dei Progressisti 
è stata invisibile in quanto tali, 
ma essenziale come centri coor-
dinatori e luoghi di elaborazione 
teorica; la discriminante è emer-
sa nei fatti, nel considerare gli ' 
elettori soggetti della politica e 
non oggetti della propaganda. La 
lista progressista era totalmente 
nuova nelle persone, per la mag-
gior parte giovani, non legati agli 
apparati, conosciuti per il loro 
impegno sociale e politico nei 
campi più diversi. Una conclu-
sione provvisoria ò che i Progres-
sisti ottengono la fiducia degli 
elettori se invece di giocare di ri-
messa sottolinenando la dema-
gogia degli avversari (anche se 
la tentazione è quasi irresistibi-
le), fanno politica attivamente, 
ossia se sanno proporre risposte 
chiare ai bisogni materiali e non, 
delle persone; se sanno aggrega-
re le forze che agiscono nel so-
ciale, se sanno ascoltare gli elet-
tori. In un panorama politico nel 
quale le promesse sembrano 
omologare tutti i contenuti, le dif-
ferenze percepite immediata-
mente sono quelle di siile politi-
co: mentre alcuni chiudevano la 
campagna elettorale offrendo 
champagne ai passanti, altn rac-
coglievano contributi per i porta-
tori di handicap, vendendo pian-
tine (ma lo spumante se lo sono 
bevuto di gusto domenica not-
te!). 

Maria Luisa Terzarlol 
Desenzano del Garda 

(Brescia) 

o orgoglioso 
per  quello  che Napoli 
ha saputo fare» 

Caro direttore, 
sono un lettore napoletano e 

le scrivo per manifestare la mia 
soddisfazione e il mio orgoglio di 
napoletano per come la città si 
appresta a farsi palcoscenico 
dell'imminente incontro tra il 
«Gruppo dei Sette». «E stato un 

miracolo», si dice, ma a differen-
za del miracolo più noto (quello 
di San Gennaro;, in questo i na-
poletani non sono stati "spettato-
ri» ma artefici Primo fra tutti il 
sindaco Bassolmo, poi il prefetto, 
le associazioni cultuiali, l'infor-
mazione, i tecnici, gli operai (ai 
quali va un grazie particolare per 
come hanno lavorato, con polve-
re, caldo, spesso anche di not-
te), e poi tutti i napoletani che 
hanno sopportato ì disagi con 
grande pazienza, consapevoli 
della posta in gioco. A Napoli, 
dopo l'elezione della giunta Bus-
solino, e le grandi iniziative come 
«Napoli porte aperte», è successo 
che questa città si è riscoperta or-
gogliosa, civile e bella. Ha ripre-
so in mano il timone della sua 
storia. . 

Ciro Colonna 
Napoli 

«Con AN in  Sardegna 
addetto stampa 
del  comando  militare» 

Caro direttore. 
alcune considerazioni sulla 

partecipazione attiva dei militari 
alle vicende politiche. Nelle re-
centi consultazioni elettorali re-
gionali in Sardegna, si sono veri-
ficati dei fatti che lasciano ombre 
e dubbi sulla tanto ventilata 
apartiticità dell'Esercito e dei 
suoi uomini di ogni ordine e gra-
do. Il fatto più eclatante 0 quello 
relativo alla candidatura dell'ad-
detto stampa del Coniando mili-
tare della Regione Sardegna in 
Alleanza nazionale. Non tanto 
per il colore che egli ha scelto 
quanto per i modTcon cui ha 
partecipato alla campagna elet-
torale, e per i dubbi che ciò ha 
suscitato nell'opinione pubblica 
della Sardegna. La gente ha avu-
to modo di assistere, infatti, a di-
versi dibattiti televisivi in cui il 
suddetto ufficiale difendeva le ra-
gioni di AN con maggior vigore 
di quanto avesse fatto tempo pri-
ma per difendere le tesi dell'isti-
tuzione militare, generando una 
certa confusione tra l'Esercite e 
la forza politica in cui si era can-
didato. Tale candidato, trombato 
irreversibilmente al primo turno, 
 ha ripreso le sue funzioni eli ad-
detto stampa senza <-lie nessuna 
dei suoi superiori abbi.) sentito la 
necessità, se non altro per tutela-
re l'immagine dell'Eseicito, di 
trasferirlo ad altra sede e ad altro 
incarico. Perché né a me né a 
tanti altri sembra giusto che si 
possa confondere "tale incarico 
con qualsiasi partito Qualcuno 
obietterà che i militari hanno 
uguali diritti rispetto agli altri cit-
tadini, e non sarò certamente io 
a disconoscerlo. Ma a questo 
punto, direbbe Michele Lubrano, 
la domanda sorge spontanea: se 
questo ufficiale avesse scelto di 
candidarsi in Rifonduzionc co-
munista o nel Partidu Sardu Indi-
pendentista, gli sarebbe stato ri-
servato lo stesso trattamento di 
favore? 

Pasquale Schirru 
Cagliar 

«Mobilitiamoci  contro 
l'attacco  alla Rai 
del  governo Berlusconi» 

Cara Unità, 
le decisioni del governo Berlu-

sconi sulla Rai costituiscono un 
gravissimo attacco al carattere 
pubblico della informazione te-
levisiva, e rimettono m discussio-
ne le libertà d'opinione e di 
stampa, sancite dall'art.21 della 
Costituzione e lo stesso ruolo di 
garanzia della Presidenza della 
Repubblica. Di lronte al primo 
sostanziale passo della nuova 
maggioranza di centro-destra 
nella direzione di un nuovo ordi-
ne, demagogicamcnte populista 
 negli slogan, antipopolare ed au-
toritario nella sostanza, i cittadini 
devono mobilitarsi. A partire dai 
luoghi in cui ciascuno vive e la-
vora; bisogna produrre controin-
formazione, anche su argomenti 
vicini agli interessi di tutti, come il 
lavoro, la casa, la salute, la scuo-
la. Vanno promosse aggregazio-
ni, come i Comitati per la Costitu-
zione e i circoli referendari, e 
strumenti di comunicazione che 
consentano, anche con il ricorso 
alla autogestione ed all'autofi-
nanziamento, fonne diffuse di re-
sistenza contro un governo che 
sta dimostrando, nettarli, di vole-
re sovvertire in tempi più rapidi le 
regole e i principi costituzionali. 
Ai parlamentari e alle forze politi-
che di opposizione spetta il com-
pito di superare personalismi ed 
egoismi di parte, senza lasciarsi 
dividere da operazioni strumen-
tai', della maggioranza, per pro-
muovere dentro e fuori del Parla-
mento una forte iniziativa legisla-
tiva che impedisca il monopolio 
dell'informazione e l'asservimen-
to dei mezzi di comunicazione 
agli interessi di Berlusconi e dei 
suoi alleati. 

Fulvio Vassallo Paleologo 
(.Comitato Dossctti 

per la Costituzione) 
Palcnno 


